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PREFAZIONE 


l^^rima  che  il  Sistema  Ipotecario  portato  dal  Co* 
dice  Civile  di  Napoleone  fosse  nel  1806  posto  in  atti- 
vità nel  Regno  d*llalìay  sotto  gì^  antecedenti  governi, 
olirete  disposizioni  del  Diritto  Comune,  si  trovavano 
già  in  vigore  alcune  particolari  leggi  relative  alla  ma- 
teria Ipotecaria. 

Egli  è  noto  che  i  principali  Stati  o  province  che  com- 
posero il  Regno  d' Italia ,  e  che  formano  oggetto  di  que- 
sta Raccolta,  furono:  I.  Li  ducati  di  Milano  e  Manto- 
va. U.  Gli  stati  Estensi.  HI.  Gii  stati  Veneziani.  IV.  Le 
province  appartenenti  allo  stato  Pontificio  dette  Lega- 
zioni, non  che  le  Marche  ed  il  ducato  di  Urbino. 

Quali  leggi  si  trovassero  in  vigore  in  ciascuno  di 
detti  Stali  o  province  prima  dell'  accennata  epoca ,  e 
sino  a  quando  vi  rimanessero,  quali  si  fossero  le  leggi 
promulgate  al  tempo  del  Regno  d' Italia  ,  e  quali  al- 
tre a  queste  venissero  sostituite  dopo  il  rlpristinamento 
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degli  aDtiohi  governi^  diremo  colla  maggiore  possi*- 
b»lebrfvt(à«  per  quimto  T  esleasiope  4ei|a  materia 
il  comporta. 

L  -^  DiiGATi  DI  MaiNo  E  Mantova. 

I  daoati  di  Milano  e  Mantova  *  dapprima  soggelU 
al  governo  dei  rispeilivi  ducbi ,  si  (rovavaoo  già  uniti 
agli  stati  di  Maria  Teresa,  allorché  ne)  1796  vennero 
occupati  dagli  esercili  francesi.  Nel  1797  fecero  parte 
della  Repubblica  Cisalpina  «  la  quale  appresso  fu  detta 
Italiana  (  1802  ).  Questa  non  mollo  dopo  fu  tramutata 
in  Regno  d*  Italia  (1805).  Detto  regno  ebbe  fine  col 
1814«ed  i  ducali  furono  riuniti  airimpero  d'Austria. 

Quanto  al  ducato  di  Milano,  dalle  Costituzioni 
pubblicatevi  nel  1542  e  dipoi,  si  rileva  che  riguairdo 
alla  materia  Ipotecaria  trova vansi  in  vigore. due  sorta 
di  giudizi  (1).  L*  uno  provocativo  per  editto  di  tutti  i 
creditori  ipotecari  del  venditore,  al  fine  di  far  dichia* 
rare  in.  confronto  dei  contumaci  la  libertà  dei  beni 
venduti  o  da  vendersi.  L'  altro  era  un  giudizio  ordi- 
nario dipendente  dalle  contrattazioni  per  far  conosce* 
re  la  sussistenza  dei  rispettivi,  crediti  e  diritti  d'ipote* 
ca  in  concorso  tanto  del  venditore  cbe  dei  contraddi- 
centi  medesimi. 

I  primi  Statuti  dì  Milano  promulgati  nel  1216  sot- 
to il  titolo  di  Consuetudini,  avevano  introdotto  a  favore 
dei,  compratori  provvedimenti  che  riparassero  al  difetto 


(1)  Per  ciò  cbe  rigaacda  ai  ducalo  di  Milano,  he  ricavate 
queste  notiaie  dal  Repertorio  legale  del  Pagani  ;'y.  Voi.  !/ 
p.  403,  aaei  mi  sono  servito  delle  di  lui  parole. 
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del  Oirfllo  Comune,  <ciie  io  d«lli  diieati  appunto  en 
m  vigore'  ooflie  negU  aKri  stati  Italiani)  il  quale  intor*- . 
no  alle  ipoteche  tacite ,  altro  rimedio  non  offerita   cIm 
qaello  della  prescrizione. 

Un  dùt^ìe  editto  4é\  ì^  DOfembre  1368  iostituì 
il  benefizio  delle  gride  per  la  città  e  contado  di  Mila- 
no, fe^  qo^afi  pftrò  non  b!  estendevano  alio  servitù  ed 
aitrf  diritlf  r^alivma  linìilavansl  a  preservare  i  com* 
pretori  dalle  ipoteche  tacite. 

Lef  s^Mr erano  un  vem  processo  per  bando  (e-» 
estate  volgarmente  4etto)  col  quale  provoeavansi  i 
creditori  ipotecar)  sa)  podere  descritto  nel  libello  ad 
avaiYzate  le  loro  ragioni.  Questo  giudizio  veniva  ulti- 
mato con  Scienza,  là  quale  pronunciava  la  validità 
delle  grtdr,  ed  imponeva  perpetuo  silenzio  ai  contu- 
maci. Qualora  vi  fossero  intervenuti  del  creditori ,  a- 
veVÉ  atìcbe  luogo  la  gi'aduatoria,  e  con  essa  cornuta- 
vasi  lAoitre  la  sentenza  contumaciale  ;  $  7  e  8  delle 
nuove  Càstit,  di  Milano. 

Dalla  ragione  addotta  nel  succitato  decreto  1368, 
la  qudTe  Tu  espiressaitiente  allegata  nelle  nuove  costi- 
tuzioni ,  appare  che  non  fosse  facoltativo  al  proprieta- 
rio di  beni  stabili  di  farli  purgare  dalle  ipoteche  se 
irott  quando  avesse  in  ànimo  di  venderli,  e  purché  la 
vendita  si  effettuasse  entro  un  prefisso  termino,  ovve- 
n)  entro  Tanno;  altrimenti  le  gride  non  pregiudica- 
vano al  creditori  che  avessero  o  no  contraddetto.  Tale 
fócoicà  estendevasi  anche  aT  compralore ,  ma  solo  nel- 
la quaKtà  di  rappresentante  il  venditore;  §  39. 

Essendo  il  9l8teina  delle  gride  introdotto  per  pub- 
blico vanta^gio^  non  era  lecito  il  derogarvi  con  ispe- 
ciali    convenzioni.   E    siccome  miravano   allo  scopo 
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di  pagare  i  creditori  ipotecari  sul  fondo  alienato,  cosi 
il  beoeOzio  delle  gride  non  si  ammetteva  nelle  aliena- 
zioni per  donazione,  permuta  od  enOleusi,  mancando 
in  questi  casi  un  prezzo  da  erogare  a  favore  dei  cre- 
ditori. Parimenti  non  si  ammettevano  alle  gride  cose 
litigiose;  §  11  e  38. 

Da  tale  principio  ne  derivava  eziandio ,  che  la 
pubblicazione  dell'editto  facevasi  ad  istanza  del  le- 
gìttimo possessore,  il  quale  avesse  il  pieno  dominio 
suir  immobile  oggetto  delle  gride.  Questo  proprietario 
che  esperìmentava  tale  giudizio  denominavasi  ponente. 
Egli  giurava  di  essere  il  proprietario;  §2,4. 

^giudici  competenti  per  le  gride,  erano  quelli 
nella  cui  giurisdizione  giacevano  i  beni;  §  2.  —  Nel 
Libello  si  descriveva  1*  immobile  da  vendersi  coli*  in- 
dicazione de*suoi  confìni  ;  e  sotto  pena  di  nullità,  do- 
tevansi  inoltre  denotare  tutti  coloro  che  dentro  Tan- 
no avessero  posseduti  detti  beni,  e  se  l'acquisto  fosse 
seguito  entro  un  decennio ,  era  parimenti  dovere  del 
ponente  d*  indicare  T  immediato  suo  datore;  §  3. 

Le  gride  facevansi  dai  tubatori  del  comune,  pre- 
messo il  suono  di  tromba ,  alle  scale  del  pretorio  ,  e 
nei  luoghi  soliti,  al  cospetto  di  due  testimoni,  e  per 
tre  volte  in  una  settimana ,  in  giorni  diversi ,  e  cosi 
per  eguale  guisa  in  altre  due  susseguenti  settimane  ; 
$  &.  —  Tali  solennità  erano  ordinate  attesoché  il 
processo  dì  grida  tornava  a  pregiudizio  dei  creditori 
ipotecari ,  i  quali  conlro  i  prìncipi!  della  ragione  co- 
mune venivano  obbligati  a  farsi  attori  colla  commi- 
natoria di  perdere  la  loro  ipoteca. 

Alle  gride  che  per  diritti  reali  non  potevansi  con- 
traddire ;    §  6.    La    contraddizione   era    una    formale 
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petizione  in  azione  ipotecaria,  accompagnata  da  docu- 
menti. Il  termine  che  correva  dall*  ultima  pubblica- 
yione  del  bando ,  era  di  mesi  tre  pei  creditori  ipote- 
cari non  qualificati;  ma  praticamente,  rirevcvansi  le 
contraddizioni  anche  di  questi  entro  un  semestre , 
fioche  le  gride  fossero  chiuse. 

Non  si  ammetteva  giammai  restituzione  in  intero 
contro  le  gride,  poicliè  sarebbero  divenute  illusorie. 
E  per  una  eguale  considerazione  era  prescritto,  che 
qualsivoglia  ipoteca  contratta  a  carico  del  venditore 
neir  intervallo  della  prima  pubblicazione  delie  gride 
sino  alla  vendita  ,  non  potesse  recare  nocumento  al- 
cuno al  compratore.  Non  effettuandosi  la  vendffa  del 
Fondo  posto  alle  gride,  T  ipoteca  stipulata  dopo  la 
pubblicazione  di  queste,  sortiva  il  suo  pieno  effetto; 

Sn. 

Le  gride  liberavano  i  beni  dalle  ipoteche  del 
venditore  non  solo  ,  ma  da  quelle  che  vi  avessero  im- 
pi>ste  i  datori  di  lui.  Restavano  però  illese  ai  credi- 
tori le  proprie  ragioni.  Accadendo  che  i  creditori  di 
siffatti  dolori  si  presentassero  a  contraddire  ,  ne  veniva 
di  conseguenza  che  dovessero  eglino  giustificare,  che 
i  beni  posti  alle  gride  fossero  stati  in  dominio  del  lo- 
ro debitore.  Quindi  nello  statuto  di  Milano  Voi.  3 , 
cap.  4n  fa  dichiarato ,  che  qualora  la  contraddizione 
risguardasse  un*  obbligazione  contratta  da  un  datore 
nominato  dal  ponente  nella  comparizione,  i  beni  si 
dovessero  a  pregiudizio  del  ponente  presumere  stati  in 
dominio  di  un  tal  datore,  e  ciò  alT effetto  soltanto  di 
esimere  II  cootraddicente  dal  dovere  di  somministra- 
re le  prove  ,  salvo  ogni  diritto  del  terzo. 

Ogni   volta  che   il  ponente   volesse    alienare  una 
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cosa  posta  alle  gride,  era  tenufo  notificarlo  al  credi- 
tore che  avesse  ooDlraddetlo,  il  faale  potefva  eoiro 
giorni  òtto  dichiarare  di  volere  comperarla  ad  un 
prezzo  maggiore ,  nel  qual  caso  otteneva  la  preferen- 
za. Qualora  vi  fossero  pia  creditori  concorrenti ,  si 
deliberava  al  maggior  offerente;  §  IS. 

Tutte  e  singole  le  contraddizioni  coslituitano  una 
vera  giudiziale  petizione  proposta  tanto  in  concorso 
del  venditore  sul  punto  della  sussistenza  dei  rispeicivi 
crediti  e  diritti  ipotecari,  quanto  in  concorso  degli 
altri  contraddittori  sul  punto  della  priorità;  $  13. 

Le  gride  non  pregiudicavano  alla  moglie  ,  nucM*a« 
pro-nuora  del  ponente  in  costanza  di  matrimonio  ri- 
guardo ai  beni  dotali ,  né  alle  ragioni  delle  loro  doti 
o  beni  parafrenali  ;  ma  pregiudicavano  bensì  alla  mo^ 
glie,  nuora  e  figli  dei  datori  sì  mediati  che  immediati 
del  venditore,  qualora  nessuno  avesse  per  loro  con- 
traddetto; S  25,  26. 

Era  obbligato  il  ponente  alle  gride  di  denuneiar- 
le  espressamente  alle  mogli ,  nuore  e  figli  del  vendi- 
tore ,  e  di  più  ad  un  loro  agnato  o  cognato  prossimo. 

Le  gride  inoltre  non  pregiudicavano  alle  ragioni 
del  fisco  e  delle  comunità  (§  27)  ,  né  ai  creditori  del 
ponente,  quando  la  vendita  non  si  consumava  entro 
Tanno,  e  ninno  avesse  contraddetlQ ,  o  entro  il  trien- 
nio qualora  alcuno  avesse  contraddetto  (§  28),  né  alle 
chiese ,  ai  monasteri ,  spedali  ed  altri  benefizi  eccle- 
siastici {$  34),  né  ai  dominii  diretti,  ove  però  non 
fossero  stati  specificatamente  posti  alle  gride  gli  stessi 
diretti  dominii  ;  §  35. 

Non  erano  obbligati  a  contraddire  coloro  ,  i  qua- 
li non  tenevano  che  diritti  condizionali  od  esercìbili 
dopo  un  giorno  determinato  ;  §  29. 
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La  ppovvidensa  ddto  gride  Tu  estera  a  Pavia , 
eam»  appare  da  fuetto  Statuto  civile  i;ap.  146 1  ed  a 
Cremona  come  al  capw  416  e  seg«  dello  Statuto  locale. 

Nel  Dmato  di  Hapìtova  poi  si  trovava  in  vigo- 
re r  editto  del  13  ottobre  1774  ivi  pubblicato  daJla 
Gianta  dì  Yiee-Goveroo  delta  Lombardia  Austriaca , 
li  qaaie,  riguardo  alla  materia  Ipotecaria,  couteaeva  le 
segseBii  disposUiooi.  (1) 

In  queMo  editto  si  premettevai  che  in  tutte  le  con- 
venzioni ed  allri  alti ,  fatti  tanto  per  istrumento  che 
per  privala  scrittura  ,  riconosciuta  però  da  noiaio  e 
eoo  fte^limoni  »  avesse  sempre  a  sottiuteodersi  ro6i/i- 
gation0  g$ntralifdei  beniy  quand'anche  non  fosse  siala  e- 
spus$a,  9fL  2.  .Daltronde  si  disjìoneva  che  le  conven- 
Bìoili  od  aiti  qMlun^ue  fatti  con  semplici  scritture  e 
ohicografi,  oon  producessero  cbe  un'azione  persona- 
le, e  non  mai  la  reale  ed  ipotecaria^  quantunque 
fosse  in  dette  convenzioni  stata  promessa.  Allorché 
però  deU»  convenzioni  fossero  state  notificate  al  re- 
fàCf»,  dal  giorno  di  detta  registrazione  portavano 
pur  esse  V  obbligazione  reale  ed  ipotecaria  ;  §  2 , 
11  ,  18  e  ,ld. 

La  inslaurazione  del  registro  venne  ordinata  col 
lodato  edilLo  non  spio  per  servire  alla  miglior  cu- 
stodia degli  aulografi  e  protocolli  t  ma  principalmente 
per  as5i«urare  ai  contraenti  i  diritti  di  proprietà  e  d'i- 
poteca che  intendevano  acquistare  »  non  che  a  stabili- 
re l' ordine  di  prelazione  ,  cosicché  solo  dal  giorno  del 


(1)  Onesto  editto  è  per  intero  riportato  nell*  appendice  a 
qaeslQ  volume  ▼,  N.  22  p.  616. 
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registro,  e  secondo  la  priorilà  di  ardine^  i  eoniralli  ed 
altri  aia  imporUinli  obbligazioni,  ipoteche  o  dominio^ 
avevano  U  loro  efficacia  e  valore;  art.  8. 

Questa  provvidenza  Tu  estesa  e  retrotratta  ai 
cootralii  ed  altri  alti  eseguili  dal  1.  gennaio  1770  in 
poi  ,  per  dentin^iare  i  quali  Tu  accordalo  un  anno  di 
tempo  ;  S  9. 

Le  doti  però  di  un  valore  minore  di  gigliati  20 
ritenevano  il  privilegio  di  anteriorità ,  ancorché  non 
notificate  né  registrate.  Per  quelle  di  maggior  valore 
e  pei  patii  nuziali ,  il  cui  valsente  non  eccedesse  il 
terzo  della  doto  medesima ,  era  preservata  la  anteriO' 
riià  dal  dì  della  loro  costituzione ,  purché  entro  un 
semestre  fossero  notificate  al  pubblico  registro;  art.  16. 

Il  diritto  di  prelazione  accordato  da  questo  edit^ 
lo  non  derogava  alla  priorità  che  di  ragione  compe* 
leva  ai  creditori  del  prezzo  sulla  cosa  venduta,  ai  sov- 
ventori sulla  cosa  acquistata  o  migliorala  coi  loro  de* 
naro^  e  ciò  a  condizione  che  detti  crediti  a  termini 
di  legge  fossero  notificati  e  registrati;  §  18. 

Dall'  obbligo  della  notifica  o  registro  non  erano 
esenti  i  minori ,  e  niun*  altra  persona  o  corpo  privi- 
legiato ,  compreso  anche  il  fisco.  Pei  suddetti  erano 
tenuti  i  loro  tutori  od  amministratori ,  i  quali  si  vol- 
lero responsabili  dei  danni  clic  per  tale  ommissione 
avessero  arrecato  ai  loro  tutelati  od.  amministrati  ; 
§   !3  e  14. 

I  notai  e  pubblici  impiegati ,  cui  spettala  il  ri- 
cevimento degli  atti  e  contratti ,  avevano  obbligo  di 
presentare  entro  determinato  tempo  copia  autentica  del- 
le scritture  private  od  istrumcnti  da  loro  rogati;  §  4. 
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A  quanto  sopra  si  è  detto,  torna  opportuno  qui 
a^iugnere  come  tu  tutta  la  Lombardia  Auurìaca  nel 
maggio  del  1786  fosse  posto  io  attività  il  Regolamen- 
to del  processo  civile,  nel  quale  al  capa  IX  intHolalo 
del  Froeesaa  EdiUalé^  ossia  dei  concorso  dei  creditori, 
erano  designati  i  crediti  che  avevano  diritto  di  pr«^ 
ferenzd  a  tutti  gii  altri ,  e  si  prescrivevano  le  diverse 
dasii  dove  tutti  gli  altri  creditori  dovevano  essere 
collocati. 

In  detto  capitolo  si  diceva  che  avanti  tutti  i  ere* 
ditori  dovevano  ^essere  posti  quelli:  1)  i  quali  ripete- 
vano un  bene  mobile  od  immobile  di  loro  proprielà, 
che  al  tempo  del  concono  si  fosse  trovato  esistere 
presso  la  mossa:  2)  quelli  che  dopo  aperto  il  concorso 
avevano  fatto  spese  utili  e  necessarie  per  la  massa 
medesima;  §  86. 

Nella  prima  classe  si  dava  il  diritto  di  prelazione: 
i  )  ai  creditori  per  le  spese  necessarie  fatte  per  la 
sepoltura  e  lutto  del  debitore,  quando  questi  fosse 
morto  prima  dell*  aprimento  del  concorso  :  2)  per  sa* 
lari  dovuti  ai  domestici  per  un  triennio  avanti  V  a- 
primeoto  del  concorso  :  3  )  ai  medici ,  chirurghi  e 
speziali  per  assistenza  e  medicine  prestate  da  un  anno 
al  debitore;  §  87. 

I  carichi  pubblici  si  classiflcavano  a  seconda  del- 
le leggi  vigenti. in  ciascuna  provincia,  $  88. 

Nella  seconda  classe  si  ponevano  quelli  che  te* 
nevano  pegno  od  ipoteca  sopra  la  sostanza  del  debi- 
tore ,  a  misura  del  tempo  in  cui  avevano  acquistato 
tale  diritto,  ristrettivamente  però  alla  coisa*  pignorata 
od  ai  fondo  vincolato.  —  Gì*  interessi  avevano  la 
stessa  priorità  che  competeva  al  capitale  per  un  trien- 
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nio  retro,  da  contarsi  dal  giorno  dell' aprìniento  del 
concorso  ;  §  89,  90. 

Nella  ten^  classe  si  ponevano  le  lettere  dì  cam« 
bio  che  si  facevano  fra  negozianti  e  fabbricanti,  ri- 
strettivamenle  agli  oggetti  del  loro  commercio;  $  91 
e  92. 

Nella  quarta  classe  si  poneva  il  ffsco  (fiiahdo  fos- 
se stato  creditore  per  nn  contratto  non  privilegiato; 
e  gli  altri  creditori  personalisti  e  non  denunziati  al 
pubblici  registri  ;  $  93. 

Nella  quinta  (alasse  si  ponevano  gl'interessi  al  qua- 
li la  legge  non  concedeva  la  priorità  eguale  a  quella 
del' capitale:  $  94. 

Infine  nella  sesta  classe  si  collocavano^:  1)  queU 
H,  il  cui  diritto  aveva  fondamento  da  un  semt>lice 
atto  di  beneficenza  del  debitore,  come  i  donatari:!!) 
fi  fisco  per  le  multe  aggiudicate  ai  medesimo;  e  ciò 
quando  i  beni  del  debitore  non  fossero  coperti  da  pe^ 
gno  od  ipolec;a  $  96. 

A  favore  del  creditori  decorrevano  bensì  gl'in- 
teressi dopo  r  apertura  del  concorso ,  ma  non  si  ab- 
buonavano  le  spese  da  essi  fatte  per  la  liquidazione 
de' lóro  credili;  §  96. 

II.  —  ReraBBLicA  Cisalpina,  Italiana 
E  Rbgno  d'  Italia. 

Tali  erano  le  disposizioni  in  vigore  in  detti  du** 
cati  allorché  essi  fecero  poi  parte  della  Repubblica 
Cisalpina ,  Italiana  e  Regno  d' Italia.  Quello  che 
6oao  per  dire  riguardo  alle  leggi  pubblicate  al  tempo 
di  questi  governi ,  intendo  valga  ancora  per  gli  stati 
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Esteoai  e  per  le  province  di  Bologoa  ,  Ferrara  e  delle 
Roroagnc  ,  paesi  lutli  che  ad  un  tempo  istesso  furooo 
soggetti  ai  delti  sverni.  Riguardo  agli  stati  Veneti , 
ed  alle  proTìocìe  delle  Marche  e  Ducato  di  Urbino,  è 
da  avvertirsi  come  ì  primi  soltanto  nei  1806»  e  gli 
altri  nel  1808  fossero  uniti  al  regno  d*  Italia. 

Quanto  alle  leggi  del  13  termidoro  9  bramale 
anno  VI  (31  luglio  e  3  ottobre  1798)  emanale  sotto 
la  repubblica  Cisalpina,  colle  quali  si  ordinava  l'in- 
stituzione  di  un  registro  che  dovesse  contenere  la  de* 
auncia  di  tulli  ì  beni  immobili  posseduti  da  ciascun 
particolare  ;  e  dal  quale  pure  dovevano  apparire  lotte 
le  ipoteche  ed  altri  pesi  reali  che  potessero  gravore 
i  beni  immobili ,  non  terremo  discorso  ,  perchè  dette 
leggi  non. che  altre  successivamente  pubblicate  su  tale 
argomeqlo ,  non  ebbero  alcuna  esecuzione. 

Soltanto  qui  è  a  dirsi  come  sotto  la  Cisalpina 
fosse  posto  in  attività  nel  maggio  1801  ,  il  Metodo  ge- 
nerale delle  cau$e  civili^  portato  dalia  legge  1  piovo- 
so annoiX  (27  genn.  1301  )»  il  quale  al  Cap.  XI 
conteneva  le  norme  da  seguirsi  pel  Processo  Edittale 
ossia  ^1  concorso  dei  creditori,  e  come  sotto  la  re- 
pubb.  Italiana  a  dette  disposizioni  fossero  surrogate 
le  altre  contenute  nell*  altro  Metodo  giudi:siario  civile 
pubblicato  eolla  legge  14  aprile  1804  (1).  Noh  credo 
occuparmi  del  riepilogo  delle  disposizioni  comprese  in 
detti  metodi  o  regolamenti ,  in  quanto  che  essi  non 
kcero  cbe  riprodurre  con  piccole   varietà  le  disposi- 


(i)  V.  Tìt.  15  art.  260  e  seg.  BoM.  Leg.  Ital.  4804.  N. 
37  p.  212,  e  legge  15  ottobre  d.  anno  N.  120  p.  858. 
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zioni  portate  dal  Regolamento  del  processo  civile  pub- 
blicato Della  Lombardia  Austriaca  ,  di  cui  sopra  ho 
tenuto  discorso. 

Nel  Rbguo  d'  Italia  il  Codice  Napoleone  fu  posto 
In  attività  il  1."  aprile  1806,  e  quindi  da  questo  giorno 
le  disposizioni  contenute  nei  titoli  XVIII  e  XIX  del 
libro  III  riguardanti  i  privilegi  e  le  ipoteche^  spropria- 
zione  forzala,  e  graduazione  dei  creditori^  dovevano  ser- 
vire di  norma  per  tutti  quei  contratti  ud  atti  che  da 
detto  giorno  in  poi  dovevano  eseguirsi.  (I)  Per  li 
privilegi  ed  ipoteche  poi  acquistate  da  terzi  prima  dì 
delta  epoca,  furono  queste  mantenute  nello  stato  di 
vaMilà  ed  anteriorità  a  norma  delle  leggi  in  addie- 
tro vigenti  in  oiascono  Stato.  (2)  Con  quali  modi  ed 
entro  qual  tempo  detti  privilegi  ed  ipoteche,  per  ti- 
toli anteriori  airattivazione  del  Codice  Napoleone,  si 
dovessero  iscrivere  nei  pubblici  uflici  contro  t  beni 
immobili  dei  debitori  tuttora  viventi,  o  sui  beni  dei 
'  loro  successori ,  o  contro  i  terzi  possessori ,  si  vegga 
per  intero  quanto  prescrisse  il  notissimo  decreto  del 
26  ottobre  1808  che  si  trova  riportato  in  questa  Rac- 
colta al  N.  12  p.  100. 

Ma  dopo    r  attivazione    del   Codice   Napoleone, 
molte  ed  importanti  disposizioni  furono  emanate  sot- 


(1)  Quando  detto  Codice  fosse  posto  in  attivila  nei  ter* 
ritorii,  che  dopo  della  epoca  furono  aggiunii  al  regno,  si 
vegga  quanto  è  slato  dello  a  pag.  7  noia  1/  Quando  poi  es- 
so cessasse  d'essere  in  vigore  in  ciascuno  Stalo  dopo  il  ripri- 
slinamenlo  degli  amichi  governi,  verrà  dello  quando  occorrerà. 

(2)  v.  d;  29  mar/o  1806  N.  2  p.  5i  ;  ed  art.  4,  6  e  9 
del  D.  25  ollobro  1808  IV.  12  p.  100. 
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lo  detto  Regao  ,  e  noi  crediamo  di  qui  accennarle  , 
affiDchè  si  conosca  come  esse  fossero  tali  da  dare 
compimento  al  sistema  ipotecario  portato  da  detto 
Codice. 

Diremo  dunque  come  coi  DD.  39  marzo  1806^ 
6  ottobre  1807  e  16  dicembre  1808,  (v.  N.  2,  6, 
e  14),  fosse  stabilita  la  residenza  giurisdizionale  de- 
gli uffici  delle  tppteche;  e  come  il  D.  19  aprile 
1805  N.  3,  portasse  il  regolamento  per  gli  uffici  di 
conservazione  delle  ipotecl>e,  il  quale  dopo  aver  ri- 
petuto i  pr incipit  generali  riguardo  alla  materia  dei 
privilegi  ed  ipoteche  già  contenuti  nel  Cod.  Napol. , 
additò  ^poscia  le  norme  da  seguirsi  per  la  regolarità 
e  pubblicità  dei  registri ,  e  fece  conoscere  la  respon-* 
sabilità  alla  quale  erano  tenuti  i  conservatori  delle 
ipotecbe. 

Il  Codice  di  procedura  civile    che  fu  pubblicata 
con  D.  17  giugno  1806   e  posto  in  attività  il  14  ot- 
tobre   1807  «  portò  le   norme  intorno    all'  esecuzione 
coattiva  di  sentenze  contro  gì*  immobili  presso  chiun- 
que fossero.  Alla  pag.  46  Voi.  1  di  questa  Raccolta  , 
noi  accennammo  quali  disposizioni  portasse  detto  Co- 
dice, non  che  quali    altre  ne  contenesse  il  Codice  di 
Commercio,    per   cui    non   crediamo    qui   ripeterle. 
Dirò  soltanto  che  sino  a  quést*  epoca  rimasero  in  vi^ 
gore  i  diversi  melodi  giudiziari  che  erano  in  uso  com- 
patibilmente alle  disposizioni  del  Codice  Napoleone. 
Col  DD.  in  data  31  ottobre  1807  N.  6  e  7,  fu 
reno  date  le  norme  riguardanti  il  privilegio  ed  ipo- 
teca accordale  dagli  art.   2098  e    :222l  del  Cod.  Na- 
poleone relativamente  al  pubblico  tesoro  sui  beni  dei 
contabili  incaricati    dell*  escussione  e  del    pagamento 
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de?  àévtaPì  di  pubMiea  ragione,  e  sol  rhnborso  dell« 
sp^e  a  cafico  d^i  condannati  in  materiie  criminali , 
corresionali  e  di  polizia. 

Col  settimo  ed  oliavo  Slaluto  cosliltizlonalè  ('il' 
primo  del  21  settendbre  1808  N.  11,  if  secondo  del 
16  niiarro  1810  fi.  19)  fo  detto,  che  ì  bèni  ror^ànti 
i  maggioraschi  ed  i  beni  della  dotazione  della  Co« 
rona ,  erano  inalienabili ,  e  iion  potevano  essere  he 
ipotecati  né  sequestrati. 

Colle  circolari  del  6.  G.  Ministro  di  grazia  e 
giustizia  del  13  giagno  e  7  ottobre  1809  N.  15  2/  e 
18,  fu  dichiarato  non  essere  necessaria  T  iscrizione 
deir  ipoteca  pei  diretti  dominii,  per  le  ragioni  fisca- 
li e  per  le  decime  spettanti  allo  Stato. 

Il  D.  18  luglio  1811  N.  26 ,  portò  le  nonne  col- 
le quali  si  dovevano  correggere  gli  errori  e  le  Irre- 
golarità Incorse  nei  registri  ipotecari. 

Ma  dopo  tutto  ciò,  qui  è  opportuno  il  dire  come 
le  maggiori  aggiaute  o  riforme  che  furono  fatte  al 
sistema  ipoUtatie  del  God.  Napol. ,  si  trovano  riunite 
nei  D.  12  dicembre  1812  N.  36,  il  quale  applicò  ai 
regno  d' Italia  alcune  disposizioni  relative  a  detto  si- 
stema, le  quali  si  trovavano  già  in  vigore  nell*  impero 
Francese.  Queste  possono  ridursi  alle  seguenti ,  e 
prima  di  tutto  —  1  privilegi  accordati  al  tesoro  pub- 
blico dagli  art.  2098  e  2121  del  Cod.  Nap.  e  dal  de- 
creto 31  ottobre  1807  sui  beni  mobili  ed  immobili 
dei  contabili,  furono  estesi  anche  al  tesoro  della  co- 
rona ;  §  1 ,  2  e  3.  —  Le  ipoteche  legali  ,  esistenti 
iDdlpendentemente  da  qualunque  inscrizione  In  forza 
deli'  art.  2136  del  Cod.  Napol. ,  e  dell'art.  12  del  I>. 
26  ottobre  1868,  a  favore  delle  moglie  dei  minori  e 
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re  vìve,  a .  favore  4eUe  ^vd^elte  persone  asebe  qaan* 
do  le  dooDe  fossero  divcDate  vedove  «  dei  minori 
ed  iot^rdeUi  jdivewMi  maggiori  o  riprì^linati ,  e 
dei  loro  rispeUivi;  eredi  ^  S  4  al  7.  -^  Coo  delta 
decreto  si  disse  iopUre»  che  non  si  poteva  pi^eo* 
dere  .iiaprizione  In  fona  di  up  gìudioalo  emanato 
sopra  ìslaoaa  di  rioognizione  di  scrittura  privata, 
se  Don  dopo  che  il  credito  fosse  scaduto  od  altricnen^ 
ti  fòsse  stato  reso  fsegoìbiU,  salvo  ohe  non  fosse 
stato  diversamente  convenuto  nella  stessa  scrittura 
privata  o  posteriormente  con  atto  autentico  «  §  8.  -^ 
Le  ipaiecha  si  dissero  rinnovabili  alla  scadenza  dì 
ogni  decennio  a  norma  dell*  art.  2154  del  C.  Nap.;  di* 
cbiaraadosi  sussistere  senza  nuova  inscrizione  le  ipote- 
che legali  «  restando  però  T  obbligo  ai  mariti  e  tutori 
a  far  rinnovare  delle  inscrizioni  sotto  le  pene  portate 
dagli  artic»  2136  e  2131  del  God.  Nap.  Le  iscrizioni 
poi  Catte  d'uffizio  dai  conservatori,  dovevano  rinnovarsi 
dalle  parti  che  vi  avevano  interesse; art  11  al  14.  Perle 
iscrizioni  delle  ipoteche  convenzionali  o giudiziali*  po- 
steriori airattivazione  del  Còd.,  fu  ordinato  che  doves* 
sero  indicare  l'epoca  deWesigibilità  del  jcredito,  sia  che 
essa  fosse  a  giorno  .fls90>  sia  che  dipendesse  da  .una 
coodizioae  od  avvenimento  qualunque.  Qpanto  alle 
inscrizioni  già  prese,  e  n^He  quali  non  fosse  stata  e* 
spressa  tale  indicazione,  fu  accordato  il  tei:mine  fìno 
a  tutto  giugno  1813  per  farvelo  aggiugnere«  Con 
questa  rettificazione  le  ipoteche  prese  furono  dichia- 
rate valide.  Per  le  ipoteche  convenzionali  e  giudi;iiali 
anteriori  ^11*  attivazione  del  Cod.  Nap. ,  la  menzione 
della  rispettiva  scadenza  doveva  eseguirsi  allorquando 
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si  fosse  rinnovata  V  inscrizione  alla  Si^adeoza  del  de- 
cennio; §  16  al  31. 

Col  suQcilato  decreto  fu  inoltre  ordinato  clie  le 
scrilture  private  portanti  mutazioni  di  proprietà  \m* 
mobili,  potessero  essere  trascritte  negli  ufQzi  delle  i* 
poteche  allorché  fossero  state  registrate»  Dette  scritiu* 
re  private  però  non  potevano  servire  di  tilo4o  ali* in- 
scrizione  delP  ipoteca  convenzionale ,  fuorché  a  van- 
taggio del  venditore  pel  prezzo  della  vendita  ;  §  22  e 
23.  —  Furono  dichiarate  valide  fiso  alT  epoca  della 
decennale  rinnovazione  le  ipoteche  costituite  e  già  in- 
serit4e  in  forza  degli  alti  summenfovati  ^  a  meno  ohe 
noa  fosse  stata  già  dichiarala  la  nuliità  con  giudicati 
non  suscettibili  dì  riforma  «  o  fossero  state  per  altro 
titolo  aflette  di  nullità ,  $  25.  La  rinnovazione  però 
di  tali  inscrizioni ,  non  avrebbe  potuto  eseguirsi  che 
dietro  ad  una  conferma  della  ipoteca  fatta  per  atto 
in  forma  autentica  a  termini  delT  art.  2137  del  C. 
Nap. ,  alla  quale  conferma  non  poteva  ricusarsi  il 
debitore,  ogniqualvolta  dairaito  primitivo  risultasse 
anche  il  di  lui  animo  per  costituire  una  ipoteca  in- 
Bcrivibile,  §  26.  Infine  rispetto  poi  alle  ipoteche  an- 
teriori air  attivazione  del  God.  Nap. ,  si  disse  che 
oontinuavano  ad  avere  ogni  effetto  le  inscrizioni  pre* 
se  o  da  prendersi ,  giusta  V  art.  6  del  D.  25  ottobre 
1808,  in  forza  di  scritture  private  colle  quali  a  ter* 
mini  delle  leggi  preesistenti  avesse  potuto  costituirsi 
r  ipoteca;  §  27. 

Per  ultimo,  il  D.  11  luglio  1813  N.  38,  portò 
le  norme  che  dovevano  seguirsi  allorché  per  titolo 
di  espropriazione  per  pubblica  utilità  si  fosse  distrai* 
to  un  immobile  soggetto  ad  ipoteche. 
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TaH  forono  le  principali  dispo»f2io»l  che  dopo 
la  promnIgazioDe  del  Codice  Napoleone  ebbero  luogo 
figmirdo  alla  legislatioRe  Ipotecaria.  E  qui  pongo  fl- 
ne  coiraFV«rtire  ehe  stimai  beoe  di  porre  in  appen* 
dice  alle  leggi  Ilaliane  la  notissima  legge  Francese 
sol  regime  Ipotecario  dell'  undici  brumale  anno  VII 
<  1.  novembre  1798),  come  quella  che  precede  e  ser- 
vV  di  base  ai  titoli  4i  detto  Codice;  y.  Voi.  1.  p.  148. 

IH.  —  Regno  Lohbaboo-Vbneto. 

Ge«Bato  il  regno  d*  Italia ,  tornarono  le  province 
lombarde  e  Venete  sotto  il  governo  dell*  impero 
d'  Austria  ^  e  riguardo  alia  legislazione  Ipotecaria 
ebbero  luogo  le  seguenti  variazioni. 

Prima  4li  tuUo  è  a  dirsi  come  con  Patente  del  Ì4 
aprile  1&t5  N.  16«  fosse  pubblicato  il  Regolamento  gè- 
aerale  del  processo  Civile,  il  quale  nelle  province  Venete 
Tu  poato  in  attività  il  1 .  aprile  di  detto  anno^  quando  nelle 
province  Lombarde  lo  fu  soltanto  il  1.  gennaio  1816; 
Avv.  30  ottobre  1815  N.  14.  —  Detto  Regolamento 
al  Ga^.  IX  intitolato  del  Processo  Edittale  si  fa  cono- 
scere «ecne  debba  esercitarsi  V  azione  ipotecaria ,  la 
spropriasioBe  dei  beni  aiSetti  da  ipoteca ,  e  la  gra- 
duazione del  dicitti  ipotecari  sul  prezzo  ricavato  e 
sul  riparto  del  medesimo. 

Il  Codice  civile  universale  Austriaco  fu  poi  po- 
stò in  attività  per  tutto  il  regno  Lombardo-Veneto  il 
I.  gennaio  1816;  Patente  t6  ottobre  181£  N.  13. 
Questo  determina  la  sussistenza  e  la  legittimità  dei 
liloto  che  costituisce  ed  attribuisce  V  ipoteca  »  1'  e- 
stensione  della  medesima  ed  i  suoi  giuridici  effetti. 

Il 
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Ma  a  ben  cònofieere  in  qual  modo  le  disposizioni 
portate  dal  cttato  Beg^merao  e  Cadice  dovi^sgero  es- 
sere poste  in  attività  per  ciò  che  rigfuarda  al  dicitto 
di  proprietà  e  d*  ipoteca  ^  torua  iteoessario  lo  avere 
sotV  occliio  quanto  venne  prescritto  dalla  Nòtific.  16 
marzo  1816  N;  16. 

Con  questa  si  ordinò,  che  in  mancanza  dei  pub- 
blici registri  d' iniatolaxione  contemplati  dal  Codice 
civile  Austriaco  per  istabilìre  il  legittimo  acquisto  e 
possesso  della  proprietà  e  dei  diritti  reali  sugli  im- 
mobili ,  sarebbero  stati  mantenuti  in  vigore  i  pub- 
blici registri  e  metodi  introdotti  dalla  legislazione 
del  regno  d'Italia,  quindi  si  prescrisse:  Che  gli  uf^ 
Oci  Ipotecàri  già  esistenti  fossero  conservali  secondo 
r  attuale  loro  organizzazione  ;  che  i  conservatori  del* 
le  ipoteche  continuassero  deireseroìzio  delle  loro  fun- 
zioni; che  la  sussistenza  e  legittimità  delle  ipoteche 
acquistale  in  seguito  di  atti  e  contratti  anteriori  al 
1.  gennaio  1816,  sarebbero  stati  regolati  d«//<  leggi  in 
addietro  in  vigore ,  e  quanto  alle  ipoteche  derivanti 
da  aiti  e  contratti  dalla  suddetta  epoca  io  poi ,  sa- 
rebbero stati  regolati  dalle  nuove  leggi;  art.  1,  2  e  3^ 

L*  inscrizione  però  nei  pubblici  registri  tanto 
4eUe  une  che  delle  altre  si  sarebbero  in  seguito  fatte 
a  seconda  dei  regolamenti  rimasti  in  vigore.  Si  disse 
inoltre,  die  per  gli  atti  e  convenzioni  eseguite  dai  1. 
gennaio  1816  in  poi,  oltre  gli  atti  pubblici,  anche 
le  scritture  private  fatte  a  forma  di  legge,  sarebbero 
state  valevoli  per  eseguire  le  inscrizioni  ipotecarie; 
art.  4  e  6. 

Sino  a  tanto  poi  che  non  fossero  attuati  i  regi- 
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Stri  iP  iniavolaxi&ne  (1),  per  V  acquisto  della  proprietà 
degli  ^a1)iH  ed  altri  diritli  ideali ,  avrebbero  cooUr 
nualo^,  ìD  cottCòrmità  pure  ai  §§  391  del  Regolamen- 
to  del  processo  oitile  ,  e  Sii ,  441 ,  44«,  481 ,  1468 
e  1470  del  Codice  Civile  «  ad  osservarsi  i  modi  pra^- 
ticati  dalla  precedente  legislazione  ;  art.  6. 

InQoest  disse  che  1a  iraserizione  degli  atU  trasla- 
tivi di  domioio  avrebbero  coDtinuato  ad  aver  luogo 
a  oorma  e  per  gli  effetti  portali  dalle  leggi  aalece* 
denti  ,  coir  arvertenza  però  »  cbe  detta  traacrisione 
non  avrebbe  fatto  prova  della  sussistenza  e  legitti'* 
mila  detratto  trascritto^  ma  soltanto  nei  modi  e 
termini  stabiliti  dalla  precedente  legislazione*  avrete 
bero  impedito  le  ulteriori  inscrizioni  ipotecarie  a  ca«- 
rìco  del  uttovi  acquirenti. 

Colla  Notificazione  del  27  ottobre  1820  N.  39  Tu- 
roDO  portate  le  regole  per  istabìlire  una  uniformità 
di  procedura  per  la  purgazione  dei  beni  dalle  ipote* 
che  tanto  nella  vendita  forzosa ,  quanto  nelle  private 
contrattazioni  avvenute  pei  passato.  A  questo  riguar* 
óo  si  vegiga  ancora  quanto  poscia  dispose  la  notifl* 
eaiione  10  agosto  1828  N.  89. 

Colla  Notif.  28  aprile  1824  N.  67  fu  poi  portato  il 
regolamento  sulle  prmoéaBioni  ammesse  dalle  niiov« 
leggi  esuila  relativa  procedura  col  conservato  sistema 
ipotecario  dei  regto  d'  Italia,  in  questa  notificasione 


(i)  Per  trasferire  le  proprietà  di  cose  immobili,  {\e\e  Patto 
dell'acquisto  essere  iiiHcritlo  nei  pubblici  registri  a  lai  fine 
desti Aati.  Qilesta  inserzione  ctiiamasi  dal  Cod.  Austrìaco  tn- 
seri%ione  o  intavolaiione  ;  art.  451. 
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$i  disse,  ctie  id  pendenza  delta  stabile  Bìstemazione 
dei  pubblici  registri  delta  proprietà  fondiaria,  noe 
avrebbe  avuto  luogo  la  prenotazione  contemplata  dai 
438,  439  del  Cod.  Civile  Austriaco,  ma  sarebbe  sta* 
ta  ammessa  soltanto  la  prenotazione  ipotecaria  di  a- 
zioni  creditorie  contemplate  dal  §  453,  il  quale  così 
disponeva  :  >  Se  P  iscrizione  del  credito  nei  pubbii- 
ci  registri  non  ha  luogo  per  difetto  di  forme  legali 
del  documento,  il  creditore  può  chiedere  la  prenota' 
ziane.  In  forza  di  essa  si  acquista  11  diritto  condìzio* 
nato  di  pegno  od  ipoteca,  il  quale  ove  fosse  poi  gio^ 
stiQcato  nel  modo  prescritto  dai  §§  438  e  439  ,  di* 
ventava  assoluto  fin  dal  tempo  della  dimanda  di  pre^ 
notazione  secondo  1*  ordine  voluto  dalla  legge.  > 

Rilevanti  modificazioni  venivano  portate  dalla 
Patente  19  luglio  1826  N.  67,  sul  sistema  ipotecario 
Italiano,  e  queste  riguardano  le  ipoteche  tadlé  legali 
te  rinnovazioni^  e  le  ipoteche  generali. 

Quanto  alle  prime  si  disse:  Che  tiUU  le  ipoteche 
legali  nate  e  tuttora  esistenti  senza  inscrizione  a  nor- 
ma delle  antecedenti  leggi ,  sì  per  titoli  anteriori  che 
posteriori  all'  attivazione  del  Cod.  Napol. ,  dovevano 
essere  inscritte  negli  uffici  delle  ipoteche  entro  il  me- 
se dì  dicembre  1827  ,  il  qual  termine  fu  poi  proro- 
gato a  tutto  giugno  1828,  e  ciò  a  norma  delle  pre- 
scrizioni portate  dalle  vigenti  leggi. 

Anche  dopo  la  scadenza  di  detto  termine  pote- 
vano in  seguito  farsi  eseguire  le  inscrizioni  per  detti 
titoli,  quando  fossero  sussistite  a  termini  di  ragione, 
ma  tale  posteriore  inscrizione  ,  sarebbe  stata  riguar- 
data come  una  prima  iscrizione;  v.  $§  1  al  12. 

Quanto  alle  rinnovazioni  si  disse  che  dal  giorno 
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della  data  di  questa  Patente  cessasse  F  effetto  delle 
notitìcaziOQi  del  Governo  di  Milano  del  14  novembre 
1816 ,  e  del  Governo  di  Venezia  del  28  giugno  1818 
N.  22  e  33^  colle  qaali  venne  sospesa  la  decorrenza 
del  tepofìine  prescritto  per  la  rinnovazione  delie  Inserii 
zioni  ipotecarie  a  norma  delle  leggi  lUIiane,  e  perciò 
detto  tennpo  percorreva  di  nuovo ,  e  che  quegli  che 
voleva  conservare  le  inscrizioni  prese ,  dovesse  rinno- 
varle alla  scadenza  del  decennio  ;  e  quando  il  decen- 
nio fosse  decorso  durante  il  tempo  della  sospensione, 
ovverocbè  dal  giorno  della  data  di  questa  legge  a- 
vesse  già  cominciato  a  decorrere  Tanno  del  decennio 
medesimo,  le  inscrizioni  avrebbero  dovuto  rinnovarsi 
entro  il  dicembre  1827,  il  qnal  termine  fu  prorogato 
a  tutto  giugno  1828. 

Quanto  alle  ipoteche  ^en^ra/i^  si  disse,  che  tutti  i 
privilegi  e  le  ipoteche  che  alla  scadenza  del  giugnot828 
si  trovassero  anche  inscritte  ovvero  rinnovate  in  for- 
ma di  privilegi  o  ipoteche  generali  dì  ogni  origine  ed 
epoca  e  d*ogni  specie,  avrebbero  dovuto  essere  nuo- 
ffamente  inscriUe  in  forma  d*  ipoteca  speciale  a  norma 
degli  art.  7  e  10  di  questa  legge.  Dette  nuove  in* 
scrizioni  si  sarebbero  eseguite  entro  il  mese  dì  di- 
cembre 1828,  il  qual  termine  fu  prorogato  a  tutto 
dicembre  1829;  v.  Notif.  23  e  28  dicembre  1828  N. 
92  e  93.  Scaduto  detto  termine  senza  che  detta  in- 
scrizione si  fosse  fatta ,  le  ipoteche  generali  soprain- 
dicate avrebbero  cessato  di  ogni  loro  effetto;  v.  §  31, 
23  e  seguenti. 

Anche  dopo  detto  termine  le  inscrizioni  in  modo 
speciale  avrebbero  potuto  eseguirsi ,  essendo  a  ter- 
mini di  ragione ,  ma   esistendo   esse   non   avrebbero 
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avalo  rango  o  prìHlegid  che  dal  giorno  dell*  iiiscri- 
astone  ;  $$  31 ,  22 ,  23  e  seg. 

Dalle  disposizioDi  sopra  rt^orlaCe  appare ,  come 
a  tatto  il  1/  luglio  1828  continoassero  a  sussistere  nel 
pieno  loro  vigore  le  ipoteche  tacile  legali ,  e  come 
sino  ai  1.''  gennaio  1830  sassistessero  le  ipoteche  ge- 
nerali. 

Prima  di  por  fine  air  enutneraeione  delle  varie 
disposizioni  riguardanti  la  materia  ipotecaria  promul- 
gale nel  Regno  Lombardo-» Veneto ,  credo  bene  di  av- 
Tertire ,  come  con  decreto  del  28  marzo  e  2  settem- 
bre tS48  N.  170  e  174  ,  dal  Governo  di  Milano  ve- 
nisse sospeso  il  termine  della  decennale  rinnovazione 
delle  inscHzioni  ipotecarie  retroattivamente  al  18 
marzo  deflo  anno;  e  come  egualmente  tale  sospen- 
sione avesse  luogo  nel  Veneto  dal  22  marzo  1848; 
y.  D.  22  aprile  e  28  luglio  1848  N.  171 ,  172  e  173. 

Ma  con  Notifscazìone  del  10  genn.  1850  N.  182 
fu  ordinato  che  cessasse  per  lutto  il  Regno  Lombar- 
do-Veneto r  efletto  di  detta  sospensione  del  decennio 
per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie ,  per 
cui  doveva  rinnovarsi  qualunque  inscrizione,  a  cui 
riguardo  fosse  il  decennio  scaduto  durante  il  tempo 
della  sospensione,  o  fosse  per  iscadere  a  tutto  il  gior- 
no  suddetto. 

E  sin  qni  del  Regno  Lombardo-Veneto. 

IV.  —  Stati  Veneti. 

Neir  aprile  del  1797  il  governo  Francese  prese 
possesso  degli  Stali  Veneti;  in  forza  del  trattato  di 
Campo  Formio  del  17  ottobre  sossegnente  II  cedette 
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air  IftnperAtora  é^  AvUria ,  il  quale  (eiioe  deUi  Stati 
sino  a  che  col  trattato  di  Presburgo  li  retrocedette 
air  Imperatore  Napoleone.  Qaesii  eoo  decreto  del  30 
marzo  (t)  ordinò  olle  dal  I.  maggio  in  poi  detti  stati 
defhii  riva  medie  fossetto  rluoiti  al  regno  d^  Italia. 

Per  dò  ebe  riguarda  aHe  leggi  ipotecarie  pub- 
blicate al  tempo  di  detto  regno,  non  avrò  altro  a 
dire  che,  il  Godioe  Napoleone  e  li  decreti  29  marzo 
e  19  aprile  ÌM^^  il  primo  relativo  all'iastiluzioiie 
degli  uffici  ipotecari ,  il  secondo  portante  il  loro  rego- 
lamentò, furono  negli  Stati  Veneti  posti  in  attività 
il  t.  maggio  1S06,  laddove  nel  resto  del  regno  Io 
furono  nel  1.  aprile.  Riguardo  alle  altre  leggi  pubbli- 
cate dopò  ifuest^epoca,  valga  quanto  ho  detto  a  pag. 
XII  di  questa  prefazione ,  per  cui  ora  non  mi  resta 
a  dire  che  delle  leg^gi  antiche  Venete  ;  le  quali  rima- 
sero in  vigore  sino  alPepoca  in  cui  fu  attivato  il  det- 
to Codice. 

Pneseo  la  Repubblica  Veneta,  olire  il  Giu$  Ca- 
mtifie  51  trovavano  in  vigore  alcune  particolari  leggi 
sulla  materia  ipoieearia ,  fra  le  quali  vi  era  quella 
che  »  Obbligazione  alcuna  non  valesse  se  non  era 
data  in  nota  air  ufficio  dell'  Esaminad^.  > 

A  qoesto  magtatrato  fu  affidata  la  cura  della 
sottoscrizione  dei  contratti ,  la  quale  li  rendeva  pre- 
valenti in  ragione  di  anzianità.  Detto  iastituto  equi- 
valeva al  moderno  registro  delle  date  certe.  (2) 

Neir  anno  1388  il  consiglio  maggiore  della  Ve- 
neta Repubblica  ,  diede  la  prima  idea  della  pubblicità 


(i)  V.  Boll.  Leg.  N.  S4  p. 

(2>  ▼.  N.  12  ilppendiee  p.  603  Voi.  1. 
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dei  ooQtratlii  iostittteodo  presso  il  suddetto  nagi- 
etrato  un:  libro  dove  si  aDDotavano  a  mano  a  mano 
che  Yenì vano  presentate  le  varie  convenzioni.  L'atto 
per  fai  guisa  notificato  acquistava  il  diritto  di  prefe- 
rtnza  sopra  anche  gli  ulteriori  atti  posteriormente 
registrati  o  notificati.  A  ciascuno  era  permesso  di 
consultare  questo  pubblico  libro ,  il  cui  scopo  era  di 
impedire  le  duplicate  vendite  ed  ipoteche.  Tali  dispo* 
jiaioni  furono  poscia  estese  a  tutte  le  città  di  terra 
ferma,  per  cui  venne  la  instituzione  degli  uffici ,  oj- 
ria  libri  delle  notificazioni  degli  alti  e  contratti  ;  v.  Ap- 
pend.  N.  16  e  16. 

Sìa  riguardo  al  modo  di  eseguire  le  denunzie, 
regole  più  estese  e  precise  furono  portate  dal  poste- 
riore Begolamento  per  la  notificazione  dei  anUraiti  del 
16  giugno  1714 ,  il  quale  fu  posto  in  attività  il  1.  lu- 
glio di  detto  anno.  Qui  ne  riferirò  le  principali  di- 
sposizioni. 

S*  institttì  un  libro  ed  ufficio  per  la  notiflca  di 
qualunque  ipoteca  o  contratto  fatto  fra  particolari ,  la 
cui  direzione  era  affidala  ad  un  pubblico  notaio. 

lì  Cancelliere  dell*  archivio  doveva  registrare  di 
proprio  carattere  di  giorno  in  giorno  sopra  un  libro 
di  caria  reale ,  che  fosse  accanalo  e  bolkAo  ,  col  si- 
gillo della  città,  le  notificazioni  che  gli  sarebbero 
state  portate.  Esso  doveva  notare  in  altro  libro  a  parte 
i  nomi  e  cognomi  delli  notificanti  formando  li  suoi 
alfabeti  doppi  e  repertori! ,  onde  facilmente  si  potes- 
se conoscere  chi  avesse  a  godere  del  benefìzio  della 
prelazione  ed  anzianità.  — Quelli  che  volevano  godere 
dd  benefizio  della  prelazione»  dovevano  presentare 
al  cancelliere  la  nota  del  contratto  dipendente  si  da 
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scrittura  privata  che  da  pubblico  istromento ,  con  di- 
Ghìarazione  succiola  dei  medesiroo,  colla  data  del 
contratto ,  ed  il  nome  del  notaio.  —  Dette  note  do- 
TCTano  essere  poste  in  filza  e  custodite  dal  can- 
celliere unitamente  ai  libri  ed  alfabeti.  <~  Il  cancel- 
liere era  teoato  a  far  vedere  i  libri  delle  no^fieozioni 
cogli  dfabeii  a  chiunque  lo  ricercasse.  **-  Era  fenolo 
al  rifaciinettlo  d'  ogni  danno  che  per  di  lui  in- 
curia avessero  riseatito  gì*  interessati.  «^  L'  anno- 
tazione sul  libro  doveva  eseguirsi  secondo  V  ordi- 
ne cronologico  ed  a  seconda  delia  presentazione 
dei  documenti ,  e  di  giorno  in  giorno  ;  1*  una  no- 
tiflcasione  doveva  conseguitare  air  altra  «  senza  in- 
tervallo di  spazio  alcuno ,  ed  ognuna  segnata  di 
nn  nooiero  progressivo.  —  In  ciascuna  notifica  dove- 
va essere  notato  il  nome  e  cognome  del  notificante , 
come  pore  il  nome  e  cognome  del  debitore  colle  pa- 
ternità,  ed  inoltre  quello  di  altre  persone  obbligate, 
e  pili  doveva  essere  indicata  la  somma  del  contratto. 
—  Eseguita  tale  notifica  nei  registri ,  nessuno  poteva 
più  farvi  alterazione  alcuna.  Dette  notiflche  potevano 
ratificarsi  ma  con  altre  nuove,  e  ciò  con  dichiarazio- 
ne delle  parti  posta  in  margine ,  o  dietro  decreto  di 
giudice.  Quando  però  tali  mutazioni  fossero  accadute, 
si  sarebbe  perduta  1*  anzianità  che  si  aveva  colla  pri- 
ma notifica.  —  Il  cancelliere  era  tenuto  a  scrivere  le 
notifiche  eseguite  cogli  opportuni  richiami  ai  libri , 
sopra  le  scritture  ed  istrumentì  che  gli  venivano  esi- 
biti dalle  parti.  —  La  depennazione  delle  notificazio- 
ni non  poteva  eseguirsi  col  cancellarla,  cioè  col  darvi 
di  penna;  ma  in  margine  di  essa  doveva  notarsi  , 
restar  depennata  per  la  tal  causa.  Quando   una  tale 
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depennazione  (osse  segnila,  più  non  valeva  aifaUo  U 
notifica  i  né  poteva  rivivere. 

Alcune  particotari  disposizioni forono  portate  dalle 
leggi  Venete  riguardo  alle  doti  e  controdoti  oon  de- 
terminazione del  30  aprile  1617,  colla  qu^le  fo  in^ 
giunto  r  obbligo  di  notificare  air  ufBcio  dell'  fsemt- 
nador  ^  le  doti  e  contradoti  n^a^giori  di  ducati  300. 
•Ai  eonlrario  le  doti  costituite  o  da  costituirsi  dalle 
mogli  di  chi  era  ascritto  ad  un'irte  o  fàla  mercaitura 
erano  tenute  all'obbligo  della  ncftifica^  se  volevano  go- 
dere dei  privilegi  della  rispettiva  loro  anzianità  ac- 
cordala dalla  legge.  Quale  disposizione  fu  pure  este- 
sa ai  paesi  di  terraferma;  v.  App.  N.  14^  20  e  21  , 
Volume  primo. 

Per  ultimo  avvertirò  come  negli  stati  Veneti  nel 
primo  luglio  del  1803  fosse  posto  inattività  il  Mego- 
dimenio  generale  del  processo  civile  Austriaco.  Le 
disposizioni  io  esso  contenute  riguardanti  la  materia 
ipotecaria  consuonano  interamente  a  quelle  ohe  furo- 
no di  nuovo  pubblicate  sotto  il  Regno  Lombardo^Ve- 
nelo.  V.  N.  6,  p.  176  di  questo  Volume. 

V.  —  Stati  EeTRNsi. 

*  > 

I  ducati  di  Modena,  Reggio,  Mirandola  e  Prin- 
cipali annessi ,  si  trovavano  soggetti  al  governo  dei 
Duchi  Estensi ,  allorché  nel  1 796  furono  occupati  da- 
gli eserciti  Francesi*  Nel  1797  fecero  pur  essi  parte 
della  Repub.  Cisalpina,  dippoi  detta  italiana,  quindi 
Regno  d'Italia.  Nel  1814  tornarono  sotto  il  governo 
de'  loro  antichi  Principi. 

Nel  17-96  in  detti  stati    si  trovava   in   vigore  il 
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Coibit  delie  leggi  e  oostituaBioni  Estensi  il  quale  tì 
era  stato  promalgato  sino  dal  1771.  Gompetibilnente 
alle  disposizioni  poscia  promulgate  sotto  gli  accenna- 
ti gorerni ,  detto  Codice  rimase  in  vigore  sino  al  1.* 
aprile  1806,  epoca  in  cui  fu  posto  in  attività  II  Co- 
dice CiTile  di  Napoleone.  Nion  altro  governo^  ft*a 
quelli  che  odi  abbiamo  fatto  oggetto  di  questa  rao- 
GOita,  aveTa  portato  nelle  sue  leggi  civili  oiaggioti 
disposizioni  riguardo  alla  materia  Ipotecaria^  di  quello 
che  avevan  fatto  gli  Estensi.  Le  disposizioni  contenute 
Del  loro  Codice ,  si  può  dire  fossero  un  riassunto  di 
qoaoto  si  trovava  già  disposto  nel  Gius  Comune  t  e  che 
in  parte  prevenìBsero  quanto  dipoi  fu  ordinato  dal  Co- 
dice di  Napoleone. 

Noi  crediamo  di  qui  riassnoiere  dette  disposizio- 
ni ,  4»nde  sì  conosca  quali  elementi  noi  Italiani  tenessi- 
mo per  poéct  formare  un  intero  sistema  Ipotecario. 
i>a  quanto  éico  in  questa  prefazione  «  si  conoscerà 
come  il  Codice  Estense  ci  avrebbe  forniti  i  principii 
generali,  e  oome  lei  leggi  Venete  e  l'editto  pel  ducato 
di  Mantova  ci  avrebbero  additato  le  regole  ed  il 
modo  da  tenersi  per  l'impianto  dei  registri  Ipotecari. 

Per  principio  generale  »  nel  Codice  Estense ,  fu  ri- 
tenuto cbe ,  la  semplice  obbligazione  dei  contraenti , 
apposta  colto  damala  eeieraia  o  sema  «  tanto  nei  pub- 
blici rogili  cbe  nelle  private  scritture  fatte  a  norma 
di  legge,  portava  T ipoteca  sui  beni  presenti,  e  futuri 
dei  contraenti.  —  Cod.  Est.  lib.  2  tit.  88  §  7.  (1) 


(1)  Più   avanti  andrò  citando  detto  Codice,  e    mi    sono 
serfUo  dell'edizione  della  Stamperia  Reale,  1815. Tom.  2.  8. 
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Nel  giudisio  dì  ooacorso  godevano  del  privilegio 
generale  i  creditori  per  le  spese  di  ìdlima  infermità ,  fu- 
nerali f  e  di  salari  per  sei  mesi  antecedenti.  —  v.  C. 
lib.  1/  tit.  XV  §  se  nel  giudizio.  —  Leg.  28  agosto 
1790, 

Il  privilegio  speciale  poi  era  accordato;  1)  Ai  cre- 
ditori del  prezzo  delle  cose  vendute  a  respiro  un  an- 
no avanti  il  fallimento,  se  il  debitore  era  commer* 
ciante ,  e  due  anni  verso  il  non  commerciante  ;  2)  Al 
creditore  per  sovvenzioni  di  denaro  ed  altre  sommi* 
nistrazioni  in  causa  di  risarcimento^  ri  fazione  o  con^ 
servazione  di  una  cosa  ;  3  )  Al  creditore  per  sovven- 
zione a  causa  d' acquisto;  4)  al  creditore  avente  pe- 
gno a  garanzia  del  suo.  avere  ;  —  G.  Lib.  1/  tit.  29  § 
20 ,  31  ;  —  5)  Il  pegno  giudiziale  pure  godeva  la  pre- 
lazione ;  —  C.  Lib.  2  tiL  22  §  3;  —  6)  Al  venditore  di 
fondi  immobili  pel  prezzo  non  pagato  o  pel  residuo, 
era  riservato  il  regresso ,  speciale  ipotna  e  prelazione 
sui  fondo  venduto ,  ancorché  qoesto  fosse  passato  in 
altrui  dominio  ;  —  C.  Lib.  II  tit.  25  §  6;  Leg.  25  ago- 
sto 1790  $  E  si  escludono;  —  7)  Al  locatore  di  fondi 
urbani»  oltre  l'ipoteca  competeva  il  privilegio  a  pre- 
ferenza di  ogni  altro  sopra  tutto  ciò  che  il  condutto- 
re vi  avesse  introdotto.  Eguali  diritti  erano  pure  ac- 
cordati al  locatore  di  fondi  rustici ,  nel  qual  caso , 
detti  privilegi  si  estendevano  ai  semoventi  introdotti 
nel  fondo,  ed  ai  frutti  che  avesse  prodotto  la  cosa 
locata;  —  C.  Lib.  2,  tit.  27  §  4;  —  8)  Il  padrone 
godeva  pure  di  eguale  diritto  sulle  robe  introdotte 
dal  mezzadro  o  colono  parziario  e  sui  frutti  ;  —  C. 
Lib.  2  tit.  30  §  2  ;  —  9)  Il  creditore  di  una  società  o 
negozio ,  aveva  la  prelazione  sui  beni  della  stessa  so- 
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oietà  prevalente  a  tutti  i  creditori  anteriori  anche  i- 
potecari  dei  singoli  soci,  eccettuati  i  soli  crediti  per 
dote  anteriori;  C.  Lib.  2  til.  24  $  11. 

L*  ipote€a  legale  poi  si  concedeva  a  favore  dei 
pupilli ,  miaorì  ed  interdetti  contro  i  loro  tutori  e  cu- 
ratori ,  non  clie  alia  moglie  pel  credito  dotale  oontro 
i  beni  del  marito;  C.  Lib.  3  tit.  1  §  14  e  16,  e  til. 
14  S  22. 

V  ipoUea  giudiziale  si  otteneva  dal  creditore  sui 
beni  del  debitore  dal  giorno  dell' etnapazione  della 
sentenza,  quando  questa  fosse  passata  io  cosa  giudi- 
cata: C.  Lib.  2  art.  22  $  6. 

Quegli  che  del  proprio  pagava  V  altrui  debito, 
per  diritto  di  iubingresso^  entrava  nelle  ragioni  del 
creditore,  anche  quando  non  ne  fosse  stata  e^ipressa 
ta  cessione  delle  ragioni.  Colla  vendila  poi  di  qua- 
lunque cosa  s'intendevano  trasmesse  neir acquirente, 
anche  senza  speciale  cessione,  tutte  le  ragioni  ed  a- 
zioni  relative  alla  garanzia  della  còsa  venduta;  C. 
Libu  2  tit.  23  S  4  e  6. 

I  beni  dei  pupilli,  minori  ed  interdetti  non  pò* 
levano  ipotecarsi  senza  il  decreto  del  giudice;  C.  Lib. 
2  tit.  3  S  1. 

La  pubblieilà  dei  privilegi  ed  ipoteche  fu  stabili- 
ta coir  esecuzione  delle  prescrizioni  portate  dalle  leg- 
gi del  28  agosto  1790,  ed  11  aprile  1791  (I),  le 
quali  ordinavano  che  qualunque  contratto  porlanle  h 
poteca  fatto  con  pubblico  rogito  o  con  scrittura  pri^ 
vata,  doveva  essere  denunziato  e  presentato  al  pub- 
blico  archivio   a  norma    delle    leggi   esistenti.    DaU 


(1)  V.  C.  lib.  I  tit.  XV  p.  99. 
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r  obbligo  della  DOti€ca  erano  esenti  solamet^le  «  le 
scrfUure  ed  atti  riguardanti  materie  purameote  oom-- 
mereiai!  ed  eseguite  fra  commerciaoti  o  baoobie- 
ri^  ed  i  cvedlii  prMlegiaii'  per  spese-  d' oltima  infer- 
mità e  funerali ,  salari ,  affitti  di  case  e  prezzi  di 
stabili ,  e  denaro  convertito  nell*  acquisto  dì  essi ,  e 
le  locazioni  cbe  non  oltrepassassero  i  nove  anni  ;  C. 
iib.  1  tit.  SO  ,  sotto  il  qual  titolo  sono  riportate  dette 
leggi.  £  facile  vedere  che  i  prezzi  di  immobili  veni- 
vano già  resi  pubblici  air  Archivio  mercè  la  presen- 
tazione dell'alto  di  vendita. 

Gli  ufficiali  d'archivio  erano  tenuti  a  comunica- 
re ai  richiedenti  i  pubblici  documenti  ;  quanto  però 
alle  scritture  private,  occorreva  ii  consenso  del  debi- 
tore ;  L.  28  agosto  1790.  v.  C.  Voi.  t.  p.  120. 

L'effetto  che  si  otteneva  dall'  azione  ipotecaria  si 
era  quello  df  poter  agire  contro  il  terzo  possessore  tanto 
per  ipoteca  legale  che  convenzionale,  salva  T escus- 
sione. Il  benefizio  dell'  escussione  però  non  si  poteva 
opporre  quando  il  mallevadore  vi  avesse  rinunciato, 
od  avesse  dapprima  già  assunta  1*  obbligazione  prin- 
cipalmente ed  in  solido;  come  pure  non  poteva  esso 
opporsi  quando  quegli  si  fosse  obbligato  per  altri  per 
causa  di  doti  ,  od  avesse  dato  una  ipoteca  speciale 
sopra  un  fondo;  Lib.  1  tit.  23  §  6,  e  tit.  34  §  1  al  6. 

Le  azioni  poi  reali  ed  ipotecarie  si  estinguevano 
dopo  il  trascorso  di  anni  20  trattandosi  di  fondi  po- 
sti nella  giurisdizione  coi  era  soggetto  V  attore ,  e  di 
anni  30  se  i  fondi  erano  posti  fuori  di  tale  giurisdi- 
zione; C.  Lib.  2  tit.  11  S  11.  (1) 


(1)  Per  formare  questo  riepilogo,  mi  ha  servilo  di  guida 
un  artìcolo  inserito  nella  Temi  di  Firenze  (fase.  47  del  1855) 
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Ora.  sarebbe  a  dir»  delle  leggi  che  furono  pub- 
Ukate  ai  \tmgo  della  R^pabbu  Cisalpina ,  Italiana  e 
Regno  d' liaHa*  Ma  questo  noi  abbiamo  disimpegnato 
alla  pagina  li  t  parlando^  dei  ducati  di  Milano  e  Man- 
tava,  per  cui  non  ci  resta,  rispetlo  a  questi  stati,  che 
dire. delle  leggi  pubblicate  dal  1SI4  al  lft£&. 

•Già  di  fopra  accennammo  come  cessalo  il  Regno 
d'Italia,  i  ducati  di  Modena  e  Reggio  tornassero 
sotto  il  governo  dei  duchi  Estensi ,  i  quali  riguardo 
alla  legislazione  Ipotecaria  vennero  promulgando  le 
seguf^i  leggi. 

E  gl'ima  di  tutto  diremo  come  con  sovrano  decreto 
dei  28  agosto  1&14  N.  4,  venissero  aboliti  tutti  i  codici 
civili  e  panali  del  regno- dMtalia  ,  e  fu  richiamato  in 
vigore  V  antico  Codice  delh  leggi  Estemi  colle  susse- 
gnenti  aggiunte  e  dichiarazioni.  Coirarlicolo  primo  di 
questo  decreto  fu  però  detto,  volersi  che  il  SiMema  /- 
poiecario  portato  dalle  leggi  Italiane  fosse  interinalmenle 
conservalo  tal  quale  trovavasi.  Ed  in  vero  detto  siste- 
ma rimase  interamente  in  vigore  nei  suddetti  stati 
sino  al  1."*  febbraio  1852,  epoca  in  cui  fu  posto  in 
attività  il  nuovo  Codice  civile  per  gli  stati  Estensi  (1), 
e  ciò  ben  inteso,  compatibilmente  a  quelle  particolari 
disposizioni  che  nel  detto   intervallo  di  tempo  furono 


iatitelato  »  Bivista  di  giuriapr%den%a  ipotecaria  »  scrìlto  col* 
la  solita  abilità  e  sapere ,  non  che  genlileaza  (Ul  signor  Av« 
vAcalo  Boseliini  di  Modena.  Dissi   gentilezsa,  per  ciò  che  ad 
esso  piacque  di  dire  riguardo  a  questa  mia  Haccolta. 
(1)  ▼.  Voi.  1."  N.  45  p.  520  di  questa  Il;iccolla. 
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emanate  dai  nuovo  governo ,  le  quali  ci  facciamo  ora 
carico  di  annoverare. 

Con  altro  decreto  pure  in  data  del  28  agosto 
N.  5 ,  fu  ordinato  che  la  procedura  delle  cause  ci- 
vili sarebbe  stata  quella  prescritta  dal  sullodato  vec- 
chio Codice  Estense,  salve  alcune  modìfìcazioni  riguar- 
danti r  esecuzione  sui  beni  stabili ,  che  furono  accen- 
nate in  detto  decreto  ,  non  che  nelle  successive  istru- 
zioni dei  25  ottobre  1815,  N.  8. 

Con  decreto  del  23  marzo  1816  N.  11  ,  fu  av- 
vertito che  sino  a  nuove  disposizioni  rimaneva  so- 
speso r  obbligo  della  rinnovazione  delle  iscrizioni  i- 
potecarie  e  privilegi ,  che  a  norma  dello  antecedenti 
leggi  avrebbero  dovuto  eseguirsi  entro  il  decennio 
dalla  rispettiva  loro  data.  Parve  si  esitasse  allora  nella 
risoluzione  del  dubbio  tanto  discusso  in  Francia  ed 
altrove  intorno  alla  convenienza  della  rinnovazione 
decennale.  Prevalse  in  Gne  1*  affermativa ,  e  nel  1823 
fu  ripristinato  V  obbligo  della  rinnovazione. 

A  conoscere  entro  qual  tempo,  con  quali  norme,  e 
presso  quali  uffici  dovessero  eseguirsi  le  rinnovazioni 
di  tutte  le  iscrizioni  prese  in  addietro ,  sì  per  titoli 
anteriori  che  posteriori  ali*  attivazione  del  sistema  i- 
potecario,  a  quali  persone  corresse  T  obbligo  di  ese- 
guirle ,  e  come  le  ipoteche  prese  originalmente  di 
nlBcio  dai  conservatori  a  vantaggio  di  chiunque  do- 
vessero rinnovarsi  dalle  parti  interessate  ;  è  a  vedere 
quanto  disposero  il  decreto  3  giugno  1823  N.  18, 
non  che  le  notifìcazioni  19  luglio  1823  e  10  aprile 
1843  N.  25  e  29 ,  ed  anche  quanto  di  poi  fu  ordinato 
cogli  art.  28  e  seguenti  delle  DispoBizioni  tranritorie 
poste  in  fine  del  nuovo  Codice  Civile;  i  quali  articoli 
si  trovano  riportati  al  N.  46  a  p.  558  di  questo  Volume. 
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Con  decreto  del  30  aprile  1827  N.  20  fu  poi  ac- 
cordato al  debitore  gravato  d'ipoteca  anche  conveozio- 
oale  ìd  misura  eccedente  il  suo  debito,  il  dirillo  di  di- 
mandare la  cancellazione  della  iscrizione  per  la  parte 
che  eccedeva  una  conveniente  caotela.  Si  ritennero 
eccessive  quelle  iscrizioni  che  superassero  per  più  di 
una  metà  T  ammontare  del  capitale  e  relativi  frutti 
di  un  triennio  ;  con  che  si  volle  derogare  al  $  ultimo 
dell'art.  2461  del  God.  Napoleone. 

Con  editto  26  aprile  1844  N.  30  fu  detto  che 
la  traiscrizione  degli  atti  che  trasferivano  la  proprietà 
dagli  Immobìli  o  diritti  reali ,  io  seguito  si  sarebbe 
sempre  fatta  per  estratto ,  depositando  copia  autentica 
del  documento  già  presentato  ali*  archivio. 

Con  altro  editto  del  IO  genn.  184S  N.  39  furo- 
no date  le  norme,  come  si  dovesse  corrispondere 
r  indennità  dovuta  per  sofferta  espropriazione  forzata, 
per  pubblica  utilità,  e  come  si  dovevano  cancellare  le 
ipoteche  che  esistevano  sopra  i  fondi  sui  quali  era 
caduta  la  spropriazione;  v.  Til.  4  art.  30  e  seg.  di 
detto  Editto. 

Tali  sin  qui  furono  le  disposiziorii  emanate  dal- 
l'Estense  governo,  allorché  con  decreto  del  26  ot- 
tobre 1851  fu  pubblicato  il  nuovo  Codice  Civile,  il 
quale  al  titolo  Vili  del  libro  III  »  Del  modo  di  assi- 
curare le  obbligazioni  »  (1)  si  trovano  riportate  tutte 
le  disposiziodi  riguardanti  il  sistema  ipotecario.  Detto 
Codice,  come  sopra  notammo,  fu  posto  in  attività  il 
1.'  febbraio  1852^  per  cui  da  detto  giorno  rimasero 


(1)  t.  N.  45  p.  820  Voi.  i.' 

itt 
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abolite  le  antecedenti  leggi    riguardanti  la  materia  i- 
potecaria  che  erano  stale  in  vigore  fino  a  delta  epoca. 

Qui  noterò  le  più  importanti  disposÌ7Joni  conte- 
nute nel  lodato  Codice  che  differiscono  dalle  antece- 
denti leggi  ;  e  prima  d!  tutto  dirò  come  questo  ordi- 
nasse : 

Che  tutti  gli  atti  tra  vivi ,  a  titolo  gratuito  ed  o- 
Tieroso,  traslativi  o  dichiarativi  della  proprietà  im- 
mobiliare, di  enfiteusi^  di  usofrntto  e  d*anficresi  o 
costitutivi  di  servitù  ,  dovessero  essere  resi  pubblici 
col  mezzo  della  trascrizione;  art.  2103. 

Per  cui  quando  tulli  gli  atti  sopra  accennati  non 
fossero  stati  trciseriUi ,  non  avrebbero  prodotto  alcun 
effetto  riguardo  ai  terzi;  art.  2110.  Occorre  però  qui  il 
dire,  come  gli  atti  di  divisione  o  di  assegnazione  fatta 
da  un  coerede  in  conseguenza  di  licitazione  non  a- 
vessero  bisogno  di  essere  trascritti;  art.  2110. 

Coir  art.  2115  fu  disposto,  che  il  compenso  d*as- 
sicurazione ,  per  caso  d*  incendio ,  teneva  luogo  del- 
r  edifizio  assicurato  ,  ogni  qualvolta  non  venisse  im- 
piegato nella  ricostruzione  o  rislaurazìone  deirediflcio. 

E  riguardo  ai  crediti  privilegiati  sopra  la  gene- 
ralità dei  mobili  portati  dall'art.  2123  che  sono:  le 
spese  di  giustizia,  di  funerali  e  d'ultima  infermità, 
i  salari  delle  persone  di  servizio  e  le  somministrazio- 
ni di  alimenti;  dirò,  che  nei  successivi  articoli  fu- 
rono designate  le  persone ,  gli  oggetti ,  ed  il  limito 
entro  il  quale  detti  crediti  potevano  estendersi. 

Cogli  art.  2146  e  2149  fu  ordinalo  che  i  privilegi 
e  le  ipoteche  una  volta  inscritti,  conservassero  la  loro 
efficacia  per  tutto  il  tempo  che  fossero  stati  esercibi- 
li  a  termini  di  ragione. 
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I  privilegi  sopra  gii  slabìli  e  le  ipoLeche  (auto 
legali  ft  giudiziali  a  convenzionali  «  si  disse  noo  avreb- 
bero avQlo  effello  Ira  i  credilori  9e  non  inscrìtte 
nei  pubblici  regifitri  ipotecari  nelle  forme  e  nei  ter- 
miai  fidabiliti  dalla  legge;  art.  2141  e  2186. 

Tanto  si  disponeva  dal  nuovo  Codice  civile.  Nelle 
Oiapo9Ì2io«i  traditone  (1)  annesse  a  detto  Codice ,  tro- 
vo le  seguenti ,  cbe  credo  necessario  qui  rirerire.  Con 
esse  fa  dello ,  che  la  validità  dei  privilegi  e  delle  ipo- 
lecbe  preesistenti  a  detto  Codice  continuava  ad  esse- 
re regolata  dalle  leggi  vigenti  al  tempo  in  cbe  ne  fu 
acquistato  il  diritto  ;  art.  28.  Le  inscrizioni  però  non 
eseguite  prima  della  sua  attivazione^  sebbene  si  rife- 
rissero a  titoli  anteriori ,  per  essere  valide,  dovevano 
esser  fatte  in  conformità  delle  prescrizioni  del  nuovo 
Codice;  ed  agli  art.  41  e  seg.  fu  stabilito  come  e 
contro  dìi  dovessero  inscriversi  o  rinnovarsi  le  ipo- 
4ecbe  aotecedenli. 

Le  ip0i€cke  legali  j  ohe  secondo  le  antecedenti 
leggi  per  essere  efficaci  non  avevano  bisogno  d' essere 
inscritte^  fu  ordinato  che  lo  fossero  entro  un  anno 
dair aliivazione  del  nuovo  codice,  altrimenti  avreb- 
bero perdala  la  loro  anieriorità  e  il  grado  dell'ipote- 
ca noa  si  sarei>be  misurato  che  dal  giorno  della  sua 
iascrizione;  art,  30. 

In  6ne  si  disse  che  tutte  le  astoni  reali  dìpen- 
denii  sìa  da  titolo  di  proprietà  o  dominio ,  cbe  d*  t- 
poieca  o  privilegio ,  esistenti  ali*  epoca  dell*  attivazione 
del  Codice  del  cessato  regno  d*  Italia  ,  s*  intendevano 
prescritte   ed   estinte    al   compiersi .  dell' anno    1852, 


(1)  V.  N.  46  p.  558. 
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(qaal  termine  fu  prorogato  a  tutto'  Tanno  1S65), 
io  faéoia  a  qualunque  terao  possessore,  che  al  ter- 
mine suddetto  conlasse  a  suo  favore  un  pacifìeo  pos- 
éiesso  di  venti  anni  non  mai  interrotto,  nemmeno  in  via 
di  azione  preventiva.  E  questa  si  disse  potersi  sempre 
intentare  a  tutela  del  proprio  diritto ,  e  per  impedire 
il  corso  della  prescrizione,  io  tutti  quei  casi  in  cui 
r  esercizio  attuate  del  diritto  fosse  tenuto  in  sospeso 
da  un  termine  o  da  una  condizione  ;  v.  art.  50 ,  non 
che  r  editto  16  seUembre  1863  N.  63  Voi.  1.*  p.  664. 

Le  azioni  però  derivanti  da  titoli  posteriori  al* 
l'attivazione  dei  Codice  del  regno  d'Italia  si  sarebbero 
tenute  per  prescritte  ed  estinte  decorsi  che  fossero  60 
anni  dalla  loro  origine ,  e  venti  di  pacifico  possesso 
nel  terzo  possessore;  art.  61. 

Un  regolamento,  per  ciò  che  si  liferisce  agli  nf*- 
floi  delle  ipoteche  »  fu  pubblicato  dal  Ministro  di  gra- 
zie e  giustizia  in  data  13  gennaio  1862,  per  essere 
mes9o  in  attività  il  primo  di  febbraio  dì  detto  anno , 
epoca  pure  fissata  per  Tattivazione  del  Codice  civile. 
V.  N.  47  p.  662. 

Il  nuovo  Codice  di  procedura  civile  fu  pure  pub* 
blicato  con  altro  decreto  dei  14  giugno  1862,  e  posto 
in  attività  il  l."*  novembre  di  detto  anno.  I  titoli  XVI 
e  XVII  trattano  del  modo  di  usare  [dell' azione  ipole^ 
caria  e  del  procedimento  per  rendere  libere  le  proprietà 
dai.  pirimlegi  e  dalle  ipoteche;  v.  N.  48  p.  671. 

Colla  notificazione  16  febbraio  1863  N.  60  fu 
ordinata  la  denunzia  di  tutti  i  fondi  rustici  ed  urba- 
ni air  oggetto  di  riordinare  i  registri  censnari.  La  de- 
nunzia doveva  indicare  il  possessore ,  la  natura  dei 
suo  possesso,  il  comune  e  la  villa  in  cui  possedesse. 
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la  denoiniaasione  «  qualità,  confinazìoneed  esfensicMie 
del  fondo  «  non  che  V  ultima  pro?enieoza  del  fondo  do* 
emoettiaCa;  art  1  e  3; 

Il  deounziaote  worltre  era  obbligalo  ad  indicare  gii 
oneri  cui  era  soggetto  ciascun  fondo  per  canoni  di  li- 
vello «cenai,  anoM  prestazioni,  fedecommeasi,  primo* 
genitore  ,  usufnitti  ed  altro ,  per  quale  ammontare 
ed  a  favore  di  quali  persone.  Rispetto  agli  stabili 
rìgoardantl  dole  qualitativa ,  le  denunzie  dovevano 
farsi  dalle  mogli,  siccome  loro  proprietà;  le  mede* 
sima  dovevano  essere  intestate  direttamente ,  aggiun* 
tavi  però  V  indicazione  del  marito  ;  art  4.  v.  N.  £0 
p.  677. 

Darò  termine  al  riepìlogo  di  queste  leggi  col  far 
conoscere  quando  il  sistema  ipotecario  del  regno 
d'Italia  fosse  posto  in  attività  anche  nei  territorii  e 
provìnce  che  dopo  T  agosto  del  1814  furono  riunite 
agli  Stali  Estensi. 

Nei  feudi  imperiali  della  Lmiigiana  fu  chiamato 
in  vigore  nel  1.  marzo  1816  il  Codice  Estense  del 
1771,  non  che  il  sistema  ipotecario  italiano,  e  ciò 
a  norma  delle  prescriaioni  portate  dal  D.  28  agosto 
1814  N.  4;  v.  D.  18  gennaio  1816  N.  10  p.  427. 

Col  I.  maggio  del  1819  detto  Codice  e  sistema 
ipotecario  fnrono  pnre  attivali  net  territorio  di  Casti* 
§Kane  e  sue  ville;  Avv.  2  aprile  1819  N.  16  p.  440, 

Egualmente  dette  leggi  furono  attivate  col  1.  gen* 
saio  del  1837  nei  ducati  di  Uassor e  Carrara;  v.  No- 
tifif .  1 9  dicembre  1836  N.  28  p.  483.  E  nell*  ex  vi- 
cariato di  Fivizzano  lo  furono  col  1.  dicembre  1847  ; 
T.  Avv.   29  ottobre  1847  N.  34  p.  494. 

Nei   iHstretti    di    Gtìlicano ,    Minucdano    e   loro 
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territorii  coi  1*  dicembre  1847  furono  abolite  taile  le 
Leggi  Lnecliesi  riguardanti  il  sisteofia  delle  ipoteche  «  e 
vi  furono  attivati  i  regolamenti  ipoiecari  conservati 
in  vigore  negli  Stati  Estensi  ;  Avv.  30  novembre  1847 
N.  36.  p.  407. 

Infine  è  a  dirsi,  come  nel  comune  di  Roto  e  nella 
frazione  dì  Gonzaga  fossero  mantenute  in  via  provvi- 
soria le  leggi  Austriache  Qno  a  che  venisse  attivato 
il  nuovo  Codice  Estense;  ii  aisteuia  ipotecario  vigente 
nello  stato,  vi  fu  però  chiamato  in  vigore;  v.  le  no- 
tific.  13  e  15  novembre  1650  N.  43  e  44  p.  517  è  518. 

Tanto  occorreva  dire  riguardo  agli  Stati  Estensi. 

VI.  —  PnoviiffCB   Pontificie  dbttb  Legazioni  , 
.    Marche  e  Ducato  d*  Urbino  —  Stati  Romani 
E  Stato  Pontificio. 

Ho  parlato  alo  qui  delle  leggi  ipotecarie  antiche 
e  tnoderne  riguardanti  gli  Stati  del  Lombardo  ,  del 
Veneto  e  degli  Estensi ,  non  che  di  quelle  del  Regno 
d' Italia,  le  quali  sono  comprese  nel  primo  Volume 
di  questa  Raccolta.  Ora  mi  resta  a  dire  di  quelle 
che  furono  e  sono  in  vigore  in  tutto  lo  Stalo  Ponti- 
ficio, che  SI  trovano  nel  Volume  secondo. 

Ma  per  far  ciò  col  miglior  ordine  possibile ,  mi 
conviene  considerare  lo  Stato  PontiGcio  sotto  due  di- 
verse epoche.  Nella  prima  epoca  vedremo  come  una 
parte  di  esso  foBse  in  addietro  riunito  al  Regno  d'I- 
talia,  e  r  altra  ali*  impero  francese;  nella  seconda  » 
come  detto  Stato  intero  tornasse  sotto  il  dominio  Pon- 
tificio ,  e  come  da  nuove  leggi  venisse  governato. 
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Netla  prima  epoca  trovereoio  le  province  di  Bo* 
legna  «  Ferrara  e  delle  Romagne,  in  pari  teoipo  ai  du- 
cali di  MilaiH]  e  Mantova^  agli  Stati  Veneti  ed  Estensi , 
soggetti  alte  leggi  del  governo  della  Repubblica  Ci* 
salpina,  Italiana  e  Regno  d*  Italia  ;  onde  riguardo 
alle  nominate  province,  per  ciò  che  si  riferisce  a  leggi 
ipotecarie  promulgate  sotto  detti  governi  «  valga  quan^ 
to  è  stalo  detto  a  pag.  XII.  Perciò  poi  clie  concerne 
al  ducato  di  Urbino,  alle  Marche  d/ Ancona,  di  Mace- 
rata e  Camerino  ,  credo  di  avvertire  come  questi 
paesi  fossero  uniti  al  regno  d'Italia  soltanto  nel  1808^ 
e  come  il  Cod.  Napoleone  insieme  alle  altre  leggi  i- 
potecarie  vi  fossero  attivate  il  primo  giugno  di  detto 
anno.  (1) 

La  città  di  Roma  e  il  rimanente  della  dizione  Pon- 
tificia, fu  poi  nel  1809  unita  alPimpero  francese,  e  da 
quest'epoca  detti  pnesi  furono  chiamali  Stati  Romani  (2). 
Quivi  fu  attivato  il  Codice  Napoleone  nel  primo  ago- 
sto 1M9  insieme  alle  altri)  leggi  ipotecarie  francesi,  le 
quali  8i  trovano  per  intero  riportate  nella  prima  parte 
det  secondo  Volume. 

Di  dette  leggi  non  credo  necessario  qui  di  ripoi'- 
tare  ohe  alcune  disposizioni  contenute  nel  regolamento 
suir  organizzaaione  degli  offici  ipotecari  del  4  luglio 
1809  N.  3  ,  le  quali  sono  relative  al  modo  d*  in^ 
scrivere  le  ipoteche  per  titoli  anteriori  air  attivazione 


(i)  v.  DD.  2,  20  e  21  aprile  1808  Boll.  Leg.  hai.  N.  143, 
158,  160. 

(2)  Di  quali  paesi  si  compooessero  gli  Stati  Roroani,  si 
vegga  h  nota  a  pag.  XLll. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


XL  PREFAZIONB 

del  Codice  Napoleone.  Detto  regolamento  prescriveva 
che:  Tutti  gli  atti  e  contralti  stipulati  anteriornìente  al 
1. *  agosto  1809,  e  che  in  virtù  delle  leggi  precedenti  co- 
stituivano rango,  ipoteca  o  privilegio,  avrebbero  con» 
servato  quegli  stessi  difilli  e  prerogative,  purché  fos- 
sero inscritti  e  registrati  nei  bureau  competenti  della 
conservazione  delle  ipoteche  entro  il  mese  di  aprile 
fSlO,  il  qual  termine  dopo  varie  proroghe  fu  por- 
tato a  tutto  giugno  1811.  Detto  obbligo  fu  esteso  a 
tutti ,  compresi  i  luoghi  pii  e  qualunque  altra  per- 
sona o  corpo  privilegiato.  Quando  entro  detto  ter- 
mine, le  inscrizioni  non  fossero  state  eseguite  avreb- 
bero perduto  il  loro  rango ,  e  non  avrebbero  avuto 
effetto  che  dai  giorno  della  loro  inscrizione.  —  Fu- 
rono dichiarati  esenti  dalT  obbligo  delP  inscrizione  , 
gli  atti  e  diritti,  che  in  forza  degli  art.  2121  e  2135, 
del  Cod.  Napol.  godevano  le  ipoteche  legali,  le  quali 
erano  quelle  a  favore  dei  pupilli,  minori,  mogli  ecc. 
Le  rendite  perpetue  e  le  rendite  fondiarie,  si  disse, 
che  in  seguito  non  sarebbero  slate  suscettibili  ad  es- 
sere ipotecate.  Ciò  non  ostante  le  ipoteche  o  privile- 
gi già  acquisiti  su  dette  rendite  e  prestazioni  avanti 
il  primo  agosto  1809  furono  conservati  ,  e  si  pre- 
scrisse il  modo  d'inscriverli.  —  Nei  paesi  ove  Ti- 
poteca  generale  era  ammessa  dalle. antecedenti  leggi, 
fu  conservata  purché  fosse  inscritta.  —  Li  possessori 
di  beni  stabili  che  avanti  il  primo  agosto  1809  non 
avassero  adempito  alle  formalità  prescritte  dalle  anti- 
che leggi  per  rendere  libere  le  loro  possessioni  da 
tutti  i  pesi  ed  ipoteche ,  vi  dovevano  supplire  col 
fare  la  trascrizione  dell*  atto  di  mutazione  nei  registri 
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delle  ipoteche  (t),  la  qual  trascrizione  doveva  eseguir- 
si entro  il  mese  dì  giugno  1811  ultimo  termine  fls* 
sato  (2). 

Quanto  a  leggi  antiche^  riguardo  ai  paesi  tutti  com* 
ponenti  lo  stato  Pontificio,  altro  non  è  a  dirsi  che  in  essi 
erano  in  vigore  le  disposizioni  del  Gius  Comune,  e 
più  alcune  particolari  leggi  riguardanti  V  esenzione 
forzata  sugli  immobili ,  le  quali  essendo  varie  in  cia- 
scun paese  o  provincia,  sarebbe  quasi  impossibile  qui 
rirerirle.  Dirò  bensì  che  in  tutto  lo  stato  Pontifioio 
erano  ammesse  le  ipoteche  convenzionali  generali  o 
espresse  ed  esplicite  od  implicite,  e  contenute  nel 
cosi  detto  obbligo  camerale  ,  od  in  quello  denominato 
di  guarentigia^  o  in  altre  simili  formole  e  clausole; 
le  quali  cautele  o  formole  tutte  furono  dichiarate  di 
niun  valore  al  ritorno  che  fecero  delti  Stati  ai  Ro- 
mani Pontefici;  art.  146  M.  Pr.  6  luglio  Ì8I6. 

In  ordine  alio  Stato  Pontificio,  quale  si  trovava 
nel  1803  (3),  occore  qui  il  dire  che  in  Roma  fu  pub- 
blicato un  editto  in  data  del  16  maggio  il  quale  por- 
tò il  regolamento  suir  Intavolazione ,  che  per  intero 
abbiamo  riportato  in  questa  Raccolta  (4).  Con  detto 
regolamento  si  intese  di  dar  le  norme  die  occorrevano, 
a  chi  teneva  ragioni  e  titoli  ipotecari  anteriori  a  detta 
legg^t  per  inscriverli  alfuificio  dtìV Intavolazione  contro 


(1)  D.  15  giugno,  4  luglio  1809  Voi.  2.*  N.  2  e  3. 

(2)  Ord.  2  dicembre  1810  N.  31  p.  87. 

(3)  In  quest'  epoca  più  non  facevano  parte  di  detto  Stato 
le  province  di  Bologna,  Ferrara  e  Romagne. 

(4)  V.  Voi.  2  p.  96. 

ili* 
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t  beni  aabili  tanto  riutiei  che  urbani  che  fossero  soltopo- 
sii  a  qualunque  vincolo  tendente  a  togliere  affatto  o  a 
ditniDuìre  la  lil>erlà  dei  fondi  medesimi.  Le  inscrizioni 
doTerano  esegairsi  entro  il  mese  di  dicembre  del 
1803»  qua!  termine  fu  prorogato  più  volte.  Ma  le 
molte  ditBcoiià  che  insorsero  per  V  esecuzione  di  tale 
editto,  massime  per  ciò  che  riguardava  alle  inscri- 
zioni dei  fedecomroessi  e  primogeniture  antiche,  fe- 
cero sì ,  che  le  ripetute  proroghe  per  inscrivere  giu- 
gnessero  6no  all'epoca  del  4  maggio  1809  in  cui  fu 
pubblicato  I*  ordine  della  Consulta  Romana ,  il  quale 
prescriveva  che  tutte  le  ipoteche  derivanti  da  atti  e 
ila  titoli  anteriori  all'attivazione  del  Codice  Napoleone 
negli  siati  Romani ,  fossero  inscrìtti  entro  un  prefisso 
termine. 

VII.  —  Stato  Pontificio. 

Sopra  dicemmo  che  quella  parte  degli  Stati  Pon- 
tiflcii  che  vennero  uniti  all'  Impero  francese ,  furono 
chiamati  Stali  Romani  ,  e  come  furono  i  primi  a  far 
ritorno  sotto  il  governo  dei  PonteGci ,  si  dissero  paeti 
di  prima  ricupera  (1).  Le  altre  province  dello  Stato 
che  avevano  fatto    parte  del  Regno  d*  Italia ,   dacché 


(i)  Gli  Stati  Romani  si  formarono  della  cillà  di  Roma  e 
suoi  contorni ,  e  dei  circondarli  o  delegazioni  di  Viterbo ,  Vel- 
leiri,  Prosinone,  Tivoli,  Rieti  e  Spoleto,  Perugia,  Fuligno  e 
Todi.  V.  Ord.  2  agosto  1809  e  25  novembre  1810.  Boll.  Leg. 
Sut.  Rom.  Voi  2.'  N.  21. 
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▼eoDero  dipoi  sotto  detto  governo ,  si  dissero  puù  di 
$eeonda  rtcupafcL  (1). 

Qaaoto  ai  primi  è  a  dirsi,  cooie  io  Roma  fosse 
pobblioato  r  Editto  del  13  maggio  1814  N.  1 ,  il  qua- 
le mentre  che  abolì  tulli  ì  codici  cirili  e  peoaK 
Francesi  pubblicati  al  tempo  detta  Consulta  Romana , 
mantenne  in  vigore  H  statina  tpoCecorio  portato  da 
dette  leggi,  sino  a  ctie  non  venissero  emanate  nuove 
disposizioni. 

Nei  paesi  poi  di  seconda  ricupera  furono  parimenti 
aboliti  tutti  i  codici  civili  e  penali  pubblicati  al  tem<- 
po  del  Regno  Italiano,  ma  quivi  pure  fu  conservato 
il  tiUema  ipoieeario  (2).  Detto  ri^ienui  perciò  rimase 
ànleramente  in  vigore  nello  Slato  Pontificio  sino  airat- 
tivazione  del  Regolamento  ipotecario  di  Pio  VII  in  da- 
ta del  6  luglio  1816  N.  6  ,  il  quale  fu  posto  in  atti- 
vila il  1.  settembre  di  detto  anno,  e  fu  sostituito  in 
ttato  lo  Stato  a  tutte  le  leggi  riguardanti  la  materia 
ipotecaria  che  erano  state  emanate  dagli  antecedenti 
governi. 

Al  regolamento  di  Pio  VII  successe  V  altro  di 
Leone  XII  del  30  gennaio  1828  N.  5S,  il  quale  fu 
posto  in  attività  il  15  febbraio  di  detto  anno;  a  que- 
sto poi  successe  T  altro  di  Gregorio  XVI  del  10  no- 
vembre 1834  N.  69,  il  quale  fu  posto  in  attività  il  1. 
gennaio  1836. 


(i)  Le  tre  Legaiioni,  le  Marche»  Camerino,  il  Ducato  di 
Benevento  e  Ponte  Corvo,  Turono  i  paesi  iiniit  al  Regno 
d'Italia. 

(2)  V.  Editto  5  luglio  1815  N.  5  art.  27. 
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hitorno  a  detU  Regolamenti,  non  che  alle  leggi 
che  successivamente  vennero  pubblicate,  darò  un 
riassunto  delle  più  notevoli  disposizioni ,  e  principal- 
mente mi  atterrò  a  quelle  che  portarono  variazioni  al- 
le leggi  antecedenli. 

E  prima  di  tutto,  per  ciò  che  spetta  al  regola- 
mento ipotecario  di  Pio  VII,  dirò  come  in  esso  fos- 
se ommessa  la  materia  dei  privilegi ,  che  era  stata 
contetnplata  nel  sistema  ipotecario  del  Cod.  Napoleo- 
ne. Tale  materia  fu  pure  ommessa  nei  successivo  re- 
golamento di  Leone  XH^  ma  fu  poi  introdotta  nel 
Regolamento  di  Gregorio  XVI. 

Ora ,  venendo  a  disposizioni  particolari  ^  fu  or- 
dinato: Che  tutte  le  ipoteche  desumerebbero  il  loro 
grado  e  la  loro  anteriorità  dalP  epoca  della  loro  in- 
scrizione, perciò  tutte  dovevano  essere  inscritte,  com- 
prese le  tacite  e  legali  di  qualunque  specie ,  altrimen- 
ti non  avrebbero  avuto  alcun  valore;  v.  art.  9,  11 , 
37 ,  31  e  36. 

Quanto  alle  ipoteche  legali,  che  in  forza  delie  an- 
tecedenti leggi ,  avevano  valore  senza  inscrizione  a 
favore  delle  mogli,  dei  pupilli  e  minori,  fu  ordinato  che 
fossero  inscritte  entro  sei  mesi  dalla  data  dell*  attiva- 
zione di  questa  legge,  e  cioè  entro  il  marzo  1817; 
v.  art.  36  e  la  nota  a  p.  134. 

I  diritti  però  derivanti  da  detti  privilegi  ed  ipo- 
teche tacite  e  legali,  benché  non  inscritte,  si  disse, 
che  rimanevano  ferme  in  concorso  dei  creditori  non 
inscritti  e  dei  creditori  non  ipotecari  ;  art.  32. 

Alle  sorelle  escluse  dair  eredità  dai  fratelli  o  da 
altri ,  fu  pure  accordata  Tipoteca  legale  a  sicurezza  e 
coDservazione  delie  doti  loro  dovute;    art.   118. 
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NoD  si  arnroisero  le  .ipoteobe  generali  io  virlii  di 
qualunque  clausola  inseriU  nelle  convenzioni,,  n^  i 
privilegi  derivanti  da  qualunque  legge;  ari.  17  e  31» 
Come  pare  fu  dello  che  non  potevano  più  inscrìversi 
le  ipoleche  generali  convenute  anteriqrniente  all'  io- 
troduzioae  del  sistema  ipotecario ,  e  quelle  ohe  in 
seguito  avessero  potuto  cpovenirsi;  art.  37. 

L'obbligo  della  decennale  rinnovazione  perle  i- 
poteche  fu  nìdotenuta  coir  art.  47.  E  su  tale  propo-^ 
sito  qui  cade  in  acconcio  T  avvertire  come  nei  pae^i 
di  prima  ricupera  fosse  ordinata  la  rinnovazione  del- 
le ipoteche  contratte  dopo  la  promulgazione  del  Co- 
dice Napoleone  «  e  questa  da  eseguirsi  colle  norme 
prescritte  dalle  leggi . mantenute  in  vigore  ;  v.  NotiOe. 
26  marzo  1816  N.  6  p.  133  Voi.  secondo. 

Con  Notificazione  del  10  agosto  1818  N.  16  p, 
180  fu  poi  ordinata  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
prese  ^er  titoli  anteriori  alla  pubblicazione  del  Codice 
Napoleone  per  i  paesi  di  seconda  ricupera  «  ed  in  forza 
del  decreto  del  4  luglio  184)9  N.  3  della  Consulta 
Straordinaria  »  per  i  paesi  di  prima  ricupera. 

A  conoscere  quali  proroghe  e  quali  altre  dispo*- 
sizioni  fossero  in  spguito  emesse  circa  al  modo  e  (em^ 
pò  per  eseguire  dette  rinnovazioni  «  si  vegga  per  In* 
tero  detta  notificazione  e  la  nota  posta  alla  pagina 
180  del  Voi.  secosndo. 

Toi;oando  ora  alle  disposizioni  del  citato  regola'» 
meato  di  Pio  VII  dirò:  Che  la  trascrizione  perTM^ 
quirente  fu  detta  necessaria  per  impedire  l'effetto 
delle  i^oleohe  che  posteriormente  venissero  inscritte 
sui  fondo  caduto  in  vendita  dai  creditori  deir  alie- 
nante «  sa  per  titoli  anteriori  ohe  posteriori  all'aliena- 
zione; art.  56. 
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Coi  sussi^guetiti  artic.  59  al  72  vennero  prescrit- 
te k  Dorma  eil  il  tempo  per  ìascrivere  i  diritti  di  fì- 
deoommessi  conveozionalit  o  fatti  per  donaaione  o 
per  atto  di  ultima  votootà.  Come  potessero  ìd  seguito 
iostituirsi  i  Dupvi  fedecommeasi ,  e  come  gli  antichi 
rimanessero  decaduti ,  si  veggano  ie  disposisioni  con* 
tenute  dal  M.  Pr.  di  Pio  VII  che  sono  riferite  al  N. 
7  ,  e  le  note,  p.  162  del  secondo  Volume  di   questa 

Raccolta. 

La  notificazione  poi  del  16  settemj)re  1816  N.  8 

portò  la  nuova  organizzazione  degli  ufTiCi  ipotecari. 

La  notificazione  delT  8  gennaio  1820  N.  23  e- 
spose  le  regole  còme  potevano  e  dovevano  iscriversi 
le  ipoteche  per  titoli  e  credili  spettanti  a  luoghi  pii  • 
le  quali  disposizioni  furono  poscia  estese  a  tutti  i 
credili  di  corporazioni  ecclesiastiche  secolari  e  rego- 
lari ,  non  che  al  patrimonio  degli  studi  ;  v.  Circol.  26 
aprile  1821  N.  27. 

Con  Notificazione  del  5  agosto  1823 »  N.  40, 
fu  dichiarato,  che  erano  nulle  e  di  niun  valore  le 
inscrizioni  ipotecarie  prese  o  che  si  prendessero  in 
avvenire  in  favore  di  particolari  individui ,  ed  a  ca- 
rico di  ehiunque  siasi,  sopra  beni  una  volta  avocati 
dal  governo  Italico,  per  diritti  ,  azioni  e  titoli  di  qua-^ 
lanque  natura  anteriori  alla  loro  avocazione.  Detta 
disposizione  però  non  si  estendeva  ai  diritti  spettanti 
ai  creditori  di  canoni  e  livelli  conservati  dal  governo 
Italico  sui  beni  avocati  e  non  venduti  a  tutto  il  14 
febbraio  1802.  Si  vegga  Tart.  7  del  Regol.  30  gennaio 
1828  N.  56  p.  303  e  più  Tordine  circolare  6  ottobre 
1843  N.  87  Volume  secondt). 

Sin  qui  delle  leggi  che  vennero  pubblicale   sino 
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air  altivazioiie  del  RegoIafneoCo  di  Leone  XII  che  fu 
poBto  in  ailivìlà  U  15  febbraio  1826.  ▼.  N.  55.  Su» 
quai  regolamento,  qui  noleremo  qualcuna  delle  di- 
sposizioDì  ohe  merita  no  di  essere  ricordale. 

Le  tpoteebe  per  sen^plice  evizione,  si  disse,  non 
potranno  io  seguito  inscriversi,  quando  dalla  data 
de(  titolo  con  cui  venne  promessa  fosse  decorso  f! 
termine  di  anni  trenta;  art.  23. 

In  forza  di  sentenze  o  decreti ,  si  potranno  pren- 
dere inscrizioni  ipotecarie,  ma  quando  fosse  trascorso 
un  decennio  dacché  dette  sentenze  fossero  emanate, 
non  dovevano  ammettersi ,  se  prima  dal  competente 
giudice  non  fosse  decretato  che  potevano  eseguirsi;  art. 
26  e  26. 

Con  sentenze  emanate  in  esteri  paesi  non  si  po- 
teva eseguire  V inscrizione  ^  se  non  coìV  exequatur  del 
Tribnnale  dell'  A.  C.  ;  art.  27. 

Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  46,  53, 
63 ,  69  al  76  del  sullodato  M.  Pr.  ,  prescrivevano  il 
modo  (fi  eseguire  le  inscrizioni  contro  le  persone  de- 
funte o  suoi  eredi,  e  T  obbligo  dei  conservatori  di 
rinnovare  le  ipoteche  a  favore  del  governo ,  delle 
doBtte ,  pupilli  e  minori.  Ma  si  avverte  che  dette  di- 
sposiziénì  furono  dichiarate  nulle ,  come  può  vedersi 
clalle  Nofifìcazioni  7  ottobre  1629  e  26  luglio  1831 
N.  68  e  61  p.  329,  333. 

Le  donazioni  di  beni  immobili,  si  disse  che  an- 
davano soggette  alla  trascrizione;  art.  82. 

Tali  furono  le  leggi  sin  qui  emanate,  quando  venne 
in  campo  il  tuttora  vigente  regolamento  ipotecario  por-^ 
tato  dal  M.  Pr.  di  Gregorio  XVI,  che  come  sopra  ac- 
cennai, fu    posto   in   attività  il  primo  gennaio  1835. 
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riguardo  a  questo  mi  limiterò  notare  le  seguenti  cose. 
E  prima  di  tutto  dirò  come  in  esso  fossero  introdotte 
ie  disposizioni  riguardanti  i  privilegi  che  negli  ante- 
cedenti regolamenti  erano   state  ommesse. 

Rispetto  a  particolari  disposizioni ,  Interessa  che 
si  conosca  quanto  cogli  articoli  117  e  161  venisse  or- 
dinato relativamente  alla  durata  delle  ipoteche  legati. 

Con  detti  articoli  si  dispose;  Che  le  inscrizioni 
delle  ipoteche  legali  accordate  alle  donne  sopra  i  beni 
della  successione  per  la  dote  loro  dovuta  dai  maschi 
escludenti,  avessero  effetto  sino  alla  consegna  o  inve- 
stimento di  essa  ;  Quelle  accordate  alle  mogli  sopra 
i  beni  presenti  e  futuri  de'  mariti  ,  per  la  dote  loro 
assegnata  e  per  i  patti  nuziali ,  avessero  effetto  du- 
rante la  loro  vita  e  tre  mesi  dopo  la  morte;  Quelle 
a  favore  dei  pupilli,  minori  ed  interdetti  sopra  i  be- 
ni presenti  e  futuri  dei  loro  tutori  o  curatori  per  la 
gestione  da  questi  tenuta ,  avessero  effetto  fino  a  che 
durasse  la  tutela  o  cura^  e  sei  mesi  dopo  che  Tosse 
cessata.  Quanto  poi  alle  ipoteche,  di  qualunque  natu- 
ra esse  fossero,  a  favore  dell* erario,  avrebbero  du- 
rato fintantoché  no  venisse  eseguito  il  cancellamento; 
§  161  e  162.  L*art.  164  diede  le  norme  come  dagli  eredi 
delle  donne,  dal  pupilli  e  minori  fatti  maggiori,  si 
dovessero  rinnovare  dette  ipoteche. 

Col  $  171  fu  disposto;  Che  le  inscrizioni  prese 
per  cautela  di  evizione  non  avrebbero  potuto  ulte- 
riormente rinnovarsi  decorso  il  periodo  di  tre  decen- 
ni!, semprechè  durante  questo  tempo,  ninn  creditore 
detr  alienante  avesse  rinnovato  ie  inscrizioni  sui  fon- 
di venduti. 

Fatto  il  quesito  da  quale  epoca  dovessero  comin- 
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ciare  a  decorrere  i  tre  decenoii,  fu  risposto,  che  questi 
QOQ  sarebbero  stati  computabili  rAe  dopo ratlivazione  del 
Regolameolo  ipotecario,  il  quale  come  altre  volle  di- 
cemmo fu  posto  io  attività  il  primo  gennaio  1836;  v. 
Disp.  14  marzo  1839  N.  83  p.  478. 

L*art  189  poi  diapoueva ,  che:  L* alienazione 
noa  prodHceva  eSeUo  ,  quanto  ai  terzi ,  fintantoché 
r  atto  pubblico  o  privato  non  fosse  trascritto  nei  re- 
gistri ipotecari  :  la  trascrizione  doveva  inoltre  essere 
denunziata  ai  terzi. 

Dopo  le  cose  sin  qui  accennate ,  avvertirò  come 
al  N.  69  bis.  p.  388  io  abbia  riportate  tutte  quelle 
altre  disposizioni  riguardanti  la  materia  ipotecaria  che 
si  trovano  sparse  qua  e  là  nel  Regolamento  Legisla- 
tivo e  giudiziario  di  Gregorio  XVI. 

A  dette  disposizioni  fa  seguito  1*  editto  del  17 
dicembre  1834  N.  70,  che  porta  il  Regolamento  di* 
sciplioare  per  gli  uffici  ipotecari,  e  poscia  T altro  e- 
ditto  9  luglio  1835  N.  72  portante  le  disposizioni  ri- 
guardanti la  mano  regia. 

Qui  avvertirò  che  coi  decreti  del  &  gennaio, 
26  maggio  e  2  agosto  1849  N.  90,  91  e  94  fu  so- 
spesa la  rinnovazione  delle  ipoteche ,  ma  detta  so- 
spensione con  editto  del  5  giugno  1860  N.  100  cessò 
di  aver  effetto  col  31  dicembre  di  detto  anno,  il  qual 
termine  fu  poscia  prorogato  a  tutto  il  31  marzo  1861. 

L*  editto  poi  del  3  luglio  1863  N.  102  portò  il 
regolamento  sulla  espropriazione  coattiva  dei  fondi 
rustici  ed  urbani  a  causa  di  pubblica  utilità  e  liqui* 
dazione  dei  rispettivi  diritti;  v.  art.  16  al  26.  E  poi- 
ché questo  editto  credo  che  ora  possa  riescire  di  co- 
modo a  chiunque  «  T  ho  riportato  per  intero. 
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Prima  dì  por  fine  a  questa  Prefazione  credo  bene 
di  aggiugoere  due  parole  sulle  disposiy.ioai  ivoatenute 
neir  artìcolo  21  del  decreto  del  Governo  Italiano  26 
ottobre  1808  N.  12.  L'argomento  è  interessante,  né 
stimo  conveniente  di  ommetteroe.  la  trattazione. 

Il  citato  articolo  disponieva,  che  ;  Le  ipoteche  ge- 
nerali o  speciali  preesisleotì  all'  epoca  rispettiva  dei- 
r  attivazione  del  CodiCie  Napoleone  si  dovevano  in- 
scrivere dietro  la  »ola  presentazione  di  due  note  in 
carta  bollata  conlenenti  le  indicazioni  portate  dall'  art. 
2153  di  detto  Codice  e  ripetute  neirart*  73  del  re- 
golamento sulle  ipoteche  19  aprile  1806.  Dovevano 
inoltre  indicarsi  nelle  medesime  t  documenti  ed  atti ^ 
da  cui  si  desumeva  l' ipoteca  dei  beni  del  debitore  y  ed 
il  diritto  del  creditore  che  richiedeva  Viscrizione  precisan- 
do V  epoca  ed  il  luogo  in  cui  fu  eseguito  l'  aito  ^  non 
che  il  nome  del  notaio,  se  trattavasi  di  atto  fatto  da 
notaio,  ricevuto  o  depositato  presso  notaio  ed  archivi 
pubblici;  art.  21  ,  28. 

In  seguito  di  tali  prescrizioni  più  volte  si  è  fatta 
quistione  se  un'  iscrizione  ipotecaria  presa  senza 
r  indicazione  degli  opportuni  documenti  portanti  il  ti- 
tolo creditorio  ,  fosse  valida  o  no.  Detta  quistione 
varrà  facilmente  sciolta  quando  si  conoscano  le  in* 
struzioni  che  il  Ministro  delle  Finanze  diresse  in  data 
del  17  maggio  1809  alle  amministrazioni  da  lui  di- 
pendenti ,  comprese  quelle  del  Demanio ,  allorché  a 
queste  ingiugneva  di  eseguire  le  inscrizioni  per  titoli 
antichi  a  norma  del  citato  D.  28  ottobre.  Qui  ne  ri- 
porto le  parole. 

»  Per  le  inscrizioni  dipendentemente  dalle  ipote- 
che generali    sui   beni    dei  debitori,    ossia    obbligati 
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tuttora  vlvenll  od  anche  defunll ,  ove  noti  esista  né 
il  doonmeolo  costitutivo  del  credito ,  né  possa  tam* 
poco  aversene  cognizione ,  si  allegherà  I'  ipoteca  ta- 
cita compefeote  al  fisco  e  corpi  privilegiati  col  è  suc- 
cesso H  regio  Demanio ,  e  sussidiariamente  ed  in  ogni 
caso  per  qoalanque  altro  credito  ìndiflerente  non  pro- 
tetto dalla  ipoteca  tacita ,  basterà  indicare  il  pacifico 
possesfù  coir  epoca  la  più  lontana  e  la  più  certa  nel- 
r  esercizio  del  diritto  continuato  per  la  decorrenza  di 
nn*  epoca  lunghissima  e  ritenuta  dalle  leggi  bastevole 
per  castiiHiri  nn  titolo  ;  ed  ove  poi  la  mancanza  del 
documento  «  e  perfino  1*  indicazione  dello  stesso  «  to- 
gliesse r  adito  a  prendere  V  inscrizione  di  privilegio 
od  ipoteca  speciale  di  sua  natura  presumibile  dalla 
qualità  della  percezione  e  del  titolo,  non  si  manchi 
di  praticare  1*  inscrizione  per  V  ipoteca  generale  di  cui 
si  può  supporre  fosse  investito  I*  atto  dì  obbligazione 
non  conosciuto;  art.  17.  > 

>  Riguardo  ad  ipoteche  speciali  di  determinati  fon- 
di, sr  eseguiscono  indistintamente  le  iscrizioni  in  con- 
corso dì  chiunque  dalle  praticabili  indagini  risulti  il 
possessore  de^ medesimi ,  sia  per  titolo  universale  ,  sia 
per  titolo  particolare ,  a  meno  che  la  qualità  del  ti- 
tolo non  importasse  evidentemente  la  cessazione  del- 
robbllgo;  S  21.   »  V.  N.  16  1.^  p.  116  Voi.  !. 

A  conferma  di  tali  istruzioni  deve  aggiugnersi  la 
dichiarazione  del  G.  G.  Ministro  della  giustizia ,  il 
quale  interpellato  come  avrebbe  dovuto  contenersi  il 
Conservatore  quando  taluno  avesse  voluto  inscrivere 
ragioni  d'ipoteca  dipendenti  da  censo,  diretto  dominio, 
od  altro  titolo  d*  annua  rendita ,  e  che  non  avesse  a 
somministrare  nella  nota  da  presentarsi  che  un  antico 
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possesso.  Il  G.  Giudice  rispose  »  che  sebbene  nell*  ar- 
ticolo 21  ottobre  1808  venisse  determinato  che  il  pre* 
sentalore  della  nota  avesse  ad  indicare  i  docnmenti 
e  gli  atti  da  cui  si  dovesse  desumere  la  ragione  d'i- 
poteca, nondimeno,  egli  soggiunse,  non  Tu  nelle  viste 
del  legislatore  di  richiedere  una  tale  indicazione  in 
tutti  quei  casi,  in  cui  T ipoteca  potesse  nascere  da  un 
titolo  non  scritto.  Basterà  pertanto,  egli  concluse,  che 
nei  casi  proposti  il  presentatore  indichi  t7  pacifico 
possesso  neir  esercizio  del  diritto  continuato  per  la  de- 
correnza di  un*  epoca  lunghissima  ,  e  ritenuta  dalla 
legge  bastevole  per  eosiiluire  un  titolo  ».  v.  App.  Voi. 
1.  N.  4  p.  691. 

Quando  a  taluno  paresse  trovare  le  citate  dichia- 
razioni ministeriali  troppo  favorevoli  ai  creditori  i- 
potecari,  avvertirò  che  su  tale  proposito  ne  porge  ri- 
sposta r  art.  7  dello  stesso  decreto  25  ottobre  1808  il 
quale  prescrive  : 

Che  >  la  domanda  deirinscrizione  per  parte  del  cre- 
ditore e  Tesecuzione  della  medesima  non  avrebbe  por- 
tato alcun  pregiudizio  al  debitore  od  al  possessore, 
in  quanto  che  si  pretendesse  da  questi  insussistente  o 
già  estinto  il  credito  od  il  diritto  di  privilegio  od  i- 
poteca ,  e  non  avrebbe  servito  pure  ad  interrompere 
il  corso  della  prescrizione ,  di  conformità  al  disposto 
nel  $  ultimo  dell'  articolo  2180  del  Cod.  Napoleone.  > 

Tanto  ho  creduto  accennare  sulle  leggi  ipoteca- 
rie antiche  e  moderne  che  hanno  formato  oggetto  di 
questa  Raccolta. 
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CONTKNBNTE  LE  LEGfiI  IfOTBCAR» 

PUBBLICATE 

SOTTO  IL  REGNO  D'ITALIA 
dal  1806  al  1814 
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Ari 

Af.  C.  Stat.     . 
B.  L. ,  Boll.  Leg. 
Circ.  M.  G.  .     . 


—  D.  Dem.    . 

—  Pref.  M.  N. 
C,  Cod.  134  s. 
C.  pr.    .    .    . 


C.  com. .    .     . 
D.,  Decr.  16  setlerobre 

l806.B.L.,n.  200,  p. 
1081. 
D.25oUobrel808,n.12 

D.  B.  0  V.B 

L..    Leg 

Reg.  Ipot.  D.  3.    .     .    . 


Arlìcolo. 

Avviso  del  Consiglio  di  Stalo. 
BoUellino  delle  leggi  del  Begoo  d' Ilalia. 
Circolare  del  Gran  Giadice  Minislro  della  Giu- 
slizia. 

del  Dlretlore  Generale  del  Demanio. 

del  Prefeito  del  Monte  Napoleone. 

Codice  Napoleone  articolo  134  e  segaenti. 

di  Procedura  Civile. 

di  Commercio. 

Decreto  16  settembre  1806,  che   si  trova  nel 
^  Bollettino  delle  leggi  riportato  al  N.  200  alla 

pag.  1081. 
Decreto  23  ottobre  1808  che  si  trova  In  questa 

Baccolta  al  n.  12. 
Decreto  del  Be  o  del  Viceré  d' lUlia. 
Legge. 
Begolamento  Ipotecario  portato  dal  D.  19  aprile 

1806.  n.  3. 
Vedi. 


Le  note  distinte  con  *  che  comprendono  Disposizioni  emanate  dai  di- 
versi governi  dopo  il  1814,  si  ritroveranno  riportate  nella  loro  rispet- 
tiva parte  in  questa  Baccolta. 


Gov.  Pont.  —  Circ,  EdiL, 
M.-Pr. ,  Notif. ,  Begol. 
—  Bacc.  Leg. 

Begno  L.-V.  —  Circ. ,  C. 
Civ. .  D. .  Discipl.,  Pa- 
leni. ,  Begol. ,  —  Bacc. 
Att.  Lomb..  Venet. 

Stat.  Est.  —  Av.,  Ed..  D. 
Instruz. .  Notif. ,  Pro- 
ci. ,  Begol. ,  —  Bacc. 
Leg. 


Circolare,  Editto,  Motu-proprlo .  Notificazione, 
Begol.  —Baccolta  delle  leggi  pubblicate  sot- 
to il  Governo  Pontificio. 

Circolare,  Codice  Universale  Civile,  Decreto, 
Discipline,  Patente,  Begolamento.  —  Bac- 
colta degli  Atti  pubblicati  dal  Governo  Loh- 
bardo-Veneto. 

Avviso ,  Decreto .  Editto  ,  Instruzioni ,  Notifi- 
cazione, Proclama,  Begolamento. — Baccolta 
delle  Leggi  pubblicate  negli  Stati  Estensi. 
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N.  1. 

CODICE  NAPOLEONE 

DEI    PRIVILEGI    E    DELLE    IPOTECHE.    LIBRO   HI.    TIT.    XTIII. 

DELLA    SPROPRIAZIOXE   FORZATA 

E  DELLA    GRADUAZIOaS   DEI   CREDITORI.  TIT.  XII. 

(  Posto  in  attiviti  il  l.o  aprile  IBOC.)  (I). 


TITOLO  rnil.  Del  prìTllegl  e  Mie  Ipoteclie.   Artic.  2092  -•  220S 

Capo  I.        Disposizioni  generali »  2092  —  2091 

Capo  II:       Dei  privilegi »  2095  —  2099 

Sei.  I.       Dei  privilegi  sopra  i  mobili > 2100 

J  l.        Dei  privilegi  generali  sopra  i  mobili.  .  » 2101 

5  IL        Dei  privilegi  sopra  determinati  mobili  .  »      —  2102 

Sex.  II.       Dei  privilegi  sopra  gl'immobili  ...» 2103 

Sez.  III.    Dei  privilegi  che  si  estendono  sopra 

i  mobili  e  sopra  gì'  immobili.  ...»  2104  —  210o 
Sez.  IV.    Dei  modi  coi  quali  si  conservano  i 

privilegi »  2106  —  2113 

Capo  III.     Delle  ipoteche »  2114  —  2120 

Sez.  I.        Dell'  ipoteca  legale »  2121  —  2122 

Sez.  II.      Deir  ipoteca  giudiziale » 2123 

Sez.  IH.     Delle  ipoteche  convenzionali >  2124  —  2133 

Sez.  IV.      Dei  gradi  delle  ipoteche  fra  loro  ...»  2134  —  2145 
Capo  IV.       Del  modo  dell'  inscrizione  dei  privi- 
legi e  delle  ipoteche >  2146  —  2136 


(I)  1.  Il  Codice  Civile  Napoleone  fu  posto  in  altività  il  1."  aprile  If^OG. 
\.  D.  i6  gennaio  I80G.  B.L.  n.  2;  —  Negli  Stati  Veneti»  aggiunti  dippoi  al 
regno .  IH ."  maggio  1 806.  D.  9  aprile  1800  ,  B.  L.  n.  56  ;  —  Nei  diparti- 
menii  del  Metauro,  Musone  e  Tronto  (  Ancona .  Macerata,  Fermo  )  il  1." 
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Capo  Y .       Della  cancellazione  e  della  riduzione 

delle  inscrizioni Artic.  2157  —  2165 

Capo  VI.  Dell*  eflfello  de'  privilegi  e  delle  ipo- 
teche contro  i  terzi  possessori ...»     2166  —  2179 

Capo  VII.     Deir  estinzione  dei  privilegi  e  delle 

ipoteche » 2180 

Capo  Vili.  Del  modo  di  render  libere  le  pro- 
prietà dai  privilegi ,  e  dalle  ipo- 
teche  »     2181  —  2192 

Capo  IX.  Del  modo  di  rendere  libere  le  ipo- 
teche quando  non  esista  inscri- 
zione sui  beni  dei  mariti  e  dei 
tutori »     2193  —  2195 


giugno  1808,  D.  20  aprile  1808  ari.  12.  B.  L.  n.  160;  —  Nel  Tirolo  meridio- 
nale, dipartimento  Alto  Adige,  il  1.<>  luglio  1810.  D.  28  maggio  1810  art. 
5  ,  D.  L.  n.  94.  —  Quando  poi  fosse  posto  in  attivila  nei  paesi  di  qua 
dell'  Isonzo,  e  nei  territori  situati  sulla  riva  destra  dell'  Enza  ,  si  veggano 
i  Decreti  20  novembre  1807,  B.  L.  n.  244.  e  14  marzo  1812,  n.  77. 
—  Riguardo  alle  provincie  di  Dalmazia  ed  Albania  ,  il  Cod.  Nap.  non  fu 
posto  in  vigore  se  non  per  quello  che  riguardava  le  materie  delle  succes- 
sioni testate  ed  intestate.  D.  4  settembre  1806;  B.  L.  n.  190,  e  15  maggio 
1807  n.  75. 

2.  Sino  a  qual  epoca,  dopo  il  1814,  il  sistema  ipotecarlo  portato  dal 
Codice,  rimanesse  in  vigore  negli  ex  dipartimenli  italiani,  che  poscia  fe- 
cero parie  del  Regno  Lombardo- Veneto ,  degli  Stali  Estensi  e  dello  Stalo 
Ponliflcio  ,  e  quali  leggi  antecedentemente  si  avessero,  e  quali  vf  fossero 
sostituite  ;  tulio  ciò  si  è  dello  nella  Prefazione. 

3.  Colle  disposizioni  contenute  nel  Codice  si  provvide  a  quelli  che  a- 
vrebbero  contratte  Ipoteche  nel  1806  dal  1  aprile  in  poi.  Per  li  privilegi 
ed  ipoteche  acquistate  da  terzi  prima  di  detta  epoca ,  furono  queste  man- 
tenute nello  slato  di  validità  ed  anteriorità  a  norma  delle  leggi  in  allora 
vigenti.  D.  29  marzo  1806  art.  4.  n.  2,  ed  art.  9  D.  25  ottobre  1808.  n.  12. 
Entro  qual  tempo  e  con  quali  norme  detti  privilegi  ed  ipoteche  si  dovesse- 
ro inscrivere  nei  pubblici  uffici ,  si  vegga  per  intero  quanto  prescrisse  il 
citato  D.  25  ottobre  1 808. 

4.  Più  disposizioni  del  Cod.  Nap.  stabilivano  un  altro  diritto  che  non 
aveva  né  le  forme  né  il  nome  di  ipoteca  ,  e  questa  era  la  facoltà  del  cre- 
ditore di  tenere  presso  di  sé  la  cosa  che  ebbe  in  consegna ,  sino  a  tanto 
che  non  fosse  stalo  pagato  del  suo  avere.  Questo  chiamavasi  diritto  di  ri- 
tenzione. V.  gli  art.  555,  867,  1673,  1948,  2073. 
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Capo  X.        Della  pubblicità  de'  registri ,  e  della 

rìsponsabìiità  de'  conservatori.  Artic.  2196  —  2203 

TITOLO  m.  Della  sproDrlaxlone  forzata,  e  del- 
la graauailone  fra  1  creditori  •  »    2204  -  2218 

Capo  1.         Della  spropriazione  forzata »     2201  —  2217 

Capo  II.       Della  graduazione  e  della  distribu- 
zione del  prezzo  fra  i  creditori.  .  .  » 2218 


TITOLO  XVIII. 

DEI    PRIVILEGI  E   DELLE   IPOTECHE.  (1) 

CAPO  I. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

2092.  Chiunque  siasi  obbligato  personalmente,  è  tenuto 
ad  adempire  alle  contratte  obbligazioni  sotto  la  garanzia  di 
lutti  i  suoi  beni  mobiliari  ed  immobiliari  presenti  e  futuri. 
C.  517  s.,  527  8.,  2095,  2166,  2204,  2205,  2206,  2207, 
2209,  2212.  —  C.  pr.  551,  557,  580,  582,  583  s.,  617  s., 

2093.  I  beni  del  debitore  sono  la  garanzia  comune  dei 
suoi  creditori  ;  ed  il  prezzo  si  comparle  fra  essi  per  contributo , 
quando  non  vi  siano  cause  legittime  di  prelazione  fra  i  cre- 
ditori, —  C.  2092,  2094,  2204,  2205,  2209,  2218.  —  C. 
pr.  655,  686  s.,  749  s.,  C.  com.  539  s.,  558  s. 

2094.  Le  cause  legittime  di  prelazione  sono  i  privilegi  e 
le  ipoteche.  —  C.  2093,  2096.  s,  2100  s.,  2103,  2104  s., 
2106.  s.,  2114. 


(I)  I.Si  vegga  per  intero  il  Regolamento  per  gli  uffici  di  conserva- 
zione delle  ipoteche  portalo  dal  D.  19  aprile  1806,  n.  3. 

2.  Gli  uffici  di  conservazione  delle  ipoteche,  in  via  precaria  ven- 
nero insiiluiti  col  D.  29  marzo  1806«  n.  2;  quindi  lo  furon  deQnitivamente 
cok  D.  16  ottobre  1807  .  n.  5. 
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CAPO  U. 

DEI  PRIVILEGI  (1). 

2095.  Il  privilegio  è  un  diritto  che  la  qualità  del  credito 
attribuisce  ad  un  creditore  per  essere  preferito  agli  altri  cre- 
ditori anche  ipotecari.  —  C.  2093,  2096  s.,  2i00  s,,  2105, 
2104  s.,  2106  s.,  2114. 

2096.  Fra  i  creditori  privilegiati,  la  preferenza  viene  re- 
golala secondo  le  diverse  qualità  de*  privilegi.  —  C.  2097 , 
2101    s.,  2105. 

2097. 1  creditori  privilegiati  che  sono  nel  medesimo  g[*ado , 
sono  pagati  in  proporzione  eguale.  —  C.  2096.  —  C.  pr.  650 

2098.  Il  privilegio  dipendente  dai  diritti  del  tesoro  pub- 
blico, ed  il  grado  in  cui  può  esercitarsi,  sono  regolati  dalle 
leggi  che  riguardano  tali  diritti.  —  C.  2096.  —  C.  pr.  69  2.** 

Ciò  non  ostante,  il  tesoro  pubblico  non  può  ottenere  al- 
cun privilegio  in'  pregiudizio  dei  diritti  acquistati  dai  terzi  an- 
teriormente —  C.  2101,  2102  7.%  2121  (2). 


(1)  Regol.  Ipol.  art.  1  air  II.  n.  3. 

(2)  1.  Quali  privilegi  godessero  i  ricevitori  conianali  e  diparlimenlali 
per  1'  esa7.ione  delle  imposte  e  credili  comunali ,  si  vegga  quanto  dispo- 
nevano gli  art.  59  al  57  della  legge  22  marzo  ia04  B.  L.  n.  25.  p.  149. 

2.  Si  vegga  il  D.  51  ottobre  1807  n.  6,  il  quale  regolava  il  privilegio 
e  r  ipoteca  accordata  dagli  Art.  2098  e  2121,  a  be'neGzio  del  tesoro  pub- 
blico sui  beni.mobili  ed  immobili  dei  contabili  incaricati  dell'  esajjone  e 
pagamento  dei  denari  di  pubblica  ragione. 

5.  Non  che  l'altro  D.  31  ottobre  1807,  n.  7.  che  regolava  il  privilegio  del 
tesoro  pubblico  in  ciò  che  concerne  il  rimborso  delle  spese,  la  cui  con- 
danna era  pronunciata  in  suo  vantaggio  in  materia  criminale,  correzionale 
e  di  polizia. 

4.  Veggasi  anche  il  D.  24  dicembre  1810,  n.  20,  che  riguardava  Tam- 
missibilitik  dei  contabili  verso  il  tesoro  pubblico ,  o  verso  i  comuni  a  pre- 
slare  la  cauzione  anche  in  immobili  di  loro  ragione  ,  o  della  loro  sigurlà  > 
mediante  deposito  nel  Monte  Napoleone. 

."i.  Veggansi  in  fine  gli  articoli  7  e  9  del  D.  IO  settembre  1811  n.  28  , 
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2099.  I  privilegi  possono  essere  cosliluili  sopra  beni  mo- 
bili 0  sopra  beni  immobili.  —  G.  516  s.,  527  s.,  2100  s. . 
2103,  2104  s. 

SEZIONE  PRIMA. 
»el  privilegi  «opra  I  nobili. 

2100.  I  privilegi  sono  o  generali  o  speciali  sopra  certi 
mobili.  —  C.  2095,  2099,  2101,  2102,  2104,  2105.  —  C. 
coro.  552  s. 


§1. 


DEI   PRIVILEGI   GENERALI   SOPRA    1   MOBILI. 

2101.  I  crediti  privilegiati  sopra  la  generalità  dei  mobili 
SODO  quelli  enunciati  in  appresso,  e  si  esperimentano  con 
l'ordine  seguente:  —  C.  516,  527,  532,  2100,  2105  1.'  2107, 
2114.  —  Reg.  Ipot.  5  n.  3.  —  D.  25  ottobre  1808  art.  9.  n.  12. 

i.**  Le  spese  giudiziali;  —  C.  112,  113,  810,  1034. 
C.  pr.  130  s.,  579,    635,   655,  656-672,    714,  759,  768, 
819-821,  907-44,  986  s.,  1031. 

2."  Le  spese  funerarie;  —  C.  1481,  1570. 

Z."  Tutte  le  spese  dell'ultima  infermità,  in  proporzione 
eguale  fra  quelli  cui  sono  dovute;  C.  385,  2272,  2274. 

4.**  I  salari  delle  persone  di  servizio  per  Tanno  sca- 
duto e  quelli  dovuti  per  Tanno  corrente;  —  G.  1023,  1781. 
2272. 


reiaiiTo  al  rendiconto  dei  riceviiori ,  dei  cassieri  ed  altri  contabili ,  dal 
1802  in  afanti.' 

6.  Le  disposizioni  conlenale  in  questo  articolo  e  2121 ,  non  che  il  di- 
sposto degli  art.  7,  8,  9  del  D.  31  ottobre  1807  n.  6,  contenenti  i  privilegi 
àf\  tesoro  pabblico  sai  beni  mobili  ed  immobili  dei  conubili,  furono  resi 
comuni  ai  tesorieri  e  pagatori  del  tesoro  della  corona.  —  D.  12  dicembre 
miart.  I,n.  36. 
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5/  Le  somministrazioDÌ  di  sussistenza  fatte  al  debitore  ed 
alla  sua  famiglia;  cioè,  per  li  sei  ullimi  mesi,  dai  tenditori 
al  minuto,  come  i  fornai,  macellari  e  simili;  e  per  T ultimo 
anno  da  coloro  che  tengono  a  doz//uia ,  e  dai  mercanti  all'  in- 
grosso. —  C.  650,  632,  1329,  i333,  2098,  2271,  3272. 

SII. 

DEI   PRIViLCGI   SOPRA    DETERMINATI  MOBILI. 

2102.  I  crediti  privilegiati  sopra  determinati  mobili  sono  : 
C.  210i.  —  C.  coro.  190  s.,  308,  315  s. ,  320  s. 

1.**  Le  pigioni   ed  i  fìtti  degl*  immobili,  sopra  i  frutti 
raccolti  neiranno,  e  sopra  il  valore  di  tutto  ciò  che  serve  a 
mobiliare  la  casa  appigionata,  o  il  fondo  affittato,  e  di  tutto 
ciò  che  serve   alla   coltivazione  del  medesimo,  cioè  per  tutto 
ciò  che  è  scaduto,  e  per  quanto  deve  scadere,  se  i  contratti 
di  locazione  siano  per  atto  autentico,  ovvero  essendo  per  iscrit- 
tura  privata,  abbiano  una  data   certa;  ed  in  questi  due  casi, 
gli  allri  creditori  hanno  il  diritto  di  locare  nuovamente  la  casa 
0  la  possessione  per  il  tempo  che  rimane  al  termine  del  con- 
tratto, e  di  convertire  a   loro   vantaggio  le  pigioni  o  i    fìtti, 
col  peso  però  di  pagare  al  proprietario  tutto  ciò  che  gli  fosse 
ancora  dovuto;  —  C.  520,  548,  583,  1317  s.,  1322,  1328, 
1714  s.,  1755  s. ,  1766,  1826.  —  C.  pr.  626  s. ,  662,  819  s. 
E  per  un*  annata  computabile   dalla   scadenza  dell'  anno 
corrente,  quando   non  esista   contratto  autentico,  o   esiientlo 
questo  per  iscrittura  privala,  non  siavi  data  certa.  —  C.  1714  s. 
Lo  stesso  privilegio  ha  luogo  per  le  riparazioni  locative, 
e  per  tutto  ciò  che  concerne  V  esecuziona  del  contratto  ;  —  C. 
1720,  1728  s,,  1731,  1754,  1755  s.  ^ 

Ciò  non  ostante ,  le  somme  dovute  per  le  sementi  o  per 
le  spese  della  raccolta  dell'annata,  sono  pagate  sul  prezzo 
della  raccolta  medesima ,  e  quelle  dovute  per  gli  utensili ,  sopra 
il  prezzo  degli  utensili  stessi.  Tanto  nel  primo  che  nel  se^ 
condo  caso ,  esse  sono  pagate  in  preferenza  del  proprietario. 
C.  548. 
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Il  proprietario  può  sequeslrare  i  mobili  inservienti  alla 
sua  casa  od  ai  suo  fondo  affittato,  quando  siano  stati  traslo- 
cali senza  il  suo  assenso,  e  conserva  sopra  essi  il  suo  privi* 
legio,  purdiè  abbia  proposta  T  azione  per  rivendicarli  nel  ter- 
mine di  quaranta  giorni,  quando  si  tratti  del  mobiliare  di  cui 
è  foniita  la  possessione,  e  nel  termine  di  giorni  quindici, 
quando  si  tratti  delia  mobiglia  di  una  casa  ;  —  G.  ii41 ,  1753; 
1813,  2119,  2279,  2280.  —  C  pr.  583  s.,  592,  593,  626 s., 
819,  869  s.,826s. 

2/  il  credito  sopra  il  pegno  di  cui  il  creditore  si  trova 
in  possesso  ;  —  C.  2072,  2076,  2119,  2279.  —  C.  com.  536. 

3.**  Le  spese  fatte  per  la  conservazione  della  cosa  ;  —  C. 
1137,  1375,  1581,  1890,  1947,  2080,  2103  4.',  2110.  — 
C.  com.  191  §  5,  7. 

4."  Il  prezzo  degli  effetti  mobiliari  non  pagati,  se  esisto- 
no tuttora  in  possesso  del  debitore,  tanto  che  gli  abbia  com- 
perati con  dilazione  al  pagamento,  o  senza.  — C.  527,  535, 
1582,  1606,  1607,  2279. 

Se  la  vendita  è  slata  (\)lta  senza  dilazione  al  pagamento, 
il  venditore  può  ancora  rivendicare  questi  ciTetli  finché  si 
trovano  in  possesso  del  compratore ,  ed  impedirne  la  riven- 
dita, purché  la  domanda  per  rivendicarli  venga  proposta  en- 
ti*o  gli  otto  giorni  dal  fattone  rilascio ,  e  che  gli  eflelli  si  tro- 
vino in  quello  stato  medesimo  in.  cui  erano  al  tempo  della 
consegna.  —  C.  1166,  1184,  1657  ,  2279  —  C.  pr.  8265.  — 
C.  com.  578. 

Il  privilegio  del  venditore  non  è  esercìbile  però,  se  non 
dopo  quello  del  proprietario  della  casa  o  del  fondo,  quando 
non  sia  provato  che  il  proprietario  fosse  informato  che  i  mo- 
bili e  gli  altri  oggetti  inservienti  alla  casa  o  al  fondo  affittato 
non  erano  di  pertinenza  del  locatario;  —  C.  2102  2.* ,  2279. 

Non  resta  derogato  alle  leggi  e  consuetudini  commerciali 
concernenti  la  rivendicazione;  —  C. com.  550,  576  s. 

5."  Le  somministrazioni  d'  un  albergatore  sopra  gli  effet- 
ti del  viandante  che  sono  slati  introdotti  nel  suo  albergo  ;  — 
C.  1348  2.'  2101  s.,  2271. 
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6/  Le  spese  di  condotta  e  quelle  accessorie,  sopra  le 
cose  condotte;  —  C.  J782  s.  —  C.  com.  95-95,  100-102, 
106.8.,  306,  307. 

IJ"  l  credili  che  risultano  per  abusi  e  prevaricazioni  com-  • 
messe  dai  funzionari   pubblici   nell'  esercizio  delle  loro  incom- 
benze, sopra  i  capitali  dati  in   cauzione,  e  sopra   gl'interessi 
che  ne  fossero  dovuti.  —  v.  G.  2098,  2J21,  2202  e  le  note. 

SEZIONE  li. 

Uel  prlvllesl  sopra  %V  Immotolll.  (1) 

2105.  1  creditori  privilegiati  sopra  gli  immobili  sono  : 
C.  2995,  2098,  2099,  2104  s.,  2106  s.,  2171.  —  Reg.  IpoL 
71  s.,  83.  n.  3. 

l."*  Il  venditore  sopra  l'immobile  venduto,  per  il  paga^ 
mento  del  prezzo;  —  C.  1184,  1582,  1675,  1583,  2108, 
2151,  2227. 

Essendovi  più  vendite  successive,  il  prezzo  delle  quali 
sia  dovuto  in  tutto  o  in  pdrte ,  il  primo  venditore  è  preferito 
al  secondo,  il  secondo  al  terzo,  e  cosi  progressivamente;  — 
C.  1140,  1141  ,  1582  s. 

2.°  Quelli  che  hanno  somministrato  danaro  per  l'acquisto 
d'un  immobile,  purché  sia  comprovato  autenticamente  con 
l'alto  d'imprestilo,  chjB  la  somma  era  destinata  a  tale  im- 
piego, e  con  la  ricevuta  del  venditore,  che  il  pagamento  del 
prezzo  dell'  immobile  .sia  stato  fatto  col  danaro  imprestato  ; 
C.  1250  2.%  1317. 

3.°  1  coeredi  sopra  gl'immobili  dell'eredità  pel  caso  dV 
vizione  dei  beni  tra  essi  divisi ,  e  per  le  compensazioni  o  per 
il  conguaglio  delle  porzioni  ereditarie;  —  C.  815,  822,  827, 
835,  854  s.,  875,  883,  884  s.,  2109. 

4.*  Gli  architelti ,  gì'  intraprenditori ,  i  muratori  ed  altri 
operai  impiegati  nella  fabbrica,  ricostruzione  o  riparazione  di 


(I)  Uegol.  Ipot.  2. ,  10  aprile  1806,  n.  3.  -—  C.  com.  539  s. .  544  s. 
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edifiziì,  canali,  o  qualunque  altra  opera,  purché  medianle  pe- 
rito deputato  ex  officio  dai  tribunale  di  prima  istanza  nella  cui 
giurisdizione  sono  situali  gli  edifizii ,  siasi  preventivamente  sleso 
processo  verbale  ad  oggetto  di  comprovare  lo  stalo  dei  luoghi 
relativamente  ai  lavori,  rapporto  ai  quali  il  proprietario  avrà 
dichiarata  T intenzione  che  si  dovessero  fare,  e  che  i  lavori 
siano  stati  verilicati  da  un  perito  egualmente  nominato  ex  of- 
fleto,  entro  sei  mesi  al  più  dalla  loro  ultimazione  ;  —  C.  1792  s., 
1798  s.,  2110,  2113,  2270.  —  C.  pr.  312  s.,  1034,  1055. 
Regol.  Ipot.  72 ,  n.  3. 

L*  ammontare  però  del  credito  privilegiato  non  può  cc^ 
cedere  il  vafore  comprovato  col  secondo  processo  verbale, 
e  si  riduce  al  maggior  valore  che  ha  lo  stabile  al  tempo  del- 
l'alienazione e  che  deriva  dai  lavori  fatti  al  medesimo. 

5.*  Quelli  che  hanno  imprestato  il  danaro  per  pagare  o 
rimborsare  gli  operai,  godono  dello  stesso  privilegio,  purché 
un  tale  impiego  venga  comprovalo  autenticamente  coli*  alto 
d' imprestito  e  con  la  quilanza  degli  operai ,  come  è  slato 
prescritto  superiormente  per  coloro  che  hanno  prestalo  da- 
naro per  l'acquisto  d*  un  immobile.  —  C.  1250,  1517,  1110. 

SEZIONE  Ili. 

Be^  prlTllesI  die  si  e^tondon*  ««pra  1  BittMII  e  ««pra 
8l'  ImnoMU. 

2104.  1  privilegi  che  si  estendono  sopra  i  mobili  e  gF  im- 
mobili sono  quelli  indicati  nell'articolo  2101.  —  C.  2098, 
2101 ,  2105  ,  2107. 

2105.  Quando  per  mancanza  di  mobiliare  ì  privilegiali  e- 
imuziati  nel  precedente  articolo  si  presentano  per  essere  sod- 
disfatti sul  prezzo  d' un  immobile  in  concorso  de*  creditori 
privilegiati  sopra  lo  stesso  immobile,  i  pagamenli  si  esegui- 
scono coir  ordine  segueute: 

1/  Per  le  spese  giudiziali  ed  altre  indicale  nell'  articolo 
2101  ;  -  D.  25  ottobre  1808  art.  9 ,  n.  12. 
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2/  Per  i  credili  specificati  nell*  articolo  2105.  —  Regol. 
Ipot.  3,  n.  3/ 

SEZIONE  IV. 

Del  modi  col  ^oall  mi  eooflorrano  I  prlrllegl  (I). 

2106.  I  privilegi  sopra  gì*  immobili  non  hanno  effetto  Tra 
i  creditori  se  non  in  quanto  siano  stati  resi  pubblici  colla  in- 
scrizione sui  registri  del  conservatore  delle  ipoteche ,  nel  modo 
determinato  dalla  legge,  e  dalla  data  di  tale  inscrizione ,  sotto 
'le  sole  seguenti  eccezioni.  —  G.  2095,  2099,  21T)3,2107  s., 
2113,  2134,  2146  s.,  2166,  2198.  —  Regol.  Ipot.  4,  N.  3, 
— D.  31  ottobre  1807  art.  5,  N.  6. 

2107.  Sono  eccettuati  dalla  formalità  deir  inscrizione  i 
crediti  specificati  uell' articolo  2101.  —  C.  2166.  —  C.  pr. 
834  —  Regol.  Ipot.  5.  —  D.  31  ottobre  1807  art.  5 ,  N.  2. 

2108.  Il  venditore  privilegialo  conserva  il  suo  privilegio 
mediante  la  trascrizione  del  titolo  che  ha  trasferito  la  pro- 
prietà nel  compratore,  e  dal  quale  titolo  si  provi  essergli  do- 
vuto il  prezzo  in  tutto  o  in  parte;  per  tale  effetto,  la  tra- 
scrizione del  contratto  fatta  dal  compratore  terrà  luogo  d' i- 
scrizione  per  il  venditore  e  per  quello  che  avrà  somministrato 
il  danaro  pagato ,  e  che  in  forza  dei  medesimo  contratto  sub- 
entrerà nelle  ragioni  del  venditore  :  ciò  non  ostante  il  conser- 
vatore delle  ipoteche  sarà  tenuto,  sotto  pena  di  tutti  i  danni 
ed  interessi  verso  i  terzi  di  fare  ex  officio  l'inscrizione  nel  suo 
registro  dei  crediti  risultanti  dall'  atto  d*  alienazione  (2) ,  tanto 


(1)  Si  veggano  li  DO.  29  marzo  1806,  n.  2,  e  16  ottobre  1807  ii.5, 
porlanti  l'inslìiuzionedeir  ufficio  delle  ipoteche,  non  che  il  relativo  He- 
golamento  portalo  dal  D.  IO  aprile  1806,  n.  3. 

(2)  i.^  Riguardo  ai  beni  venduti  dal  demanio  e  dalla  cassa  d*  amor- 
tizzaxionc,  la  proprietà  dei  beni  venduti  rimaneva  presso  lo  Stalo  fincbè 
dall' acquirente  non  ne  fosse  sialo  pagalo  T  inlero  prezzo.  D.  15  aprile 
1812  ari.  1.«  n.  51. 

2.'^  Non  era  necessaria  V  inscrizione  del  direno  dominio  sul  fondo  cu- 
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in  favore  del  venditore ,  quanto  di  coloro  da  cui  si  é  sommi- 
nistralo il  danaro,  i  quali  potranno  pure  far  seguire  la  tra- 
scrizione del  contratto  di  vendita,  ove  non  fosse  stata  fatta, 
a  Glie  di  acquistare  1*  inscrizione  di  quanto  resta  loro  dovu- 
to sul  prezzo.  —  C.  930  s.,  iOCO  s.,  2103  1.%  2106, 
2113,  2148,  2155,  2166,  2181,  2196  s.,—  C.  pr.  854  s., 
692.  — Rcgol.  Ipot.  6.  —  I).  28  ottobre  1808  art.  10,  n.  12. 

2109.  II  coerede  o  il  condividente  conserva  il  suo  privi-  * 
legio  sui  beni  di  ciascuna  porzione,  e  sopra  i  beni  posti  al- 
l'incanto, per  la  compensazione  ed  i  conguagli  delle  porzioni 
stesse,  o  pel  prezzo  della  licitazione^  mediante  T inscrizione 
fatta  a  sua  istanza  entro  sessanta  giorni  computabili  dall'atto 
della  divisione  o  dell' aggiudicazione  col  mezzo  della  iicilazione; 
durante  il  qual  tempo  non  ha  luogo  alcuna  ipoteca  sui  beni 
gravati  del  conguaglio  od  aggiudicati  col  mezzo  della  licita- 
mne^  in  pregiudizio  del  creditore  del  conguaglio  medesimo  o 
del  prezzo.  —  C.  815,  833,  834  s. ,  839,  883,  884  s. ,  2103  5.' 
2106,  2146  s.,  2163  s.,  —  C.  pr.  834  s.,  966  s.,  —  Rcgol. 
Ipot.  7,  71,  72,  n.  5. 

2110.  Gli  architetti,  intraprenditori ,  muratori  ed  altri  o- 


Gieoiico  per  guarenlire  1'  esazione  dei  canoni  iu  concorso  dell'  enflteuti- 
cario  0  de'  suoi  creditori,  —  Ciro.  13  giugno  1809,  n.  15. 

3.0  Non  era  pure  necessaria  l' inscrizione  dei  diretti  dominii  ,  né 
delle  ragioni  fendali,  né  delle  decime  spettami  allo  stato.  —  Gire.  7  ot- 
tobre 1809,  n.  18. 

4.®  1/ inscrizione  fatta  d' ufQcio a  norma  di  quest'articolo  si  faceva 
senza  pagamento  di  altre  lasse  che  quella  del  salario  del  conservatore  e 
del  1h>11o  del  registro.  —  D.  21  maggio  1811  ari.  5 ,  n.  23. 

'  Nel  Regxo  L.-V.,  con  oolincazione  del  3  febbraio  1846  fu  dichia- 
rato più  non  esistere  a  senso  della  vigente  legislazione  il  privilegioche  a 
seconda  di  questo  articolo  ,  competeva  al  venditore  dì  un  immobile  sul 
prezzo  insoluto  ,  perciò  essere  cessato  l'obbligo  nei  conservatori  delle  i- 
potecbe  di  praticare  l' inscrizione  d' uffizio  che  era  ordinala  dagli  articoli 
6  e  70  del  Regol.  Ipot.  19  aprile  1806  ;  salvo  però  ai  venditori  di  guaren- 
tirsi del  prezzo  della  vendita  mediante  inscrizione  da  farsi  da  loro  stessi 
sui  beni  dei  compratori.  —  Race.  Alt.  Lomb.  Ven.  Voi.  1.  part.  1.*  p.  5. 

N.  B.  Le  leggi  citate  nelle  note  con  *  5.iranno  per  intero  riportate  nel- 
la loro  rispettiva  Parte  di  questa  Collezione. 
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perai  inipiegali  per  costruire,  ricostruire  o  riparare  cdiGzii,  canali 
0  altre  opere ,  e  quelli  che  per  pagarli  e  rimborsarli  hanno  pre- 
stato danaro  la  versione  del  quale  sia  comprovata  ,  mediante 
la  doppia  inscrizione  fatta  ,  1.°  dal  processo  verbale  compro- 
vante lo  stato  dei  luoghi ,  2."  del  processo  verbale  di  veriGca- 
zione ,  conservano  i  loro  privilegi  dalla  data  dell*  inscrizione 
del  \mnto  processo  verbale.  —  C.  1792  s.,  2103  4.'  5.%  2t06, 
2113  —  Regol.  Ipot.  8.  n.  3.  —  D.  25  ottobre  1808  art.  11. 
n.  12. 

2111.  I  creditori  ed  i  legatarii  che  dimandano  la  separa- 
zione del  patrimonio  del  defunto,  in  conformità  dell'artìcolo 
878  del  titolo  delle  successioni^  conservano  riguardo  ai  cre- 
ditori degli  credi  o  rappresentanti  il  defunto,  i  loro  privilegi 
sopra  i  beni  immobili  dell*  eredità ,  mediante  le  inscrizioni  fat- 
te sopra  ciascuno  dì  questi' beni  entro  sei  mesi  dal  giorno  in 
cui  si  è  aperta  la  successione.  —  G  878-880,  1017,  2106, 
2113,  2146  s.,  2166.  —Regol.  Ipot.  9. 

Prima  della  scadenza  di  questo  termine,  non  può  essere 
costituita  con  effetto  veruna  ipoteca  sopra  i  delti  beni  dagli 
credi  o  rappresentanti  il  defunto,  in  pregiudizio  dei  creditori 
0  legatarii. 

2112.  Tutti  i  cessionarii  di  queste  diverse  specie  di  cre- 
diti privilegiati  esercitano  le  medesime  ragioni  dei  cedenti, 
in  loro  luogo  e  stato.  —  C.  1249  s.,  1295,*  1689  s.,  1214, 
1692,  2214.  —  Regol.  Ipot.  10. 

2113.  Tutti  i  crediti  privilegiati  sottoposti  alla  formahtà 
dell*  inscrizione ,  per  i  quali  non  si  sono  osservate  le  condi- 
zioni superiormente  prescritte  a  fine  di  conservare  il  privile- 
gio, non  lasciano  tuttavia  d* essere  ipotecarli;  ma  T  ipoteca  , 
relativamente  ai  terzi,  si  misura  soltanto  dall'epoca  delle  in- 
scrizioni le  quali  dovranno  farsi  come  sarà  in  appresso  sta- 
bilito. —  C.  2098,  2106,  2114,  2146  s.,  2157  s. ,  2166, 
2198.  —  C-  pr.  749  s.  —  Regol.  Ip.  11.  n.  3,  —  D.  31  otto- 
bre 1806  art.  5.  n.  6. 
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CAPO  m. 

DELLE  IPOTECHE. 

2114.  L'ipoteca  è  uq  dirillo  reale  costiluilo  sopra  beni 
immobili  vincolati  per  la  soddisfazione  d*  un' obbligazione.  — 
C.  2092,  2095.  —  Regol  Ip.  i2.  n.  3. 

E'  di  sua  natura  indivisibile,  e  sussiste  per  intiero  sopra 
tutti  gì*  immobili  che  si  sono  obbligati ,  sopra  ciascuno  di  tali 
immobili  e  sopra  ogni  parte  di  essi. — C.  1217,  1218,  1222. 

Essa  resta  inerente  ai  beni  presso  chitmque  passino.  — 
C.  2166  s.,  2180. 

2115.  L'ipoteca  non  ba  luogo  che  ne* casi  e  secondo  le 
forme  autorizzale  dalla  legge.  —  Regol.  Ip.  13. 

2116.  Essa  è  legale,  o  giudiziale,  o  convenzionale.  —  C. 
2117,  2121  s.,  2123,  2124  s.  —  Regol.  Ip.  14. 

2117.  L'ipoteca  legale  è  quella   che   deriva  dalla  legge. 

—  C.  2106-2113,  2121  s.,  —  Regol  Ip.  15. 

L'ipoteca  giudiziale  è  quella  che  procede  dalle  sentenze 
0  dagli  atti  giudiziali.  —  C.  2123. 

L'ipoteca  convenzionale  è  quella  che  dipende  dalle  con- 
venzioni e  dalla  forma   estrinseca  degli  alli  e   dei   contratti. 

—  C.  1134,  1317,  2124  s. 

2118.  Sono  soltanto  suscettibili  d'ipoteca:  C.  2204.  Re- 
gol.  Ipot.  16. 

1.*  I  beni  immobiliari  che  sono  in  commercio,  ed  i  loro 
accessorii  riputati  come  immobili.  —  C.  517  s. ,  551  s. ,  2133, 
2134. 

2."  L'  usufruito  degli  stessi  beni  e  dei  loro  accessorii  dn- 
rame  l'usufrutto.  —  C.  526,  551553,  578,  664,  2125,  2204, 

—  C.  pr.  778. 

2119.  L'ipoteca  sopra  i  mobili  non  ba  luogo.  C.  527  s., 
2279. 

2120.  Il  presente  Codice  non  deroga  in  alcuna  parte  alle 
disposizioni  delle  leggi  marittime,  concernenti  le  navi  ed  i  ba- 
stimenti di  mare.  —  C.  com.  190-196. 
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SEZIONE  PRIMA. 
Dell*  Ipoteca   IcsaI«.  (t) 

2121.  1  diritti  ed  i  crediti  cui  è  attribuita  T  ipoteca  le- 
gale, sono:  (2)— C.  2114,  2116,  2117,  2134  s. ,  2148,  2153, 
2155,  2161,  2193  s.,  —  Regol.  Ip.  17  —  D.  31  ottobre 
1807  n.  6. 

Quelli  delle  donne  maritate,  sopra  i  beni  de' loro  mariti. 
C.  217, 1124, 1421 ,  1472,  1495, 1531, 1549,  1560, 1564  s., 
1579,  2135  s.,  2148,  2153  s.,  —  C.  com.  544  s.,  551  s. 

Quelli  dei  minori  e  degl*  interdetti ,  sopra  ì  beni  dei  loro 
tutori;  —  C.  388,  389,  396,  417,  450,  469  s.,  489,  509, 
1124,  2135  s  ,  2153,  2193  s. 

Quelli  della  nazione ,  de'  comuni  e  degli  stabilimenti  pub- 
blici ,  sopra  i  beni  degli  esattori  ed  amministratori  obbligati  a 
render  conto.  —  C.  2135,  2098  e  le  note. 

2122.  Il  creditore  cui  compete  Y  ipoteca  legale,  può  e- 
sercitare  la  sua  ragione  sopra  tutti  gì'  immobili  spettanti  al 
debitore  e  sopra  quelli  che  potranno  appartenergli  in  avveni- 
re, colle  modificazioni  che  saranno  in  appresso  spiegate. 

SEZIONE  II. 

DeU'  Ipoteca  (ladlslale. 

2123.  L'ipoteca  giudiziale  derivada  sentenze  definitive  o 
provvisionali,  proferite,  tanto  in  contradditorio  delle  parti, 
che  in  contumacia,  a  favore  di  chi  le  ha  ottenute.  Deriva  pa- 
rimente dalle  ricognizioni   o   verificazioni,   fatte   in  giudizio. 


(l)Reg.  Ip.  15.  n.  3. 

(2)  Per  ciò  che  riguarda  al  modo  di  esigere  te  tasse  relativamente  al 
disposto  di  questo  articolo»  sì  veggano  gli  articoli  3  e- 4  del  D.  21  maggio 
1811.  n.  23.  -  V.  il  n.  6  della  Dota  posU  sotto  Fart.  2098. 
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delle  sutloscrizìoni  apposte  ad  un  alto  di  obbligo  esteso  in  i- 
scrillura  privala.  (1)  C.  1318,  1322  s.,  2!  17.  —  C.  pr.  155, 
183  s.,  450,  834.  —  Reg.  Ip.  19.  n.  3. 

Può  esercitarsi  sopra  gl'immobili  attuali  del  debitore  e 
sopra  quelli  che  potesse  acquistare,  salve  le  modlGcazioni  in 
appresso  determinale.  ^  C.  2117,  2129,  2134,  2148,  2159, 
2161  s.,  2164. 

Le  sentenze  arbilramentali  non  producono  ipoteca  se  non 
quando  sono  rivestite  del  decreto  giudiziale  d*  esecuzione. 
C.  pr.  1020. 

Non  può  similmente  dei^ivare  Y  ipoteca  delle  sentenze  pro- 
nunciale in  paese  straniero,  salvo  che  siano  stale  dichiarale 
esegaibili  da  un  tribunale  del  regno;  senza  pregiudizio  delle 
disposizioni  contrarie  che  possano  essere  determinale  dalle  leggi 
politiche  u  dai  trattati.  —  C.  2128  —  C.  pr.  546. 

SEZIONE  Ili. 
Polle  Ipoteche  eoBTonoloaolL 

2124.  Non  possono  costituire  ipoteche  convenzionali  se 
non  coloro  che  hanno  la  capacità  di  alienare  gì'  immobili  che 
vi  assoggettano.  —  C.  128,  217,  457,  484,  509,  548,  963, 
1108,  1123,  s.,  1421,  1428,  1449,  1507,  1508,  1535,  1538, 
1554,  1594,  1988,  2059,  2117,  2125  s.  —  C.  com.  6,  7,  446. 

2125.  Quelli  che  non  hanno  sull'  immobile  che  un  diritto 
sospeso  da  una  condizione,  o  soggetto  ad  essere  risolto  in 
casi  determinati,  od  annullato,  non  possono  stipulare  che  una 
ipoteca  sottoposta  alle  medesime  condizioni ,  o  alla  stessa  re- 
scissione. —  C.  865,  929,  952,  954,  963,  1181.  1183,  1234. 


(1)  Non  si  poteva  prendere  inscrizione  in  forza  dì  un  giudjcalo  emana- 
to sopra  islanzn  di  ricognizione  di  scriltura  privata  ,  se  non  dopo  che  il 
rrediio  fosse  scaduto,  o  si  fosse  altrimenti  reso  esej^uibite,  saUo  che  non 
si  fosse  diver«amente  convenuto  nella  slessa  scrittura  privala ,  o  poste- 
riormenlc  con  atto  anlenlico.  D.  12  decembre  1B12art.  8.  n.56. 
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1304  s.,  1654,  1675,   1674,  2108,  2152,  2U8  A,\  2165. 
152,  958. 

2i26.  1  beni  dei  minori,  ilegl'  inlerdelli  e  degli  assenti, 
fìnchè  il  loro  possesso  è  soltanto  provvisionale,  non  possono 
essere  ipotecati  che  per  le  cause  e  nelle  forme  stabilite  dalla 
legge,  ovvero  in  Torza  dì  sentenza.  —  C.  120,  128,217,588, 
589,  457  s.,  488,  489,  499,  509,  515,  2123  —  C.  com.  6,  7. 

2127.  L' ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  che  con 
atto  stipulato  in  forma  autentica  avanti  a  due  notai ,  o  avanti 
ad  un  notaio  e  a  due  testimoni.  (1)  —  C.  1517,  2116,  2125, 
2129,  2152.  —  C.  pr.  546,  854  s.  —  Regol.  Ipot.  20.  n.  3. 

2128.  1  contratti  fatti  in  paese  estero  non  possono  pro- 
durre ipoteca  sui  beni  esistenti  nel  Regno,  quando  però  non 
vi  siano  disposizioni  contrarie  a  questa  massima  helle  leggi 
politiche  0  ne' trattati.  —  C.  11.  2125.  —  C,  pr.  546,  854. 
—  Regol.  Ipot.  21. 

2129.  Non  vi  è  ipot(!ca  convenzionale  valida  fuorché  quella 
la  quale,  o  nelF  atto  autentico  costitutivo  del  credito,  o  in 
un  atto  autentico  posteriore,  dichiara  specialmente  la  natura 
e  la  situazione  di  ciascuno  degl'  immobili  attualmente  appar- 
tenenti al  debitore ,  i  quali  egli  assoggetta  air  ipoteca  per  il 
credito.  Ciascuno  de*  suoi  beni  presenti  può  essere  nominata- 
mente sottomesso  ali*  ipoteca.  —  C.  2127.  —  Regol.  Ipot.  22. 

I  beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati.  —  C.  1150, 
2122,  2125,  2150. 

2150.  Nondimeno,  se  i  beni  presenti  e  liberi  del  debi- 
tore sono  insurficienti  per  cautelare  il  credito,  può  egli,  espri- 
mendo tale  insufficienza ,  acconsentire  che  ciascuno  dei  beni  che 
acquisterà  in  avvenire,  resti  ipotecato  a  misura  de* suoi  acqui- 
eti. —  C.  1150,  2129,  2148,  2161  s.  —  Regol.  Ipot.  25. 

2151.  Parimente  nel  caso  in  cui  1*  immobile  o  gFimmo- 


(I)  Quando  con  scritiurc  private  portanti  mulazioóc  dì  proprietà  im- 
mobili potessero  essere  trascritte  negli  uffizi  d*  ipoteche,  si  veggano  gli 
articoli  22  e  seguenti  del  D.  12  dicembre  1812  N.  50. 
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bili  presenti  assoggettali  all'ipoteca,  perissero  o  si  deterio- 
rassero, in  modo  che  fossero  divenuti  insufficienti  alla  sicu- 
rezza del  creditore,  qnesti  potrà  o  chiedere  al  momento  il 
suo  rimborso ,  od  ottenere  un  supplimento  air  ipoteca.  —  C. 
1188,  2020,  2130.  —  Regol.  Ipot.  2i.  n.  3. 

2i32.  Non  è  valida  1*  ipoteca  convenzionale  se  non  in 
quanto  la  somma  per  cui  fu  convenuta,  sia  certa  e  determi- 
nata dair  alto  :  se  il  credito  risultante  dall'  obbligazione  è  con- 
dizionale relativamente  alla  sua  esistenza ,  o  indetemiinalo  pel 
suo  valore,  il  creditore  non  potrà  chiedere  l'inscrizione  della 
quale  si  parlerà  in  appresso ,  che  sino  alla  concorrenza  d*  un 
valore  giusta  la  stima  ch'egli  espressamente  dichiarerà,  e  che 
ti  debitore  avrà  ragione  di  far  ridurre,  se  vi  sarà  luogo.  (1) 
C.  il68,  1181,  1183,  2125,  2148  4.',  2153  3.%  2159,  2163. 
—  Reg.  Ipot.  25.  n.  3. 

2133.  L' ipoteca  acquistata  si  estende  a  tutti  i  migliora- 
menti sopravvenuti  neJI*  immobile  ipotecato.  —  C.  5175,  5515, 
559,  1019,  2103  4.",  2110,  2118.  —  Reg.  Ipot.  26. 


(I)  t.  Ogni  inscrizione  per  ipotecte  con  venzionatiogiudiziali  posteriori 
air  auivazione  del  Cod.Nap.  doveva  indicare  anche  l'epoca  deU'  esigibili- 
tà del  credilo,  fosse  essa  a  giorno  fisso  ,  o  dipendesse  da  una  condizione, 
Qfà  avveuimento  qualunque.  Quanlo  alle  inscrizioni  già  prese,  nelle  quali 
non  fosse  stato  espressa  lale  indicazione,  fu  accordalo  ii  termine  a  lutio 
giugno  1813  per  farlo  aggiugnere.  Con  questa  ralificazione  furono  dichia* 
rate  valide.  D.  12  dicembre  i842  art.  lo.  Per  le  ipoteche  anteriori  al  Cod. 
Nap.  la  menzione  della  rispettiva  scadenza  doveva  eseguirsi  nllorquando 
si  sarebbe  rinnovata  l' inscrizione  indicata  nell'art.  H  di  questo  decreto  , 
e  cioè  alla  scadenza  del  decennio  ,  art.  21. 

*  E  poiché  le  decennali  rinnovazioni  scadevano  dopo  il  1814,  allor- 
ché erano  stati  ripristinali  gli  antichi  governi ,  c«sì  disposizioni  conformi 
all'art.  21  del  citato  D.  12  decembre  1812  n.  31,  venivano  da  questi  ema- 
nate. Quanto  al  Gov.  Ponrincio,  si  vegga  1'  art.  5.  Nolif.  10  agosto  1818; 
S  RitpeUo.  Per  lo  Stato  Esterse,  l'art.  13  del  D-  3  giugno  1825.  —  Collez. 
I^eg.  Tom.  X.  n.  13  p.  38.  —  Quanto  al  Reg.  Lomb.  Veket.  y.  1'  art.  17  S  Ri- 
guardo, della  Patente  19  luglio  1826.  —  Racool.  Alt.  Lom.  Voi.  2  pari.  I, 
p.  77  —  Race.  Venet.  Voi.  1  Pari.  11  p  |70. 
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SEZIONE  IV. 
Del  gradi  delle  Ipeteehe  fra  loro. 

2134.  L'ipoteca  tanto  legalq,  che  giudiziaria,  o  conven- 
zionale, non  atltibnisce  prelazione  ai  creditori  se  non  dal  gior- 
no deli*  inscrizione  fatta  eseguire  dal  creditore  sui  registri  del 
conservatore,  nella  forma  e  nel  noodo  prescritti  dalla  legge, 
salve  le  eccezioni  spiegate  nel  seguente  articolo.  —  C.  2106, 
2113,  2116,  2130,  21.35,  2146  s.  —  Reg.  Ipot.  27. 

2135.  Esiste  V  ipoteca  indipendentemente  da  qualunque 
iscrizione:  (1)  —  C.  2134.  —  Reg.  Ipot.  28.  n.  3.  —  D.  12 
dicembre  1812  art.  4  n.  56. 


(I)  1.  Le  ipoteche  designate  in  quest'articolo  (2155),  non  ctie  quel- 
le prese  a  norma  dell'ari.  12  del  D.  25  oilobre  1808 ,  continuavano  a  sus- 
sistere a  favore  delle  donne  rese  vedove,  o  dei  minori  ed  interdeiti  dive- 
nuli  maggiori  o  ripristinati ,  e  dei  rispettivi  eredi.  D.  12  dicembre  1812 
ari.  A  al  7.  n.  3G. 

2.  Anche  a  norma  del  D.  25  ottobre  1808.  art.  12  e  15.  fu  mantenuta 
la  tacila  ipoteca  a  favore  delle  persone  conicmplate  in  questo  articolo. 

*  IlEC.  LoMB.  Ve?i*.  —  Con  paterne  del  19  giugno  18*26.  fu  ordinalo  che 
le  ipoteche  tacite  legali  tuttora  esistenti  in  forza  di  quesl'  articolo 
(  2135  ).  e  giusta  1*  art.  28  del  Reg.  Ipol.  19  aprile  1806.  e  dell'  art.  À  dei 
D.  12  dicembre  1812.  a  favore  delle  mogli  e  dei  minori  ecc.,  fossero  in- 
scritle  negli  uffici  delle  ipoteche  eolro  il  dicembre  1827.  Tali  disposizioni 
furono  estese  anche  ai  privilegi  ed  ipoteche  esistenti  ch&all'  epoca  dell'ai - 
livazione  del  Cod.  Nap.  fossero  per  gli  stessi  titoli  già  siale  operate  dalle 
leggi  0  consuetudini  Gno  allora  vigenti .  e  delle  quali  non  si  fosse  esegui- 
la r  inscrizione  a  norma  dell'  art.  12  del  D.  25  ottobre  1808.  Come  puro 
dette  disposizioni  furono  estese  a  tulle  le  altre  ipoteche  contemplale  nel- 
r  art.  6  di  dello  decreto  .  ed  in  generale  a  tutte  quelle  ipoteche  generali 
0  speciali  di  ogni  orìgine  ed  epoca  anteriori  all'  attivazione  del  Cod. 
Civile  Attstriaco  ,  delle  quali  fosse  vero  l' effetto  senza  inscrizione  ,  tanto 
a  carico  del  debitore  che  del  terzo  possessore.  V.  Patente  19  luglio  1826  e 
le  noie,  -p  Collez  Alt.  Lomb.  pari.  !.•  p.  77.  —  Collez.  Leg.  Venel.  Voi.  1.5 
pari.  Il  p.  179. 

*  Stat.  Est.  —  A  chi  corresse  l'obbligo  di  prima  inscrizione  o  riiino- 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


180G  —  J    APRILE  25 

1.*  In  vantaggio  de*  minori  e  degli  interdetti ,  sugi*  ihi- 
mobili  spellanti  al  loro  tutore,  per  la  responsabilità  della  di 
lui  amministrazione ,  dal  giorno  in  cui  ha  accettata  la  tutela  ; 

—  C.  388,  589,  418,  450,  489,  509,  2121,  2130  s.,  2153, 
2193  s.  —  Regol.  Ip.  28  n.  3.  —  D.  25  ottobre  1808  art. 
12  §  ì.%  13.  n.  12. 

2."  A  vantaggio  delle  mogli,  per  ragione  della  loro  dote 
e  convenzioni  matrimoniali,  sopra  gF immobili  de' loro  mariti, 
da  computarsi  dal  giorno  del  loro  matrimonio.  —  C.  75, 1392, 
1594,  2121,  2136  s.,  2153,  2193  s.  —  C.  com.  558  s.  — 
D.  25  ottobre  1808  art.  12  §  2, 

La  moglie  non  ha  ipoteca  pei  capitali  dotali  provenienti 
da  eredità  ad  essa  pervenute,  o  da  donazioni  a  lei  falle  du- 
rante il  matrimonio ,  se  non  dal  giorno  dell'  apertura  delle 
successioni ,  o  dal  giorno  in  cui  le  donazioni  hanno  conseguito 
il  loro  effello.  —  C.  718,  932,  1402,  1540,  1542. 

Non  ha  ipoteca  per  l' indennità  dei  debiti  da  lei  contralti 
unitamente  al  marito,  e  pel  rinvestimenlo  de'proprii  beni 
alienati ,  se*  non  dal  giorno  dell*  obbligazione  o  della   vendita. 

—  C.  1431,  1433  s. 

In  verun  caso ,  la  disposizione  del  presente  articolo  non 
potrà  pregiudicare  alle  ragioni  acquistale  da  terze  persone  pri* 
ma  della  pubblicazione  del  presente  titolo.  —  G.  2,  1179. 

2136.  Sono  però  tenuti  i  mariti  ed  i  tutori  a  rendere 
pubbliche  le  ipoteche  dalle  quali  i  loro  beni  sono  aggravali, 
ed  a  tale  elTello  a  chiedere  essi  medesimi  senz*  alcun  ritardo 
air  officio  a  ciò  destinalo ,  le   inscrizioni   sugi*  immobili   loro 


vazione  pei  suddctli  tiloli  a  favore  delle  persone  contemplale  nel  cilalo 
articolo  e  negli  altri  succitati  DD. ,  si  vcf^ga  quanto  dispose  il  D.  3  giugno 
1823  e  principalmente  agli  art.  I,  6,  26,  28.  —  Race.  Log.  Tom.  X  n.  13  p. 
2R;  —  Cod.  Civile  Est.  disposi?..  Iransllorie  art.  30. 

*  GovER.  PoriT.  —  Eguali  disposizioni  furono  emanate  coli'  art.  27  s.» 
f  36  del  Sistema  l|)Olecario  Pontifìcio  del  6  luglio  1816. 
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appartenenti,  e  sopra  quelli  che  loro  potranno  apparteuere 
iti  seguito.  —  C.::2134,  2135,  2137  s.,  2146  s.,  2193.  —Re- 
gol.  Ip.  29.  n.  3. 

1  mariti  ed  i  tutori  che,  avendo  ommesso  di  chiedere  e 
di  fare  eseguire  le  inscrizioni  prescritte  nel  presente  articolo, 
avranno  aderito  o  lasciato  stabilire  privilegi  o  ipoteche  sui 
loro  immobili,  senza  dichiarare  espressamente  che  detti  im- 
mobìli erano  soggetti  all'  ipoteca  legale  delle  mogli  e  de*  mi- 
nori, saranno  considerati  colpevoli  di  steliionato ,  e  come  tali 
soggetti  air  arresto  personale.  —  (i)  C.  2059,  2066,  C.  pr. 
126,  132,  800,  905  —  C.  com.  612. 

2137.  1  tutori  surrogati  saranno  tenuti  sotto  la  loro  re- 
sponsabilità personale,  e  sotto  pena  di  tutti  i  danni  ed  inte- 
ressi, d*  invigilare  ad  oggetto  che  le  inscrizioni  siano  fatte 
senza  ritardo  sopra  i  beni  del  tutore,  per  la  di  lui  ammini- 
strazione, ed  anche  di  farle  essi  medesimi  eseguire.  —  C.  420 
s.,  446,  450,  452,  470,  505,  509,  1142,  1149,  2134  s,  2135, 
2138  s.,  2140  s.,  2194  s.  —  C.  pr.  126,  132,  444  —  Regol. 
Ip.  30  —  D.  12  decembre  1812.  n.  36. 

2138.  Ommettendo  i  mariti,  i  tutori  ed  i  surrogati  tutori 
di  liir  seguire  le  inscrizioni  prescritte  dai  precedenti  articoli, 
le  stesse  saranno  richieste  dal  regio  procuratore  presso  il  tri- 
bunale civile  del  domicilio  dei  mariti  e  tutori,  o  del  luogo 
ove  sono  situati  i  beni.  —  G.  102  s.,  110,  2136,  2137,2148 
s.,  2194  s.  —  Regol.  Ip.  31. 

2139.  Potranno  i  parenti,  tanto  del  marito,  che  della 
moglie,  e  quelli  del  minore,  o  in  mancanza  di  parenti,  gli 
amici,  richiedere  le  dette  iscrizioni;  esse  potranno  doman- 
darsi ancora  dalla  moglie  e  dai  minori.  —  C.  217,  219,  388, 
489,  509,  2134,  2135  s.,  2137,  2146  s.,  2194  s.  —  Regol. 
Ip.  32.  n.  3. 

2140.  Quando,  nel  contratto  di  matrimonio,  i  contraenti 


(t)  Riguardo  a  quest'ari icolo  e  successivi  2137,  2158,  2159,  v.  1'  art. 
12  del  D.  25  ottobre  1808.  n.  12. 
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d*  eia  maggiore  avranno  convenuto  che  non  si  faccia  inscri- 
zione fuori  che  sopra  uno  o  sopra  determinali  immobili  del 
marito ,  gli  altri  che  non  saranno  indicati  per  V  inscrizione 
rimarranno  liberi  e  sciolti  dall*  ipoteca  per  la  dote  della  mo* 
glie,  e  per  la  ricupera  delle  cose  sue  proprie,  e  per  i  patti 
nuziali.  Non  si  potrà  pattuire  che  non  si  faccia  alcuna  inscri- 
zione. —  C.  1134,  1387,  1394,  1398,  2121,  2122,  2154, 
2155  2.*,  2142,  2144  s.  —  Regol.  Ip.  33.  n.  3. 

2141.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  gli  immobili  del  tutore 
quando  i  parenti,  uniti  in  consiglio  di  famiglia,  saranno  stati 
di  parere  che  non  si  faccia  inscrizione  che  su  determinati  im- 
mobili —  C.  406  s.,  2122,  2140,  2142,  2143,  2145,  2146  s. 
—  Regol.  Ip.  34. 

2142.  Nel  caso  dei  due  articoli  precedenti,  il  marito,  il 
tutore  ed  il  surrogato  tutore,  non  saranno  tenuti  a  richie- 
dere r  iscrizione  che  sugi' immobili  indicati.  —  C.  2134,  2136, 
2137,  2146  s.  —  Regol.  Ip.  35. 

2143.  Quando  1*  ipoteca  non  sarà  stata  limitata  dall'  alto 
di  nomina  del  tutore,  potrà  quesli,  nel  caso  in  cui  l'ipoteca 
generale  su  i  suoi  immobili  eccedesse  notoriamente  le  sicu- 
rezze sufQcienti  per  cautelare  la  sua  amministrazione,  doman- 
dare che  r  ipoteca  sia  ristretta  agi'  immobili  sufGcienti  a  pro- 
durre una  piena  garanzia  a  favore  del  minore.  —  C.  2121 , 
2122,  2123,  2141,  2144,  2145,  2161  s.  —  Regol.  Ip.  36, 

Si  farà  la  domanda  contro  il  surrogato  tutore ,  e  ad  essa 
dovrà  precedere  il  parere  del  consiglio  di  famiglia.  —  C.  406 
s.,  420  8.  —  C.  pr.  59,  61,  69,  882  s. 

2144.  Potrà  egualmente  il  marito,  col  consenso  della  mo* 
glie,  e  previo  il  parere  di  quattro  più  prossimi  parenti  di 
questa,  riuniti  io  consiglio  di  famìglia  ,  domandare  che  l' ipo- 
teca generale  costituita  sopra  tutti  i  suoi  immobili  per  1'  as- 
sicurazione della  dote,  dei  diritti  di  ricupera  e  dei  patti  ma- 
trimoniali ,  venga  ristretta  sopra  una  quantità  d*  immobili  ba- 
stanti per  r  intiera  garanzia  dei  diritti  della  moglie.  —  C.  412, 
416,  394,  2121,  2140,  2143,  2145,  2162,  2164.  —  C.  pr.  59, 
61,  69,  882  s.  —  Reg.  Ip.  37. 
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2145.  Non  si  pronuncierà  sunlenza  sulle  domande  dei 
marili  e  dei  tutori .  che  sentito  il  regio  procuratore,  ed  in 
contraddittorio  con  esso.  —  C.  pr.  83  s.  112,  885  s.  —  Reg. 
Ip.  38.  n.  3. 

Nel  caso  in  cui  il  tribunale  pronunci  la  riduzione  dell*  i- 
poteca  a  determinati  immobili,  saranno  cancellate  le  inscri- 
zioni fatte  sopra  tutti  gli  altri.  — *  C.  2156. 

CAPO  !¥• 

DKL  MODO  DELL'  INSCRIZIONE  DEI  PRIVILEGI 
E  DELLE  IPOTECHE.  (1) 

2146.  Le  inscrizioni  si  fanno  ali*  uflkio  della  conserva- 
zione delle  ipoteche  nel  cui  circondario  sono  situati  i  beni 
sottoposti  al  privilegio  o  airipoteca.  —  C.  2106,  2134  s.,  2147 
s.,  2166,  2196  s.,  —  C.  pr.  675  s.,  717,  749  s..  854.  - 

Esse  non  producono  alcun  effetto ,  quando  siano  eseguite 
entro  quel  tempo  in  cui  gli  atti  fatti  prima  del  fallimento  sono 
dichiarati  nulli.  —  C.  com.  457,  446,  448,  490,  501,  508, 
517,  518,  552  s.,  561,  571. 

Lo  stesso  ba  luogo  fra  i  creditori  di  un*  eredità ,  se  V  in- 
scrizione non  siasi  fatta  da  uno  di  essi  che  dopo  aperta  la 
successione ,  e  nel  caso  in  cui  1*  eredità  sia  stata  accettata  col 
beneGcio  dell*  inventario.  —  C.  793  s.,  797  s.,  815  s.,  21ii, 
2205.  —  C.  pr.  886  s. 

2147.  Tutti  i  creditori  inscritti  nello  stesso  giorno  hanno 
fra  di  essi  un*  ipoteca  dell*  istessa  data ,  senza  distinzione  fra 
r  inscrizione  fatta  nel  mattino  e  quella  fatta  nella  sera ,  quan- 
tunque queste  differenze  fossero  state  indicate  dal  conserva- 
tore. —  C.  2134.  2166.  —  Reg.  Ip.  38.  n.  3. 

2148.  Per  fare  1*  inscrizione ,  il  creditore  presenta  o  fa 
presentare  al  conservatore  delle   ipoteche  l*  originale  in  mi- 


ci) D.  20  marzo  i80r>,  n.  2.  —  Hcgol.  Ipol.  47  s.  —  D.  25  ollobre  180R. 
art.  2.  n.  12. 
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nula  o  una  copia  aulenlica  della  sentenza  o  dell*  allo  da  cui 
nasce  il  privilegio  o  l'ipoteca.  —  C.  2108,2123,2127,2149, 
2150,  2153.  2199  s.  —  Reg.  Ip.  68.  —  D.  31  ottobre  1807 
art.  7  n.  6. 

Egli  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  caria  bollata,  una 
delle  quali  può  anche  estendersi  a  piedi  della  copia  del  docu- 
mento :  esse  contengono  : 

i/  Il  nome,  cognome,  domicilio  del  creditore,  In  sua 
professione  se  ne  ha ,  e  I*  elezione  da  esso  fatta  di  un  domi- 
cilio in  un  luogo  qualunque  del  circondario  deirufticio;  (1) 
-  C.  Ili,  2152,  2156,  2185  —  C.  pr.  59,  753  s.  —  Reg. 
Ip.  art.  68  §  1,  2,  3. 

2.*"  Il  nome,  cognome,  domicilio   del   debitore,  la    prò-    | 
fessione  se  ne  ha  una  conosciuta ,  o  un'  indfcazione  individua-  ' 
le  e  speciale ,  fatta  in  modo  che  il  conservatore  possa  in  ogni 
caso  conoscere  e  distingnerc  la  persona  debitrice  della  ipote- 
ca; —  C.  2149. 

3.**  La  data  e  la  natura  del  titolo. 

A*  L'importo  dei  crediti  capitali  espressi  nel  titolo,  o 
falutati  dall'  inscrivente,  riguardo  alle  rendite  ed  alle  presta- 
zioni, o  ai  diritti  eventuali,  condizionali  o  indeterminati, 
ne'  casi  in  cui  questa  valutazione  sia  prescritta ,  come  pure 
r  importo  degli  accessori  di  questi  capitali,  ed  il  tempo  in  cui 
sono  esigibili;  —  C.  1168,  1181,  1183,  2125.  2132,  2155 
3.-  2163  s. 

5.*  L' indicazione  della  qualità  e  situazione  de'  beni  sui 
quali  intende  dì  conservare  il  suo  privilegio  o  ipoteca.  C.  2129. 

Quesl*  ultima  disposizione  non  è  necessaria  ne'  casi  d'  i- 
poteche  legali  o  giudiziali:  in  mancanza  di  convenzione,  una 
sola  inscrizione ,  per  queste  ipoteche ,  assoggetta  tutti  gì'  im- 
mobili compresi  nel  ciixondario  dell'  ufficio.  —  C.  1017,  1154, 
2111,  2121,  2123. 


(I)  Fa  iogiuato  al  conservatori  delle  ipoteche  di  non  ammeUere  note 
nelle  quali  fosse  scello  domicilio  presSo  i  regi  procuratori  generali.  Ciro. 
M.G.  31  maggio  IHtI.  n.  2r 
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2149.  Le  inscrizioni  da  farsi  sui  beni  d*un  derunto,  po- 
tranno eseguirsi  colla  sola  indicazione  del  defunto ,  come  si  è 
detto  al  numero  secondo  del  precedente  articolo.  —  C.  877, 
2148  2.°   —  C.  pr.  447.  —  Reg.  Ip.  69,  n.  5. 

2150.  11  conservatore  descrive  nel  suo  registro  il  conte- 
nuto nella  nota,  e  rimette  al  richiedente  tanto  il  documento 
0  copia  dello  stesso,  quanto  una  delie  note,  a  piedi  della 
quale  certiGca  d'aver  eseguita  1*  inscrizione.  —  C.  2148,  2153, 
2196,  2197.  —  C.  pr.  773,  857.  —  Reg.  Ip.  63. 

2151.  Il  creditore  inscritto  per  un  capitale  che  produce 
interessi  o  annualità,  ha  diritto  di  essere,  rapporto  ad  essi, 
classificato  per  due  anni  soltanto,  e  per  Tanno  corrente,  nello 
stesso  grado  in  cui  è  collocata  l'ipoteca  del  capitale,  senza 
pregiudizio  delle' inscrizioni  particolari  da  farsi,  portanti 
ipoteca  dal  giorno  della  loro  data,  per  le  annualità  non 
conservate  in  vigore  della  prima  inscrizione.  —  C.  584, 
1550,  1352,  1907  ,  2153,  2197.  —  C.  pr.  775,  857,  —  Reg. 
Ip.  59. 

2152.  É  in  facoltà  di  quello  che  ha  ottenuto  un'inscri- 
zione, come  pure  dei  suoi  rappresentanti  o  cessionarìi  per  at- 
to autentico,  di  cangiare  sul  registro  delle  ipoteche  il  domi- 
cilio da  lui  eletto ,  coli'  obbligo  di  eleggere  e  indicarne  un  al- 
tro nello  stesso  circondario.  —  C.  Ili,  1692,  2148  !.•, 
2156,  2185.  —  C.  pr.  59,  755  s. 

2155.  I  diritti  d'ipoteca  meramente  legale,  dello  Stato, 
dei  comuni  e  dei  pubblici  stabilimenti,  sopra  i  beni  degli 
amministratori,  quelli  de' minori  o  interdetti  sui  beni  dei  tu- 
tori, delle  mogli  sui  beni  dei  mariti,  saranno  inscritti  in  se- 
guito alla  presentazione  di  due  note,  contenenti  soltanto: 
C.  2121,  2148-2150,  2200  —  Reg.  Ip.  75. 

1."*  Il  nome,  cognome,  professione  e  domicilio  reale  del 
creditore ,  e  il  domicilio  che  da  lui ,  o  per  lui ,  verrà  eletto 
nel  circondario;  —  C.  Ili,  2148,  i.\  2152,  2183  —  C. 
pr.  59,  175  s. 

2.*  Il  nome ,  cognome ,  professione  ,  domicilio ,  o  precisa 
indicazione  del  debitore;  —  C.  2148  2.* 
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3/  La  natura  dei  dirilti  ila  couscrrarsi,  e  l'imporlare  del 
Talore  quanto  agli  oggetti  deleroiinali ,  senza  obbligo  di  de- 
lerminare  quelli  che  sono  condizionali ,  eventuali  o  indeternii- 
nati.  -  C.  ii66,  1181,  1185,   1394,   2125,  2132,  2133. 

2148  a: 

2154.  Le  inscrizioni  conservano  T  ipoteca  ed  il  privilegio 
per  il  corso  di  dieci  anni,  dal  giorno  della  loro  data:  cessa 
il  loro  effetto,  se  prima  della  scadenza  di  detto  termine  non 
si  sono  rinnovate.  (1)  C.  2146,  2148,  2200.  —  Reg.  Ip.  40, 
D.  25  ottobre  1808  art.  29,  n.  12.  —  D.  12  dicembre  1812 
art.  li.  n.  36. 

2155.  Le  spese  delle  inscrizioni  sono  a  carico  del  debi- 
tore, se  non  vi  è  stipulazione  in  contrario;  l'anticipazione  di 
esse  si  fa  dall*  inscrivente ,  purché  non  si  tratti  d' ìpoteclie 
legali,  per  1* inscrizione  delle  quali  il  conservatore  ha  regresso 
contro  il  debitore.  Le  spese  della  trascrizione  chiesta  dal  ven- 
ditore, sono  a  carico  del  compratore.  —  C.  1134, 1593,  2108, 
2121, 2160, 2196  s.  —  C.pr.  834  s.  —  Reg.  Ip.  41  el20.  n.  3. 


(I)  *  GoTERZ«o  POM.  1^  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  nelle 
Legazioni  di  Bologna,  Ferrara,  Forlì  e  Kavenna  ,  fu  eseguila  entro  il 
tempo  assegnato  da  questo  articolo,  non  cbe  dell'articolo  40  del  Regol. 
Ipot  19  aprile  1806.  N^l* rimanerne  di  lutto  lo  Slato  PontiGcio  tanto  per 
le  ipoteche  inscritte  a  norma  del  Cod.  Napol.,  quanto  per  quelle  prese  a 
seconda  del  D.  25  ottobre  1808,  ne  venne  ordinata  la  rinnovazione  alle  ri- 
spettive scadenze.  Si  vegga  per  intero  la  NollGcazione  del  Pro-Preretto 
degli  archivi  del  10  agosto  1818  e  le  note. 

*  Negli  Stati  Estensi,  con  Notificazione  del  25  marzo  18i6  si  disse 
rimanere  sospeso  l'obbligo  delle  rinnovazioni  ipotecarie  sino  a  nuova  di- 
sposizione: e  soltanto  con  D.  3  giugno  1825  ne  fu  ordinata  la  rinnovazio- 
ne, da  eseguirsi  entro  il  dicembre  di  detto  anno.  v.  art.  1 ,  26  e  28  e  le 
noie.  Collez.  Leg  Est.  tom.  X.  n.  13  p   28. 

'  Nel  Regno  L-V£n.  con  le  notificazioni  del  \4  novembre  1816,  e  28 
giugno  1818,  egualmente  furono  sospese  dette  rinnovazioni;  ma  con  pa- 
tente 19  giugno  del  1826  fu  ordinalo  che  delle  rinnovazioni  si  eseguis- 
«ro.  V.  gli  atti  15  e  H  e  le  note.  —  Race.  Ali.  tomb.  Voi.  Il  pari.  I  p.  77. 
t:oll.  Ug,  Vcnel.  Voi.  2  pari.  1  p.  177. 
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2156.  Le  azioni  alle  quali  le  inscrizioni  possono  far  luogo 
contro  i  creditori,  saranno  promosse  avanti  il  tribunale  com- 
petente, con  citazione  loro  fatta  personalmente,  o  all' ultimo 
loro  domicilio  iiidicato  nel  registro  ;  e  ciò  si  osserverà ,  non 
ostante  la  morte  tanto  dei  creditori,  che  di  quelli  presso  de* 
quali  avranno  eletto  il  domicilio.  —  C.  iil,  2145,  2148  i.**, 
2152,  2159,  2161,  2183.  —  C.  pr.  59,  753  s.,  832  s. 


CAPO  V. 

m 

DELLA  CANCELLAZIONE  E  DELLA  RIDUZIONE 
DELLE  INSCRIZIONI.  (1) 

2157.  Le  inscrizioni  si  cancellano  di  consenso  delle  parti 
interessate  ed  a  ciò  capaci ,  o  in  vigore  d*  una  sentenza  pro- 
nunciata in  ultima  istanza  o  passata  in  giudicato.  —  C.  1109 
s.,  1125  8.,  1134,  1350  s.,  1351,  2146  s.„  2158  s., 
2180,  — Reg.  Ip.  74.  n.  3. 

2158.  Neiruno  e  nell'altro  caso,  coloro  die  ne  richieg- 
gono la  cancellazione,  depongono  airuFGcio  del  conservatore 
copia  dell*  atto  autentico  conlenente  il  consenso,  o  copia  del- 
la sentenza.  —  C.  1317,  2157  —  C.  pr.  772  — Reg.  Ip.  77. 

2159.  La  cancellazione  non  procedente  da  reciproco  con- 
senso, deve  chiedersi  al  tribunale  nella  cui  giurisdizione  si  è 
fatta  r  inscrizione ,  eccetto  che  tale  inscrizione  sia  stata  fatta 
per  garanzia  d'una  condanna  eventuale  o  indeterminata,  sulla 
esecuzione  o  liquids^ione  della  quale  verta  gìudicio  tra  il  de- 
bitore ed  il  preteso  creditore,  o  essi  debbano  essere  giudicati 
in  un  altro  tribunale  ;  nel  qual  caso  l' istanza  per  la  cancel- 
lazione deve  proporsi  o  rimettersi  a  questo  tribunale.  —  C. 
2132,  2156.  — C.  pr.  171,  548. 


(!)  I.  nego».  Ip.  74  e  seg  n.  3.  —  D,  25  ollobre  1808  ari.  37-38.  n.  12. 

2.  Quali  formalitìi  si  dovessero  usare  per  la  cancella/Jone  di  un'  ipo- 
teca sulla  presenlazione  di  una  cartella  del  Monte  Napoleone,  v.  D.  16 
i;iugno  1812.  ii.  34. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


18Ó6  —   1    APRILE  5S 

Ciò  non  ostarne,  sarà  eseguila  la  convenzione  fatta  fra  il 
creditore  ed  il  debitore,  di  proporre,  in  caso  di  contesa,  la 
domanda  ad  un  tribunale  da  loro  indicato.  —  C.  Ili,  11S4. 

2160.  1  tribunali  debbono  ordinare  la  cancellailone,  quan- 
do r  inscrizione  fu  fatta  senza  essere  appoggiata  né  alla  leg- 
ge, nò  ad  un  titolo,  o  quando  fu  falta  in  dipendenza  d'un 
titolo  il  quale  sia  o  irregolare  o  estinto  o  soddisfatto ,  o  quan- 
do sono  legalmente  annullate  le  ragioni  di  privilegio  e  di  ipo- 
teca. —  C.  12M,  2148,  2151 .  2154  ,  2157 .  2180 ,  2181  al 
2195.  —  C.  pr.  772,  774. 

2161.  Ogniqual  volta  le  inscrizioni  preseda  un  creditore 
il  quale,  a  termine  della  legge ,  avrebbe  diritto  di  far  inscri- 
vere r  obbligazione  sui  beni  presenti  o  futuri  del  suo  debi- 
tore, senza  limitazione  convenuta,  cadranno  sopra  più  fondi, 
oltre  il  bisogno  per  la  cautela  de' credili,  avrà  il  debitore  a- 
zione  per  ottenere  la  riduzione  dello  inscrizioni,  o  percbò 
vengano  cancellate  in  quella  parte  che  eccede  la  conveniente 
proporzione,  in  tale  proposito  si  debbono  osservare  le  regole 
di  competenza  stabilite  nell'articolo  2159.  (1)  C.  2121,  2122, 
2123,  2143  s.,  2162  s.  —  D.  25  ottobre  1808  art.  8  n.  12. 

La  disposizione  del  presente  articolo  non  è  applicabile 
alle  ipoteche  convenzionali.  —  C.  1134^  2124,  2131. 

2162.  Sono  considerale  eccessive  le  inscrizioni  che  cado- 
no sopra  più  fondi  «  quando  il  valore  d'un  solo  o  di  alcuni 
di  essi  supera  più  d*  un  terzo  \  importare  del  credito  in  ca- 
pitale ed  in  legittimi  accessori. 

2163.  Possono  altresì  come  eccessive  ridursi  le  inscrizio- 
ni fatte  a  seconda  della  valulazione  data  dal  creditore  ai  cre- 
diti i  quali ,  per  quanto  riguarda  1*  ipoteca  da  stabilirsi  per  la 
loro  sicurezza,  non  sono  stali  determinali  da  alcuna  conven- 
zione, e  sono  di  loro  natura  condizionali,  eventuali  o  inde- 
lerminati.  —  C.  1168,  1181,  1183,  2125,  2132,  2148  4.', 
2153,  3.%  2161,  2164  s. 


(1)  Come  negli  Siali  Estensi  fosse  derogato  al  disposto  di  questo  ar- 
ticolo, si  vegga  il  D.  50  aprile  i827  —  Collez.  Legg.  Tom.  i3  n.  3  p.  S. 

3 
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21 G4.  L'eccesso,  in  questo  caso,  è  rimesso  all' arbitrio 
del  giudice,  il  quale,  a  norma  delle  circostanze,  delle  proba- 
bilità di  evento  e  delle  presunzioni  di  fatto,  procura  di  con- 
ciliare le  ragioni  verosimili  del  creditore  con  i  riguardi  di 
conservare  libera  al  debitore  una  sostanza  proporzionata  ; 
senza  pregiudizio  delle  nuove  inscrizioni  con  ipoteca  eseguibili 
dal  giorno  della  loro  data ,  quando  V  evento  avrà  fallo  ascen- 
dere il  credito  indeterminato  ad  una  somma  maggiore. 

2165.11  valore  degFimmobili  di  cui  deve  istituirsi  il  congua- 
glio con  l'ammontare  dei  crediti  accresciuto  di  più  del  terzo, 
si  determina  col  moltiplicare  quindici  volle  il  valore  della  ren- 
dita risultante  dalla  matrice  dei  ruoli  della  contribuzione  fon- 
diaria ,  o  dalla  quota  di  contribuione  sui  ruoli ,  secondo  la 
proporzione  che  esiste  nei  comuni  ove  sono  situati  i  beni  fra 
questa  matrice  o  quota  e  la  rendita  degl'immobili  non  sog- 
getti a  deperimento ,  e  di  dieci  volte  questo  valore  per  gl'im- 
mobili che  vi  sono  soggetti.  Non  ostante  potranno  i  giudici 
prevalersi  ancora  degli  schiarimenti  che  possono  desumersi  dai 
contratti  di  locazione  non  sospetti ,  dai  processi  verbali  di  stima 
che  si  fossero  precedentemente  stesi  in  epoche  non  remote, 
e  da  altri  atti  simili,  e  valutare  la  rendita  alla  media  propor- 
zione del  resultati  di  queste  diverse  notizie. 


CAPO  ¥1. 

DELL'EFFETTO  DE'PRIVILEGI  E  DELLE  IPOTECHE 
CONTRO  I  TERZI  POSSESSORI. 

2166.  I  creditori  aventi  privilegio  od  ipoteca  inscritta 
sopra  un  immobile,  ancorché  passi  in  qualunque  altro  posses- 
sore, ritengono  sopra  di  esso  le  loro  ragioni,  per  essere  col- 
locali e  pagati  secondo  l'ordine  de* loro  crediti  o  inscrizioni. 
C.  2094,  2106  s.,  2114,  2134  s.,  2146  s.,  2167  s.,  2198, 
2218.  —  C.  pr.  692,  749  s.,  834  s.,  991. 

2167.  Se  il  terzo  possessore  non  adempie  alle  formalità 
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che  Terranno  stabilite  in  appresso ,  onde  rendere  libera  la  sua 
proprietà,  resta,  in  vigore  della  sola  inscrizione,  obbligalo  co- 
me possessore  a  lutti  ì  debiti  ipotecari,  e  gode  dei  termini 
e  dilazioni  accordate  al  debitore  originario.  —  C.  1122,1187, 
1251,  2114,2166,  2172,  2181  s.,  2193  s. 

2168.  11  terzo  possessore  è  tenuto  nel  caso  slesso,  o  a 
pagare  tulli  gl'interessi  e  capitali  esigibili,  qualunque  sia  la 
somma  cui  possano  ammontare,  o  a  rilasciare,  senza  alcuna 
riseria,  F immobile  ipotecato.  —  C.  2151,  2167,  2169  s. 

2169.  Tralasciando  il  terzo  possessore  di  soddisfare  pie- 
namente ad  una  di  queste  obbligazioni,  qualunque  creditore 
ipotecario  ha  diritto  di  far  vendere  a  carico  di  quello  l'im- 
Diobile  ipotecato,  trenta  giorni  dopo  l'ordine  ingiunto  al  de- 
bitore originario,  e  dopo  l'intimazione  fatta  al  terzo  posses- 
sore di  pagare  il  debito  già  esigibile  o  di  rilasciare  il  fondo. 
C.  2092,  2093,  2095,  2166,  2170,  2172  s.,  2183,  2204, 
2217,  2218.  —  C.  pr.  551-573  s. 

2170.  Ciò  non  ostante,  il  terzo  possessore  che  non  è  ob- 
bligalo personalmente  per  il  debito,  può  opporsi  alla  vendila 
del  fondo  ipotecato  di  cui  gli  è  stalo  dato  il  possesso,  quando 
vi  restino  altri  immobili  ipotecati  per  il  debito  slesso,  i  quali 
siano  posseduti  dal  principale  o  principali  obbligati,  e  può 
domandare  la  precedente  escussione,  secondo  le  forme  stabi- 
lite nel  titolo  delle  Fideiussioni:  durante  tale  escussione,  si 
soprassiede  dalla  vendita  del  fondo  ipotecato.  —  G.  2019, 
2021-2024,  2169,  2171. 

2171.  L'eccezione  dell' escussione  non  può  essere  opposta 
al  creditore  privilegiato  o  avente  ipoteca  speciale  sopra  l'im- 
mobile. —  C.  2103,  2104*s.,  2129,  2170,  2206  s. 

2172.  Il  rilascio  del  fondo  per  soddisfare  all'ipoteca,  può 
eseguirsi  da  qualunque  terzo  possessore  il  quale  non  sia  ob- 
bligalo personalmente  per  il  debito,  e  che  abbia  la  capacità 
di  alienare.  —  C.  1123,  1125,  2092,  2173  s. 

2173.  Può  eseguirsi  ancora  dopo  che  il  terzo  possessore 
avrà  riconosciuta  l'obbligazione  o  sarà  stato  condannato  in 
questa  sola  qualità:  il  rilascio  del  fondo ,  fìnchè  non  è  seguita 
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V  aggiudicazione ,  non  impedisce  che  il  terzo  possessore  possa 
riprenderlo,  pagando  Tintero  debito  e  le  spese.  —  C.  1350 
3.%  i551,  2167  s.,  2174  —  C.  pr.  706. 

2174.  li  rilascio  del  fondo  per  soddisfare  air  ipoteca  si 
eseguisce  alla  cancelleria  del  tribunale  dei  luogo  ove  sono  si- 
tuati i  beni,  il  quale  ne  accorda  il  certiGcato.  —  C.  812,  2204 
«.,  2218.  —  C.  pr.  551,  673  s. 

Sulla  petizione  di  quello  fra  gl'interessati  che  previene, 
si  deputa  un  amministratore  del  fondo  rilasciato,  ed  in  con- 
traddittorio dei  suddetto  si  procede  alla  vendita  secondo  le 
forme  prescritte  per  le  spropriazioni. 

2175.  Le  deteriorazioni  cagionate  dal  fatto  o  dalla  negli- 
genza del  terzo  possessore  in  pregiudizio  dei  creditori  ipote- 
cari o  privilegiati,  danno  luogo  ad  agire  contro  di  esso  per 
rindeiHiità;  egli  però  non  può  ripetere  le  spese  e  migliora- 
menti da  fai  latti  che  sino  alla  concorrenza  dei  valor  maggiore 
che  ne  è  risultato.  —  C.  861  s.,  1245,  1382  s. ,  1631  s., 
2103  s.,  2114. 

2176.  1  frutti  dellMmmobile  ipotecato  non  sono  dovuti 
dal  tei^zo  possessore  che  dal  giorno  in  cui  gli  fu  intimato  di 
pagare  o  di  rilasciare  il  fondo ,  e ,  se  la  proposta  istanza  sia 
stata  abbandonata  per  lo  spazio  di  tre  anni,  saranno  dovuti 
soltanto  dal  giorno  della  nuova  intimazione  che  sarà  fatta. 
—  C.  520,  548  s.,  583,  584,  586,  2169,  2118  1.%  2169, 
2217.  —  C.  pr.  397,  599,  551  ,  689. 

2177.  Le  servitù  ed  i  diritti  reali  i  quali  competevano  at 
terzo  possessore  sopra  V  immobile  prima  che  ne  prendesse 
possesso,  rivivono  dopo  il  rilascio  del  fondo  o  dopo  l'aggiu- 
dicazione contro  lui  eseguita.  —  C.  637,  s.,  703  s. ,  1244, 
1300,  1626,  2172  s. 

I  suoi  creditori  particolari  esercitano  la  loro  ipoteca  secon- 
do il  loro  grado  sopra  i  fondi  rilasciati  o  aggiudicati ,  dopo  tatti 
quelli  che  si  trovano  inscritti  a  carico  dei  precedenti  proprie- 
ri.  —  C.  1166,  1167,  2134,  2174. 

2178.  Il  terzo  possessore  che  ha  pagato  il  debito  ipote- 
cario, 0  rilasciato  l'immobile  ipotecato,  o  subita  la  sproprìa- 
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ziooe  del  predetto  immobile ,  ha  il  regresso  per  essere  rileva- 
lo, come  di  ragione,  coDlro  il  debitore  principale.  —  C.  Oli, 
874,  1(120,  1251  ,  1625  s.  2172  s.  —  C.  pr.  675  s. 

2179.  11  terzo  possessore  il  quale  intende  di  rendere  li- 
bera la  sua  proprietà  pagando  il  prezzo  del  fondo,  deve  os* 
servare  le  formalità  che  saranno  stabilite  nel  capo  Vili  del 
presente  titolo.  —  C.  2167,  2180  5.%  2181  s.,  2195  s. 


CAPO  Wll. 

DELL'  ESTINZIONE  DEI  PBIVILEGI 
E  DELLE  IPOTECHE.  (1) 

2180.  I  privilegi  e  le  ipotedie  si  estinguono  ;  —  C.  2094, 
2095,  2114,  2198.  —  Reg.  Ip.  46.  n.  5.  —  D.  25  ottobre 
1808  art.  50,  n.  12. 

1.*  Con  Io  scioglimento  dell*  obbligazione  principale;  —  C. 
1254,  1250,  1251,  1278-1280,  2058. 

2."  Con  la  rinuncia  del  creditore  ali*  ipoteca  ;*— C.  2157, 
2158. 

5.*  Coir  adempimento  delle  formalità  e  condizioni  pre- 
scrìtte ai  terzi  possessori  per  render  i  beni  da  essi  acquista- 
ti ;—  C.  2167,  2181  8.,  2195  s. 

4.*  Con  la  prescrizione.  —  C.  2219  s. 

La  prescrizione  si  acquista  a  vantaggio  del  debitore,  ri- 
guardo ai  beni  che  si  trovano  in  suo  potere,  trascorso  quel 
periodo  di  tempo  che  è  determinato  per  la  prescrizione  delle 
azioni  che  producono  l'ipoteca  o  il  privilegio.  *—  C.  2262. 

La  prescrizione  riguardo  ai  beni  posseduti  da  un  terzo, 
si  acquista  da  questo  col  periodo  di  tempo  stabilito  per  pre- 
scrìvere il  dominio  in  suo  favore  :  nel  caso  in  cui  la  prescri- 
zione si  appoggi  ad  un  titolo,  essa  comincia  a  decorrere  dal 


(I)  e.  2180.  —  D.  25  ottobre  1808  art.  50.  n.  i2. 
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giorno  in  cui  il  litolo  predetto  è  stato  trascritto   sui  regbtri 
del  conservatore.  —  C.  2106,  2146,  2154.  2242  s. 

Le  inscrizioni  fatte  eseguire  dal  creditore  non  interrom- 
pono il  corso  della  prescrizione  stabilita  dalla  legge  a  favore 
del  debitore  o  del  terzo  possessore.  —  C.  2106,2146,  2154, 
2242  s.  —  D.  25  ottobre  1808 ,  art.  7.  n.  12. 


CAPO  wm. 

DEL  MODO  DI  RENDER  LIBERE  LE  PROPRIETÀ* 
DAI  PRIVILEGI  E  DALLE  IPOTECHE.  (1) 

2181.  I  contratti  che  trasferiscono  la  proprietà  degl*  im- 
mobili 0  dei  diritti  reali  immobiliari,  che  il  terzo  possessore 
vorrà  liberare  dai  privilegi  e  dalle  ipoteche ,  saranno  trascritti 
per  intero  dal  conservatore  delle  ipoteche  nel  cui  circondario 
i  beni  si  troveranno.  —  C.  959  s. ,  1069  s.,  2108,  2118, 
2180  s. ,  2182  s.,  2195  s.  —  C.  pr.  854  —  Keg.  Ipol.  44,  66. 

Questa  trascrizione  si  farà  sopra  un  registro  destinato  a 
tale  effetto,  ed  il  conservatore  sarà  tenuto  di  rilasciarne  il  cer- 
tificato a  chi  lo  chiederà.  —  C.  2196  s. 

2182.  La  semplice  trascrizione  dei  titoli  translalivi  dì  do- 
minio sopra  il  registro  del  conservatore,  non  libera  1* immo- 
bile dai  privilegi  e  dalle  ipoteche  sopra  di  esso  esistenti.  —  C. 
711,  1122,  1156,  1140,  1250,  1585,  2029,  2094,  2105, 
2104,  2108,  2114,  2125,  2126,  2181,  2189,  2191  —  Reg. 
Ipot.  45. 

Il  venditore  trasferisce  soltanto  nell*  acquirente  la  proprietà 


(1)  I.  Si  vegga  i'  art.  5t  del  D.  25  ottobre  1808,  n.  12. 
2.  '  Rcgn.  L.-V.  —  Sul  modo  da  tenersi  per  la  purgazione  dei  beni 
dalle  ipoteche  riguardo  a'  fondi  oppignoranti  si  avanti  il  l.^^  gennaio 
1816  che  dopo,  tanto  nel  caso  di  vendila  voloniaria  che  forzala,  si 
vegga  quanto  dispose  la  Noiif.  27  ottobre  1820.  —  Coli.  AH.  Lomb. 
Parie  l.  pag.  88.  —  Coli.  Venet.  15  novembre  1820.  Voi.  I  Pari,  li  p.  208. 
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e  le  ragioni  che  egli  aveva  sulla  cosa  venduta,  con  i  medesi- 
mi privilegi  ed  ipoteche  di  cui  era  gravala. 

2183.  Se  il  nuovo  proprietario  vuole  guarantirsi  dagli  ef- 
fetti de' procedimenti  permessi  nel  capitolo  VI  dei  presente  ti- 
tolo, è  tenuto  prima  che  sia  promossa  1*  istanza  o  dentro  un 
mese  al  più  tardi,  da  computarsi  dalla  prima  fattagli  intima- 
zione di  notiGcare  ai  creditori  nei  domicilio  da  essi  eletto  nelle 
loro  inserizioni:  —  C.  IH,  2148  1."  2152,  2156,  2166, 
2180,  2193  s.  —  C.  pr.  59,  708  s.,  153  s.,  832  s.,  —  C. 
com.  543.  —  D.  31  ottobre  1807  art.  9.  n.  6. 

1*  L'estratto  del  suo  documento  conleiìentc  soliamo  la 
data  e  la  qualità  dell'atto,  il  uomo  e  l'indicazione  precisa 
del  venditore  o  del  donante ,  la  natura  e  lu  situazione  della 
cosa  venduta  o  donata;  e  trattandosi  di  un  corpo  di  beni,  la 
sola  denominazione  generale  della  tenuta  e  dei  distretti  in  cui 
si  trova  situata,  il  prezzo  ed  i  carichi  formanti  parte  del 
prezzo  della  vendita,  o  la  valutazione  della  cosa,  se  questa  è 
suta  donata;  —  G.  931,  1582,  2184  s.,  2185,  2192. 

2/  L'estratto  della  trascrizione  dell'atto  di  vendita; —  C. 
2181  ,  2196. 

3."  Una  tabella  in  tre  colonoe,  la  prinoa  delle  quali  con- 
terrà la  data  delle  ipoteche  e  quella  delle  inscrizioni;  la  se- 
conda il  nome  dei  creditori;  la  tei*za,  TaoHnontare  dei  cre- 
diti iBscriUi.  —  C.  2148  1.",  2196. 

2184.  L'acquirente  o  il  donatario  dichiarerà,  col  medesi- 
mo alto,  eh'  egli  é  pronto  a  soddisfare  immediatamente  ai  de- 
biti ed  ai  pesi  ipotecari,  sino  alla  concorrenza  soltanto  del 
prezzo,  senza  distinzione  dei  debili  esigibili  o  non  esigibili. 
C  931,  945,  947,  1188,  1582,  2167,  2183,  2185,  2192. 
C.  pr.  855- 

2185.  Quando  il  nuovo  proprietario  avrà  fatta  tale  noti- 
ficazione nel  termine  stabilito,  qualunque  creditore  di  cui  è 
inscritto  il  titolo^  può  chiedere  che  l' immobile  sia  posto  al- 
l' incanto  ed  alle  pubbliche  aggiudicazioni  ;  sotto  condizione , 
C.  2185  s.,  2192  —  C.  pr.  708  s. ,  753  s.,  832  s.,  834, 
835.  956  s.,  966  s.  —  C.  com.  573. 
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i.*  Che  tale  richiesta  venga  signiGcata  al  nuofo  proprie- 
tario entro  quaranta  giorni  al  più  tardi,  dopo  ia  notificazione 
falta  ad  istanza  di  quest'ultimo,  aggiungendovi  due  giorni  o- 
gni  cinque  roiriametri  di  distanza  tra  il  domicilio  eietto  ed  il 
domicilio  reale  di  ciaschedun  creditore  istante;  —  G.  Hi, 
2148  ì:  —  C.  pr.  i033. 

2.**  Che  essa  contenga  Y  oblazione  dell*  istante ,  d' accre- 
scere 0  di  far  accrescere  il  prezzo  di  un  decimo  al  di  sopra 
di  quello  che  sarà  stato  stipulato  nel  contratto,  o  dichiarato 
dal  nuovo  proprietario;  —  C.  i583. 

5.**  Che  la  stessa  notificazione  verrà  fatta  nel  medesimo 
termine  al  precedente  proprietario,  debitor  principale; 

4.**  Che  r  originale  e  le  copie  di  tali  atti  saranno  sotto- 
scritte dal  creditore  istante,  o  dal  suo  procuratore  a  ciò  e- 
spressamente  destinato,  il  quale,  in  tal  caso,  è  obbligato  di 
dar  copia  della  sua  procura;  —  C.  1984  s.,  1997.  —  C.  pr. 
21C,  2i8,  553,  384. 

5.°  Ch*  egli  si  offra  a  dar  cauzione  fino  alla  concorrenza 
del  prezzo  e  dei  carichi.  —  C.  2011,  2040  s.,  2041.  —  C. 
pr.  518  s.,  832,  833. 

L'ommissìone  di  alcuna  di  queste  condizioni  produrrà 
nullità.  —  C-  pr.  832,  833,  1029. 

2186.  Omettendo  i  creditori  di  domandare  1*  incanto  nel 
termine  e  nello  forme  prescritte,  il  valore  dell* immobile  resta 
definitivamente  stabilito  nel  prezzo  stipulato  nel  contratto,  o 
dichiarato  dal  nuovo  proprietario ,  il  quale  o  pagando  il  detto 
prezzo  ai  creditori  che  saranno  nel  grado  d'essere  soddisfatti, 
o  facendone  deposito ,  resta  liberato ,  in  conseguenza ,  da  ogni 
privilegio  o  ipoteca.  —  C.  1257  s. ,  2180  3.'  2184,  2185. 
C.  pr.  657,  755,  777,  812,  835,  966  s.  —  C.  com.  753. 

2187.  In  caso  di  nuova  vendita  all'incanto,  la  stessa  si 
eseguirà  colle  forme  stabilite  per  le  spropriazioni  forzate,  ad 
istanza  o  del  creditore  che  l'avrà  richiesta,  o  del  nuovo  pro- 
prietario. —  C.  2204 ,  2218.  —  C.  pr.  673  s. ,  708  s. ,  710  s. , 
753  s.,  832  6.,  835,  836,  956  s.  —  C.  comm.  573. 

Il  petente  esprimerà  negli  affissi  il  prezzo  stipulato   nel 
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contrailo,  o  dichiaralo,  e  la  somma  maggiore  che  il  crcdilore 
si  obbligò  d'accrescere  0  di  Tare  accrescere.  —  C.  2184, 
2185  2/,  —  C.  pr.  573,  696,  699. 

2188.  L*  aggindicalario  è  tenuto ,  olire  al  prezzo  della  sua 
aggiudicazione,  di  restituire  all'acquirente  o  donalario  cui  fu 
tolto  il  possesso ,  le  spese  e  i  pagamenti  legitlimi  fallì  a  causa 
del  suo  conlratlo ,  quelli  della  trascrizione  sui  registri  del  con- 
servatore ,  quelli  della  notificazione,  e  quelli  fatti  per  ottenere 
la  rivendila. 

2189.  L'acquirente  o  il  donalario  che  si  mantiene  in  pos- 
sesso dell'  immobile  esposto  all'  incanto ,  essendo  il  maggiore 
offerente,  non  è  in  obbligo  di  far  trascrivere  il  decreto  d'ag- 
giudicazione. —  C.  2181,  2183  s. 

2190.  La  desistenza  del  creditore  che  chiede  i'  incanto . 
non  può  impedire  la  pubblica  aggiudicazione,  quand'  anche  e- 
gli  pagasse  l' importare  della  fatta  oblazione ,  a  riserva  che 
ciò  non  seguisse  coli'  espresso  consenso  di  tutti  gli  altri  credi- 
tori ipotecari.  —  C.  1625  s..  2114,  2134,  2166,  2180  2/ 

2191.  L'acquirente  che  sarà  divenuto  aggiudicatario,  avrà 
il  suo  regresso  a  termini  di  ragione  contro  il  venditore,  pel 
rimborso  di  ciò  ch'eccede  il  prezzo  stipulato  nel  di  lui  con- 
tratto, e  per  gli  interessi  di  tale  eccedenza,  da  computarsi 
dal  giorno  di  ciascun  pagamento.  —  €.1626,  s.,  2192. 

2192.  Nel  caso  in  cui  il  titolo  del  nuovo  proprietario 
comprendesse  mobili  ed  immobili,  ovvero  più  immobili,  gli 
mai  ipotecati,  gli  altri  liberi,  situali  o  nello  stesso  o  in  di« 
versi  circondari  degli  offici,  alienati  per  un  solo  e  medesimo 
prezzo,  o  per  prezzi  distinti  e  separati,  aggregali  o  non  ag- 
gregati alla  slessa  tenuta ,  il  prezzo  di  ciascun  immobile  asso- 
gettato  a  particolari  e  separate  inscrizioni  sarà  dichiaralo  nella 
notificazione  dal  nuovo  proprietario,  mediante  una  stima,  se 
vi  è  luogo,  ragguagliata  sul  prezzo  totale  espresso  nel  titolo. 
—  C.  1601,  1183  s.,  2191,  2211. 

11  creditore  maggior  offerente  non  potrà,  in  verun  caso, 
costringersi  ad  estendere  la  sua  obblazionc,  né  sopra  il  mo- 
biliare, né  sopra  altri  immobili   fuori  di  quelli  che  sono  ipo- 
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lecali  pel  suo  credito  e  situati  nel  medesimo  circondario ,  salvo 
il  regi'esso  del  nuovo  proprietario  contro  i  di  lui  autori,  per 
essere  indenne  del  danno  che  soffrirebbe,  tanto  per  la  divi- 
sione degli  oggetti  contenuti  nel  di  lui  acquisto,  quanto  per 
quello  delle  coltivazioni.  —  C  1134, 1149,  2114, 2129,  2i66, 
2185,  2211. 

CAPO  IX. 

DEL  MODO  DI  RENDERE  LIBERE  LE  IPOTECHE ,  QUANDO 
NON  ESISTA  INSCRIZIONE  SUI  BENI  DEI  MARITI  E 
DEI  TUTORI  (1). 

2195.  Gli  acquirenti  d'immobili  appartenenti  ai  mariti  o 
ai  tutori,  quando  non  esistono  inscrizioni  sui  delti  immobili 
a  causa  dell* amministrazione  dei  tutori  o  dei  mariti  rispetto 
alle  doti,  alle  ricupere  e  convenzioni  matrimoniali  della  mo- 
glie, potranno  togliere  le  ipoteche  che  esìstessero  sopra  i  beni 
da  essi  acquistati.  —  C.  217,  388,  389,  450,  489,  509, 
509,  1124,  1394,  1400,  1121,  2122,  2155  s.,  2153,2194 
s.  —  D.  12  dicembre  1812  art.  5.  n.  56. 

2194.  A  quest'oggetto,  depositeranno  copia  del  contralto 
translativo  del  dominio  debitamente  collazionata  alla  cancelle- 
ria del  tribunal  civile  del  luogo  ove  sono  situati  i  beni ,  e  no- 
tificheranno con  atto  intimato ,  tanto  alla  moglie  o  al  surro- 
gato tutore,  quanto  al  regio  procuratore  presso  il  tribunale 
civile,  l'eseguito  deposito.  L'estratto  di  questo  contratto  e- 
sprimente  la  data  di  esso,  i  nomi,  cognomi,  professioni,  do- 
micili! de' contraenti,  l'indicazione  della  qualità  e  della  situa- 
zione de' beni,  il  prezzo  e  gli  altri  pesi  della  vendita,  sarà  e 
resterà  affisso  per  due  mesi  (2)  nell'aula  d'udienza  del  tribunale: 


(1)  D.  25  oliobre  1808,  art.  30-35,  n.  12. 

(2)  Il  termine  di  due  mesi  per  prendere  le  inscrizioni  a  nome  delle 
persone  indicale   In  questo  articolo  e  dall'  art.  A  del  D*  i2   dicembre 
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io  detto  tempo  le  mogli,  i  mariti^  i  tutori,  i  surrogati  tuto- 
ri, i  minori,  gli  interdetti,  i  parenti  o  gli  amici,  ed  il  regio 
procuratore,  saranno  ammessi  a  chiedere,  se  vi  è  luogo  «  ed 
a  far  eseguire  all' officio  del  conservatore  delle  ipoteche,  le 
inscrizìoai  sull*  immobile  alienato ,  le  quali  avranno  il  mede- 
simo effetto  come  se  fossero  state  fatte  nel  giorno  del  con- 
tratto di  matrimonio ,  o  nel  giorno  in  cui  il  tutore  ha  assunta 
r  amministrazione  ;  tutto  ciò  senza  pregiudizio  delle  istanze  che 
potessero  aver  luogo  contro  i  mariti  ed  i  tutori ,  come  fu  det- 
to di  sopra ,  a  causa  delle  ipoteche  da  essi  accordate  a  terze 
persone  senza  aver  loro  dichiarato  che  gì'  immobili  erano  di 
già  gravati  d'ipoteche,  per  causa  del  matrimonio  o  della  tu- 
tela. -  C.  2059,  2i55  s.,  2195.  —  C.  pr.  775. 

2195.  Se  nel  corso  dei  due  mesi  da  che  venne  affisso 
l'estratto  del  contralto,  non  è  seguila  inscrizione  per  parte 
ed  in  nome  delle  mogli ,  minori  od  interdetti ,  sopra  gì'  im- 
mobili venduti,  essi  passano  all'acquirente  senza  alcun  peso, 
per  causa  delle  doti,  ricupero  e  convenzioni  matrimoniali  della 
moglie  o  dell'amministrazione  del  tutore,  e  salvo  il  regresso, 
ove  siavi  luogo,  contro  il  marito  e  contro  il  tutore.  —  C.  2156  s. 

Se  fu  fatta  inscrizione  per  parte  ed  in  nome  ài  dette 
mogli  o  interdetti,  e  se  esistono  creditori  anteriori  i  quali 
assorbiscano  il  prezzo  in  tutto  o  in  parte,  l'acquirente  è  li- 
berato col  pagamento  del  prezzo  o  di  porzion  del  medesimo 
da  lui  fatto  ai  creditori  collocati  in  grado  utile,  e  le  inscri- 
zioni in  nome  delle  mogli  minori  o  interdetti,  saranno  can- 
cellate, 0  in  tutto  0  sino  alia  debita  concorrenza.  —  C.  75, 
450,  509,  1394,  2146  s. 


1812»  non  decorreva  cbe  dal  giorno  dalla  pubblicazione  eseguita  a  ter* 
mioi  dell'  art.  683  del  C.  di  Pjoc.  civile,  oppure  dal  giorno  del  rilascio 
,  del  certificalo  del  regio  procuratore ,  esprimerne  che  non  esisteva  gior- 
nale nel  diparlimento.  — >  D.  12  dicembre  1812,  art.  n.  56. 

Quando  però  V  acquirente  avesse  conoscenza  delle  persone  con- 
template in  questo  articolo,  invece  della  prescritta  notificazione,  si  do- 
vevano praticare  le  cautele  prescritte  nell'  art.  6  del  succitato  Decreto. 
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Se  le  inscrizioni  in  nome  delle  mogli .  minori  o  inter- 
detti ,  sono  le  più  antiche ,  T  acquirente  non  potrà  fare  alcun 
pagamento  di  prezzo  a  pregiudizio  delle  dette  inscrizioni  «  che 
avranno  sempre,  come  Tu  detto  antecedentemente,  la  data  del 
contratto  del  matrimonio,  o  dell'assunta  amministrazione  del 
tutore,  e,  in  tal  caso,  saranno  cancellate  le  inscrizioni  degli 
altri  creditori  che  non  si  trovano  in  grado  utile.  —  C.  75, 
450,  509.  1594,  2155. 


CAPO  JL 

DELLA  PUBBLICITÀ'  DE* REGISTRI, 
E  DELLA  RISPONSABILITA'  DE'  CONSERVATORL  (1) 

2196.  1  conservatori  delle  ipoteche  sono  tenuti  a  rilascia- 
re  a  tutti  coloro  che  lo  richiedono,  copia  degli  atti  trascritti 
ne*  loro  registri ,  e  quella  delle  inscrizioni  che  tuttora  sussi- 
stono, o  il  certificato  che  non  ve  ne  esiste  alcuna.  —  C.  2108, 
2150,  2197  s.,  2202,  2205  —  C.  pr.  550,  677,  678  al 
779.  _  Reg.  Ip.  91  e  97.  n.  3. 

2197.  Sono  responsabili  per  i  danni  risultanti,  —  C.  1149, 
1582  s.,  2102  s.,  2102  7.%  2202  s.,  —  Regol.  Ip.  98  s. 

l.""  Dalla  omissione  sopra  i  loro  registri,  delle  trascrizio- 
ni  degli  atti  di  mutazione,  e  delle  inscrizioni  richieste  al  loro 
ufficio  ;  —  C.  2146  s.,  2148,  2150,  2181,  2199. 

2.**  Da  mancanza  di  menzione  nei  loro  certificati ,  d'  una 
o  di  più  inscrizioni  esistenti,  eccetto  che,  in  quest'ultimo 
caso ,  r  errore  provenga  da  indicazioni  insufficienti  che  non  po- 
tessero essere  loro  imputabili.  (2)  —  C.  2196.  2198  s. 


(t)  Per  la  regolarità  e  pubblicilà  dei  registri  v.  gli  art.  85-97;  e 
per  la  responsabilità  dei  conservatori  gli  art.  98-109  del  Regol.  Ip.  n.  5. 

(2)  i.Nei  casi,  nei  quali  il  conservatore  era  risponsabìle  a  norma 
degli  art.  1196  e  1197,  egli  subentrava  nelle  ragioni  del  creditore  dan- 
neggiate contro  il  debitore  originario,  per  tutte  le  somme  che  avesse 
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2198.  Lo  stabile  ìq  ordine  al  quale  il  conservatore  aves* 
se  ommesso  ne'suoi  certificati  di  riferire  uno  o  più  pesi  inscritti, 
rimane  salva  la  responsabilità  del  conservatore,  libero  da  (ali  pesi 
del  nuovo  possessore,  purché  questi  abbia  richiesto  il  certìfi- 
cato  dopo  la  trascrizione  del  sua  titolo  ;  senza  pregiudizio  però 
del  diritto  dei  creditori  di  farsi  collocare  secondo  il  rispettivo 
loro  grado,  sino  a  che  il  prezzo  non  sia  stato  pagato  dal 
compratore,  ovvero  sino  a  che  la  graduazione  fra  i  creditori 
non  sia  stata  omologata.  —  C.  2114,  2134  s.,  2166,  2180, 
2185,  2183,  2196,  2197,  2199,  2202  s.  —  Reg.  Ip.99.  n.  5. 

2199.  I  conservatori  non  possono,  in  verun  caso,  ricu- 
sare o  ritardare  la  trascrizione  dei  diritti  ipotecari,  o  il  rila- 
scio dei  certificati  che  loro  sono  richiesti,  sotto  pena  del  ri- 
sarcimento dei  danni  ed  interessi  delle  parti,  per  il  quale  ef- 
fetto sulla  istanza  del  richiedente  si  stenderà  senza  dilazione, 
processo  verbale  del  rifiuto  o  del  ritardo  da  un  giudice  di 
pac^e,  o  da  un  usciere  di  udienza  del  tribunale,  o  da  un  altro 
usciere  o  notaio  coir  assistenza  di  due  testimoni.  — C.  1149, 
1382,  1383,  2146,  2181 ,  2194,  2196  s.,  2202  s.  —  Reg. 
Ip.  101. 

2200.  Ciò  nondimeno  i  conservatori  saranno  obbligati  di 
tenere  un  registro  nel  quale  inscriveranno,  giorno  per  giorno, 
e  con  ordine  numerico,  le  consegne  che  loro  verranno  fatte 
degli  atti  di  mutazione  per  essere  trascritti,  o  le  consegne 
delle  note  per  essere  inscritte;  daranno  ai  richiedenti  un  ri- 
scontro in  carta  bollata  nel  quale  si  esprimerà  il  numero  del 
registro  in  cui  ne  sarà  annotala  la  consegna ,  e  non  potranno 
trascrivere  gli  atti  di  mutazione,  né  inscrivere  le  note  nei  re- 


dOTQto  pagare  al  danneggiato  in  conio  o  per  saldo  del  suo  credito  , 
T.art.  100  Regol.  Ipot.  n.  3. 

2. 1  coDservalori  delle  ipoteche  potevano  indipendentemente  da  sen- 
tenza od  aatorizzazfone  di  tribunale  emendare  gli  errori  e  le  irregola- 
rità che  fossero  incorse  nei  loro  registri.  Come  ciò  eseguissero,  e  qua- 
li diritti  rimanessero  in  favore  dell*  inscrivente  e  dei  terzi  si  vegga 
quanto  dispose  il  D.  S  luglio  1811.  n.  26. 
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gistri  a  ciò  desliDati,  se  non  colla  data  e  secondo  l'ordine 
delle  consegne  che  saranno  ad  essi  fatte.  —  C,  939,  1069, 
2108,  2148  s.,  2153,  2181.  —  Regol.  Ip.  60,  61,  n.  5.  — 
C.  pr.  773. 

2201.  Tulli  i  registri  dei  conservatori  debbono  essere 
in  carta  bollata,  numerati  e  vidimali  in  ciascuna  pagina  da! 
primo  air  ultimo  foglio ,  da  uno  dei  giudici  del  tribunale  nella 
cui  giurisdizione  è  stabilito  l'ufGcio.  Quesli  registri  saranno 
chiusi  e  firmali  ogni  giorno  come  quelli  della  registrazione 
degli  alti.  —  Regol.  Ipot.  51. 

2202.  I  conservatori  sono  tenuti  di  conformarsi,  nell'e- 
sercizio delle  loro  incombenze ,  a  tutte  le  disposizioni  di  que- 
sto capo  ,  sotto  pena  d'una  multa  di  duecento  fino  a  mille  lire 
per  la  prima  contravvenzione,  e  della  destituzione  per  la  se- 
conda: senza  pregiudìzio  dei  danni  ed  interessi  delle  parli, 
che  saranno  pagati  in  preferenza  della  multa.  —  G.  1149 , 
1382  s.,  2102  7.%  2196  s.,  2203.  —  Reg.  Ip.  102. 

2203.  Le  menzioni  di  deposito,  le  inscrizioni  e  le  tra- 
scrizioni sono  falle  nei  registri,  di  seguito,  senza  lasciare  ve- 
runo spazio  in  bianco  od  interlinee,  sotto  pena,  contro  il 
conservatore,  di  mille  fino  a  due  mila  lire  di  multa,  e  del 
risarcimento  dei  danni  ed  interessi  delle  parli,  pagabili  pure 
in  preferenza  della  multa.  —  C.  1149,  1382  s.,  2146,  2181 , 
2196,  2202.  —  Reg.  Ip.  83. 

TITOLO  XIX. 

DELLA   SPROPRIAZIONE   FORZATA 

E    DELLA   GRADUAZIONE   FRA   I   CREDITORI,  (i) 

CAPO  I. 

DELLA  SPROPRIAZIONE  FORZATA. 

2204.  Il  creditore  può  procedere  alla  spropriazione ,  i.** 
de'  beni  immobili  appartenenti  in  proprietà  al  debitore   sopra 

(I)  I.  lu  questo  Titolo  si  pollano  alcune  regole  {generali  a  fine  di 
in'cvonire  gli  eslrenii  rigori   che  i  crcdilori   potrebbero  usare  verso  i 
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beni  della  slessa  natura.  —  C.  517  s.,  522  8.  2092  al  2094, 
2105  al  2105s.,2114,2118,2205s.,2218.  — C.  pr.  551s., 
673  8.,  718  s.,  749  s.  —  C.  Cora.  564. 

2205.  Nondimeno  la  parte  indivisa  di  un  coerede  negl'ini- 
mobili  d'  una  eredità  non  può  essere  posta  in  vendita  da' 
suoi  creditori  particolari,  prima  della  divisione  o  della  licita* 
zione  che  questi  possono  provocare  se  lo  credono  opportuno, 
0  alle  quali  hanno  diritto  d'intervenire,  in  conformità  del- 
l'articolo 882  del  tìtolo  delle  successioni.  —  C.  820,  822, 
882,  883,  2103  3.'  2109,  2146  ,  2166. 

2206.  Gl'immobili  di  un  minore,  ancorché  emancipato, 
0  di  un  interdetto ,  non  possono  essere  posti  in  vendita  pri- 
ma che  sia  seguita  la  escussione  sopra  il  mobiliare. 

2207.  Non  è  necessario  che  1'  escussione  sopra  il  mobi- 
liare preceda  la  spropriazione  degl'immobili  posseduti  indivi- 
samente tra  un  maggiore  ed  un  minore  o  un  interdetto  «  se 
il  debito  è  comune  fra  essi ,  o  se  le  istanze  giudiciali  si  sono 
preventivamente  proposte  contro  un  maggiore,  ovvero  prima 
dell'interdizione,  —  G.  315,  2206. 


loro  debitori.  Le  materie  della  spropriazione  forzata  e  delia  graduazione 
fra'  creditori  cadono  soUo  le  prescrizioni  dei  Codici  di  Procedura  Civi- 
le ed  anche  di  Commercio,  e  perciò  qui  si  crede  bene  di  riferire  i  ti- 
toli che  riguardano  dette  materie. 

Regole  generali  intorno  air  esecuzione  coattiva  di  Sentenze  ed 
atti.  V.  C.  Pr.  art.  545  e  seg.  —  Del  sequestro  sopra  effetti  del  debito- 
re esistenti  presso  un  terzo  »  art.  557  s. ,  —  Del  pignoramento  ossia 
escussione  sui  mobili,  art.  583  s.  —  Del  pignoramento  dei  frutti  ancora 
attaccali  al  suolo,  art.  626.  —  Del  pignoramento  di  rendite  costituite 
sopra  terzi,  art.  636  s.  —  Della  distribuzione  del  contributo,  art.  656  s. 
—  Del  pignoramento  degli  stabili .  art.  673  s.  —  Degli  incidenti  nella 
procedura  di  pignoramenti  di  stabili,  art.  718  s.  —  Della  graduazione 
dei  creditori ,  749  s.  del  Cod.  di  Procedura  Civile. 

Delle  differenti  specie  di  creditori ,  e  dei  loro  diritti  in  caso  di 
fallimento.  Cod.  Com.  art.  532  s.  —  Dei  diritti  dei  creditori  ipotecari , 
art.  539  s.  —  Dei  diritlf  delle  mogli ,  art.  545  s.  —  Della  distribuzione 
fra  i  creditori  e  della  liquidazione  dei  beni  mobili,  art.  558.  s.  ^  Del 
modo  di  vendila  dei  beni  immobili  del  fallito,  art.  564  s.  del  Codice 
di  Commercio. 
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2208.  La  spropriazione  degr  immobili  che  fanno  parte 
della  comunione ,  si  propone  contro  il  solo  marito  debitore  « 
quantunque  la  moglie  sia  obbligata  per  il  debito.  —  C.  1421 , 
1431,  2204.  —  C.  com.  5,  7. 

La  spropriazione  degl*  immobili  della  moglie  che  non  sono 
stati  posti  in  comunione,  si  propone  contro  il  marito  e  la 
moglie,  la  quale,  se  il  marito  ricusi  d'intervenire  con  essa 
nel  giudizio ,  o  egli  sia  minore ,  può  essere  autorizzata  dal  giù* 
dice.  —  C.  217,  219,  388,  1428,  1531,1538,1549,  1576. 

Nel  caso  in  cui  il  marito  e  la  moglie  siano  entrambi  di 
età  minore,  o  tale  sia  soltanto  la  moglie,  se  il  marito  di  età 
maggiore  ricusa  d' intervenire  in  causa ,  si  deputa  ad  essa  dal 
tribunale  un  tutore  contro  cui  si  propone  l' istanza.  —  C.  217, 
219,  388,  1428,  1531,  1538,  1549,  1576. 

2209.  Il  creditore  non  può  instare  per  la  vendita  degli 
immobili  che  non  sono  ipotecati  a  suo  favore,  se  non  qualora 
i  beni  ipotecati  pel  suo  credito  fossero  insufficienti.  —  C.  2093, 
2114,  2166,  2204. 

2210.  La  vendita  forzata  di  beni  situati  in  differenti  cir- 
condari non  può  promuoversi  se  non  successivamente,  eccetto 
che  formino  parte  di  una  sola  e  medesima  tenuta.  —  C.  2204, 
2211. 

Essa  si  promuove  avanti  il  tribunale  nella  cui  giurisdi- 
zione esiste  il  luogo  principale  della  tenuta,  o,  in  mancanza 
di  luogo  principale,  dove  si  trova  la  parte  dei  beni  che  prò* 
duce  il  maggior  reddito,  secondo  la  matrice  del  ruolo. 

221  i.  Se  i  beni  ipotecati  in  favore  del  creditore,  ed  i 
non  ipotecati ,  ovvero  i  beni  situati  in  diversi  circondari ,  for- 
mino  parte  d'  una  sola  e  medesima  tenuta ,  si  procede  alla 
vendita  unitamente  degli  uni  e  degli  altri,  se  il  debitore  lo 
chiede  ;  e  si  fa  una  stima  ragguagliata  sul  prezzo  dell'  aggiudi- 
cazione, quando  siavi  luogo.  —  C.  1601,  2192,  2210. 

2212.  Se  il  debitore  prova  con  iscritlure  autentiche  di 
locazione,  die  il  reddito  netto  e  libero  d'un' annata  proce- 
dente da' suoi  immobili,  basta  pel  pagamento  del  capitale  do- 
vuto, degl'interessi  e  delle  spese,  e  ne  offerisce  la  delegazione 
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al  creditore,  possono  i  giudici  sospendere  il  procedimenlo , 
il  quale  potrà  ripigliarsi  se  sopraggiunga  qualche  opposizione 
0  qualche  ostacolo  al  pagamento.  —  C.  1244, 1275  s.,  1317, 
1711,  1714. 

2213.  Non  può  procedersi  alla  vendila  forzata  degl' im- 
mobili che  in  virtù  di  un  documento  autentico  ed  esecutivo, 
per  un  debito  certo  e  liquido.  Se  il  debito  non  è  liquidato  in 
ispecie,  il  procedimento  è  valido;  ma  non  si  potrà  devenire 
air  aggiudicazione  se  non  seguila  la  liquidazione.  —  C.  1291, 
1317,  2127,  2204.  —  C.  pr.  545,  551,  559. 

2214.  Il  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  non  può  agire 
per  la  spropriazione ,  se  non  che  dopo  avere  notiGcata  al  de- 
bitore la  cessione.  —  C.  877,  1249  s.,  1295,  1688  s.,  2112, 
2204,  2215. 

2215.  Il  procedimento  alla  spropriazione  può  aver  luogo 
iQ  forza  di  una  sentenza  provvisionale  o  di  una  definitiva, 
la  quale  debba  interinalroente  eseguirsi,  non  ostante  l'appel- 
lazione ;  ma  non  può  farsi  V  aggiudicazione  che  dopo  una  sen» 
lenza  definitiva  pronunciata  in  ultima  istanza,  ovvero  passata 
io  giudicato.  —  C.  1350,  1351,  2214.  —  C.  pr.  135,  548 
al  647. 

Non  può  intentarsi  il  detto  procedimento  sull'appoggio 
d'una  sentenza  òontumaciale  pendente  il  termine  ad  opporre. 
C.  pr.  20,  155,  157,  158,  435  s.,  470,  548,  550,  1028. 

2216.  Il  procedimento  alla  spropriazione  non  può  annul- 
latasi sotto  pretesto  che  il  creditore  lo  abbia  intentato  per  una 
somma  maggiore  del  suo  credito. 

2217.  Ad  ogni  dimanda  per  la  spropriazione  degl'immo- 
bili deve  precedere  V  intimazione  di  pagare,  fatta  da  un  u- 
sciere,  a  richiesta  ed  istanza  del  creditore,  alla  persona  del 
debitore  o  al  suo  domicilio.  —  C.  pr.  551 ,  673 ,  674  s. 

Le  formalità  dell'intimazione  e  quelle  degli  atti  per  la 
spropriazione,  sono  determinale  dalle  leggi  sulla  procedura. 
C.  pr.  673-717,  718-  748. 


4 
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CAPO  II. 

DELLA  GRADUAZIONE  E  DELLA  DISTRIBUZIONE 
DEL  PREZZO  FRA  1  CREDITORI.  (1) 

.2218.  La  graduazione  e  la  distribuzione  del  prezzo  do- 
gi'immobili,  ed  il  modo  di  procedere  in  giudizio  per  lali  og- 
getti, sono  regolati  dalle  leggi  sulla  procedura  civile.  —  C. 
2095,  2084,  2114,  2166,  2198.  —  C.  pr.  656   s.,  673   s. 

—  C.  coro.  539  s. 

N.  2. 

—  29  marzo  1806  —  decreto  y.  r.  per  V  istituzione  dell'  uf- 
ficio delle  ipoteche  portato  dal  Codice  Napoleone.  (B.  L.  n.  31 . 

p.  252.)  (2) 

(  Posto  io  attivila  il  1  aprile ,  art.  5.  ) 

1^  In  ogni  comune  di  residenza  di  un  Tribunale  civile 
di  prima  istanza  vi  sarà  un  uffizio  di  conservazione  delle  ipo- 
teche. 

Il  circondario  soggetto  ad  ogni  ufBzio .  è  il  circondario 
giurisdizionale  del  tribunale  presso  cui  risiede.  (3)  —  C.  2146. 


(1)  Della  graduazione  dei  creditori,  v.  C.  pr.  749  s.,  e  la  nota  posta 
sotto  il  Gap.  1. 

(2)  1.  Questo  decreto  andò  in  attivila  il  primo  aprile  art.  5.  —  Ne- 
gli Stati  Veneti,  poscia  aggiunti  al  regno,  il  i  maggio  i806.  D.  15 
aprile  d.  an.  B.  L.  n.  58.  —  Nel  principato  di  Guastalla  il  I  settem- 
bre 1806,  D.  12  agosto  d.  an.  B.  U  n.  171.  —  Per  paesi  di  qua  dell'  1- 
sonzo.  v.  il  D.  20 novembre  1807  B.L.  n  244,  —  Nei  dipartimenti  del 
Hetauro,  Musone  e  Tronto,  iti  giugno  1808.  D.  21  maggio  d.  an.  B.L. 
n.  143. —  Nel  dipartimento  dell' Allo  Adige  (Trento)  il  12  agosto  1810. 
D.  15  giugno  d.  an.  B.  L.  n.  109.  —  Pei  paesi  situali  nella  riva  destra 
dell'  Enza:  v.  il  D.  14  marzo  1812.  B.  L.  n.  77. 

(5)  Sino  a  tanto  che  furono  al  ti  vali  gli  uffici  delle  ipoteche,  suppli- 
rono a  questi  gli  uffici  degli  alti  e  contratti,  v.  art.  5. 
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2.  Le  inscrizioni  e  trascrizioni  che,  in  esecuzione  alle 
disposizioni  del  Codice  Napoleone  debbono  farsi  a  preservazione 
dei  privilegi  e  delle  ipoteche  si  fanno  nelF  uffizio  del  conser- 
vatore delle  ipoteche  del  circondano  del  quale  sono  situati  i 
beni  stabili  sottoposti  al  privilegio  e  all'ipoteca. —  Art.  1  e  5. 

5.  Si  pubblichWà  un  regolamento  (1)  per  gli  ufGzi  di 
conservazione  delle  ipoteche ,  e  sarà  indicato  il  giorno ,  in  cui 
verranno  aperti  ed  attivati  i  detti  uffìzi  con  apposito  avviso 
nei  rispettivi  circondari  del  Regno  (2). 

4.  I  privilegi  e  le  ipoteche  anteriori  al  giorno  primo  del 
del  prossimo  venturo  aprile  sono  mantenuti  nello  stato  di  va- 
lidità ed  anteriorità,  che  può  loro  competere  a  termini  delle 
leggi  vigenti  sino  a  detto  giorno  primo  aprile  1806.  (5). 

5.  Dal  giorno  primo  aprile  sino  a  tanto  che  siano  attivati 
gli  uffizi  delle  ipoteche  suppliranno  a  questi  gli  uffìzi  del  re- 
gistro degli  atti  e  contratti  (4)  nei  quali,  previo  il  pagamento 
della  tassa  prescritta  dal  decreto  12  febbraio  1806,  saranno 
registrali  i  titoli  portanti  privilegio  ed  ipoteca. 

Attivati  che  siano  gli  uffìzi  delle  ipoteche  (5)  saranno  e- 
seguite  nelli  medesimi  le  trascrizioni  ed  inscrizioni  relative  ai 
delti  titoli,  colla  stessa  data  colla  quale  saranno  slati  registrali. 

Air  efletto  però  di  godere  del  benefizio  della  data  sud- 
detta le  parti  interessate  dovranno  nel  termine  di  un  mese 
dacché  saranno  aperti  gli  uffìzi   delle  ipoteche  ^lomandare  al 


(1)  Questo  regolamento  si  trova  portalo  dal  D.  19  aprile  i806.  n.  5. 

(2)  Col  primo  novembre  1807  gli*  uffizi  di  conservazione  delle  ipole- 
che  furono  posii  iu  atliviià  per  gli  efletti  contemplati  in  questo  decreto  e 
deir  analogo  regolamento  19  aprile  1806.  D.  16  oltobré  1807  ari.  7.n.  5. 

(3)  Quanto  ai  dirilli  d' ipoteca  anteriori  all'  attivazione  del  Cod.  Na- 
poleone si  vegga  quanlo  dispose  il  D.  2.5  ottobre  1808.  n.  -12. 

(4)  Il  regolamento  del  registro  degli  alti  e  contralti  portato  dal  D.  12 
febbraio  1806,  B.  L.  n.  9,  andò. in  altività*il  1  aprile  1806.  D.  25  marzo 
d.  an.  B.  L.  n.  24. 

Quale  residenza  tenessero  gli  uffici  del  registro,  si  vegga  il  I).  25 
marzo  1806.  B.  L.  n.  25  p.  145. 

(5)  V.  la  nota  air  art.  5. 
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conservatore  la  relativa  trascrizione  od  inscrizione  a  nonna  del 
regolamento,  che  sarà  stato  pubblicato  (1). 

La  domanda  sarà  fatta  presentando  al  conservatore  i  ti- 
toli in  originale,  od  in  copia  autentica  col  certificato  dell' uf- 
fizio del  registro  scritto  a  piedi  del  medesimo,  comprovante 
la  data,  in  cui  saranno  stati  registrati. 


N.  3. 

— 19  aprile  i  806  —  decreto  v.  r.  portante  il  regolamento  per  gli 
uffici  di  conservazione  delle  ipoteche,  (B.  L.  n.  44.  p.  33i.  )  (2) 

TITOLO  I.   Disposizioni  generali   del  Codice  Hapoleone  relative 
alla  Conservazione  dei  privilegi  ed  ipoteche.  • 

Sez.  I.      Dei  privilegi Artic.      1—11 

Sez.  U.     Delle  ipoteche.  .  • .»    12  —    46 

TITOLO  II.  Organizzazione  degli  affici  di  conser- 
vazione delle  ipoteche. «    47  —   .^2 

TITOLO  III.  Delle  insinuazioni  ai  registri  degli 
uffici  delle  ipoteche. 

Sez.  I.     Disposizioni  comuni »    53  —    64 

Sez.  II.    Delle  trascrizioni  .' »    65  —    67 

Sez.  III.  Delle  inscrizioni »    68  ~    73 

Sez.  IV.  Delle  cancellazioni  e  riduzioni  delle  inscri- 
zioni e  degli  annotamenti  da.  farsi  al 

margine  delle  medesime »    74  —    8i 

TITOLO  lY.  Della  regolariUe  pubblicità  dei  re- 

.gistri «    83  —    97 


(1)  t.  Il  lermine  siabiiito  da  quesl'arlicolo  e  daU'  art.  123  del  Regol. 
Ip. ,  fu  prorogato  a  tutto  il  mese  di  marzo  i80S.  -  D.  8  gennaio  1808.  n.  8. 

2.  Che  dovessero  fare  quelli  che  volevano  conservare  V  anteriorità 
della  data  del  registro  degli  atti  e  contratti,  si  vegga  quanto  dispose  il 
Regol.  Ipot  all'articolo  125  e  seguenii. 

(2)  1.  Fu  posto  in  attività  nel  principato  di  Guastalla  il  1  seUem- 
tembre  1806.  D.  12  agosto  d.  an.  B. L.  n.  ITI.  —  Pei  paesi  di  qua  deiri- 
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TITOLO  ?.  Responsabilità  dei  eonssrfatori  .  .  Aetic    98  -  109 

TITOLO  TI,  DeUe  tassa 110  -  142 

TITOLO  TII.  Disposizioni  transitorie .123  —  130 

Il  regoiameDlo  pegli  uffizi  dì  coDser?azione  delle  ipoteche 
annesso  al  presente  decreto  è  approvato. 

TITOLO  PRIMO. 

DISPOSIZIONI  GENERALI  DEL  CODICE  NAPOLEONE  RELATIVE 
ALLA  CONSERVAZIONE  DEI  PRIVILEGI  ED  IPOTECHE. 

SEZIONE  PRIMA. 

Bei  privltoffl.  (i  ) 

i.  li  privilegio  è  un  diritto,  che  la  qualità  del  credito 
attribuisce  ad  un  creditore  per  essere  preferito  agli  altri  cre- 
ditori acche  ipotecari.  —  C.  2095. 

2.  I  creditori  privilegiati  sopra  gl'immobili  sono: 

ì.*  Il  venditore  per  il  pagamento  del  prezzo  sopra  l'im- 


soozov.  D.  20  Dovembre  1807  B  L.  244. —  Nei  dipartimenti  del  MeUu- 
ro,  Masone.  Tronto  il  1  giugno  1808.  D.  21  maggio  d.an.  B.L.  d.  143. 
—Nel  Tirolo  meridionale,  dipartimento  Alto  Adige,  il  1  agosto  1810.  D.  15 
giugno  d.  an.  B.  L.  n.  109.  —  Pei  paesi  situati  nella  riva  destra  dell'  Enza 
V.  D.  14  marzo  1812.  B.  L.  n.  77. 

*  2.  Questo  Begolaroento  rimase  in  vigore  negli  Stati  Pontifici  a  tulio 
agosto  1816.  v.M-Pr.  6  luglio  1816  art.  102,  209-239  6  240.  —  P.egol. 
ipot.  6  luglio  1816.  art.  146.  e  le  note. 

*  3.  Nel  Regno  LoHB.-VEifBTO  fu  mantenuto  in  vigore  sino  a  nuove  dis- 
posizioni. V.  D.  16  marzo  1816  e  le  note.  —  Coli.  Leg.  Lomb.  Part.  1.*  d. 
36.  p   220. 

'  4.  Negli  Stati  Estensi  fu  in  vigore  a  tutto  febbraio  1852.  v.  il  D.  15 
ottobre  1851  premesso  al  Cod.  Civ.  Estense,  ed  il  Regot.  Ipot.  13  gennaio 
18.'52.  —  Collez.  Leg.  Toro.  31  n.  3  ,  p.  1 4. 

(I)  Cod.  Napol.  artic.  2095  s. 
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mobile  venduto.  Essendovi  più  vendile  successive,  il  prezzo 
delle  quali  sia  dovulo  in  lutlo  o  in  parie ,  il  primo  vendilore 
è  preferito  al  secondo,  il  secondo  al  terzo,  e  cosi  successi- 
vamente. 

2.*  Quelli  che  hanno  somministrato  danaro  per  l'acqui- 
sto di  un  immobile,  purché  sia  comprovato  antenlicamente 
coir  alto  d'imprestilo  che  |a  somma  era  destinala  a  tale  im- 
piego, e  colla  ricevuta  del  vendilore,  che  il  pagamenlo  del 
prezzo  dell'  immobile  sia  sialo  fatto  col  danaro  imprestato. 

S.**  1  coeredi  sopra  gì'  immobìli  dell'  eredità  i^el  caso 
di  evizione  de'  beni  tra  essi  divisi ,  e  per  le  compensazioni  , 
0  il  conguaglio  delle  porzioni  ereditarie. 

4.°  Gli  architetti,  gl'imprenditori,  i  muratori  ed  altri 
operai  impiegali  nella  fabbrica,  ricostruzione  o  riparazione 
di  edifìzi,  canali,  o  qualunque  altra  opera,  purché  medianlé 
perito  deputato  ex  officio  del  tribunale  di  prima  istanza  nel 
cui  circondario  sono  situali  gli  ediGzi ,  siasi  preventivamente 
steso  processo  verbale,  ad  oggetto  di  comprovare  Io  stato 
de' luoghi  relativamente  ai  lavori  «  rapporto  ai  quali  il  pro- 
prietario avrà  dichiarala  l' intenzione  che  si  dovessero  fare  ,  e 
che  le  opere  siano  stale  approvale  da  un  perito  egualmente 
nominalo  ex  officio^  entro  sei  mesi  al  più  dalla  loro  ultima- 
zione. 

L'ammontare  però  del  credito  privilegiato  non  può  ecce- 
dere il  valore  comprovalo  col  secondo  processo  verbale,  e  si  ri- 
ridnce  al  maggior  valore  che  ha  lo  slabile  al  tempo  dell'  a- 
licnazione,  e  che  deriva  dai  lavori  falli  al  medesimo. 

5.*  Quelli  che  hanno  prestato  il  danaro  per  pagare  o 
rimboi^sare  gli  operai  godono  dello  slesso  privih*gio,  purché 
un  tale  impiego  venga  comprovalo  autenticamente  coli' atto 
d' imprestilo ,  o  colla  quietanza  degli  operai ,  com'  é  stato  pre- 
scritto superiormente  per  coloro  che  hanno  prestalo  danaro 
per  l'acquisto  d'un  immobile.  —  C.  2105. 

5.  I  privilegi  che  si  eslendonu  sopra  i  mobili  e  gì'  im- 
mobili sono  : 

1.'  Le  spese  giudiziali. 
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2/  Le  spese  funerarie. 

5/  Tulle  le  spese  dell*  ullima  infermila ,  in  porzioni  e- 
guali  fra  quelli,  cui  sono  dovute. 

4."  I  salari  delle  persone  di  servigio  per  1*  anno  scadu- 
to, e  quelli  dovuti  per  l'anno  correnle. 

5.*  Le  somministrazioni  di  sussistenza  falle  al  debitore 
ed  alla  sua  famiglia  ;  cioè  per  i  sei  ultimi  mesi  dai  venditori 
al  minuto,  come  fornai,  macellai  e  simili;  e  per  l'ultimo  an- 
no da  coloro  che  tengono  a  dozzina  e  dai  mercanti  all'in- 
grosso. —  C.  2101.       ^ 

4.  1  privilegi  sopra  gl'immobili  non  hanno  effetto  fra 
creditori  >  se  non  quando  siano  stali  resi  pubblici  coli' inscri- 
zione sui  registri  del  conservatore  delle  ipoteche ,  nel  modo  de- 
terminalo dalla  legge  e  dalla  dala  di  tale  inscrizione,  sollo 
le  sole  seguenti  eccezioni.  —  C.  2106. 

5.  Sono  eccettuati  dalla  formalità  delle  inscrizioni  i  cre- 
diti specificati  all'articolo  3.  —  C.  2107. 

6.  Il  venditore  privilegiato  conserva  il  suo  privilegio  me- 
diante la  trascrizione  del  titolo  che  ha  trasferito  la  proprietà 
nel  compratore,  e  dal  qual  titolo  si  provi  essergli  dovuto  il 
prezzo  in  tulio  od  in  parte  ;  per  tale  eOetto  la  trascrizione  del 
contratto  fatta  dal  compratore  terrà  luogo  d'  inscrizione  per 
il  venditore'  e  per  quello  che  avrà  somministrato  il  danaro 
pagato,  e  che  in  forza  del  medesimo  contratto  subentrerà 
nelle  ragioni  del  venditore:  ciò  non  ostante  il  conservatore 
delle  ipoteche  sarà  tenuto,  sotto  pena  di  tutti  i  danni  ed  in- 
teressi verso  i  terzi ,  di  fare  ex  officio  V  inscrizione  nel  suo 
registro  dei  crediti  risultanti  dall'alto  di  alienazione  tanto  a 
favore  del  venditore ,  quanto  a  favor  di  coloro  da  cui  si  è 
somminislralo  il  danaro;  e  questi  potranno  pure  far  seguire 
la  Irascrizìone  del  contratto  di  vendita,  ove  non  fosse  slata 
falla,  al  fine  di  acquistare  1'  inscrizione  di  quanto  resta  loro 
dovuto  sul  prezzo.  —  C.  2108.  (1) 

7.  11  coerede  o   condividente  conserva  il   suo  privilegio 


(I)  Vegga.sì  la  nota  posta  scilo  alPart.  210S.del  C.  Nap. 
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sui  beni  di  ciascuna  porzione ,  e  sopra  i  beni  posti  ali*  incan- 
to per  le  compensazioni  e  conguagli  delle  porzioni  stesse. 
0  pel  prezzo  della  licitazione  mediante  V  inscrizione  fatta  a 
sua  istanza  entro  60  giorni  computabili  dall'  atto  della  divisione 
0  dell'aggiudicazione  col  mezzo  della  licitazione;  durante  il 
qual  tempo  non  ha  luogo  alcuna  ipoteca  sui  beni  gravati  dal 
conguaglio  od  aggiudicati  col  mezzo  d'incanto,  in  pregiudizio 
del  creditore  del  conguaglio  medesimo  o  del  prezzo  —  C.  2109. 

8.  Gli  architetti ,  intraprenditori ,  muratori  ed  altri  operai 
impiegati  per  costruire,  ricostruire  o^ riparare  gli  edifìzi,  ca- 
nali  od  altre  opere,  e  quelli  che  per  pagarli  e  rimborsarli 
hanno  prestato  danaro,  la  versione  del  quale  sia  comprovata 
mediante  la  doppia  inscrizione  fatta: 

1.*Del  processo  verbale  comprovante  lo  stato  dei  luo- 
ghi ,  2.'*  del  processo  verbale  di  verificazione ,  conservano  i  loro 
privilegi  dalla  data  dell'  inscrizione  del  primo  processo  verbale. 
C.  2H0. 

9.  I  creditori  ed  i  legatari  che  domandano  la  separazione 
del  patrimonio  del  defunto  in  conformità  dell'art.  878  del  ti- 
tolo delle  successioni  conservano,  riguardo  ai  creditori  degli 
eredi  o  rappresentanti  il  defunto ,  i  loro  privilegi  sopra  i  beni 
immobili  della  eredità,  mediante  le  inscrizioni  fatte  sopra  cia- 
scuno di  questi  beni  entro  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  è  aperta 
la  successione. 

Prima  della  scadenza  di  questo  termine,  non  può  essere 
costituita  con  effetto  veruna  ipoteca  sopra  detti  beni  dagli  e- 
redi  0  rappresentanti  il  defunto,  in  pregiudizio  dei  creditori 
0  legatari.  —  G.  21  li. 

10.  Tutti  i  cessionari  di  queste  diverse  specie  di  crediti 
privilegiati  esercitano  le  medesime  ragioni  dei  cedenti  in  loro 
luogo  e  stato.  —  G.  2112. 

11.  Tutti  i  crediti  privilegiati  sottoposti  alla  formalità 
dell'inscrizione,  per  li  quali  non  si  sono  osservate  le  condi- 
zioni superiormente  prescritte ,  al  fine  di  conservare  il  privile- 
gio, non  lasciano  tuttavia  di  essere  ipotecari;  ma  l'ipoteca 
relativamente  ai  terzi,  si  misura  soltanto  dall'epoca  delle  in- 
scrizioni, le  quali  dovranno  farsi  come  in  appresso.  —  G.  2113. 
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SEZIONE   II. 
•elle  Ipeteclie*  (1) 

12.  L' ipoteca  è  un  diritto  reale  costituito  sopra  beni  im- 
mobili vincolati  per  la  soddisfazione  di  una  obbligazione. 

É  di  sua  natura  indivisibile,  e  sussiste  per  intero  sopra 
lutti  gì* immobili  che  si  sono  obbligati,  sopra  ciascuno  di  tali 
immobili  e  sopra  ogni  parte  di  essi. 

Essa  resta  inerente  ai  beni  presso  chiunque  passino.  — 
C.  2114. 

15.  L'ipoteca  non  ha  luogo  che  nei  casi  e  secondo  le 
forme  autorizzate  dalla  legge.  —  C.  2115. 

i4.  Essa  è  legale,  o  giudiziale,  o  convenzionale.  —  G.2116. 

15.  L'  ipoteca  legale  è  quella  che  deriva  dalla  legge. 

L'ipoteca  giudiziale  è  quella  che  procede  dalle  sentenze 
0  dagli  alti  giudiziali. 

L' ipoteca  convenzionale  è  quella  che  dipende  dalle  con- 
venzioni, e  dalla  forma  estrinseca  degli  atti  e  dei  contratti. 
C,  2117. 

16.  Sono  soltanto  suscettibili  d*  ipoteca  : 

1.  1  beni  immobiliari  che  sono  in  commercio ,  ed  i  loro 
accessori  reputati  come  immobili. 

2.  L'usufrutto  degli  stessi  beni,    e  dei    toro   accessori 
durante  l'usufrutto.  —  G.  2118. 

17.  1  diritti  ed  i  crediti,  cui  é  attribuita  V  ipoteca  legale 
sono: 

Quelli  delle  donne  maritate  sopra  i  beni  dei  loro  mariti. 
Quelli  dei  minori  e  degl'interdetti  sopra  i  beni    dei  loro 
tutori. 

Quelli  della  nazione  e  dei  comuni ,  e  degli  stabilimenti  pub- 

(1)  C.2H4S. 
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blict  sopra  i  beni  degli  esattori  e  degli  aDiministratori  obbligati 
a  render  conio.  —  C.  2121. 

18.  li  creditore  cui  compete  l'ipoteca  legale,  può  eser- 
citare le  sue  ragioni  sopra  tutti  gì'  immobili  spettanti  al  debi* 
tore  e  sopra  quelli  che  potranno  appartenergli  in  avvenire 
colle  modiGcazioni  in  appresso  spiegate.  —  C.  2122. 

19.  L'ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentenze  definitive  prov- 
visionali, proferite  tanto  in  contradditorio  che  in  contumacia 
a  favore  di  chi  le  ha  ottenute. 

Deriva  parimenti  dalle  ricognizioni  o  verificazioni  fatte  in 
giudizio  delle  sottoscrizioni  apposte  in  un  atto  di  obbligo  e- 
steso  in  iscritlura  privata. 

Può  esercitarsi  sopra  gì'  immobili  attuali  del  debilore  e 
sopra  quelli  che  potesse  acquistare,  salve  le  modificazioni  in 
appresso  determinate. 

Le  sentenze  arbitramentali  non  producono  ipoteca,  se 
non  quando  sono  rivestite  del  decreto  giudiziale  di  esecuzione. 

Non  può  similmente  derivare  l'ipoteca  dalle  sentenze 
pronunciate  in  paese  straniero,  salvo  che  siano  state  dichiarate 
eseguibili  da  un  tribunale  del  regno,  senza  pregiudizio  delle 
disposizioni  contrarie,  che  possono  essere  determinate  dalle  lag- 
politiche  0  dai  trattati.  —  C.  2123. 

20.  L' ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  che  con 
allo  stipulato  in  forma  autentica  avanti  due  notai,  o  avanti 
un  notaio  e   due  testimoni.  —  C.  2127. 

21.  I  contralti  Auti  in  paese  estero  non  possono  pro- 
durre ipoteca  sui  beni  esistenti  nel  regno,  quando  però  non 
vi  sieno  disposizioni  contrarie  a  questa  massima  nelle  leggi 
politiche  0  nei  trattali.  —  G.  2128. 

22.  Non  vi  è  ipoteca  convenzionale  valida  fuorché  quella 
la  quale,  o  nell'alto  autentico  costitutivo  del  credito ,  o  in  un 
atto  autentico  posteriore,  dichiara  specialipente  la  natura  e  si- 
tuazione di  ciascuno  degli  immobili  attualmente  appartenenti 
al  debilore,  i  quali  egli  assoggetta  ad  ipoteca  per  il  credito. 
Ciascuno  de' suoi  beni  presenti  può  essere  nominatamente  sot- 
tomesso all'  ipoteca. 
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I  beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati.  —  C.  2129. 
25.  Noudimeno  se  i  beni  presenti  e  liberi  del  debitore 
sono  insufficienti  per  cautelare  il  credito ,  può  egli ,  esprimendo 
tale  iusufticieuza ,  acconsentire  che  ciascuno  dei  beni  che  ac- 
quisterà in  avvenire,  resti  ipotecato  a  misura  de*  suoi  acquisti. 
C.  2130. 

24.  Parimenti  nel  caso ,  in  cui  l*  immobile  o  gì'  immobili 
presenti,  assoggettati  ad  ipoteca ,  perissero  o  si  deteriorassero, 
la  modo  che  fossero  divenuti  insufficienti  alla  sicurezza  del 
creditore ,  questi  potrà  o  chiedere  al  momento  il  loro  rimborso, 
od  ottenere  un   supplimento  all'ipoteca.  —  G.  2131. 

25.  Non  è  valida  1*  ipoteca  convenzionale  se  non  in  quanto 
la  somma  per  cui  fu  convenuta ,  sia  certa  e  determinata  dal- 
r  atto  ;  se  il  credito  risultante  dall'  obbligazione  è  condizionale 
relativamente  alla  sua  esistenza,  o  indeterminato  pel  suo  va- 
lore ,  il  creditore  non  potrà  chiedere  la  inscrizione  della  quale 
si  parlecà  in  appresso ,  che  sino  alla  concorrenza  di  un  valore 
giusta  la  stima  ch'egli  espressamente  dichiarerà,  e  che  il  de- 
bitore avrà  ragione  di  far  ridurre ,  se  vi  sarà  luogo,  —  C.  2132. 

20.  L' ipoteca  acquistata  si  estende  a  tutti  i  miglioramenti 
sopravvenuti  nell'immobile  ipotecato.  —  C    2133. 

27.  L'ipoteca  tanto  legale  che  giudiziaria  o  convenziona- 
le, non  attribuisce  prelazione  ai  creditori  se  non  dal  giorno 
dell'inscrizione  fatta  eseguire  dal  creditore  sui  registri  del 
conservatore,  nella  forma  e  nel  modo  prescritto  dalla  legge, 
salve  le  eccezioni  spiegate  nel  seguente  articolo.  —  C.  2134. 

28.  Esiste  ipoteca  indipendentemente  da  qualunque  in- 
scrizione : 

i.  In  vantaggio  de'  minori  e  degl'  interdetti,  sugli  im- 
mobili spettanti  al  loro  tutore,  per  la  responsabilità  della  di 
lui  amministrazione,  dal  giorno  in  cui  ha  accettata  la  tutela. 

2.  A  vantaggio  delle  mogli  per  ragione  della  loro  dote 
0  convenzioni  matrimoniali  sopra  gl'immobili  dei  loro  mariti, 
da  computarsi  dal  giorno  del  loro  matrimonio. 

La  moglie  non  ha  ipoteca  pei  capitali  dotali  provenienti 
da  eredità    ad    essa    pervenute,  o   da    donazioni    a   lei   fatte 
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durame  il  matrimonio ,  se  non  dal  giorno  dell'  apertura  delle 
successioni,  o  dal  giorno,  in  cui  le  donazioni  hanno  conse- 
guito il  loro  effetto. 

iNon  ha  ipoteca  per  1*  indennità  dei  debiti  da  lei  contratti 
unitamente  al  marito,  e  pel  rin vestimento  dei  propri  beni  a- 
Menati,  se  non  dal  giorno  della  obbligazione  o  della  vendita. 

In  verun  caso  la  disposizione  del  presente  articolo  non 
potrà  pregiudicare  alle  azioni  acquisiate  da  terze  persone  pri- 
ma della  pubblicazione  del  God.  Napoleone.  —  C.  2155. 

29.  Sono  però  tenuti  i  mariti  ed  i  tutori  a  rendere  pub- 
bliche le  ipoteche  dalle  quali  i  loro  beni  sono  aggravati,  ed 
a  tale  effetto  a  chiedere  essi  medesimi  senza  alcun  ritardo  al- 
l' ufGzio  a  ciò  destinato ,  le  inscrizioni  sugF  immobili  loro  ap- 
partenenti, e  sopra  quelli  che  loro  potranno  appartenere  in 
seguito. 

I  mariti  ed  i  tutori ,  che ,  avendo  ommesso  di  chiedere  e 
di  far  eseguire  le  operazioni  prescritte  nel  presente  articolo 
avranno  aderito  o  lasciato  stabilire  privilegi  o  ipoteche  sui 
loro  immobili,  senza  dichiarare  espressamente  che  detti  im- 
mobili erano  soggetti  all'ipoteca  legale  delle  mogli  e  dei  mi- 
nori, saranno  considerati  colpevoli  di  stellionato ,  e  come  tali, 
soggetti  all'arresto  personale.  —  C.  2156. 

50.  I  tutori  surrogati  saranno  tenuti  sotto  la  loro  respon- 
sabilità personale,  e  sotto  pena  di  tutti  i  danni  ed  interessi 
d'invigilare  ad  oggetto  che  le  inscrizioni  siano  fatte  senza  ri- 
tardo,'sopra  i  beni  del  tutore  per  la  di  lui  amministrazione, 
ed  anche  farlo  essi  medesimi  eseguire.  —  C.  2157. 

Scommettendo  i  mariti,  i  tutori  ed  i  surrogati  tutori  di 
far  seguire  le  inscrizioni  prescritte  dai  precedenti  articoli,  le 
stesse  saranno  richieste  dal  regio  procuratore  presso  il  tribunale 
civile  del  domicilio  dei  mariti  e  tutori,  o  del  luogo  ove  sono 
situati  i  beni.  ^  C.  2158. 

52.  Potranno  i  parenti  tanto  del  marito  che  della  moglie, 
e  quelli  del  minore ,  od  in  mancanza  dei  parenti,  gli  amici  ri- 
chiedere le  dette  inscrizioni  ;  essi  potranno  domandarsi  ancora 
dalla  moglie  o  dai  minori.  —  C.  2159. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  3  1806  —  19  APRILE  61 

33.  Quando,  nel  contratto  di  matrimonio,  i  contraenti  di 
età  maggiore  avranno  convenuto  che  non  si  faccia  l'inscrizione 
fuori  che  sopra  uno  o  sopra  determinati  immobili  del  marito, 
gh  altri  che  non  saranno  indicati  per  l'inscrizione  rimarranno 
liberi  e  sciolti  dall'  ipoteca  per  la  dote  della  moglie,  e  per  la 
ricupera  delle  cose  sue  proprie ,  e  per  i  patti  nuziali.  Non  si 
potrà  paltoire  che  non  si  faccia  alcuna  inscrizione.  —  C.  2140. 

34.  Lo  .stesso  avrà  luogo  per  gl'immobili  del  tutore, 
quando  i  parenti  uniti  in  consiglio  di  famiglia,  saranno  stati 
di  parere  che  non  si  faccia  1*  inscrizione  che  su  determinati 
immobili.  —  C.  2141. 

35.  Nel  caso  dei  due  precedenti  articoli,  il  marito,  il  tu- 
tore ed  il  surrogato  tutore  ,  non  saranno  tenuti  a  chiedere 
l'inscrizione  che  sugl'immobili  indicati.  —  G.  2142. 

36.  Quando  l'ipoteca  non  sarà  stata  limitala  dall'atto  di 
nomina  del  tutore,  potrà  questi,  nel  caso  in  cui  l'ipoteca 
generale  sui  suoi  immobili  eccedesse  notoriamente  le  sicurezze 
sufficienti  per  cautelare  la  sua  amministrazione,  domandare  che 
l'ipoteca  sia  ristretta  agli  immobili  sufQcienti  a  produrre  una 
piena  garanzia  a  favore  del  minore. 

Si  farà  la  domanda  contro  il  surrogato  tutore ,  e  ad  essa 
doTrà  precedere  il  parere  del  consiglio  di  famiglia.  —  C.  2143. 

37.  Potrà  egualmente  il  marito  col  consenso  della  moglie, 
previo  il  parere  di  quattro  più  prossimi  parenti  di  questa ,  ri- 
uniti in  consìglio  di  famiglia ,  domandare  che  l' ipoteca  generale 
costituita  su  tutti  i  suoi  immobili  per  l'assicurazione  della  dote, 
dei  diritti  di  ricupera  e  dei  patti  matrimoniali,  venga  ristretta 
sopra  una  quantità  d' immobili  bastanti  per  V  intera  garanzia 
dei  diritti  della  moglie.  —  C.  2144. 

38.  Tutti  i  creditori  inscritti  nello  stesso  giorno  hanno 
fra  di  essi  un'  ipoteca  della  stessa  data  ,  senza  distinzione 
fra  r inscrizione  fatta  al  mattino  e  quella  fatta  nella  sera, 
quantunque  queste  differenze  fossero  state  indicate  dal  conser- 
vatore. —  C.  2147. 

39.  li  creditore  inscritto  per  un  capitale  che  produce  in- 
teressi od  annualità ,  ha  diritto  di  essere ,    rapporto  ad  essi , 
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classitìcalo  per  due  anni  soliamo ,  e  per  i'  anno  corrente  nello 
stesso  grado  in  cui  è  collocata  T  ipoteca  del  capitale,  senza 
pregiudizio  delle  inscrizioni  particolari  da  farsi,  portanti  ipo- 
teca dal  giorno  della  loro  data,  per  le  altre  annualità  conser- 
vate in  vigore  della  prima  inscrizione.  —  C.  2151. 

40.  Le  inscrizioni  conservano  l'ipoteca  ed  il  privilegio 
pel  corso  di  dieci  anni  dal  giorno  della  loro  data:  cessa  il 
loro  eiTetto  se  prima  della  scadenza  di  detto  termine  non  si 
sono  rinnovate,  (i)  —  C.  2154. 

41.  Le  spese  delle  inscrizioni  sono  a  carico  del  debitore 
se  non  vi  è  stipulazione  in  contrario;  T anticipazione  di  esse 
si  fa  dair  inscrìvente ,  purché  non  sì  tratti  d'ipoteche  legali, 
per  la  inscrizione  delle  quali  il  conservatore  ha  regresso  con- 
tro il  debitore.  Le  spese  della  trascrizione  chiesta  dal  vendi- 
tore, sono  a  carico  del  compratore.  —  C.  2155. 

42.  Quando  si  farà  donazione  di  beni  suscettibili  d'ipo- 
teche ,  la  trascrizione  degli  atti  contenenti  la  donazione  e  Tac- 
cettazione ,  non  che  la  notifica  dell'  accettazione  che  si  fosse 
fatta  con  alto  separato,  dovrà  eseguirsi  negli  uffici  delle  ipote- 
che esistenti  nel  circondario  in  cui  sono  situati  li  beni. —  C.939. 

45.  Potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascrizione  da  tutti  gli 
aventi  interesse,  eccettuati  però  coloro  che  hanno  obbligo  di 
far  eseguire  la  trascrizione,  o  che  hanno  causa  da  questi,  ed 
eccettuato  pure  il  donatore.  —  C.  941. 

44.  I  contratti  che  trasferiscono  la  proprietà  degl'immo- 
bili 0  dei  diritti  reali  immobiliari,  che  il  terzo  possessore 
vorrà  liberare  dai  privilegi  e  dalle  ipoteche,  saranno  trascritti  per 
intero  dal  conservatore  delle  ipoteche  nel  cui  circondario  i  beni 
si  troveranno. 

Questa  trascrizione  si  farà  sopra  registro  destinato  a  tale 
effetto,  ed  il  conservatore  sarà  tenuto  di  rilasciare  il  certiG- 
cato  a  chi  lo  chiederà.  —  C.  2181. 

45.  La  semplice  trascrizione  de' titoli  translativi  di  domi- 


li) V.  D.  25  oltobrc  1808  art.  29.  n.  12.  —  D.  12  dicembre  1812  ari. 
II.  n.  .>6 
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nio  sopra  il  registro  del  conservatore  r  non  libera  l' immobile 
dai  privilegi  e  dalle  ipoteche  sopra  di  esso  esistenti. 

Il  venditore  trasferisce  soltanto  nell*  acquirente  la  proprietà 
e  le  ragioni  ch'egli  aveva  sulla  cosa  venduta,  con  i  medesimi 
prifilegi  ed  ipoteche  di  cui  era  gravata.  —  C.  2182. 

46.  I  privilegi  e  le  ipoteche  si  estinguono: 

1.  Collo  scioglimento  dell*  obbligazione  principale. 

2.  Colla  rinunzia  del  creditore  all'ipoteca. 

3.  Coir  adempimento  delle  formalità  e  condizioni  pre« 
scritte  a  terzi  possessori .  per  rendere  liberi  li  beni  da  essi  ac- 
quistati. 

4.  Colla  prescrizione. 

La  prescrizione  si  acquista  a  vantaggio  del    debitore,  ri- 
guardo a  beni  che  si  trovano  in   suo    potere;  trascorso   quei, 
periodo  di  tempo  che  é  determinato  per  la  prescrizione    delle 
azioni  che  producono  ipoteca  o  privilegio. 

La  prescrizione  riguardo  ai  beni  posseduti  da  un  terzo 
si  acquista  da  questo  col  periodo  di  tempo  stabilito  per  pre- 
scrivere il  dominio  in  suo  favore:  nel  caso  che  la  prescrizione 
si  appoggi  ad  un  titolo ,  essa  incomincia  a  decorrere  dal  giorno 
io  cui  il  titolo  predetto  sia  stato  trascritto  sui  registri  del 
conservatore. 

Le  inscrizioni  fatte  eseguire  dal  creditore  non  interrom- 
pono il  corso  della  prescrizione  stabilita  dalla  legge  a  favore 
del  debitore  o  del  terzo  possessore.  —  C.  2180. 

TITOLO  II. 

0R6ANlZZAZI01\iE    DEGLI   IFFICI   DI   COISSERVAZIOl^K 
DELLE    IPOTECHE. 

47.  Vi  sarà  necessariamente  un  uffizio  delle  ipoteche  nel 
comune  ove  risiede   un   tribunale   civile  di  prima  istanza.  (1) 


(l)C.  2146. —»  Si  veggano  le   noie   posle  al  D.  2Iì  marzo  1816.  n.  t?. 
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L*  ufticio  delle  ipoteche  sarà  situalo ,  per  quanto  le  cir- 
costanze lo  permetteranno,  nello  stesso  locale  dell'  ufQcio 
del  registro  degli  alti  e  contratti.  Si  tiene  aperto  tutti  i  giorni, 
accettuate  le  domeniche,  dalle  9*  della  mattina  alle  4  po- 
meridiane. 

48.  In  ciascun  ufGzio  delle  ipoteche  vi  è  un  conservatore 
delle  ipoteche  con  altri  impiegali  subalterni. 

il  conservatore  . è  nominato  dai  Re;  gl'impiegati  subal- 
terni sono  nominali  e  rimossi  dal  conservatore,  che  ne  par- 
tecipa la  nomina  o  la  rimozione  al  G.  G.  ministro  della  giu- 
stizia ed  al  ministro  delle  fìnanze. 

Nessun  conservatore  che  sia  notaio  può  rogare  atti  che 
portino  inscrizione  o  trascrizione  d' ipoteche  sui  beni  posti  nel 
suo  circondario. 

49.  Ogni  conservatore  prima  di  assumere  le  sue  funzioni 
dovrà  : 

l.*" Presentare  ai  tribunale  di  prima  istanza  del  circonda- 
rio il  documento  originale  della  sua  nomina ,  per  esservi  regi- 
strato ; 

%"*  Prestare  un'  idonea  cauzione  d' approvarsi  come  al- 
Tarlicolo  103; 

3.**  Finalmente  prestare  avanti  il  presidente  dei  tribunale 
ed  il  regio  procuratore  il  giuramento  di  esercitare  con  fedeltà  ed 
esattezza  i  doveri  del  suo  ofGcio. 

50.  In  ogni  ufficio  delle  ipoteche  vi  saranno  tre  libri  in 
carta  bollata ,  che  sarà  somministrata  dall'  amministrazione  del 
demanio. 

Uno  di  questi  libri  sarà  intitolato  :  registro  delle  conse- 
gne degli  atti  e  note  depositate  per  le  rispettive  trascrizioni 
ed  inscrizioni  ;  l' altro  registro  di  trascrizione  ;  il  terzo  registro 
delle  inscrizioni. 

51.  Ogni  foglio  di  detti  libri  sarà  numerato  e  segnato  dal 
presidente  del  tribunale  civile,  o  dal  giudice  che  ne  farà  le 
veci.  —  C.  2201. 

Questa  operazione  non  potrà  essere  differita  oltre  il  terzo 
giorno ,  dacché  sono  loro  presentati  i  registri  dal  conservatore. 
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52.  Ciascun  conserratore  deve  tener  pronto  un  sufficiente 
numero  di  libri  firmati  e  numerizzati  come  sopra,  onde  non 
8ia  interrotta  la  registrazione  per  mancanza  di  libri. 

TITOLO  III. 

DELLE   INSINUAZIONI    AI   REGISTRI   DEGLI   UFFIZI 
DELLE    IPOTECHE. 

SEZIONE  PRIMA. 
IKIspoflIsloBi  eomvBl. 

55.  Per  ottenere  la  trascrizione  o  l'inscrizione,  chi  la 
domanda  deve  presentare  al  conservatore  delle  ipoteche  l'ori- 
ginale o  la  copia  autentica  della  sentenza  o  dell'alto,  che  gli 
dà  titolo  alla  trascrizione  od  alla  inscrizione  del  privilegio  o 
dell*  ipoteca. 

Egli  vi  unisce  due  note  scritte  in  carta  bollata ,  e  firmale 
dal  medesimo,  contenenti  un  estratto  dell'alto  che  può  tra- 
scriversi per  estratto,  o  in  ordine  al  quale  vuol  far  seguire 
r  inscrizione. 

Una  di  queste  note  può  anche  estendersi  ai  piedi  della 
copia  del  documento. 

54.  Il  conservatore  non  ammette  la  domanda  se  non  sia 
fatta  dalle  persone  che  hanno  diritto  alla  trascrizione  od  in- 
scrizione ricercata,  ovvero  dai  procuratori,  eredi,  successori, 
cessionari,  o  subentrati  nelle  ragioni  delle  persone  medesime. 

Questi  debbono  presentare  in  forma  autentica  il  rispettivo 
titolo  di  procura,  rappresentanza,  cessione  o  subingresso;  e 
se  la  persona  è  defunta,   l'atto  di  morte  e  di  successione. 
Art.  59-63. 

55.  Per  l' iuteresse  degli  ospitati ,  di  pubblici  stabilimenti 
e  dei  comuni  si  ammette  la  presentazione  che  venga  fatta  dai 
rispettivi  amministratori.  —  Art.  59,  65. 

5 
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56.  Gli  atli  che  si  presentano  al  conservatore  debbono  es  - 
sere  autentici  o  in  forma  autentica,  cioè  atti  pubblici,  o  se 
trattasi  di  atto  privato,  le  firme  debbono  essere  riconosciute  da 
un  notare  o  verificate  in  giudizio.  (1) 

57.  11  conservatore  non  può  fare  alcun  registro  nel  suoi 
libri  se  prima  non  gli  venga  esibita  la  ricevuta  dell*  ufficio 
del  registro  degli  alti  e  contratti,  comprovante  il  seguito  pa- 
gamento 0  deposito  della  tassa  corrispondente  all'atto  cbe  si 
vuol  far  trascrivere ,  o  in  ordine  al  quale  si  domanda  V  in- 
scrizione. —  Art.  59. 

58.  S  0  0  eccettuate  le  insinuazioni  che  si  facessero  a  fa- 
vore dello  stato,  ossia  della  nazione. 

Per  queste  basta  la  presentazione  del  certificato  dell'uf- 
ficio del  registro  di  essere  stato  portato  Tatto  od  il  con- 
tratto al  suo  ufficio. 

59.  Le  presentazioni  che  si  fanno  al  conservatore  degli 
atti  e  delle  noie  relative ,  come  all'  articolo  53 ,  debbono  essere 
dal  medesimo  inscritte  nel  registro  delle  consegne  giorno  per 
giorno,  e  con  ordine  numerico  progressivo:  in  questo  primo 
registro  indica  sollanto  In  persona  cbe  ha  fatta  la  presenta- 
zione, la  data  e  la  natura  dell'atto  depositalo,  e  la  presen- 
tazione delle  due  note  da  trascriversi  o  da  inscriversi.  Se  gli 
fossero  stati  presentati  altri  ali!  in  ordine  all'  articolo  54 ,  in- 
dica solo  il  loro  numero. 

Finalmente  fa  menzione  della  ricevuta ,  di  cui  all'  articolo 
57  e  della  somma  espressa  nella  medesima. 

60.  11  conservatore  dovrà  dare  immediatamente  a  chi  lo 
domanda  un  riscontro  in  carta  bollala,  nel  quale  si  esprime- 
ranno ,  oltre  la  consegna  dettagliata  come  sopra ,  la  data  ed  il 
numero  dell'annotazione  fatta  nel  primo  registro  delle  conse- 
gne. Collo  stesso  numero  e  data  sono  marcate  dal  conserva- 
tore le  dne  note.  —  C.  2200. 

61.  Egli  non    può   trascrivere  od   inscrivere  l'atto  o   le 


(I)  V.  Ari.  24  Decr.  l2seUenil)re  1812.  n.  56. 
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note  nei  registri  a  ciò  destinati ,  se  non  colla  data ,  e  secondo 
l'ordine  delle  consegne  che  gli  sono  state  fatte.  —  G.  ^00. 

62.  Il  conservatore  copia  nel  registro  di  trascrizione 
Tatto  che  deve  trascriversi  per  estratto. 

Nel  registro  delle  inscrizioni  copia  la  nota  che  gli  sarà 
stela  presentata,  ed  appone  al  margine  della  trascrizione  od 
inscrizione  il  numerò  e  la  data  della  presentazione  corrispon- 
dente al  registro  delle  consegne. 

63.  Seguita  la  trascrizione  od  inscrizione,  egli  restituisce 
a  chi  gli  presenta  il  riscontro  di  cui  ali*  articolo  60 ,  il  docu- 
mento originale  o  la  copia  delio  stesso,  unitamente  ad  una 
delle  note  che  gli  fossero  state  consegnate  col  certiGcato  di 
avere  eseguita  la  trascrizione  od  inscrizione  scritta  ai  piedi 
del  documento ,  o  della  noia  esprìmendo  il  volume  ed  il  nu- 
mero del  suo  registro,  e  la  somma  pagata  pel  medesimo.  — 
C.  2150. 

Restituisce  pure  gli  atti  che  gli  fossero  stati  presentali 
in  ordine  all'articolo  54.  —  C.  2150. 

Il  conservatore  nota  sotto  il  riscontro  esibitogli  la  fatta 
restituzione,  e  rimette  il  riscontro  al  presentatore. 

64.  Per  ottenere  la  trascrizione  per  estratto  e  le  in- 
scrizioni, le  note  che  si  presentano  al  conservatore,  come 
air  art.  55 ,  fanno  le  veci  di  domanda. 

Le  copie,  estratti  e  certificati  possono  domandarsi  ver- 
balmente. 

SEZIONE  II. 

Delle  IraiierlBloiii. 

65.  Le  donazioni  di  beni  immobili,  e  le  relative  accctta- 
zioni sì  trascrivono  dal  conservatore  nel  registro  di  trascri- 
zione ad  istanza  del  donatore  e  dei  donatario. 

Se  i  beni  sono  donali  ad  una  donna  maritata,  la  trascrizione 
si  fa  ad  istanza  del  manto ,  e  se  il  marito  non  adempie  a  questa 
formalità,  la  moglie  può  farla  esegtiire  senza  autorizzazione. 
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Se  la  donazione  è  fatta  a  persona  di  età  minore  od  in- 
terdetta od  a  stabilimenti  pubblici ,  la  trascrizione  si  fa  ad  i* 
stanza  de'  loro  tutori ,  curatori  od  amministratori.  —  Art.  55. 

66.  I  contratti  di  cui  l'articolo  2181  del  Codice  si  tra- 
scrivono per  intero. 

Gli  altri  titoli  di  mutazione  di  proprietà,  che  occorresse 
di  trascrivere,  possono  trascriversi  per  estratto,  se  le  parti  in- 
teressate lo  domandano. 

Se  non  lo  domandano ,  si  trascrivono  per  intero. 

67.  Chi  domanda  la  trascrizione  per  estratto,  presenta 
oltre  il  titolo,  una  nota  contenente  l'estratto  che  vuol  tra- 
scrivere, nel  quale  sarà  espre.sso: 

1  °  11  nome  e  cognome ,  professione  e  domicilio  delPa- 
lienante. 

2.°  Il  nome ,  cognome ,  professione  e  domicilio  dell'  ac- 
quirente. 

3.**  La  data  e  la  natura  del  titolo  'oneroso  o  lucrativo. 

4.**  L'indicazione  della  qualità  e  situazione  de'beni  a- 
Uenati  esistenti  nel  circondario  soggetto  all'ufficio. 

5.*'  11  prezzo  che  fosse  stato  pagato  per  la  cosa  aliena- 
ta, od  il  fondo  che  fosse  dato  in  permuta. 

Debbono  pure  esprimersi  nella  nota  i  pesi  e  le  condi- 
zioni, non  che  il  prezzo  che  fosse  dovuto  in  tutto  od  iu  parte. 
Nel  caso  che  il  prezzo  sia  tuttora  dovuto  in  tutto  o  in 
parte  dall'acquirente  al  venditore,  o  a  chi  avesse  sommini- 
strato il  danaro,  od  in  forza  del  contratto  medesimo  fosse 
subentrato  nelle  ragioni  del  venditore ,  1'  estratto  esprime  an- 
che il  nome,  cognome,  professione  e  domicilio  di  chi  aves- 
se somministrato  il  danaro. 

SEZIONE  111. 
Delle  in«erlBlenl. 

68.  Le  due  note,  che  a  norma  dell'articolo  53  deve  pre- 
sentare al  conservatore  chi  dimanda  l'inscrizione  debbono  con- 
tenere: 
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1/  11  nome,  cognome,  domicilio  del  creditore,  la  sua 
l»rofessione  se  ne  ba,  e  l'elezione  da  esso  fatta  di  un  domi- 
eilio  in  un  luogo  qualunque  del  circondario  dell'ufficio  (1). 

2."  Il  nome,  cognome,  domicilio  del  debitore,  la  sua 
professione ,  se  ne  ha  una  conosciuta,  o  una  indicazione  indi-"^ 
viduale  speciale  fatta  in  modo  che  il  conservatore  possa  in  o-^ 
goi  caso  conoscere  e  distinguere  la  persona  debitrice  dell'  ipo-  ^ 
teca.  —  C.  2148. 

5/  La  data  e  la  natura  del  titolo. 

4/  L'importo  dei  crediti  capitali  espressi  nel  titolo, 
0  valutati  dall'  inscrivente  riguardo  alle  rendite  ed  alle  pre- 
stazioni 0  ai  diritti  eventuali  o  indeterminati ,  nel  caso  in  cui 
questa  valutazione  sia  prescritta,  come  pure  l'importo  degli 
accessori  di  questi  capitali,  ed  il  tempo  in  cui  sono  esigibili. 
—  C.  2148. 

5.**  L'indicazione  della  qualità  e  situazione  de' beni, 
sui  quali  intende  conservare  ìL  suo  privilegio  o  ipoteca. 

Quest'ultima  disposizione  non  è  necessaria  nei  casi  d'i- 
poteche legali  0  giudiziali;  in  mancanza  di  convenzione  una 
sola  inscrizione  per  queste  ipoteche  assoggetta  tutti  gli  stabili 
compresi  nel  circondario  dall'  ufficio. 

69.  Le  note  per  le  inscrizioni  da*^  farsi  sui  beni  di  un 
defunto  si  fanno  come  nell'articolo  precedente.  —  G.  2149. 

L' indicazione  però  di  cui  nel  n.  2."*  del  detto  articolo , 
può  limitarsi  alla  persona  del  defunto  senza  l'obbligo  di  no- 
minare gli  eredi  6  successori  del  medesimo. 

70.  Le  inscrizioni  dei  crediti  del  venditore,  o  di  chi  a- 
vesse  somministrato  danaro,  è  fosse  subentrato  nelle  ragioni 
del  venditore  risultanti  dal  contratto  dì  vendita ,  le  quali  dopo 
la  trascrizione  del  contratto  il  conservatore  è  tenuto  di  fare 
d' ufficio  in  ordine  all'  art.  6 ,  si  eseguiscono  dal  medesimo  in* 
dicendo  nel  suo  registro:  (2) 


(1)  V.  la  Circolare  5 f  maggio  1B11  n.  24«  e  la  Dota  all'  arlic.  2U8 
S  I  del  Cod.  Nap. 

(2)  D.  25  otlobrc  1808.  ari.  10  n.  12. 
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i.'  Il  Dome,  cognome  del  creditore  o  creditori. 

2/  Il  Dome,  cognome  del  compratore. 

3.**  La  data  e  natura  del  contratto. 

4.*"  L' importo  dei  crediti  risaltanti  dal  contratto  me- 
desimo. 

5.**  L'indicazione  della  qualità  e  situazione  de* beni 
venduti. 

6.**  L*  indicazione  del  volume  nel  quale  si  è  fatta  la 
trascrizione  del  contratto,  il  numero  e  la  data  delia  medesima. 

T.**  Il  domicilio  che  il  creditore  si  Tosse  eletto  nel  cir- 
condario. 

Qualora  il  creditore  non  ne  avesse  eletto  alcuno,  il  con- 
servatore lo  elegge  per  lui  presso  il  regio  procuratore  del 
Tribunale  civile  di  prima  istanza  del  circondario. 

71.  Il  coerede  o  condividente  ad  oggetto  di  conservare  il 
suo  privilegio  in  conformila  dell'articolo  2103  n.  3,  ed  artic. 
2109  del  Codice  trascritti  negli  articoli  2  e  7  di  questo  re- 
golamento, per  ottenere  l'inscrizione,  presenta  al  conserva- 
tore l'atlo  di  divisione,  o  di  aggiudicazione  all'incanto,  e 
due  note  contenenti: 

1."  Il  nome,  cognome  e  domicilio  del  coerede  o  con- 
dividente, e  la  elezione  da  esso  fatta  del  domicilio  in  un  luogo 
qualunque  entro  il  circondario  dell'  ufOzio  ; 

2.°  Il  nome,  cognome  e  domicilio  degli  altri  coeredi 
o  condividenti,  e  il  nome,  cognome  e  domicilio  dell'antece- 
dente possessore  defunto,  se  si  tratta  di  una  successione; 

~  3."  La  ^lata  e  la  natura  dell'  atto  di  divisione  o  di  ag- 
giudicazione ; 

4.*"  L'importo  dei  diritti  privilegiati  ipotecari  risultanti 
dall'atto  presentalo,  o  valutati  dall' inscrivente  a  norma  del- 
l'articolo 68  n.  4.'; 

5.*  L'indicazione  della  qualità  e  situazione  dei  beni, 
sui  quali  intende  di  conservare  il  suo  privilegio,  se  si  tratti 
di  beni  aggiudicati  dietro  incanto.  Se  si  tratti  di  porzioni^  di- 
vìse ,  basta  genericamente  indicare  i  beni  delia  porzione  del 
condividente  esistenti  nel  circondario  dell' ufBcio. 
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72.  Gli  arcbitelti,  intraprendilori,  muratori,  operai  od 
altri  nominati  negli  articoli  2103  4.**  e  2110  trascritti  negli 
articoli  2  e  8  dei  presente  regolamento,  che  domandano  1*  in- 
scrizione a  preservazione  dei  loro  privilegio  debbono  unire  alia 
presentazione  si  del  primo  che  del  secondo  processo  verbale 
le  respettive  note  conformate  come  segue. 

Le  note  relative  al  primo  processo  verbale  debbono  con- 
tenere : 

1/  il  nome,  cognome,  domicìlio  della  persona  che  ha 
titolo  di  chiedere  l' inscrizione  ; 

2."  Il  nome ,  cognome ,  professione  e  domicilio  del  pro- 
prietario dello  stabile  nel  quale  deve  farsi  il  lavoro  ; 

5/  La  data  e  la  natura  del  processo  verbale,  ed  il 
nome,  cognome  e  domicilio  del  perito  d*ufGcio  nominato  dal 
tribunale  di  prima  istanza  del  circondario  ove  sono  situati  i 
fondi  ; 

4/  L'indicazione  della  qualità  ed  ubicazione  dei  fondi 
medesimi 

Le  note  relative  al  secondo  processo  verbale ,  debbono 
contenere  : 

l.""  Il  nome,  cognome  delle  persone  come  qui  sopra  ai 
numeri  1.*  e  2.* 

2."  La  data  e  la  natura  del  secondo  processo  verbale 
ed  il  nome  e  cognome  del  perito  egualmente  nominato  ex  of- 
ficio y  che  ha  approvato  le  opere  ultimate. 

5/  La  data  della  loro  ultimazione,  ed  il  valore  delle 
medesime  risultanti  dallo  stesso  processo  verbale. 

4.''  L*  indicazione  della  qualità  ed  ubicazione  del  fondo 
nel  quale  le  opere  sono  state  eseguite. 

73.  I  diritti  d' ipoteca  meramente  legale  della  nazione , 
dei  comuni  e  dei  pubblici  stabilimenti  sopra  i  beni  degli  am- 
ministratori,  quelle  dei  minori  ed  interdetti  sui  beni  dei  tu- 
tori, delle  mogli  sui  beni  de*  loro  mariti,  saranno  inscritti  in 
seguito  alla  presentazione  di  due  note  contenenti  soltanto  :  — 

1."  11  nome,  cognome,   professione  e  doipicilio  reale 
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del  creditore,  ed  il  domicilio  che  da  lui  o  per  lui  verrà  e- 
ietto  nel  circondario. 

2.""  11  nome,  cognome,  professione,  domicilio  o  preci* 
sa  indicazione  del  debitore. 

S.""  La  natura  dei  diritti  da  conservarsi,  e  l'importare 
del  valore  quanto  agli  oggetti  determinati ,  senz'  obbligo  di  de- 
terminare quelli  che  sono  condizionali,  eventuali  o  indetermi- 
nali. —  C.  2153. 


SEZIONE  IV. 

Belle  eaneeliaBlenl  e  rldomlenl  delle  Inflerlslosl  9  e  dj 
annetaineiiU  da  tmrmi  al  nerbine  delle  medesime. 

74.  Le  inscrizioni  si  cancellano  in  tutto,  o  nei  casi  di 
riduzione  si  cancellano  nella  parte  che  eccede,  o  di  consenso 
delle  parti  interessate  ed  a  ciò  capaci,  od  io  vigore  di  una 
sentenza  pronunciata  in  ultima  istanza  o  passata  in  giudicato. 
—  C.  2157. 

75.  Quando  trattasi  di  ridurre  o  cancellare  un'ipoteca 
inscritta  a  favore  di  una  donna  maritata  ,  si  esige  anche  il 
consenso  del  marito  se  l'inscrizione  è  fatta  sui  beni  di  un 
terzo,  e  se  sui  beni  del  marito  il  cancellamento  o  la  ridu- 
zione non  può  farsi  se  non  in  conseguenza  di  un  giudizio  e- 
manato  dietro  il  parere  del  consiglio  di  famiglia  ,  e  sentito  il 
regio  procuratore  presso  il  tribunale  compelenle.  Le  stesse 
formalità  si  osservano  pel  cancellamento  o  riduzione  delle  ipo- 
teche a  favore  di  un  interdetto ,  di  un  minore.  Per  cancellare 
o  ridurre  una  inscrizione  a  favore  di  un  luogo  pio  o  di  un 
comune,  la  domanda  od  il  consenso  dei  rispettivi  ammini- 
stratori 0  rappresentanti  dovrà  essere  autorizzata  da  un  de- 
creto autentico  del  prefetto  del  dipartimento  e  del  vice-pre- 
fetto del  distretto. 


(I)  C.  2157  s. 
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76.  La  domanda  od  il  consenso  di  cancellare  o  di  ridurre 
una  inscrizione  seguila  per  l' interesse  dello  sialo ,  del  regio 
deoianio  o  della  nazione,  sarà  ammissibile  quando  pervenga  al 
conservatore  delle  ipoteche  da  quella  autorità,  che  ne  ha 
chiesta  l' inscrizione ,  od  altrimenti  quando  la  domanda  od  il 
consenso  sta  munito  di  un  decreto  corrispondente  dei  prefetto 
del  dipartimento. 

77.  Nel  caso  di  cancellamento  o  di  riduzione  tanto  per 
consenso ,  come  per  effetto  di  un  giudicato ,  coloro  che  Io  do- 
mandano  depongono  air  ufQcio  del  conservatore  copia  dell'  atto 
autentico  contenente  il  consenso  o  1'  autorizzazione  suaccen- 
nati, o  copia  della  sentenza  munita  di  un  certificato  della  can* 
celleria  del  tribunale  che  la  detta  sentenza  sia  passata  in  gin- 
dicalo.  —  C.  2158. 

78.  1  conservatori  si  uniformeranno  nello  stendere  1*  an- 
notazione dei  cancellamenti,  o  delle  riduzioni  delie  ipoteche 
all'atto  di  consenso  od  alla  sentenza  tanto  per  quantità  della 
riduzione,  quanto  rapporto  alle  condizioni  e  riserve  appostevi. 

79.  Chi  domanda  la  cancellazione  o  la  riduzione  di  una 
inscrizione  deve  presentare  al  conservatore  unitamente  alla 
domanda  Tatto  o  T estratto  autentico  del  consenso  o  della 
sentenza  col  certificato  relativo  alla  medesima ,  quali  si  riten- 
gono in  uffizio  in  filza  separata  e  numerata. 

80.  È  in  facoltà  della  persona  a  favore'  della  quale  è  se- 
guita la  trascrizione  od  inscrizione,  come  pure  dei  suoi  rap- 
presentanti o  cessionari  per  atto  autentico  di  cambiare  il  do- 
micilio prescelto  che  é  indicalo  nel  registro  dalla  sua  inscri- 
zione, coir  obbligo  però  di  eleggerne  ed  indicarne  un  altro 
nello  stesso  circondario .  e  se  ne  farà  annotazione  nel  registro. 

La  domanda  di  cambiamento  di  domicilio  dev'  ossero  fir- 
mata dall'  inscritto  o  dal  suo  rappresentante  ;  e  si  ritiene  nel- 
r  ufficio  come  nelT  articolo  precedente. 

81.  In  pendenza  del  giudizio  di  revoca  della  donazione 
per  causa  d'ingratitudine,  si  potrà  chiedere  al  conservatore 
delle  ipoteche  che  sia  riportato  in   margine  alla   trascrizione 
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della  donazione  l'eslratto  della  domanda  giudiziale  di  revoca 
per  gli  effetti  contemplati  all'articolo  958  del  Codice. 

82.  L'  annotamento  della  cancellazione  o  riduzione  delle 
inscrizioni,  e  cosi  gli  altri  aniiotamentì ,  di  cui  nei  due  arii- 
coli  precedenti,  si  Tanno  in  margine  della  inscrizione ,  citando 
in  fine  dell' annotamento  Tatto,  in  ordine  al  quale  fu  Tatto, 
ed  indicando  la  Glza  ov'è  collocato,  ed  il  numero  apposto  al 
medesimo. 

Se  in  margine  della  inscrizione  non  vi  sia  luogo  di  scrì- 
vere l'annoiamento  per  intero,  questo  si  scrive  nel  registro 
corrente  delle  inscrizioni  nella  data  del  giorno  in  cui  sarà 
Tatto,  indi  in  margine  della  inscrizione  si  citerà  il  volume,  e 
la  data  del  suo  registro  indicando  se  sia  cancellazione,  ridu- 
zione 0  semplice  cambiamento  di  domicilio.  (1) 


TITOLO  IV. 

DELLA  REGOLARITÀ  E  PIBBL1€1T.\  DEI  REGISTRI.   (2) 


83.  Le  menzioni  di  deposito,  ossia  di  consegna,  le  in- 
scrizioni e  le  trascrizioni  sono  Tatte  nei  rispettivi  registri  di 
seguito,  senza  lasciare  veruno  spazio  in  bianco  od  interlinee, 
sotto  pena  contro  il  conservatore  di  mille  a  duemila  lire  di 
multa,  o  del  risarcimento  dei  danni  ed  interessi  delle  parti 
pagabili  in  preferenza  della  multa.  —  C.  2203. 

84.  In  ogni  giorno  saranno  chiusi  i  registri   dal  conser- 


(0  Con  quali  norme  dai  conservatori  delle  ipoteche  si  dovessero  e- 
seguire  gli  annoiamenti  degli  alti  di  subingresso,  per  cessione,  trapasso 
ecc.  di  un  credito  o  di  un  diritto  qualunque  ,  pel  quale  esista  un*  inscri- 
zione ipotecaria,  si  vegga  quanto  dispose  la  Circol.  8  febbraio  1811  n.  21. 

(2;C.2l96s. 
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uiore,  poneodo  nel  regislro  delle  consegne  immedialamanle 
dopo  V  uUima  memoria  dì  consegna  fatta  in  quel  giorno  la 
seguente  anaoiazione: 

Oggi  giorno  .  .  .  mese aiioo  ....  alle 

ore   quailro  pomeridiane  è  stato  cbittso  il  presente 
registro  colla  memoria  di  consegna  N. 

N.  N.  Conservai. 

Se  in  qualche  giornata  non  seguisse  alcuna  consegna, 
il  conserTatore  farà  nel  detto  registro  immediatamente  sotto 
la  sua  6rma  del  precedente  giorno  l'annotazione  seguente: 

10  qoesto  giorno  .  .  .  mese anno  ....  non 

essendo  stata  fatta  alcuna  consegna  è  stato  chiuso  il 
presente  registro  alle  quattro  pomeridiane. 

N.  N.  Conservat. 

85.  Gli  altri  due  registri  di  trascrizione  ed  inscrizione  si 
chiudono ,  facendovi  il  conservatore  sotto  V  ultima  trascrizione 
od  inscrizione  appartenente  al  giorno  la  seguente  annotazione  : 

11  registro  di  trascrizione  o  d'inscrizione  del  giorno  .  . 

è  chiuso  colia  trascrizione  del  N 

eh* è  l'ultima  che  doveva  farsi  sotto  la  data  di  detto 
gioroo ,  come  appare  dal  registro  di  consegna  voi.  .  . 
pag. 

N.  N.  Conserv. 

Se  in  qualche  giorno  non  vi  sia  stata  alcuna  trascrizione 
od  inscrizione  da  farsi,  si  chiudono  colla  seguente  annota- 
zione imoiediatamente  sotto  la  firma  d<d.  giorno  precedente. 

Sono  questo  giorno  .  .  .  mese anno  ,  .  . 

non  vi  è  stata  alcuna  trascrizione  od  inscrizione  da 
farsi  »  come  appare  dal  registro  di  consegna  volu- 
me ...  a  carte. 

N.  IS.  Conserv. 
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86.  I  conservatori  in  margine  alle  note  da  trascriversi 
od  inscriversi,  che  dovranno  essere  ritenute  nell'ufficio,  se* 
gneranno  il  volume  ed  il  numero  della  relativa  trascrizione 
od  inscrizione. 

Queste  note  saranno  accuratamente  conservate  e  classi- 
ficate secondo  l'ordine  numerico  in  tante  cartelle,  non  solo 
per  la  conservazione  del  ricapito  giustificante  la  regolarità  del 
registro,  ma  anco  per  facilitarne  il  ritrovamento  in  ogni  oc- 
correnza, 

87.  Oltre  i  tre  registri  giornalieri,  di  cui  all'articolo  50, 
il  conservatore  avrà  un  libro  in  foglio  grande  non  bollato  in- 
titolato repertorio,  nel  quale  le  rispettive  trascrizioni  ed  in- 
scrizioni ,  e  le  annotazioni  di  volta  in  volta  che  si  faranno , 
saranno  riportate  sotto  il  rispettivo  nome  di  tutte  le  persone 
a  favore  od  a  carico  delle  quali  saranno  seguite.  —  D.  25  ot- 
tobre 1808  art.  16.  n.  12. 

88.  Ad  ogni  nome  sarà  assegnata  almeno  una  facciata, 
ed  ogni  facciata  sarà  divisa  in  due  colonne. 

La  colonna  alla  sinistra  servirà  per  le  trascrizioni  od  in- 
scrizioni attive,  e  la  colonna  alla  destra  per  le  passive. 

Le  cancellazioni  e  riduzioni  delle  inscrizioni  si  riportano 
nella  colonna  dell'attivo  sotto  il  nome  a  carico  del  quale  e- 
rano  fatte  le  inscrizioni,  e  nella  colonna  del  passivo  sotto  il 
nome,  a  favor  del  quale  erano  fatte  le  inscrizioni. 

Allorché  la  facciata  assegnata  ad  un  nome  sarà  empita, 
si  assegna  a  quel  nome  un'  altra  facciata ,  indicando  la  pagina 
del  repertòrio  ove  quel  nome  è  riportato.  —  Art.  127. 

89.  Le  trascrizioni  od  inscrizioni,  cancellamenti  o  ridu- 
zioni si  riportano  nel  repertorio,  indicandone  per  estratto  le 
parti  sostanziali,  e  citando  in  margine  il  volume,  e  pagina 
del  registro  ove  esistono ,  il  numero  e  la  data  di  ciascheduna 
in  modo  che  il  conservatore  possa  essere  in  grado  di  rilevare 
al  momento  lo  stalo  delia  persona  nei  suoi  registri,  o  di  ri- 
lasciare i  certificati,  che  gli  fossero  chiesti  senza  ommissioni 
od  errori. —  Art.  127. 

90.  Vi  sarà  finalmente  un  Indice,  che  indicherà  in  ordine 
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alfabelico  luUi  i  nomi  e  cognomi  inscritti  nel  primo  repertorio 
dell'  ufficio ,  e  nei  successivi  colla  citazione  del  volume  e  della 
pagina  o  pagine  del  repertorio  ove  si  trovano.  Questa  anno- 
tazione nell'indice  dovrà  farsi  immediatamente  di  volta  in 
volta,  che  sarà  inscritto,  o  riportato  ciascun  nome  e  cogno- 
me nel  repertorio. 

91.  I  conservatori  dell'ipoteche  sono  tenuti  a  rilasciare 
a  tutti  coloro  che  lo  richieggono  copia  degli  atti  trascritti  nei 
registri,  e  quella  delle  inscrizioni,  che  tuttora  sussistono,  o 
il  certificato  che  non  n'  esiste  alcuna.  —  C.  2196. 

92.  I  certificati  d*  inscrizione  comprovanti  lo  stato  delle  i- 
poteche  sopra  un  immobile,  o  sopra  tutti  quelli  esistenti  nel 
circondario,  e  spettanti  ad  una  determinata  persona,  che  si 
rilasciano  dal  conservatore,  dovranno  riferire  per  estratto,  e 
secondo  l'ordine  di  data  e  di  numero  tutte  le  insinuazioni  e 
registrazioni  fatte  a  carico  dell'  immobile  o  degl'  immobili  in 
generale.  Yeggasi  la  modula  segnata  A. 

93.  I  certificati  d'inscrizione  particolare  per  un  determi- 
nato diritto  ipotecario  dovranno  egualmente  rilasciarsi,  e  sa- 
ranno stesi  giusta  la  modula  segnata  B. 

94.  Chiunque  potrà  addimandare  anco  dei  certificati  di 
non  esistere  inscrizione  sia  pei  beni  che  uno  possedè  in  tutto 
il  circondario  dell'ufficio  delle  ipoteche,  sia  per  un  fondo  de- 
terminato. Questo  certificato  sarà  rilasciato  secondo  la  modula 
segnata  C 

Una  modula  simile  si  userà  pei  certificali  di  non  esistere 
trascrizione,  giusta  la  modula  D. 

95.  Quando  le  inscrizioni  sono  a  carico  di  più  persone 
coobbligate,  i  certificati  od  estratti  dovranno  enunciare  tutte 
le  dette  persone. 

96.  I  certificati  di  cancellamento  o  di  riduzione  di  una 
inscrizione  si  rilasciano  giusta  la  modula  segnata  E. 

97.  Se  il  certificato  contenesse  più  di  un  foglio,  il  con- 
servatore segnerà  colla  propria  firma  ciascun  foglio,  ed  ove 
contenga  più  inscrizioni  alla  fine,  ne  esprimerà  il  numero. 
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TITOLO  V. 

responsabilità'  dei  conservatori»  (1  ) 

98.  I  conservatori  delie  ipoteche  sono  responsabili  per  i 
danni  risultanti  : 

1."  Dair  ommissione  sopra  i  loro  registri  delle  trascri- 
zioni degli  atti  di  mutazione,  e  delle  inscrizioni  richieste  al 
loro  ufficio. 

2.°  Da  mancanza  di  menzione  nei  loro  certiGcati  di  una 
o  più  inscrizioni  esistenti,  eccetto  che  in  questo  ultimo  caso 
r  errore  provenga  da  indicazioni  iusufOcienti  che  non  potessero 
essere  loro  imputabili.  —  C.  2197. 

99.  Lo  stabile,  in  ordine  al  quale  il  conservatore  avesse 
ommesso  ne*  suoi  certificati  di  riferire  uno  o  più  pesi  inscritti, 
rimane ,  salva  la  responsabilità  del  conservatore .  libero  da  tali 
pesi  nel  nuovo  possessore,  purché  egli  abbia  richiesto  il  cer- 
tificato dopo  la  trascrizione  del  suo  titolo  ;  senza  pregiudizio 
però  del  diritto  dei  creditori  di  hvsì  collocare  secondo  il  ri- 
spettivo loro  grado  sino  a  che  il  prezzo  non  sarà  stato  pagalo 
dal  compratore,  ovvero  fino  a  che  la  graduazione  fra  i  credi- 
ditori  non  sia  stala  omologata.  —  C.  2198. 

100.  Nei  casi,  nei  quali  il  conservatore  è  responsabile  a 
norma  dei  due  articoli  precedenti  egli  subentrerà  nelle  ragio- 
ni del  creditore  danneggiato  contro  il  debitore  originario  per 
tutte  le  somme,  che  avesse  dovuto  pagare  al  danneggiato  in 
conto  0  per  saldo  del  suo  credito. 

lOi.  I  conservatori  non  possono  in  verun  caso  ricusare, 
o  ritardare  la  trascrizione  degli  atti  di  mutazione,  V  inscri- 
zione dei  diritti  ipotecari,  o  il  rilascio  dei  certificati  che  fos- 
sero loro  richiesti,  sotto  pena  del  risarcimento  dei   danni  ed 


(l)C2196s. 
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ioleressi  delle  parli:  per  il  qual  effetto  suU*  istanza  del  ricliie- 
ieoie  si  stenderà  senza  dilazione  processo  verbale  del  rifiuto 
'I  del  ritardo  da  un  giudice  di  pace ,  o  da  un  usciere  di  u- 
dieoza  del  tribunale ,  o  da  un  altro  usciere  o  notaio  coli'  as- 
ilMenza  dì  due  testimoni.  —  C.  2199. 

102.  1  conservatori  sono  tenuti  di  conformarsi  nell'  eser- 
àm  delle  loro  incombenze  a  tutte  le  disposizioni  del  capo  X 
dei  liiolo  XVIII  del  Codice  Nap.  sotto  pena  di  una  multa  di 
'iOO  sino  a  1000  lire  per  la  prima  contravvenzione ,  e  della 
deslilQzione  per  la  seconda,  senza  pregiudizio  per  la  rifusione 
dei  danni  ed  interessi  delle  parti  che  saranno  pagati  in  pre- 
ferenza della  multa.  —  C.  2202. 

105.  I.a  cauzione,  che  ogni  conservatore  deve  prestare  a 
Dorma  dell'  articolo  49  prima  di  assumere  V  esercizio  delle 
soe  runzìonì  a  garanzia  della  responsabilità,  di  cui  é  gravato, 
defe  essere  riconosciuta  ed  approvata  dal  tribunale  civile  di 
prima  istanza ,  nel  circondario  del  quale  è  collocato  il  suo  uf- 
faio,  sentilo  il  regio  procuratore.  —  D.  16  ottobre  1807. 
Art.  3.  n.  5. 

104.  La  cauzione  continuerà  per  tutto  il  tempo  in  cui  il 
coDservatore  durerà  in  carica,  e  pel  corso  di  altri  10  anni 
dApo.  Qualora  entro  questo  termine  non  sia  stata  promossa 
alcaoa  azione  dipendentemente  da  mancanze  in  uffizio  del  con- 
senralore,  la  cauzione  resterà  libera  da  qualunque  peso  o  con- 
»eguenza  dell'  esercitata  conservatoria. 

105.  L' entità  della  cauzione  sarà  stabilita  di  concerto  tra 
il  gran  giudice  ministro  della  giustizia  ed  il  ministro  delle  fi- 
nanze, avuto  riguardo  alle  località  ed  alle  qualità  del  circon- 
dario assegnato  a  ciascun  ufficio  delle  ipoteche. 

106.  Il  conservatore  per  tutte  le  azioni  pcocedenli  dalla 
responsabilità  della  sua  carica,  avrà  il  domicilio  giudiziale  nel- 
rufGcio  delle  ipoteche  da  esso  lui  amministrato,  pel  tempo 
io  cai  durerà  la  cauzione  giusta  1*  articolo  104,  e  sarà  sog- 
gf'Uo  alla  giurisdizione  del  tribunale  civile  di  quel  circondario , 
sebbene  il  conservatore  preaccennato  avesse  cessato  dalle  firn- 
^0DÌ,  e  quantunque  T  azione  dovesse  dirigersi  contro  i  suoi 
Tedi  od  aventi  causa  da  lui. 
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107.  In  caso  di  assenza  o  d'impedimento  del  conserva- 
tore ,  supplirà  il  suo  aggiunto  o  TuiBciale  più  anziano.  Il  con- 
servatore risponderà  delie  operazioni  del  suo  aggiunto  e  del- 
l'ufGziale,  salvo  a  lui  regresso  verso  di  questi. 

108.  In  caso  di  morte  dèi  conservatore,  l'aggiunto  o  i'uf- 
fiziale  anziano  ne  disimpegneranno  interinalmente  le  funzioni. 
La  cauzione  prestata  dai  conservatore  defunto,  e  la  sua  ere- 
dità si  riterranno  obbligate  anche  pel  fatto  dell'aggiunto  od 
ufGciale  pel  corso  di  giorni  40  dalla  morte  del  defunto,  salvo 
all'erede  od  agli  eredi  di  sorvegliare  per  sé  e  colla  deputa- 
zione d' altro  di  loro ,  o  di  un  procuratore ,  alla  regolarità  delle 
operazioni  d'uffizio.  Il  prefetto  del  dipartimento  od  il  vice- 
prefetto del  distretto  daranno  prontamente  la  notizia  dell'oc- 
corsa morte  al  gran  giudice  ministro  della  giustìzia  per  la  più 
sollecita  sostituzione. 

109.  Nessun  conservatore  rinunziante  potrà  abbandonare 
il  suo  posto  avanti  l'installazione  del  successore,  sotto  pena 
di  rispondere  dei  tutti  danni  ed  interessi ,  che  la  vacanza 
dell' ufficio,  anche  momentanea,  potesse  apportare. 


TITOLO  VI. 

DELLE   TASSE,   (i) 

110.  Il  conservatore  delle  ipoteche  per  l'inscrizione  di 
ciascun  diritto  d' ipoteca  o  privilegio  che  viene  richiesta ,  qua- 
lunque sia  il  numero  di  creditori,  purché  siano  compresi  in 
una  sola  inscrizione,  esige,  oltre  soldi  due  e  denari  sei  per 
la  carta  bollata,  pel  registro  lire  una. 

Se  il  credito  inscritto  arriva  a  L.  2000,  si  pagano  soldi 
trenta .  e  progressivamente  altri  soldi  dieci  per  ogni  lire  mille , 
non  avuto  riguardo  alle  frazioni. 


(I)D    If.  oliobre  1807  art  5.  n.  5. 
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Per  le  iascrizioni  che  il  conservatore  dee  fare  d*  uffizio 
ili  ordine  all'articolo  70,  non  esige  alcun  pagamento. 

ili.  Per  la  trascrizione  di  qualunque  titolo  porlautc  un 
cambiamento  di  proprietà,  si  riterrà  la  stessa  tassa  come  ai- 
r articolo  precedente,  oltre  soldi  due  e  denari  sei  per  ogtii 
due  pagine  del  registro,  che  fossero  occupate  dalla  trascri- 
zione: se  il  valore  della  proprietà  trasferita  non  risulta  dal 
titolo,  si  sta  al  valore  rilevato  all'  uffizio  del  registro  degli  alti 
e  contratti  pel  pagamento  della  tassa  corrispondente. 

li 2.-  Se  per  la  ubicazione  in  diversi  circondari  dei  beni 
ipotecati  o  alienati  occorre  di  fare  le  relative  trascrizioni  o  in- 
scrizioni in  diversi  uffici ,  si  paga  1*  intera  tassa  corrispondente 
al  credito  da  inscriversi  o  al  titolo  da  trascriversi  all'  ufficio 
dove  si  fa  la  prima  trascrizione  od  inscrizione.  Per  qualunque 
alti*^:  inscrizione  o  trascrizione,  presentando  la  ricevuta  del  pu- 
gan><;nto  fatto  per  la  prima,  si  paga  soltanto  lire  una,  oltre 
il  bo'.lo  della  carta,  come  agli  articoli  precedenti,  (i) 

ti 3.  Per  ogni  cancellamento  o  riduzione  di  una  inscri- 
zione ,  si  paga  il  terzo  della  tassa  pagata  per  V  inscrizione  : 
in  alcun  caso  però  la  tassa  non  può  eccedere  lire  sei ,  né  es- 
sere minore  di  soldi  dieci. 

il 4.  Per  ogni  annotazione  di  cambiamento  di  domicilio 
sì  pagherà  lire  una ,  e  non  si  esigerà  il  bollo. 

ii5.  Per  le  copie  degli  atti  deposti  o  trascritti  o  delle 
inscrizioni  registrate  nell'ufficio  delle  ipoteche,  collazionate  o 
firmate,  si  paga  soldi  dieci  per  ogni  foglio. 

Il  foglio  è  di  due  facciate,  la  facciata  non  minore  di 
trenta  linee. 

In  verun  caso  però  la  tassa  non  è  minore  di  soldi  dieci. 

ii6.  Per  ogni  certificato  di  trascrizione,  inscrizione  o  di 
non  esisterne  alcuna,  oltre  la  scrittura  come  all'articolo  pre- 
cedente, si  pagherà  la  tassa  di  lire  due. 


(1)  D.  21  maggio  1811 .  art.  2  e  7.  n.  23.  —  I).  25  ollobre  1808,  art. 
^2.n.  12. 

G 
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117.  Le  inscrizioni  dei  crediti  e  le  trascrizioni  iu  faTore 
dello  stalo,  del  regio  demanio  e  della  nazione,  saranno  fatte 
dal  conservatore  senz'esigere  alcun  salario. 

118.  11  conservatore  non  è  in  dovere  di  fare  alcun  regi- 
stro ne' suoi  libri,  se  contemporaneamente  non  gli  venga  pa- 
gata la  tassa  corrispondente. 

In  caso  di  qualche  differenza  sull'importo  della  tassa, 
si  fa  il  pagamento  della  somma  ricercala  dal  conservatore  in 
via  di  deposito. 

119.  11  conservatore  è  tenuto  del  proprio  per.  le  tasse 
inesatte. 

120.  Sono  eccettuate  dalle  disposizioni  dei  due  precedenti 
articoli  le  inscrizioni  delle  ipoteche  legali,  per  le  quali  il  con- 
servatore ha  regresso  contro  il  debitore  come  all'articolo  2155 
del  Codice. 

I  credili  dell'  ufBzio  per  queste  inscrizioni  si  esigono  coi 
privilegi  accordati  ai  crediti  della  nazione,  v.  C.  2098  e  le  noie. 

121.  Le  ricevute  di  pagamento  delle  tasse  che  si  rilascias- 
sero dall'  uffizio  di  consersazione  delle  ipoteche  separatamente 
dall'  atto  per  cui  sono  dovute ,  non  pagano  il  bollo  della  caria. 

122.  I  conservatori  che  esigeranno  per  qualunque  titolo 
più  di  quanto  viene  assegnato  dal  presente  regolamento,  saranno 
destituiti  e  puniti  anche ,  se  vi  sarà  luogo ,  a  tenore  delle  leggi 
e  secondo  le  circostanze. 

TITOLO  VII. 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE. 

123.  Coloro,  che  entro  il  termine  di  un  mese  (1)  dal- 
l' attivazione  degli  uffìzi  di  conservazione  delle  ipoteche  do- 
manderanno le  relative  trascrizioni   od  inscrizioni ,   all'  effello 


(t)  Dello  lermiue  fu  prorogalo  a  lulto  ii  mese  di  marzo  1R08.  —  D.  8 
gcnn.  1808.11  8. 
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di  conservare  1'  anteriorità  della  data  nel  registro  degli  atti  e 
contratti  a  norma  dell'  arlicolo  5  del  decreto  29  marzo  pas- 
sata, dovranno  nel  termine  stesso  presentare  al  conservatore 
delle  ipoteche,  nel  circondario  del  quale  sono  situati  i  beni 
soggetti  al  loro  privilegio  od  ipoteca,  oltre  i  rispettivi  titoli 
coi  certificati  dell'  uHizio  del  registro  degli  atti  e  contratti , 
come  air  articolo  stesso,  anche  le  note  egli  altri  documenti, 
che  occorressero,  a  norma  degli  articoli  53,  54,  55,  56  del 
presente  regolamento. 

124.  li  conservatore  registra  queste  consegne  in  un  libro 
particolare  giorno  per  giorno,  e  ne  rilascia  il  corrispondente 
riscontro  in  carta  bollata  al  ricorrente,  onde  consti  che  le 
consegne  siano  state  eseguite  entro  il  mese. 

125.  Spirato  il  mese  (1)  si  chiude  dal  conservatore  il  detto 
libro  delle  consegne,  scrivendo  di  proprio  pugno  immediata- 
meote  sotto  l'ultima  consegna  la  seguente  annotazione: 

Io  questo  giorno  .  .  ,  mese anno  .... 

alle  ore  quattro  pomeridiane  il  presente  libro  si  è  chiuso 

coli'  ultima  consegna  falla  da del  titolo  .  .  . 

col  ceri,  dell'uffizio  del  registro  degli  atii  e  contralti  del 
cautone comprovarne  essere  sialo  registra- 
to il  detto  titolo  nel  suo'uffizio  li 

Firm.  N.  N.  Conservai. 

126.  Chiuso  il  libro  delle  consegne  come  ali' articolo  pre- 
cedente, il  conservatore  nel  termine  di  due  mesi  successivi 
eseguisce  le  rispettive  trascrizioni  ed  inscrizioni  domandate 
Della  data  medesima  del  giorno  nel  quale  i  relativi  titoli  sono 
stali  registrati  nei  diversi  uffici  del  registro  degli  atti  e  con- 
tratti. 

Le  dette  trascrizioni  ed  inscrizioni  si  fanno  in  libri  di- 
stinti dai  libri  correnti,  uno  intitolato  registro  di  trascrizionCy 
r altro  registro  delle  iscrizioni  pel  tempo  intermedio  dal  l."" 


(\)  V.  r  antecedente  nota. 
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aprile  dino  a  tulio   il    giorno  .  .  .  precedente  a  quello  in  cui 
sarà  stalo  attivato  l'uffìzio. 

127.  Queste  trascrizioni  ed  inscrizioni  si  registrano  in 
un  repertorio  a  parte  sotto  il  nome  delle  persone  a  cui  ap- 
partengono attivamente  o  passivamente  a  norma  degli  arti- 
coli 87,  88  e  89. 

È  comune  anche  a  questo  repertorio  V  indice  degli  altri 
repertori. 

128.  Eseguite  tutte  le  trascrizioni  od  inscrizioni  apparte- 
nenti all'ultimo  giorno  antecedente  all' attivazione  degli  uffìzi 
delle  ipoteche,  il'conservatore  chiude  i  rispettivi  registri,  dì 
cui  air  articolo  A.''  colla  seguente  annotazione  immediatamente 
sotto  r  ultima  trascrizione  od  inscrizione. 

Giorno  .  .  .  mese anno il  presente  • 

registro  di  trasernlone  (o  delie  inscrizioni)  pel  tempo 

intermedio  dal  primo  aprile  a  tutto  il  giorno 

è  chiaso  colla  trascrizione  (  od  inscrizione  )  sopra- 
scritta, non  essendo  state  presentate  nel  termine  pre-  • 
scritto  aU'  articolo  5.^  del  decreto  29  marzo  1806  altre 
domande  di  trascrizione  (o  d'inscrizione)  in  ordme 
ai  titoli  registrati  neir  uffizio  del  registro  degli  atti  e 
contratti  prima  dell' attivazione  del.mio  affido  come  ap- 
pare dal  libro  delle  consegne  relative. 

N.  N.  Conservatore. 

120.  Sono  comuni  a  questi  registri  le  disposizioni  del 
presente  regolamento  in  tulio  ciò  che  non  è  diversamente 
disposto  nel  presente  titolo. 

150.  1  titoli  registrali  noli'  uffizio  del  registro  degli  atti  e 
contratti  prima  dell'  attivazione  degli  uffìzi  di  conservazione  delle 
ipoteche  possono  presentarsi  ai  conservatori  di  questi  anche  dopo 
il  mese  prescritto  all'art.  5.**  del  decreto  29  marzo  1806;  (J)  ma 
m  tal  caso  non  può  registrarsi  la  loro  consegna ,  né  possono 


(I)  V.  b  nota  all'ari.  12 i 

/Google 
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essere  eseguite  le  relative  trascrizioni  od  inscrìzioiiì,  che  nei 
libri  correnti  sotto  la  data  corrispondente  al  giorno  della  loro 
consegna,  e  con  le  norme  prescritte  nei  precedenti  titoli  di 
questo  regolamento. 


ll4»9ULA   A. 

GertiGcato  dello  slato  di  tutte  le  trascrizioni  ed  inscrizioni 
sussistenti  a  carico  d'una  persona,  (i) 


Dipanimenlo 

Ufficio 

Stato  di  luUe  le  trascrizioni  ed  inscrizioni  seguite  sino  ad  oggi  al- 
l'officio  delle  ipoteche  di    .    .    .    .    .    e  sussistenti  contro    .    •    .    . 

sopra  il  fondo (  o  sm  beni  stabili 

speiunU  al  medesimo)  situati  nel  circondario  dell'  ufficio. 

li voi.    .    .    .    num.    ...    in  favore  di    ...    . 

domicilialo è  staio  inscritto  il  credito  di e- 

sigibiie    ....    sopra  il  fondo    ....    (o  fondi) 

li  ...    .    voi num.    ...    in  favor  di 

domiciliato    ....    è  stato  trascritto  Tatto  (o  contratto)  che  gli  tra- 
sferisce la  proprietà  del  fondo    .... 
cbe  prima  spetuva  a    .    .    .    . 

(e  cosi  successivamente  sinché  slansi  riferite  tutte  le  trascrizioni  od  in- 
KrìzIoDì  sopra  un  fondo  o  fondi  di  una  persona  secondo  la  ricerca.) 

In  fede  di  che  si  è  rilasciato  il  presente  li    ...    . 
Ricevuto  pel  bollo  della  carta    .... 
P«r  la  scrittura  e  Ussa    .... 

N.  N.  Conservatore. 


(1)  lo  forma  analoga  si  stende  il  ceriifìcalo  dello  stato  di  tutte  le  tra- 
scrizioni 0  inscrizioni  attive  a  favore  di  una  perdona  in  caso  di  ricerca. 
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Modula  B. 
Estratto  di  una  inscrizione  particolare. 

'  Diparlimento    .... 

Estratlo  dei  registri  d'inscrizione  dei  crediti  ipotecari  dell' uf&clo 
delle  ipoteche  di    ...    . 

.  li    .    .    .    .    voi.    .    .    .    Dum io    favor  di    ...     . 

domiciliato  ....  contro  ....  domiciliato  .  .  .  estate 
inscritto  il  credito  di  ....  risaltante  da  ....  soprail  fondo 
....    0  sopra  i  beni  del  medesimo  situati  nel  circondario  dell'  ii£Bcio. 

In  fede  di  che  si  è  rilasciato  il  presente  11    ...    . 

Ricevuto  pel  bollo  della  carta    .... 

Per  iscriltura  e  tassa    .... 

N.  N.  Conservatore. 

Modula  C. 

Certificato  di  non  esistenza,  di  alcuna  inscrizione 
a  carico  di  una  persona. 

Dipartimento    .... 

Ufficio    .... 

11  sottoscritto  conservatore  delle  ipoteche  certiQca  che  non  esiste 
sino  ad  oggi  nei  registri  di  questo  ufficio  alcuna  inscrizione  a  carico  di  . 
....  sopra  il  fondo  ....  o  sopra  beni  spettanti  al  medesimo 
nel  circondario  del  mio  ufficio. 

In  fede  di  che  si  rilascia  il  presente  li    ...    . 

Ricevuto  pel  bollo  della  carta    .... 

Per  iscrittura  e  tassa    .... 

N.  N.  Conservatore. 
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Modula  D. 

Certificalo  di  non  trascrizione  di  un  atto 
o  contratto  particolare. 

Dipanimenio    .... 

UflBcio    .... 

Il  sotloscritlo  conservatore  delie  ipoteche  ceriiflca  cfae  non  esiste  sioo 
a  qnesto  giorno  nei  registri  del  mio  ufficio  alcuna  trascrizione  di  .  .  . 
(e  s'indicherà  in  modo  che  non  lasci  equivoco  V atto  o  contralto  riguardo 
si  qoale  è  stata  fatta  la  ricerca.  ) 

In  Tede  di  che  ho  rilasciato  il  presente  li    ...    . 

Ricevuto  pel  bollo  della  carta    .... 

Per  iscrìttura  e  tassa    .... 

N.  N.  Conservatore. 


Modula  E. 

Certificato  di  cancellamento  o  riduzione 
d'inscrizione. 

Dipartimento    .... 

IJfficio    .... 

U  sottoscritto  Conservatore  delle  ipoteche  certifica  che  V  inscrizione 
fetta  ad  istanza  di    ...    . 

li voi.    .    .    .    num.    .    .    .    contro    ...    è  stata 

caocelìata  (o  ridotta  )  a  norma  della  seguente  annotazione  scritta  (o  cita- 
ta )  in  margine  della  medesima. 

(E  qui  si  ricopii  l'annotazione  scritta  in  margine  della  inscrizione 
ovvero  in  altra  pagina  del  registro ,  o  citala  in  margine  dell'inscrizione 
indicando  in  tal  caso  il  volume  e  la  pagina  dove  fu  scritta  T annotazione.) 

In  fede  di  che  ho  rilasciato  il  presente  H    .    .    .    . 

Ricevuto  pel  bollo  della  carta    .... 

Per  iscrìttura  e  tassa    .... 

N.  N.  Conservatore. 
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N.  4. 

—  i7  giugno  1806.  —  Decreto  r.  relativo  alla  pubblicazione 
del  Codice  di  Procedura  Civile.  (B.L.  n.  108.  p.  662.  )  (1) 

N.   5. 

—  16  ottobre  1807.  —  Decreto  v.  r.  che  regola  la  residenza, 
i  circondari  giurisdizionali  degli  uffici  delle  ipoteche ,  ed  il 
quantitativo  della  cauzione  che  dovrà  prestarsi  dai  rispet- 
tivi conservatori.  (B.L.  n.  200  pag.  1081.)  ;.:; 

l."*  La  residenza,  il  circoudario  e  la  somma  della  cau- 
zione da  prestarsi  dai  conservatori  delle  ipoteche  sono  deter- 
minali dalla  tabella  annessa  al  presente  decreto. 

2.°  Gli  ufDzi  delle  ipoteche  saranno  aggregati  agii  uffici 
del  registro  nei  capo-luoghi  dei  dipartimenti  dell'  Adda ,  della 
Piave  e  dell'  Istria.  In  tutti  i  capo-luoghi  degli  altri  dipartimenti 
r  uffizio  delle  ipoteche  è  separato  da  quello  del  registro. 


(t)  1.  CoD  decreto  del  17  giugno  1806  (B.  L.  n.  108)  fu  ordiuato  che 
il  Codice  di  Procedura  Civile  Francese  fosse  tradotto  in  lingua  italiana  , 
è  adattato,  ove  occorresse,  al  regolamento  organico  della  giustizia  civile  e 
punitiva  del  Regno  d' Italia,  fosse  pubblicato  il  primo  del  prossimo  ago- 
sto ,  e  due  mesi  dopo  praticato  ed  osservato  nel  regno  in  lotte  le  proce- 
dure giudiziarie.  Coli'  altro  D.  16  settembre  1807,  (B.  L.  n.  174)  fu  poi  or- 
dinato fosse  posto  in  attività  a  datare  dal  giorno  14  dell' ottobre  prossimo 
venturo. 

2.  Quando  detto  Codice  fosse  attivato  nei  paesi  di  qua  dell'  Isonzo,  v. 
D.  20  novembre  1807.  —  Nei  dipartimenti  del  Metauro  ,  Musone  e  Tronto 
andò  In  attività  il  l.o  agosto  1808.  —  D.  20  maggio  1808.  B.  L.  n.  135.  — 
Nel  Tirolo  Meridionale  il  l.^"  ottobre  1810  D.  15  giugno  1810  n.  108.  — 
Peiterrilorii  situati  sulla  riva  destra  dell'Enza  v.D.  14marzol8i2B.L.n.77. 

.  '  Si  vegga  la  nota  posta  al  titolo  della  Spropriazione  Forzata  del  Co- 
dice Napoleone  art.  2204,  p.  46,  nella  quale  sono  stati  citati  i  titoli  del 
Cod.  di  Procedura  civile  che  riguardano  la  parte  esecutiva  delle  leggi  i- 
po teca  rio. 
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3.'  La  cauzione  è  prestala  per  atto  pubblico  avanti  il  pre- 
fetto del  dipartimento  dai  conservatori  delle  ipoteche  stabiliti 
nei  capo-luoghi,  e  dagli  altri  avanti  i  vice-prefetti  rispettivi. 

Conformemente  però  air  articolo  103  del  regolamento  19 
aprile  1806,  la  detta  cauzione  dev'essere  prima  riconosciuta 
ed  approvata  dal  tribunal  civile  di  prima  istanza,  nel  circon- 
dario del  quale  è  collocato  il  rispettivo  uffizio,  sentito  il  regio 
procuratore. 

Gli  atti  di  cauzione  debitamente  riconosciuti  ed  appro- 
vali, saranno  trasmessi  al  gran  giudice  ministro  della  giusti- 
zia, il  quale  ne  farà  rimetter  copia  al  ministro  delle  finanze. 

4.*  il  gran  giudice  ministro  della  giustizia  ed  il  ministro 
delle  finanze  potranno  di  concerto  diminuire  od  accrescere  il 
numero  degli  uffici  delle  ipoteche ,  o  V  entità  della  cauzione , 
se  r esperienza  lo  dimostrerà  conveniente,  salva  1* approva- 
zione nostra  definitiva. 

5.**  I  prodotti  delle  lasse  portate  dal  titolo  YI  del  rego- 
lamento 19  aprile  1806,  e  le  somme  esatte  anche  a  titolo  di 
deposito  od  anticipazione,  saranno  versate  per  ciascun  mese. 
Dei  primi  cinque  giorni  del  mese  successivo  a  cura  e  pericolo 
del  conservatore  nella  cassa  istessa  in  cui  si  versano  i  pro- 
dotti del  registro. 

Entro  lo  stesso  termine  i  conservatori  dovranno  aver 
trasmesso  alla  direzione  generale  del  demanio  e  diritti  uniti, 
i  giornali  di  cassa  del  mese  precedente. 

6."  Nessun  conservatore  potrà  prelevare  alcuna  somma, 
né  sospenderne  il  versamento  per  qualsivoglia  titolo  o  prete- 
sto senza  previa  regolare  abilitazione  della  direzione  generale 
del  demanio,  e  diritti  uniti. 

7."  Col  giorno  primo  del  prossimo  novembre  gli  uffici  di 
conservazione  delle  ipoteche  saranno  aperti  ed  in  attività  per 
gli  effetti  coutemplali  dal  precitato  decreto  29  marzo  1806, 
ed  analogo  regolamento  19  aprile  detto  anno. 
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TABELLiA 


Dlparti- 
jnento 


1.  Adda<    . 

2.  Adige .    . 

3.  Adriatico. 

4.  Agogna   . 

5*  Alto  Po  . 

6.  Bacchiglione 

7.  Basso  Po. 

8.  Brenta.    . 

9.  Grostolo. 
10.  Istria .    . 


UFFICI  DELLE  IPOTECHE 


Residenza  (i) 


Sondrio   .    . 

,  (  Cbiavenna  ) 

Verona    .    . 


(  Caprino  ) 
^ ( Legna go  ) 


Circondario 


Venezia  . 
'  Chìoggia . 


/Novara.    . 
j  (  Varano)    , 
{vigevano. 
^  Intra  .    .    , 

I 

(Cremona .  .  . 
(  Crema  ).  .  . 
Lodi  .... 
(Casalmaggiore) 

(Vicenza  (2)  .  . 
Schio  .... 

(Ferrara  •  .  . 
(Comacchio)  . 
Rovigo     .    .    . 

I 

I  Padova    .    .    . 


-^  Sondrio ,  Ponte ,  Tirano ,  Mor- 

j     begno  e  Bornio ,, 

I  II  suo  Cantone ,, 

\  Verona,  Villafranca,  Isola  del- 
j  la  Scala,  LazisCj  S.  Pietro  in 
f     Carniano,  Soave,  Badia  e  S. 

i      BoniTacio >    ,, 

ì  Caprino  con  Malsesine.    .    .    ,\ 
[Legnano,  Miuerba,  Badìa,  Co- 
logna „ 

Venezia,  Gambarare,  Murano, 
e  Caorle , 

Chìoggia  ,  Paleslrina  ,  Cavar- 
zere „ 


)l  ris 
)l  di. 


spettivi  distretti 


stretti  di  Arona  e  Domo- 
dossola     , 


i;; 


I  rispettivi  distretti . 


!•"• 


I  distretti  di  Vicenza  e  Lonigo  ,, 
Schio,  ed  Asiago » 

1  cantoni  di  Ferrara  ,  Boiidèno, 
Copparo  ,  Porto>maggiore , 
Trecenta,  Fiesso  .    . 

I  rispettivi  distretti;    . 


I:; 

di 


I  distr.   di  Padova  e  Piove  di 
„  ^  Sacco  ..«.•,•. 

V  Este    .    .    .    .     ) 
ì  (  Campo  S.  Piero.)  I  I  rispettivi  distretti 

\  I  cantoni  di  Reggio ,  Brescello, 

Reggio.   .    .    .     (  Coreggio,    Monlecchio ,  Scan- 

f  diano  e   GiMStalla.    .    .    .    ,, 

/racf.i  «..««..  „•!  ^  ^  cantoni  di  Caslelmiovo,  Car- 

^^"  mV.  V^ì^  "**  {  Pineli ,  Minozze  ,   Fosdinovo 

Monti.)  f      -g  yji,^  franca 

'  I 

I  I  rispettivi  distretti    .    .    .  |  '* 


I  Capo  d' Istria 
i(Rovigno)    . 


Cau- 
zione 


30000 
15000 


50000 
15000 

30O0O 


50000 


40000 
20000 
30000 

40000 

40000 
20000 
30000 
40000 

40000 
40000 


40000 
20000 
30000 


50000 
30000 
30000 


40000 

30000 

30000 
20000 
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11.  La  rio- 


11  Mella. 


13.  Mineio 


li.  Olooa. 


15.  Paoaro 


y  Como  .    .    . 
)  Varese.    .    . 
'  i  (Meiiaggio). 
\  Lecco  .    . 


Brescia  .  . 
(Verol  anova) 
Salò     .    .    . 

{Mantova   .    . 
(Rfvere).    . 
Castiglione  dell 
Stlvieie 
I 

filano. 
I  Pavia 
(GallaraU)  . 

5  Modena     .    • 
.C(  Mirandola) 


(Mil 


16.  Passariaoo. 


Udine  •    •    . 

(Tol  mezzo). 
(  Pordenone. 


17.  Pia?e. 


18.  Reno. 


I 

I 

f  Belluno 
Feltre  . 
I 

(  Bologna 
)  Imola 
(  Vergs 
i  Cento  , 
I 


•)(  Vergato) 


/Forlì   .    .    . 

19.  Rubicone.  hRi„.,„i.,    . 

\  Ravenna   .    . 

.     I 

/Bergamo.    . 

20.  Serio  .    .    \(  CI  nanne)    . 

f  Breno  .    •    . 

I'  Treviso    .    . 
(Conegliano) 
Bassano  .    . 
tt.Mttanro       { Ancona    .    . 


I  rispettivi  distretti 

1 1  distretti  di  Brescia  e  Chiari    „ 
1 1  rispettivi  distretti  .    •    •  { ^| 

(  I  rispettivi  distretti    •    .    •    •» 


Milano  e  Monza «■ 

I  rispettivi  distretti,    •    •    •  |  H 

l'i  rispettivi  distretti    .    .    .  [  )j 

I  due  distretti  di  Udine  e  Ci- 
vidale •» 

II  suo  distretto it 

I  due   distretti  >   Pordenone   e 

Portogruaro.    .    .     .    t    •    t* 

I  due  distretti  di  Belluno  e  Ca- 
dorè •    •    ft 

II  suo  distretto  .    .   .    •    .    t* 


[  I  rispettivi  distretti 


il  distretti  di  Fori),  Faenza  e 
(     Cesena 


1 1  rispettivi  distretti 


•{:: 


I  distretti  di  Bergamo  e  Tre- 
viglio 


1:; 


I  rispettivi  distretti  . 


:  I  (lue  distr.  Treviso  e  Castel- 
franco .     . , 

>  I    due  distretti   Conegliano  e 

I     Ceneda     , 

'  Il  suo  distretto 


1  Pesaro.  Senigaglia  ed  Urbino  /,, 
\  Il  suo  distretto <„ 
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Diparti- 
mento 


23.  Musone 


24.  Tronto 


UmCI  DEUE  IPOnCHE 


Residenza 


25.  Alto  Adige. 


I  Macerata  . 

I 

j  Fermo.    . 
'  I  Ascoli .    . 
I 
j  Trento.  (4) 


Circondarlo 


SII  dipartimento  coi  distretti  di 
lacerata  ,  Loreto ,  Fabriano , 

I 

} 


Tolentino. 


Il  suo  distretto  .*..••» 
Ascoli  e  Camerino  (3)    .    .    „ 


Cau- 
zione 


AAAAA 

oOVUO 

30000 
20000 


(i)  i.Col  decreto  16  dicembre  1808  n.  14  essendo  siala  ordiData  la  ri- 
duzione degli  uffici  delle  ipotechejnei  luoghi  di  residenza  delle  Corti  di 
giustizia  e  dei  Tribunali  di  prima  istanza,  accaddero  le  seguenti  variazioni; 
le  quali  furono  portate  ad  effetto  il  1  gennaio  1809.  —  t.  L'u9\cio  ipoteca- 
rio di  Chiavenna  fu  unito  a  quello  di  Sondrio.  —  2.  Caprino  e  Legnano  a 
Verona;  —  4.  Varallo  a  Novara;—  5.  Casalmaggiore  a  Cremona  e  Crema* 
a  Lodi;  —  7.  Comacchio  a  Ferrara  ;  —  8.  Campo  S.  Piero  a  Padova;  — 
9.  Castel  nuovo  nei  Monti  a  Reggio;  *—  10.  Rovigo  a  Capo  d' Istria;  —  1 1. 
Menaggio  a  Como;  —  12.  Verolano  va  a  Brescia  ;  —  15  Re  vere  a  Mantova  ; 
i4.  Gallaratea  Milano;  —  15.  Mirandola  a  Modena;  —  16.  Tolmezzo  e  Por- 
denone ad  Udine;  — 18  Vergato  a  Bologna;  —  19,  Rimini  a  Forli;  —  20. 
elusone  a  Bergamo;  —  21.  Conegliano  a  Treviso. 

2.  Per  conoscere  il  riparto  territoriale  dei  dipartimenti  deirAonA,  Ago- 
gna, ALTO  Po',  Basso  Po',  Crostolo,  Lario,  Mella.  Mincio.  Olona,  Pa- 
naro ,  Reno,  Rubicone  e  Serio,  si  vegga  il  D.  8  giugno  1805  che  porta  il 
comparto  territoriale  del  Regno  d'Italia.  —  B.  L.  n.  46  p.  f  41 .  155  s. 

Quanto  ai  dipartimenti  dell' Adriatico,  Baccbiglione  ,  Brenta,  Istria  , 
Passeriano,  Piave,  Tagliamento.  v.  D.  50  marzo  1806  B.  L.  n.  54,  —  D.  29 
aprile  186.  B.  L,  n.  54.  —  D.  29  aprile  186  B.  L.  n.  35.  —  D.  7  dicembre 
1807  n.  261,  D.  22  dicembre  1807  B.  L.  n.  285. 

5.  Pei  dipartimenti  delMETAURO,  Musone  e  Tronto  v.  D.20  aprile  1808 
B.  L.  158  n.  160,  e  per  I'  Alto  Adige  il  D.  28  maggio  1810.  B.  L.  n.  94. 

4. 1  distretti  posti  fra  parentesi  sono  quelli  che  furono  concentrali  in 
altri  uffici  a  norma  del  succitato  decreto  16  dicembre  1808. 

(2)  Il  distretto  dì  Lonigo  cbe  apparteneva  a  questo  dipartimento  fu 
unito  al  dipartimento  dell'Adige.  D.  27  gennaio  1808  n.  9. 

(5)  Il  distretto  di  Camerino  venne  staccato  dal  dipartimento  del  Tronto 
od  unito  a  quello  del  Musone.  D.  25  luglio  1808.  (B.  L  n.  254.) 

(4)  Gli  uffici  di  conservazione  delle  ipoteche  in  questo  dipart.<>  furono 
concentrali  nei  comuni  di  Trento  e  di  Bolzano.  — >  D.  19  luglio  181  i  n.27. 
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N.    6. 

—  51  ottobre  1807  —  Dbciuto.  r.  che  regola  il  privilegio  e 
V  ipoteca  del  tesoro  pìibhlico  sui  beni  dei  contabili  incaricaii 
dell'  amministrazione  del  denaro  pubblico.  (  B.  L.  n.  251 , 
p.ll55).  (1) 

1.*  Il  prmiegio  e  l'ipoteca  accordati  dagli  artìcoli  2098 
e  2121  del  Cod.  Napol.  a  beneflzio  del  tesoro  pubblico  sui 
beni  mobili  ed  immobili  dei  conlabili  incaricati  dell'esazione 
0  del  pagamento  de'danari  di  pubblica  ragione ,  sono  regolati 
nel  seguente  modo. 

2.'*  Il  privilegio  del  tesoro  ba  luogo  indistintamente  su 
tutti  i  beni  mobili  de' contabili,  anche  in  riguardo  delle  donne 
separate  di  beni,  per  i  mobili  trovati  in  casa  del  marito,  a 
meno  che  esse  non  giustifichino  legalmente  che  gli  anzidetti 
beni  mobili  siano  loro  pervenuti  per  eredità,  o  che  i  denari 
impiegati  nell' acquistarli  erano  di  loro  pertinenza.  Questo  pri- 
vilegio però  non  si  esercita  se  non  dopo  i  privilegi  generali 
e  particolari  enunciati  agli  articoli  2101  e  2102  del  Codice 
Napoleone. 

5.*  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  sui  fondi  di  cauzione 
dei  contabili,  continuerà  ad  essere  regolato  dalle  leggi  vigenti. 

4.*  Il  privilegio  del  tesoro  ha  luogo: 


(1)  Quando  fosse  posto  in  attività  nei  paesi  di  qaa  dell'  Isonzo,  v.  D. 
20  novembre  1807.  B.  L.  n.  244.  —  Nei  dipartimenti  del  Metauro,  Hasone 
e  Tronto  e  dell'alto  Adige ..  e  nei  cantoni  di  Toblack  e  di  Primiero  ag- 
gregati al  Dipartimento  della  Piave,  detto  Decreto  fa  chiamato  in  vigore  col 
D.18  aprile  1813.  B.L.n.  71. Pei  territori  situati  suUa  riva  destra  dell'Enza, 
V.  D.  li  marzo  1812.  B.L.  n.  77.  —  Nel  rimanente  del  regno  fu  posto  in 
attività  nel  giorno  della  sua  pubblicazione  v.  art.  7.^ 
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1.  Sui  beni  slabiU  acquìslali  a  titolo  oneroso  dai  con- 
tabili posteriormente  alla  nomina; 

2.  Sopra  quelli  che  sono  stati  acquistati  collo  stesso 
tìtolo,  e  dopo  la  stessa  nomina  dalle  donne ^  anche  separate 
di  beni.  Vengono  però  eccettuali  gli  acquisti  a  titolo  oneroso 
fatti  dalle  donne,  quando  legalmente  giustìGchino  d*a?er  fatti 
tali  acquisti  con  denaro  proprio. 

5/  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  menzionato  nell'ar- 
ticolo precedente  ha  luogo  secondo  gli  articoli  2106  e  2113 
del  Codice,  solt' obbligo  di  una  inscrizione  da  farsi  fra  ì  due 
mesi  del  registro  dell'atto  transitivo  di  proprietà.  Questo 
privilegio  in  verun  caso  può  recar  pregiudizio: 

1.°  Ai  creditori  privilegiali  indicati  nell'articolo  2i03 
del  Codice  dopo  aver  essi  adempite  le  condizioni  prescritte 
per  ottenere  privilegio. 

2."  Ai  creditori  indicati  agli  articoli  2101 ,  2104  e  2105 
del  Codice  nel  caso  preveduto  dall'ultimo  di  questi  articoli. 

3."*  Ài  creditori  del  precedente  proprietario ,  i  quali  a- 
vesserò  sui  beni  acquistati  ipoteche  legali  esistenti  indipen- 
dentemente dall' inscrizione ,  ovvero  qualsivoglia  altra  ipoteca 
validamente  inscritta. 

6.  Rispetto  ai  beni  immobili  dei  contabili  che  possede- 
vano prima  della  loro  nomina ,  il  tesoro  pubblico  ha  un'  ipo- 
teca legale  dipendentemente  dall'  obbligo  dell'  inscrizione  a  te- 
nore degli  articoli  2121  e  2134  del  Codice  Napoleone.  !Ia 
parimenti  una  simile  ipoteca,  e  colla  medesima  obbligazione 
su  tulli  i  beni  acquistali  del  contabile  a  titolo  non  oneroso 
posteriormente  alla  sua  nomina. 

7.°  Dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  decreto 
ogni  ricevitore  generale  dei  dipartimenti,  ogni  ricevitore  par- 
ticolai^e  dei  circondari,  ed  ogni  pagator  generale  e  divisiona- 
rio ,  come  pure  i  sostituti  dei  pagatori  divisionari  saranno  te- 
nuti ad  enunciare  i  loro  titoli  e  qualità  negli  atti  di  vendita, 
d'acquisto,  di  divisione  e  di  cambio,  e  negli  altri  titoli  trao- 
slalivi,  sotto  pena  di  destituzione;  ed  in  caso  d'impotenza  a 
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soddisfare  il  tesoro  pubblico,   d'essere  tradotti  in  giudizio 
come  falliti  fraudolenti.  (1) 

I  ricevitori  del  registro  ed  i  conservatori  delle  ipoteche 
saranno  tenuti,  anche  sotto  pena  di  destituzione  e  del  rifaci- 
mento d*ogni  danno  ed  interesse,  di  chiedere,  o  di  fare,  al- 
l'esibizione  degli  anzidetti  alti,  1*  inscrizione  a  nome  del  te- 
soro pubblico  per  la  conservazione  de*  suoi  diritti ,  e  di  man- 
dare tanto  al  regio  procuratore  del  tribunale  di  prima  istanza 
del  circondario  dei  beni«  quanto  all'agente  del  tesoro  pub- 
blico, la  nota  prescritta  dagli  articoli  2148  e  seguenti  del 
Codice  Napoleone.  Saranno  però  eccettuati  i  casi  in  cui  trat- 
tandosi di  fare  un'alienazione,  il  contabile  abbia  ottenuto  dal 
tesoro  un  certiGcato  esprimente  che  quest'alienazione  non  è 
punto  soggetta  all'inscrizione  per  parte  del  tesoro  stesso.  (2) 
Questo  cerlitìcato  sarà  enunciato  nell'  atto  di  alienazione. 
8."  In  caso  di  alienazione  per  parte  di  qualsivoglia  con- 
tabile de' beni  vincolati  ai  diritti  del  tesoro  pubblico,  sia  per 
ipoteca,  gli  agenti  del  governo  domanderanno  per  le  vie  le- 
gali la  ricupera  delle  somme,  delle  quali  il  contabile  sarà 
stato  costituito  debitore. 

9.*  Nel  caso  che  il  contabile  non  fosse  in  quel  momento 
costituito  debitore,  il  tesoro  pubblico  sarà  tenuto  fra  lo  spa- 
zio di  tre  mesi,  contando  dalla  notifica  che  gli  sarà  fatta  a 
tenore  dell'articolo  2183  Codice  Napoleone,  di  estradare  e. di 
depositare  alla  cancelleria  del  tribunale  del  circondario  dei 
beni  venduti,  un  certificato,  il   quale  attesti  la  situazione  del 


(1)  Gli  articoli  7,  8  e  9  di  questo  decreto  furono  dichiarali  comuni 
ai  tesorieri ,  ricevitori  e  pagatori  del  tesoro  della  corona ,  non  che  ai  ri- 
ceTitorì  del  registro  ed  ai  conservatori  delle  ipoteche.  -^  Decr.  12  di- 
cembre 1812  ari.  2  n.  36. 

(2)  l  conservatori  delle  ipoteche  furono  avvertili  di  non  devenire  alla 
cancellazione  delle  inscrizioni  prese  a  carico  dei  contabili  pubblici  e  loro 
sigarià  sulla  sola  decisione  assolutoria  della  Corte  de'  conti,  volendosi 
anche  T aulorìzzazione  dell'agente  giudiziario  presso  il  M.  del  tesoro  a 
norma  dell' art.  15  del  Decreto  8  febbraio  1812.  —  Circolare  16  ottobre 
1813  n.  39. 
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contabile  presso  il  lesoro.  Iq  mancanza  di  ciò,  spirato  questo 
termine,  la  permissione  di  alienare  i  beni  inscritti  avrà  luogo 
di  diritto ,  e  senza  che  siavi  bisogno  di  alcun  giudizio.  Questa 
permissione  avrà  luo^o  parimenti  di  diritto  nel  caso  ove  il 
certiflcato  attesti  che  il  contabile  non  sia  debitore  di  nulla 
verso  il  tesoro  pubblico. 

10."*  La  prescrizione  dei  diritti  del  tesoro  pubblico,  sta- 
bilita dall'articolo  2227  Codice  Napoleone,  corre  à  beneGzio 
dei  contabili  dal  giorno  che  cessa  la  loro  amministrazione. 

Tutte  le  disposizioni  contrarie  al  presente  decreto  sono 
abrogate. 

N.  7; 

—  51  ottobre  1807.  —  Decreto  r.  che  regola  il  privilegio 
del  tesoro  pubblico  in  dò  che  concei'ne  il  rimborso  delle 
spese  ^  la  di  cui  condanna  è  pronunciata  in  suo  vantaggio 
in  materia  criminale^  correzionale  e  di  polizia.  (B.  L. 
n.  232  p.  1139.)  (1) 

1.''  In  conrormità  dell'articolo  2098  Codice  Napoleone,  il 
privilegio  del  tesoro  pubblico  «  in  ciò  che  concerne  il  rimborso 
delle  spese,  la  di  cui  condanna  è  pronunciata  a  suo  vantag- 
gio in  materia  criminale,  correzionale  e  di  polizia ,  è  regolato 
nel  modo  seguente. 

2.**  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  sui  mobili ,  ed  effetti 
dei  condannati  non  si  eserciterà  che  dopo  gli  altri  privilegi 
e  diritti  qui  appresso  menzionati,  cioè: 

1.  I  privilegi  indicati  agli  articoli  2121 ,  2122  del  Co- 
dice Napoleone. 


(I)  Quando  fosse  pubblicato  uei  paesi  di  qua  dell'  Isonzo,  vedi  D. 
20  novembre  1807.  n.  244.  —  Nei  dipartimenti  del  Melauro,  Musone  e 
Tronto  il  1  luglio  1808.  D.  20  maggio  1808  n.  134.—  Nel  Tirolo  merid.  il 
15  luglio  1810. —  Decr.  15  luglio  1810  n.  108.  —  Pei  territori  situali 
sulla  riva  destra'  dell'  Enza ,  v.  D  li  marzo  1812.  n.  77. 
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2.  Le  somme  doTule  per  la  difesa  personale  del  con* 
dannato,  le  quali,  in  causa  di  contestazione  per  parte  del- 
l'amministrazione  del  demanio,  saranno  regolate  secondo  la 
natura  dell' affare  dal  tribunale  che  avrà  pronunziata  la  sen- 
tenza. 

3.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  sui  beni  immobili  dei 
condannati  non  avrà  luogo,  se  non  coir  obbligo  dell' inscri* 
zione  entro  ai  due  mesi  decorrendi  dal  giorno  della  condanna. 
Passato  questo  termine  1  diritti  del  tesoro  pubblico  non  po- 
tranno esercitarsi  che  in  conformila  dell'articolo  2113  del  Co- 
dice Napoleone. 

4.  Il  privilegio  citato  dall'articolo  precedente  non  si  e- 
serdterà  die  dopo  1  privilegi  e  diritti  seguenti: 

1/1  privilegi  indicati  dall'articolo  2105  Codice  Napo- 
leone nel  caso  previsto  dall'articolo  2105. 

2.*  I  privilegi  indicati  dall'articolo  2103  Codice  Napo- 
leone, purché  siano  state  compiute  le  condizioni  prescritte  per 
la  loro  conservazione. 

ZJ"  Le  ipoteche  legali  esistenti  indipendentemente  dal- 
l'inscrizione, purché  per  altro  siano  anteriori  al  mandato 
d*  arresto,  nel  caso  fosse  slato  rilasciato  contro  il  condannato, 
e  negli  altri  casi  alla  sentenza  di  condanna. 

4.*  Le  altre  ipoteche  quante  volle  però  i  crediti  siano 
siati  inscritti  nell'uffizio  delle  ipoteche  prima  del  privilegio 
del  tesoro  pubblico,  e  risultino  de  alti  di  una  data  certa  an- 
teriore al  detto  mandato  d'arresto  od  alla  sentenza  di  condanna. 

5.*  Le  somme  dovute  per  la  difesa  personale  del  con- 
dannato, salvo  il  regolamento  stabilito  all'articolo  secondo. 

5.  Qualunque  disposizione  contraria  al  presente  decreto 
è  abrogata. 

N.  8. 

—  8  gennaio  1808  —  Decreto  v.  r.  che  proroga  il  teitnine 
alle  trascrizioni  ed  iscrisioni  delle  ipoteche  prescritte  dal 
decreto  29  marzo  1806.  (B.  L.  n.  20.  p.  33.) 


E  prorogalo  sino  a  tutto  il  prossimo  venluro  mese  di 

7 
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marzo  il  termine  stabilito  dagli  articoli  5  del  decreto  29  marzo 
1806  e  123  dei  regolamebto  sulle  ipoteche ,  per  domandare  la 
trascrizione  ed  inscrizione  al  registro  competente  dei  titoli 
portanti  privilegio  od  ipoteca,  registrati  al  registro  degli  atti 
e  contratti  a  senso  dello  stesso  decreto  29  marzo  1806,  an- 
che all'oggetto  di  stabilire  T anteriorità  del  privilegio  o  del- 
l'ipoteca. 

N.  9. 

—  27  gennaio  1808  —  Decreto  v.  ii.  relativo  ali*  unione  di 
Lonigo  al  dipartimento  dell'  Adige ,  ed  alla  nuova  distret- 
Inazione  di  questo  dipartimento,  (  B.  L.  n.  46.  p.  85.  ) 

1.  Il  distretto  di  Lonigo,  che  è  stato  staccato  dal  dipar- 
timento del  Bacchigliene  col  regio  decreto  22  dicembre  1807, 
è  unito  al  dipartimento  dell'Adige. 

2.  Il  dipartimento  dell'Adige  è  diviso  in  distretti  e  can- 
toni, come  alla  unita  tabella.  (Si  ommette  la  tabella.) 


N.  10. 

-17  luglio  1808  Decreto  r.  sul  Codice  di  Commercio.  (B  L. 
n.  232.  p.  612.  )(1) 


(t)  I.  Nella  noia  posta  sotto  al  titolo  XIX  del  Codice  Napoleone  della 
Spropriazione  Forzata  art.  2204  p.  46,  si  sono  citati  ì  capitoli  e  sezioni 
di  questo  Codice  che  diretlamenle  o  indi  rettamente  hanno  relazione  alle 
materie  ipotecarie. 

2.  IlCod.  di  Comm.  fu  posto  in  attività  il  \.^  settembre  1808  art.  2 
del  succitato  decreto.  —  Nel  Tirolo  Meridionale  il  ì.^  ottobre  1810.  D.  \5 
giugno  detto  anno,  B.  L.  n.  107.  — Pei  territori  situati  sulla  riva  destra 
dell'Enza  v.  il  D.  14  marzo  1812  n.  77. 
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N.  M. 

—  21  settembre  1808.  —  SeUimo  Statuto  costituzionale  rela- 
tivo ai  titoli  ed  ai  tnaggioraschi  nel  regno.  (  B.  L.  ii.  300, 
pag.  824.)(i) 

(  Estratto.  ) 

64.  [  beni  che  formano  i  tnaggioraschi  sono  inalienahilì; 
non  possono  essere  né  ipotecati,  né  sequestrati.  Nondimeno, 
i  figli  del  fondatore ,  i  quali  non  fossero  provveduti  della  loro 
legittima  sui  beni  lìberi  del  padre,  potranno  domandare  il  com- 
pimento sui  beni  dati  dal  padre  per  la  formazione  del  mag- 
giorasco. 

65.  Ogni  alto  di  vendita,  donazione  od  altra  alienazione 
di  questi  beni  fatta  dal  titolare  ;  ogni  atto  che  desse  loro  pri- 
vilegio od  ipotéca;  ogni  giudizio  che  convalidasse  questi  alti, 
eccetto  i  casi  qui  sotto  espressi,  sono  nulli  di  pieno  diritto. 

66.  La  nullità  de*  giudizi  sarà  pronunciata  dal  nostro  con- 
siglio di  slato,  nella  forma  regolata  dal  terzo  statuto  costitu- 
zionale, rplativameutc  agli  affari  del  conlenzioso  della  aiumi- 
nislraziune,  sia  ad  istanza  del  titolare  del  niaggiorasco ,  sia 
M  procuralor  generale  del  sigillo  de'  titoli. 

67.  Proibiamo  ai  notari  di  ricevere  gli  alti  enunciali  nèl- 
r articolo  65;  agl'impiegati  dell'ufficio  del  registro  di  regi- 
strarli; ai  giudici  di  pronunciarne  la  validità. 

68.  Proibiamo  parimente  a  tutti  gli  agenti  di  cambio, 
sotto  pena  di  destituzione,  ed  anche  di  pene  più  gravi,  se 
occorre,  e  di  tutti  i  danni  e  spese  delle  parti,  di  negoziar 
dìreltamenle ,  né  indiretlamenle  le  iscrizioni  del  monte  Napo- 
leone marcate  col  bollo  stabilito  dall'artìcolo  20. 


0)  Fu  pubblicato  nel  dipartimeDto  deir  Alto  Adige  D.  i5  giugno  1810 
B.  L.  n.  105  —  Pei  territori  situati  sulla  riva  destra  dell'Enza  v.  D.  19  marzo 
1812.  B.  L   n.  77. 
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69.  I  beni  de'jnaggiorasclii  non  potranno  essere  gravati 
d'alcuna  ipoteca  legale,  né  giudiziaria. 

70.  Nondimeno,  se  in  virtù  di  un'ipoteca  legale  acqui- 
stala anteriormente  alle  formalità  enunciale  negli  articoli  30, 
31 ,  32  e  33 ,  e  dalla  quale  i  beni  non  fossero  peranche  stati 
liberati,  a  termini  del  Codice  Napoleone,  vi  fosse  luogo  a  di- 
minuzione del  valore  dei  beni  del  maggiorasco ,  il  titolare  do- 
vrà, se  ne  è  ricercato,  compiere  o  rimpiazzare  i  fondi  affetti 
al  suo  titolo ,  e  cbe  ne  fossero  stali  stralciati  per  effetto  della 
detta  ipoteca. 

71.  Il  godimento  de' beni  seguirà  il  titolo  sopra  tutte  le 
teste  che  lo  porteranno  ,  secondo  le  disposizioni  dell'  art.  59. 


N.    12. 

—  25  ottobre  1808.  —  Dbcrcto  v.  r.  che  prescrive  il  modo 
di  regolare  le  inscrizioni  delle  ipoteche  anteriori  alla  pub- 
blicazione del  Codice  Napoleone,  (B.  L.  n.  320  p.  883.)  (i) 

TITOLO  I.  Disposizioni  generali Artic.   1  —  20 

TITOLO  II.  Delle  diverse  forme  d' Inscrizione ,  se- 
condo la  diversa  qualità  delle  Ipoteche 
generali  o  speciali ,  e  diversa  qualità 
e  rappresentanza  delle  persone  posslden- 
.  ti  e  beni  aifetti  d'ipoteca. 
Gap.  I.  Inscrizioni  per  le  ipoteche  generali  sui  beni  dei 

debitori  o  sia  obbligati  tuttora  vìventi ....  »    21  —  22 
Gap.  11.  Inscrizioni  delle  ipoteche  generali  sui  beni 


(2)  Nel  dipartimento  deirAtlo  Adige  e  nei  cantoni  di  Tobiaoo  e  Pri- 
miero questo  decreto  fu  posto  in  attività  il  1.^  Inglio  1811  e  furono  accor- 
dati sei  mesi  per  inscrivere  le  ipoteche.  D.  9  giugno  d.  ano.  n.  25.  Ma  con 
D.  25  dicembre  pure  di  quesl'  anno  n.  30 ,  detto  termine  fu  prorogato  a 
tutto  il  mese  di  giugno.  —  Pei  territori  situati  sulla  riva  destra  dell'Enza. 
V.  D.  14  marzo  1812.  B.  L.  n.  77. 
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dei  debitori  defonti,  od  in  concorso  dei 

loro  successori  universali »    23—26 

Càf .  IH.  Inscrizioni  delle  ipoteche  generali  escrcibili 

in  concorso  di  terzi  possessori » 21 

Gap.  IV.  Inscrizioni  delle  ipoteche  speciali » 28 

TITOLO  III.  Deir  estinxloiie .  pargasione,  cancalU- 
lione  delle  Ipoteche  e  prtyllegii   ante- 
riori airatti?azlo&e  del  Cedlce  lapoleone. 
Gap.  I.  Dell'  estinzione  dei  privilegi  e  delle  ipoteche.  .  »    29  --  30 

Gap.  II.  Della  purgazione  delle  ipoteche »    31  --  36 

Gap.  III.  Della  cancellazione  e  riduzione  delle  ipoteche  ,  »    37  —  38 

TITOLO  lY.  Delle  tasse »    39  -.  43 

TITOLO  ?.  Della  regolarità  e  pubblicità  del  reffUtrl  >   44-49 


TITOLO  PRIMO. 
DISPOSiZIOHI   6ENERJ1LI. 

i.  Qualunque  persona  o  corpo,  tanto  ilei  regno  quanto  e- 
slero ,  che  pretenda  di  avere  un  diritto  d*  ipoteca  o  privilegio 
sovra  un  immobile  per  titoli  anteriori  all'epoca  rispettiva  del- 
r  attivazione  del  Codice  Napoleone  nelle  diverse  parti  del  re- 
gno, dovrà  far  inscrivere  il  preteso  diritto  di  privilegio  od  i- 
poteca  avanti  il  giorno  i."  luglio  1809.  (i) 

2.  V  inscrizione  si  fa  nell*  ufGzio  di  conservazione  delle 
ipoteche,  nel  cui  circondario  si  trovano  i  beni  sui  quali  s'in- 
tende di  conservare  il  diritto  di  privilegio  od  ipoteca.  (2) 

3.  L'inscrizione  fatta  in  un  uffizio  d^ ipoteca  conserva  il 
privilegio  e  l*  ipoteca  soltanto  sui  beni  compresi  nel  circon- 
dario di  esso  uffizio,  cosicché  per   conservare  il  privilegio  o 


(1)  Detto  termine  fu  prorogato  a  lutto  dicembre  1809.  —  D.'25  giogno 
(809.  n.  16. 

(2)  C,  2146.  p.  28.  —  Reg.  Ipot.  47.  p.  63. 
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r  ipoteca  sopra  beni  immobili  posti  in  diversi   circondari,  si 
rende  necessaria  rioscrizìone  in  ciascuno  dei  rispettivi  ufGzi. 

4.  Se  r ipoteca  a  termini  delle  leggi  veglianti  all'epoche 
respettive  dell* attivazione  del  Codice  Napoleone,  si  estendeva 
anche  ai  beni  futuri  del  debitore,  1* inscrizione  d'una  tale  i- 
poteca  percuote  anche  i  beni  futuri  del  debitore  nel  circon- 
dario in  cui  si  è  fatta  T  inscrizione. 

5.  L'inscrizione  fatta  entro  il  termine  stabilito  all'arti- 
colo 4."  conserva  ai  creditori  entro  il  circondario,  in  cui  è 
fatta  r  ipoteca ,  od  il  privilegio  giusta  1'  ordine  e  la  poziorità , 
che  a  termini  di  ragione  poteva  loro  competere  nei  rispettivi 
luoghi  all'epoca  dell'attivazione  del  Codice  Napoleone,  non 
avuto  riguardo  all'ordine  di  tempo,  in  cui  siasi  dai  diversi 
creditori  eseguita  l*  inscrizione  nell'  ufUzio  delle  ipoteche. 

6.  Anche  dopo  il  termine  sopra  prescritto  all' articolo  i.% 
si  potrà  eseguire  in  qualunque  tempo  l'inscrizione  delle  ipo- 
teche e  privilegi  anteriori  alla  delta  epoca  dell'attivazione  del 
Codice  Napoleone,  sino  a  che  non  siano  a  termini  di  ragione 
estinti  il  privilegio  o  V  ipoteca  :  ma  in  concorso  dei  creditori 
inscritti ,  0  di  quei  creditori  che  giusta  il  disposto  nel  Codice 
Napoleone  e  nel  presente  decreto,  conservano  indipendente- 
mente da  alcuna  inscrizione  la  loro  ipoteca  o  privilegio,  non 
avrà  effetto  l' ipoteca  di  chi  s' inscrive  dopo  il  detto  termine 
che  dal  giorno  della  seguita  inscrizione  in  avanti;  come  pure 
il  privilegio  in  loro  concorso  non  si  risolverà  che  in  una  sem- 
plice ipoteca  da  misurarsi  dal  giorno  dell'inscrizione.   (1) 

§  I.  Egualmente  non  darà  luogo  una  tale  inscrizione  ad 
esercitare  alcun  diritto  d'ipoteca  o  privilegio  in  concorso  del 
terzo  possessore  per  le  alienazioni  seguite  dopo  il  primo  lu- 
glio 1809  (2),  per  le  quali  abbia  l'acquirente  fatta  seguire  la 
correlativa  Irascrizione ,  ed  osservale  le  cautele  sotto  prescritte 
neir  articolo  31  e  seguenti. 


(1)  Vedi  r  articolo  27  dei  decreto  12  diceint)rc  1812  n.  36. 

(2)  V.  la  nota  ail' art.  1.» 
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§  II.  In  concorso  poi  degli  altri  creditori  non  inscritti , 
come  pure  in  concorso  dei  terzi  possessori  per  le  alienazioni 
seguite  avanti  il  primo  luglio  1809,  ed  anche  per  le  poste- 
riori, nelle  quali  non  siansi  eseguite  la  trascrizione  e  le 
cautele  prescritte  all'articolo  31  e  seguenti,  si  conservano 
coir  inscrizione  il  rango  ed  i  privilegi  che  potevano  loro  com- 
petere a  termini  delle  leggi  veglianti,  sotto  le  rispettive  epo- 
che dell'attivazione  dei  Codice  Napoleone. 

7.  La  domanda  dell'inscrizione  per  parte  del  creditore, 
e  r  esecuzione  della  medesima  non  porta  alcun  pregiudizio  al 
debitore  od  al  possessore  in  quanto  che  si  pretendesse  da 
questi  insussistente  o  già  estinto  il  credito ,  od  in  diritto  di 
privilegio  od  ipoteca,  e  non  serve  neppure  ad  interrompere 
il  corso  della  prescrizione,  di  conformità  al  disposto  nel  § 
ultimo  dell*  articolo  2i80  del  Codice  Napoleone. 

S.  Le  inscrizioni  dei  privilegi  od  ipoteche  anteriori  al- 
l' attivazione  del  Codice  Napoleone ,  in  qualunque  epoca  si  fac- 
ciano, non  sono  soggette  che  alle  forme  e  tasse  rispettiva- 
mente prescritte  in  questo  decreto. 

9.  I  privilegi  ed  ipoteche  che,  a  termini  delle  leggi  o 
consuetudini  veglianti  alle  epoche  rispettive  dell'  attivazione 
del  Codice  Napoleone  fossero  competuti  sugl'immobili  pei  cre- 
diti dipendenti  dai  titoh  e  dalle  cause  indicate  nell'articolo 
2101  e  richiamate  nel  §1."  dell'articolo  2105  del  detto  co- 
dice, non  sono  soggette  ad  inscrizione,  e  conservano  ciò  nulla 
ostante  quel  privilegio  od  ipoteca  che  era  loro  attribuita  dalle 
dette  leggi  o  consuetudini. 

10.  I  privilegi  od  ipoteche  che  sotto  la  detta  epoca  a  ter- 
mini delle  leggi  e  consuetudini  in  allora  veglianti,  fossero  com- 
petuti ai  venditori  d'immobili  pel  pagamento  del  prezzo,  od 
a  quelli  che  hanno  somministrato  danaro  per  1*  acquisto ,  sono 
soggetti  all'obbligo  dell'inscrizione  a  diligenza  del  creditore 
nel  termine  portato  dall'  articolo  1 ,  a  meno  che  non  siasi  po- 
steriormente all'  attivazione  del  Codice  Napoleone  fatta  eseguire 
la  trascrizione  dell'  atto  nel  competente  uffizio  di  conservazione 
delle  ipoteche,  nel  qual  caso  T  inscrizione  è  a  carico  dell' uf- 
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Gzio  analogamente  al  disposto  neir  articolo  2108  del  Codice 
Napoleone,  e  nell'articolo  70  del  regolamento  19  aprile  1806.(1) 

11.  Sono  egualmente  soggetti  all'obbligo  dell' inscrizione 
a  diligenza  del  erediterò  nel  termine  portato  dall'  articolo  i , 
i  privilegi  od  ipotetecbe  cbe  avessero  potuto  sotto  le  dette  e- 
poche  competere  agli  architetti  ed  altre  persone  indicate  nel 
§  4.  dell'articolo  2103  del  Codice  Napoleone,  a  meno  che 
posteriormente  all'  attivazione  del  codice  stesso  non  si  fosse 
edempito  all'iscrizione  dei  processi  verbali,  di  cui  all'arlic. 
2110  del  Codice  Napoleone. 

12.  indipendententeraente  da  qualunque  inscrizione  avranno 
efletlo  e  conserveranno  la  loro  poziorità  i  privilegi  ed  ipote- 
che che  sotto  alla  detta  epoca  dell'  attivazione  del  Codice  Na- 
poleone fossero  a  tenore  delle  leggi  e  consuetudini  in  allora 
veglianti  competute.  (2) 

1.  In  vantaggio  dei  minori  e  degl'interdetti  sugli  im- 
mobili spettanti  al  loro  tutore  per  la  responsabilità  della  di 
lui  amministrazione. 

2.  À  vantaggio  delle  mogli  per  ragione   della  loro  dote 
convenzioni  matrimoniali  sopra  gl'immobili  dei  loro  mariti. 

I  tutori  però,  e  rispettivamente  i  mariti  sono  tenuti  a 
far  seguire  avanti  il  giorno  primo  luglio  1809  (3)  le  correla- 
tive inscrizioni  sui  propri  immobili,  ed  hanno  luogo  per  1'  ef- 
fettivo adempimento  di  quest'  obbligo  le  disposizioni  portate 
dagli  articoli  2136,  2137,  2138  e  2139  del  Codice  Napoleone. 

13.  Il  padre  durante  il  matrimonio,  il  coniuge  superstite, 
e  qualunque  altro  tutore  od  amministratore  di  minori  od  in- 
terdetti, è  tenuto  a  far  seguire  le  inscrizioni  dei  privilegi  od 


(t)  Colla  circolare  1 3 giugno  1812  n.  32dei  gran  giudice  ministro  della 
Giustizia  fa  tolto  11  dubbio  suir  ammissione  alla  trascrizione  dei  titoli  di 
vendita  anteriori  ai  Codice. 

(2)  Le  ipoteche  accennate  in  quest'articolo  continuarono  a  sussistere 
a  favore  delle  donne  vedove ,  dei  minori  divenuli  maggiori,  degli  inter- 
detti ripristinali  e  dei  rispettivi  loro  eredi ,  ed  altri  rappresentanti  caus^ 
da  essi ,  v.  Art.  14  del  decreto  12  dicembre  1812  n.  36.  Reg.  Ip.  2|B  n.  3. 

(3)  V.  la  nota  all' art.  l.o 
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ipoteche  che  competessero  ai  minori  sulla  sostanza  dei  terzi, 
od  anche  sulla  propria  per  un  titolo  diverso  da  quello  della 
tutela.  In  caso  di  negligenza  sono  a  termini  di  ragione  respon* 
sabili  dei  danni  tanto  in  concorso  dei  minori,  che  dei  terzi. 

14.  Lo  stesso  obbligo  incombe ,  e  sotto  la  stessa  respon- 
sabilità ,  ai  padri  ed  ulteriori  ascendenti  paterni  che  continuino 
neir  amministrazione  di  fatto  e  godimento  della  sostanza  di 
proprietà  de' loro  figli,  sebbene  maggiori  di  età  pei  privilegi 
ed  ipoteche  che  all'epoca  dell'attivazione  potessero  competere 
a' detti  loro  figli ,  od  anche  per  le  ragioni  dotali  alle  mogli  dei 
figli,  sia  sulla  sostanza  propria  di  essi  padri,  sia  sulla  so- 
stanza di  qualunque  terzo. 

15.  Sono  pure  tenuti  i  possessori  o  detentori  de' benefi- 
zi ed  i  patroni  all'  adempimento  di  dello  obbligo  per  le  ipo- 
teche e  privilegi  che  competessero  ai  benefizi  :  V  erede  benefi* 
calo,  r amministratore  di  una  eredità  vacante  o  di  una  so- 
stanza rassegnata  ai  creditori,  lo  sono  pei  privilegii  ed  ipote- 
che competenti  all'eredità  od  alla  sostanza  da  essi  ammini- 
-trata:  in  generale  l'inscrizione  dei  privilegi  ed  ipoteche  che 
potessero  competere  a  qualunque  stabilimento,  persona  o 
corpo  soggetto  ad  amministrazione,  incombe  ai  rispettivi  am- 
ministratori. 

16.  11  creditore  che  ha  fallo  seguire  entro  il  termine  sta- 
bilito all'articolo  1.**  l'inscrizione  della  ipoteca  generale,  seb- 
bene a  tenore  del  disposto  all'  articolo  5  conservi  anche  in 
concorso  dei  creditori  inscritti  il  diritto  d' ipoteca  generale  se- 
condo 1*  ordine  e  la  poziorità ,  che  a  termini  di  ragione  pote- 
va competere  al  medesimo,  giusta  le  leggi  vegliami  all'epoca 
dell'attivazione  del  Codice  Napoleone;  ciò  nulla  ostante,  diri- 
gendosi da  questo  l'esercizio  della  della  ipoteca  generale  su 
di  un  immobile  del  proprio  debitore  che,  per  un'ipoteca 
convenzionale  assunta  a  termini  del  Codice  Napoleone,  trovisi 
ipotecato  a  favore  di  un  altro  creditore ,  potrà  questo  secondo 
creditore  domandare  che  vengano  previamente  dal  primo  cre- 
ditore escussi  gli  altri  beni  del  debitore  principale ,  che  dovrà 
però  indicare  analogamente  al  prescritto  dall'  articolo  2023  del 
Codice  Napoleone  pel  fideiussore. 
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17.  U  beoeGzio  dell'escussione  portato  dall'antecedente 
articolo  non  compete  a  quel  secondo  creditore  che  sia  munito 
dell'ipoteca  generale,  legale  o  giudiziaria. 

i8.  Dal  primo  luglio  1809  (1)  in  avanti  non  potrà  esei'- 
citarsi  alcuna  ipoteca  o  privilegio,  sebbene  dipendenti  da  ti- 
toli anteriori  all'epoche  rispettive  dell'attivazione  del  Codice 
Napoleone  ,  che  dietro  l' inscrizione  eseguitasi  negli  uffizi  di 
conservazione  delle  ipoteche  o  privilegi  che  a  tenore  del  pre- 
sente decreto  trovansi  specialmente  esentati  dall' obbligo  del- 
l'inscrizione. 

19.  Qualunque  possessore  di  beni  immobili  per  titoli  an- 
teriori all'epoca  dell'attivazione  del  Codice  Napoleone,  che 
non  avesse  ancor  fatto  seguire  il  trasporto  ossia  l'inscrizione 
in  testa  propria  nei  catasti ,  e  nei  modi  rispettivamente  in  uso 
nei  diversi  paesi,  dovrà  aver  ciò  eseguito  avanti  il  giorno 
primo  febbraio  1809  (2);  in  difetto  incorrerà  nella  multa  di 
una  lira  italiana  per  ogni  scudo  d'estimo,  o  suo  corrispon- 
dente ragguaglio  sull'immobile  non  intestato,  e  sarà  inoltre 
tenuto  alla  rifusione  dei  danni  che  da  una  tale  inesecuzionc 
derivassero  ai  terzi. 

Con  questa  generale  disposizione  non  viene  derogato  alle 
leggi  0  regolamenti  che  nei  singoli  paesi  avessero  importato  o 
importassero  l'obbligo  di  un  più  sollecito  trasportò  od  inte- 
stazione. 

20.  Le  ipoteche  sui  mobili,  crediti,  ed  anche  sulle  cose 
altre  volte  ritenute  nella  classe  degl'immobili,  ed  ora  consi- 
derato per  mobili,  contratte  anteriormente  all'epoca  della  ri- 
spettiva attivazione  del  Codice  Napoleone,  si  regolano  a  norma 
delle  leggi  rispettivamente  vìgenti,  tanto  per  la  loro  durata, 
quanto  per  la  loro  poziorità;  né  ha  luogo  alcuna  inscrizione. 


(1)  Detta  epoca  come  fu  detto  sotto  l'articolo  1.^  fu  prorogata  a  tatto 

dicembre  1809. 

(2)  Questo  termine  fu  portato  al  \.^  maggio  1809.  D.iO  febbraio  1809. 

B.  L.  n.  21.  pel  disposto  poi  dell' altro  decreto  25  giugno  detto  anno  art.  2 
n.  16  fu  protratto  al  15  ottobre. 
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TITOLO  II. 

DILIR  DIVERSE  FORHB  D'INSGRiZIONR  SECONDO  Li  Dl- 
TERSi  QUALITÀ  DBLL8  IPOTECHE  GENERALI  0  SPE- 
CIALI ;  E  DIVERSA  QUALITÀ  E  RAPPRESENTANZA  DELLE 
PERSONE  POSSIDENTI  I  BENI  AFFETTI  DA  IPOTECA. 

CAPO  I. 

INSCRIZIONI  PER  LE  IPOTECHE  GENERALI  SUI  BENI 
DEI  DEBITORI ,  0  SIA  OBBLIGATI  TUTTORA  VIVENTI. 

21.  Le  ipoteche  generali  preesislenli  all'epoca  rispetliva 
deir allivazione  del  Codice  Napoleone  s'inscrivono  dietro  la 
sola  presentazione  di  due  note  in  carta  bollala  contenenti  lo 
indicazioni  portate  dall'articolo  2155  del  Codice  Napoleone, 
e  ripetute  nell'  art.  75  del  regolamento  sulle  ipoteche  19  a- 
prile  1806.  Debbonsi  inoltre  indicare  nelle  medesime  i  docu- 
menti od  atti  da  cui  si  desume  l'ipoteca  dei  beni  del  debi- 
tore, ed  il  diritto  del  creditore  che  richiede  l'iscrizione  pre- 
cisando l'epoca  ed  il  luogo  in  cui  fu  eseguito  Tatto,  non  che 
il  nome  del  notaio,  se  trattasi  di  atto  fatto  dal  notaio,  o  ri- 
cevuto o  depositato  presso  notaio,  ed  archivi  pubblici. 

22.  Non  si  richiede  ne  presentazione  di  documenti,  né 
indicazione  della  qualità  e  situazione  degli  stabili  del  preteso 
debitore,  né  alcun' altra  forma,  e  l'inscrizione  fatta  nei  modi 
prescritti  air  articolo  antecedente  conserva  l'ipoteca  su  tutti  i 
beni  del  debitore  anche  futuri,  ove  anche  a  questi  si  esten- 
desse la  costituita  ipoteca ,  compresi  nel  circondario  in  cui  si 
è  fatta  r  iscrizione  colle  regole  e  norme  sovra  prescritte. 


(I)  Y.  r  Istruzione  del  M.  F.  del  17  maggio  1808  art.  17  n.  in. 
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CAPO  Mi^ 

INSCRIZIONI  DELLE  IPOTECHE  GENERALI  SUI  BENI  DEI 
DEBITORI  DEFUNTI  OD  IN  CONCORSO  DEI  LORO  SUC- 
CESSORI  UNIVERSALI. 

23.  Le  ipoteche  generali  sui  beni  dei  debitori  od  obbli- 
gati defunti,  in  concorso  di  quelli  a  cui  per  titolo  di  succes- 
sione 0  di  donazione  è  pervenuta  tutta  o  in  parte  la  sostanza 
deir  obbligato ,  si  eseguiscono  colle  stesse  forme  sovra  descrìtte  : 

!    devesi  inoltre  specialmente  accennare  cbe  s'intende  di  assu- 
;   mere  le  inscrizioni  sui  beni  del   debitore  contro  cui  si  fa  la 
>   inscrizione  provenienti  dall*  eredità  della  persona  originaria- 
mente obbligata  che  dovrà  nominarsi. 

24.  L' inscrizione  fatta  in  tal  modo  conserva  V  ipoteca 
sopra  tutti  i  beni  provenienti  dalla  sostanza  del  debitore  de- 
tenuti da  quell'erede  o  donatario,  e  che  trovansi  nel  rispet- 
tivo circondario  dell'  uffìzio  ove  si  prende  l'inscrizione,  senza 
alcun  bisogno  d' indicare  la  qualità  e  quantità  della  sostanza. 

25.  Quello  a  cui  sia  pervenuta  una  successione  per  titolo 
di  fedecommesso ,  si  considera  (^ome  un  successore  per  titolo 
ereditario  all'  oggetto  dell'  inscrizione  delle  ipoteche  pei  debili 
od  obbligazioni  provenienti  dagli  antecessori,  ed  affìcienti  la 
sostanza  fedecommissaria.' 

26.  Quelli  che  fossero  cessionari  od  acquirenti  per  qual- 
altro  titolo  deir  universalità  di  un'  eredità  o  di  una  quota ,  si 
considerano  egualmente  come  eredi  per  le  modalità,  con  cui 
prendersi  le  inscrizioni  sui  beni  del  debitore  in  essi  pervenuti. 

CAPO  m. 

INSCRIZIONI   D'ELLE  IPOTECHE  GENERALI  ESERCIBILI 
IN  CONCORSO  DEI  TERZI  POSSESSORI. 

27.  Le  inscrizioni  sui  beni  dei  debitori  vivi  o  defunti, 
che  trovansi  presso  terzi  possessori  per  tutto  altro  titolo  che 
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per  quelli  indicati  nell'antecedente  capo,  si  eseguiscono  colle 
norme  sovra  prescritte  nelF  articolo  23. 

È  inoltre  necessario  d'indicare  in  questi  casi  T immobile 
0  gr immobili  esistenti  presso  il  terzo  possessore,  su  cui  si 
vuol  conservare  Y  ipoteca.  Non  si  richiede  però  una  dettaglia- 
ta e  minuta  indicazione,  e  basterà  anche  la  relazione  ad  un 
pubblico  documento,  nel  quale  siano  indicati  i  beni  come  so- 
pra passati  nel  terzo  possessore ,  che  si  pretendono  obbligali, 
precisando  l'epoca  del  documento,  il  luogo  ed  il  nome  del 
notaio  che  l'abbia  ricevuto. 


C4PO  ■¥• 

INSCRIZIONI  DELLE  IPOTECHE  SPECIALI. 

28.  Le  inscrizioni  delle  ipoteche  speciali  o  privilegi,  sia 
in  concorso  del  debitore,  sia  dei  di  lui  successori  universali, 
sia  di  un  terzo  possessore,  si  eseguiscono  nello  stesso  modo 
sopra  prescritto  per  le  ipoteche  generali,  salvo  che  dee  sem- 
pre in  essi  indicarsi  l'immobile  su  cui  s'intende  di  conser- 
vare if  privilegio  o  l'ipoteca  speciale. 

TITOLO  IH. 

DEIjL'ESTIRZI0NB,PDB6AZI0NB,GiNGELLiZI0NE  B  RI- 
BDZIONB  DELIE  IPOTBCHB  B  PRIVILEGI  ANTEBIOBI 
ILL'lTTITiZiONB  DEL  GODIGE  NiPOLBONE. 

CAPO  1. 

DELL'ESTINZIONE  DEI  PRIVILEGI  E  DELLE  IPOTECHE. 

29.  Le  inscrizioni  dei  privilegi  e  delle  ipolecbe  anche 
proreDienti  dai  titoli  anteriori  all'epoca  rispettiva  dell' attiva- 
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zione  del  Codice  Napoleone  cessano  d'aver  eilello,  se  non 
segue  la  rinnovazione  dcH' inscrizione  nel  decennio  prescrillo 
dairarticolo  2154  del  Codice  Napol.  —  Reg.  Ip.  art.  40  n.  5. 

50.  Ha  pur  luogo  anche  per  T  estinzione  delle  suddette 
ipoteche,  e  privilegi  il  disposto  nel  capo  VII  del  titolo  XVIII 
del  Codice  Napoleone  —  §  2180. 

€APO  II. 

DELLE  PURGAZIONI  DELLE  IPOTECHE. 

51.  Per  la  purgazione  delle  ipoteche  e  privilegi  anteriori 
all'epoche  rispettive  dell* attivazione  del  Codice  Napoleone 
nelle  alienazioni  che  seguiranno  dal  1  luglio  1809  (1)  in  avanti, 
si  osserverà  il  disposto  nei  capitoli  Vili  e  IX  del  titolo  XVIU 
del  libro  III  del  Codice  Napoleone  e  nel  relativo  regolamento 
19  aprile  1806,  abolito  qualunque  altro  mezzo  portato  dalle 
precedenti  leggi  e  consuetudini  dei  rispettivi  paesi. 

Nelle  alienazioni  però  che  ;si  faranno  entro  il  decennio 
dal  detto  giorno  1  luglio  in  avanti,  si  dovrà  dall'acquirente 
far  sempre  il  deposito  in  cancelleria  della  copia  del  contratto, 
giusta  il  disposto  dall'articolo  2194,  del  detto  codice;  e  si' 
dovrà  pure  eseguire  l' alBssìone  in  cancelleria  dell*  estratto  in- 
dicato in  detto  articolo,  comunque  il  datore  dell'acquirente 
non  fosse  marito  o  tutore,  e  finalmente  si  dovrà  con  pubblici 
aflissi  notificare  il  detto  deposito  fatto  in  cancelleria. 

52.  Gli  affissi  conterranno  soltanto  l'indicazione  somma- 
ria dei  beni  acquistati ,  il  nome ,  cognome  e  domicilio  dei  con- 
traenti, l'epoca  e  la  qualità  del  contratto,  il  nome  del  notaio 
da  cui  sia  stato  ricevuto ,  ed  il  giorno  in  cui  sì  effettui  il  de- 
posito della  copia  in  cancelleria. 

L'esposizione  degli  affìssi  si  farà  giusta  il  prescritto  nel- 
l'articolo 961  del  codice  di  procedura  civile,   e  si  farà  pure 


(I;  sì  vegga  la  nota  air  art.  1.^ 
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riaserzioDe  di  uoa  copia  dell' affisso  in  un  foglio  pubblico  a 
norma  del  prescritto  nell'articolo  962  del  detto  codice  di 
procedura. 

53.  Dal  giorno  soltanto  dell' ultima  esposizione  degli  af- 
Gssi  comincierà  a  decorrere  il  termine  del  bimestre  in  cui  dee 
tenersi  esposto  in  cancelleria  l'estratto,  di  cui  nell'antece- 
dente articolo. 

54.  Le  inscrizioni  che  in  detto  termine  si  facessero  sul- 
r immobile  alienato  dai  creditori  dell'alienante  per  ipoteche 
aoleriori  all'epoche  rispettive  dell'attivazione  del  Codice  Na- 
poleone, conservano  in  concorso  dell'acquirente,  secondo  l'or- 
dine della  loro  inscrizione ,  i  diritti  ipotecari  suU*  inunobile  a- 
lienato ,  in  quanto  il  di  lui  valore  non  venga  esaurito  dai  cre- 
diti inscrìtti,  o  da  quegli  altri  che  indipendentemente  da  al- 
cuna inscrizione,  avessero,  a  tenore  del  prescritto  nel  Codice 
Napoleone  e  nel  presente  decreto,  già  acquistato  o  conservato 
un  diritto  di  privilegio  od  ipoteca. 

55.  Per  le  alienazioni  che  si  faranno  avanti  il  primo  lu- 
glio 1809,  fermo  stante  l'obbligo  del  nuovo  proprietario  di 
adempiere  al  prescritto  nel  detto  capitolo  Vili,  rispetto  ai  cre- 
ditori che  sì  trovassero  effettivamente  inscrìtti  nell'  uffizio  del- 
la conservazione  delle  ipoteche^  ed  al  disposto  nel  capitolo 
IX  rispetto  alle  persone  ivi  contemplate ,  continueranno  ad 
osservarsi  i  metodi  vigenti  nei  rispettivi  paesi  per  la  purga- 
zione delle  ipoteche. 

56.  La  purgazione  delle  ipoteche  anche  per  titoli  ante- 
riori air  attivazione  del  Codice  Napoleone  non  avrà  ulterior- 
mente luogo  che  in  concorso  di  quello  in  cui  si  trasferisce 
di  nuovo  la  proprietà  ;  e  si  dichiara  cessato  fin  d' ora  qual- 
lunque  mezzo  precedentemente  in  uso  per  liberare  a  proprio 
comodo  dalle  antecedenti  ipoteche  i  beni  posseduti  dal  debi- 
tore, salvo  soltanto  al  medesimo  il  diritto  della  cancellazione 
0  riduzione  delle  ipoteche  nei  modi  portati  dal  Codice  Napo- 
leone e  dal  presente  decreto. 
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CAPO  III. 

DELLA  CANCELLAZIONE  E  RIDUZIONE  DELLE  IPOTECHE. 

57.  Per  la  cancellazione  ancbe  delle  inscrizioni  relative 
al  privilegio  od  ipoteca  anteriore  all'attivazione  del  Codice 
Napoleone,  si  osserva  il  disposto  nel  detto  Codice  titolo  XVIII 
capo  V,  e  nel  relativo  regolamento  i9  aprile  1806. 

58.  La  coattiva  ridazione  ad  istanza  del  debitore  per  le 
ipoteche  generali  dipendenti  da  titoli  anteriori  alla  detta  atti- 
vazione del  Codice  Napoleone,  non  potrà  aver  luogo  che  dal 
primo  luglio  1809  in  avanti,  alla  qual  epoca  potrà  il  debitore 
a  proprie  spese  domandare  e  conseguire  giudizialmente  la  ri- 
duzione dell'ipoteca  a  termini  e  nei  modi  portati  dal  Codice 
Napoleone  art.  2161  e  seguenti,  e  dal  regol.  19  aprile  1806. 

TITOLO  IV. 
DELLE  TASSE. 

59.  Sono  comuni  anche  alle  inscrizioni  delle  ipoteche  e 
privilegi  anteriori  all'  attivazione  del  Codice  Napoleone  le  tasse 
prescrìtte  nel  titolo  VI  del  regolamento,  anche  rapporto  al- 
1  obligo  del  pagamento  o  dell'anticipazione  delle  stesse. 

40.  Il  diritto  proporzionale  però  di  soldi  dieci  ivi  Gssato 
per  ogni  lire  mille  pei  crediti  superiori  a  lire  mille,  si  paga 
nella  sola  metà^  né  può  eccedere  le  lire  tre. 

41.  Per  le  ipoteche  o  privilegi  in  oggetti  condizionali, 
eventuali  od  indeterminati  non  ha  luogo  alcun  proporzionale, 
e  si  paga  il  solo  diritto  fisso  di  soldi  venti. 

42.  Occorrendo  di  fare  inscrizioni  in  diversi  ufGzi  per  lo 
stesso  credito,  il  proporzionale   non  si  paga   che  una  volta 
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sola  a  oorma  del  disposto  dall'articolo  ii2  del   detto  regola- 
mento i9  aprile  i806.  (n.  3.) 

43.  In  quelle  parti  del  regno,  in  cui  precedentemente 
all'  attivazione ,  si  fosse  a  norma  delle  leggi  ivi  vigenti  esegai- 
to  il  registro  dell'ipoteca  e  pagato  un  diritto,  non  si  paga 
cbe  il  diritto  fisso.  • 

TITOLO  V. 

DELLA   RKGOLARITÌl   B   PlBBLICllA    DEI   REGISTRI. 

44.  Per  le  inscrizioni  delle  ipoteche  e  privilegi  anteriori 
all'epoche  rispettive  dell'attivazione  del  Codice  Napoleone,  si 
tengono  libri  e  registri  separali  da  quelli  destinati  per  le  in- 
scrizioni delle  ipoteche  e  privilegi  posteriori  a  dette  ipoteche. 

45.  In  ciascun  uffìzio  delle  ipoteche  si  tengono,  per  quan- 
to riguarda  le  inscrizioni  anteriori  alla  detta  epoca,  due  libri 
io  carta  bollata ,  che  sarà  somministrata  dall'  amministratore 
ilei  demanio. 

Uno  di  questi  libri  sarà  intitolato:  Registro  delle  conse- 
gne degli  atti  0  note  consegnate  per  le  inscrizioni  dei  privi- 
legi od  ipoteche  anteriori  all' attivazione  del  Codice  Napoleone  ; 
l'altro  Registro  delle  inscrizioni  dei  privilegi  od  ipoteche  an- 
teriori all'attivazione  del  codice  stesso. 

46.  Oltre  i  detti  registri  vi  sarà  un  libro  non  bollato, 
intitolato:  Repertorio,  ed  un  indice  a  norma  del  disposto  ne- 
gli articoli  87  e  90  del  regolamento  19  aprile  1806  per  le 
ioscrizioni  d'ipoteche  o  privilegi  posteriori  alla  detta  attiva- 
zione. 

47.  Sono  comuni  anche  a  questi  registri  e  libri  le  disci- 
pline portale  dal  sovra  enunciato  regolamento  19  aprile  1806, 
e  cosi  pure  le  altre  relative  alla  modalità  di  esecuzione  delle 
inscrizioni,  in  quanto  non  è  diversamente  disposto  nel  pre- 
sente decreto. 

48.  Hanno  luogo  egualmente  per  le  inscrizioni  d' ipoteche 
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e  privilegi  anleriori  all'  atlivazione  del  Codice  Napoleone  le 
massime  e  discipline  portate  dal  suddetto  regolamento  19 
aprile  1806  per  la  pubblicità  dei  registri  e  per  la  responsa- 
bilità dei  conservatori. 

•  N.  13. 

—  19  novembre  1808.  —  Decreto  v.  r.  tendente  a  migliorare  * 
le  attività  degli  uffici  delle  ipoteche,  (  B.  L.  n.  540  p.  942.  ) 

1.  La  tassa  proporzionale  per  l'inscrizione  di  ciascun  di- 
ritto d'ipoteca  o  privilegio  é  di  lire  una  per  ogni  lire  mille 
di  credito  inscritto,  e  non  sarà  mai  minore  di  lire  due,  qua- 
lunque sia  l'importanza  del  credito. 

2.  La  tassa  proporzionale  per  la  trascrizione  di  qualunque 
titolo  portante  un  cambiamento  di  proprietà,  é  eguale  a  quella 
stabilita  nell'  articolo  precedente  per  l' inscrizione  di  un  credi- 
to d'un' ipoteca  o  privilegio. 

3.  La  tassa  per  il  cancellamento  o  riduzione  di  una  in- 
scrizione, è  il  terzo  della  tassa  pagata  per  l'inscrizione. 

4.  Le  tasse  Osse  prescritte  dal  titolo  VI  del  nostro  de- 
creto 19  aprile  1806  sono  ritenute  nell'identica  somma  in 
moneta  italiana,  senza  il  conguaglio  di  riduzione  tra  1' una 
e  l'altra  moneta.  Quanto  alla  tassa  per  la  carta  bollata,  si  os- 
serva il  disposto  dal  decreto  11  gennaio  1808. 

5.  Sono  nel  resto  confermate  tutte  le  disposizioni  del  ti- 
tolo VI  in  quanto  non  siano  contrarie  al  disposto  nel  presente 
decreto ,  ed  è  ritenuto  pure  fermo  in  ogni  sua  parte  il  nostro 
decreto  25  ottobre  1808  per  le  ipoteche  anteriori  al  primo  a- 
prile  1806. 

N.  14. 

—  16   dicembre   1808  —  Decreto  v.  r.  sulla  riduzione  degli 
uffici  delle  ipoteche.  (  B.  L.  n.  556 ,  p.  356.  ) 

1.  Gli  ufGzi  della  conservazione  delle  ipoteche  col  primo 
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prossimo  futuro  gennaio  saranno  concenlrati  nei  comuni  di 
residenza  delle  corti  di  giustizia  e  dei  tribunali  di  prima  i- 
stanza.  (1) 

2.  Il  circondario  di  ciascun  uffizio  di  conservazione  delle 
ipoteche  è  «quel  medesimo  assegnato  per  la  giurisdizione  civile 
della  Corte  di  giustizia ,  o  del  tribunale  di  prima  istanza  resi- 
dente nel  comune. 


N.  15  i- 

—  17  maggio  1809  —  Utruzìoni  del  M.  delle  finame  per 
regolare  le  iscrizioni  de'  diritti  di  privilegio  ed  ipoteca  com- 
petente alle  diverse  amministrazioni  delle  finanze  e  del  de- 
manio  per,  titoli  anteriori  al  Codice  Napoleone^  giusta  il 
prescritto  dal  reale  decreto  25  ottob.  1808. 

(  Estratto.  ) 

16.  Si  sospenderà,  finché  ne  venga  superiormente  pro- 
nunciatala necessilà,  di  prendere  inscrizioni  ipotecarie  pei  di- 
retti domioii,  feudi  e  decime  sui  beni  soggetti  ai  rispettivi 
vincoli.  Pei  pe.*«i  però  del  concessionario  verso  il  concedente, 
come  per  l'eventuale  devoluzione  allo  slato  dei  delti  beni, 
sarà  della  prudenza  del  capo  dell*  amministrazione  di  far  pren- 
dere r  inscrizione  sugli  altri  fondi  del  debitore  e  suoi  succes- 
sori universali  o  particolari  calcolando ,  se  avuto  riguardo  olla 
tenuità  delle  prestazioni  in  confronto  della  cauzione  che  pre- 


(1)  Si  vegga  la  labella  annessa  al  D.  t6  ottobre  1807  n.  5,  che  porla  la 
residenza  degli  nfBci  delle  ipoteche  e  le  note  sottopostevi,  nelle  quali  è 
stato  dello  quali  fossero  le  residenze  ipotecarie  soppresse  e  concentrale 
io  aliri  uffizi  in  forza  di  questo  decreto*  il  quale  venne  a  chiamare  in  vigo- 
re il  D.  19  giugno  1807  B.  L.  n.  105  p.  314, che  stabiliva  i  circondari  giuri- 
sdizionali delle  Corti  dì  giusti/Ja  e  dei  Tribunali  di  prima  istanza. 
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sentano  i  fondi  soggetli  a  devoluto,  possa  rendersi  necessaria 
anche  tale  inscrizione.  —  Y.  Gire.  7  ottobre  1809.  n.  18. 

17.  Per  le  inscrizioni  dipendentemente  dalie  ipoteche  ge- 
nerali sui  beni  dei  debitori,  ossia  obbligati,  tuttora  viventi, 
ove  non  esista  né  il  documento  costitutivo  dei  credito,  De 
possa  tampoco  aversene  cognizione ,  si  allegherà  per  fonda- 
mento dell'inscrizione  l'ipoteca  tacita  competente  al  fisco  e 
corpi  privilegiati  cui  è  successo  il  regio  Demanio,  e  sussidia- 
riamente ,  ed  in  ogni  caso  per  qualunque  altro  credito  indif- 
ferente non  protetto  dalla  ipoteca  tacila,  basterà  indicare  H 
pacifico  possesso  coli*  epoca  la  più  lontana  e  la  più  certa  nel- 
r esercizio  del  diritto  continuato  per  la  decorrenza  di  un'e- 
poca lunghissima  e  ritenuta  dalle  leggi  bastevole  per  costituire 
un  tìtolo;  ed  ove  poi  la  mancanza  del  documento,  e  per  fine 
l'indicazione  dello  stesso  togliesse  l'adito  a  prendere  T inscri- 
zione di  privilegio  od  ipoteca  speciale  di  sua  natura  presumi- 
bile dalla  qualità  della  percezione  e  del  titolo,  non  si  man- 
cherà di  praticare  l'inscrizione  per  l'ipoteca  generale  di  cui 
si  può  supporre  fosse  rivestito  1'  atto  di  obbligazione  non  co- 
nosciuto. —  V.  D.  25  ottobre  1808.  n.  12,  art.  21  e  22. 

18.  Tanto  si  praticherà  anche  nelle  inscrizioni  per  le  i- 
potcche  generali  sui  beni  dei  debitori  ed  obbligati  defunti  in 
concorso  di  quelli  a  cui  per  titolo  di  successione  o  dì  dona- 
zione è  pervenuta  tutta  o  in  parte  la  sostanza  dell'obbligato, 
estensivamente  pure  a  quelli  che  vengono  di  presente  ricono- 
.scinti  come  debitori  colla  presente  veste  di  successori  univer- 
sali dell'obbligato,  e  di  chi  non  avendo  tale  presunta  qualità 
risulta  aver  assunto  il  debito,  come  pure  de' suoi  successori 
universali. 

19.  Relativamente  alle  iscrizioni  per  le  ipoteche  generali 
in  concorso  dei  terzi  possessori,  qualora  un'evidente,  notoria 
ed  indefettìbile  sovrabbondante  responsabilità  nella  ampiezza 
del  patrimonio  tuttora  posseduto  dal  debitore  rendesse  inutile 
la  diligenza  di  conservare  l'ipoteca  anche  sui  fondi  già  da 
questi  alienati,  se  ne  ommetterà  a  carico  dei  terzi  possessori 
la  relativa  inscrizione. 
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20.  Indipendenleinente  poi  da  quanto  sopra,  qualora  si 
tratti  di  prendere  iscrÌEione  in  concorso  -del  terzo  possessore 
per  un  titolo  di  credito  od  atttività  qualunque  procedente  da 
cnn?enzioni  e  relative  obbligazioni  del  defunto,  e  di  antica 
data  in  seguito  alla  quale  obbligazione  il  terzo  avesse  acqui-* 
slato  e  posseduto  paciGcamente  da  cinquant'  anni  retro  lo  sta* 
bile  so  cui  dovrebbe  cadere  l'inscrizione,  si  prescìnderà  dal 
fare  indagini  in  proposito  sulla  provenienza  del  di  lui  posses- 
so, e  quindi  di  prendere  1*  inscrizione  in  concorso  dello  stes* 
so,  a  meno  che  senza  il  bisogno  di  una  apposita  indagine  ve- 
nisse a  riconoscersi  l'esistenza  presso  il  terzo  de' fondi  obbli- 
gati; nel  qual  caso,  e  sotto  le  riserve  indicate  nel  precedente 
articolo ,  non  si  ommetterà  di  praticare  l' inscrizione  a  di  lui 
carico. 

21.  Rfguardo  alle  ipoteche  speciali  di  determinati  fondi, 
si  eseguiranno  indistintamente  le  inscrizioni  in  concorso  di 
chiunque  dalle -praticabili  ìndaginr  risulti  il  possessore  de' me- 
desimi, sia  per  titolo  universale,  sia  per  titolo  particolare,  a 
meno  che  la  qualità  del  titolo  non  importi  evidentemente  la 
cessazione  dell'  obbligo. 

22.  Ritenuto  che  si  abbia  a  prendere  inscrizione,  non 
solo  quanto  si  tratta  di  guarentire  un  certo  determinato  credi- 
to, ma  anche  per  la  contingibile  evizione  cui  potesse  essere 
soggetto  lo  stato,  si  avrà  però  riguardo  di  non  estendere  le 
inscrizioni  per  questo  titolo  ove  si  tratti  di  contratti  di  acqui- 
sto di  beni  posseduti  dal  reale  Demanio  di  remota  epoca;  e 
quando  per  praticare  tale  inscrizione  siano  necessarie  gravi 
indagini,  a  meno  che  non  vi  fosse  un  fondato  motivo  di  te- 
mere an  imminente  pericolo  di  evizione. 

23.  In  caso  di  dubbio  ragionevole,  sia  sulla  sussistenza 
del  credito  sia  sulla  competenza  della  ipoteca  per  far  prende- 
re la  relativa  inscrizione,  non  si  ommetterà  cionuUameno  di 
praticarla,  salvo  a  riformarla,  o  a  recedervi  ad  istanza  del 
debitore  ed  a  termini  di  ragione. 

24.  Qualora  il  debitore  possiede  soltanto  effetti  ritenuti 
in  oggi  nella  classe  dei  mobiliari,  e  sui  quali  non  si  fa  luogo 
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A  prendere  inscrizione,  dovrà  ciascuna  amminislrazioue  spin- 
gere senza  ritardo  V  esazione  del  credito ,  mediante  la  vendita 
degli  effetti  slessi,  sui  quali,  a  termini  delle  antiche  leggi  e 
consuetudini ,  fosse  esercibile  tuttavia  il  privilegio  o  V  ipoteca 
stati  costituiti  a  favore  dello  stato,  facendoli  valere,  ove  oc- 
corra, anche  in  confronto  di  qualunque  terzo  opponente  al- 
l'esercizio di  detti  diritti. 

25.  Le  inscrizione  ne' termini  e  colle  cautele  superior- 
mente divisate  dovranno  indistintamente  praticarsi  non  ostante 
che  giusta  i  metodi  e  regolamenti  da  prima  vigenti  fossero 
già  notitlcati  ai  pubblici  registri  gli  atti  in  ordine  ai  quali  de- 
vesi  fare  in  oggi  la  iscrizione,  o  che  a  norma  de' detti  me- 
todi e  regolamenti  fossero  stati  dispensati  da  qualimque  de- 
nunzia 0  notiGcazione. 


N.  45  2.- 

—  i3  givgno  1809  —  Circolare  N.  5956  del  Gran  Giudice 
ministro  della  giustizia  ai  procuratori  generali  presso  le 
corti  di  giustizia,  nella  quale  dichiara  non  essere  necessa- 
ria l*  inscrizione  pei  diretti  domìni. 

Hi  Tiene  riferito  essersi  da  molti  eccitato  il  dubbio  se 
il  proprietario  del  diretto' dominio  debba  in  esecuzione  del  r. 
decreto  25  ottobre  1808  fare  inscrivere  il  suo  diritto  sul  fondo 
enfiteulico,  onde  garantirsi  la  percezione  dei  canoni  e  l'inte- 
grità della  convenzione  in  concorso  ilcU'enfiteuticario  e  de' 
suei  creditori. 

Il  decreto  25  ottobre  1808  conformemente  al  regolamento  > 
19  aprile  1806,  ed  agli  articoli  2106  e  2134  del  Codice  Na- 
poleone non  obbliga  i  proprietari  ad  inscrivere  i  loro  domini 
per  conservarli ,  ma  assoggetta  alla  inscrizione  i  soli  diritti 
delle  ipoteche  o  dei  privilegi  che  si  esercitano  da  terzi  sopra 
gli  immobili  altrui. 

Ora  non  è  di  semplice  ipoteca  o  di  privilegio  il   diritto 
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apparleneote  al  proprietario  dei  diretto  domiuto  di  esigere  i 
canoni  e  le  altre  prestazioni  enfiteuticbe.  Esso  è  un  diritto  di 
proprietà  ;  dunqne  Y  inscrizione  si  renderebbe  superflua  ed  in- 
opportuna ,  avvegnaché  essendo  questa  unicamente  diretta  a 
conservare  il  diritto  d'inscrizione  sopra  gli  immobili  altrui» 
caderebbe  invece  sulla  proprietà  dell' inscrivente  medesimo. 

D'altronde  il  r.  decreto  10  febbraio  1809  titolo  III  arti- 
colo 23  avendo  prescritto  il  trasporto  dei  fondi  enfiteutici  in 
testa  dei  livellari ,  coir  indicazione  del  vincolo  reale  cui  vanno 
soggetti,  provvede  abbastanza  contro  la  mala  fede  dei  vendi- 
tori ,  e  previene  con  bastevole  pubblicità  della  qualità  enfi* 
leutica  dello  stabile,  chiunque  aspiri  a  farne  l'acquisto. 

Queste  considerazioni  pertanto  m' inducono  a  dichiarare 
non  essere  necessaria  l'inscrizione  dei  diretti  domini,  eccetto 
che  il  padrone  della  diretta  proprietà  avendo  convenuto^ un'e- 
spressa ipoteca  sugli  stabili  propri  dell'  enfiteuticarìo  per  la 
manutenzione  del  contratto ,  voglia  anche  in  concorso  di  detti 
stabili,  mantenere  garantita  ogni  sua  ragione. 

Comunicherete,  o  signori,  questa  dichiarazione  ai  rispet- 
tivi conservatori  degli  uffizi  delle  ipoteche,  commettendo  loro 
di  tenere  affisso  in  uffizio  un  esemplare  della  presente,  onde 
serva  di  norma  comune. 


N.  46. 

-r-  25  giugno  1809.  —  Decbeto  v.  r.  che  accorda  la  proroga 
per  le  inscrizioni  dei  privilegi  ed  ipoteche  anteriori  aW  at- 
tivazione  del  Codice  Napoleone,  (B.  L.  n.  151  p.  370.) 

1.  Il  termine  stabilito  dal  decreto  25  ottobre  1808  per 
far  inscrivere  qualunque  diritto  di  privilegio  od  ipoteca  sopra 
un  immobile  per  titoli  anteriori  all'  epoca  rispettiva  dell'  atti- 
vazione del  Codice  Napoleone  nelle  diverse  parti  del  regno, 
è  prorogato  definitivamente  a  tutto  il  mese  di  dicembre  del 
corrente  anno. 
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2.  Qualunque  possessore  de' beni,  che  non  avesse  ancora 
fallo  seguire  il  Irasporlo  in  lesla  propria  nei  modi  prescritti 
dal  decrelo  10  febbraio  passato  dovrà  ciò  aver  eseguilo  avanti 
il  15  ollobre  1809  sotto  le  pene  e  rifusione  dei  danni  portati 
dall'art.  5  di  esso  decreto. 


N.   17. 

—  7  agosto  1809.  —  Circolare  N.  22804,  del  DireUore  ge- 
nerale del  Demanio  ai  conservatori  delle  ipoteche^  coUe 
qìwle  dichiara  che  le  inscrizioni  contro  piit  debitori  non  so- 
lidarH  portano  tante  note  separate  e  tasse  distinte. 

S.  E.  Il  ministro  delle  Gnanze,  con  decisione  dei  giorno 
3  andante  agosto  N.  10495 — 1486,  ha  dichiarato  che  tanto 
nel  caso  in  cui  più  creditori  vogliano  far  inscrivere  un  titolo 
loro  comune  contro  lo  stesso  debitore,  quanto  nel  caso  in- 
verso, in  cui  per  l'unicità  di  credito  e  di  obbligazione  solida- 
ria  di  più  debitori,  voglia  ugualmente  il  creditore  far  inscri- 
vere il  titolo  contro  li  debitori  coobbligati  e  solidari,  basti 
una  sola  duplice  nota  e  debba  esigersi  una  sola  tassa  d'i- 
scrizione. 

Quando  poi  si  trattasse  di  un  solo  credito  ipotecario  verso 
più  debitori  non  solidariamente  obbligali,  ovvero  di  più  cre- 
ditori aventi  credili  distinti  verso  un  debitore  comune  ;  in  tali 
casi  dovrà  prendersi  una  inscrizione  particolare  per  ciascun 
creditore,  od  a  carico  di  ciascun  debitore,  e  si  erigeranno 
tanto  tasse  distinte  quante  sono  le  inscrizioni. 

Ciò  le  partecipo,  sig.  conservatore,  d'ordine  della  prelo-  . 
lodata  E.  S.  per  la  corrispondente  esecuzione ,  rimanendo  de- 
l^ogate  cosi  lo  precedenti   mie  circolari  16  e  24  giugno  pros- 
simo passato  N.  16702. 
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N.  18. 

—  7  ottobre  1809  —  Circolabe  N.  29457  del  Direttore  gene- 
rale dei  Demanio  ai  conservatori  delle  ipoteche^  colla  quale 
si  fa  conoscere  non  essere  necessaria  l*  inscrizione  pei  di- 
retti  domìni,  ragioni  feudali  e  decime  dello  stalo. 

S.  E.  il  ministro  delle  finanze  allorché  si  é  degnata  di 
approvare  le  instruzioni  a  stampa  i7  maggio  prossimo  pas- 
salo per  regolare  le  inscrizioni  dei  diritti  d'  ipoteca  e  privile- 
gio in  esecuzione  del  decreto  25  ottobre  1808,  si  è  riservata 
di  comunicare  le  superiori  sue  determinazioni  intorno  alle  in- 
scrizioni dei  diretti  domini,  ragioni  feudali  e  diritti  di  deci- 
ma spettanti  allo  stato.  (1) 

Ora  dopo  avere  consultato  S.  E.  il  gran  giudice  ministro 
della  giustizia ,  ha  dichiaralo ,  uniformandosi  alle  conclusioni  e 
dichiarazioni  della  lodata  E.  S.  che  non  è  necessaria  T  inscri- 
zione né  dei  diretti  domini ,  né  delle  ragioni  feudali ,  né  delle 
decime  spettanti  allo  Stato. 


N.   49. 

—  15  marzo  1810.  —  Ottavo  Statuto  Costituzionale  relativo 
alla  dotazione  della  corona  ed  agli  appannaggi  dei  prìn- 
cipi e  delle  principesse  d*  Italia,  (  B.  L.  n.  60  p.  194.) 

(  Estratto.  ) 
5.  I   beni    formanti  la  dotazione  della   corona  sono  inalie- 
nabili e  imprescrittibili. 

6.  Non  possono  essere  né  dati  in  pegno,    né  gravati  di 
pesi  ed  ipoteche. 


(I)  V.  Inslpuzlone  n.  15  l»,  art.  ÌB. 
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7.  La  permuta  degli  immobili  affetli  alla  dotazione  della 
corona  non  può  aver  luogo  che  in  vista  di  un  senatoconsuito. 

i2.  I  beni  della  corona  non  rimanj^ono  gravali  dai  debiti 
del  re  defonto:  tali  debiti  tengono  pagati  sul  demanio  privato. 


N.  20. 

—  24  novembre  1810.  —  Decreto  v.  r.  per  l'ammissibilità 
dei  conlabili  verso  il  tesoro  pubblico  e  verso  i  comuni  a 
prestare  la  cauzione  anche  in  immobili  di  loro  ragione, 
delle  loro  sigurlà  ovvero  mediante  deposito  sul  Monte  Na- 
poleone. (B.  L.  n.  261  p.  H63.) 

I  cassieri  e  ricevitori  generali  e  particolari  delle  imposte 
tanto  dirette  che  indirette,  i  conservatori  delle  ipoteche,  i 
ricevitori  del  registro,  e  generalmente  tutti  i  conlabili  verso 
il  tesoro  0  verso  i  comuni,  i  quali  a  termini  delle  leggi  e  re- 
golamenti sono  tenuti  a  prestare  cauzione  per  garanzia  della 
gestione  loro  rispettivamente  afGdata,  sono  ammessi  a  formare 
la  detta  cauzione  in  beni  immobili  di  loro  ragione  o  dì  ragione 
delle  loro  sicurtà,  liberi  da  ogni  peso,  ovvero  mediante  de- 
posito sul  monte  Napoleone  di  una  somma  corrispondente  al- 
l' importare  di  detta  cauzione. 

2.  Eleggendo  il  contabile  di  costituire  beni  immobili  a  ti- 
tolo di  cauzione,  come  sopra,  dovrà  questa  prestarsi  e  rice- 
versi nelle  forme,  modi  e  termini  prescritti  dai  regolamenti, 
cui  si  riferisce  la  di  lui  gestione. 

Per  r  atto  di  cauzione  si  pagherà  dal  contabile  lire  una 
per  diritto  di  registro ,  e  dovrà  pure  a  di  lui  diligenza  e  spesa 
farvi  inscrivere  l'atto  stesso  all'uffizio  di  conservazione  delle 
ipoteche. 

3.  Prescegliendosi  dal  contabile  di  fare  il  deposito  sul 
monte  Napoleone  della  somma  corrispondente  alla  entità  di 
quella   prescrittagli    in   cauzione,  il  Monte  corrisponderà   al 
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GooUbile  stesso  1'  annuo  interesse  del  cinque  per  cento  inco- 
minciando  dal  giorno  dell*  effcttiTO  yersamento  del  danaro. 

Avranno  nel  resto  luogo  pel  detto  deposito  le  disposizioni 
dei  titoli  I  e  111  del  nostro  decreto  4  agosto  1807,  e  della 
sezione  ili  titolo  IV  del  decreto  di  Sua  Maeslà  23  dicembre 
detto  anno. 

4.  La  cauzione  prestata  per  un  dato  genere  di  ammini- 
strazione, come  per  le  ipoteche,  il  registro,  la  percezione  delle 
imposte  dirette  ed  indirette ,  sarà  e  s*  intenderà  di  diritto  o* 
perativa  anche  nel  caso  che  1*  individuo  per  cui  fu  prestata , 
sia  traslocato  ad  altro  impiego  della  stessa  natura,  salvi  i 
patti  speciali  che  fossero  intervenuti  in  concorso  dell'ammini- 
strazione. 

5.  Il  contabile  ed  il  suo  fideiussore,  od  i  loro  eredi  ed 
aventi  causa  per  tutte  le  azioni  procedenti  dall'  assunta  respon- 
sabilità sono  soggetti  alla  giurisdizione  del  tribunale  civile, 
oel  circondario  del  quale  é  situato  l' uffizio  .  V  amministrazione 
del  quale  dà  luogo  all'azione,  ed  hanno  il  domicilio  giudiziale 
presso  l'uffizio  medesimo,  e  ciò  quand'anche  fossero  cessate 
le  funzioni  di  contabile. 


N,   24. 

—  8  febbraio  1811  —  Circolare  N.  788  del  G.  G,  Ministro 
della  giìistizia  ai  regi  procuratori^  ecc.  ed  ai  conservatori 
delle  ipoteche ,  colla  quale  vengono  prescritte  le  noi  me  per 
procedere  coli' annoiamento  nei  loro  registri  degli  atti  di 
subingresso  per  cessione,  trapasso  di  uy»  credito  o  di  un  di- 
ritto qualunque ,  pel  quale  già  esista  un'inscrizione  ipotecaria. 

Da  alcuni  tra  i  conservatori  delle  ipoteche  venni  consul- 
tato sul  modo  con  cui  debbano  essi  procedere  coli'  annotamento 
nei  loro  registri  degli  alti  di  subingressione  per  cessione , 
trapasso  ecc.  di  un  credito  o  di  un  diritto  qualunque  >  pel 
<iuale  già  esista  un'  iscrizione  ipotecaria. 
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Affinchè  ima  tale  operazione  venga  eseguita  con  metodi 
uniformi  presso  tutti  gli  uffizi  di  conservazione  delle  ipoteche 
del  regno,  reputo  d'indicare  le  seguenti  norme  direttive. 

1.  Qualunque  cessionario  chieda  la  registrazione  di  un 
subingresso ,  dovrà  presentare  V  atto  autentico  pel  quale  si  o- 
pera  in  lui  la  cessione,  accompagnandolo  di  analoga  petizione 
in  duplo ,  nella  quale  saranno  espressi  : 

i."*  11  nome,  cognome  e  domicilio  del  richiedente: 
2/  La  data  del  contratto,  in  forza  del  quale  ha  luogo 
in  tutto  od  in  parte  la  subingressione. 

2.  Il  conservatore,  dietro  l'esibizione  di  tal  documento, 
passerà  ad  eseguire  Tannotamento  di  subingresso  nei  sensi 
indicati  dall'articolo  82  del  regolamento  19  aprile  1806,  tanto 
nel  registro  consegue ,  die  in  quello  delle  inscrizioni,  nei  quali 
di  già  esista  V  inscrizione  del  titolo  in  favore  del  cedente. 

5.  Siffatto  annotamenlo  indicherà  sempre  la  data  del  giorno 
in  cui  venne  fatta  la  relativa  istanza.  Siccome  poi  nei  registri 
i  quali  hanno  fin  qui  servito  alle  inscrizioni  ipotecarie,  non 
si  avrà  una  finca  destinata  agli  annotamenti  in  discorso,  cosi 
questi  nel  registro  consegne  si  porranno  nella  linea  osserva- 
zioni ed  in  quello  delle  inscrizioni  nella  finca  cambiamento  di 
domicilio ,  sempre  però  a  canto  dell*  inscrizione  che  già  esista 
a  favore  del  cedente. 

4.  Una  eguale  annotazione  sarà  fatta  eziandio  nel  reper- 
torio e  neir  indice. 

5.  Il  conservatore  marcherà  la  petizione  presentata  col 
numero  progressivo  della  filza,  in  cui,  giusta  il  precitato  ar- 
ticolo  82,  ne  collocherà  una  copia,  rendendo  T altra  all'esi- 
bente, appostovi  prima  il  certificato  esprìmente  l'eseguito  an- 
notamento  di  subingresso. 

6.  Ritenuto  poi  che  la  persona  subentrata  viene  ad  ac- 
quistare r  ipoteca  ceduta  con  tutti  i  relativi  diritti ,  e  nella 
stessa  guisa ,  come  se  V  inscrizione  fosse  stata  originariamente 
eseguila  a  di  lui  favore,  cosi  tratto  anche  argomento  dall'ar- 
ticolo 37  del  decreto  12  febbraio  1806  sul  registro  degli  alti 
e  contratti,  ho  creduto  di   dover  convenire  con  S.  E.  il  sig. 
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(i.  mioislro  delle  finanze,  che  la  tassa  per  la  subingressione 
debba  essei^e  quella  stabilita  per  T  inscrizione  dal  decreto  i9 
novembre  1808. 

N.  22. 

—  19  maggio  1811  —  Legge  generale  di  Finanza  pel  1811. 
(B.  L.  n.116  p.  312.) 

(  Estrallo.  ) 

18.  Il  diritto  sulla  trascrizione  degli  atti  che  portano  mu- 
tazione eli  beni  stabili  sarà  minore  di  un  terzo  di  quello  che 
pagasi  in  Francia,  o  sia  dell'uno  per  cento  sull'ammontare 
del  loro  valore. 

N.  23. 

—  21  maggio  1811.  —  Deciieto  t.  r.  sulla  tariffa  dei  diritU 

delU   ipoteche,   sulla  carta  bollata  e  sul  registro.  (  B.  L. 

n.  120  p.  325.  ) 

(  Estratto.  ) 

TITOLO  I.  Dei  diritti  delle  ipoteche. 

Sez.  I.   Diritti  d'inscrizione Abt.     1—5 

Sez.  II.  Diritti  di  trascrizione >.    6—9 

Sez.  III.  Del  salario  del  consorvatore »  10  e  scg. 

TITOLO  PRIMO. 

DEI   DIRITTI   DELLE   IPOTEGHE. 
SEZIONE  PRIMA. 

BlrlUI  d' Inserlslone. 

1.  Il  diritto  d'inscrizione  dei  crediti  ipotecari  coptinnerà 
ad  essere  di  uno  per  mille. 
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Per  r  inscrizione  delle  ipoteche  anteriori  airallivazioiie 
del  Codice  Napoleone  la  tassa  è  regolata  secondo  i  decreti  25 
ottobre  e  i9  novembre  1808 

2.  Se  vi  è  luogo  ad  inscrizione  dello  stesso  credito  in  di- 
versi uffizi,  il  diritto  si  pagherà  per  intero  nel  primo  uflizio. 
Non  si  pagherà  per  ciascuna  delle  altre  inscrizioni,  oltre  la 
carta  bollata,  che  la  tassa  per  lo  stipendio  del  conservatore, 
sulla  presentazione  della  quitanza  comprovante  il  pagamento 
intiero  del  diritto  al  primo  uffizio. 

In  conseguenza  il  conservatore  del  primo  uffizio  sarà  te- 
nuto di  rilasciare  a  quello  che  pagherà  il  diritto,  oltre  la  qui- 
tanza  a  piedi  della  nota  d'inscrizione,  tante  copie  di  delta 
quitanza,  quante  gliene  saranno  chieste. 

Si  pagherà  al  conservatore  venti  centesimi  per  ciascuna 
copia,  oltre  la  carta  bollata. 

5.  L'inscrizione  dei  crediti  appartenenti  allo  Stato,  agli 
ospìzi  civili  ed  altri  stabilimenti  pubblici,  si  farà  senza  antici- 
pazione delle  tasse  d'ipoteche  e  delle  mercedi  del  conserva- 
tore. Si  farà  io  stesso  per  le  inscrizioni  dei  crediti  compresi, 
nei  §§  2121  e  2155  del  Codice  Napoleone,  salvo  il  regresso 
del  conservatore  in  conformità  dei  detti  articoli. 

4.  Nei  casi  sopraddetti  il  conservatore  dovrà: 

l."*  Enunciare  tanto  sui  registri  che  sulla  nota  da  ri- 
mettersi al  petizionario  che  le  tasse  e  mercedi  sono  dovute. 

2.°  Farne  la  riscossione  dai  debitori  nello  spazio  di 
venti  giorni  dalla  data  dell'inscrizione.  Questa  riscossione  si 
eseguirà  secondo  le  forme  stabilite  per  V  incasso  delle  tasse 
che  si  percepiranno  dagli  uffizi  del  registro. 

5.  L'inscrizione  fatta  d'uffizio  in  conformità  del  §  2108 
del  Codice  Napoleone,  si  farà  senza  pagamento  di  altre  lasse, 
che  quella  del  salario  del  conservatore  e  del  bollo  del  registro. 

SEZIONE  II. 

Blrlill  di  traserlslone. 

6.  In  conformità  del  §  18  della  legge  di  finanza  19  mag- 
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gio  1811,  il  dirillo  sulle  trascrizioni  degli  atli  cbe  portano 
mutazioni  de*  beni  stabili  sarà  minore  di  un  terzo  di  quello 
die  pagasi  in  Francia,  o  sia  dell'uno  per  100  sull'ammontare 
dei  loro  valore.  (V.  n.  22.) 

7.  Se  lo  stesso  atto  dà  luogo  a  trascrizione  in  vari  uffi- 
zi ,  il  diritto  si  pagherà  come  è  sopra  stabilito  all'  articolo  2.* 
per  le  inscrizioni. 

8.  Le  tasse  da  percepirsi  a  favore  del  tesoro  pubblico  per 
la  trascrizione  ordinala  dall'  articolo  959  del  Codice  Napoleone 
<iegli  atti  di  donazione  e  di  accettazione  di  beni  slabili  su- 
scellìbili  d'ipoteche,  come  pure  la  veriGcazione  dell'accetta- 
zione fatta  con  atto  separato  agli  ufGzi  delle  ipoteche,  nel 
circondarlo  dei  quali  i  beni  donati  sono  situali,  sono  mode- 
rale, in  ciò  che  concerne  i  poveri  e  gli  ospedali,  alla  tassa 
fissa  di  una  lira,  senza  pregiudizio  delle  tasse  che  apparten- 
gono al  conservatore. 

9.  Per  la  trascrizione  agli  ufGzi  delle  ipoteche  dell*  atto 
indicativo  del  beni  relativi  alla  chiesta  instituzione  dei  mag- 
giorascbi,  e  dell'atto  di  costituzione  del  processo  verbale  di 
designazione  dei  beni  componenti  i  maggioraschi  di  moto  pro- 
prio, sia  la  dotazioYie  stata  accordata  per  intero  o  soltanto  in 
parte  dal  sovrano,  si  paga  il  solo  salario  del  conservatore. 

SEZIONE  III. 
Boi  Milarlo  del  eonaerTAlore. 

10.  Per  gli  atti  che  rilascieranno  i  conservatori  delle  i- 
potecbe,  saranno  loro  pagate  da  quelli  che  ne  fanno  richiesta, 
oltre  la  carta  bollata ,  le  somme  espresse  nella  seguente  tariffa. 

1."  Per  la  registrazione  e  ricognizione  dei  depo- 
siti di  atti  di  mutazione  per  essere  trascritti ,  o  di  note 
per  essere  inscritte Lir.  0.  25 

2.*'  Per  la  inscrizione  di  ciascun  diritto  d' ipoteca 
0  privilegio ,  qual  si  sia  il  nuifiero  dei  creditori ,  se  la 
formalità  viene  richiesta  nella  stessa  nota  .    .     .    .    »  1.  — 
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5.°  Per  ciascuna  inscrizione  falla  d'ufGzio  dal 
couservalore  in  virlù  di  un  allo  Iraslalivo  di  proprielà 
solloposlo  alla  Irascrizione »1.  — 

4/  Per  ciascheduna  dichiarazione  sia  di  cam- 
biamenlo  di  domicilio ,  sia  di  surrogazione ,  sia  di  lulli 
e  due  nello  slesso  allo  (1) »  j.  — 

5.  Per  ciascun  annullamenlo  d'inscrizione    .    >  i.  — 

6.  Per   ciascun  estrallo   d' inscrizione  o  cerliiì  - 

calo  che  non  ne  esista  alcuna »1.  — 

7.  Per  la  Irascrizione  di  ciascun  allo  di  mu- 
tazione per  ogni  foglio  a  due  facciale   di  25  linee  per 

ogni  facciala   e   i8  sillabe  per  ogni  linea  .     .    .     .    »  i.  — 

8.  Per   ciascun    certificalo   di   non   trascrizione 

di  allo  di  mutazione  .  .     .     .     .    .     .     ..    »1.  — 

9.  Per  le  copie  collazionate  degli  alti  depositati 
0  trascritti  negli  uffizi  ipoteche  per  ogni  foglio  a  due 
facciate   di  linee  25  per  ogni  facciata  e  18  sillabe  per 

ogni  linea »   1.  — 

10.  Per  ogni  duplicalo  di  quitanza.     ...»  0.  25 

11.  Per  la  Irascrizione  di  ogni  processo  Verbale 
pignoramento  di  stabili  (§  677  del  Codice  di  Proce- 
dura Civile)  per  ogni  foglio  a  due  facciate,   linee  25 

e  sillabe  18 »  1,  — 

12.  Per  la  registrazione  della  denunzia  del  pi- 
gnoramento di  stabili  al  debitore  pignoralo,  e  per  la 
menzione  che   n*è  fatta  in  margine  al  registro  (§681 

del  Codice  di  Procedura »   1., — 

13.  Per  la  registrazione  di  ciascun  allo  di  noti- 
ficazione degli  affissi  stampati  ai  creditori  inscritti  (  art. 
696  del  Cod.  )  che  lien  luogo  dell*  inscrizione  degli  atti 

di  nolificazione  dei  processi  verbali  di  affissione.     .    >   1.  — 

14.  Per  Tatto  del  conservatore  comprovante  il 
suo  rifiuto  di  Irascrizione  in  caso  di  pignoramento  pre- 
cedente (  §  679  del  Cod.  ) »  1 .  — 


(i)  V.  la  circolare  23  oUobre  1815.  n.  40. 
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15.  Per  la  cancellazione  del  pignoramento  dei 

stabili  (S  696). »  1.  — 

il.  Fuori  dei  casi  preveduti  dal  presente  titolo,  le  tasse 
e  mercedi  dovute  per  le  formalità  ipotecarie  saranno  pagate 
anticipatamente  dal  petizionario. 

12.  Le  disposizioni  della  legge  sul  registro  circa  la  pre- 
scrizione dei  diriiti  di  registro,  saranno  applicabili  alle  esa- 
zioni dei  diritti  d'inscrizioni  e  trascrizioni  ipotecarie  stabilite 
nel  presente  titolo. 

N.  24. 

—  Si  maggio  1811  —  Circolarb  N«  11818  del  G.  G.  mini- 
stro della  giustizia  ai  regi  procuratovi  generali  eolla  quale 
si  ingiunge  ai  conservatori  delle  ipoleclie  di  non  ammettere 
note  nelle  quali  fosse  scelto  domicilio  presso  i  loro  uffici. 

Nel  prendere  le  inscrizioni  ipotecarie  alcuni  creditori, 
appoggiando  forse  alle  ampie  espressioni  dell'articolo  2148 
§  I  del  Codice  Napoleone  ripetute  neir  articolo  68  §  I  del 
regolamento  19  aprile  1806,  si  permettono  di  eleggere  il  do- 
micilio presso  il  regio  procuratore  della  corte  o  tribunale  di 
prima  istanza,  nel  cui  circondario  è  situato  l'uffizio  delle  i- 
poteche. 

Siffatta  pratica  offre  il  doppio  inconveniente  di  non  essere 
consentanea  al  sistema,  e  di  tornar  pregiudizievole  al  credi- 
tore che  inscrive. 

Gli  attributi  dei  regi  procuratori  sono  d' ordine  pubblico  ; 
dò  è  dimostrato  dai  principii  fondamentali' che  si  riscontrano 
nel  titolo  lY  del  regolamento  organico  13  giugno  1806,  ed 
è  quindi  evidente  che  verrebbe  sconvolta  l' istituzioue  del  loro 
ministero,  ove  fosse  lecito  ai  terzi  di  valersene  in  oggetti  di 
mero  interesse  privato,  com'è  appunto  quello  di  stabilire  presso 
dei  medesimi  un  domicilio  il  cui  fine  sarebbe  di  obbligarli  ad 
una  corrispondenza  con  essi. 

9 
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Malgrado  pertanto  le  generiche  espressioni  dei  citati  articoli, 
non  può  in  alcun  modo  ammettersi  negl*  inscriventi  il  diritto  di 
scegliere  il  domicilio  presso  il  regio  procuratore;  né  a  soste- 
nere tale  assunto  gioverebbe  il  richiamarsi  all'ultima  parte 
dell*  articolo  70  del  regolamento ,  giacché  questa  si  riferisce 
alle  inscrizioni  di  uffizio ,  e  quindi  ad  un  caso  speciale  e  di 
limitazione. 

Dallo  stesso  principio,  che  ai  regi  procuratori  non  pos- 
sono commettersi  incombenze  dai  privati ,  sorge  la  prova  del- 
l' altro  inconveniente  surriferito.  Infatti  non  avendo  essi  1*  ob- 
bligo di  rimettere  ai  creditori  inscritti  gli  atti  d'intimazione 
e  notificazione  che  fossero  loro  diretti,  ne  seguirebbe  che  i 
creditori  stessi,  non  consapevoli  di  tali  atti,  mancherebbero 
di  esaurire  quelle  pratiche  che  sono  prescritte  dalla  legge,  e 
rimarrebbero  quindi  pregiudicati  «  segnatamente  nei  casi  di  spro- 
priazione  del  loro  debitore. 

Air  oggetto  pertanto  di  ovviare  agli  accennati  inconvenien- 
ti ,  reputo  di  emettere  le  seguenti  discipline. 

i.  Ingiungerete  al  conservatore  delle  ipoteche  di  non  am- 
mettere note  nelle  quali  fosse  scelto  domicilio  presso  il  vostro 
uffizio. 

2.  Quanto  agli  atti  che  venissero  a  voi  notificati  dipen- 
dentemente dalle  inscrizioni  fino  ad  ora  eseguite ,  ritenuto  che 
gì' inscriventi  possono  considerarsi  in  una  certa  qual  buona 
fede  sulla  regolarità  del  loro  operato,  vi  farete  di  mano  in 
mano  indicare  dal  conservatore  il  vero  domicilio  dei  medesi* 
mi  espresso  nelle  note,  e  colla  scorta  di  queste  indicazioni 
dirigerete  loro  col  mezzo  della  posta  gli  atti  notificati  al  vostro 
uffìzio,  compiegandoli  in  una  sopra-carta  in  forma  di  lettera. 

5.  Nulla  s' intende  innovato  al  prescrìtto  nell'  ultima  parte 
dell'articolo  70  del  regolamento  i9  aprile  1806  relativo  alle 
inscrizioni  d'  uffizio.  Nel  caso  contemplato  da  quest'  articolo , 
qualora  sia  noto  il  domicilio  o  la  dimora  nel  regno  del  cre- 
ditore inscritto,  sarà  al  medesimo  diretto  l'atto  nel  modo  di 
sopra  ordinato.  Diversamente  l'atto  sarà  affisso  nella  porta 
principale  del  luogo  d'udienza  della  Corte,  cui  siete  addetto, 
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e  ciò  a  menle  dell'articolo  59,  §  8  del  Codice  di  Procedura 
Civile. 

4.  Sarà  Gnalmente  cura  vostra  di  far  esporre  iiell' uffizio 
delle  ipoteche  e  nelle  cancellerie  della  corte  e  delle  giudica- 
tore di  pace  un  avviso  che  ecciti  al  cangiamento  di  domicilio 
tutti  quelli  che  l'avessero  eletto  presso  il  regio  procuratore, 
dlfGdandoli  che  ove  non  pervenissero  loro  gli  atti  promossi 
dai  terzi,  dovranno  imputarne  a  sé  stessi  le  conseguenze. 


N.  25. 

—  9  giugno  1811  —  Decreto  v.  r.  che  estende  al  Dipariù 
mento^delV  Alto  Adige  ed  ai  cantoni  e  comuni  aggregati  alla 
Piave  il  IX.  25  ottobre  1808  riguardante  l'insinuazione  delle 
ipoteclie  anteriori  all'  attivazione  del  Codice  Napoleone,  (  B.  L. 
n.  i55.  p.  567.) 

1.  Sarà  pubblicato  ed  attivato  col  primo  del  prossimo 
venturo  luglio  nel  dipartimento  dell' Alto  Adige,  e  nei  cantoni 
di  Tobiano  e  Primiero,  aggregati  al  dipartimento  delia  Piave, 
il  nostro  Decreto  25  ottobre  1808,  riguardante  l'insinuazione 
delle  ipoteche  e  dei  privilegi  anteriori  all'  attivazione  del  Co- 
dice Napoleone,  avvenuta  nei  menzionati  dipartimenti  e  cantoni 
col  1  luglio  1810. 

2.  Per  r  insinuazione  medesima  è  accordato  il  perentorio 
termine  di  sei  mesi  decorribili  dal  suddétto  giorno  1  luglio 
prossimo  futuro  (1). 


(I)  Dello  lermine  fu  prorogato  a  lallo  giugno  J812.  D.  23  dicembre 
iSlt.n.  50. 
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N.  26. 

—  8  luglio  1811.  —  Degreto  v.  r.  che  determina  il  modo 
col  quale  si  devono  correggere  gli  errori  e  le  irregolarità 
incorse  nei  registri  delle  ipoteche.  (B.  L.  n.  157  n.  683.) 

1. 1  conservatori  delle  ipoteche  possono  indipendeutemenle 
da  sentenza  od  autorizzazione  di  tribunale,  emendare  gli  er- 
rori e  le  irregolarità   che   fossero  incorsi  nei  loro  registri. 

2.  A  tale  effetto  essi  eseguiscono  una  nuova  inscrizione 
0  trascrizione  più  conforme  alla  nota  presentata,  od  al  docu- 
mento di  mutazione  di  proprietà  fondiaria ,  lasciando  però  in- 
tatta la  prima  inscrizione  o  trascrizione. 

3.  La  nuova  inscrizione  o  trascrizione  viene  riportata  sui 
registri  correnti  sotto  la  data  del  giorno  in  cui  viene  esegui- 
ta, e  richiama  la  prima  nella  quale  è  incorso  Terrore  o  la  ir- 
regolarità, indicandone  il  numero  e  la  data  corrispondente. 

4.  Nei  certificati  relativi  che  verranno  rilasciati,  si  farà 
menzione  tanto  della  prima,  quanto  della  seconda  inscrizione 
0  trascrizione. 

5.  Non  ostante  però  l'emenda  eseguila  nei  modi  sopra 
indicati,  rimangono  saWi,  a  termini  di  legge,  i  diritti  acqui- 
stati dair  inscrivente  e  dai  terzi  nel  tempo  intermedio  fra  la 
prima  e  la  seconda  inscrizione  o  trascrizione. 

N.  27. 

—  19  luglio  1811  — Decreto  v.  r.  che  ordina  la  concentra- 
zione nei  comuni  di  Trento  e  di  Bolzano  degli  uffici  della 
conservazione  delle  ipoteche  nel  dipartimento  dell'  Allo  Adige. 
(B.  L.  n.  162  p.  690.) 

1.  Gli  ufGci  di  conservazione  delle  ipoteche  nel  diparli- 
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mento  dell*  Alto  Adige  sono  concentrati  nei  comnni  di  Trento 
e  di  Bolzano. 

2.  II  circondario  di  ciascun  ufficio  di  conservazione  delle 
ipoteche  è  quel  medesimo  assegnato  per  la  giurisdizione  civile 
rispettivamente  della  Corte  di  giustizia  in  Trento  e  del  tri- 
bunale di  prima  istanza  in  Bolzano  (1). 


N.  28. 

—  10  settembre  1811.  —  Decreto  v.  r.  relativo  al  rendiconto 
dei  ricevitori,  cassieri,  ed  altri  contabili  dal  1802  t»  a* 
vanti,  (B.  L.  n.  221 ,  p.  888.  )  (2). 

(  Estratto.  ) 

7.  La  regia  contabilità  regolerà  ed  approverà  i  conti  ;  essa 
stabilirà  colle  sue  decisioni  definitive,  se  i  contabili  sono  li- 
berati, 0  trovansi  in  anticipazione  o  in  debito. 

Nei  primi  due  casi  essa  pronunzierà  la  loro  liberazione 
definitiva,  ed  ordinerà  che  siano  tolte  e  cancellate  le  apposi- 
zioni ed  inscrizioni  ipotecarie  poste  sui  loro  beni ,  e  ciò  nella 
misura,  e  per  quanto  riguarda  la  gestione,  il  cui  rendiconto 
fu  verificato.  Nel  terzo  caso  essa  li  condannerà  a  soddisfare 
il  loro  debito  al  tesoro  entro  il  termine  che  la  regia  contabi- 
lità stimerà  di  prefiggere  secondo  le  diverse  circostanze,  ed 
in  modo  però  che  non  ecceda  il  termine  di  sei  mesi  dal  gior- 
no della  comunicazione  del  giudicato  al  contabile. 

Io  tutti  i  casi  la  regia  contabilità  trasmetterà  una  copia 
delle  due  decisioni  ai  ministri  del  tesoro  pubblico  e  delle  fi- 
nanze che  provvederanno  per  1*  esecuzione  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda. 


(f)  D.  10  agosto  1810.  B.L.n.  165.  p.  585. 
(2)  V.  Circol.  16  ottobre  1813  n.  39. 
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9.  La  regia  conlabililà  pronunzierà  sulla  riduzione  o  Ira- 
sporto  d*  ipoteche  che  venisse  richiesto  da'  contabili  tuttora  in 
attività  0  fuori  di  esercizio,  i  conti  de' quali  non  fossero  defi- 
nitivamente appurati  esigendo  delle  assicurazioni  sufficienti  a 
guarentire  il  tesoro. 

N.  29. 

—  27  ottobre  i81i.  —  Degreto  v.  r.  tendente  a  provvedere 
alla  insintiazione  delle  ipoteche  e  dei  privilegi  nel  diparti- 
mento dell'Alto  Adige  nascenti  dai  titoli  eretti  nel  tempo 
intermedio  dal  i,"  luglio  al  primo  ottobre  18i0.  (  B.  L. 
n.  255.  p.  1092.  ) 

1.  Le  ipoteche  ed  i  privilegi  contratti  nel  dipartimento 
dell*  Alto  Adige  dal  giorno  1  luglio  al  giorno  1  ottobre  i810, 
conservano  la  loro  anteriorità  a  tenore  della  data  del  titolo 
rispettivo,  sempreché  siano  debitamente  insinuati  negli  uffici 
delle  ipoteche  entro  il  corrente  anno,  termine  prefìnito  col 
nostro  decreto  del  9  giugno  ultimo  scorso  per  l'insinuazione 
delle  ipoteche  anteriori  al  Codice. 

2.  Questi  titoli  sono  inscritti  nelle  forme  portate  dal 
titolo  VII  del  regolamento  19  aprile  1806,  e  si  applicano  ai 
medesimi  tutte  le  altre  disposizioni  del  titolo  stesso,  in  quanto 
siano  combinabili  con  quelle  del  presente  decreto. 

3.  Riguardo  alle  ipoteche  e  ai  privilegi  contratti  dal  1 
ottobre  1810  fino  all'attivazione  degli  uffici  delle  ipoteche,  ri- 
mangono ferme  le  disposizioni  del  decreto  29  marzo  1806, 
estese  al  detto  diparliniento  col  decreto  15  giugno  1810. 


N.  30. 

-  25  dicembre  1811.  —  Degreto   v.  r.   che  accorda  una 
proroga  all'insinuazione  dei  privilegi  e  delle  ipoteche  ante- 
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rwri  al  Codice  Napoleone  nel  dipartimento  dell'Alto  Adige 
e  nei  cantoni  aggregati  al  dipartimento  della  Hate,  (B.  L. 
n.  296  p.  1212.  ) 

Il  termine  stabilito  coi  nostro  decreto  9  giugno  (1)  ultimo 
scorso  per  far  inscrivere  qualunque  diritto  di  privilegio  od  i- 
poteca  per  titoli  anteriori  ali*  epoca  dell'  attivazione  del  Codice 
Napoleone  nel  dipartimento  dell' Alto  Adige,  e  nei  cantoni  di 
Tobiano  e  Primiero  riuniti  al  dipartimento  della  Piave  é  pro- 
rogato perentoriamente  a  tutto  il  mese  di  giugno  dell' entran- 
te anno  1812. 


N.    31. 

—  15  aprile  1812.  —  Decreto  v.  r.  relativo  alla  trascrizione 
dei  contratti  di  vendita  dei  beni  demaniali ,  il  di  cui  prezzo 
sia  ancora  dovuto  in  tutto  o  in  parte,  (B.  L.  n.  119  p.  574.) 

1.  La  proprietà  dei  beni  venduti  dal  demanio  o  dalla  cassa 
d'^ammortizzazione  continua  a  rimanere  presso  lo  stato,  fioche 
dall'  acquirente  non  ne  sia  stato  pagato  l' intero  prezzo.  —  C. 
2108. 

2.  In  conseguenza  del  detto  principio,  potrà  farsi  proce- 
dere alla  spropriazione  dei  delti  beni  tanto  contro  gli  acqui- 
renti ,  quanto  contro  i  terzi  possessori  pel  pagamento  del  re- 
siduo prezzo  ancora  dovuto,  indipendentemente  dalla  trascri- 
zione (2)  del  contratto  dì  vendita  nei  registri  del  conservatore 
delle  ipoteche,  e  dalla  relativa  inscrizione  d'ufficio  prescritta 
dall'art.  2108  del  Codice  Napoleone. 


(t)  V.  la  nota  posta  sotto  al  D.  25  ottobre  i808  n.  12. 
(2)  V.  Circolare  13  giugno  1812  n.  52. 
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N.  32. 

—  15  giugno  1812.  —  Circolare  N.  15046  del  Direttore  gè- 
aerale  del  demanio  ai  conservatori  delle  ipoteche^  colla 
quale  dichiara  necessaria  la  trascrizione  delle  vendite  de^ 
maniali  anteriori  al  decreto  15  aprile  1812  per  la  conser- 
vazione del  privilegio  pel  prezzo  insoluto. 

Per  norma  e.  notizia  le  partecipo  che  il  Senatore  mini- 
stro delle  finanze. con  decisione  25  scorso  maggio  ha  dichia- 
rato che  il  regio  decreto  15  aprile  p.  p.  non  è  applicabile  al- 
le vendite  fatte  dal  demanio  e  dalla,  cassa  di  ammortizzazione 
anteriormente  alla  pubblicazione  dello  stesso  decreto ,  per  le 
quali  è  indispensabile  la  trascrizione ,  e  che  gì*  istromenti  o 
contratti  dì  vendita  di  cui  trattasi,  possano  farsi  trascrivere 
per  estratto  in  conformità  del  disposto  agli  articoli  66  e  67 
del  regolamento  19  aprile  1806. 


N.  33. 

—  15  giugno  1812.  —  Circolare  N.  2524  del  Procuratore 
generale  del  Bacchiglione  al  conservatore  delle  ipoteche, 
colla  quale  si  dichiara  che  sono  ammessi  alla  trascrizione 
gli  atti  di  compra-vendita  stipulati  prima  dell'attivazione 
del  Codice  Napoleone. 

Preso  in  considerazione  da  S.  E.  il  senatore  gran  giudice 
ministro  della  giustizia  l'oggetto  della  di  lei  consulta  19  mag- 
gio scorso  n.  850,  che  fu  da  quest'ufficio  subordinata  al  su- 
premo suo  ministero,  mi  ha  rescritto  con  ossequiato  suo  di- 
spaccio 10  giugno  corrente  n.  11790,  che  togliendo  T  articolo 
10  del  decreto  25  ottobre  1808  ogni  dubbio  sulla  trascrizione 
degli  atti  di  compra-vendita  stipulati  anche  prima  deli'  attiva- 
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zione  del  Codice  Civile  Napoleone  non  occorre  però  ulteriore 
diclìiarazìone  per  parte  del  sullodato  suo  ministero. 

N.   34. 

—  16  fjiugno  1812.  —  Decreto  v.  r.  che  abilita  i  cofisei*va' 
tori  delle  ipoteche  alla  cancellazione  delle  inscrizioni  sulla 
presentazione  delle  cartelle  che  il  Monte  Napoleone  rilascia 
in  forza  dei  decreti  12  gennaio  e  4  agosto  1807.  (B.  L. 
n.  144.  p.  446.) 

1.  Nella  cartella,  che  la  prerettura  del  monte  Napoleone 
rilascia  all'affrancante  per  capitali,  annualità  o  peso  qualun- 
que verso  corpi  o  stabilimenti  sottoposti  alla  autorità  tutoria 
di  alcuno  dei  ministri ,  oltre  alle  indicazioni  prescritte  dall'ar- 
ticolo  28  del  decreto  4  agosto  1807  (1)  sarà  pure  fatta  men- 
zione dell'approvazione  che,  a  termini  dell'articolo  25  dello 
stesso  decreto,  il  ministro  per  l'interesse  del  corpo  o  stabi- 
limento da  esso  tutelato,  e  sentito  il  medesimo,  avrà  data 
all'affrancazione. 

3.  Sulla  presentazione  di  tale  cartella  gli  uffici 'delle  ipo- 
teche procederanno  alla  cancellazione  delle  ipoteche  alle  quali 
erano  affetti  i  beni  affrancati. 

3.  Per  le  affrancazioni  già  seguite  potranno  gli  affrancanti 
sino  a  tutto  il  corrente  1812  esibire  alla  prefettura  del  monte 


(1)  11  Monte  farà. consegnare  a  chi  versa  il  denaro  una  dichiarazione 
del  sno  cassiere  di  ricevuto  pagamento,  indicante  il  titolo  del  medesimo, 
ed  inoltre  una  cartella  in  cui  si  esprimerà  il  nome ,  il  cognome  e  luogo 
del  domicilio  dell' aCTrancante  ;  i  capiuli,  le  annualità,  i  beni  e  redditi  af- 
fraDcali;  la  data  della  decisione  del  prefetto  del  Monte,  che  avrà  dichiara- 
ta ammissibile  la  francazione,  la  data  della  ricevuU  del  cassiere  del  Monte; 
Tannaa  rendita  da  corrispondersi  dal  Monte;  lo  stabilimento  del  creditore, 
ed  il  luogo  dove  dovrà  farsene  ogni  anno  il  pagaménto.  Art.. 28  del  citalo 
decreto.  --Boll.L.  n.  127. 
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le  carlelle  rilasciate,  onde  siavi  aggiunta  la  menzione  prescritta 
all'  art.  1  del  presente  decreto. 

4.  Quando  T affrancazione  percuota  un  diritto  in  cui,  in 
un  coir  interesse  di  un  corpo  o  stabilimento  tutelato  dalla 
pubblica  autorità,  trovisi  involto  ancbe  quello  di  una  privata 
famiglia  o  persona ,  a  cui  sia  devoluto  il  diritto ,  o  che  trovisi 
investita  di  tale  diritto,  1*  approvazione  ministeriale  non  sup- 
plisce per  r  effetto  della  cancellazione  dell'  inscrizione  [all'  as- 
senso della  privata  persona  interessata,  e  non  si  eseguisce 
che  dietro  Je  disposizioni  portate  dagli  articoli  2151  e  2158 
del  Codice  Napoleone. 

5.  Colle  presenti  disposizioni  nulla  è  innovato  riguardo 
al  diritto  di  usufrutto  riservato  al  beneficiato ,  o  cappellano  at- 
tuale, che  non  consente,  a  termini  dell'articolo  24  del  detto 
decreto  4  agosto  1807  (1)  di  ricevere  la  rendita  costituita  sul 
monte. 

N.  38. 

—  28  agosto  1812.  —  Circolare  N.  21058  del  Direttore  ge- 
nerale del  demanio  colla  quale  si  dichiara  che  le  esenzioni 
ottenute  a  favore  degli  indigenti  delle  tasse  di  registro,  carta 
bollata  per  ciò  che  riguarda  agli  atti  giudiziali ,  non  si  e- 
stendono  ai  certificati  ipotecari. 


N.  36. 

—  12  dicembre  1812  —  Decreto  v.  r.  che  applica  al  regno 
diverse  disposizioni  relative  al  sistema  ipotecario  emanale 


(1)  Non  ostante  l'affrancazione  de' beni,  T attuale  provvisto  del  be- 
nefizio per  capellanla,  avrà  il  diritto  di  continuare,  durante  la  sua  vita, 
neir  usurrutlo  di  detti  beni,  quando  non  elegga  di  ricevere  la  rendita  co- 
stituita sul  Monte.  Art.  24  di  detto  decreto. 
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nell'impero  francese  dopo  V  attivazione  del  Codice  Napoleone, 
iB.L.  n  177  p.  513.)  (1) 

Cam  I.   Dei  privilegi  compelenli  al  Tesoro  della  Corona  Art.    1—3 

>  11.  Delle  persone  a  favor  delle  quali  sussiste  l'ipoteca 

legale  senza!'  inscrizione ,  e  del  modo  dì  purgarla  »    4  —    7 

>  III.  Delle  inscrizioni  delle  ipoteche  che  si  prendono  in 

virtù  di  giudicati  portanti  ricognizione  di  scritture 

private »    8  —  10 

»  IV.  Della  durata  delle  inscrizioni  delle  ipoteche.  ...»  11  *  14 
»    V.  Della  rettificazione  delle  ipoteche ,  nelle  quali  non 

è  espressa  l'epoca  della  scadenza  del  credito  .  .  .  »  IS  --  21 
»     VI.  Della  trascrizione  delle  scritture  private ,  portanti 

mutazione  delle  proprietà  immobili »  2t  —  27 


CAPO  I. 

DEI  PRIVILEGI  COMPETENTI  AL  TESORO 
DELLA  CORONA. 

i.  Le  disposizioni  degli  artìcoli  2098  e  2121  del  Codice 
Napoleone  e  quelle  del  decreto  31  oUobre  1807,  concernenti 
i  privilegi  del  tesoro  pubblico  sui  beni  mobili  ed  immobili  dei 
contabili,  si  applicano  anche  al  tesoro  della  corona  per  Te- 
sercìzio  dei  medesimi  privilegi  ed  ipoteche  sui  beni  de' suoi 
agenti  contabili. 

2.  In  conseguenza  gli  Brlicoli  7 ,  8 ,  9  del  citato  decreto 
sono  comuni  ai  tesorieri ,  ricevitori ,  e  pagatori  del  tesoro  del- 
la corona. 

3.  I  ricevitori  del  registro ,  i  conservatori  delle  ipoteche , 


(i)  Dalle  Leggi  Francesi  del  3  e  4  settembre  1807,  e  dai  pareri  del 
Consiglio  di  Stato  di  queirimperodel  12  6orìlé  aono  XUl  (2  maggio  1805  ), 
f  giugno  1807,  22 gennaio,  25  febbraio  1808  ed  8  maggio  1812  furono 
toUe  alcune  delle  disposizioni  riportate  in  questo  decreto. 
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ed  ì  regi  procuratori  presso  le  corti  ed  i  tribuoali  sono  e- 
gualmenle  tenuti  a  conformarsi,  ciascuno  in  ciò  che  Io  riguar- 
da, alle  prescrizioni  dei  detti  articoli,  nei  casi  in  essi  pre- 
veduti. 


CAPO  ll« 

DELLE  PERvSONE  A  FAVOR  DELLE  QUALI  SUSSISTE 
L'IPOTECA  LEGALE  SENZA  L'INSCRIZIONE  E  DEL 
MODO  DI  PURGARLA. 

4.  L' ipoteca  legale  indipendentemente  dalla  inscrizione 
attribuita  dal  Codice  Napoleone  ncir  articolo  2135,  e  dal  de- 
creto 25  ottobre  1808,  articolo  12,  in  vantaggio  delle  mogli, 
dei  minori  e  degl' interdetti,  continua  a  sussistere  in  favore 
delle  dette  donne  rese  vedove,  dei  suddetti  minori  od  inter- 
detti divenuti  maggiori  o  ripristinati  e  dei  rispettivi  eredi, 
od  altri  rappresentanti  aventi  causa  da  essi.  —  V.  art.  13. 

5.  Si  osservano  quindi  le  disposizioni  del  capo  IX  titolo 
XVIII  libro  III,  del  Codice  Napoleone  ogniqualvolta  T  acqui- 
rente di  un  immobile  intende  di  purgarlo  dalle  ipoteche  legali 
che  potessero  competere  alle  indicate  persone  che  non  fossero 
state  inscritte. 

6.  In  luogo  però  della  notiGcazione,  che  a  termini  del- 
l' articolo  2194  del  Codice  Napoleone  dovrebbe  farsi  a  tali 
persone  od  ai  loro  legittimi  rappresentanti,  ove  l'acquirente 
ne  avesse  conoscenza,  si  praticano  le  seguenti  cautele: 

l.°Che  nella  notificazione  da  farsi  al  regio  procuratore , 
l'acquirente  dichiari  che  non  conoscendo  esso  le  persone,  a 
nome  delle  quali  potrebbero  essere  prese  delle  inscrizioni  a 
titolo  d'ipoteche  legali  sussistenti  senza  inscrizione,  egli  farà 
pubblicare  la  detta  notificazione  nelle  forme  prescritte  dall'ar- 
ticolo C83  del  Codice  di  processura  civile. 

2.''  Che  r  acquirente  faccia  realmente  seguire  tale  pub- 
blicazione giusta  il  citato  articolo;  e  non  esistendo  il  giornale 
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nel  diparlimento ,  si  faccia  rilasciare  un  certificato  dal   regfio 
procuratore,  che  ne  attesti  la  mancanza. 

7.  Il  termine  di  due  mesi  assegnalo  dall'  articolo  2194  del 
Codice  Napoleone  per  prendere  inscrizione  a  nome  delle  per- 
sone indicate  nell'articolo  4  del  presente  decreto,  non  decorre 
che  dai  giorno  della  pubblicazione  eseguita  a  termini  dell'ar- 
ticolo 685  del  Codice  di  processura  civile,  o  pure  dal  giorno 
del  rilascio  del  certificato  del  regio  procuratore  esprimente 
che  non  esiste  giornale  nel  dipartimento. 

CAPO  lU* 

DELLE  INSCRIZIONI  DELLE  IPOTECHE  CHE  SI  PREN- 
DONO IN  VIRTÙ'  DI  GIUDICATI  PORTANTI  RICOGNI- 
ZIONE  DI  SCRITTURE  PRIVATE. 

8.  Non  si  può  prendere  inscrizione  in  forza  di  un  giudi- 
cato emanato  sopra  istanza  di  ricognizione  di  scrittura  priva- 
ta, se  non  dopo  che  il  credito  è  scaduto  od  è  altrimenti  reso 
esigibile,  salvo  che  non  si  fosse  diversamente  convenuto  nella 
stessa  scrittura  privata ,  o  posteriormente  con  atto  autentico. 

9.  Le  spese  del  giudicato  di  ricognizione  non  sono  ripe- 
tibili dal  debitore,  se  non  qualora  egli  avesse  negato  la  sua 
firma. 

10.  Tanto  però  in  questo  caso,  quanto  in  quello  che  a- 
vesse  ricusato  di  soddisfare  il  debito,  dopo  la  relativa  sca- 
denza od  esigibilità,  saranno  a  di  lui  carico  le  spese  occorse 
per  r  inscrizione  all'  ufficio  ipoteche. 

CAPO  !¥• 

DELLA  DURATA  DELLE  INSCRIZIONI  DELLE  IPOTECHE. 

11.  Prima  della  scadenza  del  decennio  deve  rinnovarsi 
l'inscrizione  di  ogni  ipoteca  a  tenore  dell'articolo  2154  del 
Codice  Napoleone. 
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12.  Sussislono  però  senza  naova  inscrizione  le  ipoteche 
legali  compelenti  alle  persone  indicate  ali*  articolo  4  di  questo 
decreto. 

13.  Sono  latta  via  obbligati  i  mariti,  i  tutori,  ed  i  tutori 
surrogati  di  far  rinnovare  1*  inscrizione  di  tali  ipoteche  sotto 
la  responsabilità  e  le  pene  stabilite  dagli  articoli  2136  e  2137 
del  Codice  Napoleone. 

14.  Le  inscrizioni  prese  d'ofGcio  dal  conservatore  deb- 
bono rinnovarsi  ad  istanza  della  parte  che  vi  ha  interesse. 


CAPO  V. 

DELLA  RETTIFICAZIONE  DELLE  IPOTECHE,  NELLE  QUA- 
LI  NON  É  ESPRESSA  L'EPOCA  DELLA  SCADENZA  DEL 
CREDITO. 

15.  Ogni  inscrizione  per  ipoteche  convenzionali  o  giudi* 
ziali ,  posteriori  all'  attivazione  dal  Codice  Napoleone ,  deve 
indicare  anche  l'epoca  della  esigibilità  del  credito,  sia  essa 
a  giorno  fisso,  sia  che  dipenda  da  una  condizione  od  avve- 
nimento qualunque. 

16.  Quanto  alle  inscrizioni  già  prese,  nelle  quali  non  fos- 
se espressa  tale  indicazione,  è  accordato  il  termine  fino  a 
tutto  giugno  1813  per  farvelo  aggiungere.  Con  questa  rettifi- 
cazione saranno  valide. 

17.  A  quest' effetto  l'inscrivente  presenta  all'officio  delle 
ipoteche  una  nuova  nota. 

18.  Il  conservatore  la  inscrive  nel  registro  delle  consegne 
in  corso,  e  ne  fa  quindi  annotazione  coli' accennare  l'epoca 
della  scadenza  del  credito  tanto  nel  doppio  della  nota  primi- 
tiva esistente  in  ufficio,  quanto  nel  registro  delle  inscrizioni 
in  margine  alla  relativa  partita,  richiamando  anche  la  nota  di 
rettificazione,  e  conformandosi  nel  resto  alle  disposizioni  del- 
l'art. 2200  del  Codice  Napoleone. 

10.  Il  beneficio  della  rettificazione  non  sì  applica  alle  ia- 
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scriziooi  che  fossero  slate  dichiarate  nulle  con  sentenze  non 
suscettibili  di  riforma. 

20.  Per  la  rettiGcazione  non  si  paga  alcuna  lassa. 

21.  Per  le  ipoteche  convenzionali  o  giudiziali  anteriori 
air  attivazione  del  Codice  Napoleone ,  la  menzione  della  rispet* 
tira  scadenza  debb'  eseguirsi  allorquando  si  rinnova  V  inscri- 
zione indicala  dall'  articolo  11  del  presente  decreto. 


CAPO  VI. 

DELLA  TRASCRIZIONE  DELLE  SCRITTURE  PRIVATE 
PORTANTI  MUTAZIONE  DELLE  PROPRIETÀ'  IMMOBILI. 

22.  Le  scritture  private  portanti  mutazione  di  proprietà 
immobili,  possono  essere  trascritte  negli  ufGci  delle  ipoteche , 
semprechè  siano  state  registrate. 

23.  Le  scritture  private  per  altro  non  possono  servire 
di  titolo  alla  inscrizione  della  ipoteca  convenzionale,  sìa  ad  i* 
stanza  della  parte,  sia  d'ofGzio,  fuorché  a  vantaggio  del  ven- 
ditore pel  prezzo  della  vendita. 

24.  La  disposizione  quindi  dell'art.  56  del  regolamento 
annesso  al  decreto  19  aprile  1806  in  quella  parte  che  per* 
mette  la  presentazione  al  conservatore  di  atti  privati,  le  cui 
tlrme  siano  riconosciute  da  uu  notaio,  non  è  applicabile  al- 
r  atto  costitntivo  dell'ipoteca  convenzionale,  la  quale,  giusta 
il  disposto  dall'articolo  2127  del  Codice  Napoleone  non  può 
stabilirsi  che  con  un  atto  stipulato  in  forma  autentica  avanti 
due  notai,  o  avanti  un  notaro  e  due  testimoni. 

25.  Si  dichiarano  però  ferme  e  valide  fino  all'  epoca  della 
rinnovazione  dell'inscrizione  indicata  nell'articolo  11  le  ipote- 
che costituite,  e  già  inscritte  in  forza  degli  atti  summentovati , 
a  meno  che  non  ne  fosse  stata  già  dichiarata  la  nullità  con 
giudicati  non  suscettibili  di  riforma ,  o  fossero  per  altro  titolo 
affette  di  nullità. 
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26.  La  rinnovazione  di  tali  inscrizioni  non  può  eseguirsi 
che  dietro  una  conferma  della  ipoteca  fatta  per  atto  in  forma 
autentica  a  termini  del  succitato  articolo  2127  del  Codice, 
alla  quale  non  può  ricusarsi  il  debitore ,  ogniqualvolta  dalFatto 
primitivo  risulti  anche  il  di  lui  animo  per  costituire  una  ipo- 
teca iscrivibile. 

Questo  atto  di  conferma  pel  divisato  oggetto  non  soggiace 
al  pagamento  di  alcun  diritto  proporzionale  di  registro  o  d'i- 
poteca. 

27.  Rispetto  alle  ipoteche  anteriori  all'attivazione  del 
Codice,  continueranno  ad  avere  ed  avranno  ogni  affetto  le  in- 
scrizioni prese,  o  che  si  potranno  prendere  giusta  Tarlicelo 
Yi  del  decreto  25  ottobre  1808 ,  in  forza  di  scritture  private, 
colle  quali  a  termini  delle  preesistenti  leggi  si  potesse  costi- 
tuire r  ipoteca.  —  V.  p.  287. 


N.  37. 

—  13  marzo  1812.  —  Circolare  N.  3106  della  direzione  ge- 
nerale del  Demanio  colla  quale  si  ingiugne  V  obbligo  ai  con- 
servatori di  prestarsi  alle  ricerche  degli  agetiti  della  cassa 
di  ammortizzazione  y  avvertendo  che  i  relativi  certificati  de- 
vono essere  esenti  da' ogni  diritto, 

N.  38. 

—  11  luglio  1813  —  Decreto  v.  b.  contenente  il  regolamento 
sulle  spropriazioni  per  titolo  di  pubblica  utilità  sulla  liqui- 
dazione delle  indennizzazioni,  (B.  L.  n.  128  p.  366  ) 

(  Estratto.  ) 

25.  In  tutti  i  casi  nei  quali  vi  saranno  ipoteche   sopra  i 
fondi,  sequestri  od  opposizioni  fatte  dai  terzi  al   versamento 
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del  deDaro  fra  le  mani,  sia  del  proprietario  privato  del  pos- 
sesso, sia  degli  usufruttuari  o  locatari  spogliali,  le  somme  do- 
vute saranno  depositate  di  mano  in  mano  che  scaderanno  per 
provvedere  in  seguito  ali*  impiego  od  alla  distribuzione  di  dette 
somme,  secondo  l'ordine  e  le  regole  del  diritto  comune. 

26.  Ogni  volta  vi  sarà  luogo  a  ricorrere  al  tribunale ,  sia 
per  far  pronunciare  lo  spoglio  del  possesso  o  per  opporvisi , 
sia  per  regolare  le  indennizzazioni ,  sia  per  conseguirne  il  pa- 
gamento ,  sìa  per  trasportare  1*  ipoteca  sopra  altri  fondi  che 
quelli  ceduti ,  la  processura  s' instruirà  sommariamente  ;  il  re- 
gistro degli  atti  che  vi  sono  soggetti  avrà  luogo  gratis. 

Il  regio  procuratore  sarà  sempre  sentito  prima  della  sen- 
tenza tanto  preparatoria,  quanto  deGnitiva. 


N.  39. 

—  Ì6  ottobre  1813.  —  Circolare  N.  24179  colla  quale  la 
Direzione  generale  del  Demanio  dichiara  non  cancellabili 
le  inscrizioni  dei  contabili  e  loro  sicurtà  sulla  sola  decisione 
della  Corte  dei  Conti,  ma  dietro  autorizzazione  dell' agente 
giudiziario  presso  il  nmistro  del  tesoro. 

(  Estratto.  ) 
€01PBTENZA   DELLA   CORTE   DEI   COIRTI, 

§  15.  La  Corte  dei  conti  regolerà  ed  appurerà  i  conti: 
essa  stabilirà  colle  sue  decisioni  definitive  se  i  contabili  sono 
liberati,  o  trovansi  in  anticipazione  o  in  debito  (1). 

Nei  primi  due  casi  essa  pronunzierà  la  sua  liberazione 
delìnitiva,  ed  ordinerà  che  siano  tolte  e  cancellate  le  apposi- 
zioni ed  inscrizioni  ipotecarie  poste  sui  loro  beni,  e  ciò  nella 


(l)  V.  l).  27  ollobre  1811  n.  20. 

10 
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misura,  e  per  quanto  riguarda  la  gestione  il  cui  rendiconto 
fu  veriflcato. 

Nel  terzo  caso  li  condannerà  a  soddisfare  il  loro  debito 
al  tesoro  entro  il  termine  prescritto  dalla  legge. 

In  tutti  i  casi  la  Corte  rimetterà  una  copia  delle  sue  de- 
cisioni al  ministro  del  tesoro,  perchè  le  faccia  eseguire  dal- 
l'agente che  sarà  stabilito  presso  di  lui. 

N.  40. 

—  23  ottobre  1813.  —  Circolare  N.  25745  della  Direzione 
generale  del  demanio  relativa  alla  tassa  per  gli  amioiamenti 
di  subingresso. 

Sua  eccellenza  il  signor  conte  senatore  ministro  delle  fi- 
nanze con  dispaccio  27  settembre  scorso  n.  15585,  2399  ha 
dichiarato  che  per  la  letterale  disposizione  dell*  articolo  10 
n.  4  del  reale  decreto  21  maggio  1811,  non  che  per  la  pra- 
tica interpretativa  di  Francia  non  è  dovuto  per  gli  annoia- 
menti di  subingrcssione  ne'  crediti  ipotecari  già  inscritti  che  il 
salario  del  conservatore  stabilito  dal  detto  articolo  in  una  lira , 
oltre  l'importo  della  carta  bollata. 

Intesa  ella  di  questa  disposizione ,  si  farà  anche  carico  di 
darvi  esecuzione  colf  astenersi  di.  esìgere  nei  casi  di  cui  si 
tratta  una  tassa  maggiore  di  quella  determinata  dalla  legge. 

P.  S.  È  da  avvertirsi  però  che  tuttavolta  la  surrogazione 
non  fosse  già  di  persona ,  ma  sebbene  da  immobili  diversi  da 
quelli,  sui  quali  si  fosse  già  eseguita  T inscrizione ,  in  allora 
il  diritto  d' ipoteca  deve  essere  di  una  nuova  inscrizione,  in 
conformità  anche  di  quanto'  è  stabilito  dalle  pratiche  francesi. 


V 

—  Vi  dicembre  1813.  —  Circolare  N.  27130  della  Direzione 
generale  del  Demanio  colla  quale  si  dichiara  che  le  inscri- 
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zioni  delle  cauzioni  offerte^  dai  pubblici  contabili  sono  sog- 
gette alla  tassa  del  solo  bollo,  carta  e  salario  del  conser- 
valore. 

N.  42. 

-  21  dicembre  1815.  —  Circolare  N.  4566  della  Procura 
generale  di  Viceti^a  colla  quale  si  ordina  che  provvisoria- 
mente  il  distretto  di  Lonigo  appartenente  al  dipartimento 
dell'  Adige  sia  sottoposto  alla  giurisdizione  della  Corte  di 
giustizia  in  Vicenza.  (1) 


(1)  Col  I.*'  marzo  I8U  il  dislrello  di  Lonigo  fu  di  nuovo  riunito  al  di- 
partìmenlq  dell'Adige.  —  Dispaccio  13  febbraio  1814.  Parie  2.  n.  1. 
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(1)  Al  Codice  ipotecario  Francese  del  9  messidoro  anno  III  (27  giugno 
1795)  che  non  fu  posto  in  attività ,  successe  la  legge  1f  brunnale,  la  quale 
servì  di  transizione  fra  il  regime  stabilito  da  detto  Codice  e  le  disposizioni 
sulle  ipolecbe  portate  dal  Codice  Civile  di  Napoleone.  Siccome  poi  que- 
sta ha  adottali  i  prìnclpii  della  suddetta  legge,  e  dacché  le  decisioni  ema- 
nale scilo  rìnipcro  di  essa,  possono  anche  oggigiorno  ulilraentc  consullar- 
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TITOLO  I. 

DKILB    IPOTECHE  E   PRIVILEGI    AVVEAIRE. 

CAPO  I. 

DELLE  IPOTECHE  E  PRIVILEGI/ 

i.  L'ipoteca  è  un  dritto  reale  costituito  sopra  beni  ini- 
mobili  vincolati  per  la  soddisfazione  di  un'obbligazione.  —  G. 
Nap.  art.  2114. 

Il  privilegio  sugl'immobili  è  il  dritto  di  essere  preferito 
agli  altri  creditori  ancorché  anteriori  in  ipoteca.  —  2095. 

2.  L' ipoteca  ed  i  privilegi  sugi'  immobili  non  hanno  effet- 
to, se  non  in  quanto  sono  resi  pubblici  coli' inscrizione  ne* 
registri  pubblici  a  ciò  destinati ,  salve  le  eccezioni  contemplate 
dall'art.  9.  —  2106. 

5.  L'ipoteca  esiste,  ma  coir  obbligo  dell'inscrizione: 
i."*  Per  un  credito  consentito  per  atto  notarile. 
%^  Per  quello  risultante  da  una  condanna  giudiziale. 
3.**  Per  quello  che  risulta  da  un  alto  privato ,  la  cui 
firma  sarà  stata  riconosciuta  o  dichiarata  tale  da  un  giudicato. 
4."  Per  quelli,  ai  quali  la  legge  dà  il  dritto  d'ipoteca. 
—  2116. 

4.  Ogni  ipoteca  convenzionale  deve  indicare  la  natura  e 
la  situazione  dell'immobile  ipotecato:  ella  non  può  compren- 
dere che  i  beni  appartenenti  al  debitore  nel  tempo  della  sti- 
pulazione; ma  si  estende  a  tutti  i  miglioramenti  che  sopra- 
verranno. 

L'ipoteca  giudiziale  non  può  percuotere  che  i  beni  ap- 
partenenti al  debitore  nel  tempo  del  giudicato. 

Quanto  alle  ipoteche,  che  le  donne  hanncy  dritto  di  eser- 
citare sui  beni  de' loro  mariti,  e  a  tutte  le  altre  ipoteche  le- 
gali, esse  colpiscono  al  momento  stesso  dell'inscrizione   (ulti 
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i  beni  appartenenti  al  debitore  e  situati  nel  circondario  del- 
r officio  in  cui  si  fa  l'inscrizione. 

Il  creditore  può  ancora  per  mezzo  delle  inscrizioni  ulte- 
riori ,  ma  senza  pregiudizio  di  quelle  anteriori  alla  sua ,  esten- 
dere la  sua  ipoteca  sopra  i  beni  che  perverranno  al  suo  debi- 
tore, 0  che  acquisterà  in  seguilo.  —  2129. 

5.  Non  è  valida  V  inscrizione  che  fosse  fatta  nei  dieci  giorni 
avanti  al  fallimento,  bancarotta,  o  cessazione  pubblica  di  pa- 
gamento di  un  debitore.  — >  2146. 

CAPO  l|. 

DEI  BENI  SUSCETTIBILI  D'IPOTECA. 

0.  Sono  soltanto  suscettibili  d'ipoteca: 

1."  I  beni  immobiU  trasmissibili,  unitamente  agli  ac- 
cessori loro  inerenti. 

2.°  L'usufrutto,  come  ancora  il  godimento  a  titolo  di 
enfiteusi  degli  stessi  beni,  per  il  tempo  della  loro  durata. 
—  2118. 

7.  Le  rendite  constituilé,  le  rendite  fondiarie,  e  le  altre 
prestazioni  che  la4egge  ha  dichiarate  redimìbili ,  non  potran- 
no più  per  l'avvenire  essere  sottoposte  ad  ipoteche.  — 2118. 

8.  La  presente  legge  non  deroga  alle  disposizioni  dell'or- 
dinanza della  marina  del  mese  d'agosto  1681,  concernenti  il 
diritto  di  persecuzione,  e  i  privilegi  ai  quali  le  navi  e  basti- 
menti di  mare  continueranno  ad  essere  soggetti  anche  nelle 
mani  d'un  nuovo  acquirente,  per  li  casi  ivi  espressi,  e  senza 
bisogno  d' inscrizione.  —  2120. 

CAPO  III, 

DELLE  PERSONE  CHE  POSSONO  COSTITUIRE  IPOTECHE. 

9.  Possono  contrarre  ipoteche  sopra  fondi  soltanto  quelli 
die  hanno  la  capacità  di  alienarli.  —  2124. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


APPENDICE  151 

iO.  I  beni  dei  minori,  quelli  dei  maggiori  inlerdelti  e 
degli  assenti,  ai  quali  è  stato  nominato  un  curatore,  non  pos- 
sono essere  ipotecati  che  per  le  cause  e  nelle  forme  stabilite 
dalle  leggi,  ovvero  in  forza  di  una  sentenza.  —  2126. 


CAPO  IW. 

DEI  PRIVILEGI  CHE  NON  HANNO  BISOGNO  D'INSCRIZIONE, 
E  DI  QUELLI  DI  EDIFICAZIONE. 

ii.  Yi  ha  privilegio  sugl'immobili  senza  che  sia  neces- 
saria alcuna  inscrizione: 

i.**  Per  le  spese  di  apposizione  di  sigilli  e  d'inventario. 
2.**  Per  un'  annualità  scaduta  e  quella  corrente  della 
contribuzione  fondiaria. 

5.*  Per  spese  di  ultima  malattia  e  funerarie. 
4."  Per  un   anno  arretrato   e   per  ciò  che  è   scaduto 
sull'anno  corrente  per  li  salari  de' domestici. 

I  privilegi  per  spese  di  apposizioni  di  sigilli  e  d'inven- 
tario, per  quelle  dell'  ultima  infermità  e  funerarie ,  e  per  li  sa- 
lari dei  domestici,  non  saranno  esercitati  sugli  immobili  che 
sassidiariamente ,  e  in  caso  d'insufficienza  del  mobiliare  per 
saldare  questi  debiti  ;  il  loro  effetto  nei  luoghi ,  ove  non  erano 
ammessi,  non  potrà  pregiudicare  alle  ipoteche  anteriDri  alla 
pubblicazione  della  presente.  —  2101. 

12.  Vi  ha  ancora  privilegio  in  favore  degli  operai  e  dei 
loro  cessionari  Gno  alla  concorrenza  del  maggior  valore  del- 
l'immobile al  momento  della  sua  alienazione,  quando  questo 
maggior  valore  derivi  dalle  costruzioni,  riparazioni  e  altre  spese 
che  gli  operai  vi  avessero  fatte,  e  allorché  avanti  il  principio 
dei  lavori  sia  stato  formato  un  processo  verbale ,  da  cui  consti 
lo  stato  del  detto  .stabile,  l'utilità  di  questi  lavori,  e  che  sia 
stato  verificato  due  mesi  al  più  tardi  dopo  la  loro  confezione. 

Questi  processi  verbali  saranno  formati  da*  periti  nominali 
d* officio  dal  giudice  di  pace  del  cantone,  in  cui  lo   stabile  è 
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situato ,  e  in  presenza  del  commissario  del  Direttorio  Esecutivo 
presso  r  amministrazione  municipale  dello  slesso  circondario. 
—  2103  n.  4. 

15.  11  processo  verbale,  che  prova  i  lavori  da  farsi,  deve 
essere  inscritto  prima  di  dar  principio  alle  riparazioni,  e  il 
privilegio  non  ha  eiTctto  senza  questa  inscrizione. 

Quello  della  verificazione  dei  lavori  deve  essere  egualmente 
inscritto ,  all'  elTetto  di  determinare  il  maximum  del  credito 
privilegiato.  —  2110. 


CAPO  W. 

DEGÙ  EFFETTI  DEI  PRIVILEGI  ED  IPOTECHE. 

14.  I  creditori  aventi  privilegio  o  ipoteca  sopra  un  im- 
mobile, possono  perseguitarlo  in  qualunque  mano  esso  si  trovi 
per  essere  pagati  e  collocati  sul  prezzo  nell*  ordine  seguente  : 

1/  Li  creditori  privilegiati  designati  nelFart.  ii  avanti 
tutti  gli  altri,  e  osservando  fra  loro  l'ordine  indicato  nello 
stesso  articolo. 

2.°  Gli  operai ,  gì'  intraprenditori  e  i  loro  cessionari , 
allorché  sì  saranno  conformati  alle  disposizioni  degli  articoU  12, 
e  15«  fino  alla  concorrenza  solamente  del  maggior  valore  risul- 
tante dalle  costruzioni,  riparazioni  e  miglioramenti. 

5.°  Li  precedenti  proprietari  o  aventi  causa  da  loro,  li 
cui  dritti  saranno  stati  mantenuti  secondo  le  forme  indicate 
dalla  presente  legge,  per  ciò  che  loro  rimarrà  dovuto  del  prezzo 
o  per  li  pesi  che  ne  terranno  luogo. 

4.  Li  creditori  ipotecari  secondo  i'  anteriorità  delle  loro 
inscrizioni,  e  in  caso  di  concorso  di  più  inscrizioni  fatte  nello 
stesso  giorno ,  e  d' insufficienza  del  fondo  per  soddisfare  inte- 
ramente i  titoli  per  contributo  tra  i  creditori  che  le  avranno 
richieste. 

Il  tutto  senza  pregiudizio  del  dritto  che  hanno  i  creditori 
delle  persone  defunte  ed  i  legatari,  di  dimandare  la  distinzione 
e  separazione  dei  patrimoni  conformemente  alle  leggi.  —  2160. 
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15.  La  vendita  sia  volontaria,  sia  coattiva  dell'immobile 
gravato  non  rende  esigibili  i  capitali  alienati ,  nò  gli  altri  cre- 
dili non  scaduti. 

In  conseguenza  V  acquirente  e  V  aggiudicatario  godranno 
gii  stessi  termini  e  dilazioni ,  che  aveano  i  precedenti  proprie- 
tari dell* immobile,  per  soddisfare  i  pesi  e  debiti  ipotecari  in- 
scrilli.  —  2167. 

CAPO  ¥1. 

DEL  MODO  D'ISCRIVERE  I  DRITTI  D'IPOTECHE 
E  PRIVILEGI. 

16.  Le  inscrizioni  saranno  fatte  all'officio  della  conserva- 
zione delle  ipoteche  esistente  nel  luogo  dove  si  trovano  i  beni 
sui  quali  il  creditore  intende  di  esercitare  la  sua  ipoteca  o 
privilegio. 

Se  r  inscrizione  dello  slesso  credito  è  stata  fatta  in  di- 
versi ofGci ,  r  ipoteca  non  produce  alcun  effetto  sui  beni  situati 
in  ciascuno  di  essi,  che  dal  giorno  in  cui  i' inscrizione  è  stala 
eseguila.  —  2146. 

17.  A  quest'effetto  (cioè  a  dire  per  fare  l'inscrizione)  il 
creditore  presenta  o  fa  presentare  l' originale  in  minuta  o  una 
spedizione  del  titolo  per  ogni  sorta  d'ipoteca  fuori  delle  legali, 
e  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  carta  bollala,  una  delle 
quali  può  anche  estendersi  appiedi  della  copia  del  documento. 
Esse  contengono: 

1.  1  nomi,  cognomi,  professione  e  domicilio  del  cre- 
ditore, e  l'elezione  di  domicilio  da  esso  fatta  nel  circondario 
dell'officio  in  cui  ha  eseguito  l'inscrizione. 

2.  I  nomi,  cognomi,  professione  e  domicilio  del  de- 
bitore, 0  una  indicazione  individuale  e  speciale  abbastanza 
precisa,  perchè  il  conservatore  delle  ipoteche  possa  in  ogni 
nodo  conoscere  e  distinguere  l' individuo  gravato. 

5.  La  data  del  titolo,  o  in  mancanza  di  esso,  l'epoca 
nella  quale  l'ipoteca  ha  avuto  principio. 
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4.  L'importo  dei  crediti  e  loro  accessurii,  ed  il  tempo 
ìa  cui  sono  esigibili. 

5.  L'indicazione  della  qualità  e  situazione  dei  beni  sui 
quali  intende  di  conservare  la  sua  ipoteca  o  privilegio. 

Quest'ultima  disposizione  non  è  applicabile  alle  ipoteche 
legali  o  giudiziali;  le  inscrizioni  di  queste  sono  fatte  senza  bi- 
sogno di  designazione  dei  beni  gravati.  —  2148. 

Le  inscrizioni  da  farsi  sui  beni  d'un  defunto,  potranno 
farsi  sulla  semplice  denominazione  del  defunto.  —  2149 

11  richiedente  dovrà  dichiarare  la  somma-  in  numerario, 
alla  quale  egli  valuta  le  rendile  e  prestazioni,  per  le  quali  e- 
gli  si  inscrive.  —  2148  n.  4. 

18.  Il  conservatore  descrive  sopra  un  registro  il  conte- 
nuto nella  nota,  e  rimette  al  richiedente,  tanto  il  documento 
0  copia  dello  stesso,  quanto  una  delie  note,  appiè  della  quale 
certiGca  aver  fatta  V  inscrizione.  —  2150. 

19.  Il  creditore  inscritto  per  un  capitale  che  produce  in- 
teressi ha  diritto  di  essere  classiGcato  per  due  annate  di  ar- 
retrali nello  stesso  grado  in  cui  è  collocata  l'ipoteca  del  capi* 
tale.  —  2151. 

20.  É  in  facoltà  di  quello  che  ha  ottenuto  l' inscrizione , 
e  de'suoi  eredi  e  cessionari,  di  cambiare  dietro  dichiarazione, 
sui  registri  delle  ipoteche  il  domicilio  eletto,  coli' obbligo  di 
indicarne  un  altro  nello  stesso  circondario.  —  2152. 

Le  azioni,  alle  quali  le  inscrizioni  daranno  luogo  contro 
il  creditore,  saranno  intentate  per  citazione  fatta  alla  di  lui 
persona ,  ^  al  suo  ullim.o  domicilio  indicato  nel  registro ,  non 
ostante  la  morte  del  creditore,  e  di  quello  pressò  di  cui  il 
domicilio  fosse  stato  eletto. 

21.  Tutti  i  dritti  d'ipoteca  legale  o  convenzionale  :  —  1. 
A  profitto  della  nazione  sui  contabili  del  denaro  pubblico  per 
ragione  della  loro  gestione,  e  sulle  loro  cauzioni  a  riguardo 
dei  beni  che  servono  di  garanzia.  —  2.  A  profitto  dei  min(fri , 
degli  interdetti  e  degli  assenti  sui  loro  tutori,  curatori  e  am- 
ministratori, come  anche  per  ragione  della  loro  gestione.  — 
5.  Dei    coniugi    per    ragione    delle    loro   convenzioni  e  dritti 
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matrimoniali  eventuali ,  che  non  fossero  ancora  parificati ,  né  de* 
lerminati;  saranno  inscritte,  non  ostante  le  disposizioni  del- 
l'art. 17,  in  seguito  della  semplice  presentazione  di  due  note 
contenenti:  —  1.  11  nome,  cognome,  professione  e  domicilio 
del  richiedente,  e  il  domicilio  che  da  lui  o  per  lui  verrà  eletto 
nel  circondario  dove  T inscrizione  sarà  richiesta.  —  2.  I  nomi, 
cognomi,  professione,  domicilio  del  debitore,  o  una  indica- 
zione sufficiente,  come  quella  indicata  nell'art.  17.  —  5.  La 
natura  dei  dritti  da  conservarsi  all'epoca  in  cui  ebbe  princi- 
pio, senza  essere  tenuto  di  determinare  la  somma  del  loro 
valore.  —  2153. 

Queste  inscrizioni  saranno  ricevute  senza  anticipazione 
del  pagamento  del  conservatore ,  salvo  il  regresso  di  questi 
contro  il  gravato. 

22.  Li  commissari  del  direttorio  esecutivo  presso  T  am- 
ministrazioni centrali  di  dipartimento,  richiederanno  d' officio  le 
inscrizioni  indeGnite  contro  i  contabili  pubblici,  e  sulle  loro 
sicurtà  riguardo  i  beni  dati  per  cauzione. 

Quanto  alle  inscrizioni  contro  i  tutori  e  curatori,  il 
tutore  surrogato  e  li  parenti  o  amici  che  concorreranno  alla 
nomina,  sono  tenuti  ciascuno  individualmente,  e  sotto  la  loro 
responsabilità  solidale  di  richiederle  ed  invigilare,  perchè  esse 
siano  fatte  in  tempo  utile  a  diligenza  di  uno  di  loro. 

Quelle  a  profitto  dei  coniugi  di  età  minori,  per  ragione  delle 
loro  convenzioni  e  dritti  matrimoniali,  saranno  richieste  dal 
padre,  madre  e  tutore  sotto  l'autorizzazione  dei  quali  i  mi- 
nori contrarranno  il  matrimonio,  sotto  pena  riguardo  ai  sun- 
nominati di  rispondere  del  danno  che  ne  risultasse. 

In  caso  di  ritardo,  le  inscrizioni  menzionate  dal  presente 
articolo,*  saranno  richieste  dal  commissario  del  direttorio  ese- 
cutivo presso  le  amministrazioni  municipali. 

25.  Le  inscrizioni  conservano  l' ipoteca  ed  il  privilegio  pel 
corso  di  dieci  anni  dal  giorno  della  loro  data  ;  cessa  il  loro  ef- 
fetto, se  prima  della  scadenza  di  detto  termine  non  si  sono 
rinnovate.  —  2154. 

Ciò  non  ostante,  il  loro  effetto  sussiste  contro  i  contabili 
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pubblici  e  privati  nominati  nell'art. ^1,  e  contro  le  cauzioni 
dei  contabili  pubblici  fino  all' appuramento  definitivo  dei  conti, 
e  contro  i  coniugi  per  tutti  i  loro  diritti  e  convenzioni  matri- 
moniali 0  determinate  o  eventuali,  durante  tutto  il  tempo  del 
matrimonio  ed  un  anno  appresso. 

24.  Le  spese  d' inscrizione  sono  a  carico  del  debitore,  se 
non  vi  è  stipulazione  in  contrario. 

Li  tutori  curatori  dei  minori  «  degl' interdetti  e  degli  as- 
senti possono  accreditarsi  nel  conto  di  loro  gestione  le  spese 
che  avranno  pagate  all'effetto  di  conservare  le  ipoteche  inde- 
finite degli  amministrati.  —  2155. 

CAPO  Wii. 

DELLA  CANCELLAZIONE  DELLE  INSCRIZIONL 

25.  Le  inscrizioni  si'  cancellano  dietro  la  prova  del  con- 
senso prestato  dalle  parti  interessate,  o  in  seguito  d'  un  giu- 
dicato in  istato  esecutivo  che  lo  abbia  ordinato. 

Neir  uno  e  1*  altro  caso ,  quelli  che  chieggono  la  cancella- 
zione depongono  all'officio  della  conservazione  delle  ipoteche 
la  copia  dell'  atto  autentico  contenente  il  consenso  o  quella  del 
giudicato.  —  2157. 

TITOLO  II. 

DEL   MODO   DI   CONSOLIDARE    E    PIRGARE 
LE   SPROPRIAZIONL 

26.  Gli  atti  traslativi  dei  beni  e  dritti  suscettibili  d'ipo- 
teche debbono  essere  trascritti  nei  registri  degli  offici  di  con- 
servazione d'ipoteca  nel  cui  circondario  i  beni  sono  situati. 
—  2181. 

Prima  di  ciò  non  possono  essere  opposti  ai  terzi,  i  quali 
avessero  contrattato  col  venditore ,  e  che  si  fossero  conformati 
olle  disposizioni  della  presente  legge.  —  2182. 
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27.  Il  conservatore  delle  ipoteche  certifica  appiè  del  do- 
cumento che  rende  all'acquirente,  la  trascrizione  che  egli  ne 
ha  fatta.  —  2181. 

28.  La  trascrizione  prescritta  dall'  art.  26  trasmette  al- 
l' acquirente  li  dritti  che  il  venditore  aveva  sulla  proprietà  del- 
l'immobile,  ma  coi  debiti  ed  ipoteche,  di  cui  quesl' immobile 
é  gravato.  —  2182. 

29.  Allorché  il  titolo  di  mutazione  fa  constare,  che  è 
dovuta  al  precedente  proprietario  ed  agli  aventi  causa  da  lui , 
0  la  totalità  o  parte  del  prezzo  o  altre  prestazioni  che  ne 
tengono  luogo,  la  trascrizione  conserva  a  questi  tali  il  dritto 
di  preferenza  sui  beni  alienati;  al  qual  effetto  il  conservatore 
delle  ipoteche  fa  inscrizione  ne'  suoi  registri  dei  crediti  non 
ancora  inscritti  che  ne  risultassero ,  senza  pregiudizio  ciò  non 
ostante  del  privilegio  accordato  dall'art.  12.  —  2108. 

30.  Se  il  prezzo  espresso  nel  contratto  è  insufficiente  per 
soddisfare  tutti  i  pesi  ed  ipoteche,  l'acquirente  per  dispensarsi 
di  pagarne  l' intero  e  garantirsi  dall'  effetto  delle  azioni  con- 
template dall'art.  14,  è  tenuto  di  notificare  entro  un  mese 
dalla  trascrizione  dell'atto  d'acquisto  ai  creditori  al  domicilio 
da  loro  eletto:  —  i.  11  suo  contratto  d'acquisto.  —  2. 11  cer- 
tificato di  trascrizione  che  egli  ne  ha  richiesto.  —  3.  Lo  stato 
dei  pesi  ed  ipoteche,  delle  quali  è  gravata  la  proprietà  con 
dichiarazione,  che  egli' soddisferà  sul  momento  quelle  scadute 
e  quelle  da  scadere  nelli  medesimi  termini  e  nella  stessa  ma- 
niera con  cui  sono  state  constituite ,  ma  il  tutto  fino  alla  con- 
correnza solamente  del  prezzo  stipolato  nel  suo  alto.  —  2183. 

31.  Allorché  1'  acquirente  ha  notificato  nel  termine  pre- 
scritto, qualunque  creditore,  i  cui  titoli  sono  stati  inscritti,  può 
chiedere  che  l' immobile  sia  messo  ali'  incanto  ed  alla  pubblica 
aggiudicazione  coli' obbligo:  1.  Di  dichiararlo  all'acquirente 
dentro  il  mese  dalla  notifica  da  lui  fatta.  —  2.  Di  obbligarsi 
d' accrescere  o  far  accrescere  il  prezzo  almeno  oltre  un  vente- 
simo più  di  quello  stipulato  nel  contratto. 

Tale  richiesta  è  notificala  tanto  all'  ac(|uirente  che  al  ven- 
ditore con  citazione,  il  cui  originale,  come  le  copie,  sarannr^ 
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soUoscrilte  dal  creditore  o  dal  suo  procuratore,  il  quale,  ia  que- 
sto caso  sarà  tenuto  di  dar  copia  della  sua  procura;  il  tutto 
sotto  pena  di  nullità.  —  2185. 

32.  In  mancanza  della  dichiarazione  ed  offerta  fatta  nel 
detto  termine ,  ri  valore  dell*  immobile  resta  definitiTamente 
stabilito  nel  prezzo  stipolato  nel  contratto  d'acquisto,  e  T ac- 
quirente sarà  in  conseguenza  liberato  da  tutti  i  pesi  ed  ipo- 
teche, pagando  il  detto  prezzo  ai  creditori  che  saranno  nel 
grado  d'esserne  soddisfatti. 

35.  In  caso  di  nuova  vendita  all'incanto,  questa  si  eseguirà 
colle  forme  stabilite  per  le  spropriazioni  forzate,  ad  istanza  o 
dell'acquirente  o  del  creditore  che  l'avrà  richiesta;  l'attore 
esprimerà  negli  afGssi  il  prezzo  stipulato  nel  contratto,  e  la 
somma  maggiore  che  il  creditore  si  obbligò  di  accrescere  o  di 
far  accrescere.  —  2186. 

34.  Il  terzo  aggiudicatario  restituisce  all'  acquirente  le 
spese  tutte  del  primo  contratto  e  della  sua  trascrizione  sui 
registri  dell'ipoteche,  insieme  a  quelle  da  lui  fatte  per  otte- 
nere la  rivendita;  il  tutto  oltre  il  prezzo  dell'aggiudicazione. 
—  2188. 

35.  L'acquirente,  il  quale  preferisca  di  dimettere  tutti  i 
creditori,  ha  il  suo  regresso  contro  il  venditore  per  il  rim- 
borso di  ciò  che  egli  avrà  pagato  o  dovrà  pagare,  oltre  il 
prezzo  stipolato  nel  contratto  di  veAdita,  e  per  gl'interessi 
di  questa  eccedenza  a  contare  dal  giorno  dei  pagaménti. 

36.  L'adempimento  delle  prescrizioni  portate  dagli  arti- 
coli 30 ,  31 ,  32 ,  33 ,  non  pregiudica  in  alcuna  maniera  al- 
l'azione  personale  che  i  creditori  non  rimborsati  conservano 
contro  il  venditore. 

TITOLO  III. 

DlSPOSIZIO?ìI    RELATIVE    ALLE    IPOTECHE,    PRIVILEGI, 

E     MUTAZIONI   E    ALLE    ALIEINAZIOISI 

DELLE   REl^DITE   CONSTITIÌITE. 

57.  1  dritti  d' ipoteca  o  privilegi  esistenti  nel  tempo  della 
pubblicazione  di  questa  legge,   che   non  fossero  ancora  stali 
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inscritti  in  esecuzione  e  nelle  forme  prescrìtte  dalla  legge  del 
9  messidoro  anno  III  (27  giugno  1795),  saranno  inscritte  per 
latta  dilazione  nel  termine  di  tre  mesi  che  seguiranno  la  delta 
pubblicazione.  (1) 

38.  Le  inscrizioni  già  fatte,  come  quelle  che  lo  saranno 
Del  (letto  termine ,  conserveranno  ai  creditori  la  loro  ipoteca 
e  privilegio  e  il  grado  che  loro  assegnavano  le  leggi  ante* 
cedenti.  (2) 

39.  L'ipoteche  che  non  fossero  state  inscritte  prima  che 
siano  spirati  i  tre  mesi,  non  avranno  effetto  che  a  contare 
dal  giorno  dell*  inscrizione  che  ne  sarà  richiesta  posterior- 
mente. 

Nello  stesso  caso,  li  privilegi  degenereranno  in  semplice 
ipoteca,  e  non  avranno  rango  che  dal  giorno  della  loro  in- 
scrizione. (3) 

40.  Per  ottenere  1*  inscrizione  dei  dritti  anteriori  alla 
presente ,  il  creditore  o  il  terzo  che  agisce  in  suo  nome ,  non 
sarà  obbligato  di  presentare  la  copia  del  titolo  del  suo  credito. 

L' inscrizione  sarà  fatta  sulla  semplice  presentazione  delle 
due  note  contenenti  le  indicazioni  prescritte  dagli  art.  17  e  21. 

Quelle  da  farsi  sui  beni  d' una  persona  defunta ,  potranno 
essere  sulla  semplice  denominazione  del  defunto.  (4) 

11  richiedente  sarà  tenuto  di  dichiarare  la  somma  in  nu- 
merario,  alla  quale  egli  valuta  le  rendite  e  prestazioni,  per 
le  quali  inscrive.  (  D.  25  ottobre  1808  n.  12  art.  21.) 

41.  Le  inscrizioni  a  favore  de' minori,  degl' interdetti,  de- 
gli assenti  sui  loro  tutori,  curatori  e  amministratori,  saranno 
fatte  a  diligenza  del  surrogato  tutore  e  curatore  sotto  pena 
di  tutti  i  danni  ed  interessi  che  risultassero  dalla  mancanza  o 
ritardo  d'inscrizione.  In  mancanza  del  surrogato  tutore, li  pa- 
renti o  amici  che  saranno   concorsi  alla  nomina   del  tutore  o 


,^1)  V.  D.  25  ottobre  1808  n.  12  art.  1. 

(2)  D.  25  ottobre  art.  5. 

(3)  id.         art.  6. 

(4)  id.  art.  21  e  22. 
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curatore,  ciascuno  individualmente  e  sotto  la  responsabilità 
solidale,  saranno  tenuti  di  dimandare  le  medesime  inscrizioni , 
od  invigilare  che  siano  fatte  in  tempo  utile  a  diligenza  di  uno 
di  loro. 

Quelle  dei  coniugi  ancora  minori,  per  ragione  delle  loro 
convenzioni  e  diritti  matrimoniali,  saranno  fatte  a  diligenza 
del  padre,  della  madre  o  del  tutore,  sotto  la  cui  autorizza- 
zione il  matrimonio  sarà  stato  contratto.  In  mancanza  del  sur- 
rogato tutore  0  curatore ,  o  in  caso  di  premorienza  dei  detti 
padre,  madre  o  tutore,  sotto  la  cui  autorizzazione  il  matri- 
monio sarà  stato  contratto,  le  inscrizioni  saranno  fatte  a  dili- 
genza dei  parenti  ed  amici,  che  saranno  concorsi  alla  tutela 
o  curatela,  sotto  pena  per  ciascuno  dei  nominati  di  restare 
solidalmente  responsabili  d*ogni  pregiudizio. 

Se  le  inscrizioni  menzionate  nel  presente  articolo  non 
sono  state  richieste  nei  due  mesi  della  presente  legge  dalle 
persone  a  ciò  incaricate,  lo  saranno  dal  commissario  del  diret- 
torio esecutivo  presso  le  amministrazioni  municipali.  — 2157.(1) 

42.  Le  inscrizioni  peri  dritti  d*  ipoteca  o  privilegio  ac- 
quistato avanti  la  promulgazione  di  questa  legge  sulle  rendite 
costituite,  le  rendite  fondiarie  e  altre  prestazioni  di  questa 
.natura  dichiarate  redimìbili  dalle  leggi,  saranno  fatte  come 
appresso  :  —  Sulle  rendite  fondiarie  e  prestazioni  reali  neir  of- 
ficio delle  ipoteche  della  situazione  degl'  immobili  sulle  quali 
esse  sono  slate  create:  —  E  sulle  rendite  costituite  neiroflì- 
cio  deir  ultimo  domicilio  del  creditore  di  detta  rendita. 

43.  Nei  luoghi  in  cui  l'ipoteca  generale  era  ammessa 
dalle  leggi  anteriori,  e  non  fosse  stata  ristretta  per  conven- 
zione delle  parti,  le  inscrizioni  di  già  fatte,  e  quelle  che  a- 
vranno  luogo  nel  termine  prescritto  dall'art.  37,  per  qualun- 
que credito  anteriore  alla  pubblicazione  di  questa  legge,  ne 
conservano  il  rango  sui  beni  presenti  e  futuri  del  debitore  si- 
tuati nel  circondario   dell' ofGcio   in  cui  esse  saranno  state  ri- 


(l)  D.  25  ottobre  i808  n.  12  ari.  12  ,  13  e  14. 
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diiesie,  senza  che  il  creditore  sia  obbligato  di  designare  la  na- 
tura e  la  situazione  degl'  immobili.  —  D.  25  ottobre  1808  n.  12. 

44.  Lì  possessori  d*  immobili ,  i  quali  non  avessero  adem- 
pite tutte  le  formalità  prescritte  dalle  leggi  ed  usi  anteriori 
per  consolidare  le  loro  proprietà ,  e  purgarne  i  pesi  e  le  ipo- 
teche, vi  suppliranno  colla  trascrizione  dell' atto  di  mutazione. 

Li  deposili  dati  di  spropriazione ,  di  già  fatti  nelle  forme 
prescritte  nell'articolo  105  della  legge  del  9  messidoro  anno 
III  (  27  giugno  1795  ) ,  terranno  luogo  di  questa  trascrizione. 

45.  Per  purgare  le  ipoteche  e  privilegi  che  esìstessero  in 
virtù  delle  antiche  leggi  sulle  rendite  fondiarie,  sulle  presta- 
zioni reali  dichiarate  redimibili ,  come  ancora  sulle  rendile  co- 
stituite; i  nuovi  possessori  faranno  trascrivere  i  loro  titoli, 
cioè  per  le  rendite  fondiarie  e  prestazioni  reali  airoflicio  delle 
ipoteche  della  situazione  degli  immobili  sui  quali  esse  sono 
state  create ,  e  quanto  alle  rendite  costituite  nell'  ollGcio  del 
domicilio  attuale  del  precedente  proprietario. 

46.  Tutte  le  mutazioni  anteriori  alla  pubblicazione  di  que- 
sta legge,  li  cui  atti  saranno  stati  depositati  avanti  la  detta 
pubblicazione,  o  trascritte  nei  tre  mesi  seguenti,  non  saranuo 
purgate  che  dai  pesi  ed  ipoteche  non  inscritte  nei  registri 
della  conservazione  prima  della  scadenza  dei  detti  tre  mesi. 

47.  Se  la  trascrizione  delle  mutazioni  menzionate  negli 
articoli  44  e  46  non  sarà  fatta  che  dopo  la  scadenza  dei  tre 
mesi  che  seguiranno  la  pubblicazione  della  presente ,  l' immo- 
bile che  ne  è  l'oggetto,  riroane  gravato  dei  pesi  ed  ipoteche 
consentite  dai  precedenti  proprietari  avanti  1'  espropriazione , 
e  che  saranno  inscritte  avanti  questa  trascrizione. 

Le  rendite  constituite  rimangono  gravate  di  quei  pesi  ed 
ipoteche  inscritte  nei  diversi  oHìci,  in  cui  i  precedenti  pro- 
prietari, a  carico  dei  quali  non  fossero  state  purgate,  avessero 
il  loro  domicilio. 

48.  In  caso  d' insufficienza  del  prezzo  della  vendita  per 
l'intiera  soddisfazione  dei  pési  ed  ipoteche,  l'acquirente  può 
servirsi  della  facoltà  accordatagli  dall'art.  30:  salvo  ai  creditori 
di  richiedere,  se  lor  piace,  l'aggiudicazione  alla  subasta,  se- 
condo l'art.  31.  .11 
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49.  Nulla  s'intende  innovato  per  le  alienazioni  anteriori 
alla  legge  presente,  alle  leggi  e  costumanze  che  avessero  po- 
tuto obbligare  il  nuovo  proprietario  all'  offerta  e  al  pagamento 
del  suo  prezzo,  né  ai  dritti  ed  azioni  dei  creditori,  sia  per  e- 
sigerlo,  sia  per  perseguitare  lo  stabile  nelle  mani  del  terzo 
possessore. 

50.  Nel  caso,  in  cui  le  mutazioni  di  rendite  costituite  a- 
vessero  luogo  posteriormente  alia  pubblicazione  di  questa  leg- 
ge, il  nuovo  possessore  sarà  tenuto  delle  ipoteche  inscritte 
nel  termine  prescritto  dall'art.  57  tanto  contro  l'ultimo  pro- 
prietario ,  quanto  contro  gli  anteriori  nei  diversi  offici  in  cui 
avessero  avuto  il  loro  domicilio,  e  che  si  trovassero  ancora 
sussistenti  sulle  dette  rendite  nel  tempo  della  trascrizione  del- 
l'atto  di  mutazione. 


TITOLO  IV. 

DELLA   PUBBLICITÀ   DEI   REGISTRI   DE6LI   OFFICI 
DELLA   CONSERVAZIONE   DELL'  IPOTECA. 

51.  I  conservatori  dell'ipoteche  sono  tenuti  di  rilasciare, 
quando  ne  sono  richiesti,  la  copia  degli  atti  trascritti  ne' loro 
registri,  quella  delle  inscrizioni  che  tuttora  sussìstono,  o  il 
certificato  che  non  ne  esiste  alcuna.  —  2196. 

52.  Sono  responsabili  del  danno  che  cagionassero:  —  1. 
La  mancanza  di  menzione  sui  loro  registri,  delle  trascrizioni 
d'alti  di  mutazioni  e  delle  inscrizioni  richieste  al  loro  officio; 
2.  L'ommissione  nel  certificato  loro  richiesto  per  far  constare 
le  inscrizioni  esistenti,  di  una  o  più  di  quelle  richieste  ante- 
riormente, a  meno  che,  in  questo  l'ultimo  caso,  Terrore  non 
provenga  da  una  descrizione  insufficiente,  che  non  potesse 
esser  loro  imputata.  —  2197. 

55.  Attesa  la  responsabilità  dichiarata  nell'articolo  prece- 
dente, lo  stabile,  a  riguardo  del  quale  il  conservatore  avesse 
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ommesso  di  riferire  uno  o  più  pesi  inscritli,  rimane  libero 
nelle  mani  del  nuovo  possessore ,  purché  questi  abbia  richiesto 
un  certificato  dopo  la  trascrizione  dell'  atto  di  mutazione,  senza 
pregiudizio  però  del  diritto  nei  creditori  di  far  collocare  i 
loro  credili  secondo  il  rispettivo  loro  grado,  fino  a  che  il  prez- 
zo sia  slato  pagato  al  venditore ,  o  che  V  ordine  di  contributo 
non  sia  stato  eseguito  fra  gli  altri  creditori.  —  2198. 

Il  conservatore  sarà  surrogalo  di  dritto  alle  azioni  che  i 
creditori ,  cui  egli  fosse  stato  obbligato  di  soddisfare ,  avevano 
contro  il  debitore  originale. 

54.  I  conservatori  delle  ipoteche ,  in  veruu  caso  potranno 
ricosare  o  ritardare  le  trascrizioni  di  atti  di  mutazione,  le  io- 
scrizioni  0  i  certificati ,  che  saranno  richiesti  in  conformità  del- 
le leggi  sotto  pena  del  risarcimento  dei  danni  ed  interessi  delle 
parli.  —  2199. 

55.  Sarà  immediatamente  provveduto  all'  organizzazione 
dell'  officio  generale  e  degl'  offici  particolari  della  conservazione 
delle  ipoteche,  e  frattanto  il  servizio  sarà  provvisoriamente 
continuato  secondo  le  disposizioni  di  questa  legge,  da  quelli 
attualmente  stabiliti  in  esecuzione  della  legge  9  messidoro  an- 
no III  (27  luglio  1795).  ed  in  conformità  di  ciò  che  ella  pre- 
scrive a  quest'oggetto. 

56.  Le  due  leggi  del  9  messidoro  anno  III  sul  regime  i- 
potecario  e  sulle  dichiarazioni  fondiarie,  come  ancora  tutte  le 
leggi,  statuti  0  costumanze  anteriori  sulle  costituzioni  d' ipote- 
che, e  sui  mezzi  di  consumare  e  consolidare  le  alienazioni 
d'immobili,  e  di  purgarne  le  ipoteche,  sono  abrogate. 

57.  La  presente  sarà  ristampala  ed  inviala  dalle  ammi- 
nistrazioni centrali  di  dipartimento  alle  municipalità,  che  la 
faranno  pubblicare  ed  affiggere  nei  loro  rispettivi  circondari. 

58.  Sarà  provveduto  immediatamente  con  una  legge  par- 
ticolare sulle  modificazioni,  di  cui  la  presente  è  suscettibile, 
per  la  sua  esecuzione  nelle  colonie. 
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1806 
N.  1.  —  i  aprile.  —  Codice  Napoleone.  Dei  privilegi  e  delie 
ipoteche.  Della  spropriazione  forzata  e  della 
graduazione  dei  creditori .     .     .    Pag,      9 

»  2.  —  29  marzo.  —  Decreto  porlante  la  provvisoria 
instiluzioDe  dell'ufficio  delle  ipoteche 
portato  dal  Codice  Napoleone    .     .     »     50 

»  5.  —  19  aprile.  —  Decreto  portante  il  regolamento 
per  gli  uffici  di  conservazione  delle  i- 
poteche »     52 

»  4.  —  17  giugno.  —  Decreto   relativo   al   Codice  di 

Procedura  Civile »     88 

1807 

»  5.  —  10  ottobre.  —  Decreto  che  regola  la  residenza 
i  circondari  giurisdizionali  degli  uffici 
delle  ipoteche,  ed  il  quantitativo  del- 
la cauzione  che  dovrà  prestarsi  dai 
rispettivi  conservatori »     m 

»  G.  —  51  ottobre.  —  Decreto  che  regola  il  privilegio 
e  l'ipoteca  del  tesoro  pubblico  sui 
beni  dei  conlabili  incaricati  dell' am- 
ministrazione del  denaro  pubblico.    »     95 

»  7.  —  51  ottobre.  —  Decreto  che  regola  il  privilegio 
del  tesoro  pubblico  in  ciò  che  con- 
cerne il  rimborso  delle  spese,  la  di 
cui  condanna  è  pronunciata  in  suo 
vantaggio  in  materia  criminale,  cor* 

rezionale  e  di  polizia »     90 

1808 

»  8.  —  8  gennaio.  —  Decreto  che  proroga  il  termine 
alle  trascrizioni  ed  inscrizioni  delle 
ipoteche  prescritte  dal  decreto  29 
marzo  1806 »     97 
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^1808 

^'  *^-  —  27  gennaio.  —  Decreto  relativo  all'  unione  di 

Lonigo  al  diparlimenlo  dell'  Adige.  Pag.    98 

'  ^0-  —  ^7  luglio.  —  Decreto  sul  Codice  di  Commercio  »     ivi 

*  *  *  •  —  21  sellembre.  —  Settimo  Statuto  Costituzio- 
nale relativo  ai  titoli  ed  ai  maggiora- 
schi  del  regno »     99 

»  *2.  —  25  ottobre.  —  Decreto  che  prescrive  il  modo 
di  regolare  le  inscrizioni  delle  ipote- 
che per  titoli  anteriori  alla  pubblica- 
zione del  Codice  Napoleone  .     .     .     •   iOO 

»  15.  —  iO  novembre.  —Decreto  tendente  a  migliorare 

le  attività  degli  uffici  delle  ipoteche    »  114 

»  14.  —  16  dicembre.  —  Decreto  sulla  riduzione  degli 

uffici  delle  ipoteche »     id. 

1809 

»  15  «/^ —  17  maggio.  —  Instruzioni  per  regolare  le  i- 
scrizionì  de'  diritti  di  privilegio  ed  ;- 
poteca  competente  alle  diverse  ammi- 
nistrazioni delle  finanze  e  del  dema- 
nio per  i  titoli  anteriori  al  Codice  Na- 
poleone  »  115 

»  15  ».**  —  13  giugno. —  Circolare  la  quale  dichiara 
non  essere  necessaria  l'inscrizione  pei 
diretti  dominii »  118 

»  10.  —  25  giugno.  —  Decreto  che  accorda  una  proroga 
per  le  inscrizioni  de' privilegi  ed  ipo- 
teche anteriori  all'  attivazione  del  co- 
dice Napoleone »   119 

»  i7.  —  7  agosto.  —  Circolare  colla  quale  si  dichiara 
che  le  inscrizioni  contro  più  debitori 
non  solidari  portano  tante  note  se- 
parate e  tasse  distinte.     .     ...»   120 

»  18.  —  7  ottobre.  —  Circolare  colla  quale  si  fa  co- 
noscere non  essere  necessaria  la  iscri- 
zione pei  diretti  dominii ,  ragioni  feu- 
dali e  decime  dello  stato.    ...»  121 
1810 

»  19.  —  15  marzo. — Ottavo  Statuto  Costituzionale  re- 
lativo alla  dotazione  della  Corona.  .     »     id. 

>  20.  —  24  novembre.  —  Decreto  per  V  ammissibilità 
dei  contabili  verso  il  tesoro  pubblico , 
0  verso  i  comuni  a  prestare  la  cau- 
zione anche  in  immobili  di  loro  ra- 
gione     »   122 
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1811 

N.  21.  —  8  Tebbraio.  —  Circolare  colla  guale  vengono 
prescrive  le  norme  ai  conservatori 
delle  ipoteche  per  procedere  air  anno- 
tainenlo  nei  loro  registri  degli  atti  di 
subingresso  per  cessione  e  trapasso 
di  un  credito  e  di  un  diritto  qualun- 
que, pel  quale  già  esista  un'inscrizione 
ipotecaria  . Pag.  i23 

»  22.  —  19  maggio.  —  Legge  generale  di  finanza  per 

l'anno  1811 .125 

»  25.  —  21  maggio  —  Degreto  sulla  tariffa  dei  diritti 
delle  ipoteche,  sulla  carta  bollata  e 
sul  registro »     ivi 

»  24.  —  31  maggio.  —  Circolare  colla  quale  s'ingiunge 
ai  conservatori  delle  ipoteche  di  non 
ammettere  nota  nelle  quali  fosse  scelto 
domicilio  presso  i  procuratori  gene- 
rali    »  129 

»  25.  —  9  giugno.  —  Decreto  che  estende  al  dipar- 
timento deir  Alto  Adige  ed  ai  can- 
toni e  comuni  aggregati  alla  Piave  il 
decreto  25  ottobre  1808  riguardante 
r  insinuazione  delle  i[)oteche  anteriori 
all'attivazione  del  Codice  Napoleone.    »  131 

»  2G.  —  8  luglio.  —  Degreto  che  determina  il  modo 
col  quale  si  devono  correggere  gli  or- 
rori e  le  irregolarità  incorse  nei  re- 
gistri delle  ipoteche »  132 

»  27.  —  19  luglio.  —  Decreto  che  ordina  la  concen- 
trazione nei  comuni  di  Trento  e  di 
Bolzano  degli  ufRci  della  conservazio- 
ne delle  ipoteche  nel  dipartimento 
dell'Alto  Adige »     ivi 

»  28.  —  10  settembre.  —  Decreto  relativo  al  rendi- 
conto dei  ricevitori,  cassieri,  ed  altri 
contabili  dal  1802  in  avanti.     .    .    »   133 

»  29.  —  27  ottobre.  —  Decreto  tendente  a  provve- 
dere alla  insinuazione  delle  ipoteche 
e  dei  privilegi  nel  dipartimento  del- 
l'Alto Adige  nascenti  dai  titoli  eretti 
nel  tempo  intermedio  dal  1.°  luglio 
al  1."  ottobre  1810 »   134 

»  30.  —  23  dicembre.  —  Decreto  che  accorda  una 
proroga  alla  insinuazione  dei  privilegi 
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e  delle  ipoteche  anteriore  al  Codice 
Napoleone  nel  dipartimento  dell'  Alto 
Adige,  e  nei  contorni  aggregati  al  di- 
partimento della  Piave.     .     .     .    Paq.  154 
1812  ^ 

.V  3i.  —  15  aprile.  —  Decreto  relativo  alla  trascrizione 
dei  contratti  di  vendita  dei  beni  de- 
maniali, il  di  cui  prezzo  sia  ancora 
dovuto  in  tutto  o  in  parte  .     .    .    »  io5 

»  32.  —  13  giugno. —  CiRCOLARB  ai  conservatori  delle 
ipoteche  ,  la  quale  dichiara  neces- 
saria la  trascrizione  delle  vendita  de- 
maniali anteriori  al  decreto  15  aprile 
1812  pel  prezzo  insoluto.    ...»  136 

*  55.  —  15  giugno.—  Circolare  diretta  al  conservatore 

delle  ipoteche  del  Bacchigliene  colla 
quale  si  dichiara  che  sono  ammessi 
alla  trascrizione  gli  atti  di  compra 
vendita  stipulati  prima  del  Codice  Na- 
poleone  »     ivi 

»  54-  —  16  giugno.  —  Decreto  che  abilita  i  conserva- 
tori delle  ipoteche  alla  cancellazione 
delle  inscrizioni  sulla  presentazione 
delle  cartelle  che  il  Monte  Napoleone 
rilascia  in  forza  dei  decreti  12  gen- 
naio e  4  agosto  1807 »  157 

»  35.  —  28  agosto.  —  Circolare  colla  quale  si  dichiara 
che  le  esenzioni  ottenute  a  favore  de- 
gli indigenti  delle  tasse  del  registro, 
carta  bollata ,  per  ciò  che  riguarda  a- 
gli  atti  giudiziali ,  non  si  estendono  ai 
certificati  ipotecari »  138 

•  3G.  —  12  dicembre.  —  Decreto  che  applica  al  regno 

diverse  disposizioni  relative  al  sistema 
ipotecario  emanate  neli*  Impero  fran- 
cese dopo  r  attivazione  del  uodice  Na- 
poleone  n     ivi 

1815 
»  57.  —  i3  marzo.  Circolare  della  direzione  generale 
del  demanio  colla  quale  si  ingiunge 
r  obbligo  ai  conservatori  di  prestarsi 
alle  ricerche  degli  agenti  della  cassa 
di  ammortizzazione,  avvertendo  che 
i  relativi  certificati  devono  esserie  e- 
senti  da  ogni  diritto    .  .    .    »  144 
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1813 

N.  58.  — 11  luglio.  —  Decreto  contenente  il  regolamenlo 
sulla  spropriazione  per  titolo  di  pub- 
blica utilità  e  sulla  liquidazione  delle 
indenizzazioni Pag.  ÌAA 

»  51).  IG  otlobre.  —  Circolare  la  quale  dichiara  non 
cancellabili  le  inscrizioni  dei  contabili 
e  loro  sicurtà  sulla  sola  decisione  della 
corte  de'  conti ,  ma  dietro  autorizza- 
zione dell'  agente  giudiziario  presso  il 
il  ministro  del  tesoro »  i45 

»  40.  —  25  ottobre.  —  Circolare  relativa  alla  tassa 

per  gli  annotamenti  di  subingresso    »  14G 

»  41.  —  6  ottobre.  —  Circolare  colla  quale  si  dichia- 
ra che  le  inscrizioni  delle  cauzioni  of- 
ferte dai  pubblici  contabili  sono  sog- 
gette alla  tassa  del  solo  bollo  carta 
e  salario  del  conservatore.     .     .     .    »  147 

»  A±  —  21  dicembre.  —  Circolare  colla  quale  si  ordina 
che  provvisoriamente  il  distretto  di  Lo- 
nigo,  appartenente  al  dipartimento 
dell*  Adige  sta  sottoposto  alla  giurisdi- 
zione della  corte  di  giustizia  in  Vi- 
cenza      »    id. 

APPEMDICE 

Legge  sul  regime  ipotecario  pubblicata  in   Francia 
ril  brumale  anno  VII  (1  novembre  1798).     ...»  148 
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LEGGI  IPOTECARIE 

PUBBLICATE 

NEL  REGNO  LOMBARDO-VENETO 


N.  4. 

—  15  febbraio  1814.  —  Dispaccio  direUo  al  f.f.  diprocurw^ 
Ulte  generai  presso  la  Corte  di  giustizia  del  Bacchigliont 
[Vicenza) y  eoi  quale  si  ordina  che  U  distretto  di  Lonigoj 
che  provvisoriamente  fu  sottoposto  alla  giurisdizione  di  detta 
corte  j  ora  di  nuovo  è  riunito  anche  per  la  parte  giudizia- 

'  ria  al  dipartimento  dell"  Adige  (  Verona)  cui  prima  appar- 
teneva. (1) 

N.2. 

—  6  febbraio  1815.  —  Di8aPLi«g  del  Direttore  generale  del 
censo  di  Milano  onde  conoscere  la  traslazione  di  dominio 
de' beni  stabili,  sostituite  alla  notificazione  che  doveva  farsi 
dagli  uffici  del  registro  degli  atti  e  contratti  y  ora  abolito. 
(Race.  Lomb.  pari.  1.*  N.  5.  p.  9.) 

Coir  abolizione  del  registro  degli  alti  e  contratti ,  (2)  è 
cessala  la  notificazione  che  in  forza  dell*  articolo  57  del  decreto 
10  febbraio  1809  (5)  doveva  farsi  ogni  due  mesi  dagli  offici  di 


(f)  Y.  Parte  f.N.  42  p.  147. 

(2)  Si  veggano  i  proclami  del  2  e  23  aprile  1814.  v.  Atti  del  Governo 
del  21  aprile  al  31  dicembre  d.  an.  N.  2  e  6  p.  5  e  10. 

(3)  Boll.  Leg.  lui.  N.  21 ,  p.  44. 
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esso  registro  ai  cancellieri  del  censo,  degli  alti  e  contraili 
importanti  traslazione  di  donainio  di  beni  stabili,  ali* oggetto 
di  scoprire  i  possessori  mancanti  ali*  obbligo  di  farne  eseguire 
ne' registri  censuarii  il  trasporto  in  loro  testa. 

La  regia  cesarea  reggenza  di  governo  volendo  sostituire 
a  quella  prescrizione  un  provvedimento  tendente  al  medesimo 
scopo,  ha  adottate  in  vìa  provvisionale  le  seguenti  discipline: 
i.*  Che  i  capi  degli  archivi  notarili  debbano  rimettere 
di  due  in  due  mesi  ai  rispettivi  cancellieri  del  censo,  ammi- 
nistrazioni ed  uffizi  incaricati  dei  trasporti  la  nota  degli  atti 
e  contratti  portanti  mutazioni  di  proprietà  di  beni  immobili  , 
colle  indicazioni  che  risulteranno  dal  protocollo  dei  rispettivi 
notai; 

2.**  Che  i  cancellieri  giudiziari  debbano  rimettere  e- 
gualmente  di  due  in  due  mesi  ai  cancellieri  del  censo,  am- 
ministrazioni ed  uffizi  incaricati  dei  trasporti  l'elenco  delle 
traslazioni  di  proprietà  di  beni  immobili  portate  da  private- 
scritture  che  da  essi  vengono  registrate  per  accertarne  la  data 
colle  notizie  che  risulteranno  dalle  stesse  scritture; 

3.*  Che  gli  uffizi  delle  ipoteche  trasmettano  pure  ogni 
bimestre  ai  cancellieri  del  censo,  amministrazioni  ed  uffizi  in- 
caricali  dei  trasporti  un  elenco  degli  atti  che  importano  tra- 
slazione di  dominio,  desunto  dal  registro  delle  trascrizioni  e 
delle  note  che  ivi  si  conservano. 

E  perchè  i  possessori  non  trascurino  1*  obbligo  di  far  e* 
seguire  i  trasporti ,  d' ordine  della  regia  cesarea  reggenza  gue- 
st'amministrazione  generale  li  rende  avvertiti  che  le  commi- 
natorie portate  dal  decreto  10  febbraio  1809  contro  i  tra- 
sgressori rimangono  in  pieno  vigore. 
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N.  3. 

—  5  mano  1815.  —  Disposizione  del  Governo  generale  di 
Venezia  colla  quale  H  dichiara  che  sono  da  inscrivere  le 
obbligazioni  rilasciale  dai  debitori  del  Monte  dello  Stalo ,  se- 
guila la  oppignorasione,  (  Race.  Venet.  Voi.  2  part.  I .'  p.  52.  ) 

Fra  i  capitoli  normali  emanati  col  primo  agosto  1812 
dalla  prefettura  del  Monte  Napoleone,  cui  dove?ansi  attenere 
i  ricevitori  nell*  esigenza  delle  rendile  e  dei  crediti  della  cassa 
d' ammortizzazione ,  leggesi  V  articolo  72  cosi  concepito  :  »  Nel 
caso  che  venga  accordata  al  debitore  qualche  mora  al  paga* 
mento  dopo  seguita  1*  oppignorazione ,  sarà  tenuto  il  ricevitore 
a  ritirare  un*  obbligazione  dal  debitore  di  tener  fermo  il  vin- 
colo della  oppignorazione  Gno  ali*  estinzione  del  debito  e  delle 
spese;  e  questa  si  farà  iscrivere  dal  ricevitore  all'ufficio  delle 
ipoteche  a  garanzia  della  cassa  d*  ammortizzazione ,  tenendosi 
responsabile  di  tutti  i  danni  in  caso  d*  inadempimento.  » 

Viene  rappresentato  al  Governo  che  alcuni  conservatori 
delle  ipoteche  reagiscono  contro  una  così  savia  misura,  aste- 
nendosi dair iscrivere  tali  obbligazioni,  forse  perchè  non  ab- 
biano ricevute  sotto  il  cessato  governo  le  comunicazioni  su- 
periori. 

Ad  ogni  modo  viene  reso  edotto  codesto  imperiale  regio 
conservatorato  provvisorio  dell* antescrilta  disposizione,  acciò 
vi  si  uniformi  a  toglimento  di  quei  disordini  che  la  mala  fede 
e  l'accortezza  dei  debitori  potrebbero  arrecare  all' amministra- 
zione senza  1'  antedetta  iscrizione. 
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N.  4. 

-16  mar%0  1815.  —  Estratto  del  disfMiocio  iV.  5645  col 
qnale  dal  Governo  generale  delle  Provincie  Venete  ri  dichia- 
ra che  •  Coir  ultimo  giorno  del  mese  di  marzo  1814  cessa 
ogni  differenza  di  compartimento  territoriale  amroioistrativo 
quello  del  giudiziario,  e  quindi  sarà  attivato  anco  pel  giu- 
diziario il  comparto  territoriale  amministrativo  come  attuai* 
mente  esìste ,  cosicché  la  dtpartimentazione  e  distrettuazione 
sarà  una  sola  ed  eguale  per  tutti  i  dicasteri  »  (I) 


N.  5. 

—  20  aprile  1815.  —  Estratto  della  patente  sovrana  del  7 
aprile  colla  quale  renne  creato  il  Regno  Lombardo^Veneto. 
(Race  Lomb.  Voi.  1  part.  1/  N.  22  p.  47.) 

6.  Per  agevolare  T  amministrazione,  il  Regno  si  divide  in 
due  territorii  governativi  che  restano  separati  dal  fiume  Min- 
cio. Il  territorio  alla  destra  di  detto  fiume  si  chiamerà  Gover- 
no Milanese,  quello  alla  sinistra  Governo  Veneto. 

7.  Ogni  governo  si  divide  in  province,  ciascheduna  pro- 
vincia in  distretti,  ed  i  distretti  in  comuni.  I  nomi  e  i  con- 
fini delle  province  e  do*  distretti ,  come  pure  V  indicazione  dei 
comuni  rispettivamente  attenenti  alle  une  ed  agli  altri  saranno 
pubblicati  in  seguito  con  separati  editti. 

8.  Nel  territorio  di  ciaschedun  governo  la  direzione  ge- 
nerale di  tutti  gli  afTari  viene  affidata  ad  un  Governatore  e  ad 
un  Collegio  Governativo ,  quali  risiederanno  rispettivamente  in 


(i)  Si  vegga  quanto  riguardo  a  questa  disposizione  fu  ordinato  col- 
V  art.  I  f  della  patente  20  aprile  f  815  N.  5  p.  175.  non  che  quanio  dispose 
la  circolare  9  agosto  1816. 
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Hilaoo  ed  in  Venezia.  Essi  eserciUranno  il  loro  uffizio  colla 
doTula  dipendenza  dai  nostri  Aulici  Dicasteri. 

9.  L'amministrazione  di  ciasdieduna  proTÌncia  viene  affi- 
data ad  una  Regia  Delegazione  che  dipende  dal  Governo. 

40.  In  ogni  distretto  vi  sarà  un  Cancelliere  del  censo,  il 
quale  sotto  la  dipendenza  dalla  rispettiva  regia  delegazione  a- 
vri  la  superiore  ispezione  sopra  i  comuni  di  seconda  e  terza 
classe,  tutta  l'ingerenza  negli  aflari  censuari  e  la  sorvagliaoza 
generale  sui  comuni  delle  suddette  classi  per  l'adempimento 
delle  leggi  politiche. 

li.  La  divisione  dei  comuni  in  tre  classi  e  la  forma  del- 
le amministrazioni  municipali  resta  per  ora  conservata  nello 
sUUù  attuale  sino  a  che  venga  disposto  altrimenti;  nel  terri- 
torio veneto  le  municipalità  saranno  risprìstinate  nello  stalo 
in  cui  erano  all'epoca  1  gennaio  1813,  ove  fossero  state  le- 
vate o  concentrate  (1).  I  comuni  di  prima  classe,  le  città  che 
abbiamo  innalzate  al  grado  di  città  regie,  e  cosi  pure  quelle 
nelle  quali  é  fissala  la  residenza  della  regia  delegazione,  di- 
pendono immediatamente  dalle  regie  delegazioni,  e  non  dai 
cancellieri  del  censo. 


(I)  V.  N.  4. 
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N.  6. 

—  24  aprile  1815.  —  Patente  sovrana  che  porta  V  àuiva- 
lume  del  Regolamento  giudhiario  citile  nelle  province  sog- 
geUe  al  Governo  di  Venezia  al  ì^  luglio  1815.  (Y.  Zini 
Giurìspr.  pratica  Voi.  I.*  pari.  2.'  p.  29.)  (1) 

(EslraUo.) 

83.  Dal  momento  che  il  concorso  saia  aperto,  non  potrà 
alcun  creditore  ottenere  validamente  sopra  la  sostanza  dell'o- 
berato,  né  notifica,  nò  ipoteca,  o  qualunque  siasi  altro  mezzo 
di  assicurazione,  né  si  potrà  ulteriormente,  nò  validamente 
procedere  contro  il  debitore  da  alcun  tribunale  o  giudizio;  anzi 
tutte  le  cause  pendenti  in  prima  istanza  «  sulle  quali  al  tempo- 
deli*  aperto  concorso  non  sarà  stato  ancora  chiuso  il  processo , 
si  dovranno  rimettere  al  giudice ,  avanti  il  quale  sarà  eccitato 
il  concorso;  nelle  cause  però  nelle  quali  il  processo  sarà  già 
chiuso,  r  aprimento  del  concorso  non  impedisce  la  decisione, 
né  la  pubblicazione  del  la  sentenza  sia  in  prima,  sia  in  se* 
conda  istanza,  ovvero  nella  revisione.  Cosi  pur  anche  senza 
che  sìa  d'ostacolo  V  aprimento  del  concorso  ò  facoltativo  a  cia- 
scun creditore  di  chiedere  Y  arresto  personale  dell'  oberato , 
in  quanto  esso  può  aver  luogo  secondo  il  disposto  dal  pre- 
sente regolamento. 


(i)  Nelle  province  soggeUe  al  governo  Lombardo  detto  regolamento 
fu  posto  in  vigore  soltanto  il  1.^  gennaio  1816.  v.  A vv.  30  ottobre  f8l5, 
non  che  la  nota  posta  sotto  al  N.  8. 
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CAPO  IX. 

DEL  PROCESSO  EDITTALE, 
OSSIA  DEL  CONCORSO  DEI  CREDITORI. 

il 5.  Nella  classificazione  (  ossia  graduazione  de*  creditori  ) 
deve  il  giudice  attribuire  a  ciascun  creditore  il  diritto  che  gU 
compete  secondo  la  legge,  ed  egli  rignardo  alla  priorità  non 
è  obbligato  a  stare  all'  ammissione  espressa  o  tacita  del  cura- 
tore della  massa.  Del  resto  si  dovrà  nella  classificazione  an« 
Cora  dichiarare  che  restano  esclusi  i  creditori  i  quali  non  si 
saranno  insinuati  nel  termine  a  ciò  stabilito.  *—  v.  126. 

116.  Aranti  tutti  i  creditori  dovranno  essere  posti  quelli: 
l.""  i  quali  ripeteranno  un  bene  mobile  od  immobile  di  loro 
proprietà,  che  al  tempo  dell' aprimeuto  del  concorso  si  sarà 
trovato  esistere  in  natura  presso  la  massa  ;  2.**  quelli  che  dopo 
aperto  il  concorso  avranno  fatto  qualche  spesa  utile  o  neces* 
saria,  o  lavoro  per  la  massa  medesima,  come  per  esempio  il 
patrocinatore  e  l'amministratore  di  essa;  3.^  i  diritti  daziarii 
che  restano  a  pagarsi  per  merci  che  esistono  ancora  presso 
la  massa ,  io  quanto  esse  bastano  pel  loro  soddisraciroento  ; 
4.*  le  pubbliche  imposte  per  gli  ultimi  tre  anni  solamente. 

117.  Nella  prima  classe  dovranno  collocarsi  i  credi*  ori  ai 
quali  viene  attribuito  il  diritto  di  prelazione  in  virtù  di  questa 
legge,  e  sono:  1.^  Le  spese  necessarie  fatte  per  la  sepoltura 
del  debitore  ;  2.*  I  danari  di  ragion  militare  o  dello  Stato  con* 
segnati  all'  oberato  per  causa  del  suo  ufficio ,  e  più  non  esi- 
stenti ;  3.'  I  domestici  che  abbiano  prestato  il  servizio  al  pa- 
drone per  riceverne  il  vitto  o  il  salario ,  ovvero  l' uno  e  l'  al 
tro  rispetto  all'importo  delle  loro  mercedi  non  percepite  du- 
rante il  triennio,  da  computarsi  dall' aprimento  del  concorso 
in  addietro,  quand'  anche  fossero  figli  dell'  oberato ,  o  al  tempo 
dell' aprimento  del  concorso  non  si  trovassero  più  in  servizio 
4.*  I  medici ,  chirurghi  e  speziali  per  quello  che  avranno  a 
pretendere  dal  debitore  da  un  anno  per  la  cura  ovvero  per 
le  medicine  somministrate  ;  5.*  Le  pretese  de'  padroni  ddl  do- 
minio diretto  che  hanno  verso  i  livellari  per  gli  ullimì  tre 
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anni,  e  che  derivano  appunto  dal  dominio  diretto,  solamente 
però  in  quanto  possono  essere  soddisfatte  sul  fondo  medesi- 
mo; 6.*  Lo  stesso  dovrà  osservarsi  colla  medesinui  proporzione 
rispetto  alle  pretese  de' livellarli  verso  i  padroni  dei  diretto. 

118.  I  creditori  che  appartengono  alla  prima  classe, 
tranne  le  ragioni  dei  padroni  del  diretto ,  non  possono  essere 
soddisfatti  con  effetti  vincolati  ad  ipoteca  speciale ,  se  non  dopo 
soddisfatti  i  creditori  ipotecari  speciali  ;  e  se  la  massa  cadente 
sotto  il  concorso  non  fosse  sufficiente  per  soddisfarli  tutti,  si 
dovrà  essa  ripartire  fra  loro  senza  alcuna  prelazione  in  pro- 
porzione dell*  importo  delle  loro  pretensioni. 

119.  Nella  seconda  classe  dovranno  porsi  quelli  die  a  nor- 
ma delle  leggi  sono  muniti  di  pegno  od  ipoteca  o  sopra  la 
sostanza  tutta  del  debitore  ovvero  sopra  una  parte  di  essa,  ma 
in  riguardo  però  solamente  di  quegli  effetti  sui  quali  cade  il 
diritto  loro  di  pegno  o  di  ipoteca ,  ed  a  misura  del  tempo  in 
cui  lo  avranno  acquistato.  Per  quella  parte  poi  che  V  effetto  i- 
potecato  non  basta  per  V  intero  soddisfacimento ,  devono  essi 
venir  collocati  in  una  delle  seguenti  classi ,  secondo  la  qualità 
delle  loro  pretese. 

120.  Gr interessi  di  un  capitale  munito  d* ipoteca^  tanto 
quelli  che  decorrono  in  pendenza  del  giudizio  di  concorso, 
come  quelli  dei  quali  esisteva  il  debito  al  tempo  in  cui  il  con- 
corso si  è  aperto,  hanno  la  stessa  priorità  che  compete  al  ca* 
pitale  da  un  triennio,  da  coniarsi  dal  giorno  dell' aprimento 
del  concorso  retro;  se  però  l'azione  pel  pagamento  di  essi 
fosse  stata  intentata  già  prima  in  giudizio  e  proseguita  senza 
interruzione ,  competerà  la  medesima  priorità  tanto  agi'  inte- 
ressi maturati  da  un  triennio  retro,  computabile  dal  giorno 
in  cui  sarà  stala  presentata  la  petizione  giudiziale,  come  a 
quelli  che  saranno  decorsi  dopo  la  petizione  sino  all'  aprimento 
del  concorso.  Ciò  che  si  è  qui  ordinato  per  gl'interessi,  vale 
anche  per  tutte  le  attuali  prestazioni  o  corresponsioni  che  sono 
con  ipoteca  assicurate  sopra  un  fondo  stabile.  —  120  ,  123.  (t) 


(I)  Perla  purgazione  dei  beni  delle  ipoteche,  si  vegga  per  intero 
quanto  dispose  lu  NotiGc.  27  ottobre  1820. 
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i2l.  Alla  terza  dasse  appartengono  coloro  ai  quali  con 
questa  legge  si  attribuisce  un  diritlo  di  proprietà  afanii  i  cbi- 
rografari,  cioè  1.*  i  pupilli  e  coloro  che  dalle  leggi  sono  pa- 
reggiati ai  puptIK,  allora  ed  in  quanto  eglino  non  sono  assi- 
curati con  ipoteca  o  pegno ,  quando  V  oberato  è  stato  loro  tu- 
tore, curatore,  amministratore  o  loro  giudice  arente  la  supe- 
riore autorità  tutoria;  S.""  il  fisco  per  ciò  di  cui  fa  creditore 
Terso  i  pubblici  impiegati  per  causa  del  loro  impiego  :  5.*  le 
fabbriche  provinciali  ed  i  manifattori  degli  Stati  di  Sua  Maestà 
rispetto  alle  merci  da  loro  fabbricate  di  telerìe,  bambace,  co- 
toni, sete,  corami.  Tetri ,  oro  ed  altri  metalli  pei  crediti  Terso 
i  negozianti,  per  quanto  trattasi  di  merci  lavorate  da  dette 
fabbricbe  o  manifattori,  ed  affidate  un  anno  avanti  l'apri- 
mento  del  concorso:  4.*  ciascun  creditore  riguardo  a  dò  che 
io  danaro  o  merci  nell'  ultimo  anno  precedente  al  fallimento 
avrà  dato  a  prestito  alle  soprannominate  fabbriche  o  ai  ma- 
nifattori degli  stati  di  Sua  Maestà  pel  sostenimento  del  loro 
riqiettivo  negozio:  5.*  la  moglie  dell'  oberato  riguardo  alla 
dote  realmente  consegnata,  e  sino  allora  non  ancora  restituita, 
non  meno  che  riguardo  alla  contradote  promessa,  in  quanto 
questa  noa  oltrepassa  V  importo  della  dote  numerata ,  nel  caso 
che  tali  ragioni  della  moglie  non  fossero  assicurate  con  ipo- 
teca. I  creditori  però  di  questa  classe,  nel  caso  die  la  so- 
stanza fosse  insufBdente  alla  totale  loro  soddisfazione,  do* 
Traono  eontentarsi  di  ricevere  i  pagamenti  col  ribasso  unica- 
mente in  proporzione  dei  loro  crediti ,  senza  che  essi  possano 
pretendere  fra  di  loro  alcuna  prelazione. 

122.  Per  gì'  interessi  che  decorrono  in  pendenza  del  con- 
corso, cosi  come  per  quelli  che  all'  atto  dell'  aprimento  di  esso 
erano  tuttora  dovuti  sulle  partite  collocate  in  questa  terza 
desse,  si  dovrà  osservare  il  disposto  al  §120  per  gl'interessi 
dei  capitali  muniti  d' ipoteca. 

123.  Nella  quarta  classe  dovrà  essere  posto  il  fisco  per 
quello  che  il  medesimo  pretenderà  in  virtù  d*  un  contratto , 
e  tutti  gli  altri  creditori  chirografari.  Tutti  questi  creditori  sa- 
ranno partecipi  della  rimanente  sostanza,  senza  differenza  e 
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in  proporzione  dei  rispettivi  loro  crediti;  e  in  riguardo  agl'in- 
teressi si  dovrà  osservare  la  stessa  norma  che  è  prescritta,  al 
§  120  per  gr  interessi  dei  capitali  ipotecari. 

124.  Alla  quinta  classe  apparterranno  gl'interessi,  i  quali 
dalla  presente  legge  non  viene  concessa  una  priorità  eguale  a 
quella  che  compete  al  capitale,  e  cosi  ancora  per  le  annue 
prestazioni  al  di  là  dei  tre  anni  ;  e  ciò  senza  dilTerenza ,  e  so- 
lamente in  proporzione  del  loro  importo. 

125.  Nella  sesta  classe  finalmente  dovranno  collocarsi  :  1. 
La  moglie  dell'  oberato  pel  di  lei  mantenimento  dovutole  dal 
giorno  dell'aperto  concorso  nella  proporzione  che  essa  se  lo 
avrà  convenuto  nei  patti  nuziali  per  lo  stato  vedovile.  Dopo 
questi:  2.  Quelli,  la  pretensione  dei  quali  deriverà  da  on  sem- 
plice atto  di  beneficenza  del  debitore ,  per  esempio  i  donatari , 
egualmente  senza  differenza  e  secondo  la  proporzione  dei  loro 
crediti;  ed  in  seguito,  3.  11  fisco  per  le  multe  aggiudicate  al 
medesimo:  ben  inteso  però  che  le  pretensioni  ora  dette  a- 
vranno  luogo  in  questa  classe,  quando  non  saranno  coperte 
da  alcun  pegno  od  ipoteca. 

126.  Nella  classificazione  dovrà  dichiararsi  che  .«saranno  e- 
scinsi  senza  eccezione  tutti  i  creditori  i  quali  non  si  saranno 
insinuati.  —  115. 

127.  Dopo  che  sarà  inlimata  la  classificazione,  non  ha 
più  luogo  la  restituzione  nel  primiero  stato;  anzi  nel  caso  che 
si  volesse  proporla  contro  la  seguita  scadenza  del  termine  as- 
segnato alle  insinuazioni,  dovrà  essa  venir  ricercata  nel  pre- 
scritto termine  di  giorni  quattordici  Se  la  restituzione  in  in- 
tiero venisse  richiesta  prima  dell'intimazione  della  classifica- 
zione ,  non  dovrà  essa  per  questo  esser  tenuta  sospesa ,  ma  le 
partite  posteriormente  liquidate  vi  si  dovranno  aggiungere  in 
seguito. 

128.  Contro  la  classificazione  non  si  dovrà  appellare ,  ma 
sarà  libero  ad  ogni  creditore  classificato,  il  quale  credesse  di 
dover  essere  anteposto  a  tutti  gli  altri  creditori,  o  di  dover 
essere  collocato  in  una  classe  migliore,  quando  anche  egli  non 
avesse  nell'insinuazione  domandata  questa  miglior  classe,  di 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  6  1815  —  24  APRILE  181 

proporre  la  sua  petiziooe  nel  lermine  di  trenta  giorni,  ed  in 
qaeslo  lermine  ayranno  anche  a  presentare  la  loro  petizione 
gli  altri  creditori  classificati,  i  quali  credessero  di  poter  impu* 
gnare  o  la  priorità  di  un  altro  creditore,  o  la  classe  loro  as- 
segnata. 

i29.  Quello  dei  creditori  che  si  crederà  nel  caso  di  muo* 
vere  querela  sul  punto  della  priorità,  e  di  sostenere  che  gli 
competa  diritto  migliore  di  quello  che  gli  attribuisce  la  clas- 
sificazione ,  dovrà  entro  V  intervallo  di  giorni  trenta  dal  giorno 
in  cui  si  sarà  pubblicata  la  classificazione,  espressamente  pro- 
durre la  petizione  o  sia  il  gravame  di  priorità  contro  tutti 
quelli  ch'egli  per  tale  causa  intendesse  di  convenire;  in  caso 
diverso  sarà  estinto  il  suo  diritto  contro  quelli  ch'egli  non  u- 
tra  convenuto.  Ad  uu  tempo ,  con  separata  supplica  però ,  do^ 
vrà  domandare  che  venga  appuntata  la  giornata  in  cui  sarà  da 
eleggersi  un  patrocinatore  comune ,  in  conlesto  del  quale  si 
avranno  a  fare  gli  ulteriori  atti.  (1) 

130.  Quando  si  presenta  il  gravame  di  priorità  per  im- 
pugnare il  diritto  nella  classificazione  assegnalo  ad  un  credi- 
tore, si  deve  presentare  la  petizione  nel  termine  medesimo 
separatamente  contro  ciascun  creditore,  contro  il  quale  per 
tal  causa  si  vuol  agire. 

i3i.  Le  querele  di  priorità,  nelle  quali  vi  ha  da  pigliar 
parte  il  fisco,  devono  nel  termine  medesimo  proporsi  avanti 
al  giudice  di  lui  competente ,  e  gli  altri  creditori  quai  consorti 
in  liie  sono  in  libertà  o  di  rimettere  il  tutto  per  la  difesa  al 
fisco ,  0  di  nominare  un  altro  patrocinatore ,  il  quale  faccia  la 
deduzione  unitamente  al  fisco. 

132.  Volendosi  sostenere  il  diritto  di  proprietà  avant  ad 
un  altro  creditore,  oppure  impugnare  il  diritto  attribuito  ad 


(I)  Venendo  introdotto  giudizio  (di  graduazione),  si  procederà  colle 
norme  stabilite  dai  $$  129  sino  al  156  inclusive  del  Regolamento  de!  pro- 
cesso Civile.  V.  S  1 1  delta  Nolif.  20  ottobre  1820. 
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un  creditore,  ove  si  traltasse  di  un  diritto  imerito  addizio- 
nalmente nella  classiOcazioDe .  allora  il  termine  per  la  presen- 
tazione della  querela  corre  dal  giorno  nel  quale  questa  dassi- 
ficazrone  addizionale  è  stata  intimata  ai  creditori. 

133.  Se  un  creditore  non  è  in  grado  di  presentare  la  pe- 
tizione di  priorità  nel  termine  stabilito,  doTrà  egli,  prima  cbe 
scada  il  termine  medesimo,  domandare  una  proroga  in  con- 
testo  di  quelli  contro  ai  quali  la  petizione  di  priorità  viene  a 
dirigersi ,  e  si  dovranno  in  ordine  a  ciò  osservare  i  prìncipii 
stabiliti  nel  capitolo  XXXVII.  (  508  e  seg.  ) 

134.  Nella  petizione  di  priorità  non  è  1'  attore  ristretto 
puramente  a  ciò  eh'  egli  nell'  insinuazione  ha  dedotto  in  ordine 
al  diritto  di  priorità ,  ma  egli  è  ancora  autorizzato  a  produrre 
nuovi  amminicoli.  La  petizione  di  priorità  deve  intimarsi  al 
patrocinatore  comune,  e  si  deve  in  ordine  ad  essa  procedere 
come  si  procede  per  ogni  altra  petizione,  eccettochè  il  primo 
termine  per  la  presentazione  della  risposta  e  delle  altre  scrit- 
ture in  causa  si  deve  flssare  a  soli  quattordici  giorni. 

135.  Questa  petizione,  quando  viene  a  riconoscersi  sussi- 
stente, giova  a  tutti  coloro  ai  quali  il  reo  convenuto  nella 
classiQcazione  ò  stato  anteposto  oppure  parificato,  quand'anche 
non  avessero  avuta  parte  nella  presentata  petizione.  Quelli  cbe 
hanno  sostenuto  il  processo  ed  ottenuta  Tittoria,  hanno  però 
diritto  di  farsi  in  proporzione  rimborsare  l' importo  delle  spese 
del  processo  da  quelli  che  ne  ricavano  profitto. 

136.  Nella  giornata  devono  i  rei  convenuti  eleggere  un 
patrocinatore  comune;  ma  s'eglino  fossero  in  ciò  discordi,  si 
dovrà  nominare  uno  cbe  abbia  per  sé  la  pluralità  dei  voti  di 
quelli  che  sono  presenti ,  senza  riguardo  all'  importo  delle  loro 
pretensioni;  e  se  essi  non  ne  nominassero  alcuno,  deve  il 
giudice  per  decreto  ed  a  loro  pericolo  destinarne  uno,  espri- 
mendo con  esattezza  per  quali  creditori  e  contro  chi  debba 
egli  prestare  il  patrocinio,  notificando  la  nomina  al  creditore 
che  pretende  la  priorità.  Del  resto  vanno  le  spese  a  carico  dei 
creditori  da  questo  patrocinatore  rappresentali  in  proporzione 
delle  loro  pretensioni,  a  meno  che  i  creditori  stessi  non  a- 
vesserò  tra  di  loro  diversamente  convenuto. 
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iS7.  Il  patrinumio  scopertosi  soltanto  in  pendenaui  degli 
atti  del  concorso,  o  che  all'oberato  solo  io  seguito  òsoprav- 
Tcnnto ,  dete  restar  egnalmente  obbligato  ai  creditori  che  si 
sono  insinuati  e  classificati ,  fincfaò  eglino  sono  interamente 
soddisfatti.  Solamente  di  ciò  che  1'  oberato  si  procura  colla 
propria  indostria  si  de?e  lasciargliene  un  godimento  propor- 
nonato,  benchò  egli  senta  l'espresso  consenso  dei  creditori 
non  sia  aotorizsato  a  domandare  sul  patrimonio  dedotto  ia 
ooQoorso  il  mantenimento  diTersamente  da  quanto  dispone  il 
capitolo  della  cessione  dei  beni  (1) 

138.  Ai  creditori  dovranno  bensì  decorrere  gl'interessi 
dopo  aperto  il  concorso,  e  dovranno  anche  in  pendenza  di 
esso  venire  pagali  ai  creditori  muniti  d'ipoteca,  non  meno 
die  le  annue  prestazioni ,  dal  prodotto  del  loro  pegno  ,•  in 
quanto  vi  ha  in  esso  capacità,  secondo  l'ordine  del  diritto  ri* 
saltante  dai  pubblici  registri  o  altrimenti  apparente;  non  si 
potranno  però  aggiudicare  ai  creditori  le  spese  che  avranno 
latte  per  la  liquidazione  delle  loro  pretensioni. 

139.  L'  amministratore  confermato  o  nuovamente  eletto , 
avrà  cura ,  acciocché  segua  senza  ritardo  la  vendita  all'  asta 
giudiziale  della  residua  sostanza,  ed  in  ciò  si  osserverà  l'or* 
dine  prescrìtto  nel  capitolo  dell'  esecuzione.  Allorché  però  s'in* 
traprenderà  la  vendita  di  un  fondo  stabile,  se  ne  dovranno 
rendere  intesi  tanto  i  creditori  sul  fondo  prenotati,  come  an- 
che tutti  gli  altri  creditori;  oppure  se  questi  non  sono  pre- 
senti  nel  loogo  del  giudizio,  i  loro  procuratori,  del  giorno, 
deirora  e  del  luogo  della  vendita,  affinché  possano  intervo> 
nirvì,  e  colle  proprie  oblazioni  riparare  il  loro  danno. 

140.  Se  alla  prima  e  seconda  licitazione  di  un  fondo  sta- 
bile non  si  ritrovano  compratori  al  prezzo  della  stima ,  si  do- 
vranno prima  delia  pubblicazione  dell*  editto  per  la  terza  sub* 
a^  convocare  ad  una  sessione  tulli  i  creditori  prenotati  sul 
fondo,  coir  avvertenza  che  il  volo  degli  assenti  si  avrà  per  a- 
derente  al  volo  della  pluralità  dei  presenti  all'oggetto:  1.  di 


(I)  V.  art.  467  e  seg. 
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rilevare  chi  di  loro  in  ogni  evento  sia  disposto  a  lasciare  t 
suoi  capitali  sul  fondo  cadente  in  subasta,  e  per  qual  tempo, 
senza  richiamare  la  restituzione  ;  quali  termini  al  pagamento 
del  prezzo  la  pluralità  dei  voti  voglia  accordare  al  maggior  of- 
ferente, oppure  qual  altro  vantaggio  voglia  concedergli,  affin- 
chò  neir  editto  per  la  pubblicazione  del  terzo  incanto  inserire 
vi  si  possano  queste  eventuali  deliberazioni,  siccome  in  esso 
si  deve  rendere  nota  l' eventuale  distrazione  parziale  ;  3. 
per  rilevare  la  mente  dei  creditori  prenotati  sino  alla  stima , 
se  eglino  al  caso  fossero  concordemente  intenzionati  di  rice- 
vere in  assegno  il  fondo  in  luogo  di  pagamento  nel  caso  che 
non  si  offerisse  al  terzo  incanto,  o  non  comparisse  alcun  com- 
pratore offerente  il  prezzo  delia  stima. 

141.  Ciò  che  alla  prima  od  anche  alla  seconda  apertura 
dell*  asta  non  potrà  essere  venduto  per  lo  meno  al  prezzo 
della  stima,  dovrà  essere  conservato  finché  sia  formata  la 
classificazione  e  che  saranno  decise  le  competenze  di  prela- 
zione. Dopo  ciò  però  si  venderanno  air  incanto  al  maggior  of- 
ferente ,  e  senza  riguardo  alia  stima ,  tutti  i  residui  effetti  mo- 
bili, e  per  couseguenza  anche  le  azioni  attive  ed  altri  crediti 
della  massa  non  ancora  riscossi ,  semprechè  i  creditori  da  sen- 
tirsi previamente  non  volessero  accettarli  in  pagamento. 

142.  Se  ancora  al  terzo  incanto  rimanesse  un  fondo  sta- 
bile della  massa,  che  indiviso  non -potesse  venir  alienato  al 
prezzo  della  stima ,  quando  alla  distrazione  di  esso  in  propor- 
zioni singolari  non. vi  sia  per  ragioni  politiche  alcun  ostacolo, 
si  dovranno  in  questo  terzo  incanto  proporre  alla  vendita  le 
singole  parti  del  fondo,  e  si  tosto  che  per  tal  vendita  si  possa 
ricavare  l'importo  della  stima  in  totale,  si  dovrà  senz'altro 
conchiudere  il  contratto  col  maggior  offerente. 

143.  Se  non  si  ritrovasse  al  terzo  incanto  compratore  del 
fondo  né  in  totale,  né  in  parte,  al  prezzo  della  slima,  ed  i 
creditori  prenotati  sino  alla  stima  avessero  concordemente  di- 
chiarato nella  giornata  destinata  in  conformità  del  §  139  di 
accettare  il  fondo  al  prezzo  della  stima,  si  dovrà  tostamente 
accordare  loro  l'assegno  del  fondo  al  prezzo  della  stima  in 
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laogo  di  pagamento,  ed  in  seguito  dipenderà  unicamente  da 
loro,  senza  che  il  giudice  più  vi  si  possa  frapporre,  ii  deter- 
minare il  modo  di  amministrarlo ,  di  percepirne  i  frutti  e  come 
ricavame  il  pagamento. 

144.  Non  convenendo  unanimemente  i  creditori  sino  alla 
stima  prenotati  nel  divisamento  di  accertare  il  fondo  in  asse* 
gno  pel  prezzo  della  stima,  e  ritrovandosi  al  terzo  incanto 
oblatori  ofibrenti'  un  prezzo  inferiore  alla  stima ,  si  dovrà  sen« 
z*  altro  rilasciare  il  fondo  al  maggior  offerente ,  non  avuto  ri- 
guardo  alla  stima,  quand'anche  egli  fosse  il  solo  che  avesse 
fatta  un'oblazione. 

145.  Se  all'incontro  al  terzo  incanto  non  venisse  fatta 
oblazione  alcuna,  si  dovrà  ripetere  la  subasta  di  tre  in  tre 
mesi,  sino  a  che  verrà  fatta  un'offerta,  e  per  l'incanto  si  do* 
vranno  scegliere  quelle  epoche  di  tempo  nelle  quali  non  sianvi 
particolari  ostacoli  alla  amministrazione  di  beni  stabili,  ed  in 
questo  incanto  si  procederà  nel  modo  stesso  che  si  è  prescritto 
pel  terzo  incanto. 

i46.  Se  qualcheduno  avrà  acquistato  in  proprietà  un  bene 
stabile  dalla  massa  in  qualunque  modo  legittimo,  il  giudice 
dovrà  fargli  tenere  il  documento  che  sarà  necessario  all'  effetto 
dell' acquisizione  del  dominio. 

147.  Prima  che  si  devenga  al  riparto  della  sostanza,  do- 
vrà l' amministratore ,  quando  già  al  tempo  della  sua  destina* 
zione  non  fosse  stato  previamente  stabilito  l'importo  di  sua 
mercede,  e  cosi  pur  anche  il  patrocinatore  della  massa  pre- 
sentare al  giudice  la  distinta  nota  di  sue  competenze,  e  di 
ciascuna  delle  operazioni  in  essa  indicate  darne  le  prove  col- 
r acchiudervi  gli  alti  relativi;  su  di  che  il  giudice  dovrà  sen- 
tire la  delegazione  de'  creditori ,  e  se  T  importo  fosse  ecce- 
dente, moderarlo  anche  ex  officio. 

148.  Quei  creditori  tuttavia,  ai  quali  incontrastabilmente 
compete  diritto  di  priorità ,  dovranno  dimettersi  quando  prima 
sarà  possibile ,  senza  aspettare  la  ripartizione  suddetta ,  e 
questa  dimissione  verrà  inserita  e  giustificata  negli  atti.  La  ri- 
partizione finale  della  massa  di  concorso  non  si  potrà  sospen- 
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dere  per  causa  di  non  essersi  in  tempo  ed  in  pendenza  degli 
atli  delle  liquidazioni  esatto  ovvero  venduto  un  qualche  cre- 
dito appartenente  allo  stato  attivo ,  ma  dovrà  di  esso  rimetter- 
si l'esazione  ai  creditori,  e  farne  loro  l'assegno.  — 149 

i49.|[^Si  tosto  che  la  sostanza  sarà  realizzata  in  modo  da 
potersi  fare  con  essa  i  pagamenti  in  lutto  o  in  parte,  dovrà 
r  amministratore  di  essa  nel  primo  caso  senza  dilazione ,  e 
nel  secondo  sopra  istanza  del  maggior  numero  dei  creditori, 
almeno  di  quella  classe  che  domanda  la  divisione ,  formarne  il 
riparto  secondo  la  priorità  che  in  forza  della  classiGcazione,  op- 
pure per  successivi  giudicati  competerà  a  ciascun  creditore, 
e  consegnare  quindi  tale  atto  corredato  di  tutti  i  ricapiti  alla 
delegazione,  contro  ricevuta,  notiCcando  questa  consegna  al 
giudice  con  unirvi  la  ricevuta  medesima,  e  coli* indicazione  del 
giorno,  dell'ora  e  del  luogo,  dove  e  quando  sarà  a  ciascun 
creditore  aperta  l'ispezione;  di  ciò  si  dovrà  pur  avvisare 
ciascuno  de*  creditori  esistenti  nel  luogo  del  giudizio ,  o  ivi 
rappresentati  da  un  procuratore,  sin  che  venga  loro  o  non 
venga  assegnata  nella  ripartizione  una  qualche  quota  di  pa- 
gamento. —  148. 

150.  Sarà  permesso  a  ciascun  creditore  di  leggere  pressa 
la  delegazione,  e  di  esaminare  l'atto  di  riparto,  come  pure 
di  produrre  giudizialmente  le  eccezioni  che  mai  avesse  in  con- 
trario: ciò  però  dovrà  fare  l'opponente  entro  giorni  quattor- 
dici dopo  il  suddetto  avviso,  altrimenti  non  potrà  essere  più 
ascoltato.  Le  eccezioni  prodotte  contro  il  riparto  dovranno  però 
decidersi,  sentiti  previamente  quei  creditori  che  vi  avranno 
interesse.  —  128,  129. 

151.  Quando  non  si  sarà  prodotta  entro  quattordici  giorni 
alcuna  eccezione  contro  il  riparto ,  o  dopo  che  le  prodotte  ec- 
cezioni saranno  decise,  dovrà  la  delegazione  rimettere  l'atto 
di  riparto  da  essa  prima  sottoscritto  al  giudice  presso  il  quale 
dovrà  ritenersi;  all'amministratore  della  massa  però  se  ne 
consegnerà  una  copia,  coli' ordine  ch'esso  paghi  di  conformità 
e  senza  ritardo  quei  creditori  i  quali  s' insinueranno. 

152.  L'  amministratore  della  sostanza  pagherà  a  ciascun 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  6  1815  —  24  APRILE  i87 

creditore  la  sua  quota  parte  contro  quietanza:  si^  farà  resti- 
taire  prima  i  chirografi  o  polizze ,  e  riconsegnare  tutti  gli  atti 
della  liquidazione  da  quei  creditori  che  verranno  soddisfatti 
intieramente  del  loro  credito  ;  noterà  esattamente  sopra  il 
chirografo  o  polizza  originale  dell'obbligo  l'importo  del  pa- 
gamento fatto  a  quei  creditori  che  avranno  conseguita  la  loro 
soddisfazione  in  parte  solamente  ricevuta  negli  atti  la  contro* 
quietanza:  finalmente  per  quei  creditori  i  quali  entro  tre  mesi 
non  si  saranno  insinuati  per  ricevere  il  pagamento ,  depositerà 
per  la  giudiziale  custodia  Y  importo  loro  spettante,  giusta  il  ri- 
parto, separatamente  però  rispetto  a  ciascuno. 

153.  Quando  il  concorso  viene  aperto  in  diverse  provin- 
ce, dovranno  conservare  fra  di  loro  continua  corrispondenza 
tanto  i  giudici  del  concorso,  come  gli  amministratori  della 
massa  ed  i  curatori  alle  liti,  all'oggetto  che  nessun  creditore 
venga  a  conseguire  nelle  diverse  province  il  pagamento  di 
somma  maggiore  di  quella  che  gli  è  dovuta. 

154.  Sopra  il  pagamento  fatto  ai  creditori,  l'ammini- 
stratore insieme  colla  delegazione  dovrà  entro  il  termine  di 
tre  mesi  da  che  ad  essa  sarà  stala  spedita  la  copia  dell'  atto 
di  riparto,  a  norma  del  §  149,  presentare  un'esatta  rela- 
zione al  giudice ,  con  acchiudervi  le  quietanze  fatte  da  ciascun 
creditore ,  i  chirografi  restituiti ,  gli  atti  riconsegnati ,  come 
pure  le  ricevute  giudiziali  delle  porzioni  che  avrà  depositate 
per  la  custodia  giudiziale  :  il  giudice  poi  esaminerà  attenta- 
mente la  relazione,  ed  ogniqualvolta  troverà  la  soddisfazione 
dei  creditori  conforme  all'  atto  originale  di  riparto  ritenuto  in 
gindiano,  e  fatto  a  dovere,  dichiarerà  il  concorso  per  finito. 

155.  Ai  sudditi  degli  Stati  esteri  in  ordine  ai  loro  credito 
si  deve  accordare  trattamento  eguale  ai  nazionali,  eccetto  se 
il  credito  riguardasse  sudditi  di  uno  Stato  che  ai  sudditi  della 
monarchia  Austriaca  non  accordasse  diritto  eguale  a  quello  che 
accorda  al  proprii  sudditi;  nel  qual  caso  si  deve  osservare  e- 
sattamente  il  reciproco,  e  se  intorno  a  ciò  nascesse  dubbio, 
dovrà  il  forestiere  giustificare,  mediante  la  produzione  di  do- 
cumenti provanti  della  sua  superiorità ,  che  nello  Slato  al  quale 
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egli  appariieae,  sì  lascia  ai  sudditi  della  monarchia  Austriaca 
godere  uo  diritto  non  diverso  da  quello  de'  propri  sudditi.  la 
ordine  ai  sudditi  della  Porla  Ottomana,  e  similmente  riguar- 
do ai  sudditi  di  quegli  Stati ,  dei  quali  è  notoria  questa  parità 
di  trattamento,  basta  che  il  suddito  estero  provi  ch'egli  ap- 
partenga alio  Stato  suddetto,  e  non  fa  mestieri  che  sommini- 
stri le  ulteriori  prove  circa  la  reciprocità. 


CAPO  HaJUM. 

DELL'ESECUZIONE.  (1) 

411.  Quando  V  attore  domanderà  per  l'esecuzione  frutti  a 
rendite,  il  giudice  dovrà  a  di  lui  istanza  accordargliene  il  pi- 
gnoramento, e  ad  un  tempo  ordinare  che  la  sentenza  o  con- 
venzione, nel  caso  che  venissero  sottoposti  ali*  esecuzione  frutti 
di  un  fondo  stabile,  sia  notata  nei  pubblici  registri,  o  altri- 
menti provveduto  nel  modo  prescritto  per  ottenere  un  seque- 
stratario  per  l'esazione  di  questi  frutti  e  redditi.  La  superio- 
rità cui  è  soggetto  il  fondo,  ed  alla  quale  il  giudice  dovrà  per 
requisitoria  immedi^amente  comunicare  il  decreto  che  accorda 
la  prenotazione,  avrà  senz'altro  ad  eseguirla. 

413.  Ciò  che  nel  §  411  è  stato  ordinato  per  l'esecuzione 
sopra  i  frutti  e  fe  rendite  di  fondi  stabili ,  ha  luogo  ancora 
quando  l'esecuzione  si  dirige  contro  i  frutti  e  le  entrate  di 
un  credito  prenotato  sopra  un  fondo  stabile.  In  allora  la  de- 
stinazione di  un  sequestratario  non  è  necessaria,  ma  basta 
che  unitamente  all'  annotazione  nei  registri  pubblici  o  a  que- 
gli altri  modi  prescritti  per  ottenere  un  diritto  reale,  ne  sia 
accordata  la  loro  consegna  mediante  l' ordine  a  quegli  che  ha 
da  fare  il  pagamento. 


(I)  V.  Circolare  14  settembre  1815  N.  iO  p.  i9t. 
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415.  Quando  i'  attore  domanderà  Y  esecuzione  sopra  un 
bene  stabile,  il  giudice  a  di  lui  istanza  dovrà  accordargliene 
il  pignoramento,  eemprechè  non  lo  avesse  già  conseguito  colla 
precedente  prenotazione  od  in  altro  modo,  e  farà  quindi  de* 
creto,  acciocché  in  conformità  della  sentenza  o  convenzione 
giudiziale  si  trasferisca  nell'attore  il  diritto  reale,  cioè  gli  si 
costituisca  secondo  la  pratica  del  luogo  il  pegno  giudiziale  ; 
dovendo  la  superiorità  del  luogo  in  cui  è  situato  il  fondo  dare 
immediata  esecuzione  alle  lettere  requisitoriali  che  le  verranno 
dirette  dal  giudice  a  tal  effetto  colla  maggior  sollecitudine. 


N,  7. 

—  li  maggio  1815.  —  Deterninaziopii  della  Cesarea  Reggenza 
di  governo  di  Milano,  in  forza  della  quale  si  ritengono  fer- 
me e  legittime  le  alienazioni  de' beni  nazionali  ordinate  dal 
cessato  governo.  (  Race.  Lomb.  part.  1  /  N.  31  p.  95.  ) 

Sebbene  fosse  già  piaciuto  a  Sua  Maestà  Imperiale  e  Reale 
di  manifestare  la  graziosa  positiva  sua  intenzione  di  mante- 
nere tutto  ciò  che,  durante  il  cessato  governo,  è  stato  operato 
secondo  le  leggi  relativamente  all'alienazione  de* beni  nazionali, 
dò  nondimeno  per  tranquillare  sempre  più  i  possessori  legit- 
timi de' suddetti  beni,  come  ogni  altro  che  vi  abbia  interesse, 
e  per  togliere  ogni  dubbio  a  questo  riguardo,  la  stessa  lm« 
periate  e  Reale  Maestà  Sua  si  è  ora  degnata  di  ordinare  che 
siano  Fendute  note  al  pubblico  le  seguenti  sovrane  delibe- 
razioni : 

1.  Le  alienazioni  de' beni  nazionali  di  qualunque  natura 
ordinate  dal  cessato  governo,  in  quanto  siano  state  eseguile 
coir  osservanza  delle  leggi  e  dei  regolaménti  stabiliti  dal  go- 
verno medesimo,  si  dichiarano  ferme  e  legittime. 

2.  Gli  acquirenti  de' beni  nazionali  che  ne  hanno  legal- 
mente conseguito  il  possesso  per  aver  adempiuto  alle  condi- 
zioni prescritte ,  non  possono  e  non  debbono  esserne  in  alcun 
modo  disturbati. 
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3.  I  beai  nazionali  che  si  fossero  acquistati  con  viola- 
zione 0  frode  delle  leggi  e  degli  appositi  regolamenti  stabiliti 
dal  cessato  governo,  non  potranno  essere  rivendicati  se  non 
in  seguito  alle  prove  d'illegittimità  di  possesso  da  prodursi 
dal  regio  cesareo  fisco  avanti  il  giudice  competente,  e  mediante 
formale  sentenza  da  proferirsi  dall*  autorità  giudiziaria. 


N.  8. 

—  29  luglio  i815.  —  Pubblicazione  della  patetUe  sovrana  del 
31  maggio  p.  p.  portante  l'attivazione  del  Regolamento  giu- 
diziario civile  pel  i."  settembre,  (i)  (Race.  Lomb.  part.  i.* 
N.  44  p.  141.) 

A  fine  di  rendere  uniforme  la  procedura  legale  negli  af- 
fari contenziosi,  vogliamo  che  il  comune  regolamento  giudi- 
ziario civile  delle  nostre  province  tedesche  già  prescritto  me 
diante  la  nostra  patente  emanata  il  di  24  aprile  dell'  anno  cor- 
rente per  le  province  del  nostro  regno  lombardo-veneto  sog- 
gette al  governo  di  Venezia,  venga  tosto  pubblicato  in  quella 
forma  medesima,  in  cui  era  già  introdotto  a  Venezia  l'anno 
1803,  anche  nelle  province  dello  stesso  regno  soggette  al  Go- 
verno di  Milano,  ed  ordiniamo  che  il  detto  Regolamento,  in- 
cominciando dal  1.®  venturo  settembre  dell'anno  corrente,  vi 
debba  servire  di  norma. 


(1)  I.  Sebbene  con  questa  paienle  fosse  ordinalo  che  detto  regola- 
mento lesse  posto  in  vigore  nel  Governo  di  Milano  il  1.®  settembre,  e  con 
avviso  del  21  agosto  1815  detta  attivazione  fosse  protratta  al  1.®  novem- 
bre, ciò  non  ostante  esso  non  andò  in  attività  in  detto  Governo  che  il  i.^ 
gennaio  1816  t.  Avviso  del  30  ottobre  1815  N.  14.  p.  197. 

3.  Il  testo  di  questo  Regolamento  per  ciò  che  riguarda  al  sistema  ipo- 
tecarlo è  slato  portalo  sotto  il  N.  6. 
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N.    9. 

--  10  ugosio  1815.  -^  Dispaccio  N.  3247—689  del  TribunaU 
d'  appetto  di  Venezia  col  quale  si  dichiara  che  la  elezione 
di  domicilio  nelle  iscriiioni  d'ufficio  è  determinata  presso  la 
corte  o  triimnale  del^luogo  ove  esiste  l'ufficio  ipotecario. 

La  elezione  del  domicilio  che  debbono  fare  i  conservatori 
delle  ipoteche,  in  forza  della  disposizione  dell'art.  70  del  tut- 
tora TÌgente  regolamento  (1)  nelle  iscrizioni  d'ufOcio  che  loro 
incombono,  dovrà  essere  determinala  presso  la  corte  od  il 
tribunale  rispettivamente  esistente  nel  luogo  in  cui  lo  stesso 
conservatore  si  ritrova,  dacché  le  regie  procure  e  le  regie 
procure  generali  in  esse  corti  e  tribunali  sonosi  concentrale.  (2) 


N.  10. 

—  14  setUmbre  1815.  —  Circolare  N.  4109  del  Tribunale 
d' appello  generale  dt  Venezia  ti»  riguardo  all'obbligo  ai 
conservatori  di  prestarsi  alle  ricerche  dell'  autorità  giudizia- 
ria per  le  annotazioni  di  cui  i  paragrafi  411  ,  413,  415 
del  giudiziario  Regolamento.  (Race.  Venet.  Voi.  8  p.  17.  ) 

Nel  riflesso  che  alcuno  dei  conservatori  delle  ipoteche  ha 
creduto,  col  pretesto  di  mancanza  di  positive  istruzioni,  di 
non  potersi  prestare  alle  ricerche  dei  giudici  e  tribunali  per 
r  annotazione  nei  pubblici  registri  degli  alti  contemplati  dai 
^  411,  413._^415  del  nuovo  regolamento  giudiziario  (3),  e 


(1)  ▼.  Parte  1.  di  questo  volume  p.  70  $  Qualora. 

(2)  Eguali disposizioDi  furono  riportate  dalla  circolare  13  ottobre  1815 
N.  2765 — 596  dell'  ammioistrazlone  generale  del  Dentanio  in  Venezia. 

(5)  Si  ommetie  il  testo  dei  SS  411,  413  e  415,  essendo  slati  per  iniero 
riportati  al  K.  G  in  fine  a  p.  188. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


492  RBOno  LOMBARDO-VENETO  N.   li 

ritenendosi  che  ìq  forza  delle  citate  disposizioni  furono  realmente 
in  questa  parte  innovati  i  regolamenti  sussistenti  nella  materia 
delle  ipoteche,  viene  ordinato  ai  medesimi  di  eseguire  senza 
ritardo  tutte  le  ricerche  che  in  via  ufGciosa  loro  pervenissero 
dall'autorità  giudiziaria  per  le  annotazioni  da  farsi  dipenden- 
temente dai  citati  §§,  osservando  nel  rimanente  quanto  alla 
forma  le  prescrizioni  sino  ad  ora  in  corso.  (1) 


N.  14. 

—  2!  settembre  1815.  —  Circolare  2V.  2894—1179  deiram- 
ministrazione  del  Demanio  di  Venezia  colla  quale  si  ordina 
che  i  conservatori  devono  prestarsi  alle  inchieste  degli  am- 
ministratori e  ricevitori  demaniali. 

V  eccelso  Governo  generale ,  neir  ordinare  la  sospensione 
del  realizzo  dei  capitali  ripetibili,  ha  disposto  che  tale  facili- 
tazione non  abbia  ad  essere  operativa  ove  non  si  abbia  la  si- 
curezza del  credito  demaniale. 

Per  veriGcare  tale  conoscenza,  su  cui  sono  incaricate  le 
direzioni  e  li  ricevitori  demaniali,  egli  è  certo  che  sarà  di 
frequente  necessario  di  riconoscere  se  i  crediti  siano  stati  rego- 
larmente inscritti  in  base  al  decreto  25  ottobre  1808  (N.  12)  se 
esistano  altre  inscrizioni  a  carico  della  ditta  debitrice  anteriori 
o  posteriori  a  quella  del  demanio,  od  altri  simili  estremi  non 
ritraibili  che  dai  registri  ipotecarii. 

In  conseguenza  di  ciò  trova  opportuno  quest'  amministra- 
zione generale  di  particolarmente  invitare  la  compiacenza  di 
codesto  conservatore,  acciocché  alle  ricerche  che  potessero 
venir  fatte  dalle  predette  direzioni  o  ricevitori  non  abbia  ad 
esser  frapposto  verun  ritardo,  e  sieno  facilitate  anzi  tutte 


(1)  Decrelo  30  dicembre  1816  N.  23. 
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quelle  cogniùooi  che  si  rendessero  opportune  all'effetto  pro« 
posto.  (1) 

N.  12. 

—  IS  ottobre  1815.  —  Circolare  delF Amministrazione  del 
demanio  e  delle  ipoteche  di  Venezia,  colla  quale  si  dichiara 
che  le  trascrizioni  chieste  dall'  amministrazione  generale  del 
Demanio  per  alienazioni  fatte,  ponno  aver  luogo  per  estratto 
e  senza  anticipazione  di  tasse. 

Fa  rassegnato  all'eccelso  Governo  il  dubbio  se,  o  meno 
le  trascrizioni  dei  contralti  di  vendita  fatte  dal  Demanio  e 
dalla  cassa  d'ammortizzazione  abbiano  ad  adoperarsi  sugli  e- 
stratti  delle  note  del  Demanio  presentate  a  legge,  senza  la 
produzione  dei  contratti,  e  se,  o  meno  per  parte  del  Dema- 
nio che  domanda  le  trascrizioni,  si  abbiano  ad  anticiparne 
le  tasse. 

Il  sullodato  eccelso  Governo,  con  ossequiato  decreto  29 
agosto  passato  N.  25863—4107  rende  noto  che  col  dispaccio 
della  cessata  direzione  generale  del  Demanio  13  giugno  1812 
N.  13046  (2)  fu  affermativamente  risolta  la  prima  parte  del 
quesito  proposto,  decidendo  che  i  contratti  di  vendita  fatti  dal 
Demanio  e  dalla  cassa  d' ammortizzazione  si  possano  far  tra^ 
scrivere  per  estratto  delle  note  presentate  a  legge  conforme* 
mente  al  disposto  dagli  articoli  66  e  67  del  Regolamento  19 
aprile  1806  (3). 

In  quanto  poi  alla  seconda  parte ,  sebbene  manchi  un'ap- 
posita disposizione  che  la  risolva,  ritenuta  la  massima  gene- 


(1)  V.  Circolare  13  marzo  1813  Part.  1  p.  f  44  N.  37. 

(2)  N.  32  p.  136. 

(3)  N.  3  p.  68. 
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rate  espressa  nell'art.  2155  del  Codice  Napoleone  (1),  prescri- 
vente che  le  spese  tutte  della  trascrizione,  chiesta  dal  vendi- 
tore, abbiano  a  stare  a  carico  del  compratore;  e  ritenuto  il 
senso  dell'art.  5  della  legge  &1  maggio  1811  (2) ,  ove  è  disposto 
che  le  inscrizioni  dei  crediti  dello  Stato  debbano  farsi  senza  an- 
ticipare le  tasse  d' ipoteche ,  conchiude  pur  anco  che  le  trascri- 
zioni, di  cui  si  tratta,  abbiano  ad  essere  con  pari  metodo  o- 
perate. 

Si  dà  parte  di  questa  superiore  decisione  a  codesto  im- 
periale regio  cooservatorato  delle  ipoteche  per  opportuna  norma. 

N.  13. 

—  16  ottobre  1815.  —  Patente  sovrana  colla  quale  viene  or- 
dinata nel  Regno  Lombardo-Veneto  l'attivazione  del  Codice 
civile  universale  Austriaco  pel  1.*  gennaio  1816.  (Race 
Lomb.  part.  2.'  K  58  p.  699.  ) 

(Estratto  di  detto  Codice)  (5) 

321.  Nei  luoghi  ove  esistono  le  cosi  dette  tavole  provin- 
ciali, i  libri  civici  0  fondiarii,  o  altri  pubblici  registri  di  simil 
genere,  il  possesso  legittimo  di  un  diritto  reale  sopra  beni 
immobili  si  acquista  unicamente  mediante  l' inscrizione  regolar- 
mente fatta  in  questi  pubblici  libri.  (4) 

CAPO  V. 

DELL'  ACQUISTO  DELLA  PROPRIETÀ' 
PER  TRADIZIONE. 

423.  Le  cose  che  hanno  già  un  proprietario  si  acquistano 
mediatamente  allorché  in  modo  legittimo  passano  dal  proprie- 
tario in  un  altro. 


(i)N.  I  p.  3J.  (2)  N.  23p.  125. 

(5)  Il  lesto  del  Codice  Civile  si  trova  nella  Gollez.  Lomb.  1815  parte  3. 
N.63p.  713. 

(4)  Riguardo  al  conteDulo  di  questo  S,non  che  dell'altro  S  431  e  seg.. 
la  notificazione  del  16  marzo  1816  N.  16  coi  S  ^  e  7  ordinò  che  »  Finché 
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424.  11  titolo  di  acquisto  mediato  si  fonda  nel  contratto, 
nella  disposizione  pel  caso  di  morte ,  nella  sentenza  del  giu- 
dice, o  nella  disposizione  della  legge. 

425.  Col  solo  titolo  non  si  acquista  la  proprietà.  Eccet- 
laati  i  casi  determinati  dalla  legge ,  la  proprietà  e  tutti  i  di-- 
ritti  reali  in  genere  si  possono  acquistare  soltanto  per  la  le- 
gitiima  consegna  e  ricevimento. 

426.  Le  cose  mobili  non  possono  di  regola  trasferirsi  in 
aiti'i  se  non  colla  tradizione  materiale  di  mano  in  mano. 

427.  Riguardo  a  quelle  cose  mobili  che  per  la  qualità  di 
esse  non  ammettono  una  materiale  tradizione,  come  i  crediti, 
le  merci  che  si  trasportano  per  condotta,  i  fondachi  od  altre 
cose  universali,  la  legge  ne  permette  la  tradizione  per  segni, 
la  quale  si  fa  se  il  proprietario  consegna  all'  accettante  i  do- 
cumenti comprovanti  la  proprietà,  o  gli  stromenti  pei  quali 
r  accettante  possa  prendere  1*  esclusivo  possesso  della  cosa  : 
0  se  alla  cosa  stessa  si  aggiunga  qualche  contrassegno ,  da  cui 
ognuno  possa  chiaramente  conoscere  che  la  cosa  ò  stata  tra* 
sferita  ad  un  altro. 

428.  La  tradizione  della  cosa  si  fa  per  dichiarazione  al- 
lorché r  alienante  in  modo  dimostrabile  manifesta  la  sua  vo- 
lontà che  in  avvenire  egli  riterrà  la  cosa  in  nome  dell*  accet- 
tante, o  che  Faccettante  potrà  in  avvenire  possedere  per  di- 
ritto reale  la  cosa  che  prima  riteneva  senza  tale  diritto. 

429.  Le  cose  spedite  da  un  luogo  air  altro  di  regola  si 
reputano   consegnate  solo  allora  quando  quegli  a  cui  son  di- 


DOD  sieoo  aui?ali  i  registri  d' ìntavolauooe ,  o  non  siasi  allrìmenti  dispo- 
sto per  r  acquisto  del  possesso  e  della  proprietà  degli  stabili  ed  altri  di- 
rilU  reali,  continuano  di  conformità  pure  ai  suddetti  $$^91  del  Regol.  ge- 
nerale del  processo  civile  321,  441.  446.  481.  1468,  1470  del  Codice 
civile  ad  osservarsi  i  modi  praticati  e  riconosciuti  dalla  precedente  legi- 
slazione »  Continuerà  parimenti  ad  aver  luogo  la  trascrizione  degli  atti  tra- 
slativi di  dominio  a  norma  e  per  gli  effetti  portali  dalle  relative  leggi  e  re- 
golamenti (del  Regno  d' lUUa  )  p  v.  Cod.  ^ap.  art.  711  .  724 .  038.  1 138 , 
1583.  Si  vegga  per  intero  detta  Notificazione  al  N.  16. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


196  REGNO  LOMBARDO- VENETO  N.  13 

rette  le  riceve,  a  meno  che  egli  stesso  non  abbia  determinato 
od  approvalo  il  modo  col  quale  debbano  spedirsi. 

430.  Se  il  proprietario  alienò  la  stessa  cosa  mobile  a  due 
diverse  persone,  ad  una  colla  consegna,  all'altra  senza,  la 
cosa  apparterrà  a  quello  cui  prima  Tu  consegnata,  ritenuta  la 
risponsabilità  del  proprietario  verso  la  parte  pregiudicata. 

431.  Per  trasferire  la  proprietà  di  cose  immobili^  deve, 
V  atto  dell'  acquisto  essere  iscritto  nei  libri  pubblici  a  tal  fine 
destinali.  Questa  inserzione  chiamasi  incerinone  o  intavola- 
lione.  (1) 

432.  Per  1*  iscrizione  nel  libro  pubblico  richiedesi  prima 
di  tutto  che  quegli,  la  di  cui  proprietà  deve  trasferirsi  in  un 
altro,  sia  egli  stesso  già  iscritto  come  proprietario. 

435.  Per  la  traslazione  della  proprietà  mediante  contratto 
riguardo  ai  fondi  rustici,  basta  che  quegli  che  consegna  a  que* 
gli  che  accetta ,  o  il  primo  soltanto  presentisi  alla  signoria  cui 
soggiace  il  fondo ,  e  faccia  seguire  nei  libri  pubblici  V  iscrizione 
dell'atto  di  acquisto. 

434.  Se  quegli  poi  che  consegna  non  si  presenta  in  per- 
sona, come  egualmente  in  tutti  i  casi  in  cui  trattasi  di  beni 
appartenenti  al  catasto  civico  o  alle  tavole  provinciali,  deve 
farsi  sull'acquisto  un  documento  in  iscritto,  e  questo  essere 
firmato  tanto  dalle  parti  contraenti,  quanto  da  due  testimoni 
degni  di  fede. 

435.  In  questo  documento  si  debbono  chiaramente  espri- 
mere le  persone  che  trasferiscono  ed  accettano  la  proprietà; 
la  cosa  da  consegnarsi  coi  suoi  confini,  il  titolo  dell'acquisto, 
il  luogo  e  la  data  del  conchiuso  contratto  ;  e  nello  stesso  o  in 
altro  separato  documento  devesi  dall'  alienante  concedere  l' a- 
bilitazione  all'  accettante  di  farsi  iscrivere  come  proprietario. 

436.  Se  la  proprietà  delle  cose  immobili  si  trasferisce  in 
forza  d'una  sentenza  passala  in  giudicato,  d'un   giudizial    i- 


(1)  Si  vegga  ranlecedenle  nota  n.  4  p.  194  per  ciò  che  riguarda  an- 
che agli  artìcoli  seguenti. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  iS  1815  —  16  OTTOBRB  197 

stramento  di  divisione  o  di  giudiziale  immissione  in  possesso 
di  eredità,  si  richiede  egualmente  riscrizione  di  questi. 

437.  In  egual  modo  per  acquistare  la  proprietà  d' una 
cosa  immobile  legala,  non  basta  che  la  disposizione  del  testa- 
tore sia  stata  iscritta  in  genere  ne*  libri  pubblici  :  quegli  che 
ha  un  diritto  di  tal  natura  deve  ottenere  inoltre  1*  iscrizione 
speciale  dei  legato  dall'autorità  competente. 

458.  Se  quegli  che  pretende  competergli  la  proprietà  di 
oaa  cosa  immobile ,  e  possiede  sopra  di  essa  un  docu- 
mento degno  di  fisde  bensì,  ma  non  munito  di  tutti  i  re- 
quisiti per  r  inscrizione  voluta  dai  §$  434  e  435,  può  egli 
nondimeno,  affinchè  nessuno  lo  prevenga,  ottenere  l'inscri- 
zione condizionata  nel  libro  pubblico ,  la  quale  chiamasi  pre- 
notazione. Con  questa  inscrizione  acquista  egli  un  diritto  con- 
dizionato di  proprietà,  e  appena  che  avrà  giustiQcala  la  pre- 
notazione per  mezzo  di  sentenza  di  giudice,  sarà  considerato 
come  il  vero  proprietario  Gn  dal  tempo  in  cui  sarà  stata  da 
lui  presentata  secondo  il  prescritto  dalla  legge  la  domanda  di 
prenotazione.  (1) 

439.  La  seguita  prenotazione  dovrà  intimarsi  personal- 
mente tanto  a  quello  che  la  ottenne,  quanto  al  di  lui  avver- 
sario. Quegli  che  dom9ndò  la  prenotazione  deve  nel  termine 
di  quattordici  giorni,  a  contare  da  quello  dell'intimazione  a  lui 


(t)  In  pendenza  della  stabile  sistemazione  dei  pubblici  registri  di  pro- 
prietà fondiaria,  non  ha  luogo  in  Teran  caso  la  prenotazione  contemplata 
dal  SS  438  e  439  del  God.  Civile  generale,  ma  Tiene  accordata  soltanto  la 
prenotazione  ipotecaria  di  azioni  creditorie  contemplate  dal  g  453-  -v.g  I 
della  Notir.  28  aprile  1824.  Detto  g  453  del  Cod.  Civile  è  cosi  concepito 
>  Se  la  iscrizione  del  credito  nei  pubblici  libri  non  ba  luogo  per  difetto 
delle  forme  legali  del  documento.  Il  creditore  può  chiedere  la  prenotazione, 
la  forza  di  essa  si  acquisu  un  diritto  condizionato  di  pegno,  il  quale,  ove 
sia  poi  giustificato  il  credito  nel  modo  prescritto  dai  $$  438,  439,  diventa 
assolato  fin  dal  tempo  della  domanda  di  prenotazione  presentata  secondo 
r  ordine  voluto  dalla  legge.  » 
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falla,  presenlare  la  regolare  petizione  diretta  a  provare  il  di- 
ritto di  proprietà;  il  che  ommettendosi ,  la  prenotazione  ottenuta 
viene  cancellata  sopra  domanda  dell'  avversario. 

440.  Se  il  proprietario  ha  alienata  la  stessa  cosa  immo- 
bile a  due  diverse  persone,  ne  acquista  la  proprietà  quella 
che  ne  avrà  chiesto  prima  1*  inscrizione. 

441.  Tostoché  il  documento  sopra  il  diritto  di  proprietà 
è  inscrìtto  nel  libro  pubblico,  il  nuovo  proprietario  entra  nel 
legittimo  possesso.  (1) 

442.  Chi  acquista  la  proprietà  di  una  cosa ,  acquista  nello 
stesso  tempo  anche  i  diritti  ad  essa  inerenti.  Non  si  possono 
però  trasferire  i  diritti  circoscritti  alla  sola  persona  dell'alie- 
nante. In  generale  nessuno  può  trasferire  in  altri  maggior  di- 
ritto di  quello  che  abbia  egli  slesso. 

443.  Colla  proprietà  delle  cose  immobili  si  assumono  an- 
che i  pesi  ad  esse  inerenti,  iscrìtti  nei  libri  pubblici.  Chi  non 
esamina  questi  libri  è  soggetto  in  tutti  i  casi  alle  conseguenze 
della  sua  negligenza.  Altre  pretensioni  ed  altri  diritti  che  ta- 
luno ha  contro  il  precedente  proprietario,  non  passano  nel 
nuovo  acquirente. 

444.  La  proprietà  in  generale  può  perdersi  per  volontà 
del  proprietario,  per  legge  o  per  sentenza  del  giudice;  ma 
quella  de'  beni  immobili  non  cessa  se  non  colla  cancellazione 
dai   pubblici  libri. 

445.  Le  determinazioni  contenute  nel  presente  capitolo 
sul  modo  con  cui  si  acquista  e  si  perde  il  diritto  di  proprietà 
sulle  cose  immobili,  debbono  osservarsi  anche  a  riguardo  degli 
altri  diritti  reali  concernenti  le  cose  immobili. 

446.  In  qual  modo  e  con  quali  cautele  in  generale  debba 
procedersi  nella  inscrizione  dei  diritti  reali ,  viene  determinato 
dalle  speciali  disposizioni  sulla  forma  con  cui  le  tavole  provin- 
ciali e  i  libri  fondiari!  debbono  essere  ordinati. 


(I)  Si  vegga  la  noia  posta  al  $  421  per  ciò  che  riguarda  a  queslo  S 
non  clic  ai  successivi  444  al  446. 
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470.  I  diritli  di  priorità  dei  creditori  in  caso  di  concorso 
SODO  determinali  nel  Regolamento  risguardante  questa  ma- 
teria (1) 


N.  44. 

-  50  ottobre  1815.  —  Avviso  della  C,  Reggenza  portante  l'at- 
tivazione nelle  province  Lombarde  del  regolamento  giudiziariù 
Civile  e  del  codice  penale  ali*  gennaio  1816.  (Race.  Lomb. 
Voi.  2  N.  62  p.  711.)  (2) 


N.  15. 

—  15  febbraio  1816.  —  Circolare  iV.  1525  del  Tribunale  di 
appello  di  Venezia  colla  quale  si  dichiara  che  i  diritti  reali 
in  genere  s'iscrivono  nei  registri  ipotecari.  (Race.  Venet. 
Voi.  8  p.  54.) 

Prospostosi  da  alcuno  alla  impr.  r.  commissione  aulica  di 
organizzazione  del  giudiziario  di  queste  Venete  Province  il 
dubbio  se  fin  air  arrivo  dì  contrarie  istruzioni  debbasi  ritene- 
re in  attività  il  regolamento  disciplinare  degli  uffizi  ipotecari, 
e  se  nel  caso  che  fossero  chieste  debbansi  anco  eseguire  sulle 
tavole  ipotecarie  le  inscrizioni  ordinate  dal  nuovo  Codice  uni- 
versale austriaco  pei  diritti  di  servitù  sulle  cose  immobili ,  pei 
patti  di  ricupera  e  pei  contratti  di  locazione  e  conduzione, 
onde  acquistare  il  diritto  reale  sulle  cose  affittate,  si  porta  per 
ciò  analogamente  alle  intenzioni  della  prelodata  commissione 
aulica ,  a  tutti  i  conservatori  delle  ipoteche  per  uniforme  loro 


(1)  S  f  i6  al  155  Regol.  Gen.  del  processo  civile.  N.  6  p.  177. 

(2)  V.  N.  8  e  le  note  a  p.  190. 
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contegno  ed  a  loglimenlo  di  ogni  possibile  men  retta  ÌDielfi- 
genza  ed  esecuzione  della  legge,  la  corrispondente  dichia- 
razione. 

Poiché  da  una  parte  è  certo  che ,  dopo  1*  attivazione  del 
codice  universale ,  diritto  d' ipoteca  conseguire  non  si  puote 
senza  l'iscrizione;  e  dall'altra  parte  introdotti  ancora  non 
sono  né  i  libri  fondiarii  e*  delle  tavole  pubbliche  dallo  stesso 
codice  contemplati ,  né  le  norme  e  discipline  relative  alla  ma* 
nipolazione  in  tale  argomento;  perciò  ne  segue  che  li  diritti 
di  servitù  sulle  cose  immobili,  e  li  patti  di  ricupera,  e  le  lo- 
cazioni onde  ottenere  il  diritto  reale  sulle  cose  afBttate,  e 
qualunque  altro  contratto  o  documento,  per  cui  un  diritto 
reale  sull'immobile  conseguire  s'intende,  abbiano  ad  essere 
iscritti  nei  libri  delle  ipoteche;  e  che  per  tali  iscrizioni,  in 
mancanza  di  altre  apposite  norme ,  seguire  si  debba ,  finchò 
arrivino  contrarie  istruzioni,  il  regolamento  disciplinare  degli 
uffizi  ipotecari  fin  qui  in  corso,  siccome  si  ebbe  a  dichiarare 
anco  colla  circolare  14  settembre  anno  passato  N.  4109,  (N.  11) 
semprechè  però,  ed  in  quanto  ciò  sia  combinabile,  e  non 
entri  forse  in  qualche  punto  in  opposizione  colle  leggi  attual- 
mente vigenti.  (1) 

N.   16. 

—  16  marzo  1816.  —  Notificazione  del  Governo  di  Milano 
riguardatile  la  conservazione  degli  tUtuali  uffizi  delle  ipole^ 
che ,  e  modo  d*  iscrizione  e  trascrizione  degli  alti.  (  Race. 
Lomb.  Voi.  1.0  parte  1.'  N.  36  p.  220.) 

Nella  mancanza  dei  pubblici  registri  d' intavolaziene  con- 
templati dal  codice  ora  vigente  per  istabilire  il  legillimo  ac- 
quisto e  possesso  della  proprietà  e  dei  diritti  reali  sugi'  im- 
mobili ,  dovendo  a  garanzia  tanto  del  pubblico  che  del  privato 


(1)  v.  Regol.  Ipot.  (lei  Regno  d' Italia  N.  5  p.  CS. 
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interesse  conlioaare  a  rimanere  io  vigore  i  pubblici  registri  e 
metodi  per  le  inscrizioni  dei  titoli  ipotecari ,  e  per  la  trascri* 
ziofle  degli  atti  traslativi  di  dominio  introdotti  dalla  cessata 
legislazione. 

L*  imp.  regio  Governo,  visti  i  §S  ^21,  441,  446,  481, 
1468  e  1470  (1)  del  Codice  civile  austriaco  e  391  del  Rego- 
lamento generale  del  processo  civile  (2)  e  presi  gli  opportuni 
cooeerti  col  tribanale  d'Appello  generale, 

Determina  : 

1.  Gli  attuali  uffici  delle  ipoteche  si  dichiarano  conservati 
secondo  la  loro  attuale  organizzazione. 

2.  I  conservatori  delle  ipoteche  continuano  nell'  esercizio 
delle  funzioni  loro  attribuite  per  l' iscrizione  dei  titoli  ipote- 
cani,  per  l'occorrente  loro  rinnovazione,  e  per  la  trascri- 
zione dei  titoli  traslativi  di  dominio,  a  tenore  e  forma  dei  Re* 
golamenli  finora  osservati,  e  sotto  la  solita  responsabilità. 

3.  La  sussistenza  e  legittimità  del  titolo  attributivo  e  con- 
stitutivo  dell'  ipoteca ,  e  1'  estensione  della  medesima  quanto 
alle  ipoteche  derivanti  da  atti  o  contratti  anteriori  al  primo 
gennaio  p.  p.,  saranno  regolate  dalle  leggi  rimaste  in  esser- 
vanza  a  tutto  dicembre  1815;  quanto  a  quelle  derivanti  da 
atti  posteriori  saranno  determinate  dalle  leggi  ora  vigenti. 

4.  L'iscrizione  però  nei  pubblici  libri  tanto  delle  une 
come  delle  altre  ,  continuerà  a  farsi ,  pei  corrispondenti  effetti 
di  ragione,  giusta  le  forme  e  discipline  portate  dai  regola- 
menti introdotti  dalla  cessala  legislazione ,  e  rimasti  ancora  in 
osservanza.  (2) 

5.  Per  le  inscrizioni  delie  ipoteche  costituite  da  titoli  e 
convenzioni  posteriori  al  31  dicembre  1815,  oltre  gli  atti  pub- 
blici ,  saranno  ammesse  anche  le  scritture  private ,  nelle  quali 


Il)v.  N.  i3p.  194. 

(2)  Cioè  a  seconda  delle  leggi  del  Regno  Italiano  che  sono  riportale 
nella  1.  parte  di  qaeslo  volume. 

14 
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concorrano  i  requisiti  tutti  voluti  dallo  leggi  veglianti  per  far 
luogo  all'  inscrizione  delle  ipoteche  nei  pubblici  libri.  Le  firme 
però  dovranno  essere  riconosciute  e  veriGcate  dal  giudice  o 
da  pubblico  notaio. 

6.  Finché  non  siano  attuati  i  registri  d' intavolaziene,  o 
non  siasi  altrimenti  disposto  per  Y  acquisto  del  possesso  e 
della  proprietà  degli  stabili  ed  altri  diritti  reali,  continuano, 
in  conformità  pure  ai  suddetti  §§  391  del  Regolamento  ge- 
nerale del  processo  civile,  321 ,  441 ,  446 ,  481 ,  1468  e  1470 
del  Codice  civile ,  ad  osservarsi  i  modi  praticati  e  riconosciuti 
dalla  precedente  legislazione. 

7.  Continuerà  parimenti  ad  aver  luogo  la  trascrizione  de- 
gli atti  traslativi  di  dominio  a  norma  e  per  gli  effetti  portati 
dalle  relative  leggi  e  regolamenti. 

8.  La  trascrizione  pertanto  non  farà  prova  della  sussu- 
stenza  e  legittimità  dell*  atto  trascritto ,  ma  nei  modi  e  ter- 
mini stabiliti  dalla  precedente  legislazione  impedirà  le  ulteriori 
iscrizioni  ipotecarie  a  carico  del  nuovo  acquirente,  ed  aprirà 
r  adito  ad  eseguirsi  il  processo  per  la  purgazione  delie  ipote- 
che già  inscritte  o  sussistenti  sopra  l'immobile  acquistato. 

9.  Le  tasse ,  competenze  e  spese  tanto  per  le  iscrizioni 
quanto  per  le  trascrizioni  rimangono  regolate  dalle  norme  vì- 
genti a  tutto  il  31  dicembre  1815. 

10.  La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  e  tenuta 
affissa  negli  uffici  delle  ipoteche. 

N.  17. 

—  22  marzo  1816.  —  Circolare  del  governo  di  Lombardia, 
colla  quale  si  danno  le  norme  per  legalizzare  le  firme  degli 
atti  da  mandarsi  in  estero.  (Race.  Lomb.  part.  1.*  N.  40.) 
p.  228.) 

Dopo  l'avvenuto  cambiamento  nel  sistema  giudiziario  e 
politico   di  queste   provincie,  essendo  importante  che  venga 
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regolato  il  modo  col  quale  si  possa  ottenere  la  legalizzazione 
delle  firme  apposte  ad  alti  che  occofra  di  mandare  in  estero 
stato,  il  goTerno  ha  per  ora  stabilito  ciò  che  segue: 

1.  Le  firme  degli  ufficiali  pubblici  amministrativi  e  pò* 
litici  atenti  giurisdizione  locale  o  provinciale  dovranno  prima 
essere  vidimate  dai  rispettivi  regi  delegati  provinciali,  poi  dal 
gorerao. 

2.  Le  firme  di  ogni  atto  giudiziario  che  non  sia  spe- 
dito  all'estero  con  lettere  sussidiarie,  come  pure  quelle  dei 
giudici  di  pace,  dei  pubblici  notai  e  dei  conservatori  delle  «- 
poleche  saranno  prima  vidimate  dal  tribunale  di  prima  istanza 
del  cirooDdario ,  poi  dal  tribunale  d' appello ,  indi  dal  governo. 

3.  Quelle  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  degli  uffici 
dipendenti  dal  tribunale  d' appello  saranno  Tidimate  dal  tribu- 
nale d*  appello ,  poi  dal  governo. 

4.  Per  le  firme  del  tribunale  d'appello  e  d'ogni  auto- 
rità  ed  ufficio  centrale  basterà  la  vidimazione  del  governo. 

Le  presenti  disposizioni  saranno  diramate  alle  autorità 
giudiziarie  ed  amministrative  delle  provincie  di  Lombardia  per 
loro  opportuna  intelligenza  e  direzione,  e  comunicate  per  no- 
Uzia  ai  consoli  esteri  residenti  in  Milano. 


N.  48. 

--  2  aprile  1816.  -^  Notificazione  del  A.  governo  di  Milano, 
colla  quale  si  confermano  i  fedecommessi  e  maggioraschi  con- 
ceduti dal  cessato  governo ,  e  massime  per  V  istituzione  di 
nuovi.  (Race.  Lomb.  part.  1.'  N.  41  p.  229.  ) 

In  relazione  alle  sovrane  determinazioni  dedotte  a  pub- 
blica notizia  colla  notificazione  14  dicembre  1814  per  la  con- 
ferma della  nuova  nobiltà,  si  è  degnata  S.  M.  L  R.  di  ordi- 
nare quanto  segue ,  relativamente  ai  maggioraschi  annessi  alla 
medesima. 
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1.  Vengono  confermali  e  restano  in  pieno  vigore  quei 
fedecommessi  o  maggiora&chi  che  il  cessalo  governo  italiano 
ha  concessi  con  lettere  patenti  nelle  prescritte  forme. 

2.  L'erezione  di  un  nuovo  fedecommesso  o  maggiora- 
sco,  che,  quantunque  iniziata  sotto  il  cessato  governo,  non 
fosse  stata  compita  colle  lettere  patenti  emesse  dal  medesimo 
nelle  prescritte  forme ,  non  potrà  aver  luogo  se  non  osservate 
tutte  le  prescrizioni  del  codice  ora  vigente. 

3.  Le  lettere  patenti  d' istituzione  di  maggioraschi  ot- 
tenute dalla  nuova  nobiltà  sotto  il  cessato  governo  dovranno 
sottoporsi  alla  sovrana  conferma,  previo  l'assenso  dei  tribu- 
nali di  giustizia,  riportarsi  unitamente  ai  titoli  e  documenti 
che  vi  hanno  rapporto  nelle  pubbliche  tavole,  quando  e  come 
saranno  introdotte;  fermo  stante  frattanto  l'obbligo  della  tra- 
scrizione nei  registri  del  conservatore  delle  ipoteche ,  in  quan- 
to non  sia  già  stata  regolarmente  praticata. 

4.  Le  leggi  contenute  nel  codice  ora  vigente  riguardo 
alla  facoltà  di  onerare  i  fedecommessi  e  trasmutarli,  quando 
sieno  reali,  anche  in  pecuniarii,  dovranno  pure  applicarsi  ed 
aver  forza  pei  maggioraschi  sunnominati. 


N.  49. 

—  19  giugno  1816.  —  Circolare  N,  6466—1607  del  demanio 
di  Venezia,  colla  quale  dichiara  che  i  registri  degli  uffici 
ipotecarii  non  sono  ostensibili  ai  privali. 

Le  deduzioni  emesse  da  codesto  conservatorato  col  rap- 
porto 8  aprile  p.  N.  1647  sulla  ricerca  ad  esso  lui  praticata 
dai  conservatori  del  registro,  se  i  registri  d'ufficio  siano  in 
senso  del  titolo  IV  del  regolamento  19  aprile  1806  (1)  osten- 
sibili alli  privali  onde  dedurre  le  opportune  cognizioni  sullo 


(1)  V.  pan.  f .  p.  74  N.  3. 
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gUto  alti?o  e  passivo  delle  dille,  sono  consenUnee  al  veglian- 
te  sistema,  ed  alla  circolare  della  cessala  Amminislrazione  ge- 
nerale del  Demanio  21  sellembre  1815.  (N.  12.) 


N.  20. 

-  9  agosto  1816.  —  Circolare  N.  9536—1039  della  Dire- 
zione generale  del  demanio  di  Venezia  ai  conservatori  delle 
ipoteche,  colla  quale  si  dichiara  »  Che ,  malgrado  il  disposlo 
dal  Goni  par  limento  terriloriale  30  novembre  1815,  non  deb* 
ba  aver  luogo  riguardo  alle  iscrizioni  e  Irascrizioni  ipole- 
carie  veruna  innovazione ,  dovendo  le  medesime ,  come  in 
precedenza ,  eseguirsi  nei  circondarli  che  sono  tuttora  in  vi* 
gore  pei  Tribunali  giudiziarii.  » 


N,  21. 

—  20  agosto  1816.  —  Circolare  N.  1157-2274  della  dire- 
lione  generale  del  demanio  di  Venezia  agli  uffici  delle  tpo- 
teche  colla  quale  si  dichiara,  che  la  rinnovazione,  quando 
venga  richiesta  dalle  j)aWt ,  possa  questa  farsi  coi  metodi 
antecedenti. 

Proposti  a  quesla  Direzione  generale  dal  conservalore  delie 
ipoteche  di  Padova  i  Ire  seguenti  quesili: 

1.  Se  al  margine  della  preesistente  iscrizione  abbia  a 
farsi  menzione  alcuna  della  susseguente,  e  con  quali  espres- 
sioni ? 

2.  Se  nei  certiGcati  da  rilasciarsi  abbiasi  da  ommettere 
la  inscrizione  cessala? 

3.  Se  in  ventre  della  rinnovata  debbasi  rammentare  la 
inscrizione  precedente,  e  con  quali  termini? 

L' inclito  I.  R.  tribunale  d'  appello  generale  in  coerenza 
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a  consulta  di  questo  dicastero  eoa  riverita  sua  nota  2  cor- 
rente N.  6827  ha  dichiarato  che  in  pendenza  della  sistema- 
zione degli  uffici  ipotecarii,  e  senza  entrare  nella  questione 
dell'  obbligo  di  rinnovare  le  ipoteche ,  quando  tal  rinnovazione 
viene  chiesta  dalle  parti,  possa  dessa  farsi  coi  metodi  prece* 
denti  dalla  legge  voluti. 


N.  22. 

—  14  novembre  1816.  —  Notificazione  del  governo  di  Milano, 
colla  quale  si  dichiara  essere  sospesa  fino  ad  ulteriore  di- 
sposizione la  decorrenza  del  termine  del  decennio  stàbililo 
per  la  rìnnazione  delle  inscrizioni  sui  registri  delle  ipote- 
che. (Coli.  Lomb.  Voi.  2  part.  1."  N.  78  p.  457.)  (1) 

Visto  l'articolo  40  del  regolamento  19  aprile  1806,  l'ar- 
ticolo 11  del  decreto  12  dicembre  1812,  e  gli  articoli  2,  3 
e  4  della  determinazione  di  questo  governo  16  marzo  prossi- 
mo scorso  sull'ufficio  e  registri  delle  ipoteche,  presi  gli  op- 
portuni concerti  coir  I.  R.  tribunale  d'appello; 

In  pendenza  delle  sovrane  determinazioni  sul  punto,  se 
per  le  iscrizioni  ipotecarie  anteriori  al  primo  gennaio  prossimo 
scorso  sussista  tuttavia  l'obbligo  della  rinnovazione  delle  in- 
scrizioni entro  il  decennio  voluto  dai  regolamenti  sui  registri 
delle  ipoteche  : 

Si  dichiara  sospesa  sino  ad  ulteriore  disposizione  la  de- 
correnza del  termine  del  decennio  stabilito  per  l'anzidetta 
rinnovazione  (2) 


(1)  1.  Consimile  decisioDe  porla  la  NoliOcazione  28  giugno  18Ì8  del 
governo  generale  di  Venezia  N.  30. 

(2)  Quando  fosse  ordinala  la  rinnovazione  decennale  per  luito  il  re- 
gno Lombardo-Venelo  si  veggano  gli  ari.  1 ,  2,  3  e  13  della  palenie  19 
giugno  1826  e  le  note. 
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N.  23. 

—  30  dicembre  1816.  —  Ciegolare  N,  10395  del  tribunale 
d*  appello  di  Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  le  domande 
d'inscrizione  e  prenoiaiione  dewno  indicare  colle  paternità 
del  creditore  e  debitore ,  e  sono  ammesse  suUa  generalità  dei 
beni  coU'appoggio  di  un  giudicato.  (Coli.  Veaet.  VoK  8  p.  181.  ) 

Conviene  pienamente  questo  Tribunale  d'Appello  nel  sen- 
timento da  cotesto  Tribunale  esternato  colla  consulta  2  sca- 
duto settembre  sul  comunicatogli  rapporto  del  Conservatore 
delle  ipoteche  di  questa  città. 

Neil'  atto  pertanto  che  si  va  a  rendere  inteso  lo  stesso 
conservatore  dell*  insussistenza  dei  motivi ,  per  cui  nel  rappre- 
sentato caso  credeva  di  poter  ri6utarsi  alla  verificazione  delle 
ipotecarie  inscrizioni  sulla  generalità  dei  beni  dei  debitori^ 
8*  incarica  codesto  Tribunale  di  pubblicare  tantosto  il  suggerito 
avviso  agli  avvocati  e  patrocinatori ,  perchè  nelle  domande  d*in- 
scrizione  e  di  prenotazione  debba  da  qui  innanzi  indicarsi  la 
paternità  tanto  del  creditore  quanto  del  debitore ,  sotto  la  com- 
minatoria che  altrimenti  non  sarà  dato  corso  alle  loro  istanze. 


Colle  due  circolari  14  settembre  1815  (N.  li.)  e  15 
febbraio  anno  corrente  questo  Tribunale  d' appello  ha  ripetu- 
tamente dichiarato  che,  attesa  1* inesistenza  dei  libri  fondiarii 
in  queste  Venete  Provincie,  dovesse  provvisoriamente  conser- 
varsi in  vigore  r  ipotecario  sistema  portato  dalle  leggi  italiche 
in  quanto  non  fosse  desso  ineseguibile  a  fronte  delle  disposi- 
zioni contenute  nel  Codice  civile  universale  Austriaco  e  nel 
giudiziario  regolamento. 

In  conseguenza  di  tali  dichiarazioni,  cui  non  osta  alcuna 
diversa  posteriore  disposizione,  il  conservatore  delle  ipoteche 
di  Venezia  rifiutar  non  poteasi  alle  inscrizioni  sulla  generalità 
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dei  beni  dei  debitori  richiestegli  dalla  prima  istanza  civile  di 
questa  città  coir  appoggio  di  un  giudicato  pel  solo  motivo 
della  mancanza  di  dettagliata  descrizione  dei  beni  medesimi. 

Se  mancante  d'  appoggio  è  la  opposizione  spiegala  aire- 
seguimento  delle  suaccennate  inscrizioni ,  altrettanto  fondata  e 
prudenziale  ravvisasi  la  cautela  suggerita  dal  medesimo  con* 
servatore  tendente  a  prevenire  qualunque  pernicioso  equivoco, 
coir  obbligare  gì'  inscriventi  a  far  cenno  nelle  relative  domande 
della  loro  paternità  e  di  quella  pur  anco  dei  loro  debitori. 
Adottata  questa  misura  di  precauzione,  vanno  ad  abbassarsi  al 
tribunale  di  prima  istanza  civile  di  questa  città  gli  ordini  op- 
portuni, perchè  nei  casi  futuri  sia  posta  in  pratica  ed  esatta- 
mente  osservata. 


N.  24. 

—  21  gennaio  1817.  —  Circolare  N.  475—213  del  tribunale 
d*  appello  di  Milano  eolla  quale  si  dichiara  che  il  conserva- 
tore dell'ufficio  delle  ipoteche  è  incaricato  per  constare  del 
pignoramento  degli  stabili ,  di  trascrivere  non  solo  il  decreto 
di  esecuzione,  ma  anche  V  atto  stesso  del  pignoramento, 
(Race.  Lomb.  Voi.  !.•  pari.  2.'  N.  14  p.  68.  ) 

Propostosi  il  dubbio  se,  come  e  quali  atti  dovessero  ri- 
portarsi al  registro  delle  ipoteche  a  senso  del  §  415  del  giu- 
diziario regolamento  per  far  constare  del  pignoramento  degli 
stabili  per  tutti  i  corrispondenti  efTelti  di  ragione; 

L'I.  R.  tribunale  d'appello,  presi  gli  opportuni  concerti 
coir  I.  R.  governo ,  e  maturatamenle  ponderato  il  proposto 
dubbio,  comunica  a  tulle  le  autorità  giudiziarie  ed  ai  conser- 
vatori delle  ipoteche  le  seguenti  risoluzioni: 

Al  cessare  del  Codice  di  procedura  civile,  ne'  cui  arti- 
coli 677 ,  678  era  prescritto  il  modo  di  trascrivere  nei  regi- 
stri ipotecarii  gli  alti  di  pignoramento ,  subentrò  la  disposizione 
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del  §  415  del  Regolamento  di  procedura  civile  (!)  che  porta 
una  eguale  disposizione  nei  suoi  effetti,  quantunque  le  sem- 
plici formalità  siano  alquanto  diversificate  per  le  massime  ge- 
nerali di  procedura  civile  variata. 

Neil*  ancor  vigente  sistema  ipotecario  non  basta  la  tra- 
scrizione  air  ufficio  delle  ipoteche  del  decreto  del  giudice,  con 
cai  è  accordata  l'esecuzione  sul  fondo,  mentre  si  esige,  per 
trasferire  il  pegno  giudiziale,  che  V  esecuzione  sia  eseguita  ef- 
fettivamente,  e  quindi  fa  d'uopo  riportarvi  Tatto  d'oppigno- 
ramento,  in  cui  sia  precisala  Y  identità  del  fondo  appreso. 
Sarà  pertanto  dovere  del  giudice  di  ricercare  di  caso  in  caso , 
senza  ritardo ,  il  conservatore  delle  ipoteche  competente  a  tra- 
scrivere non  solo  il  decreto  che  accorda  l'esecuzione,  ma  Tatto 
slesso  del  pignoramento  tosto  che  gli  viene  presentato  dall'e- 
secutore, ed  il  conservatore  sarà  tenuto  a  trascriverlo  imme- 
diatamente, di  conformità  al  prescritto  dal  §  415  del  Rego- 
lamento. 

La  tassa  per  la  trascrizione  dell'  atto  di  pignoramento  sa- 
rà quella  medesima  che  resta  in  corso  per  simile  trascrizione 
deU'atto  d' oppignoramento  a  tutto  dicembre  1815,  analoga- 
mente al  disposto  dell'  art.  9  della  determinativa  governativa 
16  marzo  1816.  (N.  16.) 

I  giudici  dovranno  portare  tutta  la  vigilanza  sopra  le  per- 
sone incaricate  delT  esecuzione,  perchè  non  abbiano  queste  a 
rilardare  o  posticipare  i  pignoramenti  ordinati,  od  a  riferire 
le  loro  relazioni  di  esecuzione ,  le  quali ,  in  pendenza  della 


(f)  »  415.  Qoando  ratiere  domanderà  I'  esecuzione  sopra  un  bene 
stabile»  il  giudice  a  di  lai  istanza  dovrà  accordargliene  il  pignoramento, 
semprecbè  non  lo  avesse  già  conseguilo  colla  precedente  prenotazione  od 
in  altro  modo,  e  farà  quindi  decreto,  accioccbè  io  conformila  della  sen- 
tenza 0  convenzione  giudiziale  si  trasferisca  nell'  attore  il  diritto  reale, 
cioè  gli  si  costituisca,  secondo  la  pratica  del  luogo,  il  pegno  giudiziale; 
dovendo  la  superiorità  del  luogo  in  cui  è  situato  il  fondo  dar  immediata 
esecuzione  alle  lettere  requisltoriali  cbe  le  verranno  dirette  dal  giudice  a 
lai  effetto  colla  maggior  sollecitudine.  » 
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riorganizzazione  degli  uffici  delle  ipoteche ,  o  dello  stabìlimenlo 
degli  uffici  d' intavolazione,  dovranno  essere  falle  secondo  la 
pralica  del  luogo. 


N.  25. 

—  25  maggio  1817.  —  Circolare  N,  5490—1757  della  Di- 
rezione generale  del  demanio  di  Venezia,  colla  quale  si  di- 
chiara che  sono  ammessi  ali*  iseriùone  gli  alti  di  pignora- 
mento dei  ricevitori  fiscali  con  tassa  in  fido. 

Di  concerie  dell'I.  R.  uffizio  centrai^  del  fisco,  e  dietro 
ordini  dell'eccelso  governo  generale  si  sono  diramate  alle  di- 
rezioni demamali  di  questa  provincia  delle  apposite  istruzioni 
normali  per  procedere  alla  cauzione  delii  moltiplici  titoli  ere- 
ditorii  dello  Stato  dipendenti  particolarmente  dai  censi  capitali 
redimibili  ecc. ,  pei  quali  si  riconosce  ogni  giorno  la  poca  ga- 
ranzia che  tiene  1*  amministrazione  a  motivo  dell' irregolarilà 
con  cui  seguirono  le  iscrizioni  ipotecarie  prescritte  dal  decreto 
25  ottobre  1808  (N.  12.)  Queste  istruzioni  per  altro  non 
possono  avere  il  loro  effetto  senza  l' utile  cooperazione  degli 
uffici  ipotecarli. 

Vengono  quindi  interessati  colla  presente  i  preposli  dei 
medesimi  a  corrispondere  con  ogni  sollecitudine  a  tutte  quelle 
ricerche  che  venissero  agli  stessi  fatte  dalle  ridette  direzioni 
demaniali. 

Siccome  si  contempla  anco  col  sentimento  dell'I.  R.  uf- 
ficio centrale  del  fisco  di  procurare  1'  emenda  degli  erroii  se- 
guiti nelle  prime  inscrizioni  coli'  inscrivere  gU  alti  di  oppigno- 
razione  che  vengono  fatti  dai  ricevitori  fiscali ,  cosi  restano  gli 
uffizi  delle  ipoteche  invitati  ad  ammettere  all'  inscrizione  gli 
atti  suddetti,  che  regolarmente  dovranno  essere  loro  prodotti 
dai  suddetti  ricevitori  o  dalle  direzioni  locali. 

Colle  dette  inscrizioni  si  ha  l'oggetto  principalmente  di 
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impedire  al  debitore  la  dislrazione  del  fondo  colpito ,  e  di  .ob- 
bligarlo a  definitivamente  rendere  guarentita  la  partita  di  cai 
è  responsabile. 

Tale  inscrizione  poi  dovrà  esser  fatta  con  tassa  in  debito 
dell'amministrazione  a  senso  del  regolamento  del  ministro  di 
finanza  27  maggio  1809  inerente  al  suddetto  decreto  25  ot- 
tobre i808. 

I  ricevitori ,  le  direzioni  demaniali  sono  specialmente  in- 
caricate di  prelevare  dalla  prima  partita  pagata  dai  debitori 
r  importo  delle  dette  tasse  per  renderne  soddisfatti  con  sol- 
iecitiidiae  gli  uffici  ipotecari!. 

N.26. 

—  8  seUemhre  1817.  --  Circolare  N.  5776—2282  del  governo 
di  Venezia  coUa  quale  si  dichiara  che  la  can^Uazione  o  ti' 
dusiane  d' in8cri%ioni  di  pubbliche  amminisiraziofii  o  luoghi 
pH,  dev'euere  assentita  dalV eccelso  governo  generale.  (Àp- 
pend.  della  Coli.  Leg.  1813  al  1828  p.  84.  ) 

É  stata  fatta  ricerca  se  le  r.  delegazioni  succedute  alle 
prefetture  possano  a' termini  dell'articolo  75  del  regolamento 
ipotecario  19  aprile  1806  (N.  3)  acconsentire  alla  riduzione  o 
cancellazione  delle  inscrizioni  sussistenti  a  favore  di  un  comune 
0  di  un  luogo  pio,  sopra  ricerca  delle  amministrazioni  che  vi 
sono  preposte. 

Visto  che  occorreva  di  versare  anche  sul  punto  delle  in- 
scrizioni per  sicurtà  od  altro,  anche  a  favore  dello  Stato,  del 
demanio  e  degli  altri  singoli  rami  camerali  ;  che  la  tutela  su- 
periore delle  amministrazioni  regie  e  dei  comuni  ò  centraliz- 
zata nel  Governo  ;  che  importa  moltissimo  che  sia  da  esso  co- 
nosciuta la  causa  per  cui  tanto  a  favore  delle  une  come  degli 
altri  cessano  le  ragioni  di  mantenere  la  sussistenza  delle  in- 
scrizioni, si  determina  che  d*ora  in  avanti  debba  presentarsi 
al  governo  la  domanda  di  ridurre  o  cancellare   le   inscrizioni 
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ste^e  di  qualunque  siano  categoria  per  dipendere  dalla  di  lui 
decisione. 

Codesta  i.  r.  amministrazione  eseguirà  e  farà  eseguire  da- 
gli ufBzi  dipendenti  il  presente  decreto ,  dandone  letterale  co- 
municazione ai  conservatori  delle  ipoteche. 

•      N.  27. 

—  30  novembre  1817.  —  Circolare  N.  23529  della  direiione 
generale  del  demanio  di  Venezia,  colla  quale  si  ordina  che 
si  rilascino  i  certificali  giusta  il  prescritto  dal  regol.  ipote- 
cario ,  e  se  più  sono  le  ditte  solidarie ,  si  emettano  distinti 
per  cadaun  nome. 

in  pendenza  della  sistemazione  del  regolamento  sulle  pub- 
bliche tavole ,  di  cui  si  occupano  attualmente  i  superiori  ma- 
gistrati, pare  che  non  sia  conveniente  di  alterare  la  pratica 
del  rilascio  dei  certiGcati  conformi  al  Regolamento  19  aprile 
1806  (N.  5)  a  cui  si  uniformerà  codesta  conservazione  per  le 
proprie  incombenze,  ritenuto  però  fermo  il  dovere  di  rilasciare 
in  caso  di  più  ditte  solidarie  altrettanti  certificati  quante  sono 
le  medesime  indipendentemente  da  ogni  riguardo  alla  loro  so- 
lidarietà. 


N.  28. 

—  22  pennato  1818.  —  Notificazione  del  governo  Veneto 
colla  quale  si  dichiara  quale  debba  essere  il  riparto  giuri- 
sdiiioncUe  per  gli  uffizi  ipotecaria  (Race.  Venet.  Voi.  5  part.l/ 
p.  117.  )  —  V.  N.  55. 

Sopra  il  dubbio ,  se  1*  antico  circondario  giurisdizionale 
per  gli  uffici  delle  ipoteche  abbia  ad  essere  mantenuto  nel  suo 
pieno  vigore,  o  se  abbia   invece  ad    essere  operativo   quello 
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(issato  pei  tribunali  di  prima  istanza  dalla  notificazione  15  giu- 
gno 18i6  n.  22387,  Fimp.  regio  Governo  generale,  dietro  i 
concerti  presi  coli' imp.  regio  Tribunale  d'Appello,  deduce  a 
comune  nolizia  che  il  riparto  giurisdizionale  stabilito  colla  ci- 
tata notificazione  pei  regi  tribunali  provinciali,  dev'essere  per 
r  avvenire  comune  anche  per  gli  uffizi  di  conservazione  delle 
ipoteche. 

N.  29. 

—  30  getmaio  1818  —  Cirgolarb  della  diresione  del  demanio 
del  governo  Veneto  colla  quale  si  dicono  ammissibili  gli  alti 
privati  per  subingresso^  cancellazione^  riduzione,  inscrizione 
e  trascrizione,  se  le  firme  sieìio  riconosciute  da  notaio. 

Sulle  insinuazioni  dell'inclito  imp.  regio  tribunale  d'ap- 
pello generale,  ed  in  seguito  al  dubbio  promosso  da  taluno 
dei  conservatori  delle  ipoteche,  questa  direzione  generale  di- 
chiara : 

i.  Che  qualora  al  conservatore  delle  ipoteche  venga 
chiesto  un  subingresso  ,  riduzione  o  cancellazione  di  una  iscri- 
zione ipotecaria  col  fondamento  di  un  titolo  puramente  pri- 
vato ,  egli  debba  dar  corso  all'  istanza,  ogni  qualvolta  le  firme 
siano  state  riconosciute  per  mano  di  pubblico  notaio. 

2.  Ch'egli  debba  egualmente  dar  corso  alle  dimando 
delle  parti  quando  si  ricerchi  la  inscrizione  di  un  contralto 
d' affitto  di  data  antecedente  all'  attivazione  del  vigente  Codice 
civile,  ogni  qualvolta  la  locazione  sia  slata  rogata  per  mano  di 
notaio,  0  quando  le  firme  dei  contraenti  siano  state  ricono- 
sciute come  sopra  se  trattasi  d'  afBttanza  fatta  per  scrittura 
privata ,  giacché  egli  non  deve  minimamente  conoscere  dei  di- 
ritti che  derivar  possono  alle  parli  dipendentemente  da  sifiiatla 
iscrizione,  ed  ò  sempre  libero  in  caso  di  contestazione  di  ri- 
correre ai  tribunali  competenti. 

3.  Che  per  la  stessa  ragione  esposta  al  .§  2.*  egli  ri- 
cusare non  possa  la  trascrizione  di  un  atto  di  mutazione  di 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


214  RBGNO  LOUBARDO-TENETO  N.    50 

proprielà,  qualora  la  dimanda  gli  sia  falla  in  regola,  aggiun- 
gendo il  riflesso  che  conservalo  provvisoriamenle  in  vigore 
rilalico  sislema  ipolecario  in  tulio  ciò  che  non  è  in  diretla 
opposizione  alle  prescrizioni  del  vigente  Codice  civile,  finché 
sia  diversamente  provveduto,  debbano  quindi  coniinaare  ad  a- 
ver  corso  le  trascrizioni  dei  contraili  d' acquisto. 


N.  30. 

—  19  febbraio  1818.  —  Circolare  N.  1515  del  governo  Ve- 
neto, colla  quale  si  dichiara  che  le  doti  costituite  sotto  qual- 
siasi legislazione  sono  regolate  dal  Codice  civile  universale 
austriaco.  (Race  Venet.  Voi.  5  pari.  1.'  p.  171.) 

Essendo  stato  proposto  il  dubbio ,  se  colla  promulgazione 
del  Codice  civile  universale  austriaco  siano  cessate  le  preacri* 
zioni  delle  precedenti  legislazioni  che  sottoponevano  a  cerli 
vincoli  le  alienazioni ,  od  allri  alti  dispositivi  sulla  dote  od  a\u 
mento  di  dote,  nei  casi  che  l'uno  o  T altro  fosse  stato  costi- 
tuito sotto  r  impero  delle  ora  cessale  anteriori  leggi,  o  se 
debbano  in  ogni  caso  osservarsi  le  norme  ch'erano  vigenli 
air  epoca  del  contratto  ; 

Il  Senato  del  supremo  Tribunale  di  giustizia,  dietro  i 
concerli  presi  coli'  imp.  regia  Commissione  aulica  in  oggetti  di 
legislazione  di  giustizia,  ha  dichiaralo:  che  dopo  l'attivazione 
del  nuovo  Codice  universale  austriaco  anche  negli  atti  ed  af- 
fari concernenti  la  dote  si  debba  osservare  quant'  è  disposto 
dal  detto  Codice,  senza  distinzione  di  epoca  in  cui  venne  co- 
stituita la  dote  stessa  od  il  suo  aumento. 
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N.  31. 

—  22  febbraio  1818.  —  Circolare  iV.  2464  del  demanio  ge- 
nerale colla  quale  et  dice  eesere  in  vigore  l'ipoteca  legale  a 
favor  del  tesoro  contro  i  contabili. 

Sopra  il  dubbio  insorto ,  se ,  dopo  Y  atlivazione  del  Co- 
dice universale  austriaco,  si  debba  ritenere  io  vigore  il  privi- 
legio d'ipoteca  legale  a  favore  del  tesoro  ed  a  carico  dei  con- 
tabili ed  altri  incaricati  dell'esazione  e  del  pagamento  dei  da- 
nari di  ragione  erariale,  l'eccelso  I.  R.  governo  generale, 
sentito  il  r.  fisco,  ba  trovalo  del  caso  di  dichiarare  che  in 
pendenza  della  sistemazione  delle  tavole  ipotecarie  contemplale 
dal  sullodalo  Codice  abbiano  ad  essere  per  siffatte  ipoteche  man- 
tenute  in  pieno  tfigore  le  discipline  prescritte  dagli  ancora  ve- 
glianti  decreti  19  aprile  1806  e  31  ottobre  1807  (1],  e  che 
nei  casi  sieno  sempre  eseguite  le  inscrizioni  per  tali  ipoteche 
colie  norme  precisamente  stabilite  dall'  articolo  73  del  citato 
regolamento  ipotecario  19  aprile  1806. 


N.  32. 

—  9  marzo  1818.  —  Circolare  del  Gov.  di  Milano  la  quale 
dichiara  compresi  fra  gli  atti  pubblici  inscrivibili  gli  uffici 
ipotecari  gli  atti  eretti  in  ufficio  dei  cancellieri  censuari. 
(Race.  Lomb.  Voi.  1.'  part.  2.  N.  35  e  40,  p.  172  e  183.) 

Fu  proposto  il  dubbio,  se  la  firma  dei  cancellieri   cen- 
soarii,  i  quali  giusta  l'art.  80  delle  istruzioni  annesse  alla  no- 


li) iN.  3  e  6  i).  50  e  95. 
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tilicazione  12  aprile  1816,  hanno  la  facoltà  di  rogarsi  negli 
atti  d' ufQzio ,  fosse  valevole  per  V  inscrizione  presso  gli  uffìzi 
delle  ipoteche  degli  atti  che  costituiscono  od  attribuiscono  ti- 
tolo ad  ipoteca; 

Presi  dal  governo  gli  opportuni  concerti  coirimp.  r.  Irì- 
bunale  d'appello,  si  comunica  ora  alle  regie  delegazioni  pro- 
vinciali ,  per  opportuna  loro  norma  e  degli  uffìzi  dipendenti , 
copia  della  circolare  è  spedita  dal  tribunale  medesimo  agli  uf- 
fici delle  ipoteche,  con  cui  si  dichiarano  compresi  fra  gli  atti 
pubblici  inscrivibili  negli  uffici  ipotecarii  gli  atti  eretti  in  uf- 
ficio dai  Cancellieri  censuarii. 


N.  33. 

—  28  giugno  1818.  -^  Notificazione  del  Governo  Veneto  che 
dichiara  sospesa  la  decorrenza  del  decennio  per  la  rinno- 
vazione  delle  inscrizioni  anteriori  aW  aUivazione  del  codice 
civile  universale  austriaco.  (Race.  Yenet.  part.  1.  p.  522.) 

In  pendenza  delle  sovrane  risoluzioni  »  se  per  le  inscri- 
zioni ipotecarie  antoriori  ali*  attivazione  del  codice  universale 
austriaco  sussista  tuttora  l'obbligo  della  rinnovazione  voluta 
dagli  articoli  40  del  regolamento  19  aprile  1806  ,  ed  11  del 
decreto  12  dicembre  1812»  il  governo,  dietro  il  concertato 
coirimp.  r.  tribunale  d*  appello ,  deduce  a  pubblica  notizia,  che 
resta  sospesa  fino  ad  ulteriore  disposizione  la  decorrenza  del 
termine  del  decennio  stabilito  per  l'anzidetta  rinnovazione.  (1) 


(I)  Nel  governo  Lombardo  ie  rinnovazioni  furono  sospese  con  notìfìc. 
14  novembre  1816  N.  2*2.  Quando  poi  fosse  ordinata  della  rinnovazione,  si 
vegga  la  palenle  19  giugno  1826  e  le  noie. 
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N.  34. 

—  8  lu^io  1818.  —  NoTiFiCAZioHB  del  Governo  Veneto,  eolia 
quale  viene  approvato  lo  stabile  compartimento  territoriale 
dette  profioce  Venete.  (  Raoc.  Venet.  VoL  5  p.  5.  ) 

Definitivamente  approvatosi  da  S.  M.  I.  R.  A.  con  vene* 
rata  risoittùooe  8  febbraio  1818,  lo  stabile  compartimento 
territoriale  di  queste  province,  in  seguito  alia  riserva  conte* 
nuta  nella  notificazione  4  aprile  1816,  lo  fa  pubblico  colla 
stampa,  avvertendo  che  comincierà  esso  ad  avere  il  pieno  suo 
'"igore  col  1  gennaio  1819.  (v.  N.  36.  ) 

(  Ommesso  il  Compartimento.  ) 


N.  35. 

—  SS  settembre  1818.  —  Circolarb  iV.  17714  della  direzione 
<M  demanio  del  governo  Veneto   che  dichiara  essere  am 
messi  alla  trascrizione  gli  acquisti  fatti  all'asta  pubblica 
tuilochè  non  aventi  le  formalità  volute  dai  paragrafi  434 
435  del  codice  civile. 

Sulla  domanda  fatta  di  poter  trascrivere  alcuni  immobili 
acquistati  all'  asta  pubblica  senza  V  osservanza  dell'  obbligo  im 
posto  dagli  articoli  434  e  435  dell'imperante  codice  civile, 

V  eccelso  governo  generale,  sentito  V  1.  R.  tribunale  d 
appello,  ha  con  venerato  decreto  5  settembre  scadente  num 
9274  deciso: 

1.  Che  gli  articoli  434,  435  dei  codice  civile  riguar 
dando  i  casi  di  vendite  volontarie,  non  sono  applicabili  a  quel 
le  forzale. 

2.  Che  le  vendile  di  qiiesla   natura  devono,   anziché 

15 
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dal  mentovato  codice ,  essere  regolate  dal  disposto  della  legge 
italiaDa  22  marzo  1804.  (1) 

Si  comunica  a  codesta  Conservazione  tale  superiore  de- 
terminazione a  norma  opportuna  delle  incombenze  che  la  ri- 
guardano. 

N.  36. 

*-  il  dicembre  1818.  —  Circolabb  N.  15921  del  tribunale 
d' appello  di  Venezia ,  la  quale  dichiara  che  la  giurisdizione 
giudiziaria  è  circoscritta  col  ì'  gennaio  1819  ai  confini 
territoriali  del  nuovo  compartimento  delle  province  venete  8 
luglio  1818.  (Race.  Veiiet.  Voi.  5  p.  313.  ) 

(Estratto.) 

Ad  oggetto  di  mettere  d' accordo  1'  amministrazione  del- 
la giustizia  col  nuovo  compartimento  territoriale  che  dovrà  es- 
sere attivato  col  1.^  gennaio  1819  e  togliere  ogni  dubbio  in- 
torno alla  competenza  dei  tribunali  provinciali  e  delle  preture 
esistenti  nelle  venete  province,  il  Senato  Lombardo-Veneto 
del  supremo  tribunale  di  giustizia  ha  determinato  quanto  segue: 
1.  Cominciando  col  1.°  gennaio  1819  i  tribunali  di  prima 
istanza  e  le  preture  eserciteranno  la  giurisdizione  loro  com- 
petente nel  distretto  loro  assegnato,  quel  viene  stabilito  dal 
nuovo  compartimento  8  luglio  1818  (N.  34)  osservando,  quanto 
agli  affari  pendenti  in  lal'epoca,  il  disposto  dall'articolo  17  della 
notificazione  governativa  4  febbraio  1818* 


(OBoll.  Legg.  N.  i42p.  140. 
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N.  37. 

—  21  giugno  1820.  —  Circolare  del  governo  Veneto  »co//a 
quale  prescrive  che  un  fondo  acquistalo  all'asta  fiscale, 
tuttoché  colpito  da  dehiA  anteriori,  passa  libero  e  sotto  la 
garatt%ia  della  fede  pubblica.  (Race.  Yen.  Voi.  11  p.  44.) 

Quanto  è  da  tenersi  che  un  particolare ,  il  quale  acquista 
beni  da  altro  particolare,  abbia  fatto  tutte  le  pratiche  neces- 
sarie per  conoscere  i  debiti  che  possono  esistere  sui  detti  beni, 
e  che  in  ogni  caso  li  abbia  acquistati  con  tutti  i  pesi  inerenti 
ai  beni  stessi,  e  tra  questi  il  pagamento  delle  imposte,  al- 
trettanto un  acquirente  alla  pubblica  asta  fiscale  acquista  li- 
bero, e  sotto  la  garanzia  della  pubblica  fede. 

Da  ciò  segue  che  se,  com'ò  prescritto,  può  essere  escusso 
UH  acquirente  con  contratto  fra  privati  per  un  debito  d' im- 
poste arretrate  sul  fondo  acquistato,  non  si  deve  molestare  il 
compratore  che  all'  asta  fiscale  ha  acquistato  un  fondo,  il  quale 
era  parimenti  tenuto  a  rispondere  d' imposte  anteriori  alla 
vendita;  poiché  altrimenti  il  fisco  sarebbe  tenuto  per  la  evi- 
zione ,  e  sarebbe  inoltre  disdicevole  che  si  mettesse  in  dubbio 
la  sicurezza  delle  aste  fiscali ,  quando  importa  anzi  di  tutelarle 
per  facilitare  il  concorso  d^gli  aspiranti. 


N.  38- 

—  14  settembre  1820.  —  Circolare  della  direzione  del  de- 
manio di  Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  i  conservatori 
sono  obbligati  d' inscrivere  le  ipoteche  legali  in  caso  di  tra- 
slato  di  proprietà  dei  beni  dei  contabili. 

Giusta  l'articolo  7  del  decreto  31    ottobre  1807  (N.  6) 
che  risguarda  gli  atti  traslativi  di  proprietà,  che  si  verificano 
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dai  pubblici  contabili,  sono  tenuti  i  ricevitori  del  registro  e 
conservatori  delle  ipoteche  di  fare  all'  esibizione  degli  anzidetti 
atti  l'iscrizione  a  nome  del  tesoro  pubblico  per  la  conserva- 
zione dei  suoi  diritti. 

Benché  non  dubiti  la  direzione  generale  che  la  suespressa 
disposizione  sia  stata  eseguita  da  ognuno  come  dovevasi;  ciò 
nulla  meno  si  crede  in  dovere  di  ricordarle,  signor  conserva- 
tore ,  la  di  lei  alta  responsabilità ,  per  la  quale  in  caso  diverso 
dovrebbero  aver  luogo  le  comminatorie  espressamente  stabilite 
dal  succitata  decreto. 


N.  39. 

—  27  ottobre  1820.  -«  Notificizioue  del  governo  di  Milano, 
la  quale  porta  le  règole  per  l'uniformità  di  procedura  per 
la  purgazione  dei  beni  dalle  ipoteche^  tanto  nella  vendita 
forzosa^  quanto  nelle  private  contrattaiioni.  (Race.  Lomb. 
Voi.  ì:  part.  2.'  p.  88  N.  50.  —  Race.  Venet.  Voi.  7  parte 
2.  p.  208.  )  (1) 

Riconosciutasi  la  necessità  di  stabilire  V  uniformità  di  pro- 
cedura per  la  purgazione  dei  beni  dalle  ipoteche  tanto  nelle 
vendite  forzose  che  nelle  private  contrattazioni  avvenute  nelle 
diverse  epoche,  e  che  avranno  luogo  in  seguito  nel  Regno 
Lombardo-Veneto,  Sua  Maestà,  sopra  l'umilissimo  rapporto 
dell'  aulica  commissione  in  affari  di  legislazione  giudiziaria , 
fatto  dì  concerto  col  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo 


(f)  i.  Questa  noiiQc  fu  pubblicata  nel  governo  Veneto  scilo  la  data 
del  15  novembre  successivo. 

2.  Col  i.""  loglio  1828  in  poi  non  essendo  più  efficace  qualunque  ipote- 
ca che  non  fosse  stata  debitamente  iscritla,  si  dichiararono  abolite  le  di- 
sposizioni contenute  in  questa  notificazione  che  si  riferivano  alla  procedu- 
ra di  purgazione  in  confronto  de' creditori  muniti  d' ipoteche  tacite  legali 
anteriori.  —  v.  S  1  Noiif.  10  agosto  1828. 
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tribunale  di  giustizia ,  si  è  degnata  mediante  veneratissima  so- 
Trana  risolunooe  31  luglio  1820  di  stabilire  ciò  che  segue  : 

CAPO  1. 

DELLA  PURGAZIONE  DI  UN  FONDO  DALLE  IPOTECHE 
NEL  CASO  DI  VENDITA  GIUDIZIALE  SEGUITA  AVANTI 
LA  PUBBLICAZIONE  DEL  PRESENTE  REGOLAMENTO. 

1.  Nel  caso  di  aggiudicazione  de6nitiva  di  un  Tondo  pi- 
gnorato avanti  il  primo  gennaio  1816,  come  pure  nel  caso 
di  subasta  di  beni  stabili  dopo  l' indicata  epoca  primo  gennaio 
fino  alla  pubblicazione  del  presente  regolamento ,  potrà  V  ag- 
giudicatario 0  deliberatario,  la  parte  pignorata,  il  pignorante 
ed  ognuno  dei  creditori  fare  ricorso  alla  competente  prima  i- 
stanza,  e  chiedere  che  siano  citati  i  creditori  avenli  ipoteca 
legale  non  iscritta,  se  noti,  nella  forila  ordinaria,  se  assenti 
od  ignoti,  mediante  editto,  ad  inscrivere  i  loro  rispettivi  ti- 
toli ipotecarii  sul  fondo  aggiudicato  o  deliberato  all'  uffìzio  di 
conservazione  delle  ipoteche  nel  termine  di  giorni  90  a  norma 
delle  disposizioni  portate  dall'  articolo  73  del  regolamento  19 
aprile  1806  (N.  3.)  Incomberà  perciò  alla  parte  d'indicare 
con  precisione  nel  libello  e  nelle  relative  rubriche  Y  attuale 
domicilio  dei  creditori  noti,  del  tutore ,  curatore ,  del  marito, 
e  nel  caso  di  morte  di  esso ,  quello  de  suoi  eredi  se  noti , 
come  pure  il  fondo  subastato,  l'anteriore  possessore,  la  per- 
sona dell'  aggiudicatario  colle  ulteriori  indicazioni  prescritte  dal 
seguente  §,  ed  al  giudice  di  precisare  a  giorno  fisso  nell'  e- 
ditto  e  nei  relativi  decreti  la  scadenza  del  termine  suindicato. 

2.  Le  citazioni  e  le  pubblicazioni  degli  editti  contem- 
plati nell'articolo  l."*  avranno  luogo  nel  modo  seguente.  Le 
dtazioni  saranno  fatte  alla  persona  del  creditore  conosciuto  a 
termini  del  vegliante  regolamento  giudiziario ,  se  per  le  leggi 
ora  vigenti  si  trovasse  abilitato  ad  agire  da  sé;  e  qualora  fosse 
in  età  minore,  interdetto,  ignoto  od  assente,  saranno  faitp 
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non  solo  alla  persona  di  un  curatore  da  delegarsi  dal  giudice 
in  ciascun  caso  per  V  iuscrizione ,  insinuazione  e  difesa  dei  di- 
ritti d' ipoteca  legale,  ma  eziandio  al  tutore  o  curatore  ordi- 
nario del  minore  o  dell' interdetto.  Gli  editti  si  pubblicheran- 
no nelle  forme  prescritte  dal  regolamento  giudiziario  civile, 
ed  in  quelli)  come  pure  nei  decreti ,  dovranno  precisarsi  il 
fondo  0  i  fondi  subastati ,  1*  ubicazione ,  i  conQni ,  il  censi- 
mento ,  ove  esiste  il  possesso  anteriore ,  ed  il  titolo  dell*  alie- 
nazione ,  la  persona  dell'  acquirente ,  aggiudicatario  o  delibe- 
ratario ,  aggiuntavi  la  comminatoria  che  non  venendo  inscritto 
il  diritto  d' ipoteca  nel  termine  stabilito ,  non  potrà  il  credi- 
tore avente  ipoteca  legale  far  valere  ulteriore  diritto  ipotecario 
sul  fondo. 

L'afGssione  degli  editti  avrà  luogo  alle  porte  della  prima 
istanza  avanti  cui  si  procede,  nel  capo-luogo  della  provincia 
nel  comune  ove  sono  situali  i  beni  :  s' inserirà  per  tre  volte, 
cioè  una  volta  per  ciascuna  delle  tre  settimane  successive, 
nel  foglio  periodico  che  si  slampa  nella  provincia ,  od  in  man- 
canza di  questo ,  nella  gazzetta  del  luogo  di  residenza  dell'im- 
periale regio  governo ,  e  dovrà  sempre  rimettersene  un  esem- 
plare air  imp.  regio  ufficio  fiscale. 

3.  L'inscrizione  delle  ipoteche' legali  agli  uffizi  di  con- 
servazione delle  ipoteche  dovrà  farsi  in  regola  ad  istanza  del 
curatore,  tutore,  o  del  marito.  Sarà  però  facoltativo  di  farla 
eseguire  anche  ai  parenti  del  marito  e  della  moglie,  se  deriva 
da  credito  dotale  e  per  convenzioni  matrimoniali,  ed  in  man- 
canza di  questi,  agli  amici,  ed  eziandio  alla  moglie  stessa. 
Qualora  poi  trattasi  di  credito  per  responsabilità  d'  ammini- 
strazione a  vantaggio  dei  minori  e  degl'  interdetti ,  si  ,  potrà 
fare  V  inscrizione  dai  parenti  del  minore  o  dell'  interdetto ,  e 
dagli  amici ,  non  che  dal  minore  medesimo.  Se  poi  per  difetto 
dell'ingiunta  inscrizione  rimasero  pregiudicate  le  persone,  cai 
compete  il  diritto  di  tacita  ipoteca ,  resta  loro  salvo  il  regresso 
d' indennità  contro  i  tutori ,  mariti  e  curatori,  a  termini  di 
legge. 

4.  Scaduto  il  termine  per  le  inscrizioni  delle  ipoteche 
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legali  fissato  nell*  editto  come  al  §  1.%  dovrà  1*  acquirente  o 
diiuoqae  altro  avente  interesse  ^  nel  caso  che  il  valore  delle 
ipoteche  inscritte  superi  il  valore  del  fondo,  presentare  alla 
competente  prima  istanza  il  libello  per  la  citazione  dei  credi- 
tori inscritti  ad  insinaare  tutti  i  loro  titoli  di  privilegio  e  d'i- 
poteca che  gravitassero  sul  fondo  medesimo. 

5.  Il  libello,  di  cui  si  fece  cenno  nell'antecedente  §, 
sarà  presentato  in  triplo  con  altrettante  rubriche  quante  sono 
le  persone  da  citarsi  oltre  del  primo  nominato,  e  sarà  cor- 
redato  dall'estratto  rilasciato  dal  conservatore  delle  ipoteche, 
dai  ricapiti  comprovanti  l'aggiudicazione  ,  o  dal  decreto  ap- 
provante Fatto  della  seguita  giudiziale  subasta,  dai  quali  ri- 
levisi r  identità  del  fondo  alienato ,  e  la  nota  dei  creditori  in- 
scritti dall'uffizio  delle  ipoteche;  osservate,  quanto  al  domici- 
lio nolo  del  creditore ,  del  tutore ,  curatore ,  del  marito  o  dei 
suoi  eredi,  le  norme  prescritte  nel  §  1.*  del  presente  rego- 
lamento. 

6.  L' intimazione  si  eseguirà  nei  modi  prescritti  dal  re- 
golamento generale  del  processo  civile  per  l'intimazione  del 
primo  decreto ,  ed  un  esemplare  del  libello  coi  documenti 
verrà  depositato  in  cancelleria  a  comodo  degli  aventi  interesse 
che  ne  potranno  ottenere  l' ispezione  e  la  copia  sopra  doman- 
da, colla  comminatoria  ai  creditori  inscritti  da  inserirsi  nel 
decreto  e  nell'  editto ,  che  non  insinuandosi  verranno  esclusi 
da  ogni  diritto  ipotecario  esercibile  sul  fondo;  viene  però  ri- 
servato al  creditore,  che  per  un  impedimento  inevitabile  non 
potesse  comparire  in  giudizio  nel  termine  fissato ,  il  diritto  di 
produrre  nei  successivi  giorni  14  in  iscrìtto,  ovvero  in  voce,  la 
sua  giustificazione.  Le  citazioni  dei  creditori  ignoti  od  assenti, 
minori  od  interdetti  si  eseguiranno  nei  modi  prescritti  dal  §  2. 

7.  11  giudice  in  vista  del  presentato  libello,  avuto  ri- 
guardo alla  distanza  del  domicilio  dei  citati  creditori,  assegne- 
rà il  giorno  e  1'  ora  in  cui  dovranno  comparire  in  giudizio 
per  insinuare  e  comprovare  i  titoli  del  loro  credito  ;  incombe- 
rà perciò  al  giudice  di  eseguire  colla  più  pronta  sollecitudine 
r  intimazione  dei  decreti  alle  parti  nei  modi  prescritti  dal  re- 
golamento giudiziario. 
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8.  Le  insiauazioni  dei  crediti  in  dello  giorno  ed  ora 
si  faranno  al  protocollo  della  commissione  :  ogni  creditore  farà 
separatamente  la  sua,  e  presenterà  i  relativi  originali  docu- 
menti giustificanti  il  credito  colla  domanda  che  sia  riconosciuto 
e  graduato  alla  tal  epoca  o  luogo,  in  conformità  alla  natura 
e  data  del  titolo  :  sarà  poi  facoltativo  al  debitore  pignorato 
ed  ai  creditori  di  dare  al  protocollo  la  loro  dichiarazione  in 
ordine  alla  liquidità  e  sussistenza  dei  crediti  insinuati.  Riguar- 
do poi  alla  questione ,  se  competa  o  no  al  creditore  il  diritto 
reale  e  la  classe  addomandata ,  dovendosi  rispetto  all'  una  e 
all'altra  proferire  formale  giudizio  di  graduazione,  potranno 
essi  addurre  tutte  le  eccezioni  che  a  tal  uopo  riputassero  ne- 
cessarie. Restano  però  limitate  le  rispettive  deduzioni  di  cia- 
scuna delle  parti  a  due  atti  e  non  più. 

Il  giudice,  esposto  di  caso  in  caso  succintamente  e  con 
precisione  lo  stato  dell* affare,  procurerà  di  mettere  d'accordo 
le  parti,  conformandosi  però  al  prescritto  dal  §  343  del  ge- 
nerale regolamento  giudiziario.  (1) 

Nel  caso  poi  che  la  liquidazione ,  attesa  1*  indole  dei  titoli 
ed  il  numero  dei  creditori ,  non  potesse  essere  portata  a  ter- 
mine nel  giorno  stabilito,  dovrà  la  commissione  progredire 
colla  liquidazione  nei  giorni  successivi  sino  al  finale  esauri- 
mento. 

9.  Chiuso  il  processo  verbale,  la  prima  istanza,  in  base 
del  nuovo  certificato  del  conservatore  delle  ipoteche  in  cui  do- 
vranno inserirsi  i  crediti  e  diritti  insinuati  nel  termine  peren- 
torio dai  creditori  aventi  ipoteca  legale,  dovrà  pronunziare  la 
graduazione  dei  creditori,  ed  intimarla  al  primo  nominato, 
dandone  parte  con  separato  decreto  agli  altri  creditori,  coli' a- 
vertenza  ,che  sarà  lìbero  a  ciascuno  di  prendere  ispezione 
presso  quello  a  cui  è  stata  comunicata,  od  in  cancelleria. 


(1)  Se  il  giadice  superiore  conferma  il  decreto  del  giadice  inferiore, 
OOD  vi  è  luogo  ad  ulteriore  reclamo. 
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10.  La  graduazione  dei  creditori  si  dovrà  stendere  se- 
condo la  priorità  di  diritto  risultante  dai  prodotti  titoli  e  re- 
lativi documenti.  Se  il  credito  professato  fu  riconosciuto  liqui- 
do dai  creditori  e  dal  debitore  pignorato  all'  atto  del  processo 
verbale  «  oppure  altrimenti  comprovato  in  modo  che  il  giudice, 
a  termini  del  §  383  del  regolamento  giudiziario,  potesse 
senz'altro  accordare  l'eccezione,  si  fora  nella  dassìBcazione 
l'analoga  annotazione:  nel  caso  opposto  della  non  riconosciuta 
0  non  comprovata  liquidità,  sarà  rimesso  il  creditore  al  com- 
petente giudizio  per  la  previa  liquidazione  ed  aggiudicazione 
del  vantato  credito.  Qualora  il  prezzo  del  fondo  superasse 
l'imperlo  delle  ipoteche  compresi  gl'interessi,  non  avrà  luogo 
la  graduazione. 

11.  La  graduazione  dei  creditori  si  dovrà  intimare  per 
esteso  al  primo  nominato  nel  libello ,  ed  a  ciascun  creditore 
per  estratto  la  sua  gradazione,  colia  facoltà  di  vedere  la  ge- 
nerale graduazione  presso  il  primo  nominato,  e  di  prenderne 
copia  nella  cancelleria,  coli' avvertenza  che  nel  termine  di 
giorni  30  proponga,  volendo,  con  formale  petizione  la  sua 
domanda  nelle  vie  regolari,  sotto  la  comminatoria  che  altri- 
menti la  graduazione  si  riterrà  approvata. 

Venendo  introdotto  il  giudizio,  si  procederà  colle  norme 
stabilite  dai  §§  129  sino  al  136  inclusive  del  regolamento  del 
processo  civile.  (1) 

Passata  in  giudicato  che  sarà  la  graduazione,  avrà  luogo 
il  riparto  del  prezzo  secondo  la  medesima ,  esclusi  per  ora 
quiei  creditori  che  furono  rimessi  a  liquidare  previamente  nelle 
vie  regolari  il  loro  credito. 

Il  prezzo  che  non  potesse  venir  pagato  per  le  questioni 
insorte  sopra  la  sussistenza  e  liquidità  dei  crediti  insinuati , 
sarà  frattanto  giudizialmente  depositato,  a  meno  che  i  credi- 
tori o  la  maggioranza  di  essi,  avuto  però  riguardo  all'importo 


(f)  Detti  SS  sono  riportali  al  N.  6  p.  1SI ,  182. 
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dei  credito  professato,  avesse  deliberato  che  debba  ritenersi 
presso  il  deliberatario. 

CAPO  n. 

DELLA  PURGAZIONE  DE' BENI  DALLE  IPOTECHE  NEL 
CASO  DI  VENDITA  GIUDIZIALE  DOPO  LA  PUBBLICAZIO- 
NE DEL  PRESENTE  REGOLAMENTO. 

12.  Nel  caso  contemplato  dal  §  421  del  regolamento 
giudiziario,  l'istanza  per  le  citazioni  dei  creditori  aventi  ipo- 
teca legale  ad  inscrivere  i  loro  titoli  sui  pubblici  registri  delie 
ipoteche  e  per  la  pubblicazione  degli  editti  difìQdatorìi,  di  cui 
si  fece  cenno  nel  §  1.**,  dovrà  presentarsi  dalla  parte  che  a- 
vrà  chiesta  la  subastazione,  e  contemporaneamente  alla  do- 
manda suddetta,  sotto  la  comminatoria  che  altrimenti  sarà  re- 
stituito il  libello  presentato  per  la  subastazione;  qualora  poi 
nei  caso  del  §  418  né  1*  una  né  1*  altra  parte  avesse  chiesta 
entro  il  termine  di  giorni  tre  la  subasta,  tale  istanza  dovrà 
presentarsi  contemporaneamente,  ma  però  sempre- con  sepa- 
rato libello  da  quella  che  presenterà  la  dimanda  per  gli  ulte- 
riori atti  giudiziali,  cioè  per T aggiudicazione  del  fondo,  sotto 
la  comminatoria  suindicata. 

Riguardo  alla  citazione  ed  alia  pubblicazione  degli  editti, 
r  inscrizione  delle  ipoteche  legali  agli  ufGzi  di  conservazione 
delle  ipoteche,  il  modo  di  stendere  il  relativo  libello,  l'inti- 
mazione del  medesimo  alle  parti ,  la  citazione  dei  creditori  in- 
scritti per  insinuare  i  loro  titoli  nel  giorno  a  ciò  destinato 
la  pubblicazione  della  graduazione ,  la  procedura  da  osservarsi 
nella  graduazione  e  finalmente  il  tempo  e  modo  di  presentare 
la  petizione  contemplata  dal  §  11 ,  si  dovranno  osservare  le 
prescrizioni  indicate  nei  §§  2,  3,  5,  6,  7,  8,  9,  10  ed  11 
del  presente  regolamento;  in  ogni  caso  però  la  citazione  dei 
creditori  inscritti  per  insinuare  i  loro  titoli ,  V  insinuazione 
stessa ,  il  relativo  giudizio  e  la  pubblicazione  della  graduazione 
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Doa  potrà  aver  luogo  se  non  che  dopo  l'aggiudicazione  o  la 
vendita  dello  stabile  esposto  al  pubblico  incanto. 

15.  Il  termine  di  90  giorni  stabilito  nel  §  1.®  per  le 
inscrizioni  delle  ipoteche  legali  nelle  aggiudicazioni  seguile  a- 
%anti  la  pubblicazione  del  presente  regolamento  avrà  anche 
luogo  per  simili  inscrizioni  dopo  la  pubblicazione  del  medesi- 
mo,  avuto  però  riguardo  al  detto  termine  ed  al  disposto  dal 
§  437  del  regolamento  giudiziario;  il  primo  termine  per  le 
sttbastazioni  stabilito  dal  §  424  sarà  sempre  di  giorni  90,  e* 
sdusa  cosi  la  facoltà  di  abbreviarlo  o  di  ampliarlo. 


CAPO  III. 

DELLA  PURGAZIONE  DEI  BENI  DALLE  IPOTECHE  NELLE 
VENDITE  VOLONTARIE  FATTE  AVANTI  L'ATTIVA- 
ZIONE  DEL  CODICE  UNIVERSALE  AUSTRIACO. 

14.  Nel  caso  di  alienazione  volontaria  fatta  avanti  l'atti- 
vazione del  codice  civile  universale  austriaco,  l*  acquirente  vo- 
lendo liberare  gli  stabili  dalle  ipoteche,  in  quanto  il  suo  di- 
ritto non  fosse  ancora  perento,  dovrà  presentare  in  giudizio 
l'istanza,  e  chiedere: 

i.  Che  siano  diffidati  i  creditori  aventi  ipoteca  legale 
non  inscritta  nei  pubblici  registri  delle  ipoteche,  ad  inscrivere 
nel  termine  di  giorni  90  i  rispettivi  loro  titoli  ipotecarii  sul 
fondo  alienato. 

2.  Che  sia  data  notizia  del  contratto  ai  creditori  già 
inscritti ,  coir  avvertenza  essere  loro  facoltativo  d' offrire  V  au- 
mento della  decima  parte  del  prezzo  stabilito  nel  contratto ,  e 
ciò  ^ntro  un  mese  dal  lasso  di  giorni  90  stabiliti  per  le  iscri- 
zioni  delle  ipoteche  legali ,  e  di  chiedere  che  si  apra  V  incanto 
del  fondo. 

11  libello  dovrà  presentarsi  in  triplo  con  altrettante  ru- 
briche quante  sono  le  parti  da  citarsi,  oltre  del  primo  nomi- 
nato, corredato  di  copia  autentica  dei  contratto  d'acquisto,  e 
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dall'estratto  rilasciato  dal  conservatore  delle  ipoteche,  coirin- 
dicazione  dei  singoli  creditori,  se  conosciuti,  conformandosi  , 
quanto  al  domicilio  del  tutore,  curatore  o  del  marito,  alle 
prescrizioni  contenute  nel  §  i.^  di  questo  regolamento. 

15.  Le  citazioni  e  la  pubblicazione  degli  editti,  ed  in  se- 
guito r  inscrizioni  delle  ipoteche  legali ,  giudiziali  e  convea- 
zionali  si  eseguiranno  nei  modi  prescritti  dal  §  2,  e  dalle 
persone  indicate  nel  §  5,  sotto  la  comminatoria  e  responsa- 
bilità ivi  stabilita  pel  caso  dell' ommessa  inscrizione. 

Pei  creditori  inscritti  e  gli  altri  aventi  ipoteca  legale, 
giudiziale  e  convenzionale,  che  nel  termine  di  giorni  90  in- 
scriveranno ì  loro  titoli  all'uffìzio  delle  ipoteche,  s'inserirà  nel 
relativo  decreto  e  nell'  editto  la  comminatoria  che  in  quanto 
essi  ommeltessero  di  offrire  nel  termine  stabilito  dal  prece- 
dente §  r  aumento  della  decima  parte  del  prezzo ,  e  di  chie- 
dere la  subasta,  il  valore  dell'immobile  venduto  resterà  defi- 
nitivamente fissato  nei  prezzo  stipulato  nel  contratto  di  com- 
pra-vendita. 

16.  Presentata  da  uno  o  più  creditori  in  tempo  abile 
r  offerta  dell'  aumento  e  l' istanza  per  l' incanto  del  fondo ,  il 
giudice,  previo  avviso  da  intimarsi  e  pubblicarsi  nella  forma 
ordinaria,  assegnerà  la  giornata  per  un  solo  sperimento  da 
incoarsi  sul  prezzo  offerto  ;  qualora  non  si  presentassero  obla- 
tori maggiori ,  chi  avrà  fatta  l' offerta  sarà  il  deliberatario ,  e 
se  più  creditori  sì  fossero  insinuati  ad  offrire  l'aumento  della 
decima  parte  e  da  nessuno  venisse  fatto  aumento  maggiore, 
il  fondo  sarà  deliberato  a  chi  primo  fece  1'  oblazione.  Ogni  of- 
ferente della  decima  parte  del  prezzo  sarà  obbligato  all'atto 
dell'offerta  di  presentare  cauzione  sino  alla  concorrenza  del 
prezzo  ;  gli  aspiranti  all'  asta  dovranno  pure  presentare  idonea 
cauzione  o  deposito  a  guarentigia  della  stessa ,  e  si  osserverà 
nel  rimanente  il  disposto  dai  §§  425 ,  426  e  427  del  rego- 
lamento giudiziario.  (N.  6.)  Ove  per  altro  il  prezzo  del  fondo 
bastasse  a  saldare  tutti  i  credili  ìpotecarii  regolarmente  io- 
scritti,  non  avrà  luogo  né  offerta,  né  incanto. 

17.  Ommettendosi  dai  creditori  di  chiedere  la  subasta  nei 
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modi  e  termini  superiormente  prescritti,  il  valore  dell*  immo- 
bile venduto  resterà  deCnilivamente  Ossalo  nel  prezzo  stipn- 
lato  nel  contratto  di  compra-vendita:  trascurando  ali!  incontro 
l'acquirente  di  notificare  il  contratto,  potrà  essere  dai  credi- 
tori convenuto  per  le  ipoteche  di  cui  fosse  gravato  il  fondo 
al  pagamento  dei  relativi  capitali  ed  interessi,  ovvero  al  rila- 
scio del  fondo  medesimo.  Qualora  abbia  luogo  il  mentovato 
rilascio ,  si  procederà  alla  subasta  ad  istanza  di  altro  dei  cre- 
ditori nei  modi  prescritti  dal  regolamento  del  processo  civile 
al  capitolo  XXXI  a  carico  ed  a  perìcolo  dello  stesso  acquiren- 
te, osservato  ciò  che  riguardo  alla  citazione  dei  creditori  a- 
venti  ipoteca  legale  per  T inscrizione  dei  loro  titoli,  per  la  li- 
quidazione, graduazione  e  distribuzione  del  prezzo,  viene  de- 
terminato nel  capitolo  II  del  presente  regolamento;  subasta, 
che  avrà  pure  luogo  nel  caso  in  cui  T  acquirente  o  delibera- 
tario non  si  presti  nei  termini  e  modi  convenuti  al  pagamento 
del  prezzo,  giusta  il  disposto  dai  §§  422  e  438  del  giudi- 
ziario regolamento. 

18.  Nel  caso  opposto  all'  incontro  se  V  acquirente  avrà 
notificato  ai  creditori  il  contratto  di  compra-vendita,  e  diffidati 
a' termini  del  §  14  i  creditori  aventi  ipoteca  legale,  giudiziale 
0  convenzionale  ad  inscrivere  i  rispettivi  loro  titoli  sui  regi* 
siri  delle  ipoteche,  scaduto  il  termine  per  le  inscrizioni,  do- 
vrà egli  fare  istanza  per  la  citazione  dei  creditori  inscritti,  e 
per  insinuazione  dei  cr/dili,  conformandosi  in  ciò  tanto  l'i- 
stante quanto  il  giudice  alle  norme  prescritte  nel  capitolo 
primo  del  presente  regolamento. 

Dipenderà  poi  dalla  volontà  ed  interesse  dell'  acquirente 
di  far  seguire  la  trascrizione  del  suo  acquisto  sui  registri  i- 
potedarii  prima  del  giudizio  di  purgazione  delle  ipoteche,  o  di 
attendere  l'esito  del  giudizio  medesimo. 

Nel  primo  caso  però  venendo  per  l'offerta  dell'aumento 
decimale  subàstato  il  fondo  e  deliberato  ad  altri,  gli  saranno 
restituite  le  tasse  già  pagate  all'  uffizio  delle  ipoteche  colla 
trascrizione  del  titolo  che  venisse  fatta  dall'  altro  acquirente. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


230  RBGFIO  LOBIBARDO-VBNBTO  N.   59 


CAPO  l¥. 

DELLA  PURGAZIONE  DEI  BENI  DALLE  IPOTECHE  LEGALI 
NELLE  VENDITE  VOLONTARIE  FATTE  DOPO  L'ATTI- 
VAZIONE  DEL  CODICE  CIVILE  AUSTRIACO  SINO  ALLA 
PUBBLICAZIONE  DEL  PRESENTE  REGOLAMENTO. 

19.  Nel  caso  di  vendite  volontarie  di  beni  stabili  fatte 
dopo  l'attivazione  del  codice  civile  universale  austriaco  sino 
alla  pubblicazione  del  presente  regolamento ,  potrà  l'acquirente 
ed  il  venditore,  oppure  unitamente  l'uno  e  l'altro,  presentare 
alla  competente  prima  istanza  il  libello,  in  cui  sarà  indicata 
la  località,  il  confine,  censimento  (ove  esiste),  il  possessore 
anteriore  ed  il  titolo  dell'acquisto,  e  chiedere  che,  sotto  la 
comminatoria  sancita  dal  §  2,  siano  citati  i  creditori  aventi 
ipoteca  legale  non  inscritta  sui  pubblici  registri,  se  noti  nelle 
forme  ordinarie,  se  ignoti  mediante  editto,  ad  inscrìvere  nel 
termine  stabilito  dal  §  I.  i  loro  rispettivi  titoli  ipotecarii  sul 
fondo  alienato ,  a  norma  delle  disposizioni  portate  dall'  articolo 
73  del  regolamento  19  aprile  1806  (  N.  3.)  Il  libello  sarà 
corredato  da  copia  autentica  del  contratto  ,  conformandosi , 
quanto  all'indicazione  dell'attuale  domicilio  noto  alle  parti, 
al  disposto  dal  suaccennato  articolo  primo  del  presente  rego- 
lamento. 

20.  Le  citazioni  e  la  pubblicazione  degli  editti,  l'inscri- 
zione delle  ipoteche  legali  agli  uffizi  ^di  conservazione  delle  i- 
poteche  e  la  intimazione  dei  decreti  si  eseguirà  nei  modi 
e  forme  stabilite  nei  §§.2  e  3,  colla  comminatoria  e  r«spon- 
sabilità  ivi  sancita,  da  inserirsi  di  caso  in  caso  nell*  editto  e 
nei  relativi  decreti  intimali  dalle  parti. 
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CAPO  W. 

DELLA  PURGAZIONE  DEI  BENI  DALLE  IPOTECHE  LEGALI 
NELLE  VENDITE  VOLONTARIE,  CHE  AVRANNO  LUOGO 
DOPO  LA  PUBBLICAZIONE  DEL  PRESENTE  REGOLA- 
MENTO. 

21.  Nelle  Yendite  private  di  beni  stabili  cbe  avranno 
luogo  dopo  la  pubblicazione  del  presente  regolamento,  potrà 
ognuno  che  intenda  di  fare  acquisto  (con  consenso  del  prò* 
prietario  ) ,  come  pure  unitamente  l'acquirente  ed  il  venditore , 
presentare  alla  competente  prima  istanza  il  libello,  in  cui  sarà 
indicata  la  località,  il  confine,  censimento  (  ov*  esiste),  e  l'at- 
tuai possessore ,  e  chiedere  che ,  sotto  la  comminatoria  stabi- 
lita  nel  §  2*.,  siano  citati  i  creditori  aventi  ipoteca  legale 
non  inscritta  sui  pubblici  registri,  se  noti  nelle  forme  ordi- 
narie, se  ignoti  mediante  editto,  ad  inscrivere  entro  il  ter- 
mine stabilito  nel  §  1.*  i  loro  rispettivi  tìtoli  ipotecarii  sul 
fondo  da  alienarsi  a  a  norma  delle  disposizioni  portate  dal- 
l'art.  75  del  regolamento  19  aprile  1806,  conformandosi, 
quanto  all'  indicazione  dell'  attuale  domicilio  noto  delle  parti , 
a  ciò  cbe  fu  prescritto  dal  succennato  §  1.*  del  presente  re- 
golamento. 

22.  Le  citazioni  e  la  pubblicazione  degli  editti,  l'inscri- 
zione delle  ipoteche  legali  agli  uffizi  di  conservazione  delle  i- 
potecbe ,  e  la  intimazione  dei  decreti  si  eseguiranno  nei  modi 
e  forme  prescritte  dai  §§  2  e  5 ,  colla  comminatoria  e  re- 
sponsabilità ivi  sancita,  da  inserirsi  di  caso  in  caso  nell'editto 
e  nei  relativi  decreti  intimati  alle  parti. 

Siccome  la  procedura  prescritta  per  le  vendite  private 
contemplate  dai  capitoli  quarto  e  quinto  del  presente  regola* 
mento  tende  al  solo  ed  unico  scopo  di  rilevare  indubitata- 
mente tutte  le  ipoteche  che  stanno  a  carico  del  fondo ,  senza 
alcun  pregiudizio  dei  creditori  inscritti,  cosi  scaduto  il  ter- 
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miae  alle  inscrizioni,  resterà  libero  alle  parti  di  procedere  a 
quei  patii  e  condizioni  che  riputeranno  del  loro  interesse. 

In  quanto  di  libero  consenso  delle  parti  aventi  interesse, 
non  sia  diversamente  stabilito,  quegli  che  avrà  acquistato 
stragludizialoiente  un  bene  immobile  sarà  obbligato,  a  senso 
del  §  446  del  Codice  civile  universale,  o  di  pagare  tutti  i 
crediti  inscritti  entro  i  termini  stabiliti  nei  documenti  ripor- 
tali dai  registri  delle  ipoteche,  oppure  di  rilasciare  ai  credi- 
tori ,  a  di  cui  favore  furono  prese  le  inscrizioni ,  il  bene  ac- 
quistalo in  pagamento  dei  loro  crediti. 


DISPOSIZIONE    GENERALE. 

Le  spese  occorrenti,  onde  rendere  liberi  i  fondi  dalle  i- 
polccbe  tanto  in  caso  di  vendila  coattiva  che  volontaria»  sa- 
ranno, ove  non  esista  patto  in  contrario,  prededotte  dai 
prezzo  del  fondo  a  favore  dell*  acquirente  ed  anco  dei  credi- 
tori, semprecbè  riguardo  a  questi  ultimi  si  tratti  di  credili 
riconosciuti  legittimi,  escluse  però  le  spese  nelle  cause  di 
priorità,  di  cui  nel  §  il,  come  pure  le  spese  per  la  separata 
causa  di  liquidazione  di  cui  nel  §  10,  le  quali  non  saranno 
a  carico  del  fondo,  ma  bensi  delle  parti,  a'  termini  dei  ve- 
gliante  regolamento  giudiziario. 


N.  40. 

—  27  dicembre  1820.  —  Notificaziowe  del  governo  di  Venezia , 
che  fissa  le  discipline  da  osservarsi,  per  le  inscrizioni  di 
sicurtà  a  favore  delle  regie  amministrazioni  (Race.  Ycnct. 
Voi.  7  pari.  2  p.  543.) 

1.  Qualunque  atto,  siasi  d'appalto  con  sicurtà  o  fideius- 
sione anche  soia,  dovrà  conlencrc: 
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a)  il  nome,  cogoome  e  paternità  dei  contraenti,  e  la 
intitolazione  dell'  anaministrazione  cbe  contratta  o  cbe  accetta 
Tatto; 

b)  la  qualità  e  la  quantità  dei  beni  obbligati  e  loro 
confioì,  il  numero  del  catasto  e  della  cifra  cenauaria,  e  quello 
della  mappa  ove  esiste; 

e)  la  somma  per  cui  viene  prestata  la  fideiussione; 

d)  r  assenso  dei  fideiussori  o  de' debitori,  onde  possa 
r  amministratore  praticare  in  di  loro  confronto  la  relativa  in- 
scrizione. 

2.  Quando  gli  atti  convenuti  fossero  per  iscrittura  priva- 
ta, le  singole  firme  dovranno  essere  riconosciute  notarilmente. 

3.  Non  si  potrà  in  un  atto  di  fideiussione,  il  quale  im- 
porta ipoteca  speciale,  convenire  una  obbligazione  dei  beni 
generali,  opponendovisi  le  veglianti  leggi.  (1) 

4.  Le  ipoteche  sopra  la  generalità  dei  beni  dei  contabili 
si  prenderanno  con  note  a  ciò  tendenti  esclusivamente  in  or- 
dine al  decreto  31  ottobre  1807  (  N.  6).  11  regime  di  queste 
note  producibili  in  doppio  esemplare  è  quello  stesso  già  ad- 
ditato air  articolo  73  del  regolamento  19  aprile  1806.  (N.  3.) 

5.  PeY  ottenere  la  inscrizione  delle  ipoteche  convenzionah 
le  Autorità  tutte  dovranno  rimettere  ai  rispettivi  conservatori 
r  atto  da  cui  }e  loro  ipoteche  derivano. 

6.  Le  note  dovranno  rimettersi  sempre  in  doppio  esem- 
plare, e  contenere: 

a)  la  intitolazione  dell*  autorità  che  inscrive,  l'indica- 
zione del  luogo  di  sua  residenza  ed  il  domicilio  eletto  nel  cir- 
condario deir  uffizio  delle  ipoteche  ove  la  inscrizione  si  ese- 
guisce; questo  domicilio  si  potrà  eleggere  appresso  un'Auto* 
rità  del  medesimo  istituto; 


(I)  Per  ciò  che  riguarda  queslo  $  torna  qui  riportare  quanto  poscia 
dispose  il  S  170  dell'ordinanza  2  aprile  1825  cbe  è  cosi  concepito:  »  Dovrà 
»  par  cessare  l'abuso  di  stipulare  negli  alti  loro  (dei  notai)  ipoteche  gene- 
B  rali.  ovvero  sopra  heni  presenti  e  venturi,  contrarie  alle  nuove  leggi.  » 
(t.  Race.  Lomb.  Voi.  i.**  parie  2.  N.  17  p.  80.  ) 

16 
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()  il  nome,  cognome,  paternità  e  condizione  dei  debi- 
tori, 0  fideiussori,  e  loro  domicilio; 

o)  la  data  e  la  natura  del  titolo ,  ed  il  nome  e  cogno- 
me del  notaio  che  1'  avrà  rogalo  ;  e  se  fosse  privato ,  non  si 
oromelterà  d'indicare  anche  la  data  del  riconoscimento  delle 
firme  originali ,  e  parimenti  la  denominazione  del  notaio  rico- 
noscente ; 

d)  la  data  del  giorno  dell'eseguito  pagamento  della 
tassa  registro,  accennando  la  divisione  alla  quale  esso  sarà 
stato  portato,  e  V  ascendenza  del  diritto  per  ciò  sohito; 

e)  la  somma  determinata  o  indeterminata  che  s'inscrive; 

f)  la  qualità  e  la  quantità  dei  beni  obbligati  coi  loro 
confinì,  descrizione  della  cifra  d'estimo,  numero  del  catasto 
e  della  mappa  (  ov'  esiste  )  ; 

g)  V  assenso  del  debitore  o  del  fideiussore  onde  prati- 
care r  inscrizione  a  loro  danno. 

7.  Le  tasse  per  le  inscrizioni  che  si  ricercano  dovrannosi 
inalterabilmente  anticipare  dalle  amministrazioni  inscriventi  a 
termini  delle  leggi  che  cosi  stabiliscono  e  prescrivono. 

8.  Le  qui  appiedi  formule  semplificano  le  disci(^ine  sopra 
ricordate,  ed  agevolano  la  conformazione  delle  note  in  discorso^ 

(  Ommesse  le  forinole.  ) 


N.  41. 

—  9  aprile  1821.  —  Circolare  n.  5617  del  tribunaie  ge- 
nerale d'Appello  di  Venezia,  la  qtude  dichiara  che  le  pre- 
notazioni non  si  possono  accordare  che  sopra  un  documeiUo 
degno  di  fede. 

Ad  oggetto  di  ovviare  ai  moltissimi  disordini,  la  cui  in- 
troduzione presso  le  Preture  si  desunse  dal  rapporto  dell'au- 
lica commissione  delegata  alla  visita  delle  stesse ,  V  imperiate 
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regio  Senato  Lombardo-Veneto  della  suprema  giustizia  cod  au- 
lico decreto  6  febbraio  decorso  ha  incaricato  quesl'  imperiale 
regio  Tribunale  di  avvertire: 

(  Estratto.  ) 

6.  Che  non  si  possa  accordare  la  prenotazione  sopra 
semplice  istanza,  ma  soltanto  in  base  di  un  documento  degno 
di  fede,  di  cui  il  capo  Xlil  del  giudiziario  regolamento ,  e  più 
diffusamente  il  decreto  aulico  21  luglio  1797  N.  360  della 
Collezione  delle  leggi  p.  4. 

21  luglio  1797. 

Siccome  in  seguito  alle  risoluzioni  i5  marzo  1785,  18 
seUembre  1786,  15  febbraio  1787  e  19  gennaio  1790,  onde 
impetrare  una  prenotazione  è  d' uopo  la  produzione  di  un  do- 
cumento, si  dichiara: 

Che  per  le  prenotazioni  sono  atti  soltanto  quei  documenti 
espressi  nel  cap.  XIII  del  regolamento  giudiziario,  e  quindi 
000  solo  i  documenti  rilasciati  dal  R.  V. ,  ed  altri  documenti 
pubblici,  come  per  esempio  i  libri  mercantili  aventi  semi-piena 
prova;  mentre  dell* altro  canto  a  semplici  istanze  non  corre- 
dale da  simili  documenti  od  anche  da  semplici  certiGcati ,  ar- 
ticoli probatorii,  ed  offerte  di  giuramento,  non  deve  farsi 
luogo  alla  domandata  prenotazione. 
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N.  42. 

10  maggio  1821.  —   Circolare  del  governo  di  Milano, 

la  quale  ingiugne  V  obbligo  di  registrare  agli  uffici  delle  t- 
poteche  le  obbligazioni  dei  proprietari  di  fondi  o  case  che 
fossero  assoggettati  alla  condizione  di  demolire  senza  inden* 
nizzazione  alcuna  le  fabbriche  costrutte  con  permesso  gover* 
nativo^  ogni  volta  che  ciò  venisse  ordinalo  per  pubblico  bene. 
(  Coli.  Lomb.  Voi.  1  pari.  2.*  N.  47  p.  88.) 

S.  M.  ba  prescritto  che  debbano  essere  registrate  nelle 
pubbliche  tavole  o  presso  gli  ufGci  delle  ipoteche  per  guaren- 
tigia della  esecuzione  tutte^le  obbigazioni  in  forza  delle  quali 
i  proprietari  di  fondi  o  case  si  fossero  assoggettati  alla  con- 
dizione di  demolire  senza  indennizzazione  alcuna  le  fabbriche 
costrutte  con  permesso  governativo,  ogni  volta  che  ciò  venisse 
ordinato  per  pubblico  bene. 

Ad  assicurare  gli  effetti  di  tale  sovrana  disposizione,  potrà 
essere  nelle  concessioni  relative  stipulato  il  patto  seguente: 

»  In  qualunque  caso  e  tempo  che  dalla  pubblica  auto- 
rità venisse  ordinato  di  demolire  in  tutto  od  in  parte  la  fab- 
brica da  costruirsi  giusta  il  superiore  permesso,  il  con- 
cessionario si  obbliga  per  sé,  suoi  eredi  e  successori  od 
aventi  causa  dal  medesimo  di  far  seguire  1*  ordinata  demoli- 
zione nel  termine  che  verrà  prefìsso  senza  indennizzazione  o 
compenso  di  sorta  alcuna ,  e  scadendo  infruttuosamente  un  tal 
termine,  potrà  la  detta  demolizione  farsi  eseguire  ex  officio 
ed  a  tutte  spe.«ie  delia  parte;  e  per  maggior  garanzia  della 
suddetta  obbligazione  il  suddetto  concessionario  sottopone  a 
speciale  ipoteca  il  fondò  e  la  fabbrica  (che  sarà  da  speciG- 
carsi  coir  indicazione  de'  suoi  conGni),  ed  anche  pel  pieno 
soddisfacimento  di  tutti  i  danni,  interessi  e  spese  che  potes- 
sero derivare  all' erario  o  alle  pubbliche  amministrazioni  in 
.causa  dell' inosservanza  del  presente  patto,  il  quale  verrà  a  tal 
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uopo  inscritto  a  spese  del  concessionario  ai  registri  delle  ipo- 
teche per  lutti  gli  effetti  di  ragione.  > 

Questo  patto  che,  salva  la  sostanza,  potrà  essere  secondo 
le  circostanze  modificato ,  dovrà  nei  casi  occorrenti  farsi  dalie 
stazioni  redìgere  in  concorso  delle  parli  ed  inscrivere  quindi 
agli  uffici  delle  ipoteche  a  forma  dei  regolamenti  veglianti. 

Pei  casi  poi  che  si  fossero  già  verificati,  si  raccoglieranno 
le  opportune  informazioni,  e  ne  sarà  quindi  fatta  comunica- 
zione air  imperiale  regio  ufficio  fiscale ,  onde  procuri  la  regi» 
strazìone  di  quelle  analoghe  condizioni  che  si  fossero  già  re- 
golarmente aggiunte  alle  concessioni  di  fabbriche  prima  ac- 
cordate sia  dalle  pubbliche  stazioni ,  come  pure  dalle  commis- 
sioni di  ornamento  pubblico. 


N.  43. 

—  4  dicembre  1821.  —  Decreto  del  tribunale  d'appello  di 
Milano ,  cai  quale  si  portano  le  disposizioni  onde  poter  ot- 
tenere dai  conservatori  delle  ipoteche  gli  estratti  dei  registri 
delle  ipoteche  occorrenti  nella  procedura  di  concorso,  anche 
allorquando  mancano  i  fondi  onde  pagarne  le  relative  tasse. 
Race.  Lomb.  Voi.  2  part.  2.  N.  Ili  p.  340.)  —  v.  N.  45.) 

Air  effetto  di  facilitare  alle  autorità  giudiziarie  ed  ai  di- 
fensori delle  masse  concursuali  T  ottenimento  dei  prescritti  e- 
stratti  dei  registri  delle  ipoteche  occorrenti  nella  procedura  di 
concorso  anche  allorquando  pel  momento  mancano  i  fondi  onde 
pagarne  le  relative  tasse  e  competenze,  l'imperiale  regio  go- 
verno con  sua  nota  del  19  novembre  1821,  n.  12977  dichia- 
rò d'aver  disposto  che  i  conservatori  delle  ipoteche  debbano 
prestarsi  all'edizione  dei  ridetti  estratti  dei  registri  ipotecarli 
sopra  requisizione  delle  competenti  autorità  giudiziarie ,  in  cui 
sia  espresso  l'attuale  difetto  dei  mezzi  per  pagarne  le  tasse, 
le  quali  verranno  poscia,  in  tali  casi,  prenotate  dall'ufficio 
delle  lasse  presso  il  giudizio  innanzi  cui  ha  luogo  il  concorso^ 
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e  riscosse  ìa  seguito  da  chi  di  ragione  in  unione  alle  allre 
tasse  e  spese  portate  dagli  alti  giudiziali  del  concorso,  e  nei 
modi  in  proposito  prescritti.  —  v.  N.  45. 

Nell'atto  che  il  tribunale  d'appello  comunica  queste  di- 
sposizioni a  tutte  le  autorità  giudiziarie,  s'incaricano  le  me- 
desime di  aver  cura  che  venga  fatto  uso  delle  suddette  requi- 
sizioni nei  soli  casi  in  cui  sussista  veramente  il  contemplato 
difetto  de'  mezzi  necessari  per  soddisfare  le  tasse  al  momento  » 
e  che  ogni  volta  venga  espressa  una  tale  circostanza. 

N.  U. 

—  5  gennaio  1822.  —  Circolare  del  governo  di  Milano,  colla 
quale  si  dichiara  che  senza  V  autorizzazione  dell'  imperiale 
regia  delegazione  non  può  aver  luogo  la  dimanda  onde  ot- 
tenere la  cancellazione  o  riduzione  d' un  inscrizione  ipote- 
caria a  favore  dei  luoghi  pii  e  degli  stabilimenti  di  cullo. 
(Race.  Lomb.  Voi.  !.•  part.  2."  N.  i  p.  i.) 

L'art.  75  del  regolamento  per  gli  uffici  di  conservazione 
delle  ipoteche  annesso  al  decreto  21  aprile  1806  prescrive  che 
per  cancellare  o  ridurre  un'  inscrizione  ipotecaria  a  favore  d'un 
luogo  pio,  la  domanda  od  il  consenso  dei  rispettivi  ammini- 
stratori 0  rappresentanti  debba  essere  avvalorato  da  un  de- 
creto autentico  del  prefetto  del  dipartimento,  cui  in  oggi  è 
surrogata  la  regia  delegazione. 

Ritenuta  una  tale  disposizione  provvisionalmente  mante- 
nuta in  vigore,,  e  per  analogia  applicabile  anche  agli  stabili- 
menti di  culto ,  a  Qne  dì  prevenire  ogni  contestazione  in  con- 
corso dei  conservatori  delle  ipoteche,  saranno  avvertili  i  sub- 
economi che  occorrendo  di  abiiilare  le  parli  a  cancellazione  o 
riduzione  d'ipoteche,  debbano  comunicar  loro  la  lellcra  ori- 
ginale della  regìa  delegazione  provinciale  esprimente  le  rela- 
tive disposizioni  governative ,  onde  le  parli  stesse  possano  va- 
lersene presso  del  rispellivo  conservatoi^e. 
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N.  45. 

—  29  gennaio  1822.  —  Circolare  della  direiime  del  denuL- 
mo  di  Milano ,  perlante  dichiarazioni  sul  punto  degli  estratti 
de'  registri  ipotecarti  richiesti  dalle  competenti  autorità  giu- 
diziarie nel  caso  di  concorso  dei  creditori.  (Race.  Lomb. 
Voi.  1."*  part,  2.'  N.  13  p.  37.)  —  v.  N.  43. 

Sul  punto  degli  estratti  dei  registri  ipotecarli  richiesti 
dalle  competenti  autorità  giudiziarie  nel  caso  di  concorso  dei 
creditori,  l'imperiale  regio  governo,  dietro  rapporto  di  que- 
sta direzione,  con  dispaccio  19  novembre  1821  ,  n.  12977-* 
4021  C.  ba  emanato  la  seguente  dichiarazione: 

>  Ritenuto  per  una  parte  che ,  attese  le  disposizioni  dei 
^  94,  100,  139,  140,  143  e  144  del  vigente  regolamento 
giudiziario ,  il  giudice  ed  il  curatore  ne'  casi  di  aperto  con- 
corso debbono  necessariamente  riportare  gli  estratti  ipotecarli 
di  cui  tratta  il  rapporto  dell'imperiale  regia  direzione  del  de- 
manio 4  settembre  p.  p.,  n.  14806,  né  mancando  loro  al 
momento  i  mezzi  necessari  per  pagare  le  tasse  corrisponden- 
ti, potrebbe  consentirsi  cbe  rimanesse  interrotto  il  corso  de- 
gli aiti  di  giustizia  ;  e  consideralo  per  altro  canto  che  non 
havvi  titolo  sufficiente  per  esonerare  i  mentovati  estratti  dalle 
competenti  tasse,  dovendosi  essi  riguardare  non  per  alti  in- 
terni d'ufficio,  ma  come  conseguenza  diretta  dell'  istanza  dei 
creditori  insinuati  al  concorso,  si  dichiara  alla  stessa  impe- 
riale regia  ^direzione  del  demanio  che  i  conservatori  delle  ipo- 
teche dovranno  bensì  prestarsi  all'edizione  dei  ridelti  estratti 
de'  registri  ipotecarli  sopra  requisizione  delle  competenti  au- 
torità giudiziarie,  in  cui  sia  espresso  l'attuale  difello  dei  mezzi 
per  pagarne  le  tasse,  ma  senza  addossare  ai  detti  conserva- 
tori ia  cura  d'alcun  prenotamento  per  tali  oggetti;  dovrà  an- 
che provvedersi  che  delle  tasse  relative  venga  assunto  il  de- 
bito verso  r  ufficio  delle  ipoteche  da  quello  delle  tasse  presso 
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il  tribunale  innanzi  cui  ha  luogo  il  concorso,  il  qual  ufficio 
delle  lasse  eseguirà  poi  il  prenotamento  e  la  succesiva  riscos- 
sione delle  tasse  medesime  da  chi  di  ragione  in  unione  alle 
altre  tasse  e  spese  portate  dagli  atti  giudiziali  del  concorso, 
e  nei  modi  in  proposito  prescritti.  »  —  v.  N.  43. 

Eseguendo  pertanto  la  direzione  medesima  il  superiore 
incarico,  partecipa  ai  signori  conservatori  degl'imperiali  regi 
uffici  delle  ipoteche,  non  che  alle  imperiali  regie  intendenze 
provinciali  delle  finanze  ed  ai  signori  ufficiali  tassatori  presso 
gl'imperiali  regi  tribunali  di  prima  istanza,  e  cancellieri  tas- 
satori presso  le  imperiali  regie  preture  le  seguenti  discipline , 
all'oggetto  che  vengano  esattamente  eseguite  in  quella  parte 
che  rispettivamente  li  riguarda. 

1.  Ciascun  conservatore,  dietro  requisitoria  della  com- 
petente autorità  giudiziaria,  dovrà  prestarsi  all'emissione  de- 
gli estratti  dei  registri  ipotecarii  dei  quali  venisse  richiesto. 

2.  Tali  estratti  si  emetteranno  in  carta  senza  bollo. 

3.  Il  conservatore  pei  detti  estratti  non  terrà  sui  pro- 
pri registri  prenotamento  alcuno;  dovrà  però  tenerne  infor- 
mata la  direzione  del  demanio  mediante  annotazione  da  porsi 
a  piedi  del  proprio  rendiconto  mensuale ,  da  cui  risulti  il  giorno 
dell'emissione  di  ciascun  estratto,  l'autorità  cui  venne  rila- 
sciato, non  che  l'ammontare  rispettivo  dei  diritti  ipotecari. 

4.  11  detto  ammontare  dovrà  esporsi  a  tergo  dello  stes- 
:so  estratto ,  il  quale  giunto  al  tribunale  od  alla  pretura  requi- 
rente ,  e  da  essi  posto  in  corso ,  dovendo  indi  pervenire  al 
rispettivo  tassatore  o  canceUiere,  questi  ne  comprenderà  l'am- 
montare nelle  tasse  ordinarie  che  importasse  l'atto,  non  om- 
messo  il  diritto  del  visto  pel  bollo  ,  e  comprenderà  così  il  tutto 
sotto  un  solo  numero  di  tassa  da  prenotarsi  o  da  esporsi  co- 
me di  pratica  nel  rendiconto. 

5.  I  tassatori  presso  gì'  imperiali  regi  tribunali  ed  1 
cancellieri  tassatori  presso  le  imperiali  regie  preture ,  allorché 
ne  esigeranno  l'importo  complessivo,  distingueranno  l' introito 
nei  detti  estratti  nel  conto  di  cassa  nella  guisa  che  si  distin* 
guono  le  esazioni  fatte  per  conto  di  altri  uffici,  comprenden- 
dolo nella  relativa  nota. 
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6.  Gli  stessi  tassatori,  dopo  esatto  l' imporlo  dei  men- 
tovati estratti  ipotecari,  dovranno  appositamente  versarlo  nella 
cassa  di  finanza  per  conto  dell'  uftìcio  delle  ipoteche  dal  quale 
saranno  stati  eniessì ,  coli'  indicazione  dell'  anno ,  mese  e  gior- 
no  in  cui  Tu  rilasciato ,  dimostrandone  l' esecuzione  a  piedi 
del  rendiconto,  come  appunto  si  pratica  per  le  requisitoriali. 

N.  46. 

—  26  mano  i822.  —  Circolabb  N.  3918—1251  del  tribunale 
di  appello  di  Venezia ,  sulle  nomine  degV  impiegali  ipolecarii. 

Presi  gli  opportuni  concerti  tra  il  Senato  Lombardo-Ve* 
neto.del  supremo  tribunale  di  giustizia,  e  l* imperiale  regia 
camera  aulica  generale,  si  é  consensualmente  stabilito  che  la 
nomina  dei  conservatori  delle  ipoteche  semplicemente  tali ,  è 
riservata  all'  autorità  giudiziaria ,  cioè  al  Senato  Lombardo-Ve- 
neto sopra  la  proposizione  da  subordinarsi  dal  tribunale  d'ap- 
pello, previi  gli  occorrenti  concerti  coiri.  R.  governo. 

La  nomina  poi  dei  conservatori  del  registro  che  accesso- 
riamente sostengono  la  partita  ipoteche,  è  riservata  alla  prelodata 
camera  aulica,  mediante  proposizione  da  farsele  dal  governo, 
presi  gli  opportuni  concerti  coli'  imperiale  regio  tribunale  di 
appello. 

Atteso  poi  Io  stato  provvisorio  degli  uffizi  ipoteche,  si  è 
determinato  che  non  sia  punto  alterata  la  facoltà  dei  conser- 
vatori stessi  di  licenziare  i  proprii  impiegali ,  restando  però 
i  conservatori  tenuti  ad  informare  la  superiorità'  di  ogni  rela- 
tivo cambiamento  colla  indicazione  dei  motivi  da'  quali  venne 
prodotto. 
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N.  47. 

—  5  novembre  1822.  —  //  governo  Veneto  ordina  che  i  fede- 
commessi  austriaci  si  trascrivano ,  e  paghino  la  tassa  del- 
V  uno  per  cento,  (Race.  Venet.  Voi.  iO  part.  2.'  p.  400.) 

Consultata  l'eccelsa  i.  r.  aulica  camera  generale  suU'ap* 
plicabilità  dell'  articolo  9  del  decreto  21  maggio  1811  (1)  ai 
fedecommissari  austriaci  per  dispensarli  dal  pagamento  della 
tassa  proporzionale  sulle  loro  trascrizioni  negli  ufBcì  delle  i- 
poteche,  si  è  degnala  con  dispaccio  15  ottobre  N.  34657-795, 
di  signiGcare  e  decidere,  che  appunto  li  detti  fidecommissi 
debbano  essere  soggetti  alla  tassa  proporzionale  fissata  in  ra- 
gione dell'  uno  per  cento ,  potendosi  parificare  i  medesimi  a 
quei  maggiorascbi  che  sotto  il  governo  passato  vennero  fon- 
dati in  seguito  dell'apposita  istanza  delle  parti  interessale,  e 
non  già  a  quelli  che  furono  conferiti  molu  proprio  dal  prin- 
cipe, ed  in  parte  od  interamente  dotati  dal  medesimo,  da 
che  ne  segue  che  la  disposizione  dell*  artìcolo  9  del  decreto 
21  maggio  1811  fatta  in  favore  dei  maggiorascbi,  eretti  me- 
diante dotazione  per  intero  ed  in  parte  con  dotazione  formata 
dai  beni  di  Slato,  non  è  applicabile  alle  primogeniture  isti- 
tuite secondo  le  norme  austriache. 

Dichiarò  pure  ,  che  quand'  anche  si  volesse  ammettere 
che  tulli  i  maggiorascbi  italiani  erano  una  islituzione  propria 
di  quel  governo,  e  che  quindi  hanno  cessato  col  medesimo, 
regge  ciò  non  pertanto  il  riflesso  che  gli  attuali  fedecommissi 
vestono  pure  il  carattere  d'alti  traslativi  di  proprietà,  e  che 
quindi  in  ogni  ipolesi  devono  essere  soggetti  alla  tassa  prò- 
porzionale  prescritta  dall'  articolo  6  del  prefato  regolamento. 


(f)  V.  N.  23  p.  127. 
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N.  48. 

—  2  aprile  1823.  —  Estratto  deW  Ordinanza  del  tribunale 
di  appello  generale  di  Milano,  per  ciò  che  riguarda  alle 
preootazioDÌ.  (Race.  Lomb.  Voi.  1.'  pari.  2/  p.  37.  ) 

Presi  in  esame  i  protocolli  della  visita  fatta  alle  prime 
istanze  giudiziarie  delle  provincie  Lombarde ,  e  sentito  il  rela- 
tivo rapporto  colle  osservazioni  del  commissario  aulico  visita- 
tore, il  senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tribunale  di 
giustizia  sedente  in  Verona  con  rispettato  suo  decreto  4  mar- 
zo prossimo  passato  N.  334 — 7  ba  trovato  conveniente,  pel 
miglior  andamento  degli  affari ,  e  per  V  esatta  esecuzione  delle 
leggi,  di    ordinare  quanto  segue: 

51.  È  del  tutto  erronea  e  contraria  ai  §§  566  e  567  (1) 
del  regolamento  giudiziario  la  massima  cbe,  ali*  oggetto  di  ot- 
tenere un  si*questro,  la  fideiussione  prestata  supplisca,  oltre 
al  difetto  della  prova  del  credito ,  anche  all'  estremo  mancante 
del  pericolo. 

52.  Siccome  i  fondi  da  oppignorarsi  si  devono  descrivere 
nell'istanza  di  pignoramento,  ne  la  legge  prescrive  nes.sua 
alto  solenne  di  apprensione,  cesserà  T  uso  dei  cosi  detti  pro- 
cessi verbali  cbe  stendono  i  cursori  nei  casi  di  pignoramento 
di  stabili  ed  immissioni  in  possesso  «  posta  fuori  di  vigore  la 
relativa  circolare  d'appello  21  gennaio  1817. 


(I)  9  366.  Quando  il  postulante  prodorrà  documenti  tali,  i  quali,  ove 
siano  rìcoDOSciuli  per  buoni  dalla  pane  contraria,  facciano  piena  prova 
del  credilo,  si  dovrà  concedere  1'  arresto  reale  o  sia  de'  mobili  senza 
dilazione.  > 

»  367.  All'incontro,  se  il  postulante  non  avrà  prodotto  mezzi  suf- 
ficienti di  prova»  non  si  potrà  concedere  T arresto  reale,  se  non  che 
esso  avrà  prestato  Idonea  cauzione  per  V  eventuale  soddisfazione  cbe 
potrà  competere  al  convenuto  per  r  ingiuria  ed  i  danni  soflerti.  » 
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56.  Iq  evasione  di  ogni  prolocoUo  di  convenzione  giudi- 
ziale dovrà  alle  parti  darsi  una  giudiziale  nolizia,  essersi  colla 
convenzione  Gnila  la  lile,  ed  inserirsi  nella  slessa  di  parola 
in  parola  il  tenore  della  convenzione  medesima,  con  che  le 
parli  ottengano  un  documento  che  loro  serva  non  solo  di  prova 
ma  di  sicurezza  dei  loro  diritti  per  V  inscrizione  nei  libri  ipo- 
tecarli, in  quanto  la  convenzione  si  estende  a  realtà. 

88.  Nei  casi  di  prenotazione,  secondo  il  nuovo  Codice . 
la  petizione  da  presentarsi  entro  i4  giorni  deve  trattare  il 
merito  della  pretensione  per  cui  la  prenotazione  si  concesse, 
e  non  già  occuparsi  della  forma  o  regolarità  del  decreto  che 
accorda  la  prenotazione;  decreto  contro  cui  sta  aperto  il  ri- 
corso d' appello. 

89.  Le  prenotazioni  non  si  possono  accordare  sopra  i- 
stanze  sfornite  d*  ogni  documento,  ma  solo  in  base  di  docu- 
mento degno  di  fede  a' termini  del  capitolo  Xlli  del  regola- 
mento giudiziario.  (1) 

90.  Non  è  permesso  ai  conservatori  delle  ipoteche  di  ac- 
cordare le  prenotazioni  chieste  a  tenore  del  Codice  universale 
indipendentemente  dal  decreto  di  giudice. 

91.  Non  sulle  istanze  per  ottenere  il  decreto  di  prenota- 
zione, ma  sul  libello  di  merito  da  presentarsi ,  giusta  il  §  459 
del  Codice  (2),  dee  sentirsi  la  contro-parte  in  contradditorio. 

92.  Per  concedere  una  prenotazione  secondo  il  Codice  ci- 
vile universale,  non  è  necessaria  la  prova  del  pericolo. 

170.  Dovrà  pure  cessare  l'abuso  nei  notari  di  stipulare 
negli  atti  loro  ipoteche  generali  o  sopra  beni  presenti  e  ven- 
turi ,  contrarie  alle  nuove  leggi.  (3) 

172.  Sono  avvertiti  i  conservatori  delle  ipoteche  di  non 
inscrivere  ipoteche  convenzionali  generali. 


(i)  V.  S  169  e  seg.  di  dello  Regol. 

(2)  V.  N.  I3p.  197. 

(3)  S  3  della  circolare  27  dicembre  1820  N.  40. 
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N.  49. 

—  il  apìile  i823.  —  Gircolarb  N.  4423  del  tnbunale  di 
appello  di  Venezia,  colla  quale  si  dice  che  le  prenotazioni 
ordinate  dall'autorità  giudiziaria  si  eseguiscono  quand'an- 
che sia  avvenuto  cambiamento  nella  proprietà  e  nel  possesso 
dei  beni  da  colpirsi. 

Essendosi  sul  rapporto  di  codesto  conservatorato  delle  i- 
poteche  29  agosto  1822  n.  200  relativo  al  dubbio,  se,  nel 
caso  di  preventiva  vendita,  voltura  o  trascrizione,  debba  am- 
mettere la  inscrizione  della  posteriore  istanza  giudiziale  di 
prenotamento ,  consultato  il  Senato  Lombardo-Veneto  del  su- 
premo tribunale  di  giustizia ,  ba  il  medesimo ,  coli'  aulico  os- 
sequiato decreto  2  aprile  corrente  (  v.  N.  48  ) ,  rescritto  , 
di  autorizzare  il  tribunale  d*  appello  generale  ad  avvertire  il 
conservatorato  stesso,  che  debba  eseguire  le  prenotazioni  or- 
dinate dall'autorità  giudiziaria,  ommesso  ogni  esame,  se  nel 
frattempo  fosse  avvenuto  o  meno  qualche  cambiamento  rela- 
tivamente alla  proprietà  ed  al  possesso  dei  beni  stabili,  (i) 

Locchè  col  presente  si  eseguisce  da  questo  superiore  tri- 
banale  per  di  lui  lume  e  contegno. 


(t)  V.  NoUQcazione  18  glagno  1827. 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


246  REGNO   LOMDABDO-TErtETO  N.   50 


N.  50. 

—  il  luglio  i823.  —  Circolare  del  governo  Veneto,  colla 
quale  si  dichiara  che  le  delegazioni  sono  auloriizate  ad 
assentire  ai  cancellamenti  o  riduzioni  delle  inscrizioni  ipo- 
tecarie assunte  dai  Comuni ,  dai  cui  amministratori  se  ne 
farà  inchiesta.  (  Race.  Yenet.  Voi.  12  part.  2.  p.  33.  ) 

Bencliè  in  più  occasioni  sia  occorso  di  far  conoscere  alle 
regie  delegazioni  che ,  in  quanto  riguarda  la  domanda  di  can- 
cellazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  prese  a  favore  delle  co- 
muni ,  il  gorerno  intendeva  che  si  avesse  a  seguire  il  disposto 
dair  articolo  75  del  regolamento  19  aprile  1806;  nullameno 
accadendo  che  di  frequente  le  regie  delegazioni  domandino  di 
essere  autorizzate  a  fare  simili  ricerche  agli  uffizi  o  conserva- 
tori delie  ipoteche,  si  dispone  col  presente  decreto  che  d'ora 
innanzi  la  cancellazione  o  riduzione  d*  ipoteche  a  favore  dei 
comuni  dehba  essere  domandata  dai  rispettivi  amministratori 
0  rappresentanti,  unendo  però  alla  loro  domanda  V autentica 
autorizzazione  ottenuta  dal  regio  Delegato^  il  quale  la  conce- 
derà ogni  qual  volta  gli  obbligati  alle  comuni  abbiano  piena- 
mente adempito  ai  loro  obblighi  riguardo  agli  esattori  co- 
munali, e  soddisfatto  agli  articoli  84,  85  e  86  della  sovrana 
patenle^l8  aprile  1816,  nò  siavi  alcuna  pendenza  di  debiti  o 
retrodazioni.  (1) 

La  regia  delegazione  accuserà  ricevuta  della  presente,  ri- 
tenuto che ,  in  quanto  alla  comunicazione  del  presente  decreto 
ai  conservatori  delle  ipoteche,  si  è  interessato  il  tribunale  di 
appello. 


(I)  Si  vej^ga  anche  la  circolare  8  scuembre  1817  N.  26  p.  211. 
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N.  5d. 

—  1  novembre  182o.  -*  Notificazione  del  governo  d»  Milano, 
la  quale  stabilisce  i  diritti  fissi  d' ipoteca  e  diritti  propor' 
iionali  ridotti  a  nuova  valuta.  (Race.  Lomb.  Voi.  2  pari.  1.' 
N.29  p.239.) 

Stante  Y  attivazione  del  nuovo  sistema  monetario  determi- 
nato dalla  sovrana  patente  i.""  novembre  1825,  dovendo  t  di- 
ritti fissi  d'ipoteca  stabiliti  nel  titolo  l.o  del  decreto  21  mag- 
gio 1811,  essere  ragguagliati  e  riscossi  in  nuova  valuta,  si  de- 
deduce a  pubblica  notizia  cbe  dal  detto  giorno  1."  novembre 
corrente  anno  in  avanti  si  esigeranno  :  ' 

Pei  diritti  fissi  di  centesimi  20   italiani,   centesimi  23 
di  nuova  valuta  ; 

Pei  diritti  fissi  di  centesimi  25  italiani,   centesimi  29 
di  nuova  valuta  ; 

Pei  diritti  fissi  di  una  lira  italiana ,  lire  1.  15  di  nuova 
valuta. 

Rispetto  ai  diritti  proporzionali  in  ragione  dell*  uno  per 
mille,  trattandosi  d*  iscrizione ^  suir  ammontare  del  valore  ri- 
spettivo dell'  ente  soggetto  al  diritto ,  si  esigeranno  nella  stessa 
misura  finora  in  corso,  ma  si  calcoleranno  in  valuta  nuova 
tanto  ì  diritti,  quanto  i  valori  sui  quali  i  diritti  stessi  ver- 
ranno esatti. 

N.  52. 

--inovembre  1825.  —  Circolare  n.l2851  del  tribunale  d'appello 
(/i  Venezia,  la  quale  dispone  che  le  nomine  degV  impiegati  ipotc 
carii  sono  di  approvazione  del  supremo  tribunale  di  giustizia. 

Conservato  sostanzialmente  l'attuale  metodo  di  rimpiaz- 
zare i  posti  subalterni  presso  gli  uffizi  ipoteche,  si  trova  di 
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determinare  per  quanto  alle  modalità,   che  debba   osservarsi 
quanto  segue: 

1.  ÀI  caso  di  una  vacanza  ad  un  posto  subalterno  nel  suo 
ufGzio,  il  conservatore  delle  ipoteche  può  ancora  nominare  mi 
individuo  di  sua  conGdenza ,  ma  scevro  da  pregiudizii ,  ed  a- 
vuto  possibilmente  riguardo  ai  quiescenti  giudiziarii ,  ma  deve 
inoltrare  la  nomina  per  V  approvazione  al  tribunale  d'  appello. 

2.  L'  appello  inoltrerà  sollecitamente  tal  nomina  a  questo 
senato  del  tribunale  superiore ,  aggiungendo  il  proprio  parere , 
e  dietro  la  seguita  suprema  approvazione,  ricercherà  V  assegno 
del  soldo  a  quel  C.  R.  governo. 

3.  Non  è  permesso  di  assumere  alunni,  praticanti,  o  si- 
mili non  autorizzati  collaboratori  presso  gli  ufGzi  ipotecarli 
provvisoriamente  conservati. 

4.  Colla  presente  determinazione  nulla  viene  innovato  nel 
metodo  sussistente  di  rimpiazzare  i  posti  subalterni  presso  gli 
ufGzi  promiscui  del  registro  e  delle  ipoteche  tuttora  esistenti 
nelle  provincie  Venete ,  e  solo  si  dovrà  portare  sollecitamente 
notizia  a  questo  Senato  di  qualunque  variazione  avvenuta  nel 
personale. 

In  esecuzione  degli  ordini  del  Senato  Lombardo-Veneto 
abbassati  con  aulico  decreto  22  ottobre  p.  p.  N.  1521-585, 
2460-924,  2523-947,  2477-933,  il  tribunale  d'appello  gene- 
rale  comunica  le  supreme  determinazioni  a  tutti  i  conserva- 
tori delle  ipoteche  nelle  provincie  Venete  ali*  appello  stesso 
soggetti  per  norma  e  osservanza. 

N.  53. 

—  19  dicembre  1823.  —  Circolare  N.  44788—3744  del  go- 
verno di  Venezia ,  la  quale  dichiara  che  V  aita  per  le  tasse 
consorziali  non  distrugge  le  ipoteche  preesistenti  sulVimmo* 
bile.  (  Coli.  Venet.  Voi.  12  p.  408.  ) 

Sono  stati  proposti  i  due  quesiti  : 
a)  Se  lo  vendite   che   si  fanno    all'asta   pubblica   per 
debito   di   tasse  consorziali,  e  dagli  esattori    dei   Consorzii, 
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imporliDO  che  il  fondo  passi  libero  Dell'  acquirente  malgrado  le 
preesislenti  ipoteche  od  altri  titoli ,  come  succede  per  li  fondi 
Tendati  a  pubblica  asta  in  seguilo  a  debito  delle  imposte 
dirette. 

l>)  Se  egualmente  passi  libero  nell'acquirente  il  fondo 
Fenduto  all'asta  per  debito  di  tassa  quintello. 

Ritenuto  da  una  parte  che  le  tasse  consorziali  hanno  o- 
rigioe  dal  privato  contratto  di  società,  e  che  sebbene  sia  ac- 
cordata per  la  loro  riscossione  la  procedura  fiscale ,  questa  ha 
luogo  rispetto  al  modo,  ma  non  altera  né  migliora  il  titolo 
creditorio;  che  la  facoltà  accordata  ai  consorzi!,  è  simile  a 
quella  accordata  al  demanio  per  l'esazione  de' suoi  diritti  di- 
pendenti dai  titoli  dai  titoli  privati:  ritenuto  dall'alti^  che  la 
tassa  quintello  costituisce  una  gravezza  reale  in  modo,  che 
poteva  e  può  procedersi  pel  pagamento  anche  contro  i  terzi, 
il  governo  dichiara  : 

1.  Che  la  vendita  all'asta  per  debito  di  tasse  consorziali 
non  distrugge  le  ipoteche  ed  i  vincoli  anteriori  ai  quali  fosse 
soggetto  r  immobile  che  si  vende;  (1) 

2.  Che  le  vendite  all'asta  pubblica  per  debito  di  tassa 
quintello  portano  al  compratore  lo  stesso  diritto,  gli  stessi 
privilegi  e  le  stesse  conseguenze  delle  vendite  per  debito  delle 
imposte  dirette. 

La  regia  delegazione  istruirà  corrispondentemente  chi  ne 
può  avere  interesse. 


(1}  La  disposizione  contenuta  in  questo  $  fa  rivocala  con  decreto  4 
aprile  1826  v.  N.  63  p.  264. 

17 
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N.  54. 

—  50  dicembre  1825.  —  Circolare  del  direttore  del  Dema- 
nio di  Venezia ,  riguardante  i  bimestrali  e  diurnisti  che  ad 
epoca  detei*minata  cessano  dal  loro  servizio, 

L'itnp.  regio  governo  con  suo  decreto  16  dicembre  cor- 
rente num.  18706-4192,  ba  diffidato  le  autorità  da  esso  di- 
pendenti cbe  nel  caso  siano  stati  conceduti  e  siano  per  con- 
cedersi loro  dei  bimestrali  e  diurnisti  per  cslraordiuaria  oc- 
correnza di  servigio  ad  un  determinato  periodo,  devono  que- 
sti tali  individui  alla  scadenza  del  termine  fissato  essere  licen- 
ziati ,  ancbe  se  occorresse  un'  ulteriore  loro  prestazione ,  ed  an- 
che se  fosse  già  stato  fatto  rapporto  sulla  necessità  della  con- 
tinuazione, ma  non  fosse  ancor  giunta  la  relativa  approvazio- 
ne; ritenuto  che  se  mai  si  mancasse  a  questa  prescrizione,  il 
pagamento  dei  diurnisti  ulteriormente  al  termine  per  cui  fosse 
stato  accordato  un  bimestrale  e  diurnista ,  rimarrà  a  tutto  ca- 
rico del  preposto,  non  aunnessa  eccezione. 

N.  55- 

—  20  gennaio  1824.  —  Circolare  della  direzione  del  Dema- 
nio di  Milano ,  dichiarante  che  il  beneficio  del  prenotamcìUo 
delle  tasse  giudiziarie  non  si  può  estendere  ai  diritti  per  le 
registrazioni  ipotecarie,  (Race.  Lomb.  Voi.  1."  part.^1.*  N.  5 
pag.  7.) 

L'imperiale  regio  governo,  con  decreto  20  dicembre  p. 
p.,  n.  14191-5089  C. ,  ba  dichiarato  che  non  si  possa  per  le 
vegliami  discipline  estendere  il  beneficio  del  prenotamento 
delle  tasse  giudiziarie  anco  ai  diritti  per  le  registrazioni  ipo- 
tecarie. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  56  1824  —  30  gennaio  251 

Nell'alto  che  si  partecipa  a  di  lei  norma  tale  superiore 
dichiarazione ,  la  si  avverte  in  consonanza  alla  medesima  che 
quand'anche  si  tratti  dell'interesse  di  una  parte  agente  in 
giudizio  col  beneficio  del  prenotamento  delle  tasse  giudiziarie, 
a  termini  della  governativa  notificazione  27  dicembre  I8i7, 
dorrà  effettuarsi  il  previo  deposilo  di  quelle  devolute  agl'im- 
periali regi  uffici  delle  ipoteche  per  le  irascrizioni  dei  decreti 
giudiziali  di  pignoramento. 

Riterrà  ella  pertanto  estesa  anche  al  prcaccennato  caso 
la  prescrizione  contenuta  nella  circolare  51  luglio  1823, 
u.  13668. 


N.  S6. 

—  30  gennaio  1824.  —  Cirgolarb  del  Governo  che  autorizza 
le  regie  delegazioni  ad  assentire  ai  cancellamenti  o  riduzioni 
d'ipoteche  assunte  dai  pii  stabilimenti,  (Coli.  Leg.  Vencl. 
Voi.  13  pari.  1."  p.  33.) 

Vista  e  considerala  1'  analogia  di  principio ,  per  cui  può 
estendersi  anche  riguardo  ai  pii  stabilimenti  quanto  è  stalo 
disposto  dal  governativo  decreto  11  -luglio  1823  (v.  N.  50) 
che  richiama  al  suo  intero  vigore  V  articolo  75  del  regola- 
mento 19  aprile  1806  in  proposito  della  cancellazione  delle 
ipoteche  a  favore  dei  Comuni ,  viene  determinato  dal  governo 
che,  qualora  concorrano  nei  singoli  casi  gli  estremi  in  dette 
disposizioni  contemplali,  si  possa  dalle  rispettive  delegazioni 
provinciali  assentire  alle  cancellazioni  di  tali  ipoteche  anche 
quando  si  tratti  dei  suaccennati  pii  stabilimenti;  il  che  servirà 
di  norma  alle  successive  disposizioni  di  codesta  carica  all'  eve- 
nienza dei  casi.  (1) 


(I)  Quesle  disposizioni  vennero  eslese  anche  alle  cause  di  cullo  col 
decrelo  14  novembre  1825  del  governo  di  Venezia,  v.  N.  62. 
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N.  57. 

—  28  aprile  1824.  —  Notificìzionb  del  governo  di  Milano, 
portante  il  regolamento  sulle  prenotazioni  emesse  dalle  leggi 
e  sulla  procedura  coli*  attuale  sistema  ipotecario  interinai' 
mente  conservato.  (Race.  Lomb.  pan.  1.'  N.  18  p.  49.  — 
Race.  Venet.  Voi.  18  p.  12  degli  anni  1824  e  1826.) 

Ali'  oggetto  di  regolare  con  norme  uniformi  le  prenota- 
zioni ammesse  dalle  leggi  veglianti,  e  combinare  la  relativa 
precedura  coli' attuale  sistema  ipotecario  interinalmente  con- 
servato sino  air  attivazione  dei  pubblici  registri  contemplati 
dal  codice  civile,  il  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo 
tribunale,  presi  i  corrispondenti  concerti  cogli  aulici  dicasteri , 
ha  determinato: 

1.  In  pendenza  della  stabile  sistemazione  dei  pubblici  re- 
gistri di  proprietà  fondiaria  non  ba  luogo  in  verun  caso  la 
prenotazione  contemplata  dai  §§  438,  439  del  Codice  civile 
generale  (1),  ma  viene  accordata  soltanto  la  prenotazione  i- 
potecaria  di  azioni  creditorie  contemplate  dal  §  453.  (2) 

2.  L' istanza  per  ottenere  la  prenotazione  deve  presentarsi 
al  tribunale  o  alla  pretura  cui  è  soggetto  il  bene  immobile, 
sul  quale  la  prenotazione  ha  da  gravitare,  ovvero  quel  bene 
immobile  sul  quale  si  trova  inscritto  il  credito  ipotecario  che 
dev'  essere  colpito  dalla  prenotazione. 


(1)  V.  N.  13  p.  t97. 

(2)  S  455.  —  Se  l'ÌDScriziooe  del  credito  nei  pubblici  libri  noD  ha 
luogo  per  difetto  delle  forme  legali  del  documenlo ,  il  creditore  può  cbie- 
dere  la  prenotazione.  In  forza  di  essa  si  acquista  un  diritto  condizionalo 
di  pegno,  il  quale,  ove  sia  poi  giustificalo  il  credito  nel  modo  prescritto 
nei  SS  458  e  459 ,  diventa  assoluto  fio  dal  tempo  della  domanda  di  preno- 
tazione presentata  secondo  1'  ordine  voluto  dalla  logge. 
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I  tribunali  di  commercio  e  cambio  non  possono  accordare 
prenotazioni. 

3.  La  della  istanza  dev'essere  conformala  nel  modo  dal 
regolamento  giudiziario  prescritto  per  ogni  altra  petizione,  e 
presentarsi  in  triplo  insieme  a  tante  rubriche,  quante,  olire 
il  primo  nominato,  sono  eventualmente  le  persone  contro  le 
quali  è  diretta  ;  dovrà  inoltre  osservarsi  quanto  prescrive  il 
regolamento  giudiziario  pel  caso  che  taluna  di  dette  persone 
sia  assente,  ignota,  od  incapace  dì  stare  in  giudizio,  (i] 

4.  Oltre  il  nome  e  cognome,  professione  e  domicilio  del- 
le parti,  r  istanza   dovrà  contenere  : 

a)  l'indicazione  della  data  e  le  altre  qualità  distintive 
del  titolo,  ossia  documento; 

t)  r indicazione  della  qualità  e  situazione  dei  beni  im- 
mobili, a  carico  dei  quali  si  chiede  la  prenotazione;  dei  loro 
confini;  dei  numeri  censuarii,  ove  questi  ullimi  sussistano, 
e  generalmente  di  ogni  dato ,  per  cui  non  possa  nascere  dub- 
bio snir  identità  dei  beni  medesimi. 

Se  la  prenotazione  dovesse  farsi  sopra  un  credito  ipote- 
cario inscritto  suH'  immobile ,  dovrà  inoltre  precisamente  in- 
dicarsi questo  credito  insieme  alla  data  e  numero  della  sua 
inscrizione,  ed  unirsi  all'istanza  il  certificato  relativo  dell'  uf- 
ficio delle  ipoteche; 

e)  V  importo  del  credito  capitale  da  assicurarsi  |  colla 
prenotazione ,  come  sta  già  espresso  nel  titolo  ossia  documen- 
to ;  ovvero  come  viene  valutato  dal  prenotante  relativamente 
alle  prenotazioni  annuali,  o  ai  diritti  eventuali  nei  casi  in  cui 
la  valutazione  sia  prescritta;  come  pure  l'importo  degli  ac- 
cessorii  di  questi  capitali,  ed  i  tempi,  in  cui  sono  esigibili 
i  capitali  e  gli  accessorii  stessi.  (2) 

5.  All'istanza  di  prenotazione  deve  di  regola  unirsi  il  do- 
cumento ossia  titolo  originale  da  prenotarsi.  Nel  solo  caso  che 


(1)  Si  veggano  i  capitoli  l.  e  VI  del  Begol.  giud.  civile. 

(2)  Vedi  circolare  3  novembre  1824  N.  58  od  il  citalo  R^gol.  giud. 

I       cap.  xm. 
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per  qualche  impedinienlo  non  potesse  allegarsi  il  documento 
originale,  la  prenotazione  può  accordarsi  dal  giudice  anche  in 
base  di  una  copia  legalizzata,  ma  per  eseguirla  sì  richiede 
sempre  la  successiva  presentazione  dell'originale  all' ufficio  i- 
potecbe,  senza  il  quale  non  è  permesso  al  conservatore  d'in- 
scrivere la  prenotazione  ne'  suoi  registri.  (1) 

6.  Sono  qualificati  ad  ottenere  la  prenotazione  tutti  quei 
documenti,  ai  quali  le  leggi  veglianti  attribuiscono  la  foi*za  di 
piena  0  semi-piena  prova  in  confronto  dell'asserito  debitore, 
quantunque  contengano  il  titolo  di  un  credito  semplicemente 
personale,  e  non  siavi  né  promessa  né  stipulata  veruna  ipo- 
teca. A  questa  classe  appartengono  anche  i  conti  l*;galizzati 
estratti  dai  libri  dei  negozianti  o  professionisti ,  in  quanto  fan- 
no semi-piena  prova  a'  termini  delle  prescrizioni  del  regola- 
mento giudiziario;  come  pure  le  sentenze  definitive,  benché 
non  ancora  passate  in  giudicato. 

Al  contrario,  non  sono  qualificati  ad  ottenere  la  preno- 
tazione i  documenti  mancanti  delle  suddette  qualità ,  come  sa- 
rebbero per  esempio  articoli  probatorii,  attestati  di  persone 
private,  offerte  o  formule  di  giuramento,  sentenze  interlocu- 
torie, sentenze  definitive  condizionate  alla  prestazione  di  un 
giuramento  decisorio,  suppletorio  od  estimatorio,  atti  di  pe- 
rizia. Anche  il  documento,  nel  quale  il  debitore  ha  proibita 
espressamente  la  prenotazione ,  rimane  escluso  dalla  medesima 
sino  alla  scadenza  del  termine  stabilito  al  pagamento. 

7.  Tosto  che  viene  presentata  un'  istanza  di  prenotazione, 
il  protocollista  degli  esibiti,  o  chi  ne  fa  le  veci,  deve  segnarla 
e  registrarla  in  presenza  della  parte,  a  cui,  sopra  ricerca,  verrà 
data  una  ricevuta  nei  modi  soliti,  e  deve  trasmetterla  imme- 
diatamente al  relatore  o  giudice  incaricato  della  spedizione, 
il  quale  dovrà  in  ciò  procedere    colla  sollecitudine   prescritta 


(I)  Le  cautele  ordinate  da  questo  $  sono  eguali  a  quelle  prescride 
dal  S  12  cap.  1.®,  e  S  17  cap.  Il  della  patente  19  luglio  1826  per  le  iscri- 
zioni. N.  70. 
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per  gli  affari  il* urgenza,  in  cui  può  verificarsi   pericolo  per 
b  mora. 

8.  Se  il  giudice  trova  giusto  di  accordare  la  prenotazione, 
deve  esprimerlo  in  un  decreto  da  attergarsi  a  lutti  gli  esem* 
plari  deli'  istanza  ed  alle  rubriche ,  con  ordine  all'  ufficio  delle 
ipoteche  di  darvi  esecuzione.  Questo  decreto  deve  farsi  inti- 
mare, come  ogni  altra  petizione,  alle  rispettive  parti ,  ed  an- 
che al  proprietario  dell'  immobile ,  su  cui  gravita  il  credilo  i- 
potecark),  a  carico  del  quale  venisse  presa  la  prenotazione. 

Alia  parte  istante  devonsi  restituire  due  degli  esemplari 
dell'istanza  portanti  a  tergo  il  decreto  insieme  ai  prodotti  do- 
cumenli. 

9.  La  parte  istante  presenterà  all'  uffizio  ipoteche  i  due 
esemplari  dell'istanza  coi  documenti  relativi,  e  quest'ufficio 
dovrà  eseguire  la  prenotazione  nei  registri  destinati  per  le 
inscrizioni  ordinarie,  e  coi  metodi  per  quelle  vigenti,  e  tra- 
scrivendo nei  medesimi  l' intiera  istanza  coli*  attergatovi  de- 
creto e  numero  relativo  del  protocollo ,  com'  è  prescritto  per 
le  note  d' inscrizione^  e  restituendo  poi  alla  parte  i  prodotti 
documenti  unitamente  ad  un  esemplare  dell'  istanza  portante 
in  calce  il  certificato  d'inscrizione.  (1)  —  14. 

iO.  L'eCTello  e  la  priorità  della  prenotazione  principiano 
dal  giorno  in  cui  viene  eseguila  nei  registri  delle  ipoteche. 
Tutte  le  prenotazioni  eseguite  nello  stesso  giorno  hanno  la 
stessa  data,  senza  distinzione  fra  quelle  eseguite  nel  mattino 
e  quelle  eseguite  nella  sera ,  quantunque  queste  differenze  fos- 
sero state  indicate  dal  conservatore. 

li.  Quando  il  giudice  crede  che  non  sia  il  caso  di  ac- 
cordare la  prenotazione ,  atterga  il  corrispondente  decreto  ne- 
gativo ad  uno  degli  esemplari  dell*  istanza,  e  lo  restituisce 
assieme  a  tutte  le  altre  carte  alla  parte  istante. 

i2.  Chi  si  crede  gravato  da  un  decreto  di  prima  istanza 
che  accorda  ovvero  che  ricusa  la  prenotazione,  può  ricorrere 


(I)  V.  Circol.  20  maggio  182B. 
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al  superiore  tribunale.  Tale  ricorso  dev'  essere  presentato  entro 
il  termine  di  rigore  di  otto  giorni  continui  computabili  dal* 
r  intimazione  del  reclamato  decreto  al  giudice  di  prima  istan- 
za che  lo  ha  pronunciato ,  e  questo  lo  inoltrerà  senz'  alcuna 
dilazione  colle  proprie  osservazioni  al  tribunale  superiore,  il 
quale  deve  pronunziare  e  spedire  la  sua  decisione  colla  me- 
desima sollecitudine. 

Il  ricorso  contro  un  decreto  che  accorda  la  prenotazione 
non  sospende  intanto  V  esecuzione  del  medesimo.  In  egual 
modo  si  procede  quando  può  aver  luogo  il  ricorso  in  revi- 
sione, il  quale  deve  sempre  presentarsi  alla  prima  istanza. 

i5.  A  chi  ha  ottenuta  la  prenotazione  incombe  T  obbligo 
di  giustificare,  mediante  produzione  di  un  formale  libello,  il 
titolo  e  la  realtà  dei  prenotati  suoi  diritti,  e   questo  libello, 
ove  non  si  presenti  contemporaneamente  all'istanza  di  preno- 
tazione, ovvero  non  sia  già  pendente   la  causa    sul  diritto  a 
cui   riguarda   la    prenotazione ,    dev'  essere    presentato  entro 
quattordici  giorni  continui  computabili  dal  giorno  dell*  intima- 
zione di  quel  decreto  che  accorda  la  prejiotazione  a  quel  giu- 
dizio competente  per  la  persona   del   debitore,  e  per  la  ma- 
teria relativa ,  e  che  si  avrebbe  dovuto  adire  se  non  fosse  se- 
guita veruna  istanza  di  prenotazione.  Sarà  poi  libero  all'attore 
di  presentare  il  detto  libello  a  quel  giudice  che  sarebbe  com- 
potente, se  il  r.  e.  tanto  nazionale  che  straniero   si   trovasse 
stabilmente  domiciliato  nel   luogo  ove  giace  l*  immobile,  sul 
quale  è  seguita  la  prenotazione;  ovvero  sul  quale  è  ipotecato 
il  credito  su  cui  gravila  la  prenotazione; 

Air  imp.  r.  fisco  è  riservato  di  presentare  questo  libello 
al  foro  suo  ordinario  del  tribunale  provinciale. 

Per  validi  motivi  può  accordarsi  una  proroga  alia  produ- 
zione dell*  accennato  libello,  ed  in  questo  caso  deve  il  giudi- 
ce, mediante  il  duplo  e  le  eventuali  rubriche,  renderne  intesa 
la  parte  avversaria. 

14.  Se  la  parte,  ottenuta  la  prenotazione,  non  avrà 
istituita  la  sua  azione  nel  modo  sopra  indicato ,  il  giudice  che 
r  ha  accordata,  dovrà  a  richiesta  della  parte  contraria  da  pre- 
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seotarsi  in  triplo ,  ordincre  la  cancellazione  della  prenotazione , 
facendo  inltiDare  uno  degli  esemplari  dell'  istanza  a  colui  che 
ha  olienota  la  prenotazione ,  e  restituendo  gli  altri  due  alla 
parte  contraria,  la  quale  si  presenterà  all' uffizio  ipoteche,  e 
si  procedederà  secondo  le  norme  prescrìtte  al  §  9. 

Nello  stesso  modo  si  procederà  alla  cancellazione  quando 
la  parte  che  ha  ottenuta  la  prenotazione  rimane  definitiva* 
mente  soccombente  nella  causa  istituita  come  sopra ,  mediante 
sentenza  passata  in  giudicato. 

15.  Quando  la  parte  che  fece  eseguire  la  prenotazione 
ollieoe  in  suo  favore  una  sentenza  definitiva  nella  causa  sud- 
detta e  produce  colle  due  prescrìtte  note  la  sentenza  stessa 
pa&sata  in  giudicato  all'uffizio  ipoteche,  questo  ne  fa  la  rela- 
U?a  iosmzione  e  l' annotamento  in  margine  alla  prenotazione , 
la  quale  deve  cosi  valutarsi,  e  riguardarsi  in  tutti  i  suoi  ef- 
fetti come  ogni  altra  inscrizione  ottenuta  secondo  le  norme 
delle  vigenti  leggi  ipotecarie. 

i6.  Allorché  la  causa  di  giustificazione  venisse  trattata  a- 
Tanti  un  giudice  diverso  da  quello  che  ha  accordato  la  preno- 
tazione ,  la  parte  che  l' ha  ottenuta  dovrà  entro  lo  stesso  ter- 
mine di  14  giorni  continui  giustificarsi  presso  di  questo  di  a- 
ver  proposta  in  tempo  la  suazione  avanti  il  giudice  competente. 

17.  Nel  caso  di  eseguito  cancellamento  di  una  prenota- 
zione per  non  essersi  presentato  in  tempo  il  libello  di  giusti- 
ficazione, è  in  facoltà  del  creditore  di  chiedere  una  nuova 
prenotazione.  Nel  detto  caso  però  non  solamente  rimane  e- 
siinto  il  diritto  condizionato  di  pegno  e  di  priorità  acquistato 
coir  anteriore  prenotazione,  ma  resta  eziandio  in  libertà  del 
possessore  dell'immobile,  e  rispettivamente  del  credito  ipote- 
cario colpiti  dalla  detta  anteriore  prenotazione,  d'impetrare, 
mediante  provocazione  del  creditore,  il  giudizio  sulla  insussi- 
stenza dell'  asserito  di  lui  credito ,  e  di  ovviare  cosi  alia  do- 
manda di  ogni  prenotazione  ulteriore. 

18.  Per  le  prenotazioni  e  per  le  relative  annotazioni  o 
cancellazioni  si  pagano  all'  uffizio  ipoteche  le  tasse  prescritte 
per  le  ordinarie  inscrizioni  e  per  le  relative  annotazioni  o  ran- 
ceilazioni,  senza  veruna  differenza,  e  nei  modi  stessi. 
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In  ordine  ali*  ossequiato  dispaccio  2  aprilo  numero  9202- 
445  dell'eccelsa  aulica  cancelleria  riunita  vengono  pubblicate 
dal  governo  tali  superiori  disposizioni  ecc. 

N.  58. 

—  23  giugno  1824.  —  Circolare  del  governo  Veneto,  la 
quale  dichiara  che  le  inscrizioni  sui  beni  obbligati  ad  a- 
ziende  comunali  si  fanno  a  favore  soltanto  dei  Comuni  senza 
menzione  del  tesoro.  (Race.  Venet.  Voi.  i3  pari,  i."  p.  282.  ) 

Sì  è  dovuto  rilevare  che  alcune  regie  delegazioni,  nel- 
r  atto  di  domandare  per  conto  delle  comuni ,  o  di  autorizzare 
le  comuni  a  domandare  la  inscrizione  delle  ipoteche  sopra  i 
beni  obbligati  da  quelli  die  assumono  le  esattorie  delle  im- 
poste dirette  e  dei  loro  fideiussori,  le  domandano  per  conto 
del  tesoro  e  delle  comuni,  per  modo  che  ove  si  veriGchi  il 
caso  contemplalo  dairarl.  86  della  sovrana  patente  18  aprile 
1816  non  basta  chiedere  la  cancellazione  delle  ipoteche  se- 
condo il  disposto  col  decreto  11  luglio  1823  N.  24441-1967, 
perchè  i  conservatori  delle  ipoteche  esigono  anche  un  decreto 
del  governo. 

Trovasi  quindi  opportuno  di  far  osservare  alle  regie  de- 
legazioni che  la  responsabilità  assunta  dagli  esattori  è  tutta 
verso  le  comuni  tanto  per  la  parte  che  dev'  essere  versata  nella 
cassa  provinciale,  quanto  di  quelle  spellanti  all'  amministra- 
zione comunale,  giacché  dell' integrità  delle  imposte  devolute 
al  tesoro  ne  rispondono  le  comuni  a  termini  dell' arlic.  150 
della  citata  sovrana  patente.  L'articolo  21  di  questa,  e  l'art. 
1  della  notificazione  17  ottobre  1818  in  quanto  stabiliscono 
lo  ammontare  della  cauzione ,  e  1'  effetto  della  medesima,  non 
alterano  né  mutano  il  disposto  del  detto  art.  130,  e  la  re- 
sponsabilità imposta  agli  amministratori  municipali  dall'art.  22 
ne  è  una  conseguenza. 

Ogniqualvolta  pertanto  accada  di  dover  domandare  In  in- 
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scrìziooe  d*  ìpoledie  sopra  beni  obbligali  ad  aziende  di  esal- 
tori  comunali  le  regie  delegazioni ,  o  la  richieggano  per  la  go- 
mune,  od  aatorìzzino  a  chiederla  la  deputazione  comunale, 
dovranno  far  menzione  soltanto  dell'obbligo  assunto  verso  la 
comune  stessa  della  somma  per  la  quale  la  inscrizione  deve 
essere  presa,  e  dei  beni  obbligati,  ma  senz* alcuna  menzione 
del  tesoro. 

Osservata  questa  prescrizione ,  e  quando  si  veriGcbi  il  caso 
contemplato  dal  citato  decreto  il  luglio  1823  n.  24444,  sarà 
chiesta  la  cancellazione  nel  modo  con  quello  divisato. 

N.  59. 

—  3  novembre  1824.  — -  Sono  auiariitaii  i  conservatori  a 
ricevere  in  luogo  dei  documenti  originali  ordinati  dal  para- 
grafo 5  della  governativa  Notific.  27  aprile  1824  sulle  pre- 
notationiy  le  copie  legalisMe.  (Race.  Venet.  Voi.  18  p.  201.) 

In  evasione  della  consulta  di  codesto  imp.  regio  tribunale 
d'appello  generale  30  settembre  prossimo  passato,  con  cui 
subordinò  il  dubbio  insorto  sulla  produzione  degli  originali 
ordinati  dal  §  5  della  notificazione  governativa  27  aprile  an- 
no corrente  relativa  alle  prenotazioni,  si  rescrive  all'appello 
suddetto,  che  per  l'oggetto  delle  prenotazioni  a*  termini  del 
§  5  della  notificazione  27  aprile  anno  corrente  è  sufficiente 
che  le  parti  presentino  al  conservatore  delle  ipoteche,  trat- 
tandosi di  atti  notarili,  le  copie  autentiche,  [e  trattandosi  di 
altri  atti  pubblici  basterà  che  siano  vidimate  le  copie  a  senso 
dell'aulico  decreto  16  settembre  1817  n.  2099. 
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N.  60. 

—  12  gennaio  1825.  —  Circolare  del  governo  di  Milano, 
che  porta  le  prescrizioni  per  V  ipoteca  legale  sui  beni  dei 
rispettivi  esattori  ed  amministratori  dei  diritti  a  credito  del- 
lo  Stato,  dei  comuni  e  dei  pubblici  stabilimenti  tutelali. 
(  Race.  Lomb.  Voi.  1.*  part.  2.'  N.  6  p.  10.  ) 

In  forza  dell'  art.  2121  del  codice  civile  italiano  i  diritti 
e  crediti  dello  Stato,  dei  Comuni  e  pubblici  stabilimenti  tute- 
lati erano  garantiti  mediante  ipoteca  legale  sopra  i  beni  dei 
rispettivi  loro  esattori  ed  amministratori.  Tali  ipoteche  poi, 
sia  che  sussistessero  prima  dell'attivazione  dei  Codice  stesso, 
sia  che  si  fossero  verificate  sotto  l' impero  del  medesimo  ai 
termini  dell*  art.  2134  di  esso  Codice,  dell* art.  i  del  decreto 
25  ottobre  1808,  del  decreto  31  ottobre  1807,  e  di  molte 
altre  particolari  disposizioni  del  cessato  governo,  avrebbero 
dovuto  essere  già  tutte  in  modo  regolare  inscritte  nei  pub- 
blici registri,  senza  di  che  non  erano  operative  in  concorso 
dei  terzi. 

Potendo  però  darsi  che  ad  pnta  di  tali  disposizioni ,  siasi 
in  qualche  caso  ommessa  la  inscrizione  delle  ipoteche  legali 
verificate  in  simili  circostanze,  e  potendo  essere  stabilito  per 
legge  che  ogni  simile  inscrizione  debba  esser  fatta  entro  certo 
termine,  sotto  la  comminatoria  della  perenzione  del  diritto; 
cosi  all'  intento  di  prevenire  una  tale  disposizione  ed  agevo- 
lare alle  amministrazioni  T  esecuzione  di  una  formalità  che 
entrava  già  nei  loro  doveri,  e  per  la  quale  sussiste  sempre 
una  piena  responsabilità,  il  governo  trova  opportuno  di  pre- 
scrivere : 

1.  L' imp.  r.  direzione  generale  di  contabilità,  e  gli  im- 
periali regi  ispettorati  demaniali  dipendenti  dairimp.  regia 
prefettura  del  Monte  per  la  cassa  d'ammortizzazione  dovranno 
nel  termine  di  due  mesi  riassumere  i  registri  presso  di  essi 
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esisteoti,  e  verificare  se  gli  amministratori  contabili  incaricati 
dell'  esazione  o  del  pagamento  del  danaro  di  ragione  dello 
Stato,  stati  nominati  prima  dell'  allivazione  del  Codice  italiano 
0  sotto  r  impero  del  medesimo,  abbiano  reso  buoiT  conto  di 
ogni  loro  amministrazione. 

2.  Lo  stesso  dovrà  farsi  dalle  congregazioni  municipali  ed 
amministrazioni  comunali ,  nonché  dalle  congregazioni  di  carità 
ed  amministrazione  pei  pubblici  stabilimenti  di  beneficenza, 
d'istruzione  e  di  culto. 

Emergendo  eh'  esistano  delle  pendenze  in  ordine  a  sif- 
fatti amministratori,  o  che  questi  siano  ancora  nell'  esercizio 
della  loro  gestione,  dovrà  essere  cura  dei  suddetti  uffizi  ed 
amministrazioni  di  far  verificare  se  l' ipoteca  legale  come  sopra 
loro  competente  sia  stata  iscritta  a  carico  dei  suddetti  ammi- 
nistratori al  competente  ufQzio  delle  ipoteche. 

4.  Quando  venisse  ad  emergere  che  l'accennata  ipoteca 
legale  non  si  fosse  iscritta,  i  suddetti  uffizi  ed  amministra- 
zioni dovranno  provvedere  affinché  nel  più  breve  termine  pos- 
sibile si  eseguisca  1*  iscrizione  a  carico  dell*  amministratore 
contabile,  e  qualora  fosse  defunto,  dei  di  lui  eredi,  indicando 
l'ammontare  dei  debito  delio  stesso  contabile,  ove  fosse  già 
liquidato,  od  altrimenti  conosciuto. 

5.  Qualunque  sia  la  notoria  responsabilità  del  debitore, 
non  se  ne  dovrà  aver  riguardo  alcuno  per  ommellere  la  in- 
scrizione. 

6.  Non  si  avrà  neppure  riguardo  allo  stato  contenzioso, 
in  cui  possa  trovarsi  il  credito  dell'  amministrazione  verso  il 
conlabile,  sia  in  via  giudiziaria,  sia  in  via  ammiftistraliva,  e 
non  ostante  che  gli  atti  relativi  siano  inoltrati  e  pendenti  a- 
vanti  le  superiori  autorità;  anzi  s'indicheranno  all'uopo  nelle 
inscrizioni  le  sentenze,  i  decreti  e  le  ordinanze  che  fossero 
emanate  circa  tale  credito. 

7.  Nel  caso  di  menomo  dubbio  che  l' inscrizione  già  fatta 
sopra  un  determinato  fondo  non  potesse  abbastanza  cantare 
il  credito,  dovrà  questa  ripetersi  sopra  quell'altro  slabile,  che 
per  avventura  il  contabile  avesse  acquistalo  in  altre  delle  pro- 
vince soggette  al  dominio  austriaco. 
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8.  L' ÌDScrizione  alt*  ufBzio  delle  ipoteche  per  V  interesse 
dello  Stato  sì  eseguirà  dall'i,  r.  uffizio  fiscale;  al  qual  effetto 
dovrà  esser  cura  deiri.  r.  direzione  generale  di  contabilità  di 
Targli  la  comunicazione  dei  crediti  col  relatito  documento  di 
giustificazione  del  domicilio  del  debitore  o  contabile,  e  dei 
beni  stabili  dal  medesimo  posseduti,  e,  nel  caso  della  di  lui 
morte,  dei  suoi  eredi. 

9.  Sarà  egualmente  cura  dell'i,  r.  direzione  generale  del 
demanio,  degl'ispettorati  demaniali  e  dell'i,  r.  Prefettura  del 
Monte  di  effettuare  l'inscrizione  dei  crediti  che  loro  rispetti- 
vamente appartengono,  e  per  rapporto  alle  ragioni  e  crediti 
appartenenti  ai  benefici  ecclesiastici,  laicali,  cappellanie  ma- 
nuali e  legati  di  messe,  il  carico  di  fare  l'inscrizione  incom- 
berà al  benefiziato  attuale ,  e  nel  caso  di  beneficio ,  cappella- 
nla,  o  legato  di  messe  in  attuale  regia  amministrazione,  ai 
rispettivi  subeconomi  dei  benefizii  vacami. 

10.  L'obbligo  di  fare  simile  inscrizione  pei  credili  e  ra- 
gioni delle  chiese  incomberà  alle  rispettive  fabbricerie. 

Le  i.  r.  direzioni  camerali  e  le  i.  r.  delegazioni  provin- 
ciali veglieranno  per  V  esecuzione  di  queste  disposizioni ,  ri- 
manendo ferma  a  carico  personale  dei  singoli  amministratori 
la  responsabilità  nei  casi  d*  inadempimento. 

N.  61. 

—  51  agosto  1825.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello  di 
Milano,  colla  quale  si  dichiara  che  il  compartimento  terri- 
toriate  12  febbraio  1816  relativamente  all'  antico  circondario 
degli  uffici  ipotecari.  (Race.   Lomb.  Voi.  2  part.  2.  p.  335 

N.  77.  ) 

L'  eccelso  i.  r.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  coir  aulico  decreto  20  agosto  spirante  nu- 
mero 2772  ha  rescritto  a  quest'i,  r.  tribunale  d'appello,  che 
il  vigente  compartimento  territoriale  12  febbraio  1816  che  ser- 
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vi  di  base  alla  distrettuaziooe  giudiziaria  3  febbraio  1818  nulla 
rinnovò  relalìvamente  ali*  antico  circondario  degli  ufDci  ipote- 
cari determinato  dairitalìco  decreto  16  dicembre  1808  cbe  dovrà 
osservarsi  anco  in  avvenire. 

li  premesso  supremo  rescrìtto  si  comunica  alle  i.  r.  pri- 
me istanze  ed  agli  uflìzi  ipotecarii  per  loro  norma  e  direzione. 

N.  62. 

—  14  novembre  1825.  —  Ordlnc  del  governo  di  Venezia ,  che 
le  regie  delegazioni  provinciali  possano  auioriizare  il  ean- 
cellamento  d'inscrizioni  a  favore  delle  cause  di  culto,  (Race. 
Venet.  Voi.  14  pari.  2.  p.  138.) 

Le  disposizioni  emesse  dal  goverao  col  dispaccio  11  luglio 
24444,1967  e  successivo  30  gennaio  1824  n.  2372  (1),  mediante 
le  quali  si  richiamò  nel  suo  intero  vigore  V  articolo  75  del  re- 
golamenlo  19  aprile  1806  riguardo  ai  comuni  ed  agli  stabili- 
menti pii  di  queste  province  in  proposito  delle  cancellazioni 
delle  ipoteche,  si  estendono  anche  a  benefizio  delle  cause  di 
culto,  cosi  cbe  ove  si  verifichi  nei  singoli  casi  le  eguali  cir- 
costanze, delle  quali  si  è  fatta  menzione  nel  primo  dei  suc- 
citati due  dispacci,  si  lascia  in  facoltà  delle  rispettive  regie 
delegazioni  provinciali  il  disporre  quant*  occorre  per  V  effetto 
delle  cancellazioni  di  tali  ipoteche  anche  a  favore  delle  ricor- 
dale cause  di  culto. 


(I)  v.?i.rtOcòc. 
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N.  63. 

—  16  aprile  i826.  —  Circolare  del  governo  Lombardo  che 
porta  la  pubblicazione  del  decreto  2  mano  1826,  sulla  pre- 
valenza  degli  esattori  dei  consarzii  d'  acque  nella  vendita 
dei  fondi  per  debiti  di  tasse  consorziali  a  qualunque  ante^ 
riore  ipoteca.  (Race.  Lomb.  Voi.  1.®  parie  2."  N.  16  p.  40.) 

Per  opportuna  intelligenza  e  nonna  dì  codesta  imperiale 
regia  delegazione  provinciale  si  comunica  qui  compiegata  la 
copia  di  un  decreto  indirizzato  all'  imperiale  regio  governo  di 
Venezia  dali*  eccelsa  aulica  cancellerìa  in  punto  della  prova* 
lenza  dei  cassieri  od  esattori  dei  consorzii  d' acque  nella  ven- 
dita air  asta  dei  fondi  facenti  parte  del  comprensorio  per  de- 
biti di  tasse  consorziali  a  qualunque  anteriore  vincolo  ipo- 
tecario. 


Copia  al  n.  6845-518  d'  un  decreto  rilasciato  dall'  imperiale 
regia  cancelleria  aulica  all'imperiale  regio  governo  delle 
province  venete  in  data  2  marzo  1826. 

Fatto  riflesso  che  i  contributi  dei  consorzii  di  acque  hanno 
per  oggetto  la  conservazione  dei  fondi  compresi  nel  medesi- 
mo, conservazione  cbe  interessa  lo  stesso  creditore  ipoteca- 
rio; che  le  società  consorziali,  le  loro  spese  e  la  sicura  rea- 
lizzazione dei  mezzi  per  farvi  fronte  partecipano  dei  caratteri 
e  degli  oggetti  proprii  delle  amministrazioni  comunali;  che 
quindi  fu  provvida  la  disposizione  del  legislatore  d*  accordare 
a  quelle  il  medesimo  privilegio  flscale  per  le  loro  tasse,  di 
di  cui  godono  queste  per  le  loro  sovrimposte;  che  l'obbligo 
dello  scosso  e  non  iscosso  porta  con  sé  la  prevalenza  dei  cas- 
siere o  esattore  rispettivo  a  qualunque  creditore  ipotecario  , 
mentre  in  caso  diverso  nessuno  potrebbe  assumere  quest* ob- 
bligo;  la   cancelleria  aulica  ha  deciso  che  la  vendita  all'asta 
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de' fondi  facenti  parte  del  comprensorio  per  tasse  consorziali 
Don  sia  impedita  né  assoggettata  ad  ipoteche  e  vincoli  ante- 
riori cui  fossero  essi  fondi  soggetti ,  e  che  le  tasse  medesime 
siano  riscosse,  a  termini  del  regolamento  20  maggio  I8O69 
dai  rispettivi  cassieri  cogli  stessi  privilegi  prescritti  dalla  legge 
per  r  esazione  delle  imposte  dirette.  Nei  casi  però  ove  a  senso 
dei  §  61  della  sovrana  patente  18  aprile  1816  V  esattore  del 
consorzio  dovesse  colpire  anche  i  fondi  del  debitore  posti 
fuori  dei  comprensorio ,  saranno  rispettati  i  vincoli  ipotecari 
esistenti  sui  medesimi.  (1) 

Questa  determinazione  viene  comunicata  al  governo  in 
riscontro  al  rapporto  29  novembre  1824,  n.  41056-257,  di 
cui  si  restituiscono  gli  allegati ,  incaricandolo  di  dare  analoga 
evasione  ali*  istanza  dei  presidenli  dei  consorzi!  della  provincia 
veneta. 


--I9  giugno  1826.  —  Patente  che  riporta  le  norme  per  regolarizzare  le 
ipoteche  tacile  legali,  non  che  le  altre  ipoteche  anteriori  all'attivazione 
del  Cod.  Civile  universale  Austriaco.  (2) 


N.  64. 

—  5  luglio  1826.  —  Circolare  del  demanio  di  Milano,  colla 
quale  si  dichiara  che  il  benefizio  riguardante  il  prenola^ 
mento  delle  lasse  giudiziarie  non  può  estendersi  a  tasse  di  di- 
versa natura  come  quelle  delle  ipoteche,  (  Race.  Lomb.  Voi. 
2  part.2.*  N.  55  p.  162.) 

Con  decreto  15   scorso   giugno  n.  7569-2411  C.  l'impe- 
riale regio  governo  ha  partecipalo  qualmente  V  eccelsa  impe- 


ci) Simili  disposizioni  furono  fatte  note  nel  Governo  di  Venezia  con 
circolare  il  aprile  1826.  v.  Race.  Yenel.  Voi.  15  pari.  I.  p.  60. 

(2)11  testo  di  questa  patente  è  riportato  sotto  la  data  25  novembre 
al  N.G7p.  269. 

18 
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riale  regia  camera  aulica  generale,  di  conformità  al  parere  e- 
sternatole  dal  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tribunale 
di  giustizia ,  ha  dichiarato  con  ossequiato  suo  decreto  25  del- 
l'antecedente  maggio,  n.  19015 — 1325  che  non  può  esten- 
dersi il  beneficio  del  prenotamento  delle  tasse  giudiziarie  anco 
alle  tasse  di  diversa  natura  inerenti  alle  operazioni  che  hanno 
luogo  negli  uffici  delle  ipoteche,  tuttoché  dipendessero. queste 
dagli  atti  di  una  causa  giudiziale,  per  cui  fosse  stato  riportalo 
il  regolare  decreto  di  prenotamento;  dovendosi  invece  tener 
fermo  per  tali  tasse  ipotecarie  il  vigente  metodo  d*  immediata 
e  preventiva  esazione.,  a  tenore  dell'articolo  11  del  regolamento 
21  maggio  1811  (  N.  23.) 

Le  si  dà  conforme  comunicazione  di  tale  superiore  di- 
chiarazione, onde  vi  uniformi  i  propri!  incumbenti ,  accennan* 
do  alla  direzione  ricevuta  della  presente. 


N.  65. 

—  19  luglio  1826.  —  Circolare  del  governo  di  Milano,  ri- 
guardante le  incombenze  dei  subeconomi  nel  caso  di  oppi- 
gnorazione  di  beni  per  parte  degli  esattori  pel  non  seguito 
pagamento  dei  carichi  prediali  per  trascuratezza  del  benefi- 
ciato. (  Race.  Lorob.  Voi.  2  part.  2.*  N.  57  p.  171.) 

Dovendosi  prevenire  possibilmente  il  caso  che  per  tra- 
scuratezza di  qualche  beneficiato  non  pagandosi  i  carichi  pre- 
diali, gli  esattori  vengano  ad  oppignorare  ed  a  subastare  al- 
cun fondo  di  beneficio,  poiché  a  termini  dell'art.  54  della 
regìa  patente  18  aprile  1816  (1),  il  cursore  incaricato  delle  oppi- 
gnorazìoni  per  parte  degli  esattori  é  obbligato  d' informarne 
ogni  volta  il  podestà  o  1'  agente  comunale,  il  governo  pre- 
scrive doversi  dalle  amministrazioni  comunali  informate  avver- 


(I)  V.  Race.  Lomb.  Voi.  \.^  part.  1  N.  47  p.  505. 

« 
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lire  sollecilamente  il  siiboconotno  del  circondario  dello  oppi- 
gnorazioni  cadute  sopra  fondi  benéficiarii. 

Quindi  i  subeconomi  dovranno  in  concorso  delle  ammini- 
slrazioni  suddette  procurare  che  prima  di  procedere  alla  ven- 
dita del  fondo  pignorato  V  esattore  debba  aver  consumata  Te» 
secuzione  sopra  le  rendite  e  sopra  gli  effetti  mobiliari  del  bc- 
neflciatt)  debitore,  a  termini  degli  articoli  56,  57  e  58  della 
citala  patente. 

Che  se  in  qualche  caso  si  ronda  impossibile  il  garantire 
r  interesse  dell*  esattore  altrimenti  che  mediante  1'  oppignora- 
zione  d*  un  fondo  beneficiario,  i  subeconomi  nell*  intervallo 
fra  Toppignorazione  e  la  subasta,  si  faranno  premura  di  co- 
noscere Tentila  del  debito  in  causa  del  quale  ò  seguila  l'o- 
perazione ,  e  se  vedano  potersi  pagare  con  qualche  altro  fondo 
di  beneficio  vacante,  1* erogazione  del  quale  possa  essere  dif- 
ferita senza  pregiudizio  del  beneficio  dal  quale  deriva,  o  da 
qualche  parte  interessata ,  i  subeconomi  ne  useranno  momen- 
laneameute  per  pagare  il  debito  e  far  sospendere  la  subasta. 
Dovranno  però  in  questi  casi  assicurarsi  che  col  richiamo  del 
beoeficio  debitore  in  amministrazione  tutoria  il  fondo  sovven- 
tore possa  in  tempo  compensarsi  deir  anticipazione  ;  quindi  ne 
faranno  sollecito  rapporto  alle  regie  delegazioni  invocando  l'an- 
torìzzazione  a  richiamare  effettivamente  V  amministrazione  del 
beneficio  sovvenuto  e  le  regie  delegazioni ,  se  nulla  osti  d*  al- 
tronde ,  potranno  in  nome  del  governo  ordinarlo ,  riferendone 
contemporaneamente  al  governo  per  invocarne  l'approvazione 
al  provvedimento  dato  per  urgenza. 

Siccome  poi  la  trascuratezza  del  pagamento  de'  carichi  in- 
duce naturalmente  sospetto  di  cattiva  amministrazione,  cosi 
dovranno  i  subeconomi  diligentemente  informarsene,  e  se  ri- 
salti approvata,  o  se  altrimenti  si  verifichi  a  carico  de' bene- 
fidati  alcuno  de'  titoli  pei  quali  all'  art.  9  del  decreto  30  giugno 
i804  (1)  si  autorizza  la  misura  economica  del  sequestro  dei 


(l)v.  Boll.Leg.  Hai.  N.  79  p.  681. 
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beneficii,  dovranno  farne  rapporto  agi* imperiali  regi  delegali, 
e  questi  al  governo. 

Altrimenti  quando  il  debito  de' carichi  venga  rifuso  dal 
beneficialo  o  compensato  colle  rendite  del  beneficio  richiamato, 
ne  sarà  di  nuovo  ceduta  T amministrazione,  rendendosene 
conto  al  governo. 

Di  queste  disposizioni  dovranno  i  delegali  istruirne  le 
ammininistrazioni  comunali  ed  i  subeconomi ,  raccomandandone 
la  diligente  osservanza. 


N.  66. 

—  15  novembre  1826.  —  Circolare  della  direzione  del  de- 
manio di  Venezia ,  colla  quale  si  dichiara  necessaria  la  tra- 
scrizione per  cantare  gli  acquisti. 

Fu  promosso  il  dubbio  se,  bastando  a  senso  del  codice 
imperante  la  voltura  agli  estimi  di  beni-  immobili  ad  operare 
il  trasferimento  di  preprietà,  possa  essere  ammessa  la  tra- 
scrizione alle  ipoteche  degli  atti  di  aggiudicazione  di  simili 
beni  che  seguono  a  favore  della  pubblica  amministrazione. 

Siccome  però  l'oggetto  a  cui  servono  respellivamente  li 
registri  censuarii  ed  ipotecarli  non  è  in  alcun  modo  quello  di 
far  constare  la  tradizione  delle  cose  immobili  contemplate  al 
§  431  del  Codice  civile,  cosi  in  pendenza  dell'attivazione  an- 
che in  questi  paesi  dei  libri  pubblici  o  tavole  provinciali,  di 
cui  paria  il  codice  stesso,  non  sarebbe  cauto,  giusta  anco  il 
parere  di  questo  fisco  centrale,  il  prescindere  dalla  indicata 
trascrizione. 
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N.  67. 

—  25  novembre  1826.  —  Pubblicazione  nel  governo  Lombardo, 
della  Patente  sovrana  !9  giugno  p,  p.,  portante  le  norme 
per  regolarizzare  tanto  le  ipoteche  tacite  legali,  quanto  le 
altre  ipoteche  anteriori  all'attivazione  del  Cod.  Civile  Au- 
striaco, (Race.  Lomb.  Voi.  2  pari.  1.*  p.  77  Race.  Venet. 
Voi.  15  pan.  2.'  p.  179.)  (1) 

Abbiamo  riconosciuto  cbe  1*  ulteriore  sussistenza  nel  re- 
gno Lombardo-Veneto  delle  ipolecbe  tacite-legali,  delle  ipote- 
che generali,  e  generalmente  di  tutte  quelle  altre  ipoteebe 
anteriori  ali*  attivazione  del  Codice  civile  austriaco  cbe  possono 
inscriversi  a  tempo  indeterminato  con  efTetto  retroattivo  a  ca- 
rico dei  debitori  o  dei  terzi  possessori,  rende  più  difficili  e 
meno  sicure  le  contrattazioni,  e  diminuisce  essenzialmente  il 
credito  privato. 

Air  effetto  di  togliere  queste  incertezze  ed  i  mali  che  ne 
derivano ,  e  di  regolare  le  predette  ipoteche  secondo  lo  spirito 
dell'attuale  legislazione,  come  pure  per  conservare  in  istato 
di  evidenza  i  pubblici  registri,  e  procurare  agl'interessati  il 
maggior  grado  possibile  di  sicurezza ,  abbiamo  trovato  neces- 
sario di  ordinare  quanto  segue: 

CAPO  I. 

DELLE  IPOTECHE  TACITE  LEGALI. 

1.  Le  ipoteebe  legali  nate  e  tuttora  sussistenti  senza  in- 
scrizione in  forza  dell' artìcolo  2155  del  codice  civile  italia- 
no (2)9  e  giusta  r  articolo  28  del  regolamento  19  aprile  1806  (3) 


(1)  V.  La  Circolare  del  Gov.  Veneto  del  9  maggio  1827  la  quale  porta 
diverse  istrozioDi  per  T  esecuzione  di  questa  patente. 

(2)  V.  p.  24.  (3)  V.  N.  3  p.  59. 
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e  l'articolo  4  del  decreto  12  dicembre  i812  (i)  a  favore  del- 
le mogli,  dei  minori,  degl' interdetti  e  dei  loro  eredi  ed  a- 
venti  causa  da  essi  sopra  i  beni  dei  mariti  a  cauzioae  delle 
doti  e  delie  convenzioni  matrimoniali,  e  sopra  i  beni  dei  tu- 
tori e  dei  curatori  per  la  responsabilità  della  loro  amministra- 
zione, dovranno  essere  inscritte  negli  uffizi  delle  ipoteche, 
nel  circondario  dei  quali  sono  situati  i  beni  dalle  medesime 
affetti.  —  15. 

2.  La  disposizione  del  precedente  articolo  si  estende  an- 
che ai  privilegi  ed  alle  ipoteche  tuttora  sussistenti  che  all'e- 
poca deir  attivazione  del  cessato  Codice  civile  italiano  fossero 
per  gli  stessi  titoli  già  operate  dalle  leggi  e  consuetudini  al- 
lora veglianti,  e  delle  quali  non  si  fosse  eseguita  T  inscrizione 
giusta  Tart.  12  del  decreto  25  ottobre  1808.  (  v.N.  12)  —  13. 

La  medesima  disposizione  si  estende  pure  a  tutte  le  al- 
tre ipoteche  tuttora  sussistenti  contemplate  dall'  articolo  6  del 
decreto  25  ottobre  1808,  ed  in  generale  a  tutte  le  ipoteche 
generali  e  speciali  di  ogni  origine  ed  epoca  anteriore  all'  atti- 
vazione del  codice  civile  austriaco,  delle  quali  rimanesse  tut- 
tora vivo  r  effetto  senza  inscrizione ,  ovvero  rimanesse  aperto 
r  adito  air  inscrizione  con  effetto  retroattivo ,  sia  a  carico  del 
debitore ,  sia  a  carico  del.  terzo  possessore. 

3.  L' inscrizione  dovrà  farsi  entro  tutto  il  mese  di  dicem' 
bre  1827.  (2)  L' inscrizione  fatta  entro  questo  termine  conserva 
ai  creditori  entro  il  circondario  in  cui  è  seguita  la  ipoteca,  giusta 
r  ordine  e  priorità ,  che  a  termini  di  legge  poteva  loro  com- 
petere nei  rispettivi  luoghi  all'epoca  dell'attivazione  del  codice 
civile  austriaco ,  non  avuto  riguardo  all'  ordine  di  tempo  in  cui 
siasi  dai  diversi  creditori  eseguita  quest'inscrizione.  -^9, 15,]16. 


(i)  v.N.  36  p.  140. 

(2)  ICon  Notiflc.  i4  novembre  1826  N.  22,  fu  sospesa  la  rinnovazione 
delle  ipoteche  prese  entro  il  dicembre  Ì816  sino  ad  ulteriore  disposizione. 

2.  il  termine  fissato  da  questo  articolo  fu  prorogato  a  tutlo^il  giugno 
del  1828  v.  NotiQc.  20  dicembre  1827.  Detto  termine  fo^pure  esteso  alle 
inscrizoni  del  1818  il  cui  decennio  fosse  per  iscadere  entro  il  termine  pro- 
rogato. Notific.  25  dicembre  1827. 
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4.  L'  obbligo  di  far  inscrìvere  le  accennate  ipoteche  in- 
combe principalmente  ai  mariti ,  tutori  e  curatori  »  ed  ai  padri 
legali  amministratori  dei  beni  dei  loro  Ggli,  non  escluse  le 
loro  figlie  maritate  durante  la  loro  minore  età  ;  incombe  nello 
slesso  tempo  anche  agli  eredi  ed  aventi  causa  dalle  mogli, 
ed  a  quegr indivìdui  che,  quantunque  abbiano  cessato  di  es- 
sere minori ,  od  interdetti ,  conservano  ancora  a  termini  delle 
precedenti  leggi  il  diritto  d' ipoteca  dipendentemente  dalla  tu- 
tela o  cura  cui  sono  stati  soggetti,  come  pure  agli  eredi  ed 
aventi  causa  dai  medesimi.  —  9. 

5.  Sono  ammessi  a  chiedere  T  inscrizione  anche  le  mogli, 
i  minori  e  gV  interdetti  in  attualità  di  matrimonio ,  di  tutela, 
o  di  cura,  e  cosi  pure  i  parenti  dei  medesimi,  ed  in  man* 
canza  di  parenti,  qualunque  altra  persona.  —  9. 

6.  Per  le  ipoteche  competenti  ai  minori  ed  alle  persone 
soggette  a  cura ,  V  adempimento  delle  inscrizioni  è  anche  spe- 
cialmente raccomandato  alla  vigilanza  dei  giudizi  pupillari. 

A  tal  fine  dovranno  le  persone,  ad  istanza  delle  quali  si 
sarà  eseguita  1*  inscrizione ,  darne  notizia  al  giudizio  compe- 
tente per  la  tutela  o  curatela  in  iscritto,  ovvero  verbalmente  a 
protocollo,  e  produrre  il  duplicato  della  nota  presentata  al- 
l' uffizio  delle  ipoteche  col  relativo  certificalo  dell*  uffizio  me- 
desinao  onde  il  giudice  possa  conoscere  quali  tutele  e  curatele 
rimangano  ancora  senza  inscrizione,  ovvero  senza  inscrizione 
regolare. 

Passato  il  mese  di  giugno  1827  senza  che  i  tutori,  cura- 
lori  e  padri  legali  amministratori,  od  altri  per  essi  abbiano 
soddisfatto  a  questo  loro  obbligo ,  il  giudice  farà  uso  dei  mezzi 
coattivi  adattali  alle  circostanze  ;  prima  però  che  scada  il  ter- 
mine stabilito  air  articolo  terzo  dovrà  esso  giudice  far  eseguire 
d'uffizio  la  voluta  inscrizione. 

7.  Le  noie  per  l'inscrizione  si  fanno  nel  modo  indicato 
rispettiTamente  nella  Sezione  terza,  titolo  terzo  del  regola- 
mento 19  aprile  1806  (1)  osservate  nei  casi  rispettivi  le  norme 


(1)  V.  N.  3  S  68  e  seg.  p.  68. 
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stabilite  dai  capi  I,  U,  III  e  IV  del  titolo  secondo  del  decreto 
25  ottobre  1808.  (1) 

Per  le  ipoteche  posteriori  all' attivazione  del  Codice  civile 
italiano  però,  si  dovranno  produrre  in  originale,  ovvero  in  co- 
pia autentica  i  contratti  e  le  convenzioni  mairìmoniali ,  se  ne 
esistono,  gli  eventuali  atti  di  liquidazione  del  debito  dei  tu- 
tori e  curatori,  e  generalmente  gli  originali,  ovvero  le  copie 
autentiche  dei  documenti,  dai  quali  dipende  l*  ipoteca.  (2) 

8.  Anche  dopo  la  scadenza  del  termine  prescritto  air  ar- 
ticolo terzo,  si  potrà  eseguire  T ordinala  inscrizione  sino  a 
che  l'ipoteca  non  sia  a*  termini  di  legge  estinta;  ma  tale  po- 
steriore inscrizione  dovrà  in  ogni  caso  farsi  in  forma  d' ipo- 
teca speciale,  giusta  il  prescritto  dall'  articolo  dodicesimo  della 
presente  legge ,  e  sarà  riguardata  semplicemente  per  una  prima 
inscrizione  avente  effelto  soltanto  dal  giorno  in  cui  sarà  se- 
guita, e  soltanto  a  carico  dei  beni  a  tale  epoca  dal  debitore 
posseduti.  (5) 

9.  I  mariti,  tutori  e  curatori,  ed  i  padri  legali  ammini- 
stratori, che  entro  il  termine  loro  Gssato  non  avessero  fallo 
eseguire  V  inscrizione  ,  saranno  responsabili  dei  danni ,  che  da 
ciò  potessero  derivare  alle  mogli,  ai  minori  ed  interdetti. 

L'inscrizione  presa  entro  tutto  il  mese  di  dicembre  1827, 
cioè  entro  il  termine  stabilito  dall' articolo  terzo,  da  qualun- 
que persona  indicala  negli  articoli  4  e  5,  farà  cessare  gli  ef- 
fetti della  suddetta  responsabilità.  (4) 

10.  Saranno  esenti  dall'inscrizione  quei  lulori,  curatori, 
e  padri  legali  amministratori,  1  quali  avanti  la  scadenza  del 
termine  prescritto  all'articolo  terzo  avessero  non  solo  cessalo 
legalmente  dalle  loro  funzioni ,  ma  anche  restituita  la  sostanza 


(1)  v.N.  Ì2S2I  eseg.  p.  107. 

(2)  V.  Nolific.  25  maggio  1828. 

(5)  v.  i  SS  13,  23  e  27  di  questa  patente,  ed  il  S  H  del  regolamento 
ipotecario  19  aprile  1806  N.  3. 
(4)  v.  la  nota  all'art.  3.0 
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da  loro  amministrata,  ed  otlenulo  dai  giudice,  ovvero  dal  mi* 
Dore  divenuto  maggiore,  o  dall' interdetto  riabilitalo  un  for- 
male assolutorio  sul  loro  rendiconto  ;  salvo  però  V  obbligo  del- 
rinscrizioDe  per  quanto  nell'assolutorio  fossero  tenuti  debitori. 

11.  Ai  mariti,  tutori,  curatori,  ed  ai  padri  legali  ammini- 
stratori ed  ai  loro  aventi  causa  ò  conservato  a'  termini  degli 
articoli  36  e  37  del  regolamento  19  aprile  1806,  il  diritto  di 
domandare  dopo  la  scadenza  dei  termine  stabilito  dall'articolo 
terzo  la  riduzione  ossia  limitazione  dell'  ipoteca  ad  immobili 
snfficienti  a  garantire  l' interesse  delle  mogli,  dei  minori  e  de- 
gl'interdetti,  dirigendo  la  loro  domanda  contro  i  minori  ed 
interdetti  fatti  maggiori,  o  sciolti  dalla  curatela;  ed  in  caso 
contrario  contro  i  curatori  speciali  da  deputarsi  secondo  i  §§ 
270  e  271  dei  codice  civile  austriaco ,  e  contro  le  mogli  od 
altri  interessati,  sulla  quale  domanda,  sia  in  via  di  conven- 
zione, sia  in  \ia  contenziosa,  sarà  proceduto  secondo  le  leggi 
e  norme  veglianti. 

12.  Le  inscrizioni  ordinate  nei  presente  capo  primo,  po- 
tranno ,  in  quanto  riguardano  ipoteche  generali ,  essere  ese- 
guite anche  in  forma  d'ipoteche  speciali  mediante  la  precisa 
e  corrispondente  indicazione  della  qualità  e  situazione  dei  sin- 
goli beni  ipotecati,  dei  loro  conGni,  dei  numeri  censuarii  in 
quanto  sia  possibile,  e  generalmente  di  ogni  dato,  per  cui 
non  possa  nascer  dubbio  sulla  identità  dei  beni  medesimi. 

Le  medesime  indicazioni  saranno  fatte  nelle  inscrizioni 
delle  ipoteche  speciali.  —  19.  (1) 

CAPO  Mi. 

DELLA  RINNOVAZIONE  DELLE  INSCRIZIONI  IPOTECARIE. 

13.  Dal  giorno  della  data  della  presente  legge  cessa  i'  ef- 
fetto delle  notiflcazioni  dei  governo  di  Milano  del  14  novembre 


(I)  V.  Circol.  9  giugno  1828. 
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!816  e  del  governo  di  Venezia  %  giugno  1848  (N.S2  e  35) 
colle  quali  venne  sospesa  la  decorrenza  del  termine  prescrìUo 
per  la  rinnovazione  delle  ipotecarie  inscrizioni  e  quindi  corre 
di  nuovo,  come  prima,  giusta  l'articolo  40  del  regolamento 
49  aprile  1806  (N.  5),  alle  parti  che  volessero  conservare  le 
loro  inscrizioni  l'obbligo  di  rinnovarle  avanti  la  scadenza  del 
rispettivo  deceimio;  cessa  il  loro  effetto  se  prima  della  sca* 
denza  di  detto  termine  non  si  sono  rinnovate;  salvo,  sino  a 
che  l'ipoteca  non  sia  a  termini  di  legge  estinta,  il  diritto  di 
una  nuova  regolare  inscrizione  da  farsi  in  forma  d'ipoteca 
speciale  nel  modo  e  cogli  effetti  indicati  all'articolo  ottavo. 
—  14. 

Quest'  obbligo  di  rinnovare  l' inscrizione  si  estende  anche 
a  tutte  le  specie  d'ipoteca  contemplate  nei  due  primi  articoli 
della  presente  legge  ,  ed  il  decennio  per  esse  decorre  dal  giorno 
dell'  inscrizione,  che  già  si  fosse  fatta  pria  d' ora ,  ovvero  che 
si  facesse  in  virtù  della  legge  medesima.  L'  obbligo  slesso  si 
estende  pure  alle  prenotazioni  anche  giustificate,  ed  alle  i- 
scrizioni  prese  d'uffizio  dal  conservatore,  —  14,  21. 

14.  Nel  caso  che  il  decennio  fosse  già  scaduto  durante  il 
tempo  della  sospensione .  ovvero  che  al  giorno  della  data  della 
presente  legge  avesse  già  principiato  a  decorrere  l'uHimb  anno 
del  decennio  medesimo,  le  inscrizioni  debbono  rinnovarsi  en- 
tro il  termine  stabilito  all'  articolo  terzo ,  sotto  pena  della  pe* 
renzione  accennata  nel  precedente  articolo  13.  (1) 

15.  Chiunque  voglia  conservare  1'  effetto  d' inscrizioni  i* 
polecarie  prese  in  passato  presso  uffizi  che  non  appartengono 
più  al  regno  Lombardo-Venete  a  carico  d' immobili  situali 
neir  attuale  territorio  di  detto  regno ,  come  per  esempio  presso 
r  uffizio  di  Ferrara  rispetto  al  Polesine  austriaco ,  e  presso 
quello  di  Reggio  rispetto  al  Comune  di  Rolo  aggregato  alla 
provincia  Mantovana ,  deve  rinnovarle  entro  il  termine  stabilito 
all'  articolo  terzo  presso  l' uffìzio  delle  ipoteche  austriaco  del 
circondario  in  cui  si  trovano  i  beni  relativi. 


(I)  Si  vegga  la  noia  al  $  3.^ 
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Scadulo  il  detto  termine ,  le  ipoteche  inscritte  neli'  uffizio 
estero,  delie  quali  non  si  fosse  rinnovata  l'inscrizione,  cps* 
scranno  di  aver  effetto  sopra  i  beni  giacenti  nei  territorio  au* 
striaco,  quantunque  non  fosse  ancora  scaduto  il  rispettivo  de- 
cennio. 

16.  Entro  lo  stesso  termine  Gssalo  all'  articolo  terzo  sarà 
facoltativo  alle  parti  interessate  di  trasportare  dati*  ufGzio  e- 
stero  nel  competente  urfìzio  del  regno  le  trascrizioni  relativo 
ai  beni  giacenti  nel  regno  stesso ,  vale  a  dire  di  rinnovare  lo 
dette  trascrizioni  negli  ufGzi  delle  ipoteche  austriaci,  nel  cir- 
coudario  dei  quali  sono  situati  i  beni.  (1) 

Dopo  la  scadenza  dell'accennato  termine  le  trascrizioni 
fatte  in  uffizi  esteri,  e  non  rinnovate  come  sopra,  saranno  ri- 
guardale come  non  sussistenti  riguardo  ai  beni  giacenti  nel 
reguo  Lombardo-Veneto. 

17.  Le  note  in  doppio  per  le  rinnovazioni  delle  inscrizioni 
ipotecarie  ordinate  in  questo  capo  secondo ,  devono  contenere 
quaato  era  prescritto  per  le  prime  inscrizioni  ;  e  saranno  con* 
fermate  secondo  le  norme  indicale  all'  articolo  settimo ,  ed  in 
esse  dovrà  inoltre  essere  accennala  la  data  della  prima  inscri- 
zione, ed  indicalo  l'uffizio  nel  quale  è  seguita.  (2) 

Riguardo  alle  ipoteche  convenzionali  o  giudiziali  anteriori 
all'attivazione  del  codice  civile  italiano,  devesi  nelle  note  in- 
dicare, giusta  J' articolo  21  del  decreto  12  dicembre  1812 
(  N.  56  )  anche  l' epoca  della  esigibilità  del  credilo ,  sia  essa  a 
giorno  fisso,  sia  che  dipenda  da  una  condizione  od  avveni- 
mento qualunque. 

18.  Per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  dovrà  prodursi, 
come  allegalo  in  luogo  dei  documenti,  la  nota  della  prece- 
dente iscrizione  col  relativo  certificato,  ovvero  la  relativa  copia 
dei  registri  delie  ipoteche,  e  ciò  senza  distinzione  fra  ipote- 
che anteriori,  ovvero  posteriori  all'attivazione  del  codice  i- 
taliano. 

(f)  V.  la  nota  posta  sotto  all'art.  3.® 

(2)  Si  veggano  le  Notine.  25  maggio  1828,  14  sellembre  1834,  C  marzo 
1834,  e  23  novembre  1837. 
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Riguardo  alla  rinnovazione  delle  trascrizioni  fatte  in  uf- 
Gzi  esteri ,  le  due  note  dovranno  contenere  quanto  è  prescritto 
per  le  note  della  prima  trascrizione  dalla  sezione  seconda, 
titolo  terzo  del  regolamento  19  aprile  1806,  ed  indicare  la 
data  della  prima  trascrizione,  e  V  ufGzio  presso  cui  è  seguita. 
Se  la  trascrizione  fu  falla  per  estratto,  si  produrrà  come  alle- 
gato la  noia  della  prima  trascrizione  col  certificato  relativo, 
ovvero  la  relativa  copia  dei  registri  dell'  ufGzio;  se  la  trascri- 
zione fu  fatta  per  intiero,  si  produrrà  o  il  documento  origina- 
le ,  od  una  copia  autentica  unitamente  al  certiGcato  della  prima 
trascrizione ,  ovvero  la  copia  del  registro  ove  il  documento  fu 
trascritto. 

19.  All'atto  della  rinnovazione  le  ipoteche  inscritte  in 
forma  d'  ipoteche  generali  potranno  essere  rinnovate  in  forma 
d' ipoteche  speciali  colle  norme  prescritte  dall'  articolo  dodi- 
cesimo della  presente  legge. 

20.  Per  le  rinnovazioni  ordinate  nel  presente  capo  se- 
condo ,  sono ,  riguardo  alle  mogli ,  ai  minori  ed  agi'  interdetti , 
applicabili  anche  le  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  negli 
articoli  quarto,  quinto,  sesto  e  nono.  Riguardo  alle  ipoteche 
originariamente  generali,  è  pure  conservato  ai  debitori  il  di- 
ritto alla  riduzione  indicato  all'articolo  undecime. 


CAPO  HI. 

DELLA  TRASFORMAZIONE  DELLE  IPOTECHE  GENERALI 
IN  IPOTECHE  SPECIALI. 

21.  Tutti  i  privilegi  e  tutte  le  ipoteche  che  alla  scadenza 
del  termine  stabilito  all'articolo  terzo  si  troveranno  ancora 
inscritte  ovvero  rinnovate  in  forma  di  privilegi  ed  ipoteche 
generali  di  ogni  origine  ed  epoca  e  di  ogni  specie,  comprese 
anche  quelle  delle  quali  trattano  i  due  capi  precedenti,  do- 
vranno essere  ad  istanza  delie  parti  nuovamente  inscritte  in 
forma  d'ipoteca  speciale  presso  gli  ufGzi  del  circondario  nel 
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quale  SODO  siluati  i  diversi  beni  ipolecaii,  osservando,  in  quanto 
alle  noie  d'inscrizione,  ciò  che  è  prescrilio  negli  articoli  set- 
lìmo  e  dodicesimo  delia  presente  legge ,  ed  indicando  in  esse 
la  data  della  precedente  inscrizione,  ed  eventuale  rinnovazione 
fatte  in  forma  d'ipoteca  generale,  e  T uffizio  presso  cui  fu- 
rono fatte,  (i) 

22.  La  nuova  inscrizione  in  forma  d' ipoteca  speciale  or- 
dinala nell'articolo  precedente  dovrà  essere  fatta  entro  un 
nuovo  lermine  successivo  al  primo,  cioè  entro  tutto  il  mese 
di  dicembre  1828.  (2) 

Scaduto  questo  secondo  termine  senza  che  la  detta  in- 
scrizione sia  seguita,  le  ipoteche  generali  indicate  nel  prece- 
derne articolo  cesseranno  di  aver  effetto. 

23.  La  suddetta  nuova  iscrizione  potrà  farsi  anche  dopo 
la  scadenza  del  mese  di  dicembre  1828,  cioè  dopo  il  termine 
stabilito  nel  precedente  articolo ,  sino  a  che  l' ipoteca  non  sia 
a  termini  di  legge  estinta  ;  ma  tale  posteriore  inscrizione  non 
potrà  avere  altro  effetro  che  quello  indicato  all'  articolo  ottavo. 

24.  Anche  riguardo  a  questa  nuova  inscrizione  in  forma 
speciale  sono  applicabili  a  favore  delle  mogli,  dei  minori  e 
degl'  interdetti  le  disposizioni  e  prescrizioni  date  negli  articoli 
quarto,  quinto,  sesto  e  nono;  incumbendo  al  giudice  nel 
caso  dell'articolo  sesto  di  procedere  ex  officio,  trascorsa  la 
prima  metà  del  secondo  termine  stabilita  nell'  articolo  vigesimo 
secondo. 

25.  Alle  note  per  V  inscrizione  ordinata  nel  presente  capo 
terzo  dovranno  essere  unite  come  allegati  le  note  dell'  inscri- 
zione e  dell'  eventuale  rinnovazione  precedenti  coi  relativi  cer- 
tificati ,  ovvero  le  rispettive  copie  dei  registri  dell'  uffìzio  delle 
ipoleche,  senz'obbligo  di  produrre  altri  documenti. 

26.  Ai  debitori  contemplati  nel  presente  capo  terzo  è 
comune  il  diritto  accennato  nell'articolo  undecime  relativo 
alla  limitazione  delle  ipoteche. 


(1)  V.  NotiGc.  25  maggio  1828. 

(2)  Dello  lermine  fu  prorogalo  al  31  dicembre  1829.  v.  Notiflc.  23  di- 
remhre  1828. 
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La  pendenza  delia  domanda  relaliva  non  sarà  d'ostacolo 
all'  inscrizione,  ^salvo  a  suo  tempo  1'  effello  delia  domanda 
stessa. 

€APO  l¥. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

27.  Colle  operazioni  ordinate  nei  precedenti  due  capi  se- 
condo e  terzo  non  s'intenderanno  sanali  i  difetti  e  le  nullità 
alle  quali  fossero  soggette  le  prime  inscrizioni,  e  respelliva- 
menle  le  rinnovazioni;  salvi  però,  in  quanto  le  dette  opera- 
zioni fossero  regolari,  gii  effetti  indicali  all'articolo  ottavo. 

28.  Per  tutte  le  inscrizioni,  rinnovazioni  e  trascrizioni  or- 
dinate nella  presente  legge,  ed  eseguite  entro  i  termini  ri- 
spettivamente stabiliti ,  viene  accordata  la  piena  esenzione  dal- 
l'obbligo  di  far  uso  di  carta  bollata,  e  di  pagar  una  tassa  o 
competenza  qualunque. 

29.  Per  le  operazioni  ordinate  nella  presente  legge  gli  uf- 
fizi delle  ipoteche  applicheranno  i  libri  e  registri  ordinarli 
correnti  delle  inscrizioni.  Pei  trasporti  delle  trascrizioni  degli 
uffizi  esteri  applicheranno  i  libri  e  registri  ordinarii  correnti 
delle  trascrizioni. 

La  responsabilità  dei  conservatori  delle  ipoteche  stabilita 
nel  regolamento  19  aprile  1806  si  estende  anco  agli  oggetti 
contemplati  nella  presente  legge. 
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N.  68. 

—  18  dicembre  i826.  —  Circolare  del  governo  di  Milano , 
portante  nuove  disposisioni  alle  pubbliche  aniministra%ioni 
ed  agli  stabilimenti  tutelati  per  l'esatta  osservanza  della  so- 
vrana patente  per  l' inscriiione  di  tutte  te  ipoteche  generali 
e  speciali.  (Race.  Lomb.  Voi.  2  pari.  2.*  N.  74  p.  258.) 

La  sovrana  patente  dianzi  promulgala  (N.67)  per  Tinscrizione 
di  tntte  le  ipoteche  generali  e  speciali  di  ogni  orìgine  ed  epoca, 
e  per  la  rinnovazione  di  tutte  le  inscrizioni  ipotecarie  già  prese, 
e  delle  quali  sia  compiuto  o  si  compia  il  decennio  dentro  il 
p.  V.  anno  i827(i),  mette  gli  amministratori  pubblici  e  degli  sta- 
hilimenti  soggetti  alla  pubblica  tutela  nella  più  stretta  rispon- 
sabilità  pei  danni  che  dalle  ommissioni  od  irregolarità  delle 
relative  inscrìzioni  ne  derivassero  allo  stato,  ai  comuni,  agli 
stabilimenti  o  corpi  tutelati. 

Però  il  governo  mentre  rammenta  alle  imperiali  regie  de- 
legazioni  provinciali  le  disposizioni  diramate  colla  circolare  i2 
gennaio  i825,  n.  57354-4188,  impegna  ora  la  loro  speciale 
vigilanza  a  curare: 

i.*  Che  le  ragionerie  di  ciascun' amministrazione  rias- 
sumano gli  elenchi  di  tull'i  debitori  verso  le  medesime,  com- 
presi i  fideiussori  solidarii  o  sussidiarli  e  coUaudatarii  per  qua- 
lunque causa,  nessuna  eccettuata,  che  rifletta  titoli  ipotecarli 
già  inscritti,  dei  quali  fosse  già  scaduto  il  decennio,  durante 
il  tempo  della  sospensione,  e  di  cui  al  giorno  delia  data  della 
sovrana  patente  suddetta  avesse  principiato  a  decorrere  l'ul- 
timo anno  del  decennio  medesimo; 

2."*  Che  indi  veriGcata  nelle  forme  regolari  l' esistenza 


(I)  Dello  icrmine  fu  prorogalo  a  luUo  giugno  182S.  v.  Nolific  20  di- 
cembre  1827. 
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del  credito  ed  i  titoli  die  lo  corredano,  non  che  la  relativa 
nota  ipotecaria,  debba  il  capo  dell* ufficio  ad  amministrazione 
ordinare  che  siano  disposte  le  nuove  note  ipotecarie  in  con- 
formità degli  articoli  17  e  18  della  suddetta  patente,  e  dap- 
poi farle  presentare  al  competente  ufficio  delle  ipoteche  prima 
che  scada  il  termine  a  tutto  dicembre  1827  stabilito  dall'ar- 
ticolo 14  della  patente  medesima.  (1) 

N.  69. 

—  26  dicembre  1826.  — Circolare  de/ governo  Veneto ,  colla 
quale  si  dice  che  la  inscrizione  delle  cauzioni  prestate  dagli 
aspiranti  air  esercizio  d*  ingegneri  periti  si  ricerca  dall'  au- 
torità amministrativa.  (Race.  Yenet.  Voi  15  part.  2  p.  222.) 

È  stato  proposto  da  un'  aulica  delegazione  il  dubbio ,  se 
si  doveva  inscrivere  ex  officio  alle  ipoteche ,  1*  ipoteca  conven- 
zionale costituita  in  beni  immobili,  che  pel  disposto  dall*  ar- 
ticolo X[  del  regolamento  5  novembre  1805  (2)  vien  data  in 
cauzione  da  quelli  che  aspirano  air  esercizio  d' ingegneri  periti  ; 
oppure  se  debba  attendersi  che  ne  venga  fatta  istanza  da  qual- 
che parte  interessata. 

Fatto  riflesso  allo  scopo  della  cauzione,  che  è  di  guaren- 
tire chiunque  avesse  diritto  d' indennizzazione  dipendentcmenle 
dair  esercizio  delle  suddette  professioni  ;  e  che  attendendo  per 
le  inscrizioni  un'istanza  della  parte,  tale  diritto  potrebbe  es- 
sere preteso  nullo,  ove  in  corso  d'esercizio  dell'arte  fosse 
stata  alienata,  o  vincolala  a  favore  di  altri  la  sostanza  cbe 
costituiva  la  cauzione  medesima,  e  mancasse  perciò  la  parte 
danneggiata  dell'  azione  reale,  oppure  del  diritto  di  presta- 
zione: il  governo  ha  deciso,  che  l'inscrizione   deve   seguire 


(1)  V.  la  nota  all'ari.  3.® 

(2)  Boll.  Leg.  Ital.  N.  138  p.  552. 
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per  una  delle  autorità  amministrative,  cui  viene  prodotto  Tatto 
di  cauzione  suniciente  e  valido ,  ed  a  spese  dell'  aspirante  ad 
una  della  professioni  contemplate  dal  regolamento  anzidetto. 

N.  70. 

—  50  gennaio  1827.  —  CjRCOLAnB  del  governo  di  Milano, 
colla  quale  si  dichiara  non  es&ere  necessaria  per  V  inserì- 
vilnlilà  agli  uffici  delle  ipoleclie  dei  contraili  fatti  colle  con- 
gregazioni municipali  V  autenticità  delle  firme  per  parte  di 
notaio ,  bastando  il  proprio  suggello  d'  ufficio.  (  Race.  Lomb. 
Voi.  i  pari.  2.  p.  31  N.  17.  —  Race.  Venel.  Voi.  14  pari.  2 
p.  24.  )  • 

In  seguito  alla  domanda  della  congregazione  municipale 
di  Milano  tendente  ad  ottenere  die  i  proprii  atti  d'  ufGcìo 
portami  convenzioni  in  oggetti  municipali  ed  eretti  coli*  inter- 
vento del  podestà,  di  un  assessore  e  del  segretario  fossero  in- 
s€rÌTÌbili  agli  ufGci  delle  ipoteche  senza  il  bisogno  dell*  auten- 
ticazione della  firma  per  parte  di  notaio,  è  stalo  dichiarato 
dal  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia 
con  aulico  decreto  12  gennaio  andante,  n.  3827,  non  essere 
necessario  per  l'inscrivibilità  dei  contratti  fatti  dalle  congre- 
gazioni municipali,  giusta  Tart.  148  dell* istruzione  suU' am- 
ministrazione comunale  12  aprile  1816,  che  i  contratti  mede- 
simi ,  oltre  i  requisiti  indicati  dall*  articolo  succitato ,  siano  au- 
tenticati da  un  notaio  o  dal  giudice. 

Si  reca  ciò  a  notizia  di  codesta  delegazione  provinciale 
per  sua  intelligenza  e  perchè  ne  renda  pure  avvertile  tulle  le 
congregazioni  municipali  da  lei  dipendenti  ad  opportuna  loro 
norma  ne* casi  analoghi,  non  ommettendo  però  di  espressa- 
mente prevenirle  in  egual  tempo  che  nel  produrre  gli  atti  di 
cui  si  tratta  ai  rispettivi  uffici  delle  ipoteche,  dovranno  esse 
sempre  apporvi  il  proprio  suggello  d'ufficio. 


19 
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N.  71. 

—  9  maggio  1827.  —  Circolare  del  governo  Veneto,  la  quale 
dichiara  che  i  circondari  degli  uffici  delle  ipoteche  e  quello 
portato  dalle  notificazioni  del  1818.  (Race.  Yenei.  Voi.  16 
pari.  2."  p.  257.  ) 

Da  vari  uffici  ipotecarli  è  stato  eccitalo  il  dubbio,  quale 
esser  debba  l'attuale  loro  circondario  dopo  le  variaKÌoni  ter- 
ritoriali avvenute.  ^ 

Rassegnatosi  questo  dubbio  ali*!.  R.  Senato  Lombardo- 
Veneto  dei  supremo  tribunale  di  giustizia ,  con  aulico  decreto 
4  corrente  n.  1257  ha  dichiarato: 

>  Il  circondario  degli  ufGzi  ipotecarli  soggetti  ali*  appello 
è  quello  stesso  che  risultava  dal  comparlimento  territoriale 
pubblicato  colla  notificazione  8  luglio  1818  e  ciò  coerente- 
mente alla  precedente  Notificazione  22  gennaio  1818  (1).  » 

»  Le  variazioni  successivamente  avvenute  nel  2  maggio 
1825,  per  la  soppressione  delle  Preture  ordinata  da  S.  Maestà 
colla  veneratissima  sovrana  risoluzione  23  luglio  1824,  non 
hanno  inOuito  sull'anteriore  circondario  degli  uffizii  ipotecari.  > 

Di  questa  suprema  deliberazione  si  rendono  intese  tutte 
le  dipendenti  prime  istanze  e  tutti  gli  uffizi  ipotecari!  per  loro 
rispettiva  norma. 


(I)  v.  N.  28  e  34. 
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N.  72. 

—  9  maggio  1827.  —  Circolarb  n.  6368  del  governo  Veneto, 
che  porla  istruzioni  agli  uffici  delle  ipoteche  per  l'esatta  e- 
secusione  della  patente  sovrana  19  giugno  1826.  (Race.  Ve- 
net.  Voi.  16  part.  1.  p.  258.)  (1) 

Prese  in  considerazione  le  difGcoUà  che  furono  rappre» 
sentale  dagli  uffizi  ipolecarii  inturno  all'esatta  esecuzione  della 
sovrana  patente  19  giugno  1826 (N.  67)  TI.  R.  Senato  Lom- 
bardo-Veneto al  supremo  tribunale  di  giustizia  mediante  aulico 
decreto  4  corrente  maggio  n.  1257,  ba  trovato  di  dare  la  se- 
guente istruzione: 

Sunto  degli  Articoli 

1,  2,  3  e  4.  Istituzione  dei  registri  sussidiarii  si  di  con- 
segne cbe  d' inscrizioni  al  momento  di  un  bisogno  di  fatto  in- 
serendovi le  sole  insinuazioni  ordinate  dalia  sovrana  patente. 

5,  6  e  7.  Distribuzione  dei  fogli  di  detti  registri  a  più 
scrittori  per  la  sollecita  registrazione:  da  conservarsi  il  numero 
progressivo:  da  interlinearsi  gli  eventuali  spazii  in  bianco:  da 
apporsi  la  cbiusa  ordinata  dagli  artìcoli  84  e  85  del  regola- 
mento 19  aprile  1816:  indi  da  dividersi  in  volumi  denomi- 
nandoli registri  sussidiarii. 

8  e  9.  Nel  caso  di  adottare  V  uso  d' indici  e  repertori! 
sussidiarii ,  i  conservatori  sottoporranno  all'  eccelso  appello  la 
dettagliata  proposizione. 

10.  Dietro  inchiesta  il  conservatore  rilascierà  alle  parti  ri- 
cevuta  a  stampa  non  bollata  delle  note  con  allegati  presentate. 

—  60  del  regolamento  ipotecario  1806. 


(1)  \.  Circolare  11  sellembre  1827  li.  7&. 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


284  REGTtO    LOMBARDOVEISBTO  N.    72 

il.  Annotazione  da  apporre  ai  ccrtiGcati ,  cioè  »  che  non 
comprendono  tutte  le  inscrizioni  ricercate  a  senso  delia  pa- 
tente non  essendo  ultimata  Y  operazione.  >» 

i2  e  13.  Autorizzali  i  conservatori  ad  assumere  dei  diur- 
nisti d' incensurabile  condotta,  previa  approvazione  dell' eccelso 
appello,  colia  diaria  di  K.  45;  salvo  al  Senato  di  rimunerare 
i  più  attivi  al  termine  del  lavoro:  le  quietanze  dei  diurnisti 
da  vidimarsi  dai  conservatori. 

14.  Ogni  quindici  giorni  sarà  visitato  V  ufQcio  da  un  de- 
legato giudiziale. 

15.  Chiusa  da  apporre  ai  registri  terminato  1*  orario  del  31 
dicembre  1827. 

•  In  questo  giorno  31  decembre  1827  il  presente  libro  è 
»  sialo  chiuso  alla  presenza  degl*  infrascritti  coirullima  consc- 

»  gna  ratta  dal del  Titolo ovvero  coli' ultima 

»  inscrizione  N eseguita  a  favore  di a  carico 

»  di 

Firma  del  Conserv.  e  Delegato  giudiziale. 

16.  Elenco  da  redigersi  in  concorso  del  delegato  giudi- 
ziale di  tutte  le  note  non  registrate  in  consegna;  ultimatane 
la  registrazione,  vi  si  apporrà  la  chiusa  definitiva  come  al  § 
15,  la  stessa  chiusa  da  farsi  al  registro  sussidiario  inscrizioni. 

17.  »  Qualora  per  la  gran  massa  delle  insinuazioni  pro- 
dotte non  avesse  il  conservalore  potuto  esaminare  tutte  quelle 
note  che  fossero  rimaste  arretrate  coli'  ultimo  giorno  del  1827 
e  quindi  non  avesse  potuto  la  parte  essere  avvisata  di  quel 
difetto  estrinseco,  per  cui  dovrebbero  respingersi ,  ma  al  quale 
avrebbe  riparato  in  tempo;  dovrà  il  conservatore  renderne 
avvertita  la  paiate  a  breve  termine  onde  corregga ,  volendo  « 
la  estrinseca  rilevata  irregolarità  ;  ed  in  tal  caso  si  farà  la  re- 
gistrazione come  se  V  atto  fosse  stato  emendato  in  tempo.  » 

»  Dovrà  peraltro  il  conservatore  aver  cura  che  ciò  segua 
prima  della  chiusura  deGnitiva,  ed  aver  presente  che  a  lui 
non  ispclta  il  portai^e  le  sue  ispezioni  suir  eventuale  insussi- 
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stenza  o  nullità  dell'inscrizione,  bastando  per  le  sue  opera- 
zioni che  la  insinuazione  sia  apparentemente  regolare.  >  (1) 
18.  Avviso  alle  parti  pel  ricupero  dei  dupli. 

N.  73. 

—  ÌS  giugno  1827.  —  Notifìcazionb  del  giovemo  di  Venezia , 
sugli  effetti  legali  della  vendila  di  un  fondo  colpito  dagli 
aiti  esecutivi  giudiziarii  durante  V  esecuzione  stessa.  (  Race. 
Venet.  Voi.  16  part.  1/  p.  169.) 

Ad  efletto  di  togliere  li  dubbii  Insorti  sugli  effetti  legali 
di  quelle  alienazioni  che  si  fanno  dai  debitori  esecutati  du- 
rante le  esecuzioni >  TI.  R.  Senato  Lombardo- Veneto ,  previi 
li  concerti  coli*  I.  R.  Commissione  aulica  di  legislazione  e  col- 
r  I.  R.  supremo  tribunale  di  giustizia  residente  in  Vienna ,  ha 
trovato   opportuno  di  rilasciare  la  seguente  dichiarazione. 

»  Il  possessore  di  una  cosa  immobile  colpita  dall'esecu- 
zione ha  bensì  la  facoltà  di  alienarla  in  pendenza  della  mede- 
sima, ma  a  fronte  di  quest'alienazione  può  il  creditore  pro- 
seguire gli  alti  esecutivi  sulla  cosa  ipotecala  nello  stesso  modo 
come  se  non  fosse  stata  alienata.  >  (2) 

Inerentemente  ad  ossequiato  dispaccio  23  maggio  p.  p. 
n.  14084-1222  dell'I.  R.  aulica  cancelleria  riunita,  il  governo 
porta  a  comune  conoscenza  questa  superiore  dichiarazione. 


(i)  v.Circol.  A  sellembre  e  ì  ollobre  1827,  N.  74.  76. 
<2)  V.  Circol.  1 1  aprile  1823  N.  49. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


286  nEO?fO   LOMBÀRDOV1Ì.'<£TO  N.   74 


N.  74. 

—  4  seilembre  1827.  —  Circolare  de/  tribunale  d*  apppello 
di  Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  il  conservatore  non 
può  decidere  se  la  rinnovazione  d'inscrizione  siasi  chiesta 
0  no  in  tempo.  (Race.  Veiiet.  Voi.  16  pari.  2  p.  204.  )  (1) 

L'i.  R.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tribunale 
di  giustizia  coir  ossequiato  aulico  decreto  31  agosto  decorso 
N.  2474,  indicò  essersi  riconosciuto  che  qualche  uflicio  ipote- 
cario in  Lombardia  restituì  alle  parti  le  note  colle  quali  vo- 
levano rinnovare  le  precedenti  inscrizioni ,  pel  motivo  che  com- 
putato il  decennio  dal  20  giugno  1826  sarebbesi  questo  com- 
piuto prima  dell'epoca  in  cui  si  produssero  le  note  suddette. 

Non  {spettando  agli  uffizi  ipotecarli  il  conoscere  di  que- 
stioni che  in  ogni  caso  dovrebbero  trattarsi  innanzi  ai  tribu- 
nali, e  perchè  si  evitino  le  conseguenze  di  un  tal  procedere 
anche  nelle  provincie  venete  ove  potesse  inlrodurvisi,  il  sul- 
lodato  Senato  Lombardo-Veneto  incaricò  V  appello  di  far  co- 
noscere agli  uffizi  suindicati  i  limiti  delle  loro  attribuzioni  se- 
gnati nel  regolamento  ipotecario  19  aprile  1806,  e  nell*  arti- 
colo 17  dell'istruzione  0  maggio  1827,  e  che  in  ispecie  non 
ispetta  ad  essi  il  decidere  se  la  rinnovazione  siasi  richiesta  o 
no  in  tempo. 

Collo  stesso  aulico  decreto  fu  incaricato  pure  1*  appello , 
in  pendenza  di  più  espresse  determinazioni  che  sciolgano  il 
dubbio  proposto,  di  raccomandare  a  tutte  le  prime  istanze 
pupillari ,  per  quella  responsabilità ,  che  è  loro  addossata , 
che  invigilino  perchè  relativemente  ai  crediti  dei  minori  od  in- 
terdetti, la  cui  prima  inscrizione  fosse  stata  eseguita  dopo  il 
19  giugno  1817,  venga  questa  rinnovata  prima  che  decorra 
Tanno  dal  giorno  in  cui  fu  pubblicala  la  sovrana  patente. 


{?>)  Sì  vegga  la  circolare  13  dicembre  1838. 
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N.  75. 


—  il  settembre  1827.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello 
generale  di  Venezia,  in  appendice  alle  istruzioni  4  maggio 
1827  portate  dalla  circolare  9  maggio  p.  p.  (N.  71)  (Race. 
Venet.  Voi.  16  part.  2  p.  205.) 

L'imperiale  regio  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo 
tribunale  di  giustizia,  sopra  consulta  25  agosto  decorso  num. 
10498-1507  di  questo  appello ,  mediante  ossequiato  aulico 
decreto  n.  2721  del  4  settembre,  ha  date  le  seguenti  dispo- 
sizioni : 

1.  Resta  fermo  il  disposto  dai  §§  2  e  8  delle  istruzioni, 
per  cut  li  registri  sussidiarli  devono  considerarsi  come  parte 
integrante  di  quelli  correnti ,  essendo  istituiti  per  solo  caso  di 
bisogno,  e  per  la  più  sollecita  registrazione  delle  insinuazioni. 

2.  Attivazione  degl'indici  e  repertorii  sussidiarli  tostocbò 
apparisce  un  arretrato  di  quindici  giorni. 

3.  Metodo  da  adottarsi  per  la  esecuzione. 

4.  Distribuzione  dei  fascicoli  a  più  scrittori. 

5.  Sospesa  le  registrazione  delle  partite  in  attivo. 

6.  Le  annotazioni  nei  repertori!  saranno  succint-e. 

7.  Richiami  da  farsi  di  una  ditta  che  abbia  partita  tanto 
nel  repertorio  corrente  die  sussidiario. 

8.  »  Tosto  che  siano  terminali  gli  annoiamenti  delle  in- 
scrizioni passive  chieste  a  termini  della  sovrana  patente  19 
giugno  1826,  i  certiCcati  ipotecarli  saranno  completi,  e  ces- 
serà r  avvertenza  espressa  nel  §  11  delle  istruzioni  4  maggio 
1827. 

»  Le  inscrizioni  ipotecarie  che  non  si  fossero  rinnovate 
entro  il  decennio  saranno  ommesse  nei  certificati  ipotecarli. 
E  senza  ripetere  la  inscrizi(vie  rinnovala  due  volte,  cioè  e 
quando  venne  inscrìtta  la  prima  volta  e  quando  fu  rinnovata. 
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basterà  enunciarne  la  rinnovaziane ,  dal  cui  tenore  duve  ap- 
parire e  quando  la  prima  inscrizione  si  fece,  e  quali  eventuali 
modificazioni  essa  avesse  subito  nella  cifra  del  debito  ali*  epoca 
della  fattane  rinnovazione,  b 

9.  Un  solo  certiticato  deve  comprendere  le  risultanze  dei 
registri  correnti  e  sussidiarii.  . 

Air  emergenza  di  difficoltà  ne  sarà  fatto  rapporto  all'  ec- 
celso appello. 


N.  76. 

—  i  ottobre  1827.  —  Cirgolàrg  della  direzione  del  demanio 
di  Milano ,  colla  quale  si  dichiara  a  quali  rinnovazioni  delle 
inscrizioni  ipotecarie  competa  il  diritto  d' esigere  le  tasse  ed 
altri  diritti.  (Race.  Lomb.  Voi.  2  part.  2  N.  85  p.  215.  ) 

Dipendentemente  dal  dispesto  nell'art.  2  parte  II  e  nel- 
l'art. 28  della  sovrana  patente  19  giugno  1826  essendosi  e- 
levato  il  dubbio ,  se  le  rinnovazioni  in  via  di  rettificazione 
d'inscrizioni  ipotecarie  prese  avanti  il  l.""  gennaio  1817  e  le 
inscrizioni  che  in  oggi  soltanto  vanno  a  prendersi  per  titoli 
anteriori  all'attivazione  del  codice  civile  del  cessato  regno, 
delle  quali  non  fosse  vivo  V  effetto  senza  V  inscrizione ,  doves- 
sero ritenersi  esenti  dall' obbligo  di  usare  carta  bollata  nella 
stesa  delle  note,  non  che  di  pagare  le  tasse  ed  altri  diritti, 
l'imperiale  regio  governo,  consultato' in  proposito,  con  osse- 
quiato suo  decreto  5  corrente,  n.  11072-5515  C,  di  concerto 
coir  imperiale  regio  tribunale  d'appello  generale,  ha  trovato 
di  dichiarare  che  le  rettificazioni  di  precedenti  inscrizioni  ipo- 
tecarie cadenti  sulla  sostanza  di  queste  e  relative  a  circostanze 
preesistenti  alla  prima  inscrizione,  e  cosi  pure  le  nuove  in- 
scrizioni di  quelle  ipoteche  che  quantunque  legali  ed  anteriori 
al  codice  civile  italiano  non  erano  esentate  dall'  obbligo  del- 
r inscrizione  per  essere  conservate,  non  possono  punto  godere 
dell'  esenzione  dalle  tasse  e  dalla  carta  bollata  accordata  dal- 
l'articolo  28  della  sovrana  patente  19  giugno  1826. 
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La  massima  snccennata  non  può  incontrare  difficoltà  per 
le  inscrizioni  assolutamente  nuove  d' ipoteche  non  sussistenti 
senza  inscrizione  e  per  le  rettificazioni  d' inscrizioni  della  sud- 
detta  natura  prese  posteriormente  al  51  dicembre  1817:  ove 
però  trattisi  di  applicarla  a  delle  rettificazioni ,  non  diventa 
tanto  agevole  il  discernere  se  cadano  realmente  sulla  essen* 
zialilà  dell'  inscrizione  o  sopra  accessorii  che  non  avrebbero 
portato  un*  assoluta  nullità  della  prima  inscrizione ,  ma  1*  a- 
vrebbero  soltanto  fatta  considerare  difettosa  sotto  alcuni  rap- 
porti. 

Siccome  poi  non  è  di  competenza  del  conservatore  il  giu« 
dicare  della  nullità  della  prima  inscrizione,  laddove  siffatto 
giudizio  porterebbe  un  effetto  irreparabile,  poiché,- per  effetto 
della  legge,  la  prima  inscrizione  non  rinnovata  entro  il  cor- 
rente anno  rimarrebbe  annullata ,  e  d'  altronde  la  sovrana  pa- 
tente surriferita  viene  di  ordinare  la  rinnovazione  della  prima 
inscrizione,  non  attenendosi  alle  modalità  della  prima  nota, 
ma  alle  formalità  richieste  per  una  prima  inscrizione,  perciò 
è  sembrato  alla  superiorità  avere  abbastanza  indicalo  che  nella 
rinnovazione  siano  da  togliersi  tutte  quelle  irregolarità  di  forma 
che  fossero  incorse  nella  prima  nota. 

Nel  caso  di  rinnovazione  d'  inscrizioni  che  lo  stesso  in- 
scrivente riputasse  o  sospettasse  nulle,  si  potrà  eseguire  la 
nota  di  rinnovazione  anche  come  nuova  inscrizione,  usando 
però  la  carta  bollala  per  le  note,  e  pagando  la  tassa  come 
di  nuova  inscrizione  ;  mentre  per  tal  modo  T  inscrivente  non 
perderebbe  di  que' diritti  di  anteriorità  che  a  termini  di  ra- 
gione gli  potessero  cnmpelere  in  forza  della  prima  inscrizione, 
e  si  assicurerebbe ,  come  dichiarò  V  imperiale  regio  tribunale 
d'appello  nella  surriferita  nota,  di  una  nuova  valida  inscri- 
zione dal  giorno  della  rinnovazione  in  avanti. 

In  forza  pertanto  delle  sovra  espresse  superiori  dichiara- 
zioni, alle  quali  gì'  imperiali  regii  uffici  delle  ipoteche  dovran- 
no uniformarsi  tanto  pei  casi  già  avvenuti ,  quanto  per  quelli 
avvenire ,  sarà  cura  de'  conservatori  stessi  rapporto  ai  casi  av- 
venuti di  addebitare  ed  esigere  dalle  parti  senza  indugio  non 
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solo  i  dìriui  di  bollo  dei  registri  unitamente  ai  salari!  ed  alla 
tassa ,  ma  ben  anco  Y  importo  del  bollo  per  la  Scarta  adope- 
rata per  le  due  note  di  cadauna  inscrizione  o  rettlQcazione , 
di  cui  si  è  più  sopra  parlalo,  commisurato  giusta  la  rispet- 
tiva, dimonsione  e  quantità  de' fogli,  secondo  1* attuale  prezzo 
stabilito  in  lire  austriache  dalla  governativa  notificazione  i 
novembre  1825,  oltre  la  bolletta  regolare  di  pagamento  da 
rilasciarsi  alle  parti  all'  atto  che  soddisferanno  le  surriferite 
tasse  e  diritti,  dovrà  il  conservatore  richiamare  anche  la  nota 
inscritta  rilasciala  alla  parte  per  apporvi  il  visto  per  il  bollo 
nella  seguente  forma  —  Visto  per  il  bollo  ed  ha  pagato  .  .  . 
N.  conservatore. 

Nel  parteciparle,  signor  conservatore,  per  la  piena  loro 
esecuzione  le  surriferite  superiori  dichiarazioni,  non  che  a 
parziale  scioglimento  de'  dubbi  comunicati  o  che  potessero  in- 
sorgere in  proposito,  ed  iu  attenzione  delle  superiori  risolu- 
zioni sopra  altri  dubbii  stati  proposti  alla  direzione  in  punto 
dell*  applicazione  delle  disposizioni  della  ridetta  sovrana  paten- 
te, che  si  sono  già  invocate  dall'imperiale  regio  governo,  le 
quali  le  verranno  in  seguito  fatte  conoscere,  la  direzione  at- 
tende un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 


N.  77. 

—  13  novembre  1827.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello 
generale  di  Venezia,  colla  quale  si  danno  norme  per  le  in- 
scrizioni delle  ipoteche  tacite  legali. 

Sopra  rappresentanza  d'  un  tribunale  di  prima  istanza  re- 
lativa all'esecuzione  della  sovrana  patente  19  giugno  1826 
nella  parte  risguardanle  le  inscrizioni  delle  ipoteche  tacite  le- 
gali dianzi  sussistenti,  l'I.  R.  Senato  Lombardo-Veneto  del 
supremo  tribunale  di  giustizia ,  mediante  aulico  ossequiato  de- 
creto 6  corrente  novembre  N.  5541,  ha  rescritto  quanto 
segue  : 
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i.*  Esser  chiaro  il  disposto  dal  §  7  della  sovrana  palenle 
19  giugno  1826,  in  cui  sono  tracciate  le  forme,  colle  quali 
si  debba  reg^olarmente  chiedere  la  inscrizione  delle  ipoteche 
tacile  legali  dianzi  sussistenti.  Questo  §  non  fa  alcuna  distin- 
zione tra  il  caso  in  cui  la  inscrizione  si  chiegga  dal  tutore, 
0  dal  giudice  pupillare  in  sua  vece.  Consegue  da  ciò,  che  an- 
che il  giudice  pupillare  deve  uniformarsi  alle  norme  contenute 
nel  regolamento  ipotecario  articolo  75,  n.  1,  2  e  3,  avuto 
pur  riguardo  al  decreto  25  ottobre  1808,  titolo  2,  cap.  1, 
2,  5  e  4.  È  quindi  debito  d*ogni  prima  islanza  di  unire  alla 
sua  requisitoria  la  nota  in  doppio  di  quella  inscrizione  che 
chiederà  qual  giudice  pupillare,  tanto  più  che  spetta  al  con- 
servatore di  veriGcare  1*  esatta  corrispondenza  delle  due  note 
a  sua  garanzia,  e  di  restituire  uno  dei  due  esemplari  munito 
del  certificato  indicato  dall'articolo  65,  dello  stesso  regola- 
mento. 

Tanto  si  comunica  anche  alle  prime  istanze  tutte  per  loro 
norma  e  direzione  neir  argomento ,  e  per  evitare,  nei  conflitti 
che  potessero  insorgere  tra  ess  e  e  gli  uffici  ipotecarii ,  dei  ri- 
tardi dannosi  ai  tutelati. 

N.  78. 

—  4  dicembre  1827.  —  Notificazione  del  governo  di  Venezia, 
la  quale  dichiara  che  il  distretto  di  Marostica  è  compreso 
nel  circondario  del  sussistente  provvisorio  ufficio  ipotecario 
di  Bassano.  (Race.  Venet.  Voi.  15  part.  2  p.  84.) 

Essendo  insorti  '^dubbii,  se  il  distretto  di  Marostica  sia 
compreso  nell'  ufficio  ipotecario  di  Bassano,  o  di  Schio,  si 
rende  noto,  onde  togliere  ogni  incertezza  in  quest'argomento, 
che  per  lo  avvenire,  sino  alla  emanazione  di  diverse  risolu- 
zioni, il  suddetto  distretto,  senza  alcun  riguardo  ai  seguiti 
cambiamenti  in  forza  della  soppressa  Pretura  di  Marostica, 
debba  essere  esclusivamente  compreso  nel  circondario  del  sus- 
sistente provvisorio  ufficio  ipotecario  di  Bassano. 
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N.  79. 

—  20  dicembre  ÌS21 ,  —  Notificazione  del  governo  di  Mihno, 
colla  quale  si  dice  essere  prorogato  a  tulio  il  giugno  1828 
il  termine  stabilito  dai  §§  3  e  i4  della  patente  19  giugno 
1826  per  le  iscrizioni  e  le  rinnovazioni,  (Race.  Lomb.  Voi. 
2  part.  1.'  N.  58  p.  101.  —  Race.  Venet.  Voi.  16  parl.l.'p.  96.) 

Essendosi,  sopra  umilissimo  rapporto  del  Senato  Lom- 
bardo-Veneto del  sapremo  tribunale  di  giustizia,  compiaciuta 
S.  M.  I.  R.  A.  di  accordare  ai  Senato  slesso  con  clementissimo 
sovrano  viglietto  4  dicembre  1827  la  facoltà  di  prorogare  il 
termine  prescritto  dalli  §§  3  e  14  della  patente  19  giugno 
1826,  il  Senato  medesimo  ha  determinato  quanto  segue: 

»  §  I.  Il  termine  stabilito  dai  paragrafi  3  e  14  della  pa- 
tente 19  giugno  1826  è  prorogato  definitivamente  a  tutto  il 
mese  di  giugno  1828.  » 

I»  §  li.  Questa  proroga  riguarda  le  inscrizioni  e  rinnova- 
zioni che  conformemente  alle  disposizioni  contenute  nei  capi 
primo  e  secondo  della  suddetta  patente  avrebbero  dovuto  e- 
seguirsi  entro  V  anno  1827.  » 

N.  80. 

—  25  dicembre  1827.  —  Notificazione  del  governo  di  Milano, 
la  quale  dichiara  che  la  proroga  accordata  a  tutto  giugno 
1828  per  le  inscrizioni  ^  si  estende  anche  a  queUe  del  1818. 
(  Race.  Lomb.  Voi.  2  part.  2  p.  102  N.  39.  —  Race.  Venet. 
Voi.  16  part.  2  p.  96.  ) 

In  esecuzione  dei  veneratissimi  ordini  di  S.  H.  I.  R.  A. 
abbassali  col  sovrano  viglietto  14^dicembre  corrente,  il  Senato 


<l)  y.  Circol.  20  maggio  1818  N.  85. 
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Lombardo-Veneto  del   supremo  tribunale   dì   giustizia,  ha  di- 
chiarato e  dichiara  : 

»  La  proroga  per  rinnovare  utilmente  Gno  a  tutto  il  mese 
di  giugno  1828,  accordata  per  le  inscrizioni,  che,  a  senso 
delle  disposi^oni  contenute  nel  capo  secondo  delia  sovrana 
patente  19  giugno  1826,  avrebbero  dovuto  rinnovarsi  entro 
Tanno  1827,  si  estende  anche  a  quelle  inscrizioni  del  1818, 
il  dì  cui  decennio  verrebbe  a  scadere  entro  il  termine  proro- 
galo. Anche  queste  inscrizioni  potranno  quindi  essere  utilmente 
rinnovate  fino  a  tutto  il  mese  di  giugno  1828.  » 

N.  81. 

~  10  gennaio  1828.  —  Circolare  n.  496  della  direzione  del 
demanio  Veneto ,  la  quale  dichiara  tolto  il  vincolo  del  pre- 
notamenlo  delle  tasse  per  le  inscrisioni  dei  titoli  anteriori 
al  primo  maggio  1806  non  notificali,  ch'era  ordinato  dal 
governativo  decreto  21  ottobre  1827  n.  19162  riferito  dalla 
circolare  7  novembre  della  direzione  demaniale. 

Facendo  seguito  alla  circolare  7  novembre  decorso  nu- 
mero 27315,  e  dietro  ulteriori  decisioni  portate  dal  decreto 
governativo  20  dicembre  ultimo  passato  n.  21990-6222  G.  viene 
tolto  il  vincolo  della  prenotazione,  che  si  aveva  ordinata  per 
le  inscrizioni  d' ipoteche  anteriori  air  attivazione  del  codice  ci- 
vile italiano  non  precedentemente  inscritte,  e  non  aventi  il 
privilegio  delle  ipoteche  tacite  legali.  Ritenne,  cosi  l'eccelso 
governo  operativo  anche  per  quelle  V  articolo  28  della  sovrana 
patente  19  giugno  1826,  (N.  67)  e  quindi  l'esenzione  di 
tassa  e  bollo  perchè  non  possono  calcolarsi  nella  categoria  di 
nuove  inscrizioni,  mentre  per  l'articolo  6  del  decreto  25  ot- 
tobre 1808  richiamato  dalla  patente  restò  sempre  aperto  l'a- 
dito all'inscrizione  con  efTelto  retroattivo  tanto  a  carico  del 
debitore  che  del  terzo  possessore. 
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N.  82. 

—  9  maggio  1828.  —  Circolarb  n.  9873  deU(udire%ione  del 
demanio  di  Venezia ,  colla  qaale  si  avverte  che  »  Con  uni- 
formi sentenze  dell'  eccelso  tribunale  d'  apppello  generale  e 
del  supremo  di  revisione,  venne  deciso  che  le  notifiche  a 
vecchio  stile  praticale  a  carico  dei  Veneziani  al  Magistrato 
dell' Esaminador  in  Venezia  fossero  operative  per  tutti  i 
loro  possedimenti  della  Veneta  terra-ferma.  »  (i) 

N.  83. 

—  9  maggio  1828.  —  Circolare  della  direzione  del  demanio 
di  Venezia ,  la  quale  dichiara  non  essere  necessaria  V  inseri* 
zione  ipotecaria  per  le  tasse  ereditarie  di  registro^  né  per 
quelle  denominate  quintetto  o  messetteria. 

Le  disposizioni  portate  dall*  articolo  2  del  decreto  gover* 
nativo  13  settembre  anno  passato  n.  16244-4587  C.  comuni* 
calo  colla  circolare  21  detto  n.  23024  diedero  motivo  a  molti 
quesiti  e  rimostranze  relative  alle  difGcoltà  e  conseguenze  e- 
mergenti  nell'  esecuzione  di  detto  articolo  secondo. 

Nuovi  esami,  nuovi  studii,  e  nuove  discussioni  vennero 
fatte:  in  seguito  a  queste,  e  dietro  allo  sviluppo  dei  dedotti 
ragionamenti ,  il  confronto  delle  disposizioni  portate  dalle  leggi 
relative  e  V  applicazione  delle  decisioni  di  giurisprudenza  e- 
manate  in  passato  a  convalidazione  delle  dette  leggi,  ha  tro- 
vato r  I.  R.  Senato  camerale  di  riformare  il  ridetto  2.^  arti- 
colo, riconoscendo  che  non  solo  manchi  ogni  fondamento  per 


(t)  Si  vegga  quanto  è  stato  detto  nella  Prefazione  in  riguardo  alle 
leggi  ipotecarie  ,  che  prima  della  pabblicazione  del  Codice  Napoleoae 
erano  In  vigore  negli  Stati  Veneti. 
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ammellere  l*  inscrizìooe  pei  crediti  di  tassa   registro ,  ma  che 
anzi  il  prenderla  riuscir  potrebbe  di  nocumento  ne'  suoi  effetti. 

Quindi  è  che  il  prelodato  I.  R.  Senato  Camerale  eoo  de* 
crete  primo  maggio  corrente  n.  6804-1659,  considerando  cbe 
le  unissone  disposizioni  della  legge  21  maggio  1811  (1)  agli  ar- 
ticoli 83§8e84§7e8,  importano  che  il  tributo  ereditario 
sia  effettivamente  una  prelevazione  a  favore  dei  tesoro  dello 
stato  senza  detrazione  delle  passività,  ossia  senza  il  concorso 
cogli  altri  creditori: 

Considerando  il  tenore  dell'articolo  104  di  essa  legge, 
la  sola  cbe  regolar  possa  il  giudizio  dei  tribunali,  portante 
l'effetto  che,  oltre  la  prevalente  azione  accordata  all'ammini- 
strazione iu  forza  degli  articoli  83  e  84  sopra  gli  eredi  dona- 
larii  e  legatarii,  un  sussidio  ulteriore  le  derivi  sulle  rendile 
dei  beni  in  qualunque  mano  siano  passati  : 

Considerando  le  dichiarazioni  ministeriali  della  giurispru- 
denza di  Francia ,  richiamate  nell'  istruzione  generale  5  ventoso 
anno  XII,  colle  quali  il  gran  giudice  ministro  della  giustizia 
dimostrò  che  sarebbe  incongruente  e  contradditoria  nelle  sue 
disposizioni  la  legge,  qualora  sottoponesse  al  regime  ipotecario 
i  credili  di  registro ,  facendole  perdere  quella  eminenza  di  pri- 
vilegio che  fu  stabilita  dalla  mente  del  legislatore: 

Tultociò  considerando,  l'imperiai  regio  Senato  camerale 
delerminò  : 

1.  Cbe  resti  ferma  l'esclusione  dell'inscrizione  ipotecaria 
prescritta  dall'  articolo  1.  del  suindicato  decreto  13  settembre 
(1827)  anno  decorso  n.  16244-4587  riguardo  ai  crediti  rife- 
rìbili alle  tasse  denominate  quintello  e  messetlerla. 

2.  Che  a  riforma  dell'  articolo  1  del  decreto  stesso  venga 
estesa  l' esclusione  medesima  anche  ai  credili  di  lassa  registro 
contemplati  dalla  nota  legge  21  maggio  1811,  non  dovendosi 
per  questi  prendere  inscrizione  alcuna ,  fermo  però  l' obbligo 
nelle  conservazioni  ed  ufGzio  del  registro  di  aver  soli*  occhio 


(I)  BoU.  Leg.  Hai.  N.  i20  p.  325. 
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quanto  prescrive  l'arlicolo  116  delle  istruzioni  5  settembre 
1812  (1)  afGncbè  nel  caso  di  mutazione  dei  beni  prima  del 
pagamento  dei  diritti  abbia  luogo  il  sequestro  del  prezzo  a 
termini  di  quanto  stabilisce  V  articolo  medesimo. 

Le  conservazioni  ed  uffizio  del  registro  seguiranno  queste 
norme  nelle  proprie  incombenze,  essendosi  cosi  derogalo  al- 
l' articolo  2  della  suindicata  circolare  numero  23204. 


—  20  maggio  1828.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello  di 
Venezia,  la  quale  porta  le  determinazioni  per  uniformiià  di 
metodo  nell'  inscrizione  dei  decreti  giudiziali  di  pignorameti* 
to  ed  assegno.  (Race.  Venet.  Voi.  19  part.  i  p.  292.) 

Onde  introdurre  un  metodo  uniforme  e  sollecito  nell'  i* 
scrizione  dei  decreti  giudiziali  di  pignoramento  e  di  assegno 
contemplati  dai  paragraO  411,  415,  415  (2)  del  giudiziario 
regolamento,  l'I.  R.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tri- 
bunale dì  giustizia  mediante  aulico  ossequiato  decreto  9  correnle 
maggio  n.  1010  ba  trovalo  di  determinare  quanto  segue: 

1.  Le  disposizioni  dei  §§5,  7,  8  e  9  della  notiGcazione 
27  aprile  1824  relativa  alle  prenotazioni  saranno  osservate 
anche  nei  casi  dei  decreti  esecutivi  soprammentovati  come  in 


(1)»  Art.  116.  Se  dorante  il  termine  concesso  agli  eredi  per  fare  la 
dichiarazione,  questi  procedono  ad  alienare  la  sostanza  ereditaria  si  mo- 
bile che  immobile ,  o  fanno  altrimenti  contralti  traslativi  di  proprietà  , 
cioè  vendite  ;  cessioni .  transazioni  e  simili,  gli  uffizti  del  registro  suir  a- 
vutane  notizia  potranno  sequestrare  nelle  mani  dei  terzi  il  danaro  che  fos- 
se per  anco  dovuto  ,  tuttavolta  però  che  la  rimanente  sostanza  del  contri- 
buente non  presenti  una  sufficiente  garanzia  per  la  riscossione  dei  diritti.» 

(2)  1  succiuti  SS  ^^1  '  413.  415,  sono  trascrìtti  nella  circolare  del 
tribunale  d'appello  generale  di  Venezia  del  14  settembre  1815.  (  N.  IO.  ) 
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ogDÌ  altro  caso  in  cui  si  rilasci  un  decreto  sopra  istanza  di 
parli,  che  debba  essere  inscritto  presso  1*  ufBzio  ipotecario. 

2.  Il  giudice  che  accordò  il  decreto ,  sia  o  no  situato 
r  immobile  nei  suo  distretto,  farà  quindi  intimare  all'  istante 
i  due  esemplari  della  sua  domanda  giusta  il  §  8,  e  nel  decreto 
attergato  avviserà  la  parte  di  provvedere  ali*  esecuzione  dei 
medesimo  presso  il  competente  ufficio  ipotecario  verso  il  pa* 
gamenlo  dèlie  tasse  occorrenti. 

Il  conservatore  eseguirà  cy^lro  la  produzione  dei  due  e- 
semplari  il  disposto  dal  §  9  della  suddetta  notificazione,  e 
sarà  debito  dell*  istante,  volendo  procedere  ad  atti  ulteriori  » 
di  giustificare  la  seguila  inscrizione  dell'  anteriore  decreto. 

4.  Resta  fermo  il  disposto  dal  §  77  del  regolamento  ipo* 
lecario  19  aprile  1806,  pel  quale  non  si  eseguisce  una  can- 
cellazione o  riduzione  all'  appoggio  di  sentenza  o  decreto,  se 
non  paSs^ò  in  cosa  giudicata. 

5.  Quelle  requisitorie  che  tuttavia  pervenissero  o  alle  au- 
lorità  giudiziarie  da  altri  giudizii ,  o  direttamente  agli  uffici  i- 
potecarii,  non  saranno  respinte,  ma  gli  uffici  a  cui  saranno 
trasmesse  informeranno  sollecilamente  il  giudizio  requirente 
dell'obbligo  del  previo  pagamento  delle  tasse,  e  ne  indiche* 
renne  le  spese ,  sospendendo  intanto  Ja  chiesta^  inscrizione. 

Seguito  il  pagamento,  rimetteranno  l'esemplare  loro  tras- 
messo al  giudice  requirenle  col  certificalo  in  calce  della  fatta 
inscrizione. 

6.  Queste  disposizioni  non  sono  applicàbili  a  quei  casi, 
nei  quali  per  le  leggi  sussistenti  la  inscrizione  si  deve  fare 
senza  il  previo  pagamento  delle  tasse  :  in  questi  casi  il  giudi- 
ce che  dejcretò  la  istanza  esecutiva  ne  ricerca  direttamente 
l'ufficio  ipoteche  delia  esecuzione. 
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N.  85. 

—  20  maggio  1828.  —  Circolare  n.  7283  del  tribunale  d'ap- 
pello di  Venezia,  la  quale  fa  conoscere  essere  prorogalo  a 
tulio  giugno  1828  t7  tempo  per  rinnovare  le  inscrinoni  dal 
20  giugno  1817  a  tutto  dicembre  1827.  (1)    ' 

li  dubbio  di  cui  parlasi  nell*  aulico  decreto  31  agosli> 
1827  n.  2474  dell*  I.  R.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo 
tribunale  di  giustizia,  ed  in  esecuzione  del  quale  1*  appello  ri- 
lasciò la  circolare  4  settembre  1827  numero  11969  (N.  74) 
è  stato  risolto  in  favore  delle  inscrizioni  ipotecarie  prese  io 
tutto  il  periodo  dell*  anno  1817  già  col  venerato  sovrano  vì- 
glielto  9  decembre  1827,  in  esecuzione  del  quale  si  pubblicò 
la  notificazione  20  dicem))re  (  N.  79  )  che  accorda  la  proroga 
a  tutte  le  rinnovazioni  che  avrebbero  dovuto  farsi  nell'anno 
1827  senza  distinzione  del  giorno  e  del  mese. 

Dovendosi  però  notificare  alle  subalterne  autorità  per  loro 
norma  il  tenore  del  sovrano  viglietto  9  dicembre  1827,  sì 
partecipa  a  tutte  le  prime  istanze  ed  uffizi  ipotecarli  essere 
questo  cosi  concepito: 

]>  Questa  proroga  deve  valere  tanto  per  le  inscrizioni  delle 
ipoteche  tacite,  quanto  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
deiranno  1817,  che  avrebbero  dovuto  rinnovarsi  nell'anno 
1827.  » 

Mentre  ciò  si  significa  in  esecuzione  dell'aulico  decreto 
del  suddetto  Senato  16  corrente  maggio  n.  1471 ,  viene  altresì 
partecipato  che  quanto  prima  seguirà  la  diramazione  della  no- 
tificazione governativa  contenente  la  sovrana  risoluzione  5  cor- 
rente maggio  sulla  necessità  di  rinnovare  le  inscrizioni  piuttosto 


(I)  V.  Nolific.  20  dicembre  1827  N.  79. 
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contro  il  lerzo  ultimo  possessore ,  che  contro  il  primo  debitore 

in<srriHn     ^1^ 


ÌDSCrìltO.   (1) 


N.  86. 


—  25  magtfio  1828.  —  Notipicazioive  del  governo  di  Milano, 
che  porta  schiarimenti  sulla  retta  intelligenza  degli  articoli 
7,  17  e  21  della  patente  19  giugno  1826  sulla  rinnovaziofie 
delle  ipoteche.  (  Race.  Leg.  Lomb.  Voi.  1  part.  1.'  N.  12  p.  44. 
Race.  Venet.  Voi.  19  pari.  1.'  p.  124.) 

Onde  togliere  quei  dubbìi  che  si  sono  sollevati  o  potes* 
sere  sollevarsi  sulla  retta  intelligenza  ed  applicazione  degli  ar- 
ticoli 7,  17  e  21  della  patente  19  giugno  1826  (  N.  67.)  si 
dichiara  quanto  segue: 

1.  Le  note  che  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  deb- 
bono presentarsi  air  ufficio  delle  ipoteche  per  l'artìcolo  17 
della  patente  suddetta,  possono  essere  dirette  contro  la  per- 
sona 0  le  persone  colpite  dalla  prima  inscrizione ,  quand'  an- 
che la  cosa  immobiliare  su  cui  cade  V  ipoteca  sia  in  questo 
frattempo  passata  nel  possesso  degli  eredi  o  del  terzo.  (2) 

2.  Le  note  por  la  trasformazione  delle  ipoteche  generali 
in  speciali  dovranno  dirigersi  contro  il  debitore  o  i  suoi  eredi, 
0  il  lerzo ,  secondo  che  1*  oggetto  compreso  dalla  precedente 
inscrizione  generale  sarà  posseduto  o  dal  debitore ,  o  da'  suoi 
eredi,  o  dal  terzo. 

3.  Se  i  beni  che  debbonsi  specificare  si  trovano  in  una 
eredità  non  ancora  definitivamente  aggiudicata  agli  eredi ,  Tin- 
scrizione  speciale  dee  prendersi  contro  il  defunto. 

4.  L'  obbligo  di  prendere  Y  inscrizione  speciale  contro  Tul- 
timo  possessore  cessa  nel  caso  in  cui  il  mutamento   del  pos- 


(!)  V.  Notìfic  5  sellembre  e  23  novembre  1 837. 
(2)  V.  Circol.  5  sellembre  1837. 
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sesso  0  non  fosse  slato  notìGcato  ai  catasti  o  registri  censuarii 
nei  modi  prescritti,  o  si  fosse  veriGcato  soltanlo  entro  i  tre 
mesi  che  precedettero  il  giorno  della  presa  inscrizione  con- 
servatrice. In  questi  casi  basterà  che  1*  inscrizione  sia  stata 
presa  contro  il  possessore  che  come  tale  era  indicato  dai  sud- 
detti registri  tre  mesi  prima  dell'eseguita  inscrizione. 

Questa  notiiìcazione  si  deduce  a  pubblica  notizia  in  ese- 
cuzione degli  ossequialissimi  ordini  sovrani. 

N.  87. 

—  9  giugno  1828.  —  Cìbgolàrb  del  governo  Veneto,  colla 
quale  si  dichiara  che  nelle  rinnovazioni  d*  inscrizioni  è  ne- 
cessaria V  indicazione  dei  confini  attuali  dei  fondi  ipotecalL 

Essendo  stato  promosso  il  dubbio,  se  nella  rinnofazione 
delle  inscrizioni  ipotecarie  speciali,  e  nella  iscrizione  delle  i- 
poteche  tacite  legali  in  forma  d' ipoteca  speciale ,  e  nelle  Ira- 
sformazioni  delle  ipoteche  generali  in  ipoteche  speciali  ordinate 
dalla  sovrana  patente  19  giugno  1826  sia  necessaria  per  la 
validità  deli*  ipoteca  anche  V  indicazione  dei  confini  attiutijLi  dei 
fondi  ipotecati;  il  governo  dichiara  che  non  avvi  dubbio  sul- 
l'intelligenza della  legge  che  prescrive  in  modo  assoluto  la 
precisa  indicazione  dei  confini  di  cui  si  tratta ,  e  però  ordina, 
a  toglimento  di  qualunque  dubbio,  doversi  portare  nella  rin- 
novazione delle  ipoteche  come  sopra  la  descrizione  dei  precisi 
confini  aUuali  dei  fondi  obnoxii  ali*  ipoteca. 
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N.    88. 

—  17  91119110  1828.  —  CiRGOLARB  it.  8625  del  tribunale  d'ap- 
fello  di  Venezia ,  la  quale  porta  la  dwiHone  del  registro 
inscrizioni  in  conventionali  e  giudiziarie  ;  e  degV  indici  (ove 
occorra)  a  triplice  lettera. 

,L'I.  R.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tribunale 
di  giustizia ,  prese  in  considerazione  le  circostanze  esposte  da- 
gli uffici  ipotecarii  nelle  provincie  Venete,  con  aulico  decreto 
7  maggio  p.  p.  0.  3040-4122,  ha  date  le  seguenti  disposizioni: 

1.  Onde  agevolare  il  lavoro  delle  inscrizioni  e  prevenire 
il  ritardo  occasionato  da  un  solo  registro,  e  perchè  si  man- 
tenga una  uniformità  di  metodo  presso  gli  uffici  L.  V.  si  è 
trovato  opportuno  di  prescrivere  che  coiranno  1829  il  regi- 
stro delle  inscrizioni  si  divida  in  due ,  destinalo  l' uno  a  rac- 
cogliere le  inscrizioni  comuni ,  e  l'altro  le  prenotazioni  ed  i 
pignoramenti  giudiziarii.  La  forma  di  questo  secondo  registro 
dev'  essere  quella  usata  per  1'  altro. 

2.  Se,  a  fronte  di  questo  temperamento,  l'ufficio  ipote- 
cario si  trovasse  in  arretrato  d' inscrizione  per  oltre  7  giorni , 
potrà  usare  il  rimedio  straordinario  della  distribuzi  one  dei  fa- 
scicoli d'inscrizione  giusta  il  decreto  aulico  4  maggio  1827; 
e  dovrà  farne  contemporaneo  rapporto  all'  appello  per  quei 
provvedimenti  che  riputasse  del  caso.  Sarà  cura  del  resto  di 
ogni  conservatore  di  non  distrarre  lo  scrittore  0  gli  scrittori 
destinati  all'inscrizione  in  altre  mansioni  finché  non  abbiano 
ultimato  il  loro  lavóro. 

3.  Con  lo  stesso  anno  1829  gl'indici  alfabetici  saranno 
suddivisi  a  tre  lettere  iniziali  invece  che  a  due  per  rispetto  a 
quelle  lettere  che  l' esperienza  avesse  dimostrato  essere  le  più 
caricate  di  nomi.  Coli' introduzione  poi  di  questi  nuovi  indici 
i  nomi  che  verranno  indicati  dalle  successive  produzioni  vi  si 
annoteranno,  coir  avvertenza  però  che  se  alcuno  di  questi  nomi 
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apparisse  già  annotato  sugl'indici  vecchi,  ed  avesse  perciò  la 
sua  partita  sul  repertorio,  si  dovrà  annotare  questa  stessa 
partita  la  cui  serie  progressiva  sul  repertorio  non  deve  inter- 
rompersi. 

4.  Si  è  rilevato  che  la  finca  beni  ipotecati  sul  registro  di 
inscrizioni  è  troppo  ristretta.  Dovranno  quindi  i  nuovi  fasci- 
coli, di  cui  saranno  provveduti  gli  uffici,  avere  questa  finca 
più  estesa,  e  più  ristretta  invece  quella  dei  cangiamenti  di 
domicilio. 

Se  ne  rende  inteso  codesto  ufficio  delle  ipoteche  per 
norma  ed  secuzione,  ricordandogli  che  quando  si  trovasse  nel 
caso  di  far  uso  del  rimedio  della  distribuzione  dei  fascicoli 
d'inscrizione  contemplata  dal  §  2  di  questo  decreto,  dovrà 
farne  rapporto  all'appello. 

N.  89. 

-*-  10  agosto  1828.  -^  Notificazione  del  governo  di  Milano, 
che  porta  disposizioni  in  riguardo  alla  procedura  di  purga- 
zione  delle  ipoteche,  non  essendo  piii  efficace  dal  1.  luglio 
1828  in  poi  qualunque  ipoteca  che  non  sia  debitamente  in- 
scritta.  (Race.  Lomb.  Voi.  2.  part.  1.'  N.  24  p.  85.  —  Race 
Venet.  Voi.  19  part.  2.  p.  31.) 

Coerentemente  ai  concerti  presi  coi  Senati  del  supremo 
Tribunale  di  giustizia  in  Vienna ,  e  coli'  1.  R.  Commissione 
aulica  di  legislazione  in  oggetti  giudiziarii ,  il  Senato  Lombar- 
do-Veneto ha  emanato  le  seguenti  disposizioni  : 

1.  Non  essendo  più  efficace  col  di  primo  luglio  1828  in 
poi  qualunque  ipoteca  che  non  sia  debitamente  inscritta,  si 
dichiarano  abolite  quelle  disposizioni  della  notificazione  27  ot- 
tobre 1820  (N.  39)  che  si  riferivano  alla  procedura  di  purga- 
zione in  confronto  dei  creditori  muniti  d' ipoteche  tacite  legali 
anteriori. 

2.  Fino  a  che  però  l'uffizio  ipotecario,  nel  cui  circonda- 
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rio  è  sìlaato  lo  immobile  del  quale  ricercasi  V  aggiudicazione 
0  la  subasta ,  e  per  la  distribuzione  del  di  cui  prezzo  si  pro- 
muove il  giudizio  di  graduazione,  non  avrà  fallo  apparire  sui 
suoi  regislri  lulte  le  insinuazioni  prodoUe  in  forza  del  capo 
primo  della  sovrana  patente  i9  giugno  1826  (N.  67),  dovrà 
la  parte  istante  osservare  il  disposto  dal  §  I.  della  notiCca- 
zione  27  ottobre  1820,  per  reffello  che  i  creditori,  a  cui 
potesse  avere  appartenuto  una  ipoteca  legale,  siano  obbligati 
a  giustificare  entro  90  giorni  avanti  il  giudizio  la  seguita  in- 
sinuazione dei  loro  diritti  presso  V  ufficio  ipotecario ,  colla 
comminatoria  che  altrimenti  non  potranno  impugnare  V  aggiu- 
dicazione, 0  la  subasta,  né  la  successiva  distribuzione  del 
prezzo. 

5.  Questa  giustificazione ,  in  mancanza  del  certificato  ipo- 
tecario sulla  eseguila  inscrizione,  risulterà  dalla  copia  delle 
due  note  che  il  creditore  avesse  prodotto  all'  uffizio  ipotecario , 
e  delle  quali  non  gli  avesse  potuto  essere  per  anco  restituito 
il  duplo.  La  copia  sarà  autenticata  dal  conservatore  coli' indi- 
cazione della  data  e  del  numero  sotto  cui  renne  protocollata 
la  insinuazione  sul  registro  consegne. 

4.  Scaduto  il  termine  fissalo  dal  §  2,  il  libello  da  pro- 
dursi per  la  citazione  dei  creditori  inscritti ,  giusta  il  §  4  della 
notificazione  27  ottobre  1820  (  N.  59)  dovrà  essere  diretto 
anche  contro  quelli  che  avessero  la  loro  giustificazione,  e  della 
quale  potrà  l' istante  levare  una  copia  presso  il  giudizio. 

5.  Nascendo  discussione  sulla  validità  della  ipoteca,  non 
potrà  opporsi  la  non  ancor  eseguita  inscrizione  delle  note 
prodotte  ali'  uffizio  delle  ipoteche  ;  resta  però  salvo  l' uso  di 
ogni  altra  eccezione  a  termini  di  legge. 

6.  L'uffizio  ipotecario,  finché  non  avrà  ultimata  la  in- 
scrizione di  tutte  le  domande  di  rinnovazione  prodotte  fino  a 
tutto  il  mese  di  giugno  1828  conformemente  all'articolo  14 
del  capo  secondo  della  Sovrana  patente  19  giugno  1826  e 
successiva  proroga,  deve  nei  suoi  certificati  comprendere  an- 
che le  inscrizioni  U  di  cui  data  rimontasse  oltre  il  decennio. 
Ciò  slesso  si  osserva  rispetto  alle  inscrizioni  delle  ipoteche  go- 
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nerali,  fino  a  che  dopo  il  termine  slabililo  per  la  loro  tra- 
sformazione in  ipoteche  speciali  non  avrà  1*  uffizio  potuto  com* 
piere  il  lavoro  che  gli  deriva  dalle  domande  prodotte  per  que- 
sta  trasformazione. 

Quanto  poi  alla  prova  che  si  esigesse  dal  creditore  sulla 
rinnovazione  o  trasformazione  da  esso  fatta  eseguire  in  tempo 
si  applica  il  disposto  dai  §§  3  e  5. 

7.  Le  disposizioni  del  §  2  e  seguenti  cessano  di  essere 
operative  dal  momento  in  cui  1*  uffizio  ipotecario,  terminato 
il  lavoro  incombente,  poti'à  rilasciare  certificati  regolari  e 
completi. 


N.  90. 

—  2  settembre  1828.  —  Circolare  del  governo  di  Milano, 
colla  quale  resta  prorogata  V  ammissione  delle  giurale  di- 
chiarazioni della  non  esistenza  delle  ipoteche  tacile  legali 
fintantoché  gli  uffici  ipotecarii  non  abbiano  compite  le  iscri- 
zioni. (Race.  Lomb.  Voi.  2.  part.  2.  N.  52  p.  i89.) 

Giusta  il  capo  1  della  patente  19  giugno  182G  più  non 
sarebbero  attendibili  le  giurate  dichiarazioni  che  in  passalo 
venivano  ammesse  in  prova  della  non  esistenza  delle,  ipoteche 
tacite  legali. 

Ma  ritenuta  T  impossibilità  in  che  si  trovano  e  si  trove- 
ranno ancora  per  qualche  mese  i  singoli  conservatori  delle  i- 
potecbe  di  rilasciare  alle  diverse  amministrazioni  di  finanza 
gli  occorrenti  certificati  per  sifl'atte  ipoteche  tacite  legali,  di 
che  tratta  il  rapporto^  di  cotesta  imperiale  regia  direzione  del 
14  agosto  p.  p. ,  n.  12611-6295,  il  governo,  aderendo  al  volo 
manifestato  dall*  imperiale  regio  ufficio  fiscale ,  incarica  la  di- 
rezione medesima  di  dare  le  istruzioni  necessarie  alle  rispet- 
tive intendenze,  perchè  infino  a  tanto  che  gli  uffici  ipotecarii 
non  abbiano  compile  le  inscrizioni  di  cui  sopra,  e  sieno  in 
grado  di  rilasciare  certificati  regolari  e   completi,   continuino 
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ad  ammeltere  come  in  passato  le  giurale  dichiarazioni  di  cui 
sopra,  onde  cosi  provvedere  in  qualche  modo  alla  dovuta  cau- 
zione delle. amministrazioni  pubbliche. 

N.  91. 

—  29  novembre  1828.  —  Circolahe  della  direzione  delle  do- 
gane di  Venezia,  che  porta  le  norme  per  agevolare  la  ira- 
sfoimazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  in  forma  speciale  sui 
beni  dei  contabili  soggetti  ali*  ipoteca  legale. 

Sentita  T imperiale  regia  direzione  del  demanio,  ed  in 
concorso  pure  dell*  imperiale  regio  ufficio  fiscale  centrale,  ebbe 
a  disporre  : 

1.  Che  nella  trasformazione  delle  inscrizioni  da  generali 
a  speciali  per  identificare  i  beni  colpiti  ai  regii  contabili ,  ab* 
bìa  questa  Intendenza  a  richiamare,  come  fa,  i  contabili  di- 
pendenti alla  dichiarazione  loro  prescritta  dal  decreto  31  otto- 
bre 1807.  (V.  N.  6.) 

2.  Che  il  regio  Tesoro  in  virtù  del  vigente  regolamento 
ipotecario  i9  aprile  1806  possedè  il  privilegio  sopra  tulti  i 
beni  dai  vegii  contabili  acquistati  anche  prima  della  loro  nomina. 

3.  Che  essi  hanno  assoluto  dovere  a  mente  della  sovrana 
patente  19  giugno  1826  di  concorrere  alla  trasformazione  del- 
le inscrizioni  legali  in  ispeciali,  e  ciò  dentro  l'anno  1828. 

4.  Che  pel  decreto  31  ottobre  1807  sono  obbligati  a  far 
conoscere  tutti  gli  atti  di  vendita ,  di  acquisto ,  di  divisione , 
di  cambio  e  di  transitiva  proprietà.  , 

5.  Che  di  questo  dovere  restano  sollevati  quando  unica- 
mente trattasi  di  quei  beni,  che  hanno  già  dato  in  ispeciale 
ipoteca  per  la  -garanzia  del  posto  che  coprono ,  indicando  per 
altro  sempce  il  nome,  paternità  e  domicilio  di  quelli  a  favore 
dei  quali  avessero  mai  ceduto  col  carico  delle  inscrizioni. 

6.  Che  in  caso  di  trasgressione  a  questo  comandamento 
saranno  irremissibilmente  puniti  colta  comminatoria   periata 
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dair  articolo  7  del  succitato  decreto  31  ottobre  1807  in  piena 
attività;  cioè  della  destituzione  dall'impiego  ;  pena  operativa 
anche  per  tutti  quei  fittizii  translali  che  insistessero  mai  di 
occultare. 

7.  Che  per  Y  immancabile  effetto  della  presente  ordinanza 
viene  a  loro  Gssato  il  termine  di  giorni  dieci,  per  la  produ- 
zione in  esatta  regola  di  tutti  i  contratti  di  questa  indole,  in 
modo  che  gli  uffìcii  non  abbiano  che  a  disporre  le  relative 
note,  colle  indicazioni  della  qualità,  quantità  ed  ubicazione 
dei  beni,  locchè  apparirà  dagl' istromenti  stessi. 

8.  Che  in  avvenire  negli  atti ,  che  assoggettano  agli  uffizii 
dei  conservatori  e  ricevitori  del  registro ,  non  abbiano ,  sotto 
ristessa  comminatoria  della  perdita  dell'impiego,  ad  occul- 
tare il  titolo  di  regii  contabili. 

9.  Che  dalle  prescrizioni ,  di  cui  sopra ,  sono  esenti  quei 
contabili  assunti  dopo  l'attivazione  del  Codice  vegliante,  per- 
ché non  soggetti  all'ipoteca  legale,  come  si  compiacque  di 
dichiarare  l'eccelso  1.  R.  governo*con  suo  venerato  decreto 
n.  Ì1736,  del  16  luglio  passato. 

N.  B.  In  appendice  alla  circolare  6  dicembre  corrente  n. 
29938,  si  rende  noto  ai  contabili  tutti  che  l'imperiale  regia 
direzione  del  demanio  sopra  alcuni  dubbi  insorti  sulla  inter- 
pretazione della  ultima  parte  della  circolare  suddetta  all'art. 
9  dove  sta  espresso  :  —  Che  per  t  Contabili  assunti  dopo  rat- 
Uvazione  del  Codice  veglianie  cessa  la  cura  di  occuparsene 
perchè  non  soggetti  aW  ipoteca  legale  ;  —  si  compiacque  dì  di- 
chiarare che  il  decreto  governativo  16  luglio  1828  n.  11736, 
non  si  ritiene  operativo  se  non  pei  Contabili  assunti  in  pianta 
stabile  dall'  attuai^  governo.  Che  pcgli  altri  assunti  in  epoca 
italica ,  ed  in  seguito  in  uflicii  non  organizzati ,  e  colle  norme 
precise  che  erano  in  corso  precedentemente  con  relativa  di- 
chiarazione nei  contratti ,  la  ricordala  decisione  non  può  aver 
luogo. 

L'imperiale  regia  direzione  delle  dogane  pertanto,  con 
venerato  suo  dispaccio  23  corrente  n.  26570-1985,  nell*  ab- 
bassare tali  superiori  illustrazioni  raccomanda  nella  ristreltezza 
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del  tempo,  per  le  analoghe  inscrizioni  il  maggior  zelo  ed  at- 
livilà  possibile  per  la  pronta  redazione  di  queste,  per  cui 
1*  Intendenza  nel  comunicare  tale  superiore  premura  ai  conta- 
bili si  lusinga  veder  anco  in  questo  caso  avverata  quella  atti- 
vità e  sollecitudine  che  il  salutare  fine  contempla  della  gua- 
rentigia del  sovrano  interesse. 

N.  92. 

—  23  dicembre  1828.  —  Notificazione  del  tribunale  d'ap- 
pello generale  di  Venezia,  la  quale  dichiara  che  è  proro- 
gala la  trasformazione  delle  inscrizioni  d'ipoteca  generale 
al  Si  dicembre  1829. 

(  Estratto.  ) 

Mediante  sovrana  venerata  risoluzione  12  corrente  dicem- 
bre, S.  M.  si  è  degnata  di  concedere  che  il  termine  stabilito 
nel  Capo  IH  della  sovrana  patente  i9  giugno  1826  (N.  67), 
per  la  trasformazione  delle  ipoteche  generali  in  ispeciali  sia 
prorogato  fino  al  31  dicembre  1829.  (  t.  IN.    93.) 

N.  93. 

—  28  dicembre  1828.  —  Notificaziowe  del  governo  di  Milano, 
che  porta  la  proroga  al  31  dicembre  1829.  (Race.  Lomb. 
Voi.  2,  part.  1  p.  127  N.  34.  —  Race.  Venet.  Voi.  19  part. 
2  p,  181.) 

In  esecuzione  della  veneratissima  sovrana  risoluzione  12 
dicembre  corrente,  il  senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  deduce  a  pubblica  notizia  : 

»  Il  termine  stabilito  nel  capo  III  §  22  della  sovrana  pa- 
tente 19  giugno  1826  per  la  trasformazione  delle  ipoteche  ge- 
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nerali  in  ispeciali  è  prorogalo   deOnilivamente   Gno   al   di  51 
dicembre  1829.  « 


N.  94. 

—  30  maggio  1829.  —  Notificazione  del  governo  di  Milano, 
la  quale  dichiara  essere  ammessi  per  la  trascrizione  presso 
gli  uffici  ipotecarli  tanto  gli  atti  pubblici^  quanto  le  priveUe 
scritture.  (Race.  Lomb.  Voi.  1.  pari.  1.  N.  15  p.  106  N.  15.) 

Essendosi  trovato  opportuno  di  determinare  le  forme  del- 
l'atto  qualìGcato  per  la  trascrizione  sui  registri  ipotecarii  in 
relazione  al  §  7  della  notificazione  16  marzo  1816  (N.  16.) 
il  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia 
di  concerto  colla  cancelleria  aulica  unita  e  colla  commissione 
aulica  di  legislazione  in  oggetti  giudiziari!  ba  dicbiarato  quanto 
segue  : 

Per  la  trascrizione  che  neir  avvenire  si  ricercasse  presso 
gli  uffici  ipotecarii  dì  un  atto  portante  trapasso  di  proprietà 
immobiliari  saranno  ammesse ,  oltre  gli  atti  pubblici ,  a  senso 
del  §  170  del  regolamento  giudiziario^,  anche  le  scritture  pri- 
vate nelle  quali  concorrano  i  requisiti  j;)rescritti  dai  §§  434 
e  435  del  codice  civile  generale. 

Le  firme  però  delle  parti  e  dei  testimoni  dovranno  es- 
sere riconosciute  q  verificate  dal  giudice  o  da  un  pubblico 
notaio.  Questa  disposizione  non  porta  alcuna. innovazione  alle 
norme  vigenti  per  rispetto  ai  trasporti  consuarii. 
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N.  95. 

—  50  maggio  1829.  —  Notificazio7«e  del  governo  di  Venezia, 
colla  quale  si  dichiara  essere  ammesse  alV  inscriiione  o  ira- 
scrizione  le  scritture  private  vidimate  da  nolarò  o  da  giu- 
dice :  sono  parificati  ad  atti  pubblici  i  contratti  stipulati  dai 
commissari  distrettuali  o  municipalità  per  oggetti  comunali, 
(Race.  Venel.  Voi.  20  pari.  1.  p.  272.) 

Essendosi  trovato  opportuno  di  determinare  le  forme  de- 
gli alti  qualificati  per  la  inscrizione ,  o  trascrizione  sui  segistri 
ipotecarli,  il  Senato  Lombardo- Veneto  del  supremo  tribunale 
di  giustìzia ,  di  concerto  colla  cancellerìa  aulica  unita ,  e  colla 
commissione  aulica  dì  legislazione  in  oggetti  giudìziariì  ha  di- 
cliiarato  quanto  segue: 

i.  Per  le  inscrizioni  che  si  domandassero  nell'avvenire 
presso  gli  uffizi  ipotecarti,  saranno,  oltre  gli  atti  pubblici, 
a  senso  del  §  i70  del  giudiziario  regolamento,  ammesse  an- 
che le  scritture  private,  nelle  quali  concorrano  i  requisiti  vo- 
luti dai  paragrafi  434  e  435  del  Codice  civile  universale.  Le 
firme  però  delle  parli  e  dei  testimoni  dovranno  essere  ricono- 
sciute e  verificate  dal  giudice,  o  da  un  notaro.  Questa  dispo- 
sizione non  porta  alcuna  innovazione  alle  norme  vigenti  per 
rispetto  ai  trasporti  censuarii.  (i) 


(I)  S  ^34.  Se  poi  chi  consegna  non  si  presenta  in  persona»  come 
egualmente  in  lutti  i  casi  in  cui  trattasi  di  beni  civici ,  o  appartenenti 
al  catasto  civico  o  alie  tavole  provinciali,  deve  farsi  sul  contratto  di  acqui- 
sto un  docomenlo  in  iscritto  e  questo  essere  firmato  tanto  dalle  parti 
contraenti,  quanto  da  due  uomini  degni  di  fede  in  qualità  di  testimoni. 

$  435.  In  questo  documento  si  debbono  chiaramente  esprimere  tanto 
le  persone  che  trasferiscono  ed  accettano  la  proprietà .  la  cosa  da  conse- 
gnarsi coi  suoi  confini,  il  titolo  dell'acquisto,  il  luogo  e  la  data  dei 
conchiuso  contratto  ;  e  nello  stesso  o  in  altro  separato  documento  ,  de- 
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2.  Sono  pariGcati  agli  atti  pubblici,  e  quindi  non  biso- 
gnevoli (leir  autenticazione  del  giudice  o  del  notaro ,  i  coDlraUi 
stipulali  in  oggetti  che  concernono  le  Comuni  coir  intervento 
dei  commissariati  distrettuali ,  o  delle  congregazioni  municipali 
coni'ormemcnte  ai  §§  80  e  148  della  notificazione  4-i2  aprile 
1816  suir  attivazione  del  nuovo  sistema  d*  amministrazione  co- 
munale. (1) 


N.  96. 

—  28  luglio  1829.  —  Circolare  n.  10442  del  tribunale  d'ap- 
pello generale  di  Venezia,  la  quale  dichiara  che  negli  e- 
stralli  d*  inscrizione  debbono  riporlansi  gli  annoiamenti  esi- 
stenti al  margine  alle  originarie  inscrizioni^  le  quali  in 
sussistenza  di  vincoli  non  possono  cancellarsi.  (Race.  Yenet. 
VoL  20  pari.  2.  p.  250.) 

In  adempimento  degli  ordini  dati  dall'  imperiale  regio 
Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia, 
mediante  aulico  decreto  18  cadente  luglio  n.  2077,  si  pre- 
vengono gli  ufOcii  ipolecarii  compresi  nel  circondario  giuris- 
dizionale di  quest'appello  che  fino  ad  ulteriore  disposizione 
non  dovranno  dar  corso  a  qualsiasi  domanda  di  cancellazione 
d' una  inscrizione  rinnovata  a'  termini  della  sovrana  patente 


vesi  dair  alienante  concedere  r  abilitazione  air  accettante  di  farsi  inscri- 
vere come  proprietario. 

(I)  S  ^0.  Gli  appalli  tanto  delle  rendile,  quanto  delle  spese,  ed  in 
generale  di  qualunque  opera  a  carico  del  Comune,  si  tengono  sempre  al- 
la  presenza  dei  deputali  coir  assistenza  dei  regio  cancelliere. 

S  i48.  Tulli  gli  atti  delia  congregazione  municipale  sono  solloscriiti 
dal  podestà,  da  un  assessore  e  dal  segretario.  Nelle  stipulazioni  dei  con- 
tratti e  delle  obbligazioni  che  si  fanno  in  nome  e  per  interesse  dei  co* 
munì ,  si  terrà  la  stessa  regola. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  97  i829  —  51  dicembre  311 

19  giugno  1826,  se  non  abbiano  presa  ispezione  della  pri- 
mitiva inscrizione ,  onde  assicurarsi  cbo  sia  stato  sciolto  il 
vincolo  cbe  per  avventura  gravitava  sopra  1*  inscrizione  origi- 
naria, e  che  era  annotato  in  margine  della  medesioaa,  e  che 
non  dovranno  rilasciare  certificati  od  estratti  d'una  rinnovata 
inscrizione  particolare,  giusta  la  modula  B  del  regolamento 
ipotecario  19  aprile  1806,  senza  riportare  nell'estratto  in 
margine  alla  rinnovata  inscrizione  gli  annotamcnti  dì  qualun- 
que specie  che  esistessero  sulla  iscrizione  primitiva. 

N.  97. 

—  31  dicembre  18*29-  —  Notificazionb  del  governo  di  Milano, 
che  porta  una  dichiarazione  sulla  rinnovazione  delle  inserì' 
zioni  dei  suppegni.  (  Race.  Lomb.  Voi.  2."  part.  2.'  N.  53 
p.  314.  ~  Race.  Venet.  Voi.  20  pari.  2/  p.  236.) 

Per  togliere  qualunque  dubbio  sulla  rinnovazione  delle 
inscrizioni  dei  suppegni,  il  senato  lombardo-veneto  del  su- 
premo tribunale  di  giustizia,  in  seguito  ai  concerti  presi  tra 
l'imperiale  regia  cancelleria  aulica  riunita  e  ira  l'imperiale 
regia  commissione  aulica  di  legislazione  giudiziaria,  dichiara 
quanto  segue  : 

»  Chi  ha  ottenuto  sopra  una  pretesa  ipotecaria  un  sup- 
pegno  inscritto  nei  libri  pubblici  è  autorizzato  di  effettuare 
in  forza  della  legge,  come  il  proprietario  di  questa  pretesa, 
entro  il  prescritto  termine  del  decennio  la  rinnovazione  del- 
la medesima,  onde  colla  di  lei  estinzione  non  vada  perduto 
il  suo  diritto  di  suppegno ,  la  di  cui  inscrizione  per  altro  egli 
ha  da  rinnovare  entro  il  proprio  rispettivo  decennio.  » 
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N.  98. 

—  7  (pennato  1830.  —  Circolare  del  governo  di  Venezia, 
che  ricorda  V  obbligo  di  rinnovare  le  inscrizioni  pria  della 
scadenza  del  decennio.  (  Race.  Yenet.  Voi.  21  part.  i  p.  3.  ) 

Con  l'artìcolo  i3  della  sovrana  patente  i9  giugno  i826 
essendo  slata  abrogata  la  governativa  notiGcazione  18  giugno 
1818,  e  quindi  richiamato  in  pieno  vigore  T  articolo  40  del 
regolamento  10  aprile  1806,  si  ricorda  l'obbligo  che  stretta- 
mente incombe  di  far  rinnovare,  prima  della  scadenza  del  de- 
cennio, le  inscrizioni  ipotecarie  prese,  e  che  sussister  debbono 
a  garanzia  delle  aziende  dei  ricevitori  provinciali  e  degli  esat- 
tori comunali  della  Diretta,  fino  al  rilascio  del  saldaconto 
prescritto  dall'articolo  86  e  140  dell'altra  patente  sovrana  18 
aprile  1816. 


K  99. 

—  2  maggio  1830.  —  Circolare  del  governo  di  Venezia,  la 
quale  dichiara  che  gV  impiegali  degli  uffici  delle  ipoteche 
sono  capaci  a  pensione,  (Race.  Yenet.  Voi.  21  part.  2.  p.  1.) 

Sulla  ricerca  contenuta  nel  rapporto  li  giugno  1829 
n.  10145-2906,  riguardo  alla  capacità  di  pensione  ed  obbligo 
di  pagare  tasse  degl'impiegati  degli  olfizii  d'ipoteche,  viene 
comunicato  all'  i.  r.  governo  che  non  può  soggiacere  a  veruna 
difficoltà  di  trattare  questi  individui  nell'  uno  e  nell'altro  ri- 
guardo egualmente  agli  altri  impiegati,  come  ciò  fu  pur  or- 
dinato dall'i,  r.  governo  di  Milano  il  17  novembre  1821  nu- 
mero 13919-4342,  mentre  secondo  la  sistemazione  sotto  al 
cessato  governo  Italico,  nel  bilanciare  la  capacità  di  pensione, 
non  dev'  essere  riguardata  come  decisiva   la  circostanza   che 
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gr  impiegati  degli  uffici  delle  ipoteche  potevano  venire  nomi- 
nali e  licenziati  dalla  loro  immediata  superiorità  d'ufGcio, 
come  in  allora  era  il  caso  presso  differenti  autorità,  ma  la 
circostanza  se  essi  effettivamente  erano  impiegati  della  pianta 
subite,  il  che  è  posto  fuori  di  dubbio  pegl' impiegati  di  que- 
sti uffici. 

Le  contrapposte  dichiarazioni  delia  direzione  generale  del 
demanio  tanto  meno  possono  destarvi  un  riflesso  contrario, 
quanto  che  questa  autorità  non  era  punto  in  diritto  di  rila- 
sciare disposizioni  legali  su  questo  argomento. 

Il  governo  viene  quindi  incaricato  di  contenersi  su  di  ciò 
in  consonanza  alla  suddetta  disposizione  del  governo  di  Milano 
dell'anno  Ì82Ì, 

In  quanto  ali*  esazione  del  2  per  100  delle  diarie  ed 
assegni  bimestrali  pur  toccata  nel  suddetto  rapporto ,  1*  i.  r. 
governo  rileverà  V  ulteriore  relativo  ordine  dair  inclusa. 

N.    100. 

—  17  agosto  1830.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello  ge- 
nerale di  Venezia,  che  dichiara  abolita  la  pratica  d'inscri- 
vere i  pignoramenti  degli  esattori  fiscali.  (  Race.  Venet.  Voi. 
21  nart.  2.  p.  115.) 

L'i.  r.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tribunale 
di  giustizia  mediante  ossequiato  aulico  decreto  13  agosto  corr. 
n.  1270,  dietro  i  concerti  presi  coli'  i.  r.  camera  aulica,  or- 
dinò doversi  abolire  la  pratica  d' inscrivere  quei  pignoramenti 
immobiliari,  che  si  eseguiscono  dagli  esattori  fiscali  e  dagli 
agenti  di  finanza  e  demanio,  mentre  nessun  pignoramento 
può  essere  qualificalo  alla  regolare  inscrizione,  il  quale  non 
sia  decretato  dall'  autorità  giudiziaria.  (1) 


(I)  Furono  egualmente  dichiarale  non  rinnovabili  le  iscrizioni  fatte  di 
Ueui  pignoramenli  fiscali,  v.  Circol.  28  dicembre  1835  N.  i09. 

21 
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In  esecuzione  del  suindicato  aulico  deoi^eto  il  tribunale 
d*  appello  rende  intesi  della  presente  suprema  disposizione  i 
conservatori  delle  ipoteche  per  loro  norma. 

N.  lOd. 

—  14  luglio  1831.  —  Circolare  del  magistrato  camerale  di 
Venezia,  alle  intendenze  di  finanza,  la  quale  autorizza  le 
medesime  d'accordo  coi  rispettivi  uffizi  del  regio  fisco ^  a 
poter  procedere  al  cancellamento ,  o  riduzione  delle  inscri- 
zioni ipotecarie  prese  per  titoli  insussistenti^  o  con  esten- 
sione di  effetto  assicurativo ,  ritenute  le  spese  a  carico  del- 
l' amministrazione. 

»  Dietro  consulta  fatta  a  questo  magistrato  dalle  inten- 
denze ,  ha  trovato  opportuno  di  autorizzarle  tutte  a  procedere 
d*  ora  in  avanti  d*  ufficio ,  d' accordo  coi  rispettivi  provvisori 
ufficii  del  fisco,  alla  cancellazione  delle  ipotecarie  inscrizioni 
prese  a  carico  di  terzi  per  titoli  insussistenti ,  o  con  manifesto 
equivoco  di  fatto,  come  pure  alla  riduzione  altresì  di  quelle 
prese  con  estensione  di  efTelto  assicurativo  oltre  il  bisogno ,  a 
giudizio  già  sempre  del  regio  fìsco,  ritenendo  a  carico  dell*  am- 
ministrazione in  ambo  i  casi  tutte  le  spese  relative  a  J)olli , 
ed  altre  tasse  di  registro  e  d'ipoteche  » 


N.  102. 

—  23  settembre  1852.  —  Circolare  n.  17669-4090  del  ma- 
gistrato camerale  di  Venezia ,  la  quale  dichiara  che  col  sup- 
pegno  si  vincolano  a  favore  di  un  terzo  i  proprii  diritti  ;  col 
subingresso  si  cede  ad  un  terzo  la  propria  azione. 

Pervenne  qui  reclamo  da  una  parte ,  che  si  trovò  aggra- 
vata perchè  da  altro  degli  uffici  delle  ipoteche  venne  caricato 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  103  1832  —  10  DICEMBRE  315 

della  lassa  d' inscrizione  V  annotamenlo  fallo  di  un  suppeguo 
sopra  delerminala  inscrizione.  Riconobbe  questo  magistrato 
insussistente  il  reclamo,  e  licenziò  l'istanza  a  motivo  ebe  il 
suppegno  porta  una  reale  inscrizione,  a  dilTerenza  del  subin- 
gresso, pel  quale  basta  la  semplice  annotazione  al  margine. 

Tale  decisione  viene  portata  a  cognizione  degli  ullGci  ipo- 
tecarii  per  norma  negli  avvenibili  casi  ecc. 

Non  si  ommette  pure  di  riflettere  cbe  col  subingresso  il 
creditore  cede  ad  ^un  terzo  la  propria  azione  immettendolo 
nei  proprii  diritti ,  per  cui  non  altro  occorre  che  1'  annoia- 
mento al  margine  dell'  originaria  inscrizione.  Col  suppegno  al- 
l' incontro  il  creditore ,  a.  cui  favore  sta  V  inscrizione  senza  ri- 
nunciare alla  sua  azione  di  credilo  ed  al  suo  diritto  ipotecario 
vincola  a  favore  del  terzo  il  proprio  diritto,  ciò  che  porta 
una  reale  inscrizione.  —  §  454  God.  ausi.  (1) 

N.    103. 

—  10  dicembre  1832.  —  Circolare  del  governo  [di  Milano, 
colla  quale  si  propongono  le  cautele  da  osservarsi  negli  t- 
strumenti  di  cauzione  nelle  licitazioni  a  garanzia  dell'erario. 
(Race.  Lomb.  Voi.  2  pari.  2  N.  70  pag.  201.) 

L' imperiale  regia  camera  aulica  generale  con  ossequialo 
dispaccio  del  5  novembre  p.  p.,  n.  26401-2351  ha  notificato 
al  governo  cbe  sul  quesito  promosso  dal  Senato  Lombardo- 
Veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia ,  se  non  sarebbero 
da  statuirsi  più  precise  cautele  da  osservarsi  negl'  islrumenli 
di  cagione  cbe  si  presta  in  affari  e  nelle  licitazioni  a  garanzia 


(I)  S  454. 11  delenlore  del  pegno  può  pignorare  ancora  ad  un  terzo 
il  5U0  pegno  limitatamente  al  suo  diritto  sopra  di  esso,  cbe  diventa  sup- 
pegno ,  qualora  a  questo  terzo  sia  nello  stesso  tempo  consegnato ,  o  si  fac- 
cia dal  medesimo  inscrivere  nei  libri  pubblici  la  suppignorazione  sul  di- 
ritto di  pegno. 
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dell'erario,  S.  M.  i.  R.  A.  con  ?eneralis8ÌDia  sovrana  risolu- 
zione del  9  giugno  a.  e.  si  è  degnata  comandare ,  doversi  ri- 
mettere le  autorità  dei  rogne  lombardo-veneto  semplicemente 
a  quelle  prescrizioni  che  sono  già  in  vigore ,  e  gli  uftici  6scali 
segnatamente,  in  punto  ali* esame  della  cauzione  ipotecaria, 
air  applicazione  di  quelle  cautele  che  appariscono  in  generale 
necessarie  conformemente  al  sistema  ipotecario  vigente  in  quel 


11  prelodalo  aulico  dicastero  nell*  ordinare  [\a  stretta  os- 
servanza dì  un  tale  sovrano  comando,  ha  nello  stesso  tempo 
fatto  avvertire,  pel  caso  che  non  fosse  già  di  pratica,  che  a 
maggior  sicurezza  del  regio  erario  in  tutti  i  capitolati  d'asta 
debbasi  inserire  la  condizione  espressa  che  il  deliberatario  è 
legato  alla  sua  oblazione  tosto  che  ha  Armato  il  protocollo 
d'asta,  ed  il  regio  erario  all'incontro  soltanto  dopo  la  ratifica 
dell'atto  di  licitazione. 

Tanto  si  comunica  a  cotest per  opportuna 

sua  norma  e  per  la  corrispondente  piena  osservanza. 

N.  104. 

—  i  ottobre  1853.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello  ge- 
nerale di  Venezia ,  portante  le  istruzioni  per  ridurre  o  can» 
celiare  le  inscrizioni  di  cauzione  o  sicurtà  notariale. 

In  seguilo  di  consulta  dello  scrivente  Appello  intorno  al- 
l'autorità,  cui  compete  la  facoltà  di  concedere  l'assenso  per 
la  cancellazione  dell'ipoteca  inscritta  sui  beni  sottoposti  alla 
cauzione  notariale,  e  sulla  trafila  da  osservarsi  nel  caso  di 
simili  domande  presentate  dagli  eredi  di  un  notare  defunto, 
0  dallo  stesso  notare  cessante  dal  notariato,  con  aulico  de- 
creto 17  settembre  p.  p.  n.  493,  l'eccelso  i.  r.  Senato  Lom- 
bardo-Veneto del  supremo  tribunale  di  giustizia  ha  emesse  le 
seguenti  dichiarazioni,  che  si  comunicano  a  codesto  uffizio  per 
norma  e  direzione. 
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1.  L'emissioDe  dell'assenso  alla  cancellazione  di  un'ipo- 
teca inscrilla  per  la  cauzione  o  sicurtà  notariale,  od  in  sur- 
rogalo al  deposito,  spetta  esclusivamente  alla  camera  dì  di- 
sciplina notariale  cui  è  sottoposto  il  notaro  che  rendesi  de- 
funto, o  cessa  dal  notariato. 

li  termine  da  stabilirsi  neir  editto  difCdatorio  per  le  e- 
ventuali  insinuazioni  di  pretesa  V  indennizzo  sarà  da  circo- 
scriversi a  tre  mesi  computabili  dal  dì  della  pdbblicazione  del- 
l' editto  stesso. 

3.  Prima  di  concedere  la  cancellazione  definitiva  dell'  ipo- 
teca non  occorre  alcun  intervento  per  parte  dell'  ì.  r.  tribu- 
nale d'appello,  ma  invece  dovrà  la  camera  dì  disciplina  no- 
tariale, dopo  spirato  il  suddetto  termine  senza  che  sia  avve- 
nuta alcuna  insinuazione ,  rendere  di  ciò  notiziato  il  magistra- 
to camerale  all'  oggetto  di  conoscere  le  difficoltà  che  all'  emis- 
sione dell'assenso  all'immediata  cancellazione  dell' ipoteca  per 
avventura  si  opponessero  in  dipendenza  di  tasse  o  multe ,  o 
per  pretese  dell'amministrazione  del  Monte  dello  Stato;  tolte 
però  le  difficoltà  stesse,  oppure  non  essendovene,  la  Camera 
predetta  passerà  ad  emettere  il  definitivo  suo  assenso  .all'  ef- 
fettiva cancellazione.  Del  resto  è  pur  consentaneo  e  alla  legge 
ed  alla  natura  della  cosa  che,  ove  si  presentino  domande  di 
reintegrazione ,  la  ridetta  camera ,  scaduto  il  trimestre ,  rimetta 
le  parti  interessate  ai  tribunali  competenti ,  ed  ove  tali  pre- 
tese assorbissero  solo  in  parte  la  cauzione  inscritta ,  si  limita 
ad  ordinare  che  abbia  luogo  la  riduzione  dell'  ipoteca  per  il 
residuo. 


N.  405. 

-  i4  ottobre  1835.  —  Circolare  del  magistrato  camerale  di 
Milano,  colla  quale  si  dichiara  che  le  sentenze  di  classifi- 
cazione che  vengono  pronunciate  nei  concorsi  giudiziali  sono 
esenti  dalle   tasse.  (Race.  Lorob.  Voi.  2.'  pari.  2/  N.  60 
p.337). 
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N.  106. 

—  14  settembre  1854.  —  Circolare  del  governo  di  Venezia, 
sul  modo  di  computare  il  decennio  per  rinnovare  le  inscn- 
zioni  dal  dì  della  seguita  nnnovazione,  anziché  da  quello 
della  trasformazione,  (Race.  Veiiet.  Voi.  25  part.  2.'  p.  149.  ) 

Qualche  pio  slabilimento  ha  sottoposto  il  quesito ,  se  il 
decennio  entro  al  quale  si  devono  rinnovare  le  inscrizioni  i- 
potecarie  a  termini  della  patente  19  giugno  1826  abbia  a  con- 
siderarsi computabile  dal  giorno  della  rinnovazione  o  da  quello 
della  trasformazione. 

Invocar  non  potendosi  le  superiori  competenti  risoluzioni 
sopra  d*  un  argomento  suscettibile  forse  di  discussione,  senza 
conoscere  di  caso  in  caso  quali  siano  le  inscrizioni  ipotecarie 
intorno  alle  quali  insorge  il  dubbio,  trova  però  cauto  e  pru* 
denziale  il  governo  di  disporre  che  suggerito  venga  a  tutte  le 
cause  pie,  ed  in  un  con  esse  ad  ogni  amministrazione  tute- 
lata, che,  ad  oggetto  di  non  esporre  l' interesse  delle  aziende 
loro  raccomandate,  abbiano  nel  dubbio  suddetto  a  rinnovare 
le  inscrizioni  entro  il  decennio  computabile  dal  giorno  della 
seguita  rinnovazione,  anziché  da  quello  della  trasformazione. 

N.  107. 

—  4  0^05/0  1855.  —  Circolare  del  governo  di  Milano,  por- 
tante avvertenze  intorno  alle  cauzioni  ipotecarie  Sa  prestarsi 
dagl'  ingegneri ,  architetti  od  agrimensori  per  /'  esercizio  del- 
le loro  professioni,  (  Race.  Lomb.  Voi.  2.  part.  2.*  N.  59 
p.  157.  ) 

Colla  governativa  circolare  27  settembre  1854  n.  51886- 
4836,  dovrà  tenersi  derogato  alla  precedente  del  19   ottobre 
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1817  n.  27517-2576,  colla  quale  yeniva  dichiarato  che  le  cau- 
zìodì  ipotecarie  da  prestarsi  dagF  ingegneri ,  architetti  od  a- 
grinaensori  pel  rispettivo  esercizio  della  loro  professione  a 
termini  del  regolamento  3  novembre  1805  non  potessero  ri- 
ceversi che  in  base  ai  dati  di  valutazione  fissati  dal  §  1374 
del  vigente  codice  civile  austriaco. 

E  poiché  il  suddetto  regolamento  stabilisce  una  tale  cau- 
zione in  una  proprietà  libera  della  rendita  netta  di  milanesi 
liro  700  0  500  secondo  la  diversa  professione  per.  la  quale 
deve  servire,  cosi  le  delegazioni  provinciali  non  avranno  che 
ad  attenersi  in  avvenire  a  siffatta  massima. 

Avvertiranno  inoltre  le  delegazioni  medesime  che  qualora 
il  candidato  si  trovasse  nella  circostanza  di  essere  ammesso  a 
prestare  la  sicurtà  determinata  neir  ultima  parte  dell*  articolo 
11  del  surriferito  regolamento  3  novembre  1805,  il  fideius- 
sore da  lui  presentato  dovrà  guarentire  la  propria  obbligazione 
per  la  somma  di  lire  10000,  o  per  quella  di  lire  7000  come 
ne  sarà  il  caso  mediante  ipoteca  d'una  sua  proprietà  libera 
da  ogni  vincolo  della  rendita  netta  di  milanesi  lire  700,  pari 
ad  austriache  lire  617,  per  la  professione  d'ingegnere,  e  di 
milanesi  lire  500,  pari  ad  anstriache  lire  441.  38,  per  quella 
di  architetto  o  di  agrimensore. 

N.    108. 

—  15  dicembre  1835.  —  Circolibe  u.  16524  del  tribunale 
d'appello  di  Venezia,  la  quale  ordina  un  prospetto  annuale 
statistico  dei  lavori  ed  introiti  presso  gli  uffizi  ipotecarii  da 
rassegnarsi  all'i,  r.  tribunale  d'  appello. 

In  esecuzione  dei  supremi  comandi  abbassali  coir  aulico 
decreto  4  dicembre  corrente ,  si  comunica  a  codesta  i.  r.  con- 
servazione delle  ipoteche  T unita  modula,  affinchè  ne  riempia 
le  finche,  ed  assoggetti  al  finire  d*ogni  anno  il  corrispon- 
dente prospetto  dei  lavori  ed  introiti,  incominciando  tal  pra- 
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lica  col  prossimo  venturo  gennaio  relativamente  air  ora  spi- 
rante anno  1855.  Tale  prospetto  dovrà  essere  rassegnato  in 
duplo  entro  i  primi  dieci  giorni  del  predetto  mese  di  gennaio. 

N.  409. 

—  28  dicembre  1855.  •—  Circolare  del  tribunale  d'appello 
generale  di  Venezia,  colla  quale  si  dichiarano  non  rinno- 
vabili le  inscrizioni  dei  pignoramenti  fiscali,  (1) 

In  appendice  all'aulico  decreto  15  agosto  1850  (N.lOO) 
con  cui  fu  ordinato  che  debba  abolirsi  la  pratica  d'inscrivere 
quei  pignoramenti  immobiliari  che  venivano  eseguili  dagli  a- 
genti  di  finanza  e  demanio,  si  significa  in  esecuzione  dì  ul- 
teriore aulico  decreto  22  corrente  dicembre  n.  5954  dell*  I.  R. 
Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia, 
che,  dietro  i  concerti  presi  coll'i.  r.  Camera  aulica  generale 
per  simili  inscrizioni,  sebbene  anteriormente  praticate,  non 
possa  aver  luogo  nemmeno  la  rinnovazione  dopo  V  espiro  del 
decennio ,  come  pare  inattendibile. 


N.  440. 

—  20  febbraio  1856.  —  Estratto  della  notificazione  del  go- 
verno di  Milano ,  portante  determinazioni  intorno  alla  tra- 
duzione dei  documenti  estesi  in  lingua  straniera  che  si  pro- 
durranno in  giudizio.  (Race.  Lomb.  Voi.  5.  part.  1.  N.  6 
p.  755.  ) 

7.  I  documenti  che  non  sono  estesi   nella   lingua  usitata 
presso  il  giudizio  rispettivo ,  ovvero  in  una  delle  lingue  usitatc 


(I)  Eguali  disposizioni  furono  comunicale  dal  Magistrato  camerale  di 
Milano  agli  intendenti  di  finanza  con  Circo!,  del  24  gennaio  1836.  (v.  Race 
Lomb.  Voi.  i  part.  2.  p.  10.) 
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nel  paese,  saranno  registrati  nei  libri  pubblici  nella  loro  tra- 
duzione, e  quando  è  possibile  contemporaneamente  anche  nella 
lingua  dell'  originale.  Colla  presente  norma  però  nulla  s' in- 
tende d'innovare  nelle  prescrizioni  e  nei  metodi  sussistenti, 
a  tale  riguardo  presso  gli  ufGci  delle  ipoteche  provvisoriamente 
conservati,  in  quanto  che  anche  in  avvenire  non  verrà  tra- 
scritto nei  registri  ipotecari!  il  tenore  dei  documenti  che  in 
lingua  italiana. 


N.  111. 

—  24  febbraio  1856.  —  Ciucolx^e  del  tribunale  d'appello  di 
Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  la  trascrizione  di  di- 
sposizioni testamentarie  non  si  ricerca  d'ufficio  nelle  venti- 
lazioni delle  eredità.  (Race.  Venet.  Voi.  27  part.  1."  p.  3131.) 

Sull'insorto  dubbio,  se  nelle  ventilazioni  di  eredità  fosse 
da  ordinarsi  la  trascrizione  aU'ulBzio  delle  ipoteche  della  di- 
sposizione testamentaria  portante  un  vincolo  di  fidecommisso, 
e  sui  beni  stabili  dal  vincolo  stesso  colpiti  ; 

S.  M.  con  Teneratissima  sovrana  risoluzione  6  cadente 
febbraio  si  è  degnala  di  rescvivere,  che  sia  da  dichiararsi  ai 
dicasteri  giudiziari!  del  Regno  Lombardo- Veneto ,  che  a  ga- 
ranzia di  disposizioni  fedecommissarie  la  trascrizione  non  sia 
d'uffizio  da  disporsi,  né  da  pretendersi. 

Se  ne  rendono  intese  tutte  le  dipendenti  prime  istanze 
per  loro  norma  in  adempimento  degli  ordini  dati  dall'  i.  r.  se- 
nato Lombardo-Veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia  col- 
r  aulico  suo  decreto  1 7  corrente  febbraio  n.  505. 
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N.  112. 

—  21  giugno  1836.  —  Circolare  del  magistrato  camerale  di 
Venezia ,  che  porta  le  norme  per  la  rinnovazione  delle  in- 
scrizioni sopra  beni  aggiudicati  in  proprietà  alle  ammini- 
strazioni camerali.  (Race.  Venet.  Voi.  27  part.  2  p.  374.) 

Promosso  dall'i,  r.  Intendenza  di  finanza  in  Verona,  col 
rapporto  5  settembre  1835  n.  11201,  il  quesito  se  sieno  o 
meno  da  rinnovarsi,  a  senso  delia  sovrana  patente  19  giugno 
1826 ,  air  espiro  del  termine  decennale  quelle  inscrizioni  ipo- 
tecarie che  sono  state  prese  sopra  fondi  di  ragione  privata, 
obbligati  ai  crediti  dell'  amministrazione  di  finanza  o  del  de- 
manio, pei  quali  seguirono  aggiudicazioni  fiscali  a  favore  del- 
l' amministrazione  medesima  ,  che  le  accolse  andandone  anche 
al  possesso  utile  dei  medesimi ,  comunque  siano  stati  trascritti 
gli  atti  relativi  ,  sentito  il  regio  fisco ,  si  dichiara  alle  regie 
intendenze ,  che  siccome  tali  aggiudicazioni  non  seguirono  colla 
purgazione  delle  ipoteche  esistenti  sui  beni  medesimi,  cosi 
giova ,  ed  anzi  è  indispensabile  che  anche  per  questi  fondi  si 
rinnovino  alla  relativa  scadenza,  sino  al  compimento  del  pe- 
riodo legale  di  prescrizione,  le  preesistenti  inscrizioni  ipote- 
carie a  credito  dell*  amministrazione  erariale ,  rivolgendo  la 
rinnovazione  a  carico  della  medesima  quale  terza  posseditrice 
dei  beni  stessi. 
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N.   113. 

—  27  luglio  1836.  —  Notificazione  del  governo  di  Milano, 
colla  quale  fissa  la  tassa  per  la  rinnovazione  delle  inserì- 
xioni  ipotecarie  dopo  i  termini  stabiliti  dalla  sovrana  riso- 
luzione 19  giugno  1829,  ed  esclusione  delle  tasse  propor- 
zionali. (Race.  Lomb.  Voi.  4  part.  l.N.  36  p.  988.) 

S.  M.  I.  R.  A.  con  vcneralissima  sovrana  risoluzione  in 
data  del  19  marzo  scorso  si  è  degnata  di  determinare  che  o- 
gni  rinnovazione  d*  inscrizione  ipotecaria  presa  dopo  i  termini 
stabiliti  dalla  precedente  sovrana  risoluzione  19  giugno  1829 
e  successiva  proroga  debba  andare  soggetta  al  bollo  ed  alle 
tasàe  fisse  della  prima  inscrizione,  esclusa  ogni  tassa  prò* 
porzionale. 

Mentre  il  governo  in  esecuzione  del  dispaccio  dell' impe- 
riale regia  cancelleria  aulica  20  p.  p.  giugno,  n.  16466-1632 
porta  a  pubblica  notizia  la  premessa  sovrana  risoluzione,  av- 
verte in  pari  tempo  che  riguardo  a  quelle  tasse  proporzionali 
che  nel  frattempo  e  fino  al  giorno  della  pubblicazione  della 
presente  notificazione  saranno  state  pagate  dalle  parti  per 
r  oggetto  in  discorso  non  potrà  aver  luogo  alcun  rimboiso  a 
favore  delle  medesime. 

N.  114. 

—  8  ottobre  1836.  —  Giagolare  del  magistrato  camerale  por- 
tante  istruzioni  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipote- 
carie. (Race.  Lomb.  Voi.  4  part.  2.  N.  80  p.  233.) 

Qui  compiegati  si  trasmettono  a  cotesto  imperiale  regio 
ufficio  n.  .  .  .  esemplari  delle  istruzioni  per  la  rinnovazione 
delle  inscrizioni  ipotecarie,  onde  ne  curi  da  sua  parte  la  re- 
lativa esecuzione. 
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N.  115. 

—  28  dicembre  1836.  —  Circolare  ti.  18670  del  tribunale 
d' appello  generale  di  Venezia ,  la  quale  dichiara  che  i  cer- 
tificati ipotecarti  devono  comprendere  le  sole  inscrizioni  sus- 
sistenti  nel  decennio. 

Onde  stabilire  V  uniformità  nella  pratica  da  osservarsi  re- 
lativamente al  rilascio  dei  certificati  ipotecarii  anteriori  al  de- 
cennio, l'eccelso  i.  r.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo 
tribunale  di  giustizia,  mediante  aulico  ossequiato  Decreto  3 
dicembre  corrente  n.  800,  ha  significato,  che  di  regola,  a 
senso  del  §  8  delle  auliche  (1)  istruzioni  4  settembre  1827 
(  V.  N.  75  )  non  debbano  rilasciarsi  stati  generali  ossiano  certi- 
ficati ipotecarii,  se  non  se  delle  inscrizioni  sussistenti,  escluse 
però  quelle  perente,  e  quindi  quelle  che  air  epoca  della  do- 
manda dei  certificati  medesimi  risultino  anteriori  ad  un  de- 
cennio, e  che  relativamente  a  tali  operazioni  anteriori  al  de- 
cennio sarà  soltanto  libero  alla  parte  ed  a  chiunque  di  chie- 
dere una  copia  particolare,  la  quale  gli  sarà  accordata  sopra 
domanda  per  iscritto,  ed  il  conservatore  dovrà  fare  annotazione 
in  calce  di  detta  copia  della  domanda  che  gli  è  stata  fatta. 

N.  116. 

—  22  febbraio  1837.  — ■  Circolare  del  magistrato  camerale 
Lombardo ,  portante  schiarimenti  relativi  alla  rinnovazione 
decennale  delle  inscrizioni  ipotecarie.  (  Rac<3.  Lomb.  pari.  2. 
N.  25  p.  49,  ) 

Sopra  dubbio  promosso  da  taluno  delle  imperiali  regie 
intendenze,  l'eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  generale 


(I)  V.  Circolare  9  maggio  1827  N.  72. 
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coirossequiatissimo  dispaccio  del  giorno  24  gennaio  prossimo 
passato,  n.  3331-334  ha  dichiaralo  che  il  termine  per  la  rin- 
novazione decennale  delle  inscrizioni  ipotecarie  del  regno  lom- 
bardo-veneto dev'  essere  calcolato  riguardo  alle  ipoteche  ge- 
nerali trascritte  in  ispeciali  in  forza  della  patente  19  giugno 
1826  a  senso  di  questa  patente  dall'epoca  dell'accennata  in- 
scrizione e  non  da  quella  dell'  ultima  rinnovazione  come  ipo- 
teche generali. 

Come  inoltre  nella  trattazione  di  detto  quesito,  altro  ne 
fu  elevato  sul  punto  se  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipo- 
tecarie sia  da  effettuarsi  verso  il  debitore  originario  oppure 
verso  il  susseguente  ed  ultimo  possessore  del  fondo  ipotecato , 
il  suUodaio  superiore  dicastero  dichiarò  contemporaneamente 
di  riconoscere  giusta  l'opinione  emessa  da  questo  ufflcio  fi- 
scale, giusta  la  quale  in  forza  del  §  1."  della  notificazione  go- 
vernativa 25  maggio  1828  la  rinnovazione  dell'  inscrizione  deve 
essere  a  carico  del  debitore  originario  senza  riguardo  ai  cam- 
biamenti seguiti  in  appresso  nel  possesso,  (v.  N.  118.) 


N.  117. 

—  28  febbraio  1837.  —  Circolare  del  tribunale  drappello 
generale  di  Venezia,  la  quale  dichiara  che  i  limili  imposti 
alle  amministrazioni  regie  nel  chiedere  agli  uffici  ipotecarii 
gli  annuali  elenchi  delle  inscrizioni  da  rinnovarsi. 

Essendo  stato  da  alcuna  fra  le  conservazioni  delle  ipote- 
che rappresentato:  che  le  r.  intendenze ,  per  conto  anche  delle 
altre  pubbliche  amministrazioni ,  si  rivolgono  ad  esse  conser- 
vazioni per  avere  gli  annuali  elenchi  delle  inscrizioni  prese  in 
ordine  alla  sovrana  patente  19  giugno  1826,  delie  quali  va  a 
scadere  il  termine  per  la  rinnovazione,  sebbene  siano  stati 
loro  restituiti  i  dupli,  e  debbano  avere  il  registro  prescritto 
dalle  istruzioni  22  febbraio  1827,  caricandole  in  tal  modo  di 
un  indebito  straordinario  lavoro. 
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Quesl'  i.  r.  tribunale  d'  appello,  presi  i  concerti  con  V  i. 
r.  magistrato  camerale,  ed  autorizzato  dall' aulico  decreto  del 
senato  lombardo-veneto  dell'  i.  r.  tribunale  superiore  di  giusti- 
zia 22  cadente  n.  478,  ha  trovato  opportuno  di  dare  le  se- 
guenti disposizioni: 

Le  conservazioni  non  saranno  tenute  a  secondare  le  ri- 
cerche delle  amministrazioni  in  quanto  tendono  a  ripetere  un 
elenco  generale  annuale  delle  inscrizioni  ipotecarie,  per  le 
quali  va  a  scadere  il  termine  decennale  per  la  rinnovazione, 
ma  la  loro  cooperazione  in  questo  argomento  àonài  limitarsi  : 
a)  a  somministrare  alle  predette  r.  amministrazioni  gli 
elenchi  di  quelle  poche  inscrizioni  che,  press  prima  deli'  at- 
tivazione della  sovrana  patente  19  giugno  1826,  vanuo  a  sca- 
dere prima  del  termine  delle  altre,  prese  in  ordine  alla  pa- 
tente medesima; 

6)  a  secondare  le  ricerche  che  per  parte  delle  suddette 
amministrazioni  venissero  loro  fatte  pel  riscontro  degli  elenchi 
da  esse  formati  e  desunti  dal  succitato  registro ,  onde  ricono- 
scere se  vi  fossero  occorsi  errori  od  ommissioni. 


N.  418. 

—  6  marzo  1837.  —  Circolare  del  magistrato  camerale  di 
Venezia,  eolla  quale  si  dichiara  che  il  decennio  per  rinno- 
vare le  inscrizioni  d' ipoteche  generali  si  calcola  dall'  epoca 
della  seguila  trasformazione;  esse  si  rinnovano  contro  V a- 
riginario  debitore. 

L'eccelsa  aulica  camera  con  ossequiato  rescritto  24  feb- 
braio ultimo  scorso  n.  5331-334,  sulla  interpellazione  fattasi 
circa  la  decorrenza  del  periodo  della  decennale  rinnovazione 
delle  ipoteche  generali  trasformate  in  ipoteche  speciali ,  giusta 
la  patente  19  giugno  1826,  ebbe  a  dichiarare  che  il  detto 
periodo  nel  regno  Lombardo- Veneto  deve  calcolarsi,  secondo 
lo  spirito  della  sullodata  patente ,  dall'  epoca  della  trasforma- 
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zione  medesima,   non   già  da  quella   della   loro   rinnovazione 
come  ipoteche  generali. 

Tale  dichiarazione  viene  comunicata  in  seguito  della  pre- 
citata circolare  alle  i.  r.  intendenze  di  finanza  per  loro  norma, 
con  avviso  analogo  alle  i.  r.  direzioni  del  lotto ,  della  zecca  e 
poste,  nonché  all'ispettorato  delle  miniere  d'Agordo,  alla 
ragionalerìa  centrale  ed  al  regio  fisco,  prevenendosi  pure  tutti 
i  delti  uffizi  che  sull'altra  interpellazione  pur  fattasi,  se  la 
rinnovaione  della  inscrizione  ipotecaria  debha  effettuarsi  in 
confronto  dell'  originario  debitore ,  ovvero  in  confronto  del 
succeduto,  od  ultimo  possessore  del  bene  vincolato,  essere 
stato  del  pari  dichiarato  dal  suUodato  aulico  dicastero  col  re- 
scritto stesso  che  siffatta  rinnovazione  deve  aver  luogo  contro 
r  originario  debitore  senza  riguardo  alcuno  ai  posteriori  can- 
giamenti di  possesso  (1). 


N.  119. 

—  23  luglio  1837.  —  Circolare  del  regio  magistrato  came- 
rale di  Venezia,  la  quale  ordina  come  si  debba  procedere 
dagli  uffici  ipotecarii  per  un  atto  non  registrato ,  di  cui  venne 
accordata  la  prenotazione. 

In  vario  modo  si  dirigono  le  diverse  conservazioni  delle 
ipoteche  lorquando,  accordata  dall' autorità  giudiziaria  sopra 
r  istanza  di  parte  la  prenotazione  sui  registri  ipotecarii  in  senso 
della  notificazione  27  aprile  1824,  Tatto  su  cui  appoggia  non 
sia  stato  previamente  registrato.  A  togliere  questa  variazione 
di  operare  si  dichiara  che  nell' indicato  caso,  e  qualora  la 
parte  non  si  presti  all'  immediato  pagamento  del  registro ,  le 
conservazioni  delle  ipoteche  non  possono  rifiutare  la  prenota- 
zione, ma  devono  nello  stesso  momento  darne  avviso  all'  uf- 


I 


(»)  v.  !e  circolari  25  maggio  1828,  5  settembre  e  23  novembre  1837. 
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ficio  del  regìslro ,  affinchò  proceda  all'  esazione  dei  compe* 
tenti  diritti  sull*  atto  non  registrato ,  o  diversamente  prenderne 
noia  ed  agire  direttamente  quando  sieno  riuniti  i  due  uftici 
dei  registro  e  delle  ipoteche. 

Vengono  incaricate  le  conservazioni  delle  ipoteche  di  at- 
tenersi a  questo  metodo  nei  varii  casi  che  per  parte  dei  tri- 
bunali e  preture  non  fosse  stata  avvertita  la  mancanza  di  re- 
gistro, e  si  prevengono  di  ciò  le  conservazioni  del  registro, 
che  ne  renderanno  avvertili  gli  arOgliati  ricevitori. 

N.  120. 

—  5  sùliembre  1837.  —  Cirgolabe  n.  15502  del  tribunale  di 
appello  generale  di  Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  il 
decennio  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  incomincia 
dalla  data  dell*  ipoteca  specializzata  :  si  può  dirigere  la  del' 
ta  rinnovazione  contro  la  persona  colpita  dalla  precedente 
inscrizione. 

V  eccelso  i.  r.  Senato  Lombardo- Veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  coli' aulico  decreto  12  agosto  prossimo  pas- 
sato n.  2281  ha  dichiarato,  sopra  rapporto  della  conservazio- 
ne delle  ipoteche  in  Padova,  quanto  segue: 

La  rinnovazione  decennale  non  può  datarsi  che  dall'  ulti- 
ma inscrizione  che  si  vuole  e  deve  rinnovare.  É  quindi  fuor 
di  dubbio  che  il  decennio  per  la  rinnovazione  rispetto  alle  i- 
poteche  generali  trasformate  in  appresso  in  ipoteche  speciali, 
giusta  la  patente  19  giugno  1826,  incomincia  dalla  data  del- 
l' iscrizione  dell*  ipoteca  specializzata ,  e  non  dalla  data  delia 
precedente  inscrizione  presa  in  forma  generale. 

Coir  articolo  primo  della  notiflcazione  25  maggio  1828 
(  N.  86  )  fu  dichiarato  potersi  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
ipotecarie  dirigere  contro  la  persona  che  fu  colpita  dalla  pre- 
cedente inscrizione,  quantunque  il  fondo  fosse  nel  frattempo 
passato  in  altre  mani.  Questa   disposizione   cosi   solenne  e  si 
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chiara  in  costante  osservanza  non  ammette  pure  disputazione 
di  sorta. 


N.  421. 

—  23  novembre  1837.  —  Circolarb  n.  4365  del  governo  Ve- 
neto, colla  quale  $i  dichiara  che  il  decefinio  per  la  rtnfto* 
vazione  delle  inscrizioni  incomincia  dalla  data  della  inscri- 
zione spedalizzata^  e  si  può  dirigere  contro  la  persona  col* 
pita  dalla  precedente  inscrizione. 

In  relazione  di  alcuni  quesiti  innalzati  dal  governo  alla 
eccelsa  i.  r.  aulica  cancelleria  riunita  sull'  epoca  della  rinnova- 
zione decennale  delle  inscrizioni  ipotecarie ,  a  termini  della  so- 
vrana patente  19  giugno  1826  (  t.  N.  67),  e  sulle  persone  contro 
le  quali  abbia  da  prendersi  la  inscrizione  rinnovativa ,  il  prelo- 
dato aulico  dicastero  con  rispettato  dispaccio  5  corrente,  ha 
comunicato  la  copia  di  un  decreto  rilasciato  dal  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  al  tribunale  di  appello  Veneto  in  data  12 
agosto  1837  N. 22811,  col  quale  venne  dichiarato,  che  la  rin- 
novazione decennale  non  può  datarsi  che  dall'  ultima  inscri- 
zione che  si  vuole  e  si  deve  rinnovare.  Quindi  che  il  decennio 
per  la  rinnovazione,  rispetto  alle  ipoteche  generali,  trasfor- 
mate in  appresso  in  ipoteche  speciali  giusta  la  patente  suUo- 
data ,  incomincia  dalla  data  della  inscrizione  della  ipoteca  spe- 
cializzata, e  non  dalla  data  della  precedente  iscrizione  presa 
in  forma  generale.  Che  coli*  articolo  1.  della  notificazione  25 
maggio  i828  (N.  86),  fu  dichiarato  potersi  dirigere  la  rinno- 
vazione delle  inscrizioni  ipotecarie  contro  la  persona  che  fu 
colpita  dalla  precedente  inscrizione ,  quantunque  il  fondo  fosse 
nel  frattempo  passato  in  altre  mani  (ì). 


(!)  V.  Nolir.  derió  maggio  1828.  N.  80. 
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In  aggiunta  poi  a  questa  comunicazione  i*  eccelsa  aulica 
cancelleria  riunita,  all'  oggetto  di  rischiarare  il  governo  sulle 
viste  che  diressero  neir  argomento  V  autorità  giudiziaria ,  si  é 
compiaciuta  di  dichiarare,  che  secondo  anche  il  parere  dello 
stesso  supremo  Senato  di  giustizia,  la  circolare  6  marzo  i837 
(v.  N.  US)  diretta  dal  magistrato  camerale  di  Venezia  ai  dipen- 
denti uffici  su  questo  proposito  non  venne  redatta  colla  dovuta 
esattezza.  Che  è  bensì  vero  che  la  rinnovazione  non  deve  pren- 
dersi contro  il  terzo  possessore  del  fondo  ipotecato,  nel  caso 
che  questo,  dopo  la  inscrizione  da  rinnovare,  fosse  passato 
in  altre  mani,  e  che  è  vero  egualmente  che  nel  caso  di  una 
inscrizione  generale  precedente,  stata  conservata  colla  inscri- 
zione speciale,  ossia  colla  trasformazione  prescritta  dalla  pa- 
tente i9  giugno  1826,  il  decennio  per  la  rinnovazione  si  data 
in  tal  caso  dal  di  della  seguita  trasformazione;  che  però  da 
questi  principi!  inconcussi  non  deriva ,  doversi  ingiungere  a- 
gli  uftìci  dipendenti  dai  magistrali ,  che  la  rinnovazione  debha 
aver  luogo  contro  l'originario  debitore  senza  riguardo  alcuno 
ai  posteriori  cangiamenti  di  possesso. 

L'articolo  1  della  notificazione  25  maggio  1828  disci- 
plinante le  forme  della  rinnovazione  dice  solo  che  la  rinno- 
vazione possa  prendersi  validamente  contro  la  persona  colpita 
dalla  prima  inscrizione,  qnando  anche  il  fondo  ipotecato  sia 
nel  frattempo  passalo  in  altre  mani.  Con  ciò- non  sì  ò  voluto 
indicare  la  necessità  che  la  rinnovazione  sia  presa  contro  il 
primo  passivamente  inscritto,  ma  la  facoltà  datasi  al  creditore 
di  prescindere  dagli  ulteriori  terzi  possessori.  Quindi  nessun 
dubbio  sulla  validità  di  una  rinnovazione  diretta  contro  il  terzo 
possessore ,  ma  valida  egualmente  si  ò  quella  rinnovazione 
che  si  fosse  presa  contro  la  persona  colpita  dalla  prima  in- 
scrizione, quand'anche  più  non  possedesse  il  fondo  all'epoca 
della  rinnovazione.  Non  era  dunque  da  ingiungersi  che  la  rin- 
novazione deve  aver  luogo,  ma  bastava  avvertirli  che  potesse 
aver  luogo. 

Ciò  però  che  più  importava  si  è  l' aggiunta  contro  1*  ori- 
ginario debitore  senza  riguardo  alcuno  ai  posteriori  cangia- 
ne enti  di  possesso. 
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Prese  queste  espressioni  alla  lettera,  ne  potrebbero  e* 
mergere  pel  sovrano  erario  delle  gravissime  conseguenze,  e 
molte  rinnovazioni  prese  contro  V  originario  debitore  sarebbe- 
ro infette  di  nullità  manifesta.  L*  articolo  primo  della  notiflca- 
zione  25  maggio  1828  (1)  non  disse  che  la  rinnovazione  possa 
esser  presa  contro  l'  originario  debitore,  senza  riguardo  al- 
cuno ai  posteriori  cangiamenti  di  possesso.  Queir  articolo  in- 
vece dichiarò  che  la  rinnovazione  poteva  esser  presa  contro 
la  persona  o  persone  colpite  dalia  prima  inscrizione,  cioè  dalla 
inscrizione  che  si  voleva  rinnovare.  Questa  persona  però  col- 
pita dalla  inscrizione  che  si  doveva  rinnovare  non  era  sempre 
il  debitore  originario.  Tutte  le  inscrizioni  d'ipoteche  anteriori 
che  per  il  decreto  italico  25  ottobre  1808  (N.  12)  si  dovevano 
eseguire,  onde  conservare  la  ipoteca  preesistente,  dovevano 
esser  prese  non  più  contro  il  debitore  originario,  se  questo 
era  defunto,  ma  sibbene  contro  i  terzi  possessori  del  fondo 
ipotecato ,  e  sul  quale  doveva  conservare  la  preesistente  ipoteca. 
La  rinnovazione,  che  in  sostanza  altro  non  è  che  la  con- 
tinuazione della  inscrizione  che  si  deve  rinnovare,  non  può 
quindi  distaccarsi  dalla  persona  che  risulta  colpita  dalla  in- 
scrizione, che  dee  rinnovarsi  e  rimontare  all'  originario  debitore, 
Una  rinnovazione  che  si  fosse  diretta  non  contro  il  terzo 
possessore  del  fondo  all'  epoca  della  rinnovazione,  e  nemmeno 
contro  la  persona  che  era  colpita  dalla  insct*izione  che  si  vuole 
rinnovare,  ma  soltanto  contro  1* originario  debitore,  sarebbe 
invalida.  E  questa  invalidità,  oltre  i  casi  contemplati  dal  de- 
creto 25  ottobre  1808,  sarebbe  inevitabile  allorquando  si  traiti 
di  rinnovare  le  ipoteche  anteriori  generali  state  trasformate  in 
ispeciali  a  senso  della  patente  19  giugno  1826,  imperocché  la 
trasformazione  ha  dovuto  seguire  contro  il  terzo  possessore  del 
fondo  ipotecato,  giusta  la  notiGcazione  25  maggio  1828  (N.  86). 
Conservata  per  tal  modo  la  ipoteca  in  via  speciale  contro  il 
terzo  possessore ,  la  persona  colpita  da  questa  inscrizione  è  il 


(I)  V.  N.  MS,  120. 
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terzo  possessore  e  non  T originario  debitore.  Ora,  dovendosi 
rinnoYare  questa  inscrizione  speciale,  cioè  trasformala  la  rin- 
novazione, può  bensì  prendersi  validamente  entro  il  decennio 
contro  lo  stesso  terzo  possessore ,  cbe  fu  la  persona  colpita 
dalla  inscrizione  speciale  che  dee  rinnovarsi,  quantunque  il 
fondo  dopo  questa  inscrizione  fosse  passalo  in  altre  mani ,  la 
rinnovazione  sarebbe  anche  valida  se  fosse  diretta  contro  il 
terzo  possessore  del  fondo  all'  alto  della  rinnovazione ,  ma  non 
sarebbe  mai  valida  se  sì  fosse  presa  contro  il  debitore  origi- 
nario. 


N.  122. 

—  i3  oUobre  1858.  —  Circolare  n.  24546-4976  del  magi- 
strato  camerale  di  Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che 
quando  si  rilasciano  più  certificati^  si  esigono  altrettante 
tasse,  quante  sono  le  persone  diverse»  (v.  N.  127. ) 

Con  dispaccio  6  ottobre  i838  n.  9977  si  compiacque  S. 
A.  il  Vice-Re  di  dichiarare  che: 

»  Sino  a  tanto  che  il  regolamento  italico  19  aprile  1806 
e  la  tariffa  annessa  al  decreto  21  maggio  1811  rimarranno  in 
piena  attività,  dovrà  il  sistema  adottatosi  essere  conservato, 
di  rilasciare  cioè  tanti  certificati  distìnti  quante  sono  le  per- 
sone diverse,  a  carico  delle  quali  si  vuole  conoscere  lo  stato 
delle  ipoteche  sopra  un  medesimo  immobile,  e  di  riscuotere 
tante  tasse,  quanti  sono  i  certificati  estradati  dall'ufficio  i- 
potecbe.  » 
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N.    123. 

—  12  novembre  i858.  —  Cibcolare  del  magistrato  camerale 
di  Milano,  colla  quale  si  dichiara  che  la  rinnovazione  di 
un'inscrizione  ipotecaria  domandala  dopo  la  scadenza  del 
termine  legale  va  soggetta  al  bollo  ed  alle  tasse  fisse  della 
prima  inscrizione,  esclusa  ogni  tassa  proporzionale,  (Race. 
Lomb.  Voi.  2  part.  2  N.  66  p.  273.  ) 

Sul  proposto  quesito,  se  per  la  rinnovazione  d'una  in- 
scrizione di  cui  sia  già  scaduto  V  ordinario  decennio  debba  e- 
sigersi  là  tassa  consueta ,  venne  dall'  eccelsa  imperiale  regia 
camera  aulica  generale,  dietro  ì  concerti  presi  col  senato 
lombardo-veneto  del  suprema  tribunale  di  giustizia,  dichiarato 
coirossequiatissimo  dispaccio  5  settembre  p.  p.,  n.  27242- 
2667  che  la  rinnovazione  d' una  inscrizione  addomandata  dopo 
la  scadenza  del  termine  legale,  si  dovrà  trattare  in  quanto 
alle  relative  competenze  al  pari  d*  una  rinnovazione  chiesta  in 
pendenza  di  esso  termine,  e  ciò  pel  letterale  disposto  dalla 
sovrana  risoluzione  i9  marzo  1836,  giusta  la  quale  ogni  rin- 
novazione d' inscrizione  ipotecaria  che  viene  addomandata  dopo 
la  scadenza  dei  termini  stabiliti  nella  sovrana  risoluzione  19 
giugno  2826  e  nella  susseguita  modiGcativa  disposizione  debbo 
andare  soggetta  al  bollo  ed  alle  tasse  fisse  della  prima  in- 
scrizione, esclusa  ogni  tassa  proporzionale. 
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N.  124. 

—  i5  (itcemòre  1858.  —  Circolare:  del  iribunaU  d'appello 
generale  di  Venezia ,  riguardante  il  percepimento  delle  (asse 
sulle  rinnovazioni  ipotecarie, 

A  soluzione  di  dubbii  insorti  nel  percepimenlo  delle  tasse 
per  le  rinnovazioni  delle  inscrizioni  ipolecarie  cbieste  dopo  il 
decennio ,  e  sul  diritto  dei  conservatori  di  formare  cognizione, 
se  la  rinnovazione  siasi  chiesta  o  no  in  tempo,  1* eccelso  Se- 
nato del  supremo  tribunale  di  giustizia  coli*  aulico  decreto  7 
dicembre  corrente  n.  5174,  ha  dichiarato  quanto  segue: 

1.  Di  concerto  coli*  imperiale  regia  camera  aulica  generale 
si  è  riconosciuto  che  per  le  rinnovazioni  ipotecarie  non  si  può 
esigere  la  tassa  proporzionale^  quando  anche  si  prendessero 
dopo  scorso  il  decennio;  la  tassa  per  le  rinnovazioni  ipoteca'^ 
rie  è  sempre  la  stessa  a  senso  della  sovrana  risoluzione  18 
marzo  1856,  sia  che  siasi  presa  prima  o  dopo  dell'espiro  del 
decennio. 

2.  I  conservatori  degli  ufGci  ipolecarii,  per  rispetto  alle 
note  di  rinnovazione  che  si  producessero  dopo  scorso  il  decen- 
nio ,  dovranno  attenersi  alle  istruzioni  contenute  nell'  aulico  de- 
creto 15  agosto  1827  n.  2474,  diramato  alle  conservazioni 
coir  appellatorio  4  settembre  successivo  (  v.  N,  70.)  Locchè  vien 
fallo  conoscere  per  norma  ecc. 

N.  425. 

—  15  marzo  1859.  —  Circolare  n.  6117-1086  del  magistrato 
camerate  di  Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  una  sola 
nota  per  rinnovazione  d*  inscrizione  può  accumulare  e  de- 
bitore e  terzo  possessore. 

L'eccelsa  aulica  camera  con  dispaccio  20  febbraio  p.  p. 
N.  551  si  compiacque  di  concerto  col  senato  supremo  di  giu- 
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stìzia  Lombardo-Yenelo  di  dichiarare  essere  giusta  la  opinione 
esternata  da  questo  Magistrato  che  per  una  nota,  la  quale 
Tenga  prodotto  per  la  rinnovazione  di  una  iscrizione  ipoteca- 
ria cumulativamente  contro  un  debitore  e  terzi  possessori, 
debba  esigersi  la  tassa  soltanto  una  volta. 

CiBCOLARB  n.  4825  del  tribunale  d'appello  generale 
di  Venezia,  dd  i8  marzo  i839. 

L' eccelso  i.  r.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustìzia  con  venerato  aulico  decreto  8  corrente  N. 
1053  ha  signiiicato  avere  la  i.  r.  camera  aulica  generale  di- 
chiarato »  di  convenire  nel  suo  parere  che  le  note  che  si  ri- 
lasciano dagli  uffici  ìpotecarii  entro  il  decennio  prescritto  per 
le  rinnovazioni  delle  iscrizioni ,  comunque  cumulativamente 
contro  il  debitore  e  terzi  possessori,  vadano  soggette  ad  una 
sola  tassa.  » 

N.    126. 

—  27  mar%o  1839.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello  di 
Venezia ,  alle  prime  istanze ,  colla  quale  si  dichiara  che  le 
prenotazioni  nella  procedura  finanziaria  per  aseicurare  gl'im- 
porti per  contravvenzioni ,  a  senso  del  §  567  del  codice  pe* 
naie,  non  sono  soggette  alle  formalità  del  regio  giudice. 

Sul  senso  e  suH'  applicazione  del  §  567  del  codice  penale 
di  finanza,  S.  M.  con  sovrana  risoluzione  8  gennaio  a.  e.  si 
è  degnala  di  approvare  la  seguente  istruzione: 

1.  Nei  casi  in  cui,  a  termini  del  §  567  della  legge  pe- 
nale di  finanza,  nel!* interesse  della  procedura  istituita  per  ti- 
tolo di  qualche  contravvenzione  di  finanza,  viene  fatta  istanza 
ad  un  giudizio  ordinario  per  la  concessione  di  cautele  provvi- 
sionali quando  come  parte^istante  non  si  presenta  la  procura 
camerale,  ossia  l'uffizio  fiscale,  non  si  deve  esigere  l'osser- 
vanza delle  formalità  prescritte  dal  regolamento  giudiziario. 
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2.  Siccome  le  cautele  provvisionali  accordate  dai  giudice 
ordinario  per  gli  effetti  della  procedura  di  sopra  mentovata, 
vengono  giustificate  a  mezzo  della  stessa  procedura  nelle  vie 
prescritte  dalla  legge  penale  sulle  contravvenzioni  fmanzlarie; 
cosi  non  fa  mestieri  di  presentare  a  tal  uopo  alle  magistra* 
ture  civili  il  relativo  libello  giustificativo ,  né  di  chiedere  pro- 
roga per  la  produzione  del  medesimo.  Quando  però  subalterni 
uffici ,  ovvero  singoli  impiegati  di  finanza  fanno  uso  del  diritto 
loro  concesso  nel  §  52  delFistruz.  ufi*/  di  poter  immediata- 
mente da  sé  medesimi  rivolgersi  all'autorità  giudiziaria  per 
impetrare  l'assicurazione  d'importi  penali,  in  tal  caso  corre 
ai  medesimi  l'obbligo  di  farne  tosto  la  partecipazione  alla  r. 
intendenza. 

Inerendo  il  tribunale  d'appello  agli  ordini  dell'eccelso 
Senato  Lombardo-Veneto  dall'  imp.  regio  tribunale  di  giustizia 
abbassati  con  ossequiato  decreto  18  marzo  corrente  n.  85, 
ne  rende  intese  le  singole  dipendenti  prime  istanze,  por  nor- 
ma ed  esatta  osservanza. 

Tenore  del  §  567  del  Codice  penale  di  finanza. 
Modi  di  procedere  alle  misure  di  cauzione. 

Quando  la  garanzia  inerente  alV  oggetto  ed  ai  mezzi  au- 
siliarii della  contravvenzione'  (  §  552  )  non  basta  ad  assicu- 
rare nella  totalità  del  caso  ,  né  1'  imputato  presta  incontanente 
in  altro  modo  piena  cauzione^  incombe  alle  autorità,  agli  uf- 
fici ed  impiegati  chiamati  alla  verificazione  del  fatto,  ed  alla 
inquisizione  di  provvedere ,  onde  col  mezzo  dell'  ufficio  fi- 
scale, od  anche  direttamente  vengano  presso  i  giudizii  ordi- 
narli senza  indugio  e  nelle  vio  regolari  impetrate  a  carico  del- 
l' imputato ,  e  di  chi  é  garante  per  la  contravvenzione ,  le  mi- 
sure provvisionali  ammesse  dalla  legge.  Le  requisitane  delle 
autorità  costituite  per  dirigere  gli  affari  di  finanza  sono  in 
proposito  sufficienti  per  servire  di  base  a  siffatte  misure. 
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N.   127. 

—  30  aprile  1859.  —  Cibgolare  del  magistrato  camerale  di 
Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  si  rilascia  un  solo  cer- 
tificato e  si  esige  una  sola  tassa ,  quando  trattasi  di  piii  in* 
dividui  comproprietarii  e  coobbligati  costituenti  una  sola 
ditta. 

Con  dispaccio  14  aprile  corrente  n.  4529  S.  A.  il  Vice- 
re  si  compiacque  di  dichiarare  che  coi  precedente  di  lui  de- 
creto 6  ottobre  a.  p.  n.  9977 ,  cui  si  riferisce  la  comunicata 
dello  scrivente  13  detto  mese  (v.  N.  122),  lungi  dal  por- 
tare una  innovazione  qualunque  del  regolamento  italico  19  a- 
prile  1806,  ed  alla  tarilTa  annessa  al  decreto  21  maggio  1811 , 
ha  anzi  mantenuto  1*  uno  e  1*  altro  in  piena  attività. 

Soggiunge  la  prelodnta  A.  1.  R.  che  essendo  contemplato 
dal  detto  regolamento  il  rilascio  di  un  solo  certificato  delle  i- 
poteche  colla  esazione  di  una  sola  tassa ,  quando  trattasi  di 
più  individui  comproprietarii  e  coobbligati  sopra  un  medesimo 
fondo  dipendentemente  dagli  stessi  titoli,  in  guisa  che  for- 
mano una  sola  ditta,  questo  sistema  dovrà  essere  mantenuto 
fino  a  che  sussistono  le  attuali  leggi,  ritenendo  riferibili  nei 
casi  opposti  le  dichiarazioni  dell'  A.  I.  R.  fatte  nell'  anzidetta 
decreto  6  ottobre  a.  p.  (1) 

Circolare  del  4  giugno  1859  del  tribunale  d*  appello  generale 
di  Venezia ,  il  quale  comunica  istruzioni  del  14  aprile  anno 
corrente  di  S.  A.  il  Vice-Be  sul  rilascio  dei  certificati  come 
sopra, 

S.  A.  Vice-Re,  essendosi  compiaciuta  di  comunicare  l'i- 
struzione da    Essa  impartita  in  data  14  aprile   a.    e.   ai  due 


(t)  Con  circolare  13  maggio  i842  fu  dichiaralo  che  la  legge  sul  l)olIo 
e  tasse  non  porlo  innovazione  alle  «orme  prima  stabilite,  v.  N.  ns. 
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magistrati  camerali  del  rilascio  di  un  solo  certificato  ipoteca- 
rio, quando  esso  riguarda  la  inscrizione  presa  sopra  un  fondo 
spettante  a  più  proprietari,  l'appello,  in  ordine  all'aulico 
decreto  24  maggio  a  e.  n.  1676  dell'  eccelso  Senato  Lombar- 
do-Veneto comunica  copia  conforme  della  istruzione  suddetta 
per  norma.  • 

Dispaccio  14  aprile  1839  diretto  ai  magistrati  camerali 
di  Milano  e  Venezia. 

Col  mio  decreto  6  ottobre  1838  n.  9977,  lungi  di  por- 
tare un'innovazione  qualunque  al  regolamento  italico  delle 
ipoteche  19  aprile  1806,  ed  alla  tariffa  annessa  al  successivo 
decreto  21  maggio  1811,  ho  anzi  mantenuto  l'uno  e  l'altro 
in  piena  attività. 

Ora,  essendo  contemplato  dal  predetto  regolamento  »  il 
rilascio  di  un  solo  certificato  delle  ipoteche  colla  esazione  di 
una  sola  tassa,  quando  trattasi  di  più  individui  comproprie- 
tarii  e  coobbligali  sopra  un  medesimo  fondo,  dipendentemente 
dagli  stessi  titoli,  in  guisa  che  formino  una  sola  ditta.  » 

Questo  sistema  dovrà  essere  mantenuto  fino  a  che  sussi- 
stano le  attuali  leggi ,  ritenendo  riferibili  ai  casi  opposti,  come 
non  poteva  cader  dubbio,  le  dichiarazioni  da  me  fatte  col- 
l'anzidetto  decreto. 


N.    128. 

—  3  settembre  1859.  —  Circolarb  del  tribunale  d'appello  ge- 
nerale di  Venezia,  la  quale  dichiara  che  per  le  inscrisioni 
in  rinnovazione  chieste  da  cessionarii  od  eredi ,  t  documenti 
relativi  alla  rappresentanza  rimangono  in  ufficio. 

Ad  evasione  del  rapporto  29  agosto  p.  p.  n.  293  si  ri- 
mette codesto  conservatorato  ad  attenersi  alla  pratica  in  corso, 
facendosi  presentare  e  traltenendo  in  ufficio  le  cessioni   e  gli 
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atti  di  morte  e  di  successione  in  forma  aulenlicn,  nei  casi 
che  la  rinnovazione  di  una  inscrizione  venisse  chiesta  dall*  e- 
rede  o  dal  cessionario. 


N.  129. 

—  20  febbraio  1840.  —  Cibcolarb  dei  tribunali  d'appelh 
Lombardi  e  Veneti,  agli  uffici  delle  ipoteche  di  Lombardia, 
portante  lo  scioglimento  di  alcuni  dubbii  intorno  le  cauzioni 
dei  conservatori  delle  ipoteche.  (Race.  Lomb.  Vo].  i.  part.  2. 
N.  22  p.  49.)  (1) 

A  scioglimento  di  vari  dubbii  stali  esposti ,  ha  I*  imp.  re* 
già  camera  aulica  generale  con  aulico  decreto  28  dicembre 
1839,  o.  54050  dichiarato,  per  norma  dei  magistrati  came- 
rali, quanto  segue: 

A.  Sul  dubbio  se  dai  conservatori  delie  ipoteche ,  per  ot- 
tenere lo  svincolo  delle  loro  cauzioni ,  debba  venir  provato 
ch%  nel  corso  di  un  decennio ,  dopo  la  loro  cessazione  dalie 
funzioni,  non  si  sia  in  loro  confronto  promossa  alcuna  pre- 
tensione, rimettersi  agl'imperiali  regii  magistrati  camerali  al- 
r  aulico  decreto  rilasciato  di  consenso  coi  senato  lombardo- 
veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia  in  data  25  ottobre 
1858,  n.  57107,  il  qual  decreto  dando  la  Tacoltà  all'autorità 
amministrativa  di  deliberare,  sentito  T  imp.  regio  fisco,  sul- 
r  accettazione  e  sullo  svincolo  delle  cauzioni  dei  conservatori , 
prescrive  in  pari  tempo  che  da  chi  insta  per  lo  svincolo  deh- 
basi  provare  restremo  voluto  dall'articolo  104  del  regolamento 
19  aprile  1806,  che  cioè  fino  dalla  di  lui  cessazione  dallo 
funzioni  sia  decorso  un  decennio,  e  che  in  quel  frattempo 
non  siasi  in  di  lui  confronto  elevata  alcuna  pretensione. 


(1)  Eguali  disposizioni  forono  emanate  nel  Veneto  con  circolare  del 
Trib.  d'  appello  in  data  15  febbraio  d. 
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B,  Sul  dubbio  se  le  spese  prìma  delio  svincolo  incontrate 
per  le  rinnovazioni  delle  ipoteche  relative  alle  prestate  cau* 
zioni,  ai  pari  di  quelle  per  la  successiva  cancellazione  delle 
ipoteche  stesse,  stiano  a  carico  dei  conservatori;  significarsi 
di  concerto  col  prefato  senato  »  che  siccome  i  conservatori 
debbono  sostenere  le  spese  relativamente  alla  prestazione  delle 
loro  cauzioni,  cosi  dovranno  sopportare  pur  quelle  per  le 
rinnovazioni  delie  relative  ipoteche. 

C.  Sul  dubbio  in  particolare  promosso  dall'  imp.  regio  uf- 
ficio fiscale  in  Venezia  sulla  sussistenza  di  qoanto  prescrìve 
r  art.  i06  del  suddetto  regolamento  1896,  riguardo  al  domi- 
cilio in  senso  legale  dei  conservatori,  relativamente  alle  con- 
seguenze di  risponsabilità  per  le  sostenute  funzioni;  signifi- 
carsi, di  concerto  egualmente  col  predetto  senato ,  che  il  sud- 
detto articolo  deve  ritenersi  tuttavia  in  attività,  imperocché 
in  virtù  della  patente  di  promulgazione  del  codice  civile  uni- 
versale  sono  conservate  in  vigore  le  leggi  negli  oggetti  poli* 
tici,  camerali  e  finanziarli,  nò  vi  e  legge  positiva  che  abbia 
fatta  una  derogazione  a  quanto  il  suddetto  articolo  prescrive. 

Tanto  si  reca  ad  opportuna  notizia  e  norma  di  tutti  gli 
uffici  delle  conservazioni  delle  ipoteche  di  Lombardia,  in  ese- 
cuzione dell*  ossequiato  aulico  decreto  del  senato  lombardo- 
veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia  8  corrente  febbraio 
n.  97.  (1) 


(I)  V.  Circol.  N.  \AZ. 
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N.  130. 

—  S  luglio  1840.  —  CtRCOLABB  dei  Magistraii  camerali  di  Milano 
e  Venezia ,  stU  modo  da  seguirsi  per  constatare  che  contro 
V  operato  di  un  conservatore  d'ipoteche  non  fu  insinuata  ve- 
nuta pretensione  nel  decennio  successivo  alla  cessatione  del' 
le  funsioni  del  detto  conservatore,  (Race  Lorob.  Voi.  2  part. 
2  N.  71  p.  218.  )  (1) 

L'eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  generale  col  ve* 
nerato  dispaccio  23  ottobre  1838,  n.  37107-3664  ebbe  a  di- 
chiarare »  pre?ii  i  concerti  col  senato  lombardo-veneto  dell'im- 
periale regio  tribunale  supremo  di  giustizia ,  competere  all'au* 
torilà  amministrativa  il  decidere  sull*  accettazione  delle  cau- 
zioni dei  conservatori  delle  ipoteche  e  sullo  svincolo  delle 
medesime ,  sentito  previamente  i'  imperiale  regio  ufOcio  fiscale , 
e  che  nella  domanda  di  svincolo  di  una  simile  cauzione  do- 
vesse dalla  parte  comprovarsi  la  sussistenza  degli  estremi  fis- 
sati dall'art.  104  del  vigente  regolamento  19  aprile  1806, 
di  essere  cioè  già  trascorso  un  decennio  dopo  la  cessazione 
delle  funzioni  del  conservatore,  e  che  nel  frattempo  non  sia 
stata  avanzata  veruna  pretesa  verso  il  conservatore  medesimo. 

lo  seguito  alla  sullodata  determinazione  fu  promosso  il 
quesito,  in  qual  modo  all'evenienza  di  domande  per  lo  svin- 
colo di  simili  cauzioni  avesse  a  constatarsi  la  prova  della  non 
avanzata  pretesa  da  parie  di  terzi  nel  decorso  (\eir  anzidetto 
decennio  contro  l'operalo  del  conservatore,  delia  di  cui  cau- 
zione si  chiedesse  lo  svincolo;  dietro  di  che,  come  emerge 
da  comunicazione  fatta  dal  suUodato  «lulico  dicastero  cogli  os- 
sequiati dispacci  30  aprile  p.  p. ,  n.  10594-1000  ed  8  giugno 
p.  p. ,  n,  22398-2032,  venne  pure,  di  concerto  fra  T eccelsa 


(I)  Nel  Veneto  questa  circolare  fu  diramala  io  data  dei  29  giugno  18iO, 
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iinp.  regia  camera  aulica  generale  ed  il  senato  looibardo-Te- 
nelo  dell' imp.  r^gio  supremo  tribunale  di  giustizia,  deciso 
quanto  segue: 

»  Qualora  una  parte  od  un  pubblico  dicastero  precisando 
nella  sua  isian%a  V  epoca  della  cessazione  dal  suo  ufficio  di 
un  conservatore  delle  ipoteche  cbiedesso  un  documento  per 
far  constare  se  entro  il  decennio  successivo  alia  cessazione 
medesima  fossero  o  no  state  insinuale  contro  il  detto  con- 
servatore delle  pretensioni  in  dipendenza  dell'esercizio  delle 
sue  funzioni ,  dovranno  le  prime  istanze  giudiziarie  rilasciare 
al  richiedente  un  certificato  secondo  le  risultanze  dei  proprii 
registri ,  o  negativo,  o  dimostrante  e  comprendente  tutte  le  sin- 
gole domande  che  nel  predetto  periodo  fossero  state  insinuale.» 

A  tenore  dell'  aulico  dispaccio  SO  aprile  prossimo  passalo 
succitato  il  rilascio  di  detto  certificato  deve  eflettuarsì  dall'au- 
torità giudiziaria  del  luogo  in  cui  esercitò  le  sue  funzioni  il 
conservatore,  della  cui  cauzione  si  addimandò  lo  svincolo. 

Portata  l'anzidetta  aulica  decisione  a  cognizione  di  tutte 
le  prime  istanze  giudiziarie ,  per  decreto  21  maggio  prossimo 
passato,  n.  1560  del  lodato  senato  lombardo- veneto  dell* im- 
periale regio  supremo  tribunale  di  giustizia,  il  magistrato  ca- 
merale, in  relazione  alle  conformi  comunicazioni  fatte  dalla 
prelodata  eccelsa  camera ,  ne  rende  pure  inteso  cotesto  impe* 
riale  regio  ufficio  per  sua  norma  ed  intelligenza  all'evenienza 
della  presentazione  di  domande  per  lo  svincolo  delle  cauzioni 
delle  quali  si  tratta. 

N.  431. 

—  10  agosto  1840.  —  Circolare  n.  17486-2866  del  magistrato 
camerale  di  Venezia ,  colla  quale  si  dichiara  che  i  prenota- 
menti  ottenuti  dalle  r.  Intendenze  di  finanza  in  assicurazione 
d* importi  penali  per  multe,  contravvenzioni,  ecc.  si  cancet- 
lano  senza  uopo  della  superiore  camerale  sanzione. 

Il  caso  dello  svincolo  e  della  cancellazione  di  un  preno- 
tamenlo  onde  ottenere  garanzia  sui  beni  di   un   prevenuto  in 
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causa  di  contravvenzione  di  finanza  non  è  quello  contemplato 
dalle  massime  vigenti  sulle  cauzioni  dei  contabili  o  degl'im- 
presarii  delle  rendite  pubbliche ,  per  cui  la  depennazione  delle 
inscrizioni  ipotecarie  debba  essere  autorizzala  dalla  ^^uperiore 
camerale  amministrazione. 

Poteva  dunque  codesta  intendenza  ricercare  la  conserva- 
zione, e  doveva  questa  prestarsi  per  Io  svincolo  della  preno- 
tazione a  carico  Farsari ,  al  che  si  procederà  dunque  senza  in- 
dugio e  si  ritornano  le  carte  che  erano  unite  al  rapporto  2 
andante  n.  9389-ÌÌ69.  (4) 

N.    13^. 

—  26  novembre  1840.  —  Notificazione  sul  bollo  prescritlo 
per  le  note  ipotecarie  e  per  le  istanze  di  prenotazione  e  di 
pignoramento  di  slabili,  (  Race.  Lomb.  Voi.  2  pari.  1.'  N.  60 
p   224.) 

À  schiarimento  delle  disposizioni  contenute  nel  periodo 
quarto  del  §  41  della  sovrana  patente  27  gennaio  1840  sul 
bollo  e  sulle  tasse,  ed  in  esecuzione  degli  ordini  abbassali 
dall'  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  generale  coli'  osse- 
quialo dispaccio  28  ottobre  prossimo  passalo,  n.  40585-3717, 
si  dichiara  che  a  termini  del  vigente  regolamento  19  aprile 
1806  dovendo  nel  regno  lombardo- veneto  continuare  a  pro- 
dursi direttamente  agi'  imperiali  rcgii  uffici  delle  ipoteche  le 
domande  d' inscrizione ,  cancellazione ,  ecc. ,  saranno  da  os- 
servarsi rispetto  al  bollo  per  simili  domande  le  seguenti  pre- 
scrizioni: 

i.  Le  note  d'inscrizione,  cancellazione  e  simili  diretta- 
mente insinuate  dalle  parli  presso   gli  uffici   ipotecarli  sono 


(1)  v.  le  notificazioni  22  dicembre  1848  e  IO  loglio  1849. 
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soggelte  al  bollo  di  lira  6  per  foglio  in  analogia   al  disposto 
dal  §  41  della  prelodala  sovrana  patente. 

2.  La  seconda  di  dette  note,  ossia  il  duplo  che  si  re- 
trocede alla  parte  colla  certificazione  della  seguita  formalità, 
deve  in  relazione  al  disposto  nei  §§  29  e  43  essere  stesa  in 
carta  con  bollo  da  cent.  50  (  cinquanta  centesimi  )  per  foglio. 

3.  Le  istanze  di  prenotazioni  ipotecarie  e  quelle  di  pi- 
gnoramento di  stabili  che  vengono  presentate  alle  imperiali 
regie  prime  istanze  giudiziarie,  i  di  cui  decreti  adesivi  ven- 
gono poi  insinuati  dalle  parti  agli  uffici  delle  ipoteche  per 
l'esecuzione,  devono  secondo  il  prescritto  dal  §  41  d.  4  a- 
vere  il  bollo  di  lire  6  per  foglio.  1  duplicati  però  delie  istanze 
medesime  sono  sottoposti  al  bollo  di  cent.  75  o  cent.  50  per 
foglio,  secondo  che  le  stesse  fossero  insinuate  ad  un  tribunale 
o  ad  una  pretura,  e  ciò  in  relazione  al  prescritto  negli  an- 
zidetti §§  29  e  43. 

4.  Occorrendo  alle  parti  d' inscrivere  presso  diversi  uffici 
ipotecarii  la  stessa  pretesa  o  credito  dipendente  dal  medesimo 
documento,  ogni  singola  istanza  o  nota  (  eccettuati  i  dupli, 
pei  quali  rimangono  fermi  i  minori  diritti  di  bollo  di  sopra 
accennati)  va  soggetta  al  bollo  di  lire  6  per  foglio  tanto  nel 
primo  ufficio  ipotecario,  quanto  in  tutti  gli  altri  uffici  presso 
i  quali  dovesse  replicarsi  la  stessa  inscrizione  sopra  stabili 
diversi. 

5.  Le  note  che  si  presentano  per  la  decennale  rinnova* 
zione  delle  ipoteche  sono  sottoposte  al  bollo  di  cent.  50  per 
foglio ,  non  cadendo  le  rinnovazioni  sotto  l' eccezione  del  § 
41  n.  4. 
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N.  133. 

—  29  novembre  1840.  —  Circolare  del  magistrato  camerale 
Lombardo,  per  la  dimanda  di  copie ,  estratti  e  certificati  ipo' 
ieeariif  se  si  possono  fare  in  voce  ed  in  iscritto.  Nel  secondo 
caso  vanno  soggette  al  bollo  di  cent.  50  per  foglio.  (  Race. 
Lomb.  del  i841  VoL  2.'  pari.  2.'  N.  88  p.  249.) 

In  esilo  air  interpellanza  fatta  col  di  lei  ad  latus  n.  9573- 
2658  senza  data,  le  si  dicbiara  che  gli  ufTici  ipotecarii  non 
possono  pretendere  che  la  domanda  dì  copie,  estratti  e  cer- 
tificati ipotecarii  sia  fatta  in  iscritto,  ma  se  viene  presentata 
scritta  non  può  aceltarsi  in  carta  non  bollata  e  soggiace  al 
bollo  di  centesimi  30  per  foglio  (  §  52  n.  3  della  nuova  leg- 
ge), non  essendo  contemplata  fra  le  scritture  esentate  dal 
bollo. 


N,  134. 

—  25  marzo  1841.  —  Notificazione  riguardante  i  diritti  ri- 
servati dagli  articoli  72  e  73  della  sovrana  patente  18  a- 
prile  1816  al  debitore  escusso  ed  ai  creditori  ipotecarii  verso 
gli  acquirenti  dei  fondi  subastali  per  debito  d*  imposte;  sono 
eslesi  ai  casi  delle  vendite  contemplati  dall'  articolo  74  della 
patente  medesima.  ( Race.  Lomb.  Voi.  l.^^ part.  1."  N.  13  p.  27.) 

S.  H.  I.  e  R.  con  sovrana  risoluzione  del  19  gennaio 
anno  corrente  si  è  degnata  dì  permettere  che  i  diritti  riser- 
vali dagli  articoli  72  e  73  della  sovrana  patente  del  18  aprile 
1816  (1)  al  debitore  escusso  ed  ai  creditori  ipotecarii  verso  gli 


(I)  V.  Race.  Lomb.  Voi.  l.o  pari.  1.  N.  47  p.  328. 

23 
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acquirenti  dei  fondi  subastati  per  debito  d*  imposte  siano  e- 
slesi  pure  ai  casi  delle  vendile  che  per  l' articolo  74  della 
patente  medesima  potessero  essere  ordinate  dalia  congrega- 
zione provinciale  dopo  V  inutilità  degli  esperimenti  d*  asta  e- 
sattoriale. 

Tanto  si  porta  a  pubblica  cognizione  in  obbedienza  al- 
l' ossequiato  dispaccio  3  febbraio  prossimo  passato,  n.  2915- 
590  dell*  eccelsa  imperiale  regia  aulica  cancelleria  riunita. 

N.  135. 

—  29  maggio  1841.  —  NoTiFiCAZionE  riguardante  /'ir»smiio- 
ne  dei  contratti  di  locazione  nei  registri  ordinarii  delle  ipo- 
teche^ ed  applicazione  della  patente  17  giugno  1857  anche 
alle  disdette  di  finita  locazione  di  decime  e  di  mulini  ed  al- 
tri opifici  natanti.  (Race.  Lomb.  Voi.  1.  part.  1/  N.  24 
p.  45.) 

Per  togliere  nel  regno  lombardo-veneto  ì  dubbii  insorti 
relativamente  all'  inscrizione  dei  contratti  di  locazione  nei  libri 
pubblici  ed  all'applicazione  della  patente  17  giugno  1837  sul- 
la disdetta  dei  medesimi,  S.  M.  I.  e  R.  si  è  degnata  di  di- 
chiarare mediante  sovrana  risoluzione  23  marzo  annp  corrente 
quanto  segue  : 

1.  L'inscrizione  del  contratto  di  locazione  e  del  paga- 
mento anticipato  della  mercede  ne'  libri  pubblici  contemplata 
dai  §§  1095  e  1102  del  codice  civile  può  nel  regno  ìombar- 
do-veneto  farsi  ne'  registri  ordinarii  delle  ipoteche  cogli  effetti 
stabiliti  nei  §§  1095,  1102,  1120  e  1121  del  codice  me- 
desimo. 

2.  Le  prescrizioni  della  patente  del  17  giugno  1857  deb- 
bono osservarsi  anche  riguardo  alle  disdette  di  finita  loca- 
zione di  decime  e  di  mulini  ed  altri  opifici  natanti. 

La  premessa  sovrana  risoluzione  viene  portata  a  pubblica 
notizia  in  adempimento  di  ossequiato  dispaccio  dell'  imp.  regia 
cancelleria  aulica  riunita  18  scaduto,  n.  12265-1149. 
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N.  436. 

—  4  febbraio  1842.  —  CrncoLARE  del  magistrato  camerale  Ve- 
neto ,  la  guale  dichiara  che  il  bollo  delle  note  d' inscrizio- 
ne,  rinnovazione  d'ipoteca  e  simili,  che  si  producono  da 
un*  autorità  od  ufficio  per  V  interesse  dell'  erario ,  deve  stare 
a  carico  di  questo,  (Race.  Lomb.  Yol.  1.  part.  2.  N.  12 
p.  26.) 

Il  bollo  alle  noie  d'inscrizione,  rinnovazione  di  un'  ipo- 
teca e  simili ,  che  si  producono  da  un'  autorità  od  ufficio  e 
concernono  l' interesse  del  pubblico  erario ,  deve  stare  a  ca- 
rico dì  questo  in  forza  dei  §§  2  e  91  della  legge  sul  bollo  e 
sulle  tasse. 

Si  verìfica  cosi  il  caso  contemplato  dal  §  67  della  legge 
stessa ,  e  quindi  le  note  suddette  che  hanno  luogo  specialmente 
in  seguito  a  contratti  d'  appalto  per  l'esazione  dì  un  diritto 
per  r  esecuzione  di  un  lavoro  erariale  e  simili  sono  esenti 
dal  bollo. 

N.  137. 

—  11  marzo  1842.  —  Circolare  del  magistrato  camerale  Ve- 
neto ,  colla  quale  si  dichiara  non  essere  soggetto  al  bollo  il 
documento  con  cui  un'autorità  od  ufficio  pubblico  annuisce 
alla  cancellazione  o  riduzione  d' ipoteche  prese  a  favore  del' 
l'erario.  (Race.  Lomb.  Voi.  1.°  part.  2.  N.  58  p.  76.) 

Il  consenso  dato  in  apposito  documento  da  un'  autorità 
ed  ufficio  pubblico  per  la  cancellazione  o  riduzione  d' ipoteche 
prese  a  favore  del  pubblico  erario,  non  è  soggetto  ai  bollo  in 
forza  del  §  67  della  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse. 

Ciò  si  dichiara  a  norma  opportuna  in  appendice  alla  cir- 
colare n.  1936-350  del  4  febbraio  prossimo  passato. 
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N.  138. 

—  i5  maggio  1842.  —  Circolare  del  magistrato  camerale  di 
Venezia ,  colla  quale  si  diefmra  che  la  nuova  legge  sul  bollo 
non  si  oppone  al  rilascio  di  un  solo  certificato  delle  ipoteche 
quando  trattasi  di  più  individui  comproprietarii  e  coobblù- 
gali  sopra  un  medesimo  fondo  dipendentemente  dagli  stessi 
titoli.  (Race.  Lomb.  Voi.  l.*  pari.  2  N.  85  p.  170.) 

Promosso  il  dubbio ,  se  dopo  1'  atlivazione  della  nuova 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  si  possa  ancora  rilasciare  un  solo 
ceriifìcato  delle  ipoteche ,  quando  trattisi  di  più  individui  com* 
proprietarii  e  coobbligati  sopra  un  medesimo  fondo,  dipen* 
dentemente  dagli  stessi  titoli,  in  guisa  che  formano  una  sola 
ditta,  di  conformità  ai  regolamento  19  aprile  1806  ed  al  Vice- 
Reale  Decreto  14  aprile  1859  (N.  4529),  comunicato  con  cir- 
colare n.  10599  delio  stesso  mese  ed  anno,  questo  magistrato 
camerale  dichiara,  che  la  citata  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse, 
ed  in  ispecie  il  §  78  della  stessa,  non  si  oppone  alla  proce- 
dura suddetta,  che  dovrà  pertanto  essere  continuata  Gnché 
sussiste  il  detto  regolamento. 
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N.  139. 

—  14  giugno  1842.  —  Circolàrb  n.  8557  del  tribunale  di 
appello  di  Venezia,  la  quale  ordina  l'annuale  tabella  stati- 
stica degli  impiegati  ipotecarii ,  compresi  i  diurnisti,  da  inol- 
trarsi all'appello  in  doppio  esemplare,  (1) 

In  esame  delle  tabelle  slatistiche  degl'  impiegati  degli  uf- 
fici delle  ipoteche  in  queste  proYÌncie,  e  coerentemente  al- 
r  ossequialo  aulico  decreto  7  giugno  corrente  n.  1503. 
Si  ordina  a  codesta  conservazione 

a)  di  estendere  in  avvenire  l'annuale  statistica  (da  ero- 
garsi in  doppio  esemplare)  precisamente  come  alla  annessa 
modula  anche  pel  formato  e  per  la  dimensione  della  carta, 

b)  di  attenersi  all'esatta  osservanza  della  ultima  parte 
dell'aulico  decreto  2  luglio  1841  n.  1512,  usando  cioè  le  sole 
parole:  —  distinta,  lodevole,  sufficiente:  —  nelle  qualifiche 
degli  impiegati. 


N.  140- 

—  23  agosto  1842.  —  Circolare  del  regio  tribunale  d'  ap- 
pello geìierale  di  Venezia,  colla  quale  si  diffidano  gl'inte- 
ressati pel  sollecito  ricupero  delle  note  ed  atti  giacenti  in 
ufficio.  Nel  riscontro  di  consegna  deve  fissarsi  a  breve  ter- 
mine il  ricupero  di  atti  e  dupli  di  note. 

In  esecuzione  dell'ossequiato  aulico  decreto  dell'eccelso 
i.  r.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo  tribunale  di  giù- 


(t)  Con  circolare  del  suddello  tribunale  del  6  giugno  1843  si  ordinò 
che  nei  prospetti  degl'  impiegati  si  comprendessero  anche  i  diurnisti. 
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Stizia  i8  agosto  corrente  n.  1998,  si  commette  a  codesta  con- 
servazione delle  ipoteche,  riguardo  ai  dupli  delle  note  presso 
di  essa  giacenti,  di  tener  continuamente  esposto  in  sito  a 
tutti  accessibile  un  avviso  o  dillida  agli  interessati  di  alTret- 
tare  il  ricupero  dei  dupli  medesimi  e  dei  relativi  documenti, 
e  per  V  avvenire  d*  inserire  nel  riscontro  ordinato  dall'  articolo 
60  del  regolamento  19  aprile  1806  un  avviso  o  difGda  alla 
parte  di  prodursi  in  un  breve  termine  da  fissarsi  ali*  ufficio' 
pel  ricupero  suddetto  o  personalmente ,  o  col  mezzo  dell*  csi- 
bitore  dell*  originale  riscontro  preindicato,  inculcato  ad  essa 
conservazione  d' ipoteche  V  obbligo  di  sempre  sollecitare  1*  ap- 
prontamento dei  dupli ,  aftinché  le  parli  non  si  presentino  in- 
utilmente, e  non  sieno  costrette  od  a  ritornare  od  a  lasciare 
i  loro  titoli  in  codesto  ufficio. 

Circolare  del  trU)unale  drappello  del  29  novembre  1842. 

Non  avendo  1*  aulico  decreto  18  agosto  passato  n.  1998, 
diramato  con  la  circolare  appellatoria  23  detto  n.  12300  de- 
rogato alla  disposizione  dell*  articolo  60  del  regolamento  19  a- 
prile  1806,  rimane  facoltativo  alle  parti  di  chiedere  o  no 
il  riscontro  dall'articolo  medesimo  contemplato.  Ove  peraltro, 
dietro  ricerca  della  parte  le  venga  consegnato  detto  riscontro , 
sarà  obbligo  del  conservatore  d'inserirvi  quanto  prescrive  il 
succitato  aulico  decreto,  ed  il  riscontro  stesso  dovrà  essere 
esteso  in  carta  da  bollo  da  centesimi  50,  in  relazione  al  § 
23  della  legge  sul  bollo. 
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N.   141. 

—  6  ieiiembre  1842.  —  Circolare  del  governo  Lombardo, 
colla  quale  si  dichiara  in  quali  casi  sono  esenti  dal  bollo 
i  certificati  degli  uffici  ipolecarii  che  si  rilasciano  al  cura- 
tore  od  all'amministratore  della  sostanza  di  un  oberato  per 
gli  stabili  caduti  nel  concorso,  (  Race.  Lomb.  Voi.  2.  part.  1. 
N.  i36  p.  366.  ) 

Sul  quesito  proposto,  se  siano  soggetti  a  bollo  i  certifi- 
cali od  estratti  degli  ufflci  ipolecarii  sulle  inscrizioni  o  trascri- 
zioni contenute  nei  libri  delle  ipoteche  relativamente  agli  sta- 
bili di  un  oberato  domandati  dal  curatore  della  massa  o  dal- 
r  amministratore  della  sostanza  per  farne  uso  negli  affari  del 
concorso ,  V  imperiale  regia  camera  aulica  generale ,  presi  i 
concerti  col  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tribunale  di 
giustizia,  si  è  degnala  dì  dichiarare  con  ossequiato  dispaccio 
8  agosto  prossimo  passato,  n.  25018-2337: 

>  Che  di  conformità  al  §  72  della  legge  sul  bollo  e  sulle 
tasse  27  gennaio  1840  riguardo  ai  suddetti  certiOcati  od  e- 
stratti  compete  V  esenzione  dal  bollo  ai  curatori  d' una  massa 
concorsuale  in  genere  in  questa  loro  qualità,  ed  all'ammini- 
stratore d'un  concorso  solo  in  quanto  gli  occorrono  per  gli 
affari  che  hanno  relazione  colf  amministrazione  del  concorso, 
senza  trattare  liti  e  conchiudere  con  altre  persone  degli  affari 
di  diritto  in  punto  alla  realizzazione  della  sostanza  concorsuale.  » 

Per  impedire  poi  gli  abusi  di  questi  certiOcati  il  sullodato 
aulico  dicastero  ha  interessato  il  senato  lombardo-veneto  del 
supremo  tribunale  di  giustizia  ad  ordinare  agli  ufCci  delle  i- 
poteche  del  regno  lombardo-veneto  che  su  questi  documenti 
venga  all'  atto  della  loro  emissione  espressamente  annotato  il 
nome  del  curatore  o  dell'amministratore  a  cui  i  medesimi 
vengono  rilasciati  esenti  da  bollo  e  lo  scopo  al  quale  devono 
servire. 
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N.  U2. 

—  li  gennaio  1843.  —  Circolare  n.  409  del  tribunale  di 
appello  di  Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  la  nomina, 
la  diminuzione  od  aumento  delle  cauzioni  dei  conservatori 
degli  'uffici  ipotecarii  appartengono  al  Senato,  —  Che  le 
cauzioni  dei  conservatori  sono  riconosciute  ed  approvate  dai 
tribunali  civili,  sentita  prima,  mediante  V eccelso  appello, 
la  regia  procura  camerale,  —  Che  la  periodica  decenne  m- 
novazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  relative  alle  cauzioni , 
spetta  ai  tribunali  civili  di  prima  istanza .  nonché  lo  svincolo 
delle  stesse,  sentita  in  tal  caso  la  regia  procura  camerale. 

Presi  gli  opportuni  concerti  dell'  inclita  i.  r.  camera  aulica 
generale,  nella  considerazione  cbe  coir  attivarsi  della  nuova 
legge  27  gennaio  1840,  le  tasse  d'ipoteche  e  registro,  e  quelle 
pur  giudiziarie  rimasero  abrogate,  restano  in  avvenire  dispen- 
sate le  autorità  camerali  da  ogni  ingerenza  nella  nomina  dei 
conservatori  delle  ipoteche ,  e  nella  regolazione  delle  loro  cau- 
zioni, e  ben  inteso  che  ciò  in  ora  dovrà  aver  luogo  soltanto 
riguardo  a  quegli  uffici  ipotecarii  che  non  avessero  ancora  da 
occuparsi  della  riscossione  di  tasse  aretrate;  dovendo  tali  uf* 
ficii  rimanere  tuttavia  in  relazione  colle  autorità  camerali  fino 
alla  totale  estinzione  degli  stessi  arretrali. 

Di  conseguenza  la  nomina  di  tutti  i  conservatori  appar- 
tiene al  senato  sopra  proposizione  dei  tribunali  provinciali  e 
dei  rispettivi  tribunali  d'  appello. 

Le  cauzioni  dei  conservatori  medesimi  continueranno  an- 
che in  avvenire  ad  essere  riconosciute  ed  approvate  dai  tri- 
bunali civili  di  prima  istanza  dei  circondarii  di  residenza  degli 
uflìcii  delle  ipoteche  (  escluse  le  preture  )  a  termini  dell'  arti- 
colo 103  del  regolamento  19  aprile  1806,  sentila  prima  da 
essi  tribunali  civili  ^lediante  il  rispettivo  appello ,  V  i.  r.  pro- 
cura camerale  in  luogo  dei  cessali  regii  procuratori. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  145  1843  —  20  GBNNAio  353 

Saranno  sottoposto  al  Senato  anche  quelle  proposizioni 
di  diminuzione  od  aumento  delle  cauzioni,  che  potessero  es- 
sere fatte  nei  sensi  dell'  articolo  3  del  decreto  16  ottobre  1807. 
Infine  agli  stessi  tribunali  ci?ili  di  prima  istanza  sono  de- 
mandale le  incombenze  che  sostenevano  i  magistrati  camerali 
circa  al  tenere  in  evidenza  le  cauzioni  dei  conservatori ,  e  far 
luogo  alia  periodica  decennale  rinnovazione  delle  inscrizioni  i- 
potecarie  relative  alle  cauzioni  medesime,  e  cosi  pure  deman- 
data ad  essi  tribunali  ogni  ispezione  analoga  allo  svincolo  delie 
stesse ,  sentita  anche  m  tale  caso  la  procura  camerale ,  ed  a- 
vuto  riguardo  al  disposto  dall'  art.  104  del  regolamento  sud- 
detto. 

Tale  il  tenore  dell'ossequiato  aulico  decreto  4  gennaio 
corrente  n.  3449  dell'  eccelso  Senato  Lombardo-Yeneto  dall'  i. 
r.  supremo  tribunale  di  giustizia  abbassato  a  questo  appello, 
viene  ora  portato  a  notizia  delli  dipendenti  i.  r.  tribunali  pro- 
vinciali, e  di  tutte  le  conservazioni  d'ipoteche  per  rispettiva 
loro  norma. 


—  20  gennaio  1845.  —  Circolare  del  governo  Veneto ,  colla 
quale  si  dichiara  che  le  carte  d'obbligo  dei  militari  in  pei*- 
messo  per  debili  contralti  senza  l'assenso  del  reggimento 
non  possono  validamente  inscriversi  sopra  beni  immobili, 

A  schiarimento  del  §  15  delle  prescrizioni  sulla  compe- 
tenza del  foro  riguardo  ai  militari  in  permesso,  pubblicate 
colla  governativa  notificazione  30  settembre  1838,  l'i.  r.  con- 
siglio aulico  di  guerra  ha  dichiarato,  in  data  7  novembre 
1842,  quanto  segue: 

Costituendo  la  sostanza  di  un  soldato  non  solamente  i 
denari  contanti,  ma  ben  anco  le  obbligazioni  equivalenti  a 
denaro  ed  i  beni  immobili,  si  estende  perciò  la  limitazione, 
portata  dal  paragrafo  suddetto  pei  militari  in  permesso  nella 
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facoltà  (li  disporre  della  sostanza  loro,  ai  beni  immobili  ezian- 
dio loro  appartenenti. 

E  vietato  quindi  a  tai  militari  di  pigliare  a  prestito  de- 
nari sopra  i  loro  beni  immobili,  o  di  contrarre  altri  debiti 
senza  V  assenso  del  comando  del  rispettivo  reggimento  o  corpo. 
Dal  che  consegue,  che  carte  d'obbligo  o  convenzioni  giudi- 
ziali sopra  debili  contratti  senza  l'assenso  del  comando  del 
rispettivo  reggimento  o  corpo,  non  possono  essere  validamente 
inscritti  sopra  beni  immobili  dei  militari  in  permesso. 

Inerentemente  a  dispaccio  24  novembre  p.  p.  dell'i,  r. 
aulica  cancelleria  unita,  il  governo  deduce  a  pubblica  notizia 
la  premessa  dichiarazione. 


N.  iU. 

—  17  febbraio  1843.  —  Circolare  del  governo  Lombardo, 
colla  quale  si  prescrive  da  quale  autorità  debba  rilasciarsi 
l'atto  di  assenso.alla  cancellazione  delle  inscrizioni  ipote- 
carie prese  a  garanzia  dei  contratti  di  esattoria  comunale, 
(Race.  Lomb.  Voi.  1.  part.  2.  K  19  p.  42.) 

Dalle  risposte  avute  alla  circolare  26  novembre  p.  p.  nu- 
mero 40873-6985  il  governo  ba  rilevalo  che  le  pratiche  e  di- 
ligenze usate  nelle  diverse  prove  prima  di  ammettere  lo  svin- 
colo delle  cauzioni  date  dagli  esattori  comunali  ad  assicura- 
zione dei  rispettivi  contratti  sono  conformi  alle  vigenti  pre- 
scrizioni ed  alla  tutela  da  prestarsi  ai  comuni;  solo  si  avverte 
che  solendo  alcune  delegazioni ,  dopo  l' esaurimento  delle  ac- 
cennate pratiche  e  diligenze ,  emetti  re  esse  1*  atto  di  assenso 
alla  cancellazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  state  prese  per 
garanzia  dei  contratti  esattoriali,  mentre  altre  in  vece  abili- 
tano le  autorità  comunali  al  rilascio  dell*  allo  anzidelto ,  che 
viene  poi  omologato  dalie  delegazioni  medesime ,  sarà  da  se- 
guirsi d' ora  innanzi  questo  secondo  metodo  da  tutte  le  dele- 
gazioni provinciali,  come  quello  che  si  presenta  più  regolare, 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  145  1845  —  22  febbraio  555 

ben  inteso  che  sia  sempre  debilamenle  constatato  che  1*  eser- 
cente non  abbia  lasciato  veruna  risponsabilttà  a  proprio  carico. 

N.  145. 

—  22  febbraio  1845.  —  CincoLAnc  del  magistrato  camerale 
Lombardo ,  circa  al  bollo  cui  devono  andar  soggette  le  copie 
edite  dagli  uffici  delle  ipoteche,  (Race  Lomb.  Vul.  1.  pari. 
N.  22  p.  45.) 

Per  opportuna  norma  ed  osservanza  si  comunica  a  co- 
test*  ufficio  l'annessa  copia  d'una  dichiarazione  in  data  28 
gennaio  p.  p.  deirimp.  regia  camera  aulica  generale  circa  al 
bollo  cui  devono  andar  soggette  le  copie  edite  dagli  uffici  delle 
ipoteche  relativamente  ai  documenti  custoditi  negli  uffici  stessi. 


N.   146. 

—  4  maggio  1845.  —  Circolare  del  governo  Veneto,  sullo 
svincolo  delle  cauzioni  ipotecarie  prestate  dagl'ingegneri  et- 
vili,  periti  ed  architetti.  (Race.  Lomb.  Voi.  1.  part.  2.  N. 
57  p.  116.) 

Affine  d'introdurre  un  metodo  regolare  ed  uniforme  nel 
procedere  allo  svincolo  della  cauzione  ipotecaria  data  a  tenore 
dell'art.  11  del  decreto  italico  5  novembre  1805  a  garanzia 
dell'esercizio  della  professione  d'ingegnere  civile,  perito  a- 
grimensore  ed  architetto,  quando  questi  per  morte,  o  per 
altra  causa  cessano  dall'  esercizio  delle  rispettive  loro  mansio- 
ni, senza  che  ne  risentano  pregiudizio  gli  interessi  dei  terzi, 
si  è  trovato  di  determinare,  che  sopra  istanza,  ed  a  spese 
della  parte  che  ne  fa  la  domanda ,  venga  dalla  r.  delegazione 
provinciale  pubblicato  un  avviso ,  col  quale  si  avverta  il  pub- 
blico, che  si  farà  luogo  alla  chiesta  cancellazione   delle  ipo- 
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teche ,  assegnando  il  termine  di  tre  mesi  a  chiunque  credesse 
dilaverò  ragioni  di  essere  reintegrato,  e  con  dichiarazione, 
che  scorso  questo  termine  senza  che  alcuno  abbia  fatto  con» 
stare  alla  r.  delegazione  provinciale  di  avere  proposta  davanti 
il  competente  tribunale  o  giudice  l'azione  di  risarcimento  in 
confronto  del  cessato  esercente,  o  dei  suoi  rappresentanti, 
essa  darà  la  sua  adesione  alla  domanda  di  svincolo,  ed  alla 
conseguente  cancellazione  ipotecaria. 

S' intende  però  da  sé  che  una  tale  pubblicazione  non  può 
certamente  apportare  la  perenzione  del  diritto  d' indennizza- 
zione  eventualmente  spettante  ai  terzi  che  non  avessero  prò* 
dotto  r  opposizione  in  tempo  utile,  mentre  una  disposizione 
puramente  amministrativa  non  può  alterare  le  disposizioni  ge- 
nerali del  codice  universale,  come  del  pari  consegne  che,  In 
mancanza  della  dimanda  di  svincolo  ed  in  corso  delle  pratiche 
da  essa  cagionate,  sarà  obbligo  delle  r.  delegazioni  provinciali 
di  rinnovare  T inscrizione  all'espiro  del  decennio. 


N.  147. 

—  1  luglio  1843.  —  Circolare  del  magistrato  camerale  Ve- 
neto ,  riguardo  al  bollo  cui  soggiacciono  le  istanze  per  can- 
cellazione d'iscrizioni  ipotecarie,  (Race.  Lomb.  Voi.  3  part. 
2.  N.  88  p.  241.) 

L'  eccelsa  imp.  regia  camera  aulica  generale  con  osse* 
quìato  dispaccio  n.  14391  del  1  giugno  prossimo  passato  ab- 
bassò copia  d'una  circolare  del  magistrato  camerale  lombardo 
sul  bollo  delle  istanze  di  cancellazione  d' inscrizione  ipoteca- 
ria ,  nelle  quali  fosse  dichiarato  che  venne  interamente  sod- 
disfatto un  dato  debito  portato  da  apposito  istrumento ,  affin- 
chè serva  di  norma  anche  nelle  provincie  venete  per  effettuare 
un  uniforme  trattamento. 

Coir  accennata  circolare  fu  dunque  dichiarato  quanto  segue: 
»  L'istanza  per  la  cancellazione  d'una  inscrizione  ipote- 
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caria  può  esser  fatta  tanto  in  nome  dell'  inscriUo  attivo ,  quanto 
dell'  ifiscritto  passivo.  Se  è  fatta  dall'  inscritto  attivo  senza  es- 
sere corredata  del  documento  comprovante  il  pagamento  del 
debito  stesso  nella  prescritta  carta  bollata,  e  contiene  la  di* 
chiarazione  di  essere  stato  soddisfatto  il  debito ,  deve  essa  ri- 
tenersi in  contravvenzione  al  §  78  della  legge  sul  bollo  27 
gennaio  1840,  perchè  il  duplicato  della  nota  ritirato  dal  de- 
bitore servirebbe  a  lui  di  prova  del  soddisfacimento  del  suo 
debito.  Ha  se  questa  istanza  è  corredala  del  suddetto  docu- 
mento ,  r  indicazione  del  pagamento  fatta  nella  nota  od  istan- 
za per  la  cancellazione  dell'  ipoteca  essendo  di  mero  riferimento 
ad  un  documento  che  ha  già  pagato  l' imposta  del  bollo,  non 
altera  la  natura  e  la  destinazione  dell'  istanza  di  mera  cancel- 
lazione dell'  ipoteca. 

»  Che  se  la  domanda  ò  fatta  in  nome  del  solo  inscritto 
passivo,  allora  non  può  essere  accolta  se  non  vi  è  unito  il 
documento  comprovante  il  pagamento,  o  l'assenso  del  credi- 
tore per  la  cancellazione;  ben  inteso  che  se  l'anzidetto  as- 
senso é  dato  in  un  apposito  documento,  ed  in  questo  e  in- 
dicato come  causa  del  consenso  l' avvenuto  pagamento ,  e  que- 
sto non  è  giustiflcato  con  separato  documento,  è  soggetto  al 
bollo  non  già  di  centesimi  75  giusta  il  §  22,  ma  a  quello 
graduale  in  forza  del  §  9  della  suddetta  legge.  > 


N.   148. 

-  1  luglio  1844.  —  NoTiFiGAZioNB  del  governo  di  Milano, 
la  qtuUe  porta  il  compartimento  territoriale  delle  provincie 
lombarde  rettificato  a  seconda  delle  variazioni  sopravvenute 
dopo  il  febbraio  1816.  (  V.  Race.  Lomb.  Voi  2.  parte  1.  n. 
20  p.  82.  )  (1) 


(1)  Pel  compartimenio  lerritoriale  delle  provtacie  Venete,  si  vegga 
la  circol.  26  giagno  1846  della  Bacc.  Lomb.  Voi  1.^  pari.  2N.  80  p.  i30. 
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N.  U9. 

—  31  agosto  1844.  —  Circolare  del  trìbunale  d'appello  di 
Venezia,  colla  quale  si  dichiara  che  le  mogli  dei  conservar 
tori  delle  ipoleche  non  sono  tenute  a  dar  la  reversale  di  ri- 
nuncia prescritta  dalla  normale  aulica  8  ottobre  1828  N. 
415292204. 

Poste  ora  come  sono  le  conservazioni  delle  ipoteche  sotto 
la  dipendenza  dell*  autorità  giudiziaria,  l'inclito  i.  r.  magi- 
strato camerale,  mediante  nota  51  luglio  p.  d.  N.  10836-711 
VI,  ebbe  a  partecipare  a  quest'appello  che  la  eccelsa  i.  r. 
camera  aulica  generale  con  suo  dispaccio  51  marzo  a.  e.  N. 
7163-694  si  è  degnata  di  dichiarare  non  doversi  ritenere  oh- 
ligate  le  mogli  dei  conservatori  delle  ipoteche  in  questo  regno 
lombardo-veneto  a  dar  la  reversale  di  rinuncia  prescritta  dal- 
l'aulica  normale  6  ottobre  1828  N.  41529-2264  pubblicata 
colla  governativa  notificazione  15  novembre  detto  anno  nu- 
mero 20899. 


N.  150. 

—  1  ottobre  1844.  —  Notificazione  del  governo  Veneto ,  colta 
quale  si  avverte  del  distacco  della  frazione  di  Pampuro  dal 
comune  di  Castellaro  nella  provincia  di  Mantova  e  sua  ag* 
gregazione  a  Sorga  provincia  di  Verona,  (Race.  Lonib. 
pari.  1.'  N.  55  p.  165. 

S.  M.  I.  R.  A.  con  veneratissima  sovrana  risoluzione  del 
10  aprile  p.  p.,  si  è  graziosamente  degnata  di  approvare  il 
proposto  distacco  della  frazione  di  Pampuro  dal  comune  man- 
tovano di  Castellaro,  e  la  sua  aggregazione  al  comune  vero- 
nef^e  di  Sorga. 
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Mentre  si  porta  a  pubblica  notizia  la  premessa  ossequia- 
tissima  risoluzione  sovrana,  recata  da  rispettato  dispaccio 
dell'eccelsa  i.  r.  cancelleria  aulica  riunita  in  data  15  aprile 
suddetto  n.  10969-1209,  si  deve  soggiungere,  che  l'indicato 
cangiamento  avrà  elTetio  col  giorno  1  del  prossinoo  ottobre 
per  tutti  gli  oggetti  tleir  amministrazione  politica  e  giudiziaria, 
avvertendo  però  che  non  viene  fatto  per  ora  alcuna  innova- 
zione circa  al  circondario  dell'ufficio  delle  ipoteche^  giacché 
al  pari  degli  altri,  non  è  ancora  sistemato,  ma  resta  provvi- 
soriamente conservato  nelle  attribuzioni  e  col  circondario  fis- 
sato dall'originario  decreto  italico  i9  aprile  1806. 

N.  154. 

—  14  gennaio  1845.  —  Circolare  ti.  669  del  tribunale  di  appello 
di  Venezia ,  colla  quale  viene  proibito  al  personale  degli  uf-^ 
fid  ipotecarti  di  non  prestarsi  né  direttamente  né  indiretta* 
mente  alla  redazione  o  copiatura  di  note  ipotecarie ,  e  dei 
relativi  recapiti  da  prodursi  agli  ufficii  per  l'interesse  dei 
privati. 

N.  152. 

—  29  gennaio  1845.  —  Circolare  del  magistrato  camerale 
Veneto,  colla  quale  si  prescrive  che  le  cauzioni  per  impie- 
ghi non  si  accettano  che  in  danaro  effettivo  o  con  ipoteca. 
(Bacc.  Lomb.  Voi.  1  pari.  2.  N.  17  p.  43.) 

Si  risolve  il  quesito  promosso  dall'  imp.  regia  contabilità 
centrale  se  i  vaglia  privati  sieno  accettabili  a  cauzione  della 
regia  amministrazione,  dichiarandosi  che  per  le  vigenti  dispo- 
zioni di  massima  sono  essi  esclusi  assolutamente  dal  poter 
servire  di  cauzione  per  impieghi  o  per  contratti,  sia  nei  de- 
positi d'asta,  sìa  nelle  fideiussioni  degli  imprenditori  o  di  altri. 
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É  tale  la  natura  delle  disposizioui  sulle  quali  si  fonda  una 
tale  esclusione  che  essa  ha  luogo  in  generale  per  tutte  le  ob- 
bligazioni private  di  tal  genere ,  sieno  esse  vaglia ,  avalli ,  ecc. 
0  di  qualunque  altra  denominazione ,  comprese  anche  le  azioni 
della  privilegiata  banca  nazionale  austriaca,  che  non  sono  da 
considerarsi  che  come  documenti  rilasciali  da  una  società  par- 
ticolare sotto  la  protezione  dello  stato ,  e  non  possono  essere 
equiparate  alle  obbligazioni  del  debito  pubblico  dello  stato  me- 
desimo. 

In  conseguenza  dee  ritenersi  per  fermo  che  le  cauzioni 
per  impieghi  non  sono  da  accettarsi  che  in  danaro  effettivo, 
ovvero  mediante  regolare  ipoteca,  giusta  la  circolare  9  giugno 
1837,  n.  11213-1080,  ovvero  mediante  obbligazioni  di  stato 
austriache  che  sono  equiparate  a  danaro  effettivo  a  senso 
della  circolare  27  aprile  1842,  n.  6834-427  di  questo  magi- 
strato. Ed  è  da  ritenersi  pure  per  fermo  che  te  cauzioni  per 
contratti ,  sia  eh'  esse  si  esìgano  quali  depositi  d' asta  o  quali 
fideiussioni ,  non  possono  consistere  die  in  danaro  effettivo , 
ovvero  in  ipoteche  o  in  obbligazioni  di  stato  austriache  o  in 
cartelle  del  monte  lombardo-veneto,  essendo  stato  permesso 
da  S.  A.  I.  il  serenissimo  arciduca  viceré  questo  ultimo  mezzo 
espressamente  per  i  contratti,  non  per  le  cauzioni  d'impieghi. 

Le  premesse  disposizioni  non  sono  applicabili  a  quei  modi 
particolari  di  cauzione  per  il  movimento  delle  merci  e  per  le 
contravvenzioni  di  finanza ,  che  essendo  contemplati  dai  rego- 
lamenti e  dalla  legge  penale  di  finanza,  debbono  perciò  con- 
tinuare ad  osservarsi  esattamente. 

Si  avverte  per  ultimo  che  qualora  il  vantaggio  dell'  am- 
ministrazione consigliasse  di  accettare  nel  caso  specialissimo 
di  qualche  asta  o  contratto  un  modo  di  cauzione  diverso  dai 
preindicati ,  corno  sarebbe  un  vaglia  od  un  avallo  di  bcne- 
visa  ditta  bancaria ,  dovrebbesi  in  prima  ottenerne  1'  esplicita 
autorizzazione  del  magistrato  per  farne  cenno  nel  corrispon- 
dente avviso  d'asta. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


IN.  155  i845  ~  26  marzo  361 


N.   153. 

-  26  marzo  1845.  —  Notifigazionb  ,  colla  qwUe  si  dichiara 
che  le  dimande  di  riunovatione  delle  isaHzioni  ipotecarie 
presentate  dopo  la  scadenza  del  termine  legale  di  ÌO  anni, 
debbano  andare  soggette  a  bollo  di  lire  6.  (Race.  Lomb. 
Voi.  1.  pari.  2/  N.  8  p.  19.) 


N.  154. 

—  12  e  17  maggio  1845.  —  Circolare  del  magistvato  cameì'de 
di  Venezia  e  Milano  in  riguardo  al  bollo  da  applicarsi  alle 
domande  d' inscrizione  o  rinnovazione  d' ipoteche  prodotte 
dall'ufficio  fiscale  a  cauzione  di  forniture y  appalti  od  altro 
titolo  di  servizio  pubblico,  (  Race.  Lomb.  Voi.  1  part.  2  N. 
84  p.  209.)  (i) 

Colui  al  quale  incombe  l'obbligo  di  prestare  una  cau- 
zione ,  sia  che  ciò  dipenda  dal  titolo  di  servìgio  o  da  un  con- 
tratto di  locazione,  di  fornitura,  d'appalto  di  lavori  o  di  qual- 
siasi altro  genere ,  è  pur  tenuto  a  sostenere  tutte  quelle  spese 
che  sono  inerenti  ali*  adempimento  di  quest'  obbligo ,  qualora 
non  siasi  espressamente  stipulato  il  contrario.  Nei  casi  quindi 
in  cui  dev'essere  prestata  una  fideiussione  ipotecaria,  saranno 
a  suo  carico  anche  le  spese  di  bollo  che  sono  necessarie  per 
r  inscrizione  nei  libri  ipotecarli. 

Secondo  il  §  2  della  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  il  pa- 
gamento dell'importo  del  bollo  incombe  a  colui  che  intra- 
prende un  affare   soggetto  all'  imposta  del  bollo,  o  di  cui  si 


(I)  Questa  disposizione  fu  diramata  nel  territorio  Lombardo  anche  con 
altra  circolare  del  5  gtagno  1845  n.  18733— ii 92  del  Governo  di  Milano. 
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tratta  un  affare  avanti  una  pubblica  autorità  od  ufficio,  e  chi 
anticipò  il  pagamento  di  un'  imposta  a  favore  dell'  individuo 
che  era  tenuto  a  pagarla  ha  il  diritto  di  esigerne  da  quest'ul- 
timo il  rimborso.  Se  quindi  la  parte  obbligata  a  prestare  una 
cauzione  lo  fa ,  mediante  inscrizione  ipotecaria ,  ed  un*  autorità 
od  ufficio  procede  a  far  eseguire  l' inscrizione  medesima  pres- 
so l'ufficio  delle  ipoteche,  o  domanda  la  rinnovazione  di  un'i- 
poteca già  presa  antecedentemente ,  1'  autorità  o  l' ufficio  ap- 
parisce in  questo  caso  come  negotiorum  gestor  della  parte, 
e  la  parte  stessa,  cui  incumbe  l'obbligo  della  cauzione  ipo- 
tecaria, deve  soggiacere  al  pagamento  dei  bolli  necessarii. 

Simili  domande  d' inscrizione  o  rinnovazione  prodotte  dal 
fisco  0  da  altra  autorità  non  possono  perciò  considerarsi  come 
esibiti  cui  spetti  l' esenzione  dal  bollo  a  senso  del  §  67  della 
legge,  ma  invece  come  esibiti  presentati  in  nome  e  nell'in- 
teresse delle  parti  rispettive,  le  quali  perciò  debbono  soste- 
nere il  pagamento  del  bollo  legale  a  senso  del  §  2  della  legge. 

Onde  ovviare  però  al  possibile  rifiuto  delle  parti  di  pre- 
starsi in  simili  casi  a  tale  pagamento,  sarà  senza  dubbio  con- 
veniente d'indicare  espressamente  nei  contratti  l'obbligo  di 
sostenere  le  spese  di  bollo. 

Cosi  trovò  di  dichiarare  l'eccelsa  aulica  camera  generale 
con  ossequiato  dispaccio  16  aprile  anno  corrente,  n.  6268, 
ed  il  magistrato  camerale  ne  rende  istruiti  i  dipendenti  uffici 
per  loro  norma  ed  esecuzione ,  avvertendo  che  in  conseguenza 
di  ciò  viene  derogato  a  quanto  venne  disposto  colla  circolare 
4  febbraio  1842,  n.  1936. 

N.   155. 

—  16  maggio  1845.  —  Notificazione  che  porla  la  cotiveniio- 
ne  stipulala  Ira  il  governo  austriaco  e  quello  di  Prussia  per 
regolare  V  amministrazione  della  giustiiia  civile  nei  casi  di 
concorso.  (Race.  Lomb.  Voi.  1.*  part.  1.'  N.  15  p.  28.) 

Per  promuovere  l'amministrazione  della  giustizia  in  casi 
di  concorso  l' imp.  regio  governo  austriaco  convenne  col  regio 
governo  prussiano  nelle  seguenti  disposizioni: 
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1.  Per  r  avvenire  i  beni  mobili  esistenti  in  uno  dei  due 
stati  contraenti  ed  appartenenti  al  debitore  caduto  iti  concor- 
so, e  suddito  dell'altro  slato,  debbono,  se  io  stesso  non 
possiede  nel  primo  stato  dei  beni  immobili ,  essere  consegnati 
all'estero  giudizio  concorsuale,  dietro  sua  ricerca,  senza  che 
abbiasi  sovr*  essi  previamente  da  introdurre  un  concorso  spe- 
ciale nello  stato  ove  i  beni  stessi  esistevano. 

2.  Questa  consegna  de' beni  esclusivamente  mobili  all'e- 
stero giudizio  concorsuale  ha  luogo  anche,  se ,  o  su  tutti  o  su 
parte  di  essi  si  Tosse  di  già  posto  un  sequestro. 

I  diritti  per  altro  di  ritenzione  o  di  pegno  che  si  fossero 
acquistati  prima  dell'  aprimento  del  concorso  sui  detti  beni 
mobili  rimangono  nel  loro  vigore.  11  creditore  perciò  che  ha 
un  diritto  di  ritenzione  o  di  pegno  non  è  obbligato  di  conse- 
gnare prima  del  suo  integrale  pagamento  le  cose  mobili  che 
si  trovano  nel  suo  possesso,  e  le  quali  sono  soggette  a  que- 
sti diritti;  un  tale  creditore  non  è  nemmeno  obbligato  d'en- 
trare in  un'attitazione  concorsuale  col  giudizio  del  concorso. 

5.  Se  il  suddito  dell'  uno  dei  due  slati,  caduto  in  con- 
4:or80 ,  possiede  nell'  altro  stato  dei  beni  immobili ,  non  ha 
luogo  la  consegna  de'  suoi  beni  mobili  al  giudizio  concorsuale; 
si  dovrà  in  vece,  dietro  istanza  degl'interessati,  aprire  un 
concorso  speciale  su  tulli  i  beni  immobili  e  mobili  del  comun 
debitore  esìstenti  nell'altro  stato  dal  competente  giudizio  nel 
cui  circondario  giurisdizionale  sono  situati  i  beni  immobili. 

4.  I  crediti  pecuniarii ,  quand' anche  siano  assicurati  sopra 
beni  immobili ,  sono  considerati  qual  sostanza  mobile  :  a  meno 
che  in  forza  di  particolari  disposizioni  non  costituissero  parte 
d'una  possidenza  immobiliare,  o  non  fosse  loro  dalla  legisla- 
zione dello  stalo  rispettivo  attribuita  la  qualità  di  cose  im- 
mobili. 

5.  In  un  concorso  apertosi  in  uno  dei  due  slati  i  creditori 
appartenenti  all'  altro  stato  saranno  trattali  perfettamente  come 
i  creditori  nazionali  (  §  27  del  regolamento  generale  austriaco 
sul  concorso,  §  162,  parte  1.'  titolo  50  del  regolamento  giu- 
diziario generale  prussiano.) 
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6.  Le  disposizioni  dei  §§  663-667,  parte  ì.\  titolo  50 
del  regolamento  giudiziario  prussiano  relative  al  concorso  se- 
parato sui  beni  esistenti  nel  territorio  prussiano  ed  apparte* 
nenti  ad  un  suddito  estero,  non  hanno  più  effetto  a  riguardo 
delia  sostanza  mobile  di  un  suddito  imperiale  austriaco,  in 
quanto  colle  precedenti  disposizioni  (§§  1-5)  vennero  adat- 
tate concentrazioni  particolari. 

7.  Le  premesse  concentrazioni  però  non  si  estendono  a- 
gli  abitanti  del  regno  d'  Ungheria  e  del  gran  principato  di 
Trausilvania,  come  nemmeno  a  quelli  della  reale  provincia 
prussiana  del  Reno. 

8.  Entrambi  i  governi  si  riservano  di  recedere  dalla  pre- 
sente convenzione,  la  quale  non  avrà  più  effetto  sei  mesi 
dopo  che  se  ne  fosse  dall'una  o  dall'altra  parte  dichiarato  il 
recesso. 

Essendosi  degnata  S.  M.  I.  R.  di  sanzionare  le  premesse 
disposizioni  con  veneratissima  sovrana  risoluzione  7  marzo 
1845,  si  portano  le  stesse  a  pubblica  notizia  in  esecuzione 
degli  ordini  abbassali  coir  ossequiato  dispaccio  14  aprile  pros- 
simo passalo,  n.  11937-826  dall' imp.  regia  cancelleria  aulica 
riunita. 


N.  156. 

—  1 1  giugno  1845.  —  Circolare  del  governo  Veneto ,  rignar- 
dante  la  sovrana  risoluzione  pubblicata  con  notificazione  23 
marzo  1841  sui  diritti  riservali  al  debiinre  ed  ai  creditori 
ipotecarii  sui  fondi  subastaii  per  titolo  d' imposte  giusta  il 
§  74  della  sovrana  patente  18  aprile  1816  deve  risguar- 
darsi  come  una  legge  nuova.  (  Race.  Lomb.  Voi.  1  pari.  2 
N.  103  p.  239.) 

Il  diritto  di  ricupera  riservato  dall'articolo  72  della  so- 
vrana patente  di  data  18  aprile  1816  al  debitore  escusso,  ed 
ai  creditori  verso  gli  acquirenti  dei  fondi  subastati  per  debito 
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d'imposte,  con  sovrana  risoluzione  19  gennaio  1841  Cii  esteso 
anche  ai  casi  delle  vendite  che  per  1*  articolo  74  della  sovrana 
patente  suddetta  Tessero  ordinate  dalla  congregazione  pro- 
vinciale. 

Ora,  prendendo  motivo  da  un  caso  particolare,  l'eccelsa 
imp.  regia  aulica  cancelleria  riunita  con  dispaccio  25  aprile 
a.  e,  n.  11359,  ebbe  a  dichiarare  che  tale  disposizione  non 
può  considerarsi  come  una  legge  declaratoria,  ma  deve  rite- 
nersi invece  per  una  legge  nuova,  la  quale  perciò  non  ò  ap- 
plicabile ai  casi  anteriori  alla  di  lei  emanazione. 


N.  157. 

-  25  novembre  1845.  —  Circolare  del  tribunale  drappello 
generale  di  Venezia,  dichiaranie  che  »  sono  qualificati  alla 
prenotazione  interessi  ed  altri  accessorii,  solo  in  quanto  il 
prodotto  documento  esprimesse  l'obbligo  del  debitore  alla 
prestazione  dei  medesimi.  » 


N.  158. 

—  2  gennaio  1846.  —  Circolare  portante  dilucidazioni  in- 
tomo alle  governative  notificazioni  10  ottobre  1839  e  20 
giugno  1844  relativamente  alla  duraìa  del  privilegio  fiscale 
pei  ricevitori  comunali  e  provinciali,  (  Race.  Lomb.  VoL  2 
part.  2  N.  1  p.  1.  ) 

Colla  governativa  notificazione  20  giugno  1844,  n.  19430- 
1387;  vennero  già  fatte  conoscere  le  dichiarazioni  dell'eccelsa 
imp.  regia  cancelleria  aulica  riunita  sui  dubbìì  insorti  in  punto 
alla  durata  del  privilegio  fiscale  dopo  che  in  forza  della  so- 
vrana risoluzione  13  agosto  1839,  resa  nota  colla  precedente 
notificazione  10  ottobre  detto  anno,  n.  35645-4358,   fu  pro- 
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traila  ad  un  sejennio  la  durala  dei  conlralli  delle  esattorie 
comunali  e  delle  ricevitorie  provinciali. 

Essendosi  però  in  seguito  da  taluna  fra  le  delegazioni 
provinciali  elevate  nuove  dubbiezze  suir  epoca  precisa  della  de* 
correnza  del  privilegio  fiscale  e  sulla  cessazione  del  medesimo, 
il  sullodato  aulico  dicastero  nel  conrermare  la  precedente  di* 
chiarazione  che  la  prolungazione  del  contratto  ad  un  seicnnio 
non  ha  portato  alcuna  innovazione  rispetto  alla  durata  del 
privilegio  fiscale ,  ha  trovato  di  fare  le  seguenti  dichiarazioni  : 

»  11  §  80  della  sovrana  patente  18  aprile  i816  concede 
all'esattore  di  poter  far  uso  del  privilegio  fiscale  accordatogli 
60  giorni  dopo  scaduto  il  contratto,  allora  di  3,  ora  di  6 
anni.  » 

»  V  intentenzione  di  concedere  all'esattore  colla  prolun- 
gazione del  contratto  d'esattoria  anche  l'estensione  del  pri- 
vilegio a  tutto  il  tempo  di  questo  contratto,  non  è  in  alcun 
luogo  espressa,  e  sembra  né  a  consigliarsi,  né  necessaria.  » 
»  11  permettere  che  si  accumulino  gli  arretrati  pel  di  cui 
incasso  l' esattore  possa  far  uso  del  proprio  privilegio  potrebbe 
essere  pernicioso  tanto  nelle  viste  d*  ordine  pubblico,  quanto 
ne' rapporti  de' privati  che  soddisfano  le  imposte.  • 

»  Inoltre  l' estensione  del  privilegio  fiscale  ad  una  durata 
di  sei  anni  potrebbe  in  molti  casi  condurre  a  collisioni  e  tor- 
nare a  pregiudizio  dei  creditori  ipotecarli.  • 

>  La  cancelleria  aulica  riunita  persiste  quindi  anche  di 
presente  nell'avviso  espresso  col  succitato  suo  dispaccio  15 
marzo  1844,  diretto  al  governo,  che  cioò  la  sovrana  risolu- 
zione 15  agosto  1839,  riferendosi  espressamente  soltanto  alb 
prolungazione  della  durata  del  contratto,  non  abbia  arrecato 
alcuna  innovazione  rispetto  alla  durata  del  privilegio  fiscale, 
e  non  siavi  ragione  per  invocare  da  S.  M.  una  prolungazione 
di  quest'  ultimo.  > 

*  Se  non  che  da  ciò  verrebbe  pure  la  conseguenza  che 
durante  il  contratto  sejennale  l'esercizio  del  privilegio  fiscale 
dovrebbe  essere  limitato  per  quegli  arretrati  d'imposta  il  cui 
debito  non  rimonta  olire  a  tre  anni ,  ciò  che  dovrebbe  essere 
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ricordato  all'appaltatore  nella  stipulazione  del  contratto,  ed 
occorrendo ,  anche  nei  capitolali  d' appalto  pel  nuoYO  sejennio. 

>  Dietro  ciò  un  arretrato  d'imposta  procedente  dal  pri- 
mo trimestre  1847  potrebbe  durante  il  contratto  sejennale 
d'esattoria  1846-1852  essere  riscosso  col  privilegio  fiscale  sino 
alla  fine  del  primo  trimestre  1850  a  termini  del  disposto  dal 
§  80,  e  scaduto  questo  trimestre,  non  avrebbe  più  loogo  un 
tal  privilegio.  >» 

>  Gli  appaltatori  non  vengono  con  ciò  ad  essere  posti  in 
una  condizione  peggiore  di  quella  in  cui  erano  prima  coi  con- 
tratti triennali,  mentre  essi  per  tutti  gli  arretrati  procedenti 
dal  primo  triennio  vengono  ad  avere  un  termine  di  tre  anni 
al  loro  incasso  con  tutte  le  prerogative  concesse  dal  §  80. 

»  Dalla  divisione  del  periodo  sejennale  in  due  triennii 
per  rapporto  all'  esercizio  del  privilegio  fiscale ,  la  cancelleria 
aulica  non  potrebbe  cbe  temere  tutti  gì'  inconvenienti  additati 
dalle  autorità  locali  e  specialmente  dal  governo  veneto.  » 

Essendo  espressa  intenzione  dell'  aulico  dicastero  che  la 
massima  di  sopra  avvertita,  relativa  alla  limitazione  dell' eser- 
cizio del  privilegio  fiscale  solo  a  quegli  arretrati  d'imposta  il 
di  cui  debito  non  rimonta  oltre  a  tre  anni,  venga  ricordata 
agli  appaltatori  ed  inserita  nei  capitolati  d'appalto  del  nuovo 
sejennio ,  si  commette  a  cotest'  imp.  regia  delegazione  provin- 
ciale di  curare  l' indefettibile  esecuzione  degli  ordini  superiori 
nella  prossima  celebrazione  dei  contratti  delle  ricevitorie  pro- 
vinciali e  di  disporre  che  vengano  egualmente  osservati  nella 
rinnovazione  dei  contratti  delle  esattorie  comunali. 
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N.  159. 

•—  3  febbraio  1846.  —  Notificazione,  colla  quale  si  dichiara 
cessato  nei  conservatori  delle  ipoteche  il  dovere  di  pi^alicare 
V  inscrizione  d*  ufficio  ordinala  dagli  articoli  6  e  70  del  re- 
golamento 19  aprile  1806  a  favore  del  venditore  di  un  im 
mobile  e  per  il  prezzo  insoddisfatto.  (  Race.  Lomb.  Vo).  1 
pari.  1  N.  4  p.  5.) 

S.  H.  I.  e  R.  si  è  degnala  con  sovrana  risoluzione  9  di- 
cembre 1845  di  graziosamenle  stabilire  quanto  segue: 

Non  sussistendo  a  senso  della  vigente  legislazione  civile 
il  diritto  di  privilegio  che  a  termini  del  codice  civile  italiano 
competeva  al  venditore  di  un  immobile  sul  prezzo  insoluto ,  è 
cessato  nei  conservatori  delle  ipoteche  il  dovere,  e  cosi  pure 
il  diritto  di  praticare  V  inscrizione  d'  ufficio  che  era  ordinata 
dagli  articoli  6  e  70  del  regolamento  19  aprile  1806,  salvo 
ai  venditori  di  garantirsi  del  prezzo  delle  vendite  mediante  in- 
scrizione da  rilevarsi  da  loro  stessi  sui  beni  dei  compratori. 


N.  160. 

—  26  giugno  1846.  —  Circolare  del  governo  Veneto,  che 
porta  il  nuovo  compartimento  ternloriale  delle  provincie 
Venete.  (V.  Race.  Lomb.  Voi.  1  pari.  2  N.  80  p.  130.) 
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N.   161. 

—  3  agosto  1846.  —  Notifigazionb  colla  quale  si  danno  le 
norme  per  la  prenotazione  da  farsi  nei  regii>tri  censuarii 
di  alcuni  diritti  reali  e  sul  dovere  degli  esattori  di  parte- 
cipare ai  possessori  di  simili  diritti  il  non  seguito  paga- 
mento delle  imposte.  (  Race.  Lomb.  Voi.  2  part.  \  .*  N.  52 
p.  192.  ) 

AH*  oggetto  di  guarentire  gì*  interessi  di  coloro  cui  com- 
pete un  diritto  reale,  per  esempio  di  diretto  dominio  perpe- 
tuo od  a  tempo  determinalo,  di  feudo ^  di  locazione  perpetua 
od  a  più  generazioni ,  di  usufrutto ,  non  che  di  censo  ossia 
di  superficie  nel  senso  del  §  ii47  del  codice  civile  vigente 
sopra  un  fondo  che  Tiene  venduto  ali*  asta  fiscale  per  debito 
d'imposte,  l'eccelsa  imp.  regia  cancelleria  aulica  riunita  coi 
rispettati  suoi  dispacci  26  dicembre  i845  e  22  maggio  1846 
numeri  31440-5478  e  14902-1619  ha  trovato  di  prescrivere 
quanto  segue: 

1.  Che  sia  data  facoltà  ai  possessori  di  simili  diritti  reali, 
esclusi  gì*  ipotecarli ,  di  far  prenotare  ossia  inscrivere  i  diritti 
stessi  nei  registri  censuarii ,  a  termini  delle  istruzioni  a  stampa 
7  maggio  1839  diramate  dall'  imp.  regia  giunta  del  censimento 
nei  paesi  ove  fu  attivalo  o  lo  sarà  in  seguito  il  nuovo  censo, 
non  che  a  termini  delle  istruzioni  ora  vigenti  nei  paesi  di 
censo  milanese  o  provvisorio,  con  obbligo  ai  competenti  uf- 
fici di  riportare  tale  prenotazione  ossia  inscrizione ,  laddove 
fu  eseguita,  anche  nei  quinternetti  di  scossa. 

2.  Che  sotto  pena  di  nullità  degli  ulteriori  atti  esecutivi 
siano  tenuti  gli  esattori  di  partecipare  ai  possessori  di  simili 
diritti  reali,  a  tutela  di  questi  diritti,  i  fondi  riguardo  ai  quali 
non  fu  supplito  al  debito  d' imposta  e  per  i  quali  i  diritti  i- 
nerenli  furono  come  sopra  prenotali  ossia  inscrilli  noi  quin* 
temetti  di  scossa. 
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Questa  partecipazione  dovrà  essere  eseguita  nel  tempo  i- 
stesso  della  notificazione  del  monitorio  da  farsi  al  possessore 
del  fondo  (  obnoxio  )  in  virtù  del  §  52  della  sovrana  patente 
18  aprile  1816. 


N.  162. 

—  10  agosto  1846.  —  Notificazione  del  governo  ,  portante 
schiarimenti  al  §  822  del  codice  civile  generale  intomo  al 
diritto  di  sequestro ,  pignoramento  o  prenotazione  competente 
al  creditore  verso  di  un'  eredità.  (Race.  Lomb.  Voi.  2  part. 
1  N.  53  p.  195.) 

Sul  quesito,  se  possa  venire  oppignorata  un'eredità  in 
genere  sull'istanza  del  creditore  dell'erede,  S.  M.  I.  R.  A. 
con  veneratissima  sovrana  risoluzione  del  9  maggio  corrente 
si  è  graziosamente  degnata  di  dichiarare  »  che  al  creditore  del- 
l' erede  giusta  il  §  822  (1)  del  codice  civile  generale  possa  es- 
sere accordato  soltanto  sui  singoli  oggetti  ereditarii,  e  non  sul 
diritto  ereditario  in  genere,  il  sequestro,  pignoramento  o  la 
prenotazione.  » 


(I)  »  S  822. 1  creditori  dell'  erede,  anche  prima  €be  l'eredità  ad  esso 
devolutagli  sia  aggiudicata,  possono  ottenere,  che  gli  effetti  ereditari 
siano  posti  sotlo  sequestro .  o  che  siano  vincolati  a  pegno .  o  che  sopra  di 
essi  venga  fatta  prenotazione.  Tale  cauzione  però  non  può  concedersi  che 
coll'espressa  riserva,  che  non  rechi  verun  pregiudizio  ai  crediti  prodotti 
durante  la  procedura  sull'eredità,  e  che  inoltre  abbia  effetto  soltanto  dal 
tempo  dell' ottenuta  aggiudicazione.  » 
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N.  163. 

—  25  agosto  1846.  -—  Notipicaziomb  ,  colla  [quale  si  dichiara 
che  »  il  bollo  prcBcritto  dal  §  22  della  legge  sul  bollo  e 
sulle  tasse  per  il  consenso  all'  inscrizione  o  cancellazione 
nei  libri  pubblici  é  applicabile  solo  allorquando  questo  con- 
senso vien  dato  in  apposito  documento,  ma  non  quando 
viene  dato  in  quello  eretto  sul  diritto  da  inscriversi  o  da 
cancellarsi  »  nel  qual  caso  si  deve  impiegare  solo  il  bollo 
prescritto  per  V  affare  principale  «  avuto  riguardo  alle  dispo- 
sizioni del  §  79  della  suddetta  legge.  »  (  Race.  Lomb.  Voi. 
2  pari.  1  N.  55  p.  195.) 

N.  164. 

—  24  ottobre  1846.  —  Circolare  del  governo  Lombardo  ^ 
sulle  esecuzioni  fiscali  per  credili  comufuUi  a  carico  di  sta- 
bili ipotecali.  (Race.  Lomb.  Voi.  2.  part.  2  N.  119  p.  379.) 

In  altra  delle  provincie  di  Lombardia  avvenne  che  l'e- 
sattore di  un  comune  per  riscuotere  un  credito  privalo  del 
comune  stesso,  pel  quale  in  relazione  all'  art.  49  della  sovrana 
patente  18  aprile  1818  era  pattuito  col  debitore  in  caso  di 
mora  V  uso  del  privilegio  fiscale ,  spinse  gli  atti  esecutivi  fino 
alla  vendita  dell'  immobile  ipotecato  a  garanzia  del  comunale 
credito  anzidetto ,  nonostante  che  nel  frattempo  dalla  oppi- 
gnorazione  alla  subasta  fiscale  fosse  stato  aperto  sulla  sostanza 
del  debitore  medesimo  il  giudiziale  concorso. 

Onde  prevenire  che  si  rinnovi  con  pericolo  di  liti  e  con- 
seguenze dannose  pure  ai  comuni  l'esempio  di  simile  conte- 
gno manifestamente  contrario  alla  disposizione  del  §  83  del 
regolamento  generale  del  processo  civile,  questo  governo,  in 
coerenza  ai  principii  in  più  incontri  seguiti ,  e   che  risultano 
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in  osservanza  ben  anco  nelle  provincie  venete,  trova  di  av- 
vertire che  per  l'esazione  di  crediti  comunali  derivati  da  pri- 
vate convenzioni ,  la  facoltà  di  usare  del  privilegio  fiscale,  seb- 
bene pattuita  fra  le  parti  nelle  convenzioni  medesime,  diviene 
improcedibile  tosto  che  sia  regolarmente  pubblicato  sulle  so- 
stanze del  debitore  il  giudiziale  concorso,  dovendo  allora  i 
comuni,  al  pari  d'ogni  altro  privato,  sottomettere  il  rispettivo 
credito  alla  giudiziale  insinuazioi\e  ed  ai  successivi  effetti  del 
civile  processo  edittale. 

Celesta  delegazione  provinciale  renderà  inlese  di  ciò  le 
imp.  regie  commissario  distrettuali,  non  che  le  deputazioni 
amministratrici  dei  comuni  di  celesta  provincia,  facendo  ve- 
gliare e  vegliando  per  la  corrispondente  osservanza  ne'  con- 
tingibili futuri  casi. 

N.  165. 

—  7  aprile  1847.  *-  Notificazione  sul  bollo  da  applicarsi 
alle  istanze  per  inscrisioni  ne' libri  pubblici,  che  vengano 
riprodotte  agli  uffici  delle  ipoteche  dopo  V  emendazione  d'in- 
corsi difetti.  (Race.  Lomb.  Voi.  1.  pari.  i.  N.  10  p.  27.) 

L'eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  generale  con  os- 
sequiatissimo  dispaccio  12  febbraio  prossimo  passato,  n.  369- 
20,  si  e  degnata  di  dichiarare,  dietro  i  concerti  presi  col  se- 
nato lombardo-veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia  in 
Verona,  ed  in  relazione  ai  rispettati  decreti  aulici  28  ottobre 
1840,  n.  40585-2717,  e  19  giugno  1845,  n.  21855-1573,  cui 
alludono  lo  governative  notificazioni  26  novembre  1840  e  28 
luglio  1845,  che  la  sovrana  risoluzione  2  settembre  1844 ,  in 
forza  della  quale  le  istanze  per  iscrizioni  nei  libri  pubblici ,  a 
cui  per  qualsivoglia  causa  non  sia  stato  dato  corso,  quando 
vengano  riprodotte  rinnovate  dopo  1'  emendazione  d' incorsi 
difetti,  e  replicatamente.  soggiacciono  sempre  al  bollo  mag- 
giore stabilito  dai  §§  28  e  41  della  legge   sul  bollo   e  sulle 
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lasse,  abbia  da  trovare  la  sua  applicazione  anche  alle  islanze 
ed  alle  note  che  vengono  insinuate  direttamente  agli  uffici  delle 
ipoteche. 


N.  166. 

—  21  aprile  1847.  —  Circolare  n.  2470  del  tribunale  d'ap- 
pello di  Venezia,  eolla  quale  si  dichiara  che  i  tribunali 
provinciali  provvedono  alle  rinnovazioni  delle  inscrizioni  ipo- 
tecarie relative  alle  cauzioni  per  V  esercizio  dei  notari. 

In  seguito  a  domandate  istruzioni  e  disposizioni  riguardo  alle 
cauzioni  in  beni  fondi  prestate  dai  notai  delle  provincìe,  si 
previene  codesto  tribunale,  che  debba  farsi  carico  della  rin- 
novazione delle  ipoteche  prese  sopra  gli  stabili  offerti  da  essi 
notai  a  cauzione  del  loro  ministero  in  qualunque  tempo  in- 
scritta ;  avvertendo  pure  che  dall'  i.  r.  magistrato  camerale  con 
sua  nota  14  gennaio  a.  e.  N.  498,  venne  interessata  la  ragio- 
nateria  centrale  a  fornire  quegli  estremi  ed  istrumenti  che  io 
stesso  tribunale  potesse  abbisognare,  onde  poter  praticare  le 
scadenti  rinnovazioni  delle  ipoteche. 


N.  167. 

^  16  giugno  1847.  —  Circolare  n.  8752  del  tribunule  di 
appello  di  Venezia,  la  quale  dichiara  essere  sufficiente  la 
intimazione  del  primo  avviso  di  incanto  ai  creditoii  ipote- 
carii  inscritti. 

Propostosi  il  quesito,  se  basti  la  validità  degli  incanti  di 
beni  immobili  nei  casi  di  esecuzione  o  di  concorso,  la  inti- 
mazione dell'avviso  del  primo  editto  d'incanto  ai  creditori  i- 
potecarii  inscritti,  ovvero  se  occorra  la  intimazione  ad  essi  di 
cadauno  degli  avvisi  con  ciii  vengono  stabiliti  degli  ulteriori 
incanti  : 
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S.  M.  I.  R.  A.  colla  veneralìssiina  sovrana  risoluzione  i 
maggio  1847,  si  è  degnata  di  dichiarare,  per  le  provincia  di- 
pendenti da  tutti  i  Senati  del  supremo  tribunale  di  giustizia: 
„  essere  sufficiente  la  intimazione  dell'  avviso  della  prima  pub- 
blicazione dell'incanto.  „ 

In  esecuzione  dell'aulico  decreto  2  corrente  giugno  nu- 
mero 1510,  dell'i,  r.  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo 
tribunale  di  giustizia ,  ciò  si  comunica  alle  dipendenti  prime 
istanze  per  loro  norma,  coli'  avvertimento  che  la  pubblicazione 
a  stampa  seguirà  a  cura  dell'i,  r.  cancelleria  aulica  riunita. 


N.  168.     . 

•—15  novembre  1847.  —  Notipigazionb  sui  requisiti  per  la 
validità  delle  legali%%asioni  di  documenti  ohe  vengono  ese- 
guite da  un  i.  r.  auditorato,  (  Race.  Lomb.  Voi.  2  part.  1. 
N.  37  p.  120.  ) 

Sopra  umilissima  consulta  dell'  imp.  regio  consiglio  aulico 
di  guerra  in  data  17  marzo  1847,  n.  165,  S.  M.  I.  R.  A.  con 
sovrana  risoluzione  22  maggio  anno  corrente  si  é  degnata  di 
dichiarare  quanto  segue: 

„  Anche  dagli  ulTici  ipotecarli  del  mio  regno  lombardo- 
veneto  saranno  ammesse  come  valide  le  legalizzazioni  di  do- 
cumenti che  vengono  eseguite  da  un  imp.  regio  auditorato , 
né  aiBnchè  facciano  prova  dovrassi  richiedere  alcuna  omologa- 
zione 0  conrerma  dalle  autorità  civili  o  militari.  „ 

„  Tali  legalizzazioni  dovranno  però  essere  munite:  „ 
„  1.  della  sottoscrizione  dell'auditore  indicante  in  ca- 
ratteri chiaramente  leggibili  il  nome ,  cognome  e  carattere  del 
medesimo,  non  che  il  reggimento,   corpo  od  ufficio  al  quale 
trovasi  addetto;  „ 

„  2.  del  sigillo  d'ufficio  completo  e  chiaro.  „ 

Si  reca  a  notizia  del  pubblico  la  surriferita  sovrana  riso- 
luzione per  opportuna  norma  in  esecuzione  di  ossequiato  di- 
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spaccio   dell' imp.   regia   cancellerìa   aulica  riunila  in  data  25 
settembre  prossinoo  passato,  n.  32986-5128. 

N.  169. 

—  5 —  9  otUbre  1847.  —  Circolari  dei  tribunali  d' apprllo 
Lombardi  e  del  Veneto ,  che  portano  la  determinazione  in- 
torno al  giorno  in  cui  deve  ritenersi  scaduto  il  termine  di 
dieci  anni  stabilito  per  la  rinnovazione  dell'ipoteca.  (Race. 
Lomb.  part.  2.  N.  78  p.  i21.  )  (1) 

Sopra  rapporto  del  supremo  tribunale  di  giusttizia ,  dietro 
concerto  coll'i.  r.  Camera  aulica  generale,  S.  M.  con  sovrana 
risoluzione  7  settembre  1847 ,  ha  determinato  quanto  segue  : 

11  termine  di  anni  10,  prescritto  dall'articolo  2154  del 
cessato  Codice  italiano ,  e  dall'  articolo  40  del  Regolamento 
ipotecario  19  aprile  1806,  per  la  conservazione  dell'ipoteca, 
decorre  col  giorno  immediatamente  successivo  a  quello  della 
seguita  inscrizione  stessa,  che  s'intende  di  rinnovare;  per 
conseguenza  una  inscrizione  presa  per  esempio  nel  20  dicem- 
bre 1836,  deve  rinnovarsi  alla  più  lunga  nel  20  dicembre 
1846,  e  nel  caso  in  cui  l'ultimo  giorno  del  decennio  cadesse 
in  un  giorno,  in  cui  sono  chiusi  gli  uffici  dei  conservatori 
delle  ipoteche,  la  domanda  di  rinnovazione  può  validamente 
presentarsi  nel  giorno  immediatamente  successivo  al  giorno 
fei'iato. 


(1)  Eguali  disposizioni  furono  dal  governo  pubblìcsile  con  nolìfica- 
zione  13  oUobre  1848  N.  171. 
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N.  170. 

—  28  marzo  1848.  —  Decbeto  del  governo  provvisorio  di 
Milano ,  il  quale  ordina  che  il  termine  decennale  per  la  rin- 
novazione delle  inscrizioni  ipotecarie  resta  sospeso  dal  18 
marzo  inclusivo.  (Race.  Pirola,  1848  Voi.  1  p.  74.) 

Riconosciula  la  necessità  di  ovviare  ai  pregiudizii  deriva- 
bili dalla  perdita  di  quei  diritti  che  non  hanno  potuto,  o 
non  potessero  essere  esercitali  nel  tempo  stabilito  dalla  legge 
0  dai  decreti  delle  Autorità , 

Decreta  : 

1.  Resta  sospesa  la  decorrenza  di  tutti  i  ternoini  giudi- 
ziarii  dal  giorno  18  del  corrente  marzo  inclusivo  jn  avanti, 
la  scadenza  dei  quali  avesse  potuto ,  o  potesse  importare  pe- 
renzione di  azioni  o  di  diritti. 

2.  11  termine  decennale  por  la  rinnovazione  delle  inscri* 
zioni  ipotecarie  resta  parimenti  sospeso  dal  suddetto  giorno 
18  marzo  inclusivo.  (1) 

3.  Resta  pure  sospeso  dal  detto  giorno  18  marzo  in  a- 
vanti  il  termine  della  usucapione  e  della  prescrizione. 

4.  11  governo  provvisorio  determinerà  con  nuovo  decreto 
l'epoca  della  cessazione  delle  presenti  disposizioni. 


(I)  1.  V.  N.  170,  171 ,  172,  173.  174  ,  178,  180. 

2.  Con  circolare  del  Trib.  d'appello  di  Milano  del  28  dicembre  1849 
fu  dello  che  la  sospensione  del  decennio  per  rinnovare  le  ipoteche  cessava 
di  aver  effelto  per  tulio  il  Regno  Lombardo  Veneto  col  31  marzo  di  dello 
anno,  ma  con  NoliGcazioDi  9  e  13  marzo  1850  dello  termine  venne  pro- 
rogalo al  31  marzo  1850. 
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N.  471. 

—  22  aprile  1848.  —  Dbgrbto  del  governo  ffrowisorio  della 
repubb.  Veneta,  il  quale  ordina  che  il  termine  perentorio 
decennale  per  le  rinnovazioni  ipotecarie  è  sospeso  nelle  Pro- 
vincie Venete  retroattivamente  al  22  marzo  p.  p. 

i.  Il  termine  perentorio  decennale  per  le  rinnoTazioni  i- 
polecarìe  è  sospeso  nelle  proirincie  unite  della  Repubblica 
Veneta  retroattivamente  al  22  marso  1858  inclusive.  (1) 

2.  Conseguentemente  i  conservatori  delle  ipoteche,  nei 
certificati  ipotecarli  che  emetteranno,  comprenderanno  come 
sussistenti  quelle  ipoteche,  le  quali  avrebbero  dovuto  nel  22 
marzo  e  dopo ,  essere ,  e  non  furono  rinnovate. 

3.  La  retroattività  della  sospensione  non  ferisce  la  vali- 
dità ed  efficacia  delle  convenzioni  che  fossero  state  stipulate 
in  buona  fede  nell'intervallo  di  tempo  dal  22  marzo  p.  p. 
sino  al  giorno  della  promulgazione  del  presente  decreto. 

4.  La  promulgazione  di  questo  decreto  s' intende  fotta  per 
la  provincia  di  Venezia  dal  giorno  della  sua  inserzione  nella 
gazzetta  uffiziale ,  e  per  le  altre  Provincie  nel  giorno  successivo. 

N.  172. 

—  19  luglio  1848.  —  Ordinb  del  tenente  maresciallo  Weldeti^ 
riguMrdanie  la  conferma  della  sospensione  della  decorrenza 
decennale  per  le  rinnovazioni  ipotecarie  del  22  marzo. 

Air  oggetto  di  regolare  l' amministrazione  jdella  ^giustizia 
nel  territorio  delle  provincie  con   riguardo   agli  avvenimenti 


(t)  Si  vegga  la  2.  nota  posta  sotto  al  N.  170,  avvertendo  che  il  lermi- 
DC  assegnato  al  31  marzo  1849  per  la  rlDDOvazione  fu  prorogato  al  31 
maggio  1850  e  non  mano,  come  in  detta  nota  fìi  detto,  v.  N.  183. 

25 
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precorsi,  ed  allo  slato  di  cose  attuale,  viene,  in  seguito  ad 
una  determinazione  del  Senato  Lombardo-Veneto  del  supremo 
tribunale  di  giustizia,  stabilito  quanto  segue: 

i.  Sono  richiamate  in  pieno  vigore  leggi  e  gli  ordina- 
menti, che  in  fatto  di  amministrazione  giudiziaria  sussistevano 
avanti  il  22  marzo  p.  p.,  esclusa  qualunque  disposizione  e- 
manata  nell'intervallo  di  tempo  trascorso  fino  alla  rioccupa- 
zione  delle  provincie  da  parte  delle  i.  r.  truppe. 

2.  Sono  però  ritenuti  sussistenti  gli  effetti  legali  derivati 
dall'  applicazione  delle  stesse  nel  suddetto  periodo  di  tempo , 
come  si  riconoscono  e  si  conservano  nella  loro  efficacia  i 
giudicati  delle  autorità  giudiziarie  seguiti  nel  periodo  me- 
desimo. 

3.  Alla  massima  generale  espressa  al  precedente  §  1  si 
fa  la  modificazione,  che  il  termine  perentorio  decennale  per 
le  rinnovazioni  delle  inscrizioni  ipotecarie  a  datare  dal  22 
marzo  p.  p.  resta  sospeso  fino  ad  ulteriore  diversa  determi- 
nazione. (1) 

Essendo  la  provincia  oggi  priva  della  superiore  autorità 
governativa,  il  tribunale  provinciale  rivedrà  e  giudicherà  in 
seconda  istanza  i  processi  per  gravi  trasgressioni  di  polizia, 
che  a  termini  dei  §§  292,  401 ,  402,  411 ,  412,  430,  ri- 
mettevansi  al  governo,  e  ciò  estensivamente  a  tutte  le  pre- 
ture ad  esso  tribunale  soggette. 


(I)  V.  N.  171. 
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N.  173. 

—  19  agoslo  Verona,  14  settembre  Milano  1848.  —  Notifica- 
zione del  governo,  la  quale  dichiara  che  a  datare  dal  22 
marzo  a.  e,  fino  a  nuove  disposizioni  viene  esteso  anche 
alle  Provincie  di  Verona  ed  Udine  ed  ai  distretti  della  pro- 
vincia di  Venezia  il  beneficio  della  sospensione  della  decor- 
renza del  decennio  per  le  rinnovazioni  delle  inscrizioni  i- 
potecarie.  (Race.  Lomb.  part.  1.  N.  60  p.  115.) 

Per  quanto  può  interessare  gli  abitanti  di  queste  Provin- 
cie ,  S.  E.  il  signor  comandante  in  capo  feld-maresciallo  conte 
Radetzky  ha  trovato  di  ordinare  che  sia  recato  a  pubblica  no- 
tizia come  „  D*  ordine  deli*  imperiale  regio  senato  lombardo- 
veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia,  il  beneficio  della 
sospensione  della  decorrenza  del  decennio  per  le  rinnovazioni 
delle  inscrizioni  ipotecarie  a  datare  dal  22  marzo  anno  cor- 
rente fino  a  nuove  disposizioni,  giusta  l'aulico  decreto  15 
luglio  p.  p.  n.  1230,  viene  anche  esteso  alle  provincie  di  Ve- 
rona, di  Udine  ed  ai  distretti  della  provincia  di  Venezia  ritor- 
nati all'obbedienza  di  S.  M.  I.  R.  „ 


N.   174. 

—  2  settembre  1848.  —  Decreto  del  ttibunale  d'appello  di 
Milano ,  col  quale  si  avvisa  che  rimane  sospesa  la  decorren- 
za del  decennio  per  la  Hnnovazione  delle  ipoteche  per  il 
territorio  Lombardo  dal  18  marzo  sino  a  nuove  disposizioni, 
(Race.  Pirola  1848-9  Voi.  1.  p.  90.) 

Si  reca  a  pubblica  notizia,  in  esecuzione  del  rispettato 
aulico  decreto  19  agosto  prossimo  passato  n.  1464  del  Senato 
lombardo-veneto  dell'  I.  R.  suprema  Corte  di  giustizia ,   che 
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per  determinazione  della  stessa  suprema  Corte  rimane  sospesa 
la  decorrenza  del  decennio  per  la  rinnovazione  delle  ipoteche 
per  tutto  il  territorio  Lombardo  dal  18  marzo  anno  corrente 
e  sino  a  nuove  disposizioni. 

N.  175. 

—  15  ottobre  1848.  —  Notificazione  governativa  colla  quale 
si  dichiara  quando  decorra  il  termine  di  10  anni  per  ese- 
guire  le  rinnovazioni  ipotecarie.  (  Race.  Lomb.  Voi.  1 .  part. 
2  N.  68  p.  125.  )  —  V.  N.  165. 


N.  176. 

—  14  dicembre  1848.  —  Notificazione  del  commissario  Mbn- 
tecuccoli ,  portante  determinazioni  riguardanti  le  insinuazioni 
in  oggetti  ipotecarii  prodotte  agli  imp.  regii  conservatorati 
delle  ipoteche  di  Udine,  Rovigo  e  Treviso  riferibilmente  ad 
immobili  compresi  nei  distretti  della  provincia  di  Venezia. 
(Race.  Lomb.  part.  1.'  N.  77  p.  146.  —  Race.  Pirola  Voi.  1 
p.  507.  ) 

L' imp.  regio  senato  lombardo-veneto  della  suprema  corte 
di  giustizia  con  aulico  decreto  29  novembre  1848,  n.  2624, 
2807,  2857  ha  determinato,  doversi  osservare  provvisoria- 
mente per  ogni  conseguente  effetto  legale  la  pratica  introdot- 
tasi presso  gì*  imp.  regii  conservatorati  delle  ipoteche  di  Udi- 
ne, Rovigo  e  Treviso  di  accettare  e  dar  corso  alle  insinua- 
zioni che,  in  oggetti  ipotecarii  «  vengono  loro  prodotte  riferì- 
bilmente ad  immobili  compresi  nei  distretti  della  provincia  di 
Venezia,  cioè  il  conservatorato  di  Rovigo  per  i  distretti  di  A- 
riano,  Loreo  e  Cavarzere,  quello  di  Treviso  per  i  distretti 
di  Mestre,  Dolo  e  S.  Dona,  e  quello  di  Udine  per  il  distretto 
(li  Portogruaro,  con   che   debba  lo  stesso  conservatorato   di 
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Udine  cessare,  colla  pubblicazione  della  presente,  da  qualun- 
que ingerenza  per  ciò  che  riguarda  il  distretto  di  S.  Dona  ag- 
gregato alla  provincia  di  Treviso  e  debbano  i  conservatorati 
di  Udine,  Treviso  e  Rovigo  tenere  separati  registri  per  le  in- 
sinuazioni predette  e  custodire  in  separate  filze  i  documenti 
relativi  per  poi  dipendere  dagli  ordini  ulteriori  di  esso  imp. 
regio  senato. 

N.  177. 

—  22  dicemabre  1848.  *—  Circolare  del  commissario  plenù 
potenùario  C»  Monkcuccoli ,  colla  quale  si  dichiara  che  gU 
uffici  di  conservazione  delle  ipoteche  sono  autorizzati  a  prò» 
cedere  alla  riduzione  o  cancellazione  di  iscrizioni  ipoteca^ 
rie  state  prese  da  un'  imp.  regia  intendenza  delle  finanze 
dietro  un  semplice  atto  d*  assenso  da  essa  rilasciato  alle 
persone  debitrici,  (Race.  Lomb.  part.  2.  N.  48  p.  106.) 

Sopra  il  rifiuto  d' una  imp.  regia  conservazione  delle  ipo- 
teche di  ridurre  o  cancellare  le  inscrizioni  ipotecarie  state 
prese  da  un'  imp.  regia  intendenza  delle  finanze ,  dietro  il 
semplice  atto  d' assenso  che  rilasciava  V  intendenza  stessa  alle 
persone  debitrici,  in  quanto  che  la  predelta  conservazione  e- 
sigeva  anche  la  comunicazione  del  decreto  originale  od  in  co- 
pia contenente  V  autorizzazione  che  fosse  stata  impartita  al* 
l'intendenza  dall'autorità  superiore,  l'imp.  regio  senato  lom- 
bardo-veneto del  supremo  tribunale  di  giustizia  ha  levato  il 
decreto  di  rifiuto  di  essa  conservazione,  e  le  ha  ordinato  di 
procedere  alla  cancellazione  dell'  inscrizione  in  base  dell'  atto 
di  assenso  rilasciato  dall'intendenza,  istruendola  di  agire  in 
conformità  anche  in  casi  simili  per  1'  avvenire. 
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N.  178. 

—  24  febbraio  1849.  —  Notificazione  del  commUsario  impe- 
fiale  Moniecuecoliy  eolla  quale  si  gtabUisee  che  la  eoepensiO" 
ne  della  decorrenza  del  decennio  per  la  rinnova%ione  dèlie 
inscrizioni  ipotecarie  per  le  provincie  lombarde,  viette  stofri- 
liia  a  datare  dal  giorno  18  marzo  1848.  (  Race.  Lomb. 
pan.  1.'  N.  7  p.  18  —  Race.  Pirola  Voi.  1.  p.  518.) 

È  già  a  pubblica  cognizione  che  per  superiore  decreto 
15  luglio  1848,  n.  1230,  venne  sospesa  in  alcune  provincie 
Venete  la  decorrenza  del  decennio  per  la  rinnovazione  delle  in- 
scrizioni ipotecarie  a  datare  dal 22  marzo  anno  stesso;  (v.N.  171) 
e  questa  sospensione  fu  poi  estesa  esplicitamente  anche  alle 
Provincie  di  Verona  e  di  Udine,  non  meno  che  ai  distretti 
della  provincia  di  Venezia  ritornati  sotto  il  governo  di  S.  H. 
I.  R.,  come  risulta  dalla  notificazione  19  agosto  1848  pubblicata 
nel  territorio  Veneto,  e  da  quella  pubblicata  in  Lombardia 
sotto  il  14  settembre  successivo  al  n.  2437.  (v.N.  173.) 

Facendo  ora  seguito  a  queste  notificazioni,  si  reca  pure 
a  cognizione  del  pubblico ,  che  la  indicata  sospensione  rimane 
stabilita  per  le  provincie  Lombarde  in  forza  di  decreto  19  a- 
goslo  1848  n.  1460  del  Senato  Lombardo-Veneto  della  su- 
prema corte  di  giustizia  a  datare  dal  18  marzo  1848  sino  a 
nuove  disposizioni. 
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N.  479. 

—  10  6  13  luglio  1849.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello 
di  Venezia ,  eolla  quale  si  autoriizano  le  intenderne  di  fi- 
nanza a  concedere  cancellazioni  e  riduzioni  d*  ipoteche  per 
crediti  finanziarii^  senza  la  superiore  approvazione.  (Race. 
Pirola  Voi.  2  p.  289.  ) 

S.  E.  il  sig.  commissario  imperiale  plenipotenziario  conle 
di  Montecuceoli  di  concerto  con  questo  i.  r.  Senato ,  autorizzò 
le  ii.  rr.  Intendenze  di  finanza  a  concedere  la  cancellazione  o 
riduzione  delle  ipoteche  erariali  per  crediti  finanziarli  soddis- 
fatti in  parte ,  o  affatto  estinti ,  senza  bisogno  di  una  speciale 
superiore  approvazione  :  dovranno  quindi  le  conservazioni  delle 
ipoteche  far  luogo  alle  relative  istanze  di  esse  intendenze. 

Tanto  si  partecipa  a  codesto  ufficio  per  notizia  ed  osser- 
vanza in  ordine  ali'  aulico  decreto  30  giugno  anno  corrente 
n.  2427  dell'eccelso  Senato  Lombardo-Veneto  della  suprema 
Corte  di  giustizia. 

N.  180. 

—  28  agosto  1849.  —  Notificazione  del  governo  di  Venezia, 
colla  quale  si  dichiara  che  è  confermata  nelle  città  di  Fé- 
nezia  e  di  Chioggia  e  nella  parte  dell'  estuario  ora  rioccu- 
palo  dalle  ii,  rr,  truppe  ^  la  sospensione  della  decorrenza 
decennale  per  le  rinnovazioni  ipotecarie:  e  che  è  cessata  la 
pratica  di  eseguire  inscrizioni  ipotecarie  nei  conservatorati 
di  Udine  ^  Rovigo  e  Treviso  sopra  beni  immobili  soggetti  a- 
gli  uffici  ipotecarii  di  Venezia  e  di  Chioggia. 

(  Estratto.  ) 
All'oggetto  di  regolare  l'amministrazione   della   giustizia 
nelle  città  di  Venezia ,  di  Chioggia  y  e  nella  parte  dell'  estuario 
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in  questi  giorni  rioccupate  dalle  ii.  rr.  truppe ,  si  rende  noto , 
di  concerto  col  Senato  Lombardo-Veneto  della  suprema  Corte 
di  giustizia,  quanto  segue: 

1.  Sono  richiamate  in  pieno  vigore  le  leggi  e  gli  ordi- 
namenti, che  in  fatto  di  amministrazione  giudiziaria  sussiste- 
vano prima  del  22  marzo  1848,  esclasa  qualunque  disposizione 
emanata  nel  frattempo  dal  governo  di  fatto  della  città  di  Ve- 
nezia, e  salvo  quanto  verrà  stabilito  negli  articoli  seguenti. 

2.  Si  dichiarano  però  sussistenti  gli  effetti  legali  derivati 
dall'applicazione  delle  stesse  leggi  nel  suddetto  periodo,  come 
si  riconoscono  e  conservano  nella  loro  efGcacia  le  decisioni 
delle  autorità  giudiziarie  pronunciate,  e  alle  quali  sia  stato 
dato  regolarmente  corso  nel  periodo  suddetto. 

3.  Alla  massima  generale  espressa  nel  §  1  si  fa  modifi- 
cazione, che  il  termine  perentorio  decennale  per  la  rinnova* 
zione  delle  inscrizioni  ipotecarie,  a  datare  dal  22  marzo  1848, 
resta  sospeso  sino  ad  ulteriore  diversa  determinazione. 

5.  Dovrà  cessare  colla  pubblicazione  della  presente  la 
pratica  approvatasi  coli' aulico  decreto  dell'  imp.  r.  Senato  Lom- 
bardo-Veneto del  supremo  Tribunale  di  giustizia  29  novem- 
bre 1848  n.  2624  di  far  eseguire  presso  gli  uffici  ipotecarti 
di  Udine ,  Treviso  e  Rovigo  inscrizioni  ipotecarie  rìsguardanti 
immobili  soggetti  all'ufficio  ipoteche  in  Venezia  e  Chioggia. 
(v.N.  176.) 

7.  Il  tribunale  d'appello,  il  tribunale  civile,  il  tribunale 
mercantile ,  gli  uffici  delle  ipoteche  di  Venezia  e  Chioggia ,  la 
pretura  urbana  di  Venezia,  non  che  la  pretura  di  Chioggia 
continuano  provvisoriamente  nell*  esercizio  delle  rispettive  loro 
mansioni. 
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K  18d. 

—  28  dicembre  1849.  —  Circolare  del  tribunale  d'appello 
di  Milano ,  colla  quale  si  dichiara  che  col  giorno  31  marzo 
p.  «.  cessa  l'effetto  della  sospensione  del  decennio  per  le 
rinnovationi  ipotecarie,  (Race  Pirola,  Voi.  3  p.  301. 

In  esecuzione  dell*  ossequiato  decreto  17  dicembre  cor- 
rente ai  numeri  1175,  1409,  1732  del  1848  e  955  del  1849 
del  Senato  Lombardo-Veneto  dell'  I.  R.  suprema  corte  di  giu- 
stizia ,  si  porta  a  loro  notizia ,  cbe  col  giorno  31  marzo  pros- 
simo venturo  cesserà  l'effetto  della  ordinata  sospensione  del 
decennio  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  in  tutto 
il  territorio  del  Regno  Lombardo-Veneto  (1)  e  che  dovrà  quindi 
essere  rinnovata  qualunque  iscrizione,  a  cui  riguardo  fosse 
scaduto,  durante  la  sospensione,  o  fosse  per  iscadere  il  de- 
cennio a  tutto  il  giorno  suddetto. 

Si  avverte  cbe  la  relativa  notificazione  sarà  pubblicata 
dall' I.  R.  governo  generale. 

N.  182. 

—  10  gennaio  1850.  —  Notificazione  del  governo  gefierale  di 
Milano,  colla  quale  si  avvisa  che  la  rinnovazione  delle  iscri* 
%ioni  ipotecarie  dovrà  eseguirsi  dopo  il  31  mano.  (2)  (Race 
Pirola  Voi.  3  p.  380.) 

Cessato  essendo  il  motivo  della  sospensione  del  decennio 
per  il  rinnovamento  delle  inscrizioni  ipotecarie  cbe  era  stata 


(1)  Detto  termine  fu  protratto  a  tutto  il  31  maggio  1851  —  v.  N.  183. 

(2)  V.  l'antecedente  noia. 
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resa  necessaria  dai  passati  avvenimenti  politici,  e  dovendosi 
quindi  provvedere  all'  esalta  esecuzione  della  veneratissima  so- 
vrana patente  19  giugno  1826,  si  dichiara  che  col  giorno  31 
marzo  prossimo  venturo  cesserà  Y  effetto  dell*  ordinata  sospen- 
sione del  decennio  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipote- 
carie in  tutto  il  teiTitorio  del  Regno  Lombardo-Veneto,  e 
dovrà  quindi  essere  rinnovata  qualunque  inscrizione ,  a  cui  ri- 
guardo fosse  scaduto  durante  il  tempo  delia  sospensione,  o 
fosse  per  iscadcre,  il  decennio  a  tutto  il  giorno  suddetto. 


N.  483. 

—  9  marzo  Milano,  Venezia  15  detto  1850.  —  Notificazione 
delgovernOy  colla  quale  è  prorogata  a  tutto  il  31  maggio  1850 
la  sospensione  della  decorrenza  decennale  per  le  rinnovazio» 
ni  ipotecarie,  (Race.  Pirola  1849-50  Voi.  3  p.  644.) 

Il  termine  stabilito  colla  notificazione  di  quest'  I.  R.  Luo- 
gotenenza 3  gennaio  anno  corrente,  N.  2528,  per  la  cessa- 
zione della  sospensione  del  decennio  per  la  rinnovazione  delle 
inscrizioni  ipotecarie,  viene  definitivamente  prorogato  a  tutto 
il  giorno  31  maggio  prossimo  venturo  ;  dovrà  quindi  entro  un 
tal  termine  essere  rinnovata  qualunque  inscrizione  ipotecaria, 
a  cui  riguardo  fosse  scaduto  durante  .  il  tempo  della  sospen- 
sione, 0  fosse  per  iscadere  il  decennio  a  tutto  il  giorno  31 
maggio  suddetto. 

N.  184. 


—  1  aprile  1851.  —  Circolare  del  tribunale  di  appello  di 
Venezia ,  colla  quale  si  dichiara  che  : 

„  Al  tribunale  d'appello  è  demandata  la  facoltà  di  ap- 
provare r  assunzione  di  diurnisti  anco  pegli  uffici  ipotecari!  ed 
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è  conservato  il  melodo  attuale  nel  rimpiazzo  a  posti   yacanli 
presso  gli  uffici  ipotecarii.  „ 

N.  185. 

—  22  aprile  1850.  —    Cibcolarb  della  direzione  generale 
deUe  finanze^  colla  quale  si  fissano  le  tasse  per  le  rinnova- 
zioni  decennali,  e  per  le  transazioni.  (Race.  Pirola  Voi.  A^ 
1850  p.  77.  ) 

Sopra  quesito  „  Se  la  rinnovazione  decennale  della  ìn- 
„  scrizione  ipotecaria,  quando  si  ricerchi  contemporaneamente 
„  anche  la  trascrizione  del  diritto  ipotecario  ad  un  altro  no- 
„  me  9  soggiaccia  alla  imposta  fissa  di  Hr.  1.  50,  od  invece 
„  alla  tassa  del  '/2  per  cento,  ed  in  questo  ultimo  caso  an- 
„  che  se  il  trasferimento  del  diritto  ipotecario  abbia  avuto 
„  luogo  prima  del  15  marzo  1850.  „ 

S.  E.  il  ministro  delle  finanze,  con  dispaccio  5  aprile 
corrente  N.  4551 ,  rilasciava  la  seguente  istruzione. 

Il  quesito  è  risolto  dall'  ordinanza  ministeriale  9  febbraio 
1850. 

Sotto  la  denominazione  »  semplice  rinnovazione  decen- 
nale »  non  puossi  intendere  che  quella  in  cui  non  entra  ve- 
run  cambiamento  circa  la  persona  del  creditore,  e  la  quale 
ha  luogo  per  solo  riguardo  al  termine  dei  dieci  anni.  Ciò  a- 
vrebbe  potuto  ritenersi  quand'  anche  nel  §  12  della  sopraci- 
tata ordinanza  non  si  fosse  aggiunto  „  fermo  però  il  disposto 
dal  §  16.  „  Ma  per  tale  aggiunta  viene  tolto  di  mezzo  ogni 
dubbio. 

Secondo  la  espressione  letterale  del  §  3  della  citata  or- 
dinanza, le  tasse  ivi  stabilite  devono  esigersi  per  tutte  quelle 
inscrizioni  che  s'  insinueranno'  dopo  il  14  marzo  1850.  Per 
queste  tasse,  come  tasse  d'inscrizione,  è  per  la  loro  natura 
decisivo  il  solo  momento  della  insinuazione  per  la  iscrizione, 
non  già  quello  dell'  affare  giuridico ,  cui  si  riferisce  il  trasfe- 
rimento. 
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N.  186. 

—  24  gennaio  1852.  —  Circolare  della  prefeilura  delle  fi- 
nanze di  Venezia ,  la  quale  dichiara  che  si  può  rilasciare 
un  solo  certificato  al  nome  di  più  persone,  allora  soltanto, 
che  queste  sieno  comproprietarie  e  coobbligate  sopra  un  me- 

*    d  esimo  fondo. 

A  soluzione  di  promosso  quesito ,  si  dichiara  che  anche 
dopo  la  nuova  legge  provv.  9  febbraio  1850  sulle  competenze 
per  atti  e  contratti ,  devono  le  conservazioni  delle  ipoteche  e- 
mettere  tanti  certiQcati  distinti,  quante  sono  le  Ditte,  delle 
quali  si  vuole  conoscere  lo  stato  ipotecario  riguardo  ad  un 
medesimo  immobile,  ritenuto  che  possa  rilasciarsi  un  solo 
certificato  al  nome  di  più  persone  allora  soltanto  che  queste 
sieno  comproprietarie  e  coobbligate  sopra  un  medesimo  fon* 
do,  dipendentemente  dagli  stessi  titoli,  in  guisa  che  formino 
una  sola  ed  unica  Ditta. 

Ogni  certificato  verrà  poi  emesso  in  bollo  da  L.  50,  salvo 
il  §  32  della  legge  anzidetta.  (1) 


Al  N.  145,  pag.  355,  si  aggiunga: 

Circolare  28  gennaio  1843  del  Magistrato  camerale 
della  Lombardia. 

L'opinione  esternata  col  rapporto  4  agosto  anno  passa- 
to, n.  9477-1705  che  le  copie  d' ufficio  vidimate  di  documen- 
ti custoditi  presso  gli  uffici  delle  ipoteche  debbano  sottostare 


(1)  V.  N.  127,  138. 
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al  bollo  prescritto  dal  §  50  della  legge  sul  bollo  e  sulle  tas- 
se per  r  Italia  si  approva  dalla  scrivente  come  fondata  in 
iegge. 

Seguirà  dappoi  la  decisione  sui  quesiti  come  abbiano  da 
trattarsi  in  riguardo  al  bollo  le  istanze  che  vengono  nuova- 
mente presentate  dopo  essere  state  anteriormente  licenziate 
per  ottenere  un'iscrizione,  e  le  istanze  per  rinnovazione  che 
vengono  presentate  dopo  decorso  il  termine  di  dieci  anni. 


FINE  DELLA  SECONDA  PARTE. 
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1814 
N.  1.  —  13  febbraio.  —  Dispaccio  col  quale  si  avvisa  cbe  il 
distretto  di  Lonigo  è  di  nuovo  riunito  al 
dipartimento  dell'Adige.    .    .    Pag.  171 
1815 

„  2.  —  6  febbraio.  —  Discipline  riguardanti  la  trasla- 
zione del  dominio  di  beni  stabili  .  „  ivi 

„  3.  —  5  marzo.  •—  Disposizione  colla  quale  si  dichia- 
ra che  sono  da  inscrivere  le  obbli- 
gazioni rilasciate  dai  debitori  del 
monte  dello  slato,  seguita  la  oppi- 
gnorazione »,  175 

„  4.  ~  16  marzo.  —  Dispaccio  col  quale  si  dichiara 
che  col  1  maggio  nelle  provincie 
Venete  cessa  ogni  differenza  di  com- 
partimento territoriale    .    .    .    .    t,  174 

„  5.  —  20  aprile.  —  Patente  colla  quale  viene  creato 

il  Regno  Lombardo-Veneto.    .    .    „   ivi 

„  6.  —  24  aprile.  —  Patente  che  porta  l'attivazione 
del  regolamento  giudiziario  civile  nel- 
le Provincie  soggette  al  governo  di 
Venezia  al  1.*  luglio  1815.    .    .    „  176 

„  7.  —  11  maggio.  —  Determinazioni  in  forza  delle 
quali  si  ritengono  ferme  e  legittime 
le  alienazioni  de' beni  nazionali  or- 
dinate dal  cessato  governo.    .    .     ,,189 

„  8.  —  29  luglio.  —  Patente  che  porta  T  attivazione 
del  regolamento  giudiziale  civile  pel 
1  settembre ,,190 

„  9.  —  10  agosto.  —  Dispaccio  col  quale  si  dichiara 
che  la  elezione  di  domicilio  nelle  in- 
scrizioni d*uflicio  è  determinata  pres- 
so la  corlc  0  tribunale  del  luogo  ove 
esiste  r  ufficio  ipotecario    .    .    .    „  191 
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1845 
N,  10.  —  14  setlembre.  —  Cìagolarb  riguardante  l'ob- 
bligo dei  conservatori  di  prestarsi 
alle  ricerche  deirautorilà  giudiziaria 
per  le  annotazioni  di  cui  i  paragrafi 
411,  415,  415  del  giudiziario  re- 
golamento  Pag.  191 

,9  11.  —  21  settembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
ordina  che  i  conservatori  devono 
prestarsi  allo  inchieste  degli  ammi- 
nistratori e  ricevitori  demaniali  .    ,,192 

„  12.  —  15  ottobre.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  le  trascrizioni  chieste  dal- 
l'amministrazione  generale  del  de- 
manio per  alienazioni  fatte,  ponno 
aver  luogo  per  estratto  e  senza  an- 
ticipazione di  tasse „  195 

„  13.  —  16  ottobre.  —  Patente  colla  quale  viene  or- 
dinata nel  Regno  Lombardo-Veneto 
t  attivazione  dei  Codice  civile  univer- 
sale austriaco  pel  1  gennaio  1816.     „  194 

„  14.  —  30  ottobre.  —  Avviso  portante  l'attivazione 
nelle  provincie  Lombarde  del  rego- 
lamento giudiziario  civile  e  del  co- 
dice  penale  al  1  gennaio  1816.  .    „  199 
1816 

„  15.  —  15  febbraio.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  i  diritti  reali  in  genere 
s' inscrivono  nei  registri  ipotecarli.  „  ivi 

„  16.  —  16  marzo.  —  Notificazione  riguardante  la 
conservazione  degli  attuali  uffizi  del- 
le ipoteche,  e  modo  d'iscrizione  e 
trascrizione  degli  atti „  200 

„  17.  —  22  marzo.  —  Circolare  colla  quale  si  danno 
le  norme  per  legalizzare  le  firme 
degli  atti  da  mandarsi  in  estero.    „  202 

„  18.  •—  2  aprile.  —  Notificazione  colla  quale  si  con- 
fermano i  fedeconunessi  e  maggiora- 
sebi  conceduti  dal  cessato  governo, 
e  massime  per  l' istituzione  di  nuovi.  „  205 

„  19.  —  19  giugno.  ~-  Circolare  la  quale  dichiara 
che  i  registri  degli  uffici  ipotecarli 
non  sono  ostensibili  ai  privati.    .    „  204 

„  20.  —  9  agosto.  —  Circolare  colla  quale  si  dichia- 
ra che  il  compartimento  territoriale 
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J^er  le  inscrizioni  ipotecarie  è  quello 
ei  tribunali  giudiziarii  tuttora  esi- 
stenti  Pag.Ì05 

N.  21.  -*  20  agosto.  ^  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara, chela  rinnovazione ,  quando 
venga  richiesta  dalle  parli,  possa 
forsi  coi  metodi  antecedenti    .    .    ^   ivi 

„  22.  —  14  novembre.  —  Notificazione  colla  quale 
si  dichiara  essere  sospesa  fino  ad 
ulteriore  disposizione  la  decorrenza 
del  termine  del  decennio  stabilito 
per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
sui  registri  delle  ipoteche  .    .    .    n  206 

„  23.  —  30  dicembre.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  le  domande  d*  inscrizione 
e  prenotazione  devono  indicare  le 
paternità  del  creditore  e  debitore  « 
e  sono  ammesse  sulla  generalità  dei 
beni  coir  appoggio  di  un  giudicato  .  „  207 
1817 

„  24.  —  21  gennaio.  ~  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  il  conservatore  dell'  uffi- 
cio delle  ipoteche  è  incaricalo  per 
constare  del  pignoramento  degli  sta- 
bili, di  trascrivere  non  solo  il  de- 
creto di  esecuzione ,  ma  anche  Tatto 
stesso  del  pignoramento.    ...    »,  208 

„  25.  —  25  maggio.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  sono  ammessi  all'  iscri- 
zione gli  atti  di  pignoramento  dei 
ricevitori  fiscali  con  tassa  in  fido .  „  210 

„  26.  —  8  settembre.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  la  cancellazione  o  ridu- 
zione d*  inscrizioni  di  pubbliche  am- 
ministrazioni 0  luoghi  pii ,  deve  es* 
sere  assentita  dall*  eccelso  governo 
generale »  211 

„  27.  —  30  novembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
ordina  che  si  rilascino  i  certificati 
giusta  il  prescritto  dal  regolamento 
ipotecario,  e  se  più  sono  le  ditte 
solidarie ,  si  emettano  distinti  per 
cadaun  nome  .    .    .    .    4    .    .    „  212 
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1818 

N.  28.  —  22  gennaio.  —  Notipigaziorb  colla  quale  si 
dichiara  quale  debba  essere  il  ri- 
parlo giurisdizionale  per  gli  uffici 
ipotecari Pag,  212 

„  29.  —  30  gennaio.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
cono ammissibili  gli  atti  privali  per 
subingresso,  camcellazione ,  riduzio- 
ne, inscrizione  o  Irascrizione ,  se  le 
firme  sieno  riconosciute  da  notaio.  ,,  213 

„  30.  —  19  febbraio.  —  Circolarb  colla  quale  si  di- 
chiara che  le  doti  costituite  sotto 
qualsiasi  legislazione  sono  regolate 
dal  Codice  civile  universale  austriaco  „  214 

„  51.  —  22  febbraio.  —  Circolare  colla  quale  si  dice 
essere  in  vigore  V  ipoteca  legale  a 
favor  del  tesoro  contro  i  contabili.  ,,  215 

„  32.  —  9  marzo.  —  Circolare  la  quale  dichiara  com- 
presi fra  gli  alti  pubblici  inscrivibi* 
li  negli  uflQci  ipotecari  gli  alti  eretti 
in  ufficio  dei  cancellieri  censuari .   „   ivi 

„  33.  —  28  giugno.  —  Notifigazioub  che  dichiara  so- 
spesa la  decorrenza  del  decennio  per 
la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ante- 
riori air  attivazione  del  codice  civile 
universale  austriaco „  216 

„  34.  —  8  luglio.  —  Notificazione  colla  quale  viene 
approvalo  lo  stabile  compartimento 
territoriale  delle  province  venete  .  „  217 

„  35.  —  29  settembre.  —  Circolare  che  dichiara  es- 
sere ammessi  alla  irascrizione  gli 
acquisti  falli  all'asta  pubblica,  tut- 
toché non  aventi  le  formalità  volute 
dai  paragrafi  434,  435  del  codice 
civile ,»    ivi 

„  36.  —  11  dicembre.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  la  giurisdizione  giudiziaria  é  cif- 
coscrilta  col  1.*  gennaio  1819  ai 
confini  territoriali  del  nuovo  compar- 
timento delle  province  venete  8  lu- 
glio 1818 ,,218 

1820 

„  37.  —  21  giugno.  —  Circolare  colla  quale  si  pre- 
scrive che  un   fondo   acquistalo  al- 

21) 
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1820 

Tasta  fiscale,  tuttoché  colpito  da 
debiti  anteriori  ,  passa  lil3ero  e 
sotto  la  garanzia  della  fede  pub- 
blica   Pa(/.  219 

iN.  58.  —  14  settembre.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  i  cofiservatori  sono  ob- 
bligati d' inscrivere  le  ipoteche  legali 
in  caso  di  traslato  di  proprietà  del 
beni  dei  conlabili 99   i^i 

„  59.  —  27  ottobre.  —  NoTiPiCAZionE  la  quale  porta 
le  regole  per  l'unifornìità  di  proce- 
dura per  la  purgazione  dei  beni  dal- 
le ipoteche,  tanto  nella  vendita  for- 
zosa, quanto  nelle  private  contrat- 
tazioni  ,,220 

„  40.  —  27  dicembre.  —  Notificazione  che  fissa  le 
discipline  da  osservarsi ,  per  le  iscri- 
zioni di  sicurtà  a  favore  delle  regie 

amministrazioni ,,  252 

1821 

„  41.  —  9  aprile.  —  Circolare  la  quale  dichiara  che 
le  prenotazioni  non  si  possono  ac- 
cordare che  sopra  un  documento 
degno  di  fede ,,254 

„  42.  —  10  maggio.  —  Circolare  la  quale  ingiugne 
r  obbligo  di  registrare  agli  uffici 
delle  ipoteche  le  obbligazioni  dei 
proprietari  di  fondi  0  case  che  fos- 
sero assoggettati  alla  condizione  di 
demolire  senza  indennizzazione  al- 
cuna le  fabbriche  costrutte  con  per- 
messo governativo,  ogni  volta  che 
ciò  venisse  ordinato  per  pubblico 
bene „  256 

„  45.  —  4  dicembre.  —  Decreto  col  quale  si  porta- 
no le  disposizioni  onde  poter  otte- 
nere dai  conservatori  delle  ipoteche 
gli  estratti  dei  registri  delle  ipote- 
che occorrenti  nella  procedura  di 
concorso,  anche  allorquando  man- 
cano i  fondi  onde  pagarne  le  rela- 
tive tasse „  257 
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1822 
N.  44  —  5  gennaio.  --  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  senza  1*  autorizzazione 
deir  imperiale  regia  delegazione  non 
può  aver  luogo  la  dimanda  onde  ot- 
tenere la  cancellazione  o  riduzione 
d' un'inscrizione  ipotecaria  a  favore 
dei  luoghi  pii  e  degli  stabilimenti 
di  culto Pa^.  238 

„  45.  —  29  gennaio.  —  Circolare  portante  dichiara- 
zioni sul  punto  degli  estratti  de' re- 
gistri ipotecari  richiesti  dalle  com- 
petenti autorità  giudiziarie  nel  caso 
di  concorso  dei  creditori    ...    9»  239 

„  46.  —  26  marzo.  —  Circolare  riguardante  le  no- 
mine degl'impiegati  ipotecari.     .     „  241 

„  47.  —  5  novembre.   —  Ordiise   perchè  i   fedecom- 
messi  austriaci  si  trascrivano ,  e  pa- 
ghino la  tassa  dell'uno  per  cento.  „  242 
1823     • 

„  48.  —  2  aprile.  —  Estratto  dell' Ordinanza  relati- 
va alle  prenotazioni 9»  243 

59  49.  —  11  aprile.  —  Circolare  colla  quale  si  dice 
che  le  prenotazioni  ordinale  dall'  au- 
torità giudiziaria  si  eseguiscono  quan- 
d'  anche  sia  avvenuto  cambiamento 
nella  proprietà  e  nel  possesso  dei 
beni  da  colpirsi »»  245 

„  50.  —  11  luglio.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  le  delegazioni  sono  autorizzate 
ad  assentire  ai  cancellamenti  o  ri- 
duzioni delie  inscrizioni  ipotecarie 
assunte  dai  Comuni,  dai  cui  ammi- 
nistratori se  ne  farà  inchiesta.     .    99  246 

„  51.  —  1  novembre.  —  Notificazione  la  quale  sta- 
bilisce i  diritti  fissi  d'ipoteca  e  di- 
ritti proporzionali  ridotti  a  nuova 
valuta 9,  247 

„  52.  —  4  novembre.  —  Circolare  la  quale  dispone 
che  le  nomine  degl'  impiegati  ipote- 
cari sono  di  approvazione  del  su- 
premo tribunale  di  giustìzia.    .     .    9)   ^^'^ 

„  53.  -  19  dicembre.  •—  Circolare  la  quale  dichiara 
che  l'asta  per  le  tasse  consorziali 
non  distrugge  le  ipoteche  preesisten- 
ti sull'immobile 1,  248 
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M.  54.  —  50  dicembre.  —  Circolare  riguardante  i  bi- 
mestrali e  diurnisti  che   ad   epoca 
determinala  cessano   dal  loro  ser- 
vizio   Pag.  250 

1824 

„  55.  —  20  gennaio.  —  Circolare  che  dichiara  che 
il  beneGcio  del  prenotamento  delle 
tasse  giudiziarie  non  si  può  esten- 
dere ai  diritti  per  le  registrazioni 
ipotecarie 5,   ivi 

„  56.  —  30  gennaio.  —  Circolare  che  autorizza  le 
regie  delegazioni  ad  assentire  ai  can- 
cellamenti 0  rizioni  d' ipoteche  as- 
sunte dai  pii  stabilimenti    .    .    .    „  251 

„  57.  —  28  aprile.  —  Notificazione  portante  il  rego- 
lamento sulle  prenotazioni  emesse 
dalle  leggi  e  sulla  procedura  coU'at- 
tuale  sistema  ipotecario  interinai- 
mente  conservato  .   ' „  252 

„  58.  —  23  giugno.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  le  inscrizioni  sui  beni  obbligati 
ad  aziende  comunali  si  fanno  a  fa- 
vore soltanto  dei  Comuni,  senza  men- 
zione del  tesoro „  258 

„  59.  —  3  novembre.  •—  Circolare  colla  quale  sono 
autorizzati  i  conservatori  a  ricevere, 
in  luogo  dei  documenti  originali  or- 
dinati dal  paragrafo  5  della  gover- 
nativa Notificazione  27  aprile  1824 
sulle  prenotazioni,  le  copie  lega- 
lizzate  „  259 

1825 

„  60.  —  12  gennaio.  —  Circolare  che  porla  le  pre- 
scrizioni per  V  ipoteca  legale  sui 
beni  dei  rispettivi  esattori  ed  am- 
ministratori dei  diritti  a  credito  del- 
lo Stato ,  dei  comuni  e  dei  pubblici 
stabilimenti  tutelati „  260 

„  61.  —  31  agosto.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  il  compartimento  territoriale  12 
febbraio  1816  nulla  innovò  relati- 
vamente all'antico  circondario  degli 
uffici  ipotecari „  262 

„  62.  —    14    novembre.  —  Ordine  coJ   quale  si  di- 
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chiara  che  le  delegazioni  provinciali 
possono  autorizzare  il  cancellamento 
d*  inscrizioni   a    favore  delle  cause 

di  culto Pag.  263 

1826 
N.  65.  •—  16  aprile.  —  Circolare  che  porla  la  pubbli- 
cazione del  decreto  2  marzo  1826, 
sulla  prevalenza  degli  esattori  dei 
censorzii  d*  acque  nella  vendita  dei 
fondi  per  debili  di  tasse  consorziali 
a  qualunque  anteriore  ipoteca.  .  „  264 
19  giugno.  —  Pàtbntb  che  riporta  le  norme  per 
regolarizzare  le  ipoteche  tacite  legali, 
non  che  le  altre  ipoteche  anteriori 
air  attivazione  del  Codice  civile  uni- 
versale Austriaco „  265 

9»  64.  —  5  luglio.  —  CiRcoLARB  colla  quale  si  dichia- 
ra che  il  benefizio  riguardante  il  pre- 
notamento  delle  tasse  giudiziarie  non 
può  estendersi  a  tasse  di  diversa  na- 
tura come  quelle  delle  ipoteche  .     „   ivi 

n  65.  —  19  luglio.  —  Circolare  riguardante  le  incom- 
benze dei  subeconomi  nel  caso  di 
oppignorazione  di  beni  per  parte 
degli  esaltori  pel  non  seguito  paga- 
mento dei  carichi  prediali  per  tra- 
scuratezza del  beneficiato    .    .     .    „  266 

99  66.  —  15  novembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
dichiara  necessaria  la  trascrizione 
per  cantare  gli  acquisti  .    .    .    .    „  268 

ji  67.  —  25  novembre.  —  Pubblicazione  della  Patente 
sovrana  19  giugno  p.  p. ,  portante 
le  norme  per  regolarizzare  tanto  le 
ipoteche  tacite  legali,  quanto  le  al- 
tre ipoteche  anteriori  all'  attivazione 
del  Codice  Civile  Austriaco.    .    .    „  269 

,,  68.  —  18  dicembre.  —  Circolare  portante  nuove 
disposizioni  alle  pubbliche  ammini- 
strazioni ed  agli  stabilimenti  tutelati 
per  r  esatta  osservanza  della  sovra- 
na patente  per  l'inscrizione  di  tutte 
le  ipoteche  generali  e  speciali.    .    „  279 

n  69.  — *  26  dicembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
dice  che  la  inscrizione  delle  cauzioni 
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prestate  dagli  aspiranti  all'esercizio 
d*  ingegneri  periti  si  ricerca  dall'au- 
torità amministrativa.  .  .  .  Pag.  280 
1827 
N.  70.  —  50  gennaio.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara non  essere  necessaria  per 
i' inscrivibilità  agli  uftìci  delle  ipo- 
teche dei  contratti  fatti  colle  con- 
gregazioni municipali  i'  autenticità 
delle  firme  per  parte  di  notaio,  ba- 
stando il  proprio  suggello  d' ufficio.  „  281 

„  71.  —  9  maggio.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  i  circondari  degli  uffici  delle  i- 
poteche  e  quello  portato  dalle  noti- 
ficazioni del  1818 „  282 

„  72.  —  9  maggio.  —  Circolare  che  porta  istruzioni 
agli  uffici  delle  ipoteche  per  l'esatta 
esecuzione  della  patente  sovrana  19 
giugno  1826 „  285 

„  73.  —  18  giugno.  --  Notificazione  sugli  effetti  le- 
gali della  vendita  di  un  fondo  col- 
pito dagli  atti  esecutivi  giudiziarii 
durante  l'esecuzione  stessa.    .    .     99  ^85 

„  74.  <—  4  settembre.  —  Circolare  la  quale  dichiara  che 
il  conservatore  non  può  decidere  se 
la  rinnovazione  d' inscrizione  siasi 
chiesta  0  no  in  tempo  .    .    .    .     „  286 

„  75.  —  11  settembre.  —  Circolare  in  appendice  alle 
istruzioni  4  maggio  1827  portate 
dalla  circolare  9  maggio  p.  p.    .    „  287 

„  76.  —  1  ottobre.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara a  quali  rinnovazioni  delle  in- 
scrizioni ipotecarie  competa  il  di- 
ritto d'  esigere  le  tasse  ed  altri  di- 
ritti  ,,288 

„  77.  —  Circolare  colla  quale  si  danno  norme  per 
le  inscrizioni  delle  ipoteche  tacite 
legali •     .     .     „  290 

„  78.  —  4  dicembre.  —  Notificazione  la  quale  di- 
chiara che  il  distretto  di  Marostica 
è  compreso  nel  circondario  del  sus- 
sistente provvisorio  ufficio  ipotecario 
di  Bassano n  291 

„  79.  —  20  dicembre.  —  Notificazione  colla  quale  si 
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dice  essere  prorogato  a  Lullo  il  giu- 
gno 1828  il  termine  stabilito  dai  §S 
3  e  14  della  patente  19  giugno  182o 
per  le  iscrizioni  e  le  rinnovazioni.  Pag.  292 
N.  80.  —  25  dicembre.  —  Notipicazione  la  quale  di- 
chiara che  la  proroga  accordata  a 
tutto  giugno  1828  per  le  inscrizio- 
ni, si  estende  ancbe  a   quelle  del 

1818 „    ivi 

1828 

„  81.  —  10  gennaio.  -~  Circolare  la  quale  dichiara 
tolto  il  vìncolo  del  prenotamento 
delle  tasse  per  le  inscrizioni  dei  ti- 
toli anteriori  al  primo  maggio  1806 
non  notificati ,  eh'  era  ordinato  dal 
governativo  decreto  21  ottobre  1827 
n.  191G2  riferito  dalla  circolare  7 
novembre  della  direzione  demaniale  „  293 

„  82.  —  9  maggio.  —  Circolare  colla  quale  si  av- 
verte che  le  notifiche  a  vecchio  stile 
praticate  a  carico  dei  Veneziani  al 
Magistrato  dell'  Esaminador  in  Ve- 
nezia fossero  operative  per  tutti  i 
loro  possedimenti  della  Veneta  ter- 
ra-ferma „  294 

„  85.  —  9  maggio.  —  Circolare  la  quale  dichiara  non 
essere  necessaria  l'inscrizione  ipo- 
tecaria per  le  tasse  ereditarie  di  re- 
gistro, né  per  quelle  denominate 
quinteìlo  o  messetteria  .    .    .    .    „  ivi 

„  84.  —  20  maggio.  —  Circolare  la  quale  porta  le 
determinazioni  per  uniformità  di  me- 
todo neir  inscrizione  dei  decreti  giu- 
diziali di  pignoramento  ed  assegno.  „  296 

,,  85.  —  20  maggio.  —  Circolare  la  quale  fa  cono- 
scere essere  prorogato  a  tutto  giu- 
gno 1828  il  tempo  per  rinnovare 
le  inscrizioni  dal  20  giugno  1817  a 
tutto  dicembre  1827 „  298 

„  86.  —  25  maggio.  —  Notipigazionb  che  porla  schia- 
rimenti sulla  retta  intelligenza  degli 
articoli  1 ,  17  e  21  della  patente  19 
giugno  1826  sulla  rinnovazione  del- 
le ipoteche „  299 
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N.  87.  —  9  giugno.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  nelle  rinnovazioni  d*  in- 
scrizioni è  necessaria  l' indicazione 
dei  confini  attuali  dei  fondi  ipo- 
tecati   Pag,  300 

„  88.  —  17  giugno.  <—  CiRGOLiRB  la  quale  porta  la 
divisione  del  registro  inscrizioni  in 
convenzionali  e  giudiziarie  ;  e  de- 
gr indici  (ove   occorra)  a   triplice 

lettera „  501 

V  89.  —  10  agosto.  —  NoTiPiGÀZioRB  che  porta  dispo- 
sizioni in  riguardo  alla  procedura 
di  purgazione  delle  ipoteche,  non 
essendo  più  efficace  dal  1."*  luglio 
1828  in  poi  qualunque  ipoteca  che 
non  sia  debitamente  inscritta .  .  „  502 
)}  90.  —  2  settembre.  —  Circolare  colla  quale  resta 
prorogata  1*  ammissione  delle  giura- 
te dichiarazioni  della  non  esistenza 
delle  ipoteche  tacite  legali  fintanto- 
ché gli  uffici  ipotecari  non  abbiano 

compite  le  iscrizioni „  504 

97  91.  "—  29   novembre.  —  Circolare   che  porta  le 
norme  per    agevolare  la  trasforma- 
zione delle  inscrizioni  ipotecarie  in 
forma  speciale  sui  beni  dei  contabili 
soggetti  air  ipoteca  legale  .    .    .    „  505 
9)  92.  —  23  dicembre.    —  Notificazione  la  quale  di- 
chiara che  ò  prorogala  la   trasfor- 
mazione delle  inscrizioni  d'ipoteca 
generale  al  51  dicembre  1829.  .    „  307 
„  93.  — 28  dicembre.  — Notificazione  che  porta  la  suc- 
citata proroga  al  31  dicembre  1829.  ,,   ivi 
1829 
„  94.  —  50   maggio.  —  Notificazione   la  quale   di- 
chiara essere   ammessi  per  la   tra- 
scrizione presso  gli    uffici   ipotecari 
tanto   gli   atti   pubblici,   quanto   le 

private  scritture „  308 

„  95,  —  50  maggio.  —  Notificazione  colla  quale  si 
dichiara  essere  ammesse  all'inscri- 
zione 0  trascrizione  le  scritture  pri- 
vate vidimate  da  notaro  o  da  giu- 
dice :  sono  parificati  ad  atti  pubblici 
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i  contratti  stipulati  dai  commissari 
distrettuali  o  municipalità  per  og- 
getti comunali Pag.  309 

N.  96.  —  29  luglio.  —  Circolare  la  quale  dicliiara  che 
negli  estratti  d*  inscrizione  debbono 
riportarsi  gli  annotamenti  esistenti 
al  margine  alle  originarie  inscrizioni , 
le  quali  in  sussistenza  di  vincoli 
non  possono  cancellarsi.    .    .    .*    „  310 

j»  ^7,  —  51  dicembre.  —  Notificazione  che  porta  una 
dichiarazione  sulla  rinnovazione  del- 
le inscrizioni  dei  suppegni .    .    .    *,  311 
1850. 

„  98.  —  7  gennaio.  —  Circolare  che  ricorda  V  ob- 
bligo di  rinnovare  le  inscrizioni  pria 
della  scadenza  del  decennio    .    .    ,,312 

„  99.  —  2  maggio.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
ohe  gl'impiegati  degli  uffici  delle  1- 
poteche  sono  capaci  a  pensione  .    „  ivi 

,,100.  — 17  agosto.  —  Circolare  che   dichiara  abo- 
lita la  pratica  d' inscrivere  i  pigno- 
ramenti degli  esattori  fiscali   .    .    „  315 
1831 

„  101.  —  14  luglio.  —  Circolare  la  quale  autorizza  le 
medesime  d'accordo  coi  rispettivi 
uffizi  del  regio  fisco,  a  poter  pro- 
cedere al  cancellamento  o  riduzione 
delle  inscrizioni  ipotecarie  prese  per 
titoli  insussistenti ,  o  con  estensione 
di  effetto  assicurativo,  ritenute  le 
spese  a  carico  deiramministrazione.  ,,  314 
1852 

„  102.  —  25  settembre.  —  Circolare  la  quale  dichia- 
ra che  col  suppegno  si  vincolano  a 
favore  di  un  terzo  i  propri  diritti, 
col  subingresso  si  cede  ad  un  terzo 
la  propria  azione „  ivi 

„  103.  —  10  dicembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
propongono  le  cautele  da  osservarsi 
negli  istrumenti   di  cauzione  nelle 
licKazioni  a  garanzia  dell'  erario  .    ,,315 
1835 

„  104.  —  1  ottobre  —  Circolare  portante  istruzioni 
per  ridurre  o  cancellare  le  inscri- 
zioni di  cauzione  o  sicurtà  notariale  ,,  510 
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N.  i05.  —  14  ottobre.  —  Cibcolarb  colla  quale  si  di- 
chiara che  le  seotenze  di  classi Gca- 
zione  che  vengono  pronunciale  nei 
concorsi  giudiziali  sono  esenti  dalle 

tasse Pag.  517 

1834 

„  106.  —  14  settembre.  —  Circolare  sul  modo  di 
computare  il  decennio  per  rinnova- 
re le  inscrizioni  dal  di  della  seguita 
rinnovazione ,  anziché  da  quello  del- 
la rinnovazione  e  trasformazione.  ,.  318 
1835 

„  107.  —  4  agosto.  —  Circolare  portante  avvertenze 
intorno  alle  cauzioni  ipotecarie  da 
prestarsi  dagl'  ingegneri ,  architetti 
od  agrimensori  per  V  esercizio  delle 
loro  professioni ?»    ivi 

„  108.  —  15  dicembre.  —  Circolari  la  quale  ordina 
un  prospetto  annuale  statistico  dei 
lavori  ed  introiti  presso  gli  uffìzi  i- 
polecari  da  rassegnarsi  ali*  i.  r.  tri- 
bunale d'  appello ,>  319 

„  109.  —  28  dicembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
dichiarano  non  rinnovabili  le  inscri- 
zioni dei  pignoramenti  fiscali  .    .    „  320 
1836 

,9  110.  —  20  febbraio.  —  Notificazione  portante  de- 
terminazioni intorno  alla  traduzione 
dei  documenti  estesi  in  lìngua  stra- 
niera che  si  produrranno  in  giudizio  „  ivi 

»>  111.  —  24  febbraio.  —  Circolare  colla  quale  si 
dichiara  che  la  trascrizione  di  di- 
sposizioni testameularie  non  si  ri- 
cerca d'ufficio  nelle  ventilazioni  del- 
le eredità ,,321 

„  112.  —  21  giugno.  Circolare  che  porta  le  norme 
per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
sopra  beni  aggiudicati  in  proprietà 
alle  amministrazioni  camerali  .     .    „  322 

„  113.  —  27  luglio.  —  Notificazione  colla  quale  fissa 
la  tassa  per  la  rinnovazione  delle 
inscrizioni  ipotecarie  dopo  i  termini 
stabiliti  dalla  sovrana  risoluzione  19 
giugno  1829 ,  ed  esclusione  di  tasse 
proporzionali „  325 
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N.  114.  —  8  ottobre.  —  Cibcolare  portante  istruzioni 
per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
ipotecarie Pag.  325 

9)  115.  —  28  dicembre.  —  Circolarb  la  quale  dichia- 
ra che  i  certiOcali  ipotecarii  devono 
comprendere  le  sole  inscrizioni  sus- 
sistenti nel  decennio n  ^24 

1837 

M  116.  —  22  febbraio.  —  Circolare  portante  schiari- 
menti relativi  alla  rinnovazione  de- 
cennale delle  inscrizioni  ipotecarie.  „   ivi 

«  117.  —  28  febbraio.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  i  limiti  imposti  alle  amministra- 
zioni regie  nel  chiedere  agli  ufGci  i- 
potecarii  gli  annuali  elenchi  delle 
inscrizioni  da  rinnovarsi.    .    .    .    „  325 

9,  118.  —  C  marzo.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  il  decennio  per  rinnovare 
le  inscrizioni  d' ipoteche  generali  si 
calcola  dair  epoca  della  seguita  tra- 
sformazione ;  esse  si  rinnovano  con- 
tro r  originario  debitore.    .    .    .    „  326 

„  119.  —  25  luglio.  «—  Circolare  la  quale  ordina  co- 
me si  debba  procedere  dagli  uffici 
ipotecari  per  un  atto  non  registra- 
to, di  cui  venne  accordata  la  pre- 
notazione  t,  327 

„  120.  —  5  settembre.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  il  decennio  per  la  rinnovazione 
delle  inscrizioni  incomincia  dalla  data 
dell'ipoteca  specializzata;  si  può  di- 
rigere la  detta  rinnovazione  contro 
la  persona  colpita  dalla  precedente 
inscrizione „  528 

„  121.  —  23  novembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
dichiara  che  il  decennio  per  la  rin- 
novazione delle  inscrizioni  incomin- 
cia dalla  data  della  inscrizione  .spe- 
cializzata, e  si  può  dirigere  contro 
la  persona  colpita   dalla  precedente 

in-scrizione „  529 

1838 

,,122.-15  ottobre.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  quando  si  rilasciano  più 
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certiGcati,  si  esigono  allreltante  tasse 
quante  sono  le  persone  diverse.  Pag.  332 
N.  123.  — -  12  novembre.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  la  rinnovazione  di  un'  inscrizione 
ipotecaria  domandala  dopo  la  sca- 
denza del  termine  legale,  va  soggetta 
al  bollo  ed  alle  tasse  fìsse  della  pri- 
ma inscrizione,  esclusa  ogni  tassa 
proporzionale «  353 

„  124.  —  13  dicembre.  —  Circolare  riguardante  il 
percepìmento  delle  tasse  sulle  rin- 
novazioni ipotecarie »»  354 

1839 

„  125.  —  13  marzo.  —  Circolare  dichiarante  che  una 
una  sola  nota  per  rinnovazione  d' in- 
scrizione può  accumulare  e  debitore 
e  terzo  possessore 9>  ivi 

„  126.  —  27  marzo.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  le  prenotazioni  nella  procedura 
finanziaria  per  assicurare  gl'importi 
per  contravvenzioni,  a  senso  del  § 
567  del  codice  penale,  non  sono 
soggette  alle  formalità  del  regio 
giudice „  335 

„  127.  —  50  aprile.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  si  rilascia  un  solo  certi- 
ficato e  si  esige  una  sola  tassa ,  quan- 
do trattasi  di  pili  individui  conipro- 
prietarii  e  coobbligali  costituenti  una 
sola  dilla „  337 

„  128.  —  3  sellembre.  —  Circolare  la  quale  dichia- 
ra che  per  le  inscrizioni  in  rinnova- 
zione chieste  da  cessionari!  od  eredi , 
i  documenti  relativi  alla  rappresen- 
tanza rimangona  in  ufficio .  .  .  „  538 
1840 

„  1 29.  —  20  febbraio.  —  Circolare  portante  lo  scio- 
glimento di  alcuni  dubbii  intorno  le 
cauzioni  dei  conservatori  delle  ipo- 
teche   „  339 

„  130.  «—  8  luglio.  —  Circolare  sul  modo  da  seguirsi 
per  constatare  che  contro  Y  operato 
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di  un  couservatore  d'ipoteche  non 
fu  insinuala  veruna  pretensione  nel 
decennio  successivo  alla  cessazione 
delle  funzioni  del    detto    conserva* 

toro Pag.  341 

N.  131.  —  10  agosto.  —  CiBGOLARE  la  quale  dichiara 
che  i  prenotamenti  ottenuti  in  assi- 
curazione d' importi  penali  per  mul- 
te, si  cancellano  senza  uopo  della 
superiore  camerale  sanzione    .    .    „  342 

„  132.  —  26  novembre.  —  Notificazione  sul  bollo 
per  le  note  ipotecarie  e  per  le  i- 
stanze  di  prenotazione  e  di  pignora- 
mento di  stabili 9»  343 

„  133.  —  29  novembre.  — 'CiacoLAius  sul  modo  che 
si  debbono  fare  le  dimande  per  ot- 
tenere i  certiOcati  ipotecari    .    .    „  345 
1841 

,,134.-25  marzo.  —  Notificazione  riguardante  i 
diritti  riservati  al  debitore  escusso 
ed  ai  creditori  ipotecari  verso  gli 
acquirenti  dei  fondi  subaslali  per 
debito  d'imposte ,  che  sono  estesi  ai 
casi  delle  vendite  contemplati  dal- 
l' articolo  74  della  patente  medesima  „   ivi 

„  135.  -^  29  maggio.  —  Notificaziowe  riguardante 
i'  inscrizione  dei  contratti  di  loca- 
zione nei   registri  ordinari  delle  i- 

poteche  ed  altro „  346 

1842 

„  136.  —  4  febbraio.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  il  bollo  delle  note  d' inscrizione 
ed  altro  che  riguardano  V  erario , 
deve  stare  a  carico  di  questo.    .    „  347 

„  137.  —  11  marzo.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
non  essere  soggetto  al  bollo  il  do- 
cumento con  cui  un'autorità  annui- 
sce alla  cancellazione  o  riduzione 
d' ipoteche  prese  a  favore  dell'erario  „  ivi 

„  138.  —  13  maggio.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  la  nuova  legge  sul  bollo  non  si 
oppone  al  rilascio  di  un  solo  certi- 
ficato delle  ipoteche  quando  trattasi 
di  più  individui   comproprietari    e 
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coobbligati  sopra  un  medesimo  fondo 
dipende  dagli  stessi  titoli..     .    Pag.  348 

IN.  139.  —  14  giugno.  —  CiRGOLARB    la    quale  ordina 
l'annuale  tabella  statistica  di   tutù 
.  ,^         _  8**  impiegati  ipotecari     .     .    .     .    „  349 

„  140.  —  23  agosto.  —  CmcoLARE  la  quale  diffida 
gì*  interessati  pel  sollecito  ricupero 
delle  note  giacenti  in  ufficio  ed  altro.  „  ivi 

„  141.  —  6  settembre.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
quali   sono  i  certificati  ipotecari  ri- 
guardanti la  sostanza  di  un  oberato 
che  vanno  esenti  dal  bollo.    .    .    „  351 
1843 

„  142.  —  11  gennaio.  —  Circolare  riguardante  le  cau- 
zioni dei  conservatori  delle  ipoteche,,  352 

„  143.  —  20  gennaio.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  le  carte  d'obbligo  dei  militari 
in  permesso  per  debiti  contratti  senza 
r  assenso  del  reggimento  non  posso* 
no  inscriversi  sopra  beni  immobili.  „  353 

)»  144.  —  17  febbraio.  —  Circolare  la  quale  prescri- 
ve le  autorità  che  debbano  rilasciare 
r  atto  di  assenso  alla  cancellazione 
delle  inscrizioni  ipotecarie  prese  con- 
tro gli  esattori  comunali    .    .    .    „  354 

„  145.  —  22  febbraio.  —  Circolare  circa  al  bollo  cui 
devono  andar  soggette  le  copie  edite 
dagli  uffici  delle  ipoteche    .     .    .    „  355 

o  146.  —  4  maggio.  —  Circolare  sullo  svincolo  del- 
le cauzioni  ipotecarie  prestate  dagli 
ingegneri  civili  ed  altri   .    .     .     .    „  ivi 

„  147.  —  1  luglio.   -—   Circolare    riguardo    al   bollo 
cui  soggiacciono  le  istanze  per  can- 
cellazione d' inscrizioni  ipotecarie.    ,.  356 
1844 

>,  148.  —  1  luglio.  —  Notifica zior<<E  la  quale  porta  il 
compartimento  territoriale  delle  Pro- 
vincie lombarde „  357 

„  149.  —  21  agosto.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  le  mogli  dei  conservatori  delle 
ipoteche  non  sono  tenute  a  dar  la 
reversale  di  rinuncia  prescritta  dalla 
normale  aulica  8  ottobre  1828    .    „  358 

„  150.  —  1   ottobre.    —   Notificazione   sul   dislacco 
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della  frazione  di  Pampuro  dal  co- 
mune di  Casteiiaro  dalia  provincia 
di   Mantova   e    sua    aggregazione  a 

Sorga Pag.  358 

1845 
■S.  151.  —  14  gennaio.  —  Circolare  la  quale  proibisce 
al   personale  degli  uffici  ipotecari  di 
prestarsi  alla   redazione  o  copiatu- 
ra di  note  ipotecarie  ed    altro    .    „  259 

„  152.  —  29  gennaio.  —  Circolare  la  quale  prescrive 
che  le  cauzioni  per  impieghi  non  si 
accettano  che  in  danaro  effettivo  o 
con  ipoteca «    i^i 

„  1 53.  —  26  marzo.  —  Notificazione  la  quale  dichia- 
ra che  le  dimando  di  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie  presentate 
dopo  la  scadenza  del  teemine  di  10 
anni  debbono  andare  soggette  al  bollo 
di  lire  6 »»  361 

„  154.  —  i2-i7  maggio.  —  Circolare  in  riguardo  al 
bollo  da  applicarsi  alle  domande  d'in- 
scrizione 0  rinnovazione  d'  ipoteche 
prodotte  dall'  ufficio  fiscale  a  cau- 
zione di  forniture  od  altro  titolo  di 
servizio  pubblico «  *vi 

,,155.  —  i6  maggio.  ' —  Notificazione  che  porla  la 
convenzione  stipulata  tra  il  governo 
Austriaco  e  quello  di  Prussia  per 
regolare  V  amministrazione  della  giu- 
stizia civile  nei  casi  di  concorso  .    „  362 

,,  156.  —  il  giugno.  —  Circolare  riguardante  la  so- 
vrana risoluzione  pubblicata  con  no- 
tificazione 23  marzo  1841  sui  diritti 
riservati  al  debitore  ed  ai  creditori 
ipotecari  sui  fondi  subastati  per  ti- 
tolo d*  imposte »»  364 

„  157.  —  25  novembre.  —  Circolare  dichiarante  che 
sono  qualificali  alla  prenotazione  in- 
teressi ed  altri  accessorii,  solo  in 
quanto  il  prodotto  documento  espri- 
messe r  obbligo  del  debitore  alla 
prestazione  dei  medesimi.  .  .  .  ?,  365 
i846 

„  158.  -—  2  gennaio.  —  Circolare  portante  dilucida- 
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zioni  intorno  alle  Botificazioni  10  ot- 
tobre 1839  e '20  giugno  1844  ri- 
guardo alla  durata  del  privilegio  fi- 
scale pei  ricevitori  comunali  e  pro- 
vinciali  Pag.  5G5 

.159.-3  febbraio.  —  Notificazione  la  quale  di- 
chiara cessato  nei  conservatori  delle 
ipoteche  il  dovere  di  praticare  T  in- 
scrizione d'ufficio  a  favore  del  ven- 
ditore di  un  .immobile  e  per  il  prez- 
zo insoddisfatto ,,368 

,  160.  —  26  giugno.  —  Circolare  sul  nuovo  com- 
partimento territoriale  delle  Provin- 
cie Venete    .........  ivi 

,  161.  —  3  agosto.  ---  Notificazione  sulle  prenota- 
zioni da  farsi  nei  registri  censuari 
di  alcuni  diritti  reali „  369 

,162.-10  agosto.  —  Notificazione  portante  schia- 
rimenti al  §  822  del  codice  civile 
generale  intorno  al  diritto  di  seque- 
stro, competente  al  creditore  verso 
di  un*  eredità «570 

,163.  —  25  agosto.  —  Notificazione  la  quale  dichiara 
quando  sia  applicabile  il  bollo  prescrit- 
to dal  §  22  della  legge  27  gennaio 
1827    .     .    .    .  • ,,371 

,164.  —  24  ottobre.  —  Circolare  sulle  esecuzioni 
fiscali  per  crediti  comunali  a  carico 

di  stabili  ipotecati „   ivi 

1847  ^ 

,165.-7  aprile.  —  Notificazione  sul  bollo  da  ap- 
plicarsi alle  istanze  per  inscrizioni 
ne*  libri  pubblici ,  che  vengono  ripro- 
dotte agli  uffici  delle  ipoteche  dopo 
l'emendazione  d'incorsi  difetti    .     „  372 

,  166.  —  21  aprile.  -~  Circolare  sulle  rinnovazioni  del- 
le inscrizioni  ipotecarie  relative  alle 
cauzioni  per  V  esercizio  dei  notari.    „  373 

,  167.  —  16  giugno.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
essere  sufficiente  la  intimazione  del 
primo  avviso  di  incanto  ai  creditori 
ipotecari  inscritti „   ivi 

>  168.  —  15  novembre.  —  Notificazione  sui  requisiti 
per  la  validità  delle  legalizzazioni  di 
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documenti  che  vengono  eseguite  da 

un  auditorato Pag,  374 

N.  169.  —  5-9  ottobre.  —  Cibgolàri  intorno  al  giorno 
in  cui  deve  ritenersi  scaduto  il  ter- 
mine di  dieci  anni  stabilito  per  la 
rinnovazione  dell'ipoteca.    .    .    .    ,,  375 

1848  ^ 

„  170.  —  28  marzo.  —  Decreto  il  quale  ordina  che 
il  termine  decennale  per  la  rinnova- 
zione delle  inscrizioni  ipotecarie  resta 
.sospeso  dal  18  marzo  inclusivo    .     „  376 

„  171.  —  22  aprile.  —  Decreto  il  qnale  ordina  che 
il  termine  perentorio  decennale  per 
le  rinnovazioni  ipotecarie  è  sospeso 
nelle  proviacie  Venete  retroattiva* 
mente  al  22  marzo  d.  a.    .    .    .    „  577 

„  172.  —  19  luglio.  —  Ordwb  per  la  conferma  della 
sospensione  della  decorrenza  decen- 
nale per  le  rinnovazioni  ipotecarie 
del  22  marzo „  ivi 

„  173.  —  19  agosto,  14  settembre.  —  Notipicaziowe 
la  quale  dichiara  che  a  datare  dal 
22  marzo  viene  esteso  anche  alle 
Provincie  di  Verona  ed  Udine  ed  ai 
distretti  della  provincia  di  Venezia  il 
beneficio  della  sospensione  della  de- 
correnza del  decennio  per  le  rinno- 
vazioni delle  inscrizioni  ipotecarie.    „  379 

„  174.  —  2  settembre.  —  Decreto  il  quale  avvisa  che 
rimane  sospesa  la  decorrenza  del  de- 
cennio per  la  rinnovazione  delle  ì- 
poteche  per  il  territorio  lombardo 
dal  18  marzo „   ivi 

„  175.  —  13  ottobre.  —  Notificazione  la  quale  dichia- 
ra quando  decorra  il  termine  di  10 
anni  per  eseguire  le  rinnovazioni  i- 
potecarie „  380 

„  176.  «»i  14  dicembre.  •—  Notificazione  riguardante  le 
insinuazioni  in  oggetti  ipotecari  pro- 
dotte ai  conservatorati  delle  ipoteche 
di  Udine,  Rovigo  e  Treviso  riferi- 
bilmente ad  immobili  compresi  nei 
distretti  della  provincia  di  Venezia.  „  ivi 

„  177.  —  22  dicembre.  -^  Circolare  la  quale  dichiara 

26* 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


410  DELLE  LEGGI 

1848 

che  gli  iiflìci  di  conservazione  delle 
ipoteche  sono  autorizzali  alla  ridu- 
zione o  cancellazione  di  iscrizioni  i- 
potecarie  state  prese  da  un'  inten- 
denza delle  finanze  dietro  un  sem- 
plice atto  d'assenso  da  essa  rila- 
sciato alle  persone  debitrici.  .  Pag.  381 
1849 
N.  178.  —  24  febbraio.  —  Notificazione  sulla  sospen- 
sione della  decorrenza  del  decennio 
per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
ipotecarie  per  le  provinole  lombar- 
de, viene  stabilita  a  datare  dal  gior- 
no 18  marzo  1848 „  o82 

„  179.  —  10-13  luglio.  —  Circolare  la  quale  auto- 
rizza le  intendenze  di  finanza  a  con- 
cedere cancellazioni  o  riduzioni  d' i- 
poteche  per  crediti  fioanziarii,  sen- 
za la  superiore  approvazione  .     .    „  383 

„  180.  —  28  agosto.  —  Notificazione  la  quale  con- 
ferma nelle  città  di  Venezia  e  di 
Cbioggia  e  nella  parte  dell'estuario 
la  sospensione  della  decorrenza  de- 
cennale per  le  rinnovazioni  ipote- 
carie ed  altro ,     „   ivi 

,,  181.  —  28  dicembre.  —  Circolare  la  quale  dichia- 
ra che  col  giorno  31  marzo  p.  v. 
cessa  r  effetto  della  sospensione  del 
decennio  per  le  rinnovazioni  ipote- 
carie   „  385 

1850 

„  182.  —  10  gennaio.  —  Notificazione  la  quale  av- 
visa che  la  rinnovazione  delle  iscri- 
•     zioni  ipotecarie  dovrà  eseguirsi  dopo 
il  31  marzo )>   ivi 

„  183.  —  9-15  marzo.  —  Notificazione  la  quale  pro- 
roga a  tutto  il  31  maggio   1850  la 
sospensione  della  decorrenza  decen- 
nale per  le  rinnovazioni  ipotecarie  „  386 
1851 

„  184.  —  1  aprile.  —  CmcoLARE  riguardante  i  diur- 
nisti     1,   i^i 

1850 

,,  185.  — .  22  aprile.   —  Circolare  la  quale  fissa  le 
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lasse  per  le  rinnovazioni  decennali 
e  per  le  transazioni  ....  Pag,  587 
1852 
N.  18G.  ~  24  gennaio.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  si  può  rilasciare  un  solo  certi- 
iicato  al  nome  di  più  persone,  al- 
lora soltanto  che  queste  sieno  com- 
proprietarie  e  coobbiigate  sopra  un 
medesimo  fondo „  588 


FINE  DELLA  TAVOLA  CRONOLOGICA. 
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LEGGI  IPOTECARIE 

PUBBLICATE 

NEGLI  STATI  ESTENSI 


N.  1. 

—  20  maggio  1814.  —  Proclama  della  Reggenza  provvisoria^ 
col  quale  si  avvisa  che  i  paesi  al  di  là  del  Panaro ,  sono 
aggregali  al  territorio  Estense,  (Race.  Legg.  Esten.  N.  52 
p.  97.)(1) 

Si  rende  noto  al  pubblico  essere  stati  aggregati  al  terri- 
torio Estense  tutti  i  paesi  al  di  là  del  Panaro  (2)  che  erano 
stati  uniti  al  dipartimento  del  Reno ,  e  che  spettavano  da  an- 
tichissimo tempo  al  dominio  Estense. 

In  conseguenza  di  tale  aggregazione  resta  diffidato  il  pub- 
blico ,  che  i  patini  stessi  per  tutti  gli  oggetti  ipotecari  faran- 
no parte  del  circondario  dell*  uffizio  di  conservazione  delle  i- 
poteche  in  Modena. 


(1)  Analogo  avviso  fu  pubblicalo  dal  Prefetto  del  Dipartimento  del 
Reno.  V.  Voi.  2.0  p.  118  N.  2. 

(2)  I  paesi  riuniti  allo  Stato  Estense  furono  :  ^  V  antico  distretto  di 
Nonantola  e  gli  aggiunti  di  Ravarino  e  Stuffione  —  S.  Cesario  ed  una 
frazione  di  Gaggio»  che  porla  il  nome  di  S.  Ambrogio  —  Savignano,  con 
piccola  frazione  di  Vlgnola  ~  Guiglia  —  Zocca  —  Monlese  e  ville  annesse. 
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N.  2. 

—  41  giugno  1814.  —  Avviso  della  Reggenza  provvisoria, 
col  quale  si  assegna  un  termine  a  quelli  che  hanno  iscri- 
zioni 0  trascrizioni  d'ipoteche  sopra  fondi  compresi  nei  co- 
muni alla  destra  del  Panaro  aggregate  agli  stati  Estensi, 
per  fame  denunzia  all'ufficio  della  conservazione  in  ilo- 
dena.  (Collez.  Legg.  Eslen.  N.  67  p.  132.) 

Con  avviso  20  maggio  prossimo  scorso  è  stato  avvertito 
il  pubblico,  che  le  comuni  alia  destra  del  Panaro  state  ag- 
gregate agli  stali  Estensi,  e  che  facevano  parte  del  diparti- 
mento del  Reno ,  dipendono  per  gli  oggetti  d' ipoteche  dal  con- 
servatore dell'uffizio  in  Modena. 

In  forza  di  questa  disposizione,  tutti  quelli  che  hanno  in- 
scrizioni 0  trascrizioni  d'ipoteche  sopra  i  fondi  compresi  in 
dette  comuni  dovranno  per  garanzia  del  loro  interesse  farne 
la  denunzia  aU'ufQzio  del  suddetto  conservatore. 

A  tutti  quelli  pertanto  che  si  trovassero  nell'  esposto  caso 
resta  assegnato  il  termine  di  30  giorni  (1)  ad  aver  adempito 
alla  suddetta  prescrizione.  A  facilitarne  poi  l'esecuzione,  do- 
vranno essi  produrre  ali*  uffizio  dello  slesso  conservatore  la 
bolla  indicante  Y  iscrizione  o  trascrizione  dell'  ipoteca  riportata 
dagli  uffizi  in  Bologna  con  una  copia  conforme  della  medesi- 
ma 9  restando  incaricalo  il  conservatore  a  trattenere  nel  di  lui 
uffizio  l'originale  per  appoggio  della  registrazione,  ed  a  re- 
stiluirne  la  copia  munita  della  di  lui  vidimazione.  Le  relative 
insinuazioni  saranno  esenti  da  qualunque  spesa. 

Trascorso  il  suddetto  termine,  non  avranno  i  morosi 
che  a  dolersi  di  sé  stessi,  se  per  mancanza   della  debita  in- 


(I)  Dello  lermine  fu  prorogalo  all' f  I  agoslo.  v.  N.  .">. 
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scrizione  o  Irascrizione  venissero  pregiudicati  i  diritti  di  pre- 
lazione, che  accordano  i  veglianti  regolamenti  ipotecari. 

N.  3. 

—  12  luglio  1814.  —  Avviso  della  Reggenza  prowisorìa ,  col 
quale  viene  prorogato  il  termine  fino  all' iì  agosto  1814 
per  la  registrazione  degli  atti  delle  ipoteche  sopra  i  beni 
delle  comuni  situate  alla  destra  del  Panaro.  (CoUez.  Legg. 
Esten.  N.  86  p.  161.) 

Per  secondare  diverse  istar>ze  dirette  a  conseguire  un  nuovo 
termine  pit  la  registrazione  degli  alti  d' ipoteche  sopra  beni 
situati  nelle  comuni  alla  destra  del  Panaro,  la  Reggenza  é  ve- 
nuta nella  determinazione  di  prorogare  fino  al  giorno  11  a- 
gesto  prossimo  venturo  il  termine  stabilito  per  l'insinuazione 
delle  relative  denunzie,  ritenuta  ferma  la  massima  stabilita 
dall'altro  avviso  del  giorno  11  giugno  prossimo  scorso  sul 
modo  di  eseguirla.  (  v.  N.  2.  ) 

Si  rinnova  quindi  a  ciascuno  Tawertimento  di  doversi 
prevalere  dì  questo  nuovo  termine  per  denunziare  all'uffizio 
delle  ipoteche  in  Modena  le  inscrizioni  o  trascrizioni,  che  a* 
vesse  acquistato  sopra  i  fondi  delle  anzidette  comuni,  giacché, 
scorso  il  termine  suddetto,  verranno  chiusi  i  registri  relativi , 
né  i  diritti  d' ipoteche  potranno  acquistarsi  se  non  dal  giorno 
in  cui  si  sarà  fatta  V  analoga  denunzia. 
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N.  i. 

—  28  agosto  1814.  —  Estratto  del  decreto  sovrano ,  il  quale 
richiama  in  vigore  il  Codice  Estense  con  varie  modificazio- 
ni ,  ed  abolisce  tutti  i  Codici  Civili ,  di  Commercio  e  Penali 
del  Regno  d' Italia^  mantenendo  però  in  vigore  il  sistema 
ipotecario.  (Collez.  Legg.  Esten.  Tom.  ì,^  N.  105  p.  11.) 

Neir  atto  di  assumere  personalmente  il  supremo  regime  dei 

nostri  Stati  ereditarli ,  richiamiamo  in  osservanza  e  vigore 

il  Codice  di  leggi  e  costituzioni  promulgato  nel  1771 ,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Codice  Estense ,  e  le  susseguenti  ag- 
giunte e  dichiarazioni  emanate  dai  gloriosi  nostri  predecesso- 
ri, abolendo  ed  annullando,  come,  dal  momento  della  pub- 
blicazione del  presente  nostro  decreto,  vogliamo  aboliti,  ed 
annullati  gli  attuali  Codici  civili  e  di  Commercio,  quello  dei 
Delitti  e  delle  pene,  e  gli  altri  di  Procedura  civile  e  penale; 
salve  però  le  riforme  e  dichiarazioni  che  abbiamo  riputalo  per 
ora  le  più  urgenti  e  le  più  necessarie,  oltre  quelle  contenute 
in  altro  nostro  decreto  di  questo  giorno  concernente  il  siste- 
ma giudiziario,  riserbandoci  di  pubblicare  in  appresso  quelle 
ulteriori,  che  dopo  maturo  esame  troveremo  opportune  pel 
maggior  vantaggio  dei  dilettissimi  nostri  sudditi.  (1) 

1.  Intendiamo  che  l'attuale  sistema  ipotecario  sia  intcri- 
nalmente  tal  quale  trovasi  conservato.  (2) 

7.  Le  femmine  escluse  dalla  intestata  successione  in  gra- 
zia de*  maschi ,  giusta  il  prescritto  dal   Codice  Estense  al  Ti- 


(1)  Le  leggi  chiamate  io  vigore  da  questo  decreto  cessarono  rispet- 
tivamente d'aver  forza  di  legge  allorché  col  f  •<>  febbraio  andò  io  attività 
il  Codice  Civile  per  gli  Stati  Estensi,  e  col  f.^  novembre  il  Codice  di 
procedura  civile —  v.  D.  28  ottobre  1851  e  14  giugno  1S52. 

(2)  Cioè  tulle  le  leggi  che  furono  pubblicate  sotto  il  Regno  Italiano  le 
quali  si  trovano  riportate  nella  parie  I.  di  questo  volume. 
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tolo  XXXIY  Lib.  II. ,  >  dette  successioni  intestate  b  avranno 
d'ora  innanzi  il  diritto  di  domandare  e  conseguire  la  legitti- 
ma  nei  casi  tanto  di  successione  testala,  quanto  intestata, 
salva  f  a  termini  di  ragione ,  V  imputazione  in  essa  legittima 
della  dote  conseguita  in  occasione  di  matrimonio  ;  e  salvo  pure 
come  sopra ,  1*  effetto  delle  rinunzie  fatte  e  da  farsi  dalle  fem- 
mine medesime. 

9.  Dichiariamo  che  nel  richiamare  in  vigore  il  Codice  E- 
stense,  e  quindi  permettere  d'instituire  nuovi  fedecommessi 
e  primogeniture ,  non  intendiamo  di  far  rivivere  quelli  insti- 
tuiti  in  addietro  e  già  dalle  passale  leggi  aboliti. 

Dichiariamo  lo  stesso  rispetto  ai  feudi:  ciò  non  pertanto 
gì* investiti  e  chiamati  a  termini  delle  rispettive  investiture^ 
oltre  al  continuar  a  godere  dei  beni,  che,  come  dipendenza 
di  detti  feudi  sono  stati  loro  rilasciati,  vengono  da  noi  auto- 
rizzati ad  assumerne  i  titoli  ed  a  godere  lo  distinzioni ,  onori 
e  prerogative  a  quelli  annesse ,  e  segnatamente  di  quelle  por- 
tate dal  §  7  Tit.  XXXIII  Lib.  II  del  detto  Codice  a  favore 
dei  chiamati  e  compresi  nella  investitura  dì  feudi  che  ave- 
vano annessa  giurisdizione,  quanto  alla  progressività  dei  fe- 
decommessi  e  primogeniture  da  istituirsi  per  l'avvenire;  ri- 
serbandoci di  prendere  in  appresso  quelle  determinazioni  ul- 
teriori, che  a  termini  di  giustizia,  e  secondo  le  circostanze 
riconosceremo  convenienti. 


N.  5. 

—  28  agosto  1814.  «—  Estratto  del  Regolamento  per  le  eause 
civili.  (Collez.  Legg.  Esten.  Voi.  1.^  N.  104  p.  25.  ) 

1.  La  procedura  giudiziale  nelle  cause  civili,  in  prima  i- 
stanza  nauti  li  giusdicenti  locali  ed  i  tribunali  di  giustizia, 
ed  in  appello  nauti  li  stessi  tribunali,  sarà  quella  che,  se- 
condo la  diversa  qualità  delle  cause,  è  ordinata  dal  Codice. 

12.  Nella  esecuzione  sopra  beni  stabili,  dopo  che  il  giu- 
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dice  avrà  concessa  al  credilore  la  tenuta  di  coi  al  §  8  Tìt. 
XXVIII  Lib.  I  del  Codice,  non  si  procederà  alia  stima,  né 
agli  alti  successivi,  se  non  dopo  intimati  tutti  i  creditori,  die 
avranno  iserisùme  ipotecaria  generale  o  speciale  sopra  lo  sta* 
b'de  pignorato,  e  dopo  fatta  la  gradaazione  definitiva  dei  delti 
creditori. 

N.  6. 

—  28  agosto  1814.  —  Dbgheto  sovrano ,  il  quale  all'  art  4 
determina  »  Che  il  diritto  di  trascrizione  ali*  ufGcio  delle  i- 
poteche  per  gli  atti  che  portano  traslazione  di  domìnio  di 
beni  stabili ,  è  ribassato  dall'  uno  per  cento  al  due  p^ 
mille.  »  (Collez.  Legg.  Esten.  Tom.  1.'  N.  105  p.  40.) 


N.  7, 

—  12  gennaio  1815.  —  Decbeto  sovrano  riguardante  la  «no- 
va  éUttreOuaiione  della  provincia  di  Modena  e  Reggio.  (Col- 
lez. Legg.  Esten.  Voi.  2.*  N.  6  p.  22.)  (1) 

N.  8. 

—  23  ottobre  1815.  —  Isteuzioni  ed  Oaoim  da  eseguirsi  a  ter- 
mini dell'  art.  12  del  regolamento  per  le  cause  civili  ^  an- 
nesso  al  decreto  28  agosto  1814  sul  sistema  giudisiario. 
(Collez.  Legg.  Esten.  Tom.  2  N.  38  p.  181.  ) 

1.  Spirato  il  termine  alla  ricupera  della  tenuta,  e  spedi- 
ti già  ai  coloni  e  conduttori  i  precetti  di  cui  nel  §  8  Lib.  I 


(1)  V.  a  Decreto  20  dicembre  1827  N.  21  e  le  note. 
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Titolo  XXYIII  del  sovrano  Codice,  dovrà  il  creditore  pi- 
gnorante produrre  davanti  al  tribunale  di  giustizia  competente 
la  copia  autentica  dei  decreti  della  conseguita  tenuta,  e  spe- 
dizione dei  precetti;  il  certificato  del  conservatore  delle  ipo- 
teche contenente  l'estratto  delle  iscrizioni  ipotecarie  esistenti 
sullo  stabile  pignorato,  con  sua  istanza  perchè  siano  citati  i 
creditori  a  produrre  le  loro  dimando  e  documenti,  quanto  ai 
creditori  certi  ed  inscritti  con  citazione  speciale,  quanto  a- 
gl'  incerti  ed  ipotecari  legali ,  mediante  proclama. 

Nella  copia  del  decreto  della  concessa  tenuta  saranno  in- 
dicati il  creditore  pignorante,  la  somma  e  documento  del  cre- 
dito per  cui  è  stata  data  la  tenuta,  la  qualità  ed  ubicazione 
del  fondo,  il  nome,  cognome  e  domicilio  del  debitore  pigno- 
rato; e  nella  copia  del  decreto  della  spedizione  dei  precetti 
vi  saranno  enunciati  i  nomi,  cognomi  e  domicilio  dei  coloni, 
e  conduttori  precettati. 

2.  Il  giudice  relatore  destinato  a  norma  dell'art.  2  del 
regolamento  28  agosto  1814  ordinerà  le  citazioni  e  Tarfìssio- 
ne  de'  proclami ,  assegnando  per  le  comparse  e  produzioni  de' 
creditori  i  termini  stabiliti  dal  Codice  Estense  Lib.  1  Tit.  XV 
§  2."*,  cioè  di  quindici  giorni  continui,  quanto  ai  creditori 
certi,  e  di  un  mese  quanto  ai  creditori  incerti. 

Questo  decreto  sarà  notificato  al  debitore  pignorato  con 
intimazione  a  dedurre  ogni  sua  occorrenza  nel  processo  di 
graduazione  «  e  nei  successivi  atti. 

I  proclami  dovranno  essere  affissi  nelle  piazze  principali 
della  comune  ov'  è  domiciliato  il  debitore ,  e  di  quella  ov'  è 
situato  lo  stabile  oppignorato,  alle  porte  esteriori  del  tribu- 
nale, alla  porta  della  casa  oppignorata,  o  di  quella  cui  sia 
sottoposto  il  fondo  oppignorato,  e  trattandosi  di  fondi  rurali, 
anche  alla  porta  della  rispettiva  chiesa  paroccbiale. 

3.  Scorsi  i  termini  per  le  comparse  dei  creditori,  il  giu- 
dice relatore  ad  istanza  della  parte  più  dilìgente  stenderà  la 
graduatoria,  e  ordinerà  ai  piedi  della  medesima  che  venga  in- 
timato, mediante  citazione,  ai  creditori  comparsi  e  al  debito- 
re di  presentare ,  se  lo  crederanno  del  caso ,  le  loro  doman- 
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de  di  riforma  contro  la  medesima  entro  il  termine  di  quin- 
dici giorni. 

Se  non  fosse  comparso  alcun  creditore,  il  giudice  relato- 
re fisserà  la  sessione  di  cui  nel  seguente  articolo  5/  fra  V  op- 
pignorante e  il  debitore  per  la  nomina  de'  periti  e  formazio- 
ne de' capitoli. 

4.  Le  domande  di  riforma  enuncieranno  chiaramente  ciò 
che  pretendasi  dovere  essere  riformato,  i  motivi  della  chiesta 
riforma,  e  saranno  corredate  dai  recapiti  allegati  a  fondamen- 
to delle  medesime. 

5.  Dopo  il  predetto  termine  di  quindici  giorni ,  il  giudice 
relatore  ad  istanza  della  parte  più  diligente  chiamerà,  median- 
te avviso  dell'attuario,  davanti  a  sé  T  oppignorante,  il  debi- 
tore pignoratoi  e  i  creditori  comparsi,  in  una  sessione  per 
giorno  ed  ora  certa,  nella  quale  sessione  procurerà  di  met- 
tere d'  accordo  le  parti  : 

1.  Sulle  controversie  che  fossero  insorte  relativamente 
alla  sussistenza  e  liquidità  de' crediti,  e  alla  loro  gradua- 
zione. 

2.  Sulla  qualità  e  quantità  dei  crediti  che  debbano 
soddisfarsi  col  prezzo  del  fondo  pignorato,  od  essere  accol- 
lati air  acquirente  del  medesimo ,  giusta  le  massime  qui  sotto 
prescrìtte  nell'art.  10. 

3.  Sulla  nomina  dei  periti  per  la  stima  dello  stabile, 
0  porzione  di  stabile  da  escorporarsi. 

4.  Sul  tenore  e  sostanza  dei  capitoli  della  vendila. 

L' atto  di  questa  sessione  sarà  steso  dall'  attuario ,  firma- 
lo da  questo,  dalle  parti  comparse  e  dal  giudice,  e  spiegherà 
quanto  sarà  stato  convenuto  fra  le  parti ,  e  i  punti  che  fos- 
sero rimasti  controversi. 

G.  In  quest'ultimo  caso  il  giudice  relatore  fisserà  nella 
fine  della  sessione  il  giorno  in  cui  farà  rapporto  al  tribunale 
degl'  incidenti  da  risolversi ,  e  le  parti ,  senza  che  occorra  al- 
cuna preventiva  citazione,  potranno  presentarsi  all'  udienza 
del  tribunale,  ed  esporvi  le  rispettive  deduzioni. 

Riportata  dal  tribunale  la  risoluzione  di  dette  contesta- 
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zioaiy  il  giudice  relatore  decreterà  tosto  la  spedizione  ai  pe- 
riti degli  ordini  per  la  stima  ed  escorporo,  che  dovrà  essere 
esteso  a  tutta  quella  porzione  dello  stabile  pignorato,  che  sia 
necessaria  per  dimettere  il  creditore  oppignorante,  calcolati 
gli  altri  crediti  che  dovessero  essere  soddisfatti  prelativamen- 
te  a  quello  del  pignorante,  giusta  le  risultanze  degli  alti  del- 
la graduatoria,  e  secondo  le  massime  prescritte  nel  seguente 
articolo  10. 

Saranno  spediti  questi  ordini  immediatamente  dopo  Tatto 
della  sessione,  nel  caso  che  fosse  riuscito  al  giudice  di  com- 
binare  le  parti  sopra  tutti  gli  oggetti  enunciati  nell*  artic.  5.® 

£  pure  rimesso  al  regolalo  e  prudente  arbitrio  dei  tri- 
bunali nel  caso  che,  sentito  il  giudice  relatore  «  vedessero  che 
le  quistioni  insorte  dovessero  essere  trattate  e  conosciute  in 
via  ordinaria,  o  fossero  di  tale  indole  da  non  poter  rice- 
vere una  spedita  risoluzione,  di  ordinare  che,  non  ostante 
tale  pendenza,  si  proceda  a  quegli  alti  ulteriori  dell'esecuzio- 
ne, che  non  pregiudichino  il  merito  delle  contestazioni  sud- 
dette ,  e  r  interesse  delle  parti. 

7.  É  similmente  rimesso  al  regolato  e  prudente  arbitrio 
dei  tribunali  il  dichiarare,  secondo  i  casi  e  le  circostanze,  se 
le  loro  sentenze  sulle  predette  contestazioni  debbano  o  no 
essere,  e  fino  a  qual  atto,  provvisoriamente  eseguite  non  o- 
stante  1*  appellazione;  la  quale  appellazione  a  fronte  della 
dichiarata  esecutorietà  delle  suddette  sentenze,  e  dentro  i  li- 
miti della  dichiarazione  stessa ,  non  sarà  per  regola  ordinaria 
ammessa,  che  al  solo  effetto  devolutivo. 

8.  Fallasi  e  registrata  la  stima,  si  procederà  agli  alti  di 
subasta,  delibera,  ed  aggiudicazione,  a  norma  del  disposto  dai 
§§  10  e  11  del  Codice  Estense  Lib.  I  Tit.  XXVIII:  tali  alti 
saranno  eseguiti  davanti  il  solo  giudice  relatore  assistilo  dal- 
l'attuario  del  tribunale,  inesivamente  al  disposto  dall' articolo 
2  del  citato  regolamento  28  agosto  1814. 

9.  Eseguita  la  vendita,  sarà  questa  notificata  mediante 
proclami  da  affiggersi  nei  luoghi  indicati  nell'art.  2,  con  dif- 
fidazione  ai  creditori  incerti,  o  non  comparsi,  che  spirato  un 
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mese  dall'affissione  di  delli  proclami,  sarà  liberamente  dispo- 
sto del  prezzo  a  favore  di  chi  di  ragione,  e  giusta  le  risul- 
tanze degli  atti,  dimodoché,  scorso  questo  termine,  rimarrà 
prescrìtto  e  perento  qualsivoglia  loro  diritto  sullo  stabile  op- 
pignorato, ed  anche  sul  prezzo  ricavato  dalla  di  lui  vendita, 
0  per  cui  sia  stato  quello  aggiudicato. 

10.  Nei  giudizi  particolari  di  graduazione,  i  capitali  di 
loro  natura  ripetibili,  ma  non  ancora  scaduti,  sono  accollati 
fino  alla  concorrenza  del  prezzo ,  e  giusta  la  loro  poziorità  ed 
anteriorità,  al  compratore  coir  obbligo  di  pagarli  alla  loro 
scadenza,  e  i  rispettivi  creditori  acquistano  e  conservano  sul- 
lo stabile  venduto  fino  alla  piena  loro  soddisfazione  l'ipoteca 
e  privilegio  competente  ad  un  venditore  sullo  stabile  venduto 
pel  titolo  di  residuo  prezzo. 

Li  censi  ed  altri  capitali  irrepetibili  passano  egualmente 
a  carico  del  compratore  colle  stesse  condizioni  sotto  le  quali 
stavano  a  carico  del  debitore  pignorato,  salvo  ai  creditori  di 
detti  censi  od  altri  capitali  irrepetibili,  il  suddetto  privilegio 
ed  ipoteca  èu\  fondo  venduto. 

Li  suddetti  creditori  però  di  capitali  irrepetibili  o  repe- 
Ubili,  ma  non  ancora  scaduti,  non  potranno  in  concorso  del- 
l' oppignorante  aver  parte  sul  prezzo  del  fondo  pignorato ,  né 
pretendere  che  siano  a  quello  accollati  i  loro  capitali ,  qualora 
sia  provato ,  che  restino  altri  fondi  ipotecati ,  e  idonei  a  ga- 
rantirne il  pagamento  alla  loro  rispettiva  scadenza;  oppure 
qualora  il  pignorante  od  altro  creditore  posteriore  a  questo 
di  somme  già  scadute ,  o  lo  stesso  debitore  pignorato ,  offra 
ed  induca  idonea  sigurtà  di  restituire  e  pagare  il  prezzo  sud- 
detto agi*  indicati  creditori  anteriori  per  il  caso  che,  resosi  e- 
sigibile  il  loro  credito ,  non  potessero  essere  soddisfatti ,  o  do- 
vessero ricevere  il  loro  pagamento  in  fondi  e  non  in  contanti. 

Le  suddette  prove  e  sigurtà  saranno  eseguite  e  rispetti- 
vamente offerte  entro  il  termine  dei  quindici  giorni,  di  cui 
nell'antecedente  articolo  S."",  affinchè  possano  esser  prese  in 
considerazione  all'  atto  della  sessione  dal  giudice  e  dalle  parti, 
e  per  gii  oggetti,  che  devono  proporsi,  e  combinarsi  nella 
sessione  stessa,  come  al  successivo  articolo  5. 
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il.  1  creditori  per  dirilti  ed  ipoteche  eventuali,  vengono 
collocati  nel  grado  competente  alla  loro  anteriorità  o  poziorità, 
e  sarà  preservata  la  parte  di  prezzo  necessaria  per  la  soddi- 
sfazione dei  loro  crediti  in  modo,  che  non  sarà  rilasciata  ai 
creditori  posteriori,  se  non  se  a  fronte  delia  cauzione  di  re- 
stituirla nel  caso  sia  ai  primi  dovuta,  e  frattanto  rimarrà  in- 
vestita presso  il  compratore  al  frutto  del  5  per  cento,  qual 
fruito  spetterà  ai  ci*editori  successivamente  graduati,  e  secon- 
do r  ordine  di  loro  collocazione. 

Anche  rapporto  alla  graduazione  di  questi  creditori  even- 
tuali avrà  luogo  il  prescritto  di  sopra  rispetto  ai  creditori  di 
capitali  non  ancora  scaduti;  che  essi,  cioè,  non  debbano  im- 
pedire la  piena  soddisfazione  del  pignorante,  o  di  creditori 
posteriori ,  ma  di  somme  scadute ,  quando  rimanga  cautamente 
ed  in  alcuno  dei  modi  sopraindicati  provveduto  alla  loro  ga- 
ranzia. 

Lo  stesso  avrà  luogo  ancora  pei  crediti  contenziosi,  i 
quali,  per  questo  effetto,  dovranno  essere  considerati  come 
crediti  eventuali. 

12.  Se  per  soddisfare  un  creditore  munito  d' ipoteca  ge- 
nerale anteriore  al  primo  aprile  1806,  si  dovesse  esaurire,  in 
tutto  od  in  parte,  il  prezzo  di  uno  stabile  gravato  di  specia- 
le ipoteca  verso  un  creditore  posteriore  alla  detta  epoca  pri- 
mo aprile  1806,  il  suddetto  creditore  ipotecario  speciale,  in- 
vece di  quel  benefizio  di  escussione,  che,  per  le  leggi  del  si- 
stema ipotecario  fin  qui  vigente,  potrebbe  opporre  al  credi- 
tore ipotecario  generale,  si  avrà  per  semplice  ministero  della 
legge,  come  subentrato  nella  ipoteca  generale  competente  al 
creditore  anteriore  già  dimesso ,  fino  alla  concorrenza  della 
somma  da  questo  ricevuta  sul  prezzo  del  fondo  specialmente 
ipotecato;  ritenuto  però  fermo  il  grado  originario  di  detto 
creditore  ipotecario  speciale,  cosicché  possa  bensì  valersi  del- 
la suddetta  ipoteca  generale,  ma  con  la  sola  anteriorilà  del 
giorno,  in  cui  avea  iscritta  la  sua  ipoteca  speciale.  All'ogget* 
to  però  di  conservare  il  diritto  del  suddetto  subingresso,  do- 
vrà averne  fatta  seguire  presso  V  uffizio   delle  ipoteche  V  op- 
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porluna  annotazione ,  enlro  il  termine  di  giorni  dieci  decorri- 
bili  da  quello,  in  cui  il  creditore  ipotecario  generale  sarà  stato 
dimesso.  Una  tale  annotazione  verrà  eseguita  gratuitamente, 
ed  in  coerenza  di  quel  certificato  che  la  parte  dovrà  riportare 
dal  giudice  relatore. 

13.  Se  nel  corso  degli  alti  di  una  particolare  graduazio* 
ne  emergesse ,  che  il  pignorato  si  trovasse  in  uno  slato  di  de- 
cozione 0  fallimento,  per  cui  dovesse  farsi  luogo  ad  un  giu- 
dizio universale  di  concorso,  il  giudice  relatore  sull'istanza 
del  creditore,  od  anche  dei  cbirografari ,  soprassedè  agli  atti 
della  graduazione  particolare ,  ordina  provvisoriamente  tulle 
quelle  misure  assicurative  che  riputerà  del  caso,  e  rimetle 
r affare  e  le  parti  per  giorno  certo  davanti  al  tribunale,  il 
quale,  sentito  il  giudice  stesso,  e  sentite,  ove  occorra,  le  par- 
ti, dichiara  se  sia  luogo  o  no  al  provocalo  giudizio  universa- 
le di  concorso  ;  ed  in  caso  affermativo  nomina  il  giudice  re- 
latore per  la  istruzione  degli  atti  da  eseguirsi  a  norma  del 
disposto  dal  Codice  Estense  Lib.  I  Tit.  XV,  e  dell'analoga 
sovrana  dichiarazione  del  28  agosto  1790 

Essendosi  S.  A.  R. ,  con  sovrano  chirografo  datato  il  19 
del  corrente  mese  di  ottobre ,  degnata  di  approvare  le  pre- 
senti istruzioni  ed  ordini,  con  ingiugnere  al  suo  Consiglio  di 
Giustizia  di  farle  pubblicare  ed  eseguire,  si  portano  le  mede- 
sime a  pubblica  notizia  con  la  presente  Notificazione,  ordi- 
nando, che  dal  giorno  istesso  della  promulgazione  debbano 
aver  forza  di  legge,  e  perciò  esaltamenle  osservarsi  ed  ese- 
guirsi da  chiunque  a  cui  spelta,  perchè  tale  è  la  sovrana 
mente  e  volontà. 

N.  9. 

—  29  dicembre  1815.  —  Decreto  sovrano,  che  porta  una 
nuova  distrettuazione  delle  Provincie  di  Modena  e  Reggio, 
(Collez.  Legg.  Esten.  Tom.  2.'  N.  50  p.  233.)  (1) 


(l)  V.  il  Decreto  20  dicembre  1827  N.  21  e  le  note. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  10  1816  —  18  GENNAIO  427 


N.   40. 

—  18  gennaio  1816.  —  Dbgrbto  sovrano  col  quale  si  dtc/ita- 
ra  che  i  Feìuli  imperiali  della  Lunigiana  sono  uniti  a/  citi- 
calo  di  Modena  9  e  si  chiama  in  vigore  pel  1.*  marzo  ventu- 
ro il  Codice  Estense  colle  modificazioni  portate  dal  decreto 
28  agosto  1814  (Coilez.  Legg.  EsteD.  Tom.  3  part.  1/  N.  2 
p.5.) 

(PubbUcalo  in  Aulla  il  5  febbraio  1816.) 

Arendo  sua  altezza  reale  V  arciduchessa  Maria  Beatrice 
d'Austria,  duchessa  di  Massa  e  Carrara  nostra  dilettissima 
madre,  mediante  convenzione  del  [giorno  20  dicembre  1815 
ceduta  a  noi  la  sovranità  dei  feudi  imperiali  della  Lunigiana  a 
lei  competenti  in  forza  delle  disposizioni  portate  dall'articolo 
98  del  congresso  di  Vienna  9  giugno  1815,  abbiamo  delegato 
il  nostro  ciambellano  marchese  Giuseppe  Molza  in  qualità  di 
nostro  delegato  straordinario  a  prendere  in  nome  nostro  il 
possesso  solenne  degl'  indicati  paesi ,  a  sistemarvi  gli  oggetti 
governativi,  e  a  dare  dipendentemente  dagli  ordini  nostri  a 
lui  comunicati  tutte  quelle  disposizioni  che  ravviserà  conve- 
nienti al  migliore  andamento  degli  affari,  ed  alla  pubblica  e 
privata  prosperità  di  quelle  popolazioni,  le  quali,  venendo  quel 
territorio  da  questo  momento  aggregato  ai  nostri  Stati,  vo- 
gliamo pure  rendere  partecipi  delle  stesse  nostre  paterne  cu- 
re, e  di  quella  benevolenza  che  abbiamo  per  gli  altri  nostri 
sudditi. 

Essendo  poi  nostra  intenzione  di  procurare  fin  d'  ora 
tutti  i  possibili  vantaggi  agli  abitanti  dei  suddetti  paesi,  pa- 
rificandoli agli  altri  nostri  sudditi  sia  nella  legislazione,  sia 
nei  regolamenti  governativi  e  di  finanza,  avuto  riguardo  alla 
loro  situazione,  abbiamo  determinato  che  siano  messe  in  e- 
secuzione  le  seguenti  disposizioni. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


428  STATI   ESTENSI  N.    19 

1.  Vogliamo  ed  ordiniamo  ^  che  nei  delli  paesi  sia  pub- 
blicalo e  messo  in  vigore  ed  osservato  come  legge  nelle 
parli  che  riguardano  la  giustizia  civile  e  punitiva,  il  Codice 
di  leggi  e  costituzioni  promulgato  nell'  anno  1771 ,  e  ricono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Codice  Estense  insieme  colle  seguenti 
aggiunte  e  dichiarazioni  emanate  dai  gloriosi  nostri  predeces- 
sori ,  e  colle  ultime  relative  modificazioni  da  noi  prescritte  col 
nostro  decreto  datato  in  Modena  il  28  agosto  1814,  col  qua- 
le fu  il  Codice  istesso  richiamato  in  vigore.  —  v.  N.  4. 

2.  Vogliamo  pure  ed  ordiniamo,  che  sia  nei  medesimi 
pubblicato  ed  osservato  come  legge  anche  Taltro  nostro  decreto 
datato  nelle  stesso  giorno  28  agosto  1814  (N.  4)  concernente 
il  sistema  giudiziario ,  salva  la  modificazione  contenuta  nel  se- 
guente articolo  5  con  i  regolamenti  uniti  al  medesimo,  e  con 
le  tasse  giudiziarie  già  pubblicate  ne'dominii  Estensi  nell*  an- 
no 1773  nelle  parti  richiamate  in  vigore  dai  regolamenti  sud- 
detti, non  che  dagli  altri  successivi  del  4  luglio  1815. 

3.  La  pubblicazione  del  prefato  Codice,  dichiarazioni,  de- 
creti, regolamenti  e  tasse,  si  farà  con  depositarne  e  renderne 
ostensibile  a  chiunque  un  esemplare  rispettivamente  nella  can- 
celleria delle  giudicature,  e  nella  residenza  delle  amministra- 
zioni comunali  attualmente  colà  esistenti ,  affiggendo  nei  soliti 
luoghi  un  avviso  che  notifichi  essere  seguito  tale  deposito. 

4.  Non  ostante  la  seguita  pubblicazione  del  Codice,  de- 
creti e  regolamenti  dì  cui  sopra,  non  avranno  li  medesimi 
forza  di  legge,  se  non  incominciando  dal  giorno  primo  del 
prossimo  venturo  mese  di  marzo.  Col  medesimo  giorno  quin- 
di resteranno  aboliti,  come  vogliamo  che  siano  aboliti  ed  an- 
nullati, gli  attuali  Codici  civile  e  di  commercio ,  quello  dei  de- 
litti e  delle  pene ,  e  gli  altri  di  procedura  civile  e  penale,  non 
che  qualunque  altra  disposizione,  legge,  statuto,  consuetudine 
concernente  le  materie  che  sono  contemplate  nelle  disposizio- 
ni del  suddetto  nostro  codice,  decreti  e  regolamenti,  i  quali 
in  virtù  del  presente  saranno  messi  in  vigore ,  e  soli  dovran- 
no attendersi  come  legge. 

5.  Attesa  In  località  e  particolari  circostanze  dei  suddetti 
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paesi  vogliamo  e  prescriviamo  che  i  giusdicenti  da  istituirsi 
ne*  medesimi  siano  giudici  ordinari  in  prima  istanza  di  tutte 
indistintamente  le  cause  civili  del  circondario  che  sarà  asse- 
gnato alle  rispettive  giusdicenze;  le  cause  suddette  interinal- 
niente  devolveranno  in  grado  di  appello  al  tribunale  di  giu- 
stizia residente  in  Castelnovo  di  Garfagnana,  e  in  grado  di 
revisione  devolveranno  al  supremo  nostro  consiglio  di  giusti- 
zia. Dal  medesimo  tribunale  di  giustizia  residente  in  Castel- 
novo  di  Garfagnana  dipenderanno  essi  giusdicenti  per  le  cau- 
se criminali  a  norma  dell'  articolo  10  del  nostro  decreto  28 
agosto  1814  concernente  il  sistema  giudiziario. 

6.  Dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  per  tutti 
gli  oggetti  relativi  al  sistema  ipotecario  i  suddetti  paesi  della 
Lunigiana  dipenderanno  interinalmente  dall' uffizio  delle  ipote- 
che residente  in  Castelnovo  di  Garfagnana  (1) 

7.  In  ciascuna  cancelleria  delle  sìngole  giudicature  attual- 
mente esistenti,  ed  in  ciascuna  residenza  delle  attuali  ammi- 
nistrazioni comunali  sarà  depositato  un  esemplare  della  col- 
lezione generale  delle  leggi,  decreti,  editti  e  regolamenti  stati 
pubblicati  nei  nostri  doroinii  dal  giorno  8  febbraio  1814  fino 
al  presente,  e  ciò  similmente  terrà  luogo  della  pubblicazione; 
ma  a  riserva  di  quanto  resta  disposto  nel  presente  nostro  de- 
creto, e  di  quanto  prescriverà  il  nostro  delegato  straordinario 
in  appresso,  non  s'intenderà  attivatale  messa  in  vigore  nes- 
sun* altra  legge,  decreto  e  regolamento,  se  non  in  virtù  di 
una  speciale  sovrana  nostra  determinazione  da  pubblicarsi. 

1  nostri  ministri  ed  il  nostro  supremo  consiglio  di  giu- 
stizia potranno  similmente  prescrivere  l'epoca  dell'attivazione 
di  quelle  discipline  e  regolamenti  di  loro  attribuzione,  i  quali 
stano  dipendenti  dai  decreti  sovrani  che  saranno  da  noi  stati 
posti  in  attività,  (v.  N.  13.) 


(I)  Questo  Editto  fu  pubblicalo  in  Aulia  il  giorno  5  febbraio  1810. 

28 
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N.  10  w,. 

—  17  mano  1816.  —  Decreto  sovrano,  col  quale  si  accorda 
il  diritto  di  prelazione  e  d'ipoteca  ai  padroni,  ai  locatori 
ed  altri  che  abbiano  somministrato  viveri  alle  famiglie  dei 
coloni.  (CoIIez.  Leg.  Esten.  Tom.  5  part.  1.'  N.  14  p.  57.) 

Intenti  noi  con  ogni  sollecitudine  dell'animo  nostro  a 
sempre  viemmeglio  riparare  al  disastro  della  presente  penu- 
riosa  annata ,  trovammo  opportuno  di  aggiugnere  alle  già  date 
provvidenze  generali,  quelle  eziandio  speciali,  che  fossero  le 
più  adeguate  alla  situazione  ed  alle  circostanze  delle  diverse 
più  bisognose  classi  dei  nostri  amatissimi  sudditi;  e  poiché 
abbiamo  già  prescrìtto  quelle  che  ravvisammo  più  acconcie 
al  sostentamento  de'mendici  inabili  al  lavoro,  e  degli  operai 
giornalieri,  ora  prendendo  in  contemplazione  la  numerosa 
classe  dei  coloni  parzìarii ,  tanto  importante  alla  pubblica  pro- 
sperità e  ricchezza,  come  pure  la  classe  de*  possessori  di  te- 
nui proprietà ,  suU*  esempio  di  quanto  in  consimili  circostanze 
praticarono  i  nostri  serenissimi  antecessori,  ordiniamo  e  co- 
mandiamo quanto  segue: 

1.  I  proprietari  dei  fondi,  che  siano  lavorati  da  coloni 
parziarii  e  non  affittati,  ed  i  conduttori  dei  fondi  stessi,  che 
si  trovino  affittati,  dovranno  durante  la  presente  penuria,  e 
fino  al  futuro  raccolto  del  frumento  fare  ogni  possibile  sforzo 
per  somministrare  alle  famiglie  dei  coloni  quanto  sarà  neces- 
sario al  sostentamento  delle  medesime  fino  a  tal' epoca;  e  go- 
dranno essi  proprietari  e  conduttori  rispettivamente  pel  cre- 
dito di  dette  somministrazioni  oltre  le  prelazioni  e  privilegi 
attribuiti  loro  dai  §§  1  e  2  del  Tit.  30  Lib.  2  del  vigente 
codice  anche  V  ipoteca  indotta  dal  §  3  dello  stesso  titolo  (1), 


(1)  »  1.  Ter  la  mezzadria  o  colonia  parziarla  qualunque  rustico  o 
lavoratore  maggiore  d'anni  diciolto,  potrà  validamenle  obbligarsi  senza 
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che  in  quanto  occorrer  possa ,  dichiariamo  doversi  attendere, 
e  richiamiamo  in  osservanza  per  il  presente  caso  speciale,  e 
non  ostante  il  sistema  ipotecario  attualmente  in  vigore,  at- 
tribuendo a  tale  ipoteca  quel  medesimo  effetto,  che  l'attuale 
sistema  ipotecario  compartisce  air  ipoteca  legale  ;  godranno  i- 
nollre  essi  proprietari  e  conduttori  pel  suddetto  loro  credito 
del  favore  relativo  al  modo  della  escussione  che  rimane  in- 
dotto dall'  art.  6  del  presente  decreto ,  semprechè  all'  effetto 
di  godere  dei  benefizi  di  tale  ipoteca,  e  modo  di  escussione 
osservino  ciò  che  viene  prescritto  nei  seguenti  articoli  4  e  5. 
2.  Qualora  succeda  che  il  proprietario  o  conduttore,  nei 
rispettivi  casi  non  possa  somministrare  ai  suoi  coloni  i  mezzi 
necessari  alla  sussistenza  Ono  alla  predetta  epoca  del  nuovo 
raccolto,  ad  oggetto  di  facilitare  le  necessarie  sovvenzioni  in 
denaro  o  in  generi,  accordiamo  ai  terzi  che  si  prestino  a 
somministrarle  i  seguenti  favori  e  privilegi,  purché  le  som- 
ministrazioni siano  fatte  sotto  le  discipline  prescritte  nel  pre- 
sente decreto,  e  segnatamente  con  1*  approvazione  del  podestà 
o  sindaco  della  rispettiva  comune,  o  in  loro  vece  di  quei 


curatore  o  allra  solenniià,  e  cadauna  persoDa  della  famiglia  del  mezzadro» 
ancorché  minore ,  o  donna  o  figlio  di  famiglia  ,  s' intenderà  obbligato 
solidalmente  a  favore  del  padrone  peri  debili  di  mezzadria,  o  contralti 
per  occasione  della  medesima  »  ed  a  ninno  di  essi  potrà  giovare  la  cessio* 
ne  de' beni  in  pregiudizio  del  padrone  istesso.  » 

»  2.  Sopra  le  robe  tutte  de'  mezzadri  o  coloni  parziarii  esistenti 
nella  casa  od  in  altro  luogo  del  fondo  condotto  a  lavorare,  e  sopra  la 
parte  rusticale  delle  rendile  e  de'  frulli  competerà  al  padrone  per  credi- 
li di  mezzadria  o  colonia  parziaria ,  la  prelazione  a  qualunque  altro  cre- 
ditore, quantunque  anteriore  e  privilegiato ,  ancorché  fosse  per  causa 
di  doti.  » 

»  3.  Gli  altri  beni  poi  e  robe  tutte  di  detti  mezzadri  e  coloni ,  quan- 
tunque fuori  del  fondo  lavorato,  s'Intenderanno  ipotecate  per  il  padro- 
ne dal  giorno  delia  cominciata  mezzadria  o  colonia  parziaria,  in  maniera 
tale  però  che  non  s' Induca  prelazione  a  favore  de'  padroni  creditori  iu 
pregiudizio  di  qualunque  altro  creditore  anteriore.  » 
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deputati  »  cbe  dai  medesimi  potranno  destinarsi ,  previa  auto- 
rizzazione del  governatore  della  provincia  da  cui  dipendono. 

Chi  con  r approvazione  del  podestà,  sindaco  e  rispettivi 
deputati  dei  medesimi  somministrerà  al  proprietario  del  fon- 
do denaro,  o  generi  per  la  sussistenza  dei  di  lui  coloni,  ot- 
terrà ipoteca  speciale  sul  fondo  lavorato  dai  medesimi  e  di- 
ritto di  prelazione  sulla  rendita  anche  di  porzione  padronale 
del  detto  fondo  nel  corrente  anno,  ed  avrà  pure  il  favore 
della  escussione,  di  cui  al  seguente  art.  6,  semprechè  però 
osservi  le  discipline  prescritte  agli  articoli  4  e  5. 

Chi  somministrerà  al  conduttore  per  la  suddi^tta  causa, 
otterrà  diritto  di  prelazione  sulla  rendita  del  fondo  del  cor- 
rente anno,  anche  di  porzione  padronale,  rimanendo  poi  al 
conduttore  non  meno  che  al  proprietario  nei  rispettivi  casi 
per  il  suo  rilievo  i  privilegi,  di  cui  al  precedente  articolo  1. 

3.  Chi  poi  somministrerà  direttamente  al  colono  parzia- 
rio  denaro  o  generi  per  la  necessaria  sussistenza  della  fami- 
glia colonica,  semprechè  v'intervenga  T  interposizione  ed  ap- 
provazione del  podestà  o  sindaco  o  rispettivo  deputato,  che 
non  procederà  se  non  con  previa  interpellazione  del  proprie- 
tario 0  conduttore  e  con  cognizione  di  causa ,  godrà  sulle  ro- 
be e  beni  della  famiglia  del  colono  quelle  stesse  prelazioni 
ed  ipotoche  che  sono  attribuite  al  proprietario  nell*  art.  i,  ed 
anzi  avrà  prelazione  al  proprietario  o  conduttore  istesso  sopra 
le  robe  de' coloni  esistenti  nella  casa  o  in  altro  luogo  del 
fondo  dai  medesimi  attualmente  lavorato  e  sopra  la  parte  ru- 
sticale  delle  rendite  e  frutti  del  medesimo  non  ostante  il  di- 
sposto dal  §  2  del  suddetto  Titolo  del  vigente  Codice;  al 
quale  deroghiamo  in  questo  caso,  e  per  questo  speciale  ef- 
fetto e  circostanza;  e  questa  prelazione  competerà  non  solo 
per  il  credito  capitale,  ma  anche  per  il  frutto  o  interesse  che 
potrà  dal  terzo  sovventore  pattuirsi  ,  purché  non  ecceda  il  lì- 
mite permesso  dalla  legge  in  ragione  del  sei  per  cento  al- 
l'anno. 

4.  Perchè  si  verifichino  i  suddetti  favori  di  prelazione  e 
(li  privilegiata  forma   di    escussione,  sarà    necessario   che  la 
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sommiDÌstrazione  ed  il  risultante  credito  siano  descritti  in  un 
registro  particolare  esente  dal  bollo  di  finanza,  del  quale  sa- 
ranno distribuiti  i  quinternetli  alle  singole  comunità,  e  che 
sarà  disposto  a  forma  di  bolla  madre  e  figlia ,  ciascuna  delle 
quali  esprimerà  la  data,  qualità  e  quantità  della  somministra- 
zione, il  nome  e  cognome  del  creditore  e  del  debitore,  e 
r  ammontare  del  debito ,  il  termine  e  modo  pattuito  pel  pa- 
gamento, l'intervento  e  adesione  o  T interpellazione  del  pa- 
drone, e  r  approvazione  interposta  dal  podestà,  sindaco  o 
deputato.  Saranno  le  dette  bolle  numerizzate  progressivamen- 
te, e  sottoscritte  dal  podestà,  sindaco  o  deputato,  dal  segre- 
tario comunale,  dal  debitore  e  dal  proprietario  o  conduttore 
del  fondo.  Se  il  debitore  non  sa  scrivere  ,  firmerà  in  di  lui 
vece  0  il  paroco  o  un  consigliere  comunale ,  e  se  il  proprie- 
tario o  conduttore  del  fondo,  non  sa  o  non  vuol  sottoscri- 
versi ,  si  farà  di  ciò  menzione ,  con  osservare  di  pia  quelle 
ulteriori  cautele ,  che  in  via  d*  istruzione  i  nostri  governatori 
trovassero  opportuno  di  prescrivere  ai  podestà  e  sindaci  delle 
rispettive  provinole.  La  bolla  figlia  sarà  consegnata  al  sovven^ 
tore,  e  1*  altra  resterà  unita  al  libro  o  registro  di  cui  fa  parte. 

5.  Per  godere  dell'  ipoteca  sui  beni  stabili  dei  coloni ,  e 
sol  fondo  del  proprietario ,  non  che  della  prelazione  sulla  por- 
zione padronale  delle  rendite  a  norma  delle  disposizioni  dei 
precedenti  articoli  1 ,  2  e  3 ,  dovrà  il  creditore  denunziare  é 
far  inscrivere  il  suo  credito  apparente  dalla  predetta  bolla  al- 
l' uffizio  della  conservazione  delle  ipoteche ,  e  tale  iscrizione 
sarà  esente  dal  pagamento  di  qualsiasi  tassa ,  ed  anche  dal- 
l'uso  della  carta  bollata. 

6.  Giunta  l'epoca  del  nuovo  raccolto  al  verificarsi  della 
medesima  nelle  rispettive  comuni,  ciascun  podestà  o  sindaco 
dovrà  chiudere  il  predetto  registro  medianli  un'annotazione 
da  farsi  o  a  piedi  o  a  tergo  dell'  ultima  bolla  madre  scritta , 
e  trasmetterà  indilatamente  il  registro  stesso  al  giusdicente  o 
vicereggente  rispettivo ,  che  lo  depositerà  nell'  archivio  del  suo 
uffizio. 

Spirato  che  sarà  il  termine  pattuito  al  pagamento,  potrà 
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il  creditore  producendo  la  bolla  del  suo  credito  domandare 
il  rilascio  del  gravame  nauti  il  giusdicente  o  il  ?icegerente 
nei  di  cui  atti  fu  depositato  il  suddetto  registro,  ed  il  giù* 
sdicente  o  vicegerente  stesso  procederà  nella  forma  prescritta 
dal  vigente  codice  ai  §§  4  e  5  del  Titolo  delle  cause  mino- 
ri ,  qualunque  sia  V  entità  del  credito ,  e  chiamate  davanti  a 
sé  le  parti,  passerà  indilalamenle,  com'è  prescritto  al  detto 
§  5  alla  definizione,  della  quale  non  si  darà  appello,  se  non 
alla  forma  dell'  altro  §  6  del  medesimo  Titolo ,  qualunque  sia 
r  entità  del  credito  o  somma  contestata. 

Lo  stesso  metodo  di  procedere  si  osserverà  per  quelle 
misure  assicurative,  che  il  creditore  implorasse  in  pendenza 
del  termine  al  pagamento. 

7.  Per  il  tempo  che  rimane  a  decorrere  dalla  pubblica- 
zione del  presente  decreto  sine  all'epoca  del  nao?o  raccolto 
come  sopra,  autorizziamo  i  giusdicenti  a  concedere  in  nome 
nostro  le  deroghe  per  distrazione  od  obbligazione  di  doti  o 
le  licenze  per  vendile  d'ultimi  stabili,  qualunque  volta  la 
causa  di  tali  obbligazioni  consista  nel  bisogno  di  provvedersi 
i  necessari  alimenti,  e  non  di  vantaggio,  e  semprecbè  la  do- 
te non  ecceda  in  totale  1' ammontare  di  lire  tremila  mode- 
nesi, e  l'ultimo  stabile  non  ecceda  il  valor  catastale  di  un 
soldo  d' estimo ,  se  posto  in  pianura ,  o  il  presuntivo  valore 
venale  di  lire  duemila ,  se  posto  in  montagna ,  né  per  la  con- 
cessione di  tali  deroghe  e  licenze,  né  per  le  informazioni, 
che  dovessero  assumere  all'occasione  delle  medesime,  dovran- 
no i  giusdicenti  esigere  o  ricevere  alcuna  tassa  o  emolu- 
mento. 

Incarichiamo  i  nostri  Governatori  di  dare  le  opportune 
disposizioni  per  la  esecuzione  del  presente  nostro  decreto. 
Tale  essendo  la  Nostra  mente  e  volontà. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  11  1816  —  23  MARZO  455 


N.   11. 

—  23  mano  1816.  —  Notifigazionb  del  Supremo  ConHglio 
di  Giustizia,  colla  quale  si  dichiara  rimanere  sino  a  nuova 
disposiiione  sospeso  l'obbligo  della  decennale  rinnova%ione 
delle  ipoteche  e  privilegi  (  CoUez.  Legg.  Esten.  Tom.  3 
pari.  1.*  ìq  fine.) 

S.  A.  R.  il  nostro  graziosissimo  sovrano,  sopra  rapporto 
umiliatole  dal  Supremo  Consiglio  di  Giustizia,  avendo  preso 
in  considerazione  la  circostanza  che  con  il  primo  giorno  del- 
l' imminente  mese  di  aprile  incomincierebbe  a  scadere  per  le 
iscrizioni  d' ipoteche  il  termine  prescritto  alla  rinnovazione 
delle  medesime  nel  tuttora  vigente  sistema  ipotecario ,  ha  be- 
nignamente determinato  con  sovrano  suo  decreto  datato  il 
giorno  di  ieri  22  corrente,  che  in  pendenza  delle  riforme  di- 
rette a  rendere ,  per  quanto  fia  possibile ,  più  semplici  e  men 
gravose  le  massime  e*  discipline  del  sistema  ipotecario  predet- 
to, rimanga  per  ora,  e  fino  a  nuova  disposizione  (1)  sospe- 
so r  obbligo  della  rinnovazione  delle  iscrizioni  d*  ipoteche  e 
privilegi,  che,  a  norma  dei  regolamenti  attualmente  vigenti, 
dovrebbe  farsi  entro  il  decennio  dalla  rispettiva  loro  data  (2)  ; 
dimodoché  le  iscrizioni  più  antiche  di  un  decennio,  ancorché 
non  rinnovate,  conservino  fino  a  nuova  disposizione,  come 
sopra,  quella  validità,  ed  abbiano  qnell* effetto  medesimo  che 
loro  competeva  anche  prima  della  scadenza  del  decennio  i- 
slesso. 


(1)  U  Decreto  3  gtagoo  1823  ordinò  la  rinnovazloDe  delle  ipoteche. 
V.  N.18. 

(2)  y.  C.  Nap.  art.  2154  e  la  nota,  p.  31. 
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N.  12. 

—  27  aprile  1816.  —  Notificazione  del  Supremo  Constglio 
di  Giustizia  relativa  alte  ipoteche  inscritte  sopra  i  beni 
slabili  situali  nei  territori  di  Bazzatio  e  Scurano,  (  CoUez. 
Legg.  Esten.  Tom.  5  part.  1.*  p.  78.) 

In  adempimenlo  degli  ordini  abbassati  da  S.  A.  R.  con 
venerato  decreto  in  data  19  corrente,  il  Supreoio  Consiglio 
di  Giustizia  rende  noto ,  che ,  dietro  la  seguita  riunione  a  que- 
sti serenissimi  dominii  dei  territorii  di  Bazzano  e  Scurauo 
posti  alla  sinistra  del  fiume  Enza ,  stati  aggregati  alla  provin- 
cia di  Reggio,  dovranno  aver  luogo  relativamente  alle  ipote- 
che inscritte  sopra  i  beni  slabili  situati  in  detti  territorii  le 
seguenti  disposizioni  analoghe  a  quelle  già  prescritte  iu  altri 
casi  consimili,  e  cioè: 

1.  Chiunque  abbia  prese  iscrizioni  d' ipoteche  e  privilegi 
o  trascrizioni  concernenti  beni  stabili  posti  nei  territorii  di 
Bazzano  e  Scurano  sovraindicati ,  dovrà  farne  denunzia  all'uf- 
fizio di  conservazione  delle  ipoteche  in  Reggio  entro  e  per 
tutto  il  mese  di  giugno  prossimo  venturo,  onde  conservare 
l'efficacia  della  presa  iscrizione  o  trascrizione  a  termini  di 
ragione. 

2.  Tale  denunzia  dovrà  farsi  colta  presentazione  o  rilasao 
air  uffizio  suddetto  della  bolla  originale  indicante  il  titolo  del- 
riscrizione  e  trascrizione, riportata  dall* uffizio  presso  cui  ven- 
ne altra  volta  eseguita,  e  dovrà  essere  accompagnata  da  una 
copia  conforme  di  essa  bolla,  che  verrà  dal  conservatore  re- 
stituita al  presentante  coir  opportuna  annotazione  della  fatta 
denunzia. 

3.  Le  denunzie  e  bolle  presentate  entro  il  termine  sovra 
espresso  verranno  dal  conservatore  ricevute  e  registrate  in 
appositi  separati  libri,  e  per  le  medesime  non  si  esigerà  al- 
cuna tassa. 
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4.  Saranno  parimenti  registrale  in  detti  libri  le  denunzie 
cbe  venissero  fatte,  scaduto  già  il  termine  stabilito  come  so- 
pra: le  medesime  andranno  però  soggette  al  pagamento  della 
lassa  dovuta,  giusta  il  prescritto  dagli  attuali  regolamenti,  e  i 
relativi  diritti  d'ipoteca  e  privilegio  non  avranno  effelto  se 
non  se  dal  giorno  della  seguita  denunzia  in  avanti ,  con  que- 
sto accora,  cbe  nel  concorso  di  cbi  abbia  denunziato  dentro* 
il  termine  per  qualunque  titolo,  il  diritto  di  privilegio  si  ri- 
solverà in  quello  di  semplice  ipoteca,  la  di  cui  anteriorità 
verrà  egualmente  stabilita  dal  giorno  della  falla  denunzia  co- 
me sopra. 


N.   13. 

—  13  dicembre  1816.  —  Notificazione  del  Supremo  Consiglio 
di  Giustizia ,  che  assegna  un  termine  a  presentare  all'  uffi- 
zio delle  ipoteche  in  Caslelnovo  di  Garfagnana  le  note  d'in- 
scrizione in  conseguenza  di  un  decreto  del  governo  Lucche- 
se. (Collez.  Legg.  Esten.  Tom.  4  part.  2.'  N.  32  p.  116.) 

Dopo  la  notificazione  emanata  dal  delegato  governativo 
della  provìncia  della  Garfagnana  in  data  del  18  agosto  1814, 
mediante  la  quale,  in  esecuzione  delle  determinazioni  della 
Reggenza  provvisoria ,  veniva  disposto  che  quelli  i  quali  ave* 
vano  iscrizioni  ipotecarie  o  trastrizioni ,  concernenti  beni  com- 
presi in  quella  provincia,  dovessero  entro  T assegnato  termine 
per  garanzia  del  loro  interesse  produrre  ali*  uffizio  eretto  in 
Castelnovo  stesso  la  bolla ,  delta  allora  borderò  ,  indicante  la 
iscrizione  o  trascrizione  riportata  dagli  ufOzi  di  Lucca. 

Essendo  accaduto,  che  mentre  col  favore  di  un  decreto 
emanato  dal  governo  Lucchese  in  data  14  novembre  1811, 
molte  delle  iscrizioni  prese  nell*  uffizio  delle  ipoteche  in  Luc- 
ca erano  state  rettificate  con  una  nota  posteriore,  in  virtù 
della  quale  le  prime  iscrizioni  ottenevano  la  validità  ed  effetti 
in  detto  decreto  spiegati,  moltissimi  dei   creditori   per  altro 
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non  esibirono  al  nuovo  ufficio  eretto  in  Castelnovo,  che  o  la 
sola  primitiva  nota  d'iscrizione  o  la  sola  posteriore  di  retti- 
ficazione, omtnettendo  di  esibire  l'altra. 

S.  A.'R.  venuta  in  cognizione  di  ciò,  e  presi  in  consi* 
derazione  gì*  inconvenienti  che  ne  possono  derivare  alla  gior* 
nata,  dopo  avere  sentilo  il  parere  del  Consiglio  di  Giustizia, 
ed  assunte  le  opportune  informazioni,  si  è  degnata  di  prov- 
vedere dichiarando  ed  in  quanto  occorrer  possa  disponendo  « 
che: 

Tutti  quelli,  i  quali  in  esecuzione  della  suddetta  notifi- 
cazione 18  agosto  1814  riprodussero  all'uffizio  delle  ipoteche 
in  Castelnovo  entro  i  termini  prefissi  anche  una  sola  delle 
due  note,  sia  di  prima  iscrizione,  sia  di  correzione  fatta  io 
virtù  del  citato  decreto  delli  14  novembre  1811 ,  conserveran- 
no il  grado  di  anteriorità  d*  ipoteca  o  il  privilegio ,  che  loro 
competeva  a  norma  del  decreto  slesso»  semprechè  abbiano 
già  a  quest'  ora  prodotto ,  o  producano  ali*  uffizio  delle  ipote- 
che in  Castelnovo,  l'altra  delle  dette  due  note  fin  qui  non 
presentata;  ordinando  però  la  R.  A.  S. ,  che  la  presentazione 
di  detta  nota  originale,  accompagnata  dalla  corrispondente 
copia  giusta  le  praticate  discipline,  debba  essere  immancabil- 
mente effettuata  entro  il  termine  di  giorni  trenta  decorrendi 
dalla  pubblicazione  della  presente ,  altrimenti  chi  mancherà  ad 
averla  effettuata  entro  il  detto  termine  non  potrà  più  effet- 
tuarla dopo,  e  la  nota  non  presentata  si  avrà  per  non  avve- 
nuta, e  resterà  quindi  senza  alcun  legale  effetto. 
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N.  13  a. 

—  18  gennaio  1817.  —  Tbattato  conehiuso  fra  S.  M.  il  Re 
di  Sardegna  e  S.  À.  R,  l'  Arciduca  di  Modena  per  l' abo' 
li%ione  del  diritto  d'  Albinaggio ,  ed  altre  cohvemioni  rela- 
tive ai  beni  e  diritti  dei  sudditi  dei  due  dominii,  (Collez. 
Leg.  Esten.  Tom.  5  p.  6.  )  (1) 

S.  H.  il  Re  di  Sardegna,  e  S.  A.  R.  il  Duca  di  Modiena, 
volendo  che  i  loro  sudditi  risentano  il  vanlaggio  degli  stretti 
vincoli  di  sangue  che  avventut*osamente  legano  le  due  fami- 
glie sovrane,  col  vedere  vieppiù  consolidate  ed  aumentate  le 
relazioni  di  parentela ,  d'  amicizia  e  di  commercio  che  già 
sussistono  fra  gli  abitanti  dei  due  dominii ,  hanno  detcrmina- 
to di  devenire  ad  una  convenzione ,  colia  quale ,  abolito  fra  i 
due  Stati  ogni  diritto  d'  Albinaggio ,  venga  colle  opportune  a- 
naioghe  disposizioni  ad  assicurarsi  reciprocamente  la  piena  e 
libera  contrattazione,  il  possesso  ed  il  godimento  dei  beni  e 
diritti  spettanti  a'  sudditi  dell'  uno  ne'  dominii  dell'altro 
governo. 

Hanno  perciò  nominati  per  loro  ministri  plenipotenzia- 
rii  ecc. 

1.  Sarà  in  virtù  del  presente  trattato  abolito  fra  ì  due 
Stati  ogni  diritto  d*  Albinaggio ,  di  detrazione,  e  qualunque 
altro  fosse  contrario  alla  libertà  delle  successioni  e  disposi- 
zioni reciproche,  e  gli  eredi  e  legatari  godranno  in  amendue 
i  dominii  dello  stesso  trattamento  che  si  userebbe  ai  proprii 
e  naturali  sudditi;  ben  inteso  che  soggiaceranno  alle  stesse 
leggi  e  condizioni  a  questi  imposte. 


(I)  Questo  trattato  fu  ratificato  da  S.  M.  il  He  di  Sardc^rna  W  22 
gennaio,  e  il  27  detto  mese  da  S.  A.  fì.  il  Duca  di  Modena. 
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2.  Siccome  le  leggi  dello  Stato  Estense  conteogooo  la 
proibizione  agli  stranieri  d*  acquistare  in  quel  donsinio  beni 
stabili  anche  per  compra,  cessione  ecc.,  salvo  per  quei  fore- 
stieri sudditi  di  principi,  coi  quali  vige  convenzione  o  con- 
suetudine di  reciprocamente  acquistare  e  succedere;  si  di- 
chiara ,  che  non  essendo  vietati  ai  sudditi  del  detto  Stato  gli 
acquisti  per  atti  tra  vivi  nei  dominii  di  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degna, salvo  la  locale  ristretta  eccezione  portata  dai  §§  6  e 
7  Titolo  ultimo  delle  generali  costituzioni  (1)  che  sono  in  vi- 
gore in  Piemonte  relativamente  ai  detti  acquisti  tra  vivi,  deb- 
bano li  sudditi  di  S.  M.  nel  dominio  Estense  considerarsi 
compresi  per  reciprocità  di  trattamento ,  non  nella  regola  ma 
nella  limitazione  della  sopra  indicala  legge  proibitiva  ;  e  quin- 
di esenti  anche  per  questo  capo  da  ogni  diritto  d*Albinaggio, 
e  qualunque  altro  pesante  in  quello  Stato  sopra  i  forestieri 
considerati  come  tali  ;  e  che  la  presente  disposizione  come 
dichiarativa  debba  estendersi  anche  ai  casi  passati  non  giudi- 
cati né  transatti. 

5.  I  contratti,  i  testamenti  ed  ogni  altro  alto  o  disposi- 
zione si  tra  vivi,  che  di  ultima  volontà,  i  quali  sieno  rive- 
stili delle  formalità  e  condizioni  richieste  per  la  loro  validità 
nel  luogo  dove  saranno  slati  fatti,  avranno  egualmente  il  loro 
effetto  nello  Stato  dell'altra  parte  contrattante,  quando  anche 
si  richiedessero  in  questo  Stato  per  detti  alti  o  disposizioni, 
formalità  o  regole  maggiori  o  differenti. 


(t)  SS  6  e  7  del  Libro  VI  Tìtolo  XII  ed  ultimo  delle  Leggi  e  Costitu- 
zioni di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  ,  citati  in  questo  articolo. 

S  6.  Non  potrà  alcuno  straniero  acquistare  da  chichessia  feudi  nei  no- 
stri Slati,  e  neppure  in  vicinanza  di  due  miglia  verso  i  confini,  altri  beni, 
sotto  pena  della  conGscazione  di  essi  ;  proibiamo  ancora  a  lotti  I  nostri 
sudditi  che  possedono  beni  nella  suddetta  distanza,  di  dargli  a  pegno  od 
affitto  o  a  coltura  a'  coloni,  massari,  o  altre  persone  forestiere,  sotto 
pena  della  nullità  dell'  atto,  e  di  Scudi  venticinque. 

S7.  Li  detti  beni  non  potranno  mai  aggiudicarsi  ad  alcuno  straniero, 
ma  per  soddisfarlo ,  nel  caso  che  il  debitore  non  vi  adempia  fra  mesi  sei, 
si  faranno  esporre  al  pubblico  incanto ,  e  deliberare  al  miglior  olTereote. 
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4.  Gli  atti  pubblici  o  sentenze  imporlanti  ipoteca  in  uno 
dei  due  domimi,  importeranno  parimente  V ipoteca  sui  beai 
stabili,  0  riputati  a  guisa  d'essi  spettanti  al  debitore  nell* al- 
tro dominio,  secondo  che  detti  beni  ne  saranno  suscettibili 
dietro  le  leggi  dello  Stato  in  cui  saranno  posti ,  e  ferme  stan- 
ti le  regole  e  pratiche  giudiziarie  in  esso  vigenti  per  la  con- 
servazione e  realizzazione  delle  ipoteche;  talché  l'effetto  sia, 
che  Tatto  o  giudicato  di  ragione  eseguibile,  quantunque  e- 
manato  nell'altro  domìnio,  abbia  lo  stesso  vigore  anche  per 
le  azioni  reali  e  possessorie,  come  se  fosse  posto  in  quello, 
dove  sono  situati  i  beni. 

5.  Per  facilitare  le  esecuzioni  delle  sentenze  ed  ordinan- 
ze di  giustizia,  resta  convenuto  che  potranno  quelle  conce- 
dersi nei  casi  e  secondo  i  modi  di  ragione  sovra  semplici  re- 
quisitorie passate  tra  i  rispettivi  tribunali  supremi. 

6.  S' intenderà  abolito  1'  obbligo  della  cauzione  Judica- 
tum  solvi  j  e  potranno  i  sudditti  dell' un  dominio  presentarsi 
e  slare  in  giudizio  davanti  ai  tribunali  dell'altro,  come  se 
fossero  sudditi  naturali  dello  Slato ,  e  pienamente  soggetti  al- 
la giurisdizione  del  tribunale,  ove  penderà  la  causa. 

7.  Sarà  la  presente  convenzione  ratificata  al  più  presto 
possibile  dai  rispettivi  sovrani,  e  pubblicala  in  amendue  i  do- 
mimi, e  avrà  il  suo  pieno  ed  intiero  effetto  dal  giorno  im> 
mediatamente  successivo  a  quello  in  cui  verrà  eseguito  il  cam- 
bio delle  ratifiche. 

N.  13  6. 

—  20  maggio  1817.  —  Notificazione  del  Ministro  dell' Inter' 
no,  che  porta  la  convenzione  fra  lo  Slato  di  Parma  e  Mo- 
dena relativa  all'abolizione  del  diritto  d'Albinaggio.  (Col- 
lez.  Leg.  Esten.  Voi.  5  N.  16  p.  81.  ) 

(Pubblicata  in  Modena  il  16  giugno.) 

Dopo  di  avere  S.  M.  la  principessa  imperiale  Arciduchessa 
(]'  Austria  Duchessa  di  Parma ,  e  S.  A.   R.   Y  Arciduca   Duca 
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di  Modena ,  dichiarata  ne'  loro  Stati  riguardo  ai  sudditi  dell'  al- 
tro V  abolizione  dell'  Àlbinaggio  e  delle  leggi  esclusive  dei  Fo- 
restieri, volendo  confermare  in  un  modo  solenne  siffatte  di- 
chiarozione,  ed  aggiungere  alle  medesime  altri  vantaggi  pei 
loro  sudditi,  onde  consolidare  in  tal  guisa  la  buona  armonia 
che  felicemente  sussiste  fra  i  due  sovrani  legati  co' vincoli 
del  sangue,  e  i  cui  dominii  trovansi  fra  loro  ad  immediato 
contatto ,  hanno  a  questo  oggetto  stabilita  e  conchiusa  la  se- 
guente Convenzione. 

i.  Ritenuta  l'abolizione  del  diritto  d'  Àlbinaggio  e  d'al- 
tre leggi  esclusive  de' forestieri  portata  da  speciali  dichiara- 
zioni di  S.  M.  la  Principessa  imperiale  Arciduchessa  d'Austria 
Duchessa  di  Parma ,  e  di  S.  A.  R.  V  Arciduca  Duca  di  Mo- 
dena, conformemente  alla  notificazione  pubblicata  in  Modena 
il  giorno  7  precorso  febbraio,  i  sudditi  d'ognuno  dei  due 
Stati  potranno  liberamente  acquistare  nell'altro  beni  dì  qua- 
lunque sorta  a  titolo  oneroso  o  gratuito  ,  e  tanto  fra  vivi  che 
a  causa  di  morte,  sia  per  testamento ,  sia  per  successione  le- 
gittima, come  se  fossero  sudditi  dello  Stato  in  cui  faranno 
tali  acquisti  ;  ben  intestf  però  che  soggiacciano  alle  stesse 
leggi  e  condizioni  che  a  questi  sono  rispettivamente  imposte. 

2.  I  contratti ,  i  testamenti  ed  altri  atti  o  disposizioni 
fra  vivi  0  di  ultima  volontà,  purché  sieno  rivestiti  delle  for- 
malità e  condizioni  richieste  per  la  loro  validità  dalle  leggi 
dello  Stato  in  cui  saranno  stati  fatti ,  avranno  ugualmente  il 
loro  effetto  nelV  altro  Slato ,  ancorché  le  leggi  di  questo  pre- 
scrivessero formalità  diverse  o  maggiori  per  detti  atti  e  di- 
sposizioni. Si  dichiara  però ,  che  le  disposizioni  e  gli  atti  proi- 
biti dalle  leggi  d'uno  Slato,  non  potranno  avervi  effetto, 
quantunque  fossero  permessi  dalle  leggi  di  quello  in  cui  ver- 
ranno fatti. 

5.  Gli  atti  pubblici  o  le  sentenze  portanti  ipoteca  in  uno 
dei  due  Stali,  la  porteranno  pure  sugli  stabili  del  debitore 
situali  nell'altro  dominio,  purché  si  adempiano  le  formalità 
e  pratiche  giudiziarie  ivi  prescritte  per  la  conservazione  e  la 
realizzazione  delle  ipoteche,  sieno  esse   formalità   e   pratiche 
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generali  o  anche  speciali  e  relalive    agli   alti   pubblici  o  alle 
sentenze  provenienti  da  paese  estero. 

4.  Per  facilitare  le  citazioni  o  intimazioni  d'  atti  giudi- 
ziari, che  dovranno  farsi  da  uno  Stato  air  altro,  rimane  con- 
venuto  che  queste  si  faranno  con  semplici  requisitorie  pas- 
sate fra  i  rispettivi  tribunali  supremi ,  coli'  obbligo  alla  parte 
ad  istanza  di  cui  tali  citazioni  o  intimazioni  verranno  esegui- 
te, di  pagare  le  spese  a  ciò  necessarie.  Le  esecuzioni  forzate 
però,  e  delle  sentenze  o  altre  ordinanze  di  giustizia  e  degli 
atti  0  istrumenti  pubblici,  continueranno  a  farsi  nel  modo 
stesso  e  colle  regole  di  processura  che  sono  attualmente  in 
vigore. 

5.  La  presente  convenzione  dopo  il  cambio  delle  ratiOche 
sarà  pubblicata  in  amendue  ì  dominii ,  e  dovrà  essere  piena- 
mente osservata. 

Modena  20  maggio  1817 

Per  l'effetto  contemplato  all'  articolo  5  si  dichiara,  che 
il  cambio* delle  rallGche  di  detto  Trattato  segui  il  giorno  13 
del  corrente  mese  di  giugno. 

Pubblicala  in  Modena  il  di  16  giugno  1817. 


N.  14. 

—  4  marzo  1819.  —  Estratto  della  convenzione  conchiusa 
fra  S.  A.  R.  l'Arciduca  di  Modena  e  l'Infanta  di  Spagna 
Duchessa  di  Lucca,  per  la  provvisoria  cessione  dell'  ammi- 
nistrazione del  territorio  di  Castiglione.  (Collez.  Leg.  Esten 
Tom.  7  N.  15  p.  78.) 

10.  Potendo  accadere  che  durante  l'amministrazione  co* 
me  sopra  ceduta,  alcuno  dei  sudditi  Estensi  o  Lucchesi  voglia 
esercitare  in  forza  di  atti  o  giudizi  fatti  sotto  l'attuale  gover- 
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no  Lucchese  delle  azioni  reali  sopra  i  beni  situati  nel  Terri- 
torio e  Ville  di  Castiglione  ali*  oggetto  di  conservare  intatti  i 
diritti  dei  particolari,  le  alte  parti  contraenti  s'impegnano  di 
porre  in  regola  air  uffìzio  di  Castelnovo  le  ipoteche  già  in- 
scritte in  quello  di  Lucca  contro  i  beni  esistenti  in  detto  ter- 
ritorio e  ville,  e  ciò  senza  spesa  delle  parti  interessate,  non 
che  di  far  dare  ancora  esecuzione  ai  giudizi  ed  ai  contratti 
nella  guisa  stessa  come  se  fossero  stati  pronuncianti  dai  tri- 
bunali Estensi,  o  ricevuti  dai  pubblici  uffìciali  di  questo  do- 
minio. 

N.  15. 

—  2  aprile  1819.  —  Avviso  del  Governatore  della  Carfagna- 
na  portante  r  organiziazione  governativa  pel  territorio  di 
Castiglione.  (  Collez.  Leg.  Esten.  Tom.  7  N.  18  p.  89.  ) 

Premuroso  che  gli  abitanti  del  territorio  di  Castiglione  e 
sue  ville  risentano  gli  effetti  del  paterno  regime  di  S.  A.  B. 
coir  avere  a  sé  comuni  le  leggi  e  regolamenti  in  vigore  nelle 
altre  provincie  dello  Stato  ,  inerendo  agli  ordini  sovrani  ed  al- 
le istruzioni  ministeriali,  deduco  a  pubblica  notizia  le  seguen- 
ti disposizioni. 

1.  Comanda  S.  A.  R.  che  il  Codice  Estense  promulgato  nel 
1771  insieme  con  le  aggiunte  e  dichiarazioni  emanate  in  addie- 
tro ,  e  colle  ultime  modifìcazioni  prescritte  dal  sovrano  decreto 
28  agosto  1814  (N.  4),  e  la  collezione  delle  leggi  Estensi 
siano  pubblicati  in  Castiglione  mediante  il  deposito  da  farsene 
air  uffizio  comunale,  e  nella  cancelleria  giudiziaria.  Tale  depo- 
sito essendo  stato  eseguito,  ne  resta  avvisato  il  pubblico,  af- 
fìnchè  ognuno  possa  istruirsi  delle  indicate  leggi. 

2.  Non  ostante  la  seguita  pubblicazione  del  Codice,  de- 
creti e  regolamenti  non  avranno  la  legislazione  civile  e  crimi- 
nale, e  le  tasse  giudiziarie  forza  di  legge,  se  non  comincian- 
do dal  primo  maggio  prossimo  venturo,  nel  quale  giorno  re- 
sterà abolita  qualunque   altra  disposizione,   legge,  statuto  o 
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coDsueludiDe  concernente  le  roalerie  contemplate  dal  Codice 
stesso,  e  successivi  regolamenti. 

3.  Quanto  alle  altre  notificazioni  e  regoiamenti  riguar- 
danti altri  rami  d'  amministrazione,  sarà  avvertito  il  pubblico 
dell*  epoca  in  cui  coìnincieranno  ad  aver  forza  di  legge,  re- 
stando provvisoriamente  confermate  \e  leggi  vigenti  in  Casti- 
glione ifi  ciò  che  non  si  opponga  alle  presenti  disposizioni. 

4.  Riunito  il  comune  di  Castiglione  alla  provincia  di  Gar- 
fagnana,  dipenderà  quanto  ali*  amministrativo  dal  governo  pro- 
vinciale, e  pel  giudiziario  dal  Supremo  Consiglio  di  giustizia 
e  Tribunale  di  giustizia  in  Modena. 

5.  In  Castiglione  continuerà  a  risiedere  un  giusdicente, 
la  di  cui  giurisdizione  si  estenderà  per  ora  al  circondario  di 
Castiglione  stesso,  e  sue  ville,  e  le  di  lui  incombenze  riguar- 
deranno puramente  il  giudiziario.  L'attuale  signor  Conimissa- 
rio  avendo  ringraziato  per  1*  offertagli  conferma,  perchè  chia- 
mato ad  altro  impiego ,  è  provvisoriamente  nominato  giusdi- 
cente il  sig.  avvocato  Baldassarre  Giovannoli. 

6.  Il  territorio  di  Castiglione  e  sue  ville  formerà  un  solo 
comune  col  nome  di  comune  di  Castiglione^  e  mancando  in 
esso  una  rappresentanza  comunale  organizzata,  per  non  es- 
sere stato  posto  in  attività  il  B.  decreto  di  S.  M.  del  28  ot- 
tobre 1818,  sarà  amministrato,  conforme  le  massime  vigenti 
nel  resto  della  provincia,  da  un  sindaco,  due  anziani  e  un 
consiglio  composto  di  dieci  membri ,  dipendentemente  dalla  di- 
rezione e  tutela  del  governo.  Sono  nominati  alla  carica  di  sin- 
daco il  signor  dottore  Michele  Pierotti ,  ed  a  quella  di  anziani 
i  signori  Giovannoli  Gio.  Paolo  e  Santini  Francesco. 
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N.   46. 

—  3  luglio  4819.  —  Avviso  del  Governatore  di  Garfagnana, 
che  determina  per  oggetti  politici  e  giudiziarii  la  linea  di 
confine  fra  il  comune  di  Pieve  Fosciana  ed  il  territorio  di 
Castiglione.  (Collez.  Leg.  Eslen.  Tom.  7  N.  28  p.  144.) 

Tolta  colla  convenzione  4  mai*zo  p.  p.  qualunque  conlro' 
versia  giurisdizionale  fra  Stato  e  Slato  riguardo  ai  cooOni  dei 
comuni  di  Pieve  Fosciana  e  di  Castiglione,  tnteressa  il  pater- 
no cuore  di  S.  A.  R.  il  graziosissimo  nostro  sovrano  che  sia 
rimossa  del  pari  qualunque  occasione  di  differenza  fra  gli  abi- 
tanti dell'uno  e  dell'altro  comune,  e  che  a  tale  oggello  sia 
determinata  una  linea  di  conGoe  fra  i  due  comuni  che  fissi  il 
termine  giurisdizionale  di  essi,  e  nel  medesimo  tempo  quello 
fra  le  giusdicenze  di  Castelnovo  e  Castiglione. 

E  sebbene  S.  A.  R.  per  usare  i  possibili  riguardi  al  co- 
mune di  Castiglione  abbia  determinato  di  aggregare  al  mede- 
simo in  via  provvisoria ,  e  nella  circostanza  dell'  attuale  riu- 
nione di  quel  territorio  alla  provincia  della  Garfagnana,  una 
parte  della  Roncagliana,  intende  e  vuole  nonostante,  che  per 
tale  provvisoria  aggregazione  non  possa  venire,  segnatamente 
nel  possibile  scioglimento  della  convenzione  4  marzo  (N.  14) 
alterazione  veruna  non  meno  ai  diritti  di  sovranità  ad  essa  spel* 
tanti  sull'intiera  Roncagliana,  che  a  quelli  di  qualsiasi  parti- 
colare. Inerendo  pertanto  alle  sovrane  disposizioni  del  giorno 
8  giugno  p.  p.,  rendo  noto: 

1.  11  confine  fra  i  comuni  di  Pieve  Fosciana  e  Castiglio- 
ne, cominciando  dal  termine  presso  Pontardeto,  sarà  la  cor^ 
rente  del  fiume  detto  di  Castiglione  fino  al  punto  in  cui  con 
una  linea  perpendicolare  si  arrivi  alla  Via  Ducale  in  faccia  al- 
la Maestaina  di  Campori,  poscia  tal  linea,  indi  la  Via  Ducale 
dalla  Maestaina  fino  alla  strada  della.  Capannaccia ,  in  seguito 
delta  strada,  e  poi  la   Scmitola  fino  all'incontro   di   essa  col 
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canale  della  Capaonaccia,  ossia  rio  di  Bieri ,  o  Foionco,  po- 
scia il  canale  medesimo  fino  ali*  incontro  dei  pioppi  che  fanno 
il  confine  Toni,  poscia  detto  confine  lungo  la  buca  [del  Bel- 
vedere sino  alla  Via  Ducale  presso  al  punto  d'unione  della 
medesima  colla  strada  vecchia  al  di  sopra  di  Campori.  Da  tal 
punto  la  Via  Ducale  dividerà  i  due  comuni  fino  al  di  sopra 
di  Cbiozza,  e  da  questo  punto  il  confine  sarà  una  linea  che 
traversando  perpendicolarmente  il  colie  su  cui  esistono  i  po- 
deri della  Penna  e  Gianchiaruccia  arrivi  sino  al  fiume  del 
Sinico.  Apparterrà  a  Castiglione  tutto  il  tratto  di  Roncagliana 
situato  superiormente  alla  linea  ,  che  dall'  unione  della  Via 
fredda  posta  al  fiume  del  Sillico,  e  tutto  quello  che  ascen- 
dendo Terso  San  Pellegrino  rimane  alla  sinistra  dell*  indicato 
andamento  del  confine;  ed  apparterrà  alla  Pieve  Foseiana 
tutto  quello  che  rimane  inferiormente  alla  linea,  ed  alla  de- 
stra dell'andamento  del  conOne. 

N.   17. 

—  28  (/enfialo  1822.  —  Notificazione  del  Supremo  Consiglio 
di  Giustizia  per  la  denunzia  delle  ipoteche  concernenti  i 
beni  posti  nei  paesi  aggregali  al  Dominio  Estense  pel  trat- 
talo di  confinazione  seguito  col  Ducato  di  Parma.  (  Collez. 
Leg.  Esten.  Tom.  10  N.  2  p.  5.  ) 

Coerentemente  agli  ordini  sovrani  espressi  con  venerato 
chirografo  di  S.  A.  R.  datato  22  corrente  ,  in  seguito  della 
convenzione  stipulata  nell'art.  54  (1)  del  trattato  di  confina- 


ci) 9  Art.  54.  Le  ipoteche  iscrilte  su  fondi  che  si  trovassero  fuor  del- 
la linea  di  confine  or  convenuta  per  gli  eflelti  di  dritto ,  conserveranno 
la  toro  piena  forza  e  vigore,  qualora  siano  insinuate  entro  iltermine  che 
verrà  prescritto  di  comune  accordo  presso  gli  uffizi  de' circondarli  entro 
ì  quali  si  troveranno  postele  terre  gravate /fermo  stante  che  non  verrà 
quest'atto  assoggettato  al  pagamento  di  veruna  tassa.  »  Collez.  Leg.  Esten. 
1S21  Tom.  9  N.  19  p.  86.) 
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zìone  ullimamenle  coDcbiuso  tra  la  prelodala  S.  A.  R.  e  S. 
M.  la  Duchessa  dì  Parma,  Piacenza  e  Guastalla,  il  Supremo 
Consiglio  di  Giustizia  fa  conoscere  per  la  presente,  che  ri- 
spetto alle  ipoteche  già  iscritte  sopra  que'  beni  stabilì ,  i  qua- 
li per  la  segnata  linea  di  conGne  vengono  attualmente  sepa- 
rati dai  dominii  della  M.  S. ,  ed  aggregati  allo  Stato  Estense, 
devonsi  osservare  le  disposizioni  seguenti,  analoghe  alle  già 
prescrìtte  in  altri  casi  consimili,  vale  a  dire: 

1.  Chiunque  abbia  prese  iscrizioni  di  privilegi  ed  ipote- 
che, 0  fatte  eseguire  trascrizioni  concernenti  beni  stabili  che, 
in  virtù  della  citata  conQoazione,  trovansi  ora  aggregali  allo 
Stato  Estense,  dovrà  farne  denunzia  airufOcio  di  conserva- 
zione delle  ipoteche  in  Reggio  entro  e  per  tutto  il  mese  di 
aprile  prossimo  venturo,  onde  conservare,  a  termini  dì  di- 
ritto, la  efficacia  della  presa  iscrizione  od  eseguita  trascri- 
zione. 

2.  Tale  denunzia  dovrà  farsi  colla  presentazione  e  rila- 
scio air  ufGcio  suddetto  dell' originale,  nota  o  borderò  indi- 
cante il  tìtolo  deli'  iscrizione  o  trascrizione  riportata  dall'  uffi- 
cio presso  cui  venne  altra  volta  eseguita  ;  e  dovrà  essere  ac- 
compagnata da  una  copia  conforme  di  essa  nota  o  borderò  j 
che  verrà  dal  conservatore  restituita  al  presentante  coli*  op- 
portuna annotazione  della  fatta  denunzia. 

5.  Le  denunzie  e  note  o  borderò  presentate  entro  il  ter- 
mine sovra  espresso  verranno  dal  conservatore  ricevute  e  re- 
gistrate in  appositi  separali  libri,  e  per  le  medesime  non  si 
esigerà  alcuna  tassa. 

4.  Saranno  parimenti  registrate  in  detti  libri  le  denunzie, 
che  venissero  fatte,  scaduto  già  il  termine  stabilito  come  so- 
pra: le  medesime  andranno  però  soggette  al  pagamento  del- 
la tassa  dovuta,  giusta  il  prescritto  dagli  attuali  regolamenti  ; 
e  ì  relativi  diritti  di  privilegio  ed  ipoteca  non  avranno  effetto 
se  non  se  dal  giorno  della  seguita  denunzia  in  avanti,  con 
questo  ancora ,  che  nel  concorso  di  chi  abbia  denunziato  den- 
tro il  termine  per  qualunque  titolo,  il  diritto  di  privilegio  si 
risolverà  in  quello  di  semplice  ipoteca,  la  di    cui  anteriorità 
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verrà  egualmente  stabiKta  dal  giorno  della  fatta  denunzia  co- 
me sopra. 

N.   18. 

—  3  giugno  1823.  —  Decreto  sovrano  che  porla  il  regola- 
mento per  rinnovare  tutte  le  iscrisioni  prese  per  diritto  di 
privilegio  d* ipoteca,  tanto  per  titoli  anteriori,  quanto  per 
posteriori  all'attivazione  del  sistema  ipotecario,  da  eseguir- 
si entro  il  30  dicembre  1823.  (  Collez.  Leg.  Esten.  Tom.  10 
N.  13  p.  28.) 

Uno  dei  principali  oggetti,  che  ci  determinò  prescrivere 
colla  notiGcazione  23  marzo  1816  (v.  N.  11)  d'ordine  nostro 
pubblicata  dal  Supremo  Consiglio  di  Giustizia,  che  dovesse 
rimanere  sospeso  sino  a  nuova  disposizione  1*  obbligo  della 
rinnovazione  delle  iscrizioni  d'ipoteche  e  privilegi  fu  quello 
di  riordinare  un  sistema  generale,  che  semplificasse  possibil- 
mente le  relative  operazioni.  Avendo  noi  però  riflettuto  che 
per  ottenere  lo  scopo  che  ci  siamo  proposti  è  indispensabile 
maturare  un  collegamento  fra  le  disposizioni  ipotecarie,  e  le 
massime  della  vigente  legislazione,  locchè  non  può  ottenersi, 
che  dietro  il  risultato  di  ben  serie  indagini,  ed  avendo  da  al- 
tra parte  osservato,  che  gravi  conseguenze  possono  derivare 
dalla  multiplicità  delle  iscrizioni  sui  registri  ipotecari,  siamo 
venuti  in  determinazione  di  togliere  lo  stato  attuale  di  so- 
spensione, e  di  adottare  alcune  provvidenze  sopra  questo  in- 
teressantissimo oggetto.  Essendo  pertanto  nostra  intenzione 
di  garantire  in  un  modo  uniforme  i  diritti  dei  terzi,  toglien- 
do dai  registri  ipotecari  tante  iscrizioni  di  loro  natura  estin- 
te, onde  facilitare  cosi  ai  conservatori  delle  ipoteche  il  rila- 
scio dei  certificati  rendendo  conseguentemente  meno  dispen- 
diose ai  richiedenti  le  tasse  sopra  detti  certificati,  e  mossi 
particolarmente  poi  dal  principio  di  tutelare  e  promovere  le 
contrattazioni  conciliando  anche  in  egaal   tempo  alcune    mi- 
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sure  dirette  al  migliore  andamento  dei  registri  censuari ,  ab- 
biamo prescritto  ed  ordinato,  prescriviamo  ed  ordiniamo 
quanto  segue: 

TITOLO  I. 

DEI  TERMINI    ALLA  RINNOVAZIONE 
DELLE  ISCRIZIONI  IPOTECARIE. 

i .  Sono  soggette  ali*  obbligo  della  rinnovazione  entro  il 
giorno  SO  del  mese  di  dicembre  del  corrente  anno  1825. 
—  Y.  26,  28.  (!) 

i .  Tutte  le  iscrizioni  cbe  furono  prese  negli  ufQzi  del- 
le ipoteche  in  Modena  e  Reggio  per  diritto  di  privilegio  o 
d'ipoteca  tanto  generale  quanto  speciale,  sui  beni  ora  situati 
nei  nostri  dominii,  e  compresi  rispettivamente  nel  circonda- 
rio assegnato  agli  uffici  medesimi  dipendentemente  dai  titoli 
anteriori  all'  attivazione  dell'  attuale  sistema  ipotecario  sia  sui 
beni  degli  obbligati  in  allora  tuttavia  viventi,  sia  su  quelli 
dei  debitori  in  quel  tempo  defunti  in  concorso  dei  loro  suc- 
cessori universali ,  sia  finalmente  in  concorso  dei  terzi  pos- 
sessori nel  termine  assegnato  nella  legge  2&  ottobre  1808, 
e  nella  successiva  di  proroga  25  giugno  1809.  (N.  f2  e  16.) 

2.  Tutte  lenscrizioni  state  prese  nei  predetti  uffizi  di 
Modena  e  Reggio  sui  beni  situati  e  compresi  come  sopra,  di- 
pendentemente pure  da  titoli  anteriori  all'  attivazione  del  sud- 
detto sistema  ipotecario,  scorso  il  termine  assegnato  nelle  sun- 
nominate leggi,  ma  però  antecedentemente  al  giorno  1  gen- 
naio 1814. 

5.  Tutte  le  iscrizioni  per  diritto  di  privilegio  o  d' ipo- 
teca per  titoli  posteriori  all'  attivazione  dell'  attuale  sistema 
ipotecario  state  prese  conformemente  alle  sue  disposizioni  nei 


(1)  V.  N.  12  e  16  p.  100,  H9.  —  Riguardo  alla  rinnovazione  ordi- 
nala da  qnesto  deerelo.  si  veggano  gliarlic.  28  e  seg.  delle  disposizioni 
transitorie  poste  in  fine  al  Cod.  Civ.  »  e  principalmente  gli  art.  43  e  seg.  ; 
non  cbe  i  N.  25  e  29. 
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predetli  uffizi  di  Modena  e  Reggio  sui  beni  ora  situati  nello 
Slato  ed  esistenti  nei  rispettivi  circondari  dall'  attivazione  di 
essi  uffizi  a  tutto  V  anno  1815,  e  quindi  antecedentemente 
sempre  ai  suddetto  giorno  1  gennaio  1814. 

4.  Tutte  le  iscrizioni  per  diritto  di  privilegio  o  d*  ipo- 
teca, tanto  per  titoli  anteriori,  quanto  per  titoli  posteriori  al- 
l'attuale sistema  ipotecario,  prese  nei  due  uffizi  in  Mirandola 
e  €astelno?o  nei  Monti  dalla  loro  attivazione  sino  alla  sop- 
pressione di  essi  seguita  in  forza  della  legge  16  dicembre  1808. 

5.  Tutte  le  isci*izioni  per  diritto  di  privilegio  o  d' ipo- 
teca, tanto  per  titoli  anteriori,  quanto  per  titoli  posteriori  ai- 
4'  attivazione  del  sistema  ipotecario  state  in  origine  prese  an- 
tecedentemente sempre  al  predotto  giorno  1  gennaio  1814 
nei  seguenti  uffizi,  cioè: 

Neir  uffizio  delle  ipoteche  in  Lucca  relativamente  ai  beni 
situati  nella  provincia  della  Garfagnana,  e  nel  territorio  di 
Castiglione  Lucchese  allorquando  la  primitiva  iscrizione  sia 
stata  conservata  mediante  la  presentazione  delle  relative  note 
ipotecarie  all'  attuale  uffizio  in  Castelnovo  di  Garfagnana ,  nei 
termini  e  modi  indicati  e  stabiliti  quanto  sia  ai  beni  situati 
«ella  provincia  della  Garfagnana  nella  notificazione  di  quel 
delegato  governativo  in  data  18  agosto  1814,  e  nel  ter- 
mine assegnato  in  seguito  per  la  rettificazione  delle  pre- 
sentate note  ipotecarie  della  notificazione  d'ordine  nostro 
pubblicata  dal  Supremo  Consiglio  di  giustizia  in  data  13  di- 
<«mbre  1816  (N.  15)  e  quanto  sia  ai  beni  compresi  nel  ter- 
ritorio di  Castiglione,  nel  termine  assegnato  nella  notificazione 
egualmente  d'ordine  nostro  pubblicata  dal  Governatore  della 
provincia  di  Garfagnana  nel   giorno  20  aprile  1819. 

Negli  uffizi  delle  ipoteche  ora  nello  Stato  Pontificio  rela- 
iivamente  ai  beni  compresi  nelle  comunità  alla  destra  del 
fiume  Panaro  riunite  ai  nostri  dominii  nel  maggio  1814,  quan- 
do la  primitiva  iscrizione  presa  negli- uffizi  medesimi  sia  stata 
conservata  mediante  la  presentazione  della  relativa  nota  ipo- 
tecaria all'uffizio  delle  ipoteche  in  Modena  nella  forma  e  nei 
termini  stabiliti  nelle  notificazioni  dalla  nostra  Reggenza  prov- 
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visoria  pubblicate   nei  giorni  11    giugno  e  12   luglio    1814 
(N.  2,3.) 

Neil'  ufOzio  delle  ipoteche  ora  nello  Sialo  di  Parma  ri- 
guardo ai  beni  compresi  nelle  comunità  di  Bazzano  e  Scura- 
no riunite  ai  nostri  domimi  nel  marzo  1816,  quando  però  la 
primitiva  iscrizione  sia  stata  conservata  colla  presentazione 
dell'  originaria  nota  delia  medesima  air  uffizio  delle  ipoteche 
in  Reggio,  colle  modalità  e  nel  termine  assegnato  nella  no- 
tificazione del  nostro  Supremo  Consiglio  di  Giustizia  27  apri- 
le detto  anno  1816.  (N.  12.) 

Negli  uffizi  delle  ipoteche  ai  quali  trovavansi  rispettiva- 
mente soggetti  i  diversi  paesi  della  Lunigiana,  eia  comunità 
di  Varano  all'epoca  delle  rispettive  originarie  iscrizioni,  quan- 
do però  dietro  T  aggregazione  dei  paesi  medesimi  ai  nostri 
dominii  siano  state  le  note  ipotecarie  delle  iscrizioni  prese 
negli  uffizi  suddetti  presentate  a  quello  delie  ipoteche  in  Ca- 
stelnovo  di  Garfagnana  in  esecuzione  dell'  ordinato  nelle  no- 
tificazioni della  delegazione  di  Governo  nella  Lunigiana  sud- 
detta delli  7  febbraio,  18  marzo,  30  aprile  e  25  maggio 
1816. 

Finalmente  negli  uffizi  delle  ipoteche  ora  nello  Staio  di 
Parma  riguardo  ai  beni,  i  quali  in  virtù  del  trattato  di  con- 
finazione  13  dicembre  1821  sono  stati  aggregati  ai  nostri  do- 
minii allorquando  la  nota  ipotecaria  sia  stata  presentata  al- 
l'uffìzio  delle  ipoteche  in  Reggio,  nei  modi  e  tefminì  slabi- 
liti  nella  notificazione  dei  nostro  Supremo  Consiglio  di  Giu- 
stizia in  data  28  gennaio  1822. 

2.  Sono  egualmente  soggette  all'  obbligo  deHa  rinnova- 
zione prima  della  scadenza  del  decennio  misurabile  dal  giorno 
della  rispettiva  data.  — -  v.  27-28. 

1.  Tutte  le  iscrizioni  a  causa  di  privilegio  o  d'ipoteca 
generale  o  speciale  tanto  per  titoli  anteriori,  quanto  per  ti- 
toli posteriori  all'attivazione  dell'attuale  sistema  ipotecario, 
prese  in  qualunque  epoca  successiva  al  suddetto  giorno  1  gen- 
naro  1814,  o  che  saranno  prese  in  avvenire  negli  uffizi  delle 
ipoteche  in  Modena,  Reggio  e  Caslclnovo  di  Garfagnana. 
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2.  Riguardo  poi  alle  iscrizioni  che  dai  predelto  giorno 
1  gennaio  1814  siano  slate  prese  nei  diversi  ufCzi  ora  esteri 
nominali  nel  §  5  del  precedente  articolo  i  sino  al  giorno 
nel  quale  i  rispellivi  paesi  sono  stati  aggregati  ai  nostri  do- 
roinii,  la  rinnovazione  dovrà  farsi  prima  delio  spirare  del  de- 
cennio dalla  data  della  primitiva  iscrizione  presa  negli  uffizi 
delle  ipoteche,  dai  quali  rispettivamente  in  allora  dipendevano 
ogniqualvolta  V  iscrizione  stessa  sia  stata  conservata  colla  pre- 
sentazione della  relativa  originaria  nota  ipotecaria  negli  attuali 
uffizi  dello  Stato  conformemente  alle  diverse  disposizioni  ema- 
nate nelle  ivi  indicate  notificazioni. 

3.  Si  eccettuano  però  dalla  prescrizione  del  preceden- 
te §  2  le  ipoteche  ed  i  privilegi  costituiti  sopra  i  beni  im- 
mobili situati  nei  diversi  paesi  della  Lunigiana  dall'  epoca  del 
14  maggio  1814  sino  al  4  febbraio  1816  in  cui  segui  V  ag- 
gregazione della  Lunigiana  predetta  ai  nostri  dominii ,  e  quel- 
le ipoteche  o  privilegi  costituiti  sopra  i  suddetti  beni  della 
Lunigiana  anche  in  epoca  anteriore  al  predelto  giorno  14 
maggio  1814^  per  i  quali  non  fosse  allora  spirato  il  termine 
al  pagamento  della  tassa  di  registro ,  giacché  invece  di  rin- 
novarsi entro  il  decennio  misurabile  dalla  data  della  primitiva 
iscrizione,  dovranno  queste  rinnovarsi  entro  il  decennio  dalla 
data  deir  atto  costitutivo  del  privilegio  o  dell'  ipoteca  quanto 
a  quelle  posteriori  al  suddetto  giorno  14  maggio  1814,  e  dal- 
la data  del  giorno  in  cui  scadeva  il  termine  alla  registrazione 
per  quelle  come  sopra  costituite  anteriormente,  quando  però 
ne  sia  stata  fatta  V  iscrizione  all'  uffizio  delle  ipoteche  in  Ca- 
stelnovo  di  Garfagnana  nei  termini  e  modi  ordinati  nelle  suc- 
citate notificazioni  della  delegazione  di  governo  in  Lunigiana 
18  marzo,  30  aprile  e  25  maggio  1816. 

3.  Se  il  giorno  in  cui  rispettivamente  scade  il  termine 
alia  rinnovazione  delle  iscrizioni  che  s'intende  il  giorno  pre- 
cedente a  quello  in  cui  dieci  anni  addietro  venne  presa  l'i- 
scrizione, fosse  giorno  festivo,  la  rinnovazione  medesima  do- 
vrà farsi  nel  giorno  antecedente. 
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TITOLO  IL 

DELLE  PERSONE  ALLE  QUALI  GORRE  l'  OBBLIGO 
DELLA    RINNOVAZIONE    DELLE    ISCRIZIONI    IPOTECARIE. 


4.  La  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie,  deve  farsi 
a  diligenza  e  ricerca  dei  rispettivi  creditori^  dei  loro  cessio- 
nari ,  eredi  e  successori ,  e  quindi  delle  parti  interessate  ai- 
r epoca  in  cui  scade  l'obbligo  della  rinnovazione. 

5.  Le  iscrizioni  ipotecarie  a  vantaggio  delie  comunità, 
dei  luoghi  pii,.di  qualunque  amministrazione  pubblica  o  pri- 
vata, di  eredità  beneficiate  o  vacanti,  di  sostanze  rassegnale 
ai  creditori  di  beni  beneficiarli  e  simili,  devono  rinnovarsi  a 
diligenza  e  ricerca  dei  rispettivi  amministratori,  patroni  e 
possessori. 

6.  Le  ipoteche  legali,  competenti  ai  minori,  agli  inter- 
detti ed  alle  mogli  sui  beni  dei  rispettivi  tutori,  curatori  e 
mariti,  tanto  a  termini  dell'articolo  28  del  regolamento  ipo- 
tecario 19  aprile  1806,  quanto  in  virtù  del  disposto  dall'  ar- 
ticolo 12  della  legge  25  ottobre  1808,  e  che  sussistono  in- 
dipendentemente da  alcuna  iscrizione ,  giusta  il  prescritto  dal- 
l' altro  articolo  12  della  legge  12  dicembre  1812  devono  rin- 
novarsi prima  dello  spirare  del  decennio,  ed  in  piena  confor- 
mità dell'  ordinato  negli  articoli  1  e  2  di  questo  decreto  dai 
predetti  mariti,  tutori  e  curatori  sotto  la  responsabilità  e  le 
pene  stabilite  nel  suddetto  articolo  12  della  legge  25  ottobre 
1808  e  negli  articoli  29  e  SO  del  suindicato  regolamento  19 
aprile  1806.  Potranno  poi  i  parenti  tanto  del  marito,  che 
della  moglie  e  quelli  del  minore,  od,  in  mancanza  di  parenti 
gli  amici  richiedere  la  rinnovazione  delle  suddette  iscrizioni; 
esse  potranno  pur  anche  domandarsi  dalla  stessa  moglie,  o 
dal  minore  medesimo  il  tutto  analogamente  al  disposto  Del- 
l'articolo  52  del  suddetto  regolamento  19  aprile  180G. 
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7.  Le  iscrizioni  ipotecarie  prese  originariamente  d'uffizio 
dai  conservatori  delle  ipoteche  nei  casi  determinati  dai  diver- 
si regolamenti  ipotecari  conservati  in  vigore  col  nostro  Editto 
28  agosto  1814  (N.  4)  tanto  a  vantaggio  di  privati,  quan- 
to di  pubbliche  amministrazioni  e  stabilimenti,  devono  rinno- 
varsi ad  istanza  della  parte  che  vi  ha  interesse  o  dei  rispet- 
tivi amministratori. 

TITOLO  IH 

dell'uffizio  a  m  devono  rinnovarsi 

LE  ISCRIZIONI  IPOTECARIE. 

8.  Le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  ipotecarie  si  fanno  ge- 
neralmente allo  stesso  ufficio  delle  ipoteche  in  cui  segui  la 
primitiva  iscrizione. 

9.  Se  però  trattasi  di  privilegi  o  d'ipoteche  in  origine 
iscritte  in  uffìzi  ora  situali  in  estero  Stato  in  circostanza  che 
all'epoca  in  cui  venne  presa  l'iscrizione  i  beni  affetti  dall'o- 
nere dell*  ipoteca  erano  compresi  per  le  disposizioni  delle  leg- 
gi in  quel  tempo  vigenti  nel  circondario  di  detti  uffizi  ora  e- 
steri,  la  rinnovazione  della  relativa  iscrizione,  quando  sia  stata 
conservata  secondo  i  casi  indicati  negli  articoli  1  e  2  di  quc* 
sto  decreto ,  si  fa  nell'  uffizio  delle  ipoteche ,  nel  cui  attuale 
circondario  sono  ora  situali  i  beni  ipotecati. 

10.  Le  iscrizioni  che  furono  prese  negli  uffizi  delle  ipo- 
teche in  Mirandola  e  Gastelnovo  nei  Monti  stati  soppressi  col- 
la legge  16  dicembre  1808  si  rinnovano  all'uffizio  delle  ipo- 
teche ora  esistente  nella  Capitale  della  rispettiva  provincia. 

11.  Egualmente  si  rinnovano  all' uffizio  delle  ipoteche  nel 
cui  circondario  stabilito  secondo  1'  odierna  distrettuazione  ter- 
ritoriale trovansi  ora  compresi  i  beni  affetti  dell'  ipoteca,  quan- 
tunque la  primitiva  iscrizione  sia  stata  presa  in  altro  uffizio, 
nel  circondario  del  quale  per  le  leggi  in  allora  vigenti  trova- 
vansi  compresi  i  beni  ipotecati. 
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TITOLO  IV. 

DELLE  FORME  COLLE  QUALI  DEVE  DOMANDARSI  ED  ESEGUIRSI 
LA  RINNOVAZIONE  DELLE  ISCRIZIONI  IPOTECARIE. 

12.  Per  ottenere  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipoteca- 
rie «  il  creditore  originario  deve  presentare  aU'ufGzio  delle  i* 
poteche  due  conformi  note  in  carta  bollata,  le  quali  comin- 
cieranno  nei  seguenti  termini  :  Nota  per  la  rinnovazione  del* 
V  iscrizione  ipotecaria  presa  nell'uffizio  delle  ipoteche  dt.  .  . 

il  giorno dell*  anno 

Indi  si  trascriverà  litteralmente  la  nota  che  venne  presentata 
air  uffizio  delle  ipoteche  allorquando  sì  procede  alla  primitiva 
iscrizione  comprensivamente  all'  annotazione  fattavi  in  calce 
dal  conservatore  delle  ipoteche  e  quando  1*  originaria  iscrizio- 
ne fosse  stata  presa  in  uffizi  ora  esteri,  si  dovrà  trascrivere 
per  intero  la  copia  della  nota  che  venne  restituita  dal  conser- 
vatore delle  ipoteche  nello  Stato  allorché  nei  modi  rispettiva- 
mente esposti  negli  articoli  1  e  2  di  questo  decreto  fu  ad 
esso  presentata  la  suddetta  nota  originaria,  comprensivamen^ 
te  anche  in  questo  caso  ali*  annotazione  fattavi  appiedi  del- 
l'effettuata  iscrizione  nell'apposito  registro.  Le  suddette  due 
note  poi  verranno  chiuse  come  segue:  Si  richiede  dal  sud- 
detto N.  N,  figlio  di domiciliato  in 

di  professione e  che  rinnova  il  suo  domicilio  in 

oppure  che  sceglie  invece  del  primo  domicilio 

il  domicilio  stesso  in  >„ la  conferma  e  rinnovazione 

dell'  iscrizione  come  sopra  presa  nelV  uffizio  di 

contro  di  N,  N.  Figlio  di domiciliato  in 

di  professione 

L' indicazione  tanto  della  paternità  del  creditore  iscrì- 
vente, quanto  della  persona  a  carico  della  quale  fu  presa  la 
primitiva  iscrizione  è  indispensabilmente  prescritta  nelle  sud- 
dette note  di  rinnovazione. 
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13.  Ogni  qualvolta  nelle  primitive  iscrizioni  per  ipotecbe 
convenzionali  o  legali,  posteriori  all'attivazione  dell'attuale  si* 
stema  ipotecario ,  fosse  stata  ommessa  l' epoca  dell'  esigibilità 
del  credito ,  tanto  nel  caso  in  cui  fosse  stabilita  a  giorno  As- 
so, quanto  nell*  altro  in  coi  dipendesse  da  una  condizione  od 
avvenimento  qualunque ,  e  fosse  poi  stato  corretto  un  tale  er- 
rore con  successiva  denuncia  presentata  al  rispettivo  uffizio  delle 
ipoteche  conformemente  alla  legge  8  luglio  i811  del  governo 
Italiano  (N.  25)  14  novembre  detto  anno  del  governo  Lucche- 
se,  e  12  dicembre  1812  del  governo  Italiano  ( N.  36 )  dovrà 
nelle  note  da  presentarsi  per  la  rinnovazione,  come  resta 
prescritto  nel  precedente  articolo,  trascriversi  per  intero  do* 
pò  la  primitiva  nota  anche  quella  stata  presentata  per  la  ret- 
tificazione della  medesima.  Per  le  iscrizioni  poi  in  causa  di 
titoli  anteriori  all'attivazione  dell'attuale  sistema  ipotecario, 
nelle  quali  non  fosse  stala  espressa  nelle  note  che  servirono 
di  fondamento  alla  primitiva  iscrizione  l' epoca  come  sopra 
dell'  esigibilità  del  credito,  dovrà  la  scadenza  stessa  essere  in* 
dicala  espressamente  nelle  note  da  presentarsi  per  la  rinno- 
vazione, giusta  il  disposto  dal  precedente  articolo  in  seguito 
della  trascrizione  della  primitiva  nota  ipotecaria. 

14.  Riguardo  alle  iscrizioni  d'ipoteche  convenzionali  per 
titoli  posteriori  all'attivazione  dell'attuale  sistema  ipotecario 
prese  in  dipendenza  di  private  scritture  riconosciute  da  nota- 
ro  conformemente  al  disposto  nell'articolo  56  del  regolamen- 
to 19  aprile  1806,  non  si  potrà,  giusta  il  prescritto  dall'arti- 
colo 26  della  legge  12  dicembre  1812 ,  e  delle,  altre  leggi  su 
ciò  emanate  dai  predetti  governi  Francese  e  Lucchese  proce- 
dere alla  rinnovazione  di  tali  iscrizioni  altroché  dietro  confer- 
ma dell'  ipoteca  per  alto  in  forma  autentica  a  termini  dell'ar- 
ticolo 20  del  suddetto  regolamento  19  aprile  1806,  alla  quale 
conferma  non  potrà  il  debitore  o  il  di  lui  erede  e  successore 
rifiutarsi  ogni  qual  volta  dall'alto  primitivo  risulti  anche  l'a- 
nimo del  debitore  medesimo  di  costituire  un'ipoteca  iscrivi- 
bile.  Il  suddetto  atto  di  conferma  dovrà  unirsi  alle  note  di 
rinnovazione ,  e  di  esso  ne  sarà  fatta  espressa  menzione  nelle 
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note  stesse  dopo  la  trascrìzione  della  primitiva  nota  ipoteca- 
ria. In  caso  di  rifiuto  per  parte  del  debitore  o  del  di  lui  e- 
rede  e  successore  alla  conferma  come  sopra  per  atto  auteo- 
lieo  dell'obbligazione  ipotecaria,  il  tribunale  di  giustizia,  nel- 
la giurisdizione  del  quale  trovasi  1*  uffizio  delle  ipoteclie  in 
cui  deve  eseguirsi  la  rinnovazione,  dietro  domanda  della  par- 
te interessata  alla  rinnovazione  medesima,  cita  a  giorno  fisso 
ed  entro  breve  termine  la  parte  renitente  alla  conferma  nauti 
di  lui,  e  sentite  in  contradditorio  le  ragioni  d'ambo  le  parti, 
ed  anche  in  contumacia  della  parte  chiamata  in  giudizio  sen- 
tite in  tal  caso  le  deduzioni  dell'  attore,  pronuncia  nello  stesso 
giorno  la  sentenza,  nella  quale  inappellabilmente  dichiara  se 
vi  sia  0  no  luogo  alla  conferma  per  atto  autentico  dell'ipo- 
teca come  sopra  costituita  con  scrittura  privata.  Detta  sen- 
tenza che  deve  pronunciarsi  dai  tre  giudici  del  rispettivo  tri- 
bunale di  giustizia  incombenzati  della  spedizione  delle  cause 
civili ,  quando  sia  conforme  all'intenzione  dell'attore,  si  unisce 
in  copia  autentica  invece  dell'atto  di  conferma  alle  note  di 
rinnovazione.  Se  i  detti  giudici  ritardassero  al  di  là  dei  ter- 
mini di  proferire  la  sentenza ,  saranno  personalmente  obbli- 
gati a  rifare  i  danni  alla  parte  nati  da  questo  ritardo. 

15.  Nel  caso  in  cui  la  rinnovazione  di  una  iscrizione  i- 
potecaria  si  faccia  da  persona  diversa  dell'originario  credito- 
re, e  quindi  dal  di  lui  erede,  successore,  cessionario,  o  da 
persona  subentrata  nelle  sue  ragioni,  le  note  di  rinnovazione 
verranno  chiuse  nei  seguenti  termini:    Si  richiede  da  N,  N. 

Figlio  dt  .....  .  domicilialo  in di  professione  .  . 

^  e  che  elegge  il  suo  domicilio  in suben* 

Irato  nellfi  ragioni  del  suddetto  N.  N. ,  che  procede  alla  su* 
indicala  iscrizione  come  risulta  da (e  qui  dovrà  in- 
dicarsi con  precisione  il  titolo  per  cui  la  persona  che  doman- 
da la  rinnovazione  è  subentrata  nelle  ragioni  dell' originario  i- 
scrivente)  la  conferma  dell'iscrizione  come  sopra  presa  nel- 

r  uffizio  delle  ipoteche  di il  predetto   giorno  .... 

contro  N.  N,   Figlio  di domiciliiUo  in 

di  professione 
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16.  Se  nell'intervallo  dalla  primitiva  iscrizione  alla  rin- 
novazione il  merito  del  privilegio  o  dell'ipoteca  avesse  sof- 
ferto riduzione,  dovrà  ciò  esprimersi  nelle  note  di  rinnovazio- 
ne dopo  la  trascrizione  della  primitiva  nota ,  e  dovrà  doman- 
darsi la  rinnovazione  dell'  iscrizione  ristrettivamente  alla  som- 
ma per  la  quale  sussiste  all'epoca  della  rinnovazione  il  tito- 
lo del  privilegio  o  dell'ipoteca. 

Egualmente  nel  caso  in  cui  l'azione  dell'erede,  del  ces- 
sionario 0  del  subentrato  nelle  ragioni  dell' originario  iscri^ 
vente  sia  ristretta  ad  una  parte  soltanto  del  credito  o  del  di- 
ritto ipotecario  espresso  nella  primitiva  iscrizione,  la  rinno- 
vazione dovrà  farsi  per  la  sola  parte  che  gli  spetta  nella  ori- 
ginaria iscrizione ,  esprimendosi  nella  chiusura  delle  note  co» 
chiarezza  il  titolo  per  il  quale  la  persona  che  domanda  la 
rinnovazione  è  subentrata  soltanto  in  parte  nelle  ragioni  deU 
r  originario  iscrivente. 

17.  Le  note  di  rinnovazione  devono  firmarsi  dalla  per* 
sona  che  domanda  la  rinnovazione.  Possono  anche  firmarsi 
da  terzi  aventi  mandalo  generale  o  speciale,  ma  in  questo 
caso  deve  unirsi  alle  note,  o  1*  originale  mandato  o  una  co- 
pia autentica  di  esso,  od  anche  un  estratto  o  certificato  no- 
tarile desunto  dal  mandato  medesimo. 

18.  Devono  pure  unirsi  alle  note  di  rinnovazione  1»  pri- 
mitiva nota  dell'  iscrizione  ,  e  quella ,  quando  esista ,  della  se- 
guita rettificazione  state  dal  conservatore  delle  ipoteche  re- 
stituite air  iscrivente ,  e  che  devono  trascriversi  nella  suddetta 
nota  di  rinnovazione  a  termini  dell'ordinato  nel  precedente 
articolo  12.  Quando  la  persona  che  domanda  la  rinnovazione 

-  avesse  perduta  o  non  possedesse  la  primitiva  nota  dell'iscri- 
zione, o  che  si  tratti  di  privilegio  o  d'ipoteca  iscritta  d'uffizio 
in  origine  dal  conservatore,  devesi  nel  primo  caso  prima  di 
eseguire  la  rinnovazione  procurare  una  copia  autentica  della 
nota  che  esiste  negli  atti  dell'  uffìzio ,  e  nei  secondo  caso  un 
certificato  autentico  della  seguita  originaria  iscrizione  da  u- 
nirsì  come  sopra  alle  suddette  note  di  rinnovazione,  e  da 
trascriversi  nelle  medesime  come  viene  disposto  nel  predetto 
articolo  12  per  la  nota  della  primitiva  iscrizione. 
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19.  Quando  la  rinnovazione  viene  falla  dall'  erede,  ces- 
sionario 0  subentralo  nelle  ragioni  dell' originario  iscrivente, 
si  deve  unire  alle  note  di  rinnovazione  la  copia  autentica ,  uo 
estratto  od  anche  un  certificato  notarile  del  titolo  della  ces- 
sione, del  subingresso  o  della  successione  quando  questa  ri^ 
sulti  da  un  titolo  scritto ,  e  in  sua  mancanza  la  fede  di  mor- 
te delio  stesso  originario  iscrivente.  Se  la  persona  subentrata 
nelle  ragioni  del  primitivo  iscrivente  avesse  prima  della  rin- 
novazione fatta  seguire  in  margine  alla  isaizione  la  menzione 
del  subingresso,  deve  unirsi  alle  note  di  rinnovazione ,  quella 
dalla  quale  risulta  seguito  un  tale  annoiamento. 

20.  In  fine  delle  note  di  rinnovazione  deve  farsi  menzio- 
ne dei  recapiti  che  si  uniscono  alle  note  medesime. 

21.  I  conservatori  delle  ipoteche  devono  per  la  rinnova- 
zione delle  iscrizioni  ipotecarie  eseguire  le  stesse  operazioni 
che  sono  di  pratica,  e  che  vengono  prescritte  per  le  primi- 
tive iscrizioni  nel  regolamento  19  aprile  1806.  Di  più  in  fron- 
te a  ciascuna  rinnovazione  dell'iscrizione  che  eseguiranno  ne- 
gli appositi  registri  dovranno  indicare  non  solo  V  uffizio  ed  il 
giorno  della  primitiva  iscrizione  da  cui  prende  origine  la  rin- 
novazione, ma  ben  anche  il  numero  del  volume,  della  pa- 
gina e  quello  particolare  dell*  iscrizione  quando  la  rinnovazione 
venga  falla  nello  stesso  uffizio  in  cui  segui  la  suddetta  primitiva 
iscrizione ,  e  cosi  in  margine  air  iscrizione  medesima  dovranno 
notare  la  data ,  il  numero  del  volume ,  della  pagina ,  e  quello 
dell*  iscrizione  in  cui  ne  è  stata  fatta  la  rinnovazione.  Emar- 
gineranno poi  i  conservatori  stessi  la  registrazione  delle  an- 
tiche iscrizioni  che  non  fossero  rinnovate  'in  tempo  debito 
colla  parola  perenta 

22.  Una  delle  due  note  presentate  per  la  rinnovazione 
si  trattiene  presso  T  uffizio;  1'  altra  si  restituisce,  eseguita  la 
rinnovazione  dell'  iscrizione,  alla  parte  che  1*  ha  chiesta  col 
certificato ,  che  il  conservatore  deve  apporvi  in  calce  dell*  ef- 
relluata  rinnovazione,  che  si  fa  nello  stesso  modo  prescritto 
per  le  originarie  iscrizioni. 

23.  Finalmente ,  potendo  succedere  che  un  terzo  proceda 
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alla  presentazione  ad  un  uffizio  delle  ipoteche  di  più  note 
di  rinnovazione  di  diverse  iscrizioni  ipotecarie  intestate  nello 
stesso  originario  creditore  od  iscrivente,  si  dichiara  che  tan- 
to nel  caso  previsto  dall'articolo  17,  quanto  nell'altro  del- 
l' articolo  19  del  presente  decreto,  non  sarà  necessaria  in  cia- 
scuna domanda  di  rinnovazione  l'unione  dei  documenti  pre- 
cisati in  detti  due  articoli,  bastando  soltanto  che  dopo  la  ef- 
fettuata presentazione  di  essi  nell'insinuazione  della  prima 
domanda  di  rinnovazione  siano  nelle  successive  indicati  la 
data  e  la  qualità  dei  titoli  e  documenti  medesimi,  come  pure 
il  giorno  della  seguita  presentazione  all'uffìzio,  ed  il  numero 
in  cui  nel  registro  di  consegna  è  stata  registrata  la  domanda 
di  rinnovazione,  colla  quale  detti  documenti  sono  stati  pre- 
sentati all'uffìzio  stesso. 


TITOLO   V. 

DELLE    TASSE    DA    PAGARSI 
PER  LA  RINNOVAZIONE  DELLE  ISCRIZIONI  IPOTECARIE. 

24.  1  conservatori  delle  ipoteche  per  la  rinnovazione  del- 
l' iscrizione  di  ciascun  diritto  di  privilegio  o  d' ipoteca  anche 
condizionale  od  eventuale  che  viene  richiesta  in  conseguenza 
del  disposto  dal  presente  decreto  esigono,  oltre  l'importo  del 
bollo  in  ragione  di  centesimi  50  per  ogni  pagina  del  registro 
d'  uffìzio  che  può  venire  occupata  nell'iscrizione,  il  seguente 
diritto  fisso: 

Quando  1'  entità  dell'iscrizione  non  supera  le  lir.  1000, 
il  diritto  è  di  centesimi  50. 

Dalle  lir.  1900  sino  alle  lir.  4000,  il  diritto  è  di  lir.  1. 

Dalle  lir.  4000  alle  lir.  8000,  il  diritto  è  di  lir.  2. 

Dalle  lir.  8000  alle  lir.  12000,  il  diritto  è  di  lir.  3. 

Dalle  lir.  12000  alle  lir.  16000,  il  diritto  è  di  lir.  4. 

Quando  poi  l'entità  dell'iscrizione  da  rinnovarsi  superi 

30 
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le  lir.  16000,  qualunque  sia  la  somma  che  forma  il  soggetto 
del  privilegio  o  dell'  ipoteca ,  il  diritto  è  di  lir.  5. 

Finalmeote  per  le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  ipotecarie 
in  somma  indeterminata,  il  diritto  è  fissato  in  lir.  2. 

25.  Conformemente  al  disposto  nell*  art.  41  del  regolam. 
19  aprile  1806  (N.  3  )  i  diritti  da  pagarsi  come  sopra  per 
la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie,  se  non  vi  è  stipa- 
lazione  in  contrario,  sono  a  carico  del  debitore,  ma  devono 
però  anticiparsi  dall'  iscrivente  all'  atto  della  rinnovazione  del- 
l'iscrizione ,  salvo  ad  esso  il  diritto  di  ripeterne  l'importo 
dal  debitore. 

Per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  di  semplice  evizioDe 
le  spese  devono  stare  a  peso  dell'  iscrivente ,  ossia  della  per- 
sona ,  a  beneficio  e  maggiore  cautela  della  quale  si  rinnova 
r  iscrizione. 

Le  spese  poi  della  rinnovazione  delle  iscrizioni  legali 
contro  i  tutori  e  curatori  devono  essere  a  carico  del  patri- 
monio da  essi  amministrato. 

TITOLO  VI. 

DEGLI  EFFSni  DELLA  RINNOVAZIONE  DELLE  ISCRIZIONI 
IPOTECARIE. 

26.  Le  Iscrizioni  ipotecarie  specificate  nell'articolo  i  di 
questo  decreto,  quando  ne  segua  la  rinnovazione  nei  modi  supe- 
riormente prescritti  entro  il  giorno  30  del  mese  di  dicembre 
del  corrente  anno  1823,  conservano  per  un  altro  successivo 
decennio  da  misurarsi  indistintamente  dal  suddetto  giorno  30 
dicembre  1823  l'ipoteca  o  il  privilegio  giusta  l'ordine  e  la 
poziorità  che  a  termini  di  ragione  può  loro  competere  in  for- 
za delia  propria  originaria  iscrizione,  non  avuto  riguardo  al- 
l'ordine di  tempo  in  cui  se  ne  sia  effettuata  la  rinnovazione, 
e  conservano  pure  l'ipoteca  o  il  privilegio  sui  medesimi  beni, 
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che  dipendentemente  dalla  stessa  primitiva  iscrizione  vennero 
colpiti  dall'onere  del  privilegio  e  dell* ipoteca  in  conformità 
delle  leggi  vigenti  all'  epoca  rispettiva  in  cui  venne  eseguita 
la  suddetta  originaria  iscrizione,  quand'anche  i  beni  stessi 
attualmente  siano  passati  in  possessori  diversi.  — -  28. 

27.  Parimenti  le  iscrizioni  ipotecarie  nominate  nell'arti- 
colo 2  di  questo  decreto,  quando  siano  rinnovate  prima  del- 
ia scadenza  del  decennio,  giusta  le  massime  spiegate  nell'ar- 
tìcolo stesso  e  nel  successivo  articolo  5,  conservano  per  un 
altro  successivo  decennio,  misurabile  dal  giorno  in  cui  ne  se- 
guirà la  rinnovazione,  l'ordine  e  la  poziorità  che  può  ad  es- 
se competere  in  virtù  dell'originaria  iscrizione  sui  beni  che 
in  dipendenza  della  medesima  iscrizione,  siano  pur  anche  al- 
r  epoca  della  rinnovazione  passati  in  diverso  possessore,  ri- 
masero colpiti  dall'onere  del  privilegio  o  dell'ipoteca  confor- 
mente  alle  leggi  e  regolamenti  in  vigore  all'  epoca  rispettiva 
in  coi  venne  costituito  il  privilegio  o  l'ipoteca,  e  ne  segui 
la  primitiva  iscrizione.  —  v.  28. 

28.  Conseguentemente  le  iscrizioni  ipotecarie  specificate 
tanto  neir  articolo  1 ,  quanto  nell'  articolo  2  di  questo  decre- 
to, cessano  di  avere  effetto  quando  non  vengano  rinnovate  nei 
termini  e  nei  modi  superiormente  espressi.  Egualmente  cessa 
r  effetto  delle  iscrizioni  ipotecarie,  quantunque  in  debito  tem- 
po rinnovate,  allorché  prima  della  scadenza  del  decennio  dal- 
la loro  rispettiva  rinnovazione  da  misurarsi  conformemente  al 
disposto  nei  precedenti  articoli  26  e  27,  non  ne  segua  una 
nuova  rinnovazione.  Questa  ulteriore  rinnovazione  dovrà  ese- 
guirsi in  piena  conformità  delle  disposizioni  contenute  nel  pre- 
sente decreto. 

29.  I  privilegi  e  le  ipoteche  che  per  mancanza  di  rinno- 
vazione cessano  di  effetto  giusta  il  disposto  nel  precedente  ar- 
ticolo 28,  possono  in  qualunque  tempo  avvenire,  e  fino  a  che 
non  siano  a  termini  di  ragione  estinti  il  privilegio  o  l' ipoteca 
essere  nuovamente  iscritti,  ma  in  concorso  di  tutti  i  credito- 
ri precedentemente  iscritti,  e  di  quelli  che  giusta  il  disposto 
dai  regolamenti  ipotecari  conservano  indipendentemente  da 
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qualunque  iscrizione  il  privilegio  o  l' ipoteca ,  non  avrà  effeUo 
1*  ipoteca  di  chi  non  abbia  approfittato  del  termine  slabiliio 
per  la  rinnovazione  che  dal  giorno  in  cui  ne  sarà  fatta  l'i- 
scrizione in  avanti ,  come  pure  il  privilegio  in  loro  concorso 
non  si  risolverà  che  in  una  semplice  ipoteca  da  misurarsi 
dal  giorno  dell'iscrizione.  Egualmente  non  darà  luogo  una 
tale  iscrizione  ad  esercitare  alcun  diritto  di  privilegio  o 
d'ipoteca  in  concorso  dei  terzi  possessori  per  le  alienazioni 
successive  all'epoca  della  primitiva  iscrizione  ogniqualvolta  in 
forza  della  seguita  trascrizione  per  parte  degli  acquirenti,  o 
dell'osservanza  delle  altre  disposizioni  stabilite  nei  regola- 
menti ipotecari  per  la  purgazione  delle  ipoteche  sia  perento 
a  termini  di  ragione  il  diritto  dell'  iscrizione  a  carico  dei  terzi 
possessori. 

30.  Le  iscrizioni  delle  quali  si  parla  nel  precedente  arti- 
colo 29  dovranno  eseguirsi  colle  identiche  norme  e  forme  pre- 
scritte per  le  originarie  iscrizioni  dal  vigente  regolamento  i* 
potecario,  ed  in  piena  conformità  delle  disposizioni  in  esso 
stabilite,  e  per  tali  iscrizioni  si  pagheranno  all'ullfizio  delle  i- 
poteche  li  stessi  diritti  e  le  tasse  portate  dal  regolamento 
medesimo. 

TITOLO  VII. 

DELLE  DENUNCIE  DA  DARSI  AGLI  UFFIZI  CENSUARI  IN  CAU- 
SA DI  VARIATO  POSSESSO  E  DI  DIRETTO  DOMINIO^  E 
DEI  CERTIFICATI  CHE  SI  RILASCIANO  DAI  PREDETTI 
UFFICI. 

31.  Chiunque  indistintamente  per  lo  passato  abbia  acqui- 
stato per  qualsivoglia  titolo  di  successione,  permuta,  divisio- 
ne ecc.,  la  proprietà  o  l'oso,  usufrutto  e  godimento  di  beni 
soggetti  air  estimo,  e  che  non  fosse  per  anche  stata  eseguita 
la  necessaria  notificazione  agli   uffizi   censuari   conformemente 
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al  disposto  nella  noliflcaziooe  d'  ordine  nostro  pubblicata  dal 
nostro  Ministro  di  pubblica  economia  sotto  la  data  20  diccm- 
bre  1817  (1)  viene  ammesso  a  poter  ciò  eseguire  senza 
alcun  pagamento  di  multa ,  ogniqualvolta  però  la  relativa  do- 
manda per  il  trasporto  in  testa  propria,  venga  presentata  al 
rispettivo  campioniere  del  censo  avanti  il  giorno  1  novembre 
del  corrente  anno  1825,  nei  modi  e  nelle  forme  espresse  nel- 
la predetta  notificazione  20  dicembre  1817,  in  difetto  di  che 
incorrerà  irremissibilmente  nella  totalità  della  multa  commi- 
nata in  detta  notificazione,  e  sarà  inoltre  tenuto  alla  rifazione 
dei  danni  che  per  mancanza  di  un  tale  trasporto  derivassero 
ai  terzi. 

52.  Per  evitare  le  frodi  che  da  taluno  potrebbero  com- 
mettersi nel  dichiarare  di  propria  assoluta  proprietà  i  beni 
slabili  posseduti  soltanto  per  contratto  d'enfiteusi,  ossia  di 
livello,  prescriviamo  che  qualunque  persona  o  corpo,  tanto 
dello  Stato,  quanto  estero  che  tenga'  ragioni  di  diretto  do< 
minio  sopra  beni  stabili,  e  che  il  diretto  dominio  medesimo 
non  si  trovi  ora  iscritto  nei  registri  censuari,  debba  avanti  il 
suddetto  giorno  1  novembre  del  corrente  anno  1825  procedere 
a  far  seguire  T  iscrizione  in  testa  propria  nei  registri  predet- 
ti del  suo  diretto  dominio  nei  modi  e  nelle  forme  indicate 
nella  suddetta  notificazione  20  dicembre  1817,  in  mancanza 
di  che  incorrerà  irremissibilmente  nella  multa  applicata  in 
detta  notificazione ,  e  sarà  pure  tenuto  al  rifacimento  dei  dan- 
ni che  in  causa  dell*  ommissione  di  una  tale  iscrizione  potes- 
sero derivare  ai  terzi. 

35.  L' obbligo  della  denuncia  nel  termine ,  e  sotto  le 
pene  comminate  come  sopra  pei  beni  spettanti  agli  stabili- 
menti ecclesiastici  d'istruzione,  di  pubblica  beneficenza,  come 
altresì  pei  beni  di  pupilli,  minori,  interdetti,  delle  eredità 
giacenti,  od  adite  col  benefizio  della  legge  e  dell'  inventario, 
delle  masse  di  creditori  in   concorso ,  d' incerta  o  litigiosa 


(I)  V.  CoUez.  Leg?Esl.  Tom.  V  N.  30  p.  124. 
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proprietà  ecc.,  spetterà  ai  relativi  amministratori  ed  a  quelli 
che  ora  ne  percepiscono  od  amministrano  le  rendite  confor* 
memento  al  disposto  nell*  articolo  5  della  suddetta  notifica- 
zione 20  dicembre  1817. 

34.  Air  effetto  poi  di  facilitare  le  indagini  onde  rilevare 
le  ipoteche  che  esistono  sopra  i  beni  stabili  passali  in  terzi 
possessori,  ordiniamo  che  nei  certificali  di  possidenza  che 
verranno  rilasciali  dagli  uffizi  censuari  dal  1  gennaio  del  ven- 
turo anno  1824  in  avanti  debbasi  non  solo  esprimere  V  ubi- 
cazione, r estensione,  la  confinazione,  il  rispettivo  valore  cen- 
sito, e  se  sono  posseduti  in  assoluta  libera  proprietà,  oppure 
soltanto  in  utile  o  diretto  dominio,  ma  che  debbasi  eziandio 
specificare  il  titolo  in  forza  del  quale  li  slabili  medesimi  so- 
no pervenuti  ali* odierno  possessore,  la  data  di  esso  titolo, 
e  la  persona  dalla  quale  egli  ha  avuto  causa ,  cioè  la  persona 
deir  antecedente  ultimo  possessore. 

I  nostri  Ministri  ^i  pubblica  economia  e  delle  finanze  ed 
il  Supremo  Consiglio  di  Giustizia  sono  incaricati  nella  parte 
che  rispettivamente  li  riguarda,  di  curare  la  piena  esecuzione 
delle  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto.  Tale  essen- 
do la  sovrana  nostra  mente  e  volontà. 

N.  19. 

—  27  ottobre  1823.  —  Notificazionb  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze, la  quale  avverte  che  il  termine  fissato  dell*  antece- 
dente decreto  3  giugno  (N.  18)  resta  fermo,  e  che  non 
verrà  accordata  proroga  o  remissione  di  tempo  per  eseguire 
le  rinnovazioni  ipotecarie. 
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N.  20. 

—  50  aprile  1827.  —  Decreto  sovrano  col  quale  ^  ai  debitori 
gravati  d'ipoteca  per  un  valore  maggiore  della  forma  del 
debito,  si  accorda  il  diritto  di  chiederne  la  riduzione^  e  si 
fanno  le  norme  per  esercitare  la  relativa  azione,  (Collez. 
Leg.  Esten.  Tono.  13  N.  3  p.  5.  ) 

Intenti  noi  a  provvedere  sopra  alcuni  reclami  che  ci  so- 
no stali  sottoposti  ed  umiliati,  ed  all'oggetto  di  rimuovere 
gì'  inconvenienti  che  in  riguardo  alle  ipoteche  convenzionali , 
ed  anteriori  air  attivazione  del  sistema  ipotecario  nascono  a 
pregiudizio  di  quei  debitori  i  quali  sottostar  devono  ad  ipote- 
che sui  proprii  fondi  per  un  valore  eccessivamente  maggiore 
del  loro  debito;  sentito  il  voto  in  proposito  del  nostro  Su- 
premo Consiglio  di  Giustizia ,  ordiniamo  e  dichiariamo  quanto 
segue,  intendendo  che  abbia  ad  aver  forza  di  legge. 

i.  Ogniqualvolta  la  iscrizione  presa  da  un  creditore,  il 
quale ,  a  termini  anche  delia  convenzione ,  avrebbe  diritto  d'i- 
poteca generale,  o  sopra  tutti  i  beni  presenti  o  sopra  i  beni 
presenti  e  futuri,  cadrà  sopra  più  stabili  oltre  il  bisogno  per 
la  cautela  del  creditore  stesso,  avrà  il  debitore  azione  per 
domandare  davanti  il  tribunale  la  cancellazione  della  suddetta 
iscrizione  nella  parte  che  ecceda  il  bisogno  di  detta  cautela. 

2.  Perchè  possa  ritenersi  eccessiva  la  iscrizione  in  que- 
sto caso  d' ipoteche  convenzionali ,  dovrà  il  valore  dei  fondi 
inscritti,  liberi  già  da  altri  vincoli  ed  ipoteche,  superare  per 
più  di  una  metà  V  ammontare  del  credito  capitale  e  relativi 
frutti  di  un  biennio,  oltre  41  valore  approssimativo  delle  spese 
giudiziarie  nel  far  valere  il  credito. 

3.  Deroghiamo  perciò  al  disposto  nel  paragrafo  ultimo 
dell'art.  2161  del  cessato  Codice  italiano,  il  quale,  siccome 
parte  dell'  attuale  sistema  ipotecario ,  fu  conservato  in  vigore 
col  nostro  decreto  28  agosto  1814.  (N.  4.) 
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N.  21. 

—  20  dicembre  1827.  —  Decketo  sovrano  che  porla  la  di- 
strelluazione  delle  provincie  di  Modena  e  Reggio,  dietro  le 
variazioni  e  cambiamenti  ordinati  posterioimente.  (Collez. 
Leg.  Esten.  Tom.  13  N.  10  p.  27  (1). 

(  Posto  in  attività  il  l.o  gennaio  1828.  ) 

Dopo  il  nostro  editto  del  29  dicembre  1815  (N.  9)  sul- 
la distrettuazione  delle  provincie  di  Modena  e  Reggio,  essen- 
dosi variate  alcune  circostanze ,  ed  avendo  noi  conosciuto  col- 
r  esperienza  e  colle  viste  locali  che  si  rendono  utili  diversi 
cambiamenti  pel  migliore  andamento  dell'  amministrazione ,  e 
pel  vantaggio  delle  popolazioni,  abbiamo  determinato  e  de- 
terminiamo che  dal  giorno  primo  del  prossimo  venturo  gen- 
naio 1828  in  avvenire ,  la  distrettuazione  delle  medesime 
due  Provincie  di  Modena  e  Reggio  venga  sistemata  come  segue  : 

PROTIMOA  DI  MODEMA  (2) 


CoMONi  DI  Primo  banco. 
CAPI  LUOGHI 

Vodena.  .  .  .        Modena  Capitale.  —  S.  Agnese  —  S.  Cataldo 
con  S.  Giacomo  —  S.  Caterina  —   S.  Faustino 


(1)  I.  Quale  distrettuazione  tenessero  al  tempo  del  Regno  d'  Italia  le 
Provincie  di  Modena  e  Reggio  ,  conosciute  sotto  i  nomi  di  dipartimenti 
del  Panaro  e  Croslolo,  si  vegga  il  D.  8  giugno  4805.  B.  L.  Kal.  N.  46  p. 
196  e  263.  Detta  distrettuazione  andò  soggetta  ad  alcune  variazioni  sotto 
detto  Regno. 

2.  Dette  provincie  ebbero  sotto  il  ducale  Gov.  altre  duedislrettuazìonl 
che  si  sono  accennate  ai  NN.  7  e  9.  La  distrettuazione  poi  portata  da 
questo  decreto  fu  soggetta  a  notevoli  cambiamenti  i  quali  le  furono 
portati  da'  successivi  decreti  che  abbiamo  riportati  sotto  ai  NN.  22,  25, 
24,  31  ,  32,  33,  37,  38.  43  e  44,  ai  quali  si  rimanda  il  lettore. 

(2)  V.  N.  31 ,  43  e  44. 
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—  Salicela  S.  Giuliano  con  S.  Marone  —  Bag- 
giovara  —  Cognenlo  —  Ciltanova  con  S.  Donino 
di  Ciltanova  —  Freto  e  Ramo  —  S.  Pangrazio 

—  Lesignana  —  Ganacelo  —  Soliera  —  Villa- 
nova  di  là  —  Campogalliano  —  Salicelo  Buzza* 
lino  —  Collegarola  —  Collegara  —  Nizzola  — 
Porlile  —  Mugnano  —  S.  Cesario  —  S.  Ambro- 
gio —  Salicelo  Panaro  —  Albareto  Villanova  di 
qua  —  Basliglia  —  Sorbara  —  Boroporlo  con 
Villavara  di  sollo  —  S.  Lorenzo  della  Pioppa  — 
Solara  •—  8.  Pietro  in  £lda  —  S.  Prospero. 


Comuni  di  Secondo  rango. 


■Irandola  .  .        Mirandola  Citlà.  —  S.  Martino  di   Carano 

—  Vigona  —  S.  Giacomo  delle  Roncole  con  Bor- 
gofuro  —  Cividale  con  Borghetto   —  Camurana 

—  Qnarantoli  —  Tramuscbio  —  Horlizzuolo  — 
Gavello  —  S.  Martino  in  Spino  —  Cavezzo  — 
Medolla  —  Viliafranca  —  Gasare  o  Motta  —  Dis- 
vetro —  Staggia. 

Carpi Carpi  duà,  —  Quarlirolo  —   S.  Croce  — 

Gargallo  —  Cibeno  —  Fossoli  —  S.  Marino  — 
Sozzi  Galli  —  Limidi  —  Cortile  —  S.  Martino 
di  Secchia  —  Migliarina  —  Rovereto  —  Novi  — 
Budrione. 

Filale  ....  Finale  Città  con  Serraglio,  Via  Rovere, 
Selvabella,  Brallalari,  e  Cabianca  di  sotto  — 
Massa  —  Reno  —  Casumaro. 

Sassuolo  .  .  .  Sassuolo  Terra  Nobile  —  Braida  —  Mon- 
legibbio  —  Fiorano  —  Spezzano  —  Nirano  — 
Fogliano  con  S.  Stefano  —  Maranello  —  Torre, 
di  Gorzano  con  Gorzano  ^  S.  Venanzio  —  Mon- 
tagnana  —  Rocca  S.  Maria  —  Varana  —  Mon- 
tebaranzone  con  Pescarola  —  Pigneto  —  Sasso- 
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mereo  —  Faelo  —  Frignano  con  Moncerato  — 
Caslelvecchio  —  S.  Michele  —  S.  Martino  di 
Vallala  —  Saltino  —  Cassano  con  Talbignano  e 
Palaveggio  —  Morano. 
Tignola.  .  .  .  YiGNOLA  —  Savignano  —  Castelvetro  — 
Solignano  —  Levizzano  con  giunta  di  Levizzano 

—  Campiglio  —  Yillabianca  —  Marano  con  giun- 
ta di  Marano  —  Denzano. 

PaYallo.  .  .  .  (i)  Pavullo  con  Montobizzo  e  Torricella  —  Ve- 
rìca  con  Semese,  Casellano  e  Monteraslello  — 
Castagneto  con  Villabibone  —  Iddiano  con  Ca- 
morana  —  Benedello  con  Chiagnano  —  Crocette 
con  Yiecave  —  Monlebonello  *—  Miceno  —  Co- 
scogno  —  Festa  —  Montecuccolo  —  Benno  con 
Sassorosso  —  Gaiato  —  Montorso  —  Sassogui- 
dano  —  Niviano,  ossia  Gallina  morta  con  La- 
vacchio —  Monzone  -^  Monlecenere  —  Olina  con 
Burgone  —  Camatta  —  Taglia  con  Yaldalbero 

—  Sassostorno  —  Polinago  —  Brandola  —  Fras- 
sineti —  Pianorso  con  Casarola  e  Bancidoro  — 
Mocogno  —  Cadignano. 

S.  Ftlice ...  S.  Felice  »  S.  Biagio  —  Bìvara  —  Cam- 
posanto —  Cadecoppi  con  Cabianca  di  sopra. 

Nonantola  .  .  Nonantola  —  Bedu  —  Stuf/ione  —  Rava- 
rino  ^-  Bagazzano  con  Yillavara  di  sopra  — 
Bubbìara. 

Nonteflorino  .  Yitriola  con  Montbfiorino  —  Bubbiano  con 
Chiosca  —  Farneta  —  Maccognano   —  Gusciola 

—  Casola  —  Lago  —  Bomagnoro  —  Frassino- 
ro  —  Cargedolo  —  Biccovolto  —  Fontanaluocia 

—  Pian  de'Lagolti  —  S.  Pellegrino  —  Sassa- 
lello  —  Coslrignano  —  Susano  —  Savoniero  — 
Monchio  con  S.  Giulia  — -  Palagano. 


(I)v.  N.24.  p.  476. 
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Concordia  con  S.  Giovanni  Battista  Concor- 
dieso  e  S.  Caterina  —  S.  Possidonio  —  Fossa 
Yallalta. 
Galglla.  .  .  .        Gdiglia  -—  Rocchetta  —  Pieve  di   Trebbio 

—  Montorsello  —  Rocca  Halatina  —  Castellino 

—  Gainazzo  Samone  —  Missano  —  Montalbano 

—  Monlecorone  —  Montombraro  —  Ciano. 
Nontefestino .        Montefestino  —   Granarolo  —  Ospitaletto 

con  Calizzano  —  S.  Dalmazio  —  Rico  —   Paz- 
zano  —  Valle  Pompeano  —  Selva  -—  Lìgorzano 
con  Bastiglia  —  Gombola. 
Nontese.  .  .  .        Montese  —  loia  con  Monteforte  —  Maserno 
con  Riva  — >  Castelluccio  di  Moscheta   —   Salto 

—  S.  Martino  —  Montespecchio   —   Ranocchio 

—  Montetortore  —  Semelano  con  Montalto ,  e 
Berlocchi  —  Rosola  con  Yerrocchia  —  Monte- 
questiolo. 

Formigine  .  .  Formigine  —  Colombaro  —  Corlo  con  Cor- 
letto  —  Magrela  —  Casinalbo  —  Montale. 

Spilamberto  .  Spilambbrto  —  S.  Vito  —  Castelnuovo  in 
Piano. 

Panano  ....  Fanano  —  Lotta  —  Canevare  —  Felicaro- 
lo  —  Ospitale  —  Serrazzone  —  Trentino  — 
Trignano  con  Selva  rotta. 

Sestola  ....  Sbstola  con  Roucoscaglia  —  Vesale  con 
Valdisasso  —  Rocchetta  —  Sandri  —  Castellaro 

—  Hontecreto  —  Magrignana  —  Acquaria. 
S.  Martino  in 

rio S.  Martino  con   Harzano  e  Villanova   — 

Stiolo  —  Trignano  —  Cazzata  —  Panzano. 

Rnbiora ....  Rubiera  —  Fontana  —  S.  Faustino  di  Ru- 
biera  —  Casale  —  Marzaglia. 

PieYepelago.  .        Pievepelago  •—  Tagliole  —  Rocca  pelago 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


472 
CAPI  LUOGHI 


STATI    ESTESISI 


N.  21 


Fiamalbo . 


—  S.  Andrea  pelago  —  S.  Anna  pelago  —  Ser- 
piano  con  Castellino  di  brocco  —  Groppo  — 
Boccassuolo  —  Barìgazzo. 

FiuMALBo  —  Riolunato  —  Castello. 


PROVIMCIA  m  REGGIO  (i) 


Comuni  di  primo  rango. 

Reggio  ....  Reggio  Città  con  Ospizio  ne'  Borghi  —  S. 
Maurizio  —  Nasone  —  Marmirolo  —  Roncadel- 
la  —  Bagno  con  Corticella  —  Gavassa  —  Mas- 
senzatico  —  Mancasale  —  S.  Prospero  de' Stri- 
nati —  Pratofontana  —  Cavazzoli  —  Pieve  Mo- 
dolena  Roncocesi  —  Cella  —  Cade  —  Gaida  — 
S.  Pellegrino  —  Coviolò  —  Codemondo  —  Ri- 
valta  —  S.  Bartolomeo  in  Sassoforte  —  Foglia- 
no —  Gavasseto  —  Sabbione  —  Canali  —  Ses- 
so —  Cadelbosco  di  sotto  —  Cadelbosco  di  so- 
pra —  Argine  —  Seta  —  Bagnolo  —  Pieve  ros- 
sa —  Vezzano  —  Muzzadella  —  Montecavolo  — 
Montalto. 

Comuni  di  Secondo  rango. 

Correggio.  .  .  Correggio  Città  —  Rio  —  S.  Martino  di 
Correggio  —  Mandrio  —  S.  Prospero  —  S.  Bia- 
gio —  Fosdondo  —  Mandriolo  —  Prato  —  Le- 
mizzone  —  Budrio  —  Fazano  —  Canolo  —  Co- 
gnento  *-  S.  Michele  della  Fossa. 


(I)  V.  22  0  58. 
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CAPI  LUOGHI 
Scandiano.  * 


Novellara . 


Brescello .  . 
fflontecchio . 


Gastelnnovo 
ne'  fflonti . 


Garpineti . 


Scandiano  Terra  Nobile  —  Felegara  —  Chioz- 
za  ^  Pratissolo  — «  S.  Ruffino  —  lano  con 
Gesso  —  Ventoso  —  Casalgrande  —  Salvaterra 

—  Villalunga  —  Dinazzano  —  S.  Anlonino  — 
Àrceto  —  S.  Donino  di  Liguria  — .  Gacciola  — 
Albinea  —  Montericco  —  Borzano  —  Casola  — 
Regnano  —  Castello  di  Querzola  —   S.   Pietro 

—  S.  Giovanni. 

Novellara  —  S.  Bernardino  ne*  Terreni 
nuovi  —  S.  Giovanni  della  Fossa  —  S.  Maria 
della  Fossa  —  S.  Tommaso  della  Fossa  —  Cam- 
pagnola — -  Fabbrico. 

Brescello  —  Lenligione  —  Borello. 

MoNTEccHio  —  Bibiano  —  Barco  —  S.  Te- 
renziano  di  Cavaragio  —  S.  Nicolò  —  di  Cavria- 
go  —  S.  Ilario  —  Calerne. 

Castelndovo  ne'  Monti  —  Galla  —  Campo- 
lungo  —  Ginepreto  —  Vologno.  —  Frassinedo- 
lo  —  Garfagnolo  —  Frascaro  —  Gagnola  —  Ro- 
sano  —  Vello  —  Cola  —  Rebecco  —  Crevara 
-^  Felina  —  Bnsanella  —  Villaberza  —  Monle- 
castagneto  —  Pieve  di  Castello  —  Nigone  — 
Costa  de' Grassi  —  Gazzuolo  —  Goltano  —  Bu- 
sana  — -  Talada  —  Cervarezza  —  Culagna  — 
Valisnera  —  Cerelo  nell'Alpi  —  Valbona  —  Ac- 
quabona  —  Nismozza  —  Miscoso  ^  Scurano. 

Garpineti  —  S.  Prospero  delle  Garpineti  — 
Castello  delle  Garpineti  —  S.  Caterina  —  S.  Pie- 
tro —  Pontone  —  S.  Donino  di  Marcia  —  Pan- 
tano —  OnBano  —  Poiago  —  Sarzano  —  Cor- 
togno  —  Leguigno  —  Giandeto  —  Baiso  —  Le- 
vizzano  —  Pianzano  —  Mandra  —   Casteldaldo 

—  Bebbio  —  Vaicstra  —  Viano   —  Rondinara 

—  Vìsignolo  —  Debbio  —  S.  Cassiano. 
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CAPI  LUOGHI 

S.  Polo  ....  S.  Polo  —  Canossa  —  Roncaglio  —  Hon- 
chio  —  Pianzo  —  Quattro  Castella  —  Roncolo 

—  Salvarano  —  Casoia  —  Canossa  —  Grassano 
•^  Pavullo  —  Paderna  —  Razzano. 

Villa  di  Nino^zo  Villa  di  Himozzo  —  Corniano  —  Cere  di 
Sologno  —  Carù  —  Poiano  —  Sologno  —  Qua- 
ra  —  Costabuona  —  Vogno  —  Monzone  —  Cere 
Marabino  —  Cazzano  —  Civago  —  Cova  —  Sec- 
chio —  Cervarolo  —  Morsìano  —  Novellano  — 
Febbio  —  Asta  —  Coriano  —  Ligonchio  —  Piolo 

—  Cinque  Cerri  —  Vaglie  —  Montecagno  »  Ca- 
prile —  Ospitaletto  —  Casalino  —  Toano  — 
Cavola  —  Corneto  —  Massa  —  Geredolo  — 
Manno. 


GasUlAVOYO 
di  sotto.  . 


Castelnuovo  di  SOTTO  —  S.  Savino  —  Mc- 
letole  —  Cogruzzo  —  Campeggine. 


Comuni  dl  Terzo  rango. 

Gualtieri .  .  .        Gualtieri  —  Pieve  Saliceto  —  S.  Vittoria. 
Castellarano  .        Castellarano  -—  Roteglia  —  Cadiroggio  — 

S.  Valentino  *—  Montebabbio  —  S.  Romano  con 

Lorano. 

Incarichiamo  quindi  i  nostri  Governatori  delle  suddette 
due  Provincie  di  Modena  e  Reggio  della  coerente  esecuzione. 
Tale  essendo  la  sovrana  nostra  mente  e  volontà. 
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N.  22. 

—  29  dicembre  1827.  —  Estratto  di  una  deliberazione  del 
Supremo  Consiglio  di  Giustizia  approvato  con  decreto  sovra- 
no, con  la  quale  sHndicano  vari  cambiamenti  nella  giuris- 
dizione territoriale  delle  giusdicenze  di  Reggio.  (  CoHez.  Leg. 
Eslen.  N.  13  p.  43.) 

Per  effetto  delle  variazioni  occorse  nella  distrettuazione 
dei  comuni  della  provincia  Reggiana,  notificate  al  Supremo 
Consiglio  con  dispaccio  governativo  22  novembre  1827  num. 
9111;  e  ritenuto  vigente  il  principio  stabilito  nel  proemio 
delia  notificazione  18  settembre  1816,  che  il  comparto  terri- 
toriale degli  uffizi  giudiziari  sia  reso  uniforme  a  quello  delle 
amministrazioni  comunali ,  resta  determinato  : 

1.  Che  all'attuai  circondario  della  giusdicenza  civile  e 
criminale  di  Reggio  debbano  aggiungersi  le  seguenti  ville  stac- 
cale da  quello  della  giusdicenza  di  Montecchio,  cioè  Gaida^ 
Cade  e  Campeggine,  unita  al  comune,  e  perciò  soggetta  alla 
Vicegerenza  di  Castelnovo  di  sotto. 

2.  Ed  all'attuai  circondario  della  giusdicenza  di  Castel- 
novo  nei  Monti  la  villa  di  Busanella,  staccata  dal  comune 
delle  Carpinoti. 

3.  Ed  all'attuai  circondario  della  giusdicenza  di  Minozzo 
le  ville  di  Cavola,  Cometo,  Massa,  Ceredolo ,  Manno,  stac- 
cate dall'anzidetto  comune  delle  Carpinoti. 

4.  Ed  all'attuai  circondario  della  giusdicenza  delle  Car- 
pinoti le  Ville  di  Debbio  e  S,  Cassiano^  staccate  dal  comune 
di  Castellarano. 

5.  Ed  all'attuai  circondario  della  vicegerenza  di  Castel- 
larano la  Villa  di  S.  Romano  staccata  dal  ridetto  comune  del- 
le Carpineti. 
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N.  23. 

-  16  ottobre  1829.  —  Decreto  sovrano  col  qnale  viene  or- 
dinata r  aggregazione  del  territoHo  di  Gualtieri  alla  coihìì- 
nità  di  Brescello  da  aver  effetto  col  1  gennaio  1830.  (Col- 
lez.  teg.  Eslen.  Tom.  15  N.  4  p.  13.) 


N.  24. 

—  11  aprile  1832.  —  Notificazione  del  Governatore  di  Ho- 
dena,  la  quale  dichiara  essere  ripristinata  l'antica  provin- 
eia  di  Frignano.  (Collez.  Leg.  Eslen.  Tom.  17  N.  8  p.  56.] 

Con  sovrano  chirografo  del  50  prossimo  scorso  marzo 
diretto  a  questo  governo,  è  piaciuto  a  S.  A.  R.  di  ripristi- 
nare nei  felicissimi  suoi  dominii,  salve  alcune  modiGcazioni, 
r antica  Provincia  del  Frignano,  determinando  che  d^i  detta  e- 
poca  in  avanti  le  comunità  di  Pavullo,  Fiumalbo,  Seslola, 
Pìevepelago  e  Montefestioo  abbiano  a  formare  il  circondario 
della  suindicata  provincia ,  stabilendovi  nello  stesso  tempo  pel 
migliore  e  più  sollecito  andamento  dell'amministrazione,  e 
pel  più  esatto  servigio  della  Polizia  una  delegazione  gover- 
nativa dipendente  da  questo  dicastero. 

Siccome  tale  disposizione  porta  una  riforma  al  sovrano 
decreto  di  distrettuazione  pubblicato  nel  20  dicembre  1827  (1) 
se  ne  rendono  perciò  avvertite  non  solo  le  anzidette  comuni- 
tà, ma  eziandio  tutti  quelli  che  avessero  interessi  o  rapporti 
con  esse,  affinchè  possano  in  caso  dirigersi  al  delegato  go- 
vernativo che  risiederà  in  Pavullo  capoluogo  della  provincia, 
e  che  giusta  il  citato  sovrano  chirografo  è  stato  nominato 


U)  V.  N.  21  p.  468. 
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nella  persona  del  signor  n^archese  Federico  Montecuccoli  de- 
gli Erri  ciambellaoo  e  guardia  nobile  della  prelodala  A.  S. 


,       N.  25. 

—  19  luglio  1853.  —  Notifigazionb  del  Ministro  delle  Finan- 
ze relativa  all'  obbligo  e  metodo  da  eseguirsi  per  la  seconda 
rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie,  (CoUez.  Leg.  Eslen. 
Tom.  18  N.  3  p.  21.) 

Scade  nei  corrente  anno  la  decennale  rinnovazione  del- 
le inscrizioni  ipotecarie,  le  quali  vennero  per  la  prima  volta 
rinnovale  entro  il  30  dicembre  1823  in  obbedienza  al  dispo- 
sto nel  sovrano  editto  3  giugno  dello  anno  (N.  18.)  Perchè 
ognuno  sia  edotto  di  qnanto  gì*  incombe  onde  conservare  per 
un  altro  decennio  i  diritti  che  gli  competono  in  forza  delle 
inscrizioni  ipotecarie  a  suo  favore  ora  esistenti  negli  ufGzi 
delle  ipoteche^  tanto  nel  caso  che  la  primitiva  inscrizione  sia 
nel  proprio  nome,  quanto  in  quello  in  cui  siasi  succeduto  nel 
diritto  di  altri  per  eredità,  cessione,  subingresso  ecc.  ecc.,  si 
deduce  a  pubblica  notizia  ciò  che  segue. 

1.  Tutte  le  inscrizioni  ipotecarie  che  vennero  rinnovate 
entro  il  30  dicembre  1823,  qualunque  fosse  in  allora  il  gior- 
no in  cui  segui  la  presentazione  delle  note  di  rinnovazione 
air  uffizio  delle  ipoteche,  conservando  esse  pel  disposto  nel 
Titolo  VI  del  predetto  sovrano  editto  3  giugno  1823  T  ipote- 
ca 0  il  privilegio  per  un  decennio  successivo  da  misurarsi  in* 
distintamente  dal  suddetto  giorno  30  dicembre,  possono  nel- 
l'anno presente  rinnovarsi  in  qualunque  giorno  non  festivo  a 
piacimento  dell*  inscrivente  o  dell*  avente  causa  da  lui,  purché 
però  la  rinnovazione  segua  non  più  tardi  del  giorno  28  dicem- 
bre, è  ciò  atteso  la  litterale  prescrizione  dell*  articolo  HI  del 
suddetto  editto  3  giugno  1823  (N.  18). 

2.  Quindi  tutte  le  inscrizioni  ipotecarie  che  vennero  rin- 
novate entro  il  30  dicembre   1823  e  che  saranno  di  nuovo 

31 
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rinnovate  nell'  anno  corrente  entro  il  28  dicembre,  conserve^ 
ranno  l'ipoteca  o  il  privilegio  giusta  T ordine  o  la  poziorità 
che  a  termini  di  ragione  può  loro  competere  in  forza  delFo- 
riginaria  inscrizione,  non  avuto  riguardo  all'ordine  di  tempo 
in  cui  so  ne  sia  effettuata  la  rionovaziope  per  un  altro  suc- 
cessivo decennio  da  misurarsi  indistintamente  dal  suddetto 
giorno  28  dicembre  prossimo  venturo. 

5.  Le  note  di  rinnovazione  da  presentarsi  agli  ufBzi  del* 
le  ipoteche  per  questa  seconda  rinnovazione  devono  stendersi 
in  piena  conformità  di  quanto  trovasi  prescritto  nel  tit.  IV  del 
suespresso  editto  5  giugno  1823  (N.  18),  le  disposizioni  del  quale 
sono  eziandio  applicabili  alla  rinnovazione  medesima,  come  è 
espressamente  ordinato  nell'  articolo  28  dell'  editto  stesso. 

4.  I  privilegi  e  le  ipoteche  di  quelli  che  non  si  dassero 
premura  di  eseguire  entro  il  28  dicembre  del  corrente  anno 
la  rinnovazione  delle  relative  inscrizioni  ipotecarie  che  furono 
per  la  prima  volta  rinnovate  entro  il  30  dicembre  1823  ces- 
seranno di  effetto.  Potranno  però  tali  privilegi  ed  ipoteche  in 
qualunque  tempo  avvenire,  e  fino  a  che  non  siano  a  termini 
di  ragione  estinti,  essere  nuovamente  inscritti,  ma,  in  con- 
corso di  tutti  i  creditori  precedentemente  inscritti  e  di  quelli 
che  giusta  il  disposto  dai  regolamenti  ipotecari  conservano  in- 
dipendentemente da  qualunque  inscrizione  il  privilegio  o  l'i- 
poteca, non  avrà  effetto  l'ipoteca  di  ehi  non  abbia  approfitta- 
lo del  termine  come  sopra  stabilito  per  la  rinnovazione  che 
dal  giorno  in  cui  ne  sarà  fatta  l'iscrizione,  come  pure  il  pri- 
vilegio in  loro  concorso  non  si  risolverà  che  in  una  semplice 
ipoteca  da  misurarsi  dal  giorno  dell'inscrizione.  Egualmente 
non  darà  luogo  una  tale  inscrizione  ad  esercitare  alcun  diritto 
di  privilegio  o  d' ipoteca  in  concorso  dei  terzi  possessori  per 
le  alienazioni  successive  all'epoca  della  primitiva  inscrizione, 
ogniqualvolta  in  forza  della  seguita  trascrizione  per  parte  de- 
gli acquirenti,  o  dell'osservanza  delle  altre  disposizioni  stabi- 
lite nei  regolamenti  ipotecari  per  la  purgazione  delle  ipoteche, 
sia  perento  a  termini  di  ragione  il  diritto  dell'  inscrizione  a 
carico  dei  terzi  possessori ,  il  tutto  a  termini  del  disposto  ne- 
gli articoli  20  e  30  del  suddetto  editto  3  giugno  1823. 
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N.  26. 

—  22  agosto  1833.  —  Notifigaziokb  dell' Intendènte  Gmerale 
Camerale  che  porta  le  discipline  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  ipotecarie  relative  alle  attività  cedute  agli  instituii 
ecclesiastici  e  luoghi  pii  delle  provineie  di  Modena ,  Reggio 
e  Frignano.  (CoUez.  Leg.  Eslen.  Tom.  18  N.  4  p.  24.  ) 

Poiché  entro  T olile  uUimo  mese  di  quest'anno  in  yirtù 
della  sovrana  legge  3  giugno  1823  (N.  18)  deve  effettuarsi 
la  seconda  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  di  tempo 
anteriore,  e  di  corrente  a  ^tutto  l'anno  1813,  l'intendente 
generale  dei  beni  camerali  ed  allodiali  investito  della  sovrana 
autorità  tutoria  per  gli  affari  ecclesiastici,  ha  trovato  luogo  ad 
adottare  alcune  disposizioni  e  discipline  per  meglio  regolare 
r  operazione  relativamente  alle  attività  già  dal  suo  dicastero 
cedute  agi'  instituti  ecclesiastici  e  luoghi  pii  delle  provineie  di 
Modena  e  Reggio,  comprensivamente  alla  provincia  del  Fri- 
gnano ,  ed  è  perciò  che  deduce  a  pubblica  notizia  quanto 
segue  : 

1.  I  parochi,  coadiutori  o  cappellani  ed  altri  instituti  del- 
le suddette  provineie ,  le  di  cui  attività  cedute  già  dall'  inten- 
denza generale,  or  si  trovano  in  amministrazione  del  Hiniste^ 
ro  di  pubblica  economia,  dovranno  a  questo  far  pervenire, 
entro  un  mese  oggi  decorrendo  almeno ,  tutte  le  note  di  pri- 
ma inscrizione  ipotecaria  e  di  rinnovazione,  le  quali  presso 
quelli  esistano  o  siano  state  da  essi  prodotte  in  giudizio,  af- 
finchè il  Ministero  medesimo  possa  procedere  pel  rispettivo 
loro  interesse  alla  seconda  rinnovazione ,  insieme  a  quella  del- 
le altre  note  ipotecarie  che,  relativamente  alle  preaccennate 
attività,  sono  state  al  detto  Ministero  rimesse  dalla  prefata 
generale  intendenza. 

2.  I  collegi  d'oblati,  i  seminari,  i  monasteri,  le  fabbri- 
cerie e  gli  altri  stabilimenti  pii,  non  meno  che  i   rettori  dei 
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beneOzi  assegnatari  per  alti  della  suddetta  generale  intenden- 
za di  sostanze  quali  siansi ,  non  soggette  però  all'  attuale  am- 
ministrazione del  prefato  Ministero  di  pubblica  economia,  a- 
vranno  cura  di  procedere  alla  necessaria  seconda  rinnoyazìone 
delle  note  ipotecarie  delle  rispettive  partite,  [e  del  pari  alle 
successive. 

3.  Quanto  alle  note  di  prima  inscrizione  ipotecaria  e  di 
rinnovazione  1823,  che,  riguardando  attività  delti  predetti  in- 
slituti,  si  trovino  tuttavia  presso  la  generale  intendenza,  gli 
amministratori  degl' instituti  medesimi  dovranno  al  più  tardi 
entro  un  mese,  oggi  decorrendo,  richiederle  all'intendenza 
predetta  che  le  darà  contro  ricevuta. 

4.  Gli  attuali  amministratori  di  tutti  indistintamente  gli 
instituti  pii  assegnatari  di  sostanze  loro  pervenute  dalla  ge- 
nerale intendenza  sono  tenuti  ad  adempiere  le  premesse  di- 
sposizioni sotto  la  personale  loro  responsabilità  e  quindi  sot- 
to r  obbligo  del  reintegro  di  quafunque  danno  evenibile  tanto 
in  faccia  al  rispettivo  inslituto ,  opera  pia  o  beneGzio ,  quan- 
to in  faccia  ai  dicasteri  che  hanno  interesse  o  tutela,  riser- 
vandosi ben  anche  la  generale  intendenza  di  procedere  secon- 
do le  proprie  attribuzioni,  contro  gli  amministratori  negli- 
genti a  quelle  ulteriori  misure  di  rigore  che  possano  essere 
riconosciute  convenevoli  nei  singoli  casi. 

5.  Con  altra  notiQcazione  di  questo  giorno  (N.  27)  si 
provvede  in  rapporto  alle  inscrizioni  ipotecarie  e  rinnovazioni 
rìsguardanti  le  attività  che,  esclusivamente  dalle  cessioni  della 
generale  intendenza ,  spettano  ad  instituti  pii  e  beneCzi  eccle- 
siastici quali  siansi  di  tutto  lo  Stato  soggetti  all'autorità  tu- 
toria di  cui  va  rivestita  la  stessa  generale  intendenza. 
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N,  27. 

—  22  agosto  1853.  —  Notificazione  deW  Intendente  Generale 
Camerale ,  colla  quale  si  prescnvono  le  discipline  da  seguir- 
si dagli  amministratori  di  instiluti  pii  ed  altri,  riguardan- 
ti la  rinnovazione  delle  ipoteche.  (  Collez.  Lcg.  Esten.  Tom. 
i8  N.  5  p.  27.) 

Mentre  colla  notificazione  di  questo  giorno  (N.  26)  se- 
gnata n.  2621 ,  r  Intendente  generale  ha  pubblicato  le  adot- 
tate disposizioni  per  assicurare  la  seconda  rinnovazione  delle 
inscrizioni  ipotecarie  relative  alle  sostanze  dalla  generale  in* 
tendenza  cedute  a  stabilimenti  pii  delle  provincie  di  Modena, 
Reggio  e  del  Frignano ,  ha  d*  altronde  riconosciuto  d' uopo  di 
prescrivere  ancora  opportune  discipline  per  la  conservazione 
delle  ipoteche  che  risguardano  le  attività  non  derivanti  dalle 
cessioni  predette,  e  che  appartengono  a  stabilimenti  pii  di 
tutto  lo  Stato  soggetti  ali*  autorità  tutoria  dell'  intendenza  me- 
desima; onde  procede  ad  ordinare  e  dedurre  a  pubblica 
notizia  quanto  segue: 

1.  Ritenuto  ch'egli  era  ed  è  preciso  obbligo  degli  am- 
ministratori d'instituti  pii  e  benefizi  ecclesiastici  al  pari  di 
qualsivoglia  altro  amministratore,  l'inscrivere  colla  maggiore 
sollecitudine  le  ipoteche  acquistate  a  garanzia  dei  titoli  della 
rispettiva  amministrazione  e  di  procedere  prima  delle  scaden- 
ze alle  necessarie  rinnovazioni,  gli  amministratori  predetti  di 
ìnslituti  pii,  cioè  capitoli,  collegi  d'oblati,  seminari,  mona- 
steri, fabbricerie  ed  altri  quali  siansi,  e  cosi  dei  benefizi  cu- 
rali 0  semplici  e  cappellànie  dipendenti  dall'  autorità  tutoria 
della  generale  intendenza  nelle  provincie  di  Modena,  Reggio, 
Frignano ,  Garfagnana  e  Lunigiana ,  dovranno  in  tempo  utile 
dar  luogo  alla  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  che 
vanno  a  scadere  entro  quest'anno  a  senso  della  sovrana  leg* 
gè  3  giugno  1823  (N.  18),  e  delle  altre  che  siano  pure  per 
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iscadere  in  queslo  e  negli  anni  avvenire,  di  decennio  in   de- 
cennio. 

2.  Gli  stessi  amministratori  entro  il  primo  trimestre  di 
ciascun  anno,  incominciando  dal  prossimo  venturo  1834,  do- 
vranno presentare  ai  sub-economi  ducali  dei  rispellivi  circon- 
darii  gli  slati  attivi  degF instituli  o  benefizi,  e  giustificare  in 
pari  tempo  di  avere  inscritte  e  rispettivamente  rinnovate  le  i- 
poleche  di  qualsivoglia  natura  :  e  tali  stati  o  prospetti  dovran- 
no essere  prodotti  in  doppio,  affinchè  un  esemplare  rimanga 
presso  l'uffizio  del  sub-economo,  e  l'altro  col  visto  del  sub* 
economo  istesso ,  venga  restituito  all'amministratore. 

3.  Ogniqualvolta  i  sub-economi  ducali  possano  rilevare 
i'ommissione  di  un'inscrizione  ipotecaria,  o  di  una  rinnova- 
zione in  tempo  utile,  dovranno  tosto  informarne  la  generale 
intendenza  per  le  provvidenze  che  potrà  giudicare  convenevo- 
li ad  indennità  dell'  opera  pia  o  del  benefizio  pregiudicato. 

4.  Rispetto  ai  benefizi  ecclesiastici  in  oltre,  i  sub-econo- 
mi, nell'atto  di  apprendere  le  sostanze  di  un  benefizio  va- 
cante, 0  di  altro  pieno,  quando  il  rettore  sia  spogliato  del- 
l'amministrazione, dovranno  nel  relativo  processo  indicare  le 
inscrizioni  ipotecarie  che  sussistono,  ovvero  manchino  ad  as- 
sicurazione delle  attività ,  e  dovranno  tosto  per  1*  interesse 
dei  benefizi  assumere  le  inscrizioni  ommesse ,  e  rinnovare  del 
pari  in  tempo  utile  quelle  che  vengano  a  scadere  durante  la 
loro  amministrazione,  come  pure  inscrivere  le  ipoteche  che 
i  benefizi  siano  per  acquistare  da'  contratti  che  si  celebrino  in 
pendenza  dell'  istessa  amministrazione  de'  sub-economi. 

5.  Quando  i  sub-economi  siano  per  conferire  il  possesso 
di  sostanze  beneficiarie,  dovranno  esprimere  negli  analoghi 
processi  le  praticate  diligenze  giusta  il  precedente  articolo, 
indicando  le  note ,  che  insieme  agli  altri  documenti  saranno 
per  rilasciare  ai  nuovi  investiti. 

6.  Tutti  gli  amministratori  surriferiti,  e  tutti  li  sub-e- 
conomi ancora ,  sono  tenuti  ad  adempiere  esattamente  le  pre- 
messe disposizioni  sotto  la  personale  loro  responsabilità,  e 
quindi  sotto  l' obbligo  del   reintegro   di   qualunque  evenibile 
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pregiudizio  in  faccia  alia  rispettiva  opera  pia  amministrata  ; 
salvo  poi  alla  generale  intendenza  di  procedere  secondo  le  pro- 
prie attribuzioni,  contro  gli  amministratori  negligenti  a  quel- 
le ulteriori  misure  di  rigore  che  possano  essere  riconosciute 
convenevoli  nei  singoli  casi. 

N.  28. 

—  19  dicembre  1836.  —  Notificazione  del  Mini$iro  delle  Fi- 
nanze colla  quale  vengono  estesi  ai  Ducati  di  Massa  e  Car- 
rara i  regolamenti  sul  sistema  ipotecario  che  sono  in  corso 
nello  Stato.  (Collez.  Leg.  Esten.  Tom.  20  N.  4  p.  9.) 

Volendo  S.  A.  R.  il  clementissimo  nostro  sovrano,  al- 
l' oggetto  di  conservare  uniformi  metodi  nella  pubblica  ammi- 
nistrazione dello  Stato,  estendere  ed  applicare  ai  ducati  di 
Massa  e  di  Carrara  i  regolamenti  che  sono  in  corso  nei  suoi 
dominii  sul  sistema  ipotecario,  in  circostanza  eziandio  che 
nel  venturo  anno  1837  scade  ne' Ducati  medesimi  la  rinnova- 
zione delle  iscrizioni  ipotecarie  che  vennero  in  origine  iscrit- 
te sugli  stabili  situati  ne'  Ducati  stessi  quando  attivato  fu  il 
predetto  sistema  ipotecario,  ed  essendo  sovr^ina  sua  volontà, 
che  le  tasse  da  pagarsi  in  avvenire  tanto  per  le  iscrizioni, 
come  per  le  rinnovazioni  e  trascrizioni  siano  in  detti  Ducati 
modificate  ed  esatte  come  procedesi  ora  negli  altri  uffizi  del- 
le ipoteche,  ha  ordinato  di  prescrivere  quanto  segue: 

i.  Col  primo  del  venturo  gennaro  1837  si  osserveranno 
nei  Ducati  di  Massa  e  di  Carrara  i  regolamenti  ipotecarii  in 
corso  in  questi  dominii,  cioè  il  regolamento  ipotecario  19  a- 
prìle  1806,  i  decreti  31  ottobre  1807  e  12  dicembre  1812  (1) 
del  governo  Italiano  conservati  in  vigore  col  sovrano  editto 
28  agosto  1814  (N.  4)  e  l'altro  sovrano  editto  sulle  rinno- 
vazioni del  3  giugno  1823.  (N.  18). 


(0  N.  3.6,  36,  p.  52,93.  !3g. 
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2.  Il  conservatore  delle  ipoteche  in  Massa,  esigerà  per 
li  atti  che  si  presenteranno  al  di  lui  uffizio  li  seguenti  diritti: 

Per  ogni  iscrizione  di  tempo  corrente,  oltre  il  diritto  del 
bollo  in  cent.  50,  ed  il  salario  in  lir.  i.  25,  si  esige  la  tassa 
di  lir.  1  sopra  ogni  lir.  1000  del  valore  ,  per  cui  si  chiede 
riscrizione,  non  avuto  riguardo  alle  frazioni. 

Per  ogni  iscrizione  di  tempo  anteriore,  olire  il  diritto  di 
bollo  ed  il  salario  come  sopra,  si  esige  di  tassa  lir.  1  se  il 
credito  da  iscriversi  non  superi  le  lir.  1000.  Eccedendo  le 
lir.  1000  si  esigono  cent.  25  per  ogni  altro  migliaio,  ritenu^ 
to  però  che  la  -tassa  non  superi  le  lir.  4.  Se  poi  il  titolo  fosse 
indeterminabile,  si  esige  la  tassa  di  lir.  1. 

Per  le  iscrizioni  delle  ipoteche  legali  si  esigono  soltanto 
i  diritti  di  bollo  e  di  salario. 

Per  le  trascrizioni  si  tassano  cent.  40  per  il  bollo  d*ogni 
foglio  di  due  facciate  di  scritto,  oltre  lir.  1  per  scritturazio- 
ne, e  si  esigono  di  tassa  lir.  2  per  ogni  lir.  1000  del  valore 
del  contratto  da  trascriversi,  oltre  sempre  il  salario  in  lir.l.  25. 

Per  le  rinnovazioni  si  esigono  le  tasse  precisate  nell'ar- 
ticolo 24  del  suddetto  editto  3  giugno  1825. 

3.  I  registri  del  suddetto  uffizio  delle  ipoteche  in  massa 
saranno  tenuti  come  si  pratica  negli  altri  uffizi  di  conserva- 
zione delle  ipoteche  dello  Stato. 

N.29. 

—  10  aprile  1843.  —  Notipicaziowe  del  Ministì'o  delle  Fi- 
nanze colla  quale  si  prescrivono}  le  norme  per  la  rinnova- 
zione delle  iscrizioni  ipotecarie  entro  il  27  dicembre  del 
corrente  anno,  in  conformità  della  prima  denunzia  fatta 
a  tenore  dell'editto  sovrano  3  giugno  1835.  (Collez.  Leg. 
Esten.  Tom.  23  N.  4  p.  10.  ) 

Conservato  coli'  editto  sovrano  28  agosto  1814  (  N.  4  ) 
il  sistema  ipotecario  in  allora  vigente  in    questi   domiuii,  fu 
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eoa  allro  successivo  editto  3  giugno  1823  (N.  18)  ordinalo, 
elle  tulle  le  inscrizioni  ipotecarie  stale  prese  anteriormente  al 
1  gennaio  1814,  quando  i  titoli  a'  quali  erano  appoggiate  non 
fossero  estinti,  venissero  rinnvoate  non  più  tardi  del  giorno 
30  dicembre  dello  stesso  anno  1823. 

Con  notiQcazione  poi  di  questo  Ministero  del  19  luglio 
1833  (N.  25)  fu  avvertito  che  le  inscrizioni  suespresse  do- 
vevano per  la  seconda  volta  rinnovarsi  non  più  tardi  del  gior- 
no 28  dicembre  detto  anno,  analogamente  sempre  al  disposto 
nel  suindicato  edilto  sovrano  3  giugno  1823. 

Siccome  nel  corrente  anno  va  a  compiersi  il  decennio  di 
detta  seconda  rinnovazione,  ed  è  in  conseguenza  necessario, 
per  la  conservazione  di  tali  inscrizioni,  che  ne  segua  nuova 
rinnovazione  prima  che  scada  il  decennio  stesso ,  e  quindi  norf 
più  tardi  del  giorno  27  dicembre  venturo,  cosi  perchè  ognu* 
no  sia  edotto  di  quanto  gì' incombe  onde  conservare  per  un 
allro  decennio  li  diritti  che  gli  competono  in  forza  [di  dette 
inscrizioni ,  tanto  nel  caso  che  1*  inscrizione  sia  intestata  in 
proprio  nome,  quanto  in  quello  in  cui  siasi  succeduto  nel  di- 
ritto d*  altri  per  credila,  cessione  o  subingresso ,  si  deduce  a 
pubblica  notizia  ciò  che  segue: 

1.  Tutte  le  inscrizioni  ipotecarie,  che  vennero  per  la  se- 
conda volta  rinnovate  entro  il  28  dicembre  1833 ,  qualunque 
fosse  in  allora  il  giorno  in  cui  segui  la  presentazione  delle 
note  di  rinnovazione  all'  ufGzio  delle  ipoteche ,  conservando 
cosi  pel  disposto  nel  titolo  VI  del  predetto  sovrano  editto  3 
giugno  1823  l'ipoteca  e  il  privilegio  per  un  decennio  suc- 
cessivo da  misurarsi  indistintamente  dal  suddetto  giorno  28 
dicembre,  possono  nel!'  anno  presente  rinnovarsi  in  qualun- 
que giorno  non  festivo  a  piacimento  dell'  inscrivente  o  dell'a- 
vente causa  da  lui,  purché  però  la  rinnovazione  segua  non 
più  tardi  del  giorno  27  dicembre ,  e  ciò  atteso  la  litterale  pre- 
scrizione dell'articolo  III  del  suddetto  editto  3  giugno  1823 
(N.  18.) 

2.  Quindi  tutte  le  inscrizioni  ipotecarie  che  vennero  co* 
me  sopra  rinnovate  entro  il  28  dicembre  1833  e  che  saranno 
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di  nuovo  rionovate  neiranno  corrente  entro  il  27  dicembre 
conserveranno  V  ipoteca  e  il  privilegio  giusta  1*  ordine  o  la  po- 
ziorità che  a  termini  di  ragione  può  loro  competere  in  foi^za 
dell* originaria  inscrizione,  non  avuto  riguardo  all'ordine  di 
tempo  in  cui  se  ne  sia  cfletluata  la  rinnovazione  per  un  al- 
tro successivo  decennio  da  misurarsi  indistintamente  dal  sud- 
detto giorno  27  dicembre  prossimo  venturo. 

5.  Le  note  di  rinnovazione  da  presentarsi  agli  uffizi  del- 
le ipoteche  per  questa  terza  rinnovazione  devono  stendersi  in 
piena  conformità  di  quanto  trovasi  prescritto  nel  titolo  IV  del 
suespresso  editto  3  giugno  1825,  le  disposizioni  del  quale 
sono  eziandio  applicabili  alla  rinnovazione  medesima ,  come  ò 
espressamente  ordinato  nell* articolo  28  dell'editto  stesso. 

4.  1  privilegi  e  le  ipoteche  di  queUi  che  non  si  dessero 
premura  di  eseguire  entro  il  27  dicembre  del  corrente  anno 
la  rinnovazione  delle  relative  inscrizioni  ipotecarie  che  furono 
rinnovate  entro  il  28  dicembre  1833,  cesseranno  di  effetto. 
Potranno  però  tali  privilegi  ed  ipoteche  in  qualunque  tempo 
avvenire,  e  fino  a  che  non  siano  a  termini  di  ragione  estin* 
ti,  essere  nuovamente  inscritti,  ma  in  concorso  di  tutti  i  cre- 
ditori precedentemente  inscritti,  e  di  quelli  che  giusta  il  di- 
sposto dai  regolamenti  ipotecarli  conservano  indipendentemen- 
te da  qualunque  inscrizione  il  privilegio  e  l' ipoteca  ;  non  a» 
vrà  effetto  V  ipoteca  di  chi  non  abbia  approfittato  del  termino 
come  sopra  stabilito  per  la  rinnovazione,  che  dal  giorno  in 
cui  ne  sarà  fatta  V  inscrizione ,  come  pure  il  privilegio  in  loro 
concorso  non  si  risolverà  che  in  una  semplice  ipoteca  da  mi* 
surarsi  dal  giorno  dell'  inscrizione.  Egualmente  non  darà  luo- 
go una  tale  inscrizione  ad  esercitare  alcun  diritto  di  privile- 
gio 0  d'ipoteca  in  concorso  dei  terzi  possessori  per  le  alie- 
nazioni successive  all'epoca  della  primitiva  inscrizione,  ogni- 
qualvolta in  forza  della  seguita  trascrizione  per  parte  degli 
acquirenti,  o  dell'osservanza  delle  altre  disposizioni  stabilite 
nei  regolamenti  ipolecarii  per  la  purgazione  delle  ipoteche, 
sia  perento  a  termini  di  ragione  il  diritto  dell'inscrizione  a 
carico  dei  terzi  possessori ,  il  tutto  a  termini  del  disposto  ne- 
gli articoli  29  e  30  del  suddetto  editto  3  giugno  1823. 
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N.  30. 

—  26  aprile  1844.  —  Editto  sovrano  tulla  trascri%ione  al- 
l' ufficio  delle  ipoteche  dei  contralti  che  trasferiscono  la 
proprietà  degli  immobili  o  dei  diritti  reali  immobiliari ,  con 
modificazione  dell'  altro  editto  28  agosto  i814.  (  Collez.  Leg. 
Esten.  Tom.  24  N.  5  p.  52.  ) 

Vista  la  convenienza  di  rendere  più  spedite  negli  uflizi 
delle  ipoteche  le  trascrizioni  dei  contralti  che  trasferiscono  la 
proprietà  degl'  immobili  o  dei  diritti  reali  immobiliari ,  modi- 
ficando cosi  le  relative  disposizioni  del  sistema  ipotecario  che 
fa  da  noi  conservato  nel  nostro  editto  28  agosto  1814  (N.  4) 
disponiamo  quanto  segue: 

1.  La  trascrizione  degli  atti  che  trasferiscono  la  proprie- 
tà degL'  immobili  o  dei  diritti  reali  immobiliari  si  farà  sempre 
in  avvenire,  ed  in  qualunque  caso  per  estratto. 

2.  La  domanda  per  ottenere  la  trascrizione  sarà  quella 
stessa,  che  viene  prescritta  dall'art.  67  dei  regolamento  ipo- 
tecario 19  aprile  1806  (N.  3),  ma  il  titolo  da  unirsi  a  tale 
domanda  dovrà  essere  stato  prima  insinuato  al  competente 
archivio  notarile. 

Il  suddetto  titolo  rimarrà  presso  V  uffizio  delle  ipoteche 
che  eseguirà  la  trascrizione,  e  che  avrà  1* obbligo  di  darne 
ad  ogni  richiesta  comunicazione  a  chiunque  potesse  avervi 
interesse. 
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N.   31. 

—  9  ottobre  1846.  —  Editto  sovrano  riguardante  il  possesso 
dei  paesi  e  distretti  di  Fivizzano  aggregati  ai  domimi  Esten- 
si, in  cambio  di  Villafranca^  TeschiettOj  Mulazzo  e  Caste- 
coli  che  passano  sotto  altro  governo,  (  Collez.  Leg.  Est.  Tom. 

24  N.  15  p.  340  (1) 

Ànlicipato  per  circostanze  polilicbe  il  momeuto  in  cui  in 
forza  dei  trattati,  i  paesi  e  distretti  di  Fivizzano,  Albiano, 
Calice,  Rico,  Terrarossa,  Montignoso,  Minucciano,  Gallicano, 
non  che  il  Lago  di  Porta  col  convenuto  margine  e  la  parte 
del  distretto  di  Barga,  clie  versa  nell'attuale  territorio  Mode- 
nese debbono  essere  riuniti  ai  nostri  dominii  ed  il  distretto 
di  Castiglione  rimanere  definitivamente  incorporato  ai  mede- 
simi, abbiamo  nominato  dei  commissari  straordinari  a  pren- 
derne in  nome  nostro  formale  possesso,  sistemarvi  gli  ogget- 
ti governativi,  e  a  darvi  dipendentemente  dai  nostri  ordini  le 
disposizioni  che  si  ravviseranno  convenienti  al  miglior  anda- 
mento degli  affari  ed  alla  pubblica  e  privata  prosperità  di 
quelle  popolazioni,  le  quali  è  nostra  intenzione  di  rendere 
partecipi  delle  stesse  nostre  paterne  cure,  e  di  quella  bene- 
volenza che  abbiamo  per  gli  altri  nostri  sudditi. 

Intanto  qual  disposizione  preliminare  decretiamo  quanto 
segue  : 

1.  Abbiamo  nominati  a  nostri  commissari   straordinari: 

Pel  possesso  e  la  cessione  dei  diversi  distretti  in  Luni- 
giana , 

L'assessore  legale  al  nostro  governo  residente  in  Massa  « 

—  Dottor  Carlo  Galeotti  ; 


(I)  Quando  il  sistema  Ipolecario  fosse  posto  in  ani  vita  neir  ex  Vica- 
riato di  Fiviz7.ano,  in  Montignoso,  in  Gallicano  e  Minucciano,  si  veggano 
li  NN.  34  ,  35  e  36. 
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Pel  possesso  dei  distretto  di  Montignoso,  e  del  Lago  di 
Porta  —  L'aggiunto  di  cousoila  al  nostro  governo  residente 
in  Massa  —  Dott.  Raffaello  Raffaelli; 

Dei  distretti  flnora  Lucchesi  in  Garfagnana, 

Il  consultore  ai  nostro  governo  delia  provincia  di  Garfa- 
gnana, —  Capitano  e  Dott.  Girolamo  Azzi; 

Della  parte  del  distretto  di  Barga  sul  versante  setten^ 
trionale  d'  Àpennino , 

Il  delegato  governativo  nella  provincia  del  Frignano,  -* 
Avvocato  Giovanni  Battista  Barberi. 

2.  Tutti  i  paesi  già  Lucchesi  che  vengono  incorporati  ai- 
io  Stato  Estense,  tranne  Montignoso,  restano  aggregati  al  go* 
verno  di  Garfagnana. 

5.  I  Paesi  già  Toscani,  tranne  il  notato  all'  articolo  se- 
guente ,  ed  il  territorio  di  Montignoso ,  restano  aggregali  al 
governo  di  Massa. 

4.  11  territorio  già  appartenente  al  Vicariato  di  Barga 
nel  versante  settentrionale  dell'  Àpennino ,  viene  aggregato 
alla  provincia  del  Frignano,  e  precisamente  al  comune  di 
Pievepelago. 

5.  Confermiamo  provvisoriamente  le  autorità  Municipali 
nei  paesi  che  vengono  aggregati  al  nostro  Stato  avendo  già 
provveduto  alia  nomina  delle  autorità  giudiziarie  pei  medesimi. 

6.  Egualmente  prescrìviamo  che  in  via  interinale,  e  sin- 
ché i  nostri  commissari  straordinari  ci  avranno  fatto  rappor- 
to, restmo  in  vigore  le  leggi  civili,  criminali,  ed  i  regola- 
menti ammistralivi  stati  finora  osservati. 

7.  Vogliamo  però  che  sia  pubblicato  il  codice  di  leggi  e 
costituzioni  promulgato  nell'  anno  1771 ,  e  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Codice  Estense  insieme  colle  successive  aggiunte  — 
dichiarazioni  e  modificazioni,  la  collezione  delle  leggi,  e  le 
tasse  giudiziarie,  —  Questa  pubblicazione  si  farà  con  deposi- 
tarne e  renderne  ostensibile  a  chiunque  un  esemplare  rispet- 
tivamente nelle  cancellerie  delle  giudicature ,  e  nella  residenza 
delle  amministrazioni  comunali  attualmente  ivi  esistenti  affìg- 
gendo nei  soliti  luoghi  un  avviso  che  notifichi  esser  seguito 
tale  deposito. 
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Non  ostante  la  seguita  pubblicazione  del  Codice,  colle* 
zione  delle  leggi  e  tasse,  non  avranno  i  medesimi  forza  di 
l'epoca  che  verrà  ulteriormente  stabilita. 

Lo  scopo  dei  suddetti  trattati  essendo  quello  di  miglio- 
rare, semplificandola  «  la  si  intralciata  confinazione,  e  di  pro- 
curare cosi  un  maggior  bene  materiale  ai  popoli,  e  facilitare 
r  azione  governativa ,  abbiamo  ferma  lusinga  che  voi ,  novelli 
sudditi  nostri,  vi  sottometterete  di  buon  grado  a  tale  cam- 
biamento di  dominio,  e  che  vi  adatterete  docilmente  al  no- 
stro ,  mentre  noi  cercheremo  a  governarvi  giustamente ,  ed  a 
procurarvi  tutti  quei  veri  vantaggi  che  non  turbano  né  1'  or- 
dine pubblico,  nò  la  tranquillità  dei  privati. 

Abitanti  di  Yillafranca ,  Treschietto ,  Hulazzo  e  Castevoli, 
i  vostri  territorii  in  forza  dei  trattati  cessano  di  far  parte  dei 
dominii  Estensi,  e  passano  ad  altra  sovranità.  Neil' annunzìar- 
velo,  e  nello  sciogliervi  da  ogni  vincolo  di  sudditanza  verso 
la  nostra  persona,  vi  assicuriamo  essere  per  noi  nel  sacrifi- 
cio che  ci  costa  lo  staccarci  da  voi  una  consolazione  di  po- 
tervi raccomandare  al  nuovo  vostro  sovrano,  a  cui  vi  esor- 
tiamo ad  essere  fedeli  ed  ubbidienti,  come  lo  foste  sinora  a 
noi,  ed  a  meritarvi  cosi  anche  per  parte  di  esso  quella  be- 
nevolenza colla  quale  noi  vi  abbiamo  ognora  riguardati. 

N.  32- 

—  13  ottobre  Ì847.  —  Notificazione  del  Presidente  del  Su- 
premo  Consiglio  di  Giusti%ia  che  assegna  diverse  giusdicen" 
%e  ai  distrelti  della  Toscana  e  del  Lucchese  aggregati  a 
questi  dominii.  (Collez.  Leg.  Est.  Tom.  26  N.  16  p.  38.) 

1  distretti  della  Toscana  e  del  ducato  di  Lucca  ceduti  a 
S.  A.  R.  r  augusto  nostro  sovrano  in  forza  dei  trattati  segui- 
ti fra  i  rispettivi  governi ,  vengono  giusta  la  mente  della  sles- 
sa R.  A.  S.  ripartiti  e  sottoposti  come  segue,  alle  autorità 
giudiziarie  dello  Stato: 
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i.  Nel  ducalo  di  Massa  si  aggiungono  al  circondano  del 
tribunale  di  prima  istanza  il  distretto  di  Montignoso  ed  il  La- 
go di  Porta  col  suo  margine. 

2.  Nella  Garragnana  la  giusdicenza  di  Trassilico  è  tra- 
sportata a  Gallicano,  e  conterrà  nel  proprio  circondario  l'at- 
tuale di  lei  distretto  e  quello  di  Gallicano  medesimo,  tranne 
la  parte  che  ne  fu  divisa  fino  dalli  territorii  Estense  e  To- 
scano, e  la  quale  viene  unita  alla  giusdicenza  di  Castelnovo. 

U  distretto  di  Castiglione  rimane  definitivamente  sotto  la 
predetta  giusdicenza  di  Castelnovo. 

Vi  sarà  una  vicegerenza  in  Minucciano ,  soggetta  alla  giu- 
sdicenza di  Caroporgiano. 

3.  Nella  Lunigiana  viene  in  Fivizzano  instituita  una  giu- 
sdicenza, la  di  cui  giurisdizione  si  estende  a  tutto  il  di  lui 
territorio. 

La  giusdicenza  di  Tresana  è  trasferita  a  Calice,  e  com- 
prenderà oltre  il  proprio  distretto  quelli  di  Calice  stesso,  di 
Rocchetta,  Rico,  e  Podenzana. 

Albiano  e  Terrarossa,  vengono  uniti  alla  Giusdicenza  di 
Aulla. 

4.  Nel  Frignano  resta  alla  vicegerenza  di  Pievepelago ,  e 
quindi  alla  giusdicenza  di  Pavullo,  aggregata  la  parte  del  ter- 
ritorio di  Barga ,  che  si  comprende  nel  versante  settentriona- 
le dell'  Àpennino. 

I  distretti  di  nuova  aggregazione  col  tribunale  di  prima 
istanza  e  colla  giusdicenza  a  cui  appartengono  come  sopra, 
dipenderanno  rispettivamente  dal  tribunale  di  appello  in  Mas- 
sa, e  dai  tribunali  di  giustizia  residenti  in  Modena  e  Reggio 
a  norma  delle  vigenti  leggi. 

Sono  nominati  a  giusdicente  di  Fivizzano  il  dott.  Giu- 
seppe Pellegrini,  ed  a  vicegerente  di  Minucciano,  il  dottor 
Aureliano  Selmì. 
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N.   33. 

—  4  novembre  1847  ^  Estratto  della  Notificazione  della 
Delegazione  di  Finanza  in  Massa,  suW  abolita  demarcazio- 
ne fra  %  due  territorii  di  Massa  e  Montignoso ,  la  quale  al' 
l'art.  4  dichiara  che: 

»  Air  uffizio  del  registro  ed  ipoteche  che  ora  esige  in  Mas- 
sa le  tasse  sulle  successioni  e  sui  contratti,  non  che  quelle 
relative  alle  iscrizioni  ipotecarie  dovranno  essere  presentati 
tutti  gli  atti  e  denunzie  entro  i  termini  prescritti,  ed  a  te- 
nore delle  disposizioni  contenute  nella  notificazione  ministeria- 
le 27  febbraio  1815,  e  sovrano  editto  7  dicembre  181G.  » 
(  Collez.  Leg.  Esten.  Tom.  26  N.  20  p.  45.  ) 


N.  34. 

—  20  ottobre  1847.  —  Avviso  dell'  IntendetUe  di  Fivizzauo 
sul  sistema  ipotecario  ivi  attivato,  (  Collez.  Leg.  Eslen.  Tom. 
24  N.  22  p.  49.  ) 

Informata  S.  A.  R.  degli  inconvenienti  che  deriverebbero 
dallo  stato  attuale  di  cose  se  non  si  provvedesse  tantosto  eoa 
una  misura  stabile  ali*  importantisismo  oggetto  delie  iscrizioni 
ipotecarie  che  relativamente  ai  paesi  e  terre  componenti  il 
già  vicariato  di  Fivizzano  si  prendevano  nell'  uffizio  delie  ipo* 
teche  in  Ponlremoli,  ora  Estero,  in  forza  della  seguita  riu- 
nione allo  Stato  Estense  del  Vicariato  suddetto;  e  penetrata 
essendosi  la  lodata  S.  A.  R.  dell'  importanza  della  cosa  e 
della  necessità  di  provvedere  subitamente  all'  interesse  di 
questi  novelli  suoi  sudditi,  si  è  degnata  di  disporro  con  ve- 
nerato suo  decreto  del  27  spirante  che  il  già  vicariato  di  Fi- 
vizzauo sia  immantinente  aggregato  al   circondario  assegnato 
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air  ufBzio  delle  ipoteche  io  Uassa  ;  che  quesl*  uffizio  sìa  8o-> 
stituito  a  quello  di  Pontremoli  per  T  oggetto  delle  iscrizioni 
Fivizzanesi  ;  che  sia  attivalo  in  questo  ex  Vicariato  il  sistema 
ipotecario  vigente  nello  Stato  Estense,  e  che  finalmente  sia 
in  questo  capoluogo  conservato  per  ora  l'uffizio  del  registro 
da  regolarsi  colle  norme  delle  disposizioni  attualmente  in  vi- 
gore nei  dominii  Estensi. 

Incaricato  pertanto  il  sottoscritto  dal  reale  ministero  del- 
ie finanze  a  mandare  ad  effetto  i  surricordati  sovrani  comandi 
in  base  delle  istruzioni  risultanti  da  ministeriale  suo  dispac- 
cio del  27  pure  spirante  n.  8396,  fa  conoscere  pel  presente 
che  rispetto  alle  ipoteche  già  inscritte  sopra  beni  stabili  com- 
presi neir  ex  Vicarialo  di  Fivizzano ,  ed  alle  tasse  da  pagarsi 
in  avvenire  tanto  per  le  iscrizioni,  rinnovazioni  e  trascrizioni 
quanto  per  gli  atti  soggetti  alla  registrazione ,  dovrannosi  os- 
servare le  discipline  e  disposizioni  seguenti,  vale  a  dire: 

1.  Chiunque  abbia  prese  iscriiioni  di  privilegi  ed  ipote- 
che concernenti  beni  stabili  situali  nell'ex  Vicariato  di  Fiviz- 
zano recentemente  aggregato  allo  Stato  Estense,  dovrà  farne 
denunzia  all'  uffizio  di  conservazione  delle  ipoteche  in  Massa 
entro  e  per  tutto  il  mese  di  marzo  prossimo  futuro  i848; 
onde  conservare  a  termini  di  diritto  la  efficacia  della  presa 
iscrizione. 

2.  Tale  denunzia  dovrà  farsi  colla  presentazione  e  rila- 
scio air  uffizio  suddetto  dell'  originale  nota  o  borderò  indi- 
cante il  titolo  dell'iscrizione  riportata  dall'uffizio  presso  cui 
venne  altra  vòlta  eseguita;  e  dovrà  essere  accompagnata  da 
una  copia  conforme  di  essa  nota  o  borderò  che  verrà  dal  con- 
servatore restituita  al  presentante  coli' opportuna  annotazione 
della  fatta  denunzia. 

3.  Le  denunzie  e  note  o  borderò  presentate  entro  il  ter* 
mine  sovraespresso  verranno  dal  conservatore  ricevute  e  re- 
gistrate in  appositi  libri,  e  per  le  medesime  non  si  esìgerà 
alcuna  tassa. 

4.  Saranno  parimenti  registrale  in  detti  libri  le  denunzie 
che  venissero  fatte  scaduto  già  il   termine  stabilito  come  so- 

32 
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pra.  Le  medesime  andranno  però  soggette  al  pagamento  della 
tassa  dovuta,  giusta  il  prescritto  dei  regolamenti  di  cut  in  ap- 
presso; e  i  relativi  diritti  di  privilegio  e  d'ipoteca  non  avran* 
no  effetto  se  non  se  dal  giorno  della  seguila  denunzia  in  a- 
vanti,  con  questo  ancora  che  nel  concorso  di  chi  abbia  de* 
uunziato  dentro  il  termine  per  qualunque  titolo,  il  diritto  di 
privilegio  si  risolverà  in  quello  di  semplice  ipoteca ,  la  di  cui 
anteriorità  verrà  egualmente  stabilita  dal  giorno  della  fatta 
denunzia  come  sopra. 

5.  Col  primo  del  prossimo  entrante  dicembre  si  osser- 
veranno neirex  Vicariato  di  Fivizzano  aggregato  come  sopra 
allo  Stato  Estense  i  regolamenti  ipotecari  in  esso  in  corso, 
cioè  il  regolamento  ipotecario  i9  aprile  Ì80G  (N.  5)  i  de- 
creli  31  ottobre  1807  e  12  dicembre  1812  (N.  C  e  36)  del 
governo  italiano,  conservati  in  vigore  col  sovrano  editto  28 
agosto  1814  (N.  4)  e  l'altro  sovrano  editto  sulle  rinnovazio- 
ni del  5  giugno  1823  (  N.  18)  non  che  quello  del  26  aprile 
1844,  concernente  le  trascrizioni.  (N.  30). 

6.  Il  conservatore  della  ipoteche  in  Massa  esigerà  per  gli 
atti  che  si  presenteranno  al  di  lui  uffizio  li  seguenti  diritti: 

Per  ogni  iscrizione  di  tempo  corrente,  oltre  il  diritto 
del  bollo  in  cent.  50,  ed  il  salario  in  lir.  1.  25,  si  esige  la 
tassa  di  lir.  1  sopra  ogni  lire  1000  del  valore  per  cui  si 
chiede  i*  iscrizione,  non  avuto  riguardo  alle  frazioni. 

Per  ogni  iscrizione  di  tempo  anteriore,  oltre  il  diritto  di 
bollo  ed  il  salario  come  sopra,  si  esige  di  tassa  lir.  1  se  il 
credito  da  inscriversi  non  superi  le  lire  1000.' Eccedendo  le 
lire  1000  si  esigono  cent.  25  per  ogni  altro  migliaio ,  ritenu* 
però  che  la  tassa  non  superi  le  lir:  4.  &bs  poi  il  titolo  fosse 
indeterminabile,  si  esige  la  tassa  di  lire  1. 

Per  le  iscrizioni  delle  ipoteche  legali  si  esìgono  soltanto 
i  diritti  di  bollo  e  di  salario. 

Per  le  trascrizioni  si  tassano  cent.  40  per  il  bollo  di  o- 
gni  foglio  di  due  facciate  di  scritto,  oltre  lir.  1  per  scrittu- 
razione, e  si  esigono  di  tassa  lir.  2  per  ogni  lir.  1000  del 
valore  del  contralto  da  trascriversi,  oltre  sempre  il  salario  in 
lir.  1.  25. 
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Per  le  rinnovazioni  si  esigono  le  tasse  precisate  nell'art. 
24  del  suddelto  editto  3  giugno  1823. 

7.  In  conseguenza  delle  premesse  disposizioni  per  le  qua* 
li  il  sistema  ipotecario  vigente  nei  dominii  Estensi  viene  e- 
steso  all'ex  vicarìato'idi  Fivizzano,  si  dichiara  cessato  l'effet- 
to delie  leggi  catastali  o  di  voltura  in  quanto  stava  a  tener 
luogo  di  vera  trascrizione. 

8.  Viene  conservato  per  ora  in  questo  capoluogo  1'  uffizio 
del  registro  al  quale  dovranno  insinuarsi  tutti  gli  atti  da  ce* 
lebrarsi  in  avvenire ' nel  predetto  ex  Vicariato  di  Fivizzano, 
soggetti  a  registrazione  e  pagamento  dei  coerenti  diritti,  giu- 
sta le  prescrizioni  della  notiQcazione  del  reale  ministero  delle 
Finanze  27  febbraio  1815,  che  coH'l  dicembre  pure  prossi- 
mo entrante  sarà  estesa  e  posta  in  piena  osservanza  nell'  ex 
Vicariato  medesimo  in  luogo  della  legge  organica  del  Gran 
Ducato  di  Toscana  30  dicembre  1814,  e  delle  analoghe  suc^ 
cessive  disposizioni,  che  col  suddetto  giorno  1  dicembre,  ri- 
marranno totalmente  abolite  ed  incapaci  a  produrre  alcun  va* 
lido  effetto  nel  ridetto  ex  Vicariato  in  cui  avrà  soltanto  pieno 
vigore  dalla  suddetta  epoca  in  poi  la  precitata  ministeriale 
notificazione  27  febbraio  1815;  che  sarà  la  sola  norma  rego- 
latrice della  percezione  delle  tasse  cui  sono  vincolati  gli  atti 
da  insinuarsi  all'  anzidetto  uffizio  .di  registro. 

N.  33. 

—  30  novembre  1847.  —  Avviso  del  Delegato  di  Finmia  in 
Massa,  sul  sistema  Ipotecario  attivato  nel  distretto  di  Mon- 
tignoso.  (CoUez.  Leg.  Esten.  Voi.  26  N.  23  p.  54.) 

Interessando  le  paterne  cure  di  S.  A.  R.  V  augusto  so- 
vrano che  sia  stabilmente  provveduto  all'  importantissimo  og- 
getto delle  iscrizioni  ipotecarie  anche  pel  paese  e  distretto  di 
Monlignoso  ora  aggregato  agli  Estensi  dominii,  e  ritenuto  che 
in  massima  tanto  per  esse  iscrizioni  come  per  le  tasse  da  pa- 
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garsi  per  gli  alti  soggetti  a  registrazione  fu  provveduto  colla 
notificazione  di  questo  uffizio  del  4  cadente,  questa  delega- 
zione inerendo  agli  ordini  ministeriali,  rende  pubblicamente 
noto  in  aggiunta  alla  notificazione  suddetta ,  che  rimane  as- 
segnato un  termine  di  4  mesi  a  datare  dall'  1  dell'  imminente 
dicembre  a  chiunque  possa  avervi  interesse  a  presentare  al- 
r  uffizio  delle  ipoteche  in  questa  città  le  denunzie  delle  iscri- 
zioni di  privilegi  ed  ipoteche,  e  cosi  trascrizioni  concernenti 
beni  stabili  situati  nel  distretto  suddetto,  ed  a  tale  uopo  si 
riportano  nei  seguenti  articoli  le  norme  già  stabilite  in  pro- 
posito dal  Supremo  Consiglio  di  giustizia  il  28  gennaio  1822. 
{N.  17). 

1.  Chiunque  abbia  prese  iscrizioni  di  privilegi  ed  ipote- 
che, e  fatte  eseguire  trascrizioni  concernenti  beni  stabili  del 
paese  e  distretto  suddetti,  che  in  virtù  della  nuova  confina- 
zione  trovansi  ora  aggregati  allo  Stato  Estense,  dovrà  farne 
denunzia  all'uffizio  di  conservazione  delle  ipoteche  in  Massa 
entro  e  per  tutto  il  mese  di  marzo  prossimo  venturo,  onde 
conservare  a  termini  di  diritto  la  efficacia  della  presa  iscri- 
zione od  eseguita  trascrizione. 

2.  Tale  denunzia  dovrà  farsi  colla  presentazione  e  rila- 
scio air  uffizio  suddetto  dell'  originale  nota  o  borderò  indican- 
te il  titolo  dell'iscrizione  o  trascrizione  riportata  dall'uffizio 
presso  cui  venne  altra  volta  eseguita  e  dovrà  essere  accom- 
pagnata da  una  copia  conforme  di  essa  nota  o  borderò  che 
verrà  dal  conservatore  restituita  al  presentante  coU'opportuna 
annotazione  della  fatta  denunzia. 

3.  Le  denunzie  e  note  o  borderò  presentate  entro  il  ter- 
mine sovraespresso  verranno  dal  conservatore  ricevute  e  re- 
gistrate in  appositi  separati  libri,  e  per  le  medesime  non  si 
esigerà  alcuna  tassa. 

4.  Saranno  parimenti  registrate  in  detti  libri  le  denunzie 
che  venissero  fatte,  scaduto  già  il  termine  stabilito  come  so- 
pra ;  le  medesime  andranno  però  soggette  al  pagamento  della 
tassa  dovuta  giusta  il  prescritto  degli  attuali  regolamenti,  e  i 
relativi  diritti  di  privilegio  ed  ipoteca  non  avranno  effetto  se 
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non  dal  giorno  della  seguita  denunzia  in  avanli,  con  questo 
ancora  che  nel  concorso  di  chi  abbia  denunziato  dentro  il  ter- 
mine  per  qualunque  tìtolo ,  il  diritto  di  privilegio  si  risolverà 
in  quello  di  semplice  ipoteca,  la  di  cui  anteriorità  verrà  e- 
gualmenle  stabilita  dal  giorno  della  fatta  denunzia  come  sopra. 

N.  36. 

—  30  novembre  1847.  —  Avviso  del  Direttore  della  Dogana 
di  Castelnovo  sul  sistema  ipotecario  attivoito  nei  distretti  di 
Gallicano  e  Hìnucciano.  (CoUez.  Leg.  Esten.  Yol.  26  N.  24 
p.  57.  ) 

S.  A.  R.  r  augusto  nostro  sovrano,  sollecito  sempre  del- 
la felicità  de' suoi  sudditti,  considerata  la  convenienza  e  la 
necessità  di  provvedere  all'  interesse  de'  distretti  di  Gallicano 
e  di  Minucciano  per  ciò  che  concerne  l'importantissimo  og- 
getto delle  ipoteche,  anche  allo  scopo  di  conservare  un  me- 
todo uniforme  nell'  amministrazione  del  suo  Stato ,  ha  ordi- 
nato che  siano  dedotte  a  pubblica  notizia  le  seguenti  disposi- 
zioni comunicate  a  questa  direzione  dal  reale  ministero  delle 
Finanze  con  venerato  dispaccio  27  cadente  novembre  n.  8396. 

1.  I  distretti  di  Gallicano  e  di  Minucciano  e  i  territorii' 
aderenti  col  primo  dell'  entrante  mese  di  dicembre  sono  ag- 
gregati al  circondario  assegnato  all'  uffizio  della  conservazione 
delle  ipoteche  stabilito  a  Castelnovo. 

2.  Col  giorno  medesimo  restano  abolite  tutte  le  leggi 
Lucchesi  attualmente  in  vigore  nei  detti  distretti  concernenti 
il  sistema  delle  ipoteche,  e  saranno  attivale  le  leggi  vigenti 
nel  Ducato  di  Modena ,  cioè  il  regolamento  ipotecario  conser- 
vato in  vigore  col  sovrano  editto  28  agosto  1814  e  1'  editto 
sulle  rinnovazioni  del  3  giugno  1823.  (N.  5,  18). 

3.  Chiunque  abbia  preso  iscrizioni  di  privilegi  ed  ipote- 
che 0  fatte  eseguire  trascrizioni  concernenti  beni  stabili ,  che 
in  virtù  della  delta  aggregazione  trovansi  ora  nei  dominii  E- 
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stensi ,  dovrà  farne  deDuncia  all'  uffizio  di  conservazione  delle 
ipoteche  in  Gastelnovo,  entro  e  per  tutto  il  mese  di  marzo 
prossimo  venturo,  onde  conservare  a  termini  di  diritto,  la 
efGcacia  della  presa  iscrizione  od  eseguita  trascrizione. 

4.  Tale  denunzia  dovrà  farsi  colla  presentazione  e  rila- 
scio, ali*  uffìzio  suddetto  della  originale  nota  o  borderò  indi- 
cante il  titolo  dell*  iscrizione  o  trascrizione  riportata  dall*  uf- 
fizio presso  cui  venne  altra  volta  eseguita  :  e  dovrà  essere 
accompagnata  da  una  copia  conforme  di  essa  nota  o  borderò 
che  verrà  dal  conservatore  restituita  al  presentante  colla  op- 
portuna annotazioQe  delia  fatta  denunzia. 

5.  Le  denunzie)  noie  o  borderò  presentate  entro  il  ter- 
mine sopraespresso  verranno  dal  conservatore  ricevute  e  re- 
gistrate in  appositi  separati  libri,  e  per  le  medesime  non  si 
esigerà  alcuna  tassa. 

6.  Saranno  parimente  registrate  in  detti  libri  le  denun- 
zie che  venissero  fatte,  scaduto  il  termine  stabilito  come  so* 
pra  :  le  medesime  andranno  però  soggette  al  pagamento  del- 
la tassa  dovuta,  giusta  il  prescritto  dagli  attuali  regolamenti, 
e  i  relativi  diritti  di  privilegio  ed  ipoteca ,  non  avranno  eflet- 
to se  non  se  dai  giorno  della  seguita  denunzia  in  avanti,  con 
questo  ancora  che  nel  concorso  di  chi  abbia  denunziato  den- 
tro il  termine  per  qualunque  titolo,  il  diritto  di  privilegio  si 

*  risolverà  in  quello  di  semplice  ipoteca ,  la  di  cui  anteriorità 
verrà  egualmente  stabilita  dal  giorno  della  fatta  denunzia  co- 
me sopra. 

7.  Il  conservatore  delle  ipoteche  in  Gastelnovo  esigerà 
per  gli  atti  che  si  presenteranno  al  di  lui  uffizio  i  diritti  in- 
dicati nella  notificazione  del  Ministero  delle  Finanze  19  di- 
cembre 1836,  cioè: 

Per  ogni  iscrizione  di  tempo  corrente,  oltre  il  diritto  del 
bollo  in  cent.  50,  e  il  salario  in  lir.  1.  25,  esigerà  la  tassa 
di  lir.  1  sopra  ogni  lir.  1000  del  valore  per  cui  si  chiede 
riscrizione,  non  avuto  riguardo  alle  frazioni. 

Per  ogni  iscrizione  di  tempo  anteriore,  oltre  il  diritto 
di  bollo  ed  il  salario  come  sopra ,  esigerà  la  tassa  di  lir.  1 , 
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se  il  credito  da  iscriversi  non  superi  le  lir.  1000.  Eccedendo 
le  lir.  iOOO,  esigerà  cent.  25  per  ogni  altro  migliaio,  ritenuto 
però  che  la  tassa  non  superi  le  lir.  4.  Se  poi  il  titolo  fosse 
indeterminabile,  esigerà  la  lassa  di  lir.  1. 

Per  le  iscrizioni  delle  ipoteche  legali  si  esigeranno  sol- 
tanto i  diritti  di  bollo  e  di  salario. 

Per  le  trascrizioni  si  tassano  cent.  40  per  il  bollo  d'o- 
gni foglio  di  due  facciate  di  scrìtto,  oltre  lir.  1  per  iscrittu* 
razione,  e  si  esigono  di  tassa  lir.  2  per  ogni  lir.  1000  del 
valore  del  contratto  da  trascriversi,  oltre  sempre  il  salario  in 
lir.  1,  25. 

Per  le  rinnovazioni  si  esigono  le  tasse  precisate  nell'  ar- 
ticolo 24  del  suddetto  editto  3  giugno  1823. 

Oltre  alle  dette  prescrizioni  poi  concernenti  il  sistema 
delle  ipoteche,  si  deduce  pure  a  pubblica  notizia  che  col 
primo  del  detto  mese  di  dicembre  sono  abolite  tutte  le  leggi 
Lucchesi  regolatrici  le  tasse  di  registro  delle  successioni,  e 
de' contratti ,  e  saranno  invece  surrogate  e  attivate  le  leggi  e 
le  massime  vigenti  ora  nello  Stato  Estense ,  e  specialmente  la 
notificazione  del  ministero  delle  Finanze  27  febbraio  1815. 


N.  37. 

-  23  dicembre  1847.  —  Notificazione  delMinisiro  degli  af- 
fari  Esteri,  sulla  ntu>va  cofifinazione  di  questi  dominii  cogli 
Stati  di  Parma  e  della  Toscana.  (  V.  Collez.  Leg.  Esten. 
Tom.  26  N.  25  p.  60.  ) 
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N.  38. 

—  29  dicembre  i849.  —  Emrto  satrano  $uU*  aggregawione  di 
Guastalla  e  di  alcuni  paesi  già  Partneggiani  a  questi  dome- 
ntt,  e  sull'altra  di  Seurano  e  Banzano  che  sono  passali 
soUo  il  Ducalo  di  Parma.  (Collez.  Leg.  Esten.  Tom.  S6  N. 
29  p.  90.) 

Per  r  avvenuta  reversione  dei  Dacali  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla  preveduta  e  disposta  dall'  artìcolo  3  del  Trattato 
di  Parigi  del  iO  giugno  1817  in  coerenza  dell'articolo  99 
dell'  atto  finale  del  Congresso  di  Vienna,  si  è  fatto  luogo  al- 
l'intiero eseguimento  del  Trattalo  di  Firenze  del  28  novem- 
bre 1844  stato  in  parte  prima  d'ora  eseguito  per  l'anticipa* 
ta  reversione  del  Ducato  di  Lucca. 

Essendo  pertanto  giunto  il  momento  in  cui  il  Ducato  di 
Guastalla,  cioè  la  città  e  comune  di  Guastalla  colle  comuni 
di  Reggiolo  e  Luzzara ,  non  che  i  paesi  fin  qui  Parmigiani  in 
destra  del  torrente  Enza,  cioè  Succiso,  Vedriano,  Gombio, 
Ciano,  Galtallico,  Povìglio  e  San  Giorgio  hanno  a  riunirsi 
stabilmente  ai  nostri  dominii ,  ed  i  paesi  di  Bazzano  e  Sco- 
rano in  sinistra  d'  Enza  debbono  essere  riuniti  al  territorio 
di  Parma,  abbiamo  eletto  e  nominato  il  consultore  del  Mini- 
stero delle  Finanze  e  direttore  dell'  accademia  nobile  militare 
Estense  Ferdinando  Tarrabini  Castellani  nostro  commissario 
straordinario  a  ricevere  dal  commissario  Parmigiano  e  rispet- 
tivamente fare  al  medesimo  la  consegna  dei  nominati  paesi, 
a  prendere  il  formale  possesso  di  quelli  a  noi  devoluti,  rice- 
vere in  nome  nostro  il  giuramento  di  fedeltà  dai  nostri  nuo- 
vi sudditi ,  sistemarvi  gli  oggetti  governativi  e  dare  dipenden- 
temente dai  nostri  ordini  i  provvedimenti  opportuni  al  miglior 
corso  degli  affari  pubblici,  ed  alla  prospecità  di  quegli  abi* 
tanti  divenuti  nostri  sudditi. 

Decretiamo  pertanto  preliminarmente: 
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1.  Il  Ducato  di  Guastalla  e  tutti  i  suddetti  paesi  io  de* 
slra  d'  Enza  faranno  parto  delia  provincia  di  Reggio ,  cui  ven- 
gono aggregati.  Sono  conservate  col  rispettivo  circondario  le 
comuni  di  Guastalla,  Luzzara,  Reggiolo  e  Poviglio.  Li  altri 
suddetti  paesi  in  destra  d'Enza  vengono  uniti  al  comune  da 
cui  dipendevano  giusta  i  decreti  del  nostro  amatissimo  padre 
Francesco  IV  di  gloriosa  memoria  del  12  gennaio  e  29  di- 
cembre 1815  allorché  Tacevano  parte  dello  Stato  Estense. 

2.  11  Commissario  straordinario  6oo  a  nuovo  nostro  or- 
dine risiederà  in  Guastalla. 

5.  Confermiamo  provvisoriaoiente  le  autorità  municipali 
nei  suddetti  comuni:  ed  avendo  già  provveduto  alla  nomina 
delle  autorità  giudiziarie ,  ci  riserviamo  di  provvedere  a  quel- 
li fra  gli  impiegati  attualmente  a  carico  del  governo  che  sono 
nativi  del  Ducato  di  Guastalla  e  dei  territorii  in  destra  d*Enza 
a  noi  devoluti,  e  ciò  in  conformità  delle  intelligenze  passate 
fra  noi  e  S.  A.  R.  il  Duca  di  Parma. 

4.  Ordiniamo  che  in  via  interinale  e  fino  a  nuova  nostra 
disposizione  restino  in  vigore  le  leggi  civili  e  criminali  ed  i 
cegolamenti  amministrativi  stativi  Onora  io  osservanza. 

5.  Prescriviamo  che  sia  pubblicato  il  codice  di  leggi  e 
cd^tìtuzioni  promulgate  nell'  anno  i771  e  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Codice  Estense,  colle  successive  aggiunte,  dichiara- 
zioni e  modificazioni ,  non  che  la  collezione  delle  leggi  Esten- 
si e  le  tasse  giudiziarie,  e  ciò  con  depositarne  e  renderne  o- 
stensibile  a  chiunque  un  esemplare  nelle  rispettive  cancelle- 
rie delle  giudicature,  e  nelle  residenze  comunali  e  mediante 
la  pubblicazione  di  un  avviso  che  notifichi  un  tale  deposito. , 
Sarà  poi  successivamente  stabilita  1*  epoca  in  cui  il  suddetto 
Codice,  le  leggi  Estensi  e  le  tasse  giudiziarie  come  sopra  pub- 
blicate comìncieranuo  di  mano  in  mano  ad  avere  forza  di 
legge  in  detti  territorii  e  paesi. 

Novelli  nostri  sudditi!  noi  intendiamo  che  voi  pure  ab- 
biate parte  per  1'  avvenire  al  paterno  affetto  che  sentiamo  per 
tutti  i  nostri  amatissimi  sudditi.  La  giustizia  del  nostro  go- 
verno curerà  di   procurarvi  tulli  quei  vantaggi  che  non  pos- 
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sono  aversi  senza  il  buon  ordine  e  la  pubblica  quiete.  Noi  ci 
lusinghiamo  che  volonterosi  vi  sottometterete  al  nostro  domi- 
nio ,  e  fedeli  corrisponderete  ai  nuovi  vostri  doveri  verso  di 
noi  con  quella  spontanea  ubbidienza  ed  attaccamento  che  a- 
vete  fin  qui  addimostrato  verso  il  governo  e  la  persona  di 
S.  M.  r  arciduchessa  duchessa  di  Parma  di  gloriosa  memoria 
già  vostra  sovrana. 

Abitanti  di  Scurano  e  Bazzano,  una  nuova  confinazione 
di  Stato  sanzionata  nei  sovrindicato  Trattato  di  Firenze  vi  di- 
vide dagli  Estensi  dominii:  vi  manifestiamo  pertanto  che  da 
oggi  in  avanti  siete  sciolti  dai  doveri  di  sudditanza  che  vi  le- 
gavano a  noi,  e  divenite  sudditi  di  S.  A.  R.  l'infante  Don 
Carlo  Lodovico  di  Borbone,  attuale  Duca  di  Parma.  Nello 
staccarvi  dai  nostri  dominii,  ai  quali  vi  affezionavano  gli  usi, 
le  leggi  e  r  attaccamento  da  voi  addimostrato  alla  nostra  rea- 
le famiglia  e  da  noi  sempre  corrisposto,  abbiamo  per  garan- 
zia immancabile  della  vostra  costante  prosperità  il  paterno 
regime  del  nuovo  vostro  sovrano ,  al  quale  non  abbiamo  man- 
cato di  raccomandarvi,  e  la  sicurezza  che  non  verranno  meno 
la  vostra  fedeltà  ed  ubbidienza  al  governo  al  quale  siete  per 
essere  riuniti. 


N.  39." 

—  10  gennaio  i848.  —  Editto  sovrano  sulla  spropriazione 
forzata.  (Collez.  Leg.  Esten.  N.  5  p.  18.)  (1) 

L'utilità  ed  il  benessere  de* nostri  amatissimi  sudditi  po- 
tendo esigere  l'attivazione  di  intraprese  e  lavori  pubblici  an- 
che su  una  scala  più  estesa  degli  attualmente  in  corso,  fa 
una  delle  prime  nostre  sollecitudini  il  procurare  di  togliere 


(I)  Di  questo  Edilio  si  vegga  principaliuente  1'  art.  33  alla  6oe  per 
ciò  che  rigaarda  disposizioni  ipotecarle. 
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air  evenienza  del  caso  ogni  ritardo  od  irregolarità,  che  ia 
mancanza  di  norme  abbastanza  precise  e  generali  circa  la 
spropriazione  forzosa  potrebbe  far  nascere.  Ci  siamo  quindi 
determinati,  sentito  il  nostro  Consiglio  di  Slato,  a  stabilire 
il  seguente  regolamento ,  che  vogliamo  abbia  forza  di  legge  in 
tatti  i  nostri  dominii;  derogando  a  tutto  che  potesse  ostare 
ai  pieno  suo  adempimento. 

TITOLO  I. 

DELLA  SPROPRIAZIONE  FORZOSA  PER  CAUSA  PUBBLICA. 

1.  Chiunque  è  tenuto  a  cedere  per  causa  di  pubblica  ne- 
cessità ed  utilità  i  terreni  e  gli  edifizi  che  gli  appartengono, 
0  r  uso  dei  medesimi ,  a  fronte  di  una  giusta  indennità  come 
viene  spiegato  al  titolo  Ili. 

2.  É  solo  dell'autorità  sovrana  il  decretare  la  spropria- 
zione per  causa  di  pubblica  utilità. 

3.  11  sovrano  determina  ancora,  avuto  principalmente  in 
vista  l'oggetto  del  lavoro,  se  oltre  la  somma  che  risulterà 
dovuta  agli  spropriandi  per  titolo  d'indennità,  abbiasi  a  dar 
loro  un  ulteriore  compenso,  ed  al  caso  in  quale  misura. 

TITOLO  II. 

DSL  MODO  DI  PROCEDERE  ALLA  SPROPRIAZIONE  FORZOSA. 

4.  Ordinato  dal  sovrano ,  od  approvato  in  massima  il  la- 
voro che  importa  la  spropriazione  forzosa ,  si  procede  dal  di- 
castero cui  è  affidato  il  lavoro  stesso ,  alla  formazione  del  re- 
lativo regolare  progetto,  ed  ove  per  questo  rendasi  necessa- 
rio ai  periti  d' ufficio  di  praticare  ispezioni  ed  operazioni  so- 
pra qualche  fondo  od  edifizio,  sari  ad  essi  facoltativo  il  far- 
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lo,  premessi  gli  opportuni  avvisi  ai  possidenti.  Quando  però 
da  tali  ispezioni  ed  operazioni  ne  derivasse  qualche  danno  al 
proprietario,  usufruttuario  od  altro,  il  danneggiato  dovrà  es- 
sere pienamente  risarcito. 

5.  Compiuto  il  progetto ,  si  dovrà  mediante  avviso  a 
stampa  da  pubblicarsi  nel  capoluogo  della  provincia  e  de'  co* 
muni  ove  sono  situati  1  beni  da  apprendere  e  da  ripetersi 
dopo  otto  giorni,  annunziare  il  lavoro  da  farsi  come  anche 
r  uffizio  presso  cui  ne  sono  ostensibili  la  descrizione  ed  il 
tipo,  assegnando  un  termine  a  chiunque  vi  abbia  interesse  a 
prenderne  cognizione,  e  a  presentare  agli  atti  dell'  ufOcio 
stesso  i  proprii  rilievi  o  reclami.  Tale  avviso  verrà  pure  in- 
serito nel  foglio  ufOciale. 

6.  Trascorso  inutilmente  detto  termine,  si  riterrà  che 
nulla  sia  da  avvertirsi  intorno  al  lavoro;  ove  all'opposto  sie- 
no  stati  presentati  de' rilievi  o  reclami,  se  ne  farà  soggetto 
di  rapporto  al  sovrano  cui  solo  spetterà  il  determinare  se  il 
lavoro  abbiasi  o  no  a  modificare. 

7.  Dopo  la  sovrana  determinazione,  non  sarà  più  ammis- 
sibile alcun  reclamo  contro  il  lavoro  e  si  avrà  per  decretata 
definitivamente  la  spropriazione  de'  terreni  od  edifizii  alla 
quale  potrà  dar  causa  il  lavoro  stesso. 

8.  Tanto  se  il  progetto  di  cui  agli  art.  4  e  5  abbia  su- 
bito qualche  modificazione,  quanto  in  caso  contrario,  la  de- 
scrizione ed  il  tipo  del  lavoro  da  farsi  restano  ostensibili 
presso  l'ufficio  indicato  nei  predetti  articoli  per  norma  di 
chiunque  possa  avervi  interesse. 

9.  Potrà  farsi  luogo  alla  spropriazione  anche  senza  de- 
creto sovrano  in  qualunque  caso  di  assoluta  urgenza  o  di  la- 
vori concernenti  1'  ordinaria  difesa  ai  fiumi  e  torrenti ,  nei 
quali  casi  basterà  il  decreto  del  dicastero  competente. 

10.  In  egual  modo  si  procederà  ove  si  tratti  di  miglio- 
rare la  condizione  di  strade  o  canali ,  sempre  però  che  il  ter- 
reno da  occuparsi  o  danneggiarsi  non  sia  a  distanza  maggio- 
re di  metri  iO,  né  occorra  di  demolire  fabbricati. 

H.  Altrettanto  dicasi  peccasi  di  occupazioni  temporanee 
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di  terreni  e  fabbricati,  i  quali  però  non  servano  all'abitazio- 
ne  del  padrone  od  alla  coltivazione  dei  fondi. 


TITOLO  IH. 

DELLE  NORME  PER  Li  LIQUIDAZIONE  DEGLI  INDENNIZZI 
E  DEGLI  AHI  TRASLATIVI  DSL  DOMINIO. 

12.  Decretalo  il  lavoro  come  al  titolo  precedente,  il 'di- 
castero mediante  nuovo  avviso  a  stampa  da  pubblicarsi,  con- 
forme fu  prescritto  air  art.  5 ,  rende  nota  al  pubblico  la  otte* 
nula  sovrana  approvazione  del  lavoro  da  esso  progettato,  in* 
dica  ì  nomi  dei  periti  che  per  conto  suo  procederanno  a  Ga- 
sare la  indennilà  dovuta  agli  spropriaodi,  ed  assegna  a  que- 
sti ed  a  qualunque  altro  interessato  un  termine  ad  avere  no* 
minato  il  proprio,  con  dichiarazione  che  in  difetto,  dovrà  star- 
si alla  perizia  che  verrà  fatta  dai  periti  d' uffizio. 

15.  Anche  nel  caso  in  cui  due  o  più  persone  abbiano  in- 
teresse nella  stessa  cosa,  la  nomina  dovrà  cadere  sopra  un 
sol  perito,  ed  ove  ne  venissero  nominati  due  o  più,  si  pro- 
vocherà dal  tribunale  della  provincia  ove  sono  situati  i  beni 
da  spropriarsi,  la  destinazione  di  un  perito,  in  concorso  del 
quale  si  procederà  a  fissare  la  indennità. 

14.  Qualora  il  lavoro  da  eseguirsi  importi  la  spropriazio* 
ne  di  una  sola  o  di  poche  proprietà,  si  potrà  prescindere 
dair  avviso  a  stampa  di  cui  sopra ,  e  trattare  coi  singoli  in- 
teressati. 

15.  I  periti  neir  applicare  il  valore  ai  terreni  o  fabbricati 
da  apprendersi  dovranno  attenersi  alle  istruzioni  demaniali 
del  1804,  od  a  quelle  che  venissero  ad  esse  sostituite,  e  le 
quante  volte  si  verificasse  che  dall*  occupazione  di  parte  di  un 
fondo  0  di  un  fabbricato ,  la  porzione  rimanente  ne  venisse  a 
risentire  un  qualche  pregiudizio,  stabiliranno  anche  la  inden- 
nità da  darsi  allo  spropriando  per    la  diminuzione  di   valore 
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del  rimanente  sao  fondo  o  fabbricato,  come  pare  le  spese  cui 
necessariamente  dovesse  sottostare  per  la  sua  conservazione  e 
difesa. 

16.  Dovranno  altresì  tener  distinto  il  valore  della  cosa 
da  sproprìarsi ,  da  quanto  per  rifazione  di  danni  od  altro  po- 
tesse esser  dovuto  allo  spropriando. 

i7.  Se  il  lavoro  da  farsi  porti  un  aumento  di  valore  im- 
mediato e  speciale  al  rimanente  della  proprietà,  questo  au- 
mento sarà  preso  a  calcolo,  per  contrapporlo  alla  indennità 
dovuta  al  proprietario ,  non  però  mai  oltre  Y  entità  della  me- 
desima. 

i8.  Ove  si  tratti  di  fondi  rustici,  sarà  da  attribuirsi  un 
valore  ai  frutti ,  de'  quali  pel  lavoro  da  eseguirsi  resti  al  pos- 
sessore impedita  la  percezione,  fatte  però  le  debite  detrazioni. 

19.  Le  costruzioni,  i  piantamenti  e   miglioramenti  non 
saranno  presi  a  calcolo,  allorché  in  ragione  dell'epoca  in  cui 
furono  eseguiti,  o  per  altre  circostanze,  si   comprovi   essere ^ 
stati  fatti  nella  vista  di  ottenere  un  maggiore  compenso. 

20.  Se  un  opifizio  o  fondaco  possa  essere  attivato  in  al- 
tra località  vicina  e  conveniente  del  pari ,  non  sarà  pagato  ol- 
tre il  prezzo  dell'area  da  occuparsi,  quale  verrà  fissato  colle 
norme  suindicate,  altro  che  quanto  occorre  per  effettuarne 
r  attivazione,  e  più  il  danno  sofferto  nel  tempo  che  necessa- 
riamente rimase  inoperoso  1*  opifizio  stesso  od  il  fondaco. 

21.  Le  case  e  gli  edifizi  che  si  occupassero  in  parte  ed 
il  di  coi  residuo  non  fosse  più  capace,  a  giudizio  dei  periti, 
della  primitiva  destinazione,  nò  suscettibile  a  divenirlo,  po- 
tranno cedersi  per  intero  al  dicastero  spropriante,  ritenuto 
che  la  parte  non  compresa  nella  spropriazione  forzosa,  sarà 
pagata  a  solo  prezzo  di  stima. 

22.  11  dicastero  acquista  eziandio  a  giusta  stima ,  quando 
il  proprietario  lo  richieda,  quei  ritagli  di  terreno,  che  rima- 
nessero separati  dal  fondo  principale,  o  a  cui  si  residuasse  il 
fondo  stesso,  quando  non  sorpassino  la  misura  di  tavole  18, 
ossia  154  della  biolca  Modenese  e  non  siano  attigui  ad  altro 
terreno  dello  stesso  proprietario.   Però  nei   casi  contemplati 
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superiormente  la  richiesta  del  proprietario  dovrà  essere  falla 
prima  o  all'atto  in  cui  sia  presentata  la  perizia. 

23.  Trattandosi  di  occupazione  temporanea  di  fondi  af- 
fittati la  quale  non  pregiudichi  alla  proprietà ,  e  non  oltre* 
passi  la  durata  dell'affitto,  gli  opportuni  relativi  concerti  po- 
tranno essere  presi  coli' affittuario. 

24.  Le  servitù  reali  che  si  rendono  inutili ,  e  quindi  ces- 
sano, ovvero  ricevono  un  equipollente,  non  danno  luogo  ad 
alcun  compenso  neppure  contro  colui  che  vi  era  soggetto. 
Dovrà  però  rendersi  indenne  quel  proprietario  al  quale  venga 
tolto  in  tutto  od  in  parte  1'  uso. d'una  servitù  tuttavia  neces- 
saria sul  fondo  da  apprendersi. 

25.  Nel  caso  di  opere  d'  ordinaria  difesa  ai  fiumi  e  tor- 
renti contemplate  all'  articolo  9  il  compenso  da  accordarsi  per 
r  occupazione  del  terreno  che  deve  servir  di  base  alle  mede- 
sime, verrà,  giusta  anche  le  massime  seguite  in  addietro,  li- 
mitato alla  metà  del  valore  peritale  del  terreno  da  occuparsi 

26.  Qualunque  altro  pregiudizio  che  venisse  inferito  nel- 
la esecuzione  di  questi  lavori,  verrà  compensato  per  intero, 
se  accada  in  terreni  verso  campagna,  e  per  metà,  ove  sia 
nelle  golene  o  saldini,  purché  registrati  in  catasto,  mentre 
non  essendolo,  non  si  farà  luogo  a  compenso  veruno,  tranne 
per  li  frutti  pendenti,  il  cui  importo  verrà  per  intero  soddi- 
sfatto in  ogni  caso  giusta  le  norme  dell'art.  18. 

27.  Del  rimanente,  le  norme  soprastabilite  per  la  liqui* 
dazione  degli  indennizzi,  e  quelle  determinate  nel  titolo  se- 
guente pel  pagamento  di  essi,  sono  applicabili  anche  ai  casi 
pontemplati  dai  superiori  articoli  9,  10  e  11. 

28.  Nei  casi  di  urgenza ,  i  dicasteri  ordinano  ed  autoriz- 
zano senz'  altra  formalità  i  lavori  indispensabili,  facendo  però 
constare  previamente  e  mediante  apposito  processo  verbale 
da  stendersi  sopra  luogo  dal  perito  d'  uffizio  in  concorso  del 
proprietario  o  suo  delegato,  se  vi  si  trovano,  ed  in  ogni  caso 
poi  di  due  testimoni,  dello  stato  della  cosa  da  apprendersi  e 
di  tutte  quelle  circostanze  che  debbono  poi  servire  a  fissare 
la  indennità  dovuta  allo  spropriando,  per  istabilire  la  quale 
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8i  prescinderà  dall'avviso  a  stampa  di  cui  ali* articolo  12,  e 
si  procederà  invece  giusta  quanto  ò  prescritto  dall'art.  i4. 

29.  Se  i  periti  hinc  inde  furono  concordi  »  il  valore  del- 
la cosa  e  r  ammontare  dei  compensi  che  fossero  per  altri  ti- 
teli  dovuti  allo  spropriando  rimangono  definitivamente  stabi- 
liti nella  somma  fissala  nella  perizia:  in  caso  contrario,  si 
procede  in  concorso  di  chi  nominò  il  perito  alla  nomina  di 
un  periziore  il  quale  verrà  scelto  dalla  parte  o  dal  giudice 
nel  caso  contemplato  dall'articolo  15,  sopra  tripla,  presen- 
tata dal  dicastero  di  periti  ad  esso  estranei.  Ove  detta  nomi- 
na non  segua  nel  termine  da  assegnarsi  nel  dicastero,  si  avrà 
per  confermato  ad  ogni  effetto  il  primo  fra  i  proposti. 

30.  Se  più  persone  aventi  interesse  sulla  stessa  cosa  non 
si  trovano  d' accordo  nella  scelta  del  periziore ,  si  procede 
come  all'articolo  13. 

31.  Il  dicastero  tenta  anche,  se  io  crede  conveniente,  un 
amichevole  componimento  prima  di  devenire  alta  proposta  dei 
periziori,  e  l'accomodo  si  avrà  per  pienamente  valido  ed  at- 
tendibile, tuttavolta  sia  slato  fatto  in  concorso  delle  persone 
da  cui  parli  la  nomina  del  perito. 

32.  Si  ha  del  pari  per  definitiva  la  perizia,  quando,  o 
per  difetto  degli  interessati  come  all'  articolo  12,  o  per  ri* 
tardo  del  perito  a  presentare  la  sua  relazione  olire  il  termi* 
ne  da  assegnarglisi  a  tale  efifelto,  la  perizia  stessa  sia  stata 
fatta  ad  opera  dei  soli  periti  d'uffizio. 

33.  Resa  definitiva  la  perizia  in  qualcuno  dei  predetti 
modi,  il  dicastero  spropriante,  mediante  alto  da  redigersi 
nelle  forme  amministrative  e  da  conservarsi  in  originale  nel 
suo  archivio,  dichiara  operatasi  la  compra  e  vendila  della 
cosa  caduta  nella  spropriazione  per  lo  prezzo  che  sarà  stato 
stabilito  dalla  perizia,  con  determinare  eziandio  l'epoca  pre- 
cisa  in  cui  ha  avuto  od  avrà  effetlo  il  contratto  quanto  sia 
al  possesso.  Allreltanto  si  dovrà  fare  allorché  il  prezzo,  an- 
ziché dalla  perizia ,  sia  stato  fissato  come  all'  articolo  31 ,  cioè 
in  via  di  amichevole  componimento. 

34.  Tale  allo  farà  menzione  del  decreto  di  spropriazione, 
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idenlificherà  la  cosa  spropriata,  e  indicherà  gli  estremi  della 
perìzia  o  convcozione  che  delerininò  l' indennilà.  Anzi  se  Tap- 
prensione  ebbe  luogo  a  lermini  dell*  articolo  28,  il  processo 
verbale  steso  dal  perito  d'uffizio,  in  conformità  del  detto  arti- 
colo ,  dovrà  esso  pure  essere  menzionato  e  trascritto  per  in- 
tero in  detto  alto. 

35.  Entro  quindici  giorni,  a  datare  da  quello  in  cui  fu 
steso ,  dovrà  essere  archiviato  e  trascritto  ali*  ufficio  delle  ipo- 
teche a  norma  della  legge  26  aprile  i844  (N.  30)  e  sarà  pre- 
sentato al  censo,  a  termini  e  per  gli  effetti  della  legge  del 
3  giugno  1823  (N.  18).  Una  copia  autentica  dell'anzidetto 
atto  sarà  pure  trasmessa  agli  interessati  che  siano  noti  al 
dicastero. 

36.  In  virtù  dell*  atto  di  cui  nei  precedenti  articoli  28  e 
33  rimane  trasferito  nel  dicastero  il  dominio  degli  stabili  com- 
presi  nella  spropriazione. 

37.  il  dominio  di  tali  stabili  passa  nel  dicastero  spro- 
priante,  libero  da  tutti  quei  vincoli  ai  quali  per  diritto  di  pro- 
prietà, d'usufrutto,  d'ipoteca,  o  per  qualsivoglia  altro  titolo 
era  per  lo  innanzi  soggetto  :  ad  essi  subentra  a  qualunque  ef- 
fetto di  ragione  il  prezzo  ^  e  sopra  di  questo  soltanto  può  al- 
tri esperimentare  quei  diritti  che  gli  competevano  sugli  sta- 
bili medesimi.  Tutto  questo  verrà  pure  dichiarato  nel  pre- 
detto alto. 

TITOLO  IV. 

COME  SI  CORRISPONDA  L^NDENNITÀ 
DOVUTA  PER  SOFFERTA  SPROPRIAZIONE  FORZOSA. 

38.  Determinata  la  indennilà ,  come  al  titolo  precedente, 
il  dicastero  spropriante  fa  eseguire  il  deposito  della  somma 
corrispondente  alla  indennità  medesima  con  un  semestre  di 
frutti ,  oltre  i  decorsi,  nel  pubblico  Monte  per  chi  di  ragione, 
e  da  non  rilasciarsi  che  sopra  mandato  della  competente  au- 
torità giudiziaria. 

33 
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59.  Rilascia  pure  ad  istanza  dello  sproprialo ,  o  di  chiun* 
que  altro  dioiostri  di  avervi  interesse  per  altro  titolo,  un  cer- 
tiGcato   il   quale  indichi  a  parte  a  parte: 

i.  Lo  stabile  che  soggiacque  alla  spropriazione  forzosa. 

2.  L'  indennità  determinata  dalla  perizia  o  convenzione. 

5.  Il  luogo  e  il  giorno  in  cui  segui  il  deposito. 

40.  Chiunque  sia  munito  del  suddetto  certiGcato  potrà 
chiedere  alla  competente  autorità  giudiziaria  la  spedizione  del 
mandato  ad  esigere  la  somma  depositata  nel  pubblico  Monte. 

41.  Sopra  tale  istanza  il  giudice  ordina  che,  mediante  av- 
viso da  afBggersi  alla  porta  esteriore  del  Tribunale  e  nei  luo- 
ghi indicati  dall'articolo  5,  venga  citato  chiunque  abbia  ra* 
gioni  per  qualsivoglia  titolo  sulla  somma  depositata  ,  giusta 
l'articolo  38  a  dire  e  dedurre  quanto  riterrà  del  proprio  in- 
teresse, con  la  prodotta  de*  documenti,  e  occorrendo,  dei  re- 
lativi certificati  ipotecari  entro  il  termine  di  20  giorni,  sotto 
la  comminatoria,  che  sarà  altrimenti  spedito  il  mandato  in 
conformità  della  domanda. 

42.  L'avviso  predetto  viene  come  sopra  affisso  per  tre 
volle  successive  coli'  intervallo  di  dieci  giorni  fra  1'  una  e  l'al- 
tra, e  sarà  pure  inserito  nel  foglio  ufficiale. 

43.  Venendo  fatta  opposizione  alla  domanda,  il  giudice, 
scorso  il  termine  dei  venti  giorni,  da  computarsi  da  quello 
in  cui  fu  per  V  ultima  volta  affisso  1*  avviso  alla  porta  del 
tribunale,  tenta  di  condurre  ad  amichevole  componimento  le 
parti  che  sono  comparse  in  giudizio  e  spedisce,  in  ciò  riu- 
scendo, il  mandato  a  norma  del  convenuto. 

44.  In  caso  diverso,  si  proseguono  gli  atti  come  porta 
la  qualità  della  causa  che  ne  risulta,  secondo  che  si  contro- 
verta soltanto  intorno  alla  proprietà  od  al  godimento  della 
somma  depositata,  o  si  verifichi  il  concorso  di  più  persone 
per  essere  con  quella  soddisfatte  del  rispettivo  loro  credito, 
0  si  estenda  all'  uno  e  ali*  altro  oggetto  il  giudizio. 

45.  Definita  la  causa  mediante  sentenza  passata  in  giu- 
dicato ,  il  giudice  rilascia  l' ordine  del  pagamento  a  chi  di  ra- 
gione 0  lo  rilascia  soltanto  dopo  che  si  prestarono  le  cauzio- 
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ni  ingiunte  dalla  sentenza  medesima,  qualora  la  somma  gia- 
cente in  cassa  rimanga  in  tutto  o  in  parte  vincolata  a  favore 
di  un  terzo  per  diritto  eventuale  o  per  altra  ragione. 

46.  In  cadauno  dei  predetti  casi  è  uffizio  dell' autorità 
giudiziaria  il  verificare  se  mai  sopra  la  somma  esistente  in 
deposito,  riguardata  come  un  surrogato  alla  cosa  spropriata, 
avessero  diritto  persone  nasciture ,  od  altre  non  sui  juris  de- 
slitute  di  tutore  o  curatore,  provvedendo  in  questo  caso  co- 
me di  ragione. 

47.  Il  giudice  inoltre  colla  sentenza  ordina  d*  ufficio  la 
cancellazione  delie  ipoteche  inscritte  sul  fondo  appreso,  e  se 
questo  soggiacque  soltanto  ad  un  parziale  escorporo  «  la  re- 
strizione di  quelle  al  rimanente  dello  stabile  per  i  crediti  che 
mediante  la  somma  depositata  non  vengono  estimi. 

48.  Il  dicastero  può  prescindere  anche,  quante  volte  lo 
ritenga  conveniente,  dalle  formalità  e  cautele  qui  sopra  ac- 
cennale, corrispondendo  T  importare  delle  indennità  diretta- 
mente a  quelli  degli  spropriati  che  vengono  in  appresso  in- 
dicati, e  cioè: 

1.  A  chi  colla  prodotta  dei  relativi  recapiti  comprovi 
che  gli  apparteneva  il  dominio  della  cosa  colpita  dalla  spro- 
priazione  forzosa. 

2.  A  coloro  i  quali  mediante  gli  opportuni  documenti 
facciano  constare  che  si  è  in  in  loro  concentrato  il  diritto  a 
conseguire  1*  indennità ,  anche  per  la  parte  competente  per 
diverso  titolo  ad  altre  persone. 

3.  Alle  persone  tutelate  dalla  legge  qualora  si  presenti 
nn  mandatario  costituito  colle  prescritte  solennità  statutarie 
ad  esigere  la  somma  loro  spettante,  ed  inoltre  risulti  dal 
mandato  il  concorso  degli  estremi  richiesti  dai  precedenti  nu- 
meri 1  e  2.  Nei  premessi  tre  casi  però  incombe  a  chi  si  fa 
a  ripetere  l'indennità  il  dimostrare  che  impedimento  d'ipote- 
ca non  si  riscontra  a  che  gli  sia  liberamente  rilasciata. 

4.  Alla  r.  d.  camera,  ed  agli  altri  dicasteri  aventi  un 
ramo  della  pubblica  amministrazione  dello  Stato,  coli'  onere 
di  dover  far  fronte,  entro  i  limiti  dell'indennità  da  loro  per- 
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copila,  alle  ragioni  di  chiunque  abbia  per  avventura  un  di- 
fillo (li  prelazione  sul  prezzo  dello  stabile  compreso  nel  la- 
voro da  farsi. 

5.  Alla  massa  de'  creditori  nei  giudìzi  di  concorso ,  al- 
le eredità  giacenti,  e  per  esse  ai  loro  curatori,  ove  questi 
siano  da  giudiziale  decreto  abilitati  a  riscuotere  la  somma 
dovuta. 

49.  Può  inoltre  sborsare  quanto  competa  allo  spropria- 
to,  ove  sia  questi  notoriamente  responsabile  ed  assuma  di 
tacitare  colla  somma  da  lui  conseguita,  e  fino  alla  concor- 
renza della  medesima,  chiunque  abbia  sul  prezzo  del  fondo 
appreso  un  diritto  che  al  proprio  prevalga. 

50.  Sborsa  infine  quando  lo  creda  conveniente  V  impor- 
tare dell'  indennizzazione ,  ogniqualvolta  si  tratti  di  somma  non 
eccedente  le  italiane  lir.  100,  prescindendo  ancora  dall'osser- 
vanza di  quelle  formalità  che  sarebbero  d'altronde  richieste 
nel  caso  speciale. 

51.  Trattandosi  d'indennità  assegnata  per  fondi  di  ra- 
gione feudale,  si  conserva  la  relativa  somma  nella  cassa  del 
dicastero,  finché  ne  sia  disposto  nei  modi  da  convenirsi  con 
chi  di  ragione.  Non  sarà  però  sulla  suddetta  somma  corrispo- 
sto il  frutto  oltre  il  corso  di  un  anno. 


TITOLO  V. 

DISPOSIZIONI    GENERALI. 

52.  Le  competenze  dei  periti  staranno  a  carico  del  dica- 
stero ;  quelle  del  periziore  saranno  sostenute  dalle  due  parti 
rispettivamente  in  ragione  delle  differenze  fra  la  perizia  di  qua- 
si' ultimo  e  le  due  antecedenti. 

53.  La  vendita  per  oggetto  di  spropriazione  forzosa  si 
riguarda  come  necessaria  a  qualunque  efletto  di  ragione:  gli 
atti  che  alla  medesima  si  riferiscono  sono  bensì  soggetti  alla 
formalità  della  presentazione  all'  ufficio  del  registro ,   dell'  ar- 
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cbiviazione,  trascrizione  e  voltura,  ma  soqo  esenti  da  qualan- 
que  tassa. 

54.  Per  i  beni  appartenenti  ai  pupilli,  minori,  assenti  o 
ad  altre  persone  specialmente  tutelate  dalla  legge,  ed  a  cor- 
pi morali  privilegiati ,  si  procede  come  se  i  beni  stessi  ap* 
partenessero  a  persona  pienamente  sui  juris^  salvo  ad  essi 
solo  di  valersi  contro  i  loro  tutori,  curatori,  amministratori 
od  altri,  nel  caso  in  cui  non  fossero  uniformati  al  prescritto 
dal  presente  regolamento,  onde  ottenere  la  rifazione  di  quei 
danni  che  ne  fossero  loro  derivati. 

55.  Se  venisse  abrogato  il  decreto  per  cui  si  fece  luogo 
alla  spropriazione,  gli  interessali  potranno,  entro  un  anno  da 
decorrere  dalla  abrogazione  di  esso,  ottenere  la  restituzione 
dei  terreni  od  edifizi  caduti  nella  spropriazione  stessa  retro* 
dando  V  indennità  ricevuta  con  queir  aumento  o  diminuzione 
che  potesse  corrispondere  ai  miglioramenti  o  deterioramenti 
praticati  sui  medesimi. 

N.  39  bis 

—  25  affile  1848.  —  Notifigazionb  del  Governo  Provvisorio 
di  Ftmsano,  colla  quale  si  dichiarano  abolite  le  leggi  E- 
stensi  sulle  ipoteche,  e  si  richiama  in  vigore  la  legge  To- 
scana del  2  maggio  1836.  (1) 

1.  É  abolita  la  legge  Estense  sulle  Ipoteche  e  loro  rin- 
novazione all'uffìzio   di  Massa  dovendosi  in  quanto  a  que- 


(f)  1.  Il  termine  fissalo  dall'  art.  7  di  questa  NolificazioDe  per  inte- 
stare di  nuovo  le  iscrizioni  ipotecarie,  fu  con  altra  notificazione  del  18 
giugno  t848  prorogato  a  tatto  dicembre  di  detto  anno.  Questo  termine 
fu  ulteriormente  prorogato  a  tutto  gennaio  i849  con  decreto  del  Go< 
verno  Toscano  in  data  50  dicembre  1848. 

2.  Torna  però  qui  il  dire,  come  tutti  gli  atti  che  furono  emanati 
dal  22  marzo  1848  in  poi  dai  governi  che  occuparono  i  territorii  Estensi 
posti  oltre  rApennioo  con  decreto  sovrano  dell'  Il  aprile  1849  venne- 
ro dichiarati  nulli,  v,  Collez.  Leg.  Etlen,  Tom,  28  iV.  12p.  36. 
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Sia  rinnovazione  uniformarsi  i  creditori  a  quello  che  verrà  di- 
chiarato al  seguente  paragrafo  settimo. 

2.  La  legge  Toscana  del  di  2  maggio  1836  viene  richia- 
mata in  vigore  fra  noi,  ed  essa  sola  dovrà  regolare  l'ampia 
materia  delle  Ipoteche  nella  nostra  giurisdizione. 

7.  Perchè  si  possano  conoscere  senza  bisogno  di  ricor- 
rere ad  uffìzi  stranieri,  da  chiunque  Io  crederà  di  suo  inte- 
resse, le  inscrizioni  veglianti  a  carico  di  alcuno,  s'ingiunge 
ai  rispettivi  creditori  ed  aventi  diritti  di  poziorità,  privilegio 
ed  altro,  a  pena  di  decadere  dalle  loro  anteriorità,  poziorità 
e  privilegio,  di  fare  una  copia  delle  note  da  cui  dipendono 
esse  inscrizioni,  e  presentarla  entro  il  prossimo  venturo  mese 
di  giugno  (1)  a  questo  uffizio  di  conservazione,  assieme  col- 
r  originale,  che  il  conservatore,  dopo  avervi  apposto  il  visto, 
restituirà  all'  esibitore,  ritenendo  in  uffizio  la  copia. 

N.  40. 

—  7  settembre  1848.  —  Edftto  sovrano  col  quale  si  dicìUa- 
che  gli  uffici  ipotecari  vengono  affidati  al  Ministro  di  Gra- 
zia e  Giustizia^  unitamente  alla  revisione  delle  tasse  giudi- 
ziarie,  (  CoUez.  Leg.  Esten.  Tom.  27  N.  22  p.  99.  ) 

1.  Col  giorno  primo  del  p.  v.  ottobre  gli  uffizi  delle  i- 
poteche  saranno  divisi  da  quelli  del  registro,  e  dipenderanno 
^al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

2.  Apparterrà  pure  al  Ministero  medesimo  dal  giorno 
predetto  in  poi  la  revisione  delle  tasse  giudiziarie  che  in  vir- 
tù di  antecedenti  sovrane  disposizioni  competeva  alla  regia 
Finanza. 


(I)  Si  vegga  r antecedente  nota. 
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N.   41. 

—  9  marzo  1849.  —  Estratto  dell'Edilio  sovrano  che  m* 
pone  un  prestito  forzoso  fruttifero  ^  e  prescrive  le  modalità 
di  imputazione  e  percepimenlo  di  guarentigie,  (  Collez.  Leg. 
Esten.  Tom.  28  N.  6  p.  14.  ) 

1.  É  imposto  un  prestito  forzoso  di  due  milioni  di  lire 
italiane,  pagabile  in  rate  entro  il  corrente  anno,  e  fruttifero 
il  5  per  100. 

2.  11  suddetto  prestilo  sarà  assicurato  con  ipoteca  spe- 
ciale  sopra  tanti  fondi  stabili  di  ragione  camerale ,  quanti 
sieno  sufQcienti  a  garantirlo. 

12.  Eseguiti  i  pagamenti  delle  rate  a  fronte  di  ricevuta 
del  cassiere  generale,  il  Ministero  sarà  sollecito  di  emettere 
a  favore  dei  creditori  i  relativi  certificati  di  credito,  e  ciò  di 
concerto  colle  commissioni  per  regolare  il  numero  dei  certifi- 
cati stessi,  nel  modo  che  più  convenga  ai  contribuenti,  e  per 
gli  effetti  del  successivo  art.  14. 

É  riservato  al  ministero  di  procedere  a  quelle  eque  di- 
sposizioni che  valgano  in  seguito  a  fissare  epoche  uniformi 
per  la  corrisposta  dei  fruiti  annui. 

13.  11  debito  che  io  Stalo  incontra  in  forza  di  questa  no- 
stra disposizione  sarà  estinto  il  più  presto  possibile ,  non  mai 
però  oltre  gli  anni  venti. 

14.  L'  ammortizzazione  di  questo  debito  dello  Stato  si 
farà  in  rate  mediante  tiro  a  sorte  delle  cartelle  o  certificati 
di  credito  incominciando  al  più  tardi  nel  1855. 

11  Ministero  delle  Finanze  resta  però  abilitato  ad  asse- 
gnare, consigliandolo  le  circostanze,  ad  uno  o  a  più  credito- 
ri assieme  associati  quei  fondi  che  potessero  essere  ceduti 
con  vantaggio  a  totale  o  parziale  estinzione  di  debito. 

15.  Effettuandosi  in  altro  modo  vendita  di  fondi  ipote- 
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cati  come  sopra ,  il  ricavato  servirà  a  dimeltere  altrellanli 
creditori  mediante  estrazione  a  sorte. 

iO.  La  verlGca  della  capacità  dei  fondi  da  assoggettarsi 
ad  ipoteca  come  ali*  art.  2  si  farà  col  concorso  delle  comniis- 
sioni  da  nominarsi  come  sopra.  Sarà  cura  delle  commissioni 
medesime  di  inscrivere  all'appoggio  della  presente  legge,  ed 
a  spesa  dello  Stato ,  V  ipoteca  a  garanzia  del  prestito ,  di- 
chiarando Gn  d*  ora  esente  la  iscrizione  dall'  obbligo  della 
rinnovazione. 

18.  E  in  facoltà  dello  Stato  di  sostituire  in  seguilo  altri 
fondi  di  valore  corrispondente  a  quelli  cbe  furono  ipotecati, 
come  pure,  dietro  T estinzione  parziale  del  debito,  di  far  re- 
stringere in  proporzione  a  minor  numero  di  fondi  Tiscrizione 
ipotecaria ,  ali*  appoggio  però  di  apposita  dichiarazione  emes- 
sa dalle  commissioni  come  sopra  sostituite. 

Al  ministero  delle  Finanze  è  afGdata  1'  esecuzione  delle 
suespresse  nostre  determinazioni. 

N.  42. 

—  29  novembre  1849.  —  Editto  sovrano  che  assoggetta  ad 
un'annna  imposta  i  cretHiti  fruttiferi  privilegiali  od  ipote- 
cari dei  capitalisti  o  capitali  fissi  e  circolanti  dei  commer- 
danti,  banchieri  e  fabbricatori,  (Gollez.  Leg.  Eslen.  Tom. 
28.  N.  52  p.  i62.) 

i.  I  crediti  fruttiferi  in  generale  privilegiati  od  ipoteca- 
ri, siano  inscritti  o  no,  sono  assoggettali  ad  una  imposta  an- 
nua corrispondente  ad  un  mezzo  per  cento  sulla  somma  ca- 
pitale ,  e  questa  dovrà  essere  pagata  da  cbi  gode  il  fruito  del 
credito. 

2.  Sono  esenti  dall'  imposta  quei  capitali ,  i  di  cui  red- 
diti debbano  essere  erogati  giusta  la  volontà  dei  disponenti 
in  oggetti  di  culto. 

3.  Col  consolidato  dello  Slato  e  col  prestito  forzoso  del 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  45  1850  —  13  NOVBMBRE  517 

15  sellembre  1848  (1)   resterà  pure   esente  quello   ordinalo 
col  nostro  editto  9  marzo  p.  p.  quantunque  ipotecario. 

4.  Per  formare  il  registro  dei  credili  soggetti  all'  impo- 
sta si  dovrà  procedere  per  via  di  denunzia.  In  quanto  ai  cre- 
diti esistenti  9  la  denunzia  dovrà  farsi  dai  creditori,  ed  in 
quanto  a  quelH.che  si  formeranno  in  seguito,  le  denunzie 
dovranno  darsi  dai  nolarì,  dai  cancellieri  e  dai  conservatori 
delle  ipoteche. 

5.  Per  la  veriGca  della  denunzia  dei  crediti  attuali  ver- 
ranno nominate  apposite  commissioni. 

6.  I  commercianti,  i  banchieri  ed  i  fabbricatori  di  qual- 
siasi genere  o  merce  sono  assoggettati  ad  una  lassa  annua 
di  un  mezzo  per  cento  su  i  capitali  fissi  e  circolanti ,  che  co- 
stituiscono r  entità  del  rispettivo  loro  commercio. 

7.  Ai  comuni  sarà  affidato  principalmente,  e  con  quelle 
norme  che  verranno  prescritte ,  di  determinare  le  lasse  di  cui 
al  precedente  articolo;  e  per  formare  il  registro  relativo  si 
procederà  pure  in  vìa  di  denunzia. 

N.  43. 

—  13  novembre  1850.  —  Notificazione  del  Miniàtro  di  Gra- 
zia e  Giustizia,  colla  quale  si  dichiara  »  che  nel  Comune 
di  Bolo  e  nella  frazione  del  territorio  di  Gonzaga,  che 
giusta  r  editto  12  corrente  mese  (2)  vengono  aggregali 
alla  Vicegerenza  di  Novi,  sono  in  via  provvisoria  mante- 
nute in  vigore  le  leggi  Austriache  finché,  sia  attivalo  il 
nuovo  Codice  Estense.  »  (3)  (  CoUez.  Leg.  Est.  Tom.  29 
N.  14  p.  68.  ) 


(1)  V.  CoHez.  Leg.  Esten.  Tom.  27  N.  23  p.  100. 

(2)  V.  Conez.  Leg.  Esien.  Tom.  29  N.  12  p.  62. 

(3)  11  nuovo  Codice  Civile  Estense  andò  in  attivila  il  I  febbraio 
1852.  V.  D.  25  ottobre  1851  premesso  a  detto  Codice,  v.  N  45. 
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N.  44. 

—  15  novembre  1850.  —  Notificazione  del  Ministro  di  Gra* 
zia  e  Giustizia,  colla  quale  si  provvede  riguardo  al  comu* 
ne  di  Rolo  e  frazione  di  Gonzaga  intorno  a  ciò  che  riguar- 
da ai  diritti  di  privilegio  e  d'ipoteca.  (Collez.  Leg.  Eslen. 
Tom.  29  N.  11  p.  69.) 

Per  r  aggregazione  ai  dominii  Estensi  del  comune  di  Ro- 
lo e  di  parte  del  territorio  di  Gonzaga,  in  virtù  di  Iratlalo 
seguito  fra  S.  M.  I.  e  R.  A.  1*  Imperatore  d'Austria  e  S.  A. 
R.  r augusto  nostro  sovrano,  si  rende  per  più  rispetti  neces- 
sario, che  nei  luoghi  medesimi  si  provveda  intorno  a  quanto 
risguarda  diritti  di  privilegio  e  d' ipoteca. 

A  tale  oggetto  si  dispone,  giusta  la  mente  di  S.  A.  R. , 
come  segue  : 

1.  11  comune  di  Rolo  e  1*  unitavi  frazione  del  teriitorio 
di  Gonzaga  formeranno  parte  del  circondario  assegnato  all'uf- 
fizio di  conservazione  delle  ipoteche  in  Modena. 

2.  Chiunque  abbia  prese  ali*  estero  inscrizioni  di  privile- 
gio 0  di  ipoteca,  e  fatte  eseguire  trascrizioni  concernenti  be- 
ni stabili  situati  nei  luoghi  suddetti ,  dovrà  entro  il  mese  di 
marzo  del  prossimo  venturo  anno  1851  farne  denunzia  all'in- 
dicato uffizio  onde  conservare  i  relativi  diritti. 

3.  Tale  denunzia  si  compie  mediante  presentazione  e  ri- 
lascio della  nota  originale,  portante  il  titolo  della  inscrizione 
0  della  trascrizione  eseguita  nell'uffizio,  da  cui  prima  dipen- 
devano i  luoghi  stessi,  e  vi  sarà  unita  copia  conforme  della 
nota  medesima,  la  quale  verrà  dal  conservatore  restituita  a 
chi  la  presenta  coli'  annotazione  della  praticata  denunzia. 

4.  Le  denunzie  e  note  presentate  nel  prescritto  termine 
saranno  dal  conservatore  registrate  in  appositi  separati  libri, 
e  per  esse  non  si  esigerà  tassa  alcuna 

5.  Saranno  parimenti  registrate  in  detti  libri  le  denunzie 
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che  venissero  prodoUe  dopo  il  termine  come  sopra  stabilito. 
Queste  però  andranno  soggéile  al  pagamento  della  tassa,  e  i 
relativi  diritti  di  privilegio  e  di  ipoteca  non  avranno  eCTeito, 
se  non  dal  giorno  della  fatta  denunzia. 

Inoltre  il  diritto  di  privilegio,  in  concorso  di  chiunque 
abbia  denunziato  in  tempo  utile  e  per  qualunque  titolo,  si  ri- 
solverà in  quello  di  semplice  ipoteca. 

6.  Sono  soggette  a  rinnovazione  entro  un  decennio,  da 
computarsi  dal  giorno  in  cui  vennero  prese  all'  estero ,  le  in- 
scrizioni ipotecarie  trasportate  come  sopra  all'  nffizio  di  con- 
servazione in  Modena,  come  lo  sono  dal  giorno  della  nuova 
loro  denunzia ,  quelle  che  vi  fossero  prodotte  trascorso  il  ter- 
mine di  cui  al  §  2.  Tale  rinnovazione  dovrà  eseguirsi  secon- 
do il  disposto  dal  seguente  articolo. 

7.  Il  sistema  ipotecario  vigente  nei  domini!  Estensi  viene 
esteso  al  comune  di  Rolo  ed  all'annessavi  frazione  del  terri- 
torio di  Gonzaga,  e  si  dovranno  quindi  nei  luoghi  stessi  os- 
servare il  regolamento  ipotecario  i9  aprile  1806 ,  i  decreti  31 
ottobre  1807  e  12  dicembre  1812  del  governo  Italiano  (1), 
il  r.  editto  3  giugno  1823  sulle  rinnovazioni,  e  l'altro  26  a- 
prile  1844  relativo  alle  trascrizioni.  (2) 

8.  Per  norma  di  chiunque  può  avervi  interesse  sarà  de- 
positata una  copia  delle  precitate  leggi  tanto  nell'  uffizio  co- 
munale di  Bolo,  quanto  in  quello  della  Vicegerenza  di  Novi. 

9.  Per  gli  atti  contemplati  dalla  presente  notiGcazione 
dovranno  corrispondersi  le  tasse  in  corso  presso  gli  uffizi  del- 
le ipoteche  in  questi  dominii. 


(1)  V.  N.  5,  6,  7,  56.  (2)N,  18  e  50. 
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N.  45. 

—  25  ottobre  1851.  —  Estratto  dal  Codice  Civile   Estense, 
Libro  III  TUolo  Vili.  Del  modo  di  assicurare  le   obbliga- 

zioni.  (1) 

(Poslo  in  ani  vi  là  il  l.o  febbraio  1853.) 

TITOLO  YIII.  Dei  modi  di  assicurare  le  obbligaxieiii. 

Capo  IV.  Della  separazione  del  patrimonio  del  de- 
funto da  quello  dell'erede Abt.  2095  —  2102 

Capo  V.    Della  trascrizione »  2103  —  2113 

Capo  VI.  Dei  privilegi  e  delle  ipoteche >  2114  —  2117 

Sez.  I.    Dei  privilegi >  2118  —  2121 

$  I.      Dei  privilegi  sopra  i  mobili >  2122  — -  2138 

S  II.    Dei  privilegi  sopra  gli  stabili » 2139 

§  III.   Dei  privilegi  che  si  estendono  sopra  i  mo- 

bili  e  sopra  gli  slabili »  — ^ 2140 

S  IV.  Del  modo  col  quale  si  conservano  ì  privilegi»  2141  —  2148 

S  V.    Dell'  ordine  fra  i  privilegi »  2149  —  2155 

Sez.  II.  Delle  ipoteche »  2156  —  2161 

S  I.     Deir  ipoteca  legale »  2162  —  2174 

S  II.    Dell'ipoteca  giudiziale »  2175  —  2177 

S  HI.  Dell'  ipoteca  convenzionale »  2178  —  2185 


(1)  I.  Sino  alla  pubblicazione  di  questo  Codice,  negli  Slati  Estensi,  ri- 
guardo alla  materia  ipotecarla  rimasero  interamente  in  vigore  le  dispo- 
sizioni portale  dal  Codice  Napoleone  e  successive  leggi  pubblicate  sot- 
to il  regno  Italiano,  e  ciò  ben  inteso  ,  salva  V  esecuzione  di  quelle  par- 
ziali disposizioni  che  dal  maggio  1814  in  poi  furono  emanale  dal  Go- 
verno Estense  ,  le  quali  sopra  sono  state  riportate,  v.  D,  28  agosto  1814 
JV.  4p.  418. 

2.  11  Codice  Civile  Estense  fu  posto  in  attività  il  l.<>febbraio  1852; 
e  fu  dichiarato  che  le  leggi  vigenti  sopra  le  materie  che  formavano  og- 
getto del  nuovo  Codice ,  restavano  nel  predetto  giorno  abrogate  «  salvo 
i  casi  però  a  cui  lo  stesso  Codice  si  riferiva,  v.  D,  25  o//oòre  1851 
premesso  a  detto  Codice. 
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$  lY.  Del  modo  di  conservare  le  ipoteche..  .  .  »  2186  —  2209 

5  y.    Della  riduzione  delle  ipoteche »  2210  —  2216 

S  VI.  Dell'  ordine  fra  le  ipoteche »  2217  —  2221 

Sez.  III.  Del  modo  di  rendere  libere  le  proprietà 

dai  privilegi  e  dalle  ipoteche »  2222  —  2233 

Sez.  IV.  Degli  effetti  de' privilegi  e  delle  ipoteche 

contro  i  terzi  possessori >  2234  —  2215 

Sez.  V.  Della  cancellazione  delle  inscrizioni,  del 

privilegi  e  delle  ipoteche »  .  .  >  2246  —  2250 

Sez.  vi.  Dell' estinzione  dei  privilegi  e  delle  ipoteche  »  2251  —  2252 
Sez.  vii.  Della  pubblicità  dei  registri  e  dei  doveri 

del  conservatore »  2253  —  2260 


TITOLO  Vili. 

DEL  MODO  DI  ASSICURARE  LE  OBBLIGAZIONI. 

CAPO  l¥. 

DELLA  SEPARAZIONE  DEL  PATRIMONIO  DEL  DEFUNTO 
DA  QUELLO  DELL'  EREDE,  (i; 

2095.  La  separazione  consiste  nella  distinzione  del  pa- 
trimonio della  persona   defunta  da  quello  del  suo  erede. 

Essa  può  dimandarsi  da  tutti  i  creditori  e  legatari  del 
defunto,  all'oggetto  dì  essere  col  patrimonio  stesso  soddisfat- 
ti prelativamente  a  qualunque  creditore  dell'erede.  —  (  Cod. 
Nap.  878)  —  Cod.  Civ.  Estense  2096  e  seg.  (2) 


(1)  Il  diritto  della  separazione  dei  beni  del  defunto  da  quelli  dell'  e- 
rede,  in  ordine  alle  eredità  verificale  prima  dell'attivazione  di  questo 
Codice,  è  regolato  dalle  leggi  vigenti  nel  tempo  dell'  aperta  successione. 
Art.  18  delle  Disp.  Transit.  poste  in  fine  del  Cod.  Civile. 

(2)  I  numeri  posti  fra  parentesi  indicano  gli  articoli  del  Cod.  Napo- 
leone che  contengono  eguali  disposizioni  a  quelle  di  questo  codice,  o  che 
riguardano  la  stessa  materia;  gli  altri  numeri  indicano  gli  articoli  del 
Codice  Ciifile  Estense. 
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2096.  Non  é  ammesso  il  beneGzio  della  separazione,  se 
è  stata  falla  novazione  nel  credito  contro  1*  eredità  coir  ac- 
cettare l'erede  per  debitore.  (C.  N.  879)  —  i351,  2095. 

2097.  li  benefizio  della  separazione  in  ordine  ai  mobili 
deve  essere  invocalo  giudizialmente  dentro  1*  anno  dal  giorno 
dell'  aperta  successione  :  se  nel  corso  dell*  anno  è  stalo  alie- 
nato qualche  mobile  dall'  erede ,  ai  creditori  ed  ai  legatarìi 
non  compete  se  non  che  la  prelazione  sul  prezzo  che  fosse 
ancora  insoluto.  (880)  —  2098. 

Non  giova  se  non  se  a  quelli  cbe  V  hanno  dimandato. 

2098.  I  creditori  chirografari  od  ipotecari  che  non  hanno 
inscritta  la  loro  ipoteca,  ed  i  legatari  i  quali  intendono  va- 
lersi del  benefizio  della  separazione  quanto  agli  immobili, 
devono  fare  inscrivere  i  loro  titoli  di  credito  o  di  legato  en- 
tro il  termine  di  tre  mesi,  a  contare  dal  giorno  dell'aperta 
successione,  sopra  ciascuno  degli  immobili  del  patrimonio  e- 
reditario.  (2H)  —  2199,  2i00. 

L' inscrizione  si  eseguisce  in  modo  congruo  alle  norme 
stabilite  negli  articoli  2197,  2198. 

2099.  Prima  della  scadenza  di  detti  tre  mesi  non  può 
in  pregiudizio  dei  creditori  e  dei  legatari  essere  costituita  con 
effetto  veruna  ipoteca  sopra  gli  immobili  dagli  eredi  del  de- 
funto. (2H)  —  2098. 

2100.  il  benefizio  della  separazione,  assicurato  mediante 
r inscrizione  come  all'articolo  2098,  può  sempre  ed  in  ogni 
tempo  essere  invocato  dai  creditori  e  dai  legatari,  se  non  o- 
sla  la  prescrizione  del  titolo.  (881)  —  2095. 

2101.  I  creditori  dell'erede  non  sono  ammessi  a  diman- 
dare la  separazione  dei  patrimoni  contro  i  creditori  e  legata- 
ri dell'  eredità.  (  88i  )  —  2095. 

2102.  La  separazione  e  la  inscrizione  sugl'immobili  del- 
l' eredità,  non  altera  la  condizione  originaria  dei  creditori  fra 
loro.  Sopra  i  beni  del  defunto  essi  non  possono  concorrere 
che  a  termini  di  ragione. 
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CAPO  V. 

DELLA  TRASCRIZIONE. 

2105.  Tutu  gii  atti  tra  vivi,  a  titolo  gratuito  ed  onero- 
so, traslativi  o  dichiarativi  della  proprietà  immobilare ,  di  en- 
fiteusi, d'usufrutto  e  d'anticresi  o  costitutivi  di  servitù,  deb- 
bono essere  resi  pubblici  col  mezzo  della  trascrizione.  (959, 
2181  s.)  -  1876, 1932,  2110,  2142,  2222,  2104  eccezione.  (1) 

Essa  deve  farsi  all'uffizio  delle  ipoteche  del  circondario 
ove  sono  situati  i  beni  ;  e  se  questi  sono  posti  in  diversi  cir- 
condari, deve  esser  fatta  in  quello,  nel  qdale  esiste  la  mag- 
gior parte.  —  Reg.  Ipot.  13  genn.  1852  art.  1,  9  eseg.  N.  48. 

Negli  altri  uffizi  basta  un'  annotazione  nel  libro  delle  tra- 
scrizioni, contenente  l'indicazione  della  data  e  della  qualità 
dell'atto  del  nome  e  cognome  delle  parti  e  del  notaro  ,  dei 
beni  che  esistono  nel  circondario ,  M  tempo  e  dell'  uffizio  in 
cui  si  fece  la  trascrizione. 

Per  ottenere  tale  annotazione ,  si  rilascia  al  conservatore 
di  queir  uffizio  un  certificato  del  conservatore  nei  cui  registri 
è  stata  fatta  la  trascrizione.  « 

2104.  Gli  atti  di  divisione  o  di  assegnazione  fatta  ad  un 


(1)  Riguardo  a  questo  arlicolo  fu  proposlo  alla  Commissione  legisla- 
tiva il  quesito  »Se  i  conservatori  degli  uffizi  delle  Ipoteche  fossero  abilita- 
li ad  eseguire  la  trascrizione  degli  atti  di  cui  nell'art.  2103  del  Codice 
Civile,  e  raccomandati  a  privato  scritto,  all'  appoggio  di  uno  degli 
originali  dello  scritto  medesimo  che  venga  loro  esibito,  senza  che  questo 
fosse  stato  in  prevenzione  presentato  al  pubblico  archivio.  » 

dE  la  Commissione  medesima  rispose,  essere  d'  avviso  che  debbano  i 
conservatori  accettare  gli  originali  scrini  suddetti  quantunque  archiviali, 
e  air  appoggio  di  essi  eseguire  le  chieste  trascrizioni.» —  {Circol.  del 
Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ai  Conservatori  degli  uffici  delle  ipoteche 
del  29  agosto  1853  iV.  3050, 
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coerede  in  conseguenza  di  licitazione,  non  sono  soggetti  a 
trascrizione.  —  2103. 

2105.  È  ammessa  la  trascrizione  tanto  degli  atti  pubbli- 
ci, quanto  delle  scritture  private.  —  v.  D.  i2  dicembre  Ì8i2 
N.  36  art.  22  e  seg.  p.  143.  —Reg.  Ipot.  art.  i2  N.  48. 

2106.  Quando  con  un  medesimo  atto  si  trasferisce  la 
proprietà  o  un  diritto  reale  a  diverse  persone ,  la  trascrizione 
fatta  da  uno  dei  contraenti  produce  effetto  anche  riguardo  a- 
gli  altri. 

2107.  All'effetto  di  ottenere  la  trascrizione,  si  rilascia  al 
competente  ufGzio  delle  ipoteche  una  copia  autentica  dciralto 
pubblico,  0  uno  degli  originali  della  privata  scrittura,  ovvero 
una  copia  di  questa  collazionata  e  autenticata  dal  pubblico  ar- 
chivio, presentandola  con  una  nota  in  doppio  contenente  le 
indicazioni  —  Regol.  Ipot.  9  e  seg.  N.  47. 

Del  nome,  cognome,  paternità,  domicilio  di  tutti  i  con- 
traenti ,  e  della  elezione  del  domicilio  fatta  da  chi  dimanda  la 
trascrizione  ; 

Della  data  e  qualità  dell*  atto  da  trascrivere  ; 

Degli  stabili  e  loro  qualità,  situazione,  confinazione,  e 
prezzo  nei  casi  che  sia  stato  loro  attribuito. 

Il  conservatore  si  uniforma  alle  disposizioni  dell'  articolo 
2257 ,  e  rilascia  alla  parte  una  delle  note  nella  quale  certìBca 
r  eseguila  trascrizione. 

2108.  I  notari  ed  i  cancellieri  sono  obbligati  di  rilascia- 
re alla  parte  interessata  copia  autentica  del  rogito,  della  sen- 
tenza 0  dell'appuntamento  conciliativo ,  a  fronte  del  rimborso 
della  sola  spesa  viva.  Questa  copia  non  può  servire  ad  altro 
uso,  fuorché  a  quello  della  trascrizione;  ed  i  notar!  e  can- 
cellieri devono  a  piedi  della  medesima  apporne  la  dichiarazione. 

2109.  In  ogni  caso  lo  stesso  conservatore  deve  inscrivere 
d'  uffizio  r  ipoteca  a  favore  dell'  alienante  pel  prezzo  insoluto 
e  per  gli  obblighi  e  pesi  assunti  dall'acquirente,  ed  a  favore 
di  chiunque  altro  che  abbia  sborsato  denaro  in  pagamento 
del  prezzo  convenuto.  —  2142. 

Tale  inscrizione  non  ha  luogo,   se  viene  presentato  al 
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conservatore  un  altro  atto  autentico  da  cui  risulti  cha  fu  pa- 
gato il  prezzo,  0  che  gli  obblighi  e  pesi  furono  adempiuti. 

21  iO.  Sino  a  che  gii  atti  traslativi  o  dichiarativi  di  pro- 
prietà o  dei  diritti  reali,  di  che  nell'articolo  2iOS,  non  sono 
trascritti,  non  sortono  verun  effetto  riguardo  ai  terzi.  — 2lii, 
2112,  2113.  V.  D.  15  dicemb.  1853  art.  8. 

2111.  Perciò  non  può  l'acquirente  impugnare  le  inscri- 
zioni che  venissero  fatte  sui  beni  medesimi,  sia  per  titoli  o 
diritti  anteriori,  sìa  per  titoli  o  diritti  posteriori  agli  atti  me- 
desimi; salvo  solo  il  di  lui  regresso  contro  l'altro  contraente, 
a  termini  di  ragione. 

2112.  A  contare  dal  giorno  drlla  trascrizione,  non  può 
essere  chiesta  né  falla  utilmente  alcuna  inscrizione  per  qual- 
siasi titolo  derivante  dai  precedenti  proprietari. 

2113.  Le  spese  della  trascrizione,  se  non  vi  è  patto  in 
contrario ,  sono  a  carico  dell'  acquirente  ;  ma  devono  antici- 
parsi da  quello  che  la  chiede. 

Nel  caso  di  più  acquirenti,  la  parte,  a  di  cui  istanza  si 
fa  la  trascrizione,  può  ripetere  da  ciascuno  di  loro  quella 
quota  di  spese  che  è  proporzionata  agli  acquisti  rispettivi. 

CAPO  Wl. 

DEI  PRIVILEGI  E  DELLE  IPOTECHE.  (1) 

2114.  Chiunque  siasi  obbligato  personalmente,  è  tenuto 
di  adempiere  le  contralte  obbligazioni  sotto  la  garanzia  di 
tutti  i  suoi  beni  mobili  ed  immobili,  presenti  e  futuri.  (2092) 
405  s  ,  417  s.,2115,  2116,  2234. 


(1)  1.  Quanto  alla  valìdilà  dei  privilegi  e  delle  ipoteche  preesistenti 
all'  attivazione  di  questo  Codice,  sì  vegga  quanto  fa  disposto  dagli  artic. 
28  e  seg.  delle  Disposizioni  transitorie  che  sonosi  rfporlate  al  N.  46. 

2.  Quali  disposizioni  contenga  il  God.  di  Procedura  Civile  relative  al- 
r esecuzione  delle  azioni  ipotecarie,  si  vegga  quanto  è  riportato  sotto  al 
N  47. 

34 
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2115.  1  beni  del  debitore  sono  la  garanzia  comune  dei 
suoi  creditori.  (  C.  N.  2095)  -  2114,  2116,  2117. 

11  compenso  d'assicurazione,  per  caso  d'incendio,  tiene 
Inogo  dell'edifizio  assicuralo ,  ogni  qualvolta  non  sia  impiegato 
nella  ricostruzione  o  rislanrazione  dell'  ediGzio. 

2116.  11  prezzo  dei  beni  si  riparte  fra  i  creditori  per 
contributo,  se  non  vi  sono  cause  legittime  di  prelazione  fra 
loro.  (2095)  —  2114.  2117. 

2117.  Le  cause  di  prelazione  sono  i  privilegi  e  le  ipote- 
che.  (2094)  —  2115,  2119  s.,  2159,  2140,  2141  s. 

SEZIONE  I. 

Del  PrlTllegl. 

2118.  Il  privilegio  è  un  diritto,  che  la  qualità  del  cre- 
dito attribuisce  ad  un  creditore  per  essere  preferito  agli  altri 
creditori  anche  ipotecari.  (2095)  —  2115,  2119  s.,  2122  s., 
2159,  2140,  2141  s.',  2159. 

2119.  Fra  i  creditori  privilegiati  la  preferenza  viene  re- 
golata secondo  le  diverse  qualità  dei  privilegi.  (2096)  — 
2122,  2125  s.,  2159. 

2120.  Il  privilegio  dello  Sialo  pei  tributi  diretti  ed  indi- 
retti e  delle  comuni  per  le  imposte  comunali,  non  che  il 
modo  di  esercitare  il  privilegio  stesso,  sono  regolati  da  leg- 
gi speciali  (1).  (2098)  —  2119. 

2121.  I  privilegi  sono  costituiti  sopra  beni  mobili  od  im- 
mobili, 0  sopra  gli  uni  e  gli  altri  insieme.  (2099)  «—  404  s. 
417  s.,  2122  s.,  2159,  2140. 


(1)  Le  leggi  che  luttora  si  trovano  In  attivila,  riguardo  ai  privilegi 
contemplati  in  questo  articolo,  sono  quelle  citate  sotto  air  art.  2098  del 
Cod.  Napoleone,  ben  inteso  però  che  V  esecuzione  di  dette  leggi  potrà  a- 
ver  cfiFelto  compatibilmente  all'attuale  organizzazione  del  Ministero  delle 
Finanze  e  delle  Comuni,  v.  pag.  10  di  questo  volume. 
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SI. 

DEI  PRIVILEGI   SOPRA   I  MOBILI. 

2122.  I  privilegi  sopra  i  mobili  sono  generali  o  speciali. 
(C.  N.  2100)  —  2118,  2121,  2123,  2128. 

1  primi  colpiscono  tutti  i  beni  mobili  del  debitore ,  i  se- 
condi cadono  sopra  alcuni  mobili  solamente. 

2123.  1  credili  privilegiali  sopra  la  generalità  dei  mobi- 
li sono  li  seguenti:  (2101  )  —  404,  417,  880,  2140,  2147, 
2149,  2150. 

1.  Le  spese  di  giustizia,  —  2124. 

2.  Le  spese  funerali,  —  2125. 

3.  Le  spese  d'  ultima  infermità ,  2126. 

4.  I  salari  delle  persone  di  servigio.  2127. 

5.  Le  somministrazioni  di  alimenti.  2124 

2124.  Le  spese  di  giustizia  sono  quelle  di  pignoramento, 
di  sequestri ,  di  custodia ,  vendita  e  simili ,  fatte  per  V  iute- 
resse  comune  dei  creditori.  —  2123  1 ,  880,  2318. 

Quelle  poi,  che  ogni  creditore  fa  pel  proprio  credito, 
sono  considerate  un  accessorio  del  medesimo. 

2125.  Le  spese  funerali  sono  quelle,  che  secondo  il  co- 
slume  ,  ed  entro  i  limiti  della  decenza ,  si  fanno  pel  traspor- 
to e  per  la  sepoltura  del  cadavere,  e  per  gli  ufGci  di  reli- 
gione. —  2123  2,  880. 

2126.  Spese  di  ultima  infermità  s*  intendono  quelle  del 
medico,  del  chirurgo,  dello  speziale,  e  del  servigio  alla  per- 
sona del  malato. 

Nel  caso  di  malattie  croniche,  non  si  mettono  in  tal 
conto  se  non  quelle  dell'anno  precedente  alla  morte. — 2123 
3,  880,  2517. 

2127.  1  salari  delle  persone  di  servigio  sono  limitati  a 
quelli  di  dodici  mesi  antecedenti  alla  introduzione  del  concor- 
so dei  creditori:  e  le  somministrazioni  di  alimenti  non  com- 
prendono se  non  i  generi  di  ])rima  necessità ,  che  hanno  ser- 
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viio  al  villo  e  veslilo  del  debilore  e  della  sua  famiglia  per  i 
sei  mesi  anleriori  allo  slesso  concorso.  —  1125  4,  5  880, 
2316,  2317. 

2128.  Hanno  speciale  privilegio  le  pigioni  ed  i  filli  sca- 
duli  0  da  scadere,  de'  beni  slabili  sopra  i  fruiti  raccolti  dai 
beni  medesimi,  e  sopra  il  valore  di  ciò  che  serve  a  fornire 
il  fondo  affilialo,  ed  alla  collivazione  del  medesimo,  e  a  mo- 
bigliare  la  casa  appigionala. 

Ciò  ha  luogo  quando  i  contralti  di  locazione  sieno  fatti 
per  allo  pubblico  o  per  privala  scrittura  che  abbia  una  data 
certa.  (  C.  N.  2102  1,  §  ciò  non  ostante.)  —  408,  448, 
1230,  1231,  1646,  s.,  2151,  2122,  2129,  2230,  2340. 

2129.  Quando,  a  termini  del  precedente  articolo,  sussista 
il  privilegio  a  favore  del  locatore,  gli  altri  creditori  hanno  il 
diritto  dì  affiliare  nuovamente  la  casa  o  la  possessione  pei 
tempo  che  rimane  al  termine  del  contratto,  e  di  convertire 
a  loro  vantaggio  le  pigioni  o  i  filli,  col  carico  di  pagare  al 
proprietario  lutlociò  che  gli  fosse  dovuto.  (  2102  1  )  —  2128. 

2130.  Quando  però  non  siavi  contralto  per  atto  pubbli- 
co 0  per  privala  scrittura  con  data  certa,  o  si  tratti  di  loca- 
zione meramente  verbale,  sono  privilegiati  i  filli  e  le  pigioni 
sopra  i  frulli  e  mobili,  di  cui  all'articolo  2128,  soltanto  per 
Tanno  in  corso  e  per  l'anno  immediatamente  successivo. 

2131.  Godono  dello  stesso  privilegio  delle  pigioni  e  dei 
filli  i  credili  del  locatore  derivanti  da  non  esecuzione  di  con- 
trailo per  parie  dell'  inquilino  o  conduttore.  —  2128. 

2132.  11  locatore  può  sequestrare  i  mobili  ond'  è  fornita 
la  sua  casa  o  il  fondo  affilialo,  quando  sieno  slati  esportati 
senza  il  suo  assenso,  e  conserva  sopra  essi  il  privilegio ,  pur- 
ché abbia  proposta  1'  azione  per  rivendicarli  nel  termine  di 
quaranta  giorni ,  allorché  si  tratti  dei  mobili  di  cui  è  fornita 
la  possessione,  o  nel  termine  di  giorni  quindici,  -se  si  tratti 
di  mobili  di  una  casa.  (2102  1  §  il  proprietario)  —  1191 , 
1811,  2128,  2160. 

2133.  11  privilegio  del  locatore  si  estende  eziandio  sui 
frutti  raccolti  dal  suo  fondo,  e  sui  mobili  introdotti  nella  sua 
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casa  0  possessione,  anche  contro  il  sub-conduttore,  salvo 
che  questi  non  faccia  constare  di  aver  pagalo  i  fitti  o  le  pi- 
gioni al  sublocatore  senza  frode. 

Si  ritiene  però  fatta  in  frode  qualunque  anticipazione 
contraria  alle  consuetudini  del  paese.  (2102  i.) 

2134.  Il  proprietario  o  il  padrone  ,  pei  credili  di  colo- 
nia verso  il  colono,  ha  privilegio  sopra  le  cose  tutte  del  co- 
lono stesso  esistenti  nella  casa  o  in  altro  luogo  del  fondo 
tenuto  a  colonia,  e  sopra  la  sua  parte  di  rendite  o  di  frutti, 
a  termini  dell'  articolo  1799. 

2135.  Le  somme  dovute  per  le  sementi  o  per  le  spese 
della  raccolta  dell*  annata ,  sono  privilegiate  sul  prezzo  dell'  i- 
stessa  raccolta,  e  quelle  dovute  per  gli  utensili,  sopra  il 
prezzo  de' medesimi,  salvo  il  disposto  nell'arlic. 2151.  (2102 
§  ciò  non  ostante)  —  2151. 

2136.  Godono  pure  di  speciale  privilegio: 

1.  Il  credito  sopra  il  pegno,  di  cui  il  creditore  si  tro- 
va in  possesso,  a  termini  degli  articoli  2073,  2074,  2075, 
2076,  2077.  (2102  2.)  —  2173,  2177,  2160,  2315. 

2.  Le  mercedi  degli  artefici  ed  operai  sopra  la  cosa, 
intorno  a  cui  hanno  eseguito  il  loro  lavoro;  (2102  4.) 

3.  Le  spese  falle  per  la  conservazione  della  cosa. 
(2102  5)  —  1187,  1380,  1592,  1953,  1990,  2080. 

2137.  Un  eguale  privilegio  è  attribuito  al  prezzo  dei  be- 
ni mobili  non  pagati ,  se  esistono  tuttavia  in  possesso  del  de- 
bitore, se  sieno  stati  da  lui  comprati  con  dilazione  al  paga- 
mento, 0  senza.  (2102  4)—  417,  1467,  1499,  1500,  2313. 

Se  la  vendita  è  stata  fatta  senza  dilazione  al  pagamento, 
il  venditore  può  ancora  rivendicare  questi  beni,  finché  si  tro- 
vano in  possesso  del  compratore,  ed  impedirne  la  rivendila, 
purché  la  dimanda  per  rivendicarli  venga  proposta  entro  otto 
giorni  da  quello  della  consegnazione,  e  i  beni  si  trovino  nel- 
lo stato  medesimo.  (2102  4)  —  1207,  1235,  2313. 

2138.  Si  accorda  lo  stesso  privilegio: 

1.  Alle  somministrazioni  e  mercedi  di  un  albergatore 
sopra  le  robe  del  viandante  introdotte  e  tuttora  esistenti  nel 
suo  albergo;  (21025)  —  1371  2,  2123  s.,  2316. 
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2.  Alle  spese  di  condotta,  ed  alle  accessorie  sopra  le 
cose  condotte;  (  2102  6  )  —  1704  s. 

3.  Ài  crediti  che  provengono  dai  danni  recati  da  pub- 
blici impiegali  nell*  esercizio  delle  loro  incombenze,  sopra  i 
capitali  dati  in  cauzione ,  e  sopra  gì'  interessi  che  ne  fossero 
dovuti.  (  C.  N.  2102  7  )  —  2128,  2162  1,  2169,  2259,  1575. 

§  II 

DEI   PRIVILEGI   SOPRA   GLI   STABILI. 

2139.  I  creditori  privilegiati   sopra   gli   stabili   sono:  — 
(2103)  —  2118,  2120,  2121,  2140,  2141. 

1.  Il  venditore  sopra  il  fondo  venduto  pel  pagamento 
del  prezzo;  (2103  1)  —  1467,  1468,  2142,  2152,  2173, 
2219,  2260. 

2.  Quelli  che  hanno  somministrato  denaro  per  Y  acqui- 
sto d'uno  stabile,  purché  sia  provato  in  modo  autentico  col- 
r  atto  stesso  della  creazione  del  debito  che  la  somma  fu  de- 
stinata a  tal  uso,  e  con  la  ricevuta  del  venditore  che  il  pa- 
gamento del  prezzo  dello  stabile  sia  stato  fatto  col  denaro 
prestato;  (21032)  —  1305  2. 

3.  I  permutanti  sugli  stabili  datisi  in  cambio  per  V  c- 
vizione  e  pel  conguaglio  del  prezzo  ; 

4.  I  coeredi ,  i  soci  ed  altri  condividenti  sopra  gli  sta- 
bili caduti  neir  eredità,  società  o  comunione  pel  caso  d*  evi- 
zione dei  beni  fra  loro  divisi,  o  posti  in  licitazione,  e  pei 
conguagli  e  le  compensazioni  stipulate;  (2103  3)  —  2143, 
2173. 

5.  Il  terzo  possessore  che  ha  patita  evizione  sopra  lo 
stabile  dimesso,  per  le  riparazioni  ed  i  miglioramenti  fatti  al 
medesimo  sino  al  concorso  della  minor  somma  che  risulterà 
tra  lo  speso  ed  il  migliorato  al  tempo  del  rilascio  ; 

6.  II  donante  sopra  i  beni  donati  per  la  esecuzione 
delle  condizioni  della  donazione,  allorché  queste  condizioni 
consistono  nel  pagamento  di  una  somma  determinata  neiralto 
della  donazione  medesima. 
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SI" 

DBl  PRIVILEGI   CHE  81   ESTENDONO   SOPRA   I  MOBILI 
E   SOPRA   GLI    STABILI. 

2140.  I  privilegi  che  si  estendono  sopra  i  mobili  e  sopra 
gli  slabili  sono  gli  enunciali  nel!'  arlicolo  2123.  (  2104  )  — 
2120,  2123,  2150. 

SIV. 

DEL  UODO   COL   QUALE  SI   CONSERVANO 
I  PRIVILEGI. 

2141.  I  privilegi  sopra  gli  slabili  non  hanno  effetto  tra 
i  creditori  se  non  in  quanto  siano  stali  resi  pubblici  coir  in- 
scrizione sui  registri  del  conservatore  delle  ipoteche.  (2106.) 

Questa  inscrizione  si  eseguisce  nelle  forme  prescritte  per 
quella  delle  ipoteche:  essa  deve  contenere  inoltre  la  menzione 
del  credito  privilegiato  e  delle  cause  che  lo  producono. 
2108,  2121 ,  2159,  S186  s.,  2234.  —  Beg.  Ipot.  N.  48. 

2142.  La  trascrizione  degli  alti  menzionali  nell*  articolo 
2103  sta  in  luogo  della  inscrizione,  dalla  quale  sono  pure  di- 
spensati tutti  coloro  in  prò  dei  quali  deve  inscrivere  d'ufBzio 
il  conservatore  delle  ipoteche,  giusta  il  disposto  nell'altro  ar- 
ticolo 2109.  (2108)  —  2103,  2139  4,  2141,  2145,  2198, 
2208,  2255. 

2143.  I  coeredi,  i  soci  ed  altri  condividenti  conservano 
il  loro  privilegio  sui  beni  di  ciascuna  porzione,  o  sopra  i  be- 
ni fra  loro  posti  in  licitazione ,  per  le  compensazioni  ed  i  con- 
guagli' delle  porzioni  stesse ,  e  pel  prezzo  della  licitazione , 
non  che  per  i'  evizione  e  per  la  garanzia  delle  porzioni ,  me- 
diante r  inscrizione  falla  a  loro  instanza,  entro  il  termine  di 
quaranta  giorni  conàputabili  dall*  atto  della  divisione  o  della 
licitazione.  (2109.) 
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Durame  il  dello  periodo,  sopra  i  beni  divisi  o  licilati, 
0  pei  quali  è  dovuto  un  pareggiamento ,  non  ha  luogo  alcuna 
ipoteca  in  pregiudizio  del  coerede ,  socio  o  condividente.  (C.  N. 
2109)  - 1019,  1050,  1051  s.,  1111  s.,  2139  4,  2141,  2197  s., 
2234. 

2144.  Il  terzo  possessore  conserva  il  suo  privilegio,  in- 
scrivendolo entro  il  suddetto  termine  all'  appoggio  della  sen- 
tenza die  lo  condanna  al  rilascio  delio  slabile. 

2145.  Se  non  è  falla  l'inscrizione  nel  ridetto  termine,  i 
creditori  non  lasciano  d'avere  legale  ipoteca,  tanto  fra  loro, 
quanto  in  ordine  ai  terzi;  ma  questa  slessa  ipoteca  si  misu- 
ra soltanto  dal  tempo  della  inscrizione.  (2113)  —  2120,  2141, 
2156,  2197  s.,  2234,  2246  s.,  2225. 

2146.  I  privilegi  inscritti  una  volta,  conservano  la  loro 
efficacia  per  tutto  quel  tempo  cbe  sono  esercibili  a  termini  di 
ragione.  —  2209.  (1) 

2147.  Sono  eccettuali  dalla  formalità  della  inscrizione  i 
privilegi  pei  crediti  di  cui  nell'articolo  2123,  quantunque 
colpiscano  anche  gli  stabili. 

2148.  Tutti  i  cessionari  di  queste  diverse  specie  di  cre- 
diti privilegiali  esercitano  le  medesime  ragioni  de'  cedenti  in 
loro  luogo  e  Tece.  (2112)  — 1267,  1304  s.,  1354,  1589  s., 
1593,  2156. 


(1)  Secondo  il  disposlo  dall' art.  2154  del  Cod.  Napol.,  le  ioscrìzioni 
che  non  fossero  state  rinnovate  prima  cbe  scadesse  il  decennio  cessavano 
del  loro  effetto.  Tale  disposizione  fu  mantenuta  in  vigore  negli  Stati  E- 
stensi  sino  alla  pubblicazione  del  Codice  Civile,  e  ciò  salvo  la  sospensio- 
ne  portala  dalla  NoUf.  23  marzo  1816  N.  11.  Quanto  poi  al  tempo  e  modo 
di  eseguire  delle  rinnovazioni ,  si  veggano  le  leggi  portate  sotto  ai  NN. 
25  e  29. 

In  quali  modi  e  termini  si  dovessero  poi  rinnovare  tulle  le  iscrizioni 
per  titolo  d' ipoteche  o  privilegi  vivi  all'epoca  dell' attivazione  di  questo 
Codice,  si  vegga  l'art.  36  e  seg.  delle  disposizioni  transitorie  portale  al 
N.  46. 
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SV. 

dell'  ordine  FBA  I  PBI¥ILE6I 

2149.  I  creditori  privilegiali,  di  cui  nell*  articolo  212S, 
se  vengono  in  concorso  con  creditori  che  abbiano  un  privile- 
gio sopra  certi  mobili  o  certi  stabili ,  sono  pagati  a  preferen* 
za.  (2104) 

Al  loro  pagamento  però  deve  contribuire  in  proporzione 
tanto  la  massa  dei  mobili,  quanto  la  massa  degli  stabili.  (2104.) 

—  2120,  2125,  2150. 

2150.  I  creditori  di  cui  nello  stesso  articolo  2123  ,  se 
vengono  in  concorso  fra  loro  tanto  sopra  i  mobili,  quanto 
sopra  gli  stabili,  sono  pagati  nell'ordine  seguente:  (2105) 

—  2159. 

1.  Le  spese  di  giustizia. 

2.  Le  spese  funerali. 

5.  Le  spese  di  ultima  infermità. 
4.  I  salari   delle  persone  di  servigio ,  e  le   sommini- 
strazioni di  alimenti. 

2151.  Se  vengono  in  concorso  i  creditori  aventi  speciale 
privilegio  sopra  certi  mobili ,  sono  pagati  nell'  ordine  che 
segue:  (2102)  —  2123,  2128. 

Sopra  i  raccolti  delle  terre  affittate  o  date  a  colonia  sono 
preferiti  al  locatore  od  al  padrone,  i  creditori  per  le  semen- 
ti e  per  le  spese  della  raccolta  e  della  coltivazione,  qualora 
dette  sementi  e  spese  sieno  date  o  fatte  colla  scienza  ed  a- 
desione  dello  stesso  locatore  o  padrone:  Ira  queste  spese 
però  si  pagano:  (2102) 

4.  Quelle  della  raccolta. 

2.  Quelle  della  coltivazione. 

5.  Quelle  delle  sementi. 

Sopra  gli  utensili  che  servono  alla  coltivazione,  il  loca- 
tore ed  il  padrone  sono  posposti  a  chi  li  vendette,  anche  a- 
vuta  fede  del  prezzo ,  ed  all'  operaio  che  li  ha  racconciati  ; 
tra  l'operaio  però  e  il  venditore  è  preferito  il  primo.  —  2135. 
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Sopra  i  mobili  inlrodoUi  nella  casa  o  nel  fondo  affilialo 
o  dato  a  colonia ,  viene  preferito  al  localore  o  al  padrone 
chi  li  ha  venduti  senz'  aver  fede  del  prezzo ,  quando  questi 
promuova  la  rivendicazione  nel  termino  preOsso  dalla  legge, 
e  quando  il  localore  o  il  padrone  sapeva  che  i  mobili  non 
appartenevano  all'  inquilino ,  conduttore  o  colono  :  vengono 
pure  preferiti  al  locatore  ed  al  padrone  l*  artefice  e  l*  operaio 
per  le  mercedi  sopra  la  cosa  ,  intorno  a  cui  hanno  eseguilo 
il  loro  lavoro.  {  C.  N.  2102.  ) 

11  creditore  sopra  il  pegno  di  cui  si  trova  in  possesso, 
r  albergatore  sopra  le  robe  del  viandante  che  sono  state  in- 
trodotte ed  esistono  nel  suo  albergo,  il  condottiero  e  barca- 
iuolo per  le  spese  di  condotta,  e  le  accessorie  sopra  la  cosa 
trasportata,  sono  preferiti  al  venditore  della  cosa,  ancorché 
abbia  diritto  di  rivendicazione,  tranne  il  caso  in  cui  il  pigno- 
ratario ,  r  albergatore  e  il  condottiero  sapessero  che  il  prezzo 
della  cosa  rimaneva  da  pagare.  (2102). 

2152.  Fra  i  creditori  privilegiati  sopra  certi  stabili  è  pre- 
ferito al  venditore  il  terzo  possessore  per  i  compensi  dovuti- 
gli a  termini  dell'articolo  2159.  (2103)' 

2153.  Il  venditore  per  ciò  che  gli  è  ancora  dovuto  ò 
preferito  a  chi  ha  somministrato  al  compratore  il  denaro  per 
r  acquisto. 

Essendovi  più  vendite  successive,  il  prezzo  delle  quali 
sia  dovuto  in  tutto  o  in  parte,  il  primo  venditore  è  preferito 
al  secondo,  il  secondo  al  terzo,  e  cosi  successivamente. 
(21031)  —  2139. 

2154.  Tra  i  creditori  del  defunto  ed  i  legatari,  i  primi 
sono  sempre  ed  in  ogni  caso  anteposti  ai  secondi.  (2111)  — 
2098,  2099. 

2155.  I  creditori  privilegiati  che  si  trovano  nel  medesimo 
grado,  vengono  pagali  per  contributo.  (2093,  2096)  -*-  2114  s. , 
2118  s.,  2119,  2122  s.,  2139,  2140. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  45  1851  _  25  ottobre  555 

SEZIONE  II. 
•elle  ip^lMke. 

2156.  L'ipoteca  è  un  diriUo  reale  costiluilo  sopra  beni 
slabili  pel  soddisfacimento  di  una  obbligazione.  (2114)  — 
2114,  2118. 

È  di  sua  natura  indivisibile ,  e  sussiste  per  intiero  sopra 
gl'immobili  che  sono  obbligati,  sopra  ciascuno ,  e  sopra  ogni 
parte  di  essi.  —  1270,  1271,  1275. 

Essa  resta  inerente  ai  medesimi  presso  chiunque  trapas- 
sino. —  2234,  2251. 

2157.  L' ipoteca  non  ha  luogo  se  non  che  nei  casi  e  se- 
condo le  forme  stabilite  dalla  legge.  (2115)  —  2107,  2186, 
2217. 

2158.  L' ipoteca  ò  o  legale  o  giudiziale  o  convenzionale. 
(2116)  —  2162,  2172  s.,  2175,  2178,  2186. 

2159.  Sono  capaci  d'ipoteca  soltanto:  (2118). 

1.  I  beni  stabili  che  sono  in  commercio,  ed  i  loro  ac- 
cessorii  riputati  come  stabili;  —  405  s. «  2185,  2186. 

2.  L' usufrutto  degli  stessi  beni  e  dei  loro  acoessorii , 
durante  l'usufrutto;  —  416.  443,  2179. 

3.  Il  dominio  utile,  ed  il  dominio  diretto  nell'enGteusi. 

2160.  L'ipoteche  sopra  i  mobili  non  ha  luogo.  (2119) 
—  417  s.,  2313. 

2161.  LMpoteca  tanto  legale  quanto  giudiziale  o  conven- 
zionale può  acquistarsi  anche  dai  forestieri.  —  2182. 
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dell'ipoteca  legale.  (1) 

2162.  L' ipoteca  legale  è  quella  che  viene  accordata 
dalla  legge.  (  C.  N.  2117)  —  2142  al  2145,  2158,  2163, 
2164,  2167  s.,  2175.' 

Può  essere  o  generale  sopra  tutti  gli  slabili  si  presenti 
che  futuri ,  o  speciale  sopra  certi  stabili. 

2163.  La  moglie  ba  un'  ipoteca  legale  sui  beni  del  ma- 
rito per  la  dote,  e  per  V  esecuzione  delle  convenzioni  matri- 
moniali (2121)  -  2173. 

Ha  pure  ipoteca  legale  contro  gli  ascendenti  del  marito 
per  la  dote,  nei  casi  contemplati  nell*  articolo  1459. 

L*  ipoteca  legale'ba  luogo  sui  beni  del  marito  dal  mo- 
mento in  cui  la  dote  è  costituita,  ancorché  il  pagamento  di 
essa  non  avesse  luogo  che  posteriormente,  e  sui  beni  degli  a- 
scendenti  dal  momento  dell'  obbligazione  da  essi  assunta,  di 
cui  nel  suddetto  articolo  1459. 

Rispetto  alle  somme  dolali  provenienti  da  titoli  even- 
tuali, essa  non  ba  luogo  che  dal  giorno  in  cui  i  titoli  slessi 
sortono  il  loro  effelto. 

2164.  La  moglie  ha  altresì  un*  ipoteca  legale  sui  beni 
del  marito  pei  beni  e  capitali  non  dotali  di  sua  spettanza, 
che  fossero  stali  alienati  o  esatti  dal  marito,  o  che  alla  pre- 


(1)  Le  ipoieche  legali  cbe  esistevano  indipendentemente  dall'  inscri- 
zione secondo  il  disposto  dell'art.  2135  del  Cod.  Nap.  e  28  del  Regol.  Ipol. 
19  aprile  1806,  e  12  del  D.  25  ottobre  1808,  a  norma  dell'ari.  12  del  D.  12 
dicembre  1812  fu  ordinato  che  venissero  rinnovate,  v.  art.  6  del  D.3  giu- 
gno 1823  N.  18.  — Gol  l'art.  30  delle  disposizioni  Transitorie  (N.  46)  fu 
poi  ordinato,  che  le  ipoteche  legali  avrebbero  perduta  1'  anteriorità  loro 
accordata  dalle  leggi  preesistenti ,  se  non  fossero  slate  inscritte  entro  un 
anno  dall'attivazione  di  questo  Codice.  Decorso  l'anno,  l'ipoteca  sarebbe 
stata  ani  vaia  soltanto  dal  giorno  in  cui  ne  fosse  stala  eseguita  l'inscrizione. 
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senza  e  col  consenso  del  medesimo  fossero  stati  alienali  od 
esatti  dalia  moglie ,  ove  in  quest'  ultimo  caso  non  risulti  del- 
r  impiego  del  denaro.  —  2163. 

2165.  Tale  ipoteca  ha  luogo  dal  giorno  della  seguita  a- 
lienazione  dei  beni,  o  della  esazione  dei  capitali. 

Essa  non  si  estende  a  quei  crediti  dei  terzi  verso  il  ma- 
rito che  per  successione  o  altrimenti  fossero  pervenuti  alla 
moglie. 

2166.  L'ipoteca  però  non  si  concede  alla  moglie  per  la 
dote  e  per  le  convenzioni  matrimoniali,  se  non  quando  la 
dote  sìa  stata  costituita,  e  le  convenzioni  siano  state  fatte 
per  atto  notarile  prima  del  matrimonio. 

2167.  Le  persone  soggette  a  tutela  hanno  V  ipoteca  le- 
gale sopra  i  beni  dei  loro  tutori  per  le  obbligazioni  derivanti 
dalla  loro  amministrazione.  (2121)  —  2162,  2168,  2170, 
2171. 

2168.  11  figlio  ha  ipoteca  legale  sui  beni  del  padre  o 
dell'altro  ascendente,  che  ha  la  patria  podestà,  per  l'inte- 
grità delle  sostanze  usufruttate ,  ed  anche  per  l' amministra- 
zione delle  altre  sulle  quali  il  padre  o  l'ascendente  non  ha 
ru.sufrutlo.  —  2192. 

2169.  Compete  pure  l'ipoteca  legale  allo  Stato,  agli  sta- 
bilimenti pubblici,  ai  comuni  sopra  i  beni  degli  esattori  ed 
amministratori  obbligati  a  render  conto  pel  maneggio  di  de- 
naro, o  per  qualunque  altra  contabilità  materiale,  dal  giorno 
dtlla  nomina  o  da  quello  della  successiva  superiore  approva- 
zione, ove  questa  è  necessaria.  (2121)  —  2196. 

2170.  1  figli  e  discendenti  hanno  parimente  sui  beni  dei 
loro  ascendenti  un'ipoteca  legale  pei  diritti  di  riversibililà , 
nel  caso  di  passaggio  dei  delti  ascendenti  a  seconde  nozze , 
come  all'articolo  837. 

2171.  Quando  la  madre  tutrice  passa  a  seconde  nozze, 
la  stessa  ipoteca  legale,  pel  caso  dell'articolo  303,  si  esten- 
de ai  beni  del  patrigno  dal  giorno  del  matrimonio.  —  2193. 

2172.  L'ipoteca  legale,  di  cui  nei  precedenti  articoli, 
comprende  tutti  i  beni  stabili  si  presenti  come  futuri.  (2122) 
-  2214. 
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2173.  Compete  ipoteca  legale  e  speciale: 

Ai  creditori  del  defunto  ed  ai  legatari  sopra  i  beni 
della  successione; 

Ài  coeredi,  soci  ed  altri  condividenti  sopra  gli  stabili 
ereditari  e  sociali  ;  —  2139  4. 

Al  venditore  sopra  lo  stabile  venduto;  —  2139  i. 

A  quelli  che  hanno  somministrato  denaro  per  l'acqui- 
sto dello  stabile.  —  2139  2. 

2174.  Tutte  queste  speciali  ipoteche  sono  accordate  nei 
caso  dell'articolo  2145. 

§11. 
dell'  ipoteca  giudiziale. 

2175.  L'ipoteca  giudiziale  procede  dalle  sentenze  deCni- 
tive  anche  contumaciali.  (C.  N.  2117,  2123)  (1) 

2176.  Le  sentenze  o  lodi  degli  arbitri  producono  ipoteca 
soltanto  allorché  sono  in  autorità  di  cosa  giudicata.  (2123) 

2177.  Le  sentenze  pronunziate  all'estero  non  producono 
ipoteca,  a  meno  che  non  sieno  slate  dichiarate  esecutorie 
dal  supremo  tribunale  di  questi  Stali,  salvo  le  disposizioni 
contrarie  che  possono  derivare  dalle  leggi  politiche  o  dai 
trattati.  (2123)  —  2182. 

DELL*  IPOTEGA   CONVENZIONALE. 

2178.  Non  possono  costituire  ipoteca  convenzionale  se 
non  se  coloro  che  sono  capaci  di  alienare  gl'immobili  che  vi 
assoggettano.  (2124  )  —  58  §  non  possono  102,  286, 1910, 
1147,  1161  s.,  1428,  1480,  2158,  2179,  2420,  242. 


(I)  111  quali  aliri  modi  si  possa  aver  diritto  ad  ottenere  T  ipoleca 
giudiziale ,  si  vegga  la  Circolare  28  agosto  t855. 
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2179.  Quelli  che  non  hanno  suH*  immobile  se  non  che 
un  diritto  sospeso  da  una  condizione,  o  soggetto  ad  essere 
risoluto  in  casi  determinati,  non  possono  costituire  se  non 
che  una  ipoteca  sottoposta  alle  medi'sìme  condizioni,  o  alla 
stessa  risoluzione.  (2125)  —  1889, 1899, 1910,  1232,  1234, 
1365,  1557,  1576,  2212,  1905. 

2180.  1  beni  delle  persone  soggette  a  tutela,  a  patria 
podestà  0  autorità  maritale,  i  beni  dei  minori  emancipati, 
dei  fìgh  di  famiglia ,  e  quelli  degli  assenti  finché  sono  pos- 
seduti provvisionalmente,  non  possono  essere  ipotecati  se 
non  che  per  le  cause,  e  nelle  forme  stabilite  dalia  legge, 
ovvero  in  forza  di  sentenza.  ^2126)  --  50,  51,  58,  102, 
192,  286  8.,  229,  302,  2175. 

2181.  L'ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  se  non 
che  per  atto  autentico  notarile  nella  forma  ordinaria  de'  con* 
tratti.  (2127)  —  2330,  2158,  2207. 

2182.  I  contratti  fatti  in  paese  estero  non  possono  pro- 
durre ipoteca  sui  beni  esistenti  in  questi  Slati ,  quando  però 
non  vi  sieno  disposizioni  contrarie  nelle  leggi  politiche  o  nei 
Trattati.  (2128)  -  2161,  2177. 

2183.  L' ipoteca  può  essere  convenuta  o  generale  sopra 
tutti  i  beni  tanto  presenti  quanto  futuri,  o  speciale  sopra 
tutti  i  beni  presenti  nominatamente  indicati ,  ovvero  sopra  di 
uno  0  più  stabili  determinati. 

Ciascuna  di  queste  ipoteche  può  essere  convenuta  o  nei- 
r  atto  notarile  che  costituisce  il  debito,  o  in  un  atto  notari- 
le posteriore. 

2184.  Nel  caso  in  cui  Io  stabile  o  gli  stabili  assoggettali 
all'ipoteca  speciale  perissero,  o  si  deteriorassero  in  modo  che 
fossero  divenuti  insufficienti  alla  sicurezza  del  creditore,  que- 
sti può  agire  per  ottenere  un  supplemento  d'ipoteca,  e  in 
diftitlo  il  suo  rimborso.  (2131)  —  220,  2048. 

2185.  L'ipoteca  speciale  si  estende  alle  alluvioni,  ed  a 
tulli  i  miglioramenti  dello  stabile  ipotecalo.  (2133)  <—  405  s., 
G40  s.,  643,  2159,  2162  s. 
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Siv. 

DEL   MODO   DI   CONSERTARE   LE   IPOTECflB. 

2186.  L' ipoteca  legale,  giudiziale  e  convenzionale  dev'es- 
sere inscritta  nelle  forme  e  nei  termini  stabiliti  dalla  legge. 
(C.  N.  2134)—  2141,  2145,  2158,  2197. 

Essa  non  produce  alcun  effetto  quando  sia  stata  inscrit- 
ta dopo  la  cessione  dei  beni,  o  la  dichiarazione  di  decozione 
o  fallimento. 

2187.  V  inscrizione  dell'  ipoteca  legale  attribuita  alla 
moglie  debb'  essere  falla  dal  nolaro  che  ha  ricevuto  il  con- 
tratto di  matrimonio,  entro  quindici  giorni  dalla  data  dell'atto. 
(2135  e  2136)  —  1408,  2186  s.,  2217. 

La  slessa  disposizione  si  applica  ai  cangiamenti  e  con- 
trodichiarazioni di  cui  agli  articoli  M406, 1407  e  1408,  2190. 

2188.  Trattandosi  dei  titoli  eventuali  contemplati  nell'ar- 
ticolo 2163,  l'inscrizione  debb*  essere  fatta  dal  marito,  sotto 
pena  di  stellionato,  come  nell'articolo  2193;  e  qualora  oc- 
corra un  atto  notarile  per  dare  esecuzione  agli  enunciati  ti- 
toli, il  notare  è  tenuto  a4are  l'inscrizione  come  sopra.  (2136, 
2137)  —  2190. 

2189.  L'inscrizione  dell'ipoteca  legale  attribuita  alle  per- 
sone soggette  a  tutela  debb' essere  fatta  dal  cancelliere  del 
giusdicente,  nel  cui  uffizio  sono  registrate  le  tutele,  nel  ter- 
mine di  giorni  quindici  dalla  stessa  registrazione.  —  2190. 

2190.  Il  notaro  e  il  cancelliere  sono  tenuti  alla  esecu- 
zione dì  quanto  è  loro  prescritto  nei  tre  articoli  precedenti, 
sotto  pena  dei  danni  ed  interessi  che  potessero  derivare  dal- 
la ommissione  o  dal  rilardo  nella  inscrizione.  —  2191.  s. 

2191.  Anche  gli  obbligati  a  dotare  sono  tenuti  a  far  sì 
che  il  notaro  inscriva  nel  detto  termine  di  giorni  quindici  l'i- 
poteca dotale;  ed  in  caso  di  ommessa  inscrizione,  debbono 
essi  stessi  effettuarla  sotto  pena  di  nuova  dotazione,  ogni- 
qualvolta la  dote  già  costituita  andasse  perduta  in  tutto  od  in 
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parte  in  conseguenza  della  non  eseguila  o  ritardala  inscrizio- 
ne. —  2190. 

2192.  Gli  altri  parenti,  in  linea  tanto  paterna,  quanto 
materna  del  tutelato  e  del  figlio  soggetto  a  patria  podestà, 
possono  inscrivere  l'ipoteca  legale  di  cui  nell'articolo  2168. 
(31  Disp.  Transit.  N.  56.) 

2193.  Il  marito  è  obbligato  d'inscrivere  l' ipoteca  legale 
della  moglie,  sotto  pena  di  stellionalo.  —  2187  s. 

Quest' obbligo  si  estende  al  padrigno  nel  caso  di  cui  al- 
l'articolo  2171.  —  2163. 

2194.  Quando  nel  contratto  di  matrimonio  i  contraenti 
abbiano  convenuto  che  V  ipoteca  non  sia  costituita  che  sopra 
uno  0  più  determinati  stabili  del  marito,  la  inscrizione  si  fa 
unicamente  sopra  gli  stabili  ipotecali;  gli  altri  restano  liberi 
e  sciolti  dall'ipoteca.  (2140). 

Lo  stesso  ha  luogo  per  gli  slabili  del  tutore ,  quando  il 
giusdicente  abbia  dichiarato  che  non  si  faccia  la  inscrizione 
se  non  che  sopra  stabili  determinali.  —  1184,  1405,  1410,^ 
2186,  2187. 

2195.  Non  si  può  mai  pattuire  nel  contralto  di  matri- 
monio, nò  dichiarare  dal  giusdicente  rispetto  al  tutore,  che 
non  sia  costituita  alcuna  ipoteca,  e  nemmeno  che  non  si  fac- 
cia alcuna  inscrizione.  (2140) 

2196.  L'ipoteca  legale,  di  cui  nell'articolo  2169,  deve 
farsi  inscrivere  dagli  esattori  ed  amministratori  contabili  pri- 
ma di  assumere  l'esercizio  dell'impiego,  sotto  pena  di  esser- 
ne rimossi. 

1  capi  dei  dicasteri  degli  stabilimenti  pubblici,  e  delle 
comunità  vegliano,  affinchè  nessuno  dei  contabili  sopra  indi- 
cali assuma  le  rispeltive  funzioni  prima  che  1'  inscrizione  sia 
presa;  ed  in  difetto,  deve  essere  chiesta  dai  capi  medesimi. 

2197.  Le  inscrizioni  si  fanno  all'uffizio  di  conservazione 
delle  ipoteche,  nel  cui  circondario  sono  situati  i  beni.  (21^6) 
—  2098,  2141 ,  2106  s.,  2254,  2206,  2204,  2256  (1). 


(I)  V.  Regol.  Ipot.  art.  I  N.  47  e  la  noia. 
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2198.  Per  fare  l' inscrizione  il  creditore  presenta  o  fa 
presentare  al  conservatore  delle  ipoteche  Y  originale ,  o  una 
copia  autentica  dell'  atto  da  cui  nasce  il  privilegio  o  l'ipoteca. 
(  C.  N.  2148)  —  2098,  2142,  2175,  2181,  2199. 

Egli  vi  unisce  due  note  le  quali  contengono  rindicazione: 

Del  nome,  cognome,  paternità  e  domicilio  del  credi- 
tore, e  della  elezione  da  esso  fatta  di  un  domicilio  in  un  luo- 
go qualunque  del  circondario  dell* uffizio;  —  2207, 

Del  nome,  cognome,  paternità  e  domicilio  del  debi- 
tore, della  professione,  se  ne  ha  una  conosciuta,  o  di  altra 
indicazione  individuale  fatta  in  modo  che  il  conservatore  pos- 
sa in  ogni  caso  conoscere  e  distinguere  la  persona  gravata 
dall'ipoteca;  —  2199. 

Della  data  e  qualità  dell'alto  da  cui  nasce  l' ipoteca, 
e  della  causa  del  credito; 

Dell'importare  de' crediti  capitali  espressi  nel  docu- 
mento, 0  valutati  da  chi  fa  la  inscrizione  rispetto  alle  rendi- 
te e  prestazioni,  o  ai  diritti  eventuali,  condizionali  o  inde- 
terminati ,  e  del  tempo  in  cui  sono  esigìbili  ;  —  1219,  1232, 
1234,  1234,  2179,  2185,  2212; 

Del  frutto  de*  capitali ,  se  fu  convenuto ,  e  della  quan- 
tità del  medesimo; 

Degli  stabili,  della  loro  qualità,  se  case  cioè  o  terre, 
della  loro  situazione,  e  di  due  confini  almeno,  e  ciò  nel  ca- 
so d'ipoteca  speciale. 

Se  r  ipoteca  però  si  estende  a  lutti  i  beni  presenti  e 
futuri,  basta  indicare  che  l'ipoteca  è  generale,  e  questa  in- 
scrizione assoggetta  tutti  gli  stabili  compresi  nel  circondario 
deir  uffizio.  —  774,  2098,  2167,  2175. 

2199.  Le  inscrizioni  da  farsi  sui  beni  di  un  defunto  pos- 
sono eseguirsi  entro  tre  mesi  dalla  morte  di  esso,  sotto  il 
di  lui  nome  e  cognome ,  senz'  obbligo  d' indicare  l' erede. 
(2149)  —  2098,  ino,  2198. 

2200.  Ma  se  le  inscrizioni  sono  ritardate  oltre  i  tre  me- 
si  dopo  la  morte  del  debitore ,  devono  essere  prese  contro  la 
persona  o  persone  che  possedono  come  eredi  i  beni  del  dc- 
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fuulo,  indicando  tale  loro  qualità,  oppure  si  deve  dichiarare, 
ove  sia  il  caso  che  V  eredità  è  giacente  o  contestata. 

2201.  Le  inscrizioni  sono  nulle,  allorché  o  non  Tacciano 
conoscere  la  persona  del  debitore,  o  non  esprimano  la  qua- 
lità dell'  ipoteca,  se  cioè  sia  generale  o  speciale,  ed  in  que- 
sto ultimo  caso,  quale  sia  lo  stabile  o  stabili  che  vi  sono 
sottoposti.  —  2198. 

2202.  L' inscrizione  non  è  operativa  se  non  che  per  la 
somma  enunciala  nella  nota,  ancorché  si  giìjstificbi  coli' atto 
da  cui  apparisce  il  debito ,  che  la  somma  dovuta  sia  maggio- 
re dell'espressa. 

Se  la  somma  enunciata  é  maggiore  di  quella,  che  è 
realmente  dovuta ,  la  inscrizione  é  operativa  per  quest'ultima 
somma. 

2203.  Il  difetto  degli  altri  requisiti,  superiormente  e- 
nunciati  per  le  inscrizioni,  non  produce  nullità. 

2204.  Nella  inscrizione  delle  ipoteche  legali  delle  mogli 
sopra  i  beni  del  marito,  delle  persone  soggette  a  tutela  so- 
pra i  beni  dei  tutori ,  del  figlio  di  famiglia  sopra  i  beni  di 
chi  gode  la  patria  podestà,  del  governo,  degli  stabilimenti 
pubblici  e  de'  comuni  sopra  i  beni  degli  esattori  ed  ammini- 
stratori, non  vi  é  obbligo  di  dichiarare  il  valore  di  quei  di- 
ritti che  sono  eventuali,  condizionali  o  indeterminati.  (2153) 
—  2162  s.,  2196. 

2205.  Quando  l' ipoteca  legale  sussiste  indipendentemen- 
te da  atto  per  iscritto ,  questa  può  essere  inscritta  coli'  indi- 
care l'epoca  del  fatto  da  cui  ha  avuto  origine.  —  Reg.  Ipot. 
12  N.  47. 

2206.  Il  conservatore  descrive  nel  suo  registro  il  conte- 
nuto nella  nota,  e  rimette  al  chiedente  tanto  il  documento, 
quanto  una  delle  note,  appiedi  della  quale  certifica  d'avere 
eseguita  l' inscrizione.  (2150)  —  2198,  2253,  2254. 

2207.  E  in  facoltà  di  quello  che  ha  fatta  la  inscrizione, 
come-  pure  de'  suoi  rappresentanti  o  cessionari  per  atto  pub- 
blico, di  far  cangiare  sul  registro  delle  ipoteche  il  domicilio 
da  lui  eletto,  coli' obbligo  di  eleggerne  e  indicarne  un  altra 
nello  stesso  circondario   (2152)  —  2198,  2248. 
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2208.  Le  spese  dell'  inscrizione  sono  a  carico  del  debi- 
tore, se  non  vi  è  stipulazione  in  contrario:  l'anticipazione 
se  ne  fa  dall'  inscrivente,  purché  non  si  tratti  d'ipoteche  le- 
gali per  le  tutele,  la  inscrizione  delle  quali  richiesta  dal 
cancelliere  del  giusdicente  deve  essere  ricevuta  ,  quanto  alla 
tassa  della  inscrizione,  e  al  salario,  gratuitamente  dal  con- 
servatore. (C.  N.  2155)  —  1479;  Reg.  Ipot. 

2209.  Le  inscrizioni  delle  ipoteche  conservano  la  loro 
e(6cacia  al  pari  dei  privilegi,  come  all'articolo  2146,  per 
tutto  il  tempo  che  sono  esercibili  a  termini  di  ragione.  (1) 
(2154) 

SV. 

DELLA.  aiDUl^ONE  DELLE  IPOTEGHE. 

2210.  Le  inscrizioni  fatte  per  le  ipoteche  giudiziali  «  e 
per  le  legali,  che  si  estendono  ai  beni  presenti  e  futuri  del 
debitore,  possono  essere  per  sentenza  del  tribunale  cancel- 
late in  quella  parte  che  eccede  la  conveniente  proporzione. 
(2143  s.)  —  2112  s.,  2162  s.,  2172  s., 2175,  2211 ,  2212, 
2215. 

2211.  Sono  considerate  eccessive  le  inscrizioni  che  ca- 
dono sopra  più  fondi,  quando  il  valore  di  un  solo,  o  di  al- 
cuni di  essi  che  sieno  liberi,  supera  per  più  di  un  terzo  il 
montare  del  credilo  in  capitale  e  legittimi  accessori!,  di  cui 
negli  articoli  2219,  220,  2221.  (2162)  —  2215. 


(f)  Circa  alla  riduzione  delle  inscrizioni  e  rinnovazioni  d'ipoteche 
di  tempo  anteriore  all'  attivazione  del  Cod.  Nap. ,  è  applicabile  il  di- 
sposto dell' articolo  2110  e  seg.  di  qaeslo  Codice. 

E  quando  esistano,  in  proprietà  degli  obbligali  personalmente,  tanti 
beni  ipotecali,  che  bastino  a  garantire  l'inscrivente  o  il  rinnovante, 
giusta  le  norme  dei  succitati  articoU,  potrà  l'ano  o  l'altro  essere  co- 
stretto a  cancellare  le  ipoteche  inscritte  o  rinnovate  contro  i  terzi  pos- 
sessori. •—  V.  Notific.  15  settembre  i853.  art.  8. 
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2212.  Se  i  credili,  di  cui  nell'articolo  2210,  sono  di 
loro  natura  condizionali,  eventuali  o  indeterminati,  il  cono- 
scere dell'eccesso  dell'inscrizione  è  rimesso  all'arbitrio  del 
tribunale,  il  quale  a  norma  delle  circostanze,  delle  probabi- 
lità di  evento,  e  delle  presunzioni  di  fatto,  procura  dì  con- 
ciliare le  sicurezze  sufficienti  per  cautelare  le  ragioni  verisi- 
mili  dei  creditori  coi  riguardi  di  conservar  libera  ai  debitori 
una  sostanza  proporzionata.  (  2163  ,  2i64)  —  Ì2i9,  1232, 
1234,  2179,  2198,  2204,  2210,  2214,  2215. 

Tale  riduzione  per  altro  è  senza  pregiudizio  delle  nuove 
inscrizioni  che  possono  prendersi  con  effetto  dal  giorno  del- 
la loro  data;  quando  l'evento  abbia  fatto  ascendere  il  credi- 
to ad  una  somma  maggiore. 

2213.  Per  accertare  il  valore  degli  stabili,  di  cui  deve 
instituirsi  il  confronto  colla  somma  dei  crediti,  si  ha  riguar- 
do al  reddito  desunto  dal  tributo  prediale,  ed  a  quello  ri- 
sultante da  contratti  di  locazione  non  sospetti,  o  da  relazio- 
ni di  stime  che  si  fossero  precedentemente  fatte,  e  da  altri 
atti  simili.  (2165)  —  2214,  2215. 

22Ì4.  Ogniqualvolta  le  inscrizioni  fatte  da  un  creditore, 
il  quale  a  termini  della  convenzione  avrebbe  diritto  d'ipoteca 
sopra  tutti  i  beni  presenti  e  futuri  del  suo  debitore,  ca- 
dono sopra  più  fondi  oltre  il  bisogno  per  la  sicurezza  del 
creditore,  compete  l'azione  al  debitore  di  farle  cancellare  in 
quella  parte  che  eccede  la  conveniente  proporzione.  (2161) 
—  2124. 

In  questo  caso  però  le  inscrizioni  che  cadono  sopra  piti 
fondi  non  sono  considerate  eccessive,  se  non  quando  il  va- 
lore di  un  solo,  o  di  alcuni  di  essi  superi  più  di  una  metà 
in  beni  liberi  il  montare  del  credito  in  capitale  e  legittimi 
accessori!. 

Se  il  credito  sìa  di  sua  natura  condizionale ,  eventuale  o 
indeterminato,  e  non  sia  stato  determinato  nella  convenzio- 
ne ,  il  conoscere  dell'  eccesso  dell'  inscrizione  è  rimesso  ai- 
r arbitrio  del  tribunale,  come  nell'articolo  2212. 

2215.  Nella  divisione  di  un  patrimonio,  se  a  termini  de- 
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gli  artìcoli  i429,  1450  vi  sia  luogo  a  restrìngere  o  traspor- 
tare l'ipoteca,  sia  questa  giudiziale  o  legale  o  convenzionale, 
la  garanzia  dei  creditori  deve  essere  dal  tribunale  determina- 
ta coir  attenersi  ai  principii  ed  ai  calcoli,  di  cui  negli  arti- 
coli 2211,  2212,  2213. 

2216.  Le  spese  fatte  per  ottenere  la  riduzione  delle  ipo- 
teche sono  a  carico  del  richiedente:  nei  casi  però  di  teme- 
raria contestazione  per  parte  di  quelli  che  avrebbero  potuto 
acconsentirla,  cadono  a  peso  loro. 

Può  anche  il  giudice  dichiarare  che  tali  spese  non  rica- 
dano a  carico  del  reclamante,  quando  non  siagli  imputabile 
di  non  aver  chiesta  la  riduzione  nell*  atto  stesso  da  cui  nasce 
r ipoteca,  e  può  pure  dividerle  fra  il  creditore  e  il  debitore, 
secondo  le  circostanze. 

SVI. 

DELL*  ORDINE  FRA  LE  IPOTECHE.  (1) 

2217.  L'ipoteca,  sia  legale,  sia  giudiziale  o  convenziona- 
le non  attribuisce  prelazione  ai  creditori  se  non  se  dal  gior- 
no della  inscrizione  fatta  eseguire  nelle  forme  prescritte  dalla 
logge.  (C.N.  2134)  — 2141,  2145,  2157,  2158,  2187,2197. 

2218.  Tutti  i  creditori  che  hanno  fatta  Y  inscrizione  iu 
uno  stesso  giorno ,  hanno  fra  loro  un'  ipoteca  dell'  istessa 
data,  senza  distinzione  fra  la  inscrizione  fatta  in  un'ora,  e 
quella  fatta  in  un'altra,  quantunque  queste  differenze  fossero 
stale  indicate  dal  conservatore.  (2147)  —  2186,  2254,  2204. 

2219.  Il  creditore  che  ha  inscritto  un  capital^ ,  che  pro- 
duce annui  interessi,  se  nella  inscrizione  ha  enuncialo  la  ra- 
gione dei  medesimi,  ha  diritto  di  essere,  rispetto  ad  essi, 
collocato  per  tre  annualità,  scadute   al  tempo   dell*  apertura 


(I)  Della  classificazione  dei  creditori,  v.  art.  93B  e  seg.  del  Codice  di 
Proc.  Civile. 
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del  giudizio ,  nello  stesso  grado  in  cui  è  collocalo  il  capitale  ; 
senza  pregiudizio  delle  inscrizioni  particolari  prese  per  mag- 
giori arretrati  che  fossero  dovuti ,  le  quali  hanno  efficacia  dal 
giorno  della  loro  data.  (2151)  —  449,  2204,  2211,  2254. 

2220.  Se  nella  inscrizione  il  capitale  è  enunciato  frutti- 
fero, ma  non  è  stata  indicala  la  ragione  dell*  annuo  frutto, 
il  creditore  ha  tuttavia  diritto  di  essere  collocalo  nello  slesso 
grado  del  capitale  per  tre  annualità  ragguagliate  in  ragione  di 
un  cinque  per  cento ,  purché  non  sia  espressamente  convenu- 
to un  frutto  minore  neir  atto  costitutivo  del  credilo.  —  2211. 

2221.  11  creditore  che  ha  fatta  la  inscrizione  del  suo 
credilo  nelle  forme  prescritte  dalla  legge,  ha  pure  diritto  di 
essere  collocato ,  quanto  alle  spese  dell*  inscrizione ,  ed  a 
quelle  fatte  per  procurarsi  1  documenti  necessari  a  compro- 
vare il  suo  credilo  e  per  la  loro  produzione ,  nello  slesso 
grado  in  cui  sarà  posto  il  credilo  stesso.  —  2211. 

SEZIONE  IH. 


>  di  rendere  libere  le  proprietà 
dal  privilegi  e  dalle  Ipoleehe.  («) 

2222.  Il  terzo  possessore,  che  vuole  liberare  dai  privile- 
gi e  dalle  ipoteche  i  beni  da  esso  acquistati  in  conseguenza 
di  vendita  estragiudiziale,  o  di  vendila  volontaria  fatta  in  giù- 
slizia,  0  di  donazione  o  di  legato,  eseguila  la  trascrizione  di 
cui  nell'articolo  2103,  e  trattandosi  di  legato,  eseguita  la 
trascrizione  della  relativa  particola  dell'atto  d'ultima  volontà, 
dimette  negli  atti  del  tribunale  di  prima  istanza,  sotto  la  cui 
giurisdizione  sono  situati  i  beni  stessi  :  (2183)  —  2198,  2207, 
2248,  2234,  2251. 

1.  Il  documento  in  forza  del  quale  è  divenuto  paoprie- 
tario;  —  1467,  2232. 


(I)  V.  Cod.  Proc.  Civ.  ari.  382  e  seg. 
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%  Il  certiGcato  della  seguila  trascrizione;  —  2103, 
2253; 

3.  L'autentico  certiGcato  dei  privilegi  e  delle  ipoteche 
caricale  sullo  stabile  messo  in  purgazione; 

4.  Una  tabella  in  tre  colonne,  la  prima  esprimente  la 
data  e  la  natura  del  privilegio  o  della  ipoteca ,  la  seconda  il 
nome  e  cognome  del  creditore  inscritto  e  del  luogo  eletto  in 
domicilio ,  la  terza  il  montare  dei  crediti  inscritti.  —  2198 , 
2253. 

E  premessa  la  dichiarazione  che  egli  è  pronto  alla  sod- 
disfazione immediata  dei  debiti  e  dei  pesi  ipotecari  sino  alla 
concorrenza  del  prezzo  e  dei  carichi  formanti  parte  del  me- 
desimo, 0  della  valutazione  della  cosa  donata  o  legata,  senza 
distinzione  di  debiti  esigibili  o  non  esigibili ,  chiede  che  sieno 
citati  con  ispeciali  citazioni ,  da  eseguirsi  nel  luogo  eletto  nel- 
la nota  di  inscrizione ,  tutti  e  singoli  i  creditori  privilegiati  ed 
ipotecari  inscritti  sul  medesimo  stabile  in  purgazione  a  pren- 
dere nel  termine  di  trenta  giorni  continui ,  comunicazione  del 
documento  ed  allegati  suddetti.  (2184)  —  2235,2222,  2223, 
2232. 

2223.  Entro  il  detto  termine  di  giorni  trenla,  qualunque 
creditore,  di  cui  è  inscritto  il  titolo  ed  il  suo  fideiussore, 
possono  dimandare,  che  lo  stabile  sia  posto  in  vendita  all'a- 
sta pubblica,  sotto  condizione,  (2185)  —  2222  s.,  22S2, 
C.  pr..382. 

i.  Che  la  dimanda  sia  intimata  al  nuovo  proprietario 
entro  venti  giorni  al  più  tardi  dalla  sua  data;  —  2198. 

2.  Che  contenga  V  obbligazione  del  richiedente  di  ac- 
crescere il  prezzo  di  un  decimo  al  di  sopra  di  quello  che  fu 
stipulalo  nel  contratto,  o  dichiarato  dal  nuovo  proprietario; 
—  1468. 

3.  Che  la  stessa  intimazione  sia  fatta  nel  detto  termi- 
ne di  giorni  venti,  al  precedente  proprietario  debitore  prin- 
cipale ; 

4.  Che  l'originale  e  le  copie  di  tali  atti  vengano  sot- 
toscritti dal  creditore  richiedente  o  dal  suo   procuratore  mu- 
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nilo  di  speciale  mandalo  notarile,  o  per  iscritUira  privala  rc- 
cognila  nella  firma;  —  1997  s. ,  2010,  2059  s. 

5.  Che  egli  offra  cauzione  sino  al  terzo  del  prezzo  sti- 
pulato nel  contratto,  o  dichiaralo  come  sopra,  e  dei  carichi. 
—  2025;  C.  pr.  582. 

L'  ommissione  di  alcuna  di  queste  condizioni  produce 
nullità. 

2224.  Ommeltendo  i  creditori  od  i  fideiussori  sunnomi- 
nati di  dimandare  i'  incanto  nel  termine  e  nelle  forme  pre- 
scritte ,  il  valore  dell'  immobile  resta  definitivamente  stabilito 
nel  prezzo  stipulato  nel  contratto,  o  dichiarato  dal  nuovo 
proprietario,  il  quale  o  pagando  il  detto  prezzo  ai  creditori 
che  saranno  nel  grado  di  essere  soddisfatti ,  o  facendone  de- 
posito, resla  liberato  da  ogni  privilegio  ed  ipoteca.  (2186)  — 
ir»12s.,  2251  ,  2222,  2223,  C.  pr.  385. 

2225.  In  caso  che  l'offerto  aumento  faccia  luogo  alla 
vendita  per  incanto,  questa  si  eseguisce  colle  forme  stabilite 
dalla  legge  per  le  vendite  giudiziali,  ad  instanza  o  del  credi- 
tore che  r  ha  chiesta  o  del  nuovo  proprietario. 

Il  richiedente  esprime  nei  pubblici  avvisi  il  prezzo  stipu- 
lato nel  contratto,  o  dichiaralo,  e  la  somma  maggiore  che  il 
creditore  o  fideiussore  si  obbligò  di  accrescere,  o  di  fare  ac- 
crescere. (2187)  —  2222  §  e  premessa. 

2226.  L'  aggiudicatario  è  tenuto ,  oltre  al  prezzo  della 
sua  aggiudicazione,  di  restituire  all'acquirente,  donatario  o 
legatario  cui  fu  tolto  il  possesso ,  le  sp^se  ed  i  pagamenti  le- 
gittimi fatti  a  causa  del  suo  titolo ,  quelli  della  trascrizione 
sui  registri  del  conservatore,  quelli  della  inscrizione,  e  quelli 
fatti  per  ottenere  la  rivendita.  (2188)  —  1524,  1596,  2241. 

2227.  L'  aggiudicatario  è  pur  tenuto,  a  termini  di  ragio- 
ne, di  pagare  le  spese  ed  i  miglioramenti  che  il  comprato- 
re «  donatario  o  legatario  avesse  fatti  sul  fondo,  sino  però  al 
montare  del  maggior  valore  che  ne  è  provenuto.  —  2241. 

2228.  L'  acquirente ,  il  donatario  od  il  legatario ,  che  si 
mantiene  in  possesso  dello  stabile  esposto  all'  incanto ,  per 
essere  stato  il  maggiore  offerente,  non  è  in  obbligo  di  far 
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trascrivere  ia   sentenza  di   aggiudicaiione.  (C.  N.  2i89)  — 
2103,  2222  8. 

Qualunque  altro  aggiudicatario  ha  bensì  1*  obbligo  di  far 
trascrivere  la  sentenza  di  aggiudicazione,  ma  la  trascrizione 
deve  essere  Talta  dal  conservatore  gratuitamente. 

2229.  Se  V  aggiudicazione  non  è  fatta  all'  acquirente ,  al 
donatario  od  al  legatario ,  questi  non  sono  tenuti  a  dimettere 
il  fondo  al  nuovo  aggiudicatario  se  non  che  al  One  dell'anno 
rusticale  :  sino  a  questo  tempo  eglino  restano  debitori  dei 
frutti  del  prezzo  del  loro  acquisto  o  della  valutazione  sur- 
riferita. 

Trattandosi  di  casa ,  non  sono  tenuti  alla  dimissione  se 
non  che  alla  scadenza  del  termine,  nel  quale  considerati  come 
inquilini  avrebbero  potuto ,  secondo  la  consuetudine  del  luogo , 
esserne  licenziati.  Sino  a  questo  tempo  godono  dell'  abitazio- 
ne della  casa,  o  ne  percepiscono  le  pigioni,  e  restano  a  vi- 
cenda obbligati  a  corrispondere  i  frutti  del  prezzo ,  o  della 
valutazione  come  sopra. 

2230.  La  desistenza  del  creditore  che  chiede  1*  incanto, 
non  può  impedire  la  pubblica  aggiudicazione,  quand'  anche  e- 
gli  paghi  V  importare  della  falla  oblazione,  a  riserva  che  ciò 
non  segua  coli' espresso  consenso  di  tutti  gli  altri  creditori. 
(2190)  —  1520  s.,  2234  s. ,  2251  2. 

2231.  L'acquirente,  che  è  divenuto  aggiudicatario,  ha  re- 
gresso, a  termini  di  ragione,  contro  il  venditore  pel  rimborso 
di  ciò  che  eccede  il  prezzo  stipulato  nel  suo  contratto ,  e  per 
gì'  interessi  di  tale  eccedenza  da  computarsi  dal  giorno  di 
ciascun  pagamento.  (2191) 

2232.  Nei  casi  nei  quali  il  titolo  del  nuovo  proprietario 
comprenda  mobili  e  stabili,  ovvero  più  stabili,  gli  uni  ipo- 
tecali e  gli  altri  liberi,  situati  o  nello  stesso  o  in  diversi 
circondari  degli  ufGzi,  alienati  per  un  solo  e  medesimo  prezzo, 
u  per  prezzi  distinti  e  separati ,  aggregati  o  non  aggregali  al- 
la stessa  tenuta,  il  prezzo  di  ciascuno  stabile  assoggettato  a 
particolari  e  separate  inscrizioni  è  dichiarato  nella  notiGca- 
zione  del  nuovo  proprietario,  mediante  una  stima,  se  vi  è 
luogo,  ragguagliala  sul  prezzo  totale  espresso  nel  titolo. 
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Il  creditore  maggior  olTerente  non  può  in  verun  caso  es- 
sere costrcUo  ad  estendere  la  sua  oblazione  né  sopra  i  mo- 
bili ,  né  sopra  altri  immobili  fuori  di  quelli  cbe  sono  ipoteca- 
ti pel  suo  credito,  e  situati  nel  medesimo  circondario,  salvo 
il  regresso  del  nuovo  proprietario  contro  i  di  lui  autori  per 
ottenere  la  riparazione  del  danno  che  soffrirebbe  tanto  per  la 
divisione  degli  oggetti  contenuti  nel  di  lui  acquisto,  quanto 
per  quella  delle  coltivazioni.  (2192)  —  2231. 

2233.  L'acquirente,  il  donatario,  il  legatario  possono  in 
qualunque  tempo  intraprendere  il  giudizio  di  purgazione,  se 
non  vengouo  fatte  loro  molestie  dai  creditori  ;  ma  nei  caso 
di  molestie,  devono  incominciarlo  entro  trenta  giorni  al  più 
lardi  da  quello  della  intimazione  delle  medesime. 

SEZIONE  IV. 


Degli  effetti  del  privilegi  e  dello  Ipoteche 
cootro  1  termi  pomioMMorl  (1). 


2234.  1  creditori  aventi  privilegio  od  ipoteca  inscritta 
sopra  uno  stabile  prima  della  trascrizione  ritengono  sopra  di 
esso  le  loro  ragioni,  ancorché  lo  stabile  passi  in  altro  pos- 
sessore. (2166)  —  C.  pr.  civ.  563. 

2235.  Se  il  terzo  possessore  non  adempie  alle  formalilà 
che  sono  stabilite  nella  precedente  Sezione  Ili  per  rendere 
libera  la  sua  proprietà,  é  tenuto  come  possessore  a  tutti  i 
debiti  ipotecari  e  privilegiati,  e  gode  dei  termini  e  delle  di- 
lazioni accordate  al  debitore  originario.  (2167)  ^  1160,1240, 
1251,2258. 

2236.  Il  terzo  possessore  è  tenuto,  nel  caso  stesso,  o  a 
pagare  al  creditore  tutti  i  capitali  esigibili  e  loro  accessorii 
assicurati  mediante  inscrizione,  qualunque  sia  la  somma  cui 


(i)  Dell'  azione  ipotecaria  363  e  seg.  Cod.  Proc.  Civ.  N.  48. 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


552  STATI    BSTBKSI  N.  45 

possono  ascendere  o  a  dimellcre  senz'alcuna  riserva  l'immo- 
bile soggetto  a  privilegio  od  ipoteca.  (C.  N.  2168)  —  2219, 
2255,  2237,  C.  pr.  564. 

2257.  Tralasciando  il  terzo  possessore  di  soddisfare  pie- 
namente ad  una  di  queste  obbligazioni,  qualunque  ci*edilore 
avente  privilegio  od  ipoteca  inscritta  anteriormente  alla  tra- 
scrizione ,  è  in  diritto  di  procedere  contro  di  lui  a  norma  del 
disposto  dal  Codice  di  procedura  civile  nel  titolo  dell'  azione 
ipotecaria  (2169)  —  2114,  2115,  2117,  2254,  2258  s.  ;  C. 
pr.  365. 

2258.  L'abbandono  dei  fondo  può  eseguirsi  da  qualun- 
que terzo  possessore  il  quale  non  sia  obbligato  personal- 
mente, e  cl\e  abbia  la  capacità  di  alienare.  ^  (2172)  1161, 
1165,  2114,  2259  s. 

Se  la  persona  non  ne  ha  la  capacità,  l'abbandono  deb- 
b'  essere  fatto  coll'osservanza  delle  solennità  che  lo  riguardano. 

2259.  Può  eseguirsi  ancora ,  dopo  che  il  terzo  possessore 
abbia  riconosciuta  l'obbligazione,  o  sia  stato  condannato  in 
questa  sola  qualità:  l'abbandono  però  del  fondo,  finché  non 
è  seguita  l'aggiudicazione,  non  impedisce  che  il  terzo  pos- 
sessore possa  riprenderlo ,  pagando  l' intiero  debito  e  le  spese. 
(2175)  —  2255  s.,  2240. 

2240.  L' abbandono  del  fondo  per  soddisfare  al  debito  si 
eseguisce  nella  cancelleria  del  tribunale  del  luogo,  ove  sono 
posti  i  beni,  fi  cancelliere  ne  rilascia  il  certificato:  ad  istan- 
za di  uno  dei  creditori  si  deputa  un  amministratore  del  fondo 
abbandonato,  ed  in  contradditorio  del  suddetto  si  procede  al- 
la vendita,  secondo  le  forme  stabilite  dalla  legge.  (2174)  — 
2106  ;  C.  pr.  568. 

2241.  Le  deteriorazioni  cagionate  dal  fatto  o  dalla  ne- 
gligenza del  terzo  possessore,  dopo  che  fu  intentata  contro 
di  lui  l'azione  del  creditore,  danno  luogo  ad  agire  contro  di 
lui  per  l'indennità;  egli  però  non  può  dimandare  il  rim- 
borso delle  spese  ed  i  miglioramenti  da  lui  fatti,  se  non  che 
a  termini  dell'  articolo  2227.  (2175)  -  1092  s.,  1500,  159S 
^.,  1525  s.,  2159  s.,  2156. 
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2242.  1  frutti  dell'  immobile  ipotecalo  non  sono  dovuti 
dal  terzo  possessore  se  non  che  dal  giorno  in  cui  gli  fu  in- 
timato di  pagare  o  di  abbandonare  il  fondo  ;  e  se  la  proposta 
instanza  è  slata  interrotta  per  lo  spazio  di  tre  anni,  sono 
dovuti  soltanto  dal  giorno  della  nuova  intimazione.  (2176)  — 
408,  448,  449,  451,  2237. 

2243.  Le  servitù  ed  i  diritti  reali  che  appartenevano  al 
terzo  possessore  sopra  1*  immobile  prima  che  ne  prendesse 
possesso,  rivivono  dopo  l'abbandono  del  fondo,  e  dopo  Tag- 
giudicazione  contro  di  lui  eseguila.  (2177)  —  512  s.,  613  s., 
1359,  1521,  2238. 

2244.  I  di  lui  creditori  particolari,  dopo  tutti  quelli  che 
sono  inscritti  contro  precedenli  proprietari,  esercitano  il  loro 
privilegio  od  ipoteca,  secondo  il  loro  grado,  sopra  il  fondo 
rilascialo  od  aggiudicato.  (2177  §  i  suoi)  —  2186,  2240. 

2245.  Il  terzo  possessore,  che  ha  pagalo  il  debito,  o 
abbandonalo  l'immobile,  o  ne  ha  soflerla  l'espropriazione, 
ha  il  regresso  per  la  evizione  contro  il  debitore  principale  ; 
ed  ha  azione  in  via  di  subingresso  contro  i  terzi  possessori 
di  alici  fondi  sottoposti  ad  ipoteca  per  lo  slesso  credilo  a  lui 
posteriori  di  data  nella  trascrizione  dell'acquisto.  (2178)  — 
482,  1316,  1625  s.,  2238. 

SEZIONE  V. 

Oella  caneellaslone  delle  IniMriBloBl 
del  privilegi  e  delle  Ipoteehe, 

2246.  Le  inscrizioni  si  cancellano  o  di  consenso  delle 
parli  interessate  ed  a  ciò  capaci ,  o  in  vigore  di  una  sentenza 
che  abbia  forza  di  cosa  giudicata.  (2157)  —  1148  s.,  1161  s., 
1184,  2392,  2593,  2147  s.,  2246  s.,  2251. 

Sono  capaci  del  consenso  suddetto  tutti  quelli  che  hanno 
la  libera  amministrazione  dei  loro  beni.  Gli  amministratori 
dei  beni  altrui  ne  sono  capaci ,  quando  ricevono  il  pagamento 
del   credilo  pel  quale  fu  fatta  la  inscrizione:  in   ogni  altra 
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caso,   essi   debbono   esservi   autorizzati   con   ordinazione  del 
giusdicente,  o  delle  autorità  competenti.  —  2178  8. 

2247.  Chi  dimanda  la  cancellazione,  rilascia  al  conserva- 
tore delle  ipoteche  certificato  autentico  o  copia  autentica  del- 
l'atto contenente  il  consenso,  o  della  sentenza;  e  se  questa 
non  fu  pronunziata  in  ultima  inslanza,  rilascia  insieme  il  do* 
cumento  che  la  comprova  passata  in  giudicato.  (C.  N.  2158) 
—  2350,  2245. 

2248.  La  cancellazione  non  procedente  da  recìproco  con- 
senso deve  chiedersi  al  tribunale,  nella  cui  giurisdizione  è 
stata  fatta  l'inscrizione.  (2159)  —  2197. 

Trattandosi  però  dì  inscrizione  presa  per  garanzia  del- 
l'esecuzione  di  una  condanna  eventuale,  o  di  valore  indeter- 
minato, in  ordine  alla  quale  sia  pendente  davanti  altro  giu- 
dice o  tribunale  il  giudizio  di  liquidazione,  l' instanza  di  can- 
cellazione deve  proporsi  o  rimettersi  al  giudice  o  tribunale 
suddetto.  (2156,  2159)  —  2249,  2222. 

2249.  Non  ostante  la  disposizione  del  precedente  artico- 
lo ,  sarà  eseguita  la  convenzione  fatta  tra  il  creditore  ed  iì 
debitore  di  proporre ,  in  caso  di  controversia ,  la  dimanda  ad 
un  arbitrio.  (2159  §  ciò  non  ostante).  —  1184. 

2250.  La  cancellazione  dev'essere  ordinata,  quando  l'in- 
scrizione fu  falla  senz'essere  appoggiata  né  alla  legge,  né  ad 
un  titolo;  0  quando  fu  fatta  in  forza  di  un  titolo,  il  quale  sia 
irregolare,  o  quando  sono  legalmente  annullati  o  estinti  i  di- 
ritti di  privilegio  o  d'ipoteca.  (2160)  —  1288,  2198,  2219, 
2246,  2251. 

SEZIONE  VI. 

Vell'eMilnalone  del  privilegi  e  delle  Ipoleebe. 

2251.  I  privilegi  e  le  ipoteche  si  estinguono:  (2180)  —* 
2117,  2118,  2156,  2198. 

Collo  scioglimento  della  obbligazione  principale;  — 1288« 
1505,  1306,  1558,  1540,  2051,  2056. 
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Colla  rinunzia  espressa  dal  credilore  all'ipoteca  o  al 
privilegio;  2246,  2247. 

Coir  adempimento  delle  formalità  e  condizioni  prescrit- 
te ai  terzi  possessori  per  render  liberi  i  beni  da  essi  acqui- 
stati; —  2105  8. 

Col  decorso  del  tempo.  —  2261  s. 

2252.  I  privilegi  e  le  ipoteche  si  estinguono  a  vantaggio 
del  debitore ,  rispetto  ai  beni  che  si  trovano  in  suo  potere , 
col  decorso  del  tempo  che  è  determinato  per  la  liberazione 
dalle  azioni,  che  sono  garantite  dall'ipoteca  o  dal  privilegio. 
02180  §  la  prescrizione)  —  2301. 

Per  riguardo  ai  beni  posseduti  da  un  terzo,  sì  estinguo- 
con  quella  medesima  prescrizione  che  gli  sarebbe  necessaria 
per  acquistare  il  dominio,  salvo  il  disposto  nell'  articolo  2305, 

La  prescrizione  ha  luogo  anche  nel  caso  in  cui  il  cre- 
ditore abbia  ignorato  che  il  fondo  a  lui  obbligato  per  ipoteca 
0  privilegio,  sia  in  dominio  di  un  terzo.  (2180)  —  2141, 
2197. 

Le  inscrizioni  fatte  eseguire  dal  creditore  non  interrom- 
pono il  decorso  del  tempo  stabilito  dalla  legge  a  favore  del 
debitore ,  o  del  terzo  possessore  per  1*  estinzione  del  privilegio 
0  dcir  ipoteca.  (2180J  -  2141,  2197,  2282. 


SEZIONE  VU. 

Bella  pubblicità  del  registri ,  e  del  doveri 
del  eoDeerratere.  (f  ) 

2253.  I  conservatori  delle  ipoteche  sono  tenuti  a  dare  a 
tutti  coloro  che  ne  fanno  dimanda,  comunicazione  dogli  atti 
trascritti  nei  loro  registri ,  e  certificalo  delle  inscrizioni  che 
tuttora  sussistono,  o  il  certificato  che  non  ne  esiste  alcuna. 
(2196)  —  2142,  2206,  2254  s.,  2259,  2260. 


(I)  Regol.  Ipot.  4,  46  N.  47. 
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2254.  1  conservatori  sono  tenuti  pei  danni  derivanti:  — 
ii99,  1393  s.,  2138  5,  2259  s. 

Dalle  ommissioni  sopra  i  loro  registri  delle  trascrizio- 
ni degli  atti,  e  delle  inscrizioni  richieste  al  loro  uffizio;  — 
(C.  N.  2197)  —  2197  s.,  2198,  2206,  2103,  2256,  2197  s. 

Da  mancanza  di  menzione  nei  loro  certificati  d'una  o 
di  più  inscrizioni  esìstenti,  eccetto  che  in  quest'ultimo  caso 
Terrore  provenga  da  indicazioni  insufficienti,  die  non  potes- 
sero essere  loro  imputabili.  ->  2253,  2255  s. 

2255.  Lo  stabile,  in  ordine  al  quale  il  conservatore  a- 
vesso  ommesso  nei  suoi  certificati  di  riferire  uno  o  più  dei 
carichi  inscritti,  salva  ogni  azione  cóntro  il  conservatore,  li- 
bero da  tali  carichi  nel  nuovo  possessore,  purché  questi  ab- 
bia richiesto  il  certificato  dopo  fatta  la  trascrizione  del  suo 
titolo  :  senza  pregiudizio  però  del  diritto  de'  creditori  di  farsi 
collocare  secoqdo  il  rispettivo  loro  grado ,  sino  a  che  il  prez- 
zo non  sia  stalo  pagato  dal  compratore,  ovvero  sino  a  che  la 
graduazione  fra  i  creditori  non  sia  stata  ultimata.  (2198)  — 
2156,  2186  s.,  2234,  2251. 

2256.  I  conservatori  non  possono  in  verun  caso  ricusare 
0  ritardare  la  trascrizione  degli  atti,  l'inscrizione  dei  diritti 
d'ipoteca  o  privilegio,  o  la  consegnazione  dei  certificati  che 
loro  sono  richiesti,  sotto  pena  dei  danni  ed  interessi  delle 
parti;  pel  quale  efietlo  suU'  inslanza  del  richiedente  si  fa  pro- 
cesso contro  il  rifiuto  o  rilardo  per  alto  di  notare  coli'  assi- 
stenza di  due  testimoni.  (2199)  —  1199,  1393  s.,  2103, 
2197,  2255  s.,  2259  s. 

2257.  I  conservatori  sono  obbligali  di  tenere  un  registro^ 
nel  quale  inscriveranno  giorno  per  giorno,  e  con  numero 
progressivo  le  consegnazioni  che  loro  vengono  falle  degli  alti 
da  trascrivere,  e  delle  note  da  essere  inscritte;  danno  pure 
ai  richiedenti  una  ricevuta  con  numero  progressivo,  nella 
quale  è  espressa  la  data  della  presentazione  della  nota,  la 
tassa  pagata,  e  il  montare  della  somma  da  inscrivere  o  del 
titolo  da  trascrivere;  e  non  possono  trascrivere  gli  atti,  né 
eseguire  le  inscrizioni  sui  regislriaciò  destinali,  se  non  col- 
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la  data  e  secondo  l'ordine  delle  consegnazioni  che  sono  ad 
.essi  fatte.  (2200)  —  2105,  2107,  2142,  2198  s.;  Regol.  Ipot. 
16  N.  47. 

2258.  Ai  registri  dei  conservatori  debbono  essere  prece- 
dentemente apposti  in  ciascuna  pagina  dal  primo  all'ultimo 
foglio  il  numero  e  la  soscrizione  dal  presidente  o  da  un  giu- 
dice da  lui  commesso  del  tribunale,  nella  cui  giurisdizione  è 
stabilito  l'ufBzio  del  conservatore.  (2201) 

Questi  registri  sono  chiusi  e  sottoscritti  ogni  giorno  dal 
conservatore  medesimo. 

2259.  1  conservatori  sono  tenuti  a  conformarsi  nell'eser- 
cizio delle  loro  incombenze  a  tutte  le  disposizioni  di  questa 
Sezione,  sotto  pena  di  una  multa  di  cinquanta  fino  a  dugcn- 
tocinquanta  lire  italiane  per  la  prima  contravvenzione,  e  del- 
la destituzione  per  la  seconda;  e  tutto  ciò  oltre  l'azione  del- 
le parti  pei  danni  ed  interessi,  che  saranno  pagati  in  prefe- 
renza della  multa.  (2202)  —  1199,  1395  s.,  2138  3,  2253 
s. ,  2260. 

2260.  Le  menzioni  di  deposito,  le  inscrizioni  e  le  tra< 
scrizioni  sono  fatte  nei  registri  di  seguito,  senza  lasciare  ve 
runo  spazio  in  bianco  od  interlinee ,  sotto  pena  contro  il  con 
servalore  di  dugentocinquanta  a  cinquecento  lire  italiane  di 
multa  ;  e  ciò  oltre  V  azione  delle  parli  pei  danni  ed  interessi 
da  pagarsi  pure  in  preferenza  della  multa.  (2203)  —  1199, 
2197 ,  2253  ,  2257. 


36 
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N.  46. 

—  Estratto  delle  Disposhioni  Transitorie  annesse  al  Codice^ 
Civile  Estense. 

(Poste  in  attivila  il  1  febbraio  1852.) 

DEI  PRIVILEGI  E  DELLE  IPOTECHE. 

28.  La  validità  dei  privilegi  e  delle  ipoteche  preesislenlì 
air  attuazione  del  presente  Codice,  nonché  la  preferenza  fra 
gli  uni  e  le  altre,  continua  ad  essere  determinata  dalle  leggi 
vigenti  al  tempo  in  che  ne  fu  acquistato  il  diritto. 

29.  Le  inscrizioni  clie  si .  eseguiscono  dopo  Y  attuazione 
di  questo  Codice,  sebbene  si  riferiscano  a  titoli  anteriori  al 
medesimo ,  non  sono  valide  ove  non  siano  fatte  in  conformità 
dello  stesso  Codice. 

50.  Le  ipoteche  legali,  perfette  per  sé  medesime,  perdo* 
no  l'anteriorità  loro  accordata  dalla  legge  preesistente  indi- 
pendentemente dall' inscrizione,  se  non  sono  inscritte  entro 
un  anno  dalt*  attuazione  di  questo  Codice.  —  31 ,  32. 

Decorso  V  anno ,  1*  ipoteca  si  misura  dal  giorno  in  cui  ne 
sarà  fatta  l'inscrizione.  —  32. 

31.  L'inscrizione  delle  ipoteche  legali  deve  chiedersi  dai 
mariti,  dai  già  obbligati  a  dotare  o  loro  eredi,  e  dai  tutori. 
Possono  anche  farsi  eseguire  dalle  persone  indicate  dall'  art. 
colo  2192. 

1  giusdicenti  sono  obbligati  di  invigilare  perchè  i  tutori 
inscrivano  V  ipoteca  legale. 

32.  1  mariti  ed  i  tutori  che  ommettono  di  chiedere  Tin- 
scrizione  entro  il  termine  stabilito  dall'articolo  30,  sono  tenuti 
di  stellionato,  ed  il  tutore  decade  anche  dalla  tutela. 

Gli  obbligati  a  dotare  o  loro  eredi,  non  che  i  tutori  so- 
no tenuti  all'emenda  dei  danni. 
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35.  Quelli ,  che  per  conservare  i  loro  privilegi  coU'  in- 
scrizione 0  trascrizione,  avevano,  in  forza  delle  leggi  prece* 
denti,  un  tempo  indefinito  ad  inscrivere  o  trascrivere,  sono 
obbligati  di  chiedere  l'inscrizione  o  la  trascrizione  entro  il 
termine  di  sei  mesi  computabili  dal  giorno  dell'  attuazione  di 
questo  Codice,  (1  febbr.  1852).  —  55. 

54.  Quelli  che  per  conservare  i  loro  privilegi  avevano  ob- 
bligo di  inscriverli  entro  un  tempo  determinato,  non  Iranno, 
per  conservare  coli'  inscrizione  ì  privilegi  medesimi,  se  non 
se  quel  tempo  che  al  giorno  dell' attuazione  di  questo  Codice 
mancherà  al  compimento  del  termine  stabilito  dalle  leggi 
precedenti.  —  55 

55.  Le  inscrizioni  che  si  facessero  dopo  spirati  i  termini 
fissati  nei  precedenti  due  articoli,  non  acquistano  efficacia  se 
non  dal  giorno  dell'inscrizione. 

56.  Tutte  le  inscrizioni  per  titolo  d'ipoteca  o  di  privile- 
gio indistintamente  vive  all'epoca  dell' attuazione  del  presente 
Codice,  devono  rinnovarsi  negl' infradicendi  modi  e  termini. 

57.  La  denunzia  si  eseguisce  presentando  all'  uffizio  delle 
ipoteche  due  note  conformi  nelle  quali  è  trascritto  uno  degli 
esemplari  della  prima  inscrizione,  o  la  sua  copia  autentica, 
appostavi  annotazione  in  calce  che  specifichi  ì  diversi  trapassi 
subiti  dai  credito ,  quando  n'  è  il  caso ,  e  la  data  della  inscri- 
zione ,  0  dell'  ultima  rinnovazione. 

58.  Se  vive  il  debitore  originario,  e  sia  ancora  posses- 
sore dei  beni  vincolati,  deve  chiedersi  la  rinnovazione  in  te- 
sta ed  a  carico  di  lui. 

59.  Se  il  debitore  è  defunto,  e  i  beni  ipotecali  sono  in 
possesso  de'  suoi  eredi ,  deve  chiedersi  la  rinnovazione  in  testa 
ed  a  carico  dei  medesimi  eredi,  indicando  individualmente  il 
loro  nome ,  cognome  e  luogo  di  domicilio ,  nonché  la  prove- 
nienza dei  beni ,  sopra  i  quali  intendesi  rinnovare  V  inscrizio- 
ne predetta. 

40.  Se  i  beni  vincolati  sono  passati  in  dominio  di  suc- 
cessori a  titolo  particolare,  la  rinnovazione  deve  chiedersi  in 
testa  ed  a  carico  dei   medesimi,  indicandoli   come   sopra,  e 
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devono  altresì  specificarsi  i  beni  sui  quali  si  fa  la  rinnovazio- 
ne, nonché  la  loro  provenienza. 

41.  È  valida  V  enunciativa  dei  trapassi  dei  beni  in  origi- 
ne vincolati,  nonché  dei  possessori  e  successori  tanto  a  titolo 
universale  che  particolare,  qualora  sia  conforme  alle  risultan- 
ze dei  registri  del  catasto;  e  se  in  questi  fossero  errori  o 
mancanze,  V  inscrizione  é  tuttavia  efficace  a  carico'^del  vero  e 
reale  possessore  dei  suddetti  beni. 

42.  Le  inscrizioni  soggette  alla  rinnovazione  ordinata  dal- 
la legge  3  giugno  1825  (N.  iS),  che  furono  poscia  mantenute 
vive,  devono  rinnovarsi  entro  Tanno  1853.  (1) 

43.  Le  altre  inscrizioni  o  rinnovazioni  la  cui  durata  de- 
cennale, secondo  le  cessate  leggi,  termina  prima  della  fine 
deiranno  1854,  debbono  essere  rinnovate  innanzi  alla  rispet- 
tiva loro  scadenza.  —  45 

Quelle  la  cui  durata  terminerebbe  neir  intervallo  fra  la 
promulgazione  e  l'attuazione  di  questo  Codice  saranno  rinno- 
vate nel  mese  di  febbraio  1852.  —  45 

44.  Le  inscrizioni  o  rinnovazioni  poi,  la  cui  durata  «  a 
termini  delle  cessate  leggi,  si  protrarrebbe  oltre  l'anno  1854, 
debbono  essere  rinnovate  entro  V  anno  medesimo  (2).   —  45 

45.  Ommettcndosi  la  rinnovazione  entro  i  termini  rispet- 
tivamente prescrìtti  nei  precedenti  tre  articoli,  si  perde  il  fa- 
vore della  originaria  inscrizione. 

Si  può  peraltro ,  finché  non  sia  estinto  il  gius  dell'ipoteca 
0  privilegio,  prenderne  nuova  inscrizione,  la  cui  efGcacia  si 
misura  dal  giorno  della  sua  data. 

46.  La  rinnovazione  eseguita  entro  i  termini  predetti  con- 
serva air  inscrivente  il  grado  della  originaria  inscrizione  sino 


(1)  Detto  termine  fu  prorogato  sino  a  nuova  disposizione,  v.  art.  5 
deir  EUit.  15  settembre  1853  N.  55. 

(2)  Per  le  province  di  qua  dell' Apennino  dapprima  detto  termine 
fu  prorogato  di  un  trimestre ,  poscia  fu  accordata  nuova  proroga  di 
altri  due  mesi.  —  v.  le  Notific.  12  dicembre  e  4  aprile  1853  N.  55  e  57. 
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a  che  ii  gius  dell' ipoteca  o  privilegio  sia  esercibile  a  termini 
di  ragione. 

47.  Contro  i  terzi  possessori,  in  favore  dei  quali  sia  ve- 
riOcata  la  prescrizione  di  cbe  negli  articoli  seguenti  50  «  51 , 
non  può  né  inscriversi  ipoteca,  né  rinnovarsi  la  precedente 
inscrizione,  per  qualsiasi  titolo  o  causa  «  sotto  comminatoria 
dell'  emenda  dei  danni,  e  d' una  multa  corrispondente  al  mezzo 
per  cento  sul  valore  del  titolo  inscritto.  —  v.  Edit.  i5  settem- 
bre 1855  §  6  N.  53. 

48.  Gli  acquirenti  o  donatari,  che  a  garanzia  dei  loro 
possessi  hanno  ipoteche  o  privilegi,  non  possono  né  inscrì- 
verli^ né  rinnovare  la  precedente  inscrizione,  nel  caso  in  cui 
pel  disposto  dai  citati  due  articoli  50,  51  sicno  resi  sicuri 
nel  loro  possesso,  sotto  la  comminatoria  surriferita. 

49.  Qualunque  terzo  possessore  é  in  diritto  di  dimanda- 
re in  via  sommaria  la  cancellazione  delle  inscrizioni  dipenden; 
ti  da  titoli,  che  sieno  prescritti  in  forza  delle  disposizioni 
portate  dai  ripetuti  articoli  50  e  51. 

DELLA  PRESCRIZIONE. 

50.  Le  azioni  tutte  reali  dipendenti  sia  da  titolo  di  pro- 
prietà 0  dominio ,  che  d*  ipoteca  o  privilegio ,  esistenti  ali*  e- 
poca  dell'  attuazione  del  Codice  del  cessato  Regno  d'Italia,  si 
intendono  prescritte  ed  estinte  al  compiersi  dell'anno  1852, 
in  faccia  a  qualunque  terzo  possessore,  che  al  termine  dei- 
anno  stesso  conti  a  suo  favore  un  paciGco  possesso  di  venli 
anni  non  mai  stato  interrotto  nemmeno  in  via  di  azione  pre- 
ventiva. (1) 

L'  azione  in  prevenzione  può  sempre  intentarsi  a  tutela 
del  proprio  diritto,  e  per  impedire  il  corso  della  prescrizione 


(I)  Dello  termine  fu  pporogalo  a  luUo  Tanno  J853.  —  v.D.  IO  dicem- 
bre 1852  N.  49.  —  Si  vegga  ancora  quanto  ulteriormente  fa  disposto  su 
questo  argomento  con  Edilio  t5  settembre  1855  N.  53. 
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suddetta,  in  tutti  quei  casi  in  cui  l'esercizio  attuale  del  di- 
ritto ,  a  cui  V  azione  stessa  si  riferisce ,  sia  tenuto  in  sospeso 
da  un  termine  o  da   una  condizione  dal  cui  evento  dipende. 

—  47,  48,  49. 

51.  Le  azioni  tutte  contemplate  nell'articolo  precedente, 
ma  derivanti  da  titoli  posteriori  all'  attuazione  del  suddetto 
Codice  del  cessato  Regno  d'Italia,  resteranno  nei  suenunciali 
modi  prescritte  ed  estinte,  decorsi  che  sieno  cinquant' anni 
dalla  loro  origine,  e  venti  di  paciOco  possesso  nel  terzo  pos- 
sessore come  sopra.  —  47,  48,  49. 

52.  Nel  caso  di  passaggio  dei  fondi  in  più  possessori,  il 
possesso  del  primo  terzo  possessore  si  congiunge  a  quello  dei 
successivi  per  ogni  effetto  di  ragione. 

53.  Colle  premesse  disposizioni  non  si  intende  nulla  in- 
novato in  ordine  alle  prescrizioni,  le  quali  fossero  già  com- 
piute 0  per  compiersi  in  periodo  di  tempo  più  breve,  per 
effetto  delle  leggi  precedenti,  sotto  il  cui  impero  sia  già  in- 
cominciato a  decorrere  il  periodo  di  tempo  che  le  riguarda 
rispettivamente. 

54.  Le  prescrizioni  tutte  delle  azioni  si  reali  che  perso- 
nali ,  anteriori  al  presente  Codice ,  continuano  a  decorrere 
contro  gli  obbligati  o  loro  eredi  nei  modi  e  termini  dalle  leg- 
gi sotto  cui  nacquero  i  titoli  stessi ,  purché  non  oltrepassino 
anni  trenta  dalla  data  della  pubblicazione  del  Codice  medesimo. 

N.  47. 

—  13  gennaio  1852.  —  Regolauento  del  Ministro  di  Grazia 
e  Giustizia ,  relativo  agli  uffici  delle  ipoteche  da  servire  al- 
l' occasione  che  sarà  posto  in  attività  il  Codice  Civile.  (Col- 
Icz.  Leg.  Est.  Tom.  51  N.  3  p.  14.  )  (1) 

(Posto  in  attivila  il  1  febbraio  1852.) 

Degli  uffizi  delle  ipoteche  e  dei  conservatori Art.    1  —    8 

Disposizioni  comuni »    9  —  17 


(1)  Si  vegga  la  nota  I.  posta  a  p.  528. 
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Disposizioni  speciali  intorno  ai  diversi  alti  che  debbono 

eseguirsi  sui  registri  d'  uffizio »  18  —  25 

Dei  registri  da  tenersi  negli  uffìzi  delle  ipoteche  .  .  .  .  >  26  —  3S 

Dei  certificati,  della  comunicazione  degli  atti,  delle  co- 
pie e  degli  estratti »  36  —  42 

Delle  tasse »  43  —  47 


Dovendosi  col  giorno  1.°  dei  prossimo  venturo  febbraio 
porre  in  attività  il  Codice  civile  per  gli  Stati  Estensi,  si  ren- 
de noto  a  tale  effetto,  e  perciò  che  si  riferisce  agli  uffizi  del- 
le ipoteche,  il  seguente  regolamento,  giusta  venerato  decreto 
^i  S.  A.  R.  12  corrente  mesej 

MGU  UPPQI  DELLE  IPOTECHE  E  DEI  CONSERVATORI. 

1.  Gli  uffizi  delle  ipoteche  si  conservano  nella  loro  pianta 
attuale,  e  continueranno  a  risiedere  in  Modena ,  Reggio,  Mas- 
sa, e  Castelnovo  di  Garfagnana.  —  v.  Cod.  Giv.  2197  N.  45. 

In  ogni  uffizio  delle  ipoteche  vi  sarà,  siccoa^  si  è  pra- 
ticato finora,  uii  conservatore  con  gl'impiegati  occorrenti. 

2.  Il  conservatore,  come  venga  nominato  da  S.  A.  R. , 
deve  dare  idonea  cauzione,  da  determinarsi  dal  Ministro  di 
grazia  e  di  giustizia,  e  da  riconoscersi  ed  approvarsi  dal  tri- 
bunale di  1.'  istanza,  nel  di  cui  circondario  è  posto  Tuffizio^ 
sentito  il  procuratore  ducale. 

Data  la  cauzione ,  presta  egli  il  giuramento  prescritto  dal 
sovrano  decreto  15  marzo  1850. 

5.  La  cauzione  dura  per  tutto  il  tempo  in  cui  il  conser- 
•valore  rimane  in  carica,  ed  inoltre  per  dieci  anni  da  che  eb- 
be a  cessare  dal  proprio  servigio. 

4.  Il  conservatore  avrà  il  domicilio  legale  nelF  uffizio  del- 
le ipoteche  da  lui  amministrato  per  tutte  Le  azioni,  delle  qua- 
li si  renda  responsabile  neir  esercizio  della  propria  carica,  e 
soggiace  alla  giurisdizione  del  tribunale  predetto. 

5.  Essendo  assente  od  impedito  il  conservatore,  suppli- 
sce il  suo  aggiunto  o  V  impiegato  più  anziano.  Il  consei*vatorc 
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risponde  delie  operazioni  dell'uno  o   dell' altro,  salvo  il  re- 
gresso conlro  di  loro. 

6.  Seguila  la  morie  del  conservatore,  1*  aggiunto  o  Tuf- 
faiale  anziano  ne  sostiene  interinalmente  le  veci. 

7.  La  cauzione  prestata  dal  defunto,  e  la  di  lui  eredità 
si  avranno  per  obbligale  anche  pel  fatto  dell*  aggiunto  o  del- 
l'anziano  per  il  corso  di  quaranta  giorni  dalla  morte  del 
conservatore. 

Resta  però  salvo  all'erede  di  sorvegliare  per  sé,  o  me- 
diante  un  procuratore  alia  regolare  amministrazione  dell'uffizio. 

8.  Se  il  conservatore  rinuncia,  non  può  abbandonare  il 
suo  posto  prima  che  venga  messo  in  carica  il  successore, 
sotto  pena  di  dover  rispondere  di  tutti  i  danni  ed  interessi 
che  la  di  lui  assenza  anche  momentanea  dall'uffizio  potesse 
apportare. 

DISPOSIZIONI  COMUNI. 

9.  Ogni  domanda  di  trascrizione ,  d' iscrizione  o  di  anno- 
iamento di  subingresso,  deve  stendersi  in  due  note  uniformi , 
runa  in  carta  bollata  da  cent.  50,  Tallra  da  cent.  25.  —  r. 
Cod.  Civ.  2198;  e  Circol.  19  agosto  1853  N.  52. 

10.  La  note  vengono  firmale  dalla  parte,  e  si  presenta- 
no al  conservatore  delle  ipoteche,  nel  di  cui  circondario  esi- 
stono i  beni  indicali  nella  dimanda. 

11.  Il  conservatore  non  ammette  la  dimanda,  ove  non 
venga  fatta  da  chi  abbia  diritto  air  operazione  richiesta ,  o 
da  chi  lo  rappresenti  per  allo  autentico. 

Trattandosi  però  di  persone  illetterate,  si  ammetterà  la 
richicsla,  slesa  di  loro  commissione  da  causidico  o  notaro  e- 
sercenle. 

12.  Gli  alti  che  si  presentano  al  conservatore,  debbono 
essere  pubblici ,  ricevuti  da  un  notaio ,  od  emessi  da  un  can- 
celliere di  tribunale,  salvo  il  disposto  dagli  articoli  2105  e 
2205  del  nuovo  Codice  civile. 

13.  Per  r interesse  delie  comunità,  degli  ospedali,  e  dei 
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pubblici  slabilimenti  si  ammelte  la  presenUzione  che  venga 
fatta  dai  rispettivi  amministratori. 

i4.  Essendo  il  documento  a  cui  si  appoggia  la  dimanda, 
soggetto  a  registro,  il  conservatore  non  ammette  la  dimanda 
stessa,  se  non  gli  venga  giustificato  il  pagamento,  o  il  de* 
posito  della  relativa  tassa. 

Sono  eccettuate  le  insinuazioni  fatte  a  favore  dello  Stato, 
bastando  in  queste  un  certificato  dell' uffiziale  del  registro, 
che  l'atto  o  il  contratto  fu  prodotto  al  suo  uffizio. 

i5.  Non  si  ammettono  nella  stessa  denunzia  dimando  di 
più  iscrizioni,  trascrizioni  od  annotamenti  di  subingresso,  o- 
ve  non  si  tratti  di  titoli  aventi  una  comune  origine,  e  che  si 
verificarono  fra  le  persone  medesime. 

16.  Il  conservatore  dovrà  dare  immediatamente  al  pre- 
sentatore un  riscontro,  nel  quale  sarà  espresso  il  nome  del 
richiedente ,  la  data  e  il  numero  dell*  annotazione  fatta  nel  re- 
gistro delle  consegne,  giusta  l'articolo  2257  del  uuovo  Codi- 
ce. —  20. 

Collo  stesso  numero  e  la  stessa  data  sono  dal  conserva- 
tore segnale  le  due  note. 

17.  Compiute  le  incombenze  d'uffizio,  il  conservatore 
restituisce  a  chi  gli  presenta  il  detto  riscontro  la  nota  in 
carta  da  centesimi  25,  col  certificato  di  avere  eseguita  la 
chiesta  operazione  a  piedi  della  nota  stessa,  e  indicando  in 
esso  il  volume,  il  numero  del  registro,  e  l'importare  della 
tassa  pagata.  —  20. 


DISPOSIZIONI  SPECIALI  INTORNO  AI  DIVERSI  ATTI 
CHE    DEBBONO    ESEGUIRSI    SUI    REGISTRI    d'  UFFIZIO. 


18.  Venendo  presentata  dimanda  di  trascrizione  coli'  esat* 
ta  osservanza  dei  requisiti  prescritti  dal  nuovo  Codice  civile, 
il  conservatore  colloca  nella  filza  a  ciò  destinata  i  documenti 
a  lui  esibiti,  ed  eseguisce  nel  relativo  volume  l'operazione 
richiesta. 
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19.  Se  chi  richiede  la  Irascrizione  comprova  che  fu  pa- 
gala quella  parte  di  prezzo  che  rimase  insoluta  al  lempo  del- 
l'acquisto,  0  che  vennero  adempiti  gli  altri  oneri  da  lui  as- 
sunti, producendo  il  relativo  documento  autentico,  si  unisce 
questo  ali*  atto  che  fu  trascritto  e  si  conserva  neHa  filza  stessa. 

20.  Riscontrando  il  conservatore  che  la  dimanda  d'iscri- 
zione in  lempo  corrente,  è  nella  forma  prescritta  dal  nuovo 
Codice,  sì  attiene  al  contenuto  nei  premessi  articoli  16  e  17. 

Restituisce  egli  inoltre  i  documenti  uniti  alla  dimanda, 
notando  la  fatta  restituzione  sotto  il  riscontro. 

21.  1  rogiti  e  le  sentenze  onde  sono  munite  le  dimande 
per  annoiamento  di  subingresso,  debbono  porsi  nella  rispet- 
tiva filza,  come  abbia  il  conservatore  adempite  le  proprie  in- 
combenze. 

Lo  stesso  si  ossei'va  rispetto  alle  riduzioni  o  cancella- 
zioni d'ipoteche. 

Ove  però  la  relativa  dimanda  venga  fatta  sopra  un  certi- 
ficalo in  forma  autentica,  dovrà  in  questo  il  notaio  o  can- 
celliere di  tribunale  attestare,  non  per  estratto,  ma  in  modo 
positivo  e  preciso,  quanto  risulta  dal  rogito  o  dalla  sentenza 
a  cui  si  riferisce. 

22.  L'  annoiamento  con  cui  si  riduce  o  cancella  un  tito- 
lo ipotecario,  sì  fa  in  margine  dell'iscrizione.  11  conservatore 
in  fine  dell'annoiamento  cita  Tatto,  in  forza  del  quale  venne 
eseguito ,  e  la  filza  in  cui  fu  .pos  to 

23.  Il  conservatore  nello  stendere  l'annotazione  con  cui 
viene  ridotta  un'  ipoteca  inscritta ,  si  uniformerà  all'  atto  del 
consenso  o  dalla  sentenza ,  tanto  per  la  qualità  della  ridu- 
zione, quanto  rapporto  alle  condizioni  ed  ^lle  riserve  appo- 
stevi. 

24.  La  dimanda  per  nuova  iscrizione  di  titoli  di  tempo 
anteriori,  giusta  il  disposto  dalle  leggi  transitorie  unite  al 
nuovo  Codice,  deve  essere  munita  della  nota  suH'  appoggio 
della  quale  fu  inscritto  negli  antichi  registri  il  titolo  ipoteca- 
rio ,  0  fatta  r  ultima  rinnovazione. 

il  conservatore  eseguito  1'  alto  richiesto  ,  restituisce,  co- 
inè  soqra  l' esibito  recapito. 
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25.  Se  la  parie  ommise  d'indicare  nella  dimanda  il  pro- 
prio domicilio ,  il  conservatore  lo  elegge  d'  uffìzio  presso  la 
procura  ducale  del  rispetlivo  tribunale,  e  ne  fa  annotazione 
neir  atto  prodotto. 

La  dimanda  di  cambiamento  di  domicilio  deve  esibirsi 
dali* inscritto  o  da  cbi  lo  rappresenti,  e  si  conserva  agli  atti 
d'  uffìzio. 

DEI  REGISTRI  DA  TENERSI  NEGLI  UFFIZI  DELLE  IPOTEGHE. 

26.  I  registri  dell*  uffìzio  delle  ipoteche  saranno  tenuti 
nelle  forme  sinora  osservate,  e  saranno  quindi  muniti  del  so- 
lito bollo  di  finanza. 

Col  giorno  i  del  prossimo  venturo  febbraio  altri  de'  re- 
gistri saranno  di  tempo  corrente,  altri  di  tempo  anteriore. 

27.  Nei  primi  si  conterranno  i  titoli  ipotecari  che  si  ve- 
rificarono dopo  r  attivazione  del  nuovo  Codice ,  o  che  venne- 
ro soltanto  dopo  di  questa  insinuati,  se  di  data  anteriore. 

28.  Nei  registri  della  seconda  qualità  si  comprenderanno 
i  titoli  di  tempo  anteriore,  che  debbono  dal  giorno  1  di  feb- 
braio in  poi  insinuarsi  di  nuovo  all'  itlfizio  delle  ipoteche  a 
norma  del  disposto  dalle  leggi  transitorie  dall'  articolo  33  al- 
l'articolo 45.  —  N.  46  p.  558. 

Saranno  essi  in  più  serie  distribuiti  secondo  la  diversa 
scadenza  del  termine  che  viene  rispettivamente  prefi.sso  al- 
l' insinuazione  delle  ipotecarie  iscrizioni. 

29.  Avranno  inoltre  gli  uffìzi  delle  ipoteche  due  registri 
per  gli  annotamenti  di  subingresso,  secondochè  si  riferiscano 
ad  iscrizioni  di  tempo  corrente  o  di  tempo  anteriore. 

30.  Nelle  singole  partite  verranno  indicate  la  data,  il  vo- 
lume, il  foglio,  il  numero  dell' iscrizione,  a  cui  Tannotamen- 
to  si  riferisce,  ed  una  corrispondente  dichiarazione  si  farà  nel 
margine  della  medesima. 

31.  Venendo,  giusta  il  prescritto  dalle  leggi  transitorie, 
dagli  antichi  libri  trasferito  sui  nuovi  un  titolo  anteriore  a- 
vcnte  in  margine   annotamento   di   subingresso,   sarà  questo 
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compreso  nei  rispeUivo  registro  colla  indicazione  sopra  pre- 
scritta. 

52.  Se  rispetto  ad  un  titolo  anteriore  che  si  iscri?e  di 
nuovo,  esiste  annoiamento  di  subingresso  seguito  sotto  l*  im- 
pero delle  nuove  leggi,  verrà  sopra  il  relativo  registro  sosti- 
tuita la  nuova  sede  dell'  iscrizione. 

55.  Avrà  pure  il  conservatore  un  repertorio  in  foglio 
grande  ed  esente  da  bollo,  in  cui  tutte  le  trascrizioni,  le  i» 
scrizioni  e  gli  annoiamenti  di  subingresso,  che  seguono  di 
mano  in  mano,  sono  riportati  sotto  il  rispettivo  nome  e  co- 
gnome delie  persone,  a  di  cui  favore  e  carico  si  praticarono. 
-  28. 

54.  Verrà  ad  ogni  persona  assegnata  una  facciata  in  due 
colonne  divisa. 

Quella  a  sinistra  serve  per  le  trascrizioni  e  le  iscrizioni 
attive;  l'altra  per  le  passive. 

Le  riduzioni  e  cancellazioni  si  riportano  alla  colonna  del- 
r  attivo  sotto  il  nome  a  vantaggio  del  quale  vennero  eseguite 
le  iscrizioni  medesime. 

55.  I  registri  di  tempo  corrente  e  di  tempo  anteriore  a- 
vranno  il  rispettivo  indice  generale  coli' indicazione  per  ordine 
alfabetico  del  nome  e  cognome  di  chiunque  vi  abbia  interesse 
in  qualità  di  creditore  o  debitore,  o  per  altro  titolo,  giusta 
le  risultanze  del  repertorio. 

DEI  CERTIFICATI^  DELLA  COMUNICAZIONE  DE6LI  ATTI^ 
DELLE  COPIE  E  DEGLI  ESTRATTI. 

56.  La  dimanda  di  certificali  al  conservatore  delle  ipo- 
teche si  fa  in  iscritto,  e  viene  firmala  da  chi  li  richieda  per 
proprio  conto  o  di  commissione  d'altra  persona.  —  28  s. 

Rilascia  egli  la  carta  bollala  occorrente  pel  certificato. 

57.  Giusta  il  praticato  finora ,  il  conservatore  non  emette 
certificali  parziali  sopra  determinali  fondi,  ma  soltanto  sopra 
la  possidenza  in  una  villa,  e  sopra  le  case  e  le  fabbriche  in 
luogo  murato  e  borgata. 


I/qVI 
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38.  I  cerliQcali  d'  iscrizione  comprovanti  lo  stato  delle 
ipoteche  sopra  la  possidenza  di  una  detcrminata  persona , 
deve  riferire  per  estratto ,  e  in  ordine  di  data  e  di  numero 
tutte  le  iscrizioni  fatte  a  carico  dei  beni  stessi.  ' —  28. 

59.  Si  potranno  anche  chiedere  certificati  che  non  esi- 
stano iscrizioni  contro  determinata  persona  sopra  i  fondi  po- 
sti in  una  villa,  e  le  case  ed  i  fabbricali  in  un  luogo  muralo 
e  borgata. 

40.  Se  le  inscrizioni  sono  a  carico  di  pili  persone,  i  cer- 
tificati e  gli  estratti  dovranno  enunciare  tutte  le  dette  persone. 

41.  Se  il  certificato  contiene  più  di  un  foglio,  il  conser- 
vatore dovrà  tutti  segnarli  colia  propria  firma,  ed  ove  con- 
tenga più  iscrizioni,  ne  esprimerà  il  fine  in  numero. 

42.  11  conservatore,  sopra  dimanda  anche  verbale  di  chi 
può  avervi  interesse,  dà  comunicazione  degli  atti  trascritti 
sui  registri  d*  uffizio,  copia  delle  inscrizioni,  che  tuttavia  sus- 
sìstono, 0  il  certificato  che  non  ne  esiste  alcuna.  Rilascia  e- 
gli  pure  come  sopra,  gli  estratti  delle  partite  iscritte. 


DELLE  TASSE. 

45.  11  conservatore  non  fa  alcun  registro  nei  suoi  libri, 
se  non  gli  viene  pagata  la  tassa  corrispondente.  —  28. 

44.  In  caso  di  qualche  differenza  sull'  importo  della  tas- 
sa ,  si  fa  il  pagamento  in  via  di  deposito  della  somma  che  si 
ritiene  dovuta  dal  conservatore. 

45.  Il  conservatore  è  tenuto  del  proprio  per  le  tasse  da 
lui  non  esatte. 

46.  Viene  destituito  ed  anche  punito  a  tenore  delle  leg- 
gi e  secondo  le  circostanze,  quei  conservatore  il  quale  esiga 
per  qualunque  titolo  «  più  di  quanto  è  col  presente  regola- 
mento prefisso. 

47.  Col  giorno  i  del  prossimo  venturo  febbraio  dovranno 
corrispondersi  per  gli  atti  che  si  presentano  all'  uffizio  delle 
ipoteche  le  tasse  seguenti: 
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PER  LE  OPERAZIONI  CORRENTI. 

Trascrizioni. 

Dalle  1.  1  alle  I.  1999,  99.  r  Per  bollo lir.  —  50 

Per  liloli  denunziati  ad  al-   |   Per  dirillo  di  registro.  »  —  50 
Irò  uffizio (  Per  salario »   2  — 

lir.  3   — 

Dalle  lir.  2000  a  qualunque  altra  somma,  non  calco- 
late le  frazioni,  si  aumenta  il  diritto  di  registro 
per  ogni  lir.  iOOO  di lir.   2   — 

Se  il  prezzo  è  indeterminato,  si  tassa  sul  valore  ri- 
levalo dalla  bolla  del  registro. 

Se  vi  è  iscrizione  d'  ufiìzio,  si  aumenta  il  salario  per 

ogni  lir.  iOOe  di »    i    — 

Iscrizioni. 

Dalle  1.  1  alle  I.  1999,  99.  /  Per  bollo .  lir.  —50 

Per  somme  indeterminate  .  l    Per  diritto  di  registro  »  —  50 

Per  ipoteche  legali  a  carico  1   Per  salario »  2  — 

di  conlabili j  

Per  titoli  denunziati  ad  al-  f  lir.  3  — 

Irò  ufGzio \  "^^^^ 

Dalle  lir.  200  a  qualunque  altra  somma ,  non  calco- 
late le  frazioni,  si  aumenta  il  diritto  di  registro 
per  ogni  lir.  1000  di lir.  2  — 

Subingressi,  Cancellazioni  e  Riduzionl 

Per  bollo lir.  —  50 

Per  diritto  di  registro »  —  50 

Per  salario »2    — 

lir.    5    — 

Certificati   per  ogni   partita,  o   se  sono  negativi  .  lir.  1  — 
Estratti  di  partita,  ed  annotazioni  di  cambiamento 

di  domicilio »1  — 

Copie  di  note«  ad  ogni  mezzo  foglio  anche  non  compiuto  »   1  — 
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PER  LE  RINNOVAZIONI  GENERALI. 
Dalle  1.  «  alle  l.  1999,  99.  é  Per  bollo lir.  —  50 


i 


E  per  soiDDie  indelerminate.  (  Per  dirilto  di  registro.  »  —  5Q 

lir.  1 
Dalle  1.  2000  a  qualunque  somma,  ad  ogni  1.  1000,  lir.  1 


N.  48. 

—  14  giugno  1852.  —  Titoli  estraUi  dal  Codice  di  Procedu- 
ra Civile  —  DelV  azione  ipotecaria  e  del  procedimento  per 
rendere  libere  le  proprietà  dai  privilegi  e  dalle  ipoteche, 

(Poslo  in  allìvilà  il  1  novembre  1852.  )  (1) 

TITOLO  XVI. 

dell'  azione  IPOTECARIA. 

363.  I  creditori  che  vogliono   usare   V  azione  ipotecaria 
loro  competente  a  termini  degli  articoli  2234  «    2237  del  Co- 


(1)  I.Si  vegga  l'art.  1  del  D.  14  giugno  1852  premesso  al  Cod.  Ci- 
vile di  Procedura. 

2.  Sino  ali'  epoca  dell'  allivazione  di  questo  Codice  rimasero  io  vi- 
gore le  disposizioni  di  procedura  portate  dal  Codice  Estense  clie  fu 
ricliiamato  in  vigore  dal  D.  28  agosto  1814,  v.  N.  4  p.  418. 

3.  Gli  altri  titoli  contenuti  in  detto  Codice  e  che  riguardano  la  mate- 
ria ipotecaria  ed  ai  quali  si  rimanda,  sono  :  —  Del  giudizio  di  concorso 
generale  dei  creditori ,  art.  586  e  seg.  —  Dell'esecuzione  sopra  gli  sta- 
bili, art.  899  e  seg.  ^  Della  vendita,  art.  918  e  seg.  —  Della  classifica- 
zione dei  creditori ,  art.  938  e  seg.  —  Della  dimissione  dei  creditori  ^ 
ari.  954  e  seg. 
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dice  Civile  devono  presentare  il  libello  dinanzi   al  tribanale 
nel  cui  circondario  è  posto  Io  stabile  ipotecato. 

364.  Il  libello  dev'  essere  corredato  della  nota  dell*  in- 
scrizione, e  dei  documenti  che  provano  il  credilo,  spiegare  la 
natura  ed  il  montare  del  medesimo,  la  qualità,  la  situazione 
e  la  confinazione  dello  stabile,  il  nome,  cognome  e  luogo  di 
domicilio  del  terzo  possessore,  e  concludere  con  dimanda  di 
intimazione  a  quest'  ultimo  e  con  istanza ,  che  il  fondo  sia 
appreso  e  venduto  dalla  giustizia ,  a  meno  che  T  intimato  non 
preferisca  di  soddisfare  l  attore  a  termini  dell'  articolo  2236 
del  Codice  Civile. 

365.  Quindi  il  tribunale  ordina  che  il  libello,  co^li  uniti 
documenti,  sia  intimato  al  terzo  possessore  con  assegnazione 
di  giorni  quindici  a  rispondere.  —  374. 

366.  Se  non  risponde,  gli  viene  assegnato,  sopra  istan- 
za dell'attore,  altro  perentorio  termine  di  giorni  dieci,  e  se 
anche  questo  scorre  infruttuosamente,  il  cancelliere,  ad  in- 
chiesta deir  attore ,  presenta  gli  atti  al  tribunale,  il  quale,  non 
trovando  nei  prodotti  documenti  veruna  risultanza  in  contra- 
rio ,  dicbiara  devoluto  in  mano  della  giustizia  lo  stabile  ipote- 
cato. —  372,  574,  380,  375. 

367.  Destina  in  pari  tempo  un  amministratore  dello  sta- 
bile medesimo ,  ed  ordina  V  intimazione  del  relativo  decreto 
al  debitore,  ed  ai  conduttori  o  coloni. 

368.  La  stima  e  successiva  vendita ,  o  1*  aggiudicazione 
deir  immobile ,  quando  ne  é  il  caso,  si  fanno  in  concorso  del- 
l' amministratore ,  e  congruamente   alle  prescrizioni  dei  capi 

I,  II,  IV,  tit.  II,  del  libro  secondo.  —  899  s.,  918  s.,  954  s. 

Se  il  terzo  possessore  fa  la  dimissione  dell'  immobile, 
hanno  luogo  le  disposizioni  dell'  articolo  2240  del  Codice  Ci- 
vile, e  congruamente  per  i  suddetti  effetti  gli  stessi  capi  I, 

II,  IV,  suaccennati. 

369.  Entro  i  suindicati  termini  di  giorni  quindici ,  e  di 
giorni  dicci,  il  terzo  possessore  può  contestare  sull'esigibilità 
e  liquidità  del  credito  dell'  attore ,  e  sulla  validità  dell'  ipote- 
ca, ed  opporre  contemporaneamente  ed  in  via  subalterna,  il 
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diritto  delia  purgazione  del  fondo  dalle  ipoteehe,  o  il  benefi- 
zio deli'  escussione. 

370.  Il  benefizio  dell*  escussione  non  può  opporsi  contro 
il  creditore  privilegiato  o  munito  di  speciale  ipoteca,  ed  in 
tutti  gli  altri  casi  non  si  accorda ,  se  il  terzo  possessore  non 
indichi  altri  fondi  ipotecati  in  favore  dell'attore,  capaci  di 
renderla  pienamente  soddisfatto,  esistenti  in  dominio  del  de* 
bilore,  posti  nel  circondario  della  provincia,  e  non  si  offra 
ad  anticipare  le  spese  occorrenti  per  gii  atti  dell'  escussione 
nella  somma  cbe  sarà  determinata  dal  tribunale. 

571.  Se  il  terzo  possessore  risponde,  deve  documentare 
le  eccezioni;  e  la  causa  è  trattata  alla  forma  delie  sommarie. 

372.  Non  accogliendosi  nella  sentenza  le  eccezioni  oppo- 
ste contro  r  esigibilità  e  liquidità  del  credito ,  o  contro  la 
validità  dell'  ipoteca ,  il  Tribunale  dichiara  devoluto  il  fondo 
alla  giustizia  nel  modo  stabilito  nell'  articolo  366. 

373.  Se  però  in  via  subalterna  fu  opposto  anche  il  di* 
ritto  di  purgazione,  il  tribunale,  ove  riconosca  ammissibile 
la  dimanda,  assegna  al  terzo  possessore  il  termine  di  trenta 
giorni  ad  averne  intrapreso  il  giudizio.  Questo  termine  non  è 
prorogabile.  ^-  375. 

E  se  invece  in  via  subalterna  fu  opposto  il  benefizio  del* 
l'escussione,  il  tribunale,  ove  1'  accordi,  determina  inappella- 
bilmente la  somma  per  essa  necessaria,  ed  assegna  al  terzo 
possessore  il  termine  perentorio  di  quindici  giorni  a  farne  il 
deposito  presso  la  cancelleria  da  impiegarsi  nelle  spese  del 
relativo  giudizio. 

374.  Non  avendo  il  terzo  possessore  cosa  alcuna  da  de- 
durre contro  r  esigibilità  e  liquidità  del  credito  dell'  attore , 
né  coatro  la  validità  dell'  ipoteca ,  può ,  nei  termini  che  gli 
vengono  assegnati  giusta  gli  articoli  365  e  366,  opporre  in 
via  principale  il  diritto  della  purgazione  dello  stabile  dalle  i- 
poteche,  o  il  benefizio  dell*  escussione. 

Il  giudice  fissa  neU'  alto  dell'  opposizione  il  giorno  e  l'o- 
ra per  la  comparsa  delle  parti ,  e  l' insorta  contestazione  vie- 
ne trattata  colle  norme  delle  cause  minori. 

37 
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575.  RigeUando  il  Iribuoàle  l'opposizione,  dichiara  nello 
stesso  tempo  devoluto  lo  slabile  alla  giustizia ,  come  è  dispo- 
sto neir  articolo  366  ;  diversamente ,  secondò  la  qualità  del- 
r  opposizione,  decreta  come  ali*  altro  articolo  373. 

376.  Qualora  il  creditore  giustiflcbi  V  inutilità  della  ten- 
tata escussione  per  1*  integrale  suo  pagamento  ^  il  tribunale 
decreta ,  senza  più ,  devoluto  lo  stabile  alla  giustizia  ;  il  che 
ha  pur  luogo  sopra  semplice  istanza  del  creditore,  nel  caso 
elle  il  terzo  possessore  nei  suddetti  rispettivi  termini  non  fao 
eia  il  deposito  della  somma  stabilita  per  le  spese  dell'  escus- 
sione, o  non  intraprenda  il  giudizio  di  purgazione.  —  381. 

377.  Se  il  terzo  possessore  trovi  del  suo  interesse  di 
chiamare  in  causa  il  debitore  principale,  o  altro  suo  garante, 
deve  farlo  uniformandosi  al^  prescritto  nel  libro  I,  parte  II, 
titolo  XX,  capo  II,  §  3.  (v.  art.  468) 

Sebbene  il  denunziato  assuma  le  difese  del  terzo  posses- 
sore, questi  però  non  è  posto  fuori  di  causa,  e  deve,  se  il 
garante  deduce  .soltanto  contro  T  esigibilità  e  liquidità  del  cre- 
dilo, 0  contro  la  validità  dell'ipoteca,  opporre  in  via  subai* 
terna  il  diritto  della  purgazione,  o  il  benefizio  dell'escussio- 
ne, ove  creda  o  l'uno  o  l'altro  competergli;  altrimenti  si  in- 
tende che  vi  abbia  rinunziato. 

378.  Quando  il  creditore  agisce  contro  il  terzo  posses* 
sore  in  forza  di  lilolo  esecutorio  verso  il  chiamato  a  difesa, 
non  può  questi  affacciargli  se  non  che  le  eccezioni  proponi- 
bili contro  il  titolo  stesso. 

379.  Dal^  giorno  dell'  intimazione  del  libello  al  terzo  pos- 
sessore, non  può  questi  disporre  in  alcun  modo  del  fondo  i- 
potecato,  e  deve  pure  rispondere  dei  relativi  frutti,  Gnchè  il 
fondo  non  sia  passato  in  mano  della  giustizia,  od  il  credi- 
tore non  sia  stato  soddisfatto. 

380.  Se  per  lo  spazio  di  sei  mesi  il  creditore  ommette 
di  presentare  l'istanza  per  l'assegnazione  del  secondò  termi- 
ne, 0  per  la  consegna  degli  atti  al  tribunale,  di  che  nell'ar- 
ticolo 366 ,  si  ritiene  che  abbia  rinunziato  al  giudizio  insti- 
tuilo.  Il  terzo  possessore  é  riposto,  ove  occorra,  in  possesso 
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del  fondo  colla  reetituiione  dei  frutti  perceiti,  ed  il  creditore 
è  tenuto  a  reintegrarlo  delle  spese  e  dei  danni  a  lui  ca- 
gionati. 

581.  La  stessa  prescrizione  ha  luogo ,  qualora,  entro  il 
suddetto  termine  di  sei  mesi ,  il  creditore  non  dimandi  la  de* 
▼oluzione  dello  stabile  alla  giustizia  nei  casi  contemplati  dal* 
r articolo  376,  o  de?oluto  il  fondo,  non  intraprenda  gli  alti 
occorrenti  per  la  vendita  del  medesimo. 


TITOLO  XVII. 

DEL  PROCEDIMENTO  PER  RENDERE  LIBERE  LE  PROPRIETÀ 
DAI  PRIVILEGI  E  DALLE  IPOTECHE  (1) 

382.  Reso  deGnitivo  il  prezzo  dello  stabile  in  purgazio- 
ne ,  sia  per  non  essere  slato  chiesto  1*  incanto  alla  forma  del- 
l'articolo  2223  del  Codice  civile,  sia  per  seguilo  incanto  e 
delibera ,  se  V  attore  o  V  aggiudicatario  ritengono  del  loro  in- 
teresse d*  intraprendere  il  giudizio  di  classiGcazione ,  devono 
procedere  congruamente  al  disposto  dall'  articolo  906  e  se- 
guenti, non  che  ai  capi  III  e  lY  del  titola  II,  libro  II,  en- 
tro trenta  giorni  decorribili  da  quello  io  cui  lo  slesso  prezzo 
fu  reso  definitivo.  —  938,  954. 

383.  Tanto  nel  caso  che  entro  l'accennato  termine  di 
giorni  trenta  non  siasi  aperto  il  giudizio  di  classificazione, 
come  neir  allro  che  non  si  curi  il  proseguimento  del  medesi- 
mo ,  qualunque  creditore  inscritto  è  in  diritto  di  far  assegna- 
re all'  attore  un  perentorio  termine ,  a  regolato  arbitrio  del 
giudice  delegato,  ad  avere  esegnilo  il  deposilo  del  prezzo, 
sotto  comminatoria  che  altrimenti  sarà  venduto  il  fondo  a 
tutto  suo  rischio  e  fortuna. 

384.  Se  il  prezzo  risulta   sufficiente   a   dimettere  tutti  i 


(I)  V.  Cod.  Civ.  2222  8. 
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creditori  priTilegiati  ed  ipotecari  inscriui  per  titoli  reali ,  sen- 
za che  inscrizioni  per  titoli  eventuali  od  eviziooali  ne  avesse- 
ro impedito  ai  detti  creditori  la  libera  soddisfazione ,  il  giudi- 
ce delegato  nella  nota  di  classificazione  pone  le  spese  del 
giudizio  a  carico  dell*  attore,  salvo  gli  effetti  d'uo  patto  spe- 
ciale m  contrario. 

385.  Qualora,  a  termiai  dell' articolo  2224  del  Codice 
Civile,  sia  stalo  fatto  il  regolare  deposito  del  prezzo,  sopra 
istanza  di  un  qualunque  creditore  inscritto  sullo  stabile  in  pur- 
gazione ,  si  procede  alla  classificazione  nei  modi  e  colle  norme 
prescritte  nell'articolo  382. 

N.  49. 

—  10  dicembre  1852.  —  Editto  sovrano  col  quale  viene  pro- 
rogato a  tutto  il  1853  il  termine  prescritto  per  lagiudizia» 
le  diffidazione  contro  i  terzi  possessori  per  azioni  reali  di- 
pendenti da  titoli  anteriori  al  1806.  (  Collez.  Leg.  Esten. 
Tom.  31  N.  32  p.  557.) 

Informati  noi ,  che  attese  le  imperfezioni  dei  registri  cen 
suari  i  creditori  di  tempo  anteriore  al  1806  non  potevano  en 
tro  il  corrente  anno  1852  riconoscere  con  piena  sicurezza 
terzi  possessori  di  slabili  in  loro  favore  vincolali,  e  contro 
quali  terzi  possessori  pel  disposto  nell'  art.  50  delle  leggi  tran 
sitorie  unite  al  nuovo  Codice  civile  era  necessario  entro  l'an 
no  stesso  1852  di  agire  con  azione  in  prevenzione ,  ossia  con 
allo  di  giudiziale  diffidazione  ali*  effetto  di  impedire  la  pre- 
scrizione , 

E  non  essendo  di  giustizia  che  i  predetti  creditori  riman- 
gano esposti  al  pericolo  di  perdere  i  propri  diriltì,  quando 
senza  loro  fatto  e  colpa  venga  impedito  o  reso  incerto  1'  e- 
seroizio  dei  diritti  medesimi; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

È  prolungato  a  tutto  l'anno  1853  il  termine  per  l'azione 
in  prevenzione ,  ossia  per  1*  alto  di  giudiziale  diffidazione ,  di 
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che  nell'ari  50  delle  suddette  leggi  transitorie  (N.  46)  con- 
tro i  terzi  possessori  di  stabili  sui  quali  gravitano  ipoteclie 
di  censi ,  capitali  fruttiferi  »  rendite  e  canoni  livellari  per  ti* 
teli  e  cause  anteriori  all'anno  1806.  (1) 

N.  50- 

—  16  febbraio  1853.  —  Notificazione  del  Ministro  dell*  In- 
terno ,  eolla  quale  viene  ordinala  la  generale  denunzia  di 
tutti  i  preda  rustici  ed  urbani  ad  oggetto  di  devenire  alla 
regolarizzazione  dei  registri  censuari.  (  Collez.  Leg.  Est. 
T.  32  pan.  1  N.  5  p.  123.  ) 

Il  riflessibile  lasso  di  tempo  decorso  dall' impianto  dell' e- 
slimo  di  pianura  che  per  le  antiche  province  di  Modena  e  di 
Reggio  rimonta  al  1788;  il  non  essere  stato  allora  provvisto 
perchè  fossero  di  mano  in  mano  tenute  in  corrente  le  conti- 
nazioni  dei  fondi  denunziati;  l'aver  tanto  cambiato  di  faccia 
nel  frattempo  gli  stabili  pei  progressi  dell'agricoltura;  la  tra- 
scuratezza di  molti  neir  adempiere  all'obbligo  di  denunziare 
regolarmente  i  trapassi  di  proprietà,  specialmente  nei  casi  di 
permute  e  di  lavori  stradali  ;  gli  errori  che  s*  incontrano  in 
non  poche  volture,  hanno  prodotto  necessariamente  l' imper* 
fezione  dei  registri  censuari,  a  cui  non  poteva  andarsi  incon- 
tro in  tante  occorse  vicende. 

Ora  però  che  mercè  le  saggie  paterne  cure  dell'ottimo 
sovrano  che  regge  questi  felicissimi  dominii,  è  stato  compila- 
to e  messo  in  vigore  il  nuovo  Codice  di  leggi  civili,  le  quali 
hanno  un  vìncolo  necessario  col  Catasto,  specialmente  in  quan- 
to concerne  il  sistema  ipotecario,  rendesi  indispensabile  di 
provvedere  prontamente  in  qualche  modo,  almeno  tempora- 
riamente,  alla  regolarizzazione  dei  registri  suddetti. 


(!)  Fu  confermato  detto  termioe.  e  riguardo  a  questa  materia  fu- 
rono dsiie  ulteriori  (JtJtposizioni  col  D.  15  settembre  t853  N.  5.3. 
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Presa  quindi  in  maturo  esame  questa  grave  emergenza , 
si  è  di  leggieri  riconosciuta  T  impossibilita  assolata  di  potere 
gli  uffizi  censuari  operare  tale  regolarizzazione  senza  il  con- 
corso dei  singoli  possidenti ,  siccome  i  soli  che  possono  esse- 
re in  grado  di  conoscere  la  parziale  derivazione  dei  loro  po- 
deri, nonché  le  speciali  destinazioni,  divisioni,  aggregazioni 
da  loro  internamente  fatte  in  tutto  o  in  parte  dei  poderi  stes- 
si; e  per  conseguire  siffatto  concorso  si  offre  spontaneo, 
quale  unico  mezzo,  una  generale  denunzia  di  tutti  i  predii 
rustici  ed  urbani. 

Ottenutasi  pertanto  T  approvazione  sovrana  si  stabilisce 
quanto  segue  ,  cioè  : 

1.  Dentro  il  primo  semestre  dell*  incominciato  i855  (i), 
chiunque  abbia  la  proprietà  o  rappresenti  il  proprietario  di 
fondi  rustici  od  urbani ,  appartenenti  all'  estimo  non  compo- 
sto, dovrà  aver  effettuato  alla  campioneria  o  al  comune,  dove 
siano  attualmente  i  registri  catastali,  la  denunzia  degli  stabili 
posti  nel  circondario  di  dette  campioneria  o  comune  in  tanti 
fogli  separati  quante  sono  le  ville  in  cui  possiede.  Quanto  al- 
l'estimo  composto  basta  per  ora  che  i  proprietari  si  limitino 
a  denunziare  gli  oneri  che  abbiano  sui  loro  poderi ,  come  so- 
no indicati  nel  seguente  articolo  4. 

2.  La  denunzia  esprimerà  il  possessore ,  la  natura  del 
suo  possesso,  il  comune  e  la  villa  in  cui  possiede,  la  deno- 
minazione, qualità,  confinazione  ed  estensione  del  fondo  che 
viene  denunziato,  con  avvertenza  che  per  ciascun  fondo  o 
corpo  di  terra,  dovrà  essere  indicala  T ultima  provenienza;  in 
ordine  poi  all'estensione,  questa  dovrà  essere  denunziata  il 
più  prossimamente  possibile  alla  verità  ,  e  quando  consti  al 
proprietario  per  regolari  misure  già  seguile  in  circostanze  di 
divisioni,  acquisti,  mutui  ecc.,  dovrà  attenersi  alle  perizie  re- 
lative qualunque  sia  l' estensione  notata  nelle  tavole  censuarie. 


(1)  Detto  termine  fu  pvòtraito  a  tutto  luglio,  v.  Notff.  51   maggio 
1853  N.  5f. 
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sollo  pena  della  multa  di  un  anno  d'imposla  e  del  pagamen- 
to degli  arretrali  relativi,  quando  risultasse  cbe  il  deounziante 
avesse  operalo  altrimenti. 

3.  A  maggior  comodo  dei  possidenti  e  per  ottenere  nello 
denunzie  1*  uniformità  si  stamperanno  e  saranno  vendibili  ap« 
posili  fogli,  da  caricarsi  in  doppio  dai  denunzienti,  i  quali 
presenteranno  essa  denunzie  personalmeoie ,  o  mediante  loro 
commessi  informati  delle  rispetlive  possidenze ,  all'  oggetto  di 
dare  gli  schiarimenti  che  occorressero  agli  uffici  per  la  retti* 
ficazione  delle  parlile  loro  spettanti. 

4.  Dovranno  i  denunzianti  neir  apposita  sede  indicare  se, 
ed  in  caso  su  quale  fondo,  a  favore  di  chi,  e  per  quale  am- 
montare abbiano  o  sappiano  di  avere  oneri  per  canoni  di  li- 
vello, censì,  annue  prestazioni ,  fedecommessi ,  primogeniture, 
usufrutti  ecc.  ;  ben  inleso  che  rispetto  agli  stabili  costituenti 
dote  qualitativa  le  denunzie  debbono  farsi  dalle  mogli,  sicco- 
me loro  proprietà,  per  le  quali  debbono  le  medesime  essere 
inleslate  direllamenle ,  aggiuntavi  però  V  indicazione  del  lora 
marito.  —  1. 

5.  Tulli  quelli  che  siano  tuttora  in  d^ito  di  ommesse' 
volture  tanto  per  permute,  come  per  acquisti,  eredità  ecc., 
dovranno  in  quest'incontro  chiederla  in  prevenzione  della  de- 
nunzia coir  appoggio  dei  recapiti  necessari,  e  non  più  tardi 
del  mese  di  aprile,  venendo  esonerati  per  questa  volta  dalla 
multa  se  in  detto  termine  si  metteranno  in  regola. 

6.  Siccome  per  tenersi  in  relazione,  com'è  necessario, 
coir  eslimo  attuale,  molti  proprielari  non  avranno  tulle  le  oc- 
correnti notizie,  cosi  viene  ingiunto  agli  uffizi  del  censo  di 
estradar  loro  in  carta  semplice  gli  estratti  delle  partite,  delle 
quali  abbisognino  per  eseguire  l'ordinata  denunzia  a  fronte 
della  lassa  stabilita  dalla  aolificazione  del  cessato  ministero 
di  pubblica  economia  20  dicembre  1817,  ridotta  però  in  que- 
sta speciale  circostanza  alla  sola  metà. 

7.  Alla  suddetta  denunzia  sono  tenuti  tutti  indistintamen- 
te i  possidenti  fondi  rustici  od  urbani,  siano  o  non  siano 
soggetti  al  pagamento  delle  pubbliche  impone,  con  avverlen- 
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za  che  rispetto  ai  fondi  privilegiati  iNist^rà  la  semplice  de- 
scrizione del  fondo. 

8.  Qualunque  possessore  di  case  ad  uso  d'inquilini,  a 
d*arti  e  mestieri,  OTunque  poste  e  finora  non  denunziate, 
non  ostante  il  disposto  dalle  TÌgenti  antiche  massime,  e  daHe 
successive  prescrizioni  risultanti  dalle  notificazioni  del  prefaCo 
Ministero  di  pubblica  economia  i  marzo  i841  e  14  aprile 
i846,  dovranno  avere  effettuata  la  regolare  denunzia  delle 
case  stesse  dentro  il  suddetto  mese  di  aprile.  — >  iO. 

9.  Egualmente  i  possessori  di  terre,  in  qualunque  modo 
e  tempo  loro  pervenute,  le  quali  non  siano  finora  accatasta- 
te, dovranno  averne  fatta  la  denunzia  entro  il  ripetuto  a- 
prile.  (i)  —  10. 

10.  Coloro  che  non  si  prestassero  nel  tal  termine  stabi- 
lito alla  generale  denunzia  suddetta  saranno  irremissibilmente 
assoggettati  alla  multa  di  tre  annate  d'imposta,  oltre  Tarn* 
montare  della  multa  in  cui  fossero  incorsi  per  ommessa  vol- 
tura; pei  renuenti  poi,  ai  quali  si  riferiscono  i precedenti  ar^ 
ticoli  8  e  9,  la  multa  da  pagarsi  verrà  duplicata,  e  cosi  cor- 
risponderà a  sei  annate  d' imposta,  oltre  l'obbligo  del  paga- 
mento degli  arretrati  dall'epoca  in  cui  le  case  furono  rese  a- 
bitabili  0  le  terre  fruttifere  senza  però  rimontare  mai  oltre  il 
1815  per  tali  arretrati. 

11.  All'oggetto  poi  che,  rettificandosi  con  la  sopra  pre- 
scritta operazione  gli  attuali  registri  catastali,  possano  questi 
tenersi  regolarmente  io  corrente,  si  prescrive  che  d'ora  iu 
avanti  in  qualunque  atto  notarile,  scrittura  privata  ecc.  por- 
tante trapasso  di  proprietà  debba  essere  insmlla  la  partita 
del  predio  cadente  in  contratto  da  chiedersi  agli  uffizi  del 
censo,  i  quali  sono  obbligati  a  rilasciarla  con  tutta  l'esattez- 
za e  precisioue  mediante  regolari  estratti,  ed  a  rendere  più 
efficace  siffatta  misura  si  prescrive  inoltre: 


(t)  DeUo  termine  fu  portato  a  ludo  il  mese  di  giugno  1855.  v.  No- 
iif.  31  giugno  (1.  anno  N,  51. 
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a)  Che,  dal  1.  maggio  in  ayanti  tulli  i  notai  ali*  allo  che 
presenlano  all' archivio  qualunque  rogilo  portante  trapaaao  di 
proprietà  per  1'  archiviaaione ,  debbano  presentare  ancora  e 
riiaeciare  all'archivio  stesso  una  denunzia  spedale  del  con- 
tratio  qoir  esalta  descrizione  del  fondo  o  fondi  di  cui  segue 
il  trapasso  con'  è  partala  dal  rogilo ,  e  cogli  annoiamenti  pre- 
cisi risultanti  dagli  estraili  censuaiì  iosei*iti?i  oome  sopra.  Tali 
denunzie  Terranno  passate  con  elenco  di  mese  in  mese  dagli 
archivi  alla  campìoneria  del  censo  locale  :  che  se  1'  urgenza 
non  perpiellesse  in  quaiche  caso  speciale  di  frapporre  dilazio- 
ne alla  pubblicazione  di  «n  rogito ,  non  potendosi  al  momen- 
to avere  la  parlila  censuaria ,  dovranno  i  contraenti  procurar- 
sela e  rilasciarla  dentro  i  successivi  15  giorni  al  noterò  che 
la  unirà  alla  matrice  e  ne  darà  comunicazione  all'  archivio. 

b)  Che  gli  ufOzì  del  registro  siano  tenuti  di  trasmettere  e* 
gualmenle  di  mese  in  mese  all'  uffizio  centrale  del  censo  l' e- 
lenco  delle  scriliure  privale  portanti  trapasso  di  proprietà 
presentale  agli  uffizi  stessi  colla  descrizione  del  fondo  analo- 
gamente a  quanto  viene  espresso  alla  precedente  lettera  (a)  ; 
e  qualora  dette  scritture  mancassero  del  rehiivo  estratto  cen- 
suario  gli  nffiai  suddelti  di  registro  assegneranno  il  termine  di 
15  giorni  alli  contraenti  a  produr  loro  tale  estratto,  che  ver- 
rà accompagnalo  al  ripetuto  uffizio  centrale  insieme  coli'  eien* 
co  stesso  nel  quale  in  caso  ecc.,  si  noterebbe  non  essersi  i 
contraenti  prestali  alla  produzione  enlro  i  15  giorni. 

12.  Le  parli  contraenti  conqorse  al  rogito  di  trapasso  di 
proprietà,  nel  quale  non  venga  esibita  ed  inserta  la  partita 
censuaria  suddetta,  né  almeno  vi  abbiano  supplito  dentro  i 
15  giorni,  di  cui  ali*  articolo  11  lettera  (a),  o  che  stipule- 
ranno il  contratto  per  privata  scrittiira  senza  inserirvi  la  stes- 
sa partita  censuaria ,  e  senza  averla  prodotta  all'  uffizio  del 
registro,  conforme  il  disposto  dallo  atesso  articolo  11  lettera 
(ò),  incorreranno  nella  multa  di  un'annata  d'imposta  per 
ciascheduno,  ed  il  notaio  che  si  rogasse  dell' alto  relativo  sen- 
za curare  T  adeapim^niei  della  indicaia  prescrizióne  sarebbe 
multato  di  50  franchi. 
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Le  comminate  muUe  sì  raddappieranno  in  caso  di  re- 
cidiva. 

Si  ripromeite  il  Mtoistero  che  tolti  i  possideoii  ben  pe« 
nctrati  dell'  importanza  delia  cosa  e  della  utitilà  cbe  ridonda 
allo  Stato  ed  a  loro  stessi  da  siffatta  operazione,  la  quale  in 
sostanza  tende  a  riordinare  e  conservare  la  storia  esaita  delle 
rispettive  loro  proprietà  «  si  daranno  tutta  la  premura  di  mei* 
tersi  tosto,  volonterosi  all'  opera  onde  mettere  Io  scopo  pro- 
postosi, non  solo  per  esimersi  dalle  comminale  multe,  ma 
ben  anche  per  concorrere  con  tutte  le  loro  forze  al  necessa- 
rio e  più  regolare  ordinamento  dei  registri  censnarì. 

N.  5i, 

—  31  tnaggio  1853.  —  Notipigazione.  dtl  Uinhlro  dell'inter- 
no colla  quale  viene  accordata  una  proroga  per  la  denun- 
%ia  dei  possessi  sino  a  tuHo  luglio;  e  si  accorda  pure  la 
tolleran&a  si»o  a  tutto  giugno  per  chiedere  le  volture  che 
fossero  state  ommesse ,  per  denunziare  le  case  o  le  terre 
non  mai  accatastale.  (  Coilez.  Leg.  Esteu*  Tom.  32  [lart.  i' 
N.  9  p.  i37.  ) 

1.  Mentre  gli  uffizi  censuart  si  occupano  dell'  appareggio 
delle  volture,  in  cosi  gran  numero  or  ora  presentate,  saranno 
ammesse  le  denunzie  dei  fondi  secondo  V  attualità  del  pos- 
sesso (  locchè  può  effettuarsi  dai  particolari  indrpendentemente 
dalla  cooperazione  degli  ufGzi  )  coir  obbligo  però  ai  denunziane 
ti  di  presentarsi,  poi  quando  e  dove  sarlantio  oiTicialmente 
chiamati  per  dare  gli  occorrenti  schiarimenti  onde  mettere  in 
relazione  la  denunzia  coi  registri  catastali,  sotto  comminato- 
ria di  essere  sottoposti. al  pagamento  delia  siabrltta  multa  co- 
me mancanti  di  denunzia  :se  non  si  prestassero  a  tali  chia- 
mate. 

2,  Per  la  stessa  circostanza  dello  smodato  numero  di 
volture  arretrate,  essendosi  perduto  qualdhe' lempo  che  si  a- 
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vrebbe  potuto  impiegare  dai  particolari  nelle  denunzie  dei 
possessi,  si  accorda  la  proroga  a  lutto  luglio  prossimo: ad  es- 
sersi effettuata  da  tutti  i  proprietari  la  prescritta  generale  de- 
nunzia quanto  all'attualità  del  possesso;  ed  in  pari  tempo  si 
accorda  pure  la  tolleranza  «ino  a  tutto  giugno,  però  soltanto 
a  chiedere  le  volture  cbe  fossero  tuttora  ommesse  e  a  denun- 
ziare  le  case  e  le  terre  non  mai  aeeaiasUUé,  esonerando  i 
proprietari  stessi  dall' incorsa  penalità.  (1) 

3.  Il  termine  della  dilazione  e  delia  tolleranza  di  cui  nel- 
l'art, precedente  è  termine  di  assoluto  rigore,  sicché  verranno 
subilo  dopo  applicate  ed  esatte  immancabilmente  le  multe  com- 
minate dalla  ripetuta  notiOcazione  16  febbraio  scorso.  (N.  50.) 

Resa  cosi  più  facile  intanto  e  più  spedita  la  prescritta 
denunzia,  si  va  persuasi  cbe  tulli  i  proprietari  si  daranno  il 
maggior  impegno  di  eseguirla  dentro  il  termine  stabilito  con 
esaltezza  avendo  comodo  sufBetente^^  di  accecarsi  bene  della 
estensione  e  della  precisa  attualo  conGnazione  dei  corpi  di 
terra  ecc.  da  loro  posseduti,  come  pure  di  prepararsi  a  dare 
in  appresso,  quando  verranno  richiedti,  quei  lumi  cbe  occor- 
rano onde  effettuare  il  riferimento  delle  proprietà  che  sono 
indicate  nella  nuova  denunzia  coi  registri  preesistenti. 

N.  52. 

--19  agosto  1853.  —  Circolare  N.  2960  del  Ministro  di 
grazia  e  giuslisia  ai  conservatori  delle  ipoteche  colta  quale 
si  dichiara  che  è  sitffieiente  una  sola  dimanda  per  ottenere 
la  rinnovazione  di  una  itiscrizione  ipotecaria  derivante  da 
un  solo  credito  e  da  estendersi  a  carico  di  più  successori 
universali. 

Sottoposto  alla  commissione  legislativa  il  dubbio,  se  il 
conservatore  dell'  uffizio  delle  ipoteche  possa  e  debba  riceve^. 


(I)  V.  Art.  9  noliOc.  10  febbraio  lèSl  N.  51. 
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re  in  una  sola  nota  la  dimanda  per  rinnovazione  di  una  iscri- 
zione ipotecaria  aventi  origine  da  un  solo  credito,  e  da  un 
solo  creditore,  ma  da  estendersi  a  carico  di  più  successori 
universali  o  di  più  terzi  possessori  su  fondi  vincolali  per  lo 
stesso  credito,  ed  esigere  una  sola  o  più  tasse  per  tale  rio- 
novazione,  la  commissione  medesima  ha  spiegato  voto  che 
basti  per  tale  oggetto  una  sola  domanda,  e  ehe  debba  sod- 
disfarsi nna  soia  tassa. 

N.  53. 

—  15  iettembre  1853.  —  Editto  covrano  co/ 9110/0  si  dichia- 
ra esser  mantenuto  fermo  a  tutto  il  corrente  anno  1853  il 
termine  fissato  dall'editto  10  dicembre  1852  per  far  uso 
delV  azione  ditfpreven%io$ie  contro  i  terzi  possessori.  (  Collez. 
Leg.  Est.  Tom.  31  N.  32  p.  357.) 

Visto  il  nostro  editto  10  dicembre  1852  (N.  49),  rela- 
tivo air  esecuzione  dell'  art.  50  delle  leggi  transitorie  unite 
^1  Codice  civile.  (  N.  46  ). 

Riteiiuta  la  necessità  di  provvedere  con  ulteriori  disposi- 
2Ìont  intorno  alla  materia  ivi  contemplata,  e  ad  altri  oggetti 
che  la  riguardano; 

Decretiamo  quanto  segue: 

1.  È  mantenuto  fermo  a  tutto  il  corrente  anno  1853  il 
termine  prorogalo  col  suddetto  editto  a  fare  uso  dell'azione 
in  prevenzione,  ossia  dell'atto  di  diffidazione  giudiziale  con- 
tro i  terzi  possessori  di  fondi  ipotecati  per  censi,  capitali 
fruttiferi,  rendite  e  canoni  di  livello  anteriori  all'attivazione 
del  Codice  del  cessato  regno  d'Italia. 

2.  1  terzi  possessori  impeliti  0  diiBdati  come  sopra  a- 
vranno  il  termine  di  giorni  trenta  continui  da  quello  della 
ricevuta  intimazione  per  dirìgere  contro  gli  altri  terzi  posses- 
sori di  stabili  ipotecati  la  loro  azione  0  ditBdazione. 

Uguale   termine  competerà  a  questi  ultimi,  e  ad   ogni 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  55  1853  ^15  SETTeaiBnE  585 

tei-zo  possessore  progressifamente  ioiiaiato ,  sicché  ognuno  di 
essi  possa  dentro  al  medesimo  promuovere  la  ritorsione  pre* 
delta. 

3.  1  (ersi  possessori  che  prima  deUa  pubhlicanone  di 
questa  legge,  od  entro  il  p.  v.  novembre  abbiano  rioemla  la^ 
preaccennata  difGdazione,  dovranno  rivolgere  la  relativa  de- 
nunzia per  r  evizione  contro  altri  terzi  possessori  entro  il  suc- 
cessivo dicembre. 

4.  1  terzi  possessori  che  non  ricevano  alcuna  molestia  o 
dilGdazione,  non  potranno  pel  semplice  titolo  eventuale  di  e- 
vizione  esercitare  contro  altri  terzi  possessori  veruna  azione 
preventiva  o  difDdazione. 

5.  Rimane  prorogato  Gno  a  nuova  dtiposiiiom  il  termine 
per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  di  tempo  an- 
teriore, che  pel  sovrano  decreto  3  giugno  e  per  Tart.  42 
delle  Leggi  transitorie  (  N.  18  e  46  )  suddette  doveva  eseguir- 
si entro  il  corrente  anno  i855. 

6.  1  terzi  possessori  che  non  abbiano  ricevuta  molestia  o 
diflMazione  a  termini  del  disposto  setto  il  n.  i ,  e  si  trovino 
nel  caso  contemplato  dall'  art.  50  delle  suindicate  leggi ,  non 
potranno  nò  inscrivere  le  loro  ipoteche,  né  rinnovare  le  in- 
scrizioni ipotecarie  per  titolo  di  evizipne  contro  il  venditore, 
0  i  suoi  successori  a  titolo  universale  «  sotto  le  pene  commi- 
nate ilair  art.  47  delle  leggi  stesse. 

7.  Parimente  sotto  le  pene  medesime  i  terzi  possessori, 
che  entro  i  termini  stabiliti  ai  num.  2  e  3  non  avranno  rice- 
vuta né  molestia,  né  diffidazione,  e  si  trovino  compresi  nelle 
disposizioijfi  del  precitato  art.  50,  non  potranno  rinnovare  le 
iiisct'izioui  ipotecarie  né  inscrivere  le  loro  ipoteche  per  titolo 
d*  evizione  contro  altri  terzi  possessori.    « 

8.  Alle  inscrizioni  e  rinnovazioni  di  ipoteche  di  tea^o 
anteriore  all'  attivazione  del  Codice  del  cessato  regno  d'Italia 
é  applicabile  il  disposto  dagli  articoli  2210  e  seguenti  del  Co- 
dice civile  circa  la  loro  riduzione. 

E  qualora  esistano  in  proprietà  degli  obbligali  personal- 
mente tanli  beni  ipotecati,  che  bastino  a  garantire  l'inserì- 
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venie  o  il  rinDovaole,  giusta  le  norme  dei  suocitali  articoli, 
poirà  r  UDO  e  1*  allro  essere  costreilo  a  cancellare  le  ipoteche 
inscrille  o  rinnovale  contro  terzi  possessori. 

li  Hinistro  di  grazia  e  di  giustizia  é  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  nostro  decreto. 


N-  54. 

—  ft  novèmbre  1853  —  CmcoLiftE  del  Cancelliere  capo  ar- 
chivista del  pìMHeo  generale  archivio  della  'provincia  di 
Modena ,  colla  quale  si  dichiara  che  nei  rogiH  d' assoluzio- 
ne di  legittima  non  è  necessario  inserirvi  l' estratto  cen- 
suario. 

In  seguito  del  dubbio  promosso ,  se  nei  rogiti  d' assolu- 
zione per  soddisfazione  di  legittima  debba  inserirsi  l'estratto 
censuario,  S.  E.  il  signor  Consigliere  di  Stato  Ministro  del- 
r  interno  ha  dichiarato  che  non  occorre ,  ferma  però  restando 
alle  parti  di  far  seguire  la  relativa  voltura ,  al  quale  effetto 
viene  ingiunto  ai  notari  di  |>ortare  sollecitamente  a  cognizione 
dei  rispettivi  caropionieri  del  censo  gì'  iostrumenli  anzidetti 
onde  sia  curalo  l'eseguimento  delle  riforme  di  intestazioni  nei 
loro  registri. 

N.  S5. 

-—  i2  dicembre  Ì854.  —  Avviso  del  Presidente  del  Tribuna- 
le drappello  dei  ducati  di  Massa  e  Carrara,  e  delle  pro- 
vince di  Lunigiaiyi  e  Garfagnana^  col  quale  si  accorda  la 
proroga  di  un  trimestre  per  eseguire  il  termine  per  la  rin- 
novazione delle  ipoteche  a  senso  dell'  art,  44  delle  disjwsf 
sioni  transitorie.  *—  v.  N.  46. 

In  vista  delie  luttuose  .circostanze  in  cui  senesi  trovate 
le  province  al  di  qua  dell' Àpennino  per  l'invasione  del  cho- 
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lera-moi*bu8,  S.  À.  R.  1*  augusto  nostro  sovrano  con  venerato 
rescritto  2  corrente  mese  n.  5270,  si  é  degnata  di  proroga- 
re a  benefìzio  degli  abitanti  delle  suddette  provincie  pel  cor- 
so di  un  trimestre  (i)  il  termine  alla  rinnovazione  delle  ipo- 
teche ,  la  quale  doveva ,  giusta  il  prescritto  d^ir  art.  44  delie 
disposizioni  transitorie  unite  al  Codice  civile  (N.  46),  effet- 
tuarsi entro  l'anno  ora  in  corso. 


N.  86 

—  4  aprile  1856.  -—  Avviso  del  Presidente  del  Tribunale  di 
appello  dei  ducati  di  Massa  e  Carrara,  e  delle  provincie 
di  Lunigiana  e  Garfagnana,  col  quale  si  accorda  un*  ulte» 
riore  proroga  di  due  mesi  per  la  rinnovazione  delle  ipoto' 
che. 

In  esecuzione  d*  ossequiato  dispaccio  di  S.  E.  il  signor 
Consigliere  di  Stato  Ministro  di  grazia  e  di  giustizia  del  2 
corrente  mése  n.  1182. 

Si  deduce  a  pubblica  notizia  che  S.  A.  B.  con  sovrano 
rescritto  del  31  del  p.  p.  mese  di  marzo  n.  1453  si  è  de- 
gnala di  concedere  un'  ulteriore  proroga  di  mesi  due ,  cioè 
fino  a  tutto  il  31  maggio  p.  v.  alla  rinnovazione  delle  iscri- 
zioni tpolecarte  (2)  che  risguardano  gli  abitanti  di  queste 
province  al  di  qua  dell' Apennino,  che  doveano  giusta  il  di- 
sposto doli' articolo  44  delle  leggi  transitorie  annesse  al  Co- 
dice civile,  essere  rinnovale  entro  l'anno  1854. 


(i)  Detto  termine  colia  seguente  Noiifìc.  4  aprile  i855  (  N.  56)  fu 
ulteriormente  protratto  per  altri  due  mesi. 
(2)  Si  vegga  l'antecedente  N.  55. 
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N.  87. 

—  28  agosto  1855.  —  Circolare  del  hiore  del  Collegio  de- 
gli Avvocati y  colla  quale  si  dichiara  quali  decreti  diano  di- 
ritto ad  ipoteca  giudiziale  analogamente  all'art,  2175  del 
Cod,  Civile. 

Con  sovrano  rescritto  16  corrente  n.  3780  comunicato 
dall'  eccelso  Ministero  di  grazia  e  giustizia  con  dispaccio  del 
20  detto  D.  3116  all'  illuslrissiino  supremo  Tribunale  di  revi- 
sione, è  stato  dichiarato  quanto  segue,  cioè; 

Che  danno  diritto  ad.  ipoteca  gHidisuale,  analogamente  al 
disposto  deir  articolo  2175  del  Codice  civile 

1.  Il  decreto  di  proprietà  a  termini  dell'  art.  448  dei 
Codice  di  Procedura  civile,  col  quale  il  giudice  in  forza  del- 
la contumacia  del  reo  convenuto  dichiara' avere  l'altro  diritto 
di  procedere  contro  di  esso  alla  immediata  esecuzione. 

2.  Il  decreto  contemplato  del  successivo  art.  449  per  cui 
si  accorda  all'attore  l'esecuzione  contro  il  reo  convenuto,  che 
ha  opposte  e  dedotte  eccezioni  manifestamente  irrilevanti  e 
destituite  di  prova. 

3.  L'altro  pel  quale  si  accorda  del  pari  l'esecuzione  al- 
l' attore  in  seguito  della  confessione  giudiziale  emessa  dal  reo 
convenuto  anche  allorché  viene  concesso  al  confinante  un  ler- 
roine  a  soddisfare  alle  proprie  obbligazioni  giusta  l'articolo 
449  suddetto. 

4.  Il  decreto  infine  di  cui  nell'articolo  450  col  quale  il 
giudice  pronuncia  come  di  ragione  sulla  dimanda  dell'attore 
dopo  avere  ammesso  e  dato  comodo  al  reo  convenuto  di  giu- 
stificare alla  forma  delle  cause  minori  le  eccezioni  da  lui  op- 
poste. 
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ALLE  LEGGI  DEL  REGNO  D'ITALIA 

N.   1. 

—  14  dicembre  1807.  —  Cirgolabb  del  Direttore  generale 
del  demanio  ai  conservatori  dette  ipoteche,  la  quale  dichia- 
ra  che  le  inscrisioni  e  trascrizioni  risguardanti  il  conser- 
vatore si  fanno  dall'aggiunto ,  e  quelle  degli  altri  impiega- 
ti dal  conservatore. 

Per  di  lei  norma  e  direzione  le  partecipo,  signor  con- 
servatore «  la  decisione  in  cui  ò  convenuto  anche  S.  E.  il  G. 
Giud.  Ministro  della  giustizia,  che  qualora  le  occorra  di  e- 
seguire  qualche  inscrizione  o  trascrizione  che  riguardi  il  dr 
lei  interesse  personale,  e  cada  sopra  beni  situati  nel  circon- 
dario della  sua  giurisdizione,  dovrà  essere  effettuata  dal  di 
lei  aggiunto ,  che  in  questa  parte  eserciterà  le  di  lei  funzioni. 
Viceversa,  se  si  tratterà  d'inscrizioni  e  trascrizioni  per  l'in* 
teresse  del  di  lei  aggiunto  o  altri  impiegati  a  lei  addetti,  sa- 
ranno da  lei  esclusivamente  eseguite, 

N.  2,' 

—  14  dicembre  1807.  —  Istruzioni  del  G.  Giud.  Ministro  di 
G.  G.  al  regio  Procuratore  generale  presso  la  Corte  di  giu- 
stizia in  Vicenza,  colle  quali  si  dichiara  che  pel  cancella- 
mento,  la  riduzione,  il  subingresso  nelle  ipoteche  e  nei 
privilegi  anteriori  al  Codice  Napoleone  si  eseguiscono  nei 
modi  antichi. 

Ho  ponderalo,  sig.  r.  Procuratore  generale,  i  dubbi 
proposti  da  codesto  conservatore  delle  ipoteche  nella  consulta 

38 
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elle  mi  iiioltrasle  co4  vostro  rapporto   del^  giorno  4  correnCe 
liiccmbre  n.  402,  424. 

Quanto  al  primo  dei  dubbi  promossi,  osservo  dio  la  di- 
sposizione degli  articoli  2157,  2158  e  2159  del  Codice  Na- 
poleone è  troppo  letterale  percbè  possa  esitarsi  a  ritenere  e^s- 
sere  sempre  necessaria  la  presentazione  della  copia  dell' atto^ 
autentico  di  consenso  delle  parti  interessate  per  autorizzare 
il  conservatore  a  prestarsi  a  cancellare  o  ridurre  una  ipote- 
ca. Riguardo  poi  al  secondo  ed  al  terzo  de' dubbi  suaccenna- 
ti, è  massima  già  ritenuta,  che  le  ipoteche  e  privilegi  anta* 
riori  air  attivazione  del  registro  degli  atti  e  conlratli  si  tol- 
gano e  si  cancellino  coi  metodi  antecedentemente  vigenti.  A 
tale  effetto  il  conservatore  delle  ipoteche  deve  cuslodire  i  li- 
bri così  detti  delle  Nolifiche,  ed  eseguire  sui  medesimi  le  o> 
perazioni  di  cancellamento,  riduzione  o  subingresso  nei  modi 
antichi,  ritenuto  però  che  le  relative  ispezioni  non  sortano 
dalla  sfera  di  quelle  attribuite  ai  conservatori  dal  regolamen- 
to 19  aprile  1806  (N.  3)  mentre  nel  caso  affermativo,  de- 
vono le  parti  invocare  le  provvidenze  dai  tribunali.  Potrete,, 
signor  regio  Procuratore  generale,  comunicare  le  premesse 
dichiarazioni  al  conservatore  delle  ipoteche,  perchè  gli  ser- 
vano di  opportuna  norma  e  direzione. 


N.  3. 

—  S  marzo  1808.  —  Dispaccio  del  lieg.  Proc,  generale  al 
signor  conservatore  delle  ipoteche  in  Victìiza^  col  quale  dù 
chiara  che  il  cancellamento ,  la  riduzione ,  il  subingresso 
nelle  ipoteche  registrate  sui  libri  delle  noti  fiche,  si  esegui- 
scoìio  con  nuove  notifiche. 

Sulle  rappresentanze  che  m*  inoltraste ,  signor  conserva* 
tore,  colla  lettera  dell*  11  spirato  Tebbraio  n.  45,  S.  E.  il  si- 
gnor Gran  Giudice  Ministro  della  giustizia  ha  rilevato,  che, 
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secondo  ì  melodi  anlicamenlc  vìgenti  ia  questi  luoghi  il  can- 
cellamento, la  riduzione  od  il  subingresso  nelle  ipotedie  re- 
gistrate sui  libri  delle  notifiche ,  non  si  eseguisce,  che  con 
nuove  notifiche.  Che  siccome  però  è  massima ,  che  le  ipote- 
che anteriori  all' alUvazione  del  Codice  Napoleone  debbano 
purgarsi  e  togliersi  coi  metodi  antecedentemente  vigenti , 
cosi  trova  essa  conveniente  che  il  conservatore  debba  pre- 
starsi coi  modi  solili  alla  registrazione  sui  libri  delle  notifi- 
che  portanti  l'effetto  di  cancellamento,  riduzione  o  subin- 
gresso in  ipoteche  risultanti  da  notifiche  antecedenti. 

Quanto  poi  alle  domande  di  subingresso  in  ipoteche  ri- 
sultanti da  notifiche  antiche,  nelle  quali  non  siasi  indicata  la 
natura  e  situazione  dei  fondi  ipotecali,  non  trovasi  l'È.  S. 
potervi  essere  difficoltà  perche  il  conservatore  vi  si  presti, 
mentre  con  ciò  non  si  viene  ad  introdurre  una  nuova  ipote- 
ca, ma  soltanto  a  trasportarne  una  già  esistente  da  persona 
ad  altra. 

N.   4. 

—  26  marzo  1809.  —  Dispaccio  del  R.  Proc.  generale  al 
conservatore  delle  ipoteche  in  Vicenza  portante  schiarimenti 
sopra  le  inscrizioni  di  censo,  decime  ecc.  (1) 

S.  E.  il  G.  G.  Ministro  della  giustizia  sui  dubbi  ch'ella 
ha  proposto  colia  consulta  n.  255  venne  di  comunicarmi  le 
sue  risoluzioni  coi  dispaccio  20  marzo  corrente  n.  5115. 

Ella  domandò  al  G.  G.  come  debba  contenersi  in  con- 
corso di  quei  credilori ,  che  volendo  inscrivere  le  loro  ragioni 
di  ipoteca  dipendenti  da  censo,  da  diretto  dominio  o  d'altro 


(1)  Occorre  qui  osservare  come  questi  scblarimenii  sono  anteriori  di 
data  a  quanto  fu  poscia  disposto  colla  circolare  del  Ministro  di  G.  e  G. 
del  13  giugno  1809  cbe  è  slata  riportala  al  M.  15  2.<^  p.  118,  di  questo 
Volume.  Sì  veggano  anche  le  istruzioni  17  maggio  1809  N.  15  i.*^  p.  115. 
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litolo  d'  annna  rendita ,  non  hanno  a  somminislrare  nella  nota 
da  presentarsi  che  un  antico  possesso  ;  il  G.  G.  didiiarò  che  seb- 
bene neirart.  21  del  r.  decreto  25  ottobre  i808  (N.  12),  venga 
determinato  che  il  presentatore  della  nota  abbia  ad  indicare 
i  documenti  e  gli  atti  da  coi  si  desume  la  ragione  d' ipoteca, 
nondimeno  non  fu  nelle  viste  del  legislatore  di  richiedere  una 
tale  indicazione  in  tutti  quei  casi,  in  cui  l'ipoteca  può  na- 
scere da  un  titolo  non  scritto.  Basterà  pertanto  nei  casi  pro- 
posti che  il  presentatore  indichi  il  pacì/ieo  suo  possesso  nel- 
r  esercizio  del  diritto  continuato  per  la  decorrenza  di  un' e* 
poca  lunghissima,  e  ritenuta  dalla  legge  bastevde  per  costi- 
tuire un  titolo. 


N.  5. 

—  17  aprile  1809.  —  Dispaccio  del  G.  6.  Ministro  della  giù- 
slizia  al  R.  Procuratore  della  Corte  del  Bacchiglione  (  Vi- 
cenza) col  quale  si  dichiara  che  la  cognizione  di  un  atto 
che  produca  ipoteca  spetta  ai  Tribunali. 

Col  vostro  rapporto  23  marzo  n.  1095  mi  proponete  se 
debba  codesto  conservatore  delle  ipoteche  prestarsi  ali*  inscri- 
zione di  quegli  atti ,  i  quali  comunque  posteriori  alla  credono 
costi  seguita  degli  antichi  uffizi  delle  notifiche,  non  vennero 
però  inscritti  nei  registri  a  ciò  destinati. 

Il  conoscere  se  un  atto  produca  o  non  produca  ipoteca 
non  ispetta  ai  conservatori ,  ma  bensì  ai  competenti  tribunali 
ove  ciò  venga  contestato:  ogniqualvolta  pertanto  gli  alti  die 
vengono  presentati  portino  i  caratteri  di  autenticità  prescritti 
dall'art.  56  del  regolamento  i9  aprile  1806,  dovranno  dai 
conservatori  riceversi  e  registrarsi  senza  ulteriore  indagine.  (1) 


(t)  Vedi  S  17  delle  islruziont  9  maggio  1827  p.  284,  $  dovrà,  e  la 
circolare  4  seUembre  1827  p.  286/ 
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N.  6. 


—  15  maggio  1809.  —  Dispaccio  del  Direttore  generale  del 
demanio  al  conservatore  delle  ipoteche  in  Vicenza,  col  gìM" 
le  si  dichiara  che  le  inscrizioni  ipotecarie  di  tìtoli  anterio- 
ri al  Codice  Napoleone  debbono  indicare  il  valore  dei  cre- 
dito 0  del  diritto  che  vuol  conservarsi. 

Riscoutro  il  di  lei  foglio  10  aprile  n.  292  partecipandole 
cbe  siccome,  giusta  il  disposto  dall'art.  21 S2  del  Codice  Na» 
poleone,  il  creditore  non  può  chiedere  la  iuscriaione  d'  una  i- 
poteca  convenzionale  o  di  un  credito  condizionale  relativa- 
mente alla  sMia  esistenza,  o  indeterminato  nel  suo  valore,  se 
non  sino  alla  concorrenza  di  un  valore  che,  giusta  la  stima, 
deve  espressamente  dichiararsi  dallo  stesso  creditore,  è  che 
dal  debitore  può  farsi  ridurre  se  vi  sarà  luogo;  cosi  le  note 
per  tali  inscrizioni  non  devono  riceversi,  sebbene  rigoar^ne 
crediti  o  diritti  anteriori  al  Codice  Napoleone,  se  esse  non 
indicano  il  calore  del  credito  o  del  diritto  che  si  vuol  fare 
inscrivere,  comunque  trattisi  anche  di  diritto  indeterminato  o 
convenzionale,  e  la  tassa  deve  misurarsi  sulla  somma  del  va- 
lore indicato  dall'  inscrivente. 

Nel  caso  poi  che  trattisi  4'  inscrivere  più  debitori  per  un 
unico  titolo  complessivo  si  prenderà  la  tassa  pel  caricamento 
al  registro  consegne  ed  inscrizioni  come  per  un  solo  debi- 
ioi*e.  (I) 


(I)  V.  Circolare  7  agosto  1809  p.  I20e  S  1 10  del  regolamenlo  per  gli 
affici  di  conservazione  delie  ipoieclie  p.  80. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


594  APPENDICE 


N.  7. 


—  26  giugno  1810.  —  Circolahb  del  G.  Giud.  ecc,^  ai  regi 
procuratori^  presidenti  e  conservatori  delle  ipoteche  ecc.^ 
sulV  instituzione  dei  nuovi  registri  per  la  trascrizione  degli 
atti  di  pignoramento. 

Allorché  venne  organizzato  il  sistema  ipotecario,  si  è  ri- 
tenuto che  gli  atti  di  pignoramento  degli  stabili  potessero  in- 
serirsi nel  registro  ordinario  delle  trascrizioni.  Cosi  fu  riso- 
luto, e  tale  fu  la  pratica  sin  qui  osservata. 

Ma  r  esperienza  ha  fatto  conoscere  che  le  procedure  giu- 
diziali successive  sentono  troppo  grave  ritardo  in  qaei  luoghi 
ove  la  soverchia  moltitudine  degli  alti  di  trapasso  di  proprie- 
tà fondiarie  toglie  al  conservatore  di  poterli  con  prestezza 
portare  in  registro. 

A  toglimento  di  questo  incaglio  fu  attivalo  un  registro 
apposito  pegli  atti  di  pignoramento,  come  viena^  anco  ordi< 
nato  dal  §  677  del  Codice  di  Procedura  ;  per  cui  vennero  a 
prescriversi  le  discipline  seguenti: 

1.  Tosto  che  sarà  formato  il  dello  registro  dovranno  i 
conservatori  rassegnarlo  alla  rispettiva  corte  o  tribunale  pegli 
effetti  del  §  51  del  regolamento  19  aprile  1806. 

2.  Nel  registro  medesimo  si  riporteranno  non  solo  gli 
atti  di  pignoramento  che  saranno  presentati  in  avvenire,  ma 
quelli  pure  che  si  trovassero  giacenti  non  inseriti  finora  negli 
altri  registri. 

3.  Gli  atti  di  pignoramento  saranno  trascritti  per  intero ^ 
non  potendosi  far  uso  di  note,  ossia  estralli. 

4.  La  denuncia  del  pignoramento  ingiunta  dall'  art.  681 
del  Codice  di  Procedura  sarà  pure  trascritta  per  intero  nella 
finca  trascrizioni  secondo  V  ordine  della  di  lei  presentazione 
a  norma  degli  art.  59  e  61  del  regolamento,  nulla  rilevando 
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<1ie  gli  alti  di  pignoramento  sieno  trascritti  dopo  quello  cui 
«8sa  si  riferisce. 

5.  La  menzione  della  denuncia  da  portarsi  in  margine 
alla  trascrizione  del  pignoramento  giusta  1*  articolo  681  sud- 
Odetto,  verrà  fatta  nel  giorno  della  presentazione,  e  sarà  ^ 
spressa  nella  Anca  relativa  in  questi  termini:  *  Il  controscrit- 

•  to  atto  di  pignoramento   venne  deminciato  ad  N.  N.  debi- 

•  toro  pignorato  mediante  atto  dal  giorno  .  .  .  mese  .... 

•  anno  .  .  .  dell'  usciere  N.  N.  e  fu  trascritto  nel  presente 
»  registro  più  avanti  al  foglio  N.  .  .  .  » 

6.  Si  dovranno  pure  trascrivere  nella  finca  iraserizioni 
-col  metodo  come  «U'  art  4  aece  l'aito  od  atti  d' usciere  por- 
4anti4a  notificazione  ingiunta  dagli  art.  695,  696  del  €odioe 
4ì  Procedura  e  ne  verrà  fatto  il  «orrispondeote  rilievo  in 
margine  al  pignoramento  in  questi  termini:  »  Con  atti  d'u* 
«  sciere  N«  N.  in  data  .  .  .  trascritti'  al  foglio  N.  ...  fu  no- 
»  tificato  al  domicilio  rispeUivamenie  eletto  dalli  N.  N.  ere- 

•  ditori  inscritti  verso  N.  N.  parte  pignorata   un  esemplare 

•  degli  avvisi  a  slampa  «retti  nelle  debite  forme ,  e  portanti 
»  che  la  prima  pubblicazione  dell'  asta  avrà  luogo  all'  udienza 
«  della  corte  di  giustizia  di  ...  o  tribunale  di  prima  istan- 
»  za  in  data  ....  »  Il  rilievo  anzidetto  sarà  fatto  nel  gior- 
no della  produzione  dell'  atto  dell'  usciere  relativo  all'  uffizio 
delle  ipoteche. 

7.  Le  disposizioni  degli  art.  84  e  85  del  ridetto  regola- 
inento  riguardanti  la  giornale  chiusura  dei  registri  sono  co- 
4aunì  anco  a  quello  dei  pignoramenti 
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N.  8. 


—  7  settembre  1811.  —  CiRCOLànE  del  Consigliei^  di  Siato 
direttore  del  demanio  ai  conservatori  delle  ipoteche,  la  qua- 
le dichiara  che  le  amministrazioni  del  registro  e  demanio 
di  Francia  e  d'Italia  sono  autoritzate  a  domandare  vicen- 
devolmente inscrizioni  ipotecarie  pei  crediH  dovuti  air  im- 
pero dai  rispettivi  sudditi 

Per  di  lei  nolizia  e  per  la  oorrispoodente  esecuzione  in 
ciò  che  riguarda  il  di  lei  uffizio,  le  partecipo  che  S.  M.  I.  e 
R.  in  data  del  giorno  18  agosto  1811,  ha  decretato  quanto 
segue  : 

L' amministrazione  del  registro  e  del  demanio  di  Francia 
é  autorizzala  a  domandare,  nel  regno  d'  Italia,  senza  antici* 
pazione  dei  diritti  di  bollo,  d'iscrizione  e  di  salario  de' con- 
servatori ,  le  inscrizioni  dei  crediti  dovuti  all'  impero  dai  sud- 
diti d'Italia,  e  reciprocamente  l'amministrazione  del  demanio 
■di  questo  regno  é  autorizzata  ad  usare  della  stessa  facoltà  io 
Francia,  per  l'inscrizione  dei  credili  che  le  possono  essere 
dovuti  dai  francesi,  salvo  ai  conservatori  di  riscuotere  questi 
dirilli  dai  debitori. 
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N.  9. 

—  14  agosto  1814.  —  Notificazione  del  Delegato  governativo 
della  provincia  della  Garfagnana ,  richiamala  dalla  notìfi- 
casioue  13  dicembre  1816  {ì)  del  Supremo  Consiglio  di  gin- 
stiiia^  colla  quale  detto  Delegato: 

Assegna  il  temaÌDe  di  un  mese  a  coniare  dal  26  corren* 
te  agosto  ai  creditori  a  presentare  le  note  ipotecarie  all'  ufft* 
zio  di  CastelnoYo  per  conserYare  cosi  la  primitiva  inscrizione 
sotto  comminatoria  che  trascorso  tal  termine,  non  avranno  i 
morosi  che  a  dolersi  di  loro  stessi,  se  per  mancanza  delle 
debile  inscrizioni  e  trascrizioni  venissero  pregiudicati  i  diritti 
di  prelazione  che  accordano  i  vigenti  regolamenti  ipotecari. 


N.  10. 

—  7  dicembre  1815.  —  Estratto  della  legge  colla  quale  Ma- 
ria Beatrice  d'  E$te  duchessa  di  Massa  e  di  Carrara  assun- 
se il  governo  de'  suoi  Stati.  (2) 

7.  Dal  primo  gennaio  1816  aboliamo  la  legislazione  pub- 
blicata in  questi  Stati  dai  cessati  governi  d'Italia  e  Lucchese 
sotto  qualunque  denominazione  di  codici,  leggi,  decreti  e 
regolamenti.  —  v.  art.  62. 


(t)  V.  iN.  13  p.  437 ,  avverlesi  che  il  termine  di  30  giorni  as- 
segnalo da  delta  nolificazlone  per  produrre  le  noie  sia  di  prima  in- 
scrizione sia  di  correzione,  fu  prorogato  dal  soppresso  Tribunale  di 
Castelnaovo  di  allr!  30  giorni  decorrendi  dalla  pubblicazione  detr  av- 
Tìso  emesso  da  dello  tribunale  portante  la  data  7  maggio  1817. 

(2)  Si  vegga  la  NoUflc.  19  dicembre  1836  N.  21  p.  483. 
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8.  In  luogo  deirabolita  legislazione,  vogliamo  che  sia  rì- 
{iristinala  quella  che  era  vigente  soUo  il  nostro  governo  sino 
al  mese  di  giugno  1796  colle  variazioni  e  modiGcazioni  conte- 
nute nel  presente  editto ,  e  negli  altri  che  vanno  a  pubblicarsi* 

45.  Ferma  la  libertà  dei  beni  da  ogni  vincolo  primoge- 
niale 0  fidecommissario  abolito  sotto  i  cessati  governi  Italico 
e  Lucchese,  per  l'avvenire,  sarà  permesso  d*instituire  pri- 
mogeniture e  fedecommessi ,  tanto  per  atto  tra  vivi,  die  di 
ultima  volontà  con  persone  del  ceto  consolare  e  protettorio 
dei  nostri  Stati  sopra  beni  stabili,  capitali  di  censo  irredimi- 
bile, e  capitali  di  Monte  camerale,  purché  siano  di  un  valore 
non  minore  di  scudi  duemila  e  cinquecento  di  Massa  calcolati 
i  stabili  al  loro  valore  d*  estimo ,  il  quale  valore  di  scudi  2500, 
dovrà  essere  depurato  da  ogni  debito,  onere  o  detrazione.  4 
stabili  che  non  saranno  posti  all'estimo  aH* epoca  della  instt- 
tuzìone  della  primogenitura  o  fedecommesso  non  vi  potranno 
essere  sottoposti.  —  48. 

46.  A  qualunque  altra  persona  sarà  permesso  V  instituire 
f)rimogcniture  o  fedecommessi  sopra  beni  stabili,  capitali  dì 
censo  irredimibile,  e  capitali  del  Monte  camerale,  purché  siano 
d'  un  valore  non  minore  di  scudi  cinquemila  di  Massa  calco- 
lato come  air  articolo  precedente  ed  .  esclosi  pure  gli  stabili 
non  posti  all'estimo.  —  48. 

47.  Sarà  nulla  e  di  niun  effetto  la  primogenitura  o  fe- 
decommesso ,  se  venga  ordinato,  o  sopra  beni  di  una  natura 
diversa  da  quella  di  stabili,  capitali  di  censo  irredimibile  e 
capitali  del  Monte  camerale,  o  di  un  valore  minore  della  sud- 
detta rispettiva  somma  di  scudi  duemila  e  cinquecento  come 
all'art.  45,  e  di  scudi  cinquemila  come  all'art.  46;  o  essendo 
di  questo  valore ,  non  sia  esso  libero  e  netto  da  ogni  debito^ 
onere  e  detrazione. 

48.  Sarà  permesso  d*  instituìre  primogenitura  o  fedecom- 
messo sopra  qualunque  capitale,  a  condizione  però  e  non  al- 
trimenti, che  sia  investilo  sul  Monte  camerale,  ritenuto  noi 
rimanente  il  disposto  agli  art.  45  e  46. 

49.  Le  primogeniture  e  fedecommessi  non  potranno  isti- 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


APPENDICE  599 

tuirsi  se  non  per  quattro  leste  compreso  il  primo  gravato ,  e 
V  erede  dell'  ultimo  possessore  chiamato  potrà  disporne  come 
di  beni  liberi. 

50.  Le  primogeniture  e  fedecommessi  ordinati  per  più  di 
quattro  teste ,  saranno  intieramente  nulli ,  come  se  non  fos* 
aero  stali  instituiti. 

51.  Nell'atto  4li  restituzione  sulla  primogenitura  o  fede* 
commesso  dovranno  essere  descritti  i  beni  stabili  per  qualità 
quantità,  situazione,  conOnt  e  valore  d'estimo,  e  di  capitali, 
per  quantità ,  titolo  e  documento ,  da  cui  risulli  la  loro  costi- 
tuzione in  modo  che  Tatto  contenga  l'esalto  inventario  dei 
beni  e  capitali  sottoposti  alla  primogenitura  o  fedecommesso 
sotto  pena  di  nullità  dell' instituzione  dell'una  e  dell'altro. 

52.  Entro  giorni  venti  da  quello  dell'atto  deli* instituzio- 
ne della  primogenitura  o  fedecommesso ,  se  fatto  per  atto  tra 
vivi,  e  da  quello  della  morte  del  disponente  se  fatta  per  alto 
d'ultima  volontà,  il  gr|tvato  dovrà  far  trascrivere  all'uffizio 
delle  ipoteche  lo  slesso  atto  dell'  instituzione  della  primogeni- 
tura 0  fedecommesso. 

53.  Il  notare  che  avrà  tra  i  suoi  rogiti  il  detto  atto  nei 
primi  dicci  giorni  del  suddetto  termine  dovrà  denunciarlo  al 
conservatore  dell'  uffizio  delle  ipoteche ,  se  il  gravato  avrà  om- 
messo  di  far  eseguire  la  trascrizione  nel  propostogli  termine 
di  giorni  venti ,  il  conservatore  dell'  uffizio  delle  ipoteche  nei 
successivi  dieci  giorni ,  richiamata  copia  autentica  dell'  atto 
d' instituzione  della  priroogenitora  o  fedecommesso,  ne  farà 
con  esso  la  trascrizione  ex  officio  a  tutte  spese  del  gravato 
medesimo. 

54.  Se  sarà  stala  ommessa  la  delta  trascriiioncj  i  chia- 
mali alla  primogenitura  o  fedecemmesso ,  avranno  diritto  ali 
rifusione  d'ogni  danno  contro  il  gravalo,  ed  in  sussidio  con- 
tro il  notare  che  non  avesse  fatta  la  denunzia,  o  non  avesse 
rimessa  la  copia  richiestagli  dal  conservatore  delle  ipoteche; 
e  contro  lo  stesso  conservatore,  se  ricevuta  dal  notare  la  co- 
pia non  avesse  falla  la  trascrizione. 

55.  Il   difetto  della  trascrizione  dell'atto  d' instituzione 
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conleneole  l'inventario  dei  beni  vincolali,  potrà  essere  oppo- 
sto dai  creditori  e  terzi  compratori  chiamati  ancorché  mioort 
0  interdetti,  salvo  a  questi  solamente  il  regresso  per  la  rifa- 
ziune  dei  danni  contro  i  loro  tutori  e  curatori ,  e  contro  quel- 
li dichiarati  superstiti  nell*  articolo  precedente. 

56.  11  difetto  della  trascrizione  non  potrà  esser  supplito 
dalla  cagnizione  che  i  creditori  o  i  terzi  compratori  potessero 
averne  dal  vincolo  dei  beni  per  tutt*  altro  mezzo  che  quello 
della  trascrizione  all'uffizio  delle  ipoteche. 

57.  É  proibito  d' inserire  nelle  intestazioni  delle  primo- 
geniture o  fedecommessi  le  clausole ,  che  il  possessore  sia  de- 
caduto dalla  primogenitura  o  fedecommesso  qualche  tempo 
prima,  e  che  avesse  deliuquito,  o  fosse  fallito  e  simili,  le 
quali  in  ogni  caso  si  avranno  di  niun  eCfello,  e  come  non 
apposte. 

58.  I  beni  vincohiti  a  primogenitura  o  fedecommesso  pas- 
serantio  dal  primo  all'ultimo  cliiamato  possessore  integrai- 
mente  senza  la  detrazione  della  trebelUanica  «  che  vogliamo 
proibita. 

59.  La  volontaria  ed  anticipata  restituzione  della  primo- 
genitura 0  fedecommesso  non  porterà  mai  pregiudizio  ai  cre- 
ditori rapporto  all'esercizio  delle  azioni  loro  competenti  sui 
patti  dei  beni  anticipatamente  restituiti ,  ma  essi  per  un  si- 
mile esercizio  saranno  obbligati  di  giustificare,  che  la  resti- 
tuzione sia  seguita  in  loro  frode. 

60.  Le  femmine  escluse  dalla  successione  in  concorso 
dei  maschi  secondo  la  legislazione  ripristinata ,  d'  ora  in  a- 
vanti  avranno  diritto  alla  legittima,  nei  casi  di  successione 
tanto  intestata  che  testata.  Dovranno  impartire  la  dote  die  a- 
vessero  ricevuta  all'occasione  del  loro  matrimonio  dal  padre, 
dalla  madre,  o  da  aliri  dipendenti,  salvo  a  termini  di  ragione 
Teffetto  delle  rinuncio  che  fossero  state  fatte  delle  medesime. 

61.  In  tutti  i  casi  ommessi  nella  ripristinata  legislazione 
civile  e  mminale ,  si  avrà  ricorso  al  Gius  Comune  dei  Romani. 

62.  Fino  a  nuova  disposizione  resta  interinalmente  con- 
servalo r  attuale  Sistema  Ipotecario, 
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N.  11 


—  Tabella  portante  la  residenza  degli  uffici  Ipotecari  come 
attualmente  si  trovano.  1855  (1) 

CAPI  LUOGHI. 

usiunzA 

■otaia.  ;  .  .  —  Modena  —  Nonantola  —  Mirandola  —  Con- 
cordia —  Carpi  —  S.  Martino  d'  Este  — 
Rolo  —  Finale  —  S.  Felice  —  Sassuolo 

—  Formigine  —  Vigoola  —  Filaoiberlo.  m 
Pafullo  —  Pieve  Pelago  —  Fiumaido  — 

Sestola  —  Fanano  —  Guiglia  Monlese  — 
Monlefiorino. 

Reggio.  ...  —  Reggio  —  Coreggio  —  Monteccbio  —  S. 
Polo.  —  Ciano  —  Castelnuofo  de' Monti  — 
Carpineti  —  Busana  •—  Scandiano  —  Ca- 
stellarano  —  Minozzo  -«  Castelnuovo  di 
sotto  —  Pòviglio  —  Galtiatìco.  — 

Guastalla    —  Luzzara    —    Reggiolo   — 
Brescello  --  Gualtieri  —  Novellara. 

■assa.  ...  —  Massa  —  Mohtignoso  —  Carrara  —  Fivizzano 

—  Casola  —  Aulia  —  Licciana  —  Terra- 
Rossa  —  Tresana  —  Podenzana  —  Àibiano 
Fosdinovo  —  Calice  —  Rocchetta. 

OastelBovo 
di  Garfagnana  —  Casteloovo  —  Castiglione  -—   Revefosciana 

—  Melazzana.  —  Villa  —  CoUemandina  — 
Fosciandola  —  Camporgiano  —  Careggine 
Vaglisotlo  —  Minucciano  —  Piazza-Sillano 

—  S.  Romano  —  Giuncugnano  —  Gallicano 

—  Yergerooli  —  Trassilico. 


(I)  V.  ari.  t.o  del  Begol.  Ipotecano  N.  47  e  gli  art.  2141,  2186» 
SI97  ,  del  Cod.  Civ.  Estense  N.  45. 
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ALLE  ANTICHE  LEGGI  VENETE  (1) 

N  12. 

—  12  maggio  1523.  —  Corrbttion  del  sereniss.  prìncipe  An- 
drea GrìUi,  la  qiMle  porta  die  »  Obbligatione  alcuna  non 
vaglia  se  non  è  data  in  noia  a  i' officio  de  1*  Esaminador.  » 
(Stai.  Venet.  p.  172)  (2). 

È  opportunamente  provisto  che  le  obbligationi,  che  se 
fanno  sopra  i  stabili,  se  danno  in  nota  a  T officio  del  Zodega 
de  i' Esaminador,  dove  se  possono  veder  da  cadauno.  11  che 
se  fosse  medemamente  osservato  come  conveneria  circa  la  pos- 
sessione de  fuora,  non  seguiriano  de  l'inconvenienti  che  si 
veggono.  Imperocché  essendo  obiigata  alcuna  possessione,  quel- 
la istessa  viene  ancora  obiigata  o  alienata,  dapoi  ad  altri, 
che  non  hanno  notizia  de  le  precedenti  obligationi,  a  grave 
ma1e6cio  loro,  a  la  qual  exceptione  et  fraudo  essendo  da  prò* 
veder  di  opportuno  rimedio: 

L'andarà  parte  (3),  che  in  Tavvegnir  non  s'intendi  valere, 
nò  vaglia  alcuna  obligatione ,  che  si  faccia  in  questa  città  so- 
pra alcuna  sua  possessione ,  over  livelli  di  fora  per  qualunque 
ragione,  over  causa,  se  la  non  sarà  stata  data  in'nota  al  di- 
cto  officio  del  Zudega  de  V  Esaminador ,  come  se  osserva  de 
le  obligation  dei  beni  stabili,  per  il  qual  effetto  sia  deputato 
un  libro,  il  qual  sia  alfabetato,  et  comune  a  qualunque  il 
vorrà  veder,  et  non  possa  bavcr  il  nodaro  del  dicto  officio 


(1)  Riguardo  alle  disposizioni  contenote  nelle  qui  souo  riportale  leg- 
gi, si  veggano  li  N.  2  e  3  di  quesla  appendice,  non  che  la  Circolare  9 
maggio  1828  N.  82  p.  294  di  questo  volume.  InGne  quanto  è  sialo  dello 
nella  prefazione. 

(2)  Sialuia  Veneta.  Venet.  Typogr.  Pineliiana  1709.  4. 

(3)  Si  ordina. 
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più  de  8oMi  20  per  cadauna  obligation  che  1  nolerà  per  su» 
mercede. 

N.  13. 

—  14  settemhre  1586.  —  Corbettiow  del  sereniss.  principe 
Pascale  Cicognia  la  quale  dichiara  che  »  La  prelatione  si 
dà  nelli  beni  stabili  a  chi  prima  avrà  notìBcato  il  suo  titolo 
air  uffizio  deir  Esamiuador.  »  (Stai.  Venet.  p.  272.) 

Dalla  regola  di  ragion,  che  dice:  prior  in  tempere potior 
in  jure^  male  interpretata  nel  palazzo  nostro,  nasce  questo 
disordine,  che  dove  un  creditor  antiano  agli  altri  di  tempo, 
per  questa  medesima  regola  doveria  haver  anco  ragion  antiana 
delli  beni  del  debitore,  si  osserva  nondimeno  di  metterli  avanti 
un  creditor  posterior  di  tempo,  quando  questo  abbia  prima 
intromesso  i  beni  del  debitor,  cosa  aliena  dalla  vera  intelligen- 
tia  di  detta  regola,  anzi  del  tutto  contraria;  et  se  ben  si 
deve  credere,  che  l'ordine  sudetto  di  preferir  quello,  che 
prima  intromette,  sia  provenuto  per  honesta  causa ,  parendo, 
che  lo  meritasse  la  diligentia,  che  colui  ha  usato  in  ritrovar 
i  beni  del  debitore,  che  potrebbono  essere  stati  nascosti, 
quando  non  li  avesse  intromessi,  non  si  dee  però  intendere 
ciò  valer  in  ogni  sorte  di  beni,  perchè  li  stabili  et  possessio* 
ni  di  fuori  non  si  possono  nascondere;  et  chi  intromette  pri- 
ma questa  sorte  de  beni,  a  tutti  palesi,  non  ha  dal  canto 
suo  quella  honestà,che  è  predetto;  però  dovendosi  dichiarire 
meglio  questa  materia: 

L'anderà  parte,  che  quelli  creditori,  che  prima  intro- 
metteranno beni  mobili  (1)  del  loro  debitore,  che  possono  da 
un'hora  ali*  altra  essere  trasportati  et  nascosti ,  siano  preferiti 
gli  altri ,  meritando  cosi  la  loro  diligcntia ,  per  la  quale  i  delti 


(t)  Abbiano  preso  possesso. 
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beni  SODO  Teauti  in  luce;  ma  nelli  stabili  et  possessioni  di 
fuori,  che  non  si  possono  nascondere,  né  per  diligentia  più 
d'uno,  che  d'un' altro  palesare,  poiché  sono  da  per  loro  pa- 
lesi a  tutti ,  siano  preferiti  i  creditori  antiani  di  tempo ,  come 
è  giusto,  quelli  però  che  baveranno  dato  in  nota  i  loro  cre- 
diti all'officio  dell' Esaminador  iuxta  le  leggi,  acciò  non  sia 
fatta  fraude. 

N.  14. 

—  30  aprile  Ì6i7.  —  Ordine  del  gran  Consiglio  il  quale 
obbliga  di  notificare  all'  officio  dell*  esaminador  le  doti  e 
contradoti  maggiori  delti  ducati  200.  (Stai.  Yenet.  p.  277.  ) 

Ha  bisogno  la  materia  de' pagamenti  ed  assicuralioni  di 
dote  fatte  sopra  carte  confessionali  de'  mariti  di  buona  regola 
per  ovviar  alle  fraudi'  et  a^pregiudicii  che  per  esse  si  sono 
veduti  molte  volte  farsi  a  fideicommissi  et  a  legittimi  credi- 
tori indebitamente.  Però  l' anderà  parte  che  senza  pregiudizio 
di  quelli  che  pretendessero  lesione  de  carte  confessionali  fat- 
te per  il  passato,  alle  quali  restino  riservate  le  ragioni  loro, 
le  carte  tutte  di  dote  e  contradote  confessionali  che  si  faran- 
no neir  avvenire  non  possano  in  conto  alcuno  pregiudicar  alli 
fideicommissi  né  alli  creditori  legittimi  antiani  al  tempo  della 
slipulatione  delli  instrnmenti  confessionali  e  altre  carte  di  tal 
natura,  ancorché  fusse  espresso  che  avessero  ricevuto  per  a- 
vanti  robe,  denari,  beni  o  altro,  sopra  i  quali  tali  carte  et 
contratti  non  possano  dare  ragione  alcuna  se  per  altra  legit- 
tima giustiOcatione  non  potessero  comprobarla.  Et  per  mag- 
gior cautione  de*  conlrahenti  et  acciocché  ognuno  possa  sem- 
pre vedere  V  obblìgatione  che  alcun  havesse  fatto  per  carta  di 
dote  0  controdote  confessionale  sia  medesimamente  preso,  che 
le  carte  confessionali  predette  che  nell'avvenire  si  faranno 
da  ducati  200  io  su,  debbano  essere  notificate  all'officio  del- 
l'Esaminador,  altrimenti  siano  e  restino  di  nìun  valore. 
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N.  45. 


—  8  gennaio  i713.  —  Tebaiimazio.ne  dei  Revisori  e  Regola- 
tori delle  entrate  pubbliche  sull*  istituzione  nelle  città  e  ca- 
mere della  terra-ferma  del  pubblico  libro  delle  notificazioni. 

Rilevata  dalF  eccelleiUissimo  Senato  per  giovevole  e  pro- 
ficua la  pratica  istituita  in  esecuzione  agli  ordini  sindacali  in 
taluna  delle  Camere  della  terra-ferma  di  un  libro  delle  notifica- 
zioni^ nel  quale  a  norma  di  quello  che  corre  nella  dominante 
alTuflizio  illustrissimo  dell' esaminador  viene  descrìtta  qualun- 
que ipoteca  e  contratto  corso  fra  particolari,  e  restando  in- 
caricati con  il  decreto  iO  agosto  passalo,  gl'illustrissimi  ed  ec- 
cellentissimi signori  revisori  e  regolatori  dell'entrate  pubbli- 
che iu  Zecca  ad  estenderne  la  pratica  anco  per  le  rimanenti 
camere  della  terra-ferma,  stabilendo  quegli  ordini  e  regole 
che  credessero  opportune  per  l' istituzione  ed  ìncamminamen- 
to  del  suddetto  libro;  hanno  in  punlual' obbedienza  al  soprac- 
cennato decreto  terminato,  e  terminando  comandato: 

Che  in  cadauna  camera  della  terra-ferma,  ove  non  cor- 
resse r  ordine  del  suddetto  Ubro  delle  notificazioni,  abbia  ad 
essere  istituito  un  pubblico  ed  ostensìbile  libro  cariato  e  boi- 
lato,  con  il  suo  ìndice  ed  alfabeto  doppio,  nel  quale  lutti  li 
contraenti  di  qualunque  stato  e  condizione,  quali  intendessero 
godere  il  benefizio  di  prelazione,  siano  obbligati  notificare  i 
contratti  di  qualsisia  natura,  e  dipendenti  cosi  da  scritture 
falle  da  privali,  come  quelli  che  sono  slabiliti  con  ìstromenli 
pubblici  in  alti  dì  notaio,  qual  notificazione  faccia  effetto  di 
prelazione  a  qualunque  altro  atto  non  notificato  benché  fosse 
anteriore  di  tempo. 

Le  notificazioni,  che  saranno  annotate  in  questo  hbro, 
dovranno  essere  soltoscrille  dalla  parte  notìficante,  e,  non 
sapendo  scrivere,  da  due  testimoni;  il  nolìficante  non  dovrà 
avere  altro  aggravio  per  detta  notificazione  sìa  dì  quai  somma 
esser  si  voglia,  che  soli  soldi  quattro  correnti  da  essere  con- 
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tribuiti  a  quel  minislro  che  sarà  destinato,  né  possa  ricevere 
d*avvantaggiu  sotto  qualunque  immaginabile  prelesto ,  in  pena 
della  privazione  del  carico,  ed  altre  ad  arbitrio  della  giustizia, 
e  ciò  a  norma  di  quello  che  fo  stabilito  Tanno  1674  dagli  ecceN 
lenlissimi  signori  sindaci  in  qualche  camera  della  teiTa-ferma. 

Avrà  debito  il  minislro  stesso  d*  attrovarsi  pronto  in-  ca- 
mera in  tutti  li  giorni  non  festivi  per  annotare  quelle  notifi- 
cazioni delle  quali  fosse  ricercato ,  ponendo  di  giorno  in  gior- 
no cosi  il  nome  del  notificante  che  del  notificato  in  alfabeto, 
acciò  restino  sempre  esposte  ali*  occhio  e  del  principe  e  dei 
particolari  le  dette  notificazioni. 

Dovrà  pure  l' accennato  ministro  soccombere  a  tulte  e  ca- 
daune spese  si  di  libri  che  d'altro,  senz* alcun  pubblico  im- 
maginabile aggravio,  e  la  presente  dovrà  essere  stampata  e 
rimessa  in  ordine  al  sopraccennato  decreto  iO  agosto  passata^ 
ai  rappresentanti  della  terra-ferma  per  la  esecuzione. 


N  16. 

—  1  febbraio  1713.  —  Terminazione  la  quale  approva  V  al- 
tra dell' 8  gennaio  1713  sulla  istituzione  nelle  città  e  camera 
della  terra-ferma  del  pubblico  libro  delle  notificazioni. 

Con  la  solila  zelante  attenzione  accompagnano  a  questo 
consiglio  li  revisori  e  regolatori  dell'  entrate  pubbliche  in  zec- 
ca la  terminazione  incaricata  sotto  il  10  agosto  passalo  insti- 
tutiva  di  un  libro  ostensibile  nella  terra-ferma,  nel  quale  ab- 
biano ad  essere  di'scrilli,  conforme  alla  pratica  qui  accostuma- 
ta, qualunque  ipoteca  e  contralto  fra  particolari  con  il  privi- 
legio deir anzianità  al  primo  notificante;  accennano  inoltre  H 
propri!  rifiessi  sopra  il  minislro  da  dcstinarvisi ,  e  mentre  in 
questo  punto  suggerisce  il  più  conferente,  e  si  rende  degna 
egualmente  la  suddetta  terminazione  delle  nostre  deliberazioni. 

L*  anderà  parie  che  sia  per  autorità  di  questo  Consiglio 
la  terminazione   medesima  approvata,  e  sopra  il  ministro  da 
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eleggersi,  sia  pur  proso,  che  correr  debba  la  pratica  inlro- 
(lolla  da  sindaci  inquisitori  in  lerrafurnia  dall'anno  1674$ 
cosi  che  nominati  dal  consiglio  della  città  quattro  dell'  ordine 
de  Qolarì,  uno  tra  questi  resti  destinato  dal  pubblico  rap- 
presentante alla  gelosa  incombenza,  con  le  condizioni  ed  ob* 
blighi  tutti  pur  allora  ingiunti,  ed  inerendo  a  quella  delibe* 
razione,  doveranno  essi  R.  e  R.  soprala  terminazione  appro- 
vala, e  gli  ordini  da  tenersi  nell'elezione  dei  ministro,  scri- 
vere a*  rettori  della  terra-ferma ,  perche  eseguiscano  in  con- 
formità del  presente  decreto. 


N.  17. 

—  16  giugno  MÌA.  -^  Regolamento  per  la  notificazione 
dei  contratti. 

(Posto  in  attività  il  I.  luglio,  v.  ari.  15.) 

Con  terminazione  del  magistrato  ecc.mo  dei  sigg.  revisori 
e  regolatori  dell'  entrate  pubbliche  in  Zecca  8  gennaio  pros- 
simo passalo  (N.  15),  approvata  dall' eccellentissimo  senato 
primo  febbraio  susseguente  (N.  16),  resta  prescritto  che  a 
norma  di  quanto  si  pratica  nella  serenissima  dominante  all'of- 
fizio  eccellent.®  dell' esaminador,  sia  anco  nelle  città  delia  ter- 
ra-ferma istituito  un  libro  ed  ofìizio  della  notificazione  dei  con- 
tralti ,  nel  quale  venga  dtscritto  qualunque  ipoteca  e  contral- 
to corso  Ira  particolari  per  l'elTetto  ed  in  conformità  della 
stessa  terminazione  che  fu  pubblicata  in  questa  cillà  per  or- 
dine di  queir  eccellentissimo  magistrato.  E  perchè  fu  provve- 
duto con  r  accennato  decreto  primo  febbraio  che  tale  impie- 
go sia  appoggialo  a  quel  nolaro ,  che  sarà  prescelto  dai  pub- 
blico rappresentante  dal  numero  delli  quattro  da  nominarsi, 
dalli  consigli  delle  città,  riesce  con  supplica  questa  nostra 
neir  eccellentissimo  pieno  collegio ,  perchè  degnasse  la  sere- 
nità del  principe  demandare  1'  autorità  d' essa  elezione  di  nò- 
taro  a  questo  consiglio,  ma  dell'  ordine  però  del  collegio  dei 
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signori  notari  collegiali,  e  con  ducali  26   febbraio  prossimo 
passalo  è  siala  esaudila. 

Ora  dovendosi  passare  all'  esecuzione  dei  sovrani  decreti, 
dopo  molte  conferenze  e  discorsi  avuli  dai  nostri  deputali 
sopra  r  importanza  dell'  affare  con  li  signori  conservatori  del- 
le leggi ,  è  sialo  concluso  di  proponervi ,  e  cosi  : 

L'  anderà  parte  :  che  1'  uffizio  suddetto  della  notificazione 
resti  appoggialo  all'archivista  dei  protocolli  dei  nolari  de- 
funti presente,  e  che  sarà  prò  temperai  quale  in  ordine  alle 
leggi  deve  essere  sempre  eletto  del  corpo  del  collegio  suddet- 
to dei  signori  notari,  e  ciò  con  1'  intera  osservanza  alli  se- 
guenti capitoli: 

i.  Sopra  un  libro  di  carta  reale  coperta  di  carton  di 
carta-pecora  dovrà  il  signor  cancelliere  dell'archivio  suddetto 
registrare  di  giorno  in  giorno  le  notificazioni  che  gli  saranno 
portate,  il  quale  servirà  di  giornale  maestro,  che  sia  accar- 
tato  e  bollato  col  sigillo  della  città ,  con  obbligo  al  medesimo  ^ 
di  essere  ogni  mattina  in  giorno  non  festivo  di  precetto, 
un'  ora  dopo  terza ,  alla  cancelleria ,  ed  ivi  fermarsi  sino  a 
nona,  come  anco  al  dopo  pranzo  alli  vesperi,  e  trattenersi 
lo  spazio  di  due  ore  per  ricevere  le  notificazioni  con  la  rico- 
gnizione dei  soldi  quattro  già  stabilita  dalla  terminazione  dei 
magistrato  eccellentissimo  dei  revisori  e  regolatori  sopranno- 
minata, sia  di  che  somma  esser  si  voglia,  da  essere  pagali 
li  soldi  quattro  per  cadauna  notificazione  dai  notificante,  in 
pena  contraffacendo  alcuna  parte  della  privazione  della  carica 
e  maggiori  ad  arbìtrio,  come  nell' accennala  terminazione  ap- 
provala dall'eccellentissimo  senato. 

2.  Che  debba  portare  in  libro  a  parte  li  nomi  e  cognomi 
delli  notificanti,  facendo  li  suoi  alfabeti  doppi  e  repertorii, 
acciocché  con  facilità  si  possano  ritrovare,  e  con  ciò  venire 
io  lume  chi  abbia  a  godere  il  benefizio  della  prelazione  ed  an- 
zianità; quale  per  l'avvenire  dovrà  puntualmente  osservarsi. 
Li  libri  quando  siano  ripieni,  sia  tenuto  il  cancelliere  rìponcrli 
e  custodirli  in  un  armadio  del  detto  archivio  a  perpetua  os- 
servazione e  memoria ,  coli'  obbligo  dell*  intera  riconsegna  ai 
successore. 
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3.  Che  il  medesimo  archivisla  sia  lenulo  soccombere  a 
Culle  ^  cadaune  spese  si  di  libri  che  d*  allro  ,  senza  alcun 
pubblico  immaginabile  aggravio. 

4.  Quelli  che  inlenderanno  colle  nolificazioni  godere  il 
benefizio  della  prelazione ,  debbono  presenlare  nelle  mani  del 
suddello  cancelliere  la  noia  del  contrailo  dipendeule  cosi  da 
scrillura  privala,  come  slabililo  da  pubblico  ìslromenlo,  con 
la  dichiarazione  succinla  dello  slesso ,  ed  espressioni  del  gior^ 
no,  mese  ed  anno,  e  nome  del  nolaro  degli  alli  pubblici,  la 
qual  noia  dovrà  essere  scrilla  dalla  parie  notificarne,  se  sa- 
prà scrivere,  e  non  sapendo  scrivere  da  allra  persona  in  suo  ^ 
nome ,  senza  la  qual  noia  s*  inlenda  proibilo  al  dello  cancel-  ' 
tiere  regislrare  alcuna  notificazione,  in  pena  come  di  sopra. 

5.  Che  le  note  sopra  delle  che  saranno  presenlale  dalli 
nolificanli  siano  dal  suddello  cancelliere  posle  in  una  filza  e 
custodite  unitamente  alli  libri  ed  alfabeti.  —  il 

Che  lì  notari  stipulando  lì  eonlralli  sieno  tenuti  dare  av- 
viso della  presente  deliberazione  a  tulli  li  contraenti,  col  di- 
chiarar loro  la  qualità  del  benefizio  che  ricevere  potranno ,  ed 
anco  regislrare  detto  avviso  nel  fine  dell*  islromento ,  in  pena 
contralTdcendo ,  di  iir.  50  applicale  alla  riparazione  dei  palazzi. 

7.  Che  sia  lenulo  il  dello  cancelliere  far  vedere  il  libro 
o  libri  delle  notificazioni  cogli  alfabeti  a  chiunque  il  ricercas- 
se, dovendo  avere  attenzione  che  non  vengano  lacerale  o 
alterate  iu  conto  alcuno  le  scritture;  restandogli  assegnato 
soldi  quattro  per  il  rilascio  di  cadauna  copia ,  con  ob- 
bligo al  medesimo  di  restar  sottoposto  al  rifacimento  d'  ogni 
danno,  che  per  sua  incuria  dovesse  risentire  ogni  interessato 
a  causa  dei  mancamenti  o  errori  che  venissero  commessi  io 
tal  funzione. 

8.  Che  r  eslesa  delle  fiotificazioni  sopra  il  libro  sia  dal 
medesimo  fatta  con  V  ordine  tale  di  luogo  che*  pareggi  1*  or- 
dine del  tempo  «  in  cui  gli  sono  state  date  le  carte  da  noti- 
ficarsi, non  potendo  lasciar  vacui  sopra  dello  libro,  ma  deve 
scrivere  seguentemente  di  giorno  in  giorno,  e^slendendo  le 
notificazioni  senza  intervalli  dì  sorla  alcuna,  e  col  numero 
che  anderà  camminando  per  cadauna. 


Digitized  by  VjOOQIC 


GIO  APPENDICE 

9.  Nella  notificazione  di  cadaun  conlratto  dovrà  annoiare 
il  nome  e  cognome  del  noliGcanle,  come  pure  il  nome  e  co- 
gnome del  debitore ,  aggiungendovi  il  quondam  e  la  dichiara-; 
zìone  insieme  della  somma  del  conlratto  con  F  ordine  della 
formula  che  segue:  —  11  signor  N.  N.  quondam  N.  notifica 
yrislromento  di  livello  o   altro  contralto   seguilo   a   debito 

»  del  signor  N.  N.  quondam  N m  atti  di  N.  N.  notaro 

>  del  di  ecc.,  per  capitale   di  ducali  ....  Con   tulle  le  di- 
»  cliiarazioni ,  palli  ed  obblighi  come  in  quello,  cui  ecc.  » 

Se  nella  carta  di  scrittura  o  islrumento  vi  fossero  più 
persone  obbligale,  deve  distintamente  esprimerle,  ed  anco  li 
pieggi  od  altri,  che  avessero  ratificalo  il  contratto,  dovendo 
anco  annotare  al  margine  della  notificazione  in  libro  il  co- 
gnome dei  debitori  che  in  essa  saranno  espressi,  e  che  \ì  al- 
fabeti siano  corrispondenli  al  libro  maestro  con  H  nomi,  co- 
gnomi  ed    il  quondam. 

10.  Scrina  che  abbia  il  detto  cancelliere  la  noliflcazione 
in  libro,  in  quella  non  possa  più  mettervi  mano,  alterandola 
in  alcuna  parte  benché  minima,  polendo  però  essere  regolate 
le  notificazioni  o  con  la  facitura  d'altre  nuove,  o  con  una 
dichiarazione  delle  parti  posia  al  margine,  e  così  anco  con 
qualche  alto  di  giudice,  restando  in  qualunque  dei  casi  sud- 
detti persa  l'anzianità,  né  valga  la  notificazione,  per  quello 
concerne  la  regolazione,  se  non  dal  giorno  di  detta  regolazione. 

11.  Sia  tenulo  scrivere  le  notificazioni  sopra  le  scritture 
ed  islromenli  che  gli  saranno  esibiti  dalli  notificanti,  espri- 
mendo come  segue ,  senza  altra  mercede  : 

»  Die  ....  notificatum  fuit  in  officio ,  ut  in  libro  legi- 

9  tur  N »    con  la   sua   sottoscrizione.   Dovendo  Io 

slesso  numero  esser  posto  alle  note  che  gli   saranno  presen- 
tate  e  poste  in  filza,  come  al  capitolo   5. 

12.  Succedendo  che  qualche  notificante  volesse  notificare 
diversamente  da  quello  parla  la  scrittura  o  islromento,  coll'e- 
sprimere  minor  somma,  non  notificare  contro  pieggi  ed  allri 
debitori,  non  notificare  per  il  prò  ed  altro,  in  tal  caso  F  ar- 
chivista dovrà  estendere  a  piacimento   del   notificante,  ma  in 
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luogo  del  noU/icalum  fuit ,  soUoponerà  alla  caria  la  copia  per 
exiensum  della  notìGcazione ,  con  che  reslerà  esente  da  qua- 
lunque obbligazione. 

13.  La  depennazione  della  notificazione  non  potrà  esser 
fatta  col  dar  di  tressa  alla  scritta  notificazione;  ma  per  evi- 
tare le  fraudi  dovrà  seguire  con  nota  al  margine  esprimendo  : 
restar  depennata  per  la  tal  e  tal  causa  e  per  il  tal  fonda- 
mento. Nel  che  dovrà  il  detto  cancelliere  andar  guardingo, 
mentre  depennata  che  sia  non  potrà  più  rimettersi  neir  essere 
e  stato  di  prima,  e  fallando,  sarà  tenuto  ali* emenda  del  dan- 
no, per  il  che  dovrà  ben  osservare  se  chi  intenderà  rimuoT  er- 
si avrà  sufficiente  azione  ed  autorità,  e  se  le  carte  saranno 
concludenti. 

14.  Dovranno  le  notificazioni  essere  scritte  di  proprio 
pugno  dal  cancelliere  e  non  d'altri.  In  caso  poi  di  malattia 
od  altro  legittimo  impedimento,  a  causa  di  che  non  potesse 
assistere  alla  cancelleria,  possono  li  signori  deputati  che  sa- 
ranno prò  tempore^  sostituire  altro  soggetto  idoneo  a  tale  im« 
piego  durante  Y  impedimento. 

15.  La  presente  sia  stampata,  pubblicata,  ed  affissa  in 
questa  città,  come  anco  mandata  a  tal  effetto  alle  podestarie 
e  vicariati  del  distretto ,  ed  a  tutte  le  ville  soggette  ;  dovendo 
aver  principio  la  prelazione  ed  istituzione  dell'ufficio  al  primo 
di  luglio  prossimo.  E  ciò  con  riserva  di  poter  aggiungere  al- 
tre provvisioni  per  l' incominciamento  e  buona  direzione  del- 
l' ufficio. 
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N.  18. 


—  2  «  2i  agosto  i773.  —  Estratto  della  terminazione 
del  Magistrato  dei  conservatori  alle  leggi ,  approvata  dai 
Veneto  Senato^  che  porta  V  obbligo  di  stabilire  un  fondo 
effettivamente  esistente  per  base  a  qualunque  istromefUo  di 
censo  reale  ossia  livello  passivo  affrancabile ,  permessa  in 
aggiunta  l'ipoteca  generale. 

9.  Resta  con  pubblica  autorità  precisamente  ad  estirpa- 
zione degli  introdotti  abusi  prescritto,  che  non  possa  in  av- 
venire ìnstituirsi  censo  reale,  ossia  livello  passivo  affrancabi- 
le,  se  non  sopra  fondo  reale  effettivamente  esistente,  com- 
presi nella  classe  dei  fondi  reali  anche  quei  jus  e  diritti  lo- 
cali che  per  decreti  fossero  riconosciuti  in  qualità  di  beni 
costanti,  e  salva  sempre  la  libertà  di  apporre  la  condizionale 
in  aggiunta  ali*  assegnazione  del  fondo  dell'ipoteca  generale  a 
cauzione  degli  altri  beni  del  livellano  in  pena  della  nullilà  del 
contratto  ecc. 

10.  In  conseguenza  resta  espressamente  proibito^  come 
contrario  alla  primitiva  natura  del  contratto  «  il  grave  disor- 
dine di  ridurre  a  capitale  livellario  con  censo  istrumentale 
vìglietti  semplici,  prestanze  anticipate  o  con  scritto  o  per  di- 
chiarazione del  contraente,  perchè  atti  direttamente  opposti 
alle  leggi  del  censo  reale,  ossia  livello  passivo  afTrancabile , 
in  pena  in  tutto  e  per  tutto  come  nell*  articolo  precedente. 

N.  19. 

—  21  agosto  i773.  —  Dbterhinazionb  che  riguarda  la  di- 
sposizione  contenuta  nell'  art,  i2  dell*  antecedente  (N.  i8.  ) 

Persuasa  però  1'  autorità  del  senato  approva  pienamente, 
e  dichiara  la  risoluta  sua  volontà,  che  sia  intieramente  ese- 
guila la  terminazione  in  undici  articoli  che  riguarda  li  doveri 
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notariali  nella  sostanza  ed  estesa  degli  atlÀ:  it  divieto  da  ro- 
garsi istrumenti ,  per  i  quali  debba  passar  danaro  da  mano  a 
mano  senza  il  soldo  in  presenza  del  notaro  e  testimoni  ;  salvi 
i  casi  riservali,  e  salvi  li  statuti  municipali  delle  città  e  terre 
smddite  dalla  pubblica  autorità  approvati ,  il  dovere  di  stabilir 
un  fondo  effettivamente  esistente  per  base  a  qualunque  istruì 
mento  di  livello  passivo,  permessa  però  in  aggiunta  l'ipoteca 
generale  dei  beni  del  livellano,  ed  il  divieto  di  ridur  a  car 
pital  di  livello  viglietli  semplici ,  prestanze  anticipate  o  debili 
secchi  per  le  viste  di  giustizia  e  di  provvidenza,  coli' appog- 
gio di  accreditate  opinioni ,  e  col  parere  degli  avvocali  fiscali 
della  signoria  nostra,  e  sarà  crua  del  magistrato  far  che  sia 
prontamente  stampata,  ed  in  questa  città  e  ducato  e  in  tutti 
gli  Stati  da  terra  e  da  mar  diffusa. 


N.  20. 

-*-  5  maggio  1781.  —  Detbriiinàzionb  la  quale  porta  che  le 
doli  delle  mogli  de'mercanli^  bottegai  eec,  sono  soUoposle 
all'obbligo  della  notifica.  V.  IS.  21. 

Che  chiunque  come  fallito  di  credito  siasi  assoggettato  al 
luro  magistrato,  avrà  in  avvenire  nel  caso  del  secondo  fal- 
limento o. decozione  a  sénfir  sopra  di  sé  tutto  il  rigore 
delle  leggi  nel  proposito,  e  non  potrà  ottener  più  fida,  o 
salvacondotto  da  qualsivoglia  magistrato  o  consiglio,  né  ria* 
prir  negozio  o  bottega  col  suo  ,  o  con  altri  nomi ,  né  mena 
in  qualità  di  giovane,  interessato,  assistente  o  altro,  senza  la 
concessione  presa  coi  cinque  sesti  dei  voti  del  consiglio  ec- 
cellentissimo di  40  al  criminal ,  ridotto  al  numero  di  trentasei. 

E  siccome  talvolta  si  fabbrica  nei  fallimenti  de' mercanti 
0  bottegai  l'inganno  ai  creditori  con  industriose  carte  dotali 
per  apprendere  gli  effetti  rimasti  nel  negozio ,  bottega  e  casa 
del  marito,  o  li  di  lui  beni;  cosi  tutte  le  doti  costituite  finora 
nei  contratti  di  matrimonio  di  chi  è  descritto  in  arte  o  mercatu* 
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ra ,  per  godere  dei  privilegi  della  rispelliva  loro  anzianilà  accor- 
dati dalle  leggi  nelle  assicurazioni  e  pagamenti  delle  medesime , 
dovranno  essere  notificate  legalmente  nei  competenti  offizi 
dentro  sei  mesi  prossimi  incominciati  li  30  aprile  prossimo 
passalo.  Quelle  poi  che  saranno  costituite  nell*  avvenire  a- 
vranno  per  V  effetto  medeAÌmo  a  notificarsi  al  tempo  della  re* 
speltiva  costituzioìie,  o  al  momento  in  cui  il  debitore  della 
dote  entrerà  nel  ceto  de'  mercanti  e  bottegai. 


N.  21. 

—  Determinazione  la  quale  estende  alla  terra-ferma  l'obbligo 
di  notificare  le  doti  delle  mogli  de* mercanti,  bottegai ,  ecc, 
V.  N.  20. 

Che  esecutivamente  al  sovrano  decreto  dell'eccellentissi- 
mo senato  4  giugno  corrente ,  posto  in  fine  del  presente  pro- 
dama, il  qual  decreto  comanda  che  i  contratti  di  dote  di  tutti 
quelli  che  nella  suddetta  terra-ferma  fanno  arie  od  esercitano 
mestiere,  esser  debbano  legalmente  notificati  ai  competenti 
ufBzi  delle  notificazioni  col  sistema  medesimo  che  fu  per  la 
dominante  prescritto  dal  serenissimo  maggior  consiglio  con  la 
patente  30  aprile  1781. 

Tutti  quelli  che  fanno  arti  od  esercitano  •  mercatura  in 
qualunque  città,  castello,  villa  e  giurisdizione  in  terra-ferma 
nel  termine  di  mesi  6  successivi  dal  giorno  della  pubblicazio- 
ne del  presente  proclama ,  per  godere  dei  privilegio  di  anzia- 
nità accordato  dalle  leggi  nelle  assicurazioni  e  pagamenti  di 
dote,  debbano  notificare  ai  competenti  uffizi  delle  notificazio- 
ni i  loro  contratti  dotati  seguiti  fino  dal  giorno  corrente. 

E  similmente  le  dette  due  classi  di  persone,  cioè  mer- 
canti e  bottegai,  che  in  qualsivoglia  luogo  summentovato  in 
terra-ferma  dal  giorno  presente  per  l'avvenire  formeranno  i 
loro  contratti  di  dote,  o  con  scrittura  privata  o  per  contratto, 
eziandio  stipulato  in  atti  di  pubblico  notaio,  dovranno  egual- 
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mente  notificarli  al  competente  ufTizio  dello  notiGcazioni,  senza 
il  qual  requisito  di  legale  notificazione  nqp  potranno  godere 
jus  di  prelazione  in  confronto  di  altri  creditori  anleriormeute 
notìficali. 

Parimenti  si  dichiara,  per  impedire  gli  equivoci  e  con- 
troversie ,  che  formandosi  in  terra-ferma  tanto  con  scrittura  ^ 
quanto  con  le  sole  stime  specialmente  le  doti  dei  mercanti  e 
bottegai  dovranno  essere  medesimamente  notificate,  ossiano 
formate  con  scrittura,  ovvero  costituire  colle  sole  stime,  vo- 
lendosi per  tale  effetto  obbligati  i  stimatori,  sotto  pena  di 
ducati  iO,  a  notificare  ai  competente  uffizio  le  loro  stime. 

Le  sopra  individuate  carte  dotali  dovranno  sempre  essere 
notificate  innanzi  al  matrimonio ,  ed  a  tale  oggetto  dall'  uffizio 
delle  notificazioni  dovrà  essere  rilasciata  gratis  la  fede  della 
seguita  notificazione  perché  sia  consegnata  a'parochi  prima 
della  celebrazione  del  matrimonio,  e  da  essi  venga  in  parti- 
colar  filza  conservata. 

Per  le  sopraddette  notificazioni  di  carte  dotali  i  soprad- 
detti uffizi  non  potranno  esigere  per  qualunque  somma  più  di 
quanto  si  paga  per  le  notificazioni  degli  altri  contratti  in  ra- 
gione di  pubblica  tariffa. 

Tutti  i  rispettivi  uffizi  delle  notificazioni  dovranno  con- 
servare in  una  filza  separata  o  le  autentiche  carte  dotali  o  le 
slime  originali,  ovvero  le  copie  delle  medesime  secondo  che 
piacerà  ai  contraenti  e  stimatori  senza  alcun  loro  aggravio, 
ed  in  detti  uffizi  dovrà  essere  istituito  il  registro  delle  noti- 
ficazioni delle  doti  separato  dalle  notificazioni  degli  altri  con- 
tratti. 

E  il  presente  proclama  sarà  regolarmente  trasmesso  ai 
nobili  uomini  rettori  di  terra-ferma  perchè  quindi  a  stampa  si 
renda,  e  sia  diffuso  alle  cariche  degli  uffizi,  e  ne  venga  con- 
segnato un  esemplare  ad  ogni  paroco,  onde  ne  segua  in  ogni 
parrocchia  la  pubblicazione. 
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PEL  DUCATO  DI  MANTOVA. 

N.  22. 

—  13  ottobre  MIA.  —  Pubblicazione  del  sovrano  EdiUo  ri- 
guardante le  insinuazioni  al  registro  dei  contratti  pel  Du- 
cato di  Manlova ,  onde  ottenere  un  aziotie  reale  od  ipoteca' 
ria ,  non  che  il  diritto  di  prelazione. 

La  Giunla  di  vice-governo ,  per  espresso  superiore  co- 
mando del  regio  governo  generale  della  Lombardia  Austriaca , 
fa  pubblicare  ed  affiggere  nei  solili  luoghi  di  questa  città  e 
Ducato  di  Mantova  il  presente  sovrano  editto  di  S.  M.,  ac* 
ciocché ,  dedotto  a  notizia  del  pubblico  ,  sia  da  tutti  i  tribu- 
nali ,  cancellieri  e  notai  e  da  chiunque  altro  a  cui  spetta  pie* 
namente  osservato  ed  eseguito,  sotto  le  pene  nel  medesimo 
comminate. 

1.  Le  disposizioni  di  estrema  volontà,  i  testamenti  e  co- 
dicilli, le  adozioni,  arrogazioni  e  mancipazioni ,  i  contratti 
e  le  obbligazioni,  che  richieggono  cognizione  e  decreto 
di  giudice ,  siccome  pe'  pupilli ,  minori ,  mentecatti  ed  in- 
terdetti, per  le  donne  e  per  le  decrepite  pei*sone,  i  contratti 
ed  obbligazioni  parimenti  col  regio  Gsco  e  colla  regia  camera, 
e  le  donazioni  fra  vivi,  che  arrivano  alla  somma,  per  cui  vo- 
gliavi  l'insinuazione  superiore,  e  finalmente  gl'inventari  tu- 
telari ed  ereditari  e  le  semplici  descrizioni  fatte  in  luogo  di 
quelli,  non  si  potranno  fare  altrimenti  c&a  per  può6/tco. «o/enne 
istrumenlOj  e  con  tutte  quelle  cautele  che  proprie  sono  a  ren- 
dere i  mentovati  atti  più  efficaci  e  sicuri. 

2.  Si  potranno  però  fare  liberamente  a  piacere  dei  con- 
traenti per  istromento  o  per  scrittura  privata  riconosciuta  da 
pubblico  notaio  alla  presenza  di  due  testimoni  noti  ed  idonei 
i  quali  giurino  ancora  del  real  pagamento  e  consegna  di  mo- 
bili ed   altri  atti,  preceduta  la  stima,  gli  alti  tra  viviimpor- 
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tanti  lrasla%ioné  di  dominio  de*  beni  siMli  o  ipoteca  perpetua 
de' medesioii ,  che  oltrepassano  il  valore  di  venti  gigliati,  e 
particolarmente  le  compre  e  vendite,  permute,  locazioni  per* 
petue,  nuove  concessioni  e  rinnovazioni  di  feudo  o  enGteusi, 
livelli,  censi,  anticresi,  doti,  aumenti  di  dote,  donazioni  o- 
nerose  e  lucrative,  che  non  sorpassino  la  somma  che  esiga 
la  detta  insinuazione,  transazioni,  cessioni,  delegazioni,  libe- 
razioni ,  sicurtà ,  promesse  d' indennità ,  addizioni  d*  eredità  , 
divisioni,  assegni  in' pagamento  volontari,  in  somma  tutte  le 
obbligazioni  preventive  e  consecutive  ai  detti  atti  e  simili  con* 
cernenti  beni  stabili  e  ragioni  perpetue;  e  tutto  ciò  non  o^ 
stante  l'ordine  del  Duca  Guglielmo  del  21  luglio  1552,  che 
ne  ingiunge  la  celebrazione  per  mezzo  di  soli  istromcnli,  di- 
chiarando unicamente  a  maggior  cautela  de'medesimi  contraenti, 
che  in  tali  scritture  sempre  abbia  a  sottintendersi  V  obbliga* 
zione  generale  dei  beni ,  quand'  anche  non  fosse  espressa. 

3.  Le  scritture  semplici  non  riconosciute  per  mano  di 
notaio  riguardanti  le  suddette  disposizioni  ed  atti  perpetui, 
non  avranno  altro  effetto  in  giudizio  che  di  produrre  l'azion 
personale,  e  tutto  ciò  che  dalla  medesima  consegue,  e  non 
mai  nessuna  ragione  reale  o  ipotecaria ,  quantunque  fosse  nelle 
medesime  convenuta  ed  espressa ,  fintantoché  non  ne  sia  fatta 
insinuazione  al  registro. 

4.  Tutti  i  cancellieri  attuari,  e  notai,  compresi  quelli 
delle  curie  ecclesiastiche ,  dovranno  d'  ora  in  avanti  ritenere 
presso  di  sé  gli  autografi  delle  scritture  riconosciute ,  e  custo* 
dirli,  siccome  i  protocolli  degF istromenti .  dandone  copia  au* 
tentica  alle  parti  che  la  richiedono  ;  delle  quali  scritture ,  non 
meno  che  de'pubblìci  islromenti ,  dovranno  poi  consegnarne  o 
farne  consegnare  al  pubblico  registro  copia  autentica  nel  ter- 
mine di  50  giorni  rispetto  a'  dimoranti  in  città,  e  di  50  ri- 
spetto agli  esistenti  nell'intero  territorio ,  da  contarsi  dal  giorno 
della  ricognizione  della  scrittura,  o  da  quello  della  stipulazione 
deiristromento,  come  pure  dovranno  allo  stesro  registro  con* 
segnare  simil  copia  delle  sentenze  od  arbitramenti  entro  il  già 
detto  termine,  da  contarsi  dal  giorno  in  cui  le  une  e  gli  altri 
saranno  passati  in  giudicato. 
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5.  Dei  leslamenlì  e  codicilli  che  si  consegneranno  a  qua- 
lunque nolaio  sotto  suggello,  si  dovrà  dare  nel  prescritto  ter- 
mine  al  pubblico  registro  un'autentica  copia  dell*  allo  della  tra- 
dizione; similmente  quando  avvenisse  che  il  testatore  o  codi- 
cillante ritirasse  colle  consuete  cautele  e  formalità  da'  protocolli 
del  notaio  la  disposizione  già  consegnatagli)  dovrà  pure  il  no- 
taio di  un  tal  alto  in  detto  termine  passarne  copia  autentica 
al  registro.  Dove  poi  i  testamenti  o  codicilli  smno  pubblicati 
saranno  tenuti  i  notai  e  della  pubblicazione  e  de'  testamenti 
stessi ,  0  codicilli ,  darne  entro  V  indicato  termine  la  copia  au- 
tentica al  medesimo  registro.  Che  se  i  disponenti  avessero  fatto 
un  lestamento  o  codicillo  pubblico,  e  quindi  registrato ,  e  re- 
stando in  vila  ne  facessero  qualche  altro,  che  poi  venisse  a 
registrarsi,  sarà  obbligo  dell' oftìciale  del  registro  annotare  a 
piedi  dell'  antecedente  testamento  o  codicillo  V  esistenza  del 
posteriore.  Non  si  darà  poi  dall'  officio  del  registro ,  e  né  tam- 
poco da* notai  visione  o  copia  dei  testamenti,  codicilli  o  altri 
atti  di  ultima  volontà ,  se  non  esibila  la  fede  della  morte  del 
testatore. 

6.  La  copia  de' suddetti  islromenli,  testamenti,  codicilli  e 
scritture,  sentenze  ed  arbitramenti  che  debbonsi  consegnare 
al  pubblico  registro,  dovranno  essere  scritte  in  quarto  di  carta 
reale ,  con  carattere  rotondo ,  corrette ,  buon  inchiostro  e  con 
egual  margine  intorno  alla  pagina,  il  qual  non  sia  minore  di 
due  dita ,  senza  abbreviature  né  intervalli ,  distinguendone  sol- 
tanto i  periodi  con  lettere  maiuscole  e  senza  cassature  di  sorta, 
con  appiedi  di  mano  del  notaio  la  fede  che  concordi  coli' ori- 
ginale presso  lui  esistente  ;  per  le  quali  copie  non  si  potranno 
esigere  che  denari  dodici  per  ogni  linea  di  trenta  sillabe,  da 
ripartirsi  tra  il  copista,  il  notaio  e  l'officio  del  registico,  cioè 
denari  sei  al  primo  e  denari  due  al  secondo,  a  di  cui  carico 
rimarrà  la  provvista  della  carta,  e  denari  quattro  al  detto  of- 
ficiale, quali  dovranno  essere  riscossi  dallo  stesso  notaio,  e 
pagali  al  registro  nell'  atto  di  consegnare  la  copia. 

E  quando  venissero  presentale  le  dette  copie  scritte  in 
altra  carta    o   fossero  scorrette  «  e   mancassero  dell' indicato 
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margine,  o  avessero  qualche  cassatura,  o  fossero  di  callivo 
incbiostro,  o  di  carattere  dirScilea  leggersi,  il  soprantendentc 
al  registro  potrà  farneHa  copia  a  spese  del  notaio  da  cui  dovrà 
avere  incontanente  il  rimborso,  ed  il  quale  ad  ogni  richiesta 
del  detlo  ofBcìale  dovrà  coUaziohare  la  copia,  ed  apporvi  di 
sua  mano  la  suaccennata  fede. 

7.  1  cancellieri,  altuarii  e  notai,  che  nel  preGsso  termine 
non  consegneranno  le  copie  suddette ,  saranno  per  la  prima 
volta  puniti  colla  sospensione  del  proprio  ofGcio  per  mesi  sei, 
la  seconda  volta  colla  sospensione  per  un  anno,  e  la  terza  volta 
colla  privazione  perpetua  del  notariato,  e  di  qiitilunque  altro 
coerente  impiego,  venendo  loro  tolta  I*  ulteriore  ritenzione  e 
custodia  degli  autograO  e  protocolli ,  dai  quali  per  mezzo  dei 
notai  destinati  al  registro,  si  faranno  estrarre  le  copie  non 
registrate,  e  saranno  da  essi  collazionate  a  spese  del  contrav. 
ventore  :  indi  passando  all'  archivio  pubblico  le  filze  degli  au» 
tografi  e  protocolli,  come  se  eglino  fossero  morti,  e  quando 
ne'  notai  si  trovasse  dolo  o  collusione,  si  procederà  eziandio 
contro  i  medesimi  a  pene  più  gravi,  secondo  il  rigore  delle 
leggi  e  la  disposizion  di  ragione. 

8.  La  instaurazione  del  registro,  essendo  principalmente 
ordinata  ad  assicurare  que'  diritti  di  proprietà  od  ipoteca  che 
le  parti  contraenti  intendono  di  acquistare,  servirà  non  solo 
ad  una  migliore  custodia  degli  autografi  e  de' protocolli,  ma  a 
stabilire  eziandio  lordine  di  prelazione ,  cosicché  dal  giorno 
solo  del  registro ,  e  secondo  la  proprietà  d' ordine  avranno  la 
loro  efficacia  e  valore  i  contratti ,  disposizioni  ed  altri  atti 
importanti  obbligazioni,  ipoteche  o  domiuio. 

9.  E  perché  questa  provvidenza  dee  retrotrarsi ,  ed  avere 
il  suo  effetto  dal  i.*  gennaio  1770  in  appresso,  onde  la  stessa 
sia  contemporanea  alle  molte  altre ,  colle  quali  si  é  pensato  a 
viemmaggiormente  promuovere  ed  ampliare  il  bene  di  questo 
Ducato ,  dovranno  tutti  nel  termine  di  un  anno  avere  presen* 
tata  air  officio  del  registro  copia  autentica  degli  antecedenti 
loro  contratti,  testamenti  od  altro,  che  importi  trascrizione  di 
dominio  od  ipoteca ,  e  saranno  questi  registrati  secondo  V  or* 
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dine  de'lempt,  passato  il  qua!  lermine  tuUe  le  obbligazioni^ 
convenzioni  e  disposizioni  fatte  dal  1770  fino  al  presente  e 
non  registrate  «  perderanno  la  quafunqae  loro  anteriorità,  e 
diverranno  posteriori  all'  ultimo  tra  quelli  che  siano  e  saranno 
per  essere  registrali.  • 

10.  E  affinché  poi  la  dilazione  conceduta  ai  notai  a  pre* 
sentare  le  copie  al  registro,  non  faccia  che  qualche  contraente 
anteriore  di  tempo  fosse  senza  sua  colpa  pervenuto  nel  regi- 
stro da  qualche  posteriore,  potranno  le  parti  stesse  >  subito 
seguito  il  contratto ,  pubblicata  e  resa  efficace  coUa  morte  del 
disponente  V  ultima  volontà ,  e  acquistato  il  gius  di  cosa  giù* 
dicala ,  farne  per  se  slesse  la  denunzia  all'  uffizio  del  registro 
da  notarsi  duplicatamente  in  un  libro  che  abbia  i  fogli  dupli- 
cati come  si  costuma  nelle  bullette ;,  e  ne*  mandati  camerali  ^ 
ritenendo  cosi  la  fatta  notificazione  a  libro,  e  dando  altresì 
copia  al  denonziante. 

li.  Tutti  gli  alti  e  contratti  fatti  per  chirografo  o  sem- 
plice scrittura,  o  in  qualunque  altro  modo  dalie  leggi  per- 
messo, indurranno  obUigazione  reale  ed  ipoteca  dal  giorno  che 
simili  alti  0  contratti  verrannoZcoIla  già  detta  notificazione  in- 
sinuati al  registro ,  purché  T  obbligazione  dai  medesimi  deri- 
vante sia  valida  o  sussistente,  riservate  nel  resto  alle  parli 
le  eccezioni  di  fatto  o  di  ragione  che  possono  competere  con- 
tro la  verità  o  legalità  delle  obbligazioni  suddette.  Che  se  al- 
cuno denunzierà  con  mala  fede  un  credito,  un  contralto,  una 
obbligazione,  che  non  Steno  legittimi  e  veri,  e  nei  denunziarli 
ne  alteri  la  qualità  o  natura,  incorrerà  la  pena  di  falso. 

12.  Resta  proibito  a' sudditi  di  questo  Stato  di  fare  in  a- 
lieni  donìinii,  contratti,  disposizioni  od  altro  che  induca  ob- 
bligazione di  qualunque  sorta,  se  non  nel  caso,  che  si  tratti 
di  cosa,  o  abbiasi  a  fare  con  persona  esistente  in  quel  domi- 
nio, o  vi  concorra  altra  giusta  ragione,  quale  sarebbe  di  mi- 
lizia, di  nozze,  d'impiego  pubblico  e  privalo,  d'infermità  od 
altro  simile  motivo,  e  di  atti  che  non  lascian  luogo  ad  inno- 
cua dilazione.  Ed  allora  dovrà  presentarsene  copia  autentica  al 
supremo  consiglio  di  giusUzia ,  che  riconosciuta  la  verità  e  ra- 
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gionevolezza  del  motivo  per  cui  furono  bile  fuori  di  Stalo, 
la  placilerà,  ed  indi  verrà  consegnata  airoilicio  del  registro, 
e  solamente  dal  giorno  che  sarà  stala  registrala,  acquisterà 
tanto  in  giudizio  che  fuori  efficacia  e  valore. 

13.  Nessuna  persona,  università,  collegio,  corpo  od  al* 
tri,  de' quali  occorresse  fare  speciale  e  individua  menzione, 
compresovi  eziandio  il  regio  fisco,  potrà  godere  del  beneficio 
di  prelazione  in  concorso  di  chi  avrà  notificato  e  rispettiva* 
mente  registrato,  senza  poter  essere  giovato  dal  privilegio  del* 
la  restituzione  in  intero,  né  di  qualsisia  altro  rimedio  legale 
verso  r  ommessa  notificazione  e  registro. 

14.  Per  i  suddetti  però  saranno  tenuti  i  loro  tutori  o  le- 
gali amministratori  a  fare  le  notificazioni  e  invigilare  che  siano 
consegnali  al  registro  i  rogiti  o  scritture  nel  termine  prefisso, 
a  condizione  d'essere  eglino  altrimenti  tenuti  al  rifacimento 
d'ogni  danno,  che  per  una  tale  ommissione  ne  potesse  a 
quelli  derivare. 

15.  Rispello  ai  beni  feudali  «  enfiteutici  ed  altri  di  simile 
natura,  i  quali  per  consuetudine  di  questo  Ducato  non  si  pos* 
sono  alienare,  obbligare  ed  assoggettare  a  qualunque  altra  di- 
sposizione, senza  essersi  ottenuta  la  licenza  del  padrone  di- 
rettario ,  il  diritto  di  prelazione  non  si  desumerà  più  dal  tempo 
in  cui  siano  siffatte  licenze  impetrate,  ma  da  quando  e  la  li- 
cenza stessa  ed  il  contralto  cui  si  riferiscono,  saranno  stati 
notificati  0  registrati. 

16.  Le  doti  che  non  sorpassino  il  valor  capitale  di  gigliati 
20 ,  riterranno  il  privilegio  d'anleriorilà  e  poziorità,  ancorché 
non  notificate  né  registrate.  Per  le  altre  di  maggior  valore  e 
pe' patti  nuziali,  la  importanza  de' quali  non  ecceda  il  terzo 
delle  medesime  doti,  compelerà  loro  tuttavia  nna  simile  ante- 
riorità e  poziorità  dal  giorno  della  loro  costituzione,  purché 
entro  sei  mesi  ne  segua  poi  la  rispettiva  notificazione  o  regi- 
stro; e  nel  caso  di  ulteriore  ritardo,  non  avranno  a  questo 
effetto  prerogativa  differente  dagli  altri  contratti.  La  qual  di- 
lazione a  favore  delle  doti  e  patti  nuziali  >  s' intende  accordata 
a  favor  delle  parli  contraenti  o  interessale,  e  non  dei  notai, 
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che  non  perUnlo ,  se  la  cosliluzione  dolale  si  farà  coU-  oper»* 
e  mezzo  loro,  dovranno  nel  termine  prefisso  per  gli  altri  con*^ 
tratti,  aver  consegnata  al  registro  1* autentica  copia  dell'auto* 
grafo  dotale  che  sarà  appresso  loro  rimasto. 

17.  Per  facilitare  la  contrattazione  anclie  per  quei  con- 
tratti che  esigono  stipulazione  d' isUomento  o  ricognizione  del 
notaio,  sarà  lecito  di  poter  fore  scritture  semplici  e  non  ri- 
conosciute preparatorie ,  le  quali  sì  potranno  altresì  denunzia- 
re, e  godere  potranno  in  conseguenza  della  prelazione  del 
iempo  dal  giorno  della  denunzia,  purché  nel  termine  di  sei- 
mesi  vengano  formalmente  riconosciute,  e  su  di  esse  si  sti" 
pulì  pubblico  istromcnto,  passandont  la  copia  autentica  al  re- 
gistro ;  altrimenti  perderà  il  beneGcio  di  quella  prelazione  che 
poteva  aver  acquistata ,  né  si  ammetterà  scusa  per  qualsivo- 
glia causa  che  si  potesse  allegare. 

i8.  11  diritto  di  prelazione  portato  dalla  presente  legge, 
non  derogherà  alla  poziorità  che  di  ragione  compete  a'  credi- 
lori  di  prezzo  della  cosa  vendu/a,  a' sovventori  nella  cosa  ac- 
quistata 0  migliorata  col  loro  danaro  e  simile,  a  condizione 
però  che  tutti  i  crediti  di  questa  natura,  salve  solo  le  pub* 
bliche  imposizioni  per  ritenere  i*  anzidetto  beneGcio  di  pozio- 
rità, sieno  nello  stabilito  termine  di  trenta  giorni  pei  dimo- 
ranti in  città,  e  di  cinquanta  per  quei  cho  sono  fuori,  dat 
contarsi  dal  giorno  del  gius  quesito ,  rispettivamente  notificati 
o  registrati. 

19.  Non  potrà  essere  accettato  in  giudizio  da  qualsivoglia 
attuario,  eziandio  delle  curie  ecclesiastiche  a/c^un  istrumento  tr 
scntlura  riconosciuta  importante  traslazione  di  dominio  dei 
beni  stabili  o  ipoteca  perpetua  che  non  sia  registrata ,  né  al- 
cun giudice,  eziandio  volontario,  potrà  farvi  ragione,  sotto  pena 
di  nullità  degli  atti  da  incorrersi  ipso  jure  et  facto  e  da  nou 
potersi  sanare  neppure  per  consentimento  delle  parti,  eccet- 
tuati i  sequestri  cauzionali  ne*  casi  premessi. 

20.  Avrà  il  registro  tre  officiali,  cioè  un  regolatore,  un 
coadiutore  ed  un  ammanuense,  mensualmente  pagati  dal  re- 
gio erario  col  fondo  degli  emolumenti  dello  stesso  officio  che 
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resteranno  appresso  il  regolatore ,  e  da  lui  in  ciascun  mese 
si  passeranno  in  cassa,  col  qual  fondo  si  supplirà  eziandio  a 
tulle  le  altre  spese  occorrenti  pel  medesimo  registro ,  e  se  in 
fin  d'anno  vi  sarà  di  detti  emolumenti  un  qualche  avanzo, 
sarà  tra  gli  accennati  ofGciali  ripartito  in  via  di  libera  gratifi- 
cazione ,  giusta  il  rispettivo  merito  dell'  opera  loro  nel  decor- 
so dell'anno. 

21.  Dovranno  il  regolatore  o  coadiutore  rivedere  diligen- 
temente le  copie  elle  da'  notai  verranno  presentate  al  registro 
onde  conoscere  non  solo  se  siano  fatte  colla  correzione  o  ni- 
tidezza e  nella  somma  voluta  dalla  legge ,  ma  ancora  se  corso 
vi  fosse  qualche  sbaglio  ed  errore  sostanziale,  procedente  da 
chi  abbia  fatta  la  copia ,  per  poterla  correggere  e  rifare.  Sarà 
inoltre  a  loro  carico  il  far  legare  in  libri  le  copie  rivedute  e 
registrate,  ed  il  formare  a  ciascun  libro  T indice  particolare, 
ed  un  indice  generale  per  tutti  i  libri. 

22.  L'  ammanuense  dovrà ,  sotto  1*  ispezione  sempre  del 
regolatore  e  coadiutore,  notare  e  la  presentazione  dei  rogiti  <* 
scritture,  e  la  notificazione  dei  contratti,  obbligazioni  e  di- 
sposizioni, secondo  lo  stabilito  di  sopra,  numerizzare  nei  ri* 
spettivi  fogli  i  libri  delle  copie  registrate,  copiare  gl'indici  ed 
elenchi,  e  prestarsi  a  que'cbe  il  richiedessero  per  comunicar 
loro  indici  e  libri,  i  quali  potranno  essere  veduti  da  chiun- 
qìie  per  trarne  le  notizie  loro  necessarie  ed  opportune,  sempre 
però  in  sua  presenza  o  di  qualche  altro  degli  officiali ,  e  non 
altrimenti. 

23.  Dovrà  farsi  a  ciascun  libro  un  indice,  secondo  le  let- 
tere dell*  alfabeto,  del  cognome  di  ciascuno  de* contraenti,  u- 
nitovi  anche  il  nome,  od  indi  segnando  il  foglio  dove  comin- 
cia r  atto  che  gli  appartiene ,  e  se  in  quel  libro  fossero  più 
atti,  vi  si  aggiugnerà  I' altro  foglio,  dove  comincia  l'altro 
atto,  avvertendo,  che  in  detto  indice  si  dovranno  indicare 
tutte  le  parti  principalmente  contraenti ,  ed  anche  ì  fideiusso- 
ri, se  ve  ne  sono,  o  semplici  o  solidali,  citando  il  foglio 
dell'atto,  in  cui  abbiavi  la  loro  fideiussione.  Vi  avrà  poi  un 
elenco  generale ,  oltre  un  indice  simile  che  comprenderà  molti 
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libri  e  diversi  anni,  ed  in  esso  si  conterrà  un  breve  com* 
pendio  dì  ciascun  atto  appartenente  a' nominati  nell* indice, 
col  qual  mezzo  potranno  le  parti  pio  facilmente  rilevare  la  na* 
tura  ed  importanza  delle  obbligazioni,  che  ciascuno  abbia, 
senza  ricorrere  anco  ai  libri  de'  rogiti  e  scritture,  che  in  delio 
compendio  però  saranno  diligentemente  indicati. 

24.  Le  prime  fedi  cbe  si  taglieranno  da' rispettivi  libri 
ned'  alt»  della  denunzia  che  Tarassi  dalle  parti  o  in  quello  di 
presentarsi  la  copia  del  notaio,  perchè  sia  registrata,  si  pa- 
gheranno soldi  otto  per  ciascheduna.  Occorrendo  poi  di  fare 
appiedi  di  qualche  copia  autentica  di  contratto,  obbligazione, 
0  altro  diiiunziato  o  registrato  col  notarvi  giorno  ed  anno  della 
denunzia  o  registro  col  nome  del  regolatore  e  coadiutore,- si 
esigeranno  soldi  quattro.  E  quando  si  volesse  una  fede  in 
carta  separata,  che  tutto  contenesse  l'atto  della  già  seguita 
registrazione  o  notificazione,  dovrannosi  pagare  soldi  dieci  per 
cadauna. 

25.  Non  sarà  lecito  agli  officiali  del  registro  estrarre  carte 
o  libri  dairofficio,  né  dar  copia  degl'istromenti,  scritture  o  al- 
tri atti ,  presso  loro  custoditi ,  se  non  quando  si  fiacesse  con- 
stare che  r  originale  ne  sia  smarrito.  E  benché  fossero  eglino 
notai,  non  potranno  più  rogarsi  d*  istromenti ,  riconoscere  o 
prendere  scritture  di  contratti  e  ultime  volontà,  né  esercitare 
altro  impiego  durante  una  simile  loro  incombenza. 

2G.  L'officio  del  registro  si  terrà  aperto  ogni  giorno ,  ec- 
cettuate le  solite  feste  di  precetto ,  tre  ore  avanti  il  mezzodì, 
e  due  ore  il  dopo  pranzo;  e  gli  officiali  dovranno  per  tutto 
questo  tempo  prestarsi  al  disimpegno  della  propria  incomben- 
za con  tutta  l'attività  ed  accuratezza.  Che  se  alcuno  trasgre- 
dirà a  quanto  sia  di  loro  dovere,  perla  prima  volta  sarà  pu- 
nito colla  sospensione  dell'  impiego  per  sei  mesi ,  privandolo 
frattanto  del  soldo  mensuale .  cbe  sarà  passato  ad  altro  cbe 
dovrà  supplire  in  sua  vece;  per  la  seconda  volta  con  simile 
sospensione  per  un  anno ,  e  per  la  terza  colla  total  rimozione 
dall'  impiego. 
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27.  Per  la  necessaria  unità  e  maggiore  semplicità  del  si- 
stema ,  resteranno  aboliti  d'  ora  in  avanti  tutti  i  particolari 
registri,  che  per  legge  municipale,  consuetudine  o  privilegio, 
di  coi  si  dovesse  fare  speciale  o  individua  menzione,  fossero 
stati  introdotti ,  stabiliti  o  conceduti  a  qualsisia  terra ,  univer- 
sità, collegio  0  genere  di  persone,  derogando  colla  pienezza 
della  sovrana  podestà  a  qualunque  cosa  in  contrario,  come 
pure  similmente  viene  derogato  agli  statuti ,  ordini  e  gride  su 
questo  proposito  promulgate ,  in  quanto  fossero  incompatibili 
colla  presente  regia  sanzione. 

28.  E  perchè  questa  sia  fedelmente  osservata,  resta  ia- 
caricato  il  consiglio  di  giustizia  a  cooperare  colla  possibile  ef- 
ficacia, facendo  chetino  de' consiglieri  ogni  mese  visiti  l'of- 
ficio del  registro  e  ne  riferisca  al  tribunale  sinceramente  lo 
stato,  ed  eziandio  ordinando,  quando  occorra,  delle  visite 
improvvise  agli  sludi  de'  notai ,  per  rilevare  se  abbiano  presso 
di  sé  rogiti  0  scritture  non  registrate,  e  finalmente  deputando 
chi  faccia  le  più  diligenti  indagini  e  ricognizioni  sopra  i  libri 
del  registro,  affine  di  riconoscere  e  rilevare  se  i  cancellieri, 
attuari  e  notai ,  non  meno  che  gli  officiali  del  medesimo  regi- 
stro adempiano  ai  sovraespressi  loro  doveri  ecc. 

Mantova  13  ottobre  1774 

WATcas. 

ÀUSPERG. 
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DELLE  LEfifir  CONTENUTE  1^  QUESTO  1.*  VOLUIE 


PARTE  !• 

Che  coniiene  le  leggi  ipotecarie  pubblicate  sotto  il  Regno  d'I- 
talia dal  1806  al  1814.  —  L'elenco  di  dette  leggi  ai 
trova  a pag.  162 

parti:  n. 

Che  contiene  le  leggi  pubblicale  nel  Regno  Lombardo-Veneto 
dal  1814  a  tutto  il  1854.  —  L'  elenco  di  dette  leggi  si 
Irova  a  ...    pag.  390 

PARTE  III. 

Che  contiene  le  leggi  pubblicale  negli  Stati  Estensi  dal  1814 
a  tutto  il  1855 pag.iìZ 

1814 
N.  1.  —  20  maggio.  —  Proclama  col  quale  si  avvisa,  che  i 
paesi  al  di  là  del  Panaro ,  sono  aggregati 
al  territorio  Estense.    .     .    .    Pag.  415 

•  2.  —  11  giugno.  —  Avviso  col  quale  si  assegna  un 

termine  a  quelli  che  hanno  iscrizioni 
o  trascrizioni  d'ipoteche  sopra  fondi 
compresi  nei  comuni  alla  destra  del 
Panaro  slate  aggregate  agli  stati  E- 
stensi ,  per  farne  denunzia  all'  ufDcio 
della  conservazione  in  Modena.   .    »  416 

•  3.  —  12  luglio.  —  Avviso  col  quale  viene  proro> 

gato  il   termine  fino  all' 11  agosto 
1814  per  la  registrazione  degli  atti 
delle  ipoteche  sopra  i  beni  delle  co- 
muni situate  alla  destra  del  Panaro  »  417 
»  4.  —  28  agosto.  —  Dbcreto   il  quale  richiama  in 
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p  1814 

vigore  il  Codice  Estense  con  varie 
niudificazionì ,  ed  abolisco  tuUi  i  Co- 
dici Civili,  di  Conimercio  e  Penali 
del  Regno  d'Italia,  mantenendo  però 
in  vigore  il  sistema  Ipotecario.  Pag,  418 
!W.  5.  —  28  agosto.  —  REGOLAME.rro  per  le  cause  civili.  »  419 
a  6.  -—  — -  -—  —  Dbgrbto  il  qnaltì  porta  il  ri- 
basso della  lassa  pel  diritto  di  ira- 
scrizione.    . »  420 

1815 
»  7.  —  12  gennaio.  —  Discreto  riguardante  la  nuova 
distreliuazione  della  provincia  di  Mo- 
dena e  Reggio »    ivi 

*  8.  —  23  ottobre.  —  Istruzioni   da   eseguirsi  a  ter- 

mini dell'art.   12  del   regolamento 

per  le  cause  civili •    ivi 

»  9.  —  29  dicembre.  —  Decrsto  che  porla  una  nuo- 
va dislrettuazione  delle  province  di 

Modena  e  Reggio ■  426 

1816 

»  10.  —  18  gennaio.  —  Decreto  col  quale  si  dichia- 
ra che  i  feudi  imperiali  della  Luni- 
giana  sono  uniti  al  ducato  di  Mo- 
dena, e  si  chiama  in  vigore  pel  l.*^ 
marzo  venturo  il  Codice  Estense  col- 
ie modificazioni  portate  dal  decreto 
28  agosto  1814 >  427 

»  10  bis,  —  17  marzo.  —  Decreto  col  quale  si  accor- 
da il  diritto  di  prelazione  e  d' ipote* 
ca  ai  padroni,  ai  locatori  ed  altri 
che  abbiano  somministrato  viveri  al- 
le famiglie  dei  coloni »  4S0 

^  11.  —  23  marzo.  —  Notificazione  colla  quale  si  di- 
chiara rimanere  sino  a  nuova  dispo- 
sizione sospeso  r  obbligo  della  de- 
t^ennale  rinnovazione  delle  ipoteche 
e  privilegi »  435 

»  12.  —  27  aprile.  —  Notificazione  relativa  alle  ipo- 
teche inscritte  sopra  i  beni  stabili 
situali  nei  territori  di  Razzano  e 
Scurano *  436 

•  13.  --  13  dicembre.  —  Notificazione  che  assegna 

un   termine  a  presentare  all'  ufGzio 
«Ielle  ipoteche  in  Castelnovo  di  Gar- 
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fagnana  ienoied'ififtcrizioQe  in  con- 
seguenza di  un  decreto  del  governo 

Loochese Pag.  437 

1817 
N.  15  a  —  18  gennaio.  —  Trattato  coachiuso  fra  il 
governo  dì  Sardegna  e  di  Modena 
per  r  abolizione  del  dirillo  d'  Albi- 
naggio,  ed  altre  convenzioni  rela- 
tive ai  beni  e  diritti  dei  sudditi  dei 
due  dominii »  439 

»  15  6  —  30  maggio.  -*-  NoTiFicàzioNB  che  poita  la 
convenzione  fra  lo  Stato  di  Parma 
e  Modena  relativa  all'abolizione  del 

diritto  d'Albinaggio »  441 

1819 

»  14.  — 4  marzo.  — >  Convbnziomb  conchiusa  fra  il 
governo  di  Modena  e  di  Lucca  per 
la  provvisoria  cessione  dell'ammini- 
strazione del  territorio  di  Casti- 
glione  9  443 

»  15.  ^  2  aprile.  —  Avviso  portante  V  organizzazio» 
ne  governativa  pel  territorio  di  Ca- 
stiglione   »  444 

»  16.  —  3  luglio.  —  Avviso  che  determiua  per  oggetti 
politici  e  giudiziari  la  linea  di  con- 
fine fra  il  comune  di  Pieve  Poscia- 
na  ed  il  territorio  di  Castiglione.    »  446 
1822 

»  17.  •*-  28  gennaio.  -—  Notifigazions  per  la  denun- 
zia delle  ipoteche  concernenti  i  beni 
posti  nei  paesi  aggregati  al  dominio 
Estense  pel  tratto  di  conQnazione 
seguito  col  ducato  di  Parma  .  .  »  447 
1823 

»  18.  —  3  giugno.  —  Decreto  che  porta  il  regola- 
mento per  rinnovare  tutte  le  iscri* 
zioni  prese  per  diritto  di  privilegio 
d' ipoteca  t  tanto  per  titoli  anteriori , 
quanto  per  posteriori  all'attivazione 
dei  sistema  ipotecario,  da  eseguirsi 
entro  il  30  dicembre  1825.    .    .    ».449 

>  19.  -^  27  ottobre.  —  Notipigazionb  la  quale  avver- 
te che  il  termine  fissato  dall*  ante- 
cedente decreto  3  giugno ,  resta  fer- 
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mo ,  e  che  noa  verrà  accordata  pro- 
roga 0  remissione  di  tempo  per  e- 
seguire  le  rinnovazioni  ipotecarie.  Pag.  466 
1827 
N.  20.  ^  30  aprile.  —  Dbgrbto  coi  quale  ai  debitori 
gravali  d*  ipoteca  per  un  valore  mag- 
giore della  somma  del  debito,  si  ac- 
corda il  diritto  di  chiederne  la  ri- 
duzione »  e  si  danno  le  norme  per 
esercitare  la  relativa  azione.   .    .     »  467 

»  21.  —  20  dicembre.  —  Dbcbbto  die  porta  la  di- 
strettuazione  delie  province  di  Mo- 
dena e  Reggio,  dietro  le  variazioni 
e  cambiamenti  ordinali  posterior- 
mente  »  4G8 

»  22.  -<  29  dicembre.  *-  EsTRàrro  di  una  delibera- 
zione con  la  quale  s' indicano  vari 
cambiamenti  nella  giurisdizione  ter- 
ritoriale delle  giusdicenze  di  Reg- 
gio  >  475 

1829 

»  23.  —  16  ottobre.  —  Decreto  col  quale  viene  or- 
dinata r  aggregazione  del  territorio 
di  Guakieri  alla  comunità  di  Brescel* 
lu   da   aver  effetto   col   1    gennaio 

1830 .476 

1832 

»  24.  —  11  aprile.  Notificazione  la  quale  dicbiara  es- 
sere ripristinata   l'antica  provincia 

di  Frignano »     ivi 

1833 

»  25.  — -  19  luglio.  —  NoTiFiGAZioNB  relativa  all'obbli* 
go  e  metodo  da  eseguirsi  per  la  se- 
conda rinnovazione  delie  inscrizioni 
ipotecarie »  477 

•  2&  —  22  agosto.  *-  Notificazionb  che  porla  le  di- 
8ci|>line  per  la  rinnovazione  delle  i- 
scrizioni  iporecarie  relativo  alle  at- 
tività cedute  agli  instituti  ecclesia- 
stici e  luoghi  pii  delle  province  di 
Modeua,  Reggio  e  Frignano   .     .    »  479 

»  27.  —  22  agosto.  —  Notificazionb  colla  quale  si 
prescrivono  le  discipline  da  seguirsi 
dagli  amministratori  di   instiluli  pii 
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ed  altri,  riguardami  la  rinnovazione 

delle  moteche Pag-  4SI 

1836 

W.  28.  —  19  dicembre.  —  Notipicazionb  colla  quale 

vengono  estesi  ai  ducati  di  Massa  e 

Carrara  i  regolamenti  sul  sistema  i- 

potecario  che  sono  in  corso  nello 

Stato »  483 

1843 

»  29.  —  10  aprile.  —  NoTiPic«zioifB  colla  quale  si 
prescrivono  le  norme  per  la  rinno- 
vazione delle  iscrizioni  ipotecarie  en- 
tro il  27  dicembre  del  corrente  an- 
no, in  conformila  della  prima  de- 
nunzia fatta  a   tenore  dell'editto  3 

giugno  1835 »  484 

1844 

'•SO.  —  26  aprile.  —  Editto  sulla  trascrizione  all'  uf- 
ficio delle  ipolectie  dei  contratti  che 
trasferiscono  la  proprietà  degli  im- 
mobili 0  dei  diritti  reali  immobilia- 
ri, con   modificazione  dell'altro  e- 

ditio  28  agosto  1814 »  487 

1846 

«  31.  —  9  ottobre.  —  Editto  riguardante  il  possesso 
dei  paesi  e  distretti  di  Fivizzano  ag- 
gregati ai  dominii  Estensi ,  in  cam- 
bio di  Villafranca,  Teschietto,  Mu- 
lazzo  e  Gastecoli  che  passano  sotto 

altro  g(^verno »  48S 

1847 

»  32.  —  13  ottobre.  —  Notiti  cazionb  che  assegna 
diverse  gìusdicenze  ai'  distretti  della 
Toscana  e  del  Lucchese  aggregati  a 
questi  dominii       »  490 

■»  33.  ^  4  novembre.  —  Estratto  suir  abolita  demar- 
t^azione  fra  i  due  territorii  di  Massa 
e  Montignoso »  492 

»  34.  —  29  ottobre.  —  Avviso  sul  sistema  ipotecario 

attivate  in  Fivizzano »     ivi 

»  35.  —  30  novembre.  —  Avviso  sul  sistema  ipoteca- 
rio attivato  nel  distretto  di  Monti- 
gnoso  »  495 

»  36.  —  30  novembre.  —  Avviso  sul  sistema  ipote- 
cario attivato  nei  distretti  di  Galli- 
cano e  Minucciano •  497 
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1848 
M.  37.  —  23  dicembre.   —  Notificazione  sulla  nuova 
conGnazìone  di  quesU  doroinii  cogli 
Slati  di  Parma  e  della  Toscana  Pag.  499 

1849 

•  38.  —  29  dicembre.  —  Editto  sull'  aggregazione  di 

Guastalla  e  di  alcuni  paesi  già  Par- 
megiani  a  questi  dominii ,  e  suli'  al- 
tra di  Scurano  e  Bazzane  cbe  sono 
passali  sotto  il  ducato  di  Parma.    »  500 
1848 

«  39.  —  10  gennaio.  —   Editto  sulla   spropriazione 

forzata »  502 

»  39  òù  —  25  aprile.  —  Notificazione  colla  quale  si 
dichiarano  abolite  le  leggi  Estensi 
sulle  ipoteche,  e  si  richiama  in  vi- 
gore  la  legge  Toscana  del  2  maggio 
1856 ,     .    .     •  515 

•  40.  —  7  settembre.  —  Editto  col  quale  sì  dichiara 

che  gli  ufGci  ipotecari  vengono  afQ- 
dati  al  Ministero  di  grazia  e  giusti- 
aia,  unitamente  alla  revisione  delle 

lasse  giudiziarie »   514 

1849 

•  41.  —  9  marzo.  —  Editto  che  impone  un  prestito 

forzoso  e  fruttifero,  e  prescrive  le 
modaUtà  di  imputazione  e  percepi- 
mento  di  guarentigie »  515 

»  42.  —  29  novembre.  —  Editto  che  assoggetta  ad 
un*  annua  imposta  i  crediti  frut- 
tiferi privilegiati  od  ipotecari  dei  ca- 
pitalisti o  capitali  fissi  e  circolanti 
dei  commercianti  9  banchieri  e  fab- 
bricatori   »  516 

1850 

»  43.  —  13  novembre.  — Notificazione  colla  quale  si 
dichiara  che  nel  Comune  di  Bolo  e 
nella  frazione  del  territorio  di  Gon- 
zaga, che  giusta  1*  editto  12  cor- 
rente mese  vengono  aggregati  alla 
Vicegerenza  di  Novi,  sono  in  via 
provvisoria  mantenute  in  vigore  le 
leggi  Austriache  finché  sia  attivato 
il  nuovo  Codice  Estense.    .     .    .    »  517 

•  44.  —  15  novembre.  —  Notificazione  colla  quale  si 
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provvede  riguardo  al  comune  di  Ro- 
to e  frazione  di  ^lonzaga  intomo  a 
ciò  che  riguarda  ai  diritti  di  privi- 
legio e  d'ipoteca Pag.  518 

1851 
N.  45.  —  25  ottobre.  --  CO0IOG  Civile  Estense  —  Del 

modo  di  assicurare  le  obbligazioni.  »  520 

»  46.  —  detto.  —  Disposizu)Ni  Transitorie  —  Dei  pri- 
vilegi e  delle  ipotecbe  ....    »  558 
1852 

»  47.  —  13  gennaio.  —  Rbgolabiento  relativo  agli  uf- 
fici delle  ipoteche »  562 

»  42.  —  14  giugno.   —  Codice  di  Procedura   Civile 
Deir  azione  ipotecaria  e  del   proce* 
dimenio  per  rendere  libere  le  pro- 
prietà dai  privilegi  e  dalle  ipotecbe.  •  371 
1852 

»  49.  —  10  dicembre.  —  Editto  col  quale  viene  pro- 
rogato a  tutto  il  1853  il  termine 
prescritto  per  la  giudiziale  diffida* 
«ione  contro  i  terzi  possessori  per 
azioni  reali  dipendenti^da  titoli  an- 

teriori  al  1806 »  576 

1853 

•'*  50.  — *  16  febbraio.  —  Notificazione  colla  quale  si 
invitano  i  proprietari  di  fondi  rusti* 
ci  ed  urbani ,  appartenenti  all'  esti* 
mo  non  composto ,  a  fare  la  denun-, 
zia  degli  stabili  ai  rispettivi  circon- 
dari        ....    »  577 

»  51.  <—  31  maggio.  —  Notipicizioivb  colta  quale  si 
dichiara  che  saramio  ammesse  le  de- 
nunzie dei  fondi  secondo  T  attualità 
del  possesso.     ........   582 

»  52.  —  19  agosto.  —  Cirgolahb  colla  quale  si  di- 
chiara che  è  sufTicienle  una  sola  di- 
manda per  ottenere  la  rinnovazione 
di  una  inscrizione  ipotecaria  deri- 
vante da  un  solo  ci*edito  e  da  esten- 
dersi a  carico  di  più  successori  u- 
niversali »  583 

•  53  ^  i5  settembre.  —  Editto  col  quale  si  di* 
chiara  esser  mantenuto  fermo  a  tut- 
to il  corrente  anno  1853  il  termine 
fissato  dall'editto  10  dicembre  1852 
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per  far  uso  dell'azione  di  preven- 
zione contro  i  terzi  possessori  Pag,  584 
N.  54.  —  8  ncyvembre.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  nei  rogiti  d'assoluzione 
di  legittima  non  è  necessario  inse- 
rirvi l'estratto  censuario  ...»  586 
1854 

»  55.  —  Avviso  col  quale  si  accorda  la  proroga  di  nn 
trimestre  per  eseguire  il  termine 
per  la  rinnovazione  delle  ipoteche  a 
senso  dell'art.  44  delle  disposizioni 

transitorie    . »    ivi 

1855 

»  56.  —  4  aprile.  —  Avviso  col  quale  si  accorda  una 
ulteriore  proroga  di   due   mesi  per 
la  rinnovazione  delie  ipoteche.    .    »  587 
1855 

»  57.  —  28  agosto.  —  Circolarb  colla  quale  si  av- 
visa quali  decreti  diano  diritto  ad 
ipoteca  {giudiziale  analogamente  al- 
l'art.  2175  del  Cod.  Civile.     .     .     >  588- 


APPEllDICR 

alle  leggi  del  Regno  d'Italia  N.  1  —  8 
alle  leggi  Estensi  .  .  .  .  „  9  —  li 
Leggi  Venete  antiche .  .  .  „  12  —  21 
Editto  pel  Ducato  di  Mantova  „ 22 

1807 

»  1.  —  14  dicembre.  —  Circolare  la  quale  dichiara 
che  le  inscrizioni  e  trascrizioni  ri- 
sguardanti  il  conservatore  si  fanno 
dall'aggiunto,  e  quelle  degli  altri  im- 
piegati dal  conservatore.     ...»  589 

»  2.  —  14  dicembre.  —  Istruzioni  colle  quali  si  di- 
chiara che  il  cancellamento,  la  ridu- 
zione ed  il  subingresso  nelle  ipote- 
che e  nei  privilegi  anteriori  al  Co- 
dice Napoleone  si   eseguiscono   nei 

modi  antichi >    .    »    ivi 

1809 

>  5.  —  5  marzo.  —  Dispaccio  il  quale  dichiara  come 
si  eseguisca  il  cancellamento,  la  ri- 
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duzìone,  il  subingresso  nelle  ipole- 
che  i*egistrale  sui  libri  delle  notili- 

che ^    .    Pag.  590 

N.  4.  ^  26  marzo.  —  Dispaccio  cbe  porta  schiarimenti 
sopra  le  inscrizioni  di  censo,  deci- 
me ecc •  591 

»  5.  —  17  aprile.  —  Dispaccio  col  quale  si  dichiara 
che  la  cognizione  di  un  allo  che 
produca  ipoteca  spetta  ai  tribunali.    »  592 

»  6.  —  15  maggio.  —  Dispaccio  col  quale  si  dichiara 
che  le  inscrizioni  ipotecarie  di  tìtoli 
anteriori  al  Codice  Napoleone  deb- 
bono indicare  il  valore  del  diritto 
che  si  vuol  conservare  ....  »  593 
1810 

»  7.  —  26  giugno.  —  Circolare   suir  istituzione  dei 
nuovi    registri    per    la    trascrizione 
degli  alti  di  pignoramento.     .    .    »  594 
1811 

»  8.  —  7  settembre.  —  Circolark  la  quale  dichiara 
che  le  amministrazioni  del  registro 
e  demanio  di  Francia  e  d*ltaiia  sono 
autorizzate  a  domandare  vicendevol- 
mente inscrizioni  ipotecarie.  .  .  »  596 
1814 

»  9.  —  14  agosto.  --  Notificazione  relativa  al  tempo 
d'inscrivere  i  titoli  ipotecari  contro 
i  beni  esistenti   nella   provincia  di 

Garfagnana »  597 

1815 

»  10.  —  7  dicembre.  —  Legge  colla  quale  Mario  Bea- 
trice d'Este  assume  il  governo  di 
Massa  e  Carrara »  ivi 

»  ^1-  —  Tabella  portante  T  attuale  residenza  degli  uf- 

liei  ipotecari  negli  Stati  Estensi  .    »  601 
1523 

»  12.  —  12  maggio.  —  Correttion  la  quale  porta: 
che  obbligatione  alcuna  non  vaglia 
se  non  é  data  in  nota  a  V  officio  de 

l'Esaminadòr •  602 

1586 

»  13.  -*  14  settembre.  —  Correttion  la  quale  dichiara 
che  la  prelatione  si  dà  nelli  beni 
stabili  a  chi  prima  avrà  notificato 
il  suo  titolo  air  uffizio  dell'  Esami- 
nador »   603 
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1617 
R.  14.  -—  30  aprile.  —  Ordi2«e  il  quale  obbliga  di  no- 
tificare ali'  officio    dell'  Esaminador 
le  doli  e  conlradoli   maggiori  delii 

ducali  200 Pao.  604 

1715 

»  15.  —  8  genoaiov  —  Dbtbrmi{«àzioi<(&  soli*  istiluzione 
nelle  cillà  e  camere  della  lerra-fer* 
ma  del  pubblico  libro  delle  notifi- 
cazioni     »  605» 

»  16.  —  1  febbraio.  —  Detbrminazioivb  la  quale  approva 
Tallra  deirS  gennaio  1713,  sulla  isli- 
luzione  nelle  città  e  camere  della 
terra-ferma  del  pubblico  libro  delle 

nolificaziom »  606 

1714 

»  17.  —  16  giugno.  —  Regolamento  per  la  notifica- 
zione dei  contratti »  607 

1773 

»  18.  —  2  e  21  agoslo.  —  Determinazione  che  porla  l'ob- 
bligo di  stabilire  un  fondo  efl'ettiva- 
menle  esistente  per  base  a  qualun- 
que istromento  di  censo  reale  ossia 
livello  passivo  alTrancabile ,  permes- 
sa in  aggiunta  l' ipoteca  generale    »  612 

»  19.  —  21  agoslo.   —  Determinazione   cbo  riguarda 
le  disposizioni   conlenute  nell' ante- 
cedente (N.  18.] 
1781 

»  20.  —  5  maggio.  —  Determinazione  la  quale  porla 
cbe  le  doti  disile  mogli  de* mercanti, 
bottegai,  sono  sotlopo2>te  all'obbli- 
go della  notifica »  613 

1789 

»  21.  —  6  giugno.  —  Determinazione  la  quale  esten- 
de alla  terra-ferma  l'obbligo  di  no- 
tìficare le  doti  delle  mogli  de' mer- 
canti, bottegai  ecc »  614 

1774 

»  22.  —  13  ottobre.  —  Editto  riguardante  le  insi- 
nuazioni al  registro  dei  contratti  pel 
ducato  di  Mantova •  616 
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ERBORI. 

CORREZIONI. 

Pajf.    W  art.  8103.  -~  C.  299B  .    .    .    , 

C.  9095. 

y    23  ari.  2 1 33  lìn.  2.  —  C.  51 75 ,  551 5. 

C.  517  8.,  551  s. 

»    50  noia  2;  Iìd.  7,  12  agosto  1816. 

1  agosto  1810. 

»     52  N.  3(B.  L.p.33i     .    .     .     .    . 

p.  311. 

»    53  nota  4 ,  a  tallo  febbraio  .    .    . 

a  tatto  marzo. 

»     63  noia  1 ,  marzo  1816    .... 

marzo  1806. 

»     66  ari.  58,  Soo  .    .    .     ì"  .    .    . 

Sono. 

»     96  N.  7  art.  2  1:.  2121.  2122.    . 

2101.  2102. 

»  144  N.  37.  13  mario  1812.    .    .    . 

13  marzo  1813. 

»   148  Nola  n».  5  e  6  questa,  quelle 

qaesti.  qoelli. 

»  149  art.  2  lin.  4,  dall'art.  9.    .    . 

art.  11. 

»  262  N.  61!in.  3  —  12  febbr.  1816    . 

10rebbr.l816Dfilia  innovò. 

»  376  alt.  lin.,  31  marzo  .    .    .    .    . 

31  maggio. 

»  380  N.  165 !    . 

N.  169. 

»  428  art.  2,  (N.  4)    . 

(N.5.) 

9  484  art.  3  in  massa 

Massa. 

»  544  art.  2209  NoU  (1) 

(1)  Qaanto  è  auto  detto  ìb 

questa  nota  spella  al  suc- 

cessivo art.  2110.  Bignar- 

do  all'art.  2209.  si  vegga 

quello  che  è  slato  dello 

nella  nota  posta  sotto  al- 

l'art.  2146  a  p.  532. 

»  619  S  8  lin.  6  proprielii 

priorità. 

FINE  DEL  VOLUME  PRIMO 


IMPRIMATUR. 

Fr.  Petrus  Caj.  Fblbtti  0.  P. 
Inq.  Gei).  S.  0. 


/  / 
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